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Legge regionale 19 novembre 2020, n. 25 Legge regionale 19 novembre 2020, n. 25 

  

Promozione dell’istituzione delle Comunità 

energetiche da fonti rinnovabili. 

Promozione e sviluppo sostenibile di un sistema 

regionale di Comunità di Energia Rinnovabile 

(CER) in Calabria per perseguire l'autoconsumo e 

l'autonomia energetica" 

  

Articolo 1 Articolo 1 

(Finalità) (Finalità) 

  

1. La Regione, in attuazione della Direttiva (UE) 

2018/2001 sulla promozione dell’uso dell’energia da 

fonti rinnovabili e della Direttiva (UE) 2019/944 

relativa a norme comuni per il mercato interno 

dell’energia elettrica e che modifica la direttiva 

2012/27/UE, promuove e partecipa, senza ulteriori 

oneri per il bilancio regionale e nel rispetto di quanto 

previsto dall'articolo 42-bis del decreto-legge 30 

dicembre 2019, n. 162 (Disposizioni urgenti in 

materia di proroga di termini legislativi, di 

organizzazione delle pubbliche amministrazioni, 

nonché di innovazione tecnologica) convertito con 

modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, 

all'istituzione di comunità energetiche rinnovabili, per 

1. La Regione, in attuazione della Direttiva (UE) 

2018/2001 sulla promozione dell’uso dell’energia da 

fonti rinnovabili e della Direttiva (UE) 2019/944 

relativa a norme comuni per il mercato interno 

dell’energia elettrica e che modifica la direttiva 

2012/27/UE, promuove e partecipa, senza ulteriori 

oneri per il bilancio regionale e nel rispetto di quanto 

previsto dall'articolo 42-bis del decreto-legge 30 

dicembre 2019, n. 162 (Disposizioni urgenti in 

materia di proroga di termini legislativi, di 

organizzazione delle pubbliche amministrazioni, 

nonché di innovazione tecnologica) convertito con 

modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, 

nonché dai decreti legislativi 8 novembre 2021, n. 
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la produzione, lo scambio, l'accumulo e la cessione di 

energia rinnovabile ai fini dell'autoconsumo e per la 

riduzione della povertà energetica e sociale, nonché 

per la realizzazione di forme di efficientamento e di 

riduzione dei prelievi energetici dalla rete. 

199 e n. 210 di attuazione delle direttive 

2018/2001/UE e 2019/944/UE, all'istituzione di 

comunità energetiche rinnovabili, per la produzione, 

lo scambio, l'accumulo e la cessione di energia 

rinnovabile ai fini dell'autoconsumo e per la 

riduzione della povertà energetica e sociale, nonché 

per la realizzazione di forme di efficientamento e di 

riduzione dei prelievi energetici dalla rete.  

 

2.La Regione, senza ulteriori oneri per il bilancio 

regionale, promuove il passaggio dalla produzione in 

grandi impianti di generazione centralizzati ad una 

produzione decentrata di energia da fonti rinnovabili 

e verso mercati a basse emissioni di carbonio.  

 

2.La Regione, senza ulteriori oneri per il bilancio 

regionale, promuove il passaggio dalla produzione in 

grandi impianti di generazione centralizzati ad una 

produzione decentrata di energia da fonti rinnovabili 

e verso mercati a basse emissioni di carbonio.  

 

  

Articolo 2 Articolo 2 

(Comunità energetiche rinnovabili) (Comunità energetiche rinnovabili) 

  

1.Le comunità energetiche rinnovabili sono costituite 

anche su iniziativa di uno o più enti locali, anche in 

forma aggregata, i quali adottano un protocollo di 

intesa condiviso con il dipartimento regionale 

competente e redatto sulla base dei criteri definiti 

dalla Giunta regionale entro novanta giorni dalla 

1.Le comunità energetiche rinnovabili sono costituite 

anche su iniziativa di uno o più enti locali, anche in 

forma aggregata, i quali adottano un protocollo di 

intesa condiviso con il dipartimento regionale 

competente e redatto sulla base dei criteri definiti 

dalla Giunta regionale con il supporto ed in 
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entrata in vigore delle presenti disposizioni, 

finalizzato a sostenere la diffusione e la coerenza dei 

sistemi locali di produzione, consumo e accumulo 

dell'energia. 

collaborazione con il Tavolo tecnico di cui 

all'articolo 5- bis entro novanta giorni dalla entrata 

in vigore delle presenti disposizioni, finalizzato a 

sostenere la diffusione e la coerenza dei sistemi locali 

di produzione, consumo e accumulo dell'energia. 

2.Alle comunità energetiche rinnovabili possono 

partecipare soggetti pubblici e privati, anche 

intestatari di utenze domestiche, che mantengono i 

loro diritti e doveri di clienti finali senza essere 

soggetti a condizioni o a procedure ingiustificate o 

discriminatorie che impediscano la partecipazione a 

una comunità energetica. 

2.Alle comunità energetiche rinnovabili possono 

partecipare soggetti pubblici e privati, anche 

intestatari di utenze domestiche, che mantengono i 

loro diritti e doveri di clienti finali senza essere 

soggetti a condizioni o a procedure ingiustificate o 

discriminatorie che impediscano la partecipazione a 

una comunità energetica. 

3. La partecipazione delle imprese alle comunità 

energetiche è consentita se essa non costituisce 

l'attività commerciale o professionale principale. 

3. La partecipazione delle imprese alle comunità 

energetiche è consentita se essa non costituisce 

l'attività commerciale o professionale principale. 

4. Le comunità energetiche rinnovabili acquisiscono 

e mantengono la qualifica di soggetti produttori di 

energia se annualmente la quota dell'energia prodotta, 

destinata all'autoconsumo da parte dei membri, non è 

inferiore al 60 per cento del totale. 

4. Le comunità energetiche rinnovabili acquisiscono e 

mantengono la qualifica di soggetti produttori di 

energia se annualmente la quota dell'energia prodotta, 

destinata all'autoconsumo da parte dei membri, non è 

inferiore al 60 per cento del totale. 

5. I membri della comunità partecipano alla 

generazione distribuita di energia da fonte 

rinnovabile e all'esecuzione di attività di gestione e 

diffusione del sistema di distribuzione, di 

accumulazione, di fornitura e di aggregazione 

dell'energia a livello locale. 

5. I membri della comunità partecipano alla 

generazione distribuita di energia da fonte 

rinnovabile e all'esecuzione di attività di gestione e 

diffusione del sistema di distribuzione, di 

accumulazione, di fornitura e di aggregazione 

dell'energia a livello locale. 
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6. A tal fine, secondo quanto previsto al comma 5, la 

comunità energetica rinnovabile sostiene progetti 

innovativi finalizzati alla produzione di energia 

rinnovabile a basso impatto ambientale, all'aumento 

dell'efficienza energetica e alla costruzione di sistemi 

sostenibili di produzione energetica e di uso 

dell'energia, attraverso l'impiego equilibrato delle 

risorse del territorio di riferimento. 

6. A tal fine, secondo quanto previsto al comma 5, la 

comunità energetica rinnovabile sostiene progetti 

innovativi finalizzati alla produzione di energia 

rinnovabile a basso impatto ambientale, all'aumento 

dell'efficienza energetica e alla costruzione di sistemi 

sostenibili di produzione energetica e di uso 

dell'energia, attraverso l'impiego equilibrato delle 

risorse del territorio di riferimento. 

  

Articolo 3 Articolo 3 

(Qualità ecologica) (Qualità ecologica) 

  

1. Per il sostegno, la promozione e lo sviluppo di un 

mercato su base volontaria dell'energia pulita da fonti 

rinnovabili, la Giunta regionale istituisce e 

regolamenta il marchio di qualità ecologica 

denominato "Energia Rinnovabile di Calabria". 

1. Per il sostegno, la promozione e lo sviluppo di un 

mercato su base volontaria dell'energia pulita da fonti 

rinnovabili, la Giunta regionale con il supporto e in 

collaborazione con il Tavolo tecnico di cui 

all'articolo 5-bis istituisce e regolamenta il marchio 

di qualità ecologica denominato "Energia 

Rinnovabile di Calabria". 

2. Il marchio garantisce la tracciabilità dell'energia e 

la qualità ecologica degli impianti per la produzione 

di energia da fonti rinnovabili presenti nella Regione, 

anche in relazione al loro impatto paesaggistico ed al 

rispetto della fonte naturale. 

2. Il marchio garantisce la tracciabilità dell'energia e 

la qualità ecologica degli impianti per la produzione 

di energia da fonti rinnovabili presenti nella Regione, 

anche in relazione al loro impatto paesaggistico ed al 

rispetto della fonte naturale. 
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 3. La Giunta regionale, con il supporto e in 

collaborazione con il Tavolo tecnico di cui 

all'articolo 5-bis, adotta entro il 30 giugno 2023 un 

regolamento per definire la tipologia e le 

caratteristiche che devono possedere gli impianti 

di produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili ai fini dell'ottenimento del marchio 

regionale di cui al comma 1 e, altresì, per dettare 

le linee guida da rispettare per la conservazione 

dello stesso. 

  

Art. 4 Art. 4 

(Attività) (Attività) 

  

1. Le comunità energetiche rinnovabili possono: 1. Le comunità energetiche rinnovabili possono: 

a) produrre l'energia rinnovabile, autoconsumarla, 

immagazzinarla e cederla, anche a titolo gratuito, 

quale strumento di lotta alla povertà energetica e 

sociale;  

 

a) produrre l'energia rinnovabile, autoconsumarla, 

immagazzinarla e cederla, anche a titolo gratuito, 

quale strumento di lotta alla povertà energetica e 

sociale;  

 

b) stipulare accordi e convenzioni con l'Autorità di 

regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) e i 

gestori della rete di distribuzione, al fine di 

ottimizzare la gestione, l'utilizzo delle reti di energia 

b) stipulare accordi e convenzioni con l'Autorità di 

regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) e i 

gestori della rete di distribuzione, al fine di 

ottimizzare la gestione, l'utilizzo delle reti di energia 
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e l'accesso non discriminatorio ai mercati 

dell'energia. 

e l'accesso non discriminatorio ai mercati 

dell'energia. 

2. Le comunità energetiche rinnovabili: 2. Le comunità energetiche rinnovabili: 

a) redigono e adottano un bilancio energetico entro 

novanta giorni dalla data della loro costituzione; 

a) redigono e adottano, entro novanta giorni dalla 

data della loro costituzione, il bilancio di 

sostenibilità redatto con finalità informative 

secondo i principi di European Label of 

Governance' Excellence (ELoGE) per comunicare, 

tra l'altro, ai propri stakeholders, gli impatti 

prodotti dalle proprie scelte politiche e gestionali 

sulla qualità della vita all'interno della propria 

comunità, valutare la coerenza tra quanto 

programmato e quanto operativamente realizzato, 

favorire la trasparenza dell'agire amministrativo, 

promuovere e sollecitare la partecipazione dei 

cittadini alla vita pubblica, attivare un nuovo 

sistema di governance locale a responsabilità 

diretta con alla base l'accountability energetica; 

 

b) redigono e adottano entro novanta giorni dalla data 

della loro costituzione un PAESC congiunto, anche 

su scala sovracomunale, che individui le azioni per 

l'efficientamento energetico, per l'aumento della 

produzione di energia rinnovabile e la dismissione 

degli impianti e dei consumi energetici da fonti non 

rinnovabili, nel quadro della pianificazione 

b) redigono e adottano entro novanta giorni dalla data 

della loro costituzione un PAESC congiunto, anche 

su scala sovracomunale, che individui le azioni per 

l'efficientamento energetico, per l'aumento della 

produzione di energia rinnovabile e la dismissione 

degli impianti e dei consumi energetici da fonti non 

rinnovabili, nel quadro della pianificazione 
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territoriale regionale e nel rispetto della 

pianificazione paesaggistica di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 

culturali e del paesaggio). 

territoriale regionale e nel rispetto della 

pianificazione paesaggistica di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 

culturali e del paesaggio). 

3. Presso il dipartimento regionale competente è 

istituito il Registro delle comunità energetiche 

rinnovabili della Regione Calabria, la cui disciplina è 

demandata al regolamento attuativo che è approvato 

dalla Giunta regionale entro novanta giorni dalla 

entrata in vigore delle presenti disposizioni. 

3. Presso il dipartimento regionale competente è 

istituito il Registro delle comunità energetiche 

rinnovabili della Regione Calabria, la cui disciplina è 

demandata al regolamento attuativo che è approvato 

dalla Giunta regionale e redatto con il supporto e in 

collaborazione con il Tavolo tecnico di cui 

all'articolo 5-bis entro novanta giorni dalla entrata in 

vigore delle presenti disposizioni. 

  

Art. 5 Art. 5 

(Comunità circolare) (Comunità circolare) 

  

1. Ai sensi della Direttiva 2000/60/CE, che istituisce 

un quadro per l’azione comunitaria in materia di 

acque, e della Direttiva 2007/60/CE relativa alla 

valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, la 

comunità energetica rinnovabile promuove e adotta 

contratti di fiume, di lago e di costa, quali strumenti 

volontari di programmazione, progettazione 

territoriale strategica negoziata e fattori di resilienza, 

per la valorizzazione degli elementi naturalistici, 

1. Ai sensi della Direttiva 2000/60/CE, che istituisce 

un quadro per l’azione comunitaria in materia di 

acque, e della Direttiva 2007/60/CE relativa alla 

valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, la 

comunità energetica rinnovabile promuove e adotta 

contratti di fiume, di lago e di costa, quali strumenti 

volontari di programmazione, progettazione 

territoriale strategica negoziata e fattori di resilienza, 

per la valorizzazione degli elementi naturalistici, 
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culturali, produttivi, e artistici dei territori e ai fini 

dello sviluppo sostenibile, della tutela degli habitat e 

per la realizzazione della economia circolare nella 

Regione. 

culturali, produttivi, e artistici dei territori e ai fini 

dello sviluppo sostenibile, della tutela degli habitat e 

per la realizzazione della economia circolare nella 

Regione. 

  

 Art. 5 - bis 

 (Tavolo tecnico permanente con funzioni 

consultive e di monitoraggio) 

  

 1. Il Presidente del Consiglio regionale, con 

proprio atto, entro il 30 aprile 2023, istituisce 

presso il Consiglio regionale, il Tavolo tecnico 

permanente con autonomia funzionale di analisi, 

assistenza, consultive e confronto per la 

promozione, la sostenibilità energetica, lo sviluppo 

e il sostegno della transizione ecologica regionale, 

anche a supporto della Regione, dei Dipartimenti 

regionali e degli enti locali. E' composto da esperti 

in materia, con competenze tecnica, 

amministrativa, contabile oltre che, 

preferibilmente, da rappresentanti della Regione, 

delle associazioni maggiormente rappresentative a 

livello regionale, ANCI Calabria, Unione delle 

province d'Italia Calabria (UPI Calabria) e dai 

cluster regionali competenti in materia. 

All'attività del Tavolo permanente concorre il 
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Consiglio delle autonomie locali. La Giunta 

regionale e l'Assemblea legislativa definiscono le 

modalità volte a garantire la piena collaborazione 

tecnica tra le rispettive strutture ai fini del 

funzionamento del Tavolo permanente. 

2.Il Tavolo tecnico permanente, nell'ambito delle 

funzioni di cui al comma 1, svolge, tra l'altro, le 

seguenti attività: 

a)analisi dei risultati in termini energetici delle 

comunità energetiche rinnovabili e del loro 

contributo al raggiungimento degli obiettivi 

previsti nel Piano regionale integrato energia e 

clima (PRIEC) e di quelli che verranno individuati 

a livello regionale nel percorso per la neutralità 

carbonica entro il 2050, in coerenza con gli 

obiettivi stabiliti dalla programmazione nazionale 

ed europea; 

b)promozione della risoluzione di problematiche 

relative alla gestione delle reti; 

c)individuazione delle migliori pratiche in campo 

nazionale ed internazionale al fine di stimolare la 

costituzione delle CER e promuovere la diffusione, 

tra gli enti locali del territorio regionale, 

dell'incremento dell'autoconsumo di energia da 

fonte rinnovabile, della riduzione dei consumi 

energetici e della solidarietà energetica; 
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d)monitoraggio delle situazioni di povertà 

energetica per promuoverne misure di contrasto, 

stimolare la costituzione di comunità rivolte a 

mitigare tali problematiche e incoraggiare 

ulteriori azioni solidaristiche rivolte a platee anche 

più ampie delle singole comunità energetiche; 

f)promozione di strategie di sviluppo per 

incrementare l'autonomia energetica dei comuni e 

delle province e per soddisfare il fabbisogno di 

cittadini, operatori, enti pubblici e consumatori 

locali anche con il coinvolgimento diretto degli 

enti locali; 

g)proposizione di azioni di rafforzamento 

dell'utilizzo e dell'accettabilità delle fonti 

rinnovabili nel sistema calabrese di produzione di 

energia; 

h)analisi e valutazione dei modelli di produzione, 

autoconsumo, condivisione ed uso razionale 

dell'energia e promozione della cultura 

dell'utilizzo delle fonti di energia rinnovabile con 

iniziative dirette ai cittadini, alle imprese e agli 

enti locali finalizzate alla diffusione delle CER; 

i)analisi e promozione della diversificazione delle 

fonti di produzione di energia rinnovabile elettrica 

e termica, in coerenza con le specificità dei 
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territori per valorizzare l'imprenditoria e le 

materie prime locali; 

l) promozione del coinvolgimento degli enti locali, 

delle istituzioni scolastiche, del terzo settore, dei 

territori montani e periferici, e sostegno alla 

nascita di nuove forme cooperative intercomunali 

per valorizzare lo scambio mutualistico tra la 

CER fornitrice e i soci consumatori di energia; 

m) studio, analisi delle forme di finanziamento 

pubbliche e private esistenti e dei relativi ambiti di 

applicazione e di innovativi strumenti economici e 

finanziari da proporre per la finalità della 

presente legge. 

3.Ai fini di cui ai commi 1 e 2, il Tavolo tecnico 

può promuovere, presso la commissione consiliare 

competente in materia di ambiente, audizioni con 

rappresentanti delle comunità energetiche iscritte 

nel Registro regionale di cui all'articolo 4, comma 

3, degli enti locali, delle province, e dei gruppi di 

autoconsumatori di energia rinnovabile che 

agiscono collettivamente, con rappresentanti delle 

società di distribuzione e gestione delle reti, con le 

agenzie energetiche locali, nonché con altri 

soggetti sia pubblici che privati interessati alla 

materia o che ne fanno espressa richiesta. 
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4.Il Tavolo tecnico di cui al presente articolo, 

quale facilitatore di comunità energetica, può, 

altresì, formulare proposte alla Giunta regionale 

in merito a strumenti legislativi o meccanismi di 

finanziamento funzionali a promuovere la 

diffusione di comunità energetiche rinnovabili e 

dei gruppi di autoconsumo collettivo, nonché 

proposte da sottoporre all'Autorità di regolazione 

per energia reti e ambiente (ARERA) e al Gestore 

dei servizi energetici (GSE) in merito alla 

regolazione delle comunità energetiche. 

5.Il Tavolo tecnico permanente di cui al presente 

articolo non comporta oneri aggiuntivi a carico 

del bilancio regionale." 

 

  

Art. 6 Art. 6 

(Norma finanziaria) (Norma finanziaria) 

  

1. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente 

legge, pari a 1.500,00 euro per l'annualità 2020, si 

provvede con le disponibilità esistenti sul Programma 

U.20.03 - capitolo U0700110101 "Fondo occorrente 

per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti 

legislativi che si perfezioneranno dopo l'approvazione 

del bilancio, recante spese di parte corrente", dello 

1. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente 

legge, pari a 1.500,00 euro per l'annualità 2020, si 

provvede con le disponibilità esistenti sul Programma 

U.20.03 - capitolo U0700110101 "Fondo occorrente 

per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti 

legislativi che si perfezioneranno dopo l'approvazione 

del bilancio, recante spese di parte corrente", dello 
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stato di previsione della spesa del bilancio 2020-2022 

della Regione Calabria, annualità 2020, che viene 

ridotto del medesimo importo. 

stato di previsione della spesa del bilancio 2020-2022 

della Regione Calabria, annualità 2020, che viene 

ridotto del medesimo importo. 

2. La disponibilità finanziaria di cui al comma 1 è 

utilizzata nell'esercizio in corso ponendo la 

competenza della spesa su un capitolo di nuova 

istituzione all'interno del Programma U.17.01 dello 

stato di previsione della spesa del bilancio 2020 - 

2022, annualità 2020. 

2. La disponibilità finanziaria di cui al comma 1 è 

utilizzata nell'esercizio in corso ponendo la 

competenza della spesa su un capitolo di nuova 

istituzione all'interno del Programma U.17.01 dello 

stato di previsione della spesa del bilancio 2020 - 

2022, annualità 2020. 

  

 Art. 6 - bis 

 (Clausola valutativa) 

  

 1.Il Consiglio regionale valuta l'attuazione della 

presente legge e i risultati progressivamente 

ottenuti per favorire la produzione di energia da 

fonti rinnovabili, ridurre i consumi energetici e 

favorire l'autonomia energetica della Calabria. 

2.A tal fine, la Giunta regionale, anche 

avvalendosi della collaborazione e del supporto del 

Tavolo tecnico di cui all'articolo 5-bis, presenta al 

Consiglio regionale una relazione annuale che 

documenta e descrive in forma analitica le 

seguenti informazioni: 
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a)gli interventi attuati e i risultati della loro 

implementazione, indicandone strumenti e 

modalità applicative; 

b)i tempi dei procedimenti e le eventuali criticità 

emerse; 

c)il numero e la diffusione territoriale delle CER; 

d)l'energia prodotta dagli impianti nella 

disponibilità dei soggetti beneficiari della presente 

legge. 

3.I soggetti pubblici e privati coinvolti 

nell'attuazione della presente legge sono tenuti a 

fornire al Tavolo tecnico di cui all'articolo 5-bis le 

informazioni necessarie al monitoraggio e alla 

valutazione degli interventi. 

4.Il Consiglio regionale, previo esame della 

relazione annuale da parte della commissione 

consiliare competente in materia di ambiente, la 

rende pubblica unitamente agli eventuali 

documenti della Commissione che ne concludono 

l'esame.". 

  

Art. 7 Art. 7 

(Entrata in vigore)  (Entrata in vigore)  

  

1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione sul 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione sul 
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Bollettino ufficiale telematico della Regione 

Calabria. 

Bollettino ufficiale telematico della Regione 

Calabria. 
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Decreto legislativo del 08/11/2021 n. 199 -
Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili.

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 285 del 30 novembre 2021 - supplemento ordinario
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Allegato III

Allegato 4

Allegato IV

Preambolo - Preambolo

In vigore dal 15/12/2021

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTI gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione;

VISTO l' , recante disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamentoarticolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400
della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

VISTA la direttiva 2018/2001/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili;

VISTA la direttiva 2019/944/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni
per il mercato interno dell'energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE;

VISTO il regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 giugno 2021, che istituisce il
quadro per il conseguimento della neutralita' climatica e che modifica il  e ilregolamento (CE) n. 401/2009
regolamento (UE) n. 2018/1999 ("Normativa europea sul clima");

VISTA la , recante "Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee elegge 22 aprile 2021, n. 53
l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2019-2020", ed in particolare l'articolo 5,
con il quale sono stabiliti principi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva 2018/2001/UE e l'articolo 12, recante
principi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva 2019/944/UE;

VISTA la , recante "Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia dilegge 9 gennaio 1991, n. 10
uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia";

VISTO il , recante "Regolamento recante normedecreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412
per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del
contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell' ";articolo 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10

VISTA la , recante "Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi dilegge 14 novembre 1995, n. 481
pubblica utilita'.

Istituzione delle Autorita' di regolazione dei servizi di pubblica utilita'";

VISTO il , recante "Attuazione della direttiva 96/92/CE recante normedecreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79
comuni per il mercato interno dell'energia elettrica";

VISTO il , recante "Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante normedecreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164
comuni per il mercato interno del gas naturale, a norma dell' ";articolo 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144

VISTA la , recante "Ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzionelegge 1° giugno 2002, n. 120
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto l'11 dicembre 1997";

VISTO il , recante "Attuazione della  relativa alladecreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 direttiva 2001/77/CE
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricita'";

VISTO il , recante "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
";articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137

VISTA la , recante "Riordino del settore energetico, nonche' delega al Governo per illegge 23 agosto 2004, n. 239
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia";

VISTO il , recante "Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, che modificadecreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192
la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica,
della direttiva 2010/31/UE, sulla prestazione energetica nell'edilizia, e della  relativa aldirettiva 2002/91/CE
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rendimento energetico nell'edilizia";

VISTO il , recante "Norme in materia ambientale";decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152

VISTA la , recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennalelegge 27 dicembre 2006, n. 296
dello Stato (legge finanziaria 2007)";

VISTO il , recante "Attuazione della  sulla promozionedecreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20 direttiva 2004/8/CE
della cogenerazione basata su una domanda di calore utile nel mercato interno dell'energia, nonche' modifica alla
direttiva 92/42/CEE";

VISTA la , recante "Conversione in legge, con modificazioni, del legge 3 agosto 2007, n. 125 decreto-legge 18
, recante misure urgenti per l'attuazione di disposizioni comunitarie in materia di liberalizzazionegiugno 2007, n. 73

dei mercati dell'energia";

VISTO il , recante "Attuazione della  relativadecreto legislativo 6 novembre 2007, n. 201 direttiva 2005/32/CE
all'istituzione di un quadro per l'elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti che
consumano energia";

VISTA la , recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennalelegge 24 dicembre 2007, n. 244
dello Stato (legge finanziaria 2008)";

VISTO il , recante "Attuazione della  relativadecreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 direttiva 2006/32/CE
all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE";

VISTA la , recante "Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese,legge 23 luglio 2009, n. 99
nonche' in materia di energia";

VISTO il , recante "Attuazione della  sulla promozionedecreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 direttiva 2009/28/CE
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e
2003/30/CE";

VISTO il , recante "Attuazione della direttiva 2014/89/UE che istituisce undecreto legislativo 17 ottobre 2016, n. 201
quadro per la pianificazione dello spazio marittimo";

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° dicembre 2017, recante "Approvazione delle linee guida
contenenti gli indirizzi e i criteri per la predisposizione dei piani di gestione dello spazio marittimo", pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n.19 del 24 gennaio 2018;

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 22 gennaio 2008, n. 37, recante "Regolamento
concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a), della legge n. 248 del 2 dicembre

, recante riordino delle disposizioni in materia di attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici",2005
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 61 del 12 marzo 2008;

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 10 settembre 2010 recante "Linee guida per
l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili" pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18
settembre 2010;

VISTO il Piano Nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 predisposto dall'Italia in attuazione del Regolamento
(UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2018 trasmesso alla Commissione europea
il 31 dicembre 2019, con il quale sono individuati gli obiettivi al 2030 e le relative misure in materia di
decarbonizzazione (comprese le fonti rinnovabili), efficienza energetica, sicurezza energetica, mercato interno
dell'energia, ricerca, innovazione e competitivita';

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell'Italia definitivamente approvato il 13 luglio 2021 con Decisione
di esecuzione del Consiglio, che ha recepito la proposta della Commissione europea;

VISTO il  convertito, con modificazioni, dalla  recantedecreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 legge 22 aprile 2021, n. 55
"Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri" e in particolare l'articolo 2 che ha istituito il
Ministero della transizione ecologica attribuendo allo stesso, tra l'altro, le competenze in materia di approvazione della
disciplina del mercato elettrico e del mercato del gas naturale, dei criteri per l'incentivazione dell'energia elettrica da
fonte rinnovabile di cui al , e di cui al decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 decreto legislativo 3 marzo 2011, n.

, e l'esercizio di ogni altra competenza gia' a qualunque titolo esercitata dal Ministero dello sviluppo economico fino28
alla data di entrata in vigore del decreto stesso in materia di concorrenza, di tutela dei consumatori utenti, in
collaborazione con il Ministero dello sviluppo economico, e di regolazione dei servizi di pubblica utilita' nei settori
energetici;

VISTO il  convertito, con modificazioni, dalla decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 legge 29 luglio 2021, n. 108
recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure";
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VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 5 agosto 2021;

ACQUISITA l'intesa ai sensi dell' , in sede diarticolo 5, comma 1, lettera a) della legge 22 aprile 2021, n. 53
Conferenza unificata di cui all' , resa nella seduta del 7articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
ottobre 2021;

ACQUISITI i pareri espressi dalle competenti commissioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 4 novembre 2021;

SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro della transizione ecologica, di concerto
con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della giustizia, dell'economia e delle finanze, dello
sviluppo economico, della cultura, delle politiche agricole alimentari e forestali e della pubblica amministrazione;

EMANA il seguente decreto legislativo

Torna al sommario

Articolo 1 -

ART. 1 (Finalita')

In vigore dal 15/12/2021

 1. Il presente decreto ha l'obiettivo di accelerare il percorso di crescita sostenibile del Paese, recando disposizioni in
materia di energia da fonti rinnovabili, in coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema
energetico al 2030 e di completa decarbonizzazione al 2050.

 2. Per le finalita' di cui al comma 1, il presente decreto definisce gli strumenti, i meccanismi, gli incentivi e il quadro
istituzionale, finanziario e giuridico, necessari per il raggiungimento degli obiettivi di incremento della quota di energia
da fonti rinnovabili al 2030, in attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 e nel rispetto dei criteri fissati dalla legge 22

.aprile 2021, n. 53

 3. Il presente decreto reca disposizioni necessarie all' attuazione delle misure del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (di seguito anche: PNRR) in materia di energia da fonti rinnovabili, conformemente al Piano Nazionale
Integrato per l'Energia e il Clima (di seguito anche: PNIEC), con la finalita' di individuare un insieme di misure e
strumenti coordinati, gia' orientati all'aggiornamento degli obiettivi nazionali da stabilire ai sensi del Regolamento (UE)
n. 2021/1119, con il quale si prevede, per l'Unione europea, un obiettivo vincolante di riduzione delle emissioni di gas
a effetto serra di almeno il 55 percento rispetto ai livelli del 1990 entro il 2030.

Torna al sommario

Articolo 2 -

ART. 2 (Definizioni)

In vigore dal 15/12/2021

 Ai fini del presente decreto si applicano le definizioni di cui al , al 1. decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192
, nonche' al decreto legislativo di recepimento della direttiva (UE) 2019/944.decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102

Si applicano inoltre le seguenti definizioni:

 a) "energia da fonti rinnovabili" oppure "energia rinnovabile": energia proveniente da fonti rinnovabili non fossili, vale a
dire energia eolica, solare, termico e fotovoltaico, e geotermica, energia dell'ambiente, energia mareomotrice, del
moto ondoso e altre forme di energia marina, energia idraulica, biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi
di depurazione e biogas;

 b) "energia dell'ambiente": energia termica naturalmente disponibile ed energia accumulata in ambienti confinati, che
puo' essere immagazzinata nell'aria dell'ambiente, esclusa l'aria esausta, o nelle acque superficiali o reflue;

Decreto legislativo del 08/11/2021 n. 199 - 

Pagina 5

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 24 di 652

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2021-04-22;53_art5-com1
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997-08-28;281_art8
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2021-04-22;53
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2021-04-22;53
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2005-08-19;192
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2014-07-04;102


 c) "energia geotermica": energia immagazzinata sotto forma di calore sotto la crosta terrestre;

 d) "consumo finale lordo di energia": i prodotti energetici forniti a scopi energetici all'industria, ai trasporti, alle famiglie,
ai servizi, compresi i servizi pubblici, all'agricoltura, alla silvicoltura e alla pesca, il consumo di energia elettrica e di
calore del settore energetico per la produzione di energia elettrica, di calore e di carburante per il trasporto, e le
perdite di energia elettrica e di calore con la distribuzione e la trasmissione;

 e) "regime di sostegno": strumento, regime o meccanismo, applicato da uno Stato membro o gruppo di Stati membri,
inteso a promuovere l'uso di energia da fonti rinnovabili riducendone i costi, aumentando i prezzi a cui puo' essere
venduta o aumentando, per mezzo di obblighi in materia di energie rinnovabili o altri mezzi, il volume acquistato di
tale energia, includendo a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, gli aiuti agli investimenti, le esenzioni o gli sgravi
fiscali, le restituzioni d'imposta, i regimi di sostegno nella forma di obblighi in materia di energie rinnovabili, inclusi
quelli che usano certificati verdi, e i regimi di sostegno diretto sui prezzi, ivi comprese le tariffe onnicomprensive e le
tariffe premio fisse o variabili;

 f) "obbligo in materia di energie rinnovabili": regime di sostegno che obbliga i produttori di energia a includere nella
loro produzione una determinata quota di energia da fonti rinnovabili, i fornitori di energia a includere una determinata
quota di energia da fonti rinnovabili nella loro offerta o i consumatori di energia a includere una determinata quota di
energia da fonti rinnovabili nei loro consumi, compresi i regimi nei quali tali obblighi possono essere soddisfatti
mediante l'uso di certificati verdi;

 g) "PMI": microimprese, piccole imprese o medie imprese quali definite all'articolo 2 dell'Allegato della
raccomandazione 2003/361/CE della Commissione europea;

 h) "calore e freddo di scarto": calore o freddo inevitabilmente ottenuti come sottoprodotti negli impianti industriali o di
produzione di energia, o nel settore terziario, che si disperderebbero nell'aria o nell'acqua rimanendo inutilizzati e
senza accesso a un sistema di teleriscaldamento o teleraffrescamento, nel caso in cui la cogenerazione sia stata o
sara' utilizzata o non sia praticabile;

 i) "revisione della potenza dell'impianto", "ripotenziamento" o "repowering": rinnovamento delle centrali elettriche che
producono energia rinnovabile, compresa la sostituzione integrale o parziale di impianti o apparecchiature e sistemi
operativi al fine di sostituire capacita' o di aumentare l'efficienza o la capacita' dell'impianto;

 l) "garanzia di origine": documento elettronico che serve esclusivamente a provare a un cliente finale che una
determinata quota o quantita' di energia e' stata prodotta da fonti rinnovabili;

 m) "mix energetico residuale": il mix energetico totale annuo di uno Stato membro, al netto della quota rappresentata
dalle garanzie di origine annullate;

 n) "autoconsumatore di energia rinnovabile": cliente finale che produce energia elettrica rinnovabile per il proprio
consumo e puo' immagazzinare o vendere energia elettrica rinnovabile autoprodotta alle condizioni e secondo le
modalita' di cui all'articolo 30 del presente decreto;

 o) "autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente": gruppo di almeno due autoconsumatori di
energia rinnovabile che agiscono collettivamente alle condizioni e secondo le modalita' di cui all'articolo 30 del
presente decreto;

 p) "comunita' di energia rinnovabile" o "comunita' energetica rinnovabile": soggetto giuridico che opera nel rispetto di
quanto stabilito dall'articolo 31 del presente decreto;

 q) "energia condivisa": in una comunita' di energia rinnovabile o in un gruppo di autoconsumatori di energia
rinnovabile che agiscono collettivamente, e' pari al minimo, in ciascun periodo orario, tra l'energia elettrica prodotta e
immessa in rete dagli impianti a fonti rinnovabili e l'energia elettrica prelevata dall'insieme dei clienti finali associati
situati nella stessa zona di mercato;

 r) "accordo di compravendita di energia elettrica da fonti rinnovabili": contratto con il quale una persona fisica o
giuridica si impegna ad acquistare energia elettrica da fonti rinnovabili direttamente da un produttore di energia
elettrica;

 s) "scambi tra pari di energia rinnovabile": vendita di energia rinnovabile tra i partecipanti al mercato in virtu' di un
contratto con condizioni prestabilite che disciplina l'esecuzione e il regolamento automatizzati dell'operazione,
direttamente tra i partecipanti al mercato o indirettamente tramite un terzo certificato partecipante al mercato, come
ad esempio un aggregatore. Il diritto di condurre scambi tra pari non pregiudica i diritti o gli obblighi delle parti
coinvolte in qualita' di consumatori finali, produttori, fornitori o aggregatori;

 t) "zona di approvvigionamento": area geografica definita da cui provengono le materie prime di biomassa forestale, di
cui sono disponibili informazioni affidabili e indipendenti e dove le condizioni sono sufficientemente omogenee per
valutare il rischio presentato dalle caratteristiche di sostenibilita' e legalita' della biomassa forestale;

 u) "rigenerazione forestale": ricostituzione con mezzi naturali o artificiali di un'area boschiva a seguito della rimozione
della precedente popolazione forestale per abbattimento o per cause naturali, compresi gli incendi o le tempeste;
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 v) "biocarburanti": carburanti liquidi per il trasporto ricavati dalla biomassa;

 z) "biocarburanti avanzati": biocarburanti prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'Allegato VIII, parte A del
presente decreto;

 aa) "biometano": combustibile ottenuto dalla purificazione del biogas in modo da risultare idoneo per l'immissione in
rete gas;

 bb) "biometano avanzato": biometano prodotto dalle materie prime di cui all'Allegato VIII parte A del presente decreto;

 cc) "biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa a basso rischio di cambiamento indiretto della destinazione
d'uso dei terreni": biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa le cui materie prime sono state prodotte
nell'ambito di sistemi che evitano gli effetti di spostamento dei biocarburanti, dei bioliquidi e dei combustibili da
biomassa ottenuti da colture alimentari e foraggere mediante il miglioramento delle pratiche agricole e mediante la
coltivazione in aree che non erano precedentemente utilizzate a tal fine, e che sono stati prodotti conformemente ai
criteri di sostenibilita' per i biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa di cui all'articolo 42 del presente
decreto;

 dd) "biogas": combustibili e carburanti gassosi prodotti dalle biomasse;

 ee) "bioliquidi": combustibili liquidi per scopi energetici diversi dal trasporto, compresi l'energia elettrica, il
riscaldamento e il raffrescamento, prodotti a partire dalla biomassa;

 ff) "biomassa": frazione biodegradabile dei prodotti, rifiuti, sottoprodotti e residui di origine biologica provenienti
dall'agricoltura, comprendente sostanze vegetali e animali, dalla silvicoltura e dalle industrie connesse, comprese la
pesca e l'acquacoltura, nonche' la parte biodegradabile dei rifiuti, compresi i rifiuti industriali e urbani di origine
biologica;

 gg) "biomassa agricola": biomassa risultante dall'agricoltura;

 hh) "biomassa forestale": biomassa risultante dalla silvicoltura;

 "carburanti da carbonio riciclato": combustibili e carburanti liquidi e gassosi che sono prodotti da una delle seguentiii)
due categorie:

 1) flussi di rifiuti liquidi o solidi di origine non rinnovabile che non sono idonei al recupero di materia ai sensi dell'
;articolo 179 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152

 2) gas derivante dal trattamento dei rifiuti e dal gas di scarico di origine non rinnovabile che sono prodotti come
conseguenza inevitabile e non intenzionale del processo di produzione negli impianti industriali;

 ll) "carburanti rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica per il trasporto": carburanti liquidi e gassosi utilizzati
nel settore del trasporto, diversi da biocarburanti o biogas, il cui contenuto energetico proviene da fonti rinnovabili. Nel
caso in cui il contenuto energetico sia attribuibile ad un mix di fonti rinnovabili e non rinnovabili, si considera solo la
frazione relativa alle fonti rinnovabili;

 mm) "colture alimentari e foraggere": colture amidacee, zuccherine o oleaginose prodotte su terreni agricoli come
coltura principale, esclusi residui, rifiuti o materie ligno-cellulosiche e le colture intermedie, come le colture intercalari
e le colture di copertura, a condizione che l'uso di tali colture intermedie non generi una domanda di terreni
supplementari;

 nn) "colture amidacee": colture comprendenti principalmente cereali, indipendentemente dal fatto che siano utilizzati
solo i grani ovvero sia utilizzata l'intera pianta, come nel caso del mais verde; tuberi e radici, come patate,
topinambur, patate dolci, manioca e ignami; e colture di bulbo-tuberi, quali la colocasia e la xantosoma;

 oo) "combustibili da biomassa": combustibili solidi e gassosi prodotti dalle biomasse;

 pp) "fornitore di combustibile": soggetto tenuto al pagamento dell'accisa sui prodotti energetici che immette in
consumo per l'azionamento dei veicoli e dei mezzi di trasporto ferroviario nonche' il soggetto tenuto al pagamento
dell'accisa sull'energia elettrica destinata al consumo nel sistema stradale e ferroviario;

 qq) "materie cellulosiche di origine non alimentare": materie prime composte principalmente da cellulosa ed
emicellulosa e aventi un tenore di lignina inferiore a quello delle materie ligno-cellulosiche, compresi i residui di
colture alimentari e foraggere, quali paglia, steli di granturco, pule e gusci, le colture energetiche erbacee a basso
tenore di amido, quali loglio, panico verga, miscanthus, canna comune, le colture di copertura precedenti le colture
principali e ad esse successive, le colture miste di leguminose e graminacee, i residui industriali, anche residui di
colture alimentari e foraggere dopo che sono stati estratti gli olii vegetali, gli zuccheri, gli amidi e le proteine, e le
materie derivate dai rifiuti organici, intendendo per colture miste di leguminose e graminacee e colture di copertura
pascoli temporanei costituiti da un'associazione mista di graminacee e leguminose a basso tenore di amido che sono
coltivati a turno breve per produrre foraggio per il bestiame e migliorare la fertilita' del suolo al fine di ottenere rese
superiori dalle colture arabili principali;
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 rr) "materie ligno-cellulosiche": materie composte da lignina, cellulosa ed emicellulosa quali la biomassa proveniente
da foreste, le colture energetiche legnose e i residui e rifiuti della filiera forestale;

 ss) "PNIEC": Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima predisposto in attuazione del Regolamento (UE)
2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2018;

 tt) "residuo": sostanza diversa dal prodotto o dai prodotti finali cui mira direttamente il processo di produzione; non
costituisce l'obiettivo primario del processo di produzione e il processo non e' stato deliberatamente modificato per
ottenerlo;

 uu) "residui dell'agricoltura, dell'acquacoltura, della pesca e della silvicoltura": residui generati direttamente
dall'agricoltura, dall'acquacoltura, dalla pesca e dalla silvicoltura e non comprendono i residui delle industrie connesse
o della lavorazione;

 vv) "rifiuti": rifiuto quale definito all'articolo 183, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152
escluse le sostanze che sono state deliberatamente modificate o contaminate per soddisfare la presente definizione;

 zz) "rifiuti organici": rifiuti organici quali definiti all'articolo 183, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 3 aprile
;2006, n. 152

 aaa) "centrali ibride": centrali che producono energia elettrica utilizzando sia fonti non rinnovabili, sia fonti rinnovabili,
ivi inclusi gli impianti di co-combustione, vale a dire gli impianti che producono energia elettrica mediante combustione
di fonti non rinnovabili e di fonti rinnovabili;

 bbb) "sistema nazionale di certificazione": sistema nazionale di certificazione di sostenibilita' di cui al decreto del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 14 novembre 2019 recante "Istituzione del sistema
nazionale di certificazione della sostenibilita' dei biocarburanti e dei bioliquidi", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
279 del 28 novembre 2019;

 ccc) "sistema volontario di certificazione": sistema per la certificazione di sostenibilita' oggetto di una decisione della
Commissione europea adottata ai sensi dell'articolo 30, paragrafo 4 della direttiva (UE) 2018/2001;

 ddd) "valore reale": riduzione delle emissioni di gas a effetto serra per alcune o per tutte le fasi di uno specifico
processo di produzione di biocarburanti, bioliquidi o combustibile da biomassa calcolata secondo la metodologia
definita nell'Allegato VI, parte C, o nell'Allegato VII, parte B del presente decreto;

 eee) "valore tipico": stima delle emissioni di gas a effetto serra e della riduzione delle emissioni di gas a effetto serra
per una particolare filiera di produzione del biocarburante, del bioliquido o del combustibile da biomassa,
rappresentativa del consumo dell'Unione;

 fff) "valore standard": valore stabilito a partire da un valore tipico applicando fattori predeterminati e che, in
circostanze definite ai sensi del presente decreto, puo' essere utilizzato al posto di un valore reale;

 ggg) "area idonea": area con un elevato potenziale atto a ospitare l'installazione di impianti di produzione elettrica da
fonte rinnovabile, anche all'eventuale ricorrere di determinate condizioni tecnico-localizzative;

 hhh) "ristrutturazione importante di primo livello": la ristrutturazione importante di primo livello come definita in
attuazione dell' , in materia di applicazione dellearticolo 4, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192
metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici.

Torna al sommario

Articolo 3 -

ART. 3 (Obiettivi nazionali in materia di fonti rinnovabili)

In vigore dal 15/12/2021

 1. L'Italia intende conseguire un obiettivo minimo del 30 percento come quota complessiva di energia da fonti
rinnovabili sul consumo finale lordo. L'Italia intende inoltre adeguare il predetto obiettivo percentuale per tener conto
delle previsioni di cui al regolamento (UE) n. 2021/1119, volte a stabilire un obiettivo vincolante, per l'Unione europea,
di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di almeno il 55 percento rispetto ai livelli del 1990 entro il 2030.

 2. Nell'ambito dell'obiettivo di cui al comma 1, e' assunto un obiettivo di incremento indicativo di energia da fonti
rinnovabili nei consumi finali per riscaldamento e raffrescamento pari a 1,3 punti percentuali come media annuale
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calcolata per i periodi dal 2021 al 2025 e dal 2026 al 2030.

 3. Gli obiettivi di cui ai commi 1 e 2 sono perseguiti in coerenza con le indicazioni del Piano Nazionale Integrato per
l'Energia e il Clima e tenendo conto dell'evoluzione e dell'aggiornamento dei consumi statisticamente rilevanti.

 4. Le modalita' di calcolo degli obiettivi di cui ai commi 1 e 2 sono indicate nell'Allegato I al presente decreto.

Torna al sommario

Articolo 4 -

ART. 4 (Principi generali)

In vigore dal 15/12/2021

 1. Il presente Titolo disciplina i regimi di sostegno applicati all'energia prodotta da fonti rinnovabili attraverso il riordino
e il potenziamento dei sistemi di incentivazione vigenti, in misura adeguata al raggiungimento degli obiettivi di cui
all'articolo 3 e attraverso la predisposizione di criteri e strumenti che promuovano l'efficacia, l'efficienza e la
semplificazione, perseguendo, nel contempo, l'armonizzazione con altri strumenti di analoga finalita', ivi inclusi quelli
previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

 I regimi di sostegno di cui al presente Titolo si conformano ai seguenti criteri generali:2.

 a) l'incentivo ha lo scopo di assicurare un'equa remunerazione dei costi di investimento ed esercizio;

 b) l'incentivo non si applica alle opere di manutenzione ordinaria e alle opere effettuate per adeguare l'impianto a
prescrizioni di legge;

 c) i regimi di sostegno sono adottati conformemente alla disciplina dell'Unione in materia di aiuti di Stato incluso il
rispetto, tra gli altri, del principio secondo il quale non possono accedere agli incentivi le iniziative per cui e'
comprovata la realizzabilita' anche in assenza di sostegno pubblico;

 d) gli incentivi di cui ai Capi II e III trovano copertura sulle componenti delle tariffe dell'energia elettrica e del gas
secondo modalita' definite in ciascuna disciplina specifica, tenuto conto di quanto stabilito dall'articolo 15;

 e) i regimi di sostegno sono definiti secondo criteri di massima semplificazione delle procedure amministrative.

Torna al sommario

Articolo 5 -

ART. 5 (Caratteristiche generali dei meccanismi di incentivazione)

In vigore dal 15/12/2021

 La produzione di energia elettrica di impianti alimentati da fonti rinnovabili puo' accedere a strumenti di1.
incentivazione tariffaria, aventi le seguenti caratteristiche generali:

 a) l'incentivo e' assegnato tramite una tariffa erogata dal Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A. (di seguito: GSE)
sull'energia elettrica prodotta dall'impianto, ovvero sulla quota parte di tale produzione che viene immessa in rete o
autoconsumata;

 b) il periodo di diritto all'incentivo decorre dalla data di entrata in esercizio dell'impianto ed e' pari alla vita media utile
convenzionale della tipologia impiantistica in cui esso ricade;

 c) l'incentivo e' proporzionato all'onerosita' dell'intervento per garantirne l'equa remunerazione secondo il principio di
cui all'articolo 4, comma 2, lettera a) ed e' applicabile alla realizzazione di nuovi impianti, riattivazioni di impianti
dismessi, integrali ricostruzioni, potenziamenti e rifacimenti di impianti esistenti, anche tenendo conto dei diversi costi
specifici e delle caratteristiche peculiari delle diverse applicazioni e tecnologie;
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 d) l'incentivo puo' essere diversificato sulla base delle dimensioni e della taglia dell'impianto per tener conto
dell'effetto scala;

 e) gli incentivi trovano copertura sulla componente degli oneri generali afferenti al sistema elettrico di cui all'articolo
 destinata al sostegno delle rinnovabili, secondo modalita'3, comma 11 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79

definite dall'Autorita' di regolazione per energia reti e ambiente (di seguito: ARERA).

 2. Per i grandi impianti, con potenza superiore a una soglia almeno pari a 1 MW, l'incentivo e' attribuito attraverso
procedure competitive di aste al ribasso effettuate in riferimento a contingenti di potenza.

 Per impianti di piccola taglia, aventi potenza inferiore alla soglia di cui al comma 2, l'incentivo e' attribuito secondo i3.
seguenti meccanismi:

 a) per gli impianti con costi di generazione piu' vicini alla competitivita' di mercato, attraverso una richiesta da
effettuare direttamente alla data di entrata in esercizio, fermo restando il rispetto di requisiti tecnici e di tutela
ambientale;

 b) per impianti innovativi e per impianti con costi di generazione maggiormente elevati, ai fini del controllo della spesa,
l'incentivo e' attribuito tramite bandi in cui sono messi a disposizione contingenti di potenza e sono fissati criteri di
selezione basati sul rispetto di requisiti tecnici, di tutela ambientale e del territorio e di efficienza dei costi.

 4. Per impianti di potenza pari o inferiore a 1 MW facenti parte di comunita' dell'energia o di configurazioni di
autoconsumo collettivo e' possibile accedere a un incentivo diretto, alternativo rispetto a quello di cui ai commi 2 e 3,
che premia, attraverso una specifica tariffa, graduabile anche sulla base della potenza degli impianti, l'energia
autoconsumata istantaneamente. L'incentivo e' attribuito direttamente, con richiesta da effettuare alla data di entrata
in esercizio.

 Nella definizione dei meccanismi di incentivazione di cui al presente articolo si applicano, inoltre, i seguenti criteri5.
specifici:

 a) e' promosso l'abbinamento delle fonti rinnovabili con i sistemi di accumulo, in modo da consentire una maggiore
programmabilita' delle fonti, anche in coordinamento con i meccanismi di sviluppo della capacita' di stoccaggio
centralizzata;

 b) nell'ambito dei meccanismi di cui ai commi 2 e 3, lettera b) e' stabilito un accesso prioritario per gli impianti
realizzati nelle aree identificate come idonee, a parita' di offerta economica;

 c) sono stabilite le condizioni di cumulabilita' con le agevolazioni fiscali previste per la realizzazione degli impianti e
dei sistemi di accumulo nonche' con altri regimi di sostegno, ivi inclusi quelli del PNRR di cui al Capo IV, tenendo
conto delle diverse caratteristiche soggettive e degli impianti, mantenendo il principio secondo cui e' garantita
complessivamente un'equa remunerazione degli interventi;

 d) non e' consentito l'artato frazionamento delle iniziative al fine di incrementare i profitti economici oltre quanto
stabilito dall'articolo 4, comma 2, lettera a), ovvero al fine di eludere i pertinenti meccanismi incentivanti;

 e' agevolata la partecipazione agli incentivi a chi installi impianti fotovoltaici a seguito di rimozione dell'amianto, cone)
agevolazioni premiali e modalita' di partecipazione quanto piu' possibile ampie. A tali fini:

 1) non e' necessario che l'area dove e' avvenuta la sostituzione dell'amianto coincida con quella dove viene installato
l'impianto, purche' l'impianto sia installato sullo stesso edificio o in altri edifici catastalmente confinanti nella
disponibilita' dello stesso soggetto;

 2) gli impianti fotovoltaici potranno occupare una superficie maggiore di quella dell'amianto sostituito, fermo restando
che in tale caso saranno decurtati proporzionalmente in modo forfettario i benefici aggiuntivi per la sostituzione
dell'amianto;

 f) sono introdotte misure per l'utilizzo energetico di biomasse legnose, nel quadro della gestione forestale sostenibile
e della silvicoltura a turno di taglio breve e di biomasse residuali industriali, in coerenza con le previsioni europee
sull'utilizzo a cascata, in particolare sui principi di sostenibilita', uso efficiente delle risorse, circolarita' in tutti i flussi e
in ogni fase e sussidiarieta';

 g) possono essere previste misure a favore della trasformazione ad uso plurimo di invasi, traverse e dighe esistenti,
sia grandi, sia piccole, promuovendone, ove compatibile con gli ecosistemi, con la pianificazione energetica e con gli
altri usi, anche l'utilizzo energetico, purche' siano rispettati gli standard di sicurezza geomorfologica;

 h) possono essere previste misure per integrare i ricavi conseguenti alla partecipazione al mercato elettrico, a favore
di impianti a fonti rinnovabili che continuano ed essere eserciti al termine del periodo di diritto agli incentivi, con
particolare riguardo agli impianti a fonti rinnovabili con costi di generazione legati ai costi di approvvigionamento del
combustibile, tenendo conto della necessita' di contenimento dei costi secondo logiche di efficienza e comunque nel
rispetto di un principio di economia circolare e della disciplina in materia di aiuto di Stato.
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Torna al sommario

Articolo 6 -

ART. 6 (Regolamentazione dei meccanismi di asta al ribasso)

In vigore dal 15/12/2021

 Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con uno o piu' decreti del Ministro della1.
transizione ecologica, sentite l'ARERA e la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28

, sono definite le modalita' per l'implementazione dei sistemi di incentivazione di cui all'articolo 5,agosto 1997, n. 281
comma 2, nel rispetto dei seguenti ulteriori criteri direttivi:

 a) le procedure d'asta al ribasso sono riferite a contingenti di potenza, anche riferiti a piu' tecnologie e specifiche
categorie di interventi. I predetti contingenti possono essere differenziati per zone geografiche al fine di favorire le
sinergie con lo sviluppo del sistema elettrico e l'individuazione delle aree idonee;

 b) l'incentivo riconosciuto e' quello aggiudicato sulla base dell'asta al ribasso;

 c) i contingenti resi disponibili ad asta, nonche' gli incentivi e i livelli massima di potenza incentivabile sono stabiliti su
base quinquennale, al fine di garantire una programmazione che assicuri, congiuntamente alle altre misure stabilite in
attuazione del presente decreto, il raggiungimento degli obiettivi stabiliti dall'articolo 3;

 d) per gli impianti che accedono ai meccanismi d'asta, l'incentivo e' calcolato come la differenza tra la tariffa spettante
aggiudicata e il prezzo di mercato dell'energia elettrica; ove tale differenza risulti negativa, e' prevista la restituzione,
anche a conguaglio, dei relativi importi;

 e) le aste hanno luogo con frequenza periodica e possono prevedere meccanismi a garanzia della realizzazione degli
impianti autorizzati, anche mediante fissazione di termini per l'entrata in esercizio;

 f) sono previsti sistemi di controllo e regolazione delle procedure competitive, al fine di consentire il raggiungimento
degli obiettivi di cui all'articolo 3 con la massima efficacia ed efficienza. A tal fine, nei casi di significativa divergenza
fra la potenza realizzata e quella obiettivo o di sostanziali variazioni del livello dei costi delle tecnologie riscontrabili sul
mercato a fronte delle attivita' di monitoraggio di cui all'articolo 48, sono individuati algoritmi e condizioni per la
calibrazione delle quote di potenza rese disponibili ad asta e del livello degli incentivi a base d'asta; le predette
variazioni sono approvate con decreto del Ministro della transizione ecologica, sentita l'ARERA;

 g) puo' essere ridotto il valore minimo di potenza per l'inclusione nei meccanismi di asta, tenendo conto delle
specifiche caratteristiche delle diverse tipologie di impianto e della progressiva maturazione delle tecnologie, al fine di
aumentare l'efficienza complessiva del sistema di incentivazione, ridurne i costi e stimolare la concorrenza;

 per gli impianti di potenza superiore a una soglia minima, fissata in prima applicazione a 10 MW, puo' essereh)
avviata una fase sperimentale nella quale:

 1) su richiesta del proponente, il GSE esamina il progetto per via telematica contestualmente allo svolgimento del
procedimento di autorizzazione unica e rilascia parere di idoneita' all'accesso agli incentivi con tempistiche parallele a
quelle del rilascio del provvedimento di autorizzazione unica;

 2) agli impianti dotati dell'idoneita' per la richiesta di incentivo, che presentano domanda di accesso ai meccanismi di
asta entro tre mesi dal rilascio della predetta autorizzazione, e' richiesta esclusivamente l'offerta economica al
ribasso, ferma restando la fissazione di termini per l'entrata in esercizio;

 i) possono accedere ai meccanismi di cui al presente articolo anche gli impianti facenti parte di configurazioni di
autoconsumo o comunita' energetiche;

 l) possono accedere ai meccanismi di cui al presente articolo anche gli impianti fotovoltaici realizzati su aree agricole
non utilizzate individuate dalle Regioni come aree idonee, secondo le modalita' e alle condizioni stabilite ai sensi
dell'articolo 20.

Torna al sommario

Articolo 7 -
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ART. 7 (Regolamentazione delle tariffe per piccoli impianti)

In vigore dal 15/12/2021

 Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con uno o piu' decreti del Ministro della1.
transizione ecologica, di concerto con il Ministro delle politiche agricole e forestali per gli aspetti di competenza,
sentite l'ARERA e la Conferenza unificata, di cui all' , sonoarticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
definite le modalita' per l'implementazione dei sistemi di incentivazione di cui all'articolo 5, comma 3, nel rispetto dei
seguenti criteri direttivi:

 per gli impianti di cui all'articolo 5, comma 3, lettera a):a)

 1) la domanda di accesso agli incentivi e' presentata alla data di entrata in esercizio e non e' richiesta la preventiva
iscrizione a bandi o registri, fermo restando quanto previsto al punto 2;

 2) l'accesso all'incentivo e' garantito fino al raggiungimento di tetti di potenza stabiliti, su base quinquennale, in
congruenza con il raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 3;

 3) l'incentivo favorisce l'autoconsumo e l'abbinamento degli impianti a fonti rinnovabili non programmabili con i sistemi
di accumulo, in modo da consentire una maggior programmabilita' delle fonti;

 per gli impianti di cui all'articolo 5, comma 3, lettera b):b)

 1) sono previsti bandi di selezione nei limiti di contingenti di potenza;

 2) sono utilizzati come criteri di priorita' dapprima il rispetto di requisiti di tutela ambientale e del territorio e poi l'offerta
di riduzione percentuale della tariffa base, al fine di selezionare le iniziative maggiormente meritorie da un punto di
vista dell'impatto sull'ambiente, nonche' che siano maggiormente virtuose in termini di riduzione dei costi;

 3) i bandi hanno luogo con frequenza periodica e prevedono meccanismi a garanzia della realizzazione degli impianti
autorizzati, anche mediante fissazione di termini per l'entrata in esercizio.

 c) possono essere previsti sistemi di controllo e regolazione con le modalita' di cui all'articolo 6 lettere f) e g).

Torna al sommario

Articolo 8 -

ART. 8 (Regolamentazione degli incentivi per la condivisione dell'energia)

In vigore dal 15/12/2021

 Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con le modalita' di cui al 1. comma 9
, convertito, con modificazioni, dalla dell'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 legge 28

, sono aggiornati i meccanismi di incentivazione per gli impianti a fonti rinnovabili inseriti infebbraio 2020, n. 8
configurazioni di autoconsumo collettivo o in comunita' energetiche rinnovabili di potenza non superiore a 1 MW, sulla
base dei seguenti criteri direttivi:

 a) possono accedere all'incentivo gli impianti a fonti rinnovabili che hanno singolarmente una potenza non superiore a
1 MW e che entrano in esercizio in data successiva a quella di entrata in vigore del presente decreto;

 b) per autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente e comunita' energetiche rinnovabili
l'incentivo e' erogato solo in riferimento alla quota di energia condivisa da impianti e utenze di consumo connesse
sotto la stessa cabina primaria;

 c) l'incentivo e' erogato in forma di tariffa incentivante attribuita alla sola quota di energia prodotta dall'impianto e
condivisa all'interno della configurazione;

 d) nei casi di cui alla lettera b) per i quali la condivisione e' effettuata sfruttando la rete pubblica di distribuzione, e'
previsto un unico conguaglio, composto dalla restituzione delle componenti di cui all'articolo 32, comma 3, lettera a),
compresa la quota di energia condivisa, e dall'incentivo di cui al presente articolo;

 e) la domanda di accesso agli incentivi e' presentata alla data di entrata in esercizio e non e' richiesta la preventiva
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iscrizione a bandi o registri;

 f) l'accesso all'incentivo e' garantito fino al raggiungimento di contingenti di potenza stabiliti, su base quinquennale, in
congruenza con il raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 3.

 2. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al comma 1 continua ad applicarsi il decreto ministeriale adottato in
attuazione dell' , convertito, conarticolo 42-bis, comma 9, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162
modificazioni, dalla .legge 28 febbraio 2020, n. 8

 3. Con il decreto di cui al comma 1 sono stabilite modalita' di transizione e raccordo fra il vecchio e il nuovo regime, al
fine di garantire la tutela degli investimenti avviati.

Torna al sommario

Articolo 9 -

ART. 9 (Transizione dai vecchi a nuovi meccanismi di incentivo)

In vigore dal 15/12/2021

 1. Nei decreti di cui agli articoli 6, 7 e 8 sono definiti tempi e modalita' per il raccordo con le procedure di
assegnazione degli incentivi attivate in attuazione dell' , alarticolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28
fine di garantire continuita' nell'erogazione degli incentivi.

 2. Decorsi novanta giorni dalla data di entrata in vigore dei decreti di cui al comma 1, il meccanismo dello scambio sul
posto e' soppresso. I nuovi impianti che entrano in esercizio dopo tale data possono accedere a uno dei meccanismi
di cui ai precedenti articoli alle condizioni e secondo le modalita' ivi stabilite, ovvero al ritiro dedicato dell'energia di cui
all'articolo 13, commi 3 e 4, del .decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387

 3. I decreti di cui al comma 1 stabiliscono altresi' i criteri e le modalita' per la graduale conversione al meccanismo di
cui all'articolo 7 degli impianti in esercizio operanti in scambio sul posto, da attuarsi a decorrere dal 31 dicembre 2024.

 4. Al fine di garantire una maggiore efficienza nelle dinamiche di offerta nell'ambito dei meccanismi d'asta e registro di
cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 4 luglio 2019, recante "Incentivazione dell'energia elettrica
prodotta dagli impianti eolici on shore, solari fotovoltaici, idroelettrici e a gas residuati dei processi di depurazione",
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 186 del 9 agosto 2019, successivamente alla settima procedura e fino all'entrata
in vigore dei decreti di cui agli articoli 6 e 7, il GSE organizza ulteriori procedure mettendo a disposizione la potenza
residua non assegnata, fino al suo esaurimento, con le modalita' previste dall'articolo 20 del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 4 luglio 2019 e tenuto conto di quanto disposto dal comma 5 del presente articolo.

 Per le medesime finalita' di cui al comma 4, a decorrere dalla settima procedura:5.

 a) qualora vi sia eccesso di domanda nell'ambito di una procedura di registro e contestualmente eccesso di offerta
nella procedura d'asta riferita al medesimo gruppo di impianti, la potenza non assegnata in tale ultima procedura
d'asta viene trasferita al contingente disponibile per la prima, nella misura utile allo scorrimento della graduatoria. La
medesima disposizione si applica anche nel caso in cui eccesso di domanda e offerta siano invertiti;

 b) qualora vi sia eccesso di domanda nell'ambito di una procedura di registro per un gruppo di impianti di nuova
realizzazione e contestuale eccesso di offerta nell'ambito delle procedure di registro di un altro gruppo di impianti di
nuova realizzazione, la potenza non assegnata in tale ultima procedura viene trasferita al contingente disponibile per
la prima, nella misura utile allo scorrimento della graduatoria. La medesima disposizione si applica per le procedure di
asta;

 c) le quantita' di potenza trasferite in applicazione delle lettere a) e b) sono determinate dal GSE a parita' di costo
indicativo medio annuo degli incentivi.

 6. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ai fini di dare attuazione a quanto previsto
ai commi 4 e 5, il GSE aggiorna le date e i tempi di svolgimento delle sessioni nonche' quelle di pubblicazione delle
graduatorie, dandone comunicazione sul proprio sito web.

Torna al sommario
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Articolo 10 -

ART.10 (Promozione dell'utilizzo dell'energia termica da fonti rinnovabili)

In vigore dal 15/12/2021

 Fermo restando quanto stabilito dall' , il1. articolo 7, comma 4 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102
meccanismo di cui all'  e' aggiornato al fine di corrisponderearticolo 28 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28
all'obiettivo di cui all'articolo 3, comma 2, secondo i seguenti criteri:

 a) si applica anche ad interventi per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili di grandi dimensioni,
attraverso meccanismi di accesso competitivo;

 b) sono ammesse all'incentivazione le comunita' di energia rinnovabili nonche' le configurazioni di autoconsumo
collettivo per il tramite dei rispettivi soggetti rappresentanti, ivi inclusi i casi in cui i poteri di controllo delle comunita'
risultino attribuiti per la maggioranza a pubbliche amministrazioni, fermo restando il divieto di cumulo di piu' incentivi
per lo stesso intervento;

 c) sono promosse soluzioni tecnologiche che favoriscano l'utilizzazione integrata degli strumenti di cui al presente
Titolo, per garantire la massima efficacia ed efficienza degli interventi, il miglioramento della prestazione energetica
degli edifici e la massimizzazione dell'autoconsumo di energia rinnovabile prodotta negli edifici stessi, con particolare
riferimento ai servizi di riscaldamento, raffrescamento e produzione di acqua calda sanitaria.

 2. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo
, da emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281

del presente decreto, si provvede all'aggiornamento del meccanismo di cui al comma 1.

Torna al sommario

Articolo 11 -

ART.11 (Incentivi in materia di biogas e produzione di biometano)

In vigore dal 15/12/2021

 1. Il biometano prodotto ovvero immesso nella rete del gas naturale e' incentivato mediante l'erogazione di una
specifica tariffa di durata e valore definiti con i decreti di cui al comma 2, assicurando al produttore di biometano lo
stesso livello di incentivazione per l'utilizzo nel settore dei trasporti e negli altri usi, ivi inclusi quelli per la produzione di
energia elettrica e termica in impianti di cogenerazione industriale, anche in connessione a reti di teleriscaldamento e
reti calore ed esclusi gli usi termoelettrici non cogenerativi. L'ARERA definisce le modalita' con le quali le risorse per
l'erogazione dell'incentivo di cui al presente comma trovano copertura a valere sul gettito delle componenti delle
tariffe del gas naturale.

 2. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con uno piu' decreti del Ministro della
transizione ecologica sono definite le modalita' di attuazione del comma 1, prevedendo le condizioni di cumulabilita'
con altre forme di sostegno, nonche' la possibilita' di estensione del predetto incentivo tariffario anche alla produzione
di combustibili gassosi da fonti rinnovabili di origine non biologica.

 3. Per gli impianti di produzione di energia elettrica da biogas, gas di discarica, gas residuati dai processi di
depurazione oggetto di riconversione parziale per la produzione di biometano che accedono agli incentivi, la verifica
del rispetto dei requisiti previsti per i rispettivi meccanismi di incentivazione si basa sulle quantita' e tipologie dei
materiali come risultanti dal titolo autorizzativo rilasciato ai sensi dell'articolo 24. In ogni caso, sono rispettati i criteri di
sostenibilita' e di riduzione delle emissioni calcolati sull'intero mix dei materiali utilizzati dall'impianto di digestione
anaerobica, sia per la quota destinata alla produzione elettrica sia per quella destinata alla produzione di biometano,
secondo quanto disciplinato dal decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 14 novembre
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 28 novembre 2019, in attuazione del Titolo V del presente
decreto.

 4. Con i medesimi decreti di cui al comma 2 sono altresi' stabilite le modalita' con le quali il regime incentivante di cui
al decreto del Ministro dello sviluppo economico 2 marzo 2018 recante "Promozione dell'uso del biometano e degli
altri biocarburanti avanzati nel settore dei trasporti", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2018, e'
coordinato con il regime di cui al comma 1, nel periodo successivo al 31 dicembre 2022 e fino al 30 giugno 2026.
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 5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'articolo 21 del decreto legislativo 3 marzo
, e' abrogato. Sono fatti salvi i diritti acquisiti e gli effetti prodotti, ivi inclusi quelli derivanti dall'attuazione2011, n. 28

del decreto di cui al comma 4.

Torna al sommario

Articolo 12 -

ART. 12 (Disposizioni per la promozione dello sviluppo tecnologico e industriale nonche' per il monitoraggio di
sistema)

In vigore dal 15/12/2021

 Gli interventi a favore dello sviluppo tecnologico e industriale in attuazione dell'1. articolo 32 del decreto legislativo
, sono avviati in coordinamento alle misure stabilite dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e3 marzo 2011, n. 28

tengono inoltre conto delle seguenti linee d'azione prioritarie. A tal fine, all'articolo 32, comma 1, lettera b), del
 sono apportate le seguenti modificazioni:decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28

 a) il punto iv e' sostituito dal seguente: "iv. al finanziamento di progetti sinergici a quelli previsti dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza che consentano di accelerare lo sviluppo tecnologico e industriale;";

 b) dopo il punto iv, sono aggiunti i seguenti: "iv.1 alla realizzazione di comunita' dell'energia, sistemi di autoconsumo
collettivo, sistemi di distribuzione chiusi anche con riguardo alla riconversione di siti industriali e configurazioni in
esercizio, nei quali possa essere accelerato lo sviluppo tecnologico e il percorso di decarbonizzazione anche
attraverso la sperimentazione di tecnologie innovative;

iv. 2 ad attivita' strumentali funzionali al raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione tramite la realizzazione di
sistemi informatici di monitoraggio e analisi per la programmazione territoriale, nella misura massima del 10 per cento
del gettito annuo complessivo.".

Torna al sommario

Articolo 13 - ART. 13 (Principi generali di coordinamento fra misure del PNRR e strumenti di incentivazione settoriali)

In vigore dal 15/12/2021

1. Al fine di assicurare il necessario coordinamento fra gli strumenti di incentivazione di cui al presente Titolo e quelli
previsti dal PNRR e garantire una maggiore efficienza amministrativa, i decreti attuativi delle misure del PNRR di cui
all'articolo 14 sono adottati secondo i criteri specifici di cui al medesimo articolo e nel rispetto dei seguenti criteri
generali:

a) nei casi in cui il soggetto richiedente presenta contemporanea istanza di accesso alle misure di incentivazione
tariffaria di cui ai Capi II e III e alle misure del PNRR sono definite condizioni di cumulabilita' per favorire l'utilizzo
sinergico degli strumenti;

b) la verifica dei requisiti per l'ammissione agli incentivi dei progetti di cui alla lettera a) puo' essere svolta dal GSE
nell'ambito della medesima istruttoria prevista per l'accesso ai meccanismi tariffari previsti dal Capo II e Capo III del
presente decreto. A tal fine, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 25 del decreto-legge 26 giugno 2014 n. 91
, convertito con modificazioni dalla ;legge 11 agosto 2014, n. 116

c) in tutti i casi in cui sia previsto l'utilizzo di biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa, l'accesso agli
incentivi e' subordinato al rispetto delle disposizioni di cui al Titolo V del presente decreto;

d) sono definiti tempi massimi di realizzazione degli interventi, in coerenza con il PNRR;

e) le misure sono adottate in conformita' alla disciplina dell'Unione sugli aiuti di stato.
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Torna al sommario

Articolo 14 - ART. 14 (Criteri specifici di coordinamento fra misure del PNRR e strumenti di incentivazione settoriali)

In vigore dal 15/12/2021

1. Nel rispetto dei criteri generali di cui all'articolo 13, con decreto del Ministro della transizione ecologica, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono disciplinate le modalita' per la
concessione dei benefici delle misure PNRR specificate nel seguito, favorendone l'integrazione con le misure di cui al
presente decreto e sulla base dei seguenti criteri specifici:

a) in attuazione della misura Missione 2, Componente 3, Investimento 3.1 "Sviluppo di sistemi di teleriscaldamento",
sono definite le condizioni di cumulabilita' con gli incentivi di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 5
settembre 2011, recante "Definizione del nuovo regime di sostegno per la cogenerazione ad alto rendimento",
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 19 settembre 2011 o, in alternativa, con gli incentivi di cui al
meccanismo di cui all'articolo 10;

b) in attuazione della misura Missione 2, Componente 2, Investimento 1.4 "Sviluppo del biometano, secondo criteri
per promuovere l'economia circolare", sono definiti criteri e modalita' per la concessione, attraverso procedure
competitive, di un contributo a fondo perduto sulle spese ammissibili connesse all'investimento per l'efficientamento,
la riconversione parziale o totale di impianti esistenti a biogas, per nuovi impianti di produzione di biometano, per la
valorizzazione e la corretta gestione ambientale del digestato e dei reflui zootecnici, per l'acquisto di trattori agricoli
alimentati esclusivamente a biometano. Con il medesimo decreto sono definite le condizioni di cumulabilita' con gli
incentivi tariffari di cui all'articolo 11 e sono altresi' dettate disposizioni per raccordare il regime incentivante con quello
previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 2 marzo 2018;

c) in attuazione della misura Missione 2, Componente 2, Investimento 1.1 "Sviluppo del sistema agrivoltaico", sono
definiti criteri e modalita' per incentivare la realizzazione di impianti agrivoltaici attraverso la concessione di prestiti o
contributi a fondo perduto, realizzati in conformita' a quanto stabilito dall'articolo 65, comma 1-quater, del

, convertito, con modificazioni, dalla , che,decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 legge 24 marzo 2012, n. 27
attraverso l'implementazione di sistemi ibridi agricoltura-produzione energetica, non compromettano l'utilizzo dei
terreni dedicati all'agricoltura. Con il medesimo decreto sono definite le condizioni di cumulabilita' con gli incentivi
tariffari di cui al Capo II;

d) in attuazione delle misure Missione 2, Componente 2, Investimento 2.1 "Rafforzamento smart grid" e 2.2 "Interventi
su resilienza climatica delle reti" sono definiti criteri e modalita' per la concessione dei contributi a fondo perduto ai
concessionari del pubblico servizio di distribuzione dell'energia elettrica, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del

 per incentivare la realizzazione di interventi di rafforzamento,decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79
smartizzazione e digitalizzazione della rete elettrica di distribuzione finalizzati ad aumentare la capacita' di ospitare
energia rinnovabile, consentire l'elettrificazione dei consumi, anche ai fini di una maggior diffusione delle infrastrutture
di ricarica dei veicoli elettrici in attuazione di quanto previsto dall'articolo 35, comma 1, lettera c) e aumentare la
resilienza ai fenomeni meteorologici avversi;

e) in attuazione delle misure Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2 "Promozione rinnovabili per le comunita'
energetiche e l'auto-consumo" sono definiti criteri e modalita' per la concessione di finanziamento a tasso zero fino al
100 per cento dei costi ammissibili, per lo sviluppo della comunita' energetiche, cosi' come definite nell'articolo 31, nei
piccoli comuni attraverso la realizzazione di impianti di produzione di FER, anche abbinati a sistemi di accumulo di
energia. Con il medesimo decreto sono definite le condizioni di cumulabilita' con gli incentivi tariffari di cui all'articolo
8;

f) in attuazione della misura "Missione 2, Componente 2, Investimento 1.3 Promozione di sistemi innovativi (incluso
off-shore)" e nell'ambito degli interventi a favore dello sviluppo tecnologico e industriale di cui all'articolo 12 sono
definiti criteri e modalita' per incentivare la realizzazione di sistemi di produzione di energia rinnovabile off-shore, che
combinano tecnologie ad alto potenziale di sviluppo insieme a tecnologie innovative in configurazioni sperimentali
integrate con i sistemi di accumulo;

g) in attuazione della misura "Missione 2, Componente 2, Investimento 4.3 Infrastrutture di ricarica elettrica" sono
definite criteri e modalita' per la concessione di benefici a fondo perduto per incentivare la realizzazione di
infrastrutture di ricarica per veicoli elettrici fast e ultra fast, anche dotate di sistemi di accumulo integrati, ristrutturando
la rete di distribuzione dei carburanti al fine di consentire al settore una rapida transizione verso una mobilita'
sostenibile. Con il medesimo decreto sono definite misure di efficientamento amministrativo, garantendo il necessario
coordinamento del quadro incentivante complessivo per lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici,
anche con riferimento all'attuazione della misura di cui all'articolo 74, comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2020,

 convertito, con modificazioni, dalla ;n. 104 legge 13 ottobre 2020 n. 126
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h) in attuazione delle misure "Missione 2, Componente 2, Investimento 3.1 Produzione di idrogeno in aree industriali
dismesse" e "Missione 2, Componente 2, Investimento 3.2 Utilizzo dell'idrogeno in settori hard-to-abate" sono definite
modalita' per incentivare la realizzazione di infrastrutture di produzione e utilizzazione di idrogeno, modalita' per il
riconoscimento dell'idrogeno prodotto da fonti rinnovabili e condizioni di cumulabilita' con gli incentivi tariffari di cui
all'articolo 11, comma 2.

Torna al sommario

Articolo 15 - ART. 15 (Utilizzo dei proventi delle aste della CO2 per la copertura dei costi degli incentivi alle fonti
rinnovabili e all'efficienza energetica)

In vigore dal 15/12/2021

1. A decorrere dall'anno 2022, una quota dei proventi annuali derivanti dalla messa all'asta delle quote di emissione di
CO2 di cui all' , di competenza del Ministero della transizionearticolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47
ecologica, e' destinata alla copertura dei costi di incentivazione delle fonti rinnovabili e dell'efficienza energetica
mediante misure che trovano copertura sulle tariffe dell'energia. A tal fine, con il decreto di cui all'articolo 23, comma

 e' definita la quota annualmente utilizzabile per le finalita' di cui al periodo4 del decreto legislativo n. 47 del 2020
precedente.

2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, nonche' tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 2 del decreto-legge 1°
 convertito, con modificazioni, dalla , all'marzo 2021, n. 22 legge 22 aprile 2021, n. 55 articolo 4 del decreto

, il comma 2 e' sostituito dal seguente:legislativo n. 47 del 2020

"2. Il Comitato e' un organo collegiale composto da quindici membri, dei quali dieci con diritto di voto e cinque con
funzioni consultive, nominati con decreto del Ministro della transizione ecologica. Dei dieci membri con diritto di voto
quattro, compreso il Presidente e il Vicepresidente, sono designati dal Ministro della transizione ecologica; due dal
Ministro dello sviluppo economico; uno dal Ministro della Giustizia che ha diritto di voto esclusivamente sulle questioni
inerenti l'attivita' sanzionatoria;

tre dal Ministro delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili, di cui due appartenenti all'Ente nazionale per l'aviazione
civile di seguito ENAC. I membri designati dal Ministro delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili hanno diritto di
voto esclusivamente sulle questioni inerenti il trasporto aereo. I cinque membri con funzioni consultive sono designati:
uno dal Ministro dell'economia e delle finanze, uno dal Dipartimento per le politiche europee, uno dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e due dal Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazionale e svolgono le funzioni consultive esclusivamente con riferimento alle
attivita' di cui al comma 10.".

Torna al sommario

Articolo 16 - ART. 16 (Progetti comuni e trasferimenti statistici con altri Stati membri)

In vigore dal 15/12/2021

1. Sulla base di accordi internazionali all'uopo stipulati, sono promossi e gestiti con gli Stati membri progetti comuni e
trasferimenti statistici di produzioni di energia da fonti rinnovabili, relativi agli obiettivi 2020 e 2030, nel rispetto dei
criteri di cui ai commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 del presente articolo.

2. Nel caso di trasferimenti statistici da altri Stati membri verso l'Italia:

a) gli accordi sono promossi se, sulla base dei dati statistici di produzione e delle previsioni di entrata in esercizio di
nuovi impianti, si prospetta il mancato raggiungimento da parte dell'Italia degli obiettivi 2020 e 2030;

b) l'onere specifico per il trasferimento statistico e per i progetti comuni non e' superiore al valore medio ponderato
dell'incentivazione, in Italia, della produzione elettrica da impianti a fonti rinnovabili entrati in esercizio nell'anno
precedente a quello di stipula dell'accordo;

c) gli accordi sono stipulati e gestiti con modalita' che assicurano che l'energia oggetto del trasferimento statistico,
ovvero la quota di energia proveniente dal progetto comune, contribuisca al raggiungimento degli obiettivi italiani in
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materia di fonti rinnovabili.

3. La copertura dei costi per i trasferimenti statistici e i progetti comuni di cui al comma 1, e' assicurata dalle tariffe
dell'energia elettrica e del gas naturale, con modalita' fissate dall'ARERA successivamente alla stipula di ciascun
accordo.

4. Nel caso di trasferimenti statistici dall'Italia verso altri Stati membri o regioni dell'Unione europea:

a) l'energia oggetto del trasferimento statistico, ovvero la quota di energia proveniente dal progetto comune, e'
determinata in modo da assicurare comunque il raggiungimento degli obiettivi italiani;

b) in caso di trasferimenti statistici, la scelta dello Stato o degli Stati membri verso cui ha effetto il trasferimento
statistico avviene, a cura del Ministero della transizione ecologica, mediante valutazione delle manifestazioni di
interesse, considerando anche il criterio del migliore vantaggio economico conseguibile;

c) i proventi derivanti dal trasferimento statistico sono attributi direttamente alla Cassa per i servizi energetici e
ambientali (di seguito: CSEA) e sono destinati, secondo modalita' stabilite dall'ARERA sulla base di indirizzi adottati
dal Ministro della transizione ecologica, alla riduzione degli oneri generali di sistema relativi al sostegno delle fonti
rinnovabili ed alla ricerca di sistema elettrico, ovvero ad altre finalita' connesse agli obiettivi italiani 2020 e 2030;

d) gli accordi sono notificati alla Commissione entro dodici mesi dalla fine di ciascun anno in cui hanno efficacia,
indicando anche la quantita' e il prezzo dell'energia in questione, ovvero sono perfezionati sulla piattaforma
dell'Unione per lo sviluppo delle rinnovabili ("Union renewable development platform" - URDP) sviluppata dalla
Commissione europea.

5. Per gli accordi di cui al presente articolo sono in ogni caso stabilite le misure necessarie ad assicurare il
monitoraggio dell'energia trasferita.

6. La cooperazione per progetti comuni con altri Stati membri puo' comprendere operatori privati.

7. Il Ministero della transizione ecologica notifica alla Commissione la quota o la quantita' di energia elettrica, calore e
freddo da fonti rinnovabili prodotte nell'ambito di progetti comuni realizzati sul proprio territorio che siano stati messi in
servizio dopo il 25 giugno 2009 o grazie all'incremento di capacita' di un impianto ristrutturato dopo tale data, da
computare ai fini della quota di energia da fonti rinnovabili di un altro Stato membro.

8. La notifica di cui al comma 7:

a) fornisce la descrizione dell'impianto proposto o l'indicazione dell'impianto ristrutturato;

b) specifica la quota o la quantita' di energia elettrica, calore o freddo prodotte dall'impianto che sono computate ai fini
della quota di energia da fonti rinnovabili dell'altro Stato membro;

c) indica lo Stato membro in favore del quale e' effettuata la notifica;

d) precisa il periodo, in anni civili interi, durante il quale l'energia elettrica o il calore o freddo prodotti dall'impianto a
partire da fonti rinnovabili sono computati ai fini della quota di energia da fonti rinnovabili dell'altro Stato membro.

9. Entro tre mesi dalla fine di ciascun anno che ricade nel periodo di cui al comma 8, lettera d), il Ministero della
transizione ecologica emette una lettera di notifica alla Commissione europea e allo Stato membro interessato, in cui
dichiara:

a) la quantita' totale di energia elettrica o di calore o freddo prodotta durante quell'anno da fonti rinnovabili
dall'impianto oggetto della notifica di cui al comma 7;

b) la quantita' di energia elettrica o di calore o freddo prodotta durante quell'anno da fonti rinnovabili da tale impianto
che e' computata ai fini della quota di energia da fonti rinnovabili di un altro Stato membro conformemente a quanto
indicato nella notifica.

10. La notifica di cui al comma 9, e' trasmessa allo Stato membro a favore del quale e' effettuata la notifica e alla
Commissione.

11. L' , e' abrogato.articolo 35 del decreto legislativo n. 28 del 2011

Torna al sommario

Articolo 17 - ART. 17 (Progetti comuni con Paesi terzi)

In vigore dal 15/12/2021
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1. Ai fini del conseguimento degli obiettivi nazionali in materia di energie rinnovabili di cui all'articolo 3, e' incentivata
l'importazione di elettricita' da fonti rinnovabili proveniente da Stati non appartenenti all'Unione europea, sulla base di
accordi internazionali all'uopo stipulati con lo Stato da cui l'elettricita' da fonti rinnovabili e' importata. Tali accordi si
conformano ai seguenti criteri:

a) il sostegno e' effettuato mediante il riconoscimento, sull'energia immessa nel sistema elettrico nazionale, di un
incentivo che, rispetto a quello riconosciuto in Italia alle fonti e alle tipologie impiantistiche da cui l'elettricita' e'
prodotta nel Paese terzo, e' di pari durata e di entita' inferiore, in misura fissata negli accordi di cui al presente
articolo, tenendo conto della maggiore producibilita' ed efficienza degli impianti nei Paesi terzi e del valore medio
dell'incentivazione delle fonti rinnovabili in Italia;

b) la quantita' di energia elettrica prodotta ed importata non ha beneficiato di regimi di sostegno del Paese Terzo dal
quale proviene, diversi da aiuti agli investimenti concessi per la realizzazione degli impianti;

c) gli accordi sono stipulati e gestiti col fine di assicurare che l'energia prodotta e importata contribuisca al
raggiungimento della quota complessiva di energia da fonti rinnovabili da conseguire al 2030 rispettando in particolare
le seguenti condizioni:

1) una quantita' di energia elettrica equivalente all'energia elettrica contabilizzata e' stata definitivamente attribuita alla
capacita' di interconnessione assegnata da parte di tutti i gestori del sistema di trasmissione responsabile nel paese
d'origine, nel paese di destinazione e, se del caso, in ciascun paese terzo di transito;

2) una quantita' di energia elettrica equivalente all'energia elettrica contabilizzata e' stata definitivamente registrata
nella tabella di programmazione da parte del gestore del sistema di trasmissione responsabile nella parte dell'Unione
di un interconnettore;

3) la capacita' nominata e la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili da parte dell'impianto di cui al punto 4)
si riferiscono allo stesso periodo;

4) l'energia elettrica e' prodotta in impianti entrati in esercizio dopo il 25 giugno 2009 o da impianti che sono stati
ristrutturati, accrescendone la capacita', dopo tale data.

d) sono stabilite le misure necessarie ad assicurare il monitoraggio dell'energia da fonti rinnovabili importata;

e) l'energia elettrica da fonti rinnovabili in un Paese terzo e' presa in considerazione se e' stata prodotta nel pieno
rispetto del diritto internazionale in un paese terzo che risulta parte della convenzione del Consiglio d'Europa per la
salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle liberta' fondamentali o di altri trattati o convenzioni internazionali sui diritti
umani;

f) la quota o la quantita' di energia elettrica prodotta da qualsiasi impianto nel territorio di un Paese terzo, computata
ai fini della quota di energia rinnovabile di uno o piu' Stati membri nell'ambito della direttiva (UE) 2018/2001, e'
notificata alla Commissione Europea. La quota o la quantita' non e' superiore alla quota o alla quantita' effettivamente
esportata nell'Unione e ivi consumata, corrisponde alla quantita' di cui al comma 1, lettera c), punti 1) e 2), ed e'
conforme alle condizioni di cui al comma 1, lettera c).

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della transizione ecologica, di
concerto con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale puo' essere stabilito, salvaguardando gli
accordi gia' stipulati, un valore dell'incentivo diverso da quello di cui alla lettera a) del comma 1, contemperando gli
oneri economici conseguenti al riconoscimento dell'incentivo stesso e gli effetti economici del mancato
raggiungimento degli obiettivi.

3. La notifica di cui al comma 1, lettera f), e' trasmessa al Paese terzo a favore del quale e' effettuata la notifica e alla
Commissione europea.

4. Gli articoli 36 e 37 del  sono abrogati.decreto legislativo n. 28 del 2011

Torna al sommario

Articolo 18 - ART. 18 (Principi e regimi generali di autorizzazione)

In vigore dal 29/04/2022

Modificato da: Decreto-legge del 01/03/2022 n. 17 Articolo 12
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1. Il presente Capo apporta semplificazioni ai procedimenti autorizzativi e amministrativi introdotti dal decreto
, per gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, nel rispetto dei principi dilegislativo 3 marzo 2011, n. 28

proporzionalita' e adeguatezza sulla base delle specifiche caratteristiche di ogni singola applicazione.

2. All' , il comma 2 e' sostituito dal seguente:articolo 4 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28

«2. I regimi di autorizzazione per la costruzione e l'esercizio degli impianti a fonti rinnovabili sono regolati dai seguenti
articoli, secondo un criterio di proporzionalita':

a) comunicazione relativa alle attivita' in edilizia libera di cui all'articolo 6, comma 11;

b) dichiarazione di inizio lavori asseverata di cui all'articolo 6-bis;

c) procedura abilitativa semplificata di cui all'articolo 6;

d) autorizzazione unica di cui all'articolo 5.».

3. A seguito dell'entrata in vigore della disciplina statale e regionale per l'individuazione di superfici e aree idonee ai
sensi dell'articolo 20, con decreto del Ministero della transizione ecologica, di concerto con il Ministero della cultura,
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
,?sono aggiornate le linee guida per l'autorizzazione degli impianti a fonti rinnovabili di cui all'articolo 12, comma 10,

.del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387

Torna al sommario

Articolo 19 - ART. 19 (Piattaforma unica digitale per impianti a fonti rinnovabili)

In vigore dal 15/12/2021

1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Ministro della
transizione ecologica, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto

, e' istituita una piattaforma unica digitale per la presentazione delle istanze di cui all'1997, n. 281 articolo 4, comma
, realizzata e gestita dal GSE. In sede di prima applicazione, la2 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28

piattaforma e' funzionale alla presentazione delle istanze per l'autorizzazione unica di cui all'articolo 5 del decreto
.legislativo 3 marzo 2011, n. 28

2. La piattaforma di cui al comma 1, fornisce guida e assistenza lungo tutte le fasi della procedura amministrativa e
garantisce l'interoperabilita' con gli strumenti informatici per la presentazione delle istanze gia' operativi in ambito
nazionale, regionale, provinciale o comunale.

3. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Ministro della
transizione ecologica, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto

, sono adottati modelli unici per le procedure di autorizzazione di cui all'1997, n. 281 articolo 4, comma 2 del decreto
.legislativo 3 marzo 2011, n. 28

Torna al sommario

Articolo 20 - ART. 20 (Disciplina per l'individuazione di superfici e aree idonee per l'installazione di impianti a fonti
rinnovabili)

In vigore dal 06/08/2022

Modificato da: Decreto-legge del 16/06/2022 n. 68 Articolo 6

1. Con uno o piu' decreti del Ministro della transizione ecologica di concerto con il Ministro della cultura, e il Ministro
delle politiche agricole, alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del

, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore deldecreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
presente decreto, sono stabiliti principi e criteri omogenei per l'individuazione delle superfici e delle aree idonee e non
idonee all'installazione di impianti a fonti rinnovabili aventi una potenza complessiva almeno pari a quella individuata

Decreto legislativo del 08/11/2021 n. 199 - 

Pagina 20

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 39 di 652

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2011-03-03;28
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2011-03-03;28
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2011-03-03;28_art4
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997-08-28;281_art8
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2003-12-29;387_art12-com10
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2003-12-29;387_art12-com10
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997-08-28;281_art8
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997-08-28;281_art8
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2011-03-03;28_art4-com2
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2011-03-03;28_art4-com2
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2011-03-03;28_art5
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2011-03-03;28_art5
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997-08-28;281_art8
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997-08-28;281_art8
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2011-03-03;28_art4-com2
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2011-03-03;28_art4-com2
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997-08-28;281_art8
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997-08-28;281_art8


come necessaria dal PNIEC per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo delle fonti rinnovabili. In via prioritaria, con
i decreti di cui al presente comma si provvede a:

a) dettare i criteri per l'individuazione delle aree idonee all'installazione della potenza eolica e fotovoltaica indicata nel
PNIEC, stabilendo le modalita' per minimizzare il relativo impatto ambientale e la massima porzione di suolo
occupabile dai suddetti impianti per unita' di superficie, nonche' dagli impianti a fonti rinnovabili di produzione di
energia elettrica gia' installati e le superfici tecnicamente disponibili;

b) indicare le modalita' per individuare superfici, aree industriali dismesse e altre aree compromesse, aree
abbandonate e marginali idonee alla installazione di impianti a fonti rinnovabili.

2. Ai fini del concreto raggiungimento degli obiettivi di sviluppo delle fonti rinnovabili previsti dal PNIEC, i decreti di cui
al comma 1, stabiliscono altresi' la ripartizione della potenza installata fra Regioni e Province autonome, prevedendo
sistemi di monitoraggio sul corretto adempimento degli impegni assunti e criteri per il trasferimento statistico fra le
medesime Regioni e Province autonome, da effettuare secondo le regole generali di cui all'Allegato I, fermo restando
che il trasferimento statistico non puo' pregiudicare il conseguimento dell'obiettivo della Regione o della Provincia
autonoma che effettua il trasferimento.

3. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettere a) e b), della , nella definizione della disciplinalegge 22 aprile 2021, n. 53
inerente le aree idonee, i decreti di cui al comma 1, tengono conto delle esigenze di tutela del patrimonio culturale e
del paesaggio, delle aree agricole e forestali, della qualita' dell'aria e dei corpi idrici, privilegiando l'utilizzo di superfici
di strutture edificate, quali capannoni industriali e parcheggi, nonche' di aree a destinazione industriale, artigianale,
per servizi e logistica?, e verificando l'idoneita' di aree non utilizzabili per altri scopi, ivi incluse le superfici agricole non
utilizzabili, compatibilmente con le caratteristiche e le disponibilita' delle risorse rinnovabili, delle infrastrutture di rete e
della domanda elettrica, nonche' tenendo in considerazione la dislocazione della domanda, gli eventuali vincoli di rete
e il potenziale di sviluppo della rete stessa.

4. Conformemente ai principi e criteri stabiliti dai decreti di cui al comma 1, entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore dei medesimi decreti, le Regioni individuano con legge le aree idonee, anche con il supporto della
piattaforma di cui all'articolo 21. Il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio
dei ministri esercita funzioni di impulso anche ai fini dell'esercizio del potere di cui al terzo periodo. Nel caso di
mancata adozione della legge di cui al primo periodo, ovvero di mancata ottemperanza ai principi, ai criteri e agli
obiettivi stabiliti dai decreti di cui al comma 1, si applica l' . Learticolo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234
Province autonome provvedono al processo programmatorio di individuazione delle aree idonee ai sensi dello Statuto
speciale e delle relative norme di attuazione.

5. In sede di individuazione delle superfici e delle aree idonee per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili sono
rispettati i principi della minimizzazione degli impatti sull'ambiente, sul territorio, sul patrimonio culturale e sul
paesaggio, fermo restando il vincolo del raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030 e tenendo conto
della sostenibilita' dei costi correlati al raggiungimento di tale obiettivo.

6. Nelle more dell'individuazione delle aree idonee, non possono essere disposte moratorie ovvero sospensioni dei
termini dei procedimenti di autorizzazione.

7. Le aree non incluse tra le aree idonee non possono essere dichiarate non idonee all'installazione di impianti di
produzione di energia rinnovabile, in sede di pianificazione territoriale ovvero nell'ambito di singoli procedimenti, in
ragione della sola mancata inclusione nel novero delle aree idonee.

8. Nelle more dell'individuazione delle aree idonee sulla base dei criteri e delle modalita' stabiliti dai decreti di cui al
comma 1, sono considerate aree idonee, ai fini di cui al comma 1 del presente articolo:

a) i siti ove sono gia' installati impianti della stessa fonte e in cui vengono realizzati interventi di modifica non
sostanziale ai sensi dell'articolo 5, commi 3 e seguenti, del , nonche', per idecreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28
soli impianti solari fotovoltaici, i siti in cui, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono presenti
impianti fotovoltaici sui quali, senza variazione dell'area occupata o comunque con variazioni dell'area occupata nei
limiti di cui alla lettera c-ter), numero 1), sono eseguiti interventi di modifica sostanziale per rifacimento,
potenziamento o integrale ricostruzione, anche con l'aggiunta di sistemi di accumulo di capacita' non superiore a 8
MWh per ogni MW di potenza dell'impianto fotovoltaico;

b) le aree dei siti oggetto di bonifica individuate ai sensi del Titolo V, Parte quarta, del decreto legislativo 3 aprile
;2006, n. 152

c) le cave e miniere cessate, non recuperate o abbandonate o in condizioni di degrado ambientale, o le porzioni di
cave e miniere non suscettibili di ulteriore sfruttamento;

c-bis) i siti e gli impianti nelle disponibilita' delle societa' del gruppo Ferrovie dello Stato italiane e dei gestori di
infrastrutture ferroviarie nonche' delle societa' concessionarie autostradali;

 

c-bis.1) i siti e gli impianti nella disponibilita' delle societa' di gestione aeroportuale all'interno del perimetro di
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pertinenza degli aeroporti delle isole minori, di cui all'allegato 1 al decreto del Ministro dello sviluppo economico 14
febbraio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 18 maggio 2017, ferme restando le necessarie verifiche
tecniche da parte dell'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC);

c-ter) esclusivamente per gli impianti fotovoltaici, anche con moduli a terra, e per gli impianti di produzione di
biometano, in assenza di vincoli ai sensi della parte seconda del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 

:decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42

1) le aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti distino non piu' di 500 metri da zone a
destinazione industriale, artigianale e commerciale, compresi i siti di interesse nazionale, nonche' le cave e le miniere;

2) le aree interne agli impianti industriali e agli stabilimenti, questi ultimi come definiti dall'articolo 268, comma 1,
, nonche' le aree classificate agricole racchiuse in unlettera h), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152

perimetro i cui punti distino non piu' di 500 metri dal medesimo impianto o stabilimento;

3) le aree adiacenti alla rete autostradale entro una distanza non superiore a 300 metri.

c-quater) fatto salvo quanto previsto alle lettere a), b), c), c-bis) e c-ter), le aree che non sono ricomprese nel
perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del , ne' ricadono nelladecreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
fascia di rispetto dei beni sottoposti a tutela ai sensi della parte seconda oppure dell'articolo 136 del medesimo
decreto legislativo. Ai soli fini della presente lettera, la fascia di rispetto e' determinata considerando una distanza dal
perimetro di beni sottoposti a tutela di sette chilometri per gli impianti eolici e di un chilometro per gli impianti
fotovoltaici. Resta ferma l'applicazione dell' , convertito, conarticolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77
modificazioni, dalla .legge 29 luglio 2021, n. 108

Torna al sommario

Articolo 21 - ART. 21 (Piattaforma digitale per le Aree idonee)

In vigore dal 15/12/2021

1. Per garantire un adeguato servizio di supporto alle Regioni e alle Province autonome nel processo di individuazione
delle aree idonee e nelle attivita' di monitoraggio ad esso connesse, con decreto del Ministero della transizione
ecologica da emanarsi, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28

, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono regolamentate leagosto 1997, n. 281
modalita' di funzionamento di una piattaforma digitale realizzata presso il GSE con la finalita' di includere tutte le
informazioni e gli strumenti necessari alla Regioni e Province autonome per connettere ed elaborare i dati per la
caratterizzazione e qualificazione del territorio, anche in relazione alle infrastrutture gia' realizzate e presenti nonche' in
relazione a quelle autorizzate e in corso di autorizzazione, la stima del potenziale e la classificazione delle superfici e
delle aree. La predetta piattaforma include i dati di monitoraggio di cui all'articolo 48. I dati sono trattati per le finalita'
istituzionali connesse e strumentali al servizio reso alle Regioni e Province autonome.

Torna al sommario

Articolo 22 - ART. 22 (Procedure autorizzative specifiche per le Aree Idonee)

In vigore dal 18/05/2022

Modificato da: Decreto-legge del 17/05/2022 n. 50 Articolo 6

1. La costruzione e l'esercizio di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nelle aree idonee sono
disciplinati secondo le seguenti disposizioni:

a) nei procedimenti di autorizzazione di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili su
aree idonee, ivi inclusi quelli per l'adozione del provvedimento di valutazione di impatto ambientale,?l'autorita'
competente in materia paesaggistica si esprime con parere obbligatorio non vincolante. Decorso inutilmente il termine
per l'espressione del parere non vincolante, l'amministrazione competente provvede comunque sulla domanda di
autorizzazione;

b) i termini delle procedure di autorizzazione per impianti in aree idonee sono ridotti di un terzo.
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1-bis. La disciplina di cui al comma 1 si applica anche, ove ricadenti su aree idonee, alle infrastrutture elettriche di
connessione degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili e a quelle necessarie per lo sviluppo della rete
elettrica di trasmissione nazionale, qualora strettamente funzionale all'incremento dell'energia producibile da fonti
rinnovabili. 

Torna al sommario

Articolo 23 - ART. 23 (Procedure autorizzative per impianti off-shore e individuazione aree idonee)

In vigore dal 02/03/2022

Modificato da: Decreto-legge del 01/03/2022 n. 17 Articolo 13

1. L' , e' sostituito dalarticolo 12, comma 3, ultimo periodo, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387
seguente: «Per gli impianti off-shore l'autorizzazione e' rilasciata dal Ministero della transizione ecologica di concerto
il Ministero delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili e sentito, per gli aspetti legati all'attivita' di pesca marittima, il
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, nell'ambito del provvedimento adottato a seguito del
procedimento unico di cui al comma 4, comprensivo del rilascio della concessione d'uso del demanio marittimo.».

2. Nel rispetto delle esigenze di tutela dell'ecosistema marino e costiero, dello svolgimento dell'attivita' di pesca, del
patrimonio culturale e del paesaggio, nell'ambito della completa individuazione delle aree idonee per l'installazione di
impianti di produzione di energia rinnovabile off-shore, sono considerate tali le aree individuate per la produzione di
energie rinnovabili dal Piano di gestione dello spazio marittimo produzione di energia da fonti rinnovabili ai sensi dell'

, e del decreto del Presidente delarticolo 5, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 17 ottobre 2016 n. 201
Consiglio dei ministri 1 dicembre 2017, recante "Approvazione delle linee guida contenenti gli indirizzi e i criteri per la
predisposizione dei piani di gestione dello spazio marittimo", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.19 del 24 gennaio
2018. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto si provvede all'adozione del piano di
cui al periodo precedente con le modalita' di cui all'articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 17 ottobre 2016 n.

.201

3. Nelle more dell'adozione del piano di gestione dello spazio marittimo di cui al comma 2, sono comunque
considerate idonee:

a) fatto salvo quanto stabilito dal decreto del Ministro dello sviluppo economico del 15 febbraio 2019 recante "Linee
guida nazionali per la dismissione mineraria delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle
infrastrutture connesse", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 dell'8 marzo 2019, le piattaforme petrolifere in
disuso e l'area distante 2 miglia nautiche da ciascuna piattaforma;

b) i porti, per impianti eolici fino a 100 MW di potenza istallata, previa eventuale variante del Piano regolatore
portuale, ove necessaria, da adottarsi entro 6 mesi dalla presentazione della richiesta.

4. Nei procedimenti di autorizzazione di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili
off-shore, localizzati nelle aree individuate ai sensi dei commi 2 e 3, nonche' nelle aree non sottoposte a vincoli
incompatibili con l'insediamento di impianti off-shore:

a) l'autorita' competente in materia paesaggistica si esprime con parere obbligatorio non vincolante individuando, ove
necessario, prescrizioni specifiche finalizzate al migliore inserimento nel paesaggio e alla tutela di beni di interesse
archeologico;

b) i termini procedurali per il rilascio dell'autorizzazione sono ridotti di un terzo.

5. Nelle more dell'individuazione delle aree idonee, non possono essere disposte moratorie, anche con riferimento
alla realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili localizzati in aree non
sottoposte a vincoli incompatibili con l'insediamento di impianti off-shore, ovvero sospensioni dei termini dei
procedimenti di autorizzazione per le domande gia' presentate.

6. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto il Ministero della transizione ecologica, di
concerto con il Ministero delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili, sentiti, per gli aspetti di competenza, il
Ministero della cultura e il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, adotta le linee guida per lo
svolgimento dei procedimenti di cui al presente articolo.

Torna al sommario
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Articolo 24 - ART. 24 (Semplificazione del procedimento autorizzativo e delle opere infrastrutturali funzionali alla
produzione del biometano)

In vigore dal 15/12/2021

1. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 8-bis, del decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28

a) al comma 1, le parole: "le opere e le infrastrutture connesse» sono sostituite dalle seguenti: «le opere connesse e
le infrastrutture necessarie alla costruzione e all'esercizio degli impianti, inclusa l'immissione del biometano in rete".

b) al comma 1, la lettera a) e' sostituita dalla seguente:

"a) la procedura abilitativa semplificata per i nuovi impianti di capacita' produttiva, come definita ai sensi dell'articolo
21, comma 2, non superiore a 500 standard metri cubi/ora;";

c) al comma 1, dopo la lettera a), e' aggiunta la seguente:

"a-bis) una comunicazione all'autorita' competente per gli interventi di parziale o completa riconversione alla
produzione di biometano di impianti di produzione di energia elettrica alimentati a biogas, gas di discarica, gas
residuati dai processi di depurazione qualora le modifiche siano non sostanziali. In tal caso, entro novanta giorni dal
ricevimento della comunicazione, l'autorita' competente aggiorna l'autorizzazione rilasciata per esplicitare la quantita'
in termini di peso e la tipologia di materiale destinata esclusivamente alla produzione di biometano.";

d) al comma 1, lettera b), dopo le parole: "lettera a)" sono aggiunte le parole "e a-bis)";

e) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:

"1-bis. Nei casi di cui al comma 1, lettera a-bis), le modifiche si considerano non sostanziali se, rispetto alla situazione
esistente, non determinano un incremento delle emissioni in atmosfera e se il sito interessato non e' ampliato piu' del
25 per cento in termini di superficie occupata. Nel caso di modifiche sostanziali, l'interessato invia all'autorita'
competente la domanda di autorizzazione ai sensi del comma 1 e i termini procedimentali per il rilascio della nuova
autorizzazione sono ridotti della meta', fermo restando che il provvedimento finale dovra' esplicitare la quantita' in
termini di peso e la tipologia di materiale destinata esclusivamente alla produzione di biometano.".

2. Il biometano, che rispetta le caratteristiche di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 2
marzo 2018, prodotto a partire da sostanze classificate come rifiuti ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lettera a),

, cessa di essere qualificato come rifiuto ai sensi e per gli effetti dell'del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
.articolo 184-ter del medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006

Torna al sommario

Articolo 25 - ART. 25 (Semplificazioni per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili al servizio di edifici)

In vigore dal 29/04/2022

Modificato da: Decreto-legge del 01/03/2022 n. 17 Articolo 15

1. Al fine di promuovere l'installazione di impianti per la produzione di energia rinnovabile per il riscaldamento e il
raffrescamento negli edifici, favorendo la semplificazione e l'armonizzazione delle procedure autorizzative, si
applicano le disposizioni di cui all'Allegato II del presente decreto.

2. I procedimenti pendenti alla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al presente articolo sono disciplinati
dalla previgente disciplina, ferma restando per il proponente la possibilita' di optare per la procedura semplificata di
cui all'Allegato II del presente decreto.

3. Decorsi centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto:

a) con il modello unico semplificato di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 19 maggio 2015, recante
"Approvazione del modello unico per la realizzazione, la connessione e l'esercizio di piccoli impianti fotovoltaici
integrati sui tetti degli edifici", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del 27 maggio 2015, e' possibile richiedere
anche il ritiro dell'energia elettrica da parte del GSE, ivi incluso il ritiro dedicato di cui all'articolo 13, comma 3, del

;decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387
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b) il campo di applicazione del decreto di cui alla lettera a), e' esteso agli impianti fotovoltaici di potenza fino a 50kW.

4. Con il modello unico semplificato di cui al comma 3, lettera a), e' possibile richiedere al GSE l'accesso ai
meccanismi di cui all'articolo 8 e all'articolo 7, comma 1, lettera a), decorsi sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore dei rispettivi decreti attuativi.

5. Le istanze presentate mediante il modello unico semplificato di cui al comma 3, lettera a), sono trasferite dai gestori
di rete alla piattaforma digitale di cui all'articolo 19, ovvero alle piattaforme di cui all'articolo 19, comma 2, con
modalita' esclusivamente informatizzate.

6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'articolo 7 del decreto legislativo 3 marzo 2011,
, e' abrogato.n. 28

6-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con decreto del Ministro della
transizione ecologica sono stabilite le prescrizioni per la posa in opera degli impianti di produzione di calore da risorsa
geotermica, destinati al riscaldamento e alla climatizzazione di edifici e alla produzione di energia elettrica.

6-ter. Con il medesimo decreto di cui al comma 6-bis sono inoltre individuati i casi in cui si applica la procedura
abilitativa semplificata di cui all' , nonche' i casi in cuiarticolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28
l'installazione puo' essere considerata attivita' edilizia libera, a condizione che tali impianti abbiano una potenza
inferiore a 2 MW e scambino solo energia termica con il terreno, utilizzando un fluido vettore che circola in apposite
sonde geotermiche poste a contatto con il terreno, senza effettuare prelievi o immissione di fluidi nel sottosuolo,
oppure utilizzino fluidi geotermici limitatamente al caso in cui il prelievo e la restituzione delle acque sotterranee
restino confinati nell'ambito della falda superficiale.

6-quater. Sono fatte salve le modalita' operative individuate dalle regioni che abbiano liberalizzato l'installazione di
sonde geotermiche senza prelievo o immissione di fluidi nel sottosuolo.

Torna al sommario

Articolo 26 - ART. 26 (Obbligo di utilizzo dell'energia rinnovabile per il miglioramento della prestazione energetica degli
edifici)

In vigore dal 15/12/2021

1. I progetti di edifici di nuova costruzione ed i progetti di ristrutturazioni rilevanti degli edifici esistenti, per i quali la
richiesta del titolo edilizio e' presentata decorsi centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
prevedono l'utilizzo di fonti rinnovabili per la copertura dei consumi di calore, di elettricita' e per il raffrescamento
secondo i principi minimi di integrazione di cui all'Allegato III del presente decreto.

2. Ferma restando l'acquisizione dei relativi atti di assenso, comunque denominati, le disposizioni di cui al comma 1,
si applicano agli edifici di cui alla Parte seconda e all'articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al , e a quelli specificamente individuatidecreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
come tali negli strumenti urbanistici, solo ove non incompatibili con i suddetti vincoli. Qualora, a seguito
dell'acquisizione del parere dell'autorita' competente sui predetti vincoli, il progettista evidenzi che il rispetto delle
prescrizioni implica un'alterazione incompatibile con il loro carattere o aspetto, con particolare riferimento ai caratteri
storici e artistici e paesaggistici, si applicano le disposizioni previste al comma 9.

3. Le disposizioni di cui al comma 1, non si applicano agli edifici destinati a soddisfare esigenze meramente
temporanee, e comunque da rimuovere entro il termine di 24 mesi dalla data della fine lavori di costruzione. A tal fine,
l'indicazione di temporaneita' dell'edificio e i termini per la rimozione devono essere espressamente contenuti nel
pertinente titolo abilitativo alla costruzione.

4. L'inosservanza dell'obbligo di cui al comma 1, comporta il diniego del rilascio del titolo edilizio.

5. Il progettista inserisce i calcoli e le verifiche previste dall'Allegato III nella relazione di cui all'articolo 8, comma 1,
, o provvedimento equivalente di Regione o Provincia autonoma. Unadel decreto legislativo 4 agosto 2005, n. 192

copia della relazione suddetta e' trasmessa al GSE ai fini del monitoraggio del conseguimento degli obiettivi in
materia di fonti rinnovabili di energia e al fine di alimentare il Portale per l'efficienza energetica degli edifici di cui all'

.articolo 4-quater del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192

6. Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili realizzati ai fini dell'assolvimento degli obblighi di cui al comma 1, a
eccezione di quelli realizzati a servizio di edifici di nuova costruzione, accedono agli incentivi statali previsti per la
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promozione delle fonti rinnovabili, ivi inclusi fondi di garanzia e fondi di rotazione per l'erogazione di prestiti a tasso
agevolato, fermo restando il rispetto dei criteri e delle condizioni di accesso e cumulabilita' stabilite da ciascun
meccanismo.

7. Le Regioni e le Province autonome possono stabilire incrementi dei valori di cui all'Allegato III e prevedere che il
rispetto dell'obbligo di cui al comma 1, debba essere assicurato, in tutto o in parte, ricorrendo ad impieghi delle fonti
rinnovabili diversi dalla combustione delle biomasse, qualora cio' risulti necessario per assicurare il processo di
raggiungimento e mantenimento dei valori di qualita' dell'aria.

8. Gli obblighi previsti da atti normativi regionali o comunali in materia di obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili
negli edifici sono adeguati alle disposizioni del presente articolo entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto. Decorso inutilmente il predetto termine, si applicano le disposizioni di cui al presente articolo.

9. L'impossibilita' tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi di integrazione di cui al comma 1, e'
evidenziata dal progettista nella relazione di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.

, e dettagliata esaminando la non fattibilita' di tutte le diverse opzioni tecnologiche disponibili. In tali casi il valore di192
energia primaria non rinnovabile dell'edificio e' ridotto secondo quanto previsto all'Allegato III, paragrafo 4.

10. Gli obblighi di cui al comma 1, del presente articolo non si applicano agli edifici pubblici posti nella disponibilita' di
corpi armati, nel caso in cui l'adempimento degli stessi risulti incompatibile con la loro natura e con la loro
destinazione ovvero qualora vengano in rilievo materiali utilizzati unicamente a fini militari.

11. Decorsi centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono abrogati l'articolo 11 e
l'Allegato 3 al .decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28

Torna al sommario

Articolo 27 - ART. 27 (Obbligo di incremento dell'energia rinnovabile termica nelle forniture di energia)

In vigore dal 15/12/2021

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024, le societa' che effettuano vendita di energia termica sotto forma di calore per il
riscaldamento e il raffrescamento a soggetti terzi per quantita' superiori a 500 TEP annui provvedono affinche' una
quota dell'energia venduta sia rinnovabile.

2. Con decreto del Ministro della transizione ecologica da adottarsi entro il 31 dicembre 2022 sono definite le
modalita':

a) di attuazione dell'obbligo di cui al comma 1, secondo traiettorie annuali coerenti con gli obiettivi generali di cui
all'articolo 3, comma 2;

b) di verifica del rispetto dell'obbligo di cui al comma 1;

c) con cui puo' essere ridotta la soglia di cui al comma 1, tenendo conto dell'evoluzione del grado di raggiungimento
degli obiettivi di cui all'articolo 3, e della sostenibilita' economica degli investimenti;

d) con cui i soggetti obbligati che non rispettano l'obbligo di cui al comma 1 provvedono al versamento di un
contributo compensativo in un fondo appositamente costituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali
finalizzato alla realizzazione di interventi con effetto equivalente ai fini del raggiungimento degli obiettivi di cui
all'articolo 3;

e) per l'utilizzo delle risorse confluite nel fondo di cui alla lettera d), secondo criteri di massima efficienza e riduzione
dei costi nell'individuazione dei contributi compensativi per i soggetti obbligati al versamento.

Torna al sommario

Articolo 28 - ART. 28 (Accordi di compravendita di energia elettrica da fonti rinnovabili a lungo termine)

In vigore dal 29/04/2022

Modificato da: Decreto-legge del 01/03/2022 n. 17 Articolo 18
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1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Gestore dei Mercati Energetici - GME
S.p.A. (di seguito: GME), al fine di assicurare un avvio graduale delle contrattazioni di lungo termine di energia
rinnovabile, realizza una bacheca informatica con lo scopo di promuovere l'incontro tra le parti potenzialmente
interessate alla stipula di tali contratti. La bacheca, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati
personali, prevede l'obbligo di registrazione dei dati dei contratti che risultano necessari a garantire la massima
diffusione degli esiti e il monitoraggio, anche ai fini della realizzazione del mercato organizzato di cui al comma 2.

2. Tenuto conto dell'evoluzione del mercato dei contratti di lungo termine, della liquidita' della domanda e dell'offerta,
nonche' di specifici rapporti di monitoraggio forniti dal GME, il Ministero della transizione ecologica puo' fornire
indirizzi al GME stesso, affinche' sia sviluppata una piattaforma di mercato organizzato, a partecipazione volontaria,
per la negoziazione di lungo termine di energia da fonti rinnovabili. La disciplina della piattaforma di mercato e'
approvata con decreto del Ministro della transizione ecologica, sentita l'ARERA, ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo 16 marzo 199, n. 79.

3. L'articolo 18 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 luglio 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 186 del 9 agosto 2019, e' abrogato.

4. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la Concessionaria Servizi Informativi
Pubblici - Consip S.p.A. (di seguito: Consip) definisce, con il supporto del GSE, uno o piu' strumenti di gara per la
fornitura di energia da fonti rinnovabili alla Pubblica amministrazione attraverso schemi di accordo per la
compravendita di energia elettrica di lungo termine.

L'utilizzo degli strumenti di gara di cui al primo periodo si aggiunge alle procedure di acquisto per forniture di energia
elettrica da fonti rinnovabili definite da Consip, nell'ambito del piano d'azione nazionale sugli acquisti verdi della
pubblica amministrazione, al fine di consentire a quest'ultima di acquistare prevalentemente energia da fonti
rinnovabili.

5. Al fine di garantire l'aggregazione di piu' clienti finali e la partecipazione attiva dei consumatori, domestici e non
domestici, connessi in bassa e media tensione, nell'acquisto di energia elettrica a lungo termine prodotta da impianti a
fonti rinnovabili, l'ARERA, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, integra le linee
guida in materia di gruppi di acquisto di cui alla , in modo da promuovere, fra le diverselegge 4 agosto 2017, n. 124
modalita', anche l'approvvigionamento mediante contratti di lungo termine, anche per il tramite degli aggregatori
indipendenti e prevedendo che i consumatori interessati ricevano adeguata assistenza informativa per l'adesione alla
piattaforma di cui al comma 1.

?5-bis. I gestori delle infrastrutture ferroviarie possono stipulare accordi di compravendita di energia elettrica da fonti
rinnovabili a lungo termine anche tramite gli strumenti definiti nel presente articolo.

Torna al sommario

Articolo 29 - ART. 29 (Requisiti e specifiche tecniche)

In vigore dal 15/12/2021

1. Decorsi centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, gli impianti di produzione di energia
termica da fonti rinnovabili che richiedono incentivi, comunque denominati, rispettano i requisiti minimi di cui
all'Allegato IV.

2. A decorrere dalla data di cui al comma 1, sono abrogati l'articolo 10 e l'Allegato 2 al decreto legislativo 3 marzo
.2011, n. 28

Torna al sommario

Articolo 30 - ART. 30 (Autoconsumatori di energia rinnovabile)

In vigore dal 29/04/2022

Modificato da: Decreto-legge del 01/03/2022 n. 17 Articolo 10 ter
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1. Un cliente finale che diviene autoconsumatore di energia rinnovabile:

a) produce e accumula energia elettrica rinnovabile per il proprio consumo:

1) realizzando un impianto di produzione a fonti rinnovabili direttamente interconnesso all'utenza del cliente finale. In
tal caso, l'impianto dell'autoconsumatore di energia rinnovabile puo' essere di proprieta' di un terzo o gestito da un
terzo in relazione all'installazione, all'esercizio, compresa la gestione dei contatori, e alla manutenzione, purche' il
terzo resti soggetto alle istruzioni dell'autoconsumatore di energia rinnovabile. Il terzo non e' di per se' considerato un
autoconsumatore di energia rinnovabile;

2) con uno o piu' impianti di produzione da fonti rinnovabili ubicati presso edifici o in siti diversi da quelli presso il
quale l'autoconsumatore opera, fermo restando che tali edifici o siti devono essere nella disponibilita'
dell'autoconsumatore stesso. In tal caso:

2.1) l'impianto puo' essere direttamente interconnesso all'utenza del cliente finale con un collegamento diretto di
lunghezza non superiore a 10 chilometri, al quale non possono essere allacciate utenze diverse da quelle dell'unita' di
produzione e dell'unita' di consumo. La linea diretta di collegamento tra l'impianto di produzione e l'unita' di consumo,
se interrata, e' autorizzata con le medesime procedure di autorizzazione dell'impianto di produzione. L'impianto
dell'autoconsumatore puo' essere di proprieta' di un terzo o gestito da un terzo alle condizioni di cui al numero 1);

2.2) l'autoconsumatore puo' utilizzare la rete di distribuzione esistente per condividere l'energia prodotta dagli impianti
a fonti rinnovabili e consumarla nei punti di prelievo dei quali sia titolare lo stesso autoconsumatore;

b) vende l'energia elettrica rinnovabile autoprodotta e puo' offrire servizi ancillari e di flessibilita', eventualmente per il
tramite di un aggregatore;

?c) nel caso in cui operi con le modalita' di cui alla lettera a), numero 2.2), puo' accedere agli strumenti di
incentivazione di cui all'articolo 8 e alle compensazioni di cui all'articolo 32, comma 3, lettera a); nel caso in cui operi
con le modalita' di cui alla lettera a), numeri 1) e 2.1), puo' accedere agli strumenti di incentivazione di cui agli articoli
6, 7 e 8.

1-bis. Gli oneri generali afferenti al sistema elettrico, compresi quelli di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto
, sono applicati alle configurazioni di cui al numero 2.1) della lettera a) del comma 1legislativo 16 marzo 1999, n. 79

del presente articolo nella stessa misura applicata alle configurazioni di cui al numero 2.2) della medesima lettera. In
sede di aggiornamento e adeguamento della regolazione dei sistemi semplici di produzione e consumo, ai sensi dell'

, l'ARERA stabilisce le modalita' con le qualiarticolo 16, comma 3, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210
quanto previsto dal primo periodo del presente comma e' applicato all'energia auto-consumata nelle configurazioni di
nuova costruzione di cui al comma 1, lettera a), numero 2.1), del presente articolo. 

2. Nel caso in cui piu' clienti finali si associno per divenire autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono
collettivamente:

a) gli autoconsumatori devono trovarsi nello stesso edificio o condominio;

b) ciascun autoconsumatore puo' produrre e accumulare energia elettrica rinnovabile con le modalita' di cui al comma
1, ovvero possono essere realizzati impianti comuni;

c) si utilizza la rete di distribuzione per condividere l'energia prodotta dagli impianti a fonti rinnovabili, anche ricorrendo
a impianti di stoccaggio, con le medesime modalita' stabilite per le comunita' energetiche dei cittadini;

d) l'energia autoprodotta e' utilizzata prioritariamente per i fabbisogni degli autoconsumatori e l'energia eccedentaria
puo' essere accumulata e venduta anche tramite accordi di compravendita di energia elettrica rinnovabile,
direttamente o mediante aggregazione;

e) la partecipazione al gruppo di autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente non puo'
costituire l'attivita' commerciale e industriale principale delle imprese private.

Torna al sommario

Articolo 31 - ART. 31 (Comunita' energetiche rinnovabili)

In vigore dal 15/12/2021
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1. I clienti finali, ivi inclusi i clienti domestici, hanno il diritto di organizzarsi in comunita' energetiche rinnovabili, purche'
siano rispettati i seguenti requisiti:

a) l'obiettivo principale della comunita' e' quello di fornire benefici ambientali, economici o sociali a livello di comunita'
ai suoi soci o membri o alle aree locali in cui opera la comunita' e non quello di realizzare profitti finanziari;

b) la comunita' e' un soggetto di diritto autonomo e l'esercizio dei poteri di controllo fa capo esclusivamente a persone
fisiche, PMI, enti territoriali e autorita' locali, ivi incluse le amministrazioni comunali, gli enti di ricerca e formazione, gli
enti religiosi, quelli del terzo settore e di protezione ambientale nonche' le amministrazioni locali contenute nell'elenco
delle amministrazioni pubbliche divulgato dall'Istituto Nazionale di Statistica (di seguito: ISTAT) secondo quanto
previsto all' , che sono situate nel territorio degli stessiarticolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196
Comuni in cui sono ubicati gli impianti per la condivisione di cui al comma 2, lettera a);

c) per quanto riguarda le imprese, la partecipazione alla comunita' di energia rinnovabile non puo' costituire l'attivita'
commerciale e industriale principale;

d) la partecipazione alle comunita' energetiche rinnovabili e' aperta a tutti i consumatori, compresi quelli appartenenti
a famiglie a basso reddito o vulnerabili, fermo restando che l'esercizio dei poteri di controllo e' detenuto dai soggetti
aventi le caratteristiche di cui alla lettera b).

2. Le comunita' energetiche rinnovabili di cui al comma 1 operano nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) fermo restando che ciascun consumatore che partecipa a una comunita' puo' detenere impianti a fonti rinnovabili
realizzati con le modalita' di cui all'articolo 30, comma 1, lettera a), punto 1, ai fini dell'energia condivisa rileva solo la
produzione di energia rinnovabile degli impianti che risultano nella disponibilita' e sotto il controllo della comunita';

b) l'energia autoprodotta e' utilizzata prioritariamente per l'autoconsumo istantaneo in sito ovvero per la condivisione
con i membri della comunita' secondo le modalita' di cui alla lettera c), mentre l'energia eventualmente eccedentaria
puo' essere accumulata e venduta anche tramite accordi di compravendita di energia elettrica rinnovabile,
direttamente o mediante aggregazione;

c) i membri della comunita' utilizzano la rete di distribuzione per condividere l'energia prodotta, anche ricorrendo a
impianti di stoccaggio, con le medesime modalita' stabilite per le comunita' energetiche dei cittadini. L'energia puo'
essere condivisa nell'ambito della stessa zona di mercato, ferma restando la sussistenza del requisito di connessione
alla medesima cabina primaria per l'accesso agli incentivi di cui all'articolo 8, e alle restituzioni di cui all'articolo 32,
comma 3, lettera a), secondo le modalita' e alle condizioni ivi stabilite;

d) gli impianti a fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica realizzati dalla comunita' sono entrati in esercizio
dopo la data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, fermo restando la possibilita' di adesione per impianti
esistenti, sempre di produzione di energia elettrica rinnovabile, per una misura comunque non superiore al 30 per
cento della potenza complessiva che fa capo alla comunita';

e) i membri delle comunita' possono accedere agli incentivi di cui al Titolo II alle condizioni e con le modalita' ivi
stabilite;

f) nel rispetto delle finalita' di cui al comma 1, lettera a), la comunita' puo' produrre altre forme di energia da fonti
rinnovabili finalizzate all'utilizzo da parte dei membri, puo' promuovere interventi integrati di domotica, interventi di
efficienza energetica, nonche' offrire servizi di ricarica dei veicoli elettrici ai propri membri e assumere il ruolo di
societa' di vendita al dettaglio e puo' offrire servizi ancillari e di flessibilita'.

Torna al sommario

Articolo 32 - ART. 32 (Modalita' di interazione con il sistema energetico)

In vigore dal 15/12/2021

1. I clienti finali organizzati in una delle configurazioni di cui agli articoli 30 e 31:

a) mantengono i loro diritti di cliente finale, compreso quello di scegliere il proprio venditore;

b) possono recedere in ogni momento dalla configurazione di autoconsumo, fermi restando eventuali corrispettivi
concordati in caso di recesso anticipato per la compartecipazione agli investimenti sostenuti, che devono comunque
risultare equi e proporzionati;

c) regolano i rapporti tramite un contratto di diritto privato che tiene conto di quanto disposto alle lettere a) e b), e che
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individua univocamente un soggetto, responsabile del riparto dell'energia condivisa. I clienti finali partecipanti
possono, inoltre, demandare a tale soggetto la gestione delle partite di pagamento e di incasso verso i venditori e il
GSE.

2. Resta fermo che sull'energia prelevata dalla rete pubblica dai clienti finali, compresa quella condivisa, si applicano
gli oneri generali di sistema ai sensi dell'articolo 6, comma 9, secondo periodo, del decreto-legge 30 dicembre

, convertito, con modificazioni, dalla .2016, n. 244 legge 27 febbraio 2017, n. 19

3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'ARERA adotta i provvedimenti necessari
a garantire l'attuazione delle disposizioni del presente Capo. La medesima Autorita', in particolare:

a) nei casi in cui gli impianti di produzione e i punti di prelievo sono connessi alla porzione di rete di distribuzione
sottesa alla stessa cabina primaria, individua, anche in via forfettaria, il valore delle componenti tariffarie disciplinate
in via regolata, nonche' di quelle connesse al costo della materia prima energia, che non risultano tecnicamente
applicabili all'energia condivisa, in quanto energia istantaneamente autoconsumata sulla stessa porzione di rete;

b) prevede modalita' con le quali il rispetto del requisito di cui alla lettera a) sia verificato anche attraverso modalita'
veloci e semplificate, anche ai fini dell'accesso agli incentivi di cui all'articolo 8. A tal fine, prevede che i distributori
rendano pubblici i perimetri delle cabine primarie, anche in via semplificata o forfettaria;

c) individua le modalita' con le quali i clienti domestici possono richiedere alle rispettive societa' di vendita, in via
opzionale, lo scorporo in bolletta della quota di energia condivisa;

d) adotta le disposizioni necessarie affinche' i clienti finali che partecipano a una comunita' energetica rinnovabile
mantengono i diritti e gli obblighi derivanti dalla loro qualificazione come clienti finali ovvero come clienti domestici e
non possono essere sottoposti, per il semplice fatto della partecipazione a una comunita', a procedure o condizioni
ingiustificate e discriminatorie;

e) adotta le disposizioni necessarie affinche' per le isole minori non interconnesse non si applichi il limite della cabina
primaria ai fini dell'accesso al meccanismo di cui alla lettera a) nonche' agli incentivi di cui all'articolo 8.

4. Fino all'adozione dei provvedimenti di cui al comma 3, continuano ad applicarsi le disposizioni adottate in
attuazione dell' , convertito, conarticolo 42-bis, comma 8, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162
modificazioni, dalla .legge 28 febbraio 2020, n. 8

Torna al sommario

Articolo 33 - ART. 33 (Monitoraggio e analisi di sistema)

In vigore dal 15/12/2021

1. Ai fini di garantire un sistema di monitoraggio delle configurazioni realizzate in attuazione del presente Capo, anche
in continuita' con le attivita' avviate in attuazione dell'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162
convertito, con modificazioni, dalla :legge 28 febbraio 2020, n. 8

a) il GSE provvede a monitorare l'evoluzione dell'energia soggetta al pagamento degli oneri generali di sistema e
delle diverse componenti tariffarie tenendo conto delle possibili traiettorie di crescita delle configurazioni di
autoconsumo e dell'evoluzione del fabbisogno complessivo delle diverse componenti;

b) la Societa' Ricerca sul sistema energetico - RSE S.p.A. (di seguito: RSE), anche in esito alle campagne di misura e
monitoraggio gia' attivate in attuazione dell' , avvia unaarticolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162
verifica degli effetti tecnici ed economici delle configurazioni e delle loro interazioni anche prospettiche con il sistema
elettrico, individuando anche gli eventuali effetti sui costi di dispacciamento e sui criteri di allocazione dei servizi di
rete.

2. Gli esiti delle attivita' di monitoraggio di cui al comma 1 sono trasmessi e resi disponibili per via informatica con
cadenza annuale al Ministero della transizione ecologica e all'ARERA per l'adozione degli atti e dei provvedimenti di
rispettiva competenza, nonche' alla Regione e ai Comuni territorialmente competenti per migliorare il livello di
conoscenza dello stato di realizzazione delle configurazioni realizzate in attuazione del presente Capo.

Torna al sommario
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Articolo 34 - ART. 34 (Sistemi di teleriscaldamento e teleraffrescamento)

In vigore dal 15/12/2021

1. Entro il 30 giugno di ogni anno il GSE qualifica i sistemi di teleriscaldamento e teleraffrescamento efficienti che
rispettano i requisiti di cui all' , conarticolo 2, comma 2, lettera tt) del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102
riferimento all'anno solare precedente. A tal fine, i gestori del servizio di teleriscaldamento o teleraffrescamento, su
base volontaria, presentano apposita richiesta, nei tempi e nei modi resi disponibili dal GSE entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

2. Nell'ambito delle disposizioni per la regolazione del servizio di fornitura di energia tramite sistemi di
teleriscaldamento e teleraffrescamento, l'ARERA prevede una disciplina semplificata, da raccordare con quella
adottata in attuazione dell' , che agevoli ilarticolo 10, comma 17, lettera c), del decreto legislativo n. 102 del 2014
distacco da sistemi di teleriscaldamento e teleraffrescamento non efficienti, qualora il soddisfacimento del fabbisogno
energetico dell'utenza possa essere coperto con impianti che garantiscono un maggior risparmio di energia primaria
non rinnovabile. Analoga possibilita' e' prevista nei meccanismi di promozione dell'efficienza energetica e del
miglioramento della prestazione energetica degli edifici.

3. Le informazioni relative alla fatturazione per il servizio di teleriscaldamento e teleraffrescamento di cui all'Allegato 9,
paragrafo 3, lettera b) del , riportano in maniera esplicita la quota di energiadecreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102
rinnovabile che caratterizza la fornitura di energia oggetto della comunicazione, certificata tramite garanzie di origine.
Il gestore del sistema di teleriscaldamento e teleraffrescamento rende altresi' pubblica, sul proprio sito web, la quota
di energia rinnovabile media annua sull'energia complessivamente distribuita dal suddetto sistema.

Torna al sommario

Articolo 35 - ART. 35 (Accelerazione nello sviluppo della rete elettrica)

In vigore dal 15/12/2021

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, al fine di garantire un'accelerazione nel
potenziamento della rete elettrica per accogliere le quote di produzione crescenti da fonti rinnovabili necessarie per il
raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 3:

a) i gestori di rete nella programmazione dello sviluppo di rete adottano criteri e modalita' predittive della crescita
attesa della produzione da fonti rinnovabili sul medio e lungo termine, in modo da programmare e avviare in tempi
congrui gli interventi necessari;

b) i gestori di rete in attuazione del criterio di cui alla lettera a), nell'ambito degli aggiornamenti dei rispettivi piani di
sviluppo adottano le opportune misure per dotare le aree idonee all'installazione di impianti di produzione di energia
rinnovabile delle infrastrutture necessarie per la connessione degli impianti e per l'utilizzo dell'energia prodotta, anche
anticipando le richieste di connessione su tali aree;

c) i gestori di rete in un'apposita sezione dei propri piani di sviluppo elaborano una pianificazione integrata secondo le
logiche di cui alla lettera a) individuando gli interventi atti a garantire lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica per i
veicoli elettrici necessarie per il raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 3. A tal fine, i gestori di rete accedono
alla Piattaforma unica nazionale di cui all'articolo l' ;articolo 4, comma 7-bis, del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32

d) Terna S.p.A., tenuto conto di quanto previsto alla lettera a), nonche' dei procedimenti di autorizzazione alla
costruzione e all'esercizio degli impianti in corso, elabora una specifica pianificazione di opere di rete urgenti,
finalizzata al raggiungimento degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza al 2025 nonche' di quelli
aggiuntivi derivanti dall'innalzamento degli obiettivi europei al 2030, anche con riguardo alla tecnologia off-shore.

2. L'ARERA provvede, ove necessario, ad aggiornare i propri provvedimenti in materia per dare attuazione a quanto
disposto dal comma 1, prevedendo in particolare, per gli impianti di cui alla lettera d) di dimensioni superiori a 300
MW, la possibilita' di realizzazione della connessione per sezioni e quote di potenza, ferma restando il rilascio, nei
tempi stabiliti, della soluzione di connessione per l'intera potenza.

Torna al sommario
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Articolo 36 - ART. 36 (Regolamentazione del sistema di misura dell'energia elettrica da fonti rinnovabili per
l'attribuzione degli incentivi)

In vigore dal 15/12/2021

1. Al fine di fornire maggiore certezza nella determinazione dei flussi economici correlati ai regimi di sostegno nel
settore elettrico con uno o piu' provvedimenti dell'ARERA, sono individuate le modalita' con le quali il GSE eroga gli
incentivi nel settore elettrico, prevedendo in particolare:

a) per i nuovi impianti, le modalita' e le tempistiche con cui i gestori di rete, responsabili delle operazioni di gestione
dei dati di misura dell'energia elettrica prodotta ed immessa in rete, trasmettono al GSE, attraverso la piattaforma di
cui alla lettera g) del presente comma, i dati di misura effettivamente rilevati sugli impianti di produzione, funzionali
allo stesso GSE per l'erogazione degli incentivi nel settore elettrico, stabilendo, ai soli fini della determinazione e del
pagamento degli incentivi, un tempo massimo comunque non superiore a due anni rispetto a quello di effettiva
produzione dell'impianto per la trasmissione e per l'eventuale rettifica;

b) per gli impianti in esercizio, le modalita' con le quali i gestori di rete possono rettificare le informazioni
precedentemente trasmesse riferite a un periodo storico pari al massimo a cinque anni rispetto a quello di effettiva
produzione dell'impianto di produzione, coerentemente con la determinazione delle partite economiche del
dispacciamento;

c) le modalita' con le quali, anche attraverso algoritmi standardizzati, sono chiuse le partite pendenti riferite a misure
mancanti, con particolare riguardo ai casi in cui il periodo sia superiore a quello indicato alla lettera b);

d) i casi, le modalita' e le condizioni al ricorrere dei quali, in alternativa ai dati di cui alla lettera a), i gestori di rete
possono trasmettere, in via transitoria, la miglior stima disponibile di tali dati segnalando il carattere temporaneo delle
informazioni e completando l'invio dei dati tempestivamente;

e) le modalita' con le quali il GSE effettua verifiche di congruita' sui dati trasmessi dai gestori di rete rispetto alla
producibilita' attesa e alla potenza massima erogabile e segnala ai medesimi gestori tali incongruita' per eventuali
rettifiche, da effettuare entro un termine massimo, decorso il quale il GSE procede comunque all'erogazione degli
incentivi sulla base dei dati trasmessi, che si intendono confermati sotto la responsabilita' del distributore;

f) disposizioni per la verifica del rispetto delle tempistiche per l'invio, da parte dei gestori di rete, dei dati di misura
necessari per la corretta gestione degli incentivi nel settore elettrico. Per tale scopo, il GSE, entro il 30 settembre di
ogni anno, trasmette all'ARERA e al Ministero della transizione ecologica un rapporto contenente informazioni e
analisi sulla rilevazione e trasmissione dei dati da parte dei gestori di rete, con particolare riguardo alla tempistica e al
livello di qualita';

g) le modalita' con le quali i dati delle misure di produzione e immissione degli impianti fornite dai gestori di rete per le
finalita' di cui al presente articolo confluiscono all'interno del Sistema informativo Integrato di cui all'articolo 1-bis del

, convertito, con modificazioni, dalla . A tal fine,decreto legge 8 luglio 2010, n. 105 legge 13 agosto 2010, n. 129
l'ARERA stabilisce le modalita' con le quali ciascun consumatore, in qualita' di consumatore attivo o autoconsumatore
di energia da fonti rinnovabili, nonche' i produttori e i soggetti abilitati, possono accedere, tramite un'unica interfaccia,
ai dati di consumo e produzione, anche con riferimento all'energia condivisa all'interno di configurazioni di cui al Capo
I del presente decreto;

2. Il Ministro della transizione ecologica stabilisce, con uno o piu' decreti, entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, le modalita' con le quali sono disciplinati i rapporti fra Acquirente Unico S.p.A. e GSE e le
modalita' di accesso all'infrastruttura informatica, affinche' sia garantito un incremento dei livelli di qualita' del servizio,
nonche' una piu' rapida risposta nell'erogazione degli incentivi.

3. Nelle more dell'adozione degli atti e dei provvedimenti di cui al comma 1 del presente articolo, il GSE continua a
erogare gli incentivi nel settore elettrico secondo la disciplina previgente.

Torna al sommario

Articolo 37 - ART. 37 (Ottimizzazione interconnessioni alla rete gas)

In vigore dal 15/12/2021
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1. Il decreto del Ministro dello sviluppo economico 27 febbraio 2013, recante "Regolamento, di cui all'articolo 16,
, per la redazione del Piano decennale di sviluppo delle reticomma 1 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93

di trasporto di gas naturale", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 134 del 10 giugno 2013, e' integrato per quanto
riguarda le produzioni stimate relative agli impianti di biometano. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, l'ARERA definisce i criteri in base ai quali l'impresa maggiore di trasporto formula una procedura
per l'integrazione delle informazioni e delle soluzioni atte a ottimizzare le connessioni di detti impianti di biometano
sulla rete del gas compresa le reti di distribuzione.

2. L'ARERA semplifica e aggiorna le proprie disposizioni inerenti le modalita' e le condizioni per le connessioni di
impianti di biometano alle reti del gas, includendo anche altre tipologie di gas rinnovabili ivi compreso l'idrogeno,
anche in miscela.

Torna al sommario

Articolo 38 - ART. 38 (Semplificazioni per la costruzione ed esercizio di elettrolizzatori)

In vigore dal 30/06/2022

Modificato da: Decreto-legge del 30/04/2022 n. 36 Articolo 23

1. La realizzazione di elettrolizzatori per la produzione di idrogeno e delle infrastrutture connesse, ivi compresi
compressori e depositi e eventuali infrastrutture di connessione a reti di distribuzione e trasporto, e' autorizzata
secondo le procedure seguenti:

a) la realizzazione di elettrolizzatori con potenza inferiore o uguale alla soglia di 10 MW, ovunque ubicati anche
qualora connessi a impianti alimentati da fonti rinnovabili esistenti, autorizzati o in corso di autorizzazione, costituisce
attivita' in edilizia libera e non richiede il rilascio di uno specifico titolo abilitativo, fatta salva l'acquisizione degli atti di
assenso, dei pareri, delle autorizzazioni o nulla osta da parte degli enti territorialmente competenti in materia
paesaggistica, ambientale, di sicurezza e di prevenzione degli incendi e del nulla osta alla connessione da parte del
gestore della rete elettrica ovvero del gestore della rete del gas naturale;

b) gli elettrolizzatori e le infrastrutture connesse ubicati all'interno di aree industriali ovvero di aree ove sono situati
impianti industriali anche per la produzione di energia da fonti rinnovabili, ancorche' non piu' operativi o in corso di
dismissione, la cui realizzazione non comporti occupazione in estensione delle aree stesse, ne' aumento degli
ingombri in altezza rispetto alla situazione esistente e che non richiedano una variante agli strumenti urbanistici
adottati, sono autorizzati mediante la procedura abilitativa semplificata di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 3

;marzo 2011, n. 28

c) gli elettrolizzatori stand-alone e le infrastrutture connesse non ricadenti nelle tipologie di cui alle lettere a) e b) sono
autorizzati tramite un'autorizzazione unica rilasciata:

1) dal Ministero della transizione ecologica tramite il procedimento unico ambientale di cui all'articolo 27 del decreto
, qualora tali progetti siano sottoposti a valutazione di impatto ambientale dilegislativo 3 aprile 2006, n.152

competenza statale sulla base delle soglie individuate dall'Allegato II alla parte seconda del medesimo decreto
legislativo;

2) dalla Regione o Provincia Autonoma territorialmente competente nei casi diversi da quelli di cui al numero 1);

d) gli elettrolizzatori e le infrastrutture connesse da realizzare in connessione a impianti di produzione di energia
elettrica alimentati da fonti rinnovabili sono autorizzati nell'ambito dell'autorizzazione unica di cui all'articolo 12 del

, rilasciata:decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387

1) dal Ministero della transizione ecologica qualora funzionali a impianti di potenza superiore ai 300 MW termici o ad
impianti di produzione di energia elettrica off-shore;

2) dalla Regione o Provincia Autonoma territorialmente competente nei casi diversi da quelli di cui al punto 1).

Torna al sommario

Articolo 39 - ART. 39 (Utilizzo dell'energia da fonti rinnovabili nel settore dei trasporti)

In vigore dal 18/01/2023
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Modificato da: Decreto-legge del 18/11/2022 n. 176 Articolo 6 bis

1. Al fine di promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili nel settore dei trasporti, conformemente alla
traiettoria indicata nel PNIEC, i singoli fornitori di benzina, diesel e metano sono obbligati a conseguire entro il 2030
una quota almeno pari al 16 per cento di fonti rinnovabili sul totale di carburanti immessi in consumo nell'anno di
riferimento e calcolata sulla base del contenuto energetico. La predetta quota e' calcolata, tenendo conto delle
disposizioni specifiche dei successivi commi, come rapporto percentuale fra le seguenti grandezze:

a) al denominatore: benzina, diesel, metano, biocarburanti e biometano ovvero biogas per trasporti immessi in
consumo per il trasporto stradale e ferroviario;

b) al numeratore: biocarburanti e biometano ovvero biogas per trasporti, carburanti liquidi e gassosi da fonti
rinnovabili di origine non biologica, anche quando utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti
convenzionali, e carburanti da carbonio riciclato, tutti considerati indipendentemente dal settore di trasporto in cui
sono immessi.

1-bis. In aggiunta alla quota percentuale di cui al comma 1, a decorrere dal 2023 la quota di biocarburanti liquidi
sostenibili utilizzati in purezza immessa in consumo dai soggetti obbligati e' gradualmente aumentata ed e'
equivalente ad almeno 300.000 tonnellate per il 2023, con incremento di 100.000 tonnellate all'anno fino ad 1 milione
di tonnellate nel 2030 e negli anni successivi. In caso di violazione degli obblighi previsti dal comma 1 e dal presente
comma si applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 20 gennaio
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 7 marzo 2015, adottato ai sensi dell'articolo 30-sexies, comma 2,

, convertito, con modificazioni, dalla . del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 legge 11 agosto 2014, n. 116

2. Per il calcolo del numeratore e del denominatore sono utilizzati i valori relativi al contenuto energetico dei
carburanti per il trasporto di cui all'Allegato V del presente decreto. Per i carburanti non inclusi in tale Allegato V si
applicano le pertinenti norme ESO per calcolare il potere calorifico dei carburanti o, laddove non siano state adottate
pertinenti norme ESO, le norme ISO.

3. La quota di cui al comma 1 e' raggiunta nel rispetto dei seguenti vincoli:

a) la quota di biocarburanti avanzati e biometano ovvero biogas avanzati e' pari almeno al 2,5 per cento dal 2022 e
almeno all'8 per cento nel 2030;

b) il contributo dei biocarburanti e del biometano ovvero del biogas prodotti a partire da materie prime elencate
nell'Allegato VIII, parte B, non puo' superare la quota del 2,5 per cento del contenuto energetico dei carburanti per il
trasporto senza tener conto del fattore moltiplicativo di cui al comma 6, lettera a);

c) e' rispettato quanto previsto all'articolo 40;

d) a partire dal 2023, la quota di biocarburanti miscelati alla benzina e' almeno pari allo 0,5 per cento e a partire dal
2025 e' almeno pari al 3 per cento sul totale della benzina immessa in consumo.

d-bis) a partire dal 2023, la quota di biocarburanti sostenibili utilizzati in purezza e' pari ad almeno 200 mila tonnellate,
che si incrementa di 50 mila tonnellate all'anno nel successivo triennio.

3-bis. Al fine di promuovere la produzione di biocarburanti liquidi sostenibili da utilizzare in purezza, aggiuntiva
rispetto alle quote obbligatorie di cui al comma 1 del presente articolo, la riconversione totale o parziale delle raffinerie
tradizionali esistenti e' incentivata mediante l'erogazione di un contributo in conto capitale assegnato secondo
modalita' e criteri definiti con i decreti di cui al comma 3-ter e comunque nei limiti delle disponibilita' finanziarie del
fondo di cui al medesimo comma 3-ter.

3-ter. Per le finalita' di cui al comma 3-bis, e' istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della
sicurezza energetica il Fondo per la decarbonizzazione e per la riconversione verde delle raffinerie esistenti, con una
dotazione pari a euro 205 milioni per l'anno 2022, a euro 45 milioni per l'anno 2023 e a euro 10 milioni per l'anno
2024. Con uno o piu' decreti del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 marzo 2023, sono definiti modalita' e criteri per la partecipazione
alla ripartizione delle risorse, in attuazione del comma 3-bis. Ai relativi oneri si provvede:

a) quanto ad euro 150 milioni per l'anno 2022, mediante utilizzo delle risorse disponibili, in conto residui, sui pertinenti
capitoli dello stato di previsione del Ministero della transizione ecologica, iscritte ai sensi dell'articolo 2, comma 1,

, convertito, con modificazioni, dalla , perdel decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111 legge 12 dicembre 2019, n. 141
130 milioni di euro, e dell' , per 20 milioni di euro,articolo 2, comma 2, del medesimo decreto-legge n. 111 del 2019
che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per restare acquisite all'erario;

b) quanto ad euro 55 milioni per l'anno 2022, ad euro 45 milioni per l'anno 2023 e ad euro 10 milioni per l'anno 2024,
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 111 del

, convertito, con modificazioni, dalla .2019 legge n. 141 del 2019
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3-quater. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

4. Fatto salvo quanto disciplinato dal decreto del Ministero dello sviluppo economico del 30 dicembre 2020, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, del 5 gennaio 2021, n. 3, e dall'articolo 21, comma 2, del decreto

, gli obiettivi di cui ai commi 1, 1-bis e 3 sono raggiunti, tramite il ricorso a un sistemalegislativo 3 marzo 2011, n. 28
di certificati di immissione in consumo, nel rispetto di obblighi annuali, nonche' secondo le condizioni, i criteri e le
modalita' di attuazione disciplinati con uno o piu' decreti del Ministro della transizione ecologica, il primo dei quali da
emanare entro il 31 dicembre 2022. Con i medesimi decreti si provvede all'eventuale aggiornamento degli obiettivi di
cui ai commi 1 e 3, nonche' all'eventuale integrazione degli elenchi di cui al comma 1 lettere a) e b), tenuto conto di
quanto disposto dall'articolo 11, comma 2, e in attuazione dell'articolo 14, comma 1, lettera b).

5. Ai fini di cui al comma 1, sono considerati nel numeratore di cui al comma 1, lettera b), soltanto i carburanti o i
biocarburanti che rispettano le seguenti condizioni:

a) i biocarburanti e il biometano ovvero il biogas per il trasporto ottemperano ai criteri di cui all'articolo 42;

b) i carburanti liquidi e gassosi da fonti rinnovabili di origine non biologica per il trasporto che presentano una
riduzione di emissioni gas serra lungo il ciclo di vita pari almeno al 70 per cento, calcolata con la metodologia stabilita
con atto delegato di cui all'articolo 28, paragrafo 5 della direttiva (UE) 2018/2001.

Fino all'adozione degli atti delegati tali carburanti sono in ogni caso conteggiati secondo quanto previsto al comma 6;

c) i carburanti derivanti da carbonio riciclato presentano una riduzione di emissioni gas serra lungo il ciclo di vita pari
almeno alla soglia indicata con atto delegato della Commissione di cui all'articolo 25, paragrafo 2 della direttiva (UE)
2018/2001 e calcolata con la metodologia stabilita con atto delegato di cui all'articolo 28, paragrafo 5 della direttiva
(UE) 2018/2001. Fino all'adozione degli atti delegati tali carburanti non sono conteggiati.

6. Ai fini di cui al comma 1, per i carburanti liquidi e gassosi da fonti rinnovabili di origine non biologica per il trasporto,
prodotti utilizzando energia elettrica, la quota rinnovabile e' conteggiata qualora l'energia elettrica sia ottenuta da un
collegamento diretto a uno o piu' impianti a fonti rinnovabili; in tal caso la quota rinnovabile conteggiabile e' pari
all'intero a condizione che detti impianti:

1. siano entrati in funzione contestualmente o successivamente all'impianto che produce i carburanti liquidi e gassosi
da fonti rinnovabili di origine non biologica per il trasporto; e 2. non siano collegati alla rete ovvero siano collegati alla
rete ma si possa dimostrare che l'energia elettrica in questione e' stata fornita senza prelevare energia elettrica dalla
rete.

7. Ai fini di cui al comma 1, si applicano i seguenti fattori moltiplicativi:

a) il contributo dei biocarburanti e del biometano ovvero del biogas per il trasporto prodotti dalle materie prime
elencate nell' Allegato VIII e' pari al doppio del loro contenuto energetico, tenuto conto di quanto previsto dal comma
12;

b) ad eccezione dei combustibili prodotti a partire da colture alimentari e foraggere, il contributo dei carburanti forniti
nel settore dell'aviazione e del trasporto marittimo e' pari a 1,2 volte il loro contenuto energetico.

8. Fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a 7 del presente articolo e dall'Allegato I, ai fini del calcolo
dell'obiettivo complessivo di energia da fonti rinnovabili nel settore dei trasporti previsto dal PNIEC, l'elettricita' fornita
nel trasporto stradale e ferroviario e' conteggiata nel rispetto dei criteri di cui al comma 9 e delle modalita' di cui al
comma 10.

9. La quota di energia elettrica rinnovabile rispetto all'energia elettrica complessiva fornita ai veicoli stradali e ferroviari
e' conteggiata come segue:

a) qualora l'energia elettrica sia prelevata dalla rete, la quota rinnovabile conteggiabile e' pari alla quota annuale totale
di energia elettrica da fonti rinnovabili sui consumi totali nazionali due anni prima dell'anno in questione;

b) qualora sia ottenuta da un collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica rinnovabile e'
conteggiata interamente come rinnovabile.

10. Il contributo dell'energia elettrica da fonte rinnovabile rispetto all'energia elettrica complessiva e' pari a:

a) 4 volte il suo contenuto energetico se fornita a veicoli stradali;

b) 1,5 volte il suo contenuto energetico se fornita al trasporto ferroviario.

11. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Comitato tecnico consultivo di cui all'articolo 33,
, opera presso il Ministero della transizione ecologicacomma 5-sexies del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28

nella composizione e con le competenze di cui al medesimo comma 5-sexies, ivi incluse quelle in materia di
combustibili e carburanti da biomassa, bioliquidi e carburanti rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica,
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come definiti dall'articolo 2. I componenti del comitato di cui al primo periodo sono nominati dal Ministro della
transizione ecologica.

12. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'articolo 33 del decreto legislativo 3 marzo
, ad eccezione del comma 5-sexies, e' abrogato.2011, n. 28

Torna al sommario

Articolo 40 - ART. 40 (Norme specifiche per i biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa ottenuti da colture
alimentari e foraggere)

In vigore dal 01/03/2022

Modificato da: Decreto-legge del 30/12/2021 n. 228 Articolo 11

1. Ai fini del raggiungimento dell'obiettivo di cui all'articolo 3 e dell'articolo 39, comma 1:

a) la quota di biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa consumati nei trasporti, quando prodotti a partire da
colture alimentari o foraggere, non deve superare piu' di un punto percentuale la quota di tali carburanti nel consumo
finale di energia nei settori stradali e ferroviario nel 2020;

b) fermo restando quanto previsto alla lettera c), la quota dei biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa, tutti
prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, che sono qualificati a elevato rischio di cambiamento indiretto della
destinazione d'uso dei terreni con atto delegato della Commissione europea, e per i quali si osserva una
considerevole espansione della zona di produzione verso terreni che presentano elevate scorte di carbonio, non deve
superare il livello di consumo di tali carburanti registrato nel 2019. Con decreto del Ministero della transizione
ecologica, da emanarsi entro centottanta giorni dall'adozione dei predetti atti delegati, viene individuata la traiettoria di
decrescita lineare di tale limite fino ad azzerarsi entro il 31 dicembre 2030. Il limite non si applica con riferimento ai
biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa certificati a basso rischio di cambiamento indiretto della
destinazione d'uso dei terreni in conformita' al relativo atto delegato della Commissione europea;

c) dal 2023, e comunque non prima di un anno dalla data di entrata in vigore dell'atto di esecuzione di cui all'articolo
30, paragrafo 8, della direttiva (UE) 2018/2001, non e' conteggiata la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonche' di
combustibili da biomassa, prodotti a partire da olio di palma, fasci di frutti di olio di palma vuoti e acidi grassi derivanti
dal trattamento dei frutti di palma da olio (PFAD), salvo che gli stessi siano certificati come biocarburanti, bioliquidi o
combustibili da biomassa a basso rischio di cambiamento indiretto della destinazione d'uso dei terreni, nel rispetto dei
criteri dettati dall'articolo 4 del Regolamento delegato (UE) 2019/807 della Commissione europea.

2. Tutti i combustibili di cui alla lettera c) del comma 1 non possono beneficiare di alcuna misura di sostegno, fatta
eccezione per i combustibili certificati ai sensi del medesimo comma 1, lettera c).

Torna al sommario

Articolo 41 - ART. 41 (Altre disposizioni nel settore del trasporto)

In vigore dal 15/12/2021

1. Con decreto del Ministero della transizione ecologica, emanato, entro centottanta giorni dall'istituzione della banca
dati dell'Unione europea per la tracciabilita' di carburanti liquidi e gassosi per il trasporto di cui all'articolo 28,
paragrafo 2, della direttiva (UE) 2018/2001, sono stabilitele modalita' di partecipazione alla stessa banca dati da parte
delle istituzioni nazionali e dei soggetti interessati. In particolare, sono previste adeguate forme e procedure di
controllo della veridicita' delle informazioni inserite nella banca dati dai soggetti privati, nonche' adeguati strumenti di
segnalazione delle irregolarita' e dei dati non corrispondenti al vero.

2. I decreti di cui al comma 1 impongono agli operatori economici interessati di inserire in tale banca dati le
informazioni sulle transazioni effettuate e sulle caratteristiche di sostenibilita' di tali biocarburanti ammissibili, compresi
i gas a effetto serra emessi durante il loro ciclo di vita, a partire dal loro luogo di produzione fino al fornitore di
carburante che immette il carburante sul mercato. Ai fornitori di carburante e' imposto l'inserimento in banca dati di
tutte le informazioni necessarie per verificare il rispetto delle soglie percentuali di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 39.
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3. Il Ministero della transizione ecologica, anche su indicazione del Comitato di cui all'articolo 39, comma 11 segnala
alle autorita' competenti di altri Stati membri dell'Unione europea eventuali comportamenti fraudolenti con riferimento
al rispetto degli obblighi di cui all'articolo 39 e dei criteri di cui all'articolo 42.

Torna al sommario

Articolo 42 - ART. 42 (Criteri di sostenibilita' e di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra per i biocarburanti, i
bioliquidi e i combustibili da biomassa)

In vigore dal 15/12/2021

1. Al fine di contribuire agli obiettivi di cui all'articolo 3 e all'articolo 39, nonche' per beneficiare di regimi sostegno, i
biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa, indipendentemente dall'origine geografica della biomassa, sono
presi in considerazione solo se rispettano:

a) i criteri di sostenibilita' di cui ai commi da 5 a 10;

b) i criteri di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di cui al comma 11;

c) i criteri di efficienza energetica di cui ai commi 13 e 14.

2. I criteri di cui al comma 1, lettere a), b), c) non si applicano con riferimento ad impianti di produzione di energia
elettrica, di riscaldamento e di raffrescamento o di carburanti:

a) di potenza termica nominale totale inferiore a 20 MW che impiegano combustibili solidi da biomassa;

b) di potenza termica nominale totale inferiore a 2 MW che impiegano combustibili gassosi da biomassa.

3. In ogni caso, l'accesso a nuovi regimi di sostegno da parte degli impianti di cui al comma 2, lettere a) e b) e'
condizionato al rispetto di criteri tecnici che assicurano una riduzione delle emissioni comparabile a quella prevista dal
comma 12. Tali criteri sono stabiliti dai decreti istitutivi dei meccanismi di incentivazione.

4. I criteri di cui al comma 1, lettere a) e c) non si applicano con riferimento a:

a) biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa prodotti a partire da rifiuti e residui diversi dai residui
dell'agricoltura, dell'acquacoltura, della pesca e della silvicoltura;

b) rifiuti e residui che sono stati trasformati in un prodotto prima di essere trattati per ottenere biocarburante, bioliquido
o combustibile da biomassa.

5. I criteri di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di cui alla lettera b) del comma 1 non si applicano con
riferimento all'energia elettrica, il riscaldamento e il raffrescamento prodotti a partire da rifiuti solidi urbani.

6. Nel caso di biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa prodotti a partire da rifiuti e residui provenienti da
terreni agricoli, gli operatori economici che li producono dispongono di piani di monitoraggio o di gestione dell'impatto
sulla qualita' del suolo e sul carbonio nel suolo, redatti in base a linee guida adottate con decreto non regolamentare
del Ministero della transizione ecologica entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, su
proposta dell' Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (di seguito:

ISPRA). Le informazioni relative al rispetto di tali piani di monitoraggio e di gestione sono comunicate a ISPRA.

7. I biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa provenienti dall'agricoltura non devono essere prodotti a
partire da materie prime ottenute su terreni che presentano un elevato valore in termini di biodiversita', ossia terreni
che nel gennaio 2008, ovvero successivamente, si trovavano in una delle situazioni di seguito indicate,
indipendentemente dal fatto che abbiano o meno conservato dette situazioni:

a) foreste primarie e altri terreni boschivi, vale a dire foreste e altri terreni boschivi di specie native, ove non vi sia
alcun segno chiaramente visibile di attivita' umana e nei quali i processi ecologici non siano stati perturbati in modo
significativo;

b) foreste a elevata biodiversita' e altri terreni boschivi ricchi di specie e non degradati o la cui elevata biodiversita' sia
stata riconosciuta dall'autorita' competente del Paese in cui le materie prime sono state coltivate, a meno che non sia
dimostrato che la produzione delle predette materie prime non ha interferito con quelle finalita' di protezione della
natura;

c) aree designate, a meno che non sia dimostrato che la produzione delle predette materie prime e le normali attivita'
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di gestione non hanno interferito con la finalita' di protezione della natura:

1) per scopi di protezione della natura a norma delle leggi o dall'autorita' competente del Paese in cui le materie prime
sono state coltivate; nel caso di materie prime coltivate in Italia, si tratta delle aree protette individuate ai sensi della 

, delle aree marine protette di cui alla , e dei sitilegge 6 dicembre 1991, n. 394 legge del 31 dicembre 1982, n. 979
della rete Natura 2000, di cui al ;decreto del Presidente della Repubblica dell'8 settembre 1997, n. 357

2) per la protezione di ecosistemi o specie rari, minacciati o in pericolo di estinzione riconosciuti da accordi
internazionali o inclusi in elenchi compilati da organizzazioni intergovernative o dall'Unione internazionale per la
conservazione della natura, previo il loro riconoscimento da parte della Commissione europea;

d) fermi restando eventuali nuovi criteri adottati dalla Commissione europea, terreni erbosi naturali ad elevata
biodiversita' aventi un'estensione superiore a un ettaro, ossia:

1) terreni erbosi che rimarrebbero tali in assenza di interventi umani e che mantengono la composizione naturale delle
specie nonche' le caratteristiche e i processi ecologici; o 2) terreni erbosi non naturali, ossia terreni erbosi che
cesserebbero di essere tali in assenza di interventi umani e che sono ricchi di specie e non degradati e la cui elevata
biodiversita' e' stata riconosciuta dall'autorita' competente del paese in cui la materia prima e' stata coltivata a meno
che non sia dimostrato che il raccolto delle materie prime e' necessario per preservarne lo status di terreni erbosi ad
elevata biodiversita'.

8. I biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa provenienti dall'agricoltura non devono essere prodotti a
partire da materie prime ottenute su terreni che presentano elevate scorte di carbonio, ossia terreni che nel gennaio
2008 possedevano uno degli status seguenti, nel frattempo persi:

a) zone umide, ossia terreni coperti o saturi di acqua in modo permanente o per una parte significativa dell'anno;

b) zone boschive continue, ossia terreni aventi un'estensione superiore ad un ettaro caratterizzati dalla presenza di
alberi di altezza superiore a cinque metri e da una copertura della volta superiore al 30 per cento o di alberi che
possono raggiungere tali soglie in situ;

c) terreni aventi un'estensione superiore a un ettaro caratterizzati dalla presenza di alberi di altezza superiore a
cinque metri e da una copertura della volta compresa tra il 10 per cento e il 30 per cento o di alberi che possono
raggiungere queste soglie in situ, a meno che non siano fornite prove del fatto che le scorte stock di carbonio della
superficie in questione prima e dopo la conversione sono tali che, quando e' applicata la metodologia di cui
all'Allegato VI, parte C, sono soddisfatte le condizioni di cui al comma 12.

9. I biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa provenienti dall'agricoltura non devono essere prodotti a
partire da materie prime ottenute su terreni che erano torbiere nel gennaio 2008, a meno che non siano fornite prove
del fatto che la coltivazione e la raccolta di tali materie prime non comportano drenaggio di terreno precedentemente
non drenato.

10. A decorrere dall'adozione di appositi atti di esecuzione della Commissione europea, i biocarburanti, i bioliquidi e i
combustibili da biomassa ottenuti da biomassa forestale devono soddisfare i seguenti criteri, per ridurre al minimo il
rischio di utilizzare biomassa forestale derivante da una produzione non sostenibile:

a) il Paese in cui e' stata raccolta la biomassa forestale ha introdotto e attua leggi nazionali o locali applicabili
nell'ambito della raccolta, ovvero sistemi di monitoraggio e di applicazione che garantiscono:

1) la legalita' delle operazioni di raccolta;

2) la rigenerazione forestale delle superfici oggetto di raccolta;

3) la protezione delle aree designate, ai sensi di leggi internazionali o nazionali o dall'autorita' competente, per scopi
di protezione della natura, comprese le zone umide e le torbiere;

4) la realizzazione della raccolta tenendo conto del mantenimento della qualita' del suolo e della biodiversita' con
l'obiettivo di ridurre al minimo gli impatti negativi; e 5) che la raccolta mantenga o migliori la capacita' produttiva a
lungo termine delle foreste;

b) se non vi e' evidenza rispetto a quanto previsto alla lettera a), sono attuati sistemi di gestione a livello di zona di
approvvigionamento forestale che garantiscono le stesse condizioni elencate alla lettera a).

11. A decorrere dall'adozione di appositi atti di esecuzione della Commissione europea, i biocarburanti, i bioliquidi e i
combustibili da biomassa ottenuti da biomassa forestale devono rispettare i seguenti criteri relativi alla destinazione
dei suoli, al cambiamento della destinazione dei suoli e alla silvicoltura (land-use, land-use change and forestry -
LULUCF):

a) il paese o l'organizzazione regionale di integrazione economica in cui ha avuto origine la biomassa forestale e'
parte dell'accordo di Parigi del 12 dicembre 2015 e 1) ha presentato, nell'ambito della Convenzione quadro delle
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, un contributo determinato a livello nazionale (nationally determined
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contribution -NDC) , relativo alle emissioni e agli assorbimenti risultanti dall'agricoltura, dalla silvicoltura e dall'uso del
suolo, che garantisce che le variazioni di scorte di carbonio associate alla raccolta della biomassa sono contabilizzate
in vista dell'impegno del paese di ridurre o limitare le emissioni di gas serra, come specificato nell'NDC;

oppure 2) dispone di leggi nazionali o subnazionali, in conformita' dell'articolo 5 dell'accordo di Parigi del 12 dicembre
2015, applicabili alla zona di raccolta, per conservare e migliorare le scorte e i pozzi di assorbimento di carbonio, che
forniscono le prove che le emissioni registrate relativamente al settore LULUCF non superano gli assorbimenti;

b) se non vi e' evidenza rispetto a quanto previsto alla lettera a) devono essere in vigore sistemi di gestione a livello di
zona di approvvigionamento forestale per garantire che i livelli di scorte e di pozzi di assorbimento di carbonio nella
foresta siano mantenuti o rafforzati a lungo termine.

12. L'uso di biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa assicura una riduzione delle emissioni di gas a effetto
serra, calcolata in conformita' all'articolo 44, pari almeno:

a) al 50 per cento per i biocarburanti, il biometano ovvero i biogas consumati nel settore del trasporto e i bioliquidi
prodotti negli impianti in esercizio al 5 ottobre 2015 o prima di tale data;

b) al 60 per cento per i biocarburanti, il biometano ovvero i biogas consumati nel settore del trasporto e i bioliquidi
prodotti negli impianti entrati esercizio dal 6 ottobre 2015 al 31 dicembre 2020;

c) al 65 per cento per i biocarburanti, il biometano ovvero i biogas consumati nel settore del trasporto e i bioliquidi
prodotti negli impianti entrati in esercizio dal 1° gennaio 2021;

d) al 70 per cento per l'energia elettrica, il riscaldamento e il raffrescamento da combustibili da biomassa usati negli
impianti entrati in esercizio dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2025 e all'80 per cento per gli impianti entrati in
esercizio dal 1° gennaio 2026.

13. Ai fini di cui al comma 12 del presente articolo, un impianto e' considerato in esercizio quando sono state avviate
la produzione fisica dei biocarburanti, del biometano ovvero dei biogas consumati nel settore del trasporto e dei
bioliquidi e la produzione fisica del riscaldamento e del raffrescamento e dell'energia elettrica da combustibili da
biomassa.

14. Gli impianti di produzione di energia elettrica da combustibili da biomassa che sono entrati in esercizio o che sono
stati convertiti per l'utilizzo di combustibili da biomassa dopo il 25 dicembre 2021 concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di cui all'articolo 3, solo se rispettano i seguenti requisiti, la soddisfazione dei quali non costituisce condizione
per accedere a eventuali regimi di sostegno approvati entro il 25 dicembre 2021:

a) l'energia elettrica e' prodotta in impianti con una potenza termica nominale totale inferiore a 50 MW;

b) l'energia elettrica e' prodotta da impianti con una potenza termica nominale totale da 50 a 100 MW che applicano
una tecnologia di cogenerazione ad alto rendimento, oppure e' prodotta da impianti per la produzione di sola energia
elettrica che sono conformi ai livelli netti di efficienza energetica associati alle migliori tecniche disponibili (BAT-AEEL)
cosi' come definiti nella decisione di esecuzione (UE) 2017/1442 della Commissione;

c) l'energia elettrica e' prodotta da impianti con una potenza termica nominale totale superiore a 100 MW applicando
una tecnologia di cogenerazione ad alto rendimento o da impianti che producono solo energia elettrica e che
raggiungono un'efficienza energetica netta almeno pari al 36%;

d) l'energia elettrica e' prodotta applicando la cattura e lo stoccaggio del CO2 da biomassa.

15. Fermo restando quanto previsto al comma 14, gli impianti per la produzione di sola energia elettrica che sono
entrati in esercizio o che sono stati convertiti per l'utilizzo di combustibili da biomassa dopo il 25 dicembre 2021 sono
presi in considerazione ai fini dell'obiettivo di cui all'articolo 3 solo se dalla valutazione effettuata ai sensi dell'articolo

, emerge che non utilizzano combustibili fossili quale10, comma 7, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102
combustibile principale e non vi e' un potenziale economicamente vantaggioso nell'applicare la tecnologia di
cogenerazione ad alto rendimento.

16. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e' aggiornato il decreto ministeriale 14
novembre 2019. Nelle more dell'aggiornamento continua ad applicarsi il predetto decreto, limitatamente alle
disposizioni non contrastanti con il presente decreto.

17. Le disposizioni del presente articolo, laddove applicabili, derogano alle previsioni di cui agli articoli 7-ter e
7-quinquies del .decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 66

18. L'  e' abrogato dalla data di entrata in vigore del presentearticolo 38 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28
decreto.

Torna al sommario
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Articolo 43 - ART. 43 (Verifica della conformita' con i criteri di sostenibilita' e di riduzione delle emissioni di gas a effetto
serra)

In vigore dal 15/12/2021

1. Per garantire il rispetto di quanto previsto agli articoli 39 e 42, e' certificata ogni partita di biocarburanti, bioliquidi,
combustibili da biomassa, carburanti liquidi o gassosi di origine non biologica, carburanti derivanti da carbonio
riciclato. A tal fine, tutti gli operatori economici appartenenti alla filiera di produzione aderiscono al Sistema nazionale
di certificazione della sostenibilita' ovvero a un sistema volontario di certificazione.

2. Il Sistema nazionale di certificazione della sostenibilita' garantisce:

a) che tutti gli operatori economici appartenenti alla filiera di produzione forniscano le informazioni che concorrono alla
dimostrazione del rispetto dei criteri di sostenibilita' e del criterio delle riduzioni delle emissioni, nonche' tutte le
informazioni previste dal decreto che disciplina il Sistema nazionale di certificazione di cui all'articolo 42, comma 15;

b) un livello adeguato di verifica indipendente da parte terza delle informazioni presentate per:

1) accertare che i sistemi utilizzati dagli operatori economici siano precisi, affidabili e a prova di frode, valutando
anche la frequenza e il metodo di campionamento usati e la solidita' dei dati;

2) verificare che i materiali non siano stati intenzionalmente modificati o scartati in modo che la partita o parte di essa
potesse diventare un rifiuto o residuo.

3. Nel caso delle biomasse forestali, relativamente alla dimostrazione di quanto richiesto all'articolo 42, commi 9,
lettera a), e 10, lettera a), il livello di verifica indipendente da parte terza deve essere garantito a partire dal primo
punto di raccolta delle stesse.

4. Al fine di dimostrare che i criteri di cui al comma 1 lettere a) e b) dell'articolo 42 siano mantenuti lungo tutta la
catena di consegna dei combustibili di cui al comma 1, dalla materia prima al prodotto finito, gli operatori economici e i
fornitori utilizzano un sistema di equilibrio di massa che:

a) consenta che partite di materie prime, di prodotti intermedi, di prodotti finiti con caratteristiche diverse in termini di
sostenibilita' e di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra siano mescolate, all'interno di un unico luogo
geografico precisamente delimitato, come un serbatoio, un'infrastruttura, un sito di trasmissione e distribuzione o un
impianto logistico o di trattamento, la cui responsabilita' o gestione sia riferibile ad un unico soggetto; nel caso in cui
non si verifichi la miscelazione fisica tra due o piu' partite, la miscelazione e' comunque ammissibile purche' le partite
in questione siano miscelabili da un punto di vista chimico-fisico;

b) imponga che le informazioni sulle caratteristiche di sostenibilita', sulla riduzione delle emissioni di gas a effetto
serra e sul volume delle partite di cui alla lettera a) restino associate alla miscela;

c) preveda che la somma di tutte le partite prelevate dalla miscela sia descritta come avente le stesse caratteristiche
di sostenibilita', nelle stesse quantita', della somma di tutte le partite aggiunte alla miscela in un arco di tempo
predefinito;

d) includa informazioni in merito al tipo di sostegno eventualmente erogato per la produzione della partita;

e) consenta che partite di materie prime aventi un diverso contenuto energetico siano mescolate a fini di ulteriore
trattamento, a condizione che il volume delle partite sia adeguato in base al loro contenuto energetico.

5. Se una partita e' trasformata, le informazioni sulle caratteristiche di sostenibilita' e di riduzione delle emissioni di
gas a effetto serra della partita sono adeguate e riferite al prodotto finale conformemente alle regole seguenti:

a) quando dal trattamento di una partita di materie prime si ottiene un unico prodotto destinato alla produzione dei
combustibili di cui al comma 1, il volume della partita e le relative quantita' in termini di sostenibilita' e di riduzione di
emissioni di gas a effetto serra sono adeguati applicando un fattore di conversione pari al rapporto tra la massa del
prodotto destinato a tale produzione e la massa delle materie prime che entrano nel processo;

b) quando dal trattamento di una partita di materie prime si ottengono piu' prodotti destinati alla produzione dei
combustibili di cui al comma 1, per ciascun prodotto e' applicato un distinto fattore di conversione e utilizzato un
distinto bilancio di massa.

6. Il Ministero della transizione ecologica, anche avvalendosi del Comitato di cui all'articolo 39, comma 10, controlla il
funzionamento degli organismi di certificazione che effettuano verifiche indipendenti nell'ambito di un sistema
volontario. Gli organismi di certificazione trasmettono, su richiesta del Ministero della transizione ecologica, tutte le
informazioni pertinenti necessarie per controllare il funzionamento, compresa la data esatta, l'ora e il luogo dei
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controlli. Qualora siano accertati casi di mancata conformita', il Ministero della transizione ecologica informa senza
ritardo il sistema volontario.

7. Ai fini del riconoscimento delle maggiorazioni del contributo energetico previste all'articolo 39, comma 6, gli
operatori economici forniscono le informazioni che concorrono alla dimostrazione del rispetto dei criteri di sostenibilita'
e di risparmio delle emissioni di gas a effetto serra, rispettando i seguenti criteri:

a) aderiscono al Sistema nazionale di certificazione di cui al comma 1;

b) nel processo di produzione del biocarburante che matura il riconoscimento alla maggiorazione, le materie prime e il
biocarburante al termine del processo produttivo devono essere effettivamente impiegati come carburanti;

c) non e' ammessa la miscelazione tra materie prime finalizzate alla produzione di biocarburanti che possono
beneficiare della maggiorazione con materie prime finalizzate alla produzione di biocarburanti che non possono
beneficiare di tale maggiorazione in tutte le fasi della filiera di produzione di biocarburanti precedenti al perimetro
individuato dal processo di trasformazione finale di tali materie in biocarburanti.

8. Le informazioni sull'origine geografica e sul tipo di materie prime dei biocarburanti, bioliquidi e combustibili da
biomassa per fornitore di combustibile sono pubblicate sul sito web del GSE su base annuale.

9. Le certificazioni di cui al comma 1 primo periodo, rilasciate prima della data di entrata in vigore del presente
decreto, restano valide purche' le partite a cui si riferiscono vengano immesse in consumo o utilizzate entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Le certificazioni di cui al comma 1 primo periodo, rilasciate
prima dell'entrata in vigore del presente decreto e successivamente all'entrata in vigore della direttiva (UE) 2001/2018
che utilizzano i parametri ivi contemplati, restano valide senza la predetta limitazione temporale.

10. L' , e' abrogato dalla data di entrata in vigore del presentearticolo 39 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28
decreto.

Torna al sommario

Articolo 44 - ART. 44 (Calcolo dell'impatto dei gas a effetto serra dei biocarburanti, dei bioliquidi e dei combustibili da
biomassa)

In vigore dal 15/12/2021

1. La riduzione delle emissioni di gas a effetto serra derivanti dall'uso di biocarburanti, di bioliquidi e di combustibili da
biomassa ai fini dell'articolo 42, comma 11, e' calcolata in uno dei modi seguenti:

a) se l'Allegato VI, parte A o B, per quanto riguarda i biocarburanti e i bioliquidi, e l'Allegato VII, parte A per i
combustibili da biomassa, fissano un valore standard per la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra associate
alla filiera di produzione e se il valore per questi biocarburanti o bioliquidi calcolato secondo l'Allegato VI, parte C,
punto 7, e per i combustibili da biomassa calcolato secondo l'Allegato VII, parte B, punto 7, e' uguale o inferiore a
zero, si utilizza detto valore standard;

b) si utilizza il valore reale calcolato secondo la metodologia definita nell'Allegato VI, parte C, per quanto riguarda i
biocarburanti e i bioliquidi, e nell'Allegato VII, parte B per i combustibili da biomassa;

c) si utilizza un valore risultante dalla somma dei fattori delle formule di cui all'Allegato VI, parte C, punto 1, ove i valori
standard disaggregati di cui all'Allegato VI, parte D o E, possono essere utilizzati per alcuni fattori e i valori reali
calcolati secondo la metodologia definita nell'Allegato VI, parte C, sono utilizzati per tutti gli altri fattori;

d) si utilizza un valore risultante dalla somma dei fattori delle formule di cui all'Allegato VII, parte B, punto 1, ove i
valori standard disaggregati di cui all'Allegato VII, parte C, possono essere utilizzati per alcuni fattori e i valori reali
calcolati secondo la metodologia definita nell'Allegato VII, parte B, sono utilizzati per tutti gli altri fattori.

2. Il Ministero della transizione ecologica puo' presentare alla Commissione europea una o piu' relazioni comprendenti
informazioni sulle emissioni tipiche di gas a effetto serra derivanti dalla coltivazione delle materie prime agricole delle
zone nel loro territorio classificate al livello 2 della nomenclatura delle unita' territoriali per la statistica (NUTS) o a un
livello NUTS piu' disaggregato conformemente al  del Parlamento europeo e delregolamento (CE) n. 1059/2003
Consiglio, del 26 maggio 2003. Tali relazioni sono corredate dalla descrizione del metodo e dei dati utilizzati per
calcolare il livello di emissioni che prenda in considerazione le caratteristiche del suolo, il clima e il rendimento atteso
delle materie prime. I valori delle emissioni di gas a effetto serra cosi' calcolati per ciascuna area NUTS e derivanti
dalla coltivazione di materie prime agricole possono essere utilizzati in alternativa a quelli di cui al comma 1, purche'
siano approvati dalla Commissione europea mediante atti di esecuzione.
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Torna al sommario

Articolo 45 - ART. 45 (Semplificazioni in materia di autorizzazione delle infrastrutture di ricarica)

In vigore dal 15/12/2021

1. Al fine di promuovere l'installazione di punti di ricarica dei veicoli elettrici, favorendo la semplificazione delle
procedure autorizzative, all' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 57 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76

 sono apportate le seguenti modificazioni:legge 11 settembre 2020, n. 120

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

"1. Ai fini del presente articolo, per infrastruttura di ricarica di veicoli elettrici si intende quella di cui all'articolo 2,
.";comma 1, lettera e-ter), del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257

b) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

"3. La realizzazione di infrastrutture di ricarica e' effettuata secondo le modalita' di cui al comma 14-bis, fermo
restando il rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza, la conformita' alle disposizioni del codice della
strada di cui al , e del relativo regolamento di esecuzione e di attuazione didecreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
cui al , in relazione al dimensionamento deglidecreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495
stalli di sosta ed alla segnaletica orizzontale e verticale. Resta fermo, in ogni caso, il rispetto delle norme per la
realizzazione degli impianti elettrici, con particolare riferimento all'obbligo di dichiarazione di conformita' e di progetto
elettrico, ove necessario, in base alle leggi vigenti.";

c) i commi 6, 7 e 8 sono sostituiti dai seguenti:

"6. I soggetti che acquistano o posseggono un veicolo elettrico, anche tramite meccanismi di noleggio a lungo
termine, possono inserirne i dati sulla Piattaforma Unica Nazionale di cui all'articolo 4, comma 7-bis del

, convertito, con modificazioni, dalla , ai fini delladecreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 legge 14 giugno 2019, n. 55
richiesta di cui al comma 7, con particolare riguardo alla zona e all'indirizzo di residenza e di parcheggio abituale e
all'eventuale disponibilita', in tali ambiti, di punti ricarica su suolo privato.

7. Con propri provvedimenti, adottati in conformita' ai rispettivi ordinamenti, i comuni disciplinano la programmazione
dell'installazione, della realizzazione e della gestione delle infrastrutture di ricarica a pubblico accesso, tenendo conto
delle richieste di cui al comma 6. In tale ambito, i comuni o aggregazione di comuni, possono prevedere, ove
tecnicamente possibile, l'installazione di almeno un punto di ricarica ogni sei veicoli elettrici immatricolati in relazione
ai quali non risultino presenti punti di ricarica disponibili nella zona indicata con la comunicazione di cui al comma 6 e
nel caso in cui il proprietario abbia dichiarato di non disporre di accesso a punti di ricarica in ambito privato. Per le
finalita' programmatorie di cui al primo periodo, i comuni accedono alle informazioni presenti sulla Piattaforma unica
nazionale, ivi inclusi i dati di cui all'articolo 35, comma 1, lettera c).

8. Per le finalita' di cui al comma 7, i comuni possono consentire, anche a titolo non oneroso, la realizzazione e
gestione di infrastrutture di ricarica a soggetti pubblici e privati, anche prevedendo una eventuale suddivisione in lotti,
da assegnare mediante procedure competitive, trasparenti e non discriminatorie. Resta fermo che un soggetto
pubblico o privato puo' comunque richiedere al comune con le modalita' di cui al comma 3-bis l'autorizzazione per la
realizzazione e l'eventuale gestione delle infrastrutture di ricarica, anche solo per una strada o un'area o un insieme di
esse.";

d) al comma 9 le parole "canone di occupazione di suolo pubblico e della tassa per l'occupazione di spazi e aree
pubbliche" sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: "canone di cui all'articolo 1, comma 816, della legge

";27 dicembre 2019 n. 160

e) il comma 12 e' sostituito dal seguente:

"12. L'ARERA, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, definisce misure tariffarie
applicabili a punti di prelievo di energia elettrica che alimentano infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici in luoghi
accessibili al pubblico, tenuto conto dell'obbligo di cui al comma 12-ter, nonche' al fine di favorire la diffusione di
veicoli alimentati ad energia elettrica assicurando lo sviluppo razionale ed efficiente delle reti elettriche e definendo,
ove necessario, le modalita' di misura dell'energia elettrica destinata alla ricarica.";

f) dopo il comma 12, sono inseriti i seguenti:

"12-bis. Qualora le misure tariffarie di cui al comma 12 includano interventi che comportano uno sconto sulle
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componenti tariffarie da applicare a copertura degli oneri generali di sistema applicabili all'energia destinata alla
ricarica, tali interventi sono efficaci qualora compatibili con la disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato e hanno
natura transitoria per il periodo strettamente necessario alla diffusione dei veicoli elettrici, definito con decreto del
Ministero della transizione ecologica, sentita l'ARERA; con il medesimo decreto sono altresi' valutate le eventuali
modalita' di copertura in caso di ammanco di gettito di oneri generali.

12-ter. Gli operatori dei punti di ricarica in luoghi accessibili al pubblico, di cui all'articolo 4 comma 9 del decreto
, che scelgono di avvalersi delle misure tariffarie di cui al comma 12 dellegislativo 16 dicembre 2016, n. 257

presente articolo sono tenuti a trasferire il beneficio agli utilizzatori finali del servizio di ricarica, anche nei casi in cui
cio' non sia gia' previsto da condizioni fissate dall'ente locale competente.".

2. All' , dopo la lettera e) sono aggiunte learticolo 2, comma 1, del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257
seguenti:

"e-bis): dispositivo di ricarica: dispositivo in grado di erogare il servizio di ricarica mediante uno o piu' punti di ricarica,
comunemente denominato "colonnina di ricarica", o, in ambito domestico, "wallbox".

e-ter): infrastruttura di ricarica: insieme di strutture, opere e impianti necessari alla realizzazione di aree di sosta
dotate di uno o piu' punti di ricarica per veicoli elettrici. In particolare, l'infrastruttura di ricarica e' composta da uno o
piu' dispositivi di ricarica e dalle relative interconnessioni elettriche.

e-quater): stazione di ricarica: area adibita al servizio di ricarica di veicoli elettrici composta dagli stalli di sosta, dalle
relative infrastrutture di ricarica nonche' dagli elementi architettonici e edilizi funzionali al servizio di ricarica.

Laddove realizzata su area pubblica o aperta al pubblico, garantisce un accesso non discriminatorio a tutti gli utenti;
una stazione di ricarica e' connessa alla rete di distribuzione di energia elettrica tramite un punto di connessione
(POD) dotato di smart meter per la misura dell'energia elettrica complessivamente prelevata, inclusa quella
eventualmente utilizzata per altri usi diversi dalla ricarica, e di quella eventualmente immessa.".

3. Con decreto da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministro della
transizione ecologica provvede a dare piena operativita' alla Piattaforma unica nazionale, anche avvalendosi del
supporto tecnico-operativo di GSE e RSE. La Piattaforma di cui al primo periodo, per la cui realizzazione sono
utilizzate le risorse di cui all' , convertito, conarticolo 4, comma 7-bis del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32
modificazioni, dalla , garantisce le funzionalita' necessarie all'attuazione dellelegge 14 giugno 2019, n. 55
disposizioni di cui al presente articolo.

Torna al sommario

Articolo 46 - ART. 46 (Garanzie di origine)

In vigore dal 15/12/2021

1. La garanzia di origine ha il solo scopo di dimostrare ai clienti finali la quantita' di energia da fonti rinnovabili nel mix
energetico di un fornitore di energia nonche' quella fornita ai consumatori in base a contratti di energia prodotta da
fonti rinnovabili.

2. Per le finalita' di cui al comma 1, il GSE provvede all'emissione, alla gestione del registro, al trasferimento e
all'annullamento elettronico delle garanzie di origine e assicura che le stesse siano precise, affidabili, a prova di frode
e conformi alla norma CEN - EN 16325. Ogni garanzia di origine corrisponde ad una quantita' standard di 1 MWh
prodotto da fonti rinnovabili e indica almeno:

a) se riguarda:

1) l'energia elettrica;

2) il gas, incluso il biometano;

3) l'idrogeno;

4) i prodotti usati per il riscaldamento o il raffrescamento;

b) la fonte energetica utilizzata per produrre l'energia;

c) la data di inizio e di fine della produzione;
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d) la denominazione, l'ubicazione, il tipo e la potenza dell'impianto di produzione;

e) se l'impianto ha beneficiato di regimi di sostegno all'investimento e se l'unita' energetica ha beneficiato di regimi di
sostegno;

f) la data di entrata in esercizio dell'impianto;

g) la data di rilascio.

3. Per le garanzie d'origine provenienti da impianti di potenza inferiore a 50 kW possono essere indicate informazioni
semplificate.

Le garanzie di origine contengono altresi' l'informazione rispetto all'impiego della produzione di energia da fonti
rinnovabili e, piu' in particolare, se la stessa e' immessa in una rete, ivi incluse le reti di teleriscaldamento, o se
contestualmente autoconsumata.

4. Per ogni unita' di energia prodotta non puo' essere rilasciata piu' di una garanzia di origine e la stessa unita' di
energia da fonti rinnovabili e' tenuta in considerazione una sola volta. Le garanzie di origine sono valide per dodici
mesi dalla produzione della relativa unita' energetica e, se non annullate, scadono al piu' tardi decorsi diciotto mesi. In
tal caso, le garanzie di origine scadute sono conteggiate nell'ambito della determinazione del mix energetico residuale
nazionale.

5. La garanzia di origine e' rilasciata al produttore di energia da fonti rinnovabili, ad eccezione dei casi in cui tale
produttore riceve un sostegno economico nell'ambito di un meccanismo di incentivazione che non tiene conto del
valore di mercato della garanzia di origine. In ogni caso la garanzia di origine e' riconosciuta al produttore quando:

a) il sostegno economico e' concesso mediante una procedura di gara o un sistema di titoli negoziabili; o b) il valore di
mercato delle garanzie di origine e' preso in considerazione nella determinazione del livello di sostegno economico
nell'ambito dei meccanismi di incentivazione.

6. In attuazione del principio di cui al comma 5:

a) nei casi in cui il produttore riceva un sostegno economico nell'ambito di un meccanismo di incentivazione che
prevede il ritiro dell'energia elettrica da parte del GSE e, conseguentemente, che l'energia elettrica prodotta non sia
piu' nella disponibilita' del medesimo produttore, le garanzie di origine sono emesse e contestualmente trasferite a
titolo gratuito al GSE e vengono considerate nella disponibilita' di quest'ultimo che provvede ad assegnarle mediante
procedure concorrenziali;

b) in relazione alle disposizioni relative all'integrazione della produzione di biometano nella rete del gas in attuazione
delle misure previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, il GSE rilascia le garanzie di origine al produttore,
ovvero le valorizza per suo conto nel caso in cui il produttore opti per il ritiro onnicomprensivo del biometano immesso
in rete;

c) con riferimento, agli impianti di produzione di biometano incentivati ai sensi decreto del Ministero dello sviluppo
economico 2 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, del 19 marzo 2018, n. 65, le garanzie di
origine sono emesse al produttore e contestualmente trasferite a titolo gratuito al GSE e vengono considerate nella
disponibilita' di quest'ultimo che provvede ad assegnarle mediante procedure concorrenziali definite in analogia alle
disposizioni vigenti per il settore elettrico;

d) in relazione alla produzione di energia da fonti rinnovabili per il riscaldamento o il raffrescamento il GSE rilascia le
garanzie di origine al produttore in coerenza con le disposizioni di cui comma 5, anche in relazione alla produzione da
fonti rinnovabili realizzata da interventi che beneficiano dei certificati bianchi.

Per gli impianti riconosciuti come operanti in cogenerazione ad alto rendimento che beneficiano del riconoscimento
dei premi stabiliti all'articolo 8, comma 8, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 luglio 2012, recante
"Attuazione dell' , recante incentivazione della produzione diarticolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28
energia elettrica da impianti a fonti rinnovabili diversi dai fotovoltaici", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10
luglio 2012, le garanzie di origine sono emesse al produttore e contestualmente trasferite a titolo gratuito al GSE e
vengono considerate nella disponibilita' di quest'ultimo che provvede ad assegnarle mediante procedure
concorrenziali definite in analogia alle disposizioni vigenti per il settore elettrico. Nell'ambito del provvedimento di cui
all'articolo 10 possono essere stabilite dimensioni di impianto e condizioni per il rilascio della garanzia di origine al
produttore.

7. I produttori possono valorizzare economicamente le garanzie di origine all'interno della piattaforma di scambio
organizzata e gestita dal GME di cui all' .articolo 5 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79

8. In relazione alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, la garanzia di origine puo' essere rilasciata, su
indicazione del produttore, direttamente all'acquirente che acquista l'energia nell'ambito di accordi di compravendita di
energia elettrica da fonti rinnovabili di lungo termine. Se l'acquirente coincide con un consumatore finale di energia
elettrica, la garanzia di origine e' immediatamente annullata a seguito del rilascio.
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9. In conformita' alle previsioni di cui ai precedenti commi, secondo modalita' definite con decreto del Ministro della
transizione ecologica, su proposta dell'ARERA, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono:

a) definite le modalita' di attuazione del presente articolo e aggiornate le modalita' di rilascio, riconoscimento e
annullamento della garanzia di origine da fonti rinnovabili nonche' le loro modalita' di utilizzo da parte dei fornitori di
energia nell'ambito dell'energia fornita ai consumatori in base a contratti conclusi con riferimento al consumo di
energia prodotta da fonti rinnovabili;

b) definite modalita' per l'utilizzo dei proventi derivanti dalla vendita, da parte del GSE, delle garanzie di origine nella
propria disponibilita', anche prevedendo un versamento alla Cassa per i servizi energetici e ambientali ai fini di una
riduzione delle componenti tariffarie che alimentano i rispettivi meccanismi di incentivazione;

c) definite le modalita' con le quali e' verificata la precisione, affidabilita' o autenticita' delle garanzie di origine
rilasciate da altri Stati Membri, prevedendo che, in caso di rifiuto nel riconoscimento, tale rifiuto sia tempestivamente
notificato alla Commissione europea.

10. A decorrere dalla data di entrata in vigore del provvedimento di cui al comma 1 e' abrogato l'articolo 34 del
.decreto legislativo n. 28 del 2011

Torna al sommario

Articolo 47 - ART. 47 (Sistemi di qualificazione degli installatori e soggetti abilitati all'attestazione della prestazione
energetica degli edifici)

In vigore dal 15/12/2021

1. All' , il comma 1 e' sostituito dai seguenti:articolo 15 del decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28

"1. La qualifica professionale per l'attivita' di installazione e di manutenzione straordinaria di caldaie, caminetti e stufe
a biomassa, di sistemi solari fotovoltaici e termici sugli edifici, di sistemi geotermici a bassa entalpia e di pompe di
calore, e' conseguita automaticamente con il possesso dei requisiti tecnico professionali di cui, alternativamente, alle
lettere a), a-bis), b), o d) dell'articolo 4, comma 1, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008,
n. 37, recante "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a), della

, recante riordino delle disposizioni in materia di attivita' di installazione deglilegge n. 248 del 2 dicembre 2005
impianti all'interno degli edifici", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 61 del 12 marzo 2008.

1-bis. A decorrere dal 4 agosto 2013, il requisito tecnico-professionale del possesso di un titolo o attestato conseguito
ai sensi della legislazione vigente in materia di formazione professionale, di cui all'articolo 4, comma 1, lettera c), del
decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37, si intende rispettato quando il titolo o l'attestato
di formazione professionale sono rilasciati nel rispetto delle modalita' di cui al presente articolo e dei criteri di cui
all'Allegato 4. Ai fini della presente disposizione, il previo periodo di formazione alle dirette dipendenze di una impresa
del settore e' individuato in due anni.".

Torna al sommario

Articolo 48 - ART. 48 (Monitoraggio PNIEC, Sistema Statistico Nazionale, Relazioni)

In vigore dal 15/12/2021

1. Il GSE, tenuto conto delle norme stabilite in ambito SISTAN e EUROSTAT, aggiorna e integra la produzione
statistica in materia di energia nell'ambito del Sistema Statistico Nazionale, perseguendo le seguenti finalita':

a) assicurare il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi, intermedi e al 2030, in materia di quote dei consumi
finali lordi complessivi e settoriali coperti da fonti energetiche rinnovabili, secondo i criteri di cui al Regolamento (CE)

 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008 relativo alle statistiche dell'energia, en. 1099/2008
successive modificazioni, tenendo conto anche dei trasferimenti statistici tra Stati membri;

b) assicurare il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi, intermedi e al 2030, in materia di quote dei consumi

Decreto legislativo del 08/11/2021 n. 199 - 

Pagina 45

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 64 di 652

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2011;28_art34
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2011;28_art34
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2011-03-03;28_art15
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2005-12-02;248_art11quaterdecies-com13
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2005-12-02;248_art11quaterdecies-com13
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::RGU:2008;1099
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::RGU:2008;1099


finali per riscaldamento e raffrescamento coperti da fonti energetiche rinnovabili e calore di scarto, nonche' il
raggiungimento complessivo degli obblighi in materia di incorporazione delle rinnovabili nei trasporti;

c) assicurare che il monitoraggio di cui alla lettera a) consenta di stimare, per ciascuna regione e provincia autonoma,
i medesimi parametri di quote dei consumi energetici coperti da fonti energetiche rinnovabili, garantendone uniformita'
e coerenza con il dato nazionale;

d) assicurare la produzione e l'informazione statistica sui consumi finali di energia attraverso la loro disaggregazione
territoriale, settoriale e funzionale, in coerenza con le linee del sistema statistico europeo, anche al fine di monitorare i
fenomeni della mobilita' sostenibile e della poverta' energetica e) assicurare il monitoraggio degli interventi oggetto
d'obbligo di incorporazione di fonti di energia rinnovabile in edifici nuovi o ristrutturati.

2. Anche ai fini dello svolgimento delle attivita' di monitoraggio di cui al comma 1, le societa' del gruppo GSE, ISPRA
e l'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (di seguito anche: ENEA),
individuano modalita' per la condivisione delle informazioni riferibili a dati o meccanismi da essi gestiti.

3. Su proposta del GSE, il Ministero della transizione ecologica approva l'aggiornamento della metodologia statistica
applicata per lo svolgimento delle attivita' di cui al comma 1, assicurando continuita' con le analoghe metodologie
approvate con il decreto del Ministro dello sviluppo economico 14 gennaio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 37 del 14 febbraio 2012, e con il decreto del Ministro dello sviluppo economico e delle
infrastrutture e dei trasporti 11 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 162 del 15
luglio 2015.

4. Il GSE aggiorna e potenzia il sistema nazionale di monitoraggio, anche attraverso interfacce informatiche, al fine di:

a) monitorare gli impianti a fonti rinnovabili realizzati sul territorio e i progetti di investimento che hanno richiesto
l'autorizzazione, nonche' i tempi dei procedimenti;

b) monitorare gli investimenti, le ricadute industriali, economiche, sociali, occupazionali, dello sviluppo del sistema
energetico secondo una logica di progressiva decarbonizzazione;

c) rilevare i costi attuali delle tecnologie e i costi di produzione dei vettori energetici, da condividere con RSE, ENEA
ed ISPRA per le rispettive attivita' di ricerca e scenariali;

d) valutare con continuita' i costi, l'efficacia, l'efficienza delle misure di sostegno e il loro impatto sui consumatori,
confrontato con quello di altri Paesi europei;

e) stimare i risultati connessi alla diffusione delle fonti rinnovabili e dell'efficienza energetica in termini di valutazione
delle emissioni evitate di gas a effetto serra e fornire elementi di input per il piano di monitoraggio ambientale del
PNIEC e per gli adempimenti in capo a ISPRA;

f) elaborare le informazioni necessarie per la predisposizione delle relazioni periodiche di monitoraggio, ivi incluse
quelle rientranti nel campo di applicazione del regolamento (UE) 2018/1999.

5. Per le finalita' di cui ai punti precedenti il GSE realizza un'unica piattaforma informatica in cui confluiscono i dati di
monitoraggio di cui ai precedenti commi, nonche' i dati necessari per attuare quanto disposto all'articolo 21.

6. Per il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi del PNIEC di riduzione dei consumi e di miglioramento
dell'efficienza energetica dei settori industriali e terziario, l'ISTAT effettua negli anni 2023 e 2028 una rilevazione
statistica campionaria dei consumi energetici finali delle diverse fonti energetiche nei settori di utilizzo industriali e
terziario, in coerenza al  del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008regolamento (CE) n. 1099/2008
relativo alle statistiche dell'energia, assicurandone la rappresentativita' statistica a livello regionale ed utilizzando
anche i dati disponibili nel Sistema Informativo Integrato in accordo con Acquirente Unico S.p.A..

7. Al fine di migliorare la qualita' delle statistiche di base necessarie alla elaborazione del bilancio energetico
nazionale, a partire dal 2022 ed entro il 30 aprile di ciascun anno, Acquirente Unico S.p.A., sulla base dei dati
disponibili nel Sistema Informativo Integrato (SII) di cui all' ,articolo 1-bis del decreto legge 8 luglio 2010, n. 105
convertito, con modificazioni, dalla , fornisce al Ministero della transizione ecologica ilegge 13 agosto 2010, n. 129
consumi annuali di energia elettrica e gas naturale relativi all'anno precedente per ciascuna tipologia di cliente e
codice ATECO, nonche' le informazioni rilevanti ai fini dell'attivita' di governo che si rendano di volta in volta
necessari. Acquirente Unico S.p.A.

pubblica, sul proprio sito internet, dati aggregati di consumo di gas ed elettricita' di interesse generale, nel rispetto dei
principi di riservatezza statistica disciplinati dal Sistema Statistico Nazionale, con modalita' e tempistiche definite in
accordo con ARERA.

8. Al fine di fornire strumenti di analisi predittiva sul grado di raggiungimento prospettico degli obiettivi di cui al
presente decreto legislativo, RSE elabora e aggiorna con continuita' scenari tendenziali e con politiche di sviluppo del
sistema energetico nazionale, coordinandone i risultati con le evidenze risultanti dall'attivita' svolta dal GSE ai sensi
del comma 1. Gli esiti dell'attivita' sono periodicamente trasmessi al Ministero della transizione ecologica e al GSE
anche ai fini della redazione delle relazioni di cui al comma 4, lettera f).
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9. Anche sulla base dell'attivita' di cui al comma 8, il GSE elabora con continuita' scenari di lungo termine sul
fabbisogno di incentivazione degli impianti a fonti rinnovabili, con particolare riguardo alla componente degli oneri
generali afferenti al sistema elettrico di cui all' ,articolo 3, comma 11 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79
destinata al sostegno delle rinnovabili. I predetti scenari sono resi disponibili sul sito web del GSE e sulla piattaforma
di cui al comma 5.

10. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'articolo 40 del decreto legislativo 3 marzo
, e' abrogato.2011, n. 28

Torna al sommario

Articolo 49 - ART. 49 (Disposizioni specifiche per le Regioni a statuto speciale e per le Province autonome di Trento e
Bolzano)

In vigore dal 15/12/2021

1. Sono fatte salve le competenze delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano,
che provvedono alle finalita' del presente decreto ai sensi dei rispettivi statuti speciali e delle relative norme di
attuazione.

Torna al sommario

Articolo 50 - ART. 50 (Disposizioni finali e clausola di invarianza finanziaria)

In vigore dal 15/12/2021

1. L'allegato VIII, che costituisce parte integrante del presente decreto, e' modificato per il recepimento degli
aggiornamenti all'allegato IX della direttiva (UE) 2018/2001 con decreto del Ministro della transizione ecologica. I
restanti allegati sono aggiornati con le modalita' ordinarie di cui all'articolo 36, comma 1, della legge 24 dicembre

.2012, n. 234

2. Dall'attuazione delle disposizioni del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono ai relativi adempimenti nell'ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Torna al sommario

Allegato 1 -

Allegato I

In vigore dal 15/12/2021

Procedure di calcolo degli obiettivi 1. Calcolo della quota di energia da fonti rinnovabili 1. Ai fini del raggiungimento
dell'obiettivo di cui all'articolo 3, comma 1, il consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili e' calcolato come la
somma:

a) del consumo finale lordo di elettricita' da fonti energetiche rinnovabili;

b) del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili per il riscaldamento e il raffreddamento;
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c) del consumo finale di energia da fonti energetiche rinnovabili nei trasporti.

per il calcolo della quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo, il gas, l'energia elettrica e l'idrogeno
prodotti da fonti rinnovabili sono presi in considerazione una sola volta.

2. Non sono presi in considerazione i biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa che non soddisfino i criteri
di sostenibilita' e di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, con le modalita', i limiti e le decorrenze fissate dal
presente decreto.

3. Ai fini del comma 1, lettera a) del presente paragrafo, il consumo finale lordo di elettricita' da fonti energetiche
rinnovabili e' calcolato come quantita' di elettricita' prodotta a livello nazionale da fonti energetiche rinnovabili,
compresa l'energia elettrica prodotta da autoconsumatori di energia rinnovabile e da comunita' di energia rinnovabile,
al netto della produzione di energia elettrica in centrali di pompaggio con il ricorso all'acqua precedentemente
pompata a monte.

4. Negli impianti multicombustibile (centrali ibride) che utilizzano fonti rinnovabili e convenzionali, si tiene conto
unicamente della parte di elettricita' prodotta da fonti rinnovabili. Ai fini del calcolo, il contributo di ogni fonte di energia
e' calcolato sulla base del suo contenuto energetico.

5. L'elettricita' da energia idraulica ed energia eolica e' presa in considerazione conformemente alla formula di
normalizzazione definita al paragrafo 3.

6. Ai fini del comma 1, lettera b), del presente paragrafo, il consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili per il
riscaldamento e il raffreddamento e' calcolato come quantita' di teleriscaldamento e teleraffrescamento prodotti a
livello nazionale da fonti rinnovabili piu' il consumo di altre energie da fonti rinnovabili nell'industria, nelle famiglie, nei
servizi, in agricoltura, in silvicoltura e nella pesca per il riscaldamento, il raffreddamento e i processi di lavorazione.

7. Negli impianti multicombustibile che utilizzano fonti rinnovabili e convenzionali, si tiene conto unicamente della
parte di calore e di freddo prodotta a partire da fonti rinnovabili. Ai fini del calcolo, il contributo di ogni fonte di energia
e' calcolato sulla base del suo contenuto energetico.

8. Si tiene conto dell'energia dell'ambiente e geotermica utilizzata per il riscaldamento e il raffrescamento mediante
pompe di calore e sistemi di teleraffrescamento ai fini del comma 1, lettera b) del presente paragrafo, a condizione
che l'energia finale fornita ecceda in maniera significativa l'apporto energetico primario necessario per far funzionare
le pompe di calore. La quantita' di calore o di freddo da considerare quale energia da fonti rinnovabili ai fini del
presente decreto e' calcolata secondo la metodologia indicata di cui al paragrafo 4 e tiene conto dell'uso di energia in
tutti i settori di utilizzo finale. Tale metodologia e' aggiornata per tenere conto degli atti delegati emanati dalla
Commissione europea ai sensi dell'articolo 7, comma 3, quinto capoverso della direttiva (UE) 2018/2001.

9. Ai fini del comma 1, lettera b) del presente paragrafo, non si tiene conto dell'energia termica generata da sistemi
energetici passivi, che consentono di diminuire il consumo di energia in modo passivo tramite la progettazione degli
edifici o il calore generato da energia prodotta da fonti non rinnovabili.

10. Ai fini del comma 1, lettera c) del presente paragrafo, si applicano i requisiti seguenti:

a) il consumo finale di energia da fonti rinnovabili nel settore dei trasporti e' calcolato come la somma di tutti i
biocarburanti, combustibili da biomassa e combustibili liquidi e gassosi da fonti rinnovabili di origine non biologica per
il trasporto utilizzati nel settore dei trasporti. Tuttavia, i carburanti liquidi e gassosi da fonti rinnovabili di origine non
biologica per il trasporto che sono prodotti da energia elettrica rinnovabile sono presi in considerazione solo ai fini del
calcolo di cui al comma 1, lettera a), per contabilizzare la quantita' di energia elettrica prodotta in uno Stato membro a
partire da fonti rinnovabili;

b) per il calcolo del consumo finale di energia nel settore dei trasporti sono utilizzati i valori relativi al contenuto
energetico dei carburanti per il trasporto di cui all'Allegato V. Per determinare il contenuto energetico dei carburanti
per il trasporto non inclusi nell'Allegato V, si applicano le pertinenti norme dell'Organizzazione europea di normazione
(European Standards Organisation - ESO) per determinare il potere calorifico dei carburanti. Se non sono state
adottate norme ESO a tal fine, gli Stati membri si avvalgono delle pertinenti norme dell'Organizzazione internazionale
per la standardizzazione (International Organisation for Standardisation - ISO).

11. La quota di energia da fonti rinnovabili e' calcolata dividendo il consumo finale lordo di energia da fonti
energetiche rinnovabili per il consumo finale lordo di energia da tutte le fonti energetiche, espressa in percentuale.

12. La somma di cui al comma 1 e' adeguata in considerazione dell'eventuale ricorso a trasferimenti statistici, a
progetti comuni con altri Stati membri, a progetti comuni con Paesi terzi oppure a regimi di sostegno comuni.

a) In caso di trasferimento statistico o progetto comune tra Stati membri, la quantita' trasferita:

i. a uno Stato membro, e' dedotta dalla quantita' di energia rinnovabile presa in considerazione ai fini del
raggiungimento dell'obiettivo di cui all'articolo 3;

ii. da uno Stato membro, e' aggiunta alla quantita' di energia rinnovabile presa in considerazione ai fini del
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raggiungimento dell'obiettivo di cui all'articolo 3.

b) In caso di progetto comune con Paesi terzi, l'energia elettrica importata e' aggiunta alla quantita' di energia
rinnovabile presa in considerazione ai fini del raggiungimento dell'obiettivo di cui all'articolo 3, comma 1.

c) In caso di un regime di sostegno comune tra Stati membri, l'energia prodotta viene ridistribuita tra gli Stati membri
interessati in conformita' della norma di distribuzione, notificata alla Commissione entro tre mesi dalla fine del primo
anno in cui prende effetto.

13. Nel calcolo del consumo finale lordo di energia nell'ambito della valutazione del conseguimento degli obiettivi e
della traiettoria indicativa, la quantita' di energia consumata nel settore dell'aviazione e' considerata, come quota del
consumo finale lordo di energia, non superiore al 6,18%.

14. La metodologia e le definizioni utilizzate per il calcolo della quota di energia prodotta da fonti rinnovabili sono
quelle fissate dal  del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008,regolamento (CE) n. 1099/2008
relativo alle statistiche dell'energia e successive modificazioni. Deve essere garantita la coerenza tra le informazioni
statistiche utilizzate per il calcolo di tale quota e le informazioni statistiche trasmesse alla Commissione ai sensi di tale
regolamento.

15. Ai fini del calcolo di cui al comma 1, la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonche' di carburanti da biomassa
consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, non supera piu' di un punto percentuale
la quota di tali carburanti nel consumo finale lordo di energia nei settori del trasporto stradale e ferroviario del 2020,
con un valore massimo del 7 %.

2. Calcolo della quota di energia da fonti rinnovabili nel settore del riscaldamento e del raffrescamento 1. Ai fini del
raggiungimento dell'obiettivo di cui all'articolo 3, comma 2, partendo dalla quota di energia rinnovabile destinata al
riscaldamento e al raffrescamento nel 2020, si applicano i criteri di calcolo descritti al paragrafo 1, fatto salvo quanto
previsto dal comma 2 del presente paragrafo.

2. Ai fini del comma 1 del presente paragrafo, e' possibile:

a) conteggiare il calore e il freddo di scarto, subordinatamente a un limite del 40% dell'aumento medio annuo;

b) qualora la quota di energia rinnovabile nel settore del riscaldamento e raffrescamento sia superiore al 60 %,
considerare la quota in questione come realizzazione dell'aumento medio annuo;

c) qualora la quota di energia rinnovabile nel settore del riscaldamento e raffrescamento sia oltre il 50 % e fino al 60
%, considerare la quota in questione come realizzazione della meta' dell'aumento medio annuo.

3. Formula di normalizzazione per il computo dell'elettricita' da energia idraulica e da energia eolica

4. Computo dell'energia prodotta dalle pompe di calore

-----per visualizzare il documento consultare il file in formato pdf-----

Documento in formato pdf

Torna al sommario

Allegato 2 -

Allegato II

In vigore dal 15/12/2021

Disposizioni per la semplificazione delle procedure per l'installazione di impianti per le fonti rinnovabili e l'efficienza
energetica negli edifici

1. Ambito di intervento Finalita' Le presenti disposizioni disciplinano le procedure inerenti all'installazione di impianti o
dispositivi tecnologici per l'efficienza energetica e per lo sfruttamento delle fonti rinnovabili e si applicano su tutto il
territorio nazionale.

In particolare:

- stabiliscono procedure semplificate volte a facilitare l'installazione, in ambito residenziale e terziario, di impianti o
dispositivi tecnologici per l'efficienza energetica e per lo sfruttamento delle fonti rinnovabili;
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- assicurano l'attuazione omogenea e coordinata sul territorio nazionale delle suddette procedure;

- prevedono l'eventuale adeguamento dei modelli di comunicazione al fine di perseguire la semplificazione
amministrativa.

Campo di applicazione Le disposizioni di cui al presente Allegato si applicano ai casi di nuova installazione e/o
sostituzione di impianti tecnologici destinati ai servizi di climatizzazione invernale e/o estiva e/o produzione di acqua
calda sanitaria, indipendentemente dal vettore energetico utilizzato, in funzione anche delle tipologie di lavori
individuate dal decreto interministeriale del 26 giugno 2015 concernente "Schema e modalita' di riferimento per la
compilazione della relazione tecnica di progetto energetiche e definizione delle prescrizione e dei requisiti minimi di
prestazione energetica negli edifici".

In particolare, sono definite le procedure per la realizzazione degli interventi di installazione di impianti a fonti
rinnovabili per il riscaldamento e il raffrescamento in edifici o unita' immobiliari del settore residenziale adibiti a
residenza e assimilabili o terziario secondo la classificazione prevista dall'articolo 3 del decreto del Presidente

.della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412

Di seguito, per brevita', al posto di "edificio o unita' immobiliare" puo' essere indicato solamente "edificio" o
"immobile".

Ogni riferimento alla Comunicazione Inizio Lavori Asseverata (CILA), deve intendersi al modello unificato per edilizia
e attivita' commerciali di cui all'accordo, siglato nella Conferenza Unificata del 4 maggio 2017, tra Governo, Regioni
ed enti locali, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 128 del 5 giugno 2017 - Supplemento Ordinario n. 26.

2. Regime giuridico degli interventi - Il presente Capitolo disciplina il regime giuridico per gli interventi elencati nel
seguito, suddivisi per tipologia di impianto, fatto salvo quanto disposto dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.

.42

Pompe di calore Gli interventi di installazione e sostituzione di pompe di calore:

a) sono considerati attivita' di edilizia libera e sono eseguiti senza comunicazione da parte dell'interessato
all'amministrazione comunale ne' titolo abilitativo quando:

i) riguardano pompe di calore con potenza termica utile nominale inferiore a 40 kW;

ii) sono ascrivibili al novero di interventi di manutenzione ordinaria di cui al decreto del Presidente della Repubblica
;6 giugno 2001, n. 380

b) sono eseguiti previa comunicazione, anche per via telematica, dell'inizio dei lavori da parte dell'interessato
all'amministrazione comunale, asseverata da un tecnico abilitato ai sensi dell'articolo 6-bis, comma 2, del D.P.R.

, nei casi diversi da quelli di cui alla lettera a). Per tale comunicazione si utilizza il modulo di380 del 2001
Comunicazione Inizio Lavori Asseverata (CILA), comprensiva dell'attestazione concernente l'autorizzazione
paesaggistica e culturale ove richieste.

L'installazione di pompe di calore da parte di installatori qualificati, destinate unicamente alla produzione di acqua
calda e di aria negli edifici esistenti e negli spazi liberi privati annessi, e' considerata estensione dell'impianto
idrico-sanitario gia' in opera.

Ove l'intervento ricada su un immobile sottoposto a vincoli culturali e paesaggistici, resta ferma la disciplina
autorizzatoria prevista dal codice dei beni culturali e del paesaggio e dal decreto del Presidente della Repubblica

. Per quanto riguarda la disciplina autorizzatoria paesaggistica, gli interventi suddetti potranno13 febbraio 2017, n. 31
essere ricondotti alle voci A 5 o B 7 di cui agli Allegati "A" e "B" del , alle condizioni e nei limiti iviD.P.R. 31 del 2017
stabiliti.

Generatori di calore Gli interventi di installazione e sostituzione di generatori di calore:

a) sono considerati attivita' di edilizia libera e sono eseguiti senza comunicazione da parte dell'interessato
all'amministrazione comunale ne' titolo abilitativo quando sono ascrivibili al novero di interventi di manutenzione
ordinaria di cui al D.P.R. 380 del2001;

b) sono eseguiti previa comunicazione, anche per via telematica, dell'inizio dei lavori da parte dell'interessato
all'amministrazione comunale, asseverata da un tecnico abilitato ai sensi dell'articolo 6-bis, comma 2, del DPR 380

, nei casi diversi da quelli di cui alla lettera a). Per tale comunicazione si utilizza il modulo di Comunicazionedel 2001
Inizio Lavori Asseverata (CILA), comprensiva dell'attestazione concernente l'autorizzazione paesaggistica e culturale
ove richieste.

Ove l'intervento ricada su un immobile sottoposto a vincoli culturali e paesaggistici, resta ferma la disciplina
autorizzatoria prevista dal codice dei beni culturali e del paesaggio e dal decreto del Presidente della Repubblica
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. Per quanto riguarda la disciplina autorizzatoria paesaggistica, gli interventi suddetti,13 febbraio 2017, n. 31
potranno essere ricondotti alle voci A 5 o B 7 di cui agli Allegati "A" e "B" del , alle condizioni e neiD.P.R. 31 del 2017
limiti ivi stabiliti.

Collettori solari termici Gli interventi di installazione di impianti solari:

a) sono eseguiti senza comunicazione da parte dell'interessato all'amministrazione comunale ne' titolo abilitativo
quando ascrivibili, ai sensi dell' , a interventi diarticolo 11, comma 3, del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115
manutenzione ordinaria nel caso in cui l'impianto e' aderente o integrato nei tetti degli edifici esistenti con la stessa
inclinazione e lo stesso orientamento dei tetti stessi. Nel caso di tetti a falda, l'impianto e' aderente o integrato nei tetti
con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda. I componenti dell'impianto non modificano la sagoma
degli edifici stessi e la superficie dell'impianto non e' superiore a quella del tetto su cui viene realizzato;

b) sono eseguiti previa comunicazione, anche per via telematica, dell'inizio dei lavori da parte dell'interessato
all'amministrazione comunale, asseverata da un tecnico abilitato ai sensi dell'articolo 6-bis, comma 2, del D.P.R.

, nei casi diversi da quelli di cui alla lettera a). Per tale comunicazione si utilizza il modulo di380 del 2001
Comunicazione Inizio Lavori Asseverata (CILA), comprensiva dell'attestazione concernente l'autorizzazione
paesaggistica e culturale ove richieste.

Ove l'intervento ricada su un immobile sottoposto a vincoli culturali e paesaggistici resta ferma la disciplina
autorizzatoria prevista dal Codice dei beni culturali e del paesaggio e dal decreto del Presidente della Repubblica

. Per quanto riguarda la disciplina autorizzatoria paesaggistica, gli interventi di cui alle voci a) e b),n. 31 del 2017
potranno essere ricondotti alle voci A 6 o B 8 di cui agli Allegati "A" e "B" del  alle condizioni e neiD.P.R. 31 del 2017
limiti ivi stabiliti.

Generatori ibridi Gli interventi di installazione di generatori ibridi, composti almeno da una caldaia a condensazione a
gas e da una pompa di calore e dotati di specifica certificazione di prodotto devono rispettare le prescrizioni contenute
nel paragrafo relativo ai generatori di calore.

3. Modulistica Al fine di minimizzare gli oneri a carico dei cittadini e delle imprese, per la realizzazione e l'esercizio
degli impianti di cui al Capitolo 2 del presente Allegato, le amministrazioni competenti si adeguano alle disposizioni e
adottano i modelli per la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) ivi prevista.

Fatti salvi i casi di edilizia libera, ove non e' necessaria comunicazione, hanno titolo a presentare i predetti modelli:

a) i proprietari o nudi proprietari;

b) i titolari di un diritto reale di godimento (usufrutto, uso abitazione);

c) i delegati e/o procuratori dei soggetti di cui alle lettere a) e b). A titolo esemplificativo e non esaustivo:

i) i locatari o comodatari, con apposita delega di un soggetto di cui alla lettera a);

ii) i familiari conviventi del possessore o detentore di altri diritti reali o personali di godimento sull'immobile oggetto
dell'intervento, con apposita delega di un soggetto di cui alla lettera a).

4. Monitoraggio Al fine di monitorare lo stato di conseguimento degli obiettivi in materia di fonti rinnovabili, nel caso di
installazione di impianti di cui al Capitolo 2 del presente Allegato, entro 60 giorni dall'installazione e' trasmesso per via
telematica al GSE dal progettista incaricato un modulo contenente le informazioni relative all'impianto installato e
all'edificio o unita' immobiliare oggetto di installazione.

Ove non sia prevista la presentazione della CILA, entro 60 giorni dall'installazione e' trasmesso per via telematica al
GSE dal progettista incaricato un modulo semplificato di comunicazione contenente le informazioni relative
all'impianto installato e all'edificio o unita' immobiliare oggetto di installazione. Tale modulo e' reso disponibile dal
GSE entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto.

Torna al sommario

Allegato 3 -

Allegato III

In vigore dal 15/12/2021

Obblighi per i nuovi edifici, per gli edifici esistenti e per gli edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti
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1. Campo di applicazione 1. Il presente Allegato si applica agli edifici nuovi o sottoposti a ristrutturazioni rilevanti ai
sensi del , che rientrino nell'ambito di applicazione del decreto del Ministrodecreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28
dello sviluppo economico 26 giugno 2015 concernente adeguamento linee guida nazionali per la certificazione
energetica degli edifici, e per i quali la richiesta del titolo edilizio e' presentata decorsi centottanta giorni dall'entrata in
vigore del presente decreto.

2. Obblighi di utilizzo di impianti a fonti rinnovabili 1. Gli edifici di cui al paragrafo 1, punto 1, sono progettati e
realizzati in modo da garantire, tramite il ricorso ad impianti alimentati da fonti rinnovabili, il contemporaneo rispetto
della copertura del 60% dei consumi previsti per la produzione di acqua calda sanitaria e del 60% della somma dei
consumi previsti per la produzione di acqua calda sanitaria, la climatizzazione invernale e la climatizzazione estiva.

2. Gli obblighi di cui al punto 1 non possono essere assolti tramite impianti da fonti rinnovabili che producano
esclusivamente energia elettrica la quale alimenti, a sua volta, dispositivi per la produzione di calore con effetto Joule.

3. La potenza elettrica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili che devono essere obbligatoriamente installati
sopra o all'interno dell'edificio o nelle relative pertinenze, misurata in kW, e' calcolata secondo la seguente formula:

P=k · S Dove:

&bull; k e' uguale a 0,025 per gli edifici esistenti e 0,05 per gli edifici di nuova costruzione;

&bull; S e' la superficie in pianta dell'edificio al livello del terreno ovvero la proiezione al suolo della sagoma
dell'edificio, misurata in m². Nel calcolo della superficie in pianta non si tengono in considerazione le pertinenze, sulle
quali tuttavia e' consentita l'installazione degli impianti.

4. L'obbligo di cui al punto 1 non si applica qualora l'edificio sia allacciato a una rete di teleriscaldamento e/o
teleraffrescamento efficiente, cosi' come definito dell'articolo 2, comma 2, lettera tt) del decreto legislativo 4 luglio

, purche' il teleriscaldamento copra l'intero fabbisogno di energia termica per il riscaldamento e/o il2014, n. 102
teleraffrescamento copra l'intero fabbisogno energia termica per raffrescamento.

5. Per gli edifici pubblici, gli obblighi percentuali di cui al punto 1 sono elevati al 65% e gli obblighi di cui al punto 3
sono incrementati del 10%.

6. A decorrere dal 1° gennaio 2024, gli obblighi di cui al presente paragrafo sono rideterminati con cadenza almeno
quinquennale, tenendo conto dell'evoluzione tecnologica. In occasione della suddetta revisione degli obblighi, e'
valutata l'estensione degli stessi agli edifici sottoposti a una ristrutturazione importante di primo livello, nonche' alle
categorie di edifici appartenenti alle categorie E2 , E3 ed E5 di cui all'articolo 3 del decreto del Presidente della

, con superficie utile superiore a 10.000 metri quadri, anche se non sottoposti aRepubblica 26 agosto 1993, n. 412
ristrutturazione 3. Caratteristiche e specifiche tecniche degli impianti 1. Il rispetto dell'obbligo di cui al presente
Allegato e' assolto dagli impianti che rispettano i requisiti e le specifiche tecniche di cui all'Allegato II.

2 Fatti salvi i casi di alimentazione tramite le reti di teleriscaldamento e teleraffrescamento, gli impianti a fonti
rinnovabili installati per adempiere agli obblighi di cui al presente Allegato sono realizzati all'interno o sugli edifici
ovvero nelle loro pertinenze. Per pertinenza si intende la superficie comprendente l'impronta a terra dei fabbricati e
un'area con essi confinante comunque non eccedente il triplo della superficie di impronta. Gli impianti fotovoltaici
installati a terra non concorrono al rispetto dell'obbligo.

3. Nel caso di utilizzo di pannelli solari termici o fotovoltaici disposti su tetti a falda, i predetti componenti devono
essere aderenti o integrati nei tetti medesimi, con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda. Nel caso
di tetti piani, la quota massima, riferita all'asse mediano dei moduli o dei collettori, deve risultare non superiore
all'altezza minima della balaustra perimetrale. Qualora non sia presente una balaustra perimetrale, l'altezza massima
dei moduli o dei collettori rispetto al piano non deve superare i 30 cm.

4. Entro sessanta giorni dalla pubblicazione del presente decreto, il Comitato Termotecnico Italiano CTI predispone
linee guida volte ad agevolare l'applicazione del presente Allegato, contenenti esempi e calcoli numerici.

4. Casi di impossibilita' tecnica di ottemperare all'obbligo 1. L'impossibilita' tecnica di ottemperare agli obblighi di
integrazione di cui al presente Allegato e' evidenziata dal progettista nella relazione di cui all'articolo 8, comma 1 del

, e dettagliata esaminando la non fattibilita' di tutte le diverse opzionidecreto legislativo 4 agosto 2005, n. 192
tecnologiche disponibili.

2. Nei casi di cui al punto 1, e' fatto obbligo di ottenere un valore di energia primaria non rinnovabile, calcolato per la
somma dei servizi di climatizzazione invernale, climatizzazione estiva e produzione di acqua calda sanitaria
(EPH,C,W,nren), inferiore al valore di energia primaria non rinnovabile limite (EPH,C,W,nren,limite) calcolato secondo
quanto previsto dal punto 3 in relazione ai servizi effettivamente presenti nell'edificio di progetto.

3. Ai fini della determinazione del valore di EPH,C,W,nren,limite di cui al punto 2 si determina il valore di
EPH,C,W,nren,rif,standard (2019/21), per l'edificio di riferimento secondo quanto previsto dall'Allegato 1, Capitolo 3
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015 concernente applicazione delle metodologie di
calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici, dotandolo delle
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tecnologie e delle efficienze medie dei sottosistemi di utilizzazione fornite nella Tabella 7 di quest'ultimo e di efficienze
medie stagionali sull'utilizzo dell'energia primaria non rinnovabile dei sottosistemi di generazione di cui alla seguente
Tabella 1 del presente Allegato, in corrispondenza dei parametri vigenti per gli anni 2019/2021.

Tabella 1 - Efficienza sull'utilizzo dell'energia primaria non rinnovabile dei sottosistemi di generazione

+-------------------------------------------------------+----------+
|Servizio                                               |Efficienza|
+-------------------------------------------------------+----------+
|Climatizzazione invernale                              |1,54      |
+-------------------------------------------------------+----------+
|Climatizzazione estiva                                 |1,28      |
+-------------------------------------------------------+----------+
|Produzione di acqua calda sanitaria                    |1,28      |
+-------------------------------------------------------+----------+
|Nota: i valori delle efficienze per i servizi di climatizzazione  |
|invernale, climatizzazione estiva e per la produzione di ACS      |
|tengono gia' conto del fattore di conversione dell'energia        |
|primaria non rinnovabile.                                         |
+------------------------------------------------------------------+
5. Modalita' di verifica 1. Il progettista inserisce i calcoli e le verifiche previste dal presente Allegato nella relazione di cui
all' . Una copia della relazione suddetta e'articolo 8, comma 1 del decreto legislativo 4 agosto 2005, n. 192
trasmessa al GSE ai fini del monitoraggio del conseguimento degli obiettivi in materia di fonti rinnovabili di energia.

2. La verifica del rispetto dell'obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili e' effettuata dai Comuni attraverso la
relazione di cui al punto 1.

3. Fermo restando il punto 2, le dichiarazioni e i dati riportati nella relazione di cui al punto 1 possono essere oggetto
di controlli da parte dei Comuni nonche' di ulteriori controlli stabiliti nei provvedimenti adottati dalle Regioni ai sensi
dell'articolo 26, comma 7, del presente decreto.

Torna al sommario

Allegato 4 -

Allegato IV

In vigore dal 15/12/2021

Requisiti minimi per gli impianti a fonti rinnovabili per il riscaldamento e il raffrescamento 1. Requisiti minimi per gli
impianti che non accedono ad incentivi 1. Gli impianti a fonti rinnovabili per il riscaldamento e il raffrescamento che
non accedono a incentivi pubblici rispettano i requisiti minimi di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico
26 giugno 2015 concernente applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione
delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici.

2. Requisiti minimi per gli impianti che accedono ad incentivi

-----per visualizzare il documento consultare il file in formato pdf-----

Documento in formato pdf

Torna al sommario
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Decreto legislativo del 08/11/2021 n. 210 -
Attuazione della direttiva UE 2019/944, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme
comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE, nonche' recante disposizioni
per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento UE 943/2019 sul mercato interno
dell'energia elettrica e del regolamento UE 941/2019 sulla preparazione ai rischi nel settore dell'energia elettrica e che
abroga la direttiva 2005/89/CE.

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 294 del 11 dicembre 2021

Preambolo
Preambolo

Articolo 1

Art. 1 Principi generali di organizzazione del mercato dell'energia elettrica

Articolo 2

Art. 2 Modifiche e integrazioni all'articolo 2 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79

Articolo 3

Art. 3 Definizioni

Articolo 4

Art. 4 Partecipazione al mercato degli operatori dei Paesi terzi

Articolo 5

Art. 5 Diritti contrattuali dei clienti finali

Articolo 6

Art. 6 Bollette e informazioni di fatturazione

Articolo 7

Art. 7 Diritto a cambiare fornitore

Articolo 8

Art. 8 Contratti con prezzo dinamico dell'energia elettrica

Articolo 9

Art. 9 Sistemi di misurazione intelligenti e diritto al contatore intelligente

Articolo 10

Art. 10 Strumenti di confronto delle offerte

Articolo 11

Art. 11 Clienti vulnerabili e in condizioni di poverta' energetica

Articolo 12

Art. 12 Contratti di aggregazione e gestione della domanda attraverso l'aggregazione

Articolo 13

Art. 13 Formazione dei prezzi nei mercati dell'energia elettrica

Articolo 14

Art. 14 Clienti attivi e comunita' energetiche dei cittadini

Articolo 15

Art. 15 Accesso ai sistemi di trasmissione e di distribuzione e linee dirette

Articolo 16

Art. 16 Sistemi semplici di produzione e consumo

Articolo 17

Art. 17 Sistemi di distribuzione chiusi

Articolo 18

Art. 18 Sviluppo di capacita' di stoccaggio

Articolo 19

Art. 19 Sistemi di stoccaggio facenti parte dei sistemi di distribuzione e del sistema di trasmissione

Articolo 20
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Art. 20 Obblighi di servizio pubblico per le imprese elettriche di produzione
Articolo 21

Art. 21 Preparazione ai rischi per la sicurezza del sistema elettrico e disposizioni per l'adeguatezza
Articolo 22

Art. 22 Funzioni e responsabilita' del Gestore della rete di trasmissione
Articolo 23

Art. 23 Funzioni e responsabilita' del Gestore della rete di distribuzione
Articolo 24

Art. 24 Funzioni e compiti dell'Autorita' di regolazione
Articolo 25

Art. 25 Poteri sanzionatori dell'Autorita' di regolazione energia reti e ambiente
Articolo 26

Art. 26 Esenzione per i nuovi interconnettori tra Stati membri dell'UE
Articolo 27

Art. 27 Clausola di invarianza
Articolo 28

Art. 28 Disposizioni per le regioni a statuto speciale e per le Province autonome di Trento e Bolzano
Allegato

Allegato

Preambolo - Preambolo

In vigore dal 26/12/2021

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli  e ella Costituzione;articoli 76 87 d

Visto l' , recante disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento dellaarticolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400
Presidenza del Consiglio dei ministri;

Vista la  recante «Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblicalegge 14 novembre 1995, n. 481
utilita'.

Istituzione delle Autorita' di regolazione dei servizi di pubblica utilita'»;

Vista la  recante «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regionilegge 15 marzo 1997, n. 59
ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»;

Visto il , recante «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dellodecreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del »;capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59

Visto il , recante «Attuazione della direttiva n. 96/92/CE, recante normedecreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79
comuni per il mercato interno dell'energia elettrica»;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio 2004, recante «Criteri, modalita' e condizioni per
l'unificazione della proprieta' e della gestione della rete elettrica nazionale di trasmissione», pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 115 del 18 maggio 2004;

Vista la , recante «Riordino del settore energetico, nonche' delega al Governo per illegge 23 agosto 2004, n. 239
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia»;

Visto il  convertito, con modificazioni, dalla ,decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73 legge 3 agosto 2007, n. 125
recante «Misure urgenti per l'attuazione di disposizioni comunitarie in materia di liberalizzazione dei mercati
dell'energia»;

Vista la  concernente unadirettiva 2008/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2008
procedura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consumatore finale industriale di gas e di energia elettrica;

Vista la , recante «Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese,legge 23 luglio 2009, n. 99
nonche' in materia di energia»;

Visto il , recante «Attuazione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/CE edecreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93
2008/92/CE relative a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica, del gas naturale e ad una procedura
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comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consumatore finale industriale di gas e di energia elettrica, nonche'
abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE»;

Visto il , recante «Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienzadecreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102
energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE»;

Vista la direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 relativa a norme comuni
per il mercato interno dell'energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE (rifusione);

Visto il regolamento (UE) 2019/943 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 sul mercato interno
dell'energia elettrica (rifusione);

Visto il regolamento (UE) 2019/942 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 che istituisce
un'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione tra i regolatori nazionali dell'energia (rifusione);

Visto il regolamento (UE) 2019/941 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 sulla preparazione ai
rischi nel settore dell'energia elettrica e che abroga la ;direttiva 2005/89/CE

Vista la direttiva (UE) 2018/2002 del Parlamento europeo dell'11 dicembre 2018 che modifica la direttiva 2012/27/UE
sull'efficienza energetica;

Visto il , recante attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che modificadecreto legislativo del 14 luglio 2020, n. 73
la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica;

Vista la , recante «Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione elegge 24 dicembre 2012, n. 234
all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea»;

Vista la , recante «Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee elegge 22 aprile 2021, n. 53
l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2019-2020» e, in particolare, gli articoli 12
e 19;

Visto il , convertito, con modificazioni, dalla , recantedecreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 legge 22 aprile 2021, n. 55
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, l'articolo 2, ai sensi del
quale le competenze del Ministero dello sviluppo economico in materia energetica sono trasferite al Ministero della
transizione ecologica;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 5 agosto 2021;

Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano espresso nella seduta del 7 ottobre 2021;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 4 novembre 2021;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro della transizione ecologica, di concerto con i
Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dell'economia e delle finanze e della giustizia;

Emana

il seguente decreto legislativo:

Torna al sommario

Articolo 1 -

Art. 1 Principi generali di organizzazione del mercato dell'energia elettrica

In vigore dal 26/12/2021

 1. Il mercato dell'energia elettrica e' disciplinato e regolato in base ai principi di liberta' degli scambi transfrontalieri,
integrazione e interconnessione con i mercati e le reti europei, trasparenza e dinamicita' del sistema dei prezzi,
liberta' di scelta del fornitore, informazione e partecipazione attiva dei clienti finali, protezione dei clienti vulnerabili e in
condizione di poverta' energetica. L'organizzazione del mercato tiene altresi' conto dell'esigenza di dare stabilita' agli
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investimenti necessari per la transizione energetica previsti dal Piano nazionale integrato energia e clima e per
l'aumento della capacita' di interconnessione di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del
Consiglio dell'11 dicembre 2018.

 2. Sono fatte salve le disposizioni tributarie in materia di accisa sull'energia elettrica.

Torna al sommario

Articolo 2 -

Art. 2 Modifiche e integrazioni all'articolo 2 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79

In vigore dal 26/12/2021

1. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 2 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79

 a) il comma 16 e' sostituito dal seguente: «16. Linea diretta e' una linea elettrica che collega un sito di generazione
isolato con un cliente isolato ovvero una linea elettrica che un produttore e un'impresa fornitrice di energia elettrica
utilizzano per approvvigionare direttamente i propri siti, le societa' controllate ed i propri clienti.»;

 b) dopo il comma 22 e' aggiunto il seguente: «22-bis. Il servizio ancillare non relativo alla frequenza e' un servizio
utilizzato da un Gestore del sistema di trasmissione o un da Gestore del sistema di distribuzione per la regolazione
della tensione, per le immissioni e i prelievi di potenza reattiva, per il mantenimento dell'inerzia, per la stabilita' della
rete e la potenza di corto circuito, per la capacita' di black start e per la capacita' di funzionamento in isola.»;

 c) il comma 25-terdecies e' sostituito dal seguente:

«25-terdecies. Si definisce impresa elettrica ogni persona fisica o giuridica, esclusi i clienti finali, che svolge almeno
una delle funzioni seguenti: generazione, trasmissione, distribuzione, aggregazione, gestione della domanda,
stoccaggio, fornitura o acquisto di energia elettrica, che e' responsabile per i compiti commerciali, tecnici o di
manutenzione legati a queste funzioni.».

Torna al sommario

Articolo 3 -

Art. 3 Definizioni

In vigore dal 26/12/2021

 1. Agli effetti del presente decreto si applicano le definizioni di cui ai commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e
15.

 2. Il cliente attivo e' un cliente finale ovvero un gruppo di clienti finali ubicati in un edificio o condominio che agiscono
collettivamente, che, all'interno dei propri locali, svolgono almeno una delle seguenti funzioni: produzione di energia
elettrica per il proprio consumo, accumulo o vendita di energia elettrica autoprodotta, partecipazione a meccanismi di
efficienza energetica o di flessibilita', eventualmente per mezzo di un soggetto aggregatore. Tali attivita' non possono
in ogni caso costituire l'attivita' commerciale o professionale principale di tali clienti.

 La comunita' energetica dei cittadini e' un soggetto di diritto, con o senza personalita' giuridica:3.

 a) fondato sulla partecipazione volontaria e aperta;

 b) controllato da membri o soci che siano persone fisiche, piccole imprese, autorita' locali, ivi incluse le
amministrazioni comunali, gli enti di ricerca e formazione, gli enti del terzo settore e di protezione ambientale, gli enti
religiosi, nonche' le amministrazioni locali contenute nell'elenco delle amministrazioni pubbliche divulgato dall'Istituto
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Nazionale di Statistica secondo quanto previsto all' ;articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196

 c) che ha lo scopo principale di offrire ai suoi membri o soci o al territorio in cui opera benefici ambientali, economici o
sociali a livello di comunita' anziche' perseguire profitti finanziari;

 d) che puo' partecipare alla generazione, alla distribuzione, alla fornitura, al consumo, all'aggregazione, allo
stoccaggio dell'energia, ai servizi di efficienza energetica, o a servizi di ricarica per veicoli elettrici o fornire altri servizi
energetici ai suoi membri o soci.

 4. Per centro di coordinamento regionale si intende ciascun centro di coordinamento regionale istituito ai sensi
dell'articolo 35 del regolamento UE 943/2019 del 5 giugno 2019.

 5. Le componenti di rete pienamente integrate sono componenti di rete integrate nel sistema di trasmissione o di
distribuzione dell'energia, ivi compresi gli impianti di stoccaggio, e utilizzate al solo scopo di assicurare un
funzionamento sicuro e affidabile del sistema di trasmissione o di distribuzione e non per il bilanciamento o la
gestione delle congestioni di rete nel mercato elettrico.

 6. Lo stoccaggio di energia e' il differimento dell'utilizzo finale dell'energia elettrica a un momento successivo alla sua
generazione ovvero la conversione di energia elettrica in una forma di energia che puo' essere stoccata, lo stoccaggio
di tale energia e la sua successiva riconversione in energia elettrica ovvero l'uso sotto forma di un altro vettore
energetico.

 7. L'impianto di stoccaggio dell'energia e' un impianto dove avviene lo stoccaggio di energia.

 8. La gestione della domanda e' la variazione del carico dell'energia elettrica per i clienti finali rispetto ai modelli di
consumo normali o attuali in risposta a segnali del mercato, anche in risposta a prezzi dell'energia elettrica variabili
nel tempo o incentivi finanziari, oppure in risposta all'accettazione dell'offerta del cliente finale di vendere la riduzione
o l'aumento della domanda a un determinato prezzo sui mercati organizzati definiti dall'articolo 2, punto 4, del
regolamento di esecuzione 2014/1348/UE della Commissione europea, individualmente o per aggregazione.

 9. L'aggregazione e' la funzione svolta da una persona fisica o giuridica che combina piu' carichi di clienti o l'energia
elettrica generata per la vendita, l'acquisto o la vendita all'asta in qualsiasi mercato dell'energia elettrica.

 10. L'aggregatore indipendente e' il partecipante al mercato che realizza l'aggregazione di cui al comma precedente e
che non e' collegato al fornitore dei clienti interessati.

 11. Il partecipante al mercato e' una persona fisica o giuridica che produce, acquista o vende servizi connessi
all'elettricita', alla gestione della domanda o allo stoccaggio, compresa la trasmissione di ordini di compravendita, su
uno o piu' mercati dell'energia elettrica, tra cui i mercati dell'energia di bilanciamento.

 12. L'interconnettore e' l'infrastruttura che collega tra loro due o piu' reti elettriche.

 13. Il responsabile del bilanciamento e' il partecipante al mercato, o il suo rappresentante designato, responsabile
degli sbilanciamenti che provoca sul mercato dell'energia elettrica.

 14. Il contratto con prezzo dinamico dell'energia elettrica e' un contratto di fornitura di energia elettrica tra un fornitore
e un cliente finale che rispecchia la variazione del prezzo sui mercati a pronti, inclusi i mercati del giorno prima e i
mercati infra-giornalieri, a intervalli pari almeno alla frequenza di regolamento di mercato.

 15. La rete pubblica con obbligo di connessione di terzi e' una rete pubblica il cui esercizio e' oggetto di una
concessione rilasciata ai sensi del presente decreto o dell'articolo 1-ter del decreto del Presidente della

.Repubblica 26 marzo 1977, n. 235

Torna al sommario

Articolo 4 -

Art. 4 Partecipazione al mercato degli operatori dei Paesi terzi

In vigore dal 26/12/2021

 1. I partecipanti al mercato interno dell'energia elettrica provenienti da Paesi non appartenenti all'Unione europea
sono tenuti al rispetto del diritto dell'Unione e del diritto nazionale, compresa la normativa in materia di ambiente e
sicurezza.

Decreto legislativo del 08/11/2021 n. 210 - 

Pagina 5

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 77 di 652

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2009-12-31;196_art1-com3
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1977-03-26;235_art1ter
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1977-03-26;235_art1ter


Torna al sommario

Articolo 5 -

Art. 5 Diritti contrattuali dei clienti finali

In vigore dal 26/12/2021

 1. I clienti finali hanno il diritto di acquistare energia elettrica dal produttore o dal fornitore di loro scelta, anche se
stabilito nel territorio di un diverso Stato membro, purche' siano rispettate le norme in materia di scambi e di
bilanciamento. I clienti finali possono stipulare piu' di un contratto di fornitura allo stesso tempo, a condizione che
siano stabiliti i necessari punti di connessione e di misurazione.

 2. I clienti finali, ferme e impregiudicate le norme di diritto nazionale e di diritto dell'Unione europea a tutela dei
consumatori, beneficiano dei diritti contrattuali previsti dai commi seguenti.

 I clienti finali hanno il diritto a che i contratti di fornitura di energia elettrica da loro conclusi indichino, in maniera3.
chiara e agevolmente comprensibile:

 a) l'identita' e l'indirizzo del fornitore;

 b) i servizi forniti, i livelli di qualita' dei servizi e la data dell'allacciamento iniziale;

 c) i servizi di manutenzione ricompresi nel contratto;

 d) i mezzi disponibili al fine di ottenere informazioni aggiornate sulle tariffe vigenti, sugli addebiti per i servizi accessori
di manutenzione e sui servizi a pacchetto;

 e) la durata-base del contratto, le condizioni di rinnovo e di cessazione degli effetti del contratto e dei singoli servizi da
questo previsti, ivi compresi i prodotti o i servizi a pacchetto, nonche' l'eventuale facolta', per il cliente, di risolvere in
anticipo il contratto senza oneri;

 f) l'indennizzo e le modalita' di rimborso previsti nel caso in cui i livelli di qualita' previsti dal contratto non siano
raggiunti, ivi compresi i casi di fatturazione imprecisa o tardiva;

 g) le forme di risoluzione stragiudiziale delle controversie e le relative modalita' procedimentali;

 h) le informazioni sui diritti spettanti al cliente, ivi incluse le informazioni sulla gestione dei reclami e su tutti gli altri
aspetti di cui al presente comma, le quali devono essere chiaramente indicate anche sulla fattura e sul sito web del
fornitore.

 4. Il cliente finale ha diritto a ricevere, prima della conclusione del contratto, un documento informativo recante una
sintesi, scritta in un linguaggio semplice e conciso, dei diritti di cui al comma 3 e delle ulteriori condizioni contrattuali.
Le eventuali condizioni che importano limitazioni dei diritti del cliente finale, fatta eccezione per i diritti di cui al comma
3, sono debitamente evidenziate all'interno del documento informativo. La violazione del presente comma, ad opera
del fornitore, e' causa di nullita' del contratto di fornitura. La nullita' opera soltanto in favore del cliente finale e puo'
essere rilevata anche d'ufficio dal giudice.

 5. I clienti finali hanno il diritto di ricevere dal fornitore una comunicazione chiara, comprensibile e tempestiva
dell'intenzione di modificare le condizioni contrattuali e della loro facolta' di recedere dal contratto. In caso di
adeguamento del prezzo di fornitura, i clienti finali devono essere altresi' informati, in via diretta, dei motivi e
prerequisiti dell'adeguamento e della sua entita', con un preavviso di almeno due settimane ovvero di almeno un
mese, qualora si tratti di clienti civili, rispetto alla data di applicazione del medesimo adeguamento. Sono escluse
dall'obbligo di comunicazione di cui al presente comma, le variazioni dei corrispettivi che derivano da indicizzazione o
adeguamento automatico degli stessi non determinati dal fornitore.

 6. Nelle ipotesi indicate dal comma 5, il cliente finale puo' recedere dal contratto, con dichiarazione inviata al fornitore,
mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno ovvero mediante posta elettronica, anche ordinaria, entro il
termine indicato dal fornitore, comunque non inferiore a dieci giorni lavorativi, decorrente dal ricevimento della
comunicazione prevista dal presente comma. La comunicazione indica gli indirizzi, ivi compreso almeno un indirizzo
di posta elettronica ordinaria, ai quali la dichiarazione di recesso puo' essere trasmessa.

 7. I fornitori trasmettono ai clienti finali informazioni chiare e trasparenti sui prezzi e sulle tariffe praticati, nonche' sulle
condizioni contrattuali generalmente praticate.

 8. I fornitori offrono ai clienti finali diversi metodi di pagamento. Il metodo di pagamento prescelto dal cliente finale non
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puo' in ogni caso determinare indebite discriminazioni. Le eventuali differenze negli oneri relativi ai diversi metodi di
pagamento e ai differenti sistemi di prepagamento devono essere oggettive, non discriminatorie e proporzionate e, in
ogni caso, non possono superare i costi diretti a carico del beneficiario legati all'uso di un determinato metodo di
pagamento o di un determinato sistema di prepagamento. L'accesso a sistemi di prepagamento non puo' determinare
condizioni svantaggiose.

 9. I moduli o formulari recano condizioni contrattuali eque e trasparenti e sono redatti in un linguaggio semplice e
univoco e non prevedono ostacoli, anche esterni al contratto, all'esercizio dei diritti dei clienti finali e dei diritti attribuiti
dal presente articolo. E' ostacolo vietato ai sensi del presente comma anche la sottoposizione al cliente finale di
un'eccessiva documentazione contrattuale.

 10. I clienti finali hanno diritto a un buon livello di prestazione dei servizi e di gestione dei propri eventuali reclami da
parte dei fornitori, in modo semplice, equo e rapido.

 11. I clienti finali hanno diritto di essere prontamente e adeguatamente informati sui propri diritti derivanti dagli
obblighi di servizio pubblico universale imposti ai fornitori.

 12. I clienti civili hanno diritto di essere informati in modo adeguato dai fornitori sulle misure alternative alla
disconnessione del servizio, con sufficiente anticipo rispetto alla data prevista per l'interruzione della fornitura,
comunque non inferiore a un mese. Le misure alternative possono consistere in fonti di sostegno, in sistemi di
prepagamento, in audit energetici, in servizi di consulenza energetica, in piani di pagamento alternativi, in consulenze
per la gestione dell'indebitamento e in moratorie e non comportano, in ogni caso, costi supplementari per i clienti
interessati.

 13. I clienti finali ricevono una fattura di conguaglio definitivo dal fornitore entro sei settimane dall'effettuato cambio di
fornitore.

 14. L'Autorita' di regolazione per l'energia, le reti e l'ambiente (di seguito: ARERA), con uno o piu' atti regolatori da
adottare entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente decreto, stabilisce le misure necessarie al fine di rendere
effettivi i diritti di cui al presente articolo.

 15. Il , e' abrogato.comma 3 dell'articolo 35 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93

Torna al sommario

Articolo 6 -

Art. 6 Bollette e informazioni di fatturazione

In vigore dal 26/12/2021

 1. I clienti finali hanno il diritto di ricevere dai propri fornitori bollette e informazioni di fatturazione accurate, facilmente
comprensibili, chiare, concise, di facile consultazione e idonee a facilitare confronti con i servizi offerti da altri fornitori.
I clienti finali hanno altresi' il diritto di ricevere, su loro specifica ed espressa richiesta, una spiegazione chiara e
comprensibile da parte del fornitore sul modo in cui una determinata bolletta e' stata compilata. La spiegazione deve
risultare particolarmente chiara e dettagliata in caso di bollette non basate sui consumi effettivi di energia elettrica.

 2. I clienti finali ricevono le bollette e le informazioni di cui al comma 1 in maniera gratuita.

 3. I clienti finali possono chiedere al proprio fornitore di ricevere le bollette e le informazioni di cui al comma 1 in
formato elettronico, anche mediante posta elettronica ordinaria, e hanno diritto di accedere a soluzioni flessibili per il
pagamento delle bollette.

 4. In caso in cui il contratto di fornitura preveda variazioni dei prodotti e dei servizi offerti ovvero del prezzo di
fornitura, cio' e' indicato nella bolletta, unitamente alla data della prevista variazione.

 5. Le bollette e le informazioni di fatturazione trasmesse soddisfano i requisiti minimi indicati nell'Allegato I al presente
decreto. Il Gestore dei servizi energetici S.p.a., secondo modalita' stabilite dall'ARERA e in raccordo con gli strumenti
di confronto delle offerte di cui all'articolo 10, rende disponibile ai clienti finali uno strumento di comparabilita' delle
informazioni sulla composizione del mix di fonti energetiche utilizzate per la produzione di energia elettrica fornita
dalle imprese di vendita.

 6. L'ARERA, con uno o piu' atti regolatori adottati entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente decreto, sentite le
organizzazioni rappresentative iscritte nel Registro del Terzo settore di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 3

, stabilisce le misure tecniche e di dettaglio necessarie al fine di rendere effettivi i diritti di cui alluglio 2017, n. 117

Decreto legislativo del 08/11/2021 n. 210 - 

Pagina 7

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 79 di 652

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2011-06-01;93_art35-com3
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2017-07-03;117_art45
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2017-07-03;117_art45


presente articolo, predisponendo altresi' schemi-tipo di bollette e informazioni di fatturazione. Con i medesimi
provvedimenti di cui al periodo precedente possono essere altresi' previsti requisiti ulteriori rispetto a quelli indicati dal
comma 5 del presente articolo.

Torna al sommario

Articolo 7 -

Art. 7 Diritto a cambiare fornitore

In vigore dal 26/12/2021

 1. I clienti, singoli o aggregati, hanno il diritto di cambiare, senza discriminazioni legate ai costi, agli oneri o ai tempi, il
proprio fornitore nel piu' breve tempo possibile e, comunque, entro un termine massimo di tre settimane dalla data di
ricevimento della richiesta. Il nuovo fornitore o il nuovo partecipante al mercato coinvolto in un'aggregazione emette
una bolletta per il periodo compreso tra il cambio e l'ultimo giorno del mese in corso al momento del cambio. I
successivi periodi di fatturazione decorrono dal primo giorno del mese successivo a quello dell'avvenuto cambio.

 2. Ciascun fornitore indica ai propri clienti, nel documento informativo comunicato prima della stipula del contratto di
fornitura, all'interno del contratto stesso e nelle bollette periodicamente inviate, le modalita' attraverso le quali e'
possibile cambiare fornitore, nonche' l'indirizzo, anche di posta elettronica ordinaria, al quale la richiesta deve essere
trasmessa.

 3. L'ARERA, entro un anno dall'entrata in vigore del presente decreto, avvia una consultazione degli operatori attivi
nel mercato interno dell'energia elettrica e delle organizzazioni rappresentative iscritte nel registro di cui all'articolo

, al fine di adottare uno o piu' atti regolatori idonei a garantire che, al45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117
piu' tardi a far data dal 1° gennaio 2026, sia assicurato il diritto dei clienti a cambiare fornitore entro ventiquattro ore
dalla richiesta.

 4. Fatta eccezione per l'ipotesi prevista dal comma 5, l'esercizio del diritto di recesso da parte dei clienti civili e delle
imprese che occupano meno di cinquanta dipendenti, a tempo indeterminato e a termine, e che realizzano un
fatturato ovvero un totale di bilancio non superiore a dieci milioni di euro non e' soggetto ad alcun onere.

 5. Il fornitore puo' imporre ai propri clienti, singoli o aggregati, il pagamento di una somma di denaro in caso di
recesso anticipato da un contratto di fornitura a tempo determinato o a prezzo fisso, a condizione che tale onere sia
stato indicato, in maniera espressa, chiara e agevolmente comprensibile, tanto nel documento informativo comunicato
prima della stipula del contratto quanto nel contratto stesso e sia stato specificamente approvato e sottoscritto dal
cliente. La somma richiesta deve in ogni caso essere proporzionata e non puo' eccedere la perdita economica
direttamente subita dal fornitore o dal partecipante al mercato coinvolto in un'aggregazione a seguito dello
scioglimento anticipato del contratto, ivi compresi i costi legati a eventuali pacchetti di investimenti o servizi gia' forniti
al cliente nell'ambito del contratto. L'onere di provare l'esistenza e l'entita' di tale perdita economica diretta grava sul
fornitore.

 6. I clienti civili possono prendere parte a programmi collettivi di cambio del fornitore, alle stesse condizioni e con le
medesime garanzie previste dal presente articolo per i cambi individuali, nonche' senza oneri aggiuntivi. In caso di
pratiche abusive nei confronti dei partecipanti a un programma collettivo di cambio del fornitore, ciascun partecipante
o gli enti rappresentativi iscritti nel registro di cui all' ,articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117
possono agire nei confronti dell'autore della condotta lesiva ai sensi del Titolo VIII-bis del Libro Quarto del codice di
procedura civile.

 7. L'ARERA, con propri provvedimenti, assicura l'attuazione delle disposizioni del presente articolo, introducendo
misure volte a contrastare comportamenti opportunistici di cambio del fornitore di energia elettrica da parte dei clienti
finali morosi, anche limitando la possibilita' di cambio del fornitore, salvo il caso in cui siano state attivate procedure di
contestazione o conciliazione sulle bollette.

Torna al sommario

Articolo 8 -

Art. 8 Contratti con prezzo dinamico dell'energia elettrica
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In vigore dal 26/12/2021

 1. I clienti finali che dispongono di un contatore intelligente hanno diritto a concludere, su loro espressa richiesta, un
contratto con prezzo dinamico dell'energia elettrica con ciascun fornitore che abbia piu' di 200.000 clienti finali. Il
cliente finale deve esprimere il proprio consenso espresso e specifico alla conversione del proprio contratto di
fornitura con prezzo dinamico.

 2. Il contratto di fornitura con prezzo dinamico si basa sui dati effettivi di consumo del cliente, come rilevati dal
contatore intelligente, che consente il controllo e la verifica dei dati ad opera del cliente stesso. I dati di consumo sono
riportati anche nella bolletta e negli altri documenti di fatturazione, i quali indicano altresi' il calcolo degli importi
fatturati.

 3. Nell'offerta relativa a un contratto di fornitura con prezzo dinamico, il fornitore informa il cliente finale sulle
condizioni contrattuali e sui prezzi di riferimento utilizzati, sulle opportunita' e sui rischi derivanti dalla stipula di
contratti di questo tipo, nonche' sulla necessita' di installare un contatore intelligente e sui relativi costi. L'ARERA
rafforza gli strumenti per la tutela dei clienti finali che stipulano contratti con prezzo dinamico dell'energia elettrica da
eventuali pratiche abusive.

 4. L'ARERA, per dieci anni a partire dall'entrata in vigore del presente decreto, monitora la diffusione e lo sviluppo dei
contratti con prezzo dinamico dell'energia elettrica, rilevandone gli eventuali rischi, e ne riferisce, nell'ambito della
relazione annuale sullo stato dei servizi e sull'attivita' svolta di cui all'articolo 2, comma 12, lettera i) della legge 14

, analizzando tra l'altro le offerte di mercato, l'impatto sulle bollette dei clienti finali e il livello dinovembre 1995, n. 481
volatilita' dei prezzi.

 5. L'ARERA, entro dodici mesi dall'entrata in vigore del presente decreto, adotta uno o piu' provvedimenti al fine di
orientare la graduale tariffazione delle componenti dei contratti di fornitura diverse dall'energia elettrica secondo una
logica dinamica, con contestuale riduzione delle quote fisse, tenuto conto dei risultati dell'attivita' di monitoraggio e
della relazione annua di cui al comma 4, dell'esigenza di promozione della gestione attiva della domanda e
dell'efficienza energetica negli usi finali, nonche' della progressiva installazione dei sistemi di misurazione intelligente.

Torna al sommario

Articolo 9 -

Art. 9 Sistemi di misurazione intelligenti e diritto al contatore intelligente

In vigore dal 26/12/2021

 L'ARERA fissa i requisiti funzionali e tecnici minimi dei sistemi di misurazione intelligenti, assicurandone la piena1.
interoperabilita', in particolare con i sistemi di gestione dell'energia dei clienti finali e con le reti intelligenti, nonche' la
capacita' di fornire informazioni per i sistemi di gestione energetica dei clienti finali. Tali requisiti si conformano alle
pertinenti norme tecniche europee, anche in tema di interoperabilita', e alle migliori prassi e, comunque, rispettano le
seguenti condizioni:

 a) il consumo effettivo di energia elettrica deve essere accuratamente misurato e devono essere fornite ai clienti
informazioni sul tempo effettivo d'uso assicurando la coerenza delle modalita' di rilevazione tra le due grandezze
dell'energia elettrica immessa in rete e prelevata dalla rete e prevedendo la medesima granularita' e frequenza. I dati
rilevati sull'energia elettrica immessa in rete sono registrati e conservati con gli stessi criteri e per il medesimo arco
temporale previsti per i dati relativi all'energia elettrica prelevata. I dati sui consumi storici convalidati devono essere
resi accessibili e visualizzabili ai clienti finali, in modo facile e sicuro, su loro richiesta e senza costi aggiuntivi. I dati
sui consumi in tempo quasi reale non convalidati sono resi accessibili ai clienti finali in modo facile e sicuro e senza
costi aggiuntivi, attraverso un'interfaccia standardizzata o mediante accesso a distanza, a sostegno dei programmi di
efficienza energetica automatizzata, della gestione della domanda e di altri servizi;

 b) la sicurezza dei sistemi di misurazione e della comunicazione dei dati deve essere conforme alla pertinente
normativa europea, tenendo conto delle migliori tecniche disponibili di cyber-sicurezza e dei costi, alla luce del
principio di proporzionalita';

 c) la riservatezza dei clienti finali e la protezione dei loro dati devono risultare conformi alla normativa nazionale ed
europea sulla protezione e il trattamento dei dati personali;

 d) l'accesso ai dati di misurazione e di consumo dei clienti finali da parte dei soggetti ammessi e per le finalita'
consentite dalla legge e dai provvedimenti dell'ARERA avviene in maniera non discriminatoria;
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 e) gli operatori assicurano che i contatori dei clienti attivi che immettono energia elettrica nella rete siano in grado di
registrare l'energia immessa nella rete;

 f) se il cliente finale lo richiede, i dati sull'energia elettrica immessa nella rete e sul consumo sono messi a
disposizione, in conformita' agli atti di esecuzione emessi dalla Commissione europea ai sensi dell'articolo 24 della
direttiva 2019/944/Ue, attraverso un'interfaccia di comunicazione standardizzata ovvero mediante l'accesso a
distanza, oppure sono comunicati a un soggetto terzo che rappresenta il cliente. I dati sono messi a disposizione in
un formato facilmente comprensibile, cosi' da consentire il raffronto tra offerte comparabili. Il cliente finale ha diritto
alla portabilita' dei suoi dati personali, estraendoli dal contatore e trasmettendoli a terzi senza costi aggiuntivi;

 g) l'operatore, prima ovvero, al piu' tardi, al momento dell'installazione del contatore intelligente, fornisce al cliente una
consulenza e informazioni adeguate, con particolare riferimento al pieno potenziale del dispositivo in termini di
gestione della lettura e di monitoraggio del consumo di energia elettrica e al trattamento dei suoi dati personali;

 h) la misurazione e il pagamento debbono essere assicurati ai clienti finali con la stessa risoluzione temporale
utilizzata per il periodo di regolazione degli sbilanciamenti nel mercato interno.

 2. L'ARERA fissa altresi' le modalita' di contribuzione dei clienti finali ai costi connessi all'introduzione di sistemi di
misurazione intelligenti conformi ai requisiti indicati al comma 1, in modo trasparente e non discriminatorio, nonche'
tenendo conto dei benefici a lungo termine per l'intera filiera. La medesima Autorita' verifica con cadenza regolare gli
eventuali benefici conseguiti dai clienti finali a seguito dell'introduzione dei descritti sistemi di misurazione intelligenti.

 3. Le disposizioni, le norme tecniche e i requisiti di cui ai due commi precedenti si applicano unicamente agli impianti
futuri e a quelli che sostituiscono gli impianti esistenti. I sistemi di misurazione intelligenti gia' installati o i cui lavori
siano stati avviati prima del 4 luglio 2019 restano in funzione per l'intera durata del loro ciclo di vita, salvo che non
soddisfino i requisiti e le norme tecniche di cui al comma 1 del presente articolo. In tal caso, restano operativi entro e
non oltre la data del 5 luglio 2031. L'avvio dei lavori coincide con la data di inizio dei lavori di costruzione richiesti
dall'investimento ovvero, se antecedente, con la data del primo fermo impegno a ordinare le attrezzature necessarie
ovvero ancora con la data in cui sia stato assunto qualsiasi altro impegno tale da rendere irreversibile l'investimento.
In caso di acquisizione, l'avvio dei lavori coincide con la data di acquisizione degli attivi direttamente collegati allo
stabilimento acquistato. L'acquisto di un terreno e le attivita' preparatorie, quali la richiesta di permessi o
autorizzazioni e la realizzazione di studi di fattibilita' non integrano l'avvio dei lavori.

 4. L'ARERA elabora e pubblica un calendario degli interventi di realizzazione e di sostituzione e ammodernamento dei
sistemi di misurazione intelligenti, considerando un arco temporale di dieci anni dall'entrata in vigore del presente
decreto. Il calendario cosi' predisposto deve assicurare che entro il 31 dicembre 2024 l'ottanta per cento dei clienti
finali disponga di contatori intelligenti.

 5. Nelle more dell'attuazione degli interventi pianificati ai sensi dei commi precedenti, i clienti finali hanno comunque
diritto a richiedere l'installazione o l'adattamento, a proprie spese, di contatori intelligenti, a condizioni eque,
ragionevoli ed efficaci, anche sul piano dei costi. Il contatore intelligente richiesto dal cliente finale presenta gli stessi
requisiti di cui al comma 1 del presente articolo e assicura l'interoperabilita'. Il cliente finale che abbia richiesto
l'installazione o l'adattamento di un contatore intelligente ha diritto a ricevere un'offerta che espliciti, in forma chiara, le
funzioni, anche in chiave di interoperabilita', e i realistici vantaggi del contatore, nonche' i costi a suo carico. Il
contatore intelligente deve essere installato o adattato entro un termine ragionevole dalla richiesta, comunque non
superiore a quattro mesi.

 6. I clienti che ancora non dispongano di contatori intelligenti hanno comunque diritto ad avere contatori convenzionali
individuali in grado di misurare con precisione i propri consumi effettivi e facilmente leggibili, direttamente ovvero
mediante un'interfaccia online o un'altra interfaccia idonea.

Torna al sommario

Articolo 10 -

Art. 10 Strumenti di confronto delle offerte

In vigore dal 26/12/2021

 Al fine di assicurare la confrontabilita' e la trasparenza delle diverse offerte presenti sul mercato interno dell'energia1.
elettrica, l'ARERA, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, assicura che il portale
informatico per la raccolta e la pubblicazione delle offerte nel mercato di vendita al dettaglio di energia elettrica e gas
di cui all' , sia conforme almeno ai seguenti requisiti:articolo 1, comma 61, della legge 4 agosto 2017, n. 124
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 a) indipendenza dai partecipanti al mercato e parita' di trattamento tra le imprese elettriche nei risultati di ricerca;

 b) indicazione chiara del gestore del portale informatico e delle sue modalita' di finanziamento;

 c) definizione di criteri chiari e oggettivi sui quali basare il confronto tra le diverse offerte, compresi i servizi;

 d) utilizzo di un linguaggio semplice e privo di ambiguita';

 e) correttezza e tempestivo aggiornamento delle informazioni pubblicate, con indicazione della data dell'ultimo
aggiornamento;

 f) piena accessibilita' per le persone con disabilita';

 g) conoscibilita' ed efficacia delle procedure di segnalazione degli eventuali errori nelle informazioni pubblicate;

 h) possibilita' di immettere dati e di eseguire confronti tra diverse offerte, limitando i dati richiesti al cliente a quanto
strettamente necessario ai fini del confronto.

Torna al sommario

Articolo 11 -

Art. 11 Clienti vulnerabili e in condizioni di poverta' energetica

In vigore dal 29/04/2022

Modificato da: Decreto-legge del 01/03/2022 n. 17 Articolo 3 bis

 Sono clienti vulnerabili i clienti civili:1.

 a) che si trovano in condizioni economicamente svantaggiate o che versano in gravi condizioni di salute, tali da
richiedere l'utilizzo di apparecchiature medico-terapeutiche alimentate dall'energia elettrica, necessarie per il loro
mantenimento in vita, ai sensi dell' ;articolo 1, comma 75, della legge 4 agosto 2017, n. 124

 b) presso i quali sono presenti persone che versano in gravi condizioni di salute, tali da richiedere l'utilizzo di
apparecchiature medico-terapeutiche alimentate dall'energia elettrica, necessarie per il loro mantenimento in vita;

 c) che rientrano tra i soggetti con disabilita' ai sensi dell' ;articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104

 d) le cui utenze sono ubicate nelle isole minori non interconnesse;

 e) le cui utenze sono ubicate in strutture abitative di emergenza a seguito di eventi calamitosi;

 f) di eta' superiore ai 75 anni.

 2. A decorrere dalla data di cessazione del servizio di maggior tutela di cui all'articolo 1, comma 60, della legge 4
, i fornitori sono tenuti ad offrire ai clienti vulnerabili di cui al comma 1 del presente articolo laagosto 2017, n. 124

fornitura di energia elettrica ad un prezzo che rifletta il costo dell'energia nel mercato all'ingrosso, i costi efficienti del
servizio di commercializzazione e le condizioni contrattuali e di qualita' del servizio, cosi' come definiti dall'ARERA con
uno o piu' provvedimenti e periodicamente aggiornati.

 3. Al fine di incrementare il grado di consapevolezza dei clienti finali sui prezzi dell'energia elettrica, l'ARERA
definisce, in via transitoria e comunque fino al 31 dicembre 2025, un indice di riferimento mensile del prezzo
dell'energia elettrica all'ingrosso.

 4. Il Ministro della transizione ecologica, sulla base del riesame della Commissione europea sugli interventi pubblici
nella fissazione dei prezzi di fornitura dell'energia elettrica ai clienti civili in condizioni di poverta' energetica o
vulnerabili previsto dall'articolo 5, paragrafo 10, della direttiva (UE) 2019/944, propone al Consiglio dei ministri un
disegno di legge per l'eventuale superamento dell'obbligo previsto dal comma 2 del presente articolo, con contestuale
previsione delle misure sociali di sostegno ai clienti vulnerabili alternative agli interventi pubblici nella fissazione del
prezzo di fornitura dell'energia elettrica.

 5. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, e' istituito, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, presso il Ministero della
transizione ecologica, l'Osservatorio nazionale della poverta' energetica. L'Osservatorio e' un organo collegiale
composto da sei membri nominati con decreto del Ministro della transizione ecologica. Dei sei membri, due,
compreso il Presidente dell'Osservatorio, sono designati dal Ministro della transizione ecologica; uno dal Ministro del
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lavoro e delle politiche sociali; uno dal Ministro delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili; uno dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; uno dall'ARERA.
L'Osservatorio si avvale del supporto tecnico del Gestore dei servizi energetici S.p.a. e di Acquirente Unico S.p.a. La
partecipazione all'Osservatorio non prevede il riconoscimento di compensi, rimborsi spese, gettoni di presenze ed altri
emolumenti comunque denominati.

 L'Osservatorio:6.

 a) propone al Ministero della transizione ecologica e all'ARERA misure di contrasto alla poverta' energetica, anche
attraverso azioni di comunicazione, formazione e assistenza a soggetti pubblici ed enti rappresentativi dei portatori di
interesse;

 b) effettua, con cadenza biennale, il monitoraggio del fenomeno della poverta' energetica a livello nazionale, anche ai
fini della comunicazione integrata sulla poverta' energetica di cui all'articolo 24, del regolamento (UE) 2018/1999;

 c) anche ai fini di cui alla lettera b) del presente comma, elabora criteri per l'elaborazione del numero di famiglie in
condizioni di poverta' energetica.

6-bis. Sulla base dei dati forniti dall'Osservatorio di cui al comma 6, il Ministro della transizione ecologica, con proprio
decreto, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, adotta la
Strategia nazionale contro la poverta' energetica.

6-ter. La Strategia di cui al comma 6-bis stabilisce obiettivi indicativi periodici per l'elaborazione, a livello nazionale, di
misure strutturali e di lungo periodo e per l'integrazione delle azioni in corso di esecuzione e di quelle programmate
nell'ambito delle politiche pubbliche al fine di contrastare in modo omogeneo ed efficace il fenomeno della poverta'
energetica.

6-quater. Lo schema della Strategia di cui al comma 6-bis e' sottoposto a consultazione pubblica e gli esiti della
consultazione sono incorporati, in forma sintetica, nella versione definitiva della Strategia medesima. In fase di
attuazione delle misure previste dalla Strategia sono svolte consultazioni pubbliche periodiche, in modo da favorire
un'ampia partecipazione, per la valutazione dell'aggiornamento della Strategia medesima.

6-quinquies. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 6-bis, 6-ter e 6-quater non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. La Strategia nazionale di cui al comma 6-bis e' attuata con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. 

 7. Fermo quanto previsto dal presente articolo, gli enti locali che partecipano alle comunita' energetiche dei cittadini,
con le risorse disponibili a legislazione vigente nei propri bilanci e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, adottano iniziative per promuovere la partecipazione alle comunita' stesse dei clienti vulnerabili di cui al
comma 1 del presente articolo, affinche' questi ultimi possano accedere ai benefici ambientali, economici e sociali
assicurati dalla comunita' stessa. A supporto della realizzazione di tali progetti, il Gestore dei servizi energetici S.p.a.,
nell'ambito dei servizi di assistenza territoriale a favore dei comuni, mette a disposizione servizi informativi dedicati, ivi
inclusi guide informative e strumenti di simulazione.

Torna al sommario

Articolo 12 -

Art. 12 Contratti di aggregazione e gestione della domanda attraverso l'aggregazione

In vigore dal 26/12/2021

 1. I clienti sono liberi di acquistare e vendere tutti i servizi connessi al mercato dell'energia elettrica diversi dalla
fornitura e di stipulare contratti di aggregazione, indipendentemente dal proprio contratto di fornitura di energia e
rivolgendosi a imprese elettriche di loro scelta. In particolare, i clienti possono stipulare contratti di aggregazione
senza che vi sia bisogno del consenso del proprio fornitore di energia elettrica.

 2. I clienti hanno il diritto di essere informati, in maniera esaustiva, dai partecipanti al mercato coinvolti in
un'aggregazione sui termini e sulle condizioni dei contratti loro offerti, nonche' di ricevere gratuitamente, su loro
richiesta e almeno una volta per ogni periodo di fatturazione, tutti i dati di gestione della domanda e i dati relativi
all'energia elettrica fornita e venduta.

 3. I diritti di cui ai commi 1 e 2 sono garantiti a tutti i clienti, ivi compresi i clienti finali, senza discriminazioni quanto a
costi, oneri o tempi. Essi non possono subire oneri o procedimenti discriminatori ad opera dei propri fornitori per la
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loro partecipazione a un contratto di aggregazione.

 4. I clienti hanno diritto di partecipare ad aggregazioni per la gestione collettiva della propria domanda di energia
elettrica, indipendentemente dal loro contratto di fornitura e dall'assenso dei rispettivi fornitori. Le aggregazioni di
clienti finali partecipano, insieme ai produttori e in modo non discriminatorio, al mercato interno dell'energia elettrica.
L'aggregatore informa i clienti finali partecipanti all'aggregazione dei termini e delle condizioni di gestione della loro
domanda di energia elettrica.

 5. Il gestore del sistema di trasmissione e il gestore del sistema di distribuzione dell'energia elettrica nel mercato
interno, in caso di acquisto di servizi ancillari, assicurano la parita' di trattamento tra partecipanti ad aggregazioni nella
gestione della domanda e produttori, sulla base delle rispettive capacita' tecniche.

 L'ARERA, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, definisce le regole tecniche, anche in6.
tema di carichi aggregati, e le regole di dettaglio per la partecipazione al mercato interno dell'energia elettrica dei
soggetti coinvolti in un'aggregazione nella gestione di una domanda di energia, nel rispetto dei seguenti requisiti:

 a) i partecipanti al mercato coinvolti in un'aggregazione, ivi compresi gli aggregatori indipendenti, hanno il diritto di
entrare nel mercato interno dell'energia elettrica senza che si renda necessario il consenso di altri partecipanti al
mercato;

 b) i ruoli e le responsabilita' delle imprese elettriche e dei clienti devono essere definiti sulla base di regole non
discriminatorie e trasparenti;

 c) lo scambio di dati tra i partecipanti al mercato coinvolti in un'aggregazione e le imprese elettriche deve avvenire
secondo norme e procedure trasparenti e non discriminatorie, tali da assicurare un facile accesso su base paritaria,
garantendo al contempo la piena protezione delle informazioni commercialmente sensibili e dei dati personali dei
clienti;

 d) i partecipanti al mercato coinvolti in un'aggregazione devono assumersi la responsabilita' finanziaria degli
sbilanciamenti apportati alla rete elettrica, salvo che abbiano delegato la responsabilita' ai sensi dell'articolo 5 del
regolamento (UE) 2019/943;

 e) i clienti finali che hanno sottoscritto un contratto con aggregatori indipendenti non possono incorrere in penali o
pagamenti aggiuntivi di qualsiasi natura, ne' in altre indebite restrizioni dei diritti loro derivanti dai contratti di fornitura
in essere;

 f) i partecipanti al mercato coinvolti in un'aggregazione e gli altri partecipanti al mercato devono poter accedere a
procedure stragiudiziali di risoluzione delle controversie, anche in tema di responsabilita' per gli sbilanciamenti
apportati alla rete elettrica.

 7. Il Gestore dei servizi energetici S.p.a. predispone strumenti di supporto informativo per favorire la promozione delle
aggregazioni di domanda industriale, con riferimento a perimetri territoriali o merceologici omogenei.

Torna al sommario

Articolo 13 -

Art. 13 Formazione dei prezzi nei mercati dell'energia elettrica

In vigore dal 26/12/2021

 1. Con decreto adottato dal Ministro della transizione ecologica ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23
, sentita l'ARERA e previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, sono definite leagosto 1988, n. 400

condizioni e i criteri per il graduale passaggio, nell'ambito del mercato all'ingrosso dell'energia elettrica,
dall'applicazione di un prezzo unico nazionale ai clienti finali all'applicazione di prezzi zonali definiti in base agli
andamenti del mercato, ferma restando l'esigenza di salvaguardare il calcolo, da parte del GME, di un prezzo di
riferimento dell'energia elettrica scambiata nell'ambito del mercato all'ingrosso dell'energia elettrica, in continuita' con
il calcolo del prezzo unico nazionale, onde favorire lo sviluppo e la trasparenza dei mercati, anche ai sensi dell'articolo
11 del presente decreto.

 2. Ai fini di cui al comma 1 del presente articolo, il Ministero della transizione ecologica, avvalendosi di Ricerca sul
sistema energetico S.p.a., nell'ambito delle risorse destinate allo svolgimento delle attivita' di ricerca e sviluppo
finalizzate all'innovazione tecnica e tecnologica di interesse generale per il settore elettrico, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo,
elabora un rapporto relativo all'impatto sui mercati dell'energia elettrica della modifica del mix tecnologico di
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generazione, per effetto della crescita della generazione da fonti rinnovabili e delle prospettive di sviluppo della
partecipazione attiva della domanda nei mercati, dello sviluppo delle reti, nonche' dell'impatto del passaggio ai prezzi
zonali sui clienti finali e dell'esigenza di adeguamento degli strumenti di tutela dei clienti vulnerabili di cui all'articolo 11
del presente decreto.

Torna al sommario

Articolo 14 -

Art. 14 Clienti attivi e comunita' energetiche dei cittadini

In vigore dal 26/12/2021

 1. I clienti finali hanno il diritto di partecipare al mercato in qualita' di clienti attivi, senza essere assoggettati a
procedure od oneri discriminatori o sproporzionati ovvero a oneri di rete che non rispecchiano i costi effettivi.

 I clienti attivi:2.

 a) possono partecipare al mercato individualmente, in maniera aggregata ovvero mediante le comunita' di cui al
presente articolo;

 b) hanno il diritto di vendere sul mercato l'energia elettrica autoprodotta, anche stipulando accordi per l'acquisto di
energia elettrica;

 c) hanno il diritto di prendere parte a meccanismi di flessibilita' e a meccanismi di efficienza energetica;

 d) possono attribuire a soggetti terzi la gestione degli impianti necessari, ivi compresi l'installazione, il funzionamento,
il trattamento dei dati e la manutenzione, senza che tali soggetti terzi debbano a loro volta considerarsi clienti attivi;

 e) sono sottoposti a oneri di rete idonei a rispettare i costi, trasparenti e non discriminatori e contabilizzano
separatamente l'energia elettrica immessa in rete e quella assorbita dalla rete, cosi' da garantire un contributo
adeguato ed equilibrato alla ripartizione globale dei costi di sistema;

 f) sono responsabili, dal punto di vista finanziario, degli squilibri che apportano alla rete elettrica e sono responsabili
del bilanciamento ovvero delegano la propria responsabilita' a soggetti terzi, ai sensi dell'articolo 5 del regolamento
(UE) 2019/943.

 I clienti attivi proprietari di impianti di stoccaggio dell'energia:3.

 a) hanno diritto alla connessione alla rete elettrica entro un termine ragionevole dalla richiesta, purche' assicurino una
misurazione adeguata;

 b) non possono essere assoggettati a una duplicita' di oneri, ivi compresi gli oneri di rete, per l'energia elettrica
immagazzinata che rimane nella loro disponibilita' o per la prestazione di servizi di flessibilita' ai gestori dei sistemi;

 c) non possono essere assoggettati a requisiti od oneri sproporzionati per il rilascio di atti di autorizzazione o
provvedimenti a contenuto equivalente;

 d) sono autorizzati a fornire diversi servizi contemporaneamente, se tecnicamente possibile.

 4. I clienti attivi che agiscono collettivamente regolano i rapporti tramite un contratto di diritto privato, individuando un
soggetto responsabile. La titolarita' e la gestione, compresi l'installazione, il funzionamento, il trattamento dei dati e la
manutenzione degli eventuali impianti di produzione e di stoccaggio, ubicati nell'edificio o condominio nonche' in siti
diversi nella disponibilita' dei clienti attivi medesimi, la cui produzione rileva ai fini della condivisione dell'energia
operata dai clienti attivi, puo' essere in capo a un soggetto terzo, purche' quest'ultimo sia soggetto alle istruzioni di
uno o piu' clienti attivi facenti parte del gruppo.

 5. I membri o soci delle comunita' energetiche dei cittadini regolano i loro rapporti tramite un contratto di diritto privato,
individuando un soggetto responsabile, ivi inclusi la Comunita' stessa, un membro o socio di essa o un soggetto terzo.

 Le comunita' energetiche dei cittadini sono costituite nel rispetto delle seguenti condizioni:6.

 a) la partecipazione e' volontaria e aperta a tutti i soggetti interessati, i quali possono altresi' recedere dalla
configurazione della comunita' con le medesime garanzie e con gli stessi diritti previsti dall'articolo 7 del presente
decreto;
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 b) i membri o soci della comunita' mantengono tutti i diritti e gli obblighi legati alla loro qualita' di clienti civili ovvero di
clienti attivi;

 c) la comunita' puo' partecipare agli ambiti costituti dalla generazione, dalla distribuzione, dalla fornitura, dal consumo,
dall'aggregazione, o dallo stoccaggio dell'energia elettrica ovvero dalla prestazione di servizi di efficienza energetica,
di servizi di ricarica dei veicoli elettrici o di altri servizi energetici;

 d) la comunita' energetica dei cittadini e' un soggetto di diritto privato che puo' assumere qualsiasi forma giuridica,
fermo restando che il suo atto costitutivo deve individuare quale scopo principale il perseguimento, a favore dei
membri o dei soci o del territorio in cui opera, di benefici ambientali, economici o sociali a livello di comunita', non
potendo costituire i profitti finanziari lo scopo principale della comunita';

 e) la comunita' e' responsabile del riparto dell'energia elettrica condivisa tra i suoi partecipanti.

 7. La condivisione dell'energia elettrica eventualmente prodotta dalle comunita' energetiche puo' avvenire per mezzo
della rete di distribuzione esistente e, in presenza di specifiche ragioni di carattere tecnico, tenuto conto del rapporto
costi benefici per i clienti finali, anche in virtu' di contratti di locazione o di acquisto di porzioni della medesima rete
ovvero reti di nuova realizzazione. Nei casi di gestione della rete di distribuzione da parte della comunita', previa
autorizzazione del Ministero della transizione ecologica e' stipulata una convenzione di sub-concessione tra l'impresa
di distribuzione concessionaria della rete impiegata dalla comunita' e la comunita' stessa. Le reti di distribuzione
gestite dalle comunita' energetiche dei cittadini sono considerate reti pubbliche di distribuzione con obbligo di
connessione dei terzi, indipendentemente dalla proprieta' della rete. La comunita', in qualita' di sub-concessionario
della rete elettrica utilizzata, e' tenuta all'osservanza degli stessi obblighi e delle stesse condizioni previsti dalla legge
per il soggetto concessionario. I canoni di locazione ovvero di sub-concessione richiesti dal gestore del sistema di
distribuzione devono in ogni caso risultare equi e sono sottoposti alla valutazione dell'ARERA, secondo le modalita'
da questa definite ai sensi del comma 9 del presente articolo. Sono fatte salve le competenze delle Province
autonome di Trento e di Bolzano che provvedono alle finalita' del presente comma ai sensi dei rispettivi statuti speciali
e delle relative norme di attuazione.

 La condivisione dell'energia elettrica e' consentita nell'ambito delle comunita' energetiche e dei clienti attivi che8.
agiscono collettivamente nel rispetto delle seguenti condizioni:

 a) l'energia e' condivisa nell'ambito della porzione della rete di distribuzione sottesa alla stessa zona di mercato;

 b) l'energia condivisa e' pari, in ciascun periodo orario, al valore minimo tra quello dell'energia elettrica prodotta e
immessa in rete dagli impianti e quello dell'energia elettrica prelevata dall'insieme dei clienti associati;

 c) l'energia puo' essere condivisa anche attraverso impianti di stoccaggio;

 d) gli impianti di generazione e di stoccaggio dell'energia elettrica oggetto di condivisione tra i partecipanti alle
comunita' energetiche dei cittadini devono risultare nella disponibilita' e nel controllo della comunita' energetica dei
cittadini. La gestione, ivi compresi l'installazione, il funzionamento, il trattamento dei dati e la manutenzione, puo'
essere demandata ad un soggetto terzo, ivi compreso il proprietario dell'impianto di generazione, fermi restando i
poteri di indirizzo e controllo in capo alla comunita'.

 9. Sull'energia prelevata dalle reti pubbliche di cui ai commi 7 e 8, compresa quella condivisa, si applicano gli oneri
generali di sistema, ai sensi dell'articolo 6, comma 9, secondo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n.

, convertito, con modificazioni, dalla .244 legge 27 febbraio 2017, n. 19

 Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'ARERA adotta uno o piu' provvedimenti per10.
dare attuazione alle disposizioni contenute nel presente articolo. In particolare, l'Autorita' persegue i seguenti obiettivi:

 a) assicura che le comunita' energetiche dei cittadini possano partecipare, direttamente ovvero attraverso aggregatori,
a tutti i mercati dell'energia elettrica e dei servizi connessi, nel rispetto dei vincoli di sicurezza delle reti e in modo non
discriminatorio, e che le medesime comunita' siano finanziariamente responsabili degli eventuali squilibri apportati al
sistema, assumendo la relativa responsabilita' di bilanciamento o delegando la stessa a un soggetto terzo, ai sensi
dell'articolo 5 del regolamento (UE) 2019/943;

 b) assicura che sull'energia prelevata dalla rete pubblica dai clienti finali partecipanti alle configurazioni di cui al
presente articolo siano applicati gli oneri generali di sistema ai sensi dell'articolo 6, comma 9, secondo periodo, del

, convertito, con modificazioni, dalla ;decreto-legge 30 dicembre 2016, n.244 legge 27 febbraio 2017, n.19

 c) fermo restando quanto previsto alla lettera b), determina, anche in via forfetaria, il valore delle componenti tariffarie
regolate che non devono essere applicate all'energia condivisa nell'ambito della porzione di rete di distribuzione
sottesa alla stessa cabina primaria e istantaneamente auto-consumata, in quanto corrispondenti a costi evitati per il
sistema, determinati in funzione della localizzazione sulla rete elettrica dei punti di immissione e di prelievo facenti
parte di ciascuna configurazione di autoconsumo collettivo o di comunita' energetica dei cittadini; A tal fine, prevede
che i gestori della rete di distribuzione rendano pubblici i perimetri delle cabine primarie, anche in via semplificata o
forfettaria;

 d) definisce le specifiche ragioni di carattere tecnico, tenuto conto del rapporto costi benefici per i clienti finali, che

Decreto legislativo del 08/11/2021 n. 210 - 

Pagina 15

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 87 di 652

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2016-12-30;244_art6-com9
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2016-12-30;244_art6-com9
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2017-02-27;19


devono ricorrere affinche' la condivisione dell'energia elettrica eventualmente prodotta dalle comunita' energetiche
avvenga in virtu' di contratti di locazione o di acquisto di porzioni della rete di distribuzione esistente ovvero mediante
reti di nuova realizzazione;

 e) adotta provvedimenti volti alla sperimentazione, attraverso progetti pilota, di criteri di promozione dell'auto
bilanciamento all'interno delle configurazioni di cui al presente articolo, valorizzando i benefici dell'autoconsumo
sull'efficienza di approvvigionamento dei servizi ancillari, anche prevedendo che le stesse siano considerate utenti del
dispacciamento in forma aggregata;

 f) assicura che le comunita' energetiche dei cittadini possano organizzare la condivisione, al loro interno, dell'energia
elettrica auto-prodotta, consentendo altresi' ai membri o ai soci della comunita' di conservare i propri diritti di clienti
finali;

 g) adotta le disposizioni necessarie affinche' per le isole minori non interconnesse non si applichi il limite della cabina
primaria ai fini dell'accesso al meccanismo di cui alla lettera c).

 Il Ministro della transizione ecologica adotta atti di indirizzo:11.

 a) affinche' il Gestore del sistema di distribuzione e il Gestore della rete di trasmissione nazionale cooperino per
consentire l'attuazione delle disposizioni del presente articolo, con particolare riguardo alle modalita' con le quali sono
rese disponibili le misure dell'energia condivisa e alle modalita' di partecipazione ai mercati dei servizi, nel rispetto dei
vincoli di sicurezza;

 b) affinche' sia istituito, presso il Gestore dei servizi energetici S.p.a., un sistema di monitoraggio continuo delle
configurazioni realizzate in attuazione del presente articolo. In tale ambito, dovra' prevedersi l'evoluzione dell'energia
elettrica soggetta al pagamento degli oneri generali e delle diverse componenti tariffarie, tenendo conto dello sviluppo
delle configurazioni di autoconsumo e dell'evoluzione del fabbisogno complessivo delle diverse componenti.

Torna al sommario

Articolo 15 -

Art. 15 Accesso ai sistemi di trasmissione e di distribuzione e linee dirette

In vigore dal 26/12/2021

 1. I clienti finali, anche aggregati e anche se partecipanti a una comunita' energetica dei cittadini, hanno il diritto di
accedere ai sistemi di trasmissione e di distribuzione dell'energia elettrica sulla base di tariffe pubbliche, praticabili per
ogni tipologia di cliente e applicate dai gestori dei sistemi di trasmissione e di distribuzione in maniera obiettiva e non
discriminatoria.

 2. Le tariffe di cui al comma precedente ovvero le metodologie di calcolo delle stesse devono essere approvate
dall'ARERA anteriormente alla loro applicazione, secondo le procedure stabilite dall'Autorita' medesima. Le tariffe e le
modalita' di calcolo approvate sono pubblicate in un'apposita sezione del sito web dell'ARERA e le modalita' di calcolo
sono pubblicate almeno quindici giorni prima della loro concreta applicazione.

 3. Il gestore del sistema di trasmissione o di distribuzione dell'energia elettrica puo' rifiutare l'accesso unicamente nel
caso in cui manchi la capacita' necessaria. Il rifiuto deve essere motivato e fondato su criteri oggettivi e giustificati,
previamente definiti dall'ARERA con il medesimo provvedimento di cui al comma 2 e pubblicati in un'apposita sezione
del proprio sito web. In ogni caso, i clienti finali la cui richiesta di accesso al sistema di trasmissione o di distribuzione
dell'energia elettrica sia stata rigettata possono accedere alla procedura stragiudiziale di risoluzione delle controversie
disciplinate da ARERA.

 4. Il cliente finale la cui richiesta di accesso al sistema di trasmissione ovvero al sistema di distribuzione dell'energia
elettrica sia stata rifiutata puo' richiedere al gestore di trasmettere all'ARERA informazioni sulle misure necessarie per
potenziare la rete elettrica. La trasmissione di tali informazioni e' in ogni caso dovuta, anche in mancanza di una
richiesta del cliente, laddove sia stato rifiutato l'accesso a un punto di ricarica. Il soggetto che richieda le informazioni
di cui al presente comma, fatta eccezione per l'ipotesi di cui al secondo periodo, e' tenuto a pagare al gestore una
somma corrispondente al costo del rilascio delle informazioni richieste.

 5. I clienti finali, singoli, aggregati o partecipanti a una comunita' energetica dei cittadini, nel caso in cui sia stata loro
negata la connessione a un sistema di trasmissione o di distribuzione dell'energia elettrica ovvero nel caso in cui
abbiano avviato la procedura di risoluzione stragiudiziale della controversia con il gestore del sistema di trasmissione
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o di distribuzione di cui al presente articolo, possono richiedere l'autorizzazione alla costruzione di una linea elettrica
diretta, al fine di realizzare un collegamento privato fra i predetti clienti e un'unita' di produzione dell'energia elettrica
non localizzata presso il sito del cliente finale.

 6. La linea diretta realizzata ai sensi del comma precedente e' equiparata, ai soli fini del rilascio della necessaria
autorizzazione amministrativa, a una linea di trasmissione o di distribuzione nazionale.

 7. L'ARERA, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, adotta uno o piu' atti regolatori per
dare attuazione a quanto disposto al comma 5 del presente articolo, definendo, in particolare, la documentazione che
il gestore del sistema di trasmissione o del sistema di distribuzione deve rilasciare al cliente finale nel caso di diniego
dell'accesso da questi richiesto. Tale documentazione deve essere allegata all'istanza di cui al comma 2 del presente
articolo.

Torna al sommario

Articolo 16 -

Art. 16 Sistemi semplici di produzione e consumo

In vigore dal 26/12/2021

 1. Al fine di promuovere, in un'ottica di semplificazione, le configurazioni di autoconsumo, e' classificato come sistema
semplice di produzione e consumo il sistema in cui una linea elettrica collega una o piu' unita' di produzione gestite, in
qualita' di produttore, dalla medesima persona fisica o giuridica o da persone giuridiche diverse purche' tutte
appartenenti al medesimo gruppo societario, ad una unita' di consumo gestita da una persona fisica in qualita' di
cliente finale o ad una o piu' unita' di consumo gestite, in qualita' di cliente finale, dalla medesima persona giuridica o
da persone giuridiche diverse purche' tutte appartenenti al medesimo gruppo societario.

 2. I sistemi semplici di produzione e consumo devono insistere su particelle catastali poste nella disponibilita' di uno o
piu' dei soggetti che fanno parte di detti sistemi.

 3. L'ARERA, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, aggiorna e adegua la regolazione dei
sistemi semplici di produzione e consumo.

Torna al sommario

Articolo 17 -

Art. 17 Sistemi di distribuzione chiusi

In vigore dal 26/12/2021

 Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, possono essere realizzati sistemi di distribuzione chiusi per la1.
distribuzione di energia elettrica a unita' di consumo industriali, commerciali o di servizi condivisi, collocate all'interno
di un'area geograficamente limitata, nei casi in cui:

 a) per specifiche ragioni tecniche o di sicurezza, le operazioni o il processo di produzione degli utenti di tale sistema
sono integrati, per cui le unita' di consumo risultano funzionalmente essenziali al processo produttivo integrato;

 b) il sistema distribuisce energia elettrica principalmente al proprietario o al gestore del sistema e alle loro imprese
correlate, in un'area insistente sul territorio di non piu' di due comuni adiacenti, fatte salve le specifiche esigenze di cui
alla lettera a).

 Per la realizzazione dei sistemi di distribuzione chiusi di cui al comma 1 sono rispettate le seguenti condizioni:2.

 a) il gestore del sistema di distribuzione chiuso deve essere titolare di una sub-concessione di distribuzione stipulata
con il gestore del sistema di distribuzione, previa autorizzazione del Ministero della transizione ecologica. b) il sistema
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non puo' fornire energia elettrica ai clienti civili, fatta eccezione per l'uso accidentale da parte di un numero limitato di
nuclei familiari, legati al proprietario del sistema di distribuzione da un rapporto di lavoro o professionale ovvero da un
vincolo simile e situati nell'area servita dal sistema stesso.

 3. I sistemi di distribuzione chiusi di cui al comma 1 sono considerati reti pubbliche di distribuzione con obbligo di
connessione dei terzi, indipendentemente dalla proprieta' della rete. Il gestore del sistema di distribuzione chiuso, in
qualita' di sub-concessionario, e' tenuto all'osservanza degli stessi obblighi e delle stesse condizioni cui e' sottoposto
il gestore del sistema di distribuzione, fatto salvo quanto stabilito dal comma 4 del presente articolo e dai commi 5-bis
e 5-ter dell' .articolo 38 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93

 Il gestore di un sistema di distribuzione chiuso e' esentato dai seguenti obblighi:4.

 a) approvazione delle tariffe praticate o delle metodologie di calcolo delle stesse da parte dell'ARERA;

 b) approvvigionamento dei servizi non relativi alla frequenza e dell'energia a copertura delle perdite di rete secondo
procedure trasparenti, non discriminatorie e basate su criteri di mercato;

 c) approvvigionamento dei servizi necessari al funzionamento della rete;

 d) presentazione del piano di sviluppo della rete di distribuzione dell'energia elettrica.

 5. Il gestore di un sistema di distribuzione chiuso puo' liberamente sviluppare e gestire punti di ricarica di veicoli
elettrici, a condizione di garantire un accesso aperto e non discriminatorio agli stessi, nonche' realizzare e gestire
sistemi di stoccaggio dell'energia elettrica.

 Entro nove mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto l'ARERA provvede a:6.

 a) predisporre le convenzioni-tipo per il rilascio della sub-concessione di cui al comma 2, lettera a), del presente
articolo;

 b) approvare le linee guida sulla base delle quali deve essere verificato il rispetto delle condizioni di cui al comma 1,
lettere a) e b), e di cui al comma 2, lettera b), del presente articolo, nonche' a stabilire condizioni specifiche per la
delimitazione geografica dei siti su cui e' possibile realizzare sistemi di distribuzione chiusi;

 c) adeguare, ove necessario, la regolazione dei servizi di connessione, misura, trasmissione, distribuzione,
dispacciamento e vendita, secondo criteri di proporzionalita' e semplificazione;

 d) determinare le modalita' attraverso le quali un utente del sistema di distribuzione chiuso puo' richiedere all'Autorita'
di esaminare e approvare le tariffe praticate dal gestore del sistema ovvero le metodologie di calcolo delle medesime
tariffe.

 Entro nove mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Ministro della transizione7.
ecologica, adottato ai sensi dell'  e senza nuovi o maggioriarticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400
oneri a carico della finanza pubblica, si prevede:

 a) l'istituzione dell'albo dei sistemi di distribuzione chiusi realizzati in attuazione del presente articolo;

 b) la procedura di autorizzazione alla stipula della sub-concessione da parte del medesimo Ministero, ai sensi del
comma 2, lettere a), del presente articolo;

 c) la procedura per l'iscrizione all'albo dei sistemi di distribuzione chiusi autorizzati o realizzati alla data del 15 agosto
2009, attraverso le reti elettriche individuate dall'articolo 38, comma 5, del decreto legislativo 1° giugno 2011, n.

, per i quali i relativi gestori hanno effettuato la comunicazione all'ARERA entro sei mesi dalla data di entrata in93
vigore del presente decreto.

 8. Nel caso di modifica dell'area di pertinenza dei sistemi di distribuzione chiusi iscritti nell'albo ai sensi del precedente
comma, il gestore del sistema di distribuzione chiuso e' tenuto a richiedere la sub-concessione di cui al comma 2,
lettera a), del presente articolo per l'intero sistema ed e' soggetto a tutte le disposizioni del presente articolo.

 9. Il presente articolo, fatta eccezione per quanto disposto dai commi 2, lettera a), 3 e 4, si applica anche ai porti e
agli aeroporti per i quali, ai sensi della normativa vigente, l'attivita' di distribuzione di energia elettrica e' svolta sulla
base di concessioni rilasciate rispettivamente dall'autorita' portuale competente ovvero dall'Ente nazionale
dell'aviazione civile (ENAC), ferma restando la loro classificazione come reti pubbliche di distribuzione dell'energia
elettrica.

 10. Sono fatte salve le competenze in materia di concessione dei sistemi di distribuzione delle Province autonome di
Trento e di Bolzano che provvedono alle finalita' del presente articolo ai sensi dei rispettivi statuti speciali e delle
relative norme di attuazione.

Torna al sommario
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Articolo 18 -

Art. 18 Sviluppo di capacita' di stoccaggio

In vigore dal 26/12/2021

 1. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, al fine di massimizzare l'utilizzo dell'energia
elettrica prodotta da fonti rinnovabili e di favorirne l'integrazione nei mercati dell'energia elettrica e dei servizi ancillari,
nonche' al fine di assicurare la maggiore flessibilita' del sistema, il Gestore della rete di trasmissione nazionale, in
coordinamento con i Gestori delle reti di distribuzione, sottopone all'approvazione del Ministro della transizione
ecologica, sentita l'ARERA, e fornendone informazione alle regioni e province autonome, una proposta di
progressione temporale del fabbisogno di capacita' di stoccaggio, articolato per le zone rilevanti della rete di
trasmissione, tenendo conto dei fabbisogni gia' individuati del Piano nazionale integrato per l'energia e il clima, della
presumibile concentrazione geografica delle richieste di connessione alla rete elettrica di impianti di produzione
dell'energia elettrica da fonti rinnovabili, in particolare non programmabili, degli sviluppi di rete e delle esigenze di
servizio. Ai fini della valutazione della proposta di progressione temporale del fabbisogno di capacita' di stoccaggio di
cui al presente comma, il Ministero della transizione ecologica puo' avvalersi del supporto tecnico di Ricerca sul
sistema energetico S.p.a.

 2. La proposta distingue il fabbisogno, oltre che su base geografica, anche sotto il profilo del tipo di accumulo in
relazione al tipo di funzione cui si riferisce il fabbisogno.

 In relazione allo sviluppo della capacita' di stoccaggio e' definito, ai sensi del comma 6, un sistema di3.
approvvigionamento a lungo termine basato su aste concorrenziali, trasparenti, non discriminatorie, svolte dal
Gestore della rete di trasmissione nazionale e orientate a minimizzare gli oneri per i clienti finali, regolato dai seguenti
principi:

 a) l'approvvigionamento riguarda capacita' di stoccaggio di nuova realizzazione, secondo aste periodiche e
contingenti di capacita';

 b) l'approvvigionamento e' effettuato secondo criteri di neutralita' tecnologica nel rispetto dei requisiti tecnici definiti da
Gestore della rete di trasmissione nazionale, in funzione degli obiettivi di cui al comma 1 del presente articolo e dei
vincoli di sicurezza;

 c) in esito alle aste, e' riconosciuta ai titolari della capacita' di stoccaggio aggiudicata una remunerazione annua per
tutto l'orizzonte temporale di lungo termine previsto dalle aste stesse, a fronte dell'obbligo di rendere disponibile tale
capacita' a soggetti terzi per la partecipazione ai mercati dell'energia elettrica e dei servizi connessi;

 d) l'aggiudicazione in esito alle aste e' subordinata al rilascio di apposita garanzia prestata dai soggetti aggiudicatari.

 4. Nel caso in cui, a seguito dello svolgimento delle aste di cui al comma 3, non sia aggiudicato in tutto o in parte il
fabbisogno di capacita' necessaria, con le modalita' disciplinate dal provvedimento di cui al comma 1, il Gestore della
rete di trasmissione nazionale sottopone all'approvazione del Ministro della transizione ecologica un piano di
realizzazione diretta dei sistemi di accumulo mancanti, previo parere favorevole dell'ARERA che verifica il ricorrere
delle condizioni di cui al comma 7, lettera c).

 5. La capacita' di stoccaggio realizzata ai sensi del presente articolo e' allocata attraverso una piattaforma
centralizzata, organizzata e gestita dal Gestore dei mercati energetici, secondo criteri di mercato trasparenti e non
discriminatori. I proventi dell'allocazione sono utilizzati per la riduzione dei corrispettivi per la copertura dei costi di
approvvigionamento della capacita' di stoccaggio.

 6. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'Autorita' di regolazione per energia reti e
ambiente definisce i criteri e le condizioni sulla base dei quali il Gestore della rete di trasmissione nazionale, entro i
successivi sei mesi, elabora e presenta al Ministro della transizione ecologica per la relativa approvazione una
proposta di disciplina del sistema di approvvigionamento di cui al comma 2, prevedendo una fase sperimentale di
avvio del sistema. L'attuazione della misura e' subordinata alla approvazione da parte della Commissione europea.

 L'ARERA, con uno o piu' atti regolatori adottati entro nove mesi dall'entrata in vigore del presente decreto, individua7.
inoltre:

 a) i criteri di aggiudicazione della capacita' di stoccaggio di energia elettrica, tenendo conto dei costi di investimento,
dei costi operativi, delle diverse tecnologie, nonche' di una equa remunerazione del capitale investito;

 b) le modalita' di copertura dei costi di approvvigionamento della capacita' di stoccaggio, attraverso meccanismi
tariffari idonei a minimizzare gli oneri per i clienti finali;
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 c) le condizioni e le modalita' per lo sviluppo del sistema della capacita' di stoccaggio da parte del Gestore della rete
di trasmissione nazionale, nel caso in cui i soggetti terzi non abbiano manifestato interesse a sviluppare in tutto o in
parte la capacita' di stoccaggio necessaria, fermo restando che il Gestore della rete di trasmissione nazionale non
puo' gestire la capacita' realizzata;

 d) le condizioni in base alle quali la capacita' di stoccaggio aggiudicata e' resa disponibile al mercato attraverso la
piattaforma organizzata di cui al comma 5, nonche' i criteri e le condizioni per l'organizzazione e il funzionamento
della piattaforma medesima;

 e) le modalita' di utilizzo della capacita' di stoccaggio da parte degli operatori di mercato, anche attraverso gli
aggregatori;

 f) le modalita' per il monitoraggio degli effetti del sistema di approvvigionamento sul sistema e sui mercati, anche in
relazione all'obiettivo di cui al comma 1 del presente articolo di integrazione delle fonti rinnovabili.

 8. Il Gestore dei mercati energetici, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del provvedimento dell'ARERA di cui
al comma 7, lettera d), elabora e sottopone all'approvazione del Ministro della transizione ecologica, sentita l'ARERA,
una proposta per l'organizzazione e la gestione della piattaforma di cui al comma 5, tenendo conto dei requisiti tecnici
e dei vincoli definiti dal Gestore della rete di trasmissione nazionale.

 9. La costruzione e l'esercizio degli impianti idroelettrici di accumulo mediante pompaggio, le opere connesse e le
infrastrutture indispensabili, nonche' le modifiche sostanziali degli impianti stessi, sono soggetti ad una autorizzazione
unica rilasciata con gli effetti e secondo le modalita' procedimentali e le condizioni previste dall'articolo 12 del

.decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387

 10. Ai fini dell'applicazione dell' , l'uso delle acque perarticolo 6 del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775
l'esercizio degli impianti idroelettrici di accumulo mediante pompaggio si qualifica quale uso per sollevamento a scopo
di riqualificazione di energia. In caso di impianto idroelettrico di accumulo mediante pompaggio che si avvale con
continuita' dell'apporto di acqua, tramite una derivazione da un corso naturale che alimenta il serbatoio di monte, lo
scopo predominante e' l'uso per sollevamento a scopo di riqualificazione di energia.

 11. I commi 4 e 5 dell' , sono abrogati. Restano tuttaviaarticolo 36 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93
fermi gli effetti prodotti dal predetto comma 4 dell'articolo 36 anteriormente all'entrata in vigore del presente decreto.

Torna al sommario

Articolo 19 -

Art. 19 Sistemi di stoccaggio facenti parte dei sistemi di distribuzione e del sistema di trasmissione

In vigore dal 26/12/2021

1. Al , dopo l'articolo 38, e' aggiunto il seguente:decreto legislativo 1° giugno 2011, n 93

«38-bis (Sistemi di stoccaggio facenti parte dei sistemi di distribuzione e del sistema di trasmissione). - 1. Il Gestore
del sistema di trasmissione nazionale e il Gestore del sistema di distribuzione, nell'ambito di quanto previsto dai
rispettivi piani di sviluppo della rete, possono proporre di sviluppare e gestire impianti di stoccaggio dell'energia, solo
se questi sono componenti di rete pienamente integrati per i quali l'Autorita' di regolazione per energia reti e ambiente
ha concesso la sua approvazione.

Torna al sommario

Articolo 20 - Art. 20 Obblighi di servizio pubblico per le imprese elettriche di produzione

In vigore dal 26/12/2021

1. Al , convertito, con modificazioni,comma 1 dell'articolo 1-quinquies del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239
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dalla , le parole «in stato di perfetta efficienza» sono sostituite dalle seguenti: «inlegge 23 ottobre 2003, n. 290
condizioni tali da garantire l'affidabilita' operativa».

2. Dopo il , convertito, concomma 1 dell'articolo 1-quinquies del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239
modificazioni, dalla , sono aggiunti i seguenti commi:legge 23 ottobre 2003, n. 290

«1-bis. Con uno o piu' decreti del Ministro della transizione ecologica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 3,
, sentita l'ARERA, sono disciplinati i procedimenti di autorizzazione per la messadella legge 23 agosto 1988, n. 400

fuori servizio degli impianti, o parti di essi, di produzione di energia elettrica e di accumulo di energia, e sono definiti:

a) gli obblighi di servizio pubblico, di cui all' , aarticolo 1, comma 2, lettera a) della legge 23 agosto 2004, n. 239
carico dei gestori degli impianti di produzione di energia elettrica e di accumulo di energia, sulla base delle
caratteristiche tecnologiche degli impianti stessi;

b) i criteri e le modalita' con cui il gestore della rete di trasmissione nazionale valuta preventivamente, in relazione agli
effetti stimabili, la domanda di messa fuori servizio di determinati impianti, tenendo conto degli obblighi di cui alla
lettera a) e delle ricadute sul sistema elettrico in relazione alla sicurezza, all'adeguatezza e ai costi necessari per la
chiusura degli impianti;

c) i criteri per la compensazione dei costi fissi a carico dei gestori di impianti di produzione per i quali la domanda di
messa fuori servizio definitiva non puo' essere accolta dal Ministro della transizione ecologica con la decorrenza
richiesta dal produttore, per motivi di sicurezza del sistema elettrico nazionale, limitatamente al tempo strettamente
necessario a dotare il sistema di risorse sostitutive;

d) le modalita' e le tempistiche con cui il gestore della rete di trasmissione nazionale predispone, aggiorna e rende
disponibili al Ministero della transizione ecologica le proprie valutazioni in materia di sicurezza e di adeguatezza del
sistema elettrico nazionale.».

«1-ter. Le misure assunte ai sensi del precedente comma sono immediatamente comunicate dal Ministero della
transizione ecologica alla Commissione europea, con adeguata motivazione in ordine ai possibili effetti delle misure
stesse sulla concorrenza nazionale e internazionale nei mercati dell'energia elettrica e dei servizi connessi. Il
Ministero della transizione ecologica informa la Commissione europea, con cadenza almeno biennale, delle eventuali
modifiche apportate alle misure in questione.».

Torna al sommario

Articolo 21 - Art. 21 Preparazione ai rischi per la sicurezza del sistema elettrico e disposizioni per l'adeguatezza

In vigore dal 26/12/2021

1. Al , sono apportate le seguenti modificazioni:decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93

a) all'articolo 4, dopo il comma 4, e' aggiunto il seguente:

«4-bis. Le misure relative al settore dell'energia elettrica sono indicate nel Piano di preparazione ai rischi di cui
all'articolo 8-bis.» b) dopo l'articolo 8, e' aggiunto il seguente:

«Articolo 8-bis (Predisposizione del Piano di preparazione ai rischi di cui agli articoli 10, 11 e 12 del regolamento (UE)
2019/941). - 1. Il Ministero della transizione ecologica, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, provvede
alla valutazione dei rischi che incidono sulla sicurezza del sistema elettrico nazionale di cui al regolamento (UE)
2019/941 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019, di seguito denominato «Regolamento», e
definisce, previa consultazione pubblica, il Piano di preparazione ai rischi, tenuto conto delle disposizioni degli articoli
10, 11 e 12 del regolamento, avvalendosi del Gestore della rete di trasmissione nazionale.

2. Il Piano di preparazione ai rischi dispone le misure nazionali o regionali, programmate o adottate in via di
prevenzione, preparazione o attenuazione delle crisi dell'energia elettrica individuate a norma degli articoli 6 e 7 del
regolamento, e contiene almeno quanto previsto dall'articolo 11 del regolamento, specificando tra l'altro, ai sensi del
paragrafo 3 dell'articolo 3 del regolamento medesimo, i compiti operativi riguardanti la pianificazione della
preparazione ai rischi e la loro gestione, da delegare al Gestore della rete di trasmissione nazionale.

3. Il Ministro della transizione ecologica adotta il Piano di preparazione ai rischi entro il 5 gennaio 2022, aggiornandolo
ogni quattro anni, salvo che le circostanze richiedano aggiornamenti piu' frequenti. Il Piano adottato e' pubblicato sul
sito web del Ministero della transizione ecologica, garantendo nel contempo la riservatezza delle informazioni
sensibili, in particolare quelle sulle misure di prevenzione e attenuazione delle conseguenze di attacchi dolosi, nel
rispetto di quanto previsto dall'articolo 19 del regolamento.
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4. Il Ministero della transizione ecologica trasmette alla Commissione europea una relazione annuale contenente il
monitoraggio del piano di attuazione delle misure per lo sviluppo del mercato elettrico, ai sensi dell'articolo 20, comma
3, del regolamento (UE) 2019/943 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019.

5. Il parametro di adeguatezza del sistema elettrico nazionale e' individuato, ai sensi dell'articolo 25 del regolamento
(UE) 2019/943, con decreto non regolamentare del Ministro della transizione ecologica, su proposta dell'ARERA.».

Torna al sommario

Articolo 22 - Art. 22 Funzioni e responsabilita' del Gestore della rete di trasmissione

In vigore dal 26/12/2021

1. All' , dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:articolo 3 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79

«2-bis. Il gestore della rete di trasmissione nazionale fornisce ai gestori di altri sistemi interconnessi con il proprio le
informazioni sufficienti a garantire il funzionamento sicuro ed efficiente, lo sviluppo coordinato e l'interoperabilita' del
sistema interconnesso, assicura che non vi siano discriminazioni tra utenti e categorie di utenti, specialmente a favore
delle proprie societa' e imprese collegate, fornisce a tutti gli utenti, in condizioni di parita', le informazioni necessarie
per un efficiente accesso al sistema, riscuote le rendite da congestione e i pagamenti dovuti nell'ambito del
meccanismo di compensazione tra gestori dei sistemi di trasmissione, in conformita' all'articolo 49 del regolamento
(UE) 2019/943, acquista i servizi ancillari volti a garantire la sicurezza del sistema, partecipa alle valutazioni di
adeguatezza del sistema, a livello nazionale ed europeo, assicura la digitalizzazione dei propri sistemi di trasmissione
e provvede alla gestione dei dati, anche attraverso lo sviluppo di sistemi di gestione, alla cybersicurezza e alla
protezione dei dati, sotto la vigilanza e il controllo dell'ARERA.

2-ter. Il gestore della rete di trasmissione nazionale acquisisce i servizi di bilanciamento nel rispetto delle seguenti
condizioni:

a) stabilisce procedure trasparenti, non discriminatorie e fondate su criteri di mercato;

b) assicura la partecipazione di tutte le imprese elettriche qualificate e di tutti i partecipanti al mercato dell'energia
elettrica e dei servizi connessi, inclusi i partecipanti al mercato che offrono energia elettrica prodotta da fonti
rinnovabili, i partecipanti al mercato attivi nella gestione della domanda, i gestori di impianti di stoccaggio dell'energia
elettrica e i partecipanti al mercato coinvolti in un'aggregazione;

c) definisce, d'intesa con l'ARERA e previa approvazione di quest'ultima, nonche' in stretta collaborazione con tutti i
partecipanti al mercato dell'energia elettrica, i requisiti tecnici per la fornitura dei servizi di bilanciamento necessari.

2-quater. Il gestore della rete di trasmissione, previa approvazione da parte dell'ARERA, stabilisce, con una
procedura trasparente e partecipativa che coinvolge gli utenti e i gestori del sistema di distribuzione dell'energia
elettrica, le specifiche tecniche per i servizi ancillari non relativi alla frequenza e gli standard dei prodotti di mercato
necessari per la fornitura di tali servizi. Le specifiche tecniche e gli standard cosi' definiti assicurano la partecipazione
effettiva e discriminatoria di tutti i partecipanti al mercato dell'energia elettrica, con le stesse garanzie di cui al comma
2-ter, lettera b), del presente articolo.

2-quinquies. Il gestore della rete di trasmissione nazionale scambia le informazioni necessarie e si coordina con i
gestori del sistema di distribuzione, al fine di assicurare l'uso ottimale delle risorse, il funzionamento sicuro ed
efficiente del sistema e lo sviluppo del mercato dell'energia elettrica. Il gestore della rete di trasmissione nazionale ha
diritto ad essere adeguatamente remunerato per l'acquisizione di servizi che consentono di recuperare i
corrispondenti costi, determinati in misura ragionevole, ivi comprese le spese necessarie per le tecnologie
dell'informazione e della comunicazione e i costi dell'infrastruttura.

2-sexies. L'obbligo di approvvigionamento dei servizi ancillari ai sensi del comma 2-quater del presente articolo non si
applica alle componenti di rete pienamente integrate.

2-septies. Il gestore della rete di trasmissione nazionale stabilisce e pubblica sul proprio sito web, in un'apposita
sezione, procedure trasparenti ed efficienti per la connessione di nuovi impianti di generazione e di nuovi impianti di
stoccaggio di energia elettrica, senza discriminazioni. Le procedure, prima di essere pubblicate, devono essere
comunicate all'ARERA e da questa approvate.

2-octies. Il gestore della rete di trasmissione nazionale non ha il diritto di rifiutare la connessione di un nuovo impianto
di generazione ovvero di stoccaggio di energia elettrica in ragione di eventuali future limitazioni della capacita' di rete
disponibile e di congestioni in punti distanti del sistema. La connessione di nuovi impianti di generazione o di
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stoccaggio non puo' essere rifiutata neppure per i costi supplementari derivanti dalla necessita' di aumentare la
capacita' degli elementi del sistema posti nelle immediate vicinanze del punto di connessione. La capacita' di
connessione garantita puo' essere limitata e possono essere offerte connessioni soggette a limitazioni operative,
onde assicurare l'efficienza economica dei nuovi impianti di generazione o di stoccaggio. Le limitazioni di cui al
presente comma devono essere trasmesse all'ARERA, prima della pubblicazione, e devono essere da questa
approvate.».

2. All' , dopo le parole «nel corso delloarticolo 3, comma 2, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79
svolgimento della sua attivita'» sono inserite le seguenti: «e impedisce che le informazioni concernenti la propria
attivita' commercialmente vantaggiose siano divulgate in modo discriminatorio. Le informazioni necessarie per una
concorrenza effettiva e per l'efficiente funzionamento del mercato sono rese pubbliche, fermo restando l'obbligo di
mantenere il segreto sulle informazioni commerciali riservate. Le imprese collegate al gestore della rete di
trasmissione nazionale non possono abusare delle informazioni riservate nelle proprie operazioni di compravendita di
energia elettrica o servizi connessi».

3. All' , dopo le parole «impianti di produzione diarticolo 36, comma 2, del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93
energia elettrica.» sono inserite le seguenti: «Il personale del gestore della rete di trasmissione nazionale non puo'
essere trasferito a imprese elettriche che esercitano attivita' di generazione ovvero di fornitura di energia elettrica.».

4. All' , dopo il comma 14, e' inserito il seguente: «14-bis.articolo 36 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93
L'ARERA verifica la coerenza del piano decennale di sviluppo della rete di trasmissione di cui ai commi precedenti,
oltre che con i fabbisogni individuati nell'ambito della procedura di consultazione pubblica, altresi' con il piano
decennale di sviluppo della rete dell'Unione europea di cui all'articolo 30, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE)
2019/943. In caso di dubbi, l'Autorita' puo' consultare l'ACER. L'ARERA valuta inoltre la coerenza del piano decennale
con il piano nazionale per l'energia e il clima presentato ai sensi del regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento
europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018. All'esito delle verifiche di cui al presente comma, l'ARERA puo'
richiedere al gestore della rete di trasmissione nazionale di modificare il piano decennale presentato.».

5. All' , dopo il comma 7, e' inserito il seguente:articolo 36 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93

«7-bis. Il gestore della rete di trasmissione nazionale notifica tempestivamente all'ARERA tutte le operazioni idonee a
richiedere un riesame dell'osservanza delle prescrizioni di cui al precedente comma.».

6. All' , dopo il comma 8, sono inseriti i seguenti:articolo 36 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93

«8-bis. L'ARERA avvia una nuova procedura di certificazione di Terna S.p.a.:

a) se ha ricevuto la notifica di cui al comma 7-bis del presente articolo;

b) d'ufficio, quando viene a conoscenza del fatto che una modifica dei diritti o dell'influenza esercitati nei confronti del
gestore della rete di trasmissione nazionale rischia di dar luogo a una violazione delle prescrizioni di cui al comma 7
del presente articolo ovvero vi e' fondato motivo di ritenere che tale violazione si sia gia' verificata;

c) su richiesta della Commissione europea.

8-ter. Nelle ipotesi di cui al comma precedente, l'ARERA adotta una nuova decisione entro quattro mesi dalla notifica
del gestore, dall'avvio d'ufficio del procedimento ovvero dalla richiesta della Commissione europea. In caso di inutile
decorso del termine di quattro mesi, la certificazione si intende rilasciata alle stesse condizioni della precedente.

8-quater. La decisione espressa o tacita ai sensi del comma precedente deve essere notificata senza indugio alla
Commissione europea, unitamente a tutte le informazioni rilevanti. La decisione dell'Autorita' nazionale, sia essa
espressa o tacita, acquista efficacia soltanto una volta che si sia conclusa la procedura di valutazione di cui al
presente comma.

8-quinquies. L'ARERA e la Commissione europea possono richiedere al gestore della rete di trasmissione nazionale e
alle imprese che esercitano attivita' di generazione o di fornitura di energia elettrica tutte le informazioni pertinenti ai
fini dell'esercizio dei poteri di valutazione loro conferiti. L'Autorita' assicura la segretezza di tutte le informazioni
commercialmente sensibili.».

7. All' , il comma 11 e' sostituito dai seguenti:articolo 36 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93

«11. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23
, entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteriagosto 1988, n. 400

per la certificazione di Terna S.p.a. nell'ipotesi in cui un soggetto stabilito in uno Stato terzo, non appartenente
all'Unione europea, ne acquisisca il controllo. Ferma restando la disciplina nazionale in materia di poteri speciali sulle
attivita' di rilevanza strategica nei settori dell'energia, l'ARERA e' tenuta a decidere in merito alla certificazione sulla
base di tali criteri, i quali:

a) assicurano il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 7;

b) prevedono che l'ARERA, prima di decidere sulla certificazione, debba richiedere un parere alla Commissione
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europea circa il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 7, nonche' circa gli eventuali rischi per l'approvvigionamento
dell'Unione europea, adottando la decisione entro quattro mesi dalla data di ricevimento della richiesta di parere ad
opera della Commissione;

c) consentono all'ARERA di rifiutare la certificazione, a prescindere dal contenuto del parere della Commissione
europea, nel caso in cui il controllo esercitato sul gestore della rete di trasmissione nazionale sia tale da mettere a
rischio la sicurezza dell'approvvigionamento nazionale ovvero la sicurezza dell'approvvigionamento di un altro Stato
membro dell'Unione europea.

d) stabiliscono che l'ARERA, una volta assunta la decisione finale sulla certificazione, trasmetta la stessa alla
Commissione europea, unitamente a tutte le informazioni necessarie. In caso di difformita' rispetto al parere della
Commissione, la decisione sulla certificazione deve essere motivata e la relativa motivazione e' pubblicata sul sito
web dell'Autorita'.

11-bis. Il gestore della rete di trasmissione nazionale notifica all'ARERA qualsiasi operazione o circostanza che abbia
come risultato l'acquisizione del controllo del medesimo gestore ovvero del sistema di trasmissione da parte di un
soggetto stabilito in uno Stato terzo.».

8. All' , dopo il comma 2 e' inserito il seguente:articolo 37 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93

«2-bis. Nell'ambito del rafforzamento della cooperazione regionale, il Gestore della rete di trasmissione assicura la
cooperazione con i Centri di coordinamento regionali, tenendo conto delle raccomandazioni di questi ultimi, e
partecipa alla predisposizione delle valutazioni di adeguatezza a livello europeo e nazionale ai sensi di quanto
previsto dal regolamento (UE) 943/2019.»

Torna al sommario

Articolo 23 - Art. 23 Funzioni e responsabilita' del Gestore della rete di distribuzione

In vigore dal 26/12/2021

1. All' , dopo le parole «comprese learticolo 38, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93
risorse umane, tecniche, materiali e finanziarie», sono aggiunte le seguenti: «.

Cio' non osta alla predisposizione di meccanismi di coordinamento che consentano alla società-madre di esercitare i
propri diritti di vigilanza economica e amministrativa per quanto riguarda la redditivita' degli investimenti i cui costi
costituiscono componenti tariffarie regolate e, in particolare, di approvare il piano finanziario annuale o qualsiasi
strumento equivalente, nonche' di introdurre limiti globali ai livelli di indebitamento della societa' controllata. Non e'
viceversa consentito alla società-madre dare istruzioni sulle attivita' giornaliere ne' su singole decisioni concernenti il
miglioramento o la costruzione delle linee di distribuzione dell'energia elettrica, purche' esse non eccedano i termini
del piano finanziario o dello strumento a questo equivalente».

2. All' , dopo le parole «garantiscearticolo 38, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93
che ne sia adeguatamente controllata l'osservanza.», sono inserite le seguenti:

«Il programma di adempimenti illustra gli obblighi specifici cui devono ottemperare i dipendenti per raggiungere
questo obiettivo.».

3. All' , dopo il comma 5-ter, sono inseriti i seguenti:articolo 38 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93

«5-quater. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'ARERA con uno o piu'
provvedimenti disciplina:

a) le modalita' con cui i Gestori delle reti di distribuzione dell'energia elettrica cooperano con il Gestore della rete di
trasmissione, al fine di ampliare, secondo criteri di efficienza e sicurezza per il sistema, la partecipazione dei soggetti
dotati di impianti di generazione, di consumo e di stoccaggio connessi alle reti di distribuzione da essi gestite, anche
attraverso gli aggregatori, ai mercati dell'energia, dei servizi ancillari e dei servizi di bilanciamento;

b) la sperimentazione di un sistema di auto-dispacciamento a livello locale, attraverso un sistema di premi e penalita'
che stimoli produttori e clienti finali di energia elettrica a bilanciare le proprie posizioni compensando i consumi con le
produzioni locali, nel rispetto dei vincoli di sicurezza della rete. La sperimentazione prende l'avvio non oltre sei mesi
dopo l'entrata in vigore dei provvedimenti dell'Autorita' di cui al presente comma.

5-quinquies. Entro ventiquattro mesi dall'avvio delle sperimentazioni di cui al comma 6, l'ARERA pubblica gli esiti
delle stesse e, sulla base di un'analisi costi-benefici, adotta eventuali modifiche alla disciplina del dispacciamento,

Decreto legislativo del 08/11/2021 n. 210 - 

Pagina 24

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 96 di 652

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2011-06-01;93_art37
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2011-06-01;93_art38-com1
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2011-06-01;93_art38-com1
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2011-06-01;93_art38


volte a promuovere la formazione di profili aggregati di immissione e prelievo maggiormente prevedibili per il gestore
della rete di trasmissione dell'energia elettrica.

5-sexies. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'ARERA disciplina le modalita'
di approvvigionamento da parte dei Gestori dei sistemi di distribuzione, in coordinamento con il Gestore della rete di
trasmissione, dei servizi necessari per il funzionamento efficiente, affidabile e sicuro delle reti di distribuzione,
definendo in particolare:

a) le specifiche, i ruoli, le procedure di approvvigionamento e le modalita' di remunerazione dei servizi, al minor costo
per il sistema. Le procedure di approvvigionamento dei servizi ancillari non legati alla frequenza devono essere
trasparenti, non discriminatorie e basate su criteri di mercato, in modo da consentire la partecipazione effettiva sulla
base delle capacita' tecniche dei fornitori dei servizi, ivi inclusi quelli dotati di impianti di generazione da fonti
rinnovabili, di consumo, di stoccaggio, nonche' gli aggregatori, a meno che la medesima Autorita' non abbia stabilito
che l'approvvigionamento dei predetti servizi non sia economicamente efficiente o che sarebbe comunque fonte di
distorsioni del mercato o di maggiore congestione;

b) le modalita' di copertura dei costi di approvvigionamento dei servizi di cui alla lettera a);

c) individua le informazioni che i gestori del sistema di distribuzione sono tenuti a rendere disponibili ai partecipanti al
mercato e agli utenti ai fini delle procedure di approvvigionamento di cui alla lettera a);

5-septies. Fatti salvi gli obblighi legali di divulgare determinate informazioni, il gestore del sistema di distribuzione ha
l'obbligo di mantenere la riservatezza sulle informazioni commercialmente sensibili acquisite nel corso della sua
attivita' e deve impedire che le informazioni commercialmente vantaggiose apprese nello svolgimento della propria
attivita' siano divulgate in modo discriminatorio.».

4. All' , le parole «ad esclusione dellearticolo 38, comma 2-bis, del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93
imprese beneficiarie di integrazioni tariffarie, ai sensi dell' , e successivearticolo 7 della legge 9 gennaio 1991, n. 10
modificazioni» sono soppresse.

5. Il , e' sostituito dal seguente:comma 3 dell'articolo 18 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28

«3. Il Gestore del sistema di distribuzione, fatti salvi gli atti di assenso dell'amministrazione concedente, elabora e
presenta al Ministero della transizione ecologica e all'ARERA, con cadenza biennale, previa consultazione pubblica,
un piano di sviluppo della rete di competenza, con un orizzonte temporale almeno quinquennale, tenuto conto delle
modalita' stabilite dall'ARERA entro nove mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione. Nell'ambito del piano
di sviluppo, predisposto in coordinamento con il Gestore della rete di trasmissione ed in coerenza con il piano di
sviluppo della rete di trasmissione nazionale, e' altresi' individuato il fabbisogno di flessibilita', con riferimento ai servizi
che possono essere forniti dalla gestione della domanda, dagli impianti di stoccaggio e dalle unita' di generazione
connessi alla rete di distribuzione, nonche' l'evoluzione prevista per le congestioni di rete. Sono altresi' indicati gli
investimenti programmati, con particolare riferimento alle infrastrutture necessarie per collegare nuova capacita' di
generazione e nuovi carichi, inclusi i punti di ricarica per i veicoli elettrici. Il piano include una comparazione dei costi
delle misure di investimento e di flessibilita' e delle altre misure cui il gestore ricorre in alternativa all'espansione del
sistema.

L'ARERA puo' richiedere al Gestore del sistema di distribuzione modifiche rispetto al piano presentato. Il Piano di
sviluppo e' comunicato alle regioni e province autonome per gli aspetti correlati al rilascio delle autorizzazioni per gli
impianti alimentati da fonti rinnovabili, all'adeguamento delle infrastrutture di rete nelle aree idonee, e al rilascio delle
autorizzazioni per gli sviluppi di rete.

Il presente comma non si applica ai gestori dei sistemi di distribuzione, ivi inclusi i gestori di sistemi di distribuzione
chiusi, alla cui rete sono connessi meno di 100.000 clienti finali o che riforniscono piccoli sistemi isolati.».

6. All' , dopo il comma 13, sono aggiunti i seguenti:articolo 4 del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257

«13-bis. L'ARERA, entro nove mesi dall'entrata in vigore del presente comma, adotta uno o piu' atti regolatori con i
quali definisce le regole tecniche e puntuali necessarie al fine di agevolare la connessione dei punti di ricarica, siano
essi ad accesso pubblico ovvero privati, alla rete di distribuzione dell'energia elettrica. I gestori dei sistemi di
distribuzione collaborano in maniera non discriminatoria con tutti i soggetti pubblici e privati che intendono possedere,
sviluppare e gestire punti di ricarica;

13-ter. I gestori dei sistemi di distribuzione di energia elettrica non possono possedere, sviluppare, gestire o esercire
punti di ricarica per i veicoli elettrici, fatta eccezione per i punti di ricarica privata dei gestori, ad uso esclusivamente
proprio.

Torna al sommario
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Articolo 24 - Art. 24 Funzioni e compiti dell'Autorita' di regolazione

In vigore dal 26/12/2021

1. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 42, comma 1, del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93

a) alla lettera a), dopo le parole «mercati interni dell'energia elettrica e del gas naturale concorrenziali,», sono inserite
le seguenti: «flessibili,»;

b) dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:

«a-bis) sviluppare mercati regionali transfrontalieri concorrenziali e adeguatamente funzionanti all'interno dell'Unione
europea, allo scopo di conseguire gli obiettivi di cui alla precedente lettera a);

a-ter) eliminare le restrizioni agli scambi di energia elettrica tra gli Stati membri e sviluppare adeguate capacita' di
trasmissione transfrontaliere, per soddisfare la domanda e migliorare l'integrazione dei mercati nazionali, nonche' al
fine di agevolare la circolazione dell'energia elettrica all'interno dell'Unione europea;»;

c) dopo la lettera d), e' inserita la seguente:

«d-bis) assicurare che ai gestori e agli utenti dei sistemi di distribuzione e di trasmissione dell'energia elettrica siano
offerti incentivi adeguati, a breve e a lungo termine, per migliorare l'efficienza, e soprattutto l'efficienza energetica,
delle prestazioni dei sistemi, promuovendo l'integrazione dei mercati;».

2. All' , la lettera c), e' sostituita dalla seguente:articolo 43, comma 2, del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93

«c) garantisce che i gestori dei sistemi di trasmissione e i gestori dei sistemi di distribuzione e, se necessario, i
proprietari dei rispettivi sistemi, nonche' qualsiasi impresa elettrica o di gas naturale o altro partecipante al mercato
dell'energia, ottemperino agli obblighi che ad essi incombono ai sensi del presente decreto e della legislazione
nazionale vigente, dei regolamenti (UE) 2019/943 e 2009/715, dei codici di rete e degli orientamenti adottati a norma
degli articoli 58, 60 e 61 del regolamento (UE) 2019/943, nonche' di tutte le altre disposizioni di diritto dell'Unione
europea, anche per quanto riguarda le questioni transfrontaliere, nonche' in forza delle decisioni dell'Agenzia per la
cooperazione tra i regolatori nazionali dell'energia (ACER);».

3. All' , dopo la lettera c), sono inserite learticolo 43, comma 2, del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93
seguenti:

c-bis disciplina la deroga all'obbligo di ridispacciamento degli impianti di generazione, dello stoccaggio dell'energia e
della gestione della domanda, in base al criterio di mercato di cui all'articolo 13, paragrafo 3, del regolamento (UE)
2019/943;

c-ter) in stretto coordinamento con le altre autorita' di regolazione nazionali, garantisce che la rete europea dei gestori
dei sistemi di trasmissione per l'energia elettrica (ENTSO-E) e l'ente europeo dei gestori dei sistemi di distribuzione
dell'UE (EU DSO) ottemperino agli obblighi che ad essi incombono alla stregua delle pertinenti disposizioni di diritto
dell'Unione e della normativa nazionale di recepimento e attuazione, anche per quanto riguarda le questioni
transfrontaliere, nonche' in forza delle decisioni assunte dall' ACER;

c-quater) individua, congiuntamente alle altre autorita' di regolazione europee, l'inadempimento da parte
dell'ENTSO-E e dell'EU DSO ai rispettivi obblighi, tenuto conto che, ove le autorita' di regolazione non siano in grado
di raggiungere un accordo, la questione e' deferita alla decisione dell'ACER, a norma dell'articolo 6, paragrafo 10, del
regolamento (UE) 2019/942;

c-quinquies) disciplina l'applicazione dei codici di rete e degli orientamenti adottati a norma degli articoli 58, 60 e 61
del regolamento (UE) 2019/943, mediante misure nazionali o, se richiesto, adottando misure coordinate a livello
regionale o di Unione europea;

c-sexies) coopera con le autorita' di regolazione degli Stati membri interessati, nonche' con l'ACER, sulle questioni
transfrontaliere, in particolare attraverso la partecipazione ai lavori del comitato dei regolatori dell'ACER, ai sensi
dell'articolo 21 del regolamento (UE) 2019/942;

c-septies) osserva e attua le pertinenti decisioni giuridicamente vincolanti della Commissione europea e dell'ACER;

c-octies) provvede affinche' i gestori dei sistemi di trasmissione mettano a disposizione le capacita' di
interconnessione nella misura massima, a norma dell'articolo 16 del regolamento (UE) 2019/943;

c-novies) congiuntamente alle altre autorita' di regolazione nazionali interessate:

1. approva i costi connessi alle attivita' dei Centri di coordinamento regionali che sono a carico dei gestori dei sistemi
di trasmissione, purche' tali costi siano ragionevoli e appropriati, assicurandosi che i Centri di coordinamento regionali
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dispongano di tutte le risorse umane, tecniche, materiali e finanziarie necessarie per assolvere gli obblighi derivanti
dalla legge e per svolgere i loro compiti in modo indipendente e imparziale;

2. propone eventuali compiti e poteri supplementari da attribuire ai Centri di coordinamento regionali;

3. individua l'inadempimento, da parte dei centri di coordinamento regionali, dei rispettivi obblighi, adottando decisioni
vincolanti per gli stessi; se le autorita' di regolazione non sono in grado di raggiungere un accordo entro un termine di
quattro mesi dall'inizio delle consultazioni con le altre autorita', al fine di individuare congiuntamente l'inadempimento,
la questione e' deferita all'ACER per la decisione a norma dell'articolo 6, paragrafo 10, del regolamento (UE)
2019/942;

4. controlla l'esecuzione dei compiti di coordinamento e ne riferisce annualmente all'ACER, conformemente all'articolo
46 del regolamento (UE) 2019/943;

5. puo' richiedere, anche come iniziativa autonoma, informazioni ai centri di coordinamento regionali;

c-decies) monitora e valuta le prestazioni dei Gestori dei sistemi di trasmissione e dei Gestori dei sistemi di
distribuzione in relazione allo sviluppo di una rete intelligente funzionale all'integrazione di energia da fonti rinnovabili
per il perseguimento degli obiettivi definiti nel PNIEC, sulla base di una serie limitata di indicatori e pubblica ogni due
anni una relazione nazionale che contenga raccomandazioni;

c-undecies) monitora l'eliminazione degli ostacoli e delle restrizioni ingiustificati allo sviluppo dell'autoconsumo di
energia elettrica e alle comunita' energetiche dei cittadini;

c-duodecies) assicura che ai gestori dei sistemi e agli utenti del sistema siano offerti incentivi adeguati per migliorare
l'efficienza energetica delle prestazioni del sistema e promuovere l'integrazione del mercato.» c-terdecies) pubblica e
aggiorna con continuita' le previsioni di fabbisogno di medio e lungo termine relative alle tariffe applicate agli utenti di
energia elettrica e gas, con particolare riguardo agli oneri di rete e di dispacciamento.

4. All' , dopo il comma 4, e' inserito il seguente:articolo 43 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93

«4-bis. Nelle ipotesi in cui la legge prevede un potere dell'ARERA di verificare le tariffe ovvero le metodologie di
calcolo delle tariffe richieste dal gestore della distribuzione ovvero dal gestore della rete di trasmissione nazionale, la
medesima Autorita' puo' fissare, in caso di ritardo, tariffe o metodologie provvisorie, pubblicandole sul proprio sito web
e prevedendo misure compensatorie nell'ipotesi in cui le tariffe ovvero le metodologie definitivamente stabilite dal
gestore della distribuzione o della trasmissione si discostino da quelle stabilite in via provvisoria.».

5. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 44 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93

a) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

«2-bis. Nei casi in cui la legge attribuisce all'ARERA il potere di valutare le tariffe o le metodologie di calcolo delle
tariffe richieste dal gestore della distribuzione ovvero dal gestore della rete di trasmissione nazionale, i partecipanti al
mercato possono proporre reclamo avverso le relative decisioni dinanzi all'Autorita' stessa, entro trenta giorni dalla
pubblicazione della decisione ovvero della proposta di decisione. L'Autorita' decide il reclamo entro trenta giorni dal
ricevimento del reclamo. Il reclamo non produce alcun effetto sospensivo.

2-ter. Le decisioni sui reclami di cui ai due commi precedenti sono pubblicate in un'apposita sezione del sito web
dell'ARERA, ferma la riservatezza delle informazioni commercialmente sensibili.»;

b) al comma 3, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La partecipazione delle imprese elettriche alle procedure di
risoluzione delle controversie di cui al presente comma e' obbligatoria.».

Torna al sommario

Articolo 25 - Art. 25 Poteri sanzionatori dell'Autorita' di regolazione energia reti e ambiente

In vigore dal 26/12/2021

1. Fermo restando quanto previsto dalla , e dall'legge 14 novembre 1995, n. 481 articolo 45 del decreto legislativo
, l'Autorita' di regolazione per energia, reti e ambiente irroga sanzioni amministrative pecuniarie1° giugno 2011, n. 93

in caso di inosservanza delle prescrizioni e degli obblighi previsti dalle seguenti disposizioni:

a) articoli 5, commi da 1 a 13, 6, commi da 1 a 5, 7, commi 1, 2, 4 e 5, 8, commi da 1 a 3, 9, commi 6 e 7, 11, comma
2, 12 commi da 1 a 5, 15, comma 3, del presente decreto;
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b) articoli 6, paragrafi 13 e 14, 7, 8, 9, 10, 12, paragrafo 1, 13, paragrafi 4, 5 e 7, 16, paragrafi 1, 2, 8 e 11, 17, 23,
paragrafo 4, del regolamento (UE) 2019/943;

c) articoli 37, 42 e 46 del regolamento (UE) 2019/943 con riferimento ai Centri di coordinamento regionale o loro sedi
distaccate aventi sede in Italia effettuando ispezioni, anche senza preavviso, presso i loro locali;

d) articoli 3, comma 2, e 9, comma 1, del ;decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79

e) ;articolo 35, comma 9, del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93

f) codici di rete adottati a norma dell'articolo 59 del regolamento (UE) 2019/943 e orientamenti vincolanti adottati a
norma dell'articolo 61 del regolamento (UE) 2019/943.

Torna al sommario

Articolo 26 - Art. 26 Esenzione per i nuovi interconnettori tra Stati membri dell'UE

In vigore dal 26/12/2021

1. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto, l'ARERA decide in merito alle richieste di esenzione, ovvero di
modifica di un'esenzione gia' concessa, dal diritto di accesso dei terzi alle nuove linee elettriche di interconnessione con
i sistemi elettrici degli Stati membri, ai sensi dell'articolo 63 del regolamento (UE) 943/2019.

Torna al sommario

Articolo 27 - Art. 27 Clausola di invarianza

In vigore dal 26/12/2021

1. Dall'attuazione del presente decreto, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

2. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

Torna al sommario

Articolo 28 - Art. 28 Disposizioni per le regioni a statuto speciale e per le Province autonome di Trento e Bolzano

In vigore dal 26/12/2021

1. Sono fatte salve le competenze delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano,
che provvedono alle finalita' del presente decreto legislativo ai sensi dei rispettivi statuti speciali e delle relative norme
di attuazione.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Torna al sommario

Allegato -
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Allegato

In vigore dal 26/12/2021

REQUISITI MINIMI DI FATTURAZIONE E RELATIVE INFORMAZIONI

1. Informazioni minime che devono figurare sulla fattura e nelle informazioni di fatturazione 1.1. Le seguenti
informazioni sono presentate in maniera evidente ai clienti finali sulle fatture, in una sezione chiaramente separata
dalle altre parti della fattura:

a) il prezzo da pagare e, se possibile, le componenti del prezzo, con una chiara attestazione che tutte le fonti di
energia possono anche beneficiare di incentivi non finanziati mediante i prelievi indicati nelle componenti del prezzo;

b) il termine entro il quale e' dovuto il pagamento.

1.2. Le seguenti informazioni fondamentali sono presentate in maniera evidente ai clienti finali sulle fatture e nelle
informazioni di fatturazione, in una sezione chiaramente separata dalle altre parti della fattura e delle informazioni di
fatturazione:

a) il consumo di energia elettrica nel periodo di fatturazione;

b) il nome e i recapiti del fornitore, compresi un numero telefonico di assistenza ai clienti finali e l'indirizzo e-mail;

c) la denominazione della tariffa;

d) l'eventuale data di scadenza del contratto;

e) le informazioni inerenti alla possibilita' e al vantaggio di un passaggio ad altro fornitore e alla risoluzione delle
controversie;

f) il codice cliente finale per il cambio di fornitore oppure il codice unico di identificazione del punto di prelievo del
cliente finale;

g) informazioni sui diritti del cliente finale per quanto concerne la risoluzione extragiudiziale delle controversie, inclusi i
riferimenti del servizio per la risoluzione extragiudiziale delle controversie;

h) lo sportello per i servizi a tutela del consumatore;

i) un link o un riferimento a dove e' possibile accedere al portale informatico per la raccolta e la pubblicazione delle
offerte vigenti sul mercato di vendita al dettaglio di energia elettrica e gas di cui all'articolo 1, comma 61, della legge

.4 agosto 2017, n. 124

1.3. Se le fatture sono basate sul consumo effettivo o su una lettura a distanza da parte dell'operatore, le fatture e i
conguagli periodici mettono a disposizione dei clienti finali le seguenti informazioni, le accompagnano o rimandano a
esse:

a) confronti, sotto forma di grafico, tra il consumo attuale di energia elettrica del cliente finale con il consumo del
cliente finale nello stesso periodo dell'anno precedente;

b) i recapiti, compresi i siti internet, delle organizzazioni di consumatori, delle agenzie per l'energia o di organismi
analoghi da cui si possono ottenere informazioni sulle misure disponibili di miglioramento dell'efficienza energetica per
le apparecchiature alimentate a energia;

c) confronti rispetto a un cliente finale medio o di riferimento della stessa categoria di utenza.

2. Frequenza di fatturazione e fornitura delle informazioni di fatturazione:

a) la fatturazione sulla base del consumo effettivo ha luogo almeno una volta l'anno;

b) se il cliente finale non dispone di un contatore che possa essere letto a distanza dal gestore, gli sono fornite
informazioni di fatturazione accurate e basate sul consumo effettivo a scadenza almeno semestrale, oppure
trimestrale su richiesta o qualora il cliente finale abbia optato per la fatturazione elettronica;

c) se il cliente finale non dispone di un contatore che puo' essere letto a distanza dal gestore, gli obblighi di cui alle
lettere a) e b) possono essere soddisfatti con un sistema di autolettura periodica da parte dei clienti finali per mezzo
del quale il cliente finale comunica i dati dei propri contatori al gestore; la fatturazione o le informazioni di fatturazione
possono basarsi sul consumo stimato o su un importo forfettario unicamente qualora il cliente finale non abbia
comunicato la lettura del contatore per un determinato periodo di fatturazione;

d) se il cliente finale dispone di un contatore che puo' essere letto a distanza dal gestore, informazioni di fatturazione
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accurate e basate sul consumo effettivo sono fornite almeno ogni mese; tali informazioni possono altresi' essere rese
disponibili via internet e sono aggiornate con la massima frequenza consentita dai dispositivi e dai sistemi di
misurazione utilizzati.

3. Componenti del prezzo applicato al cliente finale Il prezzo applicato al cliente finale e' la somma delle tre
componenti definite seguenti: la componente relativa all'energia e all'approvvigionamento, la componente relativa alla
rete (di trasmissione e distribuzione) e la componente che comprende imposte, tributi, canoni e oneri. Per le tre
componenti del prezzo per il cliente finale presentate nelle fatture si usano le definizioni comuni stabilite nel
regolamento (UE) 2016/1952 del Parlamento europeo e del Consiglio.

4. Accesso alle informazioni complementari sui consumi storici Le informazioni complementari relative ai consumi
storici, nella misura in cui sono disponibili, sono comunicate, su richiesta del cliente finale, al fornitore o prestatore di
servizi designato dal cliente finale.

Il cliente finale dotato di un contatore che puo' essere letto a distanza dal gestore deve accedere facilmente alle
informazioni complementari sui consumi storici, in modo da poter controllare nel dettaglio i propri consumi.

Le informazioni complementari sui consumi storici comprendono:

a) dati cumulativi relativi ad almeno i tre anni precedenti o al periodo trascorso dall'inizio del contratto di fornitura di
energia elettrica, se inferiore. I dati corrispondono agli intervalli per i quali sono state fornite frequenti informazioni di
fatturazione; e b) dati dettagliati corrispondenti al tempo di utilizzazione per ogni giorno, settimana, mese e anno che
sono resi disponibili al cliente finale senza indebito ritardo via internet o mediante l'interfaccia del contatore relativi al
periodo che include almeno i 24 mesi precedenti o al periodo trascorso dall'inizio del contratto di fornitura di energia
elettrica, se inferiore.

5. Informativa sulle fonti di energia I fornitori specificano nelle fatture la quota di ciascuna fonte energetica nell'energia
elettrica acquistata dal cliente finale in base al contratto di fornitura di energia elettrica (informativa sul prodotto). Le
fatture e le informazioni di fatturazione mettono a disposizione dei clienti finali le seguenti informazioni, le
accompagnano o rimandano a esse:

a) la quota di ciascuna fonte energetica nel mix energetico complessivo utilizzato dall'impresa fornitrice nell'anno
precedente (a livello nazionale, nonche' a livello del fornitore, se attivo in altri Stati membri) in modo comprensibile e
facilmente confrontabile;

b) le informazioni sull'impatto ambientale, almeno in termini di emissioni di CO2 e di scorie radioattive risultanti dalla
produzione di energia elettrica prodotta mediante il mix energetico complessivo utilizzato dal fornitore nell'anno
precedente.

Con riguardo al secondo comma, lettera a), per l'energia elettrica ottenuta tramite una borsa dell'energia o importata
da un'impresa situata al di fuori dell'Unione, e' possibile utilizzare i dati aggregati forniti dalla borsa o dall'impresa in
questione nell'anno precedente.

Per l'informativa sull'energia elettrica da cogenerazione ad alto rendimento, si possono utilizzare le garanzie di origine
rilasciate a norma dell' .articolo 34 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28

L'informativa sull'energia elettrica da fonti rinnovabili e' effettuata utilizzando le garanzie di origine, salvo nei casi di cui
all'articolo 19, paragrafo 8, lettere a) e b), della direttiva (UE) 2018/2001.

Torna al sommario
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Legge del 28/02/2020 n. 8 -
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante disposizioni urgenti in
materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonche' di innovazione
tecnologica.

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 51 del 29 febbraio 2020 - supplemento ordinario

Preambolo
Preambolo

Articolo 1
Art. 1 

Allegato

Allegato

Preambolo - Preambolo

In vigore dal 01/03/2020

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Promulga la presente legge: 

Torna al sommario

Articolo 1 - Art. 1 

In vigore dal 01/03/2020

1. Il , recante disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi,decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162
di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonche' di innovazione tecnologica, e' convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Torna al sommario

Allegato -

Allegato

In vigore dal 01/03/2020

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 30 DICEMBRE 2019, N. 162
All'articolo 1:

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«1-bis. All' , le parole: "31 dicembrearticolo 20, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75
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2017" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2020".

1-ter. All' , al primo periodo, le parole: "Per ilarticolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75
triennio 2018-2020" sono sostituite dalle seguenti: "Per il triennio 2020-2022" e, al secondo periodo, le parole: "20 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "30 per cento".

1-quater. All' , le parole: "31 marzo 2020" sonoarticolo 1, comma 497, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
sostituite dalle seguenti:

"30 giugno 2020" e le parole: "31 gennaio 2020" sono sostituite dalle seguenti: "30 aprile 2020"»;

dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:

«5-bis. In deroga alle disposizioni di cui all' , learticolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
graduatorie dei concorsi per l'assunzione di personale dell'amministrazione giudiziaria con la qualifica di assistente
giudiziario, gia' inserite nei piani assunzionali approvati e finanziati per il triennio 2019-2021, possono essere utilizzate
fino al 30 giugno 2021.

5-ter. Il Ministero della salute e' autorizzato, in aggiunta alle facolta' assunzionali previste a legislazione vigente,
senza il previo espletamento delle procedure di mobilita' e in deroga all'obbligo di adozione del piano dei fabbisogni di
cui agli articoli 6 e 6-ter del , ad assumere a tempo indeterminato,decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
mediante appositi concorsi pubblici per esami, tredici dirigenti di livello non generale, di cui cinque medici e un
chimico, da imputare all'aliquota dei dirigenti sanitari, due economisti sanitari, due statistici, un ingegnere biomedico,
un ingegnere industriale e un ingegnere ambientale, da imputare all'aliquota dei dirigenti non sanitari, nonche'
cinquanta unita' di personale non dirigenziale con professionalita' tecniche, appartenenti all'area III, posizione
economica F1, del comparto funzioni centrali. La dotazione organica del Ministero della salute e' corrispondentemente
incrementata di 13 unita' con qualifica dirigenziale di livello non generale e di 50 unita' di personale non dirigenziale
appartenenti all'area III. Per fare fronte agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma e' autorizzata la spesa
di euro 2.240.000 per l'anno 2020 e di euro 4.480.000 annui a decorrere dall'anno 2021. Agli oneri derivanti
dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva
e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute. I pertinenti fondi
per l'incentivazione del personale dirigenziale e non dirigenziale del Ministero della salute sono corrispondentemente
incrementati. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

5-quater. Al fine di semplificare e accelerare il riordino dell'organizzazione degli uffici del Ministero della giustizia, del
Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, compresi quelli di diretta collaborazione, e'
autorizzata per i medesimi, fino al 31 ottobre 2020, l'utilizzazione delle procedure di cui all'articolo 4-bis del

, convertito, con modificazioni, dalla . Dall'attuazionedecreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 legge 9 agosto 2018, n. 97
del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica»;

al comma 6 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La percentuale del 30 per cento di cui al comma 6-quater del
 puo' essere elevata al 38 per cento, a valere sulle facolta'citato articolo 19 del decreto legislativo n. 165 del 2001

assunzionali di ciascuno degli enti di ricerca indicati nel predetto comma 6-quater e ferma restando la disciplina ivi
prevista»;

al comma 7:

all'alinea, dopo le parole: «ai soggetti di cui all'articolo 14, comma 1-bis, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.
,» sono inserite le seguenti: «ad esclusione dei titolari degli incarichi dirigenziali previsti dall'articolo 19, commi 3 e33

4, del ,», le parole: «del medesimo decreto. Conseguentemente, con»decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
sono sostituite dalle seguenti: «del medesimo . Fermo restando quanto previstodecreto legislativo n. 33 del 2013
alla lettera c) del presente comma, per i titolari degli incarichi dirigenziali previsti dal citato articolo 19, commi 3 e 4,
del , continua a trovare piena applicazione la disciplina di cui all'decreto legislativo n. 165 del 2001 articolo 14 del

. Con», le parole: «articolo 17, comma 1» sono sostituite dalle seguenti:citato decreto legislativo n. 33 del 2013
«articolo 17, comma 2» e dopo le parole: «comunque denominati,» sono inserite le seguenti: «nonche' ai dirigenti
sanitari di cui all'articolo 41, comma 2, dello stesso decreto legislativo,»;

alla lettera a), le parole: «a),» e «, c),» sono soppresse e dopo le parole: «all'esercizio della funzione dirigenziale»
sono aggiunte le seguenti: «, tenuto anche conto della complessita' della struttura cui e' preposto il titolare
dell'incarico, fermo restando per tutti i titolari di incarichi dirigenziali l'obbligo di comunicazione dei dati patrimoniali e
reddituali di cui all'articolo 13, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16

»;aprile 2013, n. 62

alla lettera b), le parole da: «siano oggetto» fino alla fine della lettera sono sostituite dalle seguenti: «possano essere
oggetto anche di sola comunicazione all'amministrazione di appartenenza»;

alla lettera c), dopo la parola: «individuazione» sono inserite le seguenti: «, anche in deroga all'obbligo di
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pubblicazione per i titolari di incarichi dirigenziali di cui all'articolo 19, commi 3 e 4, del decreto legislativo 30 marzo
,»;2001, n. 165

dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:

«7-bis. Al fine di garantire l'immediata ed effettiva applicazione della misura di tutela di cui alla lettera c) del comma 7
del presente articolo, le amministrazioni ivi indicate possono individuare, con decreto del Ministro competente, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i dirigenti
per i quali non sono pubblicati i dati di cui all' , in ragione deiarticolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33
motivi indicati alla citata lettera c) del comma 7.

7-ter. Non e' comunque consentita l'indicizzazione dei dati delle informazioni oggetto del regolamento di cui al comma
7.

7-quater. Gli obblighi di cui all' , si applicano anche ai titolariarticolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33
degli incarichi negli organismi previsti dall'articolo 144 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di
cui al . Le modalita' di attuazione del presente comma sono definite daldecreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
regolamento di cui al comma 7 del presente articolo.

7-quinquies. All' , le parole: "2019 e 2020" sonoarticolo 1, comma 216, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
sostituite dalle seguenti: "2019, 2020, 2021, 2022 e 2023".

7-sexies. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 7-quinquies, pari a 259.139 euro per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,

»;della legge 23 dicembre 2014, n. 190

dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:

«8-bis. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99

a) al comma 2-bis, le parole: "sulla base del contratto annotato nell'archivio nazionale dei veicoli ai sensi dell'articolo
94, comma 4-bis, del codice della strada, di cui al " sono sostituite dalledecreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
seguenti: "sulla base dei dati acquisiti al sistema informativo di cui all'articolo 51, comma 2-bis, del decreto-legge

, convertito, con modificazioni, dalla , secondo le modalita' di26 ottobre 2019, n. 124 legge 19 dicembre 2019, n. 157
cui ai commi 3-ter e 3-quater del presente articolo" e le parole: "del contratto di locazione finanziaria" sono sostituite
dalle seguenti: "del contratto";

b) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

"3-bis. Con riferimento ai periodi tributari in scadenza nel primo semestre dell'anno 2020, per i veicoli concessi in
locazione a lungo termine senza conducente le somme dovute a titolo di tassa automobilistica sono versate entro il 31
luglio 2020 senza l'applicazione di sanzioni e interessi.

3-ter. Per le fattispecie di cui al comma 3-bis, i dati necessari all'individuazione dei soggetti tenuti al pagamento della
tassa automobilistica sono acquisiti a titolo non oneroso, secondo le modalita' di cui al comma 3-quater del presente
articolo, al sistema informativo di cui all' ,articolo 51, comma 2-bis, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124
convertito, con modificazioni, dalla , e confluiscono negli archivi dell'Agenzia dellelegge 19 dicembre 2019, n. 157
entrate, delle regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano al fine di consentire il corretto svolgimento
dell'attivita' di gestione della tassa automobilistica ai sensi dell' .articolo 17 della legge 27 dicembre 1997, n. 449

3-quater. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, da adottare entro il 30 aprile 2020, sentiti il gestore del sistema informativo di cui all'articolo 51, comma

, convertito, con modificazioni, dalla 2-bis, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124 legge 19 dicembre 2019, n.
, e l'Agenzia delle entrate, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le157

Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalita' operative per l'acquisizione dei dati di cui al
comma 3-ter del presente articolo, anche attraverso il coinvolgimento e la collaborazione delle associazioni
rappresentative delle societa' di locazione a lungo termine.

3-quinquies. Dall'attuazione del comma 3-quater non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica".

8-ter. Il termine di cui all' , convertito, conarticolo 30, comma 5, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34
modificazioni, dalla , e' differito al 30 giugno 2020, per i comuni che non hanno potutolegge 28 giugno 2019, n. 58
provvedere alla consegna dei lavori entro il termine del 31 ottobre 2019, per fatti non imputabili all'amministrazione»;

al comma 9, secondo periodo, la parola: «comma» e' sostituita dalla seguente: «paragrafo» e le parole: «dell'unione»
sono sostituite dalle seguenti: «dell'Unione»;

dopo il comma 9 e' inserito il seguente:

«9-bis. All'articolo 177, comma 2, del codice dei contratti pubblici, di cui al ,decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) le parole: "il 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "il 31 dicembre 2021";

b) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le concessioni di cui al comma 1, terzo periodo, gia' in essere si
adeguano alle predette disposizioni entro il 31 dicembre 2020"»;

dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:

«10-bis. Il termine stabilito dall'articolo 12 del decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, e' differito al
2 giugno 2021 per la presentazione di proposte di ricompense al valore militare per i caduti, i comuni, le province e le
citta' metropolitane.

10-ter. Le proposte di cui al comma 10-bis, corredate della relativa documentazione, sono inviate al Ministero della
difesa, cui sono demandate le attribuzioni della commissione unica nazionale di primo grado per la concessione delle
qualifiche dei partigiani e delle decorazioni al valore militare, istituita dall'articolo 4 della legge 28 marzo 1968, n.

.341

10-quater. Il riconoscimento delle qualifiche dei partigiani, di cui agli articoli da 7 a 10 del decreto legislativo
luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, ha effetti solo ai fini delle ricompense al valore, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

10-quinquies. All'attuazione dei commi 10-bis e 10-ter il Ministero della difesa provvede nell'ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.

10-sexies. Al , convertito, con modificazioni,comma 9 dell'articolo 30-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34
dalla , sono apportate le seguenti modificazioni:legge 28 giugno 2019, n. 58

a) dopo il primo periodo e' inserito il seguente: "Per l'anno 2020 la richiesta di cui al primo periodo puo' essere
presentata fino al 30 settembre";

b) al secondo periodo, le parole: "periodo precedente" sono sostituite dalle seguenti: "primo periodo".

10-septies. Per l'anno 2020, il termine di cui all' , e'articolo 1, comma 52, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
differito dal 15 gennaio al 15 maggio e il termine di cui all'articolo 1, comma 53, della citata legge n. 160 del 2019
e' differito dal 28 febbraio al 30 giugno. Sono fatte salve le richieste di contributo comunicate dagli enti locali dopo il
15 gennaio 2020 e fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

10-octies. A decorrere dal 1° marzo 2020, le amministrazioni pubblicano i bandi di mobilita' di cui all'articolo 30,
, nel portale internet del Dipartimento della funzionecomma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri. A tale fine, con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto

, sono disciplinate le modalita' di pubblicazione nel portale, di cui al predetto 1997, n. 281 articolo 30, comma 1, del
, degli avvisi di mobilita' adottati dalle pubbliche amministrazioni, dei bandi didecreto legislativo n. 165 del 2001

concorso per l'accesso al pubblico impiego, delle relative graduatorie di merito e delle graduatorie degli idonei non
vincitori ai quali le amministrazioni possono attingere, ai sensi dell'articolo 3, comma 61, della legge 24 dicembre

, nei limiti di validita' delle graduatorie medesime. Fermo restando quanto previsto dall'2003, n. 350 articolo 34-bis,
, le assunzioni effettuate in deroga agli articoli 30 e 34-biscomma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001

del medesimo decreto legislativo sono fatte salve a condizione che, alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, non sia intervenuto un provvedimento giurisdizionale definitivo.

10-novies. L'articolo 25 del testo unico in materia di societa' a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo
, e' sostituito dal seguente:19 agosto 2016, n. 175

"Art. 25 (Disposizioni in materia di personale). - 1. Entro il 30 settembre di ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, le
societa' a controllo pubblico effettuano una ricognizione del personale in servizio, per individuare eventuali
eccedenze, anche in relazione a quanto previsto dall'articolo 24. L'elenco del personale eccedente, con la puntuale
indicazione dei profili posseduti, e' trasmesso alla regione nel cui territorio la societa' ha sede legale secondo
modalita' stabilite con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi
dell' .articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131

2. Le regioni formano e gestiscono l'elenco dei lavoratori dichiarati eccedenti ai sensi del comma 1 e agevolano
processi di mobilita' in ambito regionale, con le modalita' stabilite dal decreto previsto dal medesimo comma 1 e
previo accordo con le organizzazioni sindacali comparativamente piu' rappresentative, tramite riallocazione totale o
parziale del personale in eccedenza presso altre societa' controllate dal medesimo ente o da altri enti della stessa
regione, sulla base di un accordo tra le societa' interessate.

3. Decorsi dodici mesi dalla scadenza dei termini di cui al comma 1, le regioni trasmettono gli elenchi dei lavoratori
dichiarati eccedenti e non ricollocati all'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro, che gestisce, d'intesa con
ciascuna regione territorialmente competente, l'elenco dei lavoratori dichiarati eccedenti e non ricollocati".
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10-decies. Fermi restando gli obblighi di riassorbimento del personale stabiliti dal comma 8 dell'articolo 19 del testo
unico di cui al , le disposizioni di cui al comma 10-novies del presentedecreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175
articolo si applicano, salva diversa disciplina normativa a tutela dei lavoratori, anche ai dipendenti dei consorzi e delle
aziende costituiti, rispettivamente, ai sensi degli articoli 31 e 114 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locali, di cui al , che, alla data di entrata in vigore della legge didecreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
conversione del presente decreto, risultino gia' posti in liquidazione da parte delle amministrazioni pubbliche di cui all'

.articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

10-undecies. Dopo il , e' inserito il seguente:comma 147 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160

"147-bis. Le disposizioni del comma 147, in materia di utilizzo delle graduatorie dei concorsi pubblici da parte delle
amministrazioni di cui all' , non si applicano allearticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
assunzioni del personale scolastico, compresi i dirigenti, e del personale delle istituzioni di alta formazione artistica,
musicale e coreutica nonche' del personale delle scuole e degli asili comunali".

10-duodecies. All' , il secondo periodo e' sostituitoarticolo 3, comma 6, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59
dal seguente:

"Con decreto del Ministro dell'istruzione e' costituita una commissione nazionale di esperti per la definizione delle
prove scritte e delle relative griglie di valutazione".

10-terdecies. All' , convertito, con modificazioni,articolo 1, comma 10, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126
dalla , le parole: "bandito nell'anno 2016" sono soppresse.legge 20 dicembre 2019, n. 159

10-quaterdecies. All' , le parole: "dodici mesi" sonoarticolo 1, comma 394, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi".

10-quinquiesdecies. Nelle more della revisione organica della normativa di cui all'articolo 1, comma 810, della legge
, l' , si30 dicembre 2018, n. 145 articolo 3, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70

interpreta nel senso che non possono accedere ai contributi all'editoria le imprese editrici di quotidiani e periodici
partecipate, con quote maggioritarie, da gruppi editoriali quotati o partecipati da societa' quotate in mercati
regolamentati.

10-sexiesdecies. Per la realizzazione dello screening oftalmologico straordinario mobile, affidato dal Ministero della
salute alla sezione italiana dell'Agenzia internazionale per la prevenzione della cecita' ai sensi del comma 453

, l'autorizzazione di spesa di cui al dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 comma 454 del medesimo
 e' incrementata di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 earticolo 1 della legge n. 145 del 2018

2023.

10-septiesdecies. Agli oneri derivanti dal comma 10-sexiesdecies, pari a 200.000 euro per ciascuno degli anni 2020,
2021, 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della

».legge 23 dicembre 2014, n. 190

All'articolo 3:

il comma 5 e' sostituito dal seguente:

«5. All' , la lettera i) e' sostituita dalla seguente:articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre 2017, n. 205

"i) le attivita' ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del
Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei
requisiti per l'ammissione al piano straordinario di adeguamento antincendio, approvato con decreto del Ministro
dell'interno 16 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento
alle disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2021, previa presentazione al Comando provinciale
dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2020, della SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno quattro delle seguenti
prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche:

resistenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali;

compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi;

impianti idrici antincendio; vie d'uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove e' prevista la reazione al fuoco
dei materiali; vie d'uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove e' prevista la reazione al fuoco dei materiali;
locali adibiti a deposito. Per le strutture ricettive turistico-alberghiere localizzate nei territori colpiti dagli eccezionali
eventi meteorologici che si sono verificati a partire dal 2 ottobre 2018, come individuati dalla deliberazione dello stato
di emergenza adottata dal Consiglio dei ministri l'8 novembre 2018, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 266 del 15
novembre 2018, nonche' nei territori colpiti dagli eventi sismici del Centro Italia nel 2016 e 2017, individuati dagli
allegati 1, 2 e 2-bis al , convertito, con modificazioni, dalla decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 legge 15 dicembre

, e nei comuni di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio dell'isola di Ischia in ragione degli eventi2016, n. 229
sismici verificatisi il 21 agosto 2017, il termine per il completamento dell'adeguamento alle disposizioni di prevenzione
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degli incendi, di cui al primo periodo della presente lettera, e' prorogato al 30 giugno 2022, previa presentazione della
SCIA parziale al Comando provinciale dei vigili del fuoco entro il 31 dicembre 2020. Limitatamente ai rifugi alpini, il
termine di cui all' , convertito, con modificazioni,articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69
dalla , e' prorogato al 31 dicembre 2020"».legge 9 agosto 2013, n. 98

All'articolo 4:

dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

«3-bis. Il termine per l'adozione delle misure di cui all'articolo 13, comma 5-bis, del decreto-legge 30 dicembre
, convertito, con modificazioni, dalla , e' prorogato al 31 marzo 2023. Ai fini2016, n. 244 legge 27 febbraio 2017, n. 19

dell'adozione delle misure di cui al primo, terzo e quarto periodo del presente comma, possono essere utilizzate
anche le risorse disponibili, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nel Fondo
istituito ai sensi dell'articolo 32-ter.1 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al

, ferme restando le prioritarie finalita' ivi previste. In relazione a quantodecreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58
previsto al secondo periodo del presente comma, la CONSOB puo' esercitare gli ulteriori poteri previsti dall'articolo

, convertito, con modificazioni, dalla 36, comma 2-terdecies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 legge 28
, per la rimozione delle iniziative di chiunque nel territorio della Repubblica, attraverso le retigiugno 2019, n. 58

telematiche o di telecomunicazione: a) offra al pubblico prodotti finanziari in difetto del prescritto prospetto; b) diffonda
annunci pubblicitari relativi ad offerte al pubblico di prodotti finanziari diversi dagli strumenti finanziari comunitari prima
della pubblicazione del prescritto prospetto. Tra le misure che la CONSOB puo' adottare ai sensi dell'articolo 7-quater
del citato testo unico di cui al  devono intendersi comprese anche quelle applicabilidecreto legislativo n. 58 del 1998
esercitando i poteri previsti dal menzionato ,articolo 36, comma 2-terdecies, del decreto-legge n. 34 del 2019
convertito, con modificazioni, dalla .legge n. 58 del 2019

3-ter. Il termine di cui all' , e' prorogatoarticolo 1, comma 181, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147
di ulteriori ventiquattro mesi.

3-quater. Limitatamente all'anno 2020 non ha effetto l'abrogazione disposta dal comma 847 dell'articolo 1 della
; si applicano, per il medesimo anno, l'imposta comunale sulla pubblicita' e il dirittolegge 27 dicembre 2019, n. 160

sulle pubbliche affissioni nonche' la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui rispettivamente ai capi I
e II del , nonche' il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e ildecreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507
canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui rispettivamente agli articoli 62 e 63 del decreto

.legislativo 15 dicembre 1997, n. 446

3-quinquies. All' , le parole: "e 2019" sono sostituitearticolo 1, comma 1061, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
dalle seguenti: ", 2019, 2020, 2021 e 2022".

3-sexies. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 659, lettera b), della legge 27 dicembre
, relativamente ai sigari, e' differita al 1° gennaio 2021.2019, n. 160

3-septies. Non si fa luogo al rimborso dell'accisa sui sigari versata in applicazione delle disposizioni di cui all'articolo
, ed e' dovuta l'accisa sulle immissioni in consumo1, comma 659, lettera b), della legge 27 dicembre 2019, n. 160

di sigari effettuate dal 1° gennaio 2020 fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto secondo l'aliquota prevista dalle predette disposizioni.

3-octies. All'onere derivante dalla disposizione di cui al comma 3-sexies, pari a 870.000 euro per l'anno 2020, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

.2014, n. 190

3-novies. Il , convertito, con modificazioni, dallacomma 2-bis dell'articolo 9 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47
, e' sostituito dai seguenti:legge 23 maggio 2014, n. 80

"2-bis. L'aliquota prevista all' , siarticolo 3, comma 2, quarto periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23
applica anche ai contratti di locazione stipulati nei comuni per i quali sia stato deliberato, nei cinque anni precedenti la
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, lo stato di emergenza a seguito del
verificarsi degli eventi calamitosi previsti dall' .articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 24 febbraio 1992, n. 225
Per l'anno 2020 l'agevolazione si applica esclusivamente ai contratti di locazione stipulati nei comuni di cui al periodo
precedente con popolazione fino a 10.000 abitanti.

2-bis.1. L'aliquota prevista all' ,articolo 3, comma 2, quarto periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23
si applica anche ai contratti di locazione stipulati nei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 17

, convertito, con modificazioni, dalla , in cui sia stata individuataottobre 2016, n. 189 legge 15 dicembre 2016, n. 229
da un'ordinanza sindacale una 'zona rossa'".

3-decies. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3-novies, pari a 2,01 milioni di euro per l'anno 2020, a
3,48 milioni di euro per l'anno 2021 e a 3,51 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all' ».articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

Dopo l'articolo 4 e' inserito il seguente:
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«Art. 4-bis (Disposizioni in materia di cartolarizzazioni). - 1. All'articolo 1, comma 1089, della legge 30 dicembre
, le parole: "novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle2018, n. 145

seguenti: "il 31 dicembre 2020".

2. Alle operazioni di cartolarizzazione dei crediti realizzate mediante concessione di finanziamenti si applica, in quanto
compatibile, anche l' . Nelle operazioni di cui all'articolo 4 della legge 30 aprile 1999, n. 130 articolo 7, comma 1,

, il soggetto finanziato, ai fini della costituzione del patrimonio destinato,lettera a), della citata legge n. 130 del 1999
adotta un'apposita deliberazione contenente l'indicazione dei diritti e dei beni destinati, anche individuabili in blocco,
dei soggetti a cui vantaggio la destinazione e' effettuata, dei diritti a essi attribuiti e delle modalita' con le quali e'
possibile disporre, integrare e sostituire elementi del patrimonio destinato, nonche' i limiti e le circostanze in cui il
soggetto finanziato puo' utilizzare le somme derivanti dal patrimonio destinato. La deliberazione deve essere
depositata e iscritta ai sensi dell' . Dalla data di iscrizione della deliberazione, taliarticolo 2436 del codice civile
crediti, beni, diritti e rapporti giuridici sono destinati esclusivamente al soddisfacimento dei diritti dei soggetti a cui
vantaggio la destinazione e' effettuata e costituiscono patrimonio separato a tutti gli effetti da quello del soggetto
finanziato e dagli altri patrimoni destinati. Fino al completo soddisfacimento dei diritti dei soggetti a cui vantaggio la
destinazione e' effettuata, sul patrimonio oggetto di destinazione, come identificato nella deliberazione, sono
ammesse azioni soltanto a tutela dei diritti dei predetti soggetti. Delle obbligazioni nei confronti dei soggetti a cui
vantaggio la destinazione e' effettuata il soggetto finanziato risponde esclusivamente nei limiti del patrimonio ad essi
destinato e dei crediti, beni e diritti ad essi attribuiti, salvo che la deliberazione non disponga diversamente. Nel caso
di sottoposizione del soggetto finanziato a una procedura concorsuale o di gestione delle crisi, i contratti relativi a
ciascun patrimonio destinato e quelli ivi inclusi continuano ad avere esecuzione e continuano ad applicarsi le
disposizioni dell' . Gli organi della procedura possonoarticolo 7, comma 2-octies, della citata legge n. 130 del 1999
trasferire i diritti e i beni compresi in ciascun patrimonio destinato e le relative passivita' alla societa' di
cartolarizzazione o a un altro soggetto identificato dalla societa' di cartolarizzazione stessa.

3. All'articolo 1, comma 1-ter, alinea, della , sono apportate le seguenti modificazioni:legge 30 aprile 1999, n. 130

a) dopo le parole: "1 e 1-bis del presente articolo" sono inserite le seguenti: "ovvero all'articolo 7, comma 1, lettera a)";

b) dopo le parole: "inferiore a 2 milioni di euro," sono inserite le seguenti: "direttamente ovvero per il tramite di una
banca o di un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al , che agisce in nome proprio,".decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385

4. Dopo il , e' inserito il seguente:comma 1-ter dell'articolo 1 della legge 30 aprile 1999, n. 130

"1-quater. Nel caso in cui il finanziamento di cui al comma 1-ter abbia luogo per il tramite di una banca o di un
intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al , ai crediti nascenti dallo stesso, ai relativi incassi edecreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385
ai proventi derivanti dall'escussione o dal realizzo dei beni e dei diritti che in qualunque modo costituiscano la
garanzia del rimborso di tali crediti si applica altresi' l'articolo 7, comma 2-octies, della presente legge".

5. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 4 della legge 30 aprile 1999, n. 130

a) al comma 2-bis, dopo le parole: "derivanti da aperture di credito" sono inserite le seguenti: "o da altre forme di
concessione di credito con modalita' rotative";

b) al comma 4-ter:

1) al primo periodo, dopo le parole: "derivanti da aperture di credito in qualunque forma" sono aggiunte le seguenti: "o
da altre forme di concessione di credito con modalita' rotative";

2) al quarto periodo, dopo le parole: "Gli incassi" sono inserite le seguenti: "e i proventi derivanti dall'escussione o dal
realizzo dei beni e dei diritti che in qualunque modo costituiscano la garanzia del rimborso di tali crediti";

3) al quinto periodo, dopo le parole: "da parte di creditori diversi dai portatori dei titoli" sono inserite le seguenti: ", e,
nel loro interesse, dalla societa' di cui all'articolo 3, comma 1," e dopo le parole: "cessionarie degli impegni o delle
facolta' di erogazione" sono aggiunte le seguenti: ", se non per l'eccedenza delle somme incassate e dovute a tali
soggetti"».

All'articolo 5:

al comma 4, le parole: « » sono sostituite dalle seguenti: «legge 20 dicembre 2018, n. 145 legge 30 dicembre 2018,
»;n. 145

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

«5-bis. All'articolo 18, comma 1, alinea, del , convertito, con modificazioni,decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148
dalla , le parole: "e 2019", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ", 2019 elegge 4 dicembre 2017, n. 172
2020".
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5-ter. All' , convertito, conarticolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34
modificazioni, dalla , le parole: "Per l'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: "Per glilegge 28 giugno 2019, n. 58
anni 2019 e 2020".

5-quater. Gli enti locali che hanno stipulato contratti a tempo determinato per le assunzioni di assistenti sociali e altro
personale ai sensi dell' , nonche' per le assunzioniarticolo 1, comma 200, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
finanziate con le risorse del Programma operativo nazionale Inclusione, ai sensi dell'articolo 12, comma 12, del

, convertito, con modificazioni, dalla , nonche' aidecreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4 legge 28 marzo 2019, n. 26
sensi dell' , per i patti di inclusione sociale,articolo 7, comma 7, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147
possono procedere alla proroga di tali contratti, utilizzando le risorse gia' previste dal citato articolo 1, comma 200,

, per un ulteriore periodo, fino a un massimo di ventiquattro mesi e comunque non oltre ildella legge n. 205 del 2017
periodo di vigenza della misura».

Dopo l'articolo 5 e' inserito il seguente:

«Art. 5-bis (Disposizioni in materia di medici specializzandi e dirigenti medici del Servizio sanitario nazionale). - 1. All'
, sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145

a) al comma 547, le parole: "I medici e i medici veterinari iscritti all'ultimo anno del corso di formazione specialistica
nonche', qualora questo abbia durata quinquennale, al penultimo anno del relativo corso" sono sostituite dalle
seguenti: "A partire dal terzo anno del corso di formazione specialistica, i medici e i medici veterinari regolarmente
iscritti";

b) al comma 548-bis, al primo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31
dicembre 2022" e, al settimo periodo, dopo le parole: "sono definite" sono inserite le seguenti: ", sulla base
dell'accordo quadro adottato con decreto del Ministro dell'universita' e della ricerca, di concerto con il Ministro della
salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano,".

2. Al fine di garantire l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza e di fronteggiare la carenza di medici specialisti,
fino al 31 dicembre 2022, in deroga al comma 1 dell'articolo 15-nonies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.

, i dirigenti medici del Servizio sanitario nazionale possono presentare domanda di autorizzazione per il502
trattenimento in servizio anche oltre il limite del quarantesimo anno di servizio effettivo, comunque non oltre il
settantesimo anno di eta'. L'amministrazione di appartenenza, nel rispetto dei criteri organizzativi predeterminati con
apposito atto aziendale, puo' autorizzare la prosecuzione del rapporto di servizio fino all'assunzione di nuovi dirigenti
medici specialisti. Le relative procedure di reclutamento sono indette senza ritardo e comunque non oltre centottanta
giorni dalla data di adozione del provvedimento di trattenimento in servizio».

All'articolo 6:

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

«5-bis. In considerazione della particolare situazione linguistica delle scuole in lingua tedesca e delle localita' ladine
della Provincia autonoma di Bolzano, le disposizioni in materia di requisiti di ammissione all'esame di Stato di cui agli
articoli 13, comma 2, lettera b), e 14, comma 3, sesto periodo, del , sidecreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62
applicano a decorrere dal 1° settembre 2022 per le scuole in lingua tedesca, limitatamente alla prova INVALSI nella
disciplina "tedesco", e per le scuole delle localita' ladine, limitatamente alle prove INVALSI nelle discipline "italiano" e
"tedesco".

5-ter. L'applicazione dell' , e' differita al 1°articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62
settembre 2020.

5-quater. All' , il secondo periodo e' soppresso e,articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62
al terzo periodo, le parole: "Sono altresi' indicate" sono sostituite dalle seguenti: "In un'apposita sezione sono
indicate".

5-quinquies. Per l'anno scolastico 2019/2020, le istituzioni scolastiche applicano l'articolo 21, comma 2, del decreto
, come modificato dal comma 5-quater del presente articolo, su base sperimentale elegislativo 13 aprile 2017, n. 62

facoltativa.

5-sexies. L'applicazione delle misure di sostegno per l'accesso dei giovani alla ricerca e per la competitivita' del
sistema universitario italiano a livello internazionale, previste dall'articolo 1, comma 401, della legge 30 dicembre

, e' prorogata per l'anno 2021. Sono pertanto autorizzate, in deroga alle vigenti facolta' assunzionali:2018, n. 145

a) nell'anno 2020, l'assunzione di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre
, nel limite di spesa di 96,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. Con decreto del Ministro2010, n. 240

dell'universita' e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, le risorse sono ripartite tra le universita';

b) nell'anno 2022, la progressione di carriera dei ricercatori universitari a tempo indeterminato in possesso di
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abilitazione scientifica nazionale, nel limite di spesa di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. Con
decreto del Ministro dell'universita' e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, le risorse sono ripartite tra le universita'. Con riferimento alle risorse di cui
alla presente lettera le universita' statali sono autorizzate a bandire procedure per la chiamata di professori
universitari di seconda fascia riservate ai ricercatori universitari a tempo indeterminato in possesso di abilitazione
scientifica nazionale secondo quanto di seguito indicato:

1) per almeno il 50 per cento dei posti, ai sensi dell' ;articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240

2) per non piu' del 50 per cento dei posti, entro il 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 24, comma 6, della legge
.30 dicembre 2010, n. 240

5-septies. Per le finalita' di cui al comma 5-sexies, il Fondo per il finanziamento ordinario delle universita', di cui all'
, e' incrementato di 96,5 milioni di euro perarticolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537

l'anno 2021 e di 111,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma si
provvede:

a) quanto a 96,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all' ;articolo 1, comma 240, della legge 27 dicembre 2019, n. 160

b) quanto a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili, di cui all' .articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

5-octies. All' , sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:articolo 1, comma 244, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
"Per le medesime finalita' di cui al primo periodo e' autorizzata la spesa di 600.000 euro per l'anno 2020 e di 300.000
euro per l'anno 2021. Agli oneri derivanti dal secondo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all' ".articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

5-novies. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 20-bis, comma 4, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8
, le parole: "Entro il 31 dicembre 2018" sono sostituite dalle seguenti: "Entro il 31 dicembrelegge 7 aprile 2017, n. 45

2021".

5-decies. All' , convertito, con modificazioni, dallaarticolo 20, comma 5, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248
, le parole: "Entro il 31 dicembre 2010" sono sostituite dalle seguenti: "Entro il 31legge 28 febbraio 2008, n. 31

dicembre 2021"».

Dopo l'articolo 6 e' inserito il seguente:

«Art. 6-bis (Modifica all' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 2 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126
). - 1. All' , convertito, conlegge 20 dicembre 2019, n. 159 articolo 2 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126

modificazioni, dalla , dopo il comma 2 e' inserito il seguente:legge 20 dicembre 2019, n. 159

"2-bis. Dopo la nomina dei vincitori di cui all' ,articolo 10, comma 1, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135
convertito, con modificazioni, dalla , gli idonei utilmente iscritti nella graduatorialegge 11 febbraio 2019, n. 12
nazionale per merito e titoli del concorso a dirigente scolastico indetto con decreto del direttore generale del Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4ª
Serie speciale - n. 90 del 24 novembre 2017, sono assunti nel limite dei posti annualmente vacanti e disponibili, fatta
salva la disciplina autorizzatoria di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della "».legge 27 dicembre 1997, n. 449

All'articolo 7:

al comma 1 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ai fini del risanamento e del rilancio del sistema nazionale
musicale di eccellenza, il contributo, a valere sul Fondo unico per lo spettacolo, assegnato per l'anno 2020 a ciascuna
fondazione lirico-sinfonica non dotata di forma organizzativa speciale non puo' avere un valore percentuale superiore
o inferiore del 10 per cento rispetto alla media aritmetica dei contributi ricevuti dalla medesima fondazione nei tre anni
precedenti»;

dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«1-bis. All' , convertito, conarticolo 24, comma 3-bis, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113
modificazioni, dalla , le parole: "31 dicembre 2019" sono sostituite dalle seguenti: "31legge 7 agosto 2016, n. 160
dicembre 2020"»;

al comma 2, lettera c), le parole: «di 750.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «di 1.200.000 euro»;

al comma 3, la lettera b) e' sostituita dalla seguente:

«b) dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: "Per l'anno 2020 il comune di Matera puo' provvedere, nel limite
massimo di spesa di 500.000 euro, a valere sulle proprie risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. E'
assegnato un contributo di 200.000 euro per l'anno 2020 e di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 al
complesso conventuale di San Felice per il completamento delle opere di manutenzione straordinaria e di
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adeguamento impiantistico. All'onere derivante dal periodo precedente si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all' "»;articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

dopo il comma 3 e' inserito il seguente:

«3-bis. All' , le parole: "entro l'esercizio finanziarioarticolo 1, comma 355, della legge 28 dicembre 2015, n. 208
2019" sono sostituite dalle seguenti: "entro l'esercizio finanziario 2020"»;

dopo il comma 4 e' inserito il seguente:

«4-bis. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83 legge 29 luglio
, dopo il comma 5-ter e' inserito il seguente:2014, n. 106

"5-quater. Il contingente di cinque esperti della struttura di supporto al Direttore generale di progetto, di cui all'articolo
, convertito, con modificazioni, dalla 1, comma 2, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91 legge 7 ottobre 2013, n.

, e' integrato da un esperto in mobilita' e trasporti e da un esperto in tecnologie digitali incaricati ai sensi dell'112
. Agli oneri derivanti dal presente comma, nelarticolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

limite complessivo di 150.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede a valere sulle risorse
disponibili nel bilancio del Parco archeologico di Pompei"»;

al comma 7, le parole: «corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 354, della
» sono sostituite dalle seguenti:legge 28 dicembre 2015, n. 208

«corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il turismo»;

al comma 8:

al primo periodo, dopo le parole: «per l'anno 2020» sono inserite le seguenti: «A decorrere dall'anno 2020 e' altresi'
autorizzata la spesa corrente di 500.000 euro annui»;

il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «Agli oneri derivanti dal primo periodo si provvede:

a) quanto a 4 milioni di euro per l'anno 2020 e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il turismo;

b) quanto a 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e le
attivita' culturali e per il turismo»;

al comma 9, lettera a), le parole: «e di 1 milione di euro a decorrere dal 2020» sono sostituite dalle seguenti: «e di 2
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020»;

al comma 10, il secondo periodo e' sostituito dai seguenti: «Agli oneri derivanti dal comma 9, pari a 2 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva
e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e le attivita' culturali
e per il turismo. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio»;

dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:

«10-bis. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70
, le parole: "31 dicembre 2017" sono sostituite dalle seguenti:legge 12 luglio 2011, n. 106

"31 dicembre 2020".

10-ter. Per le finalita' di cui all' , e' autorizzata la spesaarticolo 1, comma 608, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1
milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all' .articolo 1, comma 371, della legge 27 dicembre 2019, n. 160

10-quater. Al fine di rafforzare l'azione di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale, nel rispetto dei limiti delle
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dotazioni organiche nonche' delle facolta' e dei vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente, il Ministero per i
beni e le attivita' culturali e per il turismo puo' coprire, per l'anno 2020, le carenze di personale nei profili professionali
delle aree II e III dovute a intervenute rinunce da parte di personale inquadrato ai sensi dell'articolo 1, comma 342,

, verificatesi prima del completamento del periodo di prova previsto dal vigentedella legge 30 dicembre 2018, n. 145
contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto di riferimento, ovvero a cessazioni, a vario titolo, del rapporto di
lavoro instaurato tra i dipendenti gia' inquadrati ai sensi del citato articolo 1, comma 342, della legge n. 145 del

 e il Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il turismo, mediante lo scorrimento delle graduatorie uniche2018
nazionali relative alle procedure selettive interne per il passaggio, rispettivamente, all'area II e all'area III, assumendo i
candidati collocati in posizione utile nelle medesime graduatorie.

10-quinquies. L'autorizzazione di spesa di cui all' , e'articolo 1, comma 335, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
rifinanziata nella misura di 200.000 euro per l'anno 2020 e di 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021. Al
relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge

.23 dicembre 2014, n. 190

10-sexies. A decorrere dall'anno scolastico 2020/2021, e' autorizzata la trasformazione da tempo parziale a tempo
pieno del rapporto di lavoro dei 553 assistenti amministrativi e tecnici assunti nell'anno scolastico 2018/2019 ai sensi
dell'articolo 1, commi da 619 a 621, della , e non rientranti nell'applicazione dellelegge 27 dicembre 2017, n. 205
disposizioni sulla trasformazione del rapporto di lavoro prevista dall'articolo 1, comma 738, della legge 30 dicembre

. La trasformazione di cui al primo periodo del presente comma e' disposta nel limite di spesa2018, n. 145
complessiva di personale previsto dal comma 10-septies. E' corrispondentemente incrementata la dotazione organica
del personale assistente amministrativo e tecnico.

10-septies. Alle assunzioni di cui al comma 10-sexies si provvede nei limiti di spesa di 3 milioni di euro per l'anno
2020 e di 9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all' .articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

10-octies. Al fine di migliorare la qualificazione dei servizi scolastici, di ridurre il sovraffollamento nelle classi e di
favorire l'inclusione degli alunni e delle alunne con disabilita' grave, l'organico del personale docente di cui all'articolo

, e' incrementato, con riferimento alla scuola secondaria di secondo1, comma 64, della legge 13 luglio 2015, n. 107
grado, in misura corrispondente a una maggiore spesa di personale pari a 6,387 milioni di euro per l'anno 2020, a
25,499 milioni di euro per l'anno 2021 e a 23,915 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. Con il decreto di
cui al predetto  i nuovi posti sono ripartiti tra le regioni, sulla basearticolo 1, comma 64, della legge n. 107 del 2015
dei seguenti parametri e principi:

a) ripartizione delle risorse tra le regioni tenuto conto del numero di classi con un numero di iscritti superiore a 22
unita', ridotte a 20 unita' in presenza di un alunno o studente con disabilita' grave certificata;

b) monitoraggio comparativo dei risultati conseguiti, con riguardo agli apprendimenti, all'inclusione e alla permanenza
scolastica.

10-novies. Agli oneri derivanti dal comma 10-octies, pari a 6,387 milioni di euro per l'anno 2020, a 25,499 milioni di
euro per l'anno 2021 e a 23,915 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede:

a) quanto a 6,387 milioni di euro per l'anno 2020, a 20,015 milioni di euro per l'anno 2021, a 12,169 milioni di euro per
l'anno 2022 e a 23,915 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all' ;articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107

b) quanto a 5,484 milioni di euro per l'anno 2021 e a 11,746 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all' .articolo 1, comma 634, della legge 27 dicembre 2006, n. 296

10-decies. Alla , sono apportate le seguenti modificazioni:legge 29 dicembre 2017, n. 226

a) all'articolo 2, comma 1, alinea, le parole: "2018 e 2019" sono sostituite dalle seguenti: "2018, 2019 e 2020";

b) all'articolo 3:

1) al comma 3, le parole: "31 dicembre 2019" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2020";

2) al comma 5, le parole: "31 dicembre 2019" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2020";

c) all'articolo 4, comma 1, le parole: "per ciascuno degli anni 2017 e 2018" sono sostituite dalle seguenti: "per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2020".

10-undecies. Agli oneri derivanti dal comma 10-decies, pari ad euro 350.000 per l'anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all' .articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

10-duodecies. Il contributo di cui all' , inarticolo 1, comma 385, lettera h), della legge 28 dicembre 2015, n. 208
favore della Fondazione "I Lincei per la scuola" presso l'Accademia nazionale dei Lincei e' prorogato per l'anno 2020.

10-terdecies. Agli oneri derivanti dal comma 10-duodecies, pari a euro 250.000 per l'anno 2020, si provvede mediante
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corrispondente riduzione del Fondo di cui all' .articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

10-quaterdecies. All' , convertito, con modificazioni,articolo 1, comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126
dalla , le parole: "entro il 2019" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 aprilelegge 20 dicembre 2019, n. 159
2020".

10-quinquiesdecies. Al fine di promuovere e di ampliare l'accesso ai prodotti editoriali da parte di tutte le categorie
deboli, in particolare delle persone con disabilita' visiva, anche attraverso eventi di sensibilizzazione, ricerca
sull'accessibilita' digitale, corsi di formazione e attivita' di consulenza, e' prorogato per l'anno 2020 il contributo di
200.000 euro in favore della Fondazione Libri italiani accessibili (LIA). Agli oneri derivanti dal presente comma si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

»;2014, n. 190

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nonche' di personale scolastico».

All'articolo 8:

al comma 5, le parole: «diciotto mesi» sono sostituite dalle seguenti: «diciannove mesi» ed e' aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Al quarto comma dell'articolo 840-septies del codice di procedura civile, dopo le parole: "articolo
65" sono inserite le seguenti: ", comma 1, lettere b) e c-bis),"»;

il comma 6 e' sostituito dal seguente:

«6. All' , le parole: "aarticolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155
decorrere dal 14 settembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 14 settembre 2022". Agli oneri
derivanti dall'attuazione del primo periodo, pari a euro 443.333 per l'anno 2021 e a euro 1.076.667 per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per i medesimi anni, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva
e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia»;

dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:

«6-bis. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 8, comma 1, del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53 legge
, le parole: "di durata annuale" sono sostituite dalle seguenti:8 agosto 2019, n. 77

"di durata non superiore a dodici mesi e comunque con scadenza finale al 31 dicembre 2020", le parole: "800 unita'"
sono sostituite dalle seguenti: "1.095 unita'", le parole: "200 unita' di Area I/F2" sono sostituite dalle seguenti: "340
unita' di area I/F1" e le parole:

"600 unita' di Area II/F2" sono sostituite dalle seguenti: "755 unita' di area II/F1".

6-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 6-bis si provvede nell'ambito delle risorse
finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

6-quater. All' , la parola: "sette" e' sostituita dallaarticolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012, n. 247
seguente: "otto".

6-quinquies. All' , la parola: "sette" e' sostituita dallaarticolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247
seguente:

"nove".

6-sexies. All'articolo 379, comma 3, primo periodo, del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto
, le parole: "entro nove mesi dalla predetta data" sono sostituite dalle seguenti:legislativo 12 gennaio 2019, n. 14

"entro la data di approvazione dei bilanci relativi all'esercizio 2019, stabilita ai sensi dell'articolo 2364, secondo
".comma, del codice civile

6-septies. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 10 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14

a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022"; conseguentemente,
il termine di cui al , limitatamente allacomma 13 del medesimo articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014
sezione distaccata di Ischia, e' prorogato al 1° gennaio 2023;

b) al comma 2, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022"; conseguentemente,
il termine di cui al , limitatamente allacomma 13 del medesimo articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014
sezione distaccata di Lipari, e' prorogato al 1° gennaio 2023;

c) al comma 3, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022"; conseguentemente,
il termine di cui al , limitatamente allacomma 13 del medesimo articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014
sezione distaccata di Portoferraio, e' prorogato al 1° gennaio 2023.
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6-octies. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 6-septies, pari a euro 160.000 per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione della proiezione, per il medesimo anno, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva
e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.

6-novies. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 7 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135 legge 11
, sono apportate le seguenti modificazioni:febbraio 2019, n. 12

a) al comma 1, alinea, le parole: "non oltre il 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "non oltre il 31
dicembre 2022";

b) al comma 3 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Fino alla scadenza del termine di cui al comma 1, le
competenze del personale del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria sono esercitate limitatamente alle
opere individuate con le modalita' di cui al primo e al secondo periodo del presente comma e le cui procedure di
affidamento siano avviate entro il 30 settembre 2020"».

Dopo l'articolo 8 e' inserito il seguente:

«Art. 8-bis (Proroga di termini in materia di magistratura onoraria). - 1. Al ,decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 30, comma 1, alinea, le parole: "Sino alla scadenza del quarto anno successivo alla data di entrata in
vigore del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 15 agosto 2025";

b) all'articolo 32, il comma 3 e' sostituito dal seguente:

"3. Le disposizioni dell'articolo 27 entrano in vigore il 31 ottobre 2025"».

All'articolo 9:

dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

«2-bis. All' , le parole: "per gli anni 2017, 2018 e 2019"articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184
sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2020, 2021 e 2022" e le parole: "nel 2017, 2018 e 2019" sono sostituite
dalle seguenti: "nel 2020, 2021 e 2022".

2-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 2-bis, pari a 185.328 euro per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282

».legge 27 dicembre 2004, n. 307

All'articolo 10:

al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «si provvede mediante» e' inserita la seguente: «corrispondente»;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

«4-bis. All' , le parole: "gennaio 2020" sono sostituite dallearticolo 8, comma 2, della legge 29 ottobre 2016, n. 199
seguenti:

"aprile 2020".

4-ter. Gli interventi del fondo di cui all' , sono prorogati perarticolo 11, comma 2, della legge 19 agosto 2016, n. 166
gli anni 2020 e 2021, limitatamente all'importo annuo di 400.000 euro.

4-quater. Agli oneri derivanti dal comma 4-ter, pari a 400.000 euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali».

Dopo l'articolo 10 e' inserito il seguente:

«Art. 10-bis (Differimento dell'entrata in vigore di disposizioni in materia di conversione del segno in marchio collettivo
o in marchio di certificazione). - 1. L'entrata in vigore delle disposizioni dell'articolo 33 del decreto legislativo 20

, e' differita al 31 dicembre 2020».febbraio 2019, n. 15

All'articolo 11:

dopo il comma 1 e' inserito il seguente:
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«1-bis. Fermo restando quanto disposto dal comma 1 del presente articolo e dall'articolo 4, comma 2-ter, del
, convertito, con modificazioni, dalla ,decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101 legge 2 novembre 2019, n. 128

considerato il ruolo attribuito alla societa' ANPAL Servizi Spa dall'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 28
, convertito, con modificazioni, dalla , al fine di procedere adgennaio 2019, n. 4 legge 28 marzo 2019, n. 26

assunzioni di personale con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e di realizzare quanto disposto dall'
, convertito, con modificazioni, dalla articolo 4, comma 2-bis, del citato decreto-legge n. 101 del 2019 legge n. 128

, sono destinate alla societa' ANPAL Servizi Spa ulteriori risorse pari a 1 milione di euro per l'anno 2020 e adel 2019
2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, destinate alle spese per il personale. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.

»;190

al comma 2, lettera b), la parola: «abrogato» e' sostituita dalla seguente: «soppresso»;

dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

«2-bis. Per i giornalisti delle agenzie di stampa a diffusione nazionale di cui all'articolo 27, secondo comma, della
, gia' destinatari, alla data del 31 dicembre 2019, di trattamenti straordinari di cassalegge 5 agosto 1981, n. 416

integrazione salariale ai sensi dell'articolo 25-bis, comma 3, lettere a) e b), del decreto legislativo 14 settembre
, la durata massima dei trattamenti medesimi puo' essere prorogata di dodici mesi e comunque non oltre2015, n. 148

il 31 dicembre 2020 nel limite di 2 milioni di euro per l'anno 2020. L'Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti
italiani presenta mensilmente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali la documentazione necessaria al fine di
ottenere il rimborso degli oneri fiscalizzati. Agli oneri di cui ai periodi precedenti, pari a 2 milioni di euro per l'anno
2020, si provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera

, convertito, con modificazioni, dalla .a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 legge 28 gennaio 2009, n. 2

2-ter. Nelle more della revisione organica della normativa a tutela del pluralismo dell'informazione, la Presidenza del
Consiglio dei ministri e' autorizzata, nei limiti delle disponibilita' di bilancio, a prorogare fino al 31 dicembre 2020 la
durata dei contratti per l'acquisto di servizi giornalistici e informativi stipulati con le agenzie di stampa, ai sensi della 

, e dell' , in essere allalegge 15 maggio 1954, n. 237 articolo 55, comma 24, della legge 27 dicembre 1997, n. 449
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto»;

al comma 3, primo periodo, le parole: «Per l'anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2019 e 2020»,
dopo le parole: «nel limite massimo di spesa di 4,3 milioni di euro per l'anno 2019» sono inserite le seguenti: «e di 10
milioni di euro per l'anno 2020» e dopo le parole: «con riferimento ai trattamenti di integrazione salariale autorizzati
nell'anno 2019» sono aggiunte le seguenti: «e nell'anno 2020»;

il comma 4 e' sostituito dal seguente:

«4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede, quanto a 4,3 milioni di euro per l'anno 2019, ai sensi dell'articolo 43
del presente decreto e, quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all' , convertito, conarticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185
modificazioni, dalla »;legge 28 gennaio 2009, n. 2

al comma 5, capoverso 10-bis, le parole: «trattamenti di fine rapporto e trattamenti di fine servizio,» sono sostituite
dalle seguenti: «i trattamenti di fine rapporto e i trattamenti di fine servizio»;

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

«5-bis. Fermo restando che, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 53, comma 8, secondo periodo, della legge 27
, le disposizioni relative agli assegni per il nucleo familiare di cui al dicembre 1997, n. 449 decreto del Presidente

, non si applicano al personale della societa' Poste italiane Spa al quale e',della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797
comunque, assicurato per contratto collettivo un trattamento per carichi di famiglia pari a quello previsto dalla legge, a
decorrere dal 1° gennaio 2020, per il personale iscritto al fondo di quiescenza del soppresso Istituto postelegrafonici
(IPOST), la misura del contributo di finanziamento degli assegni per il nucleo familiare, di cui al citato decreto del

, e' pari a quella in vigore tempo per tempo per gli assicurati al FondoPresidente della Repubblica n. 797 del 1955
pensioni lavoratori dipendenti. Alle minori entrate contributive derivanti dal primo periodo del presente comma,
valutate in 2,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, in 2,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023, in 2,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, in 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e
2027 e in 3,1 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede:

a) quanto a 2,7 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente utilizzo dello stanziamento del Fondo per il
riaccertamento dei residui passivi di parte corrente, di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre

, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze;2009, n. 196

b) quanto a 1,5 milioni di euro per l'anno 2021, a 0,8 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2028 e a 0,9
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029, mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal primo periodo
del presente comma;

c) quanto a 1,2 milioni di euro per l'anno 2021, a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, a 2,1 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, a 2,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, a 2,3 milioni di
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euro per l'anno 2028 e a 2,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29

, convertito, con modificazioni, dalla ».novembre 2004, n. 282 legge 27 dicembre 2004, n. 307

Dopo l'articolo 11 sono inseriti i seguenti:

«Art. 11-bis (Modifiche all' , convertito, con modificazioni,articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243
dalla , concernenti l'Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per lalegge 27 febbraio 2017, n. 18
riqualificazione professionale). - 1. All' , convertito, conarticolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243
modificazioni, dalla , sono apportate le seguenti modificazioni:legge 27 febbraio 2017, n. 18

a) al comma 1, le parole: "trentasei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "quarantotto mesi";

b) al comma 7, le parole: "e 8.064.000 euro per l'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: ", 8.064.000 euro per
l'anno 2019 e 11.200.000 euro per l'anno 2020".

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 11,2 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo sociale
per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n.

, convertito, con modificazioni, dalla .185 legge 28 gennaio 2009, n. 2

Art. 11-ter (Proroga di termini in materia di obblighi di assunzione di lavoratori disabili). - 1. In deroga al termine
previsto dall' , i datori di lavoro e gli enti pubblici economiciarticolo 9, comma 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68
che, in ragione della modifica dei tassi medi di tariffa ai fini INAIL intervenuti nel corso del 2019, hanno subito
modifiche del numero di addetti impegnati nelle lavorazioni di cui all'articolo 5, comma 3-bis, della citata legge n.

, tali da incidere sui conseguenti obblighi di assunzione di cui all'articolo 3 della medesima legge, possono68 del 1999
provvedere ai relativi adempimenti entro il 31 maggio 2020, fermo restando che rimangono acquisiti i contributi
esonerativi versati.

Art. 11-quater (Proroga di misure di sostegno del reddito). - 1. L'integrazione salariale di cui all'articolo 1-bis del
, convertito, con modificazioni, dalla , e'decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243 legge 27 febbraio 2017, n. 18

prorogata per l'anno 2020 nel limite di spesa di 19 milioni di euro. All'onere derivante dal presente comma, pari a 19
milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'

, convertito, con modificazioni, dalla articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185
.legge 28 gennaio 2009, n. 2

2. Le misure di sostegno del reddito per i lavoratori dipendenti delle imprese del settore dei call center, di cui all'
, sono prorogate per l'anno 2020 nel limitearticolo 44, comma 7, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148

di spesa di 20 milioni di euro. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si
provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del

, convertito, con modificazioni, dalla .decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 legge 28 gennaio 2009, n. 2

3. Al fine del completamento dei piani di recupero occupazionale previsti dalla legislazione vigente, nel limite di 11,6
milioni di euro, le risorse finanziarie non utilizzate di cui all'articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2017, n.

, come ripartite tra le regioni, e di cui all' , convertito, con205 articolo 41 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34
modificazioni, dalla , come ripartite tra le regioni, possono essere destinate, per l'annolegge 28 giugno 2019, n. 58
2019, dalle regioni Campania e Veneto a finanziare un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria di cui
all'articolo 1, commi 140 e 141, della citata , sino al limite massimo di dodici mesi per lelegge n. 205 del 2017
imprese che nell'anno 2019 cessano un intervento di integrazione salariale straordinaria di cui al decreto legislativo

.14 settembre 2015, n. 148

4. Le disposizioni di cui all' , convertito, con modificazioni,articolo 25-ter del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119
dalla , si applicano anche nell'anno 2020, alle medesime condizioni, per ulteriorilegge 17 dicembre 2018, n. 136
dodici mesi e si applicano anche ai lavoratori che hanno cessato o cessano la mobilita' ordinaria o in deroga entro il
31 dicembre 2020. All'onere derivante dal presente comma si fa fronte con le risorse finanziarie non utilizzate di cui
all' , e di cui all'articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 articolo 41 del decreto-legge 30

, convertito, con modificazioni, dalla , nonche' con ulteriori 13 milioni diaprile 2019, n. 34 legge 28 giugno 2019, n. 58
euro a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del

, convertito, con modificazioni, dalla , dadecreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 legge 28 gennaio 2009, n. 2
ripartire con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali tra le regioni interessate sulla base delle risorse
utilizzate nell'anno 2019 e tenuto conto delle risorse residue dei precedenti finanziamenti nella disponibilita' di
ciascuna regione.

5. Al fine di consentire la prosecuzione del trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per le
imprese che abbiano cessato o cessino l'attivita' produttiva, all'articolo 44, comma 1, primo periodo, del

, convertito, con modificazioni, dalla ,decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 legge 16 novembre 2018, n. 130
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e di 28,7 milioni di euro per l'anno 2020". All'onere derivante dal presente
comma, pari a 28,7 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all' , convertito, conarticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185
modificazioni, dalla . Resta fermo il finanziamento gia' disposto dal medesimo articolo 44legge 28 gennaio 2009, n. 2
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a valere sulle risorse finanziarie gia' stanziate dall'articolo 21, comma 4, del decreto legislativo 14 settembre
, e non utilizzate.2015, n. 148

6. Al fine di consentire la proroga del trattamento straordinario di integrazione salariale per le imprese con rilevanza
strategica anche a livello regionale, all'articolo 22-bis, commi 1, primo periodo, e 3, del decreto legislativo 14

, le parole: "50 milioni di euro per l'anno 2020" sono sostituite dalle seguenti: "95 milioni disettembre 2015, n. 148
euro per l'anno 2020". All'onere derivante dal presente comma, pari a 45 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a
valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del

, convertito, con modificazioni, dalla .decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 legge 28 gennaio 2009, n. 2

7. Le disposizioni di cui all' , convertito, con modificazioni,articolo 9-quater del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91
dalla , si applicano anche nell'anno 2019, alle medesime condizioni, per ulteriorilegge 21 settembre 2018, n. 108
dodici mesi, nel limite di 6,2 milioni di euro a valere sulle risorse non utilizzate di cui all'articolo 44, comma 11-bis,

, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro edel decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148
delle politiche sociali n. 1 del 12 dicembre 2016, n. 12 del 5 aprile 2017 e n. 16 del 29 aprile 2019.

8. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dai commi 3, 4 e
7, pari a 16,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 6 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre

, convertito, con modificazioni, dalla .2008, n. 154 legge 4 dicembre 2008, n. 189

Art. 11-quinquies (Disposizioni in favore dei malati di mesotelioma). - 1. Per l'anno 2020 l'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) eroga ai malati di mesotelioma, che abbiano contratto la patologia
o per esposizione familiare a lavoratori impiegati nella lavorazione dell'amianto ovvero per comprovata esposizione
ambientale, la prestazione assistenziale di cui all' , earticolo 1, comma 116, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
all' , per un importo fisso pari a euro 10.000 daarticolo 1, comma 292, della legge 28 dicembre 2015, n. 208
corrispondersi in un'unica soluzione, su istanza dell'interessato, per gli eventi accertati a decorrere dall'anno 2015.

2. La prestazione assistenziale di cui al comma 1 e' riconosciuta, in caso di decesso, in favore degli eredi dei malati di
cui al medesimo comma 1, ripartita tra gli stessi, su domanda da produrre all'INAIL, a pena di decadenza, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Qualora il decesso
intervenga dopo la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la domanda deve essere
presentata dagli eredi, a pena di decadenza, entro centoventi giorni dalla data del decesso stesso.

3. I soggetti di cui ai commi 1 e 2 che hanno beneficiato per il periodo 2015-2019 della prestazione assistenziale una
tantum di cui ai decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 4 settembre 2015 e 24 aprile 2018, pubblicati nel
sito internet istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, possono chiedere, su domanda da
presentare all'INAIL, a pena di decadenza, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, l'integrazione della prestazione fino alla concorrenza dell'importo di cui al comma
1. In caso di decesso prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, gli eredi
possono chiedere l'integrazione, con le stesse modalita' e nei medesimi termini di cui al primo periodo.

4. L'INAIL provvede a erogare le prestazioni di cui ai commi 1 e 2 e le integrazioni di cui al comma 3 nel limite delle
risorse disponibili del Fondo per le vittime dell'amianto di cui all'articolo 1, comma 241, della legge 24 dicembre

, individuate dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 4 settembre 2015, pubblicato nel2007, n. 244
sito internet istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

5. Alla compensazione dei maggiori oneri, in termini di indebitamento e di fabbisogno, derivanti dall'attuazione dei
commi da 1 a 3, valutati in 4 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all' , convertito, conarticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154
modificazioni, dalla ».legge 4 dicembre 2008, n. 189

All'articolo 12:

dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

«2-bis. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 1, comma 1031, della legge 30 dicembre 2018, n. 145

a) la tabella di cui alla lettera a) e' sostituita dalla seguente:

                 ===================================
                 | CO2 g/km  |  Contributo (euro)  |
                 +===========+=====================+
                 |0-20       |6.000                |
                 +-----------+---------------------+
                 |21-60      |2.500                |
                 +-----------+---------------------+
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";
    b) la  tabella  di  cui  alla  lettera  b)  e'  sostituita  dalla
seguente:
"

                 ===================================
                 | CO2 g/km  |  Contributo (euro)  |
                 +===========+=====================+
                 |0-20       |4.000                |
                 +-----------+---------------------+
                 |21-60      |1.500                |
                 +-----------+---------------------+

2-ter. Nelle more del recepimento della direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11
dicembre 2018, gli obblighi di cui al primo e al secondo periodo dell'articolo 1, comma 1044, della legge 27 dicembre

, per quanto attiene agli apparati di telefonia mobile, decorrono dal 21 dicembre 2020»;2017, n. 205

il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124

a) al comma 59, le parole: "a decorrere dal 1° luglio 2020" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1° gennaio
2022";

b) il comma 60 e' sostituito dai seguenti:

"60. Fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni di cui ai commi da 61 a 64 e da 66 a 71 del presente articolo, il 
, cessa di avere efficacia a decorrere dal 1°comma 2 dell'articolo 35 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93

gennaio 2021 per le piccole imprese di cui all'articolo 2, numero 7), della direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, e a decorrere dal 1° gennaio 2022 per le microimprese di cui all'articolo 2,
numero 6), della medesima direttiva (UE) 2019/944 e per i clienti domestici. L'Autorita' di regolazione per energia, reti
e ambiente (ARERA) adotta disposizioni per assicurare, dalle medesime date di cui al precedente periodo, un servizio
a tutele graduali per i clienti finali senza fornitore di energia elettrica, nonche' specifiche misure per prevenire
ingiustificati aumenti dei prezzi e alterazioni delle condizioni di fornitura a tutela di tali clienti. L'ARERA stabilisce,
altresi', per le microimprese di cui al citato articolo 2, numero 6), della direttiva (UE) 2019/944 e per i clienti domestici
il livello di potenza contrattualmente impegnata quale criterio identificativo in aggiunta a quelli gia' individuati dalla
medesima direttiva.

60-bis. In relazione a quanto previsto dai commi 59 e 60, il Ministro dello sviluppo economico, sentite l'ARERA e
l'Autorita' garante della concorrenza e del mercato, definisce, con decreto da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, le modalita'
e i criteri per un ingresso consapevole dei clienti finali nel mercato, tenendo altresi' conto della necessita' di garantire
la concorrenza e la pluralita' di fornitori e di offerte nel libero mercato";

c) il comma 68 e' abrogato;

d) il comma 81 e' sostituito dai seguenti:

"81. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, su proposta dell'ARERA, sentita l'Autorita' garante della
concorrenza e del mercato, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono fissati le condizioni, i criteri, le modalita' e i requisiti tecnici, finanziari e di onorabilita' per
l'iscrizione, la permanenza e l'esclusione dei soggetti iscritti nell'Elenco di cui al comma 80.

81-bis. Il Ministro dello sviluppo economico, con il decreto di cui al comma 81, fatto salvo il potere sanzionatorio
attribuito alle Autorita' di cui al medesimo comma, al Garante per la protezione dei dati personali e all'Agenzia delle
entrate, esercitato nell'ambito delle rispettive funzioni, disciplina un procedimento speciale, nel rispetto dei principi
stabiliti dalla , per l'eventuale esclusione motivata degli iscritti dall'Elenco di cui allegge 7 agosto 1990, n. 241
comma 80, che tenga conto anche delle violazioni e delle condotte irregolari poste in essere nell'attivita' di vendita
dell'energia elettrica, accertate e sanzionate dalle citate Autorita'"»;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

«4-bis. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 11-ter del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135 legge 11
, sono apportate le seguenti modificazioni:febbraio 2019, n. 12

a) al comma 1, le parole: "Entro diciotto" sono sostituite dalle seguenti: "Entro e non oltre ventiquattro";
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b) al comma 8:

1) il secondo periodo e' sostituito dai seguenti: "Nelle aree non compatibili con le previsioni del Piano, entro sessanta
giorni dall'adozione del medesimo Piano, il Ministero dello sviluppo economico avvia i procedimenti per il rigetto delle
istanze relative ai procedimenti sospesi ai sensi del comma 4 e avvia i procedimenti di revoca, anche limitatamente
ad aree parziali, dei permessi di prospezione e di ricerca in essere. Nelle aree non compatibili e' comunque ammessa
l'installazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili";

2) al quinto periodo, le parole: "entro ventiquattro mesi" sono sostituite dalle seguenti: "entro e non oltre trenta mesi".

4-ter. Dopo il comma 4-ter.1 dell'articolo 134 del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7
, e' inserito il seguente:settembre 2005, n. 209

"4-ter.2. Al verificarsi di un sinistro di cui si sia reso responsabile in via esclusiva o principale un conducente collocato
nella classe di merito piu' favorevole per il veicolo di diversa tipologia ai sensi delle disposizioni del comma 4-bis e
che abbia comportato il pagamento di un indennizzo complessivamente superiore a euro 5.000, le imprese di
assicurazione, alla prima scadenza successiva del contratto, possono assegnare, per il solo veicolo di diversa
tipologia coinvolto nel sinistro, una classe di merito superiore fino a cinque unita' rispetto ai criteri indicati dall'IVASS
ai sensi del presente articolo. Le disposizioni del presente comma si applicano unicamente ai soggetti beneficiari
dell'assegnazione della classe di merito piu' favorevole per il solo veicolo di diversa tipologia ai sensi delle
disposizioni del comma 4-bis nel testo in vigore successivamente alle modifiche introdotte dall'articolo 55-bis,

, convertito, con modificazioni, dalla comma 1, lettera a), del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124 legge 19
".dicembre 2019, n. 157

4-quater. Entro il 30 ottobre 2020 l'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni trasmette una relazione sull'attuazione e
sugli effetti della disposizione di cui al comma 4-ter al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero dell'economia e
delle finanze e alle Camere».

All'articolo 13:

il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. All' , convertito, con modificazioni,articolo 47, comma 11-quinquies, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50
dalla , dopo il primo periodo e' aggiunto il seguente:legge 21 giugno 2017, n. 96

"La dotazione del Fondo e' incrementata di 100.000 euro per l'anno 2020 e di 1 milione di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022, destinati alla formazione delle altre figure professionali addette alla circolazione ferroviaria"»;

il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. All'onere derivante dal comma 1, pari a 100.000 euro per l'anno 2020 e a 1 milione di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge

»;23 dicembre 2014, n. 190

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

«5-bis. All' , le parole: "31articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto legislativo 17 ottobre 2016, n. 201
dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2021".

5-ter. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244
, le parole: "31 ottobre 2020", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "31legge 27 febbraio 2017, n. 19

dicembre 2021".

5-quater. Il termine per l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 39, comma 1, lettera b), del codice della nautica
da diporto, di cui al , relative all'obbligo della patente nautica per ladecreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171
conduzione di unita' aventi motore di cilindrata superiore a 750 cc a iniezione a due tempi, fissato al 1° gennaio 2020
dall' , e' differito al 1° gennaio 2021. A tale fine, all'articolo 39,articolo 1, comma 1, della legge 24 luglio 2019, n. 73
comma 1, lettera b), del citato codice di cui al , le parole: "a 750 cc se adecreto legislativo n. 171 del 2005
carburazione o iniezione a due tempi" sono sostituite dalle seguenti:

"a 750 cc se a carburazione a due tempi ovvero a 900 cc se a iniezione a due tempi".

5-quinquies. All' , e' aggiunto, in fine, il seguentearticolo 1, comma 460, della legge 11 dicembre 2016, n. 232
periodo: "A decorrere dal 1° aprile 2020 le risorse non utilizzate ai sensi del primo periodo possono essere altresi'
utilizzate per promuovere la predisposizione di programmi diretti al completamento delle infrastrutture e delle opere di
urbanizzazione primaria e secondaria dei piani di zona esistenti, fermo restando l'obbligo dei comuni di porre in
essere tutte le iniziative necessarie per ottenere l'adempimento, anche per equivalente, delle obbligazioni assunte
nelle apposite convenzioni o atti d'obbligo da parte degli operatori".

5-sexies. In relazione agli immobili costruiti secondo la normativa prevista per l'edilizia agevolata, a partire dall'avvio
del procedimento di decadenza dalla convenzione da parte del comune, ovvero dall'avvio del procedimento di revoca
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del finanziamento pubblico da parte della regione, ovvero dalla richiesta di rinvio a giudizio in un procedimento
penale, puo' essere disposta la sospensione del procedimento di sfratto mediante provvedimento assunto da parte
dell'autorita' giudiziaria competente.

5-septies. Al , convertito, conterzo periodo del comma 7 dell'articolo 12 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83
modificazioni, dalla , le parole: "31 dicembre 2019" sono sostituite dalle seguenti: "31legge 7 agosto 2012, n. 134
dicembre 2022".

5-octies. Le nuove linee ferroviarie regionali a scartamento ordinario interconnesse con la rete nazionale, che
assicurano un diretto collegamento con le citta' metropolitane e per le quali, alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, non sia stata ancora autorizzata la messa in servizio, previa intesa tra il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e la regione interessata, assumono la qualificazione di infrastruttura ferroviaria
nazionale e sono trasferite a titolo gratuito, mediante conferimento in natura, al gestore dell'infrastruttura ferroviaria
nazionale che ne assume la gestione ai sensi e per gli effetti del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
e della navigazione n. 138-T del 31 ottobre 2000. Agli interventi per la manutenzione e per l'eventuale potenziamento
della linea si provvede secondo le modalita' e con le risorse previste nei contratti di programma di cui all'articolo 15

».del decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112

All'articolo 14:

al comma 3, le parole: «e dall'articolo 1» sono sostituite dalle seguenti: «e dell'articolo 1»;

il comma 4 e' sostituito dal seguente:

«4. All' , le parole: ", e per un quinquennio a decorrerearticolo 19, comma 5, della legge 11 agosto 2014, n. 125
dalla sua istituzione" sono sostituite dalle seguenti: "e fino al 31 dicembre 2022"»;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

«4-bis. Al fine di proseguire gli interventi a sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e dei consorzi per
l'internazionalizzazione, di cui all' , convertito, con modificazioni,articolo 42 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83
dalla , e' autorizzata la spesa di 700.000 euro per l'anno 2020 e di 1 milione di euro perlegge 7 agosto 2012, n. 134
ciascuno degli anni 2021 e 2022. All'onere derivante dal presente comma si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all' .articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

4-ter. La dotazione del fondo per il potenziamento della promozione della cultura e della lingua italiane all'estero, di
cui all' , e' incrementata di 200.000 euro per l'annoarticolo 1, comma 587, della legge 11 dicembre 2016, n. 232
2020 e di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, da ripartire tra i Ministeri interessati con le modalita'
previste dal .comma 588 dell'articolo 1 della medesima legge n. 232 del 2016

4-quater. Agli oneri derivanti dal comma 4-ter si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'
.articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

4-quinquies. Al fine di garantire la tutela dei diritti dei lavoratori di cui all'articolo 152 del decreto del Presidente
, all'della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18 articolo 1, comma 276, lettera e), della legge 27 dicembre 2017, n.

, le parole: "a decorrere dall'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: "per l'anno 2019, nonche' di euro 1.200.000205
per l'anno 2020 e di euro 1.400.000 annui a decorrere dall'anno 2021".

4-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 4-quinquies, pari a 200.000 euro per l'anno 2020 e a 400.000 euro annui a
decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,

».della legge 23 dicembre 2014, n. 190

All'articolo 15:

al comma 1, dopo le parole: «15 agosto 2018» sono inserite le seguenti: «, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 189
del 16 agosto 2018,» e dopo le parole: «31 luglio 2019,» sono inserite le seguenti:

«pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 183 del 6 agosto 2019,»;

dopo il comma 5 e' inserito il seguente:

«5-bis. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 11, comma 9-bis, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78
, le parole: "31 dicembre 2019" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2021"»;legge 6 agosto 2015, n. 125

il comma 7 e' sostituito dal seguente:

«7. Al fine di assicurare la continuita' del finanziamento dei servizi di trasporto aggiuntivi per fronteggiare le criticita'
trasportistiche conseguenti all'evento del crollo del Viadotto Polcevera, le misure di cui al comma 1 dell'articolo 5

, convertito, con modificazioni, dalla ,del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 legge 16 novembre 2018, n. 130
sono prorogate fino al 30 giugno 2020 nel limite di 9 milioni di euro. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 9
milioni di euro per l'anno 2020, si provvede:
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a) quanto a 3 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
, convertito, con modificazioni, dalla 5-quinquies, comma 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 legge 14

;giugno 2019, n. 55

b) quanto a 6 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 8 del
, convertito, con modificazioni, dalla »;decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 legge 16 novembre 2018, n. 130

dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:

«7-bis. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 48, comma 7, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189
, le parole: "31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2021".legge 15 dicembre 2016, n. 229

7-ter. Al fine di tutelare l'occupazione e il reddito delle imprese colpite dagli eventi meteorologici calamitosi verificatisi
a Venezia a partire dal 12 novembre 2019 e a causa dei quali e' stato dichiarato lo stato di emergenza con
deliberazione del Consiglio dei ministri 14 novembre 2019, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre
2019, la durata delle concessioni e delle locazioni previste dal regolamento di cui al decreto del Presidente della

, vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presenteRepubblica 13 settembre 2005, n. 296
decreto e in scadenza entro il 31 dicembre 2020, e' prorogata fino al 31 dicembre 2021. L'autorita' competente
comunica ai concessionari e ai conduttori il canone da corrispondere fino al termine del periodo di proroga.

7-quater. Al , convertito, con modificazioni,comma 1 dell'articolo 17-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8
dalla , le parole: "per i successivi quarantotto mesi a partire dalla data di entrata in vigorelegge 7 aprile 2017, n. 45
della legge di conversione del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 30 aprile 2022".

7-quinquies. Al ,primo periodo del comma 1-bis dell'articolo 23 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32
convertito, con modificazioni, dalla , le parole: "alla data di entrata in vigore della legge dilegge 14 giugno 2019, n. 55
conversione del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 luglio 2019".

7-sexies. All'articolo 28, commi 7 e 13-ter, del , convertito, con modificazioni,decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189
dalla , le parole: "31 dicembre 2019", ovunque ricorrono, sono sostituite dallelegge 15 dicembre 2016, n. 229
seguenti: "31 dicembre 2020"».

Nel capo I, dopo l'articolo 15 sono aggiunti i seguenti:

«Art. 15-bis (Proroga in materia di sport). - 1. All' , learticolo 10, ottavo comma, della legge 23 marzo 1981, n. 91
parole: "sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "diciotto mesi".

Art. 15-ter (Proroga della durata della contabilita' speciale n. 2854 aperta ai sensi dell'ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 44 del 29 gennaio 2013). - 1. La durata della contabilita' speciale n. 2854, gia'
intestata al dirigente generale del Dipartimento dell'acqua e dei rifiuti dell'assessorato regionale dell'energia e dei
servizi di pubblica utilita' della Regione siciliana, ai sensi dell'articolo 1, comma 6, dell'ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 44 del 29 gennaio 2013, e' prorogata fino al 30 giugno 2020 per il
proseguimento degli interventi necessari al superamento della situazione di criticita' in materia di bonifica e
risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinanti, nonche' in materia di tutela delle acque
superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione nella medesima Regione siciliana.

2. Alla scadenza del termine del 30 giugno 2020 di cui al comma 1, le eventuali somme residue giacenti sulla
contabilita' speciale n. 2854 sono versate al bilancio della Regione siciliana per il completamento degli interventi di cui
al medesimo comma 1.

3. L'utilizzo delle risorse della contabilita' speciale di cui al comma 2, gia' trasferite dal Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare e non disciplinate in precedenti accordi di programma, e' subordinato alla sottoscrizione
di uno o piu' accordi di programma tra il medesimo Ministero e la Regione siciliana, da stipulare entro il 31 dicembre
2020.

4. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, all'esito del completamento degli interventi di cui al comma 1 le
eventuali risorse residue, diverse da quelle di provenienza regionale, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato
per la successiva riassegnazione al Fondo per le emergenze nazionali previsto dall'articolo 44 del codice della
protezione civile, di cui al , ad eccezione di quelle derivanti da fondi didecreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1
diversa provenienza, che vengono versate al bilancio delle amministrazioni di provenienza».

All'articolo 16:

al comma 1, lettera a), le parole: «di cui i commi 2 e 3 della presente disposizione» sono sostituite dalle seguenti: «di
cui ai commi 2 e 3»;

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

«1-bis. Al fine di consentire l'immediata operativita' dei Commissari straordinari nominati ai sensi dell'articolo 4 del
, convertito, con modificazioni, dalla , con il decretodecreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 legge 14 giugno 2019, n. 55
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del Presidente del Consiglio dei ministri di nomina di ciascun Commissario straordinario, verificata la sussistenza dei
requisiti di cui all' , e' autorizzata l'apertura diarticolo 44-ter, comma 8, della legge 31 dicembre 2009, n. 196
apposita contabilita' speciale intestata al Commissario straordinario, nella quale confluiscono le risorse allo stesso
assegnate.

1-ter. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 legge 14 giugno
, dopo il comma 6-quater sono inseriti i seguenti:2019, n. 55

"6-quinquies. Al fine di procedere celermente alla realizzazione delle opere di infrastrutturazione viaria nella regione
Sardegna, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Presidente della Giunta regionale della
regione Sardegna, da adottare entro il 30 giugno 2020, e' nominato apposito Commissario straordinario, il quale, con i
medesimi poteri di cui ai commi 2 e 3, e' incaricato di sovraintendere alla programmazione, alla progettazione,
all'affidamento e all'esecuzione degli interventi sulla rete viaria della regione Sardegna. Con il medesimo decreto di
cui al primo periodo sono stabiliti i termini, le modalita', i tempi, il supporto tecnico, le attivita' connesse alla
realizzazione dell'opera e il compenso del Commissario, i cui oneri sono posti a carico del quadro economico degli
interventi da realizzare o da completare. Il compenso del Commissario e' stabilito in misura non superiore a quella
indicata all' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 legge

. Il Commissario puo' avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di15 luglio 2011, n. 111
strutture dell'amministrazione interessata nonche' di societa' controllate dalla medesima.

6-sexies. Anche per le finalita' di cui al comma 6-quinquies del presente articolo, il comma 4-novies dell'articolo 4
, convertito, con modificazioni, dalla , e'del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111 legge 12 dicembre 2019, n. 141

sostituito dal seguente:

'4-novies. A decorrere dal 1° gennaio 2020, nelle aree interessate da pericolosita' o da rischio idraulico di grado
elevato o molto elevato, come definite dalle norme tecniche di attuazione dei relativi Piani di bacino, non sono
consentiti incrementi delle attuali quote di impermeabilizzazione del suolo. Sono comunque fatte salve le previsioni
delle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino relative agli interventi consentiti nelle aree di cui al periodo
precedente'"»;

la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Misure urgenti per la rete viaria provinciale della Regione siciliana e della rete
viaria della regione Sardegna».

Dopo l'articolo 16 sono inseriti i seguenti:

«Art. 16-bis (Misure urgenti per la prevenzione degli incendi e il recupero di aree compromesse della regione
Sardegna). - 1. La disposizione di cui all' ,articolo 8, comma 10-bis, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66
convertito, con modificazioni, dalla , concernente la gestione dei cantieri comunali verdilegge 23 giugno 2014, n. 89
e di prevenzione degli incendi e dei rischi di dissesto idrogeologico, nonche' per la manutenzione del territorio e il
ripristino ambientale di aree compromesse, a totale finanziamento della regione autonoma della Sardegna, e'
prorogata per il triennio 2020-2022.

Art. 16-ter (Disposizioni urgenti per il potenziamento delle funzioni dei segretari comunali e provinciali). - 1. Il
corso-concorso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del Presidente

, ha la durata di sei mesi ed e' seguito da un tirocinio pratico di due mesidella Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465
presso uno o piu' comuni. Durante il corso e' effettuata una verifica volta ad accertare l'apprendimento, secondo i
criteri stabiliti dal Consiglio direttivo per l'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali. Nel biennio successivo
alla data della prima nomina, il segretario reclutato a seguito del corso-concorso di formazione di cui al presente
comma e' tenuto, a pena di cancellazione dall'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali, ad assolvere a
obblighi formativi suppletivi, in misura pari ad almeno 120 ore annuali, mediante la partecipazione a corsi organizzati,
anche con modalita' telematiche, nell'ambito della programmazione dell'attivita' didattica di cui all'articolo 10, comma

, convertito, con modificazioni, dalla 7, lettera b), del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174 legge 7 dicembre 2012,
.n. 213

2. Una quota non superiore al 30 per cento dei posti del concorso pubblico previsto dal comma 3 dell'articolo 13 del
regolamento di cui al , puo' essere riservata aidecreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465
dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.

, che siano in possesso dei titoli di studio previsti per l'accesso alla carriera dei segretari comunali e provinciali e165
abbiano un'anzianita' di servizio di almeno cinque anni in posizioni funzionali per l'accesso alle quali e' previsto il
possesso dei medesimi titoli di studio.

3. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alle procedure di reclutamento in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, per le quali non sia stato avviato il relativo corso di
formazione.

4. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per quanto non diversamente
disciplinato dal presente articolo, continuano ad applicarsi le disposizioni dell'articolo 13 del regolamento di cui al 

.decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465
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5. Al fine di sopperire con urgenza alla carenza di segretari comunali, il Ministero dell'interno organizza, in riferimento
alla procedura per l'ammissione di 291 borsisti al sesto corso-concorso selettivo di formazione per il conseguimento
dell'abilitazione richiesta ai fini dell'iscrizione di 224 segretari comunali nella fascia iniziale dell'Albo nazionale dei
segretari comunali e provinciali, di cui al decreto del Capo del Dipartimento per gli affari interni e territoriali del
Ministero dell'interno 18 dicembre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4ª Serie speciale - n. 102 del 28
dicembre 2018, una sessione aggiuntiva del corso-concorso previsto dal comma 2 dell'articolo 13 del regolamento di
cui al , destinata a 223 borsisti ai finidecreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465
dell'iscrizione di ulteriori 172 segretari comunali nella fascia iniziale dell'Albo nazionale dei segretari comunali e
provinciali.

6. Alla sessione aggiuntiva di cui al comma 5 sono ammessi i candidati che abbiano conseguito il punteggio minimo di
idoneita', previsto dal bando di concorso di cui al medesimo comma 5, ai fini dell'ammissione alla sessione ordinaria e
non si siano collocati in posizione utile a tale fine, secondo l'ordine della relativa graduatoria, nonche', su domanda e
previa verifica della permanenza dei requisiti, i candidati che, essendo risultati idonei ai concorsi per l'accesso al
terzo, al quarto e al quinto corso-concorso, siano rimasti esclusi dalla frequentazione dei corsi stessi, a condizione
che abbiano conseguito il punteggio minimo di idoneita'.

7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 5 del presente articolo si provvede con le modalita' di cui all'articolo
, convertito, con modificazioni, dalla 7, comma 31-sexies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 legge 30 luglio

, e all' , convertito, con modificazioni,2010, n. 122 articolo 10, comma 5, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174
dalla .legge 7 dicembre 2012, n. 213

8. L'iscrizione dei vincitori della sessione aggiuntiva di cui al comma 5 nell'Albo nazionale dei segretari comunali e
provinciali e' comunque subordinata al conseguimento della relativa autorizzazione all'assunzione, rilasciata in
conformita' alla disciplina vigente.

9. Nei tre anni successivi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nei comuni
aventi popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero popolazione complessiva fino a 10.000 abitanti nel caso di comuni
che abbiano stipulato tra loro convenzioni per l'ufficio di segreteria, qualora sia vacante la sede di segreteria, singola
o convenzionata, e la procedura di pubblicizzazione finalizzata alla nomina del segretario titolare ai sensi dell'articolo
15, comma 4, del regolamento di cui al , siadecreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465
andata deserta e non risulti possibile assegnare un segretario reggente, a scavalco, con riferimento al contingente di
personale in disponibilita', le funzioni attribuite al vicesegretario possono essere svolte, ai sensi della normativa
vigente, su richiesta del sindaco, previa autorizzazione del Ministero dell'interno, per un periodo comunque non
superiore a dodici mesi complessivi, da un funzionario di ruolo in servizio da almeno due anni presso un ente locale,
in possesso dei requisiti per la partecipazione al concorso, previo assenso dell'ente locale di appartenenza e
consenso dello stesso interessato. Il sindaco e' tenuto ad avviare una nuova procedura di pubblicizzazione per la
nomina del segretario titolare entro i novanta giorni successivi al conferimento delle funzioni di cui al periodo
precedente. Il funzionario incaricato e' tenuto ad assolvere a un obbligo formativo di almeno 20 ore mediante la
partecipazione a corsi, anche con modalita' telematiche, secondo le modalita' stabilite dal Consiglio direttivo dell'Albo
nazionale dei segretari comunali e provinciali, a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta salva per
il Ministero dell'interno la possibilita' di assegnare, in ogni momento, un segretario reggente, anche a scavalco.

10. Le disposizioni del comma 9 del presente articolo si applicano anche qualora il comune avente i requisiti ivi
indicati stipuli una convenzione per l'ufficio di segreteria ai sensi dell'articolo 30, comma 1, del testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al , o ne abbia una in corso,decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
purche' la sede di segreteria risulti vacante.

11. La classe di segreteria delle convenzioni previste dall'articolo 98, comma 3, del testo unico di cui al decreto
, e' determinata dalla somma degli abitanti di tutti i comuni convenzionati.legislativo 18 agosto 2000, n. 267

12. Le modalita' e la disciplina di dettaglio per l'applicazione dei nuovi criteri di classificazione previsti dal presente
articolo, compresa la disciplina della relativa fase transitoria, sono definite con decreto del Ministro dell'interno, da
adottare, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ai sensi
dell' , convertito, con modificazioni, dallaarticolo 10, comma 7, lettera a), del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174

, e nel rispetto di quanto stabilito dall'articolo 99 del testo unico di cui al legge 7 dicembre 2012, n. 213 decreto
.legislativo 18 agosto 2000, n. 267

13. I nuovi criteri di classificazione previsti dal presente articolo si applicano alle convenzioni stipulate a decorrere
dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 12. Per le convenzioni stipulate sulla base dei nuovi criteri,
ai segretari posti in disponibilita', titolari di sedi convenzionate, e' corrisposto il trattamento economico in godimento
presso l'ultima sede di servizio, previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria, con esclusione della
retribuzione di posizione, che e' riconosciuta nella misura pari a quella stabilita per il comune capofila».

All'articolo 17:

al comma 1, capoverso 1-bis, al primo periodo, le parole: «fondo crediti dubbia esigibilita' stanziato in bilancio di
previsione» sono sostituite dalle seguenti: «fondo crediti di dubbia esigibilita' stanziato nel bilancio di previsione» e, al
secondo periodo, le parole: «Ministro della pubblica amministrazione» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro per la
pubblica amministrazione»;
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dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

«1-bis. Per l'attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30
, gli enti locali possono procedere allo scorrimento delle graduatorie ancora valide per lamarzo 2001, n. 165

copertura dei posti previsti nel medesimo piano, anche in deroga a quanto stabilito dal comma 4 dell'articolo 91 del
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al .decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267

1-ter. All' , convertito, conarticolo 33, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34
modificazioni, dalla , le parole: "la spesa di personale registrata nell'ultimo" sonolegge 28 giugno 2019, n. 58
sostituite dalle seguenti: "il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo".

1-quater. Al , convertito, con modificazioni,comma 3-bis dell'articolo 12 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4
dalla , dopo le parole: "come modificato dai commi 3-ter e 8, lettere a) e b), del presentelegge 28 marzo 2019, n. 26
articolo, le regioni e le province autonome," sono inserite le seguenti: "anche attraverso le societa' a partecipazione
pubblica,"»;

la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Personale delle province, delle citta' metropolitane e dei comuni».

Dopo l'articolo 17 e' inserito il seguente:

«Art. 17-bis (Disposizioni in materia di elezione del presidente della provincia e del consiglio provinciale). - 1. Il
termine di cui all' , non si applica per gli anni 2020 e 2021.articolo 1, comma 60, della legge 7 aprile 2014, n. 56

2. All' , e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Alarticolo 1, comma 79, lettera b), della legge 7 aprile 2014, n. 56
fine di garantire l'effettiva rappresentativita' degli organi eletti, anche con riferimento all'esigenza di assicurare la loro
piena corrispondenza ai territori nonche' un ampliamento dei soggetti eleggibili, qualora i consigli comunali
appartenenti alla circoscrizione elettorale provinciale, eventualmente interessati al turno annuale ordinario delle
elezioni per il loro rinnovo ai sensi dell' , dovessero esserearticolo 1, comma 1, della legge 7 giugno 1991, n. 182
tali da far superare la soglia del 50 per cento degli aventi diritto al voto, il termine e' differito al quarantacinquesimo
giorno successivo all'ultima proclamazione degli eletti"».

All'articolo 18:

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«1-bis. All' , dopo le parole: "commi 1 e 4" sono inserite learticolo 2, comma 5, della legge 19 giugno 2019, n. 56
seguenti: "nonche' al fine di realizzare strutture tecnologicamente avanzate per lo svolgimento dei concorsi pubblici".

1-ter. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 3 della legge 19 giugno 2019, n. 56

a) dopo il comma 5-bis e' inserito il seguente:

"5-ter. Il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri assicura l'esercizio delle
funzioni, delle azioni e delle attivita' del Nucleo della Concretezza, di cui all'articolo 60-bis del decreto legislativo 30

, anche in deroga alle procedure previste nel medesimo articolo. Alla Presidenza del Consiglio deimarzo 2001, n. 165
ministri sono assegnate, per il predetto Dipartimento, le risorse finanziarie, strumentali e di personale di cui all'

. Il Presidente del Consiglio dei ministri, nell'ambitoarticolo 60-quater del citato decreto legislativo n. 165 del 2001
dell'autonomia organizzativa della Presidenza del Consiglio dei ministri, adotta i conseguenti provvedimenti di
riorganizzazione e di adeguamento delle dotazioni organiche senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica";

b) il comma 12 e' abrogato;

c) al comma 13 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Tali incarichi si considerano attivita' di servizio a tutti gli effetti
di legge, qualunque sia l'amministrazione che li ha conferiti";

d) al comma 14, dopo le parole: "pubblico impiego" sono inserite le seguenti: "e della Commissione per l'attuazione
del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM)".

1-quater. Al , le parole: ", di cui al decretocomma 5 dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
interministeriale 25 luglio 1994, fatte comunque salve le competenze delle Commissioni esaminatrici" sono sostituite
dalle seguenti: ". Tale Commissione e' nominata con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione ed e'
composta dal Capo del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, che la
presiede, dall'Ispettore generale capo dell'Ispettorato generale per gli ordinamenti del personale e l'analisi dei costi
del lavoro pubblico del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze
e dal Capo del Dipartimento per le politiche del personale dell'amministrazione civile e per le risorse strumentali e
finanziarie del Ministero dell'interno, o loro delegati. La Commissione: a) approva i bandi di concorso per il
reclutamento di personale a tempo indeterminato; b) indice i bandi di concorso e nomina le commissioni esaminatrici;
c) valida le graduatorie finali di merito delle procedure concorsuali trasmesse dalle commissioni esaminatrici; d)
assegna i vincitori e gli idonei delle procedure concorsuali alle amministrazioni pubbliche interessate; e) adotta ogni
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ulteriore eventuale atto connesso alle procedure concorsuali, fatte salve le competenze proprie delle commissioni
esaminatrici".

1-quinquies. Sono fatti salvi gli atti della Commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche
amministrazioni (RIPAM) compiuti prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
e fino alla nomina della nuova commissione secondo le modalita' di cui al comma 5 dell'articolo 35 del decreto

, come modificato dal comma 1-quater del presente articolo.legislativo 30 marzo 2001, n. 165

1-sexies. Al fine di rivedere le procedure di selezione del personale della pubblica amministrazione riducendone i
tempi di svolgimento, anche attraverso la loro automazione e digitalizzazione, i decreti di cui al comma 5 dell'articolo

, come modificato dal comma 1-bis del presente articolo, destinano fino al 20 per2 della legge 19 giugno 2019, n. 56
cento delle risorse ivi previste alla realizzazione di strutture tecnologicamente avanzate per lo svolgimento dei
concorsi pubblici.

1-septies. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio anche in conto residui»;

al comma 2:

il primo periodo e' sostituito dal seguente: «All' , dopo ilarticolo 2 del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6
comma 4 e' aggiunto il seguente: "4-bis. A decorrere dall'anno 2020 e fino al 31 dicembre 2022, in via sperimentale,
Formez PA fornisce, attraverso le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, sulla base
delle indicazioni del Piano triennale delle azioni concrete per l'efficienza delle pubbliche amministrazioni, adeguate
forme di assistenza in sede o a distanza, anche mediante l'utilizzo di specifiche professionalita', a favore dei comuni
con popolazione fino a 5.000 abitanti che ne facciano richiesta, per il sostegno delle attivita' istituzionali fondamentali,
comprese le attivita' di assistenza tecnico-operativa a supporto delle diverse fasi della progettazione europea, al fine
di favorire un approccio strategico nell'accesso ai fondi dell'Unione europea, e a favore dei comuni in dissesto
finanziario o che abbiano deliberato la procedura di riequilibrio pluriennale per il sostegno della gestione finanziaria e
contabile"»;

al secondo periodo, al capoverso b), la parola: «implementare» e' sostituita dalla seguente: «incrementare»;

dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:

«2-bis. Fermo restando quanto previsto dall' ,articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34
convertito, con modificazioni, dalla , e dal titolo VIII della parte seconda del testo unicolegge 28 giugno 2019, n. 58
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al , in materia didecreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
assunzione di personale, i comuni strutturalmente deficitari, o con ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato
approvato o con piano di riequilibrio pluriennale deliberato dal Consiglio, dopo aver approvato il bilancio pluriennale
dell'anno in corso, reclutano prioritariamente personale di livello apicale da destinare agli uffici preposti alla gestione
finanziaria e contabile».

Dopo l'articolo 18 sono inseriti i seguenti:

«Art. 18-bis (Modifiche in materia di funzioni fondamentali dei comuni). - 1. Nelle more dell'attuazione della sentenza
della Corte costituzionale 4 marzo 2019, n. 33, e della conclusione del processo di definizione di un nuovo modello di
esercizio in forma associata delle funzioni fondamentali dei comuni, i termini di cui all'articolo 14, comma 31-ter, del

, convertito, con modificazioni, dalla , in materia didecreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 legge 30 luglio 2010, n. 122
funzioni fondamentali dei comuni, sono differiti al 31 dicembre 2020.

Art. 18-ter (Interpretazione autentica dell'articolo 90, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
). - 1. Nell'articolo 90, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al 2000, n. 267

, le parole: "contratto di lavoro subordinato a tempo determinato" sidecreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
interpretano nel senso che il contratto stesso non puo' avere durata superiore al mandato elettivo del sindaco o del
presidente della provincia in carica, anche in deroga alla disciplina di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 30

, e alle disposizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro che prevedano specifiche limitazionimarzo 2001, n. 165
temporali alla durata dei contratti a tempo determinato.

Art. 18-quater (Modifica all'articolo 560 del codice di procedura civile e deroga all'articolo 4 del decreto-legge 14
, convertito, con modificazioni, dalla ). - 1. All'articolo 560, sestodicembre 2018, n. 135 legge 11 febbraio 2019, n. 12

comma, del codice di procedura civile sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "A richiesta dell'aggiudicatario, l'ordine
di liberazione puo' essere attuato dal custode senza l'osservanza delle formalita' di cui agli articoli 605 e seguenti; il
giudice puo' autorizzarlo ad avvalersi della forza pubblica e nominare ausiliari ai sensi dell'articolo 68. Quando
nell'immobile si trovano beni mobili che non debbono essere consegnati, il custode intima alla parte tenuta al rilascio
di asportarli, assegnando ad essa un termine non inferiore a trenta giorni, salvi i casi di urgenza da provarsi con
giustificati motivi. Quando vi sono beni mobili di provata o evidente titolarita' di terzi, l'intimazione e' rivolta anche a
questi ultimi con le stesse modalita' di cui al periodo precedente. Dell'intimazione e' dato atto nel verbale. Se uno dei
soggetti intimati non e' presente, l'intimazione gli e' notificata dal custode. Se l'asporto non e' eseguito entro il termine
assegnato, i beni mobili sono considerati abbandonati e il custode, salva diversa disposizione del giudice
dell'esecuzione, ne dispone lo smaltimento o la distruzione. Dopo la notifica o la comunicazione del decreto di
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trasferimento, il custode, su istanza dell'aggiudicatario o dell'assegnatario, provvede all'attuazione del provvedimento
di cui all'articolo 586, secondo comma, decorsi sessanta giorni e non oltre centoventi giorni dalla predetta istanza, con
le modalita' definite nei periodi dal secondo al settimo del presente comma".

2. In deroga a quanto previsto dal , convertito,comma 4 dell'articolo 4 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135
con modificazioni, dalla , le disposizioni introdotte dal comma 2 del predetto articolo 4legge 11 febbraio 2019, n. 12
si applicano anche alle procedure di espropriazione immobiliare pendenti alla data di entrata in vigore della citata 

 nelle quali non sia stato pronunciato provvedimento di aggiudicazione del bene.legge n. 12 del 2019

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle procedure di espropriazione immobiliare pendenti alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».

All'articolo 19:

al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «ed euro 2.162.955» e' inserita la seguente: «annui»;

al comma 4, lettera a), sono premesse le seguenti parole:

«all'alinea,».

Dopo l'articolo 19 sono inseriti i seguenti:

«Art. 19-bis (Assunzione di personale operaio a tempo determinato da parte dell'Arma dei carabinieri). - 1. Al fine di
perseguire gli obiettivi nazionali ed europei in materia di tutela ambientale e forestale, di presidio del territorio e di
salvaguardia delle riserve naturali statali, ivi compresa la conservazione della biodiversita', l'Arma dei carabinieri e'
autorizzata all'assunzione di personale operaio a tempo determinato, ai sensi della , i cuilegge 5 aprile 1985, n. 124
contratti non possono avere, in ogni caso, una durata superiore a trentasei mesi anche discontinui, nel limite di spesa
di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi
da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della difesa.

Art. 19-ter (Pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettuate dalle Forze di polizia e dal
Corpo nazionale dei vigili del fuoco). - 1. All' , convertito,articolo 50-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124
con modificazioni, dalla , sono apportate le seguenti modificazioni:legge 19 dicembre 2019, n. 157

a) al comma 1, alinea, il primo periodo e' sostituito dal seguente: "Per l'anno 2019 e' autorizzato il pagamento di
compensi per prestazioni di lavoro straordinario riferiti ad annualita' precedenti al 2020 e non ancora liquidati, nel
limite complessivo di spesa di 180 milioni di euro, al lordo degli oneri a carico dell'amministrazione e in deroga al
limite di cui all' ";articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75

b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

"1-bis. I compensi di cui al comma 1 sono corrisposti al personale interessato secondo criteri individuati dalle singole
amministrazioni, nei limiti dell'autorizzazione di spesa di cui al medesimo comma 1"».

Dopo l'articolo 21 e' inserito il seguente:

«Art. 21-bis (Incremento dei fondi per le indennita' di amministrazione). - 1. L'indennita' di amministrazione spettante
al personale non dirigenziale appartenente ai ruoli dell'Amministrazione civile dell'interno, da determinare in sede di
contrattazione collettiva per il triennio 2019-2021, e' incrementata di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 1° gennaio
2021.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per i medesimi anni, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva
e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno.

3. In sede di ripartizione del fondo di cui all' , ai finiarticolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
dell'ulteriore perequazione dell'indennita' di amministrazione del personale civile del Ministero dell'interno si tiene
conto delle risorse di cui al comma 1 del presente articolo».

All'articolo 22:

al comma 1:

al capoverso 320-bis:
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al terzo periodo, le parole: «21, comma 1, della » sono sostituite dalle seguenti: «21,legge 21 aprile 1982, n. 186
primo comma, della », le parole: «commi 2 e 5» sono sostituite dalle seguenti: «commilegge 27 aprile 1982, n. 186
secondo e quinto» e le parole:

«si estendono» sono sostituite dalle seguenti: «si applicano»;

al quarto periodo, le parole: «del relativo articolo 14» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 14 del medesimo
»;decreto del Presidente della Repubblica n. 426 del 1984

al quinto periodo, le parole: «e' autorizzata» sono sostituite dalle seguenti: «sono autorizzate»;

al capoverso 320-ter, alinea, la parola: «definitivamente» e' soppressa;

al comma 5, dopo le parole: «1 milione di euro» e dopo le parole:

«115.179 euro» e' inserita la seguente: «annui».

Dopo l'articolo 22 e' inserito il seguente:

«Art. 22-bis (Modifica all' ). - 1. All'articolo 6 della legge 13 febbraio 2001, n. 48 articolo 6, comma 2, della legge 13
, la parola: "favorevole" e' soppressa».febbraio 2001, n. 48

All'articolo 23:

al comma 1, ultimo periodo, le parole: «come sostituite dall'articolo 13, ultimo comma, del decreto-legge 22
, convertito, con modificazioni, dalla ,» sono soppresse.dicembre 1981, n. 786 legge 26 febbraio 1982, n. 51

All'articolo 24:

al comma 2, dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:

«a-bis) al quarto periodo, le parole: "nella misura fino al 10 per cento nell'anno 2020, fino al 20 per cento nell'anno
2021, fino al 50 per cento nell'anno 2022, fino al 70 per cento nell'anno 2023 e del 100 per cento nell'anno 2024"
sono sostituite dalle seguenti:

"nella misura fino al 10 per cento nell'anno 2021, fino al 20 per cento nell'anno 2022, fino al 50 per cento nell'anno
2023, fino al 70 per cento nell'anno 2024 e del 100 per cento nell'anno 2025";

a-ter) al quinto periodo, la parola: "2024" e' sostituita dalla seguente: "2025";

a-quater) al sesto periodo, la parola: "2025" e' sostituita dalla seguente: "2026"»;

al comma 3, le parole: «ed euro 83.500 euro» sono sostituite dalle seguenti: «e in euro 83.500 annui»;

ai commi 4, primo periodo, e 5, dopo le parole: «0,6 milioni di euro» e' inserita la seguente: «annui»;

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

«5-bis. Al fine di adottare interventi volti al miglioramento della qualita' dell'aria prioritariamente nei settori dei trasporti,
della mobilita', delle sorgenti stazionarie e dell'uso razionale dell'energia nonche' interventi per la riduzione delle
emissioni nell'atmosfera, tenendo conto del perdurare del superamento dei valori limite relativi alle polveri sottili
(PM10 ), di cui alla procedura di infrazione n. 2014/2147, e dei valori limite relativi al biossido di azoto (NO2 ), di cui
alla procedura di infrazione n. 2015/2043, e della complessita' dei processi di conseguimento degli obiettivi indicati
dalla , e delle finalita' di cui all'direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008

, che individua la pianura padana quale areaarticolo 10, comma 1, lettera d), della legge 7 luglio 2009, n. 88
geografica con una particolare situazione di inquinamento dell'aria, le risorse previste dall'articolo 30, comma 14-ter,

, convertito, con modificazioni, dalla nono periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 legge 28 giugno 2019,
, sono incrementate di 1 milione di euro annui per gli anni 2020, 2021 e 2022 e di 40 milioni di euro annuin. 58

dall'anno 2023 all'anno 2034. In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano e' definito il riparto delle risorse tra le regioni interessate e sono stabilite le misure a
cui esse sono destinate.

5-ter. Ai medesimi fini di cui al comma 5-bis e tenuto conto dell'attuale situazione di incremento del livello di polveri
sottili (PM10 ) nel territorio di Roma Capitale sono assegnate alla Regione Lazio ulteriori risorse pari a 1 milione di
euro annui per gli anni 2020, 2021 e 2022 e a 5 milioni di euro annui dall'anno 2023 all'anno 2034.

5-quater. All'onere derivante dall'attuazione dei commi 5-bis e 5-ter, pari a 2 milioni di euro annui per gli anni dal 2020
al 2022 e a 45 milioni di euro annui dall'anno 2023 all'anno 2034, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all' ».articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

All'articolo 25:
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al comma 1, capoverso 435-bis, secondo periodo, le parole:

«Finanziamento sanitario nazionale» sono sostituite dalle seguenti:

«Fondo sanitario nazionale»;

al comma 2, capoverso c-bis):

all'alinea, le parole: «euro 1.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «euro 2.000.000»;

al numero 2), dopo la parola: «sperimentali» sono inserite le seguenti: «, agli enti pubblici di ricerca e alle universita',
individuati con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'universita' e della ricerca,»;

dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. All' , dopo il comma 2 e' inserito il seguente:articolo 42 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26

"2-bis. Entro il 30 giugno 2020, il Ministro della salute invia alle Camere una relazione sullo stato delle procedure di
sperimentazione autorizzate per le ricerche sulle sostanze d'abuso, anche al fine di evidenziare le tipologie di
sostanze che possono essere oggetto di programmi di ricerca alternativi e sostitutivi della sperimentazione animale"»;

al comma 3, le parole: «euro 1.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «euro 2.000.000»;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

«4-bis. All' , e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Inarticolo 4, comma 2-bis, della legge 19 agosto 2016, n. 167
sede di prima applicazione, la revisione di cui al presente comma e' completata entro il 30 giugno 2020".

4-ter. All' , le parole: "e in 29.715.000 euro annui aarticolo 6, comma 2, della legge 19 agosto 2016, n. 167
decorrere dall'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: ", in 29.715.000 euro per l'anno 2019, in 31.715.000 euro per
l'anno 2020 e in 33.715.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021" e le parole: "e 19.715.000 euro annui a decorrere
dall'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: ", a 19.715.000 euro per l'anno 2019, a 21.715.000 euro per l'anno
2020 e a 23.715.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021".

4-quater. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 4-ter, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 4
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.
Conseguentemente, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato e'
incrementato di 2 milioni di euro per l'anno 2020 e di 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.

4-quinquies. All' , dopo la parola: "geriatria,"articolo 5, comma 2, primo periodo, della legge 15 marzo 2010, n. 38
sono inserite le seguenti: "medicina di comunita' e delle cure primarie,".

4-sexies. Per l'attuazione della disposizione di cui al comma 4-quinquies, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministero della salute, con propri decreti, provvede a
integrare le tabelle relative alle discipline equipollenti e affini per l'accesso del personale medico ai ruoli dirigenziali del
Servizio sanitario nazionale.

4-septies. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35 legge 25
, sono apportate le seguenti modificazioni:giugno 2019, n. 60

a) al comma 1, le parole: "di ciascuna regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano, nell'ambito del livello del
finanziamento del fabbisogno nazionale standard cui concorre lo Stato e ferma restando la compatibilita' finanziaria,
sulla base degli indirizzi definiti da ciascuna regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano" sono sostituite
dalle seguenti: "delle regioni, nell'ambito del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato e ferma restando la compatibilita' finanziaria, sulla base degli indirizzi regionali";

b) al comma 3, le parole: "e le provincie autonome di Trento e di Bolzano" sono soppresse;

c) al comma 4, le parole: "e le provincie autonome di Trento e di Bolzano" sono soppresse;

d) dopo il comma 4 e' inserito il seguente:

"4.1. Resta ferma l'autonomia finanziaria delle regioni e delle province autonome che provvedono al finanziamento del
fabbisogno complessivo del Servizio sanitario nazionale nel loro territorio senza alcun apporto a carico del bilancio
dello Stato".

4-octies. Al fine di assicurare l'assistenza ai bambini affetti da malattia oncologica, le risorse di cui all'articolo 1,
, sono incrementate di 2 milioni di euro per l'anno 2020. Agli onericomma 338, della legge 27 dicembre 2017, n. 205

derivanti dal primo periodo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
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dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del
programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della salute.

4-novies. In relazione ai rapporti tra le universita' statali e il Servizio sanitario nazionale, instaurati attraverso la
costituzione di aziende ospedaliero-universitarie di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n.

, per ciascuno degli anni dal 2020 al 2029 e' autorizzato un finanziamento di 8 milioni di euro annui in favore delle517
universita' statali, a titolo di concorso alla copertura degli oneri connessi all'uso dei beni destinati alle attivita'
assistenziali di cui all' . L'attribuzione del predettoarticolo 8, comma 4, del citato decreto legislativo n. 517 del 1999
finanziamento e' condizionata alla costituzione dell'azienda ospedaliero-universitaria con legge regionale nonche' alla
sottoscrizione, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge regionale, del relativo protocollo
d'intesa di cui all' , comprensivo della regolazionearticolo 1 del medesimo decreto legislativo n. 517 del 1999
consensuale di eventuali contenziosi pregressi.

4-decies. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il
Ministro dell'universita' e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, si provvede alla ripartizione del finanziamento di cui al comma
4-novies.

4-undecies. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 4-novies, pari a 8 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2029, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge 23

, e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.dicembre 1996, n. 662

4-duodecies. Al fine di promuovere le attivita' di ricerca scientifica e di favorire la stabilizzazione di figure professionali
nell'ambito clinico e della ricerca attraverso l'instaurazione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato presso le
strutture sanitarie che svolgono attivita' di ricerca e didattica, ai policlinici universitari non costituiti in azienda e'
attribuito, nell'ambito delle attivita' istituzionali esercitate non in regime d'impresa, un contributo, nella forma di credito
d'imposta, per gli anni dal 2020 al 2023, nel limite massimo di 5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a condizione che i predetti enti si avvalgano di personale assunto a tempo
indeterminato in misura non inferiore all'85 per cento del personale in servizio in ciascun periodo d'imposta nel quale
e' utilizzato il credito d'imposta.

4-terdecies. Il credito d'imposta di cui al comma 4-duodecies e' utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi
dell' . Al credito d'imposta non si applicano i limiti di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241

, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
.388

4-quaterdecies. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono definite le modalita' di concessione e di fruizione del credito d'imposta, che
garantiscono anche il rispetto del limite di spesa di cui al comma 4-duodecies, tenendo conto del carattere non
lucrativo del beneficiario. La sussistenza dei requisiti per l'ammissione a fruire del credito d'imposta e' certificata dal
soggetto incaricato della revisione legale o da altro soggetto iscritto nel Registro dei revisori legali.

4-quinquiesdecies. All'onere di cui al comma 4-duodecies, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte
corrente di cui al , iscritto nello stato dicomma 5 dell'articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196
previsione della spesa del Ministero della salute.

4-sexiesdecies. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio».

Dopo l'articolo 25 sono inseriti i seguenti:

«Art. 25-bis (Disposizioni concernenti il completamento dei lavori di ammodernamento dell'Istituto nazionale per le
malattie infettive "Lazzaro Spallanzani" di Roma). - 1. Il termine per il completamento delle iniziative correlate ai lavori
di ammodernamento dell'Istituto nazionale per le malattie infettive "Lazzaro Spallanzani", avviati ai sensi dell'articolo

, e' fissato al 306, comma 4, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3873 del 28 aprile 2010
giugno 2020. Le operazioni di trasferimento delle opere all'Istituto e i conseguenti adempimenti di legge devono avere
inizio entro il 30 settembre 2020 e concludersi nei successivi centoventi giorni.

2. E' autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020 per la concessione di un contributo
volto a sostenere l'attivazione e l'operativita' dell'unita' per alto isolamento dell'Istituto nazionale per le malattie
infettive "Lazzaro Spallanzani" di Roma.

3. La concessione del contributo di cui al comma 2 e' subordinata alla presentazione al Ministero della salute, da
parte dell'Istituto nazionale per le malattie infettive "Lazzaro Spallanzani" di Roma, dell'aggiornamento del piano di
sviluppo dell'unita' di alto isolamento di cui all' .articolo 1, comma 600, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

4. All'onere derivante dal comma 2, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante
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corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della salute.

5. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Art. 25-ter (Valutazione scientifica dell'impatto ambientale dei farmaci veterinari). - 1. Al fine di procedere alla
valutazione scientifica dell'impatto ambientale dei farmaci veterinari e di produrre i rapporti di valutazione relativi
all'immissione in commercio dei farmaci stessi nonche' di procedere al potenziamento e all'aggiornamento della
banca dati per la completa tracciabilita' dei medicinali veterinari nell'intera filiera distributiva, nello stato di previsione
del Ministero della salute e' istituito un fondo di parte corrente per il triennio 2020-2022 per un importo pari a 3 milioni
di euro annui.

2. All'onere di cui al comma 1, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede
mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte corrente di cui al comma 5 dell'articolo 34-ter della legge 31

, iscritto nello stato di previsione del Ministero della salute.dicembre 2009, n. 196

Art. 25-quater (Attribuzione temporanea di personale al Ministero della salute per l'attivita' ispettiva e di
programmazione sanitaria). - 1. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comma 288, della legge 23 dicembre 2005, n.

, che ha previsto un Sistema nazionale di verifica e controllo sull'assistenza sanitaria (SiVeAS) per l'esercizio266
dell'attivita' ispettiva di cui all' , e all'articolo 4, comma 2, della legge 1° febbraio 1989, n. 37 articolo 1, comma 172,

, nonche' per fare fronte alle esigenze della programmazione sanitariadella legge 30 dicembre 2004, n. 311
connesse al fabbisogno di specifiche professionalita' ad alta specializzazione, il Ministero della salute e' autorizzato
ad avvalersi di personale in posizione di comando ai sensi del citato articolo 4, comma 2, della legge n. 37 del 1989
e dell' , fino a un massimo di 50 unita', conarticolo 70, comma 12, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Il
contingente di personale di cui al primo periodo non e' computato ai fini della consistenza della dotazione organica del
Ministero della salute ed e' assegnato nel limite di spesa di 5.785.133 euro annui a decorrere dall'anno 2020,
comprensivi del trattamento economico accessorio da corrispondere al personale in assegnazione.

2. Ai comandi di cui al comma 1, ove riferiti al personale appartenente ai ruoli degli enti del Servizio sanitario
nazionale, si applica l' .articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127

3. L' , e' abrogato. Al articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1982, n. 791 secondo
, le parole: ", fino ad un massimo diperiodo del comma 2 dell'articolo 4 della legge 1° febbraio 1989, n. 37

duecentocinquanta unita', da reperire prioritariamente tra i dipendenti delle unita' sanitarie locali" sono soppresse.

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 5.785.133 euro annui a decorrere dall'anno 2020, si
provvede, quanto a 4.449.903 euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della
missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute, e, quanto a 1.335.230 euro,
mediante corrispondente utilizzo delle minori spese derivanti dall'attuazione del comma 3.

Art. 25-quinquies (Iniziative urgenti di elevata utilita' sociale nel campo dell'edilizia sanitaria valutabili dall'INAIL
nell'ambito dei propri piani triennali di investimento immobiliare). - 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottare entro il 30 giugno 2020, su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, sono individuate ulteriori iniziative urgenti di elevata utilita' sociale nel campo dell'edilizia
sanitaria, rispetto a quelle individuate ai sensi dell' ,articolo 1, comma 602, della legge 11 dicembre 2016, n. 232
valutabili dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) nell'ambito dei propri piani
triennali di investimento immobiliare, ivi compresi la realizzazione di un nuovo polo scientifico-tecnologico facente
capo all'Istituto superiore di sanita', per lo svolgimento, in condizioni di sicurezza, delle sue attivita' scientifiche e
regolatorie, anche in collaborazione con altre amministrazioni statali ed enti nazionali, regionali e internazionali, e gli
eventuali interventi necessari per lo sviluppo delle attivita' degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, di cui
al .decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288

2. Per le finalita' di cui al comma 1, l'INAIL, allo scopo di definire le occorrenti risorse finanziarie, tiene anche conto
dello stato di attuazione degli investimenti gia' attivati nel campo sanitario per effetto del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 24 dicembre 2018.

3. Allo scopo di consentire la prosecuzione e il concreto sviluppo delle iniziative di investimento in strutture sanitarie
da parte dell'INAIL, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 dicembre 2018, il termine per la
rimodulazione dei relativi interventi e' prorogato, con decreto del Ministero della salute, su proposta delle singole
regioni, al 31 maggio 2020, ferma restando la somma totale delle risorse previste dal predetto decreto per la regione
richiedente.

Art. 25-sexies (Screening nazionale gratuito per l'eliminazione del virus HCV). - 1. In via sperimentale, per gli anni
2020 e 2021, e' garantito uno screening gratuito, destinato ai nati negli anni dal 1969 al 1989, ai soggetti che sono
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seguiti dai servizi pubblici per le tossicodipendenze (SerT) nonche' ai soggetti detenuti in carcere, al fine di prevenire,
eliminare ed eradicare il virus dell'epatite C (HCV).

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
definiti i criteri e le modalita' per l'attuazione dello screening di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020 e a 41,5 milioni di euro per l'anno
2021, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate alla realizzazione di specifici obiettivi del Piano sanitario
nazionale, ai sensi dell' ».articolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662

All'articolo 26:

al comma 1:

alla lettera a) e' premessa la seguente:

«0a) al comma 1, dopo le parole: "presso la Presidenza del Consiglio dei ministri" sono inserite le seguenti: "-
Dipartimento delle informazioni per la sicurezza"»;

alla lettera b), capoverso 10, le parole: «, costituito presso il Dipartimento delle informazioni per la sicurezza,» sono
soppresse.

Dopo l'articolo 26 e' inserito il seguente:

«Art. 26-bis (Modifica all' ). - 1. Al fine di ampliare gliarticolo 2 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143
strumenti a supporto delle esportazioni e dell'internazionalizzazione delle imprese italiane, all'articolo 2, comma 1,

, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le garanzie e le coperturedel decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143
assicurative possono inoltre essere concesse in favore di sottoscrittori di prestiti obbligazionari, di cambiali finanziarie,
di titoli di debito e di altri strumenti finanziari connessi al processo di internazionalizzazione di imprese italiane"».

All'articolo 27:

al comma 1:

dopo la lettera f) sono inserite le seguenti:

«f-bis) all'articolo 1, comma 4-bis, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "I medesimi schemi sono altresi' trasmessi
al Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica";

f-ter) all'articolo 1, dopo il comma 4-bis e' inserito il seguente:

"4-ter. L'atto amministrativo di cui al comma 2-bis e i suoi aggiornamenti sono trasmessi, entro dieci giorni
dall'adozione, al Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica"»;

la lettera h) e' sostituita dalla seguente:

«h) all'articolo 1, comma 6, lettera c), le parole da:

"individuati ai sensi del comma 2, lettera a)" fino a: "e dalla lettera a) del presente comma e senza che cio' comporti
accesso a dati o metadati personali e amministrativi" sono sostituite dalle seguenti: "di cui al comma 2-bis, e il
Ministero dello sviluppo economico, per i soggetti privati di cui al medesimo comma, svolgono attivita' di ispezione e
verifica in relazione a quanto previsto dal comma 2, lettera b), dal comma 3, dal presente comma e dal comma 7,
lettera b)" e dopo le parole: "specifiche prescrizioni;" sono inserite le seguenti: "nello svolgimento delle predette
attivita' di ispezione e verifica l'accesso, se necessario, a dati o metadati personali e amministrativi e' effettuato in
conformita' a quanto previsto dal regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile
2016, e dal codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al ;"»;decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

dopo la lettera i) e' inserita la seguente:

«i-bis) all'articolo 1, comma 9, lettera a), le parole: "e di aggiornamento" sono sostituite dalle seguenti: ", di
aggiornamento e di trasmissione"»;

dopo la lettera n) e' inserita la seguente:

«n-bis) all'articolo 1, dopo il comma 19-bis e' aggiunto il seguente:

"19-ter. Nei casi in cui sui decreti del Presidente del Consiglio dei ministri previsti dal presente articolo e' acquisito, ai
fini della loro adozione, il parere del Consiglio di Stato, i termini ordinatori stabiliti dal presente articolo sono sospesi
per un periodo di quarantacinque giorni"».
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Dopo l'articolo 27 e' inserito il seguente:

«Art. 27-bis (Disposizioni in materia di organizzazione dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo). - 1. Alla
, sono apportate le seguenti modificazioni:legge 11 agosto 2014, n. 125

a) all'articolo 19:

1) dopo il comma 5 e' inserito il seguente:

"5-bis. Nelle sedi dell'Agenzia all'estero possono essere inviati, secondo criteri determinati dal Comitato di cui
all'articolo 21, fino a sessanta dipendenti di cui al comma 2 del presente articolo e all'articolo 32, comma 4, primo
periodo. Tale contingente puo' essere aumentato fino a novanta unita', nel limite delle risorse finanziarie
effettivamente disponibili nell'ambito delle risorse assegnate";

2) al comma 6, la parola: "cento" e' sostituita dalla seguente:

"centocinquanta";

b) all'articolo 20, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:

"2-bis. Presso la Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo possono essere collocati fuori ruolo, nell'ambito
del contingente numerico, nonche' secondo le modalita' e i limiti previsti dagli ordinamenti di appartenenza, magistrati
ordinari o amministrativi o avvocati dello Stato, nel limite massimo complessivo di tre unita'";

c) all'articolo 24, comma 2, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nelle convenzioni di cui al presente comma puo'
essere disposta la corresponsione di anticipazioni";

d) all'articolo 25, comma 1, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "I contributi di cui al presente comma possono
essere erogati in forma anticipata".

2. All' , dopo la parola: "stipulati" sono inseritearticolo 23, comma 3, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81
le seguenti:

"per la realizzazione e il monitoraggio di iniziative di cooperazione allo sviluppo di cui alla legge 11 agosto 2014, n.
, ovvero" e le parole: "possono avere durata pari a quella del progetto di ricerca" sono sostituite dalle seguenti: "o125

di cooperazione allo sviluppo di cui alla , possono avere durata pari a quella dellegge 11 agosto 2014, n. 125
progetto".

3. All' , le parole: "fino a 20" sono sostituite dallearticolo 1, comma 336, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
seguenti: "fino a 29".

4. L'articolo 9, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale 22 luglio 2015, n. 113, e' abrogato.

5. Le somme da assegnare all'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo per le spese di funzionamento sono
incrementate di euro 4,2 milioni annui a decorrere dall'anno 2020.

6. Agli oneri derivanti dai commi 1, lettere a) e b), 3, 4 e 5, pari a euro 11.207.686 per l'anno 2020, a euro 11.656.208
per l'anno 2021, a euro 11.678.619 per l'anno 2022, a euro 11.701.479 per l'anno 2023, a euro 11.724.796 per l'anno
2024, a euro 11.748.579 per l'anno 2025, a euro 11.772.838 per l'anno 2026, a euro 11.797.582 per l'anno 2027, a
euro 11.822.820 per l'anno 2028 e a euro 11.848.564 annui a decorrere dall'anno 2029, si provvede mediante
corrispondente riduzione del finanziamento annuale di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11

. All'attuazione dei commi 1, lettere c) e d), e 2, si provvede mediante le risorse umane,agosto 2014, n. 125
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente».

All'articolo 28:

il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. L'autorizzazione di spesa di cui all' , e'articolo 1, comma 586, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
incrementata di 22 milioni di euro per l'anno 2021. Al relativo onere si provvede, quanto a 10 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del

, convertito, con modificazioni, dalla , e,decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 legge 27 dicembre 2004, n. 307
quanto a 12 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione della proiezione, per l'anno 2021, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale»;

dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
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«3-bis. All' , le parole: "2018, 2019 e 2020" sonoarticolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
sostituite dalle seguenti:

"2018, 2019, 2020, 2021 e 2022".

3-ter. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 3-bis, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2021 e
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23

».dicembre 2014, n. 190

All'articolo 31:

al comma 2, la parola: «ditesoreria» e' sostituita dalle seguenti: «di tesoreria»;

alla rubrica, dopo la parola: «Contributo» e' inserita la seguente: «alla».

Dopo l'articolo 31 e' inserito il seguente:

«Art. 31-bis (Modifiche all' , convertito, con modificazioni,articolo 38-quater del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34
dalla , all' , e all'legge 28 giugno 2019, n. 58 articolo 1, comma 875, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 articolo

, convertito, con modificazioni, dalla 2-quinquies del decreto-legge 27 dicembre 2000, n. 392 legge 28 febbraio
). - 1. Al , convertito, con2001, n. 26 comma 1 dell'articolo 38-quater del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34

modificazioni, dalla , le parole: "nell'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: "negli annilegge 28 giugno 2019, n. 58
2019 e 2020".

2. Al , sono apportate le seguenti modificazioni:comma 875 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160

a) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: "Il contributo spettante a ciascun ente e' determinato secondo la
tabella di seguito riportata";

b) e' aggiunta, in fine, la seguente tabella:

=====================================================================
|                      Ente                      |     Importo      |
+================================================+==================+
|Citta' metropolitana di Catania                 |        16.261.402|
+------------------------------------------------+------------------+
|Citta' metropolitana di Messina                 |        10.406.809|
+------------------------------------------------+------------------+
|Citta' metropolitana di Palermo                 |        17.718.885|
+------------------------------------------------+------------------+
|subtotale citta' metropolitane                  |        44.387.096|
+------------------------------------------------+------------------+
|% di copertura per citta' metropolitane         |            40,51%|
+------------------------------------------------+------------------+
|LCC di Agrigento                                |         7.146.531|
+------------------------------------------------+------------------+
|LCC di Caltanissetta                            |         4.943.572|
+------------------------------------------------+------------------+
|LCC di Enna                                     |         4.053.997|
+------------------------------------------------+------------------+
|LCC di Ragusa                                   |         5.559.427|
+------------------------------------------------+------------------+
|LCC di Siracusa                                 |         7.157.158|
+------------------------------------------------+------------------+
|LCC di Trapani                                  |         6.752.219|
+------------------------------------------------+------------------+
|subtotale LCC                                   |        35.612.904|
+------------------------------------------------+------------------+
|% copertura per LCC                             |            40,51%|
+------------------------------------------------+------------------+
|                   Totale ...                   |        80.000.000|
+------------------------------------------------+------------------+

3. Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 e' assegnato un contributo di 20 milioni di euro annui a favore della citta'
metropolitana di Roma e di 10 milioni di euro annui a favore della citta' metropolitana di Milano, da destinare al
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finanziamento di piani di sicurezza a valenza pluriennale per la manutenzione di strade e di scuole.

4. Agli oneri di cui al comma 3, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando,
quanto a 25 milioni di euro annui dal 2020 al 2024, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle
finanze e, quanto a 5 milioni di euro annui dal 2020 al 2024, l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno.

5. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 2-quinquies del decreto-legge 27 dicembre 2000, n. 392 legge
, sono apportate le seguenti modificazioni:28 febbraio 2001, n. 26

a) al terzo periodo:

1) dopo le parole: "a titolo gratuito" sono inserite le seguenti: "e per la durata prevista dal comma 2-bis dell'articolo 14
del regolamento di cui al ,";decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296

2) dopo le parole: "i predetti beni" sono aggiunte le seguenti:

", con oneri di ordinaria e straordinaria manutenzione a carico dei medesimi enti";

b) dopo il terzo periodo e' inserito il seguente: "La disciplina riferita alla durata di cui al terzo periodo si applica anche
ai contratti in essere alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni"».

All'articolo 32:

dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

«2-bis. All' , le parole: "possono essere previstiarticolo 1, comma 215, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
appositi finanziamenti" sono sostituite dalle seguenti: "sono trasferiti annualmente 5 milioni di euro".

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede:

a) per l'anno 2020, per un importo pari a 2 milioni di euro, a valere sul Fondo di cui all'articolo 19, comma 1, del
, convertito, con modificazioni, dalla , per ildecreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 legge 4 agosto 2006, n. 248

funzionamento del Centro nazionale di documentazione ed analisi per l'infanzia e l'adolescenza, previsto dall'articolo
3 del regolamento di cui al , e, per un importo paridecreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103
a 3 milioni di euro, a valere sul Fondo di cui all' ;articolo 1, comma 411, della legge 28 dicembre 2015, n. 208

b) a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
»;legge 23 dicembre 2014, n. 190

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e dell'Azienda pubblica di servizi alla persona - Istituto degli
Innocenti di Firenze».

All'articolo 33:

al comma 1:

dopo la lettera a) e' inserita la seguente:

«a-bis) dopo l'articolo 8 e' inserito il seguente:

"Art. 8-bis (Ulteriori misure a favore delle imprese colpite dall'evento). - 1. Alle imprese ubicate o che si insedieranno
entro il 31 ottobre 2020 nell'ambito territoriale della zona franca urbana definito ai sensi dell'articolo 8 e' riconosciuta
un'agevolazione a fondo perduto a fronte della realizzazione di investimenti produttivi nel rispetto del regolamento
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014.

2. I criteri e le modalita' per l'erogazione dell'agevolazione di cui al comma 1 sono stabiliti dal Commissario delegato,
che provvede, entro il 31 dicembre 2020, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2020, che allo scopo sono trasferiti
sulla contabilita' speciale aperta per l'emergenza"»;

alla lettera b), numero 1), la parola: «rilasciata» e' sostituita dalla seguente: «, rilasciata» e le parole: «e' prorogate di»
sono sostituite dalle seguenti: «e' prorogata per»;

al comma 2, dopo le parole: «all'articolo 22, comma 6,» e' inserita la seguente: «alinea,»;

al comma 3, le parole: «mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui articolo 1» sono sostituite dalle
seguenti: «mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1»;

dopo il comma 3 e' inserito il seguente:
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«3-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, lettera a-bis), pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 8 del decreto-legge 28

, convertito, con modificazioni, dalla ».settembre 2018, n. 109 legge 16 novembre 2018, n. 130

Dopo l'articolo 33 e' inserito il seguente:

«Art. 33-bis (Monopattini elettrici). - 1. Il termine di conclusione della sperimentazione di cui all'articolo 1, comma
, indicato dall'articolo 7 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei102, della legge 30 dicembre 2018, n. 145

trasporti 4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 162 del 12 luglio 2019, e' prorogato di dodici mesi. La
circolazione mediante segway, hoverboard e monowheel, ovvero analoghi dispositivi di mobilita' personale, e'
consentita, solo se sono a propulsione prevalentemente elettrica, nell'ambito della sperimentazione disciplinata dal
citato decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019 e nel rispetto delle caratteristiche tecniche
e costruttive e delle condizioni di circolazione da esso definite.

2. Il , e' sostituito dai seguenti:comma 75 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160

"75. Nelle more della sperimentazione di cui all' , e finoarticolo 1, comma 102, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
alla data di entrata in vigore delle nuove norme relative alla stessa sperimentazione, sono considerati velocipedi, ai
sensi dell'articolo 50 del codice della strada, di cui al , anche al di fuoridecreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
degli ambiti territoriali della sperimentazione, i monopattini a propulsione prevalentemente elettrica non dotati di posti
a sedere, aventi motore elettrico di potenza nominale continua non superiore a 0,50 kW, rispondenti agli altri requisiti
tecnici e costruttivi indicati nel decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 162 del 12 luglio 2019, e caratterizzati dai componenti elencati nell'allegato 1 al medesimo
decreto.

75-bis. Chiunque circola con un monopattino a motore avente caratteristiche tecniche diverse da quelle indicate dal
comma 75 e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 100 a euro 400. Alla
violazione consegue la sanzione amministrativa accessoria della confisca del monopattino, ai sensi delle disposizioni
del titolo VI, capo I, sezione II, del codice di cui al , quando il monopattinodecreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
ha un motore termico o un motore elettrico avente potenza nominale continua superiore a 2 kW.

75-ter. I monopattini a propulsione prevalentemente elettrica di cui al comma 75 possono essere condotti solo da
utilizzatori che abbiano compiuto il quattordicesimo anno di eta' e possono circolare esclusivamente sulle strade
urbane con limite di velocita' di 50 km/h, ove e' consentita la circolazione dei velocipedi, nonche' sulle strade
extraurbane, se e' presente una pista ciclabile, esclusivamente all'interno della medesima. I monopattini non possono
superare la velocita' di 25 km/h quando circolano sulla carreggiata e di 6 km/h quando circolano nelle aree pedonali.
Da mezz'ora dopo il tramonto, durante tutto il periodo dell'oscurita' e di giorno, qualora le condizioni atmosferiche
richiedano l'illuminazione, i monopattini a propulsione prevalentemente elettrica sprovvisti o mancanti di luce anteriore
bianca o gialla fissa e posteriormente di catadiottri rossi e di luce rossa fissa, utili alla segnalazione visiva, non
possono essere utilizzati e possono essere solo condotti o trasportati a mano. Chiunque circola con un monopattino a
propulsione prevalentemente elettrica in violazione delle disposizioni del presente comma e' soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 100 a euro 400.

75-quater. I conducenti dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica di cui al comma 75 devono procedere
su un'unica fila in tutti i casi in cui le condizioni della circolazione lo richiedano e, comunque, mai affiancati in numero
superiore a due, devono avere libero l'uso delle braccia e delle mani e reggere il manubrio sempre con entrambe le
mani, salvo che non sia necessario segnalare la manovra di svolta. I conducenti di eta' inferiore a diciotto anni hanno,
altresi', l'obbligo di indossare un idoneo casco protettivo. E' fatto divieto di trasportare altre persone, oggetti o animali,
di trainare veicoli, di condurre animali e di farsi trainare da un altro veicolo. Da mezz'ora dopo il tramonto, durante
tutto il periodo dell'oscurita' e di giorno, qualora le condizioni atmosferiche richiedano l'illuminazione, i conducenti dei
monopattini a propulsione prevalentemente elettrica hanno l'obbligo di indossare il giubbotto o le bretelle
retroriflettenti ad alta visibilita', di cui al comma 4-ter dell'articolo 162 del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile

. Chiunque viola le disposizioni del presente comma e' soggetto alla sanzione amministrativa del1992, n. 285
pagamento di una somma da euro 50 a euro 200.

75-quinquies. Chiunque circola con un dispositivo di mobilita' personale avente caratteristiche tecniche e costruttive
diverse da quelle definite dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 162 del 12 luglio 2019, ovvero fuori dell'ambito territoriale della sperimentazione di cui al
medesimo decreto e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 100 a euro 400.
Alla violazione consegue la sanzione amministrativa accessoria della confisca del dispositivo, ai sensi delle
disposizioni del titolo VI, capo I, sezione II, del codice di cui al , quando ildecreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
dispositivo ha un motore termico o un motore elettrico avente potenza nominale continua superiore a 2 kW.

75-sexies. Ai fini dell'applicazione delle sanzioni di cui ai commi da 75-bis a 75-quinquies, si applicano le disposizioni
del titolo VI del codice di cui al . Si considerano in circolazione i veicoli o idecreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
dispositivi di mobilita' personale che sono condotti nelle aree e negli spazi individuati dal medesimo codice di cui al 

.decreto legislativo n. 285 del 1992

75-septies. I servizi di noleggio dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica di cui al comma 75, anche in
modalita' free-floating, possono essere attivati solo con apposita delibera della Giunta comunale, nella quale devono
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essere previsti, oltre al numero delle licenze attivabili e al numero massimo dei dispositivi messi in circolazione:

a) l'obbligo di copertura assicurativa per lo svolgimento del servizio stesso;

b) le modalita' di sosta consentite per i dispositivi interessati;

c) le eventuali limitazioni alla circolazione in determinate aree della citta'".

3. Dopo il comma 2 dell'articolo 59 del codice di cui al , e' aggiunto ildecreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
seguente:

"2-bis. Chiunque circola con un veicolo atipico per il quale non sono state ancora definite le caratteristiche tecniche e
funzionali indicate dal comma 2 e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 200 a
euro 800. Alla violazione consegue la sanzione amministrativa accessoria della confisca del veicolo, secondo le
norme del titolo VI, capo I, sezione II. Si procede in ogni caso alla sua distruzione"».

All'articolo 34:

al comma 1, le parole: «30 giugno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2020».

Dopo l'articolo 34 e' inserito il seguente:

«Art. 34-bis (Cold ironing). - 1. Al fine di favorire la riduzione dell'inquinamento ambientale nelle aree portuali
mediante la diffusione delle tecnologie elettriche, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, l'Autorita' di regolazione per energia, reti e ambiente adotta uno o piu'
provvedimenti volti a introdurre una specifica tariffa per la fornitura di energia elettrica erogata da impianti di terra alle
navi ormeggiate in porto dotate di impianti elettrici con potenza installata nominale superiore a 35 kW.

2. Alla voce: "Energia elettrica" dell'allegato I annesso al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26

, e' aggiunta, in fine, la seguente sottovoce:ottobre 1995, n. 504

"per la fornitura di energia elettrica erogata da impianti di terra alle navi ormeggiate in porto dotate di impianti elettrici
con potenza installata nominale superiore a 35 kW: si applica l'imposta di euro 0,0005 per ogni kWh".

3. La disposizione di cui al comma 2 ha efficacia subordinatamente all'adozione di una decisione del Consiglio
dell'Unione europea che autorizzi, ai sensi dell'articolo 19 della direttiva 2003/96/CE del Consiglio, del 27 ottobre

, lo Stato ad applicare un'aliquota di accisa ridotta all'energia elettrica fornita per l'impiego di cui al medesimo2003
comma 2, richiesta a cura del Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con le altre amministrazioni
competenti.

4. L'efficacia della disposizione di cui al comma 2 e' altresi' subordinata all'autorizzazione della Commissione
europea, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, richiesta a cura
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con le altre amministrazioni competenti».

All'articolo 35:

al comma 1, ultimo periodo, la parola: «sottoposto» e' sostituita dalla seguente: «sottoposta»;

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

«1-bis. All' , il primo periodo e' sostituito dalarticolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
seguente: "Le province e le citta' metropolitane certificano l'avvenuta realizzazione degli interventi di cui al comma
1076 entro il 31 dicembre 2020, per gli interventi realizzati nel 2018 e nel 2019, ed entro il 31 dicembre successivo
all'anno di riferimento, per gli interventi realizzati dal 2020 al 2023, mediante apposita comunicazione al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti".

1-ter. L' , e' abrogato. Conseguentemente, fino al 31 ottobre 2028, laarticolo 9 della legge 12 agosto 1982, n. 531
Societa' Autostrada tirrenica Spa, in forza della convenzione unica stipulata in data 11 marzo 2009, provvede
esclusivamente alla gestione delle sole tratte autostradali relative al collegamento autostradale A12
Livorno-Grosseto-Civitavecchia, aperte al traffico alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la Societa' Autostrada tirrenica Spa procedono alla revisione
della predetta convenzione unica tenendo conto delle vigenti disposizioni in materia di contratti pubblici nonche' di
quanto disposto dal primo periodo del presente comma, in conformita' alle delibere adottate dall'Autorita' di
regolazione dei trasporti di cui all' , convertito, conarticolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201
modificazioni, dalla ».legge 22 dicembre 2011, n. 214

All'articolo 36:

al comma 1, capoverso Art. 7-bis, comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «in base alle indicazioni
tecniche fornite, con decreto direttoriale, dagli uffici competenti del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero
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del lavoro e delle politiche sociali, per i profili di rispettiva competenza».

All'articolo 38:

al comma 1, dopo le parole: «del titolo VIII» sono inserite le seguenti: «della parte seconda»;

al comma 2 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In deroga al comma 1 dell'articolo 243-sexies del testo unico di
cui al , le somme anticipate possono essere utilizzate, oltre che per ildecreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
pagamento di debiti presenti nel piano di riequilibrio pluriennale, anche per il pagamento delle esposizioni
eventualmente derivanti dal contenzioso censito nel piano di riequilibrio stesso»;

dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente:

«3-bis. Al , le parole: "nei tresecondo periodo del comma 907 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145
esercizi successivi, entro il 30 settembre di ciascun anno" sono sostituite dalle seguenti: "nei dieci esercizi successivi,
entro il 30 settembre di ciascun anno, a partire dal secondo anno dall'assegnazione"».

Dopo l'articolo 38 e' inserito il seguente:

«Art. 38-bis (Disposizioni in materia di finanza locale). - 1. All'articolo 1, comma 473-bis, della legge 11 dicembre
, sono apportate le seguenti modificazioni:2016, n. 232

a) le parole: "entro il termine perentorio di cui al comma 470" sono soppresse;

b) le parole: "31 gennaio 2020" sono sostituite dalle seguenti:

"30 giugno 2020".

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite massimo di 758.000 euro per l'anno 2020, si provvede a valere sulle
risorse non utilizzate di cui alla .lettera b) del comma 479 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232

3. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160

a) al comma 43:

1) al primo periodo, le parole: "e con il Ministro dell'interno" sono sostituite dalle seguenti: ", con il Ministro dell'interno
e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti", le parole: "31 gennaio 2020" sono sostituite dalle seguenti: "31
marzo 2020", le parole: "le modalita' di riparto" sono sostituite dalle seguenti: "le modalita' di ammissibilita' delle
istanze e di assegnazione dei contributi" e le parole: "le modalita' di recupero" sono sostituite dalle seguenti: "le
modalita' di revoca, di recupero";

2) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: "Le istanze per la concessione dei contributi sono presentate entro il
30 giugno dell'anno precedente il triennio di riferimento, secondo modalita' di trasmissione individuate con decreto del
Ministero dell'interno, e i contributi sono concessi con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il successivo 30 settembre";

b) il comma 63 e' sostituito dal seguente:

"63. Per il finanziamento degli interventi di manutenzione straordinaria e incremento dell'efficienza energetica delle
scuole di province e citta' metropolitane e' autorizzata, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, la spesa
di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 225 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2034";

c) al comma 64, le parole: "con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e con i Ministri delle infrastrutture e dei trasporti, dell'interno e dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca" sono sostituite dalle seguenti: "con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'istruzione", le parole: "31 gennaio 2020,
sono individuati le risorse per ciascun settore di intervento," sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2020, sono
individuati" e le parole: "Con decreto dei Ministeri competenti, di concerto con il Ministero dell'economia e delle
finanze, entro trenta" sono sostituite dalle seguenti: "Con decreto del Ministero dell'istruzione, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze, entro novanta";

d) il comma 548 e' abrogato.

4. Al , le parole: "di 350 milioni di euro per l'annocomma 1076 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205
2020, di 400 milioni di euro per l'anno 2021, di 550 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 250 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2034" sono sostituite dalle seguenti: "di 360 milioni di euro per l'anno 2020,
di 410 milioni di euro per l'anno 2021, di 575 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 275 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2034".

5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e a 25 milioni di euro
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per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034, si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui al comma 3,
lettera b)».

All'articolo 39:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: «per rimborso prestiti» sono sostituite dalle seguenti: «per rimborso di prestiti»;

al secondo periodo, dopo le parole: «dalla verifica» sono inserite le seguenti: «delle condizioni»;

al terzo periodo, dopo le parole: «4 milioni di euro» e' inserita la seguente: «annui»;

al quinto periodo, le parole: «il Ministero degli Interni, cui spetta» sono sostituite dalle seguenti: «il Ministero
dell'interno, cui spettano»;

all'ottavo periodo, le parole: «dal Regolamento UE 479/2009» sono sostituite dalle seguenti: «dal regolamento (CE)
 del Consiglio, del 25 maggio 2009»;n. 479/2009

al comma 6, lettera f), le parole da: «di parte corrente» fino alla fine della lettera sono sostituite dalle seguenti: «di
importo tale da consentire, complessivamente, il rimborso delle rate di cui al piano di ammortamento ristrutturato,
tenuto conto dei versamenti gia' effettuati»;

il comma 12 e' sostituito dai seguenti:

«12. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e' istituito un tavolo tecnico composto da rappresentanti del
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato e del Dipartimento del tesoro del Ministero dell'economia e delle finanze e delle
regioni, al fine di stabilire modalita' e termini per l'applicazione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
delle disposizioni recate dai commi da 1 a 14 del presente articolo nei confronti delle regioni e delle Province
autonome di Trento e di Bolzano nonche' al fine di valutare eventuali adeguamenti della normativa vigente.

12-bis. Per la partecipazione alle riunioni del tavolo tecnico di cui al comma 12 ai componenti non spettano indennita',
gettoni di presenza o altri emolumenti comunque denominati. Agli eventuali oneri per rimborsi di spese di missione si
provvede nell'ambito delle risorse finanziarie dell'amministrazione di appartenenza disponibili a legislazione vigente.

12-ter. Le modalita' e i termini per l'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 12 e 12-bis, come definiti dal tavolo
tecnico di cui al comma 12, sono stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano»;

al comma 14, dopo le parole: «4 milioni di euro» e' inserita la seguente: «annui»;

dopo il comma 14 sono aggiunti i seguenti:

«14-bis. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 44, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189
, sono apportate le seguenti modificazioni:legge 15 dicembre 2016, n. 229

a) al primo periodo, le parole: "2017-2021" sono sostituite dalle seguenti: "2017-2022";

b) il secondo periodo e' sostituito dai seguenti: "La somma delle quote capitale annuali sospese e' rimborsata
linearmente, in quote annuali costanti, negli anni restanti di ogni piano di ammortamento originario, a decorrere dal
2023. Nel 2022 gli enti interessati dalla sospensione possono utilizzare l'avanzo di amministrazione esclusivamente
per la riduzione del debito e possono accertare entrate per accensione di prestiti per un importo non superiore a
quello degli impegni per il rimborso di prestiti, al netto di quelli finanziati dal risultato di amministrazione, incrementato
dell'ammontare del disavanzo ripianato nell'esercizio. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, gli enti possono comunicare al Ministero dell'economia e delle finanze di non essere interessati
alla sospensione per l'esercizio 2022".

14-ter. Agli oneri derivanti dal comma 14-bis, pari a 5,8 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del

, convertito, con modificazioni, dalla .decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 legge 27 dicembre 2004, n. 307

14-quater. Al fine di incentivare gli investimenti delle regioni nei rispettivi territori, al comma 321 dell'articolo 1 della
, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La riduzione dei trasferimenti erariali di cuilegge 27 dicembre 2006, n. 296

al periodo precedente non si applica per gli anni dal 2023 al 2033".

14-quinquies. Al , sono aggiunti, in fine, i seguenticomma 322 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296
periodi: "Il presente comma non trova applicazione per gli anni dal 2023 al 2033. In assenza dei dati definitivi per
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ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, la regolazione finanziaria e' effettuata entro l'anno 2022 confermando gli
importi dell'ultima annualita' definita con il decreto di cui al presente comma".

14-sexies. All' , dopo il comma 322 e' inserito il seguente:articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296

"322-bis. Per ciascuno degli anni dal 2023 al 2033, le risorse derivanti dalla mancata riduzione dei trasferimenti di cui
al comma 321 del presente articolo e all' , convertito,articolo 2, comma 64, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262
con modificazioni, dalla , sono destinate dalle regioni e dalle Province autonome dilegge 24 novembre 2006, n. 286
Trento e di Bolzano a nuovi investimenti diretti e indiretti per le finalita' di cui all'articolo 1, comma 134, della legge

".30 dicembre 2018, n. 145

14-septies. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 2, comma 64, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262
, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Il presente comma non trova applicazionelegge 24 novembre 2006, n. 286

per gli anni dal 2023 al 2033. In assenza dei dati definitivi per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, la regolazione
finanziaria e' effettuata entro l'anno 2022 confermando gli importi dell'ultima annualita' definita con il decreto di cui al
presente comma".

14-octies. All'onere derivante dalle disposizioni di cui ai commi da 14-quater a 14-septies, pari a 210,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2033, si provvede mediante corrispondente riduzione dei contributi per
investimenti assegnati alle regioni a statuto ordinario ai sensi del comma 134 dell'articolo 1 della legge 30

.dicembre 2018, n. 145

14-novies. La tabella 1 allegata alla , e' sostituita dalla tabella 1 di cui all'allegato 1legge 30 dicembre 2018, n. 145
annesso al presente decreto.

14-decies. Al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
, sono apportate le seguenti modificazioni:267

a) all'articolo 243-bis, comma 9-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", nonche' alla copertura, anche a titolo
di anticipazione, di spese di investimento strettamente funzionali all'ordinato svolgimento di progetti e interventi
finanziati in prevalenza con risorse provenienti dall'Unione europea o da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o
privati";

b) all'articolo 249, comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", nonche' dei mutui per la copertura, anche a
titolo di anticipazione, di spese di investimento strettamente funzionali all'ordinato svolgimento di progetti e interventi
finanziati in prevalenza con risorse provenienti dall'Unione europea o da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o
privati"»;

la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Misure organizzative urgenti per la riduzione dell'onere del debito degli enti
locali e delle regioni e per il sostegno degli enti locali in crisi finanziaria».

Dopo l'articolo 39 sono inseriti i seguenti:

«Art. 39-bis (Utilizzo dei proventi derivanti dalle sanzioni previste dal codice della strada, di cui al decreto legislativo
). - 1. All' , convertito, con30 aprile 1992, n. 285 articolo 18, comma 3-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50

modificazioni, dalla , le parole: "Per gli anni 2017 e 2018" sono sostituite dalle seguenti:legge 21 giugno 2017, n. 96
"Per gli anni dal 2017 al 2022" e dopo le parole: "sicurezza stradale" sono aggiunte le seguenti: ", nonche' per
interventi per il ricovero degli animali randagi, per la rimozione dei rifiuti abbandonati e per il decoro urbano delle aree
e delle sedi stradali".

Art. 39-ter (Disciplina del fondo anticipazione di liquidita' degli enti locali). - 1. Al fine di dare attuazione alla sentenza
della Corte costituzionale n. 4 del 28 gennaio 2020, in sede di approvazione del rendiconto 2019 gli enti locali
accantonano il fondo anticipazione di liquidita' nel risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019, per un importo
pari all'ammontare complessivo delle anticipazioni di cui al , convertito, condecreto-legge 8 aprile 2013, n. 35
modificazioni, dalla , e successivi rifinanziamenti, incassate negli esercizi precedenti elegge 6 giugno 2013, n. 64
non ancora rimborsate alla data del 31 dicembre 2019.

2. L'eventuale peggioramento del disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2019 rispetto all'esercizio precedente,
per un importo non superiore all'incremento dell'accantonamento al fondo anticipazione di liquidita' effettuato in sede
di rendiconto 2019, e' ripianato annualmente, a decorrere dall'anno 2020, per un importo pari all'ammontare
dell'anticipazione rimborsata nel corso dell'esercizio.

3. Il fondo anticipazione di liquidita' costituito ai sensi del comma 1 e' annualmente utilizzato secondo le seguenti
modalita':

a) nel bilancio di previsione 2020-2022, nell'entrata dell'esercizio 2020 e' iscritto, come utilizzo del risultato di
amministrazione, un importo pari al fondo anticipazione di liquidita' accantonato nel risultato di amministrazione 2019
e il medesimo importo e' iscritto come fondo anticipazione di liquidita' nel titolo 4 della missione 20 - programma 03
della spesa dell'esercizio 2020, riguardante il rimborso dei prestiti, al netto del rimborso dell'anticipazione effettuato
nell'esercizio;
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b) dall'esercizio 2021, fino al completo utilizzo del fondo anticipazione di liquidita', nell'entrata di ciascun esercizio del
bilancio di previsione e' applicato il fondo stanziato nella spesa dell'esercizio precedente e nella spesa e' stanziato il
medesimo fondo al netto del rimborso dell'anticipazione effettuato nell'esercizio.

4. La quota del risultato di amministrazione accantonata nel fondo anticipazione di liquidita' e' applicata al bilancio di
previsione anche da parte degli enti in disavanzo di amministrazione.

Art. 39-quater (Disavanzo degli enti locali). - 1. Al fine di prevenire l'incremento del numero di enti locali in situazioni di
precarieta' finanziaria, l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede di approvazione del rendiconto 2019,
determinato in misura non superiore alla differenza tra l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilita' accantonato nel
risultato di amministrazione in sede di approvazione del rendiconto 2018, determinato con il metodo semplificato
previsto dall'allegato 4/2 annesso al , sommato allo stanziamentodecreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118
assestato iscritto nel bilancio 2019 per il fondo crediti di dubbia esigibilita' al netto degli utilizzi del fondo effettuati per
la cancellazione e lo stralcio dei crediti, e l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilita' accantonato in sede di
rendiconto 2019, determinato nel rispetto dei principi contabili, puo' essere ripianato in non piu' di quindici annualita', a
decorrere dall'esercizio finanziario 2021, in quote annuali costanti.

2. Le modalita' di recupero devono essere definite con deliberazione del consiglio dell'ente locale, acquisito il parere
dell'organo di revisione, entro quarantacinque giorni dall'approvazione del rendiconto. La mancata adozione di tale
deliberazione e' equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione.

3. Ai fini del rientro possono essere utilizzati le economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle
provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonche' i proventi derivanti
dall'alienazione di beni patrimoniali disponibili accertati nel rispetto del principio contabile applicato concernente la
contabilita' finanziaria di cui all'allegato 4/2 annesso al , e da altre entratedecreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118
in conto capitale. Nelle more dell'accertamento dei proventi derivanti dall'alienazione di beni patrimoniali disponibili il
disavanzo deve comunque essere ripianato».

All'articolo 40:

al comma 1, secondo periodo, le parole: «della presente disposizione» sono sostituite dalle seguenti: «del presente
decreto».

Dopo l'articolo 40 sono inseriti i seguenti:

«Art. 40-bis (Potenziamento delle Agenzie fiscali). - 1. Al fine di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell'azione
amministrativa, in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dagli obiettivi di finanza pubblica e dalle misure per
favorire gli adempimenti tributari e le connesse semplificazioni nonche' una piu' incisiva azione di contrasto
dell'evasione fiscale nazionale e internazionale, a decorrere dall'anno 2020 l'Agenzia delle entrate e l'Agenzia delle
dogane e dei monopoli sono autorizzate a utilizzare le risorse del proprio bilancio di esercizio, per un importo
massimo, rispettivamente, di 6 milioni di euro e di 1,9 milioni di euro, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto

, per il finanziamento delle posizioni organizzative e professionali e degli incarichilegislativo 25 maggio 2017, n. 75
di responsabilita' previsti dalle vigenti norme della contrattazione collettiva nazionale, in aggiunta alle risorse
complessivamente gia' destinate e utilizzate a tale scopo. Le risorse certe e stabili del Fondo risorse decentrate
dell'Agenzia delle entrate e dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono incrementate, a valere sui finanziamenti
delle Agenzie stesse, di 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 e di ulteriori 4 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2021 per l'Agenzia delle entrate e di 3,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 per l'Agenzia delle
dogane e dei monopoli, in deroga all' . Agliarticolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75
oneri derivanti dal presente articolo, pari, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 8,97 milioni di euro per
l'anno 2020 e a 11,02 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, di cui all'articolo 6, comma

, convertito, con modificazioni, dalla .2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154 legge 4 dicembre 2008, n. 189

Art. 40-ter (Proroga degli incentivi di cui all' ). - 1. Gliarticolo 1, comma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
incentivi previsti dall' , sono prorogati, senza nuovi oarticolo 1, comma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
maggiori oneri per la finanza pubblica, limitatamente all'anno 2020, secondo le procedure e le modalita' di cui al
medesimo articolo 1, commi da 954 a 956, della  e nel limite di un ulteriore costo annuo di 25legge n. 145 del 2018
milioni di euro».

All'articolo 41:

dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:

«2-bis. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27 legge 21 maggio
, sono apportate le seguenti modificazioni:2019, n. 44

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. Le aziende che producono prodotti lattiero-caseari contenenti latte vaccino, ovino o caprino registrano
trimestralmente, nella banca dati del SIAN, i quantitativi di ciascun prodotto fabbricato, i quantitativi di ciascun

Legge del 28/02/2020 n. 8 - 

Pagina 39

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 141 di 652

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2011-06-23;118
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2011-06-23;118
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2017-05-25;75_art23-com2
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2017-05-25;75_art23-com2
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2017-05-25;75_art23-com2
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2008-10-07;154_art6-com2
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2008-10-07;154_art6-com2
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2008-12-04;189
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2018-12-30;145_art1-com954
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2018-12-30;145_art1-com954
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2018;145
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2019-03-29;27_art3
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2019-05-21;44
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2019-05-21;44


prodotto ceduto e le relative giacenze di magazzino. Con il decreto di cui al comma 3 e' inoltre stabilito l'eventuale
diverso periodo temporale di assolvimento dell'obbligo di registrazione dei piccoli produttori";

b) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

"3. Le modalita' di applicazione del presente articolo sono stabilite con decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali adottato, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 dicembre 2020"».

All'articolo 42:

al comma 2, lettera a), capoverso 1-quater, secondo periodo, le parole: «, del personale docente educativo» sono
sostituite dalle seguenti: «e del personale docente, educativo».

Nel capo III, dopo l'articolo 42 e' aggiunto il seguente:

«Art. 42-bis (Autoconsumo da fonti rinnovabili). - 1. Nelle more del completo recepimento della direttiva (UE)
2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da
fonti rinnovabili, in attuazione delle disposizioni degli articoli 21 e 22 della medesima direttiva, e' consentito attivare
l'autoconsumo collettivo da fonti rinnovabili ovvero realizzare comunita' energetiche rinnovabili secondo le modalita' e
alle condizioni stabilite dal presente articolo. Il monitoraggio di tali realizzazioni e' funzionale all'acquisizione di
elementi utili all'attuazione delle disposizioni in materia di autoconsumo di cui alla citata direttiva (UE) 2018/2001 e
alla direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per il
mercato interno dell'energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE.

2. Per le finalita' di cui al comma 1, i consumatori di energia elettrica possono associarsi per divenire autoconsumatori
di energia rinnovabile che agiscono collettivamente ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 4, della direttiva (UE)
2018/2001, ovvero possono realizzare comunita' energetiche rinnovabili ai sensi dell'articolo 22 della medesima
direttiva, alle condizioni di cui ai commi 3 e 4 e nei limiti temporali di cui al comma 4, lettera a), del presente articolo.

3. I clienti finali si associano ai sensi del comma 2 nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) nel caso di autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente, i soggetti diversi dai nuclei
familiari sono associati nel solo caso in cui le attivita' di cui alle lettere a) e b) del comma 4 non costituiscono l'attivita'
commerciale o professionale principale;

b) nel caso di comunita' energetiche, gli azionisti o membri sono persone fisiche, piccole e medie imprese, enti
territoriali o autorita' locali, comprese le amministrazioni comunali, e la partecipazione alla comunita' di energia
rinnovabile non puo' costituire l'attivita' commerciale e industriale principale;

c) l'obiettivo principale dell'associazione e' fornire benefici ambientali, economici o sociali a livello di comunita' ai suoi
azionisti o membri o alle aree locali in cui opera la comunita', piuttosto che profitti finanziari;

d) la partecipazione alle comunita' energetiche rinnovabili e' aperta a tutti i consumatori ubicati nel perimetro di cui al
comma 4, lettera d), compresi quelli appartenenti a famiglie a basso reddito o vulnerabili.

4. Le entita' giuridiche costituite per la realizzazione di comunita' energetiche ed eventualmente di autoconsumatori
che agiscono collettivamente operano nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) i soggetti partecipanti producono energia destinata al proprio consumo con impianti alimentati da fonti rinnovabili di
potenza complessiva non superiore a 200 kW, entrati in esercizio dopo la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto ed entro i sessanta giorni successivi alla data di entrata in vigore del provvedimento
di recepimento della direttiva (UE) 2018/2001;

b) i soggetti partecipanti condividono l'energia prodotta utilizzando la rete di distribuzione esistente. L'energia
condivisa e' pari al minimo, in ciascun periodo orario, tra l'energia elettrica prodotta e immessa in rete dagli impianti a
fonti rinnovabili e l'energia elettrica prelevata dall'insieme dei clienti finali associati;

c) l'energia e' condivisa per l'autoconsumo istantaneo, che puo' avvenire anche attraverso sistemi di accumulo
realizzati nel perimetro di cui alla lettera d) o presso gli edifici o condomini di cui alla lettera e);

d) nel caso di comunita' energetiche rinnovabili, i punti di prelievo dei consumatori e i punti di immissione degli
impianti di cui alla lettera a) sono ubicati su reti elettriche di bassa tensione sottese, alla data di creazione
dell'associazione, alla medesima cabina di trasformazione media tensione/bassa tensione;

e) nel caso di autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente, gli stessi si trovano nello stesso
edificio o condominio.

5. I clienti finali associati in una delle configurazioni di cui al comma 2:

a) mantengono i loro diritti di cliente finale, compreso quello di scegliere il proprio venditore;
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b) possono recedere in ogni momento dalla configurazione di autoconsumo, fermi restando eventuali corrispettivi
concordati in caso di recesso anticipato per la compartecipazione agli investimenti sostenuti, che devono comunque
risultare equi e proporzionati;

c) regolano i rapporti tramite un contratto di diritto privato che tiene conto di quanto disposto alle lettere a) e b) e che
individua univocamente un soggetto delegato, responsabile del riparto dell'energia condivisa. I clienti finali
partecipanti possono, inoltre, demandare a tale soggetto la gestione delle partite di pagamento e di incasso verso i
venditori e il Gestore dei servizi energetici (GSE) Spa.

6. Sull'energia prelevata dalla rete pubblica dai clienti finali, compresa quella condivisa di cui al comma 4, lettera b),
del presente articolo, si applicano gli oneri generali di sistema ai sensi dell'articolo 6, comma 9, secondo periodo,

, convertito, con modificazioni, dalla .del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244 legge 27 febbraio 2017, n. 19

7. Ai fini dell'incentivazione delle configurazioni di autoconsumo di cui al comma 2, gli impianti a fonti rinnovabili
inseriti in tali configurazioni accedono al meccanismo tariffario di incentivazione di cui al comma 9. Non e' consentito
l'accesso agli incentivi di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 luglio 2019, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 186 del 9 agosto 2019, ne' al meccanismo dello scambio sul posto. Resta ferma la fruizione delle
detrazioni fiscali previste dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 

.decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917

8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l'Autorita' di
regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) adotta i provvedimenti necessari a garantire l'immediata attuazione
delle disposizioni del presente articolo. La medesima Autorita', inoltre:

a) adotta i provvedimenti necessari affinche' il gestore del sistema di distribuzione e la societa' Terna Spa cooperino
per consentire, con modalita' quanto piu' possibile semplificate, l'attuazione delle disposizioni del presente articolo,
con particolare riguardo alle modalita' con le quali sono rese disponibili le misure dell'energia condivisa;

b) fermo restando quanto previsto dal comma 6, individua, anche in via forfetaria, il valore delle componenti tariffarie
disciplinate in via regolata, nonche' di quelle connesse al costo della materia prima energia, che non risultano
tecnicamente applicabili all'energia condivisa, in quanto energia istantaneamente autoconsumata sulla stessa
porzione di rete di bassa tensione e, per tale ragione, equiparabile all'autoconsumo fisico in situ;

c) provvede affinche', in conformita' a quanto disposto dalla lettera b) del comma 9, sia istituito un sistema di
monitoraggio continuo delle configurazioni realizzate in attuazione del presente articolo; in tale ambito, prevede
l'evoluzione dell'energia soggetta al pagamento di tali oneri e delle diverse componenti tariffarie tenendo conto delle
possibili traiettorie di crescita delle configurazioni di autoconsumo, rilevabili dall'attivita' di monitoraggio, e
dell'evoluzione del fabbisogno complessivo delle diverse componenti. Per tali finalita' l'ARERA puo' avvalersi delle
societa' del gruppo GSE Spa;

d) individua modalita' per favorire la partecipazione diretta dei comuni e delle pubbliche amministrazioni alle comunita'
energetiche rinnovabili.

9. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto
del Ministro dello sviluppo economico e' individuata una tariffa incentivante per la remunerazione degli impianti a fonti
rinnovabili inseriti nelle configurazioni sperimentali di cui al comma 2, sulla base dei seguenti criteri:

a) la tariffa incentivante e' erogata dal GSE Spa ed e' volta a premiare l'autoconsumo istantaneo e l'utilizzo di sistemi
di accumulo;

b) il meccanismo e' realizzato tenendo conto dei principi di semplificazione e di facilita' di accesso e prevede un
sistema di reportistica e di monitoraggio dei flussi economici ed energetici a cura del GSE Spa, allo scopo di acquisire
elementi utili per la riforma generale del meccanismo dello scambio sul posto, da operare nell'ambito del recepimento
della direttiva (UE) 2018/2001;

c) la tariffa incentivante e' erogata per un periodo massimo di fruizione ed e' modulata fra le diverse configurazioni
incentivabili per garantire la redditivita' degli investimenti, tenuto conto di quanto disposto dal comma 6;

d) il meccanismo e' realizzato tenendo conto dell'equilibrio complessivo degli oneri in bolletta e della necessita' di non
incrementare i costi tendenziali rispetto a quelli dei meccanismi vigenti;

e) e' previsto un unico conguaglio, composto dalla restituzione delle componenti di cui al comma 8, lettera b),
compresa la quota di energia condivisa, e dalla tariffa incentivante di cui al presente comma.

10. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».

All'articolo 43:

al comma 3, le parole: «Fondo sociale per l'occupazione e formazione» sono sostituite dalle seguenti: «Fondo sociale
per occupazione e formazione,»;
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al comma 4, dopo le parole: «di cui al comma 1» sono aggiunte le seguenti: «del presente articolo»;

ai commi 5 e 6, dopo le parole: «di cui al comma 2» sono aggiunte le seguenti: «del presente articolo».

E' aggiunto, in fine, il seguente allegato:

«Allegato 1 (articolo 39, comma 14-novies) "Tabella 1 (articolo 1, comma 134)

-----per visualizzare il documento consultare il file in formato pdf-----

Documento in formato pdf

Torna al sommario
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Decreto-legge del 30/12/2019 n. 162 -
Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni,
nonche' di innovazione tecnologica (decreto Milleproroghe 2020).

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2019

Articolo 1

Art. 1 Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni

Articolo 2

Art. 2 Misure urgenti per assicurare la continuita' delle funzioni dell'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e del Garante per la protezione dei dati personali

Articolo 3

Art. 3 Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell'interno

Articolo 4

Art. 4 Proroga di termini in materia economica e finanziaria

Articolo 4 bis

Art. 4 bis Disposizioni in materia di cartolarizzazioni

Articolo 5

Art. 5 Proroga di termini in materia di salute

Articolo 5 bis

Art. 5 bis Disposizioni in materia di medici specializzandi e dirigenti medici del Servizio sanitario nazionale

Articolo 6

Art. 6 Proroga di termini in materia di istruzione, universita' e ricerca

Articolo 6 bis

Art. 6 bis Modifica all' , convertito, con modificazioni,articolo 2 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126
dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159

Articolo 7

Art. 7 Proroga di termini in materia di beni e attivita' culturali e di turismo

Articolo 8

Art. 8 Proroga di termini in materia di giustizia

Articolo 8 bis

Art. 8 bis Proroga di termini in materia di magistratura onoraria

Articolo 9

Art. 9 Proroga di termini in materia di competenza del Ministero della difesa

Articolo 10

Art. 10 Proroga di termini in materia di agricoltura

Articolo 10 bis

Art. 10 bis Differimento dell'entrata in vigore di disposizioni in materia di conversione del segno in marchio
collettivo o in marchio di certificazione

Articolo 11

Art. 11 Proroga di termini in materia di competenza del Ministro del lavoro e delle politiche sociali

Articolo 11 bis

Art. 11-bis Modifiche all' , convertito, con modificazioni,articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243
dalla , concernenti l'Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per lalegge 27 febbraio 2017, n. 18
riqualificazione professionale

Articolo 11 ter

Art. 11-ter Proroga di termini in materia di obblighi di assunzione di lavoratori disabili

Articolo 11 quater

Art. 11-quater Proroga di misure di sostegno del reddito

Articolo 11 quinquies
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Art. 11-quinquies Disposizioni in favore dei malati di mesotelioma

Articolo 12

Art. 12 Proroga di termini in materia di sviluppo economico

Articolo 13

Art. 13 Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti

Articolo 14

Art. 14 Proroga di termini in materia di competenza del Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale

Articolo 15

Art. 15 Proroga di termini relativi a interventi emergenziali

Articolo 15 bis

Art. 15-bis Proroga in materia di sport

Articolo 15 ter

Art. 15-ter (Proroga della durata della contabilita' speciale n. 2854 aperta ai sensi dell'ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 44 del 29 gennaio 2013).

Articolo 16

Art. 16 Misure urgenti per la rete viaria provinciale della Regione siciliana e della rete viaria della regione
Sardegna.

Articolo 16 bis

Art. 16-bis Misure urgenti per la prevenzione degli incendi e il recupero di aree compromesse della regione
Sardegna

Articolo 16 ter

Art. 16-ter Disposizioni urgenti per il potenziamento delle funzioni dei segretari comunali e provinciali

Articolo 17

Art. 17 Personale delle Province e delle citta' metropolitane

Articolo 17 bis

Art. 17-bis Disposizioni in materia di elezione del presidente della provincia e del consiglio provinciale

Articolo 18

Art. 18 Misure urgenti per il ricambio generazionale e la funzionalita' nella pubblica amministrazione e nei
piccoli comuni

Articolo 18 bis

Articolo 18 bis Modifiche in materia di funzioni fondamentali dei comuni

Articolo 18 ter

Art. 18-bis Modifiche in materia di funzioni fondamentali dei comuni

Articolo 18 quater

Art. 18-quater Modifica all'articolo 560 del codice di procedura civile e deroga all'articolo 4 del decreto-legge
, convertito, con modificazioni, dalla 14 dicembre 2018, n. 135 legge 11 febbraio 2019, n. 12

Articolo 19

Art. 19 Assunzioni straordinarie nelle Forze di polizia

Articolo 19 bis

Art. 19-bis Assunzione di personale operaio a tempo determinato da parte dell'Arma dei carabinieri

Articolo 19 ter

Art. 19-ter Pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettuate dalle Forze di polizia e dal
Corpo nazionale dei vigili del fuoco

Articolo 20

Art. 20 Disposizioni in materia di trattamenti accessori e istituti normativi per i dirigenti delle Forze di polizia e
delle Forze armate

Articolo 21

Art. 21 Risorse aggiuntive per il personale della carriera prefettizia

Articolo 21 bis
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Art. 21-bis Incremento dei fondi per le indennita' di amministrazione

Articolo 22

Art. 22 Adeguamento della struttura della giustizia amministrativa

Articolo 22 bis

Art. 22-bis Modifica all'articolo 6 della legge 13 febbraio 2001, n. 48

Articolo 23

Art. 23 Adeguamento della struttura della Corte dei conti

Articolo 24

Art. 24 Disposizioni in materia di competenza del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare

Articolo 25

Art. 25 Disposizioni di competenza del Ministero della salute

Articolo 25 bis

Art. 25-bis Disposizioni concernenti il completamento dei lavori di ammodernamento dell'Istituto nazionale per
le malattie infettive «Lazzaro Spallanzani» di Roma

Articolo 25 ter

Art. 25-ter Valutazione scientifica dell'impatto ambientale dei farmaci veterinari

Articolo 25 quater

Art. 25-quater Attribuzione temporanea di personale al Ministero della salute per l'attivita' ispettiva e di
programmazione sanitaria

Articolo 25 quinquies

Art. 25-quinquies Iniziative urgenti di elevata utilita' sociale nel campo dell'edilizia sanitaria valutabili dall'INAIL
nell'ambito dei propri piani triennali di investimento immobiliare

Articolo 25 sexies

Art. 25-sexies Screening nazionale gratuito per l'eliminazione del virus HCV

Articolo 26

Art. 26 Modifiche all'articolo 8 del decreto legislativo n. 65 del 2018

Articolo 26 bis

Art. 26-bis Modifica all'articolo 2 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143

Articolo 27

Art. 27 Sicurezza nazionale cibernetica

Articolo 27 bis

Art. 27-bis Disposizioni in materia di organizzazione dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo

Articolo 28

Art. 28 Misure urgenti per l'adempimento di obblighi internazionali

Articolo 29

Art. 29 Modifiche all'articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

Articolo 30

Art. 30 Attuazione della clausola del 34 per cento per le Regioni del Mezzogiorno

Articolo 31

Art. 31 Contributo regione Sardegna

Articolo 31 bis

Art. 31-bis Modifiche all' , convertito, conarticolo 38-quater del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34
modificazioni, dalla , all'legge 28 giugno 2019, n. 58 articolo 1, comma 875, della legge 27 dicembre 2019,

, e all' , convertito, con modificazioni,n. 160 articolo 2-quinquies del decreto-legge 27 dicembre 2000, n. 392
dalla legge 28 febbraio 2001, n. 26

Articolo 32

Art. 32. Finanziamento a favore della Scuola sperimentale di dottorato internazionale Gran Sasso Science
Institute e dell'Azienda pubblica di servizi alla persona - Istituto degli Innocenti di Firenze

Articolo 33

Art. 33 Modifiche al  concernente disposizioni urgenti per la citta' di Genova edecreto-legge n. 109 del 2018
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altre disposizioni in materia portuale

Articolo 33 bis

Art. 33-bis Monopattini elettrici

Articolo 34

Art. 34 Nautica da diporto e pertinenze demaniali marittime con finalita' turistico-ricreative

Articolo 34 bis

Art. 34-bis Cold ironing

Articolo 35

Art. 35 Disposizioni in materia di concessioni autostradali

Articolo 36

Art. 36 Informatizzazione INAIL

Articolo 37

Art. 37 Apertura del conto in tesoreria per RFI

Articolo 38

Art. 38 Fondo liquidita' per enti in riequilibrio finanziario pluriennale

Articolo 38 bis

Art. 38-bis Disposizioni in materia di finanza locale

Articolo 39

Art. 39 Misure organizzative urgenti per la riduzione dell'onere del debito degli enti locali e delle Regioni

Articolo 39 bis

Art. 39-bis Utilizzo dei proventi derivanti dalle sanzioni previste dal codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285

Articolo 39 ter

Art. 39-ter Disciplina del fondo anticipazione di liquidita' degli enti locali

Articolo 39 quater

Art. 39-quater Disavanzo degli enti locali

Articolo 40

Art. 40 Disposizioni in materia di organizzazione della societa' GSE S.p.a.

Articolo 40 bis

Art. 40-bis Potenziamento delle Agenzie fiscali

Articolo 40 ter

Art. 40-ter Proroga degli incentivi di cui all'articolo 1, comma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145

Articolo 41

Art. 41 Norme urgenti per il rafforzamento dei controlli a tutela del made in Italy agroalimentare

Articolo 42

Art. 42 Agenda digitale

Articolo 42 bis

Art. 42-bis Autoconsumo da fonti rinnovabili

Articolo 43

Art. 43 Disposizioni finanziarie

Articolo 44

Art. 44 Entrata in vigore

Allegato 1

Allegato 1

Articolo 1 -
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Art. 1 Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni

In vigore dal 01/03/2022

Modificato da: Decreto-legge del 30/12/2021 n. 228 Articolo 2 bis

1. All' , le parole «nel triennio 2018-2020» sonoarticolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2021».

1-bis. All' , le parole: «31 dicembrearticolo 20, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75
2017» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020».

1-ter. All' , al primo periodo, le parole: «Per ilarticolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75
triennio 2018-2020» sono sostituite dalle seguenti: «Per il triennio 2020-2022» e, al secondo periodo, le parole: «20
per cento» sono sostituite dalle seguenti: «30 per cento».

1-quater. All' , le parole: «31 marzo 2020» sonoarticolo 1, comma 497, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
sostituite dalle seguenti:

«30 giugno 2020» e le parole: «31 gennaio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2020».

2. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216 legge 24 febbraio
, sono apportate le seguenti modificazioni:2012, n. 14

a) al comma 2, le parole «31 dicembre 2019», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»;

b) al comma 6-quater, le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».

3. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150 legge
, le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020».27 febbraio 2014, n. 15

4. Fermo restando quanto previsto dall' , all'articolo 1, comma 227, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 articolo 1
, convertito, con modificazioni, dalla ,del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192 legge 27 febbraio 2015, n. 11

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole «negli anni 2013, 2014, 2015, 2016 e 2017» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2013,
2014, 2015, 2016, 2017 e 2018» e le parole «31 dicembre 2019», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
«31 dicembre 2020»;

b) al comma 4, le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020».

5. All' , le parole «31 dicembre 2019» sonoarticolo 1, comma 1148, lettera e), della legge 27 dicembre 2017, n. 205
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020».

5-bis. In deroga alle disposizioni di cui all' , learticolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
graduatorie dei concorsi per l'assunzione di personale dell'amministrazione giudiziaria con la qualifica di assistente
giudiziario, gia' inserite nei piani assunzionali approvati e finanziati per il triennio 2019-2021, possono essere utilizzate
fino al 30 giugno 2021.

5-ter. Il Ministero della salute e' autorizzato, in aggiunta alle facolta' assunzionali previste a legislazione vigente,
senza il previo espletamento delle procedure di mobilita' e in deroga all'obbligo di adozione del piano dei fabbisogni di
cui agli articoli 6 e 6-ter del , ad assumere a tempo indeterminato,decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
mediante appositi concorsi pubblici per esami, tredici dirigenti di livello non generale, di cui cinque medici e un
chimico, da imputare all'aliquota dei dirigenti sanitari, due economisti sanitari, due statistici, un ingegnere biomedico,
un ingegnere industriale e un ingegnere ambientale, da imputare all'aliquota dei dirigenti non sanitari, nonche'
cinquanta unita' di personale non dirigenziale con professionalita' tecniche, appartenenti all'area III, posizione
economica F1, del comparto funzioni centrali. La dotazione organica del Ministero della salute e' corrispondentemente
incrementata di 13 unita' con qualifica dirigenziale di livello non generale e di 50 unita' di personale non dirigenziale
appartenenti all'area III. Per fare fronte agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma e' autorizzata la spesa
di euro 2.240.000 per l'anno 2020 e di euro 4.480.000 annui a decorrere dall'anno 2021. Agli oneri derivanti
dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute. I pertinenti fondi
per l'incentivazione del personale dirigenziale e non dirigenziale del Ministero della salute sono corrispondentemente
incrementati. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
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5-quater. Al fine di semplificare e accelerare il riordino dell'organizzazione degli uffici del Ministero della giustizia, del
Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, compresi quelli di diretta collaborazione, e'
autorizzata per i medesimi, fino al 31 ottobre 2020(1), l'utilizzazione delle procedure di cui all'articolo 4-bis del

, convertito, con modificazioni, dalla . Dall'attuazionedecreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 legge 9 agosto 2018, n. 97
del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

6. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 2, comma 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 legge 7
, le parole «31 dicembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020». Laagosto 2012, n. 135

percentuale di cui al , puo' essere elevatacomma 6 dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
dall'8 per cento al 10 per cento, a valere sulle facolta' assunzionali di ciascuna amministrazione. La percentuale del
30 per cento di cui al  puo' esserecomma 6-quater del citato articolo 19 del decreto legislativo n. 165 del 2001
elevata al 38 per cento, a valere sulle facolta' assunzionali di ciascuno degli enti di ricerca indicati nel predetto comma
6-quater e ferma restando la disciplina ivi prevista.

7. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al terzo periodo, nelle more dell'adozione dei
provvedimenti di adeguamento alla sentenza della Corte costituzionale 23 gennaio 2019, n. 20, ai soggetti di cui all'

, ad esclusione dei titolari degli incarichiarticolo 14, comma 1-bis, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33
dirigenziali previsti dall'articolo 19, commi 3 e 4, del , non si applicano ledecreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
misure di cui agli articoli 46 e 47 del medesimo . Fermo restando quanto previstodecreto legislativo n. 33 del 2013
alla lettera c) del presente comma, per i titolari degli incarichi dirigenziali previsti dal citato articolo 19, commi 3 e 4,
del , continua a trovare piena applicazione la disciplina di cui all'decreto legislativo n. 165 del 2001 articolo 14 del

. Con regolamento da adottarsi entro il 30 aprile 2021, ai sensi dell'citato decreto legislativo n. 33 del 2013 articolo
, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, di17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400

concerto con il Ministro della giustizia, il Ministro dell'interno, il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazionale e il Ministro della difesa, sentito il Garante per la protezione dei dati
personali, sono individuati i dati di cui al ,comma 1 dell'articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33
che le pubbliche amministrazioni e i soggetti di cui all'articolo 2-bis, comma 2, del medesimo decreto legislativo
devono pubblicare con riferimento ai titolari amministrativi di vertice e di incarichi dirigenziali, comunque denominati,
nonche' ai dirigenti sanitari di cui all'articolo 41, comma 2, dello stesso decreto legislativo, ivi comprese le posizioni
organizzative ad essi equiparate, nel rispetto dei seguenti criteri:

a) graduazione degli obblighi di pubblicazione dei dati di cui al comma 1, lettere b) ed e), dell'articolo 14, comma 1,
, in relazione al rilievo esterno dell'incarico svolto, al livello di poteredel decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33

gestionale e decisionale esercitato correlato all'esercizio della funzione dirigenziale, tenuto anche conto della
complessita' della struttura cui e' preposto il titolare dell'incarico, fermo restando per tutti i titolari di incarichi
dirigenziali l'obbligo di comunicazione dei dati patrimoniali e reddituali di cui all'articolo 13, comma 3, del regolamento
di cui al ;decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62

b) previsione che i dati di cui all' ,articolo 14, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33
possano essere oggetto anche di sola comunicazione all'amministrazione di appartenenza;

c) individuazione, anche in deroga all'obbligo di pubblicazione per i titolari di incarichi dirigenziali di cui all'articolo 19,
commi 3 e 4, del , dei dirigenti dell'amministrazione dell'interno, degli affaridecreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
esteri e della cooperazione internazionale, delle forze di polizia, delle forze armate e dell'amministrazione
penitenziaria per i quali non sono pubblicati i dati di cui all'  3,articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 3
in ragione del pregiudizio alla sicurezza nazionale interna ed esterna e all'ordine e sicurezza pubblica, nonche' in
rapporto ai compiti svolti per la tutela delle istituzioni democratiche e di difesa dell'ordine e della sicurezza interna ed
esterna.

7-bis. Al fine di garantire l'immediata ed effettiva applicazione della misura di tutela di cui alla lettera c) del comma 7
del presente articolo, le amministrazioni ivi indicate possono individuare, con decreto del Ministro competente, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i dirigenti
per i quali non sono pubblicati i dati di cui all' , in ragione deiarticolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33
motivi indicati alla citata lettera c) del comma 7.

7-ter. Non e' comunque consentita l'indicizzazione dei dati delle informazioni oggetto del regolamento di cui al comma
7.

7-quater. Gli obblighi di cui all' , si applicano anche ai titolariarticolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33
degli incarichi negli organismi previsti dall'articolo 144 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di
cui al . Le modalita' di attuazione del presente comma sono definite daldecreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
regolamento di cui al comma 7 del presente articolo.

7-quinquies. All' , le parole: «2019 e 2020» sonoarticolo 1, comma 216, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
sostituite dalle seguenti: «2019, 2020, 2021, 2022 e 2023».

7-sexies. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 7-quinquies, pari a 259.139 euro per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,

.della legge 23 dicembre 2014, n. 190
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8. All' , le parole «31 dicembre 2019.» sonoarticolo 65, comma 2, del decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 217
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2020. Anche al fine di consentire i pagamenti digitali da parte dei cittadini, i
soggetti di cui all' , sono tenuti, entro il 30 giugnoarticolo 2, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
2020, a integrare i loro sistemi di incasso con la piattaforma di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7

, ovvero ad avvalersi, a tal fine, di servizi forniti da altri soggetti di cui allo stesso articolo 2, commamarzo 2005, n. 82
2, o da fornitori di servizi di incasso gia' abilitati adoperare sulla piattaforma. Il mancato adempimento dell'obbligo di
cui al precedente periodo rileva ai fini della misurazione e della valutazione della performance individuale dei dirigenti
responsabili e comporta responsabilita' dirigenziale e disciplinare ai sensi degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo

.».30 marzo 2001, n. 165

8-bis. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99

a) al comma 2-bis, le parole: «sulla base del contratto annotato nell'archivio nazionale dei veicoli ai sensi dell'articolo
94, comma 4-bis, del codice della strada, di cui al » sono sostituite dalledecreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
seguenti: «sulla base dei dati acquisiti al sistema informativo di cui all'articolo 51, comma 2-bis, del decreto-legge

, convertito, con modificazioni, dalla , secondo le modalita' di26 ottobre 2019, n. 124 legge 19 dicembre 2019, n. 157
cui ai commi 3-ter e 3-quater del presente articolo» e le parole: «del contratto di locazione finanziaria» sono sostituite
dalle seguenti: «del contratto»;

b) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

«3-bis. Con riferimento ai periodi tributari in scadenza nel primo semestre dell'anno 2020, per i veicoli concessi in
locazione a lungo termine senza conducente le somme dovute a titolo di tassa automobilistica sono versate entro il 31
luglio 2020 senza l'applicazione di sanzioni e interessi.

3-ter. Per le fattispecie di cui al comma 3-bis, i dati necessari all'individuazione dei soggetti tenuti al pagamento della
tassa automobilistica sono acquisiti a titolo non oneroso, secondo le modalita' di cui al comma 3-quater del presente
articolo, al sistema informativo di cui all' ,articolo 51, comma 2-bis, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124
convertito, con modificazioni, dalla , e confluiscono negli archivi dell'Agenzia dellelegge 19 dicembre 2019, n. 157
entrate, delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano al fine di consentire il corretto svolgimento
dell'attivita' di gestione della tassa automobilistica ai sensi dell' .articolo 17 della legge 27 dicembre 1997, n. 449

3-quater. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, da adottare entro il 30 aprile 2020, sentiti il gestore del sistema informativo di cui all'articolo 51, comma

, convertito, con modificazioni, dalla 2-bis, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124 legge 19 dicembre 2019, n.
, e l'Agenzia delle entrate, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le157

province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalita' operative per l'acquisizione dei dati di cui al
comma 3-ter del presente articolo, anche attraverso il coinvolgimento e la collaborazione delle associazioni
rappresentative delle societa' di locazione a lungo termine.

3-quinquies. Dall'attuazione del comma 3-quater non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».

8-ter. Il termine di cui all' , convertito, conarticolo 30, comma 5, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34
modificazioni, dalla , e' differito al 31 ottobre 2020, per i comuni che non hanno potutolegge 28 giugno 2019, n. 58
provvedere alla consegna dei lavori entro il termine del 31 ottobre 2019.

9. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 2, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244 legge
, le parole «per un periodo di tre anni e» sono sostituite dalle seguenti: «per una durata pari a27 febbraio 2017, n. 19

quella dell'affidamento del servizio postale universale». L'applicazione della presente norma e' subordinata
all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea.

9-bis. All'articolo 177, comma 2, del codice dei contratti pubblici, di cui al ,decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: «il 31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti:

«il 31 dicembre 2021»;

b) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le concessioni di cui al comma 1, terzo periodo, gia' in essere si
adeguano alle predette disposizioni entro il 31 dicembre 2020».

10. Per continuare ad assicurare il supporto tecnico necessario allo svolgimento dei compiti istituzionali
dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilita', di cui all'articolo 3 della legge 3 marzo

, e' prorogata fino al 31 dicembre 2020 la segreteria tecnica gia' costituita presso la soppressa Struttura di2009, n. 18
missione per le politiche in favore delle persone con disabilita' di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 ottobre 2018. Agli oneri per i compensi degli esperti della segreteria tecnica, per un importo complessivo
non superiore a 316.800 euro, si provvede a valere sulle risorse disponibili del bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri.
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10-bis. Il termine stabilito dall'articolo 12 del decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, e' differito al 2
giugno 2022 per la presentazione di proposte di ricompense al valore militare per i caduti, i comuni, le province e le
citta' metropolitane.

10-ter. Le proposte di cui al comma 10-bis, corredate della relativa documentazione, sono inviate al Ministero della
difesa, cui sono demandate le attribuzioni della commissione unica nazionale di primo grado per la concessione delle
qualifiche dei partigiani e delle decorazioni al valore militare, istituita dall'articolo 4 della legge 28 marzo 1968, n.

. Le attribuzioni della commissione di secondo grado, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 21341
agosto 1945, n. 518, sono demandate alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Le modalita' attuative per la
concessione delle ricompense di cui al comma 10-bis sono definite con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri.

10-quater. Il riconoscimento delle qualifiche dei partigiani, di cui agli articoli da 7 a 10 del decreto legislativo
luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, ha effetti solo ai fini delle ricompense al valore, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

10-quinquies. All'attuazione dei commi 10-bis e 10-ter la Presidenza del Consiglio dei ministri e il Ministero della
difesa provvedono nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.

10-sexies. Al , convertito, con modificazioni,comma 9 dell'articolo 30-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34
dalla , sono apportate le seguenti modificazioni:legge 28 giugno 2019, n. 58

a) dopo il primo periodo e' inserito il seguente: «Per l'anno 2020 la richiesta di cui al primo periodo puo' essere
presentata fino al 30 settembre»;

b) al secondo periodo, le parole: «periodo precedente» sono sostituite dalle seguenti: «primo periodo».

10-septies. Per l'anno 2020, il termine di cui all' , e'articolo 1, comma 52, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
differito dal 15 gennaio al 15 maggio e il termine di cui all'articolo 1, comma 53, della citata legge n. 160 del 2019
e' differito dal 28 febbraio al 30 giugno. Sono fatte salve le richieste di contributo comunicate dagli enti locali dopo il
15 gennaio 2020 e fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

10-octies. A decorrere dal 1° marzo 2020, le amministrazioni pubblicano i bandi di mobilita' di cui all'articolo 30,
, nel portale internet del Dipartimento della funzionecomma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri. A tale fine, con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto

, sono disciplinate le modalita' di pubblicazione nel portale, di cui al predetto 1997, n. 281 articolo 30, comma 1, del
, degli avvisi di mobilita' adottati dalle pubbliche amministrazioni, dei bandi didecreto legislativo n. 165 del 2001

concorso per l'accesso al pubblico impiego, delle relative graduatorie di merito e delle graduatorie degli idonei non
vincitori ai quali le amministrazioni possono attingere, ai sensi dell'articolo 3, comma 61, della legge 24 dicembre

, nei limiti di validita' delle graduatorie medesime. Fermo restando quanto previsto dall'2003, n. 350 articolo 34-bis,
, le assunzioni effettuate in deroga agli articoli 30 e 34-biscomma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001

del medesimo decreto legislativo sono fatte salve a condizione che, alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, non sia intervenuto un provvedimento giurisdizionale definitivo.

10-novies. L'articolo 25 del testo unico in materia di societa' a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo
, e' sostituito dal seguente:19 agosto 2016, n. 175

«Art. 25 (Disposizioni in materia di personale). - 1. Entro il 30 settembre di ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, le
societa' a controllo pubblico effettuano una ricognizione del personale in servizio, per individuare eventuali
eccedenze, anche in relazione a quanto previsto dall'articolo 24. L'elenco del personale eccedente, con la puntuale
indicazione dei profili posseduti, e' trasmesso alla regione nel cui territorio la societa' ha sede legale secondo
modalita' stabilite con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi
dell' .articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131

2. Le regioni formano e gestiscono l'elenco dei lavoratori dichiarati eccedenti ai sensi del comma 1 e agevolano
processi di mobilita' in ambito regionale, con le modalita' stabilite dal decreto previsto dal medesimo comma 1 e
previo accordo con le organizzazioni sindacali comparativamente piu' rappresentative, tramite riallocazione totale o
parziale del personale in eccedenza presso altre societa' controllate dal medesimo ente o da altri enti della stessa
regione, sulla base di un accordo tra le societa' interessate.

3. Decorsi ulteriori dodici mesi dalla scadenza dei termini di cui al comma 1, le regioni trasmettono gli elenchi dei
lavoratori dichiarati eccedenti e non ricollocati all'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro, che gestisce,
d'intesa con ciascuna regione territorialmente competente, l'elenco dei lavoratori dichiarati eccedenti e non
ricollocati».

10-decies. Fermi restando gli obblighi di riassorbimento del personale stabiliti dal comma 8 dell'articolo 19 del testo
unico di cui al , le disposizioni di cui al comma 10-novies del presentedecreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175
articolo si applicano, salva diversa disciplina normativa a tutela dei lavoratori, anche ai dipendenti dei consorzi e delle
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aziende costituiti, rispettivamente, ai sensi degli articoli 31 e 114 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locali, di cui al , che, alla data di entrata in vigore della legge didecreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
conversione del presente decreto, risultino gia' posti in liquidazione da parte delle amministrazioni pubbliche di cui all'

.articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

10-undecies. Dopo il , e' inserito il seguente:comma 147 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160

«147-bis. Le disposizioni del comma 147, in materia di utilizzo delle graduatorie dei concorsi pubblici da parte delle
amministrazioni di cui all' , non si applicano allearticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
assunzioni del personale scolastico, compresi i dirigenti, e del personale delle istituzioni di alta formazione artistica,
musicale e coreutica nonche' del personale delle scuole e degli asili comunali».

10-duodecies. All' , il secondo periodo e' sostituitoarticolo 3, comma 6, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59
dal seguente:

«Con decreto del Ministro dell'istruzione e' costituita una commissione nazionale di esperti per la definizione delle
prove scritte e delle relative griglie di valutazione».

10-terdecies. All' , convertito, con modificazioni,articolo 1, comma 10, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126
dalla , le parole: «bandito nell'anno 2016» sono soppresse.legge 20 dicembre 2019, n. 159

10-quaterdecies. All' , le parole: «dodici mesi» sonoarticolo 1, comma 394, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
sostituite dalle seguenti: «ventiquattro mesi».

10-quinquiesdecies. Nelle more della revisione organica della normativa di cui all'articolo 1, comma 810, della legge
, l' , si30 dicembre 2018, n. 145 articolo 3, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70

interpreta nel senso che non possono accedere ai contributi all'editoria le imprese editrici di quotidiani e periodici
partecipate, con quote maggioritarie, da gruppi editoriali quotati o partecipati da societa' quotate in mercati
regolamentati.

10-sexiesdecies. Per la realizzazione dello screening oftalmologico straordinario mobile, affidato dal Ministero della
salute alla sezione italiana dell'Agenzia internazionale per la prevenzione della cecita' ai sensi del comma 453

, l'autorizzazione di spesa di cui al dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 comma 454 del medesimo
 e' incrementata di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 earticolo 1 della legge n. 145 del 2018

2023.

10-septiesdecies. Agli oneri derivanti dal comma 10-sexiesdecies, pari a 200.000 euro per ciascuno degli anni 2020,
2021, 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della

.legge 23 dicembre 2014, n. 190

___________________

(1) Per la proroga del presente termine vedi .comma 4-bis, art. 31 D.L. 104 14/08/2020

Torna al sommario

Articolo 2 -

Art. 2 Misure urgenti per assicurare la continuita' delle funzioni dell'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni e del
Garante per la protezione dei dati personali

In vigore dal 31/12/2019

 1. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 7, comma 1, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 legge
, le parole «fino a non oltre il 31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «fino a non18 novembre 2019, n. 132

oltre il 31 marzo 2020».

 2. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 2019, n. 75 legge 4
, le parole «entro il 31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 marzo 2020».ottobre 2019, n. 107

Torna al sommario
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Articolo 3 -

Art. 3 Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell'interno

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5
, le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti:legge 4 aprile 2012, n. 35

«31 dicembre 2020».

2. All'  sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 1, comma 594, della legge 30 dicembre 2018, n. 145

a) dopo la parola «penale» sono aggiunte le seguenti: «e di deformazione dell'aspetto della persona mediante lesioni
permanenti al viso ai sensi dell'articolo 583-quinquies del codice penale»;

b) le parole «fino al 30 settembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2020»;

c) le parole «1° agosto 2019» sono sostituite dalle seguenti «31 ottobre 2020».

3. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144 legge
, le parole «Fino al 31 gennaio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 gennaio31 luglio 2005, n. 155

2021».

4. All' , convertito, conarticolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107
modificazioni, dalla , le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «30legge 2 agosto 2011, n. 130
giugno 2020».

5. All' , la lettera i) e' sostituita dalla seguente:articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre 2017, n. 205

«i) le attivita' ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del
Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei
requisiti per l'ammissione al piano straordinario di adeguamento antincendio, approvato con decreto del Ministro
dell'interno 16 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento
alle disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2021, previa presentazione al Comando provinciale
dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2020, della SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno quattro delle seguenti
prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco
dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi; impianti idrici antincendio; vie d'uscita ad
uso esclusivo, con esclusione dei punti ove e' prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie d'uscita ad uso
promiscuo, con esclusione dei punti ove e' prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a deposito. Per le
strutture ricettive turistico-alberghiere localizzate nei territori colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici che si sono
verificati a partire dal 2 ottobre 2018, come individuati dalla deliberazione dello stato di emergenza adottata dal
Consiglio dei ministri l'8 novembre 2018, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 266 del 15 novembre 2018, nonche' nei
territori colpiti dagli eventi sismici del Centro Italia nel 2016 e 2017, individuati dagli allegati 1, 2 e 2-bis al 

, convertito, con modificazioni, dalla , e neidecreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 legge 15 dicembre 2016, n. 229
comuni di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio dell'isola di Ischia in ragione degli eventi sismici verificatisi il 21
agosto 2017, il termine per il completamento dell'adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli incendi, di cui al
primo periodo della presente lettera, e' prorogato al 30 giugno 2022, previa presentazione della SCIA parziale al
Comando provinciale dei vigili del fuoco entro il 31 dicembre 2020. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui all'

, convertito, con modificazioni, dalla articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 legge 9 agosto
, e' prorogato al 31 dicembre 2020».2013, n. 98

Torna al sommario
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Articolo 4 -

Art. 4 Proroga di termini in materia economica e finanziaria

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 6-bis del decreto-legge 28 settembre 2018 n. 109 legge 16
, sono apportate le seguenti modificazioni:novembre 2018, n. 130

a) al comma 1, le parole «nel corso dell'anno 2019» sono sostituite dalle seguenti «nel corso dell'anno 2020»;

b) al comma 3, la parola «2018» e' sostituita dalla seguente:

«2019».

2. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 legge 7
, le parole «2018 e 2019» sono sostituite dalle seguenti: «2018, 2019 e 2020».agosto 2012, n. 135

3. All' , le parole «30 giugno 2019» sono sostituitearticolo 2, comma 2, del decreto legislativo 16 marzo 2018, n. 29
dalle seguenti: «31 dicembre 2019» e le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2020».

3-bis. Il termine per l'adozione delle misure di cui all'articolo 13, comma 5-bis, del decreto-legge 30 dicembre
, convertito, con modificazioni, dalla , e' prorogato al 31 marzo 2023. Ai fini2016, n. 244 legge 27 febbraio 2017, n. 19

dell'adozione delle misure di cui al primo, terzo e quarto periodo del presente comma, possono essere utilizzate
anche le risorse disponibili, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nel Fondo
istituito ai sensi dell'articolo 32-ter.1 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al

, ferme restando le prioritarie finalita' ivi previste. In relazione a quantodecreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58
previsto al secondo periodo del presente comma, la CONSOB puo' esercitare gli ulteriori poteri previsti dall'articolo

, convertito, con modificazioni, dalla 36, comma 2-terdecies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 legge 28
, per la rimozione delle iniziative di chiunque nel territorio della Repubblica, attraverso le retigiugno 2019, n. 58

telematiche o di telecomunicazione: a)offra al pubblico prodotti finanziari in difetto del prescritto prospetto; b) diffonda
annunci pubblicitari relativi ad offerte al pubblico di prodotti finanziari diversi dagli strumenti finanziari comunitari prima
della pubblicazione del prescritto prospetto. Tra le misure che la CONSOB puo' adottare ai sensi dell'articolo 7-quater
del citato testo unico di cui al  devono intendersi comprese anche quelle applicabilidecreto legislativo n. 58 del 1998
esercitando i poteri previsti dal menzionato ,articolo 36, comma 2-terdecies, del decreto-legge n. 34 del 2019
convertito, con modificazioni, dalla .legge n. 58 del 2019

3-ter. Il termine di cui all' , e' prorogatoarticolo 1, comma 181, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147
di ulteriori ventiquattro mesi.

3-quater. Limitatamente all'anno 2020 non ha effetto l'abrogazione disposta dal comma 847 dell'articolo 1 della
; si applicano, per il medesimo anno, l'imposta comunale sulla pubblicita' e il dirittolegge 27 dicembre 2019, n. 160

sulle pubbliche affissioni nonche' la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui rispettivamente ai capi I
e II del , nonche' il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e ildecreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507
canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui rispettivamente agli articoli 62 e 63 del decreto

.legislativo 15 dicembre 1997, n. 446

3-quinquies. All' , le parole: «e 2019» sono sostituitearticolo 1, comma 1061, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
dalle seguenti: «, 2019, 2020, 2021 e 2022».

3-sexies. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 659, lettera b), della legge 27 dicembre
, relativamente ai sigari, e' differita al 1° gennaio 2021.2019, n. 160

3-septies. Non si fa luogo al rimborso dell'accisa sui sigari versata in applicazione delle disposizioni di cui all'articolo
, ed e' dovuta l'accisa sulle immissioni in consumo1, comma 659, lettera b), della legge 27 dicembre 2019, n. 160

di sigari effettuate dal 1° gennaio 2020 fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto secondo l'aliquota prevista dalle predette disposizioni.

3-octies. All'onere derivante dalla disposizione di cui al comma 3-sexies, pari a 870.000 euro per l'anno 2020, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

.2014, n. 190

3-novies. Il , convertito, con modificazioni, dallacomma 2-bis dell'articolo 9 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47
, e' sostituito dai seguenti:legge 23 maggio 2014, n. 80
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«2-bis. L'aliquota prevista all' , siarticolo 3, comma 2, quarto periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23
applica anche ai contratti di locazione stipulati nei comuni per i quali sia stato deliberato, nei cinque anni precedenti la
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, lo stato di emergenza a seguito del
verificarsi degli eventi calamitosi previsti dall' .articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 24 febbraio 1992, n. 225
Per l'anno 2020 l'agevolazione si applica esclusivamente ai contratti di locazione stipulati nei comuni di cui al periodo
precedente con popolazione fino a 10.000 abitanti.

2-bis.1. L'aliquota prevista all' ,articolo 3, comma 2, quarto periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23
si applica anche ai contratti di locazione stipulati nei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 17

, convertito, con modificazioni, dalla , in cui sia stata individuataottobre 2016, n. 189 legge 15 dicembre 2016, n. 229
da un'ordinanza sindacale una "zona rossa"».

3-decies. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3-novies, pari a 2,01 milioni di euro per l'anno 2020, a
3,48 milioni di euro per l'anno 2021 e a 3,51 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all' .articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

Torna al sommario

Articolo 4 bis -

Art. 4 bis Disposizioni in materia di cartolarizzazioni

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All' , le parole: «novanta giorni dalla data di entrataarticolo 1, comma 1089, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «il 31 dicembre 2020».

2. Alle operazioni di cartolarizzazione dei crediti realizzate mediante concessione di finanziamenti si applica, in quanto
compatibile, anche l' . Nelle operazioni di cui all'articolo 4 della legge 30 aprile 1999, n. 130 articolo 7, comma 1,

, il soggetto finanziato, ai fini della costituzione del patrimonio destinato,lettera a), della citata legge n. 130 del 1999
adotta un'apposita deliberazione contenente l'indicazione dei diritti e dei beni destinati, anche individuabili in blocco,
dei soggetti a cui vantaggio la destinazione e' effettuata, dei diritti a essi attribuiti e delle modalita' con le quali e'
possibile disporre, integrare e sostituire elementi del patrimonio destinato, nonche' i limiti e le circostanze in cui il
soggetto finanziato puo' utilizzare le somme derivanti dal patrimonio destinato. La deliberazione deve essere
depositata e iscritta ai sensi dell' . Dalla data di iscrizione della deliberazione, taliarticolo 2436 del codice civile
crediti, beni, diritti e rapporti giuridici sono destinati esclusivamente al soddisfacimento dei diritti dei soggetti a cui
vantaggio la destinazione e' effettuata e costituiscono patrimonio separato a tutti gli effetti da quello del soggetto
finanziato e dagli altri patrimoni destinati. Fino al completo soddisfacimento dei diritti dei soggetti a cui vantaggio la
destinazione e' effettuata, sul patrimonio oggetto di destinazione, come identificato nella deliberazione, sono
ammesse azioni soltanto a tutela dei diritti dei predetti soggetti. Delle obbligazioni nei confronti dei soggetti a cui
vantaggio la destinazione e' effettuata il soggetto finanziato risponde esclusivamente nei limiti del patrimonio ad essi
destinato e dei crediti, beni e diritti ad essi attribuiti, salvo che la deliberazione non disponga diversamente. Nel caso
di sottoposizione del soggetto finanziato a una procedura concorsuale o di gestione delle crisi, i contratti relativi a
ciascun patrimonio destinato e quelli ivi inclusi continuano ad avere esecuzione e continuano ad applicarsi le
disposizioni dell' . Gli organi della procedura possonoarticolo 7, comma 2-octies, della citata legge n. 130 del 1999
trasferire i diritti e i beni compresi in ciascun patrimonio destinato e le relative passivita' alla societa' di
cartolarizzazione o a un altro soggetto identificato dalla societa' di cartolarizzazione stessa.

3. All'articolo 1, comma 1-ter, alinea, della , sono apportate le seguenti modificazioni:legge 30 aprile 1999, n. 130

a) dopo le parole: «1 e 1-bis del presente articolo» sono inserite le seguenti: «ovvero all'articolo 7, comma 1, lettera
a)»;

b) dopo le parole: «inferiore a 2 milioni di euro,» sono inserite le seguenti: «direttamente ovvero per il tramite di una
banca o di un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al , che agisce in nome proprio,».decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385

4. Dopo il , e' inserito il seguente:comma 1-ter dell'articolo 1 della legge 30 aprile 1999, n. 130

«1-quater. Nel caso in cui il finanziamento di cui al comma 1-ter abbia luogo per il tramite di una banca o di un
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intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al , ai crediti nascenti dallo stesso, ai relativi incassi edecreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385
ai proventi derivanti dall'escussione o dal realizzo dei beni e dei diritti che in qualunque modo costituiscano la
garanzia del rimborso di tali crediti si applica altresi' l'articolo 7, comma 2-octies, della presente legge».

5. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 4 della legge 30 aprile 1999, n. 130

a) al comma 2-bis, dopo le parole: «derivanti da aperture di credito» sono inserite le seguenti: «o da altre forme di
concessione di credito con modalita' rotative»;

b) al comma 4-ter:

1) al primo periodo, dopo le parole: «derivanti da aperture di credito in qualunque forma» sono aggiunte le seguenti:
«o da altre forme di concessione di credito con modalita' rotative»;

2) al quarto periodo, dopo le parole: «Gli incassi» sono inserite le seguenti: «e i proventi derivanti dall'escussione o
dal realizzo dei beni e dei diritti che in qualunque modo costituiscano la garanzia del rimborso di tali crediti»;

3) al quinto periodo, dopo le parole: «da parte di creditori diversi dai portatori dei titoli» sono inserite le seguenti: «, e,
nel loro interesse, dalla societa' di cui all'articolo 3, comma 1,» e dopo le parole: «cessionarie degli impegni o delle
facolta' di erogazione» sono aggiunte le seguenti: «, se non per l'eccedenza delle somme incassate e dovute a tali
soggetti».

Torna al sommario

Articolo 5 -

Art. 5 Proroga di termini in materia di salute

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Articolo 5

1. All' , le parole «e per l'annoarticolo 2, comma 67-bis, quinto periodo, della legge 23 dicembre 2009, n. 191
2019» sono sostituite dalle seguenti: «, per l'anno 2019 e per l'anno 2020».

2. All' , convertito, con modificazioni, dallaarticolo 9-duodecies, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78
, dopo il secondo periodo, e' inserito il seguente: «Le assunzioni di cui al presentelegge 6 agosto 2015, n. 125

comma possono essere effettuate anche nell'anno 2020».

3. All' , le parole «1° gennaio 2020» sonoarticolo 42, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26
sostituite dalle seguenti:

«1° gennaio 2021».

4. All' , le parole «entro diciottoarticolo 1, comma 522, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «entro diciotto mesi dalla data
di entrata in vigore del decreto di cui al presente comma».

5. All' , le parole «entro il 31 dicembre 2019» sonoarticolo 4, comma 4-bis, della legge 26 febbraio 1999, n. 42
sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2020».

5-bis. , comma 1, alinea, del , convertito, con modificazioni,All'articolo 18 decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148
dalla , le parole: «e 2019», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «, 2019legge 4 dicembre 2017, n. 172
e 2020».

5-ter. All' , convertito, conarticolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34
modificazioni, dalla , le parole: «Per l'anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «Per glilegge 28 giugno 2019, n. 58
anni 2019 e 2020».

5-quater. Gli enti locali che hanno stipulato contratti a tempo determinato per le assunzioni di assistenti sociali e altro
personale ai sensi dell' , nonche' per le assunzioniarticolo 1, comma 200, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
finanziate con le risorse del Programma operativo nazionale Inclusione, ai sensi dell'articolo 12, comma 12, del

, convertito, con modificazioni, dalla , nonche' aidecreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4 legge 28 marzo 2019, n. 26
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sensi dell' , per i patti di inclusione sociale,articolo 7, comma 7, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147
possono procedere alla proroga di tali contratti, utilizzando le risorse gia' previste dal citato articolo 1, comma 200,

, per un ulteriore periodo, fino a un massimo di ventiquattro mesi e comunque non oltre ildella legge n. 205 del 2017
periodo di vigenza della misura.

Torna al sommario

Articolo 5 bis -

Art. 5 bis Disposizioni in materia di medici specializzandi e dirigenti medici del Servizio sanitario nazionale

In vigore dal 14/10/2020

Modificato da: Decreto-legge del 14/08/2020 n. 104 Articolo 30 bis

1. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145

a) al , le parole: «I medici e i medici veterinari iscritti all'ultimo anno del corso di formazione specialisticacomma 547
nonche', qualora questo abbia durata quinquennale, al penultimo anno del relativo corso» sono sostituite dalle
seguenti: «A partire dal terzo anno del corso di formazione specialistica, i medici e i medici veterinari regolarmente
iscritti»;

b) al , al primo periodo, le parole: «fino al 31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «fino alcomma 548-bis
31 dicembre 2022» e, al settimo periodo, dopo le parole: «sono definite» sono inserite le seguenti: «, sulla base
dell'accordo quadro adottato con decreto del Ministro dell'universita' e della ricerca, di concerto con il Ministro della
salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano,».

2. Al fine di assicurare un efficace assolvimento dei compiti primari di tutela della salute affidati al Ministero della
salute, di garantire l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza e di fronteggiare la carenza di medici specialisti e di
specialisti biologi, chimici, farmacisti, fisici, odontoiatri e psicologi, fino al 31 dicembre 2022, in deroga al comma 1
dell'articolo 15-nonies del , i dirigenti medici e sanitari del Serviziodecreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
sanitario nazionale nonche' i dirigenti di cui all' , possonoarticolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3
presentare domanda di autorizzazione per il trattenimento in servizio anche oltre il limite del quarantesimo anno di
servizio effettivo, comunque non oltre il settantesimo anno di eta'.

Torna al sommario

Articolo 6 -

Art. 6 Proroga di termini in materia di istruzione, universita' e ricerca

In vigore dal 01/01/2021

Modificato da: Legge del 30/12/2020 n. 178 Articolo 1

1. All' , le parole «31 dicembrearticolo 1, comma 1145, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020».

2. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104 legge
, le parole «2017-2018 e 2018-2019» sono sostituite dalle seguenti: «2017-2018,8 novembre 2013, n. 128

2018-2019, 2019-2020 e 2020-2021».

3. All' , le parole «entro il 31 ottobrearticolo 11, comma 2, secondo periodo, della legge 20 novembre 2017, n. 167
2019» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2020».

4. All' , convertito, con modificazioni,articolo 18, comma 8-quinquies, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69
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dalla , le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020».legge 9 agosto 2013, n. 98
Restano fermi i termini di conservazione di residui previsti a legislazione vigente.

5. I finanziamenti di cui all' , gia' prorogati fino al 2020articolo 1, comma 43, della legge 27 dicembre 2013, n. 147
dall' , sono ulteriormente prorogati per il quinquennioarticolo 1, comma 605, della legge 11 dicembre 2016, n. 232
2021-2025. Il CIPE provvede con propria delibera all'assegnazione delle risorse a valere sulle risorse disponibili del
Fondo per lo sviluppo e la coesione relative al periodo di programmazione 2014-2020, nel limite massimo
complessivo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025, sulla base di programmi quinquennali
presentati entro il 31 luglio 2020, secondo le modalita' e i criteri di cui al citato articolo 1, comma 43, della legge 27

.dicembre 2013, n. 147

5-bis. In considerazione della particolare situazione linguistica delle scuole in lingua tedesca e delle localita' ladine
della provincia autonoma di Bolzano, le disposizioni in materia di requisiti di ammissione all'esame di Stato di cui agli
articoli 13, comma 2, lettera b), e 14, comma 3, sesto periodo, del , sidecreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62
applicano a decorrere dal 1° settembre 2022 per le scuole in lingua tedesca, limitatamente alla prova INVALSI nella
disciplina «tedesco», e per le scuole delle localita' ladine, limitatamente alle prove INVALSI nelle discipline «italiano»
e «tedesco».

5-ter. L'applicazione dell' , e' differita al 1°articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62
settembre 2020.

5-quater. All' , il secondo periodo e' soppresso e,articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62
al terzo periodo, le parole: «Sono altresi' indicate» sono sostituite dalle seguenti: «In un'apposita sezione sono
indicate».

5-quinquies. Per l'anno scolastico 2019/2020, le istituzioni scolastiche applicano l'articolo 21, comma 2, del decreto
, come modificato dal comma 5-quater del presente articolo, su base sperimentale elegislativo 13 aprile 2017, n. 62

facoltativa.

5-sexies. L'applicazione delle misure di sostegno per l'accesso dei giovani alla ricerca e per la competitivita' del
sistema universitario italiano a livello internazionale, previste dall'articolo 1, comma 401, della legge 30 dicembre

, e' prorogata per l'anno 2021. Sono pertanto autorizzate, in deroga alle vigenti facolta' assunzionali:2018, n. 145

a) nell'anno 2020, l'assunzione di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre
, nel limite di spesa di 96,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. Con decreto del Ministro2010, n. 240

dell'universita' e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, le risorse sono ripartite tra le universita';

b) nell'anno 2022, la progressione di carriera dei ricercatori universitari a tempo indeterminato in possesso di
abilitazione scientifica nazionale, nel limite di spesa di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. Con
decreto del Ministro dell'universita' e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, le risorse sono ripartite tra le universita'. Con riferimento alle risorse di cui
alla presente lettera le universita' statali sono autorizzate a bandire procedure per la chiamata di professori
universitari di seconda fascia riservate ai ricercatori universitari a tempo indeterminato in possesso di abilitazione
scientifica nazionale secondo quanto di seguito indicato:

1) fino al 50 per cento dei posti, ai sensi dell' ;articolo18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240

2) per almeno il 50 per cento dei posti, entro il 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 24, comma 6, della legge 30
.dicembre 2010, n. 240

5-septies. Per le finalita' di cui al comma 5-sexies, il Fondo per il finanziamento ordinario delle universita', di cui all'
, e' incrementato di 96,5 milioni di euro perarticolo 5, comma1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537

l'anno 2021 e di 111,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma si
provvede:

a) quanto a 96,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all' ;articolo 1, comma 240, della legge 27 dicembre 2019, n. 160

b) quanto a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili, di cui all' .articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

5-octies. All' , sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:articolo 1, comma 244, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
«Per le medesime finalita' di cui al primo periodo e' autorizzata la spesa di 600.000 euro per l'anno 2020 e di 300.000
euro per l'anno 2021. Agli oneri derivanti dal secondo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all' ».articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

5-novies. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 20-bis, comma 4, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8
, le parole: «Entro il 31 dicembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 31legge 7 aprile 2017, n. 45

dicembre 2021».
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5-decies. All' , convertito, con modificazioni, dallaarticolo 20, comma 5, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248
, le parole: «Entro il 31 dicembre 2010» sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 31legge 28 febbraio 2008, n. 31

dicembre 2021».

Torna al sommario

Articolo 6 bis -

Art. 6 bis Modifica all' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 2 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126
legge 20 dicembre 2019, n. 159

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 2 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126 legge 20 dicembre
, dopo il comma 2 e' inserito il seguente:2019, n. 159

«2-bis. Dopo la nomina dei vincitori di cui all' ,articolo 10, comma 1, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135
convertito, con modificazioni, dalla , gli idonei utilmente iscritti nella graduatorialegge 11 febbraio 2019, n. 12
nazionale per merito e titoli del concorso a dirigente scolastico indetto con decreto del direttore generale del Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª
serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, sono assunti nel limite dei posti annualmente vacanti e disponibili, fatta
salva la disciplina autorizzatoria di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della ».legge 27 dicembre 1997, n. 449

Torna al sommario

Articolo 7 -

Art. 7 Proroga di termini in materia di beni e attivita' culturali e di turismo

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 11, comma 14, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91 legge 7
, le parole «entro l'esercizio 2019» sono sostituite dalle seguenti: «entro l'esercizio 2020». Ai finiottobre 2013, n. 112

del risanamento e del rilancio del sistema nazionale musicale di eccellenza, il contributo, a valere sul Fondo unico per
lo spettacolo, assegnato per l'anno 2020 a ciascuna fondazione lirico-sinfonica non dotata di forma organizzativa
speciale non puo' avere un valore percentuale superiore o inferiore del 10 percento rispetto alla media aritmetica dei
contributi ricevuti dalla medesima fondazione nei tre anni precedenti.

1-bis. All' , convertito, conarticolo 24, comma 3-bis, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113
modificazioni, dalla , le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31legge 7 agosto 2016, n. 160
dicembre 2020».

2. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208

a) al primo periodo, dopo le parole «di beni e di servizi nonche'» sono aggiunte le seguenti: «, fino al 31 dicembre
2020,»;

b) al secondo periodo, le parole «Fino al 31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre
2020»;

c) dopo il quinto periodo, e' inserito il seguente: «Per l'anno 2020 il comune di Matera puo' provvedere, nel limite
massimo di spesa di 1.200.000 euro, a valere sulle proprie risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente».

3. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 1, comma 347, della legge 28 dicembre 2015, n. 208
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a) al secondo periodo, le parole «fino al 31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre
2020»;

b) dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: «Per l'anno 2020 il comune di Matera puo' provvedere, nel limite
massimo di spesa di 500.000 euro, a valere sulle proprie risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. E'
assegnato un contributo di 200.000 euro per l'anno 2020 e di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 al
complesso conventuale di San Felice per il completamento delle opere di manutenzione straordinaria e di
adeguamento impiantistico. All'onere derivante dal periodo precedente si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all' ».articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

3-bis. All' , le parole: «entro l'esercizio finanziarioarticolo 1, comma 355, della legge 28 dicembre 2015, n. 208
2019» sono sostituite dalle seguenti: «entro l'esercizio finanziario 2020».

4. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 2, comma 5-ter, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83 legge
, sono apportate le seguenti modificazioni:29 luglio 2014, n. 106

a) al primo periodo, le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022» e le parole:
«per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni dal 2017 al
2022»;

b) il secondo periodo e' soppresso.

4-bis. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83 legge 29 luglio
, dopo il comma 5-ter e' inserito il seguente:2014, n. 106

«5-quater. Il contingente di cinque esperti della struttura di supporto al Direttore generale di progetto, di cui all'articolo
, convertito, con modificazioni, dalla 1, comma 2, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91 legge 7 ottobre 2013, n.

, e' integrato da un esperto in mobilita' e trasporti e da un esperto in tecnologie digitali incaricati ai sensi dell'112
. Agli oneri derivanti dal presente comma, nelarticolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

limite complessivo di 150.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede a valere sulle risorse
disponibili nel bilancio del Parco archeologico di Pompei».

5. All' , le parole «31articolo 11-bis, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90
dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020».

6. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 1, comma 343, della legge 30 dicembre 2018, n. 145

a) le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»;

b) le parole «per l'anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni 2019 e 2020»;

c) dopo le parole «29 luglio 2014, n. 106» sono inserite le seguenti: «, fermo restando il limite della durata massima
complessiva di trentasei mesi, anche non consecutivi, dei medesimi contratti».

7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a un milione di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022,
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il turismo.

8. Al , le parole «e 2020» sono sostituite dallecomma 310, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
seguenti: «2021 e 2022 e 6 milioni di euro per l'anno 2020. A decorrere dall'anno 2020 e' altresi' autorizzata la spesa
corrente di 500.000 euro annui. Agli oneri derivanti dal primo periodo si provvede:

a) quanto a 4 milioni di euro per l'anno 2020 e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il turismo;

b) quanto a 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2020,mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e le
attivita' culturali e per il turismo.».

9. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 1, comma 627, della legge 11 dicembre 2016, n. 232

a) al primo periodo, dopo le parole «per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019» sono inserite le seguenti: «e di 2
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020»;
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b) il secondo periodo e' soppresso.

10. Le modalita' di accesso e i criteri di riparto del fondo di cui all'articolo 1, comma 627, della legge 11 dicembre
, sono determinati con decreto del Ministro per i beni e le attivita' culturali e per il turismo da adottare,2016, n. 232

d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Agli
oneri derivanti dal comma 9, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale diparte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il turismo. Il Ministro dell'economia e delle
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

10-bis. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70 legge
, le parole: «31 dicembre 2017» sono sostituite dalle seguenti:12 luglio 2011, n. 106

«31 dicembre 2020».

10-ter. Per le finalita' di cui all' , e' autorizzata la spesaarticolo 1, comma 608, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1
milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all' .articolo 1, comma 371, della legge 27 dicembre 2019, n. 160

10-quater. Al fine di rafforzare l'azione di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale, nel rispetto dei limiti delle
dotazioni organiche nonche' delle facolta' e dei vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente, il Ministero per i
beni e le attivita' culturali e per il turismo puo' coprire, per l'anno 2020, le carenze di personale nei profili professionali
delle aree II e III dovute a intervenute rinunce da parte di personale inquadrato ai sensi dell'articolo 1, comma 342,

, verificatesi prima del completamento del periodo di prova previsto dal vigentedella legge 30 dicembre 2018, n. 145
contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto di riferimento, ovvero a cessazioni, a vario titolo, del rapporto di
lavoro instaurato tra i dipendenti gia' inquadrati ai sensi del citato articolo 1, comma 342, della legge n. 145 del

 e il Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il turismo, mediante lo scorrimento delle graduatorie uniche2018
nazionali relative alle procedure selettive interne per il passaggio, rispettivamente, all'area II e all'area III, assumendo i
candidati collocati in posizione utile nelle medesime graduatorie.

10-quinquies. L'autorizzazione di spesa di cui all' , e'articolo 1, comma 335, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
rifinanziata nella misura di 200.000 euro per l'anno 2020 e di 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021. Al
relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge

.23 dicembre 2014, n. 190

10-sexies. A decorrere dall'anno scolastico 2020/2021, e' autorizzata la trasformazione da tempo parziale a tempo
pieno del rapporto di lavoro dei 553 assistenti amministrativi e tecnici assunti nell'anno scolastico 2018/2019 ai sensi
dell'articolo 1, commi da 619 a 621, della , e non rientranti nell'applicazione dellelegge 27 dicembre 2017, n. 205
disposizioni sulla trasformazione del rapporto di lavoro prevista dall'articolo 1, comma 738, della legge 30 dicembre

. La trasformazione di cui al primo periodo del presente comma e' disposta nel limite di spesa2018, n. 145
complessiva di personale previsto dal comma 10-septies. E' corrispondentemente incrementata la dotazione organica
del personale assistente amministrativo e tecnico.

10-septies. Alle assunzioni di cui al comma 10-sexies si provvede nei limiti di spesa di 3 milioni di euro per l'anno
2020 e di 9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all' .articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

10-octies. Al fine di migliorare la qualificazione dei servizi scolastici, di ridurre il sovraffollamento nelle classi e di
favorire l'inclusione degli alunni e delle alunne con disabilita' grave, l'organico del personale docente di cui all'articolo

, e' incrementato, con riferimento alla scuola secondaria di secondo1, comma 64, della legge 13 luglio 2015, n. 107
grado, in misura corrispondente a una maggiore spesa di personale pari a 6,387 milioni di euro per l'anno 2020, a
25,499 milioni di euro per l'anno 2021 e a 23,915 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. Con il decreto di
cui al predetto  i nuovi posti sono ripartiti tra le regioni, sulla basearticolo 1, comma 64, della legge n. 107 del 2015
dei seguenti parametri e principi:

a) ripartizione delle risorse tra le regioni tenuto conto del numero di classi con un numero di iscritti superiore a 22
unita', ridotte a 20 unita' in presenza di un alunno o studente con disabilita' grave certificata;

b) monitoraggio comparativo dei risultati conseguiti, con riguardo agli apprendimenti, all'inclusione e alla permanenza
scolastica.

10-novies. Agli oneri derivanti dal comma 10-octies pari a 6,387 milioni di euro per l'anno 2020, a 25,499 milioni di
euro per l'anno 2021 e a 23,915 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede:

a) quanto a 6,387 milioni di euro per l'anno 2020, a 20,015 milioni di euro per l'anno 2021, a 12,169 milioni di euro per
l'anno 2022 e a 23,915 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del fondo
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di cui all' ;articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107

b) quanto a 5,484 milioni di euro per l'anno 2021 e a 11,746milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all' .articolo 1, comma 634, della legge 27 dicembre 2006, n. 296

10-decies. Alla , sono apportate le seguenti modificazioni:legge 29 dicembre 2017, n. 226

a) all'articolo 2, comma 1, alinea, le parole: «2018 e 2019» sono sostituite dalle seguenti: «2018, 2019 e 2020»;

b) all'articolo 3:

1) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»;

2) al comma 5, le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»;

c) all'articolo 4, comma 1, le parole: «per ciascuno degli anni 2017 e 2018» sono sostituite dalle seguenti: «per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2020».

10-undecies. Agli oneri derivanti dal comma 10-decies, pari ad euro 350.000 per l'anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all' .articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

10-duodecies. Il contributo di cui all' , inarticolo 1, comma 385, lettera h), della legge 28 dicembre 2015, n. 208
favore della Fondazione «I Lincei per la scuola» presso l'Accademia nazionale dei Lincei e' prorogato per l'anno 2020.

10-terdecies. Agli oneri derivanti dal comma 10-duodecies, pari a euro 250.000 per l'anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all' .articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

10-quaterdecies. All' , convertito, con modificazioni,articolo 1, comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126
dalla , le parole: «entro il 2019» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 aprilelegge 20 dicembre 2019, n. 159
2020».

10-quinquiesdecies. Al fine di promuovere e di ampliare l'accesso ai prodotti editoriali da parte di tutte le categorie
deboli, in particolare delle persone con disabilita' visiva, anche attraverso eventi di sensibilizzazione, ricerca
sull'accessibilita' digitale, corsi di formazione e attivita' di consulenza, e' prorogato per l'anno 2020 il contributo di
200.000 euro in favore della Fondazione Libri italiani accessibili (LIA). Agli oneri derivanti del presente comma si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

.2014, n. 190

Torna al sommario

Articolo 8 -

Art. 8 Proroga di termini in materia di giustizia

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146
, le parole «fino al 31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31legge 21 febbraio 2014, n. 10

dicembre 2020».

2. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 21-quinquies del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83 legge 6
, sono apportate le seguenti modificazioni:agosto 2015, n. 132

a) al comma 1, le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»;

b) al comma 3, le parole «per ciascuno degli anni 2018 e 2019» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli
anni 2018, 2019 e 2020».

3. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168 legge 25
, le parole «fino al 31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2020,ottobre 2016, n. 197

salvo nulla osta della stessa amministrazione della giustizia».
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4. All'articolo 357, comma 1, del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto legislativo 12
, all'alinea le parole «1° marzo 2020» sono sostituite dalle seguenti:gennaio 2019, n. 14

«30 giugno 2020».

5. All' , le parole «dodici mesi» sono sostituite dalle seguenti:articolo 7, comma 1, della legge 12 aprile 2019, n. 31
«diciannove mesi». Al quarto comma dell'articolo 840-septies del codice di procedura civile, dopo le parole: «articolo
65» sono inserite le seguenti: «, comma 1, lettere b) e c-bis),».

6. All' , le parole: «aarticolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155
decorrere dal 14 settembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 14 settembre 2022». Agli oneri
derivanti dall'attuazione del primo periodo, pari a euro 443.333 per l'anno 2021 e a euro 1.076.667 per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per i medesimi anni, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.

6-bis. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 8, comma 1, del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53 legge 8
,le parole: «di durata annuale» sono sostituite dalle seguenti: «di durata non superiore a dodiciagosto 2019, n. 77

mesi e comunque con scadenza finale al 31 dicembre 2020», le parole: «800 unita'» sono sostituite dalle seguenti:
«1.095 unita'», le parole: «200 unita' di Area I/F2» sono sostituite dalle seguenti: «340 unita' di area I/F1» e le parole:

«600 unita' di Area II/F2» sono sostituite dalle seguenti: «755 unita' di area II/F1».

6-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 6-bis si provvede nell'ambito delle risorse
finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

6-quater. All' , la parola: «sette» e' sostituita dallaarticolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012, n. 247
seguente: «otto».

6-quinquies. All' , la parola: «sette» e' sostituita dallaarticolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247
seguente:

«nove».

6-sexies. All'articolo 379, comma 3, primo periodo, del codice delle crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto
, le parole: «entro nove mesi dalla predetta data» sono sostituite dalle seguenti:legislativo 12 gennaio 2019, n. 14

«entro la data di approvazione dei bilanci relativi all'esercizio 2019, stabilita ai sensi dell'articolo 2364, secondo
».comma, del codice civile

6-septies. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 10 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14

a) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022»;
conseguentemente, il termine di cui al ,comma 13 del medesimo articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014
limitatamente alla sezione distaccata di Ischia, e' prorogato al 1° gennaio 2023;

b) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022»;
conseguentemente, il termine di cui al ,comma 13 del medesimo articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014
limitatamente alla sezione distaccata di Lipari, e' prorogato al 1° gennaio 2023;

c) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022»;
conseguentemente, il termine di cui al ,comma 13 del medesimo articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014
limitatamente alla sezione distaccata di Portoferraio, e' prorogato al 1° gennaio 2023.

6-octies. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 6-septies, pari a euro 160.000 per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione della proiezione, per il medesimo anno, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.

6-novies. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 7 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135 legge 11
, sono apportate le seguenti modificazioni:febbraio 2019, n. 12

a) al comma 1, alinea, le parole: «non oltre il 31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «non oltre il 31
dicembre 2022»;

b) al comma 3 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Fino alla scadenza del termine di cui al comma 1, le
competenze del personale del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria sono esercitate limitatamente alle
opere individuate con le modalita' di cui al primo e al secondo periodo del presente comma e le cui procedure di
affidamento siano avviate entro il 30 settembre 2020».
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Torna al sommario

Articolo 8 bis -

Art. 8 bis Proroga di termini in materia di magistratura onoraria

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Al , sono apportate le seguenti modificazioni:decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116

a) all'articolo 30, comma 1, alinea, le parole: «Sino alla scadenza del quarto anno successivo alla data di entrata in
vigore del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 15 agosto 2025»;

b) all'articolo 32, il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Le disposizioni dell'articolo 27 entrano in vigore il 31 ottobre 2025».

Torna al sommario

Articolo 9 -

Art. 9 Proroga di termini in materia di competenza del Ministero della difesa

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All' , la parola «2019» e' sostituitaarticolo 2259-bis, comma 1-bis, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
dalla seguente:

«2020».

2. All' , la parola «2019» e' sostituita dalla seguente:articolo 17, comma 1, della legge 30 giugno 2009, n. 85
«2020».

2-bis. All' , le parole: «per gli anni 2017, 2018 e 2019»articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184
sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2020, 2021 e 2022» e le parole: «nel 2017, 2018 e 2019» sono sostituite
dalle seguenti: «nel 2020, 2021 e 2022».

2-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 2-bis, pari a 185.328 euro per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282

.legge 27 dicembre 2004, n. 307

Torna al sommario

Articolo 10 -

Art. 10 Proroga di termini in materia di agricoltura

In vigore dal 01/03/2020
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Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All' , le parole «Per l'anno 2019» sono sostituite dallearticolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
seguenti: «Per l'anno 2020». Agli oneri derivanti dall'attuazione del primo periodo, pari a 0,2 milioni di euro per l'anno
2021, a 5,9 milioni di euro per l'anno 2022 e a 3,6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, per euro
5,9 milioni dal 2021.

2. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 24, comma 1-bis, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 legge
, le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti:1° dicembre 2018, n. 132

«31 dicembre 2020».

3. L'autorizzazione di spesa di cui all' , e' rifinanziata diarticolo 18, comma 16, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
30 milioni di euro per l'anno 2019.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede ai sensi dell'articolo 43.

4-bis. All' , le parole: «gennaio 2020» sono sostituite dallearticolo 8, comma 2, della legge 29 ottobre 2016, n. 199
seguenti:

«aprile 2020».

4-ter. Gli interventi del fondo di cui all' , sono prorogati perarticolo 11, comma 2, della legge 19 agosto 2016, n. 166
gli anni 2020 e 2021, limitatamente all'importo annuo di 400.000 euro.

4-quater. Agli oneri derivanti dal comma 4-ter, pari a 400.000 euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.

Torna al sommario

Articolo 10 bis -

Art. 10 bis Differimento dell'entrata in vigore di disposizioni in materia di conversione del segno in marchio collettivo o
in marchio di certificazione

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. L'entrata in vigore delle disposizioni dell' , e' differita alarticolo 33 del decreto legislativo 20 febbraio 2019, n. 15
31 dicembre 2020.

Torna al sommario

Articolo 11 -

Art. 11 Proroga di termini in materia di competenza del Ministro del lavoro e delle politiche sociali

In vigore dal 30/12/2022
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Modificato da: Decreto-legge del 29/12/2022 n. 198 Articolo 17

1. All'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro e' assegnata la somma di 10 milioni di euro per l'anno 2020
quale contributo per il funzionamento di Anpal servizi s.p.a. All'onere derivante dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione, per l'anno 2020, dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 43, comma 6, del

.decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148

1-bis. Fermo restando quanto disposto dal comma 1 del presente articolo e dall'articolo 4, comma 2-ter, del
, convertito, con modificazioni, dalla ,decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101 legge 2 novembre 2019, n. 128

considerato il ruolo attribuito alla societa' ANPAL Servizi Spa dall'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 28
, convertito, con modificazioni, dalla , al fine di procedere adgennaio 2019, n. 4 legge 28 marzo 2019, n. 26

assunzioni di personale con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e di realizzare quanto disposto dall'
, convertito, con modificazioni, dalla articolo 4, comma 2-bis, del citato decreto-legge n. 101 del 2019 legge n. 128

, sono destinate alla societa' ANPAL Servizi Spa ulteriori risorse pari a 1 milione di euro per l'anno 2020 e adel 2019
2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, destinate alle spese per il personale. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.

.190

2. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 16-quinquies, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34
, sono apportate le seguenti modificazioni:legge 28 giugno 2019, n. 58

a) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «Entro il termine perentorio del 30 giugno 2020, l'INPGI trasmette ai
Ministeri vigilanti un bilancio tecnico attuariale, redatto in conformita' a quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 2

, che tenga conto degli effetti derivanti dall'attuazione delle disposizionidel citato decreto legislativo n. 509 del 1994
del primo periodo del presente comma, e sino alla medesima data e' sospesa, con riferimento alla sola gestione
sostitutiva dell'INPGI, l'efficacia delle disposizioni di cui al comma 4 dell'articolo 2 del citato decreto legislativo n.

.»;509 del 1994

b) l'ultimo periodo e' soppresso.

2-bis. Per i giornalisti delle agenzie di stampa a diffusione nazionale di cui all'articolo 27, secondo comma, della
, gia' destinatari, alla data del 31 dicembre 2019, di trattamenti straordinari di cassalegge 5 agosto 1981, n. 416

integrazione salariale ai sensi dell'articolo 25-bis, comma 3, lettere a) e b), del decreto legislativo 14 settembre
, la durata massima dei trattamenti medesimi puo' essere prorogata di dodici mesi e comunque non oltre2015, n. 148

il 31 dicembre 2020 nel limite di 2 milioni di euro per l'anno 2020. L'Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti
italiani presenta mensilmente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali la documentazione necessaria al fine di
ottenere il rimborso degli oneri fiscalizzati. Agli oneri di cui ai periodi precedenti, pari a 2 milioni di euro per l'anno
2020, si provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera

, convertito, con modificazioni, dalla .a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 legge 28 gennaio 2009, n. 2

2-ter. Nelle more della revisione organica della normativa a tutela del pluralismo dell'informazione, la Presidenza del
Consiglio dei ministri e' autorizzata, nei limiti delle disponibilita' di bilancio, a prorogare fino al 31 dicembre 2023 la
durata dei contratti per l'acquisto di servizi giornalistici e informativi stipulati con le agenzie di stampa, ai sensi della 

, e dell' , in essere allalegge 15 maggio 1954, n. 237 articolo 55, comma 24, della legge 27 dicembre 1997, n. 449
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

3. Per gli anni 2019 e 2020, nel limite massimo di spesa di 4,3 milioni di euro per l'anno 2019 e di 10 milioni di euro
per l'anno 2020, per i lavoratori dipendenti di imprese operanti nel settore della grande distribuzione a livello nazionale
ammesse alla procedura di amministrazione straordinaria di cui all'articolo 2 del decreto-legge 23 dicembre 2003,

, convertito con modificazioni, dalla , successivamente cedute con patto din. 347 legge 18 febbraio 2004, n. 39
riservato dominio a societa' poi dichiarate fallite e retrocedute per inadempimento del patto, la misura del trattamento
straordinario di integrazione salariale di cui all'  e'articolo 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148
calcolata sulla base delle condizioni contrattuali di lavoro applicate prima della cessione originaria, se piu' favorevoli,
con riferimento ai trattamenti di integrazione salariale autorizzati nell'anno 2019 e nell'anno 2020. L'Inps riconosce il
beneficio di cui al presente comma nel rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma e
qualora dal numero dei soggetti e dei periodi interessati alla rideterminazione del trattamento straordinario di
integrazione salariale dovesse emergere un'eccedenza dispesa l'Inps provvede a rideterminare proporzionalmente il
ricalcolo di cui al primo periodo del presente comma ai fini del rispetto del limite di spesa previsto.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede, quanto a 4,3 milioni di euro per l'anno 2019, ai sensi dell'articolo 43
del presente decreto e, quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all' , convertito, conarticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185
modificazioni, dalla .legge 28 gennaio 2009, n. 2

5. All' , il comma 10-bis e' sostituito dal seguente: «10-bis. Per le gestioniarticolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335
previdenziali esclusive e per i fondi per i trattamenti di previdenza, i trattamenti di fine rapporto e i trattamenti di fine
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servizio amministrati dall'INPS cui sono iscritti i lavoratori dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui al decreto
, i termini di prescrizione di cui ai commi 9 e 10, riferiti agli obblighi relativi allelegislativo 30 marzo 2001, n. 165

contribuzioni di previdenza e di assistenza sociale obbligatoria afferenti ai periodi di competenza fino al 31 dicembre
2015, non si applicano fino al 31 dicembre 2022, fatti salvi gli effetti di provvedimenti giurisdizionali passati in
giudicato nonche' il diritto all'integrale trattamento pensionistico del lavoratore.».

5-bis. Fermo restando che, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 53, comma 8, secondo periodo, della legge 27
, le disposizioni relative agli assegni per il nucleo familiare di cui al dicembre 1997, n. 449 decreto del Presidente

, non si applicano al personale della societa' Poste italiane Spa al quale e',della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797
comunque, assicurato per contratto collettivo un trattamento per carichi di famiglia pari a quello previsto dalla legge, a
decorrere dal 1° gennaio 2020, per il personale iscritto al fondo di quiescenza del soppresso Istituto postelegrafonici
(IPOST), la misura del contributo di finanziamento degli assegni per il nucleo familiare, di cui al citato decreto del

 del 1955, e' pari a quella in vigore tempo per tempo per gli assicurati al FondoPresidente della Repubblica n. 7 97
pensioni lavoratori dipendenti. Alle minori entrate contributive derivanti dal primo periodo del presente comma,
valutate in 2,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, in 2,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023, in 2,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, in 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e
2027 e in 3,1 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede:

a) quanto a 2,7 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente utilizzo dello stanziamento del Fondo per il
riaccertamento dei residui passivi di parte corrente, di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre

, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze;2009, n. 196

b) quanto a 1,5 milioni di euro per l'anno 2021, a 0,8 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2028 e a 0,9
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029, mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal primo periodo
del presente comma;

c) quanto a 1,2 milioni di euro per l'anno 2021, a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, a 2,1 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, a 2,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, a 2,3 milioni di
euro per l'anno 2028 e a 2,2milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29

, convertito, con modificazioni, dalla .novembre 2004, n. 282 legge 27 dicembre 2004, n. 307

Torna al sommario

Articolo 11 bis -

Art. 11-bis Modifiche all' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243
, concernenti l'Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per lalegge 27 febbraio 2017, n. 18

riqualificazione professionale

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243 legge 27 febbraio
, sono apportate le seguenti modificazioni:2017, n. 18

a) al comma 1, le parole: «trentasei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «quarantotto mesi»;

b) al comma 7, le parole: «e 8.064.000 euro per l'anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «, 8.064.000 euro per
l'anno 2019 e 11.200.000 euro per l'anno 2020».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 11,2 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo sociale
per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n.

, convertito, con modificazioni, dalla .185 legge 28 gennaio 2009, n. 2

Torna al sommario
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Articolo 11 ter -

Art. 11-ter Proroga di termini in materia di obblighi di assunzione di lavoratori disabili

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. In deroga al termine previsto dall' , i datori di lavoro e gliarticolo 9, comma 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68
enti pubblici economici che, in ragione della modifica dei tassi medi di tariffa ai fini INAIL intervenuti nel corso del
2019, hanno subito modifiche del numero di addetti impegnati nelle lavorazioni di cui all'articolo 5, comma 3-bis,

, tali da incidere sui conseguenti obblighi di assunzione di cui all'articolo 3 delladella citata legge n. 68 del 1999
medesima legge, possono provvedere ai relativi adempimenti entro il 31 maggio 2020, fermo restando che rimangono
acquisiti i contributi esonerativi versati.

Torna al sommario

Articolo 11 quater -

Art. 11-quater Proroga di misure di sostegno del reddito

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. L'integrazione salariale di cui all' , convertito, conarticolo 1-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243
modificazioni, dalla , e' prorogata per l'anno 2020 nel limite di spesa di 19 milioni dilegge 27 febbraio 2017, n. 18
euro. All'onere derivante dal presente comma, pari a 19 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul
Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29

, convertito, con modificazioni, dalla .novembre 2008, n. 185 legge 28 gennaio 2009, n. 2

2. Le misure di sostegno del reddito per i lavoratori dipendenti delle imprese del settore dei call center, di cui all'
, sono prorogate per l'anno 2020 nel limitearticolo 44, comma 7, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148

di spesa di 20 milioni di euro. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si
provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del

, convertito, con modificazioni, dalla .decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 legge 28 gennaio 2009, n. 2

3. Al fine del completamento dei piani di recupero occupazionale previsti dalla legislazione vigente, nel limite di 11,6
milioni di euro, le risorse finanziarie non utilizzate di cui all'articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2017, n.

, come ripartite tra le regioni, e di cui all' , convertito, con205 articolo 41 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34
modificazioni, dalla , come ripartite tra le regioni, possono essere destinate, per l'annolegge 28 giugno 2019, n. 58
2019, dalle regioni Campania e Veneto a finanziare un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria di cui
all'articolo 1, commi 140 e 141, della citata , sino al limite massimo di dodici mesi per lelegge n. 205 del 2017
imprese che nell'anno 2019 cessano un intervento di integrazione salariale straordinaria di cui al decreto legislativo

.14 settembre 2015, n. 148

4. Le disposizioni di cui all' , convertito, con modificazioni,articolo 25-ter del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119
dalla , si applicano anche nell'anno 2020, alle medesime condizioni, per ulteriorilegge 17 dicembre 2018, n. 136
dodici mesi e si applicano anche ai lavoratori che hanno cessato o cessano la mobilita' ordinaria o in deroga entro il
31 dicembre 2020. All'onere derivante dal presente comma si fa fronte con le risorse finanziarie non utilizzate di cui
all' , e di cui all'articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 articolo 41 del decreto-legge 30

, convertito, con modificazioni, dalla , nonche' con ulteriori 13 milioni diaprile 2019, n. 34 legge 28 giugno 2019, n. 58
euro a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del

, convertito, con modificazioni, dalla , dadecreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 legge 28 gennaio 2009, n. 2
ripartire con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali tra le regioni interessate sulla base delle risorse
utilizzate nell'anno 2019 e tenuto conto delle risorse residue dei precedenti finanziamenti nella disponibilita' di
ciascuna regione.

5. Al fine di consentire la prosecuzione del trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per le
imprese che abbiano cessato o cessino l'attivita' produttiva, all'articolo 44, comma 1, primo periodo, del

, convertito, con modificazioni, dalla ,decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 legge 16 novembre 2018, n. 130
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e di 28,7 milioni di euro per l'anno 2020». All'onere derivante dal presente
comma, pari a 28,7 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all' , convertito, conarticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185
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modificazioni, dalla . Resta fermo il finanziamento gia' disposto dal medesimo articolo 44legge 28 gennaio 2009, n. 2
a valere sulle risorse finanziarie gia' stanziate dall'articolo 21, comma 4, del decreto legislativo 14 settembre

, e non utilizzate.2015, n. 148

6. Al fine di consentire la proroga del trattamento straordinario di integrazione salariale per le imprese con rilevanza
strategica anche a livello regionale, all'articolo 22-bis, commi 1, primo periodo, e 3, del decreto legislativo 14

, le parole: «50 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «95 milioni disettembre 2015, n. 148
euro per l'anno 2020». All'onere derivante dal presente comma, pari a 45 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede
a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del

, convertito, con modificazioni, dalla .decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 legge 28 gennaio 2009, n. 2

7. Le disposizioni di cui all' , convertito, con modificazioni,articolo 9-quater del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91
dalla , si applicano anche nell'anno 2019, alle medesime condizioni, per ulteriorilegge 21 settembre 2018, n. 108
dodici mesi, nel limite di 6,2 milioni di euro a valere sulle risorse non utilizzate di cui all'articolo 44, comma 11-bis,

, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro edel decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148
delle politiche sociali n. 1 del 12 dicembre 2016, n. 12 del 5 aprile 2017 e n. 16 del 29 aprile 2019.

8. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dai commi 3, 4 e
7, pari a 16,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 6 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre

, convertito, con modificazioni, dalla .2008, n. 154 legge 4 dicembre 2008, n. 189

Torna al sommario

Articolo 11 quinquies -

Art. 11-quinquies Disposizioni in favore dei malati di mesotelioma

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Per l'anno 2020 l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) eroga ai malati di
mesotelioma che abbiano contratto la patologia o per esposizione familiare a lavoratori impiegati nella lavorazione
dell'amianto ovvero per comprovata esposizione ambientale, la prestazione assistenziale di cui all'articolo 1, comma

, e all' , per116, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 articolo 1, comma 292, della legge 28 dicembre 2015, n. 208
un importo fisso pari a euro 10.000 da corrispondersi in un'unica soluzione, su istanza dell'interessato, per gli eventi
accertati a decorrere dall'anno 2015.

2. La prestazione assistenziale di cui al comma 1 e' riconosciuta, in caso di decesso, in favore degli eredi dei malati di
cui al medesimo comma 1, ripartita tra gli stessi, su domanda da produrre all'INAIL, a pena di decadenza, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Qualora il decesso
intervenga dopo la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la domanda deve essere
presentata dagli eredi, a pena di decadenza, entro centoventi giorni dalla data del decesso stesso.

3. I soggetti di cui ai commi 1 e 2 che hanno beneficiato per il periodo 2015-2019 della prestazione assistenziale una
tantum di cui ai decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 4 settembre 2015 e 24 aprile 2018, pubblicati nel
sito internet istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, possono chiedere, su domanda da
presentare all'INAIL, a pena di decadenza, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, l'integrazione della prestazione fino alla concorrenza dell'importo di cui al comma
1. In caso di decesso prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, gli eredi
possono chiedere l'integrazione, con le stesse modalita' e nei medesimi termini di cui al primo periodo.

4. L'INAIL provvede a erogare le prestazioni di cui ai commi 1 e 2 e le integrazioni di cui al comma 3 nel limite delle
risorse disponibili del Fondo per le vittime dell'amianto di cui all'articolo 1, comma 241, della legge 24 dicembre

, individuate dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 4 settembre 2015, pubblicato nel2007, n. 244
sito internet istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

5. Alla compensazione dei maggiori oneri, in termini di indebitamento e di fabbisogno, derivanti dall'attuazione dei
commi da 1 a 3, valutati in 4 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all' , convertito, conarticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154
modificazioni, dalla .legge 4 dicembre 2008, n. 189
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Torna al sommario

Articolo 12 -

Art. 12 Proroga di termini in materia di sviluppo economico

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Il contributo di cui all'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e' riconosciuto, nel limite di 8
milioni di euro, alle medesime condizioni, anche per gli acquisti di cui al medesimo comma effettuati nell'anno 2020.
Agli oneri di cui al presente comma, pari a 8 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2. All'articolo 1, comma 1031, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, alle lettere a) e b), le parole: «alle classi Euro 1,
2, 3 e 4» sono sostituite dalle seguenti: «alle classi da Euro 0 a Euro 4».

2-bis. All'articolo 1, comma 1031, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la tabella di cui alla lettera a) e' sostituita dalla seguente:

«

                 ===================================

                 | CO2 g/km  |  Contributo (euro)  |

                 +===========+=====================+

                 |0-20       |6.000                |

                 +-----------+---------------------+

                 |21-60      |2.500                |

                 +-----------+---------------------+

»;

b) la tabella di cui alla lettera b) e' sostituita dalla seguente:

«

                 ===================================

                 | CO2 g/km  |  Contributo (euro)  |

                 +===========+=====================+

                 |0-20       |4.000                |

                 +-----------+---------------------+

                 |21-60      |1.500                |

                 +-----------+---------------------+

».

2-ter. Nelle more del recepimento della direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11
dicembre 2018, gli obblighi di cui al primo e al secondo periodo dell'articolo 1, comma 1044, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, per quanto attiene agli apparati di telefonia mobile, decorrono dal 21 dicembre 2020.
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3. All'articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 59, le parole: «a decorrere dal 1° luglio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 1° gennaio
2022»;

b) il comma 60 e' sostituito dai seguenti:

«60. Fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni di cui ai commi da 61 a 64 e da 66 a 71 del presente articolo, il
comma 2 dell'articolo 35 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, cessa di avere efficacia a decorrere dal 1°
gennaio 2021 per le piccole imprese di cui all'articolo 2, numero 7), della direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, e a decorrere dal 1° gennaio 2022 per le microimprese di cui all'articolo 2,
numero 6), della medesima direttiva (UE) 2019/944 e per i clienti domestici. L'Autorita' di regolazione per energia, reti
e ambiente (ARERA) adotta disposizioni per assicurare, dalle medesime date di cui al precedente periodo, un servizio
a tutele graduali per i clienti finali senza fornitore di energia elettrica, nonche' specifiche misure per prevenire
ingiustificati aumenti dei prezzi e alterazioni delle condizioni di fornitura a tutela di tali clienti. L'ARERA stabilisce,
altresi', per le microimprese di cui al citato articolo 2, numero 6), della direttiva (UE) 2019/944 e per i clienti domestici
il livello di potenza contrattualmente impegnata quale criterio identificativo in aggiunta a quelli gia' individuati dalla
medesima direttiva.

60-bis. In relazione a quanto previsto dai commi 59 e 60, il Ministro dello sviluppo economico, sentite l'ARERA e
l'Autorita' garante della concorrenza e del mercato, definisce, con decreto da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, le modalita'
e i criteri per un ingresso consapevole dei clienti finali nel mercato, tenendo altresi' conto della necessita' di garantire
la concorrenza e la pluralita' di fornitori e di offerte nel libero mercato»;

c) il comma 68 e' abrogato;

d) il comma 81 e' sostituito dai seguenti:

«81. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, su proposta dell'ARERA, sentita l'Autorita' garante della
concorrenza e del mercato, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono fissati le condizioni, i criteri, le modalita' e i requisiti tecnici, finanziari e di onorabilita' per
l'iscrizione, la permanenza e l'esclusione dei soggetti iscritti nell'Elenco di cui al comma 80.

81-bis. Il Ministro dello sviluppo economico, con il decreto di cui al comma 81, fatto salvo il potere sanzionatorio
attribuito alle Autorita' di cui al medesimo comma, al Garante per la protezione dei dati personali e all'Agenzia delle
entrate, esercitato nell'ambito delle rispettive funzioni, disciplina un procedimento speciale, nel rispetto dei principi
stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, per l'eventuale esclusione motivata degli iscritti dall'Elenco di cui al comma
80, che tenga conto anche delle violazioni e delle condotte irregolari poste in essere nell'attivita' di vendita dell'energia
elettrica, accertate e sanzionate dalle citate Autorita'»;

e) il comma 82 e' sostituito dal seguente: «82. L'elenco di cui al comma 80 e' pubblicato nel sito internet del Ministero
dello sviluppo economico e aggiornato mensilmente. La pubblicazione ha valore di pubblicita' ai fini di legge per tutti i
soggetti interessati. Il Ministero vigila sul mantenimento nel tempo dei requisiti da parte dei soggetti iscritti all'elenco,
svolgendo gli approfondimenti istruttori nei casi di cui al comma 81, lettera b). Qualora risultino situazioni di gravi
inadempimenti o incongruenze rispetto ai predetti requisiti, o situazioni valutate critiche anche alla luce dei generali
principi richiamati che sovraintendono al buon funzionamento dei mercati e alla tutela dei consumatori, con atto
motivato il Ministero dispone l'esclusione dall'Elenco.».

4. Le disposizioni di cui all'articolo 55-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, si applicano dal 16 febbraio 2020.

4-bis. All'articolo 11-ter del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
febbraio 2019, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «Entro diciotto» sono sostituite dalle seguenti: «Entro e non oltre ventiquattro»;

b) al comma 8:

1) il secondo periodo e' sostituito dai seguenti: «Nelle aree non compatibili con le previsioni del Piano, entro sessanta
giorni dall'adozione del medesimo Piano, il Ministero dello sviluppo economico avvia i procedimenti per il rigetto delle
istanze relative ai procedimenti sospesi ai sensi del comma 4 e avvia i procedimenti di revoca, anche limitatamente
ad aree parziali, dei permessi di prospezione e di ricerca in essere. Nelle aree non compatibili e' comunque ammessa
l'installazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili»;

2) al quinto periodo, le parole: «entro ventiquattro mesi» sono sostituite dalle seguenti: «entro e non oltre trenta
mesi».

4-ter. Dopo il comma 4-ter.1 dell'articolo 134 del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, e' inserito il seguente:
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«4-ter.2. Al verificarsi di un sinistro di cui si sia reso responsabile in via esclusiva o principale un conducente collocato
nella classe di merito piu' favorevole per il veicolo di diversa tipologia ai sensi delle disposizioni del comma 4-bis e
che abbia comportato il pagamento di un indennizzo complessivamente superiore a euro 5.000, le imprese di
assicurazione, alla prima scadenza successiva del contratto, possono assegnare, per il solo veicolo di diversa
tipologia coinvolto nel sinistro, una classe di merito superiore fino a cinque unita' rispetto ai criteri indicati dall'IVASS
ai sensi del presente articolo. Le disposizioni del presente comma si applicano unicamente ai soggetti beneficiari
dell'assegnazione della classe di merito piu' favorevole per il solo veicolo di diversa tipologia ai sensi delle
disposizioni del comma 4-bis nel testo in vigore successivamente alle modifiche introdotte dall'articolo 55-bis, comma
1, lettera a), del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n.
157».

4-quater. Entro il 30 ottobre 2020 l'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni trasmette una relazione sull'attuazione e
sugli effetti della disposizione di cui al comma 4-ter al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero dell'economia e
delle finanze e alle Camere.

Torna al sommario

Articolo 13 -

Art. 13 Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti

In vigore dal 30/12/2022

Modificato da: Decreto-legge del 29/12/2022 n. 198 Articolo 10

1. All' , convertito, con modificazioni, dallaarticolo 47, comma 11-quinquies, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50
, dopo il primo periodo e' aggiunto il seguente:legge 21 giugno 2017, n. 96

«La dotazione del Fondo e' incrementata di 100.000 euro per l'anno 2020 e di 1 milione di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022, destinati alla formazione delle altre figure professionali addette alla circolazione ferroviaria».

2. All'onere derivante dal comma 1, pari a 100.000 euro per l'anno 2020 e a 1 milione di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge

.23 dicembre 2014, n. 190

3. Per i concessionari il cui periodo regolatorio quinquennale e' pervenuto a scadenza, il termine per l'adeguamento
delle tariffe autostradali relative agli anni 2020 e 2021 e di quelle relative a tutte le annualita' comprese nel nuovo
periodo regolatorio e' differito sino alla definizione del procedimento di aggiornamento dei piani economici finanziari
predisposti in conformita' alle delibere adottate ai sensi dell'articolo 16, comma 1, del decreto-legge n. 109 del

, dall'Autorita' di regolazione dei trasporti di cui all'articolo 2018 articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
, convertito, con modificazioni, dalla . Entro il 30 marzo 2020 i concessionari201 legge 22 dicembre 2011, n. 214

presentano al Concedente le proposte di aggiornamento dei piani economico finanziari, riformulate ai sensi della
predetta normativa, che annullano e sostituiscono ogni precedente proposta di aggiornamento. L'aggiornamento dei
piani economici finanziari presentati nel termine del 30 marzo 2020 e' perfezionato entro e non oltre il 31 dicembre
2023.

4. All'  convertito, con modificazioni, dalla articolo 49 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 legge 21 giugno 2017,
, sono apportate le seguenti modificazioni:n. 96

a) al comma 7, le parole: «per gli anni 2017, 2018 e 2019» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni dal 2017 al
2022»;

b) al comma 7-bis, primo periodo, le parole: «al comma 7», sono sostituite dalle seguenti: «ai commi 7 e 7-ter»;

c) dopo il comma 7-bis e' inserito il seguente:

«7-ter. ANAS S.p.a. e' autorizzata nei limiti previsti ai commi 7 e 8 a definire mediante transazioni giudiziali e
stragiudiziali le controversie con i contraenti generali derivanti da richieste di risarcimento laddove sussistano i
presupposti e le condizioni di cui all' , previa valutazionearticolo 208 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
della convenienza economica di ciascuna operazione da parte della societa' stessa.»;

d) al comma 8, primo periodo, le parole: «alle finalita' di cui al comma 7» sono sostituite dalle seguenti: «alle finalita'
di cui ai commi 7 e 7-ter».
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5. (comma abrogato) Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 870, secondo periodo, della legge 28 dicembre
, relative alla definizione del corrispettivo annuale del contratto di programma tra l'ANAS S.p.a. e il2015, n. 208

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, si applicano a decorrere dal contratto di programma per gli anni
2021-2025.

5-bis. All' , le parole: «31articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto legislativo 17 ottobre 2016, n. 201
dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2021».

5-ter. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244
, le parole: «31 ottobre 2020», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31legge 27 febbraio 2017, n. 19

dicembre 2021».

5-quater. Il termine per l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 39, comma 1, lettera b), del codice della nautica
da diporto, di cui al , relative all'obbligo della patente nautica per ladecreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171
conduzione di unita' aventi motore di cilindrata superiore a 750 cc a iniezione a due tempi, fissato al 1° gennaio 2020
dall' , e' differito al 1° gennaio 2021. A tale fine, all'articolo 39,articolo 1, comma 1, della legge 24 luglio 2019, n. 73
comma 1, lettera b) del citato codice di cui al , le parole: «a 750 cc se adecreto legislativo n. 171 del 2005
carburazione o iniezione a due tempi» sono sostituite dalle seguenti:

«a 750 cc se a carburazione a due tempi ovvero a 900 cc se a iniezione a due tempi».

5-quinquies. All' , e' aggiunto, in fine, il seguentearticolo 1, comma 460, della legge 11 dicembre 2016, n. 232
periodo: «A decorrere dal 1° aprile 2020 le risorse non utilizzate ai sensi del primo periodo possono essere altresi'
utilizzate per promuovere la predisposizione di programmi diretti al completamento delle infrastrutture e delle opere di
urbanizzazione primaria e secondaria dei piani di zona esistenti, fermo restando l'obbligo dei comuni di porre in
essere tutte le iniziative necessarie per ottenere l'adempimento, anche per equivalente, delle obbligazioni assunte
nelle apposite convenzioni o atti d'obbligo da parte degli operatori».

5-sexies. In relazione agli immobili costruiti secondo la normativa prevista per l'edilizia agevolata, a partire dall'avvio
del procedimento di decadenza dalla convenzione da parte del comune, ovvero dall'avvio del procedimento di revoca
del finanziamento pubblico da parte della regione, ovvero dalla richiesta di rinvio a giudizio in un procedimento
penale, puo' essere disposta la sospensione del procedimento di sfratto mediante provvedimento assunto da parte
dell'autorita' giudiziaria competente.

5-septies. Al , convertito, conterzo periodo del comma 7 dell'articolo 12 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83
modificazioni, dalla , le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31legge 7 agosto 2012, n. 134
dicembre 2022».

5-octies. Le nuove linee ferroviarie regionali a scartamento ordinario interconnesse con la rete nazionale, che
assicurano un diretto collegamento con le citta' metropolitane e per le quali, alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, non sia stata ancora autorizzata la messa in servizio, previa intesa tra il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e la regione interessata, assumono la qualificazione di infrastruttura ferroviaria
nazionale e sono trasferite a titolo gratuito, mediante conferimento in natura, al gestore dell'infrastruttura ferroviaria
nazionale che ne assume la gestione ai sensi e per gli effetti del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
e della navigazione n. 138-T del 31 ottobre 2000. Agli interventi per la manutenzione e per l'eventuale potenziamento
della linea si provvede secondo le modalita' e con le risorse previste nei contratti di programma di cui all'articolo 15

.del decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112

Torna al sommario

Articolo 14 -

Art. 14 Proroga di termini in materia di competenza del Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Le disponibilita' del fondo rotativo di cui all' ,articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251
convertito, con modificazioni, dalla , sono incrementate di 50 milioni di euro per l'annolegge 29 luglio 1981, n. 394
2019.
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2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 43.

3. Le elezioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani all'estero (COMITES) e, conseguentemente, del Consiglio
generale degli italiani all'estero (CGIE), sono rinviate rispetto alla scadenza prevista ai sensi dell'articolo 8 della

, e dell' . Tali elezionilegge 23 ottobre 2003, n. 286 articolo 1, comma 323 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
hanno comunque luogo tra il 15 aprile e il 31 dicembre 2021.

4. All' , le parole: «, e per un quinquennio a decorrere dallaarticolo 19, comma 5, della legge 11 agosto 2014, n. 125
sua istituzione» sono sostituite dalle seguenti: «e fino al 31 dicembre 2022».

4-bis. Al fine di proseguire gli interventi a sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e dei consorzi per
l'internazionalizzazione, di cui all' , convertito, con modificazioni,articolo 42 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83
dalla , e' autorizzata la spesa di 700.000 euro per l'anno 2020 e di 1 milione di euro perlegge 7 agosto 2012, n. 134
ciascuno degli anni 2021 e 2022. All'onere derivante dal presente comma si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all' .articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

4-ter. La dotazione del fondo per il potenziamento della promozione della cultura e della lingua italiane all'estero, di
cui all' , e' incrementata di 200.000 euro per l'annoarticolo 1, comma 587, della legge 11 dicembre 2016, n. 232
2020 e di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, da ripartire tra i Ministeri interessati con le modalita'
previste dal .comma 588 dell'articolo 1 della medesima legge n. 232 del 2016

4-quater. Agli oneri derivanti dal comma 4-ter si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'
.articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

4-quinquies. Al fine di garantire la tutela dei diritti dei lavoratori di cui all'articolo 152 del decreto del Presidente
, all'della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18 articolo 1, comma 276, lettera e), della legge 27 dicembre 2017, n.

, le parole: «a decorrere dall'anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2019, nonche' di euro205
1.200.000 per l'anno 2020 e di euro 1.400.000 annui a decorrere dall'anno 2021».

4-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 4-quinquies, pari a 200.000 euro per l'anno 2020 e a 400.000 euro annui a
decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,

.della legge 23 dicembre 2014, n. 190

Torna al sommario

Articolo 15 -

Art. 15 Proroga di termini relativi a interventi emergenziali

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. In deroga al limite di cui all' , lo stato diarticolo 24, comma 3, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1
emergenza correlato agli eventi verificatisi il 14 agosto 2018 nel territorio del Comune di Genova a causa del crollo di
un tratto del viadotto Polcevera, noto come Ponte Morandi, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 15
agosto 2018, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 16 agosto 2018, e prorogato con delibera del Consiglio dei
ministri del 31 luglio 2019, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 183 del 6 agosto 2019, puo' essere prorogato fino ad
una durata complessiva di tre anni secondo le modalita' previste dal medesimo articolo 24, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, previa informativa semestrale al Dipartimento della protezione civile da parte del
Commissario delegato sullo stato di avanzamento e sul programma di interventi da concludere e relativi tempi,
nonche' dimostrazione della disponibilita' di risorse sulla contabilita' speciale a lui intestata per far fronte alle connesse
attivita'.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche allo stato di emergenza conseguente agli eventi sismici che
hanno colpito i comuni della Provincia di Campobasso, a far data dal 16 agosto 2018, di cui all'allegato 1 del 

, convertito con modificazioni, dalla .decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 legge 14 giugno 2019, n. 55

3. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 2 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 legge 16
, sono apportate le seguenti modificazioni:novembre 2018, n. 130

a) al comma 1, le parole «per gli anni 2018 e 2019» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2018, 2019 e 2020»;
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b) al comma 2, le parole «e di euro 10.000.000 per l'anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «e di euro 10.000.000
per ciascuno degli anni 2019 e 2020»;

c) al comma 3-bis, primo periodo, le parole «per gli anni 2018 e 2019» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni
2018, 2019 e 2020» e al secondo periodo le parole «e di euro 500.000 per l'anno 2019», sono sostituite dalle
seguenti: «, di euro 500.000 per l'anno 2019 e di euro 500.000 per l'anno 2020»;

d) al comma 4, le parole «e 11 milioni di euro per l'anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «, 11 milioni di euro per
l'anno 2019 e 10 milioni di euro per l'anno 2020».

4. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 4-ter, comma 1, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109
, la parola «dodici» e' sostituita dalla seguente:legge 16 novembre 2018, n. 130

«diciannove».

5. All' , convertito con modificazioni, dalla articolo 1-septies, comma 1, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55
, le parole «entro il 31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugnolegge 24 luglio 2018, n. 89

2020».

5-bis. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 11, comma 9-bis, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78
, le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021».legge 6 agosto 2015, n. 125

6. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all'
, convertito, con modificazioni, dalla articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74 legge 1° agosto

, e' ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2021 al fine di garantire la continuita' delle procedure2012, n. 122
connesse con l'attivita' di ricostruzione.

7. Al fine di assicurare la continuita' del finanziamento dei servizi di trasporto aggiuntivi per fronteggiare le criticita'
trasportistiche conseguenti all'evento del crollo del Viadotto Polcevera, le misure di cui al comma 1 dell'articolo 5

, convertito, con modificazioni, dalla ,del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 legge 16 novembre 2018, n. 130
sono prorogate fino al 30 giugno 2020 nel limite di 9 milioni di euro. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 9
milioni di euro per l'anno 2020, si provvede:

a) quanto a 3 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
, convertito, con modificazioni, dalla 5-quinquies, comma 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 legge 14

;giugno 2019, n. 55

b) quanto a 6 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 8 del
, convertito, con modificazioni, dalla .decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 legge 16 novembre 2018, n. 130

7-bis. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 48, comma 7, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189
, le parole: «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti:legge 15 dicembre 2016, n. 229

«31 dicembre 2021».

7-ter. Al fine di tutelare l'occupazione e il reddito delle imprese colpite dagli eventi meteorologici calamitosi verificatisi
a Venezia a partire dal 12 novembre 2019 e a causa dei quali e' stato dichiarato lo stato di emergenza con
deliberazione del Consiglio dei ministri 14 novembre 2019, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre
2019, la durata delle concessioni e delle locazioni previste dal regolamento di cui al decreto del Presidente della

, vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presenteRepubblica 13 settembre 2005, n. 296
decreto e in scadenza entro il 31 dicembre 2020, e' prorogata fino al 31 dicembre 2021. L'autorita' competente
comunica ai concessionari e ai conduttori il canone da corrispondere fino al termine del periodo di proroga.

7-quater. Al , convertito, con modificazioni,comma 1 dell'articolo 17-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8
dalla , le parole: «per i successivi quarantotto mesi a partire dalla data di entrata in vigorelegge 7 aprile 2017, n. 45
della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 30 aprile 2022».

7-quinquies. Al ,primo periodo del comma 1-bis dell'articolo 23 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32
convertito, con modificazioni, dalla , le parole: «alla data di entrata in vigore della leggelegge 14 giugno 2019, n. 55
di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 luglio 2019».

7-sexies. All'articolo 28, commi 7 e 13-ter, del , convertito, con modificazioni,decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189
dalla , le parole: «31 dicembre 2019», ovunque ricorrono, sono sostituite dallelegge 15 dicembre 2016, n. 229
seguenti: «31 dicembre 2020».

Torna al sommario
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Articolo 15 bis -

Art. 15-bis Proroga in materia di sport

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All' , le parole: «sei mesi» sono sostituite dallearticolo 10, ottavo comma, della legge 23 marzo 1981, n. 91
seguenti: «diciotto mesi».

Torna al sommario

Articolo 15 ter -

Art. 15-ter (Proroga della durata della contabilita' speciale n. 2854 aperta ai sensi dell'ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 44 del 29 gennaio 2013).

In vigore dal 31/12/2020

Modificato da: Decreto-legge del 31/12/2020 n. 183 Articolo 15

1. La durata della contabilita' speciale n. 2854, gia' intestata al dirigente generale del Dipartimento dell'acqua e dei
rifiuti dell'assessorato regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilita' della Regione siciliana, ai sensi dell'articolo
1, comma 6, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 44 del 29 gennaio 2013, e' prorogata
fino al 30 giugno 2020 per il proseguimento degli interventi necessari al superamento della situazione di criticita' in
materia di bonifica e risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinanti, nonche' in materia di
tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione nella medesima Regione siciliana.

2. Alla scadenza del termine del 30 giugno 2020 di cui al comma 1, le eventuali somme residue giacenti sulla
contabilita' speciale n. 2854 sono versate al bilancio della Regione siciliana per il completamento degli interventi di cui
al medesimo comma 1.

3. L'utilizzo delle risorse della contabilita' speciale di cui al comma 2, gia' trasferite dal Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare e non disciplinate in precedenti accordi di programma, e' subordinato alla sottoscrizione
di uno o piu' accordi di programma tra il medesimo Ministero e la Regione siciliana, da stipulare entro il 31 dicembre
2021.

4. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, all'esito del completamento degli interventi di cui al comma 1 le
eventuali risorse residue, diverse da quelle di provenienza regionale, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato
per la successiva riassegnazione al Fondo per le emergenze nazionali previsto dall'articolo 44 del codice della
protezione civile, di cui al , ad eccezione di quelle derivanti da fondi didecreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1
diversa provenienza, che vengono versate al bilancio delle amministrazioni di provenienza

Torna al sommario

Articolo 16 -

Art. 16 Misure urgenti per la rete viaria provinciale della Regione siciliana e della rete viaria della regione Sardegna.

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 4, comma 6, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 legge 14
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, sono apportate le seguenti modificazioni:giugno 2019, n. 55

a) al primo periodo, le parole: «con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Presidente della Giunta
regionale Siciliana, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, e' nominato apposito Commissario straordinario incaricato di sovraintendere alla programmazione,
progettazione, affidamento ed esecuzione degli interventi sulla rete viaria della Regione Siciliana» sono sostituite
dalle seguenti: «con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Presidente della Giunta regionale Siciliana, da
adottarsi entro il 28 febbraio 2020, e' nominato apposito Commissario straordinario, il quale, con i medesimi poteri di
cui ai commi 2 e 3, e' incaricato di realizzare la progettazione, l'affidamento e l'esecuzione di interventi sulla rete viaria
provinciale della Regione Siciliana, anche mediante apposite convenzioni da stipulare con le amministrazioni
competenti»;

b) al secondo periodo le parole: «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti i termini, le modalita',
le tempistiche, l'eventuale supporto tecnico, le attivita' connesse alla realizzazione dell'opera, il compenso del
Commissario» sono sostituite dalle seguenti: «Con il medesimo decreto di cui al primo periodo, sono stabiliti i termini,
le modalita', le tempistiche, il supporto tecnico, le attivita' connesse alla realizzazione dell'opera, il compenso del
Commissario»;

c) dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: «Il Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi
puo' avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, di ANAS S.p.a., delle amministrazioni centrali e periferiche dello
Stato e degli enti pubblici dotati di specifica competenza tecnica nell'ambito delle aree di intervento, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Gli oneri di cui alle predette convenzioni sono posti a carico dei quadri
economici degli interventi da realizzare.»;

d) dopo le parole: «rete viaria», ovunque ricorrano, e' inserita la seguente: «provinciale».

1-bis. Al fine di consentire l'immediata operativita' dei Commissari straordinari nominati ai sensi dell'articolo 4 del
, convertito, con modificazioni, dalla , con il decretodecreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 legge 14 giugno 2019, n. 55

del Presidente del Consiglio dei ministri di nomina di ciascun Commissario straordinario, verificata la sussistenza dei
requisiti di cui all' , e' autorizzata l'apertura diarticolo 44-ter, comma 8, della legge 31 dicembre 2009, n. 196
apposita contabilita' speciale intestata al Commissario straordinario, nella quale confluiscono le risorse allo stesso
assegnate.

1-ter. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 legge 14 giugno
, dopo il comma 6-quater sono inseriti i seguenti:2019, n. 55

«6-quinquies. Al fine di procedere celermente alla realizzazione delle opere di infrastrutturazione viaria nella regione
Sardegna, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Presidente della Giunta regionale della
regione Sardegna, da adottare entro il 30 giugno 2020, e' nominato apposito Commissario straordinario, il quale, con i
medesimi poteri di cui ai commi 2 e 3, e' incaricato di sovraintendere alla programmazione, alla progettazione,
all'affidamento e all'esecuzione degli interventi sulla rete viaria della regione Sardegna. Con il medesimo decreto di
cui al primo periodo sono stabiliti i termini, le modalita', i tempi, il supporto tecnico, le attivita' connesse alla
realizzazione dell'opera e il compenso del Commissario, i cui oneri sono posti a carico del quadro economico degli
interventi da realizzare o da completare. Il compenso del Commissario e' stabilito in misura non superiore a quella
indicata all' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 legge

. Il Commissario puo' avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di15 luglio 2011, n. 111
strutture dell'amministrazione interessata nonche' di societa' controllate dalla medesima.

6-sexies. Anche per le finalita' di cui al comma 6-quinquies del presente articolo, il comma 4-novies dell'articolo 4
, convertito, con modificazioni, dalla , e'del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111 legge 12 dicembre 2019, n. 141

sostituito dal seguente:

"4-novies. A decorrere dal 1° gennaio 2020, nelle aree interessate da pericolosita' o da rischio idraulico di grado
elevato o molto elevato, come definite dalle norme tecniche di attuazione dei relativi Piani di bacino, non sono
consentiti incrementi delle attuali quote di impermeabilizzazione del suolo. Sono comunque fatte salve le previsioni
delle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino relative agli interventi consentiti nelle aree di cui al periodo
precedente"».

Torna al sommario
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Articolo 16 bis -

Art. 16-bis Misure urgenti per la prevenzione degli incendi e il recupero di aree compromesse della regione Sardegna

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. La disposizione di cui all' , convertito, conarticolo 8, comma 10-bis, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66
modificazioni, dalla , concernente la gestione dei cantieri comunali verdi e dilegge 23 giugno 2014, n. 89
prevenzione degli incendi e dei rischi di dissesto idrogeologico, nonche' per la manutenzione del territorio e il ripristino
ambientale di aree compromesse, a totale finanziamento della regione autonoma della Sardegna, e' prorogata per il
triennio 2020-2022.

Torna al sommario

Articolo 16 ter -

Art. 16-ter Disposizioni urgenti per il potenziamento delle funzioni dei segretari comunali e provinciali

In vigore dal 08/08/2021

Modificato da: Decreto-legge del 09/06/2021 n. 80 Articolo 3 quater

1. Il corso-concorso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del
, ha la durata di sei mesi ed e' seguito da un tirocinio praticoPresidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465

di due mesi presso uno o piu' comuni. Durante il corso e' effettuata una verifica volta ad accertare l'apprendimento,
secondo i criteri stabiliti dal Consiglio direttivo per l'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali. Nel biennio
successivo alla data della prima nomina, il segretario reclutato a seguito del corso-concorso di formazione di cui al
presente comma e' tenuto, a pena di cancellazione dall'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali, ad
assolvere a obblighi formativi suppletivi, in misura pari ad almeno 120 ore annuali, mediante la partecipazione a corsi
organizzati, anche con modalita' telematiche, nell'ambito della programmazione dell'attivita' didattica di cui all'articolo

, convertito, con modificazioni, dalla 10, comma 7, lettera b), del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174 legge 7
.dicembre 2012, n. 213

2. Una quota non superiore al 30 per cento dei posti del concorso pubblico previsto dal comma 3 dell'articolo 13 del
regolamento di cui al , puo' essere riservata aidecreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465
dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.

, che siano in possesso dei titoli di studio previsti per l'accesso alla carriera dei segretari comunali e provinciali e165
abbiano un'anzianita' di servizio di almeno cinque anni in posizioni funzionali per l'accesso alle quali e' previsto il
possesso dei medesimi titoli di studio.

3. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alle procedure di reclutamento in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, per le quali non sia stato avviato il relativo corso di
formazione.

4. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per quanto non diversamente
disciplinato dal presente articolo, continuano ad applicarsi le disposizioni dell'articolo 13 del regolamento di cui al 

.decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465

5. Al fine di sopperire con urgenza alla carenza di segretari comunali, il Ministero dell'interno organizza, in riferimento
alla procedura per l'ammissione di 291 borsisti al sesto corso-concorso selettivo di formazione per il conseguimento
dell'abilitazione richiesta ai fini dell'iscrizione di 224 segretari comunali nella fascia iniziale dell'Albo nazionale dei
segretari comunali e provinciali, di cui al decreto del Capo del Dipartimento per gli affari interni e territoriali del
Ministero dell'interno 18 dicembre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 102 del 28 dicembre
2018, una sessione aggiuntiva del corso-concorso previsto dal comma 2 dell'articolo 13 del regolamento di cui al 

, destinata a 223 borsisti ai fini dell'iscrizione didecreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465
ulteriori 172 segretari comunali nella fascia iniziale dell'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali.

6. Alla sessione aggiuntiva di cui al comma 5 sono ammessi i candidati che abbiano conseguito il punteggio minimo di
idoneita', previsto dal bando di concorso di cui al medesimo comma 5, ai fini dell'ammissione alla sessione ordinaria e
non si siano collocati in posizione utile a tale fine, secondo l'ordine della relativa graduatoria, nonche', su domanda e
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previa verifica della permanenza dei requisiti, i candidati che, essendo risultati idonei ai concorsi per l'accesso al
terzo, al quarto e al quinto corso-concorso, siano rimasti esclusi dalla frequentazione dei corsi stessi, a condizione
che abbiano conseguito il punteggio minimo di idoneita'.

7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 5 del presente articolo si provvede con le modalita' di cui all'articolo
, convertito, con modificazioni, dalla 7, comma 31-sexies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 legge 30 luglio

, e all' , convertito, con modificazioni,2010, n. 122 articolo 10, comma 5, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174
dalla .legge 7 dicembre 2012, n. 213

8. L'iscrizione dei vincitori della sessione aggiuntiva di cui al comma 5 nell'Albo nazionale dei segretari comunali e
provinciali e' comunque subordinata al conseguimento della relativa autorizzazione all'assunzione, rilasciata in
conformita' alla disciplina vigente.

9. Nei tre anni successivi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nei comuni
aventi popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero popolazione complessiva fino a 10.000 abitanti nel caso di comuni
che abbiano stipulato tra loro convenzioni per l'ufficio di segreteria, qualora sia vacante la sede di segreteria, singola
o convenzionata, e la procedura di pubblicizzazione finalizzata alla nomina del segretario titolare ai sensi dell'articolo
15, comma 4, del regolamento di cui al , siadecreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465
andata deserta e non risulti possibile assegnare un segretario reggente, a scavalco, con riferimento al contingente di
personale in disponibilita', le funzioni attribuite al vicesegretario possono essere svolte, ai sensi della normativa
vigente, su richiesta del sindaco, previa autorizzazione del Ministero dell'interno, per un periodo comunque non
superiore a ventiquattro mesi complessivi, da un funzionario di ruolo in servizio da almeno due anni presso un ente
locale, in possesso dei requisiti per la partecipazione al concorso, previo assenso dell'ente locale di appartenenza e
consenso dello stesso interessato. Il sindaco e' tenuto ad avviare una nuova procedura di pubblicizzazione per la
nomina del segretario titolare entro i novanta giorni successivi al conferimento delle funzioni di cui al periodo
precedente. Il funzionario incaricato e' tenuto ad assolvere a un obbligo formativo di almeno 20 ore mediante la
partecipazione a corsi, anche con modalita' telematiche, secondo le modalita' stabilite dal Consiglio direttivo dell'Albo
nazionale dei segretari comunali e provinciali, a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta salva per
il Ministero dell'interno la possibilita' di assegnare, in ogni momento, un segretario reggente, anche a scavalco.(1)

10. Le disposizioni del comma 9 del presente articolo si applicano anche qualora il comune avente i requisiti ivi
indicati stipuli una convenzione per l'ufficio di segreteria ai sensi dell'articolo 30, comma 1, del testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al , o ne abbia una in corso,decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
purche' la sede di segreteria risulti vacante.(1)

11. La classe di segreteria delle convenzioni previste dall'articolo 98, comma 3, del testo unico di cui al decreto
, e' determinata dalla somma degli abitanti di tutti i comuni convenzionati.legislativo 18 agosto 2000, n. 267

12. Le modalita' e la disciplina di dettaglio per l'applicazione dei nuovi criteri di classificazione previsti dal presente
articolo, compresa la disciplina della relativa fase transitoria, sono definite con decreto del Ministro dell'interno, da
adottare, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ai sensi
dell' , convertito, con modificazioni, dallaarticolo 10, comma 7, lettera a), del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174

, e nel rispetto di quanto stabilito dall'articolo 99 del testo unico di cui al legge 7 dicembre 2012, n. 213 decreto
.legislativo 18 agosto 2000, n. 267

13. I nuovi criteri di classificazione previsti dal presente articolo si applicano alle convenzioni stipulate a decorrere
dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 12. Per le convenzioni stipulate sulla base dei nuovi criteri,
ai segretari posti in disponibilita', titolari di sedi convenzionate, e' corrisposto il trattamento economico in godimento
presso l'ultima sede di servizio, previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria, con esclusione della
retribuzione di posizione, che e' riconosciuta nella misura pari a quella stabilita per il comune capofila.

______________________________

(1) Per il termine di applicazione del presente comma vedi l' .art. 14-sexies del D.L. n. 176 del 18/11/2022

Torna al sommario

Articolo 17 -

Art. 17 Personale delle Province e delle citta' metropolitane

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

Decreto-legge del 30/12/2019 n. 162 - 

Pagina 36

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 180 di 652

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2010-05-31;78_art7-com31sexies
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2010-05-31;78_art7-com31sexies
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2010-07-30;122
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2010-07-30;122
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2012-10-10;174_art10-com5
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2012-12-07;213
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1997-12-04;465
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2000-08-18;267
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2000-08-18;267
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2000-08-18;267
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2012-10-10;174_art10-com7
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2012-12-07;213
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2000-08-18;267
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2000-08-18;267
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2022-11-18;176_art14sexies


1. All' , convertito con modificazioni, dalla articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 legge 28 giugno 2019,
, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:n. 58

«1-bis. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalita' di cui al comma
1, le province e le citta' metropolitane possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di
bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo
degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata
per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al
netto del fondo crediti di dubbia esigibilita' stanziato nel bilancio di previsione. Con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione sono individuati le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia
demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per le province e le citta'
metropolitane che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati
con le modalita' di cui al secondo periodo ogni cinque anni. Le province e le citta' metropolitane in cui il rapporto fra la
spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti
relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo, adottano un
percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto
valore soglia anche applicando un turn over inferiore ai cento per cento. A decorrere dal 2025 le province e le citta'
metropolitane che registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al trenta per cento fino
al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23,

, e' adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantirecomma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75
l'invarianza del valore medio pro capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonche' delle
risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il
personale in servizio al 31 dicembre 2018.

1-ter. L' , e' abrogato. Fermo restando quanto previstoarticolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
dal comma 1-bis, le province possono avvalersi di personale a tempo determinato nel limite del 50 per cento della
spesa sostenuta per le stesse finalita' nell'anno 2009.».

1-bis. Per l'attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30
, gli enti locali possono procedere allo scorrimento delle graduatorie ancora valide per lamarzo 2001, n. 165

copertura dei posti previsti nel medesimo piano, anche in deroga a quanto stabilito dal comma 4 dell'articolo 91 del
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al .decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267

1-ter. All' , convertito, conarticolo 33, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34
modificazioni, dalla , le parole: «la spesa di personale registrata nell'ultimo» sonolegge 28 giugno 2019, n. 58
sostituite dalle seguenti: «il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo».

1-quater. Al , convertito, con modificazioni,comma 3-bis dell'articolo 12 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4
dalla , dopo le parole: «come modificato dai commi 3-ter e 8, lettere a) e b), del presentelegge 28 marzo 2019, n. 26
articolo, le regioni e le province autonome,» sono inserite le seguenti: «anche attraverso le societa' a partecipazione
pubblica,».

Torna al sommario

Articolo 17 bis -

Art. 17-bis Disposizioni in materia di elezione del presidente della provincia e del consiglio provinciale

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Il termine di cui all' , non si applica per gli anni 2020 e 2021.articolo 1, comma 60, della legge 7 aprile 2014, n. 56

2. All' , e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Alarticolo 1, comma 79, lettera b), della legge 7 aprile 2014, n. 56
fine di garantire l'effettiva rappresentativita' degli organi eletti, anche con riferimento all'esigenza di assicurare la loro
piena corrispondenza ai territori nonche' un ampliamento dei soggetti eleggibili, qualora i consigli comunali
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appartenenti alla circoscrizione elettorale provinciale, eventualmente interessati al turno annuale ordinario delle
elezioni per il loro rinnovo ai sensi dell' , dovessero esserearticolo 1, comma 1, della legge 7 giugno 1991, n. 182
tali da far superare la soglia del 50 per cento degli aventi diritto al voto, il termine e' differito al quarantacinquesimo
giorno successivo all'ultima proclamazione degli eletti».

Torna al sommario

Articolo 18 -

Art. 18 Misure urgenti per il ricambio generazionale e la funzionalita' nella pubblica amministrazione e nei piccoli
comuni

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All' , dopo il comma 5, e' inserito il seguente:articolo 3, della legge 19 giugno 2019, n. 56

«5-bis. Al fine di accelerare le procedure assunzionali per il triennio 2020-2022, il Dipartimento della funzione pubblica
elabora, entro il 30 marzo 2020, bandi-tipo volti a avviare le procedure concorsuali con tempestivita' e omogeneita' di
contenuti e gestisce le procedure concorsuali e le prove selettive delle amministrazioni pubbliche che ne facciano
richiesta.».

1-bis. All' , dopo le parole: «commi 1 e 4» sono inserite learticolo 2, comma 5, della legge 19 giugno 2019, n. 56
seguenti: «nonche' al fine di realizzare strutture tecnologicamente avanzate per lo svolgimento dei concorsi pubblici».

1-ter. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 3 della legge 19 giugno 2019, n. 56

a) dopo il comma 5-bis e' inserito il seguente:

«5-ter. Il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri assicura l'esercizio delle
funzioni, delle azioni e delle attivita' del Nucleo della Concretezza, di cui all'articolo 60-bis del decreto legislativo 30

, anche in deroga alle procedure previste nel medesimo articolo. Alla Presidenza del Consiglio deimarzo 2001, n. 165
ministri sono assegnate, per il predetto Dipartimento, le risorse finanziarie, strumentali e di personale di cui all'

. Il Presidente del Consiglio dei ministri, nell'ambitoarticolo 60-quater del citato decreto legislativo n. 165 del 2001
dell'autonomia organizzativa della Presidenza del Consiglio dei ministri, adotta i conseguenti provvedimenti di
riorganizzazione e di adeguamento delle dotazioni organiche senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica»;

b) il comma 12 e' abrogato;

c) al comma 13 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tali incarichi si considerano attivita' di servizio a tutti gli
effetti di legge, qualunque sia l'amministrazione che li ha conferiti»;

d) al comma 14, dopo le parole: «pubblico impiego» sono inserite le seguenti: «e della Commissione per l'attuazione
del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM)».

1-quater. Al , le parole: «, di cui al decretocomma 5 dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
interministeriale 25 luglio 1994, fatte comunque salve le competenze delle Commissioni esaminatrici» sono sostituite
dalle seguenti: «. Tale Commissione e' nominata con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione ed e'
composta dal Capo del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, che la
presiede, dall'Ispettore generale capo dell'Ispettorato generale per gli ordinamenti del personale e l'analisi dei costi
del lavoro pubblico del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze
e dal Capo del Dipartimento per le politiche del personale dell'amministrazione civile e per le risorse strumentali e
finanziarie del Ministero dell'interno, o loro delegati. La Commissione: a) approva i bandi di concorso per il
reclutamento di personale a tempo indeterminato; b) indice i bandi di concorso e nomina le commissioni esaminatrici;
c) valida le graduatorie finali di merito delle procedure concorsuali trasmesse dalle commissioni esaminatrici; d)
assegna i vincitori e gli idonei delle procedure concorsuali alle amministrazioni pubbliche interessate; e) adotta ogni
ulteriore eventuale atto connesso alle procedure concorsuali, fatte salve le competenze proprie delle commissioni
esaminatrici».

1-quinquies. Sono fatti salvi gli atti della Commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche
amministrazioni (RIPAM) compiuti prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
e fino alla nomina della nuova commissione secondo le modalita' di cui al comma 5 dell'articolo 35 del decreto
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, come modificato dal comma 1-quater del presente articolo.legislativo 30 marzo 2001, n. 165

1-sexies. Al fine di rivedere le procedure di selezione del personale della pubblica amministrazione riducendone i
tempi di svolgimento, anche attraverso la loro automazione e digitalizzazione, i decreti di cui al comma 5 dell'articolo

, come modificato dal comma 1-bis del presente articolo, destinano fino al 20 per2 della legge 19 giugno 2019, n. 56
cento delle risorse ivi previste alla realizzazione di strutture tecnologicamente avanzate per lo svolgimento dei
concorsi pubblici.

1-septies. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio anche in conto residui.

2. All' , dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente: «4-bis. Aarticolo 2 del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6
decorrere dall'anno 2020 e fino al 31 dicembre 2022, in via sperimentale, Formez PA fornisce, attraverso le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, sulla base delle indicazioni del Piano triennale delle
azioni concrete per l'efficienza delle pubbliche amministrazioni, adeguate forme di assistenza in sede o a distanza,
anche mediante l'utilizzo di specifiche professionalita', a favore dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che
ne facciano richiesta, per il sostegno delle attivita' istituzionali fondamentali, comprese le attivita' di assistenza
tecnico-operativa a supporto delle diverse fasi della progettazione europea, al fine di favorire un approccio strategico
nell'accesso ai fondi dell'Unione europea, e a favore dei comuni in dissesto finanziario o che abbiano deliberato la
procedura di riequilibrio pluriennale per il sostegno della gestione finanziaria e contabile». Conseguentemente, all'

, la lettera b), e' sostituita dalla seguente:articolo 60-bis, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
«b) le tipologie di azioni dirette a incrementare l'efficienza delle pubbliche amministrazioni, anche con riferimento
all'impiego delle risorse dei fondi strutturali e di investimento europei;».

2-bis. Fermo restando quanto previsto dall' ,articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34
convertito, con modificazioni, dalla , e dal titolo VIII della parte seconda del testo unicolegge 28 giugno 2019, n. 58
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al , in materia didecreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
assunzione di personale, i comuni strutturalmente deficitari, o con ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato
approvato o con piano di riequilibrio pluriennale deliberato dal Consiglio, dopo aver approvato il bilancio pluriennale
dell'anno in corso, reclutano prioritariamente personale di livello apicale da destinare agli uffici preposti alla gestione
finanziaria e contabile.

Torna al sommario

Articolo 18 bis -

Articolo 18 bis Modifiche in materia di funzioni fondamentali dei comuni

In vigore dal 01/03/2022

Modificato da: Decreto-legge del 30/12/2021 n. 228 Articolo 1

1. Nelle more dell'attuazione della sentenza della Corte costituzionale 4 marzo 2019, n. 33, e della conclusione del
processo di definizione di un nuovo modello di esercizio in forma associata delle funzioni fondamentali dei comuni, i
termini di cui all' , convertito, con modificazioni,articolo 14, comma 31-ter, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78
dalla , in materia di funzioni fondamentali dei comuni, sono prorogati al 31 dicembrelegge 30 luglio 2010, n. 122
2023.

Torna al sommario

Articolo 18 ter -

Art. 18-bis Modifiche in materia di funzioni fondamentali dei comuni

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Nelle more dell'attuazione della sentenza della Corte costituzionale 4 marzo 2019, n. 33, e della conclusione del
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processo di definizione di un nuovo modello di esercizio in forma associata delle funzioni fondamentali dei comuni, i
termini di cui all' , convertito, con modificazioni,articolo 14, comma 31-ter, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78
dalla , in materia di funzioni fondamentali dei comuni, sono differiti al 31 dicembre 2020.legge 30 luglio 2010, n. 122

Torna al sommario

Articolo 18 quater -

Art. 18-quater Modifica all'articolo 560 del codice di procedura civile e deroga all'articolo 4 del decreto-legge 14
, convertito, con modificazioni, dalla dicembre 2018, n. 135 legge 11 febbraio 2019, n. 12

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All'articolo 560, sesto comma, del codice di procedura civile sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «A richiesta
dell'aggiudicatario, l'ordine di liberazione puo' essere attuato dal custode senza l'osservanza delle formalita' di cui agli
articoli 605 e seguenti; il giudice puo' autorizzarlo ad avvalersi della forza pubblica e nominare ausiliari ai sensi
dell'articolo 68. Quando nell'immobile si trovano beni mobili che non debbono essere consegnati, il custode intima alla
parte tenuta al rilascio di asportarli, assegnando ad essa un termine non inferiore a trenta giorni, salvi i casi di
urgenza da provarsi con giustificati motivi. Quando vi sono beni mobili di provata o evidente titolarita' di terzi,
l'intimazione e' rivolta anche a questi ultimi con le stesse modalita' di cui al periodo precedente. Dell'intimazione e'
dato atto nel verbale. Se uno dei soggetti intimati non e' presente, l'intimazione gli e' notificata dal custode. Se
l'asporto non e' eseguito entro il termine assegnato, i beni mobili sono considerati abbandonati e il custode, salva
diversa disposizione del giudice dell'esecuzione, ne dispone lo smaltimento o la distruzione. Dopo la notifica o la
comunicazione del decreto di trasferimento, il custode, su istanza dell'aggiudicatario o dell'assegnatario, provvede
all'attuazione del provvedimento di cui all'articolo 586, secondo comma, decorsi sessanta giorni e non oltre centoventi
giorni dalla predetta istanza, con le modalita' definite nei periodi dal secondo al settimo del presente comma».

2. In deroga a quanto previsto dal , convertito,comma 4 dell'articolo 4 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135
con modificazioni, dalla , le disposizioni introdotte dal comma 2 del predetto articolo 4legge 11 febbraio 2019, n. 12
si applicano anche alle procedure di espropriazione immobiliare pendenti alla data di entrata in vigore della citata 

 nelle quali non sia stato pronunciato provvedimento di aggiudicazione del bene.legge n. 12 del 2019

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle procedure di espropriazione immobiliare pendenti alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

Torna al sommario

Articolo 19 -

Art. 19 Assunzioni straordinarie nelle Forze di polizia

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza
pubblica ed economico-finanziaria, connessi, in particolare, alle esigenze di contrasto del terrorismo internazionale,
nonche' l'efficienza degli istituti penitenziari e delle attivita' di controllo dell'esecuzione penale esterna, fermo restando
quanto previsto dagli articoli 703 e 2199 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo

, e' autorizzata, con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o con le modalita' di cui all'2010, n. 66
, convertito, con modificazioni, dalla articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 legge 6

, l'assunzione straordinaria di un contingente massimo di 2.319 unita' delle Forze di polizia, nelagosto 2008, n. 133
limite della dotazione organica, in aggiunta alle facolta' assunzionali previste a legislazione vigente, nei rispettivi ruoli
iniziali, non prima del 1° ottobre di ciascun anno, entro il limite di spesa di cui al comma 2 e per un numero massimo
di:

a) settantotto unita' per l'anno 2021, di cui venti nella Polizia di Stato, venti nell'Arma dei carabinieri, venti nel Corpo
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della guardia di finanza e diciotto nel Corpo della polizia penitenziaria;

b) settantotto unita' per l'anno 2022, di cui venti nella Polizia di Stato, venti nell'Arma dei carabinieri, venti nel Corpo
della guardia di finanza e diciotto nel Corpo di polizia penitenziaria;

c) seicentosettanta unita' per l'anno 2023, di cui duecentosessanta nella Polizia di Stato, centocinquanta nell'Arma dei
carabinieri, duecento nel Corpo della guardia di finanza e sessanta nel Corpo di polizia penitenziaria;

d) ottocentoventidue unita' per l'anno 2024, di cui duecentottanta nella Polizia di Stato, trecentoventidue nell'Arma dei
carabinieri, centoventi nel Corpo della guardia di finanza e cento nel Corpo di polizia penitenziaria;

e) seicentosettantuno unita' per l'anno 2025, di cui centosettantacinque nella Polizia di Stato, trecentodieci nell'Arma
dei carabinieri, ottantotto nel Corpo della guardia di finanza e novantotto nel Corpo di polizia penitenziaria.

2. Per l'attuazione del comma 1 e' autorizzata la spesa di euro 357.038 per l'anno 2021, euro 3.320.237 per l'anno
2022, euro 9.353.493 per l'anno 2023, euro 35.385.727 per l'anno 2024, euro 69.031.488 per l'anno 2025, euro
95.263.596 per l'anno 2026, euro 98.731.350 per l'anno 2027, di euro 99.204.140 per l'anno 2028, euro 100.684.910
per l'anno 2029, di euro 102.291.617 per l'anno 2030 ed euro 103.287.460 annui a decorrere dall'anno 2031.

3. Per far fronte al potenziamento del Comando carabinieri per la tutela ambientale, l'Arma dei carabinieri e' altresi'
autorizzata, in aggiunta alle facolta' assunzionali previste a legislazione vigente, ad assumere, a decorrere dal 1°
ottobre 2020, venticinque unita' nel ruolo iniziale, nonche' ulteriori venticinque unita' nel ruolo iniziale destinate
all'incremento del contingente di cui all' . A tal fine, e'articolo 828 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
autorizzata la spesa di euro 263.080 per l'anno 2020, euro 1.831.221 per l'anno 2021, euro 2.090.855 per l'anno
2022, euro 2.090.855 per l'anno 2023, euro 2.090.855 per l'anno 2024, euro 2.108.880 per l'anno 2025 ed euro
2.162.955 annui a decorrere dall'anno 2026.

4. Conseguentemente a quanto previsto al comma 3, all'articolo 828, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo
, sono apportate le seguenti modificazioni:2010, n. 66

a) all'alinea, le parole «per un totale di duecentoquarantanove unita'» sono sostituite dalle seguenti: «per un totale
duecentosettantaquattro unita'»;

b) la lettera i) e' sostituita dalla seguente: «i) appuntati e carabinieri: sessantaquattro».

5. Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni straordinarie, ivi comprese le spese per mense e buoni
pasto, e' autorizzata la spesa di euro 100.000 per l'anno 2020, euro 1.100.000 per l'anno 2021, euro 3.100.000 a
decorrere dall'anno 2022, di cui 1 milione di euro per l'anno 2021 e 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022
per l'attuazione del comma 1 e 100.000 euro annui a decorrere dall'anno 2020 per l'attuazione del comma 3.

6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 363.080 euro per l'anno 2020, 3.288.259 euro per
l'anno 2021, 8.511.092 euro per l'anno 2022, 14.544.348 euro per l'anno 2023, 40.576.582 euro per l'anno 2024,
74.240.368 euro per l'anno 2025, 100.526.551 euro per l'anno 2026, 103.994.305 euro per l'anno 2027, 104.467.095
euro per l'anno 2028, 105.947.865 euro per l'anno 2029, 107.554.572 euro per l'anno 2030, 108.550.415 euro annui a
decorrere dall'anno 2031, si provvede:

a) quanto a 1.025.304 euro per l'anno 2021, 6.248.137 euro per l'anno 2022, 12.281.393 euro per l'anno 2023,
38.313.627 euro per l'anno 2024, 71.977.413 euro per l'anno 2025, 98.263.596 euro per l'anno 2026, 101.731.350
euro per l'anno 2027, 102.204.140 euro per l'anno 2028, 103.684.910 euro per l'anno 2029, 105.291.617 euro per
l'anno 2030 e 106.287.460 euro annui a decorrere dall'anno 2031, mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.

, convertito, con modificazioni, dalla ;282 legge 27 dicembre 2004, n. 307

b) quanto a 363.080 euro per l'anno 2020 e 2.262.955 euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.

Torna al sommario

Articolo 19 bis -

Art. 19-bis Assunzione di personale operaio a tempo determinato da parte dell'Arma dei carabinieri
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In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Al fine di perseguire gli obiettivi nazionali ed europei in materia di tutela ambientale e forestale, di presidio del
territorio e di salvaguardia delle riserve naturali statali, ivi compresa la conservazione della biodiversita', l'Arma dei
carabinieri e' autorizzata all'assunzione di personale operaio a tempo determinato, ai sensi della legge 5 aprile 1985,

, i cui contratti non possono avere, in ogni caso, una durata superiore a trentasei mesi anche discontinui, neln. 124
limite di spesa di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi
da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della difesa.

Torna al sommario

Articolo 19 ter -

Art. 19-ter Pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettuate dalle Forze di polizia e dal
Corpo nazionale dei vigili del fuoco

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 50-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124 legge 19
, sono apportate le seguenti modificazioni:dicembre 2019, n. 157

a) al comma 1, alinea, il primo periodo e' sostituito dal seguente:

«Per l'anno 2019 e' autorizzato il pagamento di compensi per prestazioni di lavoro straordinario riferiti ad annualita'
precedenti al 2020 e non ancora liquidati, nel limite complessivo di spesa di 180 milioni di euro, al lordo degli oneri a
carico dell'amministrazione e in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio

»;2017, n. 75

b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«1-bis. I compensi di cui al comma 1 sono corrisposti al personale interessato secondo criteri individuati dalle singole
amministrazioni, nei limiti dell'autorizzazione di spesa di cui al medesimo comma 1».

Torna al sommario

Articolo 20 -

Art. 20 Disposizioni in materia di trattamenti accessori e istituti normativi per i dirigenti delle Forze di polizia e delle
Forze armate

In vigore dal 31/12/2019

 1. In deroga al limite di cui all' , e' autorizzata laarticolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75
spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2020, 5 milioni di euro per l'anno 2021 e 8 milioni di euro annui a decorrere dal
2022, per l'incremento delle risorse previste dall'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21
marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio 2018, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma

, da destinare all'attuazione di quanto previsto dall'articolo 46, commi 3 e680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
6, del . Le predette risorse aggiuntive incrementano quelle di ciascunadecreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95
Forza di polizia e delle Forze armate in misura proporzionale alla ripartizione operata per l'anno 2020 dall'articolo 3
del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2018. (1)
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 Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, si provvede:2.

 a) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31

;dicembre 2009, n. 196

 b) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2020, 5 milioni di euro per l'anno 2021 e 8 milioni di euro annui a decorrere dal
2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo

, convertito, con modificazioni, dalla 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 legge 27 dicembre
.2004, n. 307

 ---------------

(1) Si veda anche quanto disposto dall'  (legge di bilancio 2022).articolo 1, comma 619, della legge n. 234/2021

Torna al sommario

Articolo 21 -

Art. 21 Risorse aggiuntive per il personale della carriera prefettizia

In vigore dal 31/12/2019

 1. L'autorizzazione di spesa di cui all' , destinata, aiarticolo 1, comma 442, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
sensi della lettera d) del medesimo comma, all'incremento del fondo per la retribuzione di posizione e la retribuzione
di risultato del personale della carriera prefettizia di cui all'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica

 e' incrementata di 1.800.000 euro, a decorrere dal 2020. Ai conseguenti oneri si provvede4 maggio 2018, n. 66
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all' ,articolo 23, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289
iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'interno.

Torna al sommario

Articolo 21 bis -

Art. 21-bis Incremento dei fondi per le indennita' di amministrazione

In vigore dal 01/01/2021

Modificato da: Legge del 30/12/2020 n. 178 Articolo 1

1. L'indennita' di amministrazione spettante al personale non dirigenziale appartenente ai ruoli dell'Amministrazione
civile dell'interno, da determinare in sede di contrattazione collettiva per il triennio 2019- 2021, e' incrementata di
10.000.000 di euro annui a decorrere dal 1° gennaio 2021.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per i medesimi anni, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno.

3. In sede di ripartizione del fondo di cui all' , ai finiarticolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
dell'ulteriore perequazione dell'indennita' di amministrazione del personale civile del Ministero dell'interno si tiene
conto delle risorse di cui al comma 1 del presente articolo.

Torna al sommario
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Articolo 22 -

Art. 22 Adeguamento della struttura della giustizia amministrativa

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All' , dopo il comma 320 sono inseriti i seguenti:articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145

«320-bis. In attuazione di quanto previsto dal comma 320, all' , sonoarticolo 1 della legge 27 aprile 1982, n. 186
apportate le seguenti modificazioni: al secondo comma, la parola: "sei" e' sostituita dalla seguente: "sette"; al terzo
comma, le parole:

"ciascuna sezione giurisdizionale e' composta da due presidenti" sono sostituite dalle seguenti: "ciascuna sezione
giurisdizionale e' composta da tre presidenti". All' ,articolo 1, quinto comma, della legge 6 dicembre 1971, n. 1034
la parola "tre" e' sostituta dalla seguente: "cinque". Al giudizio di idoneita' di cui all'articolo 21, primo comma, della

, e al giudizio per il conferimento delle funzioni di cui all'articolo 6, commi secondo elegge 27 aprile 1982, n. 186
quinto, della medesima , si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 11,legge n. 186 del 1982
comma 16, e all' , e, in ogni caso di promozionearticolo 50, comma 1, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160
a qualifica superiore ai sensi di detto articolo 21, il ricollocamento in ruolo avviene a richiesta dell'interessato, da
presentare entro 15 giorni dalla conoscenza del provvedimento di promozione a pena di decadenza dalla stessa, e
deve obbligatoriamente perdurare per tutto il periodo di cui al quinto comma dello stesso articolo 21. Fermo quanto
previsto dal , per il personale di magistratura deldecreto del Presidente della Repubblica 6 aprile 1984, n. 426
tribunale amministrativo regionale di Trento e della sezione autonoma di Bolzano e per i consiglieri di Stato nominati
ai sensi dell' , nonche' dal articolo 14 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 426 del 1984

, per il personale di magistratura del Consiglio di giustiziadecreto legislativo 24 dicembre 2003, n. 373
amministrativa per la Regione siciliana, la dotazione organica del personale di magistratura della giurisdizione
amministrativa e' incrementata di tre presidenti di sezione del Consiglio di Stato, di due presidenti di tribunale
amministrativo regionale, di dodici consiglieri di Stato e di diciotto fra referendari, primi referendari e consiglieri di
tribunali amministrativi regionali. Conseguentemente, sono autorizzate per l'anno 2020, secondo le modalita' previste
dalla normativa vigente, la copertura di quindici posti di organico di consiglieri di Stato, l'assunzione di venti
referendari dei tribunali amministrativi regionali, nonche', per le esigenze delle segreterie delle nuove sezioni del
Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali, l'assunzione di tre dirigenti di livello non generale a tempo
indeterminato, in deroga ai vigenti limiti assunzionali, con contestuale incremento della relativa dotazione organica.

320-ter. Per effetto di quanto previsto dal comma 320-bis, la Tabella A allegata alla , e'legge 27 aprile 1982, n. 186
sostituita dalla seguente:

"Tabella A Ruolo del personale di magistratura della giustizia amministrativa:

+--------------------------------------------------------+----------+
|Presidente del Consiglio di Stato                       |n. 1      |
+--------------------------------------------------------+----------+
|Presidente aggiunto del Consiglio di Stato              |n. 1      |
+--------------------------------------------------------+----------+
|Presidenti di Sezione del Consiglio di Stato            |n. 22     |
|                                                        |(*)       |
+--------------------------------------------------------+----------+
|Presidenti di Tribunale amministrativo regionale        |n. 24     |
+--------------------------------------------------------+----------+
|                                                        |n. 102    |
|Consiglieri di Stato                                    |(*)       |
|                                                        |(**)      |
+--------------------------------------------------------+----------+
|Consiglieri di Tribunale amministrativo                 |n. 403    |
|regionale, Primi Referendari e Referendari              |(***)     |
+--------------------------------------------------------+----------+

(*) Oltre ai posti per il Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione siciliana, previsti dal decreto legislativo 24
.dicembre 2003, n. 373

(**) Oltre ai posti dei consiglieri di Stato nominati ai sensi dell'articolo 14 del decreto del Presidente della
.Repubblica 6 aprile 1984, n. 426

(***) Oltre ai posti dei consiglieri del Tribunale regionale di giustizia amministrativa di Trento e per la sezione
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autonoma per la provincia di Bolzano, di cui all'articolo 90 dello Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, previsti
rispettivamente dagli articoli 1 e 2 del ."».decreto del Presidente della Repubblica 6 aprile 1984, n. 426

2. Al , le parole: «e di 1.000.000 dicomma 320, terzo periodo, dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145
euro annui a decorrere dall'anno 2020» sono soppresse.

3. Al , le parole: «di 5 milioni dicomma 320, secondo periodo, dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, di 5,6 milioni di euro per l'anno 2022, di 5,9 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024, di 6 milioni di euro per l'anno 2025, di 6,1 milioni di euro per l'anno 2026 e di 7 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2027» sono sostituite dalle seguenti: «di 2.934.632 euro per l'anno 2020, di 5.915.563
euro per l'anno 2021, di 5.971.938 euro per l'anno 2022, di 6.673.996 euro per l'anno 2023, di 6.972.074 euro per
l'anno 2024, di 6.985.009 euro per l'anno 2025, di 7.103.839 euro per l'anno 2026, di 7.156.597 euro per l'anno 2027
e di 8.115.179 euro annui a decorrere dall'anno 2028».

4. Per le esigenze di cui all' , convertito,articolo 51, comma 2, lettera b), del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124
con modificazioni, dalla , il Consiglio di Stato e' autorizzato a conferire, nell'ambitolegge 19 dicembre 2019, n. 157
della dotazione organica vigente, a persona dotata di alte competenze informatiche, un incarico dirigenziale di livello
generale, in deroga ai limiti percentuali previsti dall'articolo 19, commi 4 e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,

. Agli oneri di cui al presente comma si fa fronte nei limiti delle facolta' assunzionali disponibili a legislazionen. 165
vigente.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 915.563 euro per l'anno 2021, 371.938 euro per l'anno 2022, 773.996 euro
per l'anno 2023, 1.072.074 euro per l'anno 2024, 985.009 euro per l'anno 2025, 1.003.839 euro per l'anno 2026,
156.597 euro per l'anno 2027, 1.115.179 euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede, quanto a 1 milione di
euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente utilizzo delle minori spese derivanti dal comma 2 e
quanto a 115.179 euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione della proiezione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero medesimo.

Torna al sommario

Articolo 22 bis -

Art. 22-bis Modifica all'articolo 6 della legge 13 febbraio 2001, n. 48

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All'articolo 6, comma 2, della legge 13 febbraio 2001, n. 48, la parola: «favorevole» e' soppressa.

Torna al sommario

Articolo 23 -

Art. 23 Adeguamento della struttura della Corte dei conti

In vigore dal 31/12/2019

1. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 1, comma 8-bis, del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453
, il secondo periodo e' sostituito dai seguenti: «Per il rafforzamento del presidio dilegge 14 gennaio 1994, n. 19

legalita' a tutela dell'intero sistema di finanza pubblica, alle sezioni della Corte dei conti, secondo la consistenza del
rispettivo carico di lavoro, possono essere assegnati, con deliberazione del Consiglio di presidenza, presidenti
aggiunti o di coordinamento. A tal fine, il ruolo organico della magistratura contabile e' incrementato di venticinque
unita' ed e' rideterminato nel numero di seicentotrentasei unita', di cui cinquecentotrentadue fra consiglieri, primi

Decreto-legge del 30/12/2019 n. 162 - 

Pagina 45

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 189 di 652

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1984-04-06;426
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2018-12-30;145_art1-com320
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2018-12-30;145_art1-com320
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2019-10-26;124_art51-com2
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2019-12-19;157
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2001-03-30;165
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2001-03-30;165
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:1993-11-15;453_art1-com8bis
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:1994-01-14;19


referendari e referendari, e cento presidenti di sezione, oltre al presidente, al presidente aggiunto della Corte, nonche'
al procuratore generale e al procuratore generale aggiunto. Il Consiglio di presidenza dell'Istituto, in sede di
approvazione delle piante organiche relative agli uffici centrali e territoriali, determina l'attribuzione delle singole
qualifiche ai vari posti di funzione. Le tabelle B) e C) allegate alla , come sostituitelegge 20 dicembre 1961, n. 1345
dall' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 13, ultimo comma, del decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786

, sono abrogate».legge 26 febbraio 1982, n. 51

 2. La Corte dei conti e' autorizzata, per il triennio 2020-2022, in aggiunta alle vigenti facolta' assunzionali, a bandire
procedure concorsuali e ad assumere venticinque referendari da inquadrare nel ruolo del personale di magistratura.

 3. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 2, pari a 3.143.004 euro per l'anno 2020, 3.200.873 euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, 3.316.603 euro per l'anno 2023, 3.634.565 euro per l'anno 2024, 3.666.892 euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, 3.798.786 euro per l'anno 2027, 4.914.393 euro per ciascuno degli anni 2028 e
2029 e 5.008.352 euro annui a decorrere dall'anno 2030, si provvede, quanto a 3.143.004 euro per l'anno 2020 e
5.008.352 euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per gli anni
2020 e 2021, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021,
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

 4. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Torna al sommario

Articolo 24 -

Art. 24 Disposizioni in materia di competenza del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Il termine per l'assunzione di 50 unita' appartenenti all'area II previste all'articolo 1, comma 317, della legge 30
, relativo al triennio 2019-2021, e' differito al triennio 2020-2022.dicembre 2018, n. 145

2. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 1, comma 317, della legge 30 dicembre 2018, n. 145

a) al primo periodo, le parole «Area II, posizione economica F1» sono sostituite dalle seguenti: «Area II, posizione
economica F2»;

a-bis) al quarto periodo, le parole: «nella misura fino al 10 per cento nell'anno 2020, fino al 20 per cento nell'anno
2021, fino al 50 per cento nell'anno 2022, fino al 70 per cento nell'anno 2023 e del 100 per cento nell'anno 2024»
sono sostituite dalle seguenti: «nella misura fino al 10 per cento nell'anno 2021, fino al 20 per cento nell'anno 2022,
fino al 50 per cento nell'anno 2023, fino al 70 per cento nell'anno 2024 e del 100 per cento nell'anno 2025»;

a-ter) al quinto periodo, la parola: «2024» e' sostituita dalla seguente: «2025»;

a-quater) al sesto periodo, la parola: «2025» e' sostituita dalla seguente: «2026»;

b) all'ottavo periodo, le parole «ad euro 14.914.650 per l'anno 2020 e ad euro 19.138.450 annui a decorrere dall'anno
2021» sono sostituite dalle seguenti: «ad euro 14.956.400 per l'anno 2020 e ad euro 19.221.950 annui a decorrere
dall'anno 2021».

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, quantificati in euro 41.750 per l'anno 2020 e in euro 83.500 annui a
decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «fondi di
riserva e speciali» della missione «fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare.

4. Al fine di potenziare la gestione e il funzionamento delle aree marine protette gia' istituite, l'autorizzazione di spesa
di cui all' , e' incrementata di 0,7 milioni di euro per il 2020 earticolo 8, comma 10, della legge 23 marzo 2001, n. 93
di 0,6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. Al fine di garantire la piu' rapida istituzione delle aree marine
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protette di cui all'articolo 36, comma 1, lettere d), f), o) e cc) della , l'autorizzazione dilegge 6 dicembre 1991, n. 394
spesa di cui all' , e' incrementata di 2 milioni di euro nell'anno 2020.articolo 32 della legge 31 dicembre 1982, n. 979

5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 4, quantificati in 2,7 milioni di euro per l'anno 2020 e in 0,6 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.

5-bis. Al fine di adottare interventi volti al miglioramento della qualita' dell'aria prioritariamente nei settori dei trasporti,
della mobilita', delle sorgenti stazionarie e dell'uso razionale dell'energia nonche' interventi per la riduzione delle
emissioni nell'atmosfera, tenendo conto del perdurare del superamento dei valori limite relativi alle polveri sottili
(PM10), di cui alla procedura di infrazione n. 2014/2147 e dei valori limite relativi al biossido di azoto (NO2), di cui alla
procedura di infrazione n. 2015/2043, e della complessita' dei processi di conseguimento degli obiettivi indicati dalla 

, e delle finalita' di cui all'direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008
, che individua la pianura padana quale areaarticolo 10, comma 1, lettera d), della legge 7 luglio 2009, n. 88

geografica con una particolare situazione di inquinamento dell'aria, le risorse previste dall'articolo 30, comma 14-ter,
, convertito, con modificazioni, dalla nono periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 legge 28 giugno 2019,

, sono incrementate di 1 milione di euro annui per gli anni 2020, 2021 e 2022 e di 40 milioni di euro annuin. 58
dall'anno 2023 all'anno 2034. In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano e' definito il riparto delle risorse tra le regioni interessate e sono stabilite le misure a
cui esse sono destinate.

5-ter. Ai medesimi fini di cui al comma 5-bis e tenuto conto dell'attuale situazione di incremento del livello di polveri
sottili (PM10) nel territorio di Roma Capitale sono assegnate alla regione Lazio ulteriori risorse pari a 1 milione di euro
annui per gli anni 2020, 2021 e 2022 e a 5 milioni di euro annui dall'anno 2023 all'anno 2034.

5-quater. All'onere derivante dall'attuazione dei commi 5-bis e 5-ter, pari a 2 milioni di euro annui per gli anni dal 2020
al 2022 e a 45 milioni di euro annui dall'anno 2023 all'anno 2034, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all' .articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

Torna al sommario

Articolo 25 -

Art. 25 Disposizioni di competenza del Ministero della salute

In vigore dal 01/03/2022

Modificato da: Decreto-legge del 30/12/2021 n. 228 Articolo 4

1. All' , dopo il comma 435 e' inserito il seguente: «435-bis. Per learticolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205
medesime finalita' di cui al comma 435, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto

, le risorse relative ai fondi contrattuali per il trattamento economico accessoriolegislativo 25 maggio 2017, n. 75
della dirigenza medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni sanitarie sono incrementate di 14 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2025 e di 18 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dal
presente comma si provvede nell'ambito delle risorse del Fondo sanitario nazionale, senza ulteriori oneri a carico
della finanza pubblica, fermo restando il rispetto del limite relativo all'incremento della spesa di personale di cui al 

, convertito, consecondo periodo, del comma 1 dell'articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35
modificazioni, dalla .».legge 25 giugno 2019, n. 60

2. All' , dopo la lettera c) e' aggiunta la seguente:articolo 41, comma 2, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26

«c-bis) con un importo annuale pari ad euro 2.000.000 per ciascuno degli anni del triennio 2020-2022, di cui:

1) per il 20 per cento da destinare alle regioni ed alle province autonome sulla base di apposito riparto da effettuare
con decreto del Ministro, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, e d'intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano per il finanziamento di
corsi di formazione ed aggiornamento per gli operatori degli stabilimenti autorizzati ai sensi dell'articolo 20, comma 2;

2) per l'80 per cento da destinare agli istituti zooprofilattici sperimentali, agli enti pubblici di ricerca e alle universita',
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individuati con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'universita' e della ricerca, per l'attivita'
di ricerca e sviluppo dei metodi alternativi.».

2-bis. All' , dopo il comma 2 e' inserito il seguente:articolo 42 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26

«2-bis. Entro il 30 giugno 2020, il Ministro della salute invia alle Camere una relazione sullo stato delle procedure di
sperimentazione autorizzate per le ricerche sulle sostanze d'abuso, anche al fine di evidenziare le tipologie di
sostanze che possono essere oggetto di programmi di ricerca alternativi e sostitutivi della sperimentazione animale».

3. Agli oneri di cui al comma 2, pari a euro 2.000.000 per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per il recepimento della normativa europea di cui all'articolo 41-bis della legge

.24 dicembre 2012, n. 234

4. All' , dopo le parole «che abbia maturato» sonoarticolo 1, comma 432, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
inserite le seguenti: «, alla data del 31 dicembre 2019, fatti salvi i requisiti maturati al 31 dicembre 2017»; e le parole
«negli ultimi cinque» sono sostituite dalle seguenti: «negli ultimi sette».

4-bis. All' , e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Inarticolo 4, comma 2-bis, della legge 19 agosto 2016, n. 167
sede di prima applicazione, la revisione di cui al presente comma e' completata entro il 30 giugno 2020».

4-ter. All' , le parole: «e in 29.715.000 euro annui aarticolo 6, comma 2, della legge 19 agosto 2016, n. 167
decorrere dall'anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «, in 29.715.000 euro per l'anno 2019, in 31.715.000 euro
per l'anno 2020 e in 33.715.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021» e le parole: «e 19.715.000 euro annui a
decorrere dall'anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «, a 19.715.000 euro per l'anno 2019, a 21.715.000 euro per
l'anno 2020 e a 23.715.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021».

4-quater. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 4-ter, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 4
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.
Conseguentemente, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato e'
incrementato di 2 milioni di euro per l'anno 2020 e di 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.

4-quinquies. All' , dopo la parola: «geriatria,»articolo 5, comma 2, primo periodo, della legge 15 marzo 2010, n. 38
sono inserite le seguenti: «medicina di comunita' e delle cure primarie,».

4-sexies. Per l'attuazione della disposizione di cui al comma 4-quinquies, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministero della salute, con propri decreti, provvede a
integrare le tabelle relative alle discipline equipollenti e affini per l'accesso del personale medico ai ruoli dirigenziali del
Servizio sanitario nazionale.

4-septies. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35 legge 25
, sono apportate le seguenti modificazioni:giugno 2019, n. 60

a) al comma 1, le parole: «di ciascuna regione e provincia autonoma di Trento e di Bolzano, nell'ambito del livello del
finanziamento del fabbisogno nazionale standard cui concorre lo Stato e ferma restando la compatibilita' finanziaria,
sulla base degli indirizzi definiti da ciascuna regione e provincia autonoma di Trento e di Bolzano» sono sostituite
dalle seguenti: «delle regioni, nell'ambito del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato e ferma restando la compatibilita' finanziaria, sulla base degli indirizzi regionali»;

b) al comma 3, le parole: «e le provincie autonome di Trento e di Bolzano» sono soppresse;

c) al comma 4, le parole: «e le provincie autonome di Trento e di Bolzano» sono soppresse;

d) dopo il comma 4 e' inserito il seguente:

«4.1. Resta ferma l'autonomia finanziaria delle regioni e delle province autonome che provvedono al finanziamento
del fabbisogno complessivo del Servizio sanitario nazionale nel loro territorio senza alcun apporto a carico del bilancio
dello Stato».

4-octies. Al fine di assicurare l'assistenza ai bambini affetti da malattia oncologica, le risorse di cui all'articolo 1,
, sono incrementate di 2 milioni di euro per l'anno 2020. Agli onericomma 338, della legge 27 dicembre 2017, n. 205

derivanti dal primo periodo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della salute.

4-novies. In relazione ai rapporti tra le universita' statali e il Servizio sanitario nazionale, instaurati attraverso la
costituzione di aziende ospedaliero-universitarie di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n.

Decreto-legge del 30/12/2019 n. 162 - 

Pagina 48

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 192 di 652

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2014-03-04;26_art42
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2012-12-24;234_art41bis
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2012-12-24;234_art41bis
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2017-12-27;205_art1-com432
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2016-08-19;167_art4-com2bis
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2016-08-19;167_art6-com2
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2010-03-15;38_art5-com2
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2019-04-30;35_art11
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2019-06-25;60
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2019-06-25;60
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2017-12-27;205_art1-com338
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2017-12-27;205_art1-com338
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1999-12-21;517_art2


, per ciascuno degli anni dal 2020 al 2029 e' autorizzato un finanziamento di 8 milioni di euro annui in favore delle517
universita' statali, a titolo di concorso alla copertura degli oneri connessi all'uso dei beni destinati alle attivita'
assistenziali di cui all' . L'attribuzione del predettoarticolo 8, comma 4, del citato decreto legislativo n. 517 del 1999
finanziamento e' condizionata alla costituzione dell'azienda ospedaliero-universitari con legge regionale, emanata
successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nonche' alla
sottoscrizione, entro il 31 maggio 2022, del relativo protocollo d'intesa di cui all'articolo 1 del medesimo decreto

, comprensivo della regolazione consensuale di eventuali contenziosi pregressi.(1)legislativo n. 517 del 1999

4-decies. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il
Ministro dell'universita' e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, si provvede alla ripartizione del finanziamento di cui al comma
4-novies.

4-undecies. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 4-novies, pari a 8 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2029, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge 23

, e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.dicembre 1996, n. 662

4-duodecies. Al fine di promuovere le attivita' di ricerca scientifica e di favorire la stabilizzazione di figure professionali
nell'ambito clinico e della ricerca attraverso l'instaurazione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato presso le
strutture sanitarie che svolgono attivita' di ricerca e didattica, ai policlinici universitari non costituiti in azienda e'
attribuito, nell'ambito delle attivita' istituzionali esercitate non in regime d'impresa, un contributo, nella forma di credito
d'imposta, per gli anni dal 2020 al 2023, nel limite massimo di 5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a condizione che i predetti enti si avvalgano di personale assunto a tempo
indeterminato in misura non inferiore all'85 per cento del personale in servizio in ciascun periodo d'imposta nel quale
e' utilizzato il credito d'imposta. Per gli anni 2020 e 2021, il credito d'imposta di cui al primo periodo e' attribuito, alle
medesime condizioni ivi previste, anche nell'ambito delle attivita' istituzionali esercitate in regime d'impresa, fermo
restando il limite massimo di 5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro per l'anno 2021.(1)

4-terdecies. Il credito d'imposta di cui al comma 4-duodecies e' utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi
dell' . Al credito d'imposta non si applicano i limiti di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241

, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
.388

4-quaterdecies. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono definite le modalita' di concessione e di fruizione del credito d'imposta, che
garantiscono anche il rispetto del limite di spesa di cui al comma 4-duodecies, tenendo conto del carattere non
lucrativo del beneficiario. La sussistenza dei requisiti per l'ammissione a fruire del credito d'imposta e' certificata dal
soggetto incaricato della revisione legale o da altro soggetto iscritto nel Registro dei revisori legali.

4-quinquiesdecies. All'onere di cui al comma 4-duodecies, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte
corrente di cui al , iscritto nello stato dicomma 5 dell'articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196
previsione della spesa del Ministero della salute.

4-sexiesdecies. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

_____________________________

(1) Per l'efficacia delle modifiche effettuate al presente comma vedi il .comma 8-octies, art. 4 D.L. 183 31/12/2020
Comma poi modificato dall' .art. 4 D.L. 228  30/12/2021

Torna al sommario

Articolo 25 bis -

Art. 25-bis Disposizioni concernenti il completamento dei lavori di ammodernamento dell'Istituto nazionale per le
malattie infettive «Lazzaro Spallanzani» di Roma

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Il termine per il completamento delle iniziative correlate ai lavori di ammodernamento dell'Istituto nazionale per le
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malattie infettive «Lazzaro Spallanzani», avviati ai sensi dell'articolo 6, comma 4, dell'ordinanza del Presidente del
, e' fissato al 30 giugno 2020. Le operazioni di trasferimento delleConsiglio dei ministri n. 3873 del 28 aprile 2010

opere all'Istituto e i conseguenti adempimenti di legge devono avere inizio entro il 30 settembre 2020 e concludersi
nei successivi centoventi giorni.

2. E' autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020 per la concessione di un contributo
volto a sostenere l'attivazione e l'operativita' dell'unita' per alto isolamento dell'Istituto nazionale per le malattie
infettive «Lazzaro Spallanzani» di Roma.

3. La concessione del contributo di cui al comma 2 e' subordinata alla presentazione al Ministero della salute, da
parte dell'Istituto nazionale per le malattie infettive «Lazzaro Spallanzani» di Roma, dell'aggiornamento del piano di
sviluppo dell'unita' di alto isolamento di cui all' .articolo 1, comma 600, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

4. All'onere derivante dal comma 2, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della salute.

5. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Torna al sommario

Articolo 25 ter -

Art. 25-ter Valutazione scientifica dell'impatto ambientale dei farmaci veterinari

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Al fine di procedere alla valutazione scientifica dell'impatto ambientale dei farmaci veterinari e di produrre i rapporti
di valutazione relativi all'immissione in commercio dei farmaci stessi nonche' al potenziamento e all'aggiornamento
della banca dati per la completa tracciabilita' dei medicinali veterinari nell'intera filiera distributiva, nello stato di
previsione del Ministero della salute e' istituito un fondo di parte corrente per il triennio 2020-2022 per un importo pari
a 3 milioni di euro annui.

2. All'onere di cui al comma 1, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede
mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte corrente di cui al comma 5 dell'articolo 34-ter della legge 31

, iscritto nello stato di previsione del Ministero della salute.dicembre 2009, n. 196

Torna al sommario

Articolo 25 quater -

Art. 25-quater Attribuzione temporanea di personale al Ministero della salute per l'attivita' ispettiva e di
programmazione sanitaria

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Per le finalita' di cui all' , che ha previsto un Sistemaarticolo 1, comma 288, della legge 23 dicembre 2005, n. 266
nazionale di verifica e controllo sull'assistenza sanitaria (SiVeAS) per l'esercizio dell'attivita' ispettiva di cui all'articolo

, e all'4, comma 2, della legge 1° febbraio 1989, n. 37 articolo 1, comma 172, della legge 30 dicembre 2004, n.
, nonche' per fare fronte alle esigenze della programmazione sanitaria connesse al fabbisogno di specifiche311

professionalita' ad alta specializzazione, il Ministero della salute e' autorizzato ad avvalersi di personale in posizione
di comando ai sensi del citato  e dell'articolo 4, comma 2, della legge n. 37 del 1989 articolo 70, comma 12, del

, fino a un massimo di 50 unita', con esclusione del personale docente,decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
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educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Il contingente di personale di cui al primo
periodo non e' computato ai fini della consistenza della dotazione organica del Ministero della salute ed e' assegnato
nel limite di spesa di 5.785.133 euro annui a decorrere dall'anno 2020, comprensivi del trattamento economico
accessorio da corrispondere al personale in assegnazione.

2. Ai comandi di cui al comma 1, ove riferiti al personale appartenente ai ruoli degli enti del Servizio sanitario
nazionale, si applica l' .articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127

3. L' , e' abrogato. Al articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1982, n. 791 secondo
, le parole: «, fino ad un massimo diperiodo del comma 2 dell'articolo 4 della legge 1° febbraio 1989, n. 37

duecentocinquanta unita', da reperire prioritariamente tra i dipendenti delle unita' sanitarie locali» sono soppresse.

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 5.785.133 euro annui a decorrere dall'anno 2020, si
provvede, quanto a 4.449.903 euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute, e, quanto a 1.335.230 euro,
mediante corrispondente utilizzo delle minori spese derivanti dall'attuazione del comma 3.

Torna al sommario

Articolo 25 quinquies -

Art. 25-quinquies Iniziative urgenti di elevata utilita' sociale nel campo dell'edilizia sanitaria valutabili dall'INAIL
nell'ambito dei propri piani triennali di investimento immobiliare

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 30 giugno 2020, su proposta del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono individuate ulteriori iniziative urgenti di
elevata utilita' sociale nel campo dell'edilizia sanitaria, rispetto a quelle individuate ai sensi dell'articolo 1, comma

, valutabili dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul602, della legge 11 dicembre 2016, n. 232
lavoro (INAIL) nell'ambito dei propri piani triennali di investimento immobiliare, ivi compresi la realizzazione di un
nuovo polo scientifico-tecnologico facente capo all'Istituto superiore di sanita', per lo svolgimento, in condizioni di
sicurezza, delle sue attivita' scientifiche e regolatorie, anche in collaborazione con altre amministrazioni statali ed enti
nazionali, regionali e internazionali, e gli eventuali interventi necessari per lo sviluppo delle attivita' degli Istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico, di cui al .decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288

2. Per le finalita' di cui al comma 1, l'INAIL, allo scopo di definire le occorrenti risorse finanziarie, tiene anche conto
dello stato di attuazione degli investimenti gia' attivati nel campo sanitario per effetto del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 24 dicembre 2018.

3. Allo scopo di consentire la prosecuzione e il concreto sviluppo delle iniziative di investimento in strutture sanitarie
da parte dell'INAIL, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 dicembre 2018, il termine per la
rimodulazione dei relativi interventi e' prorogato, con decreto del Ministero della salute, su proposta delle singole
regioni, al 31 maggio 2020, ferma restando la somma totale delle risorse previste dal predetto decreto per la regione
richiedente.

Torna al sommario

Articolo 25 sexies -

Art. 25-sexies Screening nazionale gratuito per l'eliminazione del virus HCV

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato
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1. In via sperimentale, per gli anni 2020 e 2021, e' garantito uno screening gratuito, destinato ai nati negli anni dal
1969 al 1989, ai soggetti che sono seguiti dai servizi pubblici per le tossicodipendenze (SerT) nonche' ai soggetti
detenuti in carcere, al fine di prevenire, eliminare ed eradicare il virus dell'epatite C (HCV).

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
definiti i criteri e le modalita' per l'attuazione dello screening di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020 e a 41,5 milioni di euro per l'anno
2021, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate alla realizzazione di specifici obiettivi del Piano sanitario
nazionale, ai sensi dell' .articolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662

Torna al sommario

Articolo 26 -

Art. 26 Modifiche all'articolo 8 del decreto legislativo n. 65 del 2018

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Dal 1° gennaio 2020, all' , sono apportate le seguentiarticolo 8 del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65
modificazioni:

0a) al comma 1, dopo le parole: «presso la Presidenza del Consiglio dei ministri» sono inserite le seguenti: «-
Dipartimento delle informazioni per la sicurezza»;

a) al comma 2, il secondo e il terzo periodo sono soppressi;

b) il comma 10 e' sostituito dal seguente: «10. Per le spese relative al funzionamento del CSIRT italiano e' autorizzata
la spesa di 2.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2020. A tali oneri si provvede ai sensi dell'articolo 22.».

2. Le risorse di cui all'articolo 8, commi 2 e 10, del , relative agli anni 2018decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65
e 2019, per complessivi 6 milioni di euro, gia' trasferite al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, sono trasferite nell'anno 2020 al Dipartimento delle informazioni per la sicurezza.

Torna al sommario

Articolo 26 bis -

Art. 26-bis Modifica all'articolo 2 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Al fine di ampliare gli strumenti a supporto delle esportazioni e dell'internazionalizzazione delle imprese italiane, all'
, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Learticolo 2, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143

garanzie e le coperture assicurative possono inoltre essere concesse in favore di sottoscrittori di prestiti
obbligazionari, di cambiali finanziarie, di titoli di debito e di altri strumenti finanziari connessi al processo di
internazionalizzazione di imprese italiane».

Torna al sommario
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Articolo 27 -

Art. 27 Sicurezza nazionale cibernetica

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Al , convertito, con modificazioni, dalla decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105 legge 18 novembre 2019, n. 133
, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 1, comma 2, lettera a), le parole: «sono individuati le amministrazioni pubbliche, gli enti e gli operatori
pubblici e privati» sono sostituite dalle seguenti: «sono definiti modalita' e criteri procedurali di individuazione di
amministrazioni pubbliche, enti e operatori pubblici e privati» e le parole: «alla predetta» sono sostituite dalle
seguenti: «ai fini dell'»;

b) all'articolo 1, comma 2, lettera b), le parole: «i soggetti di cui alla precedente lettera a)» sono sostituite dalle
seguenti: «i soggetti di cui al comma 2-bis»;

c) all'articolo 1, comma 2, lettera b), le parole: «dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui al presente comma» sono sostituite dalle seguenti:

«dalla data della comunicazione, prevista dal comma 2-bis, a ciascuno dei soggetti iscritti nell'elenco di cui al
medesimo comma,»;

d) all'articolo 1, comma 2, lettera b), le parole: «individuati ai sensi della lettera a)» sono sostituite dalle seguenti: «di
cui al comma 2-bis»;

e) all'articolo 1, dopo il comma 2, e' inserito il seguente:

«2-bis. L'elencazione dei soggetti individuati ai sensi del comma 2, lettera a), e' contenuta in un atto amministrativo,
adottato dal Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del CISR, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 2. Il predetto atto amministrativo, per il
quale e' escluso il diritto di accesso, non e' soggetto a pubblicazione, fermo restando che a ciascun soggetto e' data,
separatamente, comunicazione senza ritardo dell'avvenuta iscrizione nell'elenco. L'aggiornamento del predetto atto
amministrativo e' effettuato con le medesime modalita' di cui al presente comma.»;

f) all'articolo 1, comma 3, lettera a), le parole: «i soggetti individuati ai sensi del comma 2, lettera a),» sono sostituite
dalle seguenti: «i soggetti di cui al comma 2-bis»;

f-bis) all'articolo 1, comma 4-bis, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I medesimi schemi sono altresi' trasmessi
al Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica»;

f-ter) all'articolo 1, dopo il comma 4-bis e' inserito il seguente:

«4-ter. L'atto amministrativo di cui al comma 2-bis e i suoi aggiornamenti sono trasmessi, entro dieci giorni
dall'adozione, al Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica»;

g) all'articolo 1, comma 6, lettera a), al primo e al secondo periodo, le parole: «soggetti di cui al comma 2, lettera a)»
sono sostituite dalle seguenti: «soggetti di cui al comma 2-bis»;

h) all'articolo 1, comma 6, lettera c), le parole da:

«individuati ai sensi del comma 2, lettera a)» fino a: «e dalla lettera a) del presente comma e senza che cio' comporti
accesso a dati o metadati personali e amministrativi» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 2-bis, e il
Ministero dello sviluppo economico, per i soggetti privati di cui al medesimo comma, svolgono attivita' di ispezione e
verifica in relazione a quanto previsto dal comma 2, lettera b), dal comma 3, dal presente comma e dal comma 7,
lettera b) » e dopo le parole: «specifiche prescrizioni;» sono inserite le seguenti: «nello svolgimento delle predette
attivita' di ispezione e verifica l'accesso, se necessario, a dati o metadati personali e amministrativi e' effettuato in
conformita' a quanto previsto dal regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile
2016, e dal codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al ;»;decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

i) all'articolo 1, comma 8, lettera a), le parole: «individuati ai sensi del comma 2, lettera a), del presente articolo» sono
sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 2-bis» e le parole: «di cui alla medesima lettera» sono sostituite dalle
seguenti: «di cui al medesimo comma»;

i-bis) all'articolo 1, comma 9, lettera a), le parole: «e di aggiornamento» sono sostituite dalle seguenti: «, di
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aggiornamento e di trasmissione»;

l) all'articolo 1, comma 12, le parole: «individuati ai sensi del comma 2, lettera a), del presente articolo» sono sostituite
dalle seguenti: «di cui al comma 2-bis» e le parole: «di cui alla medesima lettera» sono sostituite dalle seguenti: «di
cui al medesimo comma»;

m) all'articolo 1, comma 14, le parole: «soggetti pubblici individuati ai sensi del comma 2, lettera a)» sono sostituite
dalle seguenti: «soggetti pubblici di cui al comma 2-bis»;

n) all'articolo 1, comma 18, le parole: «di cui al comma 2, lettera a)» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma
2-bis»;

n-bis) all'articolo 1, dopo il comma 19-bis e' aggiunto il seguente:

«19-ter. Nei casi in cui sui decreti del Presidente del Consiglio dei ministri previsti dal presente articolo e' acquisito, ai
fini della loro adozione, il parere del Consiglio di Stato, i termini ordinatori stabiliti dal presente articolo sono sospesi
per un periodo di quarantacinque giorni»;

o) all'articolo 3, comma 1, le parole: «ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera a)» sono sostituite dalle
seguenti:

«ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 2-bis».

Torna al sommario

Articolo 27 bis -

Art. 27-bis Disposizioni in materia di organizzazione dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Alla , sono apportate le seguenti modificazioni:legge 11 agosto 2014, n. 125

a) all'articolo 19:

1) dopo il comma 5 e' inserito il seguente:

«5-bis. Nelle sedi dell'Agenzia all'estero possono essere inviati, secondo criteri determinati dal Comitato di cui
all'articolo 21, fino a sessanta dipendenti di cui al comma 2 del presente articolo e all'articolo 32, comma 4, primo
periodo. Tale contingente puo' essere aumentato fino a novanta unita', nel limite delle risorse finanziarie
effettivamente disponibili nell'ambito delle risorse assegnate»;

2) al comma 6, la parola: «cento» e' sostituita dalla seguente:

«centocinquanta»;

b) all'articolo 20, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:

«2-bis. Presso la Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo possono essere collocati fuori ruolo, nell'ambito
del contingente numerico, nonche' secondo le modalita' e i limiti previsti dagli ordinamenti di appartenenza, magistrati
ordinari o amministrativi o avvocati dello Stato, nel limite massimo complessivo di tre unita'»;

c) all'articolo 24, comma 2, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nelle convenzioni di cui al presente comma puo'
essere disposta la corresponsione di anticipazioni»;

d) all'articolo 25, comma 1, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I contributi di cui al presente comma possono
essere erogati in forma anticipata».

2. All' , dopo la parola: «stipulati» sono inseritearticolo 23, comma 3, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81
le seguenti:

«per la realizzazione e il monitoraggio di iniziative di cooperazione allo sviluppo di cui alla legge 11 agosto 2014, n.
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, ovvero» e le parole: «possono avere durata pari a quella del progetto di ricerca» sono sostituite dalle seguenti:125
«o di cooperazione allo sviluppo di cui alla , possono avere durata pari a quella dellegge 11 agosto 2014, n. 125
progetto».

3. All' , le parole: «fino a 20» sono sostituite dallearticolo 1, comma 336, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
seguenti: «fino a 29».

4. L'articolo 9, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale 22 luglio 2015, n. 113, e' abrogato.

5. Le somme da assegnare all'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo per le spese di funzionamento sono
incrementate di euro 4,2 milioni annui a decorrere dall'anno 2020.

6. Agli oneri derivanti dai commi 1, lettere a) e b), 3, 4 e 5, pari a euro 11.207.686 per l'anno 2020, a euro 11.656.208
per l'anno 2021, a euro 11.678.619 per l'anno 2022, a euro 11.701.479 per l'anno 2023, a euro 11.724.796 per l'anno
2024, a euro 11.748.579 per l'anno 2025, a euro 11.772.838 per l'anno 2026, a euro 11.797.582 per l'anno 2027, a
euro 11.822.820 per l'anno 2028 e a euro 11.848.564 annui a decorrere dall'anno 2029, si provvede mediante
corrispondente riduzione del finanziamento annuale di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11

. All'attuazione dei commi 1, lettere c) e d), e 2, si provvede mediante le risorse umane,agosto 2014, n. 125
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.

Torna al sommario

Articolo 28 -

Art. 28 Misure urgenti per l'adempimento di obblighi internazionali

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. L'autorizzazione di spesa di cui all' , e' incrementataarticolo 1, comma 586, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
di 22 milioni di euro per l'anno 2021. Al relativo onere si provvede, quanto a 10 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del

, convertito, con modificazioni, dalla , e,decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 legge 27 dicembre 2004, n. 307
quanto a 12 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione della proiezione, per l'anno 2021, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

2. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 1, comma 587, della legge 30 dicembre 2018, n. 145

a) al primo periodo, le parole «7,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «11 milioni»;

b) al secondo periodo, le parole «dieci unita'» sono sostituite dalle seguenti: «diciassette unita'»;

c) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ai componenti del Commissariato dipendenti di amministrazioni pubbliche
di cui all' , per i periodi di servizio prestati negliarticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
Emirati Arabi Uniti di durata pari o superiore a sessanta giorni consecutivi e' corrisposto a carico del Commissariato il
trattamento economico stabilito dall'articolo 170, comma quinto, del decreto del Presidente della Repubblica 5

, per un posto funzione negli Emirati Arabi Uniti di livello corrispondente al grado o qualificagennaio 1967, n. 18
rivestiti.».

3. Lo stanziamento per il Piano per la promozione straordinaria del Made in Italy e l'attrazione degli investimenti in
Italia, di cui all' , convertito, con modificazioni,articolo 30, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133
dalla , e' incrementato di 6,5 milioni di euro per l'anno 2020.legge 11 novembre 2014, n. 164

3-bis. All' , le parole: «2018, 2019 e 2020» sonoarticolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
sostituite dalle seguenti: «2018, 2019, 2020, 2021 e 2022».

3-ter. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 3-bis, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2021 e
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23

.dicembre 2014, n. 190
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4. All' , il comma 268 e' abrogato.articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205

5. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 3 si provvede mediante utilizzo dei risparmi di spesa derivanti dal comma 4.

6. All' , e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per gliarticolo 3, comma 3, della legge 27 novembre 2017, n. 170
interventi necessari a dare attuazione al presente comma, fino al 31 dicembre 2020, la Regione Emilia-Romagna, in
qualita' di stazione appaltante, opera con i poteri e con le modalita' di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del 

, convertito, con modificazioni, dalla .».decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 legge 14 giugno 2019, n. 55

Torna al sommario

Articolo 29 -

Art. 29 Modifiche all'articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

In vigore dal 31/12/2019

1. All' , l'ottavo periodo e' sostituito dal seguente: «Aiarticolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
rimborsi si provvede mediante le risorse stanziate sugli ordinari capitoli di spesa utilizzati per il rimborso delle imposte
sui redditi e dei relativi interessi, nel limite di 160 milioni di euro.».

Torna al sommario

Articolo 30 -

Art. 30 Attuazione della clausola del 34 per cento per le Regioni del Mezzogiorno

In vigore dal 31/12/2019

1. Al , convertito, con modificazioni,comma 2-bis dell'articolo 7-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243
dalla , e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Entro il 30 aprile 2020 con decreto dellegge 27 febbraio 2017, n. 18
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze e con l'autorita' politica delegata per il coordinamento della politica economica e
la programmazione degli investimenti pubblici di interesse nazionale, sono stabilite le modalita' per verificare che il
riparto delle risorse dei programmi di spesa in conto capitale finalizzati alla crescita o al sostegno degli investimenti da
assegnare sull'intero territorio nazionale, che non abbia criteri o indicatori di attribuzione gia' individuati, sia effettuato
in conformita' alle disposizioni di cui al comma 2, nonche' per monitorare l'andamento della spesa erogata.».

Torna al sommario

Articolo 31 -

Art. 31 Contributo regione Sardegna

In vigore dal 01/03/2020
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Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Le somme di cui all' , sono riconosciute alla regionearticolo 1, comma 851, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
Sardegna a titolo di acconto per le finalita' di cui al punto 10 dell'Accordo sottoscritto tra il Governo e la regione
Sardegna in materia di finanza pubblica in data 7 novembre 2019.

2. Nell'anno 2019 il Ministero dell'economia e delle finanze puo' disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria. La
regolarizzazione avviene con l'emissione di ordini di pagamento a valere sulle risorse stanziate sul pertinente capitolo
di spesa di cui all' .articolo 1, comma 851, della legge 27 dicembre 2017, n. 205

Torna al sommario

Articolo 31 bis -

Art. 31-bis Modifiche all' , convertito, con modificazioni,articolo 38-quater del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34
dalla , all' , e all'legge 28 giugno 2019, n. 58 articolo 1, comma 875, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 articolo

, convertito, con modificazioni, dalla 2-quinquies del decreto-legge 27 dicembre 2000, n. 392 legge 28 febbraio
2001, n. 26

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Al , convertito, con modificazioni, dalla comma 1 dell'articolo 38-quater del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34
, le parole: «nell'anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2019 e 2020».legge 28 giugno 2019, n. 58

2. Al , sono apportate le seguenti modificazioni:comma 875 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160

a) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «Il contributo spettante a ciascun ente e' determinato secondo la
tabella di seguito riportata»;

b) e' aggiunta, in fine, la seguente tabella:

«

=====================================================================

|                      Ente                      |     Importo      |

+================================================+==================+

|Citta' metropolitana di Catania                 |        16.261.402|

+------------------------------------------------+------------------+

|Citta' metropolitana di Messina                 |        10.406.809|

+------------------------------------------------+------------------+

|Citta' metropolitana di Palermo                 |        17.718.885|

+------------------------------------------------+------------------+

|subtotale citta' metropolitane                  |        44.387.096|

+------------------------------------------------+------------------+

|% di copertura per citta' metropolitane         |            40,51%|

+------------------------------------------------+------------------+
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|LCC di Agrigento                                |         7.146.531|

+------------------------------------------------+------------------+

|LCC di Caltanissetta                            |         4.943.572|

+------------------------------------------------+------------------+

|LCC di Enna                                     |         4.053.997|

+------------------------------------------------+------------------+

|LCC di Ragusa                                   |         5.559.427|

+------------------------------------------------+------------------+

|LCC di Siracusa                                 |         7.157.158|

+------------------------------------------------+------------------+

|LCC di Trapani                                  |         6.752.219|

+------------------------------------------------+------------------+

|subtotale LCC                                   |        35.612.904|

+------------------------------------------------+------------------+

|% copertura per LCC                             |            40,51%|

+------------------------------------------------+------------------+

|                   Totale ...                   |        80.000.000|

+------------------------------------------------+------------------+

».

3. Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 e' assegnato un contributo di 20 milioni di euro annui a favore della citta'
metropolitana di Roma e di 10 milioni di euro annui a favore della citta' metropolitana di Milano, da destinare al
finanziamento di piani di sicurezza a valenza pluriennale per la manutenzione di strade e di scuole.

4. Agli oneri di cui al comma 3, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando,
quanto a 25 milioni di euro annui dal 2020 al 2024, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle
finanze e, quanto a 5 milioni di euro annui dal 2020 al 2024, l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno.

5. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 2-quinquies del decreto-legge 27 dicembre 2000, n. 392 legge
, sono apportate le seguenti modificazioni:28 febbraio 2001, n. 26

a) al terzo periodo:

1) dopo le parole: «a titolo gratuito» sono inserite le seguenti:

«e per la durata prevista dal comma 2-bis dell'articolo 14 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
,»;Repubblica 13 settembre 2005, n. 296

2) dopo le parole: «i predetti beni» sono aggiunte le seguenti: «, con oneri di ordinaria e straordinaria manutenzione a
carico dei medesimi enti»;

b) dopo il terzo periodo e' inserito il seguente: «La disciplina riferita alla durata di cui al terzo periodo si applica anche
ai contratti in essere alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni».
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Torna al sommario

Articolo 32 -

Art. 32. Finanziamento a favore della Scuola sperimentale di dottorato internazionale Gran Sasso Science Institute e
dell'Azienda pubblica di servizi alla persona - Istituto degli Innocenti di Firenze

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42 legge
, le parole «5 milioni di euro a decorrere dal 2019» sono sostituite dalle seguenti: «5 milioni di26 maggio 2016, n. 89

euro per l'anno 2019 e 9 milioni di euro annui a decorrere dal 2020»;

2. All'onere derivante dal comma 1, pari a euro 4 milioni annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede:

a) quanto a euro 3,5 milioni per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'
, con riferimento alla quota per le spese di partearticolo 1, comma 559, della legge 27 dicembre 2017, n. 205

corrente;

b) quanto a euro 0,5 milioni annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione
di spesa di cui all' ;articolo 2 della legge 28 marzo 1991, n. 113

c) quanto a euro 1,5 milioni annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione
di spesa di cui all' ;articolo 5, comma 1, della legge 24 dicembre 1993, n. 537

d) quanto a euro 0,5 milioni nell'anno 2020 ed euro 2,0 milioni annui a decorrere dall'anno 2021, mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n.

.204

2-bis. All' , le parole: «possono essere previsti appositiarticolo 1, comma 215, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
finanziamenti» sono sostituite dalle seguenti: «sono trasferiti annualmente 5 milioni di euro».

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede:

a) per l'anno 2020, per un importo pari a 2 milioni di euro, a valere sul Fondo di cui all'articolo 19, comma 1, del
, convertito, con modificazioni, dalla , per ildecreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 legge 4 agosto 2006, n. 248

funzionamento del Centro nazionale di documentazione ed analisi per l'infanzia e l'adolescenza, previsto dall'articolo
3 del regolamento di cui al , e, per un importo paridecreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103
a 3 milioni di euro, a valere sul Fondo di cui all' ;articolo 1, comma 411, della legge 28 dicembre 2015, n. 208

b) a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
.legge 23 dicembre 2014, n. 190

Torna al sommario

Articolo 33 -

Art. 33 Modifiche al  concernente disposizioni urgenti per la citta' di Genova e altredecreto-legge n. 109 del 2018
disposizioni in materia portuale

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Al fine di consentire il completamento degli interventi in favore della citta' di Genova, al decreto-legge 28
, convertito, con modificazioni, dalla , sono apportate lesettembre 2018, n. 109 legge 16 novembre 2018, n. 130
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seguenti modificazioni:

a) all'articolo 5, comma 2, le parole: «nella misura di euro 20.000.000 per l'anno 2019» sono sostituite dalle seguenti:
«nella misura di euro 20.000.000 per ciascuno degli anni 2019 e 2020»;

a-bis) dopo l'articolo 8 e' inserito il seguente:

«Art. 8-bis (Ulteriori misure a favore delle imprese colpite dall'evento). - 1. Alle imprese ubicate o che si insedieranno
entro il 31 ottobre 2020 nell'ambito territoriale della zona franca urbana definito ai sensi dell'articolo 8 e' riconosciuta
un'agevolazione a fondo perduto a fronte della realizzazione di investimenti produttivi nel rispetto del regolamento
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014.

2. I criteri e le modalita' per l'erogazione dell'agevolazione di cui al comma 1 sono stabiliti dal Commissario delegato,
che provvede, entro il 31 dicembre 2020, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2020, che allo scopo sono trasferiti
sulla contabilita' speciale aperta per l'emergenza»;

b) all'articolo 9-ter:

1) al comma 1, le parole: «presso il porto di Genova» sono sostituite dalle seguenti: «presso gli scali del Sistema
portuale del Mar Ligure occidentale» e le parole: «l'autorizzazione attualmente in corso, rilasciata ai sensi dell'articolo

, e' prorogata per cinque anni» sono sostituite dalle seguenti: «le17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84
autorizzazioni attualmente in corso, rilasciate ai sensi dell' , sonoarticolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84
prorogate per sei anni»;

2) il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. Per gli anni 2018, 2019 e 2020, l'Autorita' di sistema portuale del Mar
Ligure occidentale e' autorizzata a corrispondere, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, al
soggetto fornitore di lavoro un contributo, nel limite massimo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e
di 3 milioni di euro per l'anno 2020, per eventuali minori giornate di lavoro rispetto all'anno 2017 riconducibili alle
mutate condizioni economiche degli scali del sistema portuale del Mar Ligure occidentale conseguenti all'evento. Tale
contributo e' erogato dalla stessa autorita' di sistema portuale a fronte di avviamenti integrativi e straordinari da
attivare in sostituzione di mancati avviamenti nei terminal, da valorizzare secondo il criterio della tariffa media per
avviamento applicata dai soggetti autorizzati ai sensi dell' , nel primoarticolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84
semestre dell'anno 2018.».

2. Al fine di favorire flessibilita' dei Piani Regolatori alle esigenze di sviluppo portuale all'articolo 22, comma 6, alinea,
del , le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169
dicembre 2022».

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, lettera a), pari ad euro 20.000.000 per l'anno 2020 si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1072, della legge 27

, relativamente alle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture edicembre 2017, n. 205
dei trasporti per il finanziamento del piano per il rinnovo del materiale rotabile ferroviario per il trasporto pubblico
locale e regionale.

3-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, lettera a-bis), pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 8 del decreto-legge 28

, convertito, con modificazioni, dalla .settembre 2018, n. 109 legge 16 novembre 2018, n. 130

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera b), numero 2, pari a 1 milione di euro per l'anno 2020 in termini di
indebitamento e fabbisogno si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'

, convertito, con modificazioni, dalla articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154 legge 4
.dicembre 2008, n. 189

Torna al sommario

Articolo 33 bis -

Art. 33-bis Monopattini elettrici

In vigore dal 16/06/2022

Modificato da: Decreto-legge del 16/06/2022 n. 68 Articolo 7
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1. Il termine di conclusione della sperimentazione di cui all'articolo 1, comma 102, della legge 30 dicembre 2018, n.
, indicato dall'articolo 7 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019, pubblicato nella145

Gazzetta Ufficiale n. 162 del 12 luglio 2019, e' prorogato di ventiquattro mesi. La circolazione mediante segway,
hoverboard e monowheel, ovvero analoghi dispositivi di mobilita' personale, e' consentita, solo se sono a propulsione
prevalentemente elettrica, nell'ambito della sperimentazione disciplinata dal citato decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019 e nel rispetto delle caratteristiche tecniche e costruttive e delle condizioni di
circolazione da esso definite.

2. Il , e' sostituito dai seguenti:comma 75 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160

«75. Nelle more della sperimentazione di cui all' , earticolo 1, comma 102, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
fino alla data di entrata in vigore delle nuove norme relative alla stessa sperimentazione, sono considerati velocipedi,
ai sensi dell'articolo 50 del codice della strada, di cui al , anche al di fuoridecreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
degli ambiti territoriali della sperimentazione, i monopattini a propulsione prevalentemente elettrica non dotati di posti
a sedere, aventi motore elettrico di potenza nominale continua non superiore a 0,50 kW, rispondenti agli altri requisiti
tecnici e costruttivi indicati nel decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 162 del 12 luglio 2019, e caratterizzati dai componenti elencati nell'allegato 1 al medesimo
decreto.

75-bis. Chiunque circola con un monopattino a motore avente caratteristiche tecniche diverse da quelle indicate dal
comma 75 e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 100 a euro 400. Alla
violazione consegue la sanzione amministrativa accessoria della confisca del monopattino, ai sensi delle disposizioni
del titolo VI, capo I, sezione II, del codice di cui al , quando il monopattinodecreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
ha un motore termico o un motore elettrico avente potenza nominale continua superiore a 2 kW.

75-ter. I monopattini a propulsione prevalentemente elettrica di cui al comma 75 possono essere condotti solo da
utilizzatori che abbiano compiuto il quattordicesimo anno di eta' e possono circolare esclusivamente sulle strade
urbane con limite di velocita' di 50 km/h, ove e' consentita la circolazione dei velocipedi, nonche' sulle strade
extraurbane, se e' presente una pista ciclabile, esclusivamente all'interno della medesima. I monopattini non possono
superare la velocita' di 25 km/h quando circolano sulla carreggiata e di 6 km/h quando circolano nelle aree pedonali.
Da mezz'ora dopo il tramonto, durante tutto il periodo dell'oscurita' e di giorno, qualora le condizioni atmosferiche
richiedano l'illuminazione, i monopattini a propulsione prevalentemente elettrica sprovvisti o mancanti di luce anteriore
bianca o gialla fissa e posteriormente di catadiottri rossi e di luce rossa fissa, utili alla segnalazione visiva, non
possono essere utilizzati e possono essere solo condotti o trasportati a mano. Chiunque circola con un monopattino a
propulsione prevalentemente elettrica in violazione delle disposizioni del presente comma e' soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 100 a euro 400.

75-quater. I conducenti dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica di cui al comma 75 devono procedere
su un'unica fila in tutti i casi in cui le condizioni della circolazione lo richiedano e, comunque, mai affiancati in numero
superiore a due, devono avere libero l'uso delle braccia e delle mani e reggere il manubrio sempre con entrambe le
mani, salvo che non sia necessario segnalare la manovra di svolta. I conducenti di eta' inferiore a diciotto anni hanno,
altresi', l'obbligo di indossare un idoneo casco protettivo. E' fatto divieto di trasportare altre persone, oggetti o animali,
di trainare veicoli, di condurre animali e di farsi trainare da un altro veicolo. Da mezz'ora dopo il tramonto, durante
tutto il periodo dell'oscurita' e di giorno, qualora le condizioni atmosferiche richiedano l'illuminazione, i conducenti dei
monopattini a propulsione prevalentemente elettrica hanno l'obbligo di indossare il giubbotto o le bretelle
retroriflettenti ad alta visibilita', di cui al comma 4-ter dell'articolo 162 del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile

. Chiunque viola le disposizioni del presente comma e' soggetto alla sanzione amministrativa del1992, n. 285
pagamento di una somma da euro 50 a euro 200.

75-quinquies. Chiunque circola con un dispositivo di mobilita' personale avente caratteristiche tecniche e costruttive
diverse da quelle definite dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 162 del 12 luglio 2019, ovvero fuori dell'ambito territoriale della sperimentazione di cui al
medesimo decreto e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 100 a euro 400.
Alla violazione consegue la sanzione amministrativa accessoria della confisca del dispositivo, ai sensi delle
disposizioni del titolo VI, capo I, sezione II, del codice di cui al , quando ildecreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
dispositivo ha un motore termico o un motore elettrico avente potenza nominale continua superiore a 2 kW.

75-sexies. Ai fini dell'applicazione delle sanzioni di cui ai commi da 75-bis a 75-quinquies, si applicano le disposizioni
del titolo VI del codice di cui al . Si considerano in circolazione i veicoli o idecreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
dispositivi di mobilita' personale che sono condotti nelle aree e negli spazi individuati dal medesimo codice di cui al 

.decreto legislativo n. 285 del 1992

75-septies. I servizi di noleggio dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica di cui al comma 75, anche in
modalita' free-floating, possono essere attivati solo con apposita delibera della Giunta comunale, nella quale devono
essere previsti, oltre al numero delle licenze attivabili e al numero massimo dei dispositivi messi in circolazione:

a) l'obbligo di copertura assicurativa per lo svolgimento del servizio stesso;

b) le modalita' di sosta consentite per i dispositivi interessati;
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c) le eventuali limitazioni alla circolazione in determinate aree della citta'».

3. Dopo il comma 2 dell'articolo 59 del codice di cui al , e' aggiunto ildecreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
seguente:

«2-bis. Chiunque circola con un veicolo atipico per il quale non sono state ancora definite le caratteristiche tecniche e
funzionali indicate dal comma 2 e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 200 a
euro 800. Alla violazione consegue la sanzione amministrativa accessoria della confisca del veicolo, secondo le
norme del titolo VI, capo I, sezione II. Si procede in ogni caso alla sua distruzione».

Torna al sommario

Articolo 34 -

Art. 34 Nautica da diporto e pertinenze demaniali marittime con finalita' turistico-ricreative

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Al fine di sostenere il settore turistico-balneare e quello della nautica da diporto, e' sospeso dal 1° gennaio 2020 al
30 settembre 2020 il pagamento dei canoni dovuti riferiti alle concessioni relative a pertinenze demaniali marittime
con finalita' turistico-ricreative e alle concessioni demaniali marittime per la realizzazione e la gestione di strutture
dedicate alla nautica da diporto, di cui all' , convertito, conarticolo 03 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400
modificazioni, dalla .legge 4 dicembre 1993, n. 494

Torna al sommario

Articolo 34 bis -

Art. 34-bis Cold ironing

In vigore dal 15/09/2020

Modificato da: Decreto-legge del 16/07/2020 n. 76 Articolo 48

1. Al fine di favorire la riduzione dell'inquinamento ambientale nelle aree portuali mediante la diffusione delle
tecnologie elettriche, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, l'Autorita' di regolazione per energia, reti e ambiente adotta uno o piu' provvedimenti volti a introdurre una
specifica tariffa per la fornitura di energia elettrica erogata da impianti di terra alle navi ormeggiate in porto dotate di
impianti elettrici con potenza installata nominale superiore a 35 kW. Alle stesse forniture non si applicano gli oneri
generali di sistema, data la natura addizionale dei suddetti prelievi». Dall'attuazione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. L'Autorita' di regolazione per energia, reti e ambiente
provvede, ove necessario, ai conseguenti aggiornamenti compensativi delle componenti tariffarie dell'energia
elettrica.

2. Alla voce: «Energia elettrica» dell'allegato I annesso al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26

, e' aggiunta, in fine, la seguente sottovoce:ottobre 1995, n. 504

«per la fornitura di energia elettrica erogata da impianti di terra alle navi ormeggiate in porto dotate di impianti elettrici
con potenza installata nominale superiore a 35 kW: si applica l'imposta di euro 0,0005 per ogni kWh».

3. La disposizione di cui al comma 2 ha efficacia subordinatamente all'adozione di una decisione del Consiglio
dell'Unione europea che autorizzi, ai sensi dell'articolo 19 della direttiva 2003/96/CE del Consiglio, del 27 ottobre

, lo Stato ad applicare un'aliquota di accisa ridotta all'energia elettrica fornita per l'impiego di cui al medesimo2003
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comma 2, richiesta a cura del Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con le altre amministrazioni
competenti.

4. L'efficacia della disposizione di cui al comma 2 e' altresi' subordinata all'autorizzazione della Commissione
europea, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, richiesta a cura
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con le altre amministrazioni competenti.

Torna al sommario

Articolo 35 -

Art. 35 Disposizioni in materia di concessioni autostradali

In vigore dal 31/07/2021

 1. In caso di revoca, di decadenza o di risoluzione di concessioni di strade o di autostrade, ivi incluse quelle
sottoposte a pedaggio, nelle more dello svolgimento delle procedure di gara per l'affidamento a nuovo
concessionario, per il tempo strettamente necessario alla sua individuazione, ANAS S.p.a., in attuazione dell'articolo

, convertito, con modificazioni, dalla 36, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 legge 15 luglio 2011, n.
, puo' assumere la gestione delle medesime, nonche' svolgere le attivita' di manutenzione ordinaria e straordinaria111

e quelle di investimento finalizzate alla loro riqualificazione o adeguamento. Sono fatte salve le eventuali disposizioni
convenzionali che escludano il riconoscimento di indennizzi in caso di estinzione anticipata del rapporto concessorio,
ed e' fatta salva la possibilita' per ANAS S.p.a., ai fini dello svolgimento delle attivita' di cui al primo periodo, di
acquistare gli eventuali progetti elaborati dal concessionario previo pagamento di un corrispettivo determinato avendo
riguardo ai soli costi di progettazione e ai diritti sulle opere dell'ingegno di cui all' . Conarticolo 2578 del codice civile
decreto adottato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono disciplinati l'oggetto e le modalita' di svolgimento della gestione provvisoria assegnata ad ANAS S.p.a.
Qualora l'estinzione della concessione derivi da inadempimento del concessionario si applica l'articolo 176, comma

, anche in sostituzione delle eventuali clausole4, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
convenzionali, sostanziali e procedurali, difformi, anche se approvate per legge, da intendersi come nulle ai sensi dell'

, senza che possa operare, per effetto della presentearticolo 1419, secondo comma, del codice civile
disposizione, alcuna risoluzione di diritto. L'efficacia del provvedimento di revoca, decadenza o risoluzione della
concessione non e' sottoposto alla condizione del pagamento da parte dell'amministrazione concedente delle somme

articolo 176, comma 4, lettera a).previste dal citato 

1-bis. All' , il primo periodo e' sostituito dal seguente:articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
"Le province e le citta' metropolitane certificano l'avvenuta realizzazione degli interventi di cui al comma 1076 entro il
31 dicembre 2020, per gli interventi realizzati nel 2018 e nel 2019, ed entro il 31 dicembre successivo all'anno di
riferimento, per gli interventi realizzati dal 2020 al 2023, mediante apposita comunicazione al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti".

1-ter. L' , e' abrogato. Conseguentemente, fino al 31 ottobre 2028, laarticolo 9 della legge 12 agosto 1982, n. 531
Societa' Autostrada tirrenica Spa, in forza della convenzione unica stipulata in data 11 marzo 2009, provvede
esclusivamente alla gestione delle sole tratte autostradali relative al collegamento autostradale A12
Livorno-Grosseto-Civitavecchia, aperte al traffico alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la Societa' Autostrada tirrenica Spa procedono alla revisione
della predetta convenzione unica tenendo conto delle vigenti disposizioni in materia di contratti pubblici nonche' di
quanto disposto dal primo periodo del presente comma, in conformita' alle delibere adottate dall'Autorita' di
regolazione dei trasporti di cui all' , convertito, conarticolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201
modificazioni, dalla . Le tratte diverse da quelle previste dal secondo periodo sonolegge 22 dicembre 2011, n. 214
assegnate, all'esito del procedimento di revisione della concessione di cui al terzo periodo, alla societa' ANAS Spa
che provvede altresi' alla realizzazione dell'intervento viario Tarquinia-San Pietro in Palazzi, anche attraverso
l'adeguamento della strada statale n. 1 - Aurelia, nei limiti delle risorse che si renderanno disponibili a tale fine
nell'ambito del contratto di programma tra il Ministero delle infrastrutture e delle mobilita' sostenibili e la societa' ANAS
Spa relativo al periodo 2021-2025. Per la progettazione ed esecuzione dell'intervento viario di cui al precedente
periodo, a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto di programma relativo al periodo 2021-2025 e fino al
completamento dei lavori, l'amministratore delegato pro tempore della societa' ANAS Spa e' nominato commissario
straordinario, con i poteri e le funzioni di cui all' , convertito, conarticolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32
modificazioni, dalla . Al commissario straordinario non spettano compensi, gettoni dilegge 14 giugno 2019, n. 55
presenza e indennita' comunque denominate. (1)

 ---------------
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(1) Si veda anche quanto disposto dall'  (legge di bilancio 2022) e daiarticolo 1, comma 400, della legge n. 234/2021
successivi  e .commi 401 402

Torna al sommario

Articolo 36 -

Art. 36 Informatizzazione INAIL

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Al , dopo l'articolo 7 e' aggiunto il seguente:decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001, n. 462

«Art. 7-bis (Banca dati informatizzata, comunicazione all'INAIL e tariffe). - 1. Per digitalizzare la trasmissione dei dati
delle verifiche, l'INAIL predispone la banca dati informatizzata delle verifiche in base alle indicazioni tecniche fornite,
con decreto direttoriale, dagli uffici competenti del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, per i profili di rispettiva competenza.

2. Il datore di lavoro comunica tempestivamente all'INAIL, per via informatica, il nominativo dell'organismo che ha
incaricato di effettuare le verifiche di cui all'articolo 4, comma 1, e all'articolo 6, comma 1.

3. Per le verifiche di cui all'articolo 4, comma 1, e all'articolo 6, comma 1, l'organismo che e' stato incaricato della
verifica dal datore di lavoro corrisponde all'INAIL una quota, pari al 5 per cento della tariffa definita dal decreto di cui
al comma 4, destinata a coprire i costi legati alla gestione ed al mantenimento della banca dati informatizzata delle
verifiche.

4. Le tariffe per gli obblighi di cui all'articolo 4, comma 4, e all'articolo 6, comma 4, applicate dall'organismo che e'
stato incaricato della verifica dal datore di lavoro, sono individuate dal decreto del presidente dell'Istituto superiore per
la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL) 7 luglio 2005, pubblicato sul supplemento ordinario n. 125 alla
Gazzetta Ufficiale n. 165 del 18 luglio 2005, e successive modificazioni.».

Torna al sommario

Articolo 37 -

Art. 37 Apertura del conto in tesoreria per RFI

In vigore dal 31/12/2019

 1. A seguito dell'inserimento della societa' Rete ferroviaria italiana S.p.a. (RFI) nell'elenco previsto dall'articolo 1,
, per consentire il monitoraggio dei movimenti finanziari relativi allecomma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196

somme trasferite dal bilancio dello Stato a RFI, e' autorizzata l'istituzione di un apposito conto corrente presso la
Tesoreria dello Stato da attuarsi entro il 31 gennaio 2020.

Torna al sommario

Articolo 38 -

Art. 38 Fondo liquidita' per enti in riequilibrio finanziario pluriennale
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In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Per l'anno 2020, nelle more di una piu' generale riforma del titolo VIII della parte seconda del decreto legislativo
, gli enti locali che, a seguito della dichiarazione di incostituzionalita' dell'18 agosto 2000, n. 267 articolo 1, comma

, come sostituito dall'714, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 articolo 1, comma 434, della legge 11 dicembre
, hanno dovuto incrementare la quota annuale di ripiano prevista dal rispettivo piano di riequilibrio2016, n. 232

pluriennale, possono richiedere al Ministero dell'interno entro il 31 gennaio 2020 un incremento dell'anticipazione gia'
ricevuta, a valere sul fondo di cui all' .articolo 243-ter del citato decreto legislativo n. 267 del 2000

2. L'anticipazione di cui al comma 1 e' assegnata mediante decreto del Ministero dell'interno da emanarsi entro il 29
febbraio 2020, nei limiti delle disponibilita' del fondo, in proporzione della differenza tra la rata annuale dovuta nel
2020 a titolo di ripiano del piano di riequilibrio pluriennale di ciascun ente locale richiedente e la rata annuale dovuta
nell'esercizio immediatamente precedente l'applicazione degli effetti della sentenza della Corte costituzionale n. 18
del 2019. In deroga al comma 1 dell'articolo 243-sexies del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

, le somme anticipate possono essere utilizzate, oltre che per il pagamento di debiti presenti nel piano din. 267
riequilibrio pluriennale, anche per il pagamento delle esposizioni eventualmente derivanti dal contenzioso censito nel
piano di riequilibrio stesso.

3. L'anticipazione di cui al presente articolo e' restituita in quote annuali di pari importo per un periodo di dieci anni e
secondo le modalita' previste dal decreto ministeriale di cui al comma 2 dell'articolo 243-ter del decreto legislativo

.18 agosto 2000, n. 267

3-bis. Al , le parole: «nei tresecondo periodo del comma 907 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145
esercizi successivi, entro il 30 settembre di ciascun anno» sono sostituite dalle seguenti: «nei dieci esercizi
successivi, entro il 30 settembre di ciascun anno, a partire dal secondo anno dall'assegnazione».

Torna al sommario

Articolo 38 bis -

Art. 38-bis Disposizioni in materia di finanza locale

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 1, comma 473-bis, della legge 11 dicembre 2016, n. 232

a) le parole: «entro il termine perentorio di cui al comma 470» sono soppresse;

b) le parole: «31 gennaio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2020».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite massimo di 758.000 euro per l'anno 2020, si provvede a valere sulle
risorse non utilizzate di cui alla .lettera b) del comma 479 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232

3. All' , sono apportate le seguenti modificazioni:articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160

a) al comma 43:

1) al primo periodo, le parole: «e con il Ministro dell'interno» sono sostituite dalle seguenti: «, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti», le parole: «31 gennaio 2020» sono sostituite dalle
seguenti: «31 marzo 2020», le parole: «le modalita' di riparto» sono sostituite dalle seguenti: «le modalita' di
ammissibilita' delle istanze e di assegnazione dei contributi» e le parole: «le modalita' di recupero» sono sostituite
dalle seguenti: «le modalita' di revoca, di recupero»;

2) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «Le istanze per la concessione dei contributi sono presentate entro il
30 giugno dell'anno precedente il triennio di riferimento, secondo modalita' di trasmissione individuate con decreto del
Ministero dell'interno, e i contributi sono concessi con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il successivo 30 settembre»;

b) il comma 63 e' sostituito dal seguente:
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«63. Per il finanziamento degli interventi di manutenzione straordinaria e incremento dell'efficienza energetica delle
scuole di province e citta' metropolitane e' autorizzata, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, la spesa
di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 225 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2034»;

c) al comma 64, le parole: «con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e con i Ministri delle infrastrutture e dei trasporti, dell'interno e dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca» sono sostituite dalle seguenti: «con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'istruzione», le parole: «31 gennaio 2020,
sono individuati le risorse per ciascun settore di intervento,» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2020, sono
individuati» e le parole: «Con decreto dei Ministeri competenti, di concerto con il Ministero dell'economia e delle
finanze, entro trenta» sono sostituite dalle seguenti: «Con decreto del Ministero dell'istruzione, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze, entro novanta»;

d) il comma 548 e' abrogato.

4. Al , le parole: «di 350 milioni di euro per l'annocomma 1076 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205
2020, di 400 milioni di euro per l'anno 2021, di 550 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 250 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2034» sono sostituite dalle seguenti: «di 360 milioni di euro per l'anno
2020, di 410 milioni di euro per l'anno 2021, di 575 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 275 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2034».

5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e a 25 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034, si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui al comma 3,
lettera b).

Torna al sommario

Articolo 39 -

Art. 39 Misure organizzative urgenti per la riduzione dell'onere del debito degli enti locali e delle Regioni

In vigore dal 01/03/2022

Modificato da: Decreto-legge del 30/12/2021 n. 228 Articolo 3

1. I comuni, le province e le citta' metropolitane che abbiano contratto con banche o intermediari finanziari mutui in
essere alla data del 30 giugno 2019, con scadenza successiva al 31 dicembre 2024 e con debito residuo superiore a
50.000 euro, o di valore inferiore nei casi di enti con un'incidenza degli oneri complessivi per rimborso di prestiti e
interessi sulla spesa corrente media del triennio 2016-2018 superiore all'8 per cento, possono presentare al Ministero
dell'economia e delle finanze, con le modalita' e nei termini stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze da adottare, previa intesa in Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, entro novanta giorni dall'entrata in
vigore del presente decreto, apposita istanza affinche' tali mutui vengano ristrutturati dallo stesso Ministero, con
accollo da parte dello Stato, al fine di conseguire una riduzione totale del valore finanziario delle passivita' totali a
carico delle finanze pubbliche, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, commi 71 e seguenti, della legge 30 dicembre

. Con riferimento ai mutui accollati allo Stato, di cui al primo periodo, gli enti locali sono esonerati dalla2004, n. 311
verifica delle condizioni di cui all' . Per la gestione dellearticolo 41, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448
attivita' di cui al presente articolo, il Ministero dell'economia e delle finanze si avvale di una societa' in house, con
onere nel limite massimo di 2 milioni di euro nell'anno 2020 e di 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. La
societa' e' individuata con il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui al presente comma. Per
assicurare il buon esito dell'operazione, con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, e' costituita, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
una Unita' di coordinamento a cui partecipano di diritto il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero
dell'interno, cui spettano il monitoraggio delle attivita' di cui al presente articolo, il coordinamento nei confronti degli
enti locali destinatari della ristrutturazione e l'individuazione di soluzioni amministrative comuni volte a uniformare le
interlocuzioni tra gli enti locali e la predetta societa' per agevolare l'accesso alle operazioni stesse. Partecipano
all'Unita' i rappresentanti di ANCI e UPI. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri definisce la durata,
l'organizzazione, la struttura, il funzionamento dell'Unita' nonche' le modalita' di raccordo con la predetta societa' in
house. Le operazioni possono prevedere l'emissione di apposite obbligazioni da parte dello Stato in sostituzione dei
mutui oggetto di accollo, purche' da tali emissioni non derivi un aumento del debito delle pubbliche amministrazioni
come definito dal  del Consiglio, del 25 maggio 2009. Ad esito dell'operazione diregolamento (CE) n. 479/2009
accollo e' ammessa la possibilita' di surroga del mutuante da parte di un soggetto terzo che diventa il nuovo soggetto
creditore dello Stato.
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2. Possono essere oggetto di ristrutturazione e di conseguente accollo da parte dello Stato anche eventuali
operazioni derivate connesse ai mutui di cui al comma 1 e rientranti nelle tipologie di cui all'articolo 3 del decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 1° dicembre 2003, n. 389.

3. Nell'istanza di cui al comma 1, l'ente deve indicare, nel caso in cui le operazioni di ristrutturazione prevedano
l'estinzione anticipata totale o parziale del debito, l'impegno a destinare specifiche risorse al pagamento di eventuali
penali o indennizzi e di ogni altro onere connesso, da versare allo Stato alle condizioni e con il profilo temporale
negoziati con l'istituto mutuante.

4. A seguito della presentazione dell'istanza, la societa' di cui al comma 1 avvia l'istruttoria e le attivita' necessarie per
la ristrutturazione del mutuo e, all'esito delle stesse, comunica all'ente le condizioni dell'operazione, il nuovo profilo di
ammortamento del mutuo ristrutturato, distintamente per la quota capitale e la quota interesse, gli oneri e le eventuali
penali o indennizzi a carico dell'ente.

5. In caso di accettazione delle condizioni di cui al comma 4 da parte dell'ente, la societa' di cui al comma 1 e'
autorizzata a effettuare l'operazione di ristrutturazione.

6. Con la medesima decorrenza dell'operazione di ristrutturazione di cui al comma 5 l'ente sottoscrive con la societa'
di cui al comma 1 un contratto avente ad oggetto l'accollo da parte dello Stato dei mutui di cui al medesimo comma,
nel quale sono definite le modalita' di estinzione del conseguente debito dell'ente nei confronti dello Stato,
comprensive di interessi, basate su un periodo pari a quello previsto per l'estinzione dei mutui di cui al comma 1,
prevedendo altresi', qualora l'ente non adempia nei termini ivi stabiliti al versamento delle rate di ammortamento
dovute, sia le modalita' di recupero delle medesime somme sia l'applicazione di interessi moratori. In particolare, le
modalita' di estinzione del debito dell'ente nei confronti dello Stato sono definite nel rispetto dei seguenti principi:

a) l'ente e' tenuto a versare sulla contabilita' speciale di cui al comma 9 un contributo di importo pari alle eventuali
spese da sostenere per le penali o gli indennizzi derivanti dalla ristrutturazione, alle condizioni e con il profilo
temporale negoziati con l'istituto mutuante;

b) le scadenze delle rate di ammortamento versate allo Stato sono individuate in modo da garantire il pagamento
delle rate di ammortamento del debito ristrutturato entro le scadenze previste dal relativo piano di ammortamento;

c) le rate di ammortamento versate dall'ente allo Stato sono di importo almeno pari alle rate dei piani di
ammortamento dei mutui e dei derivati ristrutturati;

d) le quote capitale versate allo Stato in ciascun esercizio sono di norma di importo pari alle quote capitale del debito
ristrutturato nel medesimo esercizio, ma non possono in ogni caso essere inferiori al totale annuale delle quote
capitale dei mutui di cui al comma 1;

e) la quota interessi versata allo Stato in ciascun esercizio e' pari alla differenza, se positiva, tra la rata di
ammortamento determinata secondo le modalita' di cui alla lettera c) e la quota capitale determinata secondo le
modalita' di cui alla lettera d); in caso di differenza nulla o negativa, la quota interessi dovuta dall'ente e' pari a 0;

f) negli esercizi in cui il proprio debito nei confronti dello Stato e' estinto e il debito ristrutturato e' ancora in corso di
restituzione, l'ente e' tenuto a versare allo Stato un contributo di importo tale da consentire, complessivamente, il
rimborso delle rate di cui al piano di ammortamento ristrutturato, tenuto conto dei versamenti gia' effettuati.

7. Ai fini di cui al comma 6, gli enti locali rilasciano a favore del Ministero dell'economia e delle finanze apposita
delegazione di pagamento, di cui all'articolo 206 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al 

. In caso di inadempienza, in tutto o in parte, sulla base dei datidecreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
comunicati dalla societa' di cui al comma 1, l'Agenzia delle entrate provvede a trattenere le relative somme, per i
comuni interessati, all'atto del pagamento agli stessi dell'imposta municipale propria, riscossa tramite modello F24 o
altre modalita' di riscossione e, per le citta' metropolitane e le province, all'atto del riversamento alle medesime
dell'imposta sulle assicurazioni contro la responsabilita' civile, derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, esclusi
i ciclomotori, di cui all' , riscossa tramite modello F24.articolo 60 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446
Con cadenza trimestrale, gli importi recuperati dall'Agenzia delle entrate sono riversati dalla stessa Agenzia alla
contabilita' speciale di cui al comma 9. Nel caso in cui l'Agenzia delle entrate non riesca a procedere, in tutto o in
parte, al versamento richiesto dal Ministero dell'economia e delle finanze, l'ente e' tenuto a versare la somma
direttamente sulla contabilita' speciale di cui al comma 9, dando comunicazione dell'adempimento al Ministero
dell'economia e delle finanze.

8. Ai fini del calcolo del limite di indebitamento degli enti locali di cui al comma 1 dell'articolo 204 del decreto
, concorre anche la quota interessi del debito nei confronti dello Stato di cui allegislativo 18 agosto 2000, n. 267

comma 6, lettera e).

9. Per le finalita' di cui al presente articolo e' autorizzata l'apertura di apposita contabilita' speciale intestata alla
societa' di cui al comma 1. La relativa gestione ha natura di gestione fuori bilancio, assoggettata al controllo della
Corte dei conti, ai sensi dell' . Alla rendicontazione provvede laarticolo 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041
societa'.

10. Al fine di integrare le giacenze della contabilita' speciale di cui al comma 9, nei limiti delle effettive esigenze di
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rimborso dei mutui oggetto di accollo, possono essere utilizzate a titolo di anticipazione, mediante girofondo, le risorse
disponibili sulla contabilita' speciale di cui all' ,articolo 37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66
convertito, con modificazioni, dalla . La giacenza della contabilita' speciale di cui all'legge 23 giugno 2014, n. 89

, e' reintegrata non appena siano disponibili learticolo 37, comma 6, del citato decreto-legge n. 66 del 2014
somme versate dagli enti sulla contabilita' speciale di cui al comma 9.

10-bis. Un importo commisurato alla minore spesa per interessi passivi sul debito statale derivante dalle operazioni di
ristrutturazione perfezionate alla data del 31 dicembre 2022 e' destinato al finanziamento di un apposito fondo da
istituire nello stato di previsione del Ministero dell'interno. L'importo di cui al primo periodo e' stabilito con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, previa quantificazione operata dall'Unita' di coordinamento di cui al comma 1,
tenuto conto dell'andamento atteso dei tassi di interesse sui titoli di Stato. Con uno o piu' decreti del Ministro
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie
locali, le risorse del fondo di cui al primo periodo sono ripartite tra gli enti locali i cui mutui sono stati accollati allo
Stato ai sensi del presente articolo, tenuto conto, altresi', del loro contributo nel determinare la minore spesa per
interessi, in funzione dell'importo e del profilo temporale delle quote capitale dei mutui medesimi. Il fondo di cui al
primo periodo e' finanziato, anche in via pluriennale, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento per
interessi passivi sul debito pubblico iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. Il
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. 

11. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai mutui contratti per la realizzazione di infrastrutture
necessarie per il miglioramento dei servizi pubblici dalle societa' partecipate dai comuni, dalle province e dalle citta'
metropolitane a capitale interamente pubblico incluse nell'elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato, individuate ai sensi dell' , conarticolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196
applicazione delle procedure di cui ai commi 6 e 7 del presente articolo nei confronti dell'ente stesso e con l'impegno
dell'ente a subentrare come controparte alla societa' partecipata in caso di ristrutturazione. In tal caso, ai fini della
determinazione del limite di indebitamento di cui all' , siarticolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
tiene anche conto della quota interessi relativa ai mutui ristrutturati ai sensi del presente comma.

12. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e' istituito un tavolo tecnico composto da rappresentanti del
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato e del Dipartimento del tesoro del Ministero dell'economia e delle finanze e delle
regioni, al fine di stabilire modalita' e termini per l'applicazione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
delle disposizioni recate dai commi da 1 a 14 del presente articolo nei confronti delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano nonche' al fine di valutare eventuali adeguamenti della normativa vigente.

12-bis. Per la partecipazione alle riunioni del tavolo tecnico di cui al comma 12 ai componenti non spettano indennita',
gettoni di presenza o altri emolumenti comunque denominati. Agli eventuali oneri per rimborsi di spese di missione si
provvede nell'ambito delle risorse finanziarie dell'amministrazione di appartenenza disponibili a legislazione vigente.

12-ter. Le modalita' e i termini per l'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 12 e 12-bis, come definiti dal tavolo
tecnico di cui al comma 12, sono stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

13. Al , convertito, con modificazioni, dalla comma 11 dell'articolo 45 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 legge
, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In caso di estinzione anticipata del mutuo, gli importi23 giugno 2014, n. 89

pagati dalle regioni sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, in relazione alla parte
capitale, al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato.».

14. Agli oneri di cui al comma 1, nel limite massimo di 2 milioni di euro nell'anno 2020 e di 4 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma Fondi di
riserva e speciali della missione Fondi da ripartire dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

14-bis. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 44, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189
, sono apportate le seguenti modificazioni:legge 15 dicembre 2016, n. 229

a) al primo periodo, le parole: «2017-2021» sono sostituite dalle seguenti: «2017-2022»;

b) il secondo periodo e' sostituito dai seguenti: «La somma delle quote capitale annuali sospese e' rimborsata
linearmente, in quote annuali costanti, negli anni restanti di ogni piano di ammortamento originario, a decorrere dal
2023. Nel 2022 gli enti interessati dalla sospensione possono utilizzare l'avanzo di amministrazione esclusivamente
per la riduzione del debito e possono accertare entrate per accensione di prestiti per un importo non superiore a
quello degli impegni per il rimborso di prestiti, al netto di quelli finanziati dal risultato di amministrazione, incrementato
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dell'ammontare del disavanzo ripianato nell'esercizio. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, gli enti possono comunicare al Ministero dell'economia e delle finanze di non essere interessati
alla sospensione per l'esercizio 2022».

14-ter. Agli oneri derivanti dal comma 14-bis, pari a 5,8 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del

, convertito, con modificazioni, dalla .decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 legge 27 dicembre 2004, n. 307

14-quater. Al fine di incentivare gli investimenti delle regioni nei rispettivi territori, al comma 321 dell'articolo 1 della
, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La riduzione dei trasferimenti erariali di cuilegge 27 dicembre 2006, n. 296

al periodo precedente non si applica per gli anni dal 2023 al 2033».(1)

14-quinquies. Al , sono aggiunti, in fine, i seguenticomma 322 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296
periodi: «Il presente comma non trova applicazione per gli anni dal 2023 al 2033. In assenza dei dati definitivi per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, la regolazione finanziaria e' effettuata entro l'anno 2022 confermando gli
importi dell'ultima annualita' definita con il decreto di cui al presente comma».(1)

14-sexies. All' , dopo il comma 322 e' inserito il seguente:articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296

«322-bis. Per ciascuno degli anni dal 2023 al 2033, le risorse derivanti dalla mancata riduzione dei trasferimenti di cui
al comma 321 del presente articolo e all' , convertito,articolo 2, comma 64, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262
con modificazioni, dalla , sono destinate dalle regioni e dalle province autonome dilegge 24 novembre 2006, n. 286
Trento e di Bolzano a nuovi investimenti diretti e indiretti per le finalita' di cui all'articolo 1, comma 134, della legge

».(1)30 dicembre 2018, n. 145

14-septies. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 2, comma 64, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262
, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il presente comma non trovalegge 24 novembre 2006, n. 286

applicazione per gli anni dal 2023 al 2033. In assenza dei dati definitivi per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, la
regolazione finanziaria e' effettuata entro l'anno 2022 confermando gli importi dell'ultima annualita' definita con il
decreto di cui al presente comma».(1)

14-octies. All'onere derivante dalle disposizioni di cui ai commi da 14-quater a 14-septies, pari a 210,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2033, si provvede mediante corrispondente riduzione dei contributi per
investimenti assegnati alle regioni a statuto ordinario ai sensi del comma 134 dell'articolo 1 della legge 30

.dicembre 2018, n. 145

14-novies. La tabella 1 allegata alla , e' sostituita dalla tabella 1 di cui all'allegato 1legge 30 dicembre 2018, n. 145
annesso al presente decreto.

14-decies. Al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
, sono apportate le seguenti modificazioni:267

a) all'articolo 243-bis, comma 9-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonche' alla copertura, anche a titolo
di anticipazione, di spese di investimento strettamente funzionali all'ordinato svolgimento di progetti e interventi
finanziati in prevalenza con risorse provenienti dall'Unione europea o da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o
privati»;

b) all'articolo 249, comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonche' dei mutui per la copertura, anche a
titolo di anticipazione, di spese di investimento strettamente funzionali all'ordinato svolgimento di progetti e interventi
finanziati in prevalenza con risorse provenienti dall'Unione europea o da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o
privati».

(1) La ha dichiarato l'illegittimità costituzionaleCorte costituzionale con la sentenza n. 107 del 27 maggio 2021 
dell'  commi 14-quater, 14-quinquies, 14-sexies e 14-septies, del art. 39, decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162
(Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni,
nonché di innovazione tecnologica), convertito, con modificazioni, nella , nella parte inlegge 28 febbraio 2020, n. 8
cui si applicano alle Province autonome di Trento e di Bolzano per violazione dell'  .art. 119 cost.

Torna al sommario

Articolo 39 bis -

Art. 39-bis Utilizzo dei proventi derivanti dalle sanzioni previste dal codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285
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In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 18, comma 3-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 legge
, le parole: «Per gli anni 2017 e 2018» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni dal 2017 al21 giugno 2017, n. 96

2022» e dopo le parole:

«sicurezza stradale» sono aggiunte le seguenti: «, nonche' per interventi per il ricovero degli animali randagi, per la
rimozione dei rifiuti abbandonati e per il decoro urbano delle aree e delle sedi stradali».

Torna al sommario

Articolo 39 ter -

Art. 39-ter Disciplina del fondo anticipazione di liquidita' degli enti locali

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Al fine di dare attuazione alla sentenza della Corte costituzionale n. 4 del 28 gennaio 2020, in sede di approvazione
del rendiconto 2019 gli enti locali accantonano il fondo anticipazione di liquidita' nel risultato di amministrazione al 31
dicembre 2019, per un importo pari all'ammontare complessivo delle anticipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile

, convertito, con modificazioni, dalla , e successivi rifinanziamenti, incassate2013, n. 35 legge 6 giugno 2013, n. 64
negli esercizi precedenti e non ancora rimborsate alla data del 31 dicembre 2019.

2. L'eventuale peggioramento del disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2019 rispetto all'esercizio precedente,
per un importo non superiore all'incremento dell'accantonamento al fondo anticipazione di liquidita' effettuato in sede
di rendiconto 2019, e' ripianato annualmente, a decorrere dall'anno 2020, per un importo pari all'ammontare
dell'anticipazione rimborsata nel corso dell'esercizio.(1)

3. Il fondo anticipazione di liquidita' costituito ai sensi del comma 1 e' annualmente utilizzato secondo le seguenti
modalita':

a) nel bilancio di previsione 2020-2022, nell'entrata dell'esercizio 2020 e' iscritto, come utilizzo del risultato di
amministrazione, un importo pari al fondo anticipazione di liquidita' accantonato nel risultato di amministrazione 2019
e il medesimo importo e' iscritto come fondo anticipazione di liquidita' nel titolo 4 della missione 20 - programma 03
della spesa dell'esercizio 2020, riguardante il rimborso dei prestiti, al netto del rimborso dell'anticipazione effettuato
nell'esercizio;

b) dall'esercizio 2021, fino al completo utilizzo del fondo anticipazione di liquidita', nell'entrata di ciascun esercizio del
bilancio di previsione e' applicato il fondo stanziato nella spesa dell'esercizio precedente e nella spesa e' stanziato il
medesimo fondo al netto del rimborso dell'anticipazione effettuato nell'esercizio.(1)

4. La quota del risultato di amministrazione accantonata nel fondo anticipazione di liquidita' e' applicata al bilancio di
previsione anche da parte degli enti in disavanzo di amministrazione.

(1) La Corte Costituzionale con la sentenza n. 80 del 29 aprile 2021 dichiara l'illegittimità costituzionale dell'art. 39-ter,
commi 2 e 3, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 (Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini
legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica), convertito, con
modificazioni, nella legge 28 febbraio 2020, n. 8, per violazione degli articoli 81, 97 e 119 Cost.

Torna al sommario

Articolo 39 quater -

Art. 39-quater Disavanzo degli enti locali
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In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Al fine di prevenire l'incremento del numero di enti locali in situazioni di precarieta' finanziaria, l'eventuale maggiore
disavanzo emergente in sede di approvazione del rendiconto 2019, determinato in misura non superiore alla
differenza tra l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilita' accantonato nel risultato di amministrazione in sede di
approvazione del rendiconto 2018, determinato con il metodo semplificato previsto dall'allegato 4/2 annesso al 

, sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2019 per ildecreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118
fondo crediti di dubbia esigibilita' al netto degli utilizzi del fondo effettuati per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, e
l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilita' accantonato in sede di rendiconto 2019, determinato nel rispetto dei
principi contabili, puo' essere ripianato in non piu' di quindici annualita', a decorrere dall'esercizio finanziario 2021, in
quote annuali costanti.

2. Le modalita' di recupero devono essere definite con deliberazione del consiglio dell'ente locale, acquisito il parere
dell'organo di revisione, entro quarantacinque giorni dall'approvazione del rendiconto. La mancata adozione di tale
deliberazione e' equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione.

3. Ai fini del rientro possono essere utilizzati le economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle
provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonche' i proventi derivanti
dall'alienazione di beni patrimoniali disponibili accertati nel rispetto del principio contabile applicato concernente la
contabilita' finanziaria di cui all'allegato 4/2 annesso al , e da altre entratedecreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118
in conto capitale. Nelle more dell'accertamento dei proventi derivanti dall'alienazione di beni patrimoniali disponibili il
disavanzo deve comunque essere ripianato.

Torna al sommario

Articolo 40 -

Art. 40 Disposizioni in materia di organizzazione della societa' GSE S.p.a.

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri sono nominati, su proposta del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro dell'economia e delle
finanze, un commissario ed un vicecommissario per la societa' GSE S.p.a., i quali durano in carica fino
all'approvazione del bilancio dell'esercizio 2020. Il consiglio di amministrazione del GSE in carica alla data di entrata
in vigore del presente decreto decade alla data di nomina del commissario, senza l'applicazione dell'articolo 2383,

. Al commissario spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazioneterzo comma, del codice civile
della societa' GSE S.p.a. e per lo svolgimento della sua attivita' e' corrisposto un compenso annuo onnicomprensivo
pari a quello previsto per la carica di amministratore delegato della fascia di appartenenza come disciplinato per le
societa' controllate dal Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze 24 dicembre 2013, n. 166.

2. Il vicecommissario sostituisce il commissario in caso di assenza o impedimento e puo' svolgere tutte le funzioni ad
esso delegate dal commissario. Al vicecommissario e' corrisposto un compenso annuo onnicomprensivo pari al 50%
di quello previsto per la carica di amministratore delegato della fascia di appartenenza come disciplinato per le
societa' controllate dal Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze 24 dicembre 2013, n. 166.

Torna al sommario

Articolo 40 bis -

Art. 40-bis Potenziamento delle Agenzie fiscali
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In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Al fine di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa, in considerazione dei rilevanti
impegni derivanti dagli obiettivi di finanza pubblica e dalle misure per favorire gli adempimenti tributari e le connesse
semplificazioni nonche' una piu' incisiva azione di contrasto dell'evasione fiscale nazionale e internazionale, a
decorrere dall'anno 2020 l'Agenzia delle entrate e l'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono autorizzate a utilizzare
le risorse del proprio bilancio di esercizio, per un importo massimo, rispettivamente, di 6 milioni di euro e di 1,9 milioni
di euro, in deroga all' , per il finanziamentoarticolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75
delle posizioni organizzative e professionali e degli incarichi di responsabilita' previsti dalle vigenti norme della
contrattazione collettiva nazionale, in aggiunta alle risorse complessivamente gia' destinate e utilizzate a tale scopo.
Le risorse certe e stabili del Fondo risorse decentrate dell'Agenzia delle entrate e dell'Agenzia delle dogane e dei
monopoli sono incrementate, a valere sui finanziamenti delle Agenzie stesse, di 6 milioni di euro a decorrere dall'anno
2020 e di ulteriori 4 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 per l'Agenzia delle entrate e di 3,5 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2020 per l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto

. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari, in termini di fabbisogno elegislativo 25 maggio 2017, n. 75
indebitamento netto, a 8,97 milioni di euro per l'anno 2020 e a 11,02 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente, di cui all' , convertito, conarticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154
modificazioni, dalla .legge 4 dicembre 2008, n. 189

Torna al sommario

Articolo 40 ter -

Art. 40-ter Proroga degli incentivi di cui all'articolo 1, comma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145

In vigore dal 01/03/2022

Modificato da: Decreto-legge del 30/12/2021 n. 228 Articolo 11

1. Gli incentivi previsti dall' , sono prorogati, senzaarticolo 1, comma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, limitatamente agli anni 2020, 2021 e 2022, secondo le procedure e le
modalita' di cui al medesimo articolo 1, commi da 954 a 956, della  e nel limite di un ulteriorelegge n. 145 del 2018
costo annuo di 25 milioni di euro.

Torna al sommario

Articolo 41 -

Art. 41 Norme urgenti per il rafforzamento dei controlli a tutela del made in Italy agroalimentare

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 6, comma 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 legge 30
, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Non si applica, altresi', alle autovetture utilizzateluglio 2010, n. 122

dall'Ispettorato centrale della tutela della qualita' e repressione frodi dei prodotti agroalimentari.».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 319.000 euro annui a decorrere dall'anno 2020 in termini di indebitamento e
fabbisogno si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2,

, convertito, con modificazioni, dalla .del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154 legge 4 dicembre 2008, n. 189
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2-bis. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27 legge 21 maggio
, sono apportate le seguenti modificazioni:2019, n. 44

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. Le aziende che producono prodotti lattiero-caseari contenenti latte vaccino, ovino o caprino registrano
trimestralmente, nella banca dati del SIAN, i quantitativi di ciascun prodotto fabbricato, i quantitativi di ciascun
prodotto ceduto e le relative giacenze di magazzino. Con il decreto di cui al comma 3 e' inoltre stabilito l'eventuale
diverso periodo temporale di assolvimento dell'obbligo di registrazione dei piccoli produttori»;

b) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Le modalita' di applicazione del presente articolo sono stabilite con decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali adottato, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 dicembre 2020».

Torna al sommario

Articolo 42 -

Art. 42 Agenda digitale

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Per lo svolgimento delle funzioni nella materia dell'innovazione tecnologica, anche al fine di favorire la diffusione di
processi di innovazione tecnologica delle imprese e start-up, nonche' nelle materie dell'attuazione dell'agenda digitale
e della trasformazione digitale del Paese con particolare riferimento alle infrastrutture digitali materiali e immateriali,
alle tecnologie e servizi di rete, allo sviluppo ed alla diffusione dell'uso delle tecnologie tra cittadini, imprese e
pubbliche amministrazioni, alla diffusione dell'educazione e della cultura digitale anche attraverso il necessario
raccordo e coordinamento con le organizzazioni internazionali ed europee operanti nel settore, la Presidenza del
Consiglio dei ministri puo' avvalersi, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303
, e dell' , in aggiunta al contingente di personale di cuiarticolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127
alla tabella B allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 febbraio 2010, di un contingente di
personale in posizione di fuori ruolo, comando o altra analoga posizione, prevista dagli ordinamenti di provenienza,
composto da sette unita' con qualifica non dirigenziale, proveniente dai ministeri, ad esclusione dei Ministeri
dell'interno, della difesa, della giustizia, dell'economia e delle finanze e dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,
del personale docente educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche, ovvero da altre
pubbliche amministrazioni. All'atto del collocamento fuori ruolo, laddove disposto, e' reso indisponibile un numero di
posti equivalente dal punto di vista finanziario nelle amministrazioni di provenienza. Il trattamento economico e'
corrisposto secondo le modalita' previste dall'articolo 9, comma 5-ter, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.

. Alla copertura dei relativi oneri si provvede attingendo agli stanziamenti ordinari di bilancio della Presidenza del303
Consiglio dei ministri. I posti del personale in comando non si considerano disponibili ai fini di nuove assunzioni
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri.

2. All' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 8 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135 legge 11 febbraio
, sono apportate le seguenti modificazioni:2019, n. 12

a) il comma 1-quater e' sostituito dal seguente:

«1-quater. A supporto delle strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri di cui al comma 1-ter, opera un
contingente di personale formato da esperti in possesso di specifica ed elevata competenza nello sviluppo e gestione
di processi complessi di trasformazione tecnologica e delle correlate iniziative di comunicazione e disseminazione,
nonche' di significativa esperienza in progetti di trasformazione digitale, ivi compreso lo sviluppo di programmi e
piattaforme digitali con diffusione su larga scala. Il contingente opera alle dirette dipendenze delle strutture di cui al
comma 1-ter ed e' composto da personale in posizione di fuori ruolo, comando o altra analoga posizione, prevista
dagli ordinamenti di appartenenza, proveniente da ministeri, ad esclusione dei ministeri dell'interno, della difesa, della
giustizia, dell'economia e delle finanze e dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca e del personale docente,
educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche, ovvero da altre pubbliche amministrazioni,
ai sensi dell' , e dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 articolo 17, comma 14,

. All'atto del collocamento fuori ruolo, laddove disposto, e' reso indisponibile undella legge 15 maggio 1997, n. 127
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numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario nelle amministrazioni di provenienza. Il trattamento
economico e' corrisposto secondo le modalita' previste dall'articolo 9, comma 5-ter, del decreto legislativo 30

. Il contingente di esperti e' altresi' composto da personale di societa' pubbliche partecipate dalluglio 1999, n. 303
Ministero dell'economia e delle finanze, in base a rapporto regolato su base convenzionale, su parere favorevole del
Ministero dell'economia e delle finanze, ovvero da personale non appartenente alla pubblica amministrazione. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e nei limiti complessivi dello stanziamento di cui al comma
1-quinquies, sono definiti la consistenza numerica e le modalita' di formazione del contingente, la tipologia del
rapporto di lavoro e le modalita' di chiamata, la durata e il regime giuridico del rapporto intercorrente con i componenti
del contingente, le specifiche professionalita' richieste e il compenso spettante per ciascuna professionalita'.»;

b) al comma 1-quinquies, le parole: «da 1-bis a» sono sostituite dalle seguenti: «1-ter e» e dopo le parole «1-quater,»
sono inserite le seguenti; «anche per spese di missione e per l'acquisto di servizi immediatamente correlate ai progetti
di cui al comma 1-ter,»;

c) al comma 3, primo periodo, le parole «anche utilizzando le competenze e le strutture» sono sostituite dalle
seguenti: «che le esercita avvalendosi» e le parole «, nonche' lo sviluppo e l'implementazione del punto di accesso
telematico di cui all'  e della piattaforma di cui all'articolo 64-bis del decreto legislativo n. 82 del 2005 articolo 50-ter

» sono sostituite dalle seguenti: «. Per la progettazione, lodel medesimo decreto legislativo n. 82 del 2005
sviluppo, la gestione e l'implementazione del punto di accesso telematico di cui all'articolo 64-bis del decreto

 e della piattaforma di cui all'legislativo n. 82 del 2005 articolo 50-ter del medesimo decreto legislativo n. 82 del
, la Presidenza del Consiglio dei ministri si avvale della societa' di cui al comma 2».2005

3. All' , le parole «l'AgID» sono sostituite dallearticolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
seguenti: «la Presidenza del Consiglio dei ministri.».

Torna al sommario

Articolo 42 bis -

Art. 42-bis Autoconsumo da fonti rinnovabili

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. Nelle more del completo recepimento della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, in attuazione delle disposizioni degli
articoli 21 e 22 della medesima direttiva, e' consentito attivare l'autoconsumo collettivo da fonti rinnovabili ovvero
realizzare comunita' energetiche rinnovabili secondo le modalita' e alle condizioni stabilite dal presente articolo. Il
monitoraggio di tali realizzazioni e' funzionale all'acquisizione di elementi utili all'attuazione delle disposizioni in
materia di autoconsumo di cui alla citata direttiva (UE) 2018/2001 e alla direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che
modifica la direttiva 2012/27/UE.

2. Per le finalita' di cui al comma 1, i consumatori di energia elettrica possono associarsi per divenire autoconsumatori
di energia rinnovabile che agiscono collettivamente ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 4, della direttiva (UE)
2018/2001, ovvero possono realizzare comunita' energetiche rinnovabili ai sensi dell'articolo 22 della medesima
direttiva, alle condizioni di cui ai commi 3 e 4 e nei limiti temporali di cui al comma 4, lettera a), del presente articolo.

3. I clienti finali si associano ai sensi del comma 2 nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) nel caso di autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente, i soggetti diversi dai nuclei
familiari sono associati nel solo caso in cui le attivita' di cui alle lettere a) e b) del comma 4 non costituiscono l'attivita'
commerciale o professionale principale;

b) nel caso di comunita' energetiche, gli azionisti o membri sono persone fisiche, piccole e medie imprese, enti
territoriali o autorita' locali, comprese le amministrazioni comunali, e la partecipazione alla comunita' di energia
rinnovabile non puo' costituire l'attivita' commerciale e industriale principale;

c) l'obiettivo principale dell'associazione e' fornire benefici ambientali, economici o sociali a livello di comunita' ai suoi
azionisti o membri o alle aree locali in cui opera la comunita', piuttosto che profitti finanziari;

d) la partecipazione alle comunita' energetiche rinnovabili e' aperta a tutti i consumatori ubicati nel perimetro di cui al
comma 4, lettera d), compresi quelli appartenenti a famiglie a basso reddito o vulnerabili.
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4. Le entita' giuridiche costituite per la realizzazione di comunita' energetiche ed eventualmente di autoconsumatori
che agiscono collettivamente operano nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) i soggetti partecipanti producono energia destinata al proprio consumo con impianti alimentati da fonti rinnovabili di
potenza complessiva non superiore a 200 kW, entrati in esercizio dopo la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto ed entro i sessanta giorni successivi alla data di entrata in vigore del provvedimento
di recepimento della direttiva (UE) 2018/2001;

b) i soggetti partecipanti condividono l'energia prodotta utilizzando la rete di distribuzione esistente. L'energia
condivisa e' pari al minimo, in ciascun periodo orario, tra l'energia elettrica prodotta e immessa in rete dagli impianti a
fonti rinnovabili e l'energia elettrica prelevata dall'insieme dei clienti finali associati;

c) l'energia e' condivisa per l'autoconsumo istantaneo, che puo' avvenire anche attraverso sistemi di accumulo
realizzati nel perimetro di cui alla lettera d) o presso gli edifici o condomini di cui alla lettera e);

d) nel caso di comunita' energetiche rinnovabili, i punti di prelievo dei consumatori e i punti di immissione degli
impianti di cui alla lettera a) sono ubicati su reti elettriche di bassa tensione sottese, alla data di creazione
dell'associazione, alla medesima cabina di trasformazione media tensione/bassa tensione;

e) nel caso di autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente, gli stessi si trovano nello stesso
edificio o condominio.

5. I clienti finali associati in una delle configurazioni di cui al comma 2:

a) mantengono i loro diritti di cliente finale, compreso quello di scegliere il proprio venditore;

b) possono recedere in ogni momento dalla configurazione di autoconsumo, fermi restando eventuali corrispettivi
concordati in caso di recesso anticipato per la compartecipazione agli investimenti sostenuti, che devono comunque
risultare equi e proporzionati;

c) regolano i rapporti tramite un contratto di diritto privato che tiene conto di quanto disposto alle lettere a) e b) e che
individua univocamente un soggetto delegato, responsabile del riparto dell'energia condivisa. I clienti finali
partecipanti possono, inoltre, demandare a tale soggetto la gestione delle partite di pagamento e di incasso verso i
venditori e il Gestore dei servizi energetici (GSE) Spa.

6. Sull'energia prelevata dalla rete pubblica dai clienti finali, compresa quella condivisa di cui al comma 4, lettera b),
del presente articolo, si applicano gli oneri generali di sistema ai sensi dell'articolo 6, comma 9, secondo periodo,

, convertito, con modificazioni, dalla .del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244 legge 27 febbraio 2017, n. 19

7. Ai fini dell'incentivazione delle configurazioni di autoconsumo di cui al comma 2, gli impianti a fonti rinnovabili
inseriti in tali configurazioni accedono al meccanismo tariffario di incentivazione di cui al comma 9. Non e' consentito
l'accesso agli incentivi di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 luglio 2019, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 186 del 9 agosto 2019, ne' al meccanismo dello scambio sul posto. Resta ferma la fruizione delle
detrazioni fiscali previste dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 

.decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917

8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l'Autorita' di
regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) adotta i provvedimenti necessari a garantire l'immediata attuazione
delle disposizioni del presente articolo. La medesima Autorita', inoltre:

a) adotta i provvedimenti necessari affinche' il gestore del sistema di distribuzione e la societa' Terna Spa cooperino
per consentire, con modalita' quanto piu' possibile semplificate, l'attuazione delle disposizioni del presente articolo,
con particolare riguardo alle modalita' con le quali sono rese disponibili le misure dell'energia condivisa;

b) fermo restando quanto previsto dal comma 6, individua, anche in via forfetaria, il valore delle componenti tariffarie
disciplinate in via regolata, nonche' di quelle connesse al costo della materia prima energia, che non risultano
tecnicamente applicabili all'energia condivisa, in quanto energia istantaneamente autoconsumata sulla stessa
porzione di rete di bassa tensione e, per tale ragione, equiparabile all'autoconsumo fisico in situ;

c) provvede affinche', in conformita' a quanto disposto dalla lettera b) del comma 9, sia istituito un sistema di
monitoraggio continuo delle configurazioni realizzate in attuazione del presente articolo; in tale ambito, prevede
l'evoluzione dell'energia soggetta al pagamento di tali oneri e delle diverse componenti tariffarie tenendo conto delle
possibili traiettorie di crescita delle configurazioni di autoconsumo, rilevabili dall'attivita' di monitoraggio, e
dell'evoluzione del fabbisogno complessivo delle diverse componenti. Per tali finalita' l'ARERA puo' avvalersi delle
societa' del gruppo GSE Spa;

d) individua modalita' per favorire la partecipazione diretta dei comuni e delle pubbliche amministrazioni alle comunita'
energetiche rinnovabili.

9. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto
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del Ministro dello sviluppo economico e' individuata una tariffa incentivante per la remunerazione degli impianti a fonti
rinnovabili inseriti nelle configurazioni sperimentali di cui al comma 2, sulla base dei seguenti criteri:

a) la tariffa incentivante e' erogata dal GSE Spa ed e' volta a premiare l'autoconsumo istantaneo e l'utilizzo di sistemi
di accumulo;

b) il meccanismo e' realizzato tenendo conto dei principi di semplificazione e di facilita' di accesso e prevede un
sistema di reportistica e di monitoraggio dei flussi economici ed energetici a cura del GSE Spa, allo scopo di acquisire
elementi utili per la riforma generale del meccanismo dello scambio sul posto, da operare nell'ambito del recepimento
della direttiva (UE) 2018/2001;

c) la tariffa incentivante e' erogata per un periodo massimo di fruizione ed e' modulata fra le diverse configurazioni
incentivabili per garantire la redditivita' degli investimenti, tenuto conto di quanto disposto dal comma 6;

d) il meccanismo e' realizzato tenendo conto dell'equilibrio complessivo degli oneri in bolletta e della necessita' di non
incrementare i costi tendenziali rispetto a quelli dei meccanismi vigenti;

e) e' previsto un unico conguaglio, composto dalla restituzione delle componenti di cui al comma 8, lettera b),
compresa la quota di energia condivisa, e dalla tariffa incentivante di cui al presente comma.

10. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Torna al sommario

Articolo 43 -

Art. 43 Disposizioni finanziarie

In vigore dal 01/03/2020

Modificato da: Legge del 28/02/2020 n. 8 Allegato

1. In considerazione del venir meno della necessita' di accantonamento dell'importo dei maggiori oneri per interessi
passivi conseguenti alle emissioni di titoli del debito pubblico realizzate nel 2017 in relazione alle disposizioni di cui all'

, convertito, con modificazioni, dalla articolo 27, comma 3, del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237 legge 17
, le risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'febbraio 2017, n. 15 articolo 10, comma

, convertito, con modificazioni, dalla 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 legge 27 dicembre 2004, n.
, sono disaccantonate e rese disponibili, in termini di competenza e cassa, per un importo pari a 213 milioni di307

euro per l'anno 2019.

2. Le risorse di cui al Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre

, convertito, con modificazioni, dalla , sono disaccantonate e rese2008, n. 154 legge 4 dicembre 2008, n. 189
disponibili, in termini di cassa, per un importo pari a 82,9 milioni di euro per l'anno 2020.

3. Il Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
, convertito, con modificazioni, dalla , e' incrementato di 133novembre 2008, n. 185 legge 28 gennaio 2009, n. 2

milioni di euro per l'anno 2019.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, dall'articolo 10, comma 3 e dall'articolo 14, comma 1, pari a 213 milioni di euro
per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al comma 1 del presente articolo.

5. Agli oneri derivanti dall'articolo 10, comma 3, dall'articolo 11, comma 3, pari in termini di indebitamento e
fabbisogno a 32,8 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al
comma 2 del presente articolo.

6. Agli oneri derivanti dall'articolo 14, comma 1, pari a 50 milioni di euro, in termini di fabbisogno, per l'anno 2020 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al comma 2 del presente articolo.

7. Agli oneri derivanti dall'articolo 15, comma 4, pari a 6,6 milioni di euro per l'anno 2020 in termini di fabbisogno e
indebitamento netto si provvede mediante utilizzo dei minori effetti in termini di fabbisogno e indebitamento netto di
cui agli articoli 15, comma 3, lettera b), 20 e 23.

8. Agli oneri derivanti dall'articolo 11, comma 3, pari a 4,3 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante
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corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.

9. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

Torna al sommario

Articolo 44 -

Art. 44 Entrata in vigore

In vigore dal 31/12/2019

 1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.

Torna al sommario

Allegato 1 -

Allegato 1

In vigore dal 31/12/2019

(articolo 39, comma 14-novies)

"Tabella 1 (articolo 1, comma 134)

*Per l'allegato consultare il pdf. 

Documento in formato pdf

Torna al sommario
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Legge del 31/12/2009 n. 196 -
Legge di contabilità e finanza pubblica.

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 303 del 31 dicembre 2009 - supplemento ordinario

Articolo 1

Art. 1 Principi di coordinamento e ambito di riferimento

Articolo 2

Art. 2 Delega al Governo per l'adeguamento dei sistemi contabili

Articolo 3

Art. 3 Rapporto sullo stato di attuazione della riforma della contabilità e finanza pubblica

Articolo 4

Art. 4 Controllo parlamentare

Articolo 5

Art. 5 Criteri di nomina del Presidente dell'ISTAT

Articolo 6

Art. 6 Accesso alle banche dati e pubblicità di elementi informativi

Articolo 7

Art. 7 Ciclo e strumenti della programmazione finanziaria e di bilancio

Articolo 8

Art. 8 Coordinamento della finanza pubblica degli enti territoriali

Articolo 9

Art. 9 Rapporti con l'Unione europea in tema di finanza pubblica

Articolo 10

Art. 10 Documento di economia e finanza

Articolo 10 bis

Art. 10-bis. Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza

Articolo 10 bis .1

Art. 10-bis.1 Monitoraggio dell'evasione fiscale e contributiva

Articolo 10 ter

Art. 10-ter. Monitoraggio previsioni

Articolo 11

Art. 11 Manovra di finanza pubblica

Articolo 12

Art. 12 Relazione generale sulla situazione economica del Paese

Articolo 13

Art. 13 Banca dati delle amministrazioni pubbliche

Articolo 14

Art. 14 Controllo e monitoraggio dei conti pubblici

Articolo 15

Art. 15 Disposizioni speciali e transitorie per il monitoraggio dei conti pubblici

Articolo 16

Art. 16 Potenziamento del monitoraggio attraverso attività di revisori e sindaci

Articolo 17

Art. 17 Copertura finanziaria delle leggi

Articolo 18

Art. 18 Fondi speciali

Articolo 19
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Art. 19 Leggi con oneri a carico dei bilanci degli enti del settore pubblico

Articolo 20

Art. 20 Anno finanziario

Articolo 21

Art. 21 Bilancio di previsione

Articolo 22

Art. 22 Bilancio pluriennale

Articolo 22 bis

Art. 22-bis Programmazione finanziaria e accordi tra Ministeri.

Articolo 23

Art. 23 Formazione del bilancio

Articolo 24

Art. 24 Integrità, universalità ed unità del bilancio

Articolo 25

Art. 25 Classificazione delle entrate e delle spese

Articolo 25 bis

Art. 25-bis Introduzione delle azioni.

Articolo 26

Art. 26 Fondo di riserva per le spese obbligatorie

Articolo 27

Art. 27 Fondi speciali per la reiscrizione in bilancio di residui passivi perenti delle spese correnti e in conto
capitale

Articolo 28

Art. 28 Fondo di riserva per le spese impreviste

Articolo 29

Art. 29 Fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa

Articolo 30

Art. 30 Leggi di spesa pluriennale e a carattere permanente

Articolo 31

Art. 31 Garanzie statali

Articolo 31 bis

Art. 31-bis. Gestioni fuori bilancio

Articolo 32

Art. 32 Esercizio provvisorio

Articolo 33

Art. 33 Assestamento e variazioni di bilancio

Articolo 34

Art. 34 Impegno e pagamento (1)

Articolo 34 bis

Art. 34-bis Conservazione dei residui passivi.

Articolo 34 ter

Art. 34-ter Accertamento e riaccertamento annuale dei residui passivi.

Articolo 34 quater

Art. 34-quater (Spesa decentrata agli Uffici periferici delle amministrazioni statali).

Articolo 35

Art. 35 Risultanze della gestione

Articolo 36

Art. 36 Elementi del conto del bilancio e del conto del patrimonio
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Articolo 37

Art. 37 Parificazione del rendiconto

Articolo 38

Art. 38 Presentazione del rendiconto

Articolo 38 bis

Art. 38-bis Sistema di contabilita' integrata finanziaria economico-patrimoniale.

Articolo 38 ter

Art. 38-ter Piano dei conti integrato.

Articolo 38 quater

Art. 38-quater Transazione contabile elementare e sua codificazione.

Articolo 38 quinquies

Art. 38-quinquies Adeguamento SIOPE.

Articolo 38 sexies

Art. 38-sexies Sperimentazione.

Articolo 38 septies

Art. 38-septies Bilancio di genere.

Articolo 39

Art. 39 Analisi e valutazione della spesa

Articolo 40

Art. 40 Delega al Governo per il completamento della revisione della struttura del bilancio dello Stato

Articolo 41

Art. 41 Rapporto sulla spesa delle amministrazioni dello Stato

Articolo 42

Art. 42 Delega al Governo per il riordino della disciplina per la gestione del bilancio e il potenziamento della
funzione del bilancio di cassa

Articolo 43

Art. 43 Copertura finanziaria per l'adeguamento dei sistemi informativi

Articolo 44

Art. 44 Definizione dei saldi di cassa

Articolo 44 bis

Art. 44-bis Revisione del Conto riassuntivo del Tesoro.

Articolo 44 ter

Art. 44-ter Progressiva eliminazione delle gestioni contabili operanti a valere su contabilita' speciali o conti
correnti di tesoreria (1).

Articolo 44 quater

Art. 44-quater (Gestioni delle amministrazioni statali presso il

sistema bancario e postale).

Articolo 45

Art. 45 Tesoreria degli enti pubblici

Articolo 46

Art. 46 Programmazione finanziaria

Articolo 47

Art. 47 Modifiche alla disciplina dei conti intrattenuti dal Tesoro per la gestione delle disponibilità liquide

Articolo 47 bis

Art. 47-bis Raccordo tra il bilancio statale e la gestione della tesoreria dello Stato.

Articolo 48

Art. 48 Ricorso al mercato delle pubbliche amministrazioni

Articolo 49
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Art. 49 Delega al Governo per la riforma ed il potenziamento del sistema dei controlli di ragioneria e del
programma di analisi e valutazione della spesa

Articolo 50

Art. 50 Delega al Governo per l'adozione di un testo unico delle disposizioni in materia di contabilità di Stato e
di tesoreria

Articolo 51

Art. 51 Abrogazione e modificazione di norme

Articolo 52

Art. 52 Disposizioni finali ed entrata in vigore

Allegato

Allegato (Schemi di tabelle previste dall'art. 47-bis).

Allegato 1

Principi contabili generali (1)

Articolo 1 -

Art. 1 Principi di coordinamento e ambito di riferimento

In vigore dal 29/04/2012

Modificato da: Decreto-legge del 02/03/2012 n. 16 Articolo 5

1. Le amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito
nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione europea e ne condividono le conseguenti
responsabilita'. Il concorso al perseguimento di tali obiettivi si realizza secondo i principi fondamentali
dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica.

2. Ai fini della applicazione delle disposizioni in materia di finanza pubblica, per amministrazioni pubbliche si
intendono, per l'anno 2011, gli enti e i soggetti indicati a fini statistici nell'elenco oggetto del comunicato dell'Istituto

, pubblicato in pari data nella Gazzetta ufficiale dellanazionale di statistica (ISTAT) in data 24 luglio 2010
Repubblica italiana n. 171, nonche' a decorrere dall'anno 2012 gli enti e i soggetti indicati a fini statistici dal predetto
Istituto nell'elenco oggetto del , pubblicato in paricomunicato del medesimo Istituto in data 30 settembre 2011
data nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 228, e successivi aggiornamenti ai sensi del comma 3 del
presente articolo, effettuati sulla base delle definizioni di cui agli specifici regolamenti dell'Unione europea, le Autorita'
indipendenti e, comunque, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,

, e successive modificazioni.n. 165

 3. La ricognizione delle amministrazioni pubbliche di cui al comma 2 è operata annualmente dall'ISTAT con proprio
30 settembreprovvedimento e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale entro il .

 4. Le disposizioni recate dalla presente legge e dai relativi decreti legislativi costituiscono princìpi fondamentali del
coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell'  e sono finalizzate alla tutelaarticolo 117 della Costituzione
dell'unità economica della Repubblica italiana, ai sensi dell' .articolo 120, secondo comma, della Costituzione

 5. Le disposizioni della presente legge si applicano alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e
di Bolzano nel rispetto di quanto previsto dai relativi statuti.

Torna al sommario

Articolo 2 -

Art. 2 Delega al Governo per l'adeguamento dei sistemi contabili

In vigore dal 06/10/2010
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Modificato da: Legge del 01/10/2010 n. 163 Articolo 1 bis

 1. Per consentire il perseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 1, il Governo è delegato ad adottare, entro il 31
maggio 2011, uno o più decreti legislativi per l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle regioni e degli enti locali, e dei relativi termini di presentazione e
approvazione, in funzione delle esigenze di programmazione, gestione e rendicontazione della finanza pubblica. I
sistemi e gli schemi di cui al primo periodo sono raccordabili con quelli adottati in ambito europeo ai fini della
procedura per i disavanzi eccessivi.

 I decreti legislativi di cui al comma 1 sono emanati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:2.

 a) adozione di regole contabili uniformi e di un comune piano dei conti integrato al fine di consentire il consolidamento
e il monitoraggio in fase di previsione, gestione e rendicontazione dei conti delle amministrazioni pubbliche;

 b) definizione di una tassonomia per la riclassificazione dei dati contabili e di bilancio per le amministrazioni pubbliche
tenute al regime di contabilità civilistica, ai fini del raccordo con le regole contabili uniformi di cui alla lettera a);

 c) adozione di comuni schemi di bilancio articolati in missioni e programmi coerenti con la classificazione economica e
funzionale individuata dagli appositi regolamenti comunitari in materia di contabilità nazionale e relativi conti satellite,
al fine di rendere più trasparenti e significative le voci di bilancio dirette all'attuazione delle politiche pubbliche, e
adozione di un sistema unico di codifica dei singoli provvedimenti di spesa correlati alle voci di spesa riportate nei
bilanci;

 d) affiancamento, ai fini conoscitivi, al sistema di contabilità finanziaria di un sistema e di schemi di contabilità
economico-patrimoniale che si ispirino a comuni criteri di contabilizzazione;

 e) adozione di un bilancio consolidato delle amministrazioni pubbliche con le proprie aziende, società o altri organismi
controllati, secondo uno schema tipo definito dal Ministro dell'economia e delle finanze d'intesa con i Ministri
interessati;

 f) definizione di un sistema di indicatori di risultato semplici, misurabili e riferiti ai programmi del bilancio, costruiti
secondo criteri e metodologie comuni alle diverse amministrazioni individuati con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri.

 3. Ai decreti legislativi di cui al comma 1 è allegato un nomenclatore che illustra le definizioni degli istituti contabili e le
procedure finanziarie per ciascun comparto o tipologia di enti, a cui si conformano i relativi regolamenti di contabilità.

 4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica affinché su di essi sia espresso il parere delle Commissioni parlamentari competenti entro sessanta giorni
dalla trasmissione. Decorso tale termine per l'espressione dei pareri, i decreti possono essere comunque adottati. Il
Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, ritrasmette i testi alle Camere con le proprie
osservazioni e con eventuali modificazioni e rende comunicazioni davanti a ciascuna Camera. Decorsi trenta giorni
dalla data della nuova trasmissione, i decreti possono comunque essere adottati in via definitiva dal Governo. I decreti
legislativi che comportino riflessi di ordine finanziario devono essere corredati della relazione tecnica di cui all'articolo
17, comma 3.

 Ai fini della predisposizione dei decreti legislativi di cui al comma 1 è istituito, entro trenta giorni dalla data di entrata5.
in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, senza oneri a carico della
finanza pubblica, il comitato per i princìpi contabili delle amministrazioni pubbliche, composto da ventitré componenti,
così suddivisi:

 a) quattro rappresentanti del Ministero dell'economia e delle finanze, uno dei quali con funzioni di presidente, e un
rappresentante per ciascuno dei Ministeri dell'interno, della difesa, dell'istruzione, dell'università e della ricerca, del
lavoro, della salute e delle politiche sociali, nonché un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei ministri;

 b) un rappresentante tecnico dell'amministrazione della Camera dei deputati e uno dell'amministrazione del Senato
della Repubblica, designati dai rispettivi Presidenti, come invitati permanenti, e un rappresentante della Corte dei
conti;

 c) un rappresentante dell'ISTAT;

 d) sette rappresentanti degli enti territoriali, di cui tre designati dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano, uno dei quali per le autonomie speciali, uno designato dall'Unione delle
province d'Italia (UPI), uno designato dall'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI), uno designato
dall'Unione nazionale comuni, comunità, enti montani (UNCEM) e uno designato dalle Assemblee legislative regionali
e delle province autonome, d'intesa tra di loro nell'ambito della Conferenza dei presidenti dell'Assemblea, dei Consigli
regionali e delle province autonome di cui agli articoli 5, 8 e 15 della ;legge 4 febbraio 2005, n. 11

 e) tre esperti in materia giuridico-contabile-economica.

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 
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 Alla , sono apportate le seguenti modificazioni:6. legge 5 maggio 2009, n. 42

 a) all'articolo 2, comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nonché al fine di armonizzare i sistemi contabili
e gli schemi di bilancio dei medesimi enti e i relativi termini di presentazione e approvazione, in funzione delle
esigenze di programmazione, gestione e rendicontazione della finanza pubblica»;

 b) all'articolo 2, comma 2, la lettera h) è sostituita dalla seguente: «h) adozione di regole contabili uniformi e di un
comune piano dei conti integrato; adozione di comuni schemi di bilancio articolati in missioni e programmi coerenti
con la classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi regolamenti comunitari in materia di
contabilità nazionale e relativi conti satellite; adozione di un bilancio consolidato con le proprie aziende, società o altri
organismi controllali, secondo uno schema comune; affiancamento, a fini conoscitivi, al sistema di contabilità
finanziaria di un sistema e di schemi di contabilità economico-patrimoniale ispirati a comuni criteri di
contabilizzazione; raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati
in ambito europeo ai fini della procedura per i disavanzi eccessivi; definizione di una tassonomia per la
riclassificazione dei dati contabili e di bilancio per le amministrazioni pubbliche di cui alla presente legge tenute al
regime di contabilità civilistica, ai fini del raccordo con le regole contabili uniformi; definizione di un sistema di
indicatori di risultato semplici, misurabili e riferiti ai programmi del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie
comuni ai diversi enti territoriali; al fine di dare attuazione agli articoli 9 e 13, individuazione del termine entro il quale
regioni ed enti locali devono comunicare al Governo i propri bilanci preventivi e consuntivi, come approvati, e
previsione di sanzioni ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera e), in caso di mancato rispetto di tale termine»;

c) all'articolo 2, il comma 6 è sostituito dal seguente:

«6. Almeno uno dei decreti legislativi di cui al comma 1 è adottato entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge. Un decreto legislativo, da adottare entro il termine previsto al comma 1 del presente articolo,
disciplina la determinazione dei costi e dei fabbisogni standard sulla base dei livelli essenziali delle prestazioni di cui
al comma 2 dell'articolo 20. Il Governo trasmette alle Camere, entro il 30 giugno 2010, una relazione concernente il
quadro generale di finanziamento degli enti territoriali e ipotesi di definizione su base quantitativa della struttura
fondamentale dei rapporti finanziari tra lo Stato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti
locali, con l'indicazione delle possibili distribuzioni delle risorse. Tale relazione è comunque trasmessa alle Camere
prima degli schemi di decreto legislativo concernenti i tributi, le compartecipazioni e la perequazione degli enti
territoriali»;

 d) all'articolo 3, comma 6, terzo periodo, dopo le parole: «l'esercizio della delega» sono inserite le seguenti: «o
successivamente»;

 e) all'articolo 4, comma 1, primo periodo, le parole: «trenta componenti e» sono sostituite dalle seguenti: «trentadue
componenti, due dei quali rappresentanti dell'ISTAT, e, per i restanti trenta componenti,».

 7. Il comitato per i princìpi contabili agisce in reciproco raccordo con la Commissione tecnica paritetica per il
federalismo fiscale di cui all' , per le attività di cui all'articolo 2, comma 2,articolo 4 della legge 5 maggio 2009, n. 42
lettera h), della medesima legge con lo scambio di tutte le risultanze relative alla armonizzazione dei bilanci pubblici.

 8. Disposizioni correttive ed integrative dei decreti legislativi di cui al comma 1 possono essere adottate entro tre anni
dalla data di entrata in vigore dei decreti medesimi, tenendo anche conto dei decreti legislativi da adottare ai sensi
degli articoli 40 e 42, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e con le stesse modalità previsti dal presente articolo.

Torna al sommario

Articolo 3 -

Art. 3 Rapporto sullo stato di attuazione della riforma della contabilità e finanza pubblica

In vigore dal 13/04/2011

Modificato da: Legge del 07/04/2011 n. 39 Articolo 7

 al Documento di economia e finanza di cui all'articolo1. Il Ministro dell'economia e delle finanze trasmette, in allegato 
10, un rapporto sullo stato di attuazione della presente legge con particolare riferimento alle attività volte alla
realizzazione della nuova organizzazione del bilancio dello Stato e dei bilanci delle altre amministrazioni pubbliche,
evidenziando il collegamento tra la nuova struttura del bilancio e la nuova organizzazione delle amministrazioni
pubbliche conseguente all'attuazione della , e dei relativi decreti legislativi. Nel rapporto silegge 4 marzo 2009, n. 15
dà altresì conto dello stato di attuazione delle disposizioni di cui alla lettera h) del comma 2 dell'articolo 2 della

, come sostituita dall'articolo 2, comma 6, lettera b), della presente legge.legge 5 maggio 2009, n. 42

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 
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Torna al sommario

Articolo 4 -

Art. 4 Controllo parlamentare

Nota:
Contiene anche le modifiche recate dall'art. 5, comma 3, legge 7 aprile 2011 n. 39.

In vigore dal 13/04/2011

Modificato da: Legge del 07/04/2011 n. 39 Articolo 4

 1. Il Governo, nel rapporto di cui all'articolo 3 e su richiesta delle Commissioni parlamentari competenti, fornisce alle
medesime Commissioni tutte le informazioni utili ad esercitare un controllo costante sull'attuazione della presente
legge. Sulla base delle informazioni ricevute e dell'attività istruttoria svolta anche in forma congiunta con le modalità
definite dalle intese di cui al comma 2, le Commissioni parlamentari competenti delle due Camere formulano
osservazioni ed esprimono valutazioni utili alla migliore impostazione dei documenti di bilancio e delle procedure di
finanza pubblica.

 In relazione a quanto previsto dal comma 1, i Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica,2.
al fine di favorire lo svolgimento congiunto dell'attività istruttoria utile al controllo parlamentare e di potenziare la
capacità di approfondimento dei profili tecnici della contabilità e della finanza pubblica da parte delle Commissioni
parlamentari competenti, adottano intese volte a promuovere le attività delle due Camere, anche in forma congiunta,
nonché l'integrazione delle attivita' svolte dalle rispettive strutture di supporto tecnico, con particolare riferimento ai
seguenti ambiti:

 a) monitoraggio, controllo e verifica degli andamenti della finanza pubblica e analisi delle misure finalizzate al
miglioramento della qualità della spesa, con particolare riferimento all'individuazione di indicatori di risultato semplici,
misurabili e riferiti ai programmi di bilancio;

 b) verifica dello stato di attuazione del processo di riforma e dell'adeguamento della struttura del bilancio, con
al potenziamento della funzioneparticolare riferimento  del bilancio di cassa e al suo collegamento con la contabilità

economica, alla ridefinizione funzionale dei programmi in rapporto a precisi obiettivi, alla classificazione delle tipologie
di spesa e ai parametri di valutazione dei risultati;

 c) analisi del contenuto informativo necessario dei documenti trasmessi dal Governo, al fine di assicurare
un'informazione sintetica, essenziale e comprensibile, con il grado di omogeneità sufficiente a consentire la
comparabilità nel tempo tra settori, livelli territoriali e tra i diversi documenti;

 d) verifica delle metodologie utilizzate dal Governo per la copertura finanziaria delle diverse tipologie di spesa, nonché
per la quantificazione degli effetti finanziari derivanti da provvedimenti legislativi, e identificazione dei livelli informativi
di supporto della quantificazione, nonché formulazione di indicazioni per la predisposizione di schemi metodologici
distinti per settore per la valutazione degli effetti finanziari;

 e) analisi delle metodologie utilizzate per la costruzione degli andamenti tendenziali di finanza pubblica, anche di
settore, delle basi conoscitive necessarie per la loro verifica, nonché riscontro dei contenuti minimi di raccordo tra
andamenti tendenziali e innovazioni legislative.

2-bis. Ai fini dell'esercizio delle attivita' di cui al presente articolo, sulla base di apposite convenzioni, l'ISTAT,
nell'ambito delle proprie competenze istituzionali, fornisce alle Camere, su richiesta, i dati e le elaborazioni necessari
all'esame dei documenti di finanza pubblica. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Torna al sommario

Articolo 5 -

Art. 5 Criteri di nomina del Presidente dell'ISTAT

In vigore dal 01/01/2010

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 
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1. All' , dopo il primo periodo sono inseriti iarticolo 16, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322
«La designazione effettuata dal Governo è sottoposta al previo parere delle Commissioni parlamentariseguenti: 

competenti, che possono procedere all'audizione della persona designata. La nomina è subordinata al parere
favorevole espresso dalle predette Commissioni a maggioranza dei due terzi dei componenti».

Torna al sommario

Articolo 6 -

Art. 6 Accesso alle banche dati e pubblicità di elementi informativi

In vigore dal 17/07/2020

Modificato da: Decreto-legge del 16/07/2020 n. 76 Articolo 42

 1. Ai fini del controllo parlamentare sulla finanza pubblica, anche di settore, la Camera dei deputati e il Senato della
hanno accesso, sulla base di apposite intese, alle informazioni risultanti da banche di dati delleRepubblica 

amministrazioni pubbliche e ad ogni altra fonte informativa gestita da soggetti pubblici rilevante per il controllo della
finanza pubblica, anche al fine di consentirne la consultazione da parte dei membri del Parlamento.

 2. Nel sito del Ministero dell'economia e delle finanze sono pubblicati, in formato elettronico elaborabile, i disegni di
legge e le leggi di cui agli articoli 21, 33 e 35 con i rispettivi allegati.

2-bis. I software utilizzati ai fini della pubblicazione dei disegni di legge e delle leggi prevista al comma 2 sono in
formato aperto e riutilizzabili ai sensi degli  e  del codice dell'amministrazione digitale, di cui al articoli 68 69 decreto

. legislativo 7 marzo 2005, n. 82

 3. I decreti di variazione al bilancio adottati in conseguenza dell'approvazione di provvedimenti legislativi sono resi
disponibili, sul sito del Ministero dell'economia e delle finanze, il giorno successivo a quello della loro registrazione da
parte della Corte dei conti.

4. Il Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio
dei ministri trasmette alle Camere, entro il 30 giugno di ciascun anno, una relazione concernente l'attivita' e le
deliberazioni del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) adottate nel corso dell'anno
precedente. A decorrere dall'anno 2022 la relazione contiene anche le attivita' svolte in materia di sviluppo
sostenibile.

Torna al sommario

Articolo 7 -

Art. 7 Ciclo e strumenti della programmazione finanziaria e di bilancio

In vigore dal 09/09/2016

Modificato da: Legge del 04/08/2016 n. 163 Articolo 1

1. L'impostazione delle previsioni di entrata e di spesa dei bilanci delle amministrazioni pubbliche si conforma al
metodo della programmazione.

2. Gli strumenti della programmazione sono:

a) il Documento di economia e finanza (DEF), da presentare alle Camere entro il 10 aprile di ogni anno, per le
conseguenti deliberazioni parlamentari;

b) la Nota di aggiornamento del DEF, da presentare alle Camere entro il 27 settembre di ogni anno, per le

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 
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conseguenti deliberazioni parlamentari;

c) (lettera abrogata, a decorrere dal 9 settembre 2016, dall' );art. 1, comma 3, lett. b) legge 4 agosto 2016 n. 163

d) il disegno di legge del bilancio dello Stato, da presentare alle Camere entro il 20 ottobre di ogni anno;

e) il disegno di legge di assestamento, da presentare alle Camere entro il 30 giugno di ogni anno;

f) gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica, da presentare alle Camere entro il mese di
gennaio di ogni anno;

g) gli specifici strumenti di programmazione delle amministrazioni pubbliche diverse dallo Stato.

3. I documenti di cui al comma 2, lettere a), b), d) ed e), sono presentati alle Camere dal Governo su proposta del
Ministro dell'economia e delle finanze, sentito, per quanto concerne la terza sezione del DEF, il Ministro per le
politiche europee. Il documento di cui al comma 2, lettera a), e' inviato, entro i termini ivi indicati, per il relativo parere
alla Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica, la quale si esprime in tempo utile per le
deliberazioni parlamentari di cui alla medesima lettera a).

Torna al sommario

Articolo 8 -

Art. 8 Coordinamento della finanza pubblica degli enti territoriali

In vigore dal 09/09/2016

Modificato da: Legge del 04/08/2016 n. 163 Articolo 1

 1. Le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali determinano gli obiettivi dei propri bilanci
dal DEFannuali e pluriennali in coerenza con gli obiettivi programmatici risultanti .

 nella Nota di aggiornamento del DEF di cui2. Anche ai fini dell'attuazione dell'articolo 21, comma 1-ter, lettera g), 
all'articolo 10-bis, viene definito il quadro di riferimento normativo per il concorso agli obiettivi di finanza pubblica da
parte degli enti territoriali, caratterizzato da stabilità, coerenza, conformità ai parametri europei e rispetto
dell'autonomia gestionale degli enti. Sulla base di quanto previsto dal periodo precedente, in coerenza con gli obiettivi
nazionali, articolati per sottosettori, stabiliti ai sensi dell'articolo 10, comma 2, lettera e), sono definiti gli interventi
necessari per il loro conseguimento distintamente per regioni, province e comuni.

 3. (Comma abrogato, a decorrere dal 9 settembre 2016, dall' ).art. 1, comma 4, lett. b) legge 4 agosto 2016 n. 163

 4. (Comma abrogato, a decorrere dal 9 settembre 2016, dall' ).art. 1, comma 4, lett. b) legge 4 agosto 2016 n. 163

Torna al sommario

Articolo 9 -

Art. 9 Rapporti con l'Unione europea in tema di finanza pubblica

In vigore dal 09/09/2016

Modificato da: Legge del 04/08/2016 n. 163 Articolo 1

1. Il Programma di stabilita' e il Programma nazionale di riforma sono presentati al Consiglio dell'Unione europea e
alla Commissione europea entro il 30 aprile e comunque nei termini e con le modalita' previsti dal Codice di condotta
sull'attuazione del patto di stabilita' e crescita.

1-bis. Il progetto di documento programmatico di bilancio per l'anno successivo, di cui all'articolo 6 del regolamento
, e' presentato alla Commissione(UE) n. 473/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013

europea e all'Eurogruppo entro il 15 ottobre ed e' trasmesso alle Camere entro il medesimo termine.

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 
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2. Gli atti, i progetti di atti e i documenti adottati dalle istituzioni dell'Unione europea nell'ambito del semestre
europeo, contestualmente alla loro ricezione, sono trasmessi dal Governo alle Camere ai fini dell'esame a norma dei
rispettivi regolamenti, nonche' dell'esercizio delle attivita' di cui all'articolo 4.

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze, entro quindici giorni dalla trasmissione delle linee guida di politica
economica e di bilancio a livello dell'Unione europea elaborate dal Consiglio europeo, riferisce alle competenti
Commissioni parlamentari, fornendo una valutazione dei dati e delle misure prospettate dalle linee guida, nonche'
delle loro implicazioni per l'Italia, anche ai fini della predisposizione del Programma di stabilita' e del Programma
nazionale di riforma.

Torna al sommario

Articolo 10 -

Art. 10 Documento di economia e finanza

In vigore dal 09/09/2016

Modificato da: Legge del 04/08/2016 n. 163 Articolo 1

1. Il DEF, come risultante dalle conseguenti deliberazioni parlamentari, e' composto da tre sezioni.

2. La prima sezione del DEF reca lo schema del Programma di stabilita', di cui all'articolo 9, comma 1. Lo schema
contiene gli elementi e le informazioni richieste dai regolamenti dell'Unione europea vigenti in materia e dal Codice di
condotta sull'attuazione del patto di stabilita' e crescita, con specifico riferimento agli obiettivi da conseguire per
accelerare la riduzione del debito pubblico. In particolare, la prima sezione contiene:

a) gli obiettivi di politica economica e il quadro delle previsioni economiche e di finanza pubblica almeno per il triennio
successivo e gli obiettivi articolati per i sottosettori del conto delle amministrazioni pubbliche relativi alle
amministrazioni centrali, alle amministrazioni locali e agli enti di previdenza e assistenza sociale;

b) l'aggiornamento delle previsioni per l'anno in corso, evidenziando gli eventuali scostamenti rispetto al precedente
Programma di stabilita';

c) l'indicazione dell'evoluzione economico-finanziaria internazionale, per l'anno in corso e per il periodo di riferimento;
per l'Italia, in linea con le modalita' e i tempi indicati dal Codice di condotta sull'attuazione del patto di stabilita' e
crescita, le previsioni macroeconomiche, per ciascun anno del periodo di riferimento, con evidenziazione dei contributi
alla crescita dei diversi fattori, dell'evoluzione dei prezzi, del mercato del lavoro e dell'andamento dei conti con
l'estero; l'esplicitazione dei parametri economici essenziali utilizzati per le previsioni di finanza pubblica in coerenza
con gli andamenti macroeconomici;

c-bis) un confronto con le previsioni macroeconomiche e di bilancio della Commissione piu' aggiornate e illustra le
differenze piu' significative tra lo scenario macroeconomico e finanziario scelto e le previsioni della Commissione, con
particolare riferimento alle variabili esogene adottate; 

d) le previsioni per i principali aggregati del conto economico delle amministrazioni pubbliche;

e) gli obiettivi programmatici definiti in coerenza con quanto previsto dall'ordinamento europeo, indicati per ciascun
anno del periodo di riferimento, in rapporto al prodotto interno lordo e, tenuto conto della manovra di cui alla lettera f),
per l'indebitamento netto, per il saldo di cassa, al netto e al lordo degli interessi e delle eventuali misure una tantum
ininfluenti sul saldo strutturale del conto economico delle amministrazioni pubbliche, e per il debito delle
amministrazioni pubbliche, articolati per i sottosettori di cui alla lettera a), anche ai fini di quanto previsto dall'articolo

;3, comma 3, primo periodo, della legge 24 dicembre 2012, n. 243

f) l'articolazione della manovra necessaria per il conseguimento degli obiettivi di cui alla lettera e), almeno per un
triennio, per i sottosettori di cui alla lettera a), nonche' un'indicazione di massima delle misure attraverso le quali si
prevede di raggiungere i predetti obiettivi, anche ai fini di quanto previsto dall'articolo 3, comma 3, secondo

;periodo, della legge 24 dicembre 2012, n. 243

g) il prodotto potenziale e gli indicatori strutturali programmatici del conto economico delle pubbliche amministrazioni
per ciascun anno del periodo di riferimento;

h) le previsioni di finanza pubblica di lungo periodo e gli interventi che si intende adottare per garantirne la
sostenibilita';

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 
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i) le diverse ipotesi di evoluzione dell'indebitamento netto e del debito rispetto a scenari di previsione alternativi riferiti
al tasso di crescita del prodotto interno lordo, della struttura dei tassi di interesse e del saldo primario;

l) informazioni sulle passivita' potenziali che possono avere effetti sui bilanci pubblici, ai sensi della direttiva
. 2011/85/UE del Consiglio, dell'8 novembre 2011

3. La seconda sezione del DEF contiene:

a) l'analisi del conto economico e del conto di cassa delle amministrazioni pubbliche nell'anno precedente e degli
eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi programmatici indicati nel DEF e nella Nota di aggiornamento di cui
all'articolo 10-bis;

b) le previsioni tendenziali a legislazione vigente, almeno per il triennio successivo, basate sui parametri di cui al
comma 2, lettera c), e, per la parte discrezionale della spesa, sull'invarianza dei servizi e delle prestazioni offerte, dei
flussi di entrata e di uscita del conto economico dei sottosettori di cui al comma 2, lettera a), al netto e al lordo delle
eventuali misure una tantum ininfluenti sul saldo strutturale del conto economico delle amministrazioni pubbliche, e di
quelli del saldo di cassa delle amministrazioni pubbliche, con un'indicazione di massima, anche per l'anno in corso,
dei motivi degli scostamenti tra gli andamenti tendenziali indicati e le previsioni riportate nei precedenti documenti
programmatici, nonche' con l'indicazione della pressione fiscale delle amministrazioni pubbliche. Sono inoltre indicate
le previsioni relative al debito delle amministrazioni pubbliche nel loro complesso e per i sottosettori di cui al comma 2,
lettera a), nonche' le risorse destinate allo sviluppo delle aree sottoutilizzate, con evidenziazione dei fondi nazionali
addizionali;

c) un'indicazione delle previsioni a politiche invariate per i principali aggregati del conto economico delle
amministrazioni pubbliche riferite almeno al triennio successivo;

d) le previsioni tendenziali, almeno per il triennio successivo, del saldo di cassa del settore statale e le indicazioni
sulle correlate modalita' di copertura;

e) (lettera abrogata, a decorrere dal 9 settembre 2016, dall' );art. 1, comma 6, lett. c) legge 4 agosto 2016 n. 163

f) le informazioni di dettaglio sui risultati e sulle previsioni dei conti dei principali settori di spesa, almeno per il triennio
successivo, con particolare riferimento a quelli relativi al pubblico impiego, alla protezione sociale e alla sanita', sul
debito delle amministrazioni pubbliche e sul relativo costo medio, nonche' sull'ammontare della spesa per interessi del
bilancio dello Stato correlata a strumenti finanziari derivati.

4. In apposita nota metodologica, allegata alla seconda sezione del DEF, sono esposti analiticamente i criteri di
formulazione delle previsioni tendenziali di cui al comma 3, lettera b).

5. La terza sezione del DEF reca lo schema del Programma nazionale di riforma di cui all'articolo 9, comma 1. Lo
schema contiene gli elementi e le informazioni previsti dai regolamenti dell'Unione europea e dalle specifiche linee
guida per il Programma nazionale di riforma. In particolare, la terza sezione indica:

a) lo stato di avanzamento delle riforme avviate, con indicazione dell'eventuale scostamento tra i risultati previsti e
quelli conseguiti;

b) gli squilibri macroeconomici nazionali e i fattori di natura macroeconomica che incidono sulla competitivita';

c) le priorita' del Paese e le principali riforme da attuare, i tempi previsti per la loro attuazione e la compatibilita' con gli
obiettivi programmatici indicati nella prima sezione del DEF;

d) i prevedibili effetti delle riforme proposte in termini di crescita dell'economia, di rafforzamento della competitivita' del
sistema economico e di aumento dell'occupazione.

5-bis. Qualora, nell'imminenza della presentazione del DEF, si verifichino gli eventi eccezionali di cui all'articolo 6
, la relazione di cui al comma 3 del medesimo articolo 6 puo' essere presentatadella legge 24 dicembre 2012, n. 243

alle Camere come annesso al DEF. 

6. In allegato al DEF sono indicati gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica, ciascuno
dei quali reca disposizioni omogenee per materia, tenendo conto delle competenze delle amministrazioni, e concorre
al raggiungimento degli obiettivi programmatici, con esclusione di quelli relativi alla fissazione dei saldi di cui
all'articolo 21, comma 1-bis, secondo periodo, nonche' all'attuazione del Programma nazionale di riforma di cui
all'articolo 9, comma 1, anche attraverso interventi di carattere ordinamentale, organizzatorio ovvero di rilancio e
sviluppo dell'economia. I regolamenti parlamentari determinano le procedure e i termini per l'esame dei disegni di
legge collegati.

7. Il Ministro dello sviluppo economico presenta alle Camere, entro il 10 aprile dell'anno successivo a quello di
riferimento, in allegato al DEF, un'unica relazione di sintesi sugli interventi realizzati nelle aree sottoutilizzate,
evidenziando il contributo dei fondi nazionali addizionali, e sui risultati conseguiti, con particolare riguardo alla
coesione sociale e alla sostenibilita' ambientale, nonche' alla ripartizione territoriale degli interventi.

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 
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8. In allegato al DEF e' presentato il programma predisposto ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 21
, e successive modificazioni, nonche' lo stato di avanzamento del medesimo programmadicembre 2001, n. 443

relativo all'anno precedente, predisposto dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.

9. In allegato al DEF e' presentato un documento, predisposto dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e
del mare, sentiti gli altri Ministri interessati, sullo stato di attuazione degli impegni per la riduzione delle emissioni di
gas ad effetto serra, in coerenza con gli obblighi internazionali assunti dall'Italia in sede europea e internazionale, e
sui relativi indirizzi.

10. In apposito allegato al DEF, in relazione alla spesa del bilancio dello Stato, sono esposte, con riferimento agli
ultimi dati di consuntivo disponibili, distinte tra spese correnti e spese in conto capitale, le risorse destinate alle
singole regioni, con separata evidenza delle categorie economiche relative ai trasferimenti correnti e in conto capitale
agli enti locali, e alle province autonome di Trento e di Bolzano.

10-bis. In apposito allegato al DEF, predisposto dal Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dei dati forniti
dall'ISTAT, sono riportati l'andamento, nell'ultimo triennio, degli indicatori di benessere equo e sostenibile selezionati
e definiti dal Comitato per gli indicatori di benessere equo e sostenibile, istituito presso l'ISTAT, nonche' le previsioni
sull'evoluzione degli stessi nel periodo di riferimento, anche sulla base delle misure previste per il raggiungimento
degli obiettivi di politica economica di cui al comma 2, lettera f), e dei contenuti dello schema del Programma
nazionale di riforma, di cui al comma 5.

10-ter. Con apposita relazione, predisposta dal Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dei dati forniti
dall'ISTAT, da presentare alle Camere per la trasmissione alle competenti Commissioni parlamentari entro il 15
febbraio di ciascun anno, e' evidenziata l'evoluzione dell'andamento degli indicatori di benessere equo e sostenibile,
di cui al comma 10-bis, sulla base degli effetti determinati dalla legge di bilancio per il triennio in corso.

11. Il Ministro dell'economia e delle finanze, entro il 30 giugno di ogni anno, a integrazione del DEF, trasmette alle
Camere un apposito allegato in cui sono riportati i risultati del monitoraggio degli effetti sui saldi di finanza pubblica,
sia per le entrate sia per le spese, derivanti dalle misure contenute nelle manovre di bilancio adottate anche in corso
d'anno, che il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e il Dipartimento delle finanze del Ministero
dell'economia e delle finanze sono tenuti ad assicurare; sono inoltre indicati gli scostamenti rispetto alle valutazioni
originarie e le relative motivazioni.

Torna al sommario

Articolo 10 bis -

Art. 10-bis. Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza

In vigore dal 24/10/2018

Modificato da: Decreto legislativo del 12/09/2018 n. 116 Articolo 3

1. La Nota di aggiornamento del DEF contiene:

a) l'eventuale aggiornamento degli obiettivi programmatici di cui all'articolo 10, comma 2, lettera e), al fine di stabilire
una diversa articolazione di tali obiettivi tra i sottosettori di cui all'articolo 10, comma 2, lettera a), ovvero di recepire
raccomandazioni approvate dal Consiglio dell'Unione europea, nonche' delle previsioni macroeconomiche e di finanza
pubblica per l'anno in corso e per il restante periodo di riferimento, fermo restando quanto previsto dall'articolo 3,

;comma 3, della legge 24 dicembre 2012, n. 243

b) in valore assoluto, gli obiettivi di saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato e di saldo di cassa del settore
statale;

c) le osservazioni e le eventuali modifiche e integrazioni del DEF in relazione alle raccomandazioni del Consiglio
dell'Unione europea relative al Programma di stabilita' e al Programma nazionale di riforma di cui all'articolo 9, comma
1;

c-bis) l'indicazione dei principali ambiti di intervento della manovra di finanza pubblica per il triennio successivo, con
una sintetica illustrazione degli effetti finanziari attesi dalla manovra stessa in termini di entrata e di spesa, ai fini del
raggiungimento degli obiettivi di cui alla lettera a); 

d) (lettera abrogata, a decorrere dal 9 settembre 2016, dall' ).art. 1, comma 7, lett. c) legge 4 agosto 2016 n. 163

2. Qualora si renda necessario procedere a una modifica degli obiettivi di finanza pubblica, entro il 10 settembre il
Governo, in attuazione di quanto previsto dall' ,articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 5 maggio 2009, n. 42

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 
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invia alla Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica, per il preventivo parere, da esprimere
entro il 15 settembre, le linee guida per la ripartizione degli obiettivi di cui all'articolo 10, comma 2, lettera e), della
presente legge. Entro il medesimo termine del 10 settembre le linee guida sono trasmesse alle Camere. Alle Camere
e' altresi' trasmesso il parere di cui al primo periodo.

3. La Nota di aggiornamento di cui al comma 1 e' corredata dalla nota illustrativa sulle leggi pluriennali di spesa di
carattere non permanente, con indicazione, in apposita sezione, di quelle che rivestono carattere di contributi
pluriennali, per i quali, a seguito della completa attivazione delle procedure di monitoraggio di cui al decreto

, la suddetta sezione da' conto della valutazione degli effetti sui saldi di finanzalegislativo 29 dicembre 2011, n. 229
pubblica. La nota riporta i quadri contabili di ciascuna legge, distintamente per missione e programma, con
indicazione della relativa scadenza, dell'onere complessivo, degli eventuali rifinanziamenti o definanziamenti, le
somme complessivamente stanziate, quelle effettivamente impegnate ed erogate ed i relativi residui. In apposita
sezione del quadro contabile e' esposta la programmazione finanziaria di ciascuna legge, tenendo conto degli
impegni pluriennali ad esigibilita' assunti ai sensi dell'articolo 34, comma 2, nonche' del piano finanziario pluriennale
dei pagamenti ai sensi dell'articolo 34, comma 7. Entro il 31 luglio i Ministeri competenti comunicano al Ministero
dell'economia e delle finanze tutti i dati necessari alla predisposizione della nota illustrativa.

4. Abrogato da:  [Alle relazioni di cui al comma 3 il Ministro dell'economia eArt. 3 D.legislativo n. 116 12/09/2018
delle finanze allega un quadro riassuntivo di tutte le leggi di spesa a carattere pluriennale, con indicazione, per
ciascuna legge, degli eventuali rinnovi e della relativa scadenza, delle somme complessivamente autorizzate,
indicando quelle effettivamente erogate e i relativi residui di ciascun anno, nonche' quelle che restano ancora da
erogare.]

5. La rilevazione compiuta ai sensi del comma 3 costituisce la base informativa per le procedure di monitoraggio di cui
al .decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229

5-bis. La Nota di aggiornamento di cui al comma 1 e' corredata altresi' da un rapporto programmatico nel quale sono
indicati gli interventi volti a ridurre, eliminare o riformare le spese fiscali in tutto o in parte ingiustificate o superate alla
luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che si sovrappongono a programmi di spesa aventi le stesse
finalita', che il Governo intende attuare con la manovra di finanza pubblica. Nell'indicazione degli interventi di cui al
precedente periodo resta ferma la priorita' della tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di
imprese minori e dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'istruzione, nonche' dell'ambiente e
dell'innovazione tecnologica. Le spese fiscali per le quali sono trascorsi cinque anni dalla entrata in vigore sono
oggetto di specifiche proposte di eliminazione, riduzione, modifica o conferma. 

6. Qualora, nell'imminenza della presentazione della Nota di aggiornamento del DEF, si verifichino gli eventi
eccezionali di cui all' , la relazione di cui al articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243 comma 3 del medesimo

 puo' essere presentata alle Camere come annesso alla Nota di aggiornamento del DEF.articolo 6

7. In allegato alla Nota di aggiornamento di cui al comma 1 sono indicati eventuali disegni di legge collegati, con i
requisiti di cui all'articolo 10, comma 6.

Torna al sommario

Articolo 10 bis .1 -

Art. 10-bis.1 Monitoraggio dell'evasione fiscale e contributiva

In vigore dal 01/01/2016

Modificato da: Decreto legislativo del 24/09/2015 n. 160 Articolo 2

1. Contestualmente alla nota di aggiornamento di cui al comma 1 dell'articolo 10-bis, e' presentato un rapporto sui
risultati conseguiti in materia di misure di contrasto all'evasione fiscale e contributiva, distinguendo tra imposte
accertate e riscosse nonche' tra le diverse tipologie di avvio delle procedure di accertamento, in particolare
evidenziando i risultati del recupero di somme dichiarate e non versate e della correzione di errori nella liquidazione
sulla base delle dichiarazioni, evidenziando, ove possibile, il recupero di gettito fiscale e contributivo attribuibile alla
maggiore propensione all'adempimento da parte dei contribuenti. Il Governo indica, altresi', le strategie per il contrasto
dell'evasione fiscale e contributiva, l'aggiornamento e il confronto dei risultati con gli obiettivi.

2. Le maggiori entrate che, sulla base delle risultanze riferite all'anno precedente, possono essere ascritte su base
permanente ai risultati dell'attivita' di contrasto e prevenzione dell'evasione fiscale e contributiva, nonche' di
miglioramento dell'adempimento spontaneo, di cui al comma 4, lettera e), al netto di quelle necessarie al
mantenimento dell'equilibrio di bilancio e alla riduzione del rapporto tra il debito e il prodotto interno lordo, sono

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 
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attribuite al Fondo per la riduzione della pressione fiscale, le cui dotazioni possono essere destinate soltanto ai fini
indicati dalla normativa istitutiva del Fondo medesimo.

3. Per la redazione del rapporto previsto dal comma 1, che e' corredato da una esaustiva nota illustrativa delle
metodologie utilizzate, il Governo, anche con il contributo delle regioni in relazione ai loro tributi e a quelli degli enti
locali del proprio territorio, si avvale della «Relazione sull'economia non osservata e sull'evasione fiscale e
contributiva», predisposta da una Commissione istituita con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze (1).

4. La Commissione redige una Relazione annuale sull'economia non osservata e sull'evasione fiscale e contributiva,
contenente anche una nota illustrativa delle metodologie utilizzate per effettuare le stime e finalizzata a:

a) recepire e commentare le valutazioni sull'economia non osservata effettuate dall'ISTAT sulla base della normativa
che regola la redazione dei conti economici nazionali;

b) stimare l'ampiezza e la diffusione dell'evasione fiscale e contributiva e produrre una stima ufficiale dell'ammontare
delle entrate sottratte al bilancio pubblico, con la massima disaggregazione possibile a livello settoriale, territoriale e
dimensionale, utilizzando una metodologia di rilevazione, riferita a tutti i principali tributi, anche locali, basata sul
confronto tra i dati della contabilita' nazionale e quelli acquisiti dall'anagrafe tributaria, con criteri trasparenti, stabili nel
tempo, e adeguatamente pubblicizzati;

c) valutare l'evoluzione nel tempo dell'evasione fiscale e contributiva e delle entrate sottratte al bilancio pubblico;

d) illustrare le strategie e gli interventi attuati per contrastare e prevenire l'evasione fiscale e contributiva, nonche'
quelli volti a stimolare l'adempimento spontaneo degli obblighi fiscali e contributivi;

e) valutare i risultati dell'attivita' di contrasto e prevenzione, nonche' di stimolo all'adempimento spontaneo;

f) indicare le linee di intervento e prevenzione dell'evasione fiscale e contributiva, nonche' quelle volte a stimolare
l'adempimento spontaneo degli obblighi fiscali e contributivi.

5. Per adempiere all'obiettivo di stimare l'ampiezza dell'evasione fiscale e contributiva, di cui al comma 4, lettera b),
nella Relazione di cui al medesimo comma 4 viene effettuata una misurazione del divario tra le imposte e i contributi
effettivamente versati e le imposte e i contributi che si sarebbero dovuti versare in un regime di perfetto adempimento,
escludendo gli effetti delle spese fiscali di cui all' .articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196
A tal fine, in particolare, si misurano:

a) i mancati gettiti derivanti da errori dei contribuenti nel calcolo delle imposte e dei contributi in sede di dichiarazione;

b) gli omessi versamenti rispetto a quanto risulta dovuto in base alle dichiarazioni;

c) il divario tra le basi imponibili fiscali e contributive dichiarate e quelle teoriche desumibili dagli aggregati di
contabilita' nazionale, distinguendo tra la parte di tale divario ascrivibile alle spese fiscali, di cui al citato articolo 21,

, e la parte residua di tale divario, che viene attribuita all'occultamento di basi imponibili;comma 11-bis

d) le mancate entrate fiscali e contributive attribuibili all'evasione, valutate sottraendo, dal divario tra le entrate
effettive e quelle potenzialmente ottenibili in un regime di perfetto adempimento, le minori entrate ascrivibili alle spese
fiscali, di cui al citato .articolo 21, comma 11-bis

6. I risultati del contrasto all'evasione e del miglioramento dell'adempimento spontaneo, di cui al comma 4, lettera e),
sono misurati sulla base di separata valutazione delle entrate risultanti dalle complessive attivita' di verifica e
accertamento effettuate dalle amministrazioni, comprensive di quelle di cui al comma 5, lettere a) e b), e
dell'andamento dell'adempimento spontaneo, correlato alla correttezza dei comportamenti dichiarativi dei contribuenti,
che e' approssimato dalla variazione, rispetto all'anno precedente, della parte del divario tra le basi imponibili
dichiarate e quelle teoriche attribuita all'occultamento di basi imponibili, di cui al comma 5, lettera c), e dalla
variazione, rispetto all'anno precedente, delle mancate entrate fiscali e contributive attribuibili all'evasione, di cui al
comma 5, lettere a), b) e d). Nella valutazione dell'andamento dell'adempimento spontaneo rispetto all'anno
precedente si tiene conto degli effetti dell'evoluzione del quadro macroeconomico di riferimento sugli aggregati di
contabilita' nazionale. Si da' conto delle mancate entrate di cui al comma 5, lettere a), b) e d), sia complessivamente
che separatamente, sia in valore assoluto che in rapporto alle basi imponibili teoriche, applicando la massima
disaggregazione possibile per: tipo di imposta, categoria, settore, dimensione dei contribuenti, ripartizione territoriale.

(1) Per  la composizione della Commissione prevista dal presente comma vedasi l'art. 2, comma 2 decreto
.legislativo 24 settembre 2015 n. 160
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Art. 10-ter. Monitoraggio previsioni

In vigore dal 02/04/2014

Modificato da: Decreto legislativo del 04/03/2014 n. 54 Articolo 2

1. L'Ufficio parlamentare di bilancio istituito dall'  svolge learticolo 5 della legge costituzionale 20 aprile 2012, n. 1
attivita' previste dall' , tenendo conto anchearticolo 18, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 2012, n. 243
delle previsioni contenute nei documenti di programmazione economica e finanziaria. Il Governo fornisce allo stesso
Ufficio le informazioni necessarie per la valutazione delle previsioni contenute nei documenti di programmazione
economica e finanziaria.

2. I risultati delle valutazioni e verifiche di cui al comma 1 sono resi pubblici secondo modalita' e tempi stabiliti
dall'Ufficio parlamentare tenendo conto dei tempi di presentazione dei documenti di finanza pubblica e sono
opportunamente considerati per l'elaborazione di successivi documenti.

3. Qualora i risultati della valutazione evidenzino un errore significativo rispetto alle risultanze di consuntivo, che si
ripercuota sulle previsioni macroeconomiche per un periodo di almeno quattro anni consecutivi, il Governo trasmette
una relazione al Parlamento nella quale indica le ragioni dello scostamento, nonche' le eventuali azioni che intende
intraprendere.

Torna al sommario

Articolo 11 -

Art. 11 Manovra di finanza pubblica

Nota:
Contiene anche le modifiche recate dall'art. 2, comma 3 decreto legislativo 24 settembre 2015 n. 160.

In vigore dal 01/01/2016 al 09/09/2016
Soppresso dal 09/09/2016 da: Legge del 04/08/2016 n. 163 Articolo 2
Modificato da: Decreto legislativo del 24/09/2015 n. 160 Articolo 1

 1. La legge di stabilità e la legge di bilancio compongono la manovra triennale di finanza pubblica. Essa contiene, per
il triennio di riferimento, le misure qualitative e quantitative necessarie a realizzare gli obiettivi programmatici indicati

comma 2, con i loro eventuali aggiornamenti ai sensi dell'articolo 10-bis,all'articolo 10,  della presente legge. Nel
corso del periodo considerato dalla manovra, in caso di eventuali aggiornamenti degli obiettivi, conseguenti anche a
cambiamenti delle condizioni economiche, la manovra annuale ridetermina gli interventi per gli anni successivi a
quello in corso.

 2. La legge di stabilità dispone annualmente il quadro di riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio
pluriennale e provvede, per il medesimo periodo, alla regolazione annuale delle grandezze previste dalla legislazione
vigente al fine di adeguarne gli effetti finanziari agli obiettivi.

 La legge di stabilità contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza nel triennio3.
considerato dal bilancio pluriennale. Essa non può contenere norme di delega o di carattere ordinamentale ovvero
organizzatorio, né interventi di natura localistica o microsettoriale. In particolare, essa indica:

 a) il livello massimo del ricorso al mercato finanziario e del saldo netto da finanziare in termini di competenza, per
ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale, comprese le eventuali regolazioni contabili e debitorie
pregresse specificamente indicate;

 b) le variazioni delle aliquote, delle detrazioni e degli scaglioni, le norme necessarie alla eliminazione, riduzione o
modifica delle spese fiscali e le altre misure che incidono sulla determinazione del quantum della prestazione,
afferenti a imposte dirette e indirette, tasse, canoni, tariffe e contributi in vigore, con effetto di norma dal 1° gennaio
dell'anno cui essa si riferisce, nonché le correzioni delle imposte conseguenti all'andamento dell'inflazione. È fatto
salvo quanto previsto dalla , con riferimento ai tributi, alle addizionali e allelegge 5 maggio 2009, n. 42
compartecipazioni delle regioni e degli enti locali;

b-bis) le norme volte a rafforzare il contrasto e la prevenzione dell'evasione fiscale e contributiva, nonche' quelle volte
a stimolare l'adempimento spontaneo degli obblighi fiscali e contributivi; 

 c) gli importi dei fondi speciali previsti dall'articolo 18 e le corrispondenti tabelle;
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 d) gli importi, in apposita tabella, con le relative aggregazioni per programma e per missione, della quota da iscrivere
nel bilancio di ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale per le leggi di spesa permanente, la cui
quantificazione è rinviata alla legge di stabilità, con esclusione delle spese obbligatorie;

 e) gli importi, in apposita tabella, con le relative aggregazioni per programma e per missione, delle quote destinate a
gravare su ciascuno degli anni considerati per le leggi che dispongono spese a carattere pluriennale in conto capitale,
con distinta e analitica evidenziazione dei rifinanziamenti, delle riduzioni e delle rimodulazioni;

 f) gli importi, in apposita tabella, con le relative aggregazioni per programma e per missione, delle riduzioni, per
ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale, di autorizzazioni legislative di spesa di parte corrente;

 g) l'importo complessivo massimo destinato, in ciascuno degli anni compresi nel bilancio pluriennale, al rinnovo dei
contratti del pubblico impiego, ai sensi dell' , edarticolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
alle modifiche del trattamento economico e normativo del personale dipendente dalle amministrazioni statali in regime
di diritto pubblico. Il suddetto importo, per la parte non utilizzata al termine dell'esercizio, è conservato nel conto dei
residui fino alla sottoscrizione dei relativi contratti di lavoro o all'emanazione dei provvedimenti negoziali;

 h) altre regolazioni meramente quantitative rinviate alla legge di stabilità dalle leggi vigenti;

 i) norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni di spesa, restando escluse quelle a carattere ordinamentale
ovvero organizzatorio, fatto salvo quanto previsto dalla lettera m);

 l) norme recanti misure correttive degli effetti finanziari delle leggi di cui all'articolo 17, comma 13;

 m) le norme eventualmente necessarie a garantire l'attuazione del Patto di stabilità interno, come definito ai sensi
10-bis, comma 1, lettera d),degli articoli 8, comma 2, e  nonché a realizzare il Patto di convergenza di cui all'articolo

, come modificato dall'articolo 51, comma 3, della presente legge.18 della legge 5 maggio 2009, n. 42

3-bis. Le eventuali maggiori entrate derivanti dalla revisione delle spese fiscali disposta ai sensi del comma 3, lettera
b), sono attribuite di norma al Fondo per la riduzione della pressione fiscale. 

 4. Al disegno di legge di stabilità è allegato, a fini conoscitivi, un prospetto riepilogativo degli effetti triennali sui saldi di
finanza pubblica derivanti dalla manovra adottata ai sensi del presente articolo. Il medesimo prospetto, aggiornato
sulla base delle modifiche apportate dal Parlamento al disegno di legge, è allegato alla legge di stabilità.

 5. Per la spesa, le disposizioni normative della legge di stabilità sono articolate, di norma, per missione e indicano il
programma cui si riferiscono.

 6. In attuazione dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione, la legge di stabilità può disporre, per ciascuno degli
anni compresi nel bilancio pluriennale, nuove o maggiori spese correnti, riduzioni di entrata e nuove finalizzazioni da
iscrivere, ai sensi dell'articolo 18, nel fondo speciale di parte corrente, nei limiti delle nuove o maggiori entrate
tributarie, extratributarie e contributive e delle riduzioni permanenti di autorizzazioni di spesa corrente. Gli eventuali
margini di miglioramento del risparmio pubblico risultanti dal bilancio di previsione a legislazione vigente rispetto

delle riduzioniall'assestamento relativo all'esercizio precedente possono essere utilizzati per la copertura finanziaria 
di entrata disposte dalla legge di stabilita', purché risulti assicurato un valore positivo del risparmio pubblico.

 7. In ogni caso, ferme restando le modalità di copertura di cui al comma 6, le nuove o maggiori spese disposte con la
legge di stabilità non possono concorrere a determinare tassi di evoluzione delle spese medesime, sia correnti sia in

nel DEFconto capitale, incompatibili con gli obiettivi determinati ai sensi dell'articolo 10, comma 2, lettera e), , come
risultante dalle conseguenti deliberazioni parlamentari.

 8. In allegato alla relazione al disegno di legge di stabilità sono indicati i provvedimenti legislativi adottati nel corso
dell'esercizio ai sensi dell'articolo 17, comma 13, con i relativi effetti finanziari, nonché le ulteriori misure correttive da
adottare ai sensi del comma 3, lettera l), del presente articolo.

 da una nota9. Il disegno di legge di stabilità, fermo restando l'obbligo di cui all'articolo 17, comma 3, è accompagnato 
tecnico-illustrativa. La nota è un documento conoscitivo di raccordo tra il disegno di legge di bilancio presentato alle
Camere e il conto economico delle pubbliche amministrazioni, che espone i contenuti della manovra, i relativi effetti
sui saldi di finanza pubblica articolati nei vari settori di intervento e i criteri utilizzati per la quantificazione degli stessi.
Essa contiene inoltre le previsioni del conto economico delle pubbliche amministrazioni secondo quanto previsto
all'articolo 10, comma 3, lettera b), e del relativo conto di cassa, integrate con gli effetti della manovra di finanza
pubblica per il triennio di riferimento.

 all'articolo 10-bis,10. La relazione tecnica allegata al disegno di legge di stabilità contiene altresì la valutazione di cui 
comma 3, secondo periodo, in relazione alle autorizzazioni di rifinanziamento presenti nel medesimo disegno di
legge.
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Articolo 12 -

Art. 12 Relazione generale sulla situazione economica del Paese

In vigore dal 13/04/2011 al 09/09/2016
Soppresso dal 09/09/2016 da: Legge del 04/08/2016 n. 163 Articolo 1
Modificato da: Legge del 07/04/2011 n. 39 Articolo 6

1. Il Ministro dell'economia e delle finanze presenta alle Camere, entro il mese di aprile, la Relazione generale sulla
situazione economica del Paese per l'anno precedente.

Torna al sommario

Articolo 13 -

Art. 13 Banca dati delle amministrazioni pubbliche

In vigore dal 13/04/2011

Modificato da: Legge del 07/04/2011 n. 39 Articolo 7

 1. Al fine di assicurare un efficace controllo e monitoraggio degli andamenti della finanza pubblica, nonché per
alla ricognizione di cui all'articolo 1, comma 3, eacquisire gli elementi informativi necessari  per dare attuazione e

stabilità al federalismo fiscale, le amministrazioni pubbliche provvedono a inserire in una banca dati unitaria istituita
all'ISTAT epresso il Ministero dell'economia e delle finanze, accessibile  alle stesse amministrazioni pubbliche

secondo modalità da stabilire con appositi decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti la Conferenza
, l'ISTATpermanente per il coordinamento della finanza pubblica  e il Centro nazionale per l'informatica nella pubblica

amministrazione (CNIPA), i dati concernenti i bilanci di previsione, le relative variazioni, i conti consuntivi, quelli relativi
alle operazioni gestionali, nonché tutte le informazioni necessarie all'attuazione della presente legge. Con apposita
intesa in sede di Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica sono definite le modalità di
accesso degli enti territoriali alla banca dati. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze è individuata la
struttura dipartimentale responsabile della suddetta banca dati (1).

 2. In apposita sezione della banca dati di cui al comma 1 sono contenuti tutti i dati necessari a dare attuazione al
federalismo fiscale. Tali dati sono messi a disposizione, anche mediante accesso diretto, della Commissione tecnica
paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale e della Conferenza permanente per il coordinamento della finanza
pubblica per l'espletamento delle attività di cui agli  e , come modificataarticoli 4 5 della legge 5 maggio 2009, n. 42
dall'articolo 2, comma 6, della presente legge.

 3. L'acquisizione dei dati avviene sulla base di schemi, tempi e modalità definiti con decreto del Ministro dell'economia
e delle finanze, sentiti l'ISTAT, il CNIPA e la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica
relativamente agli enti territoriali. L'acquisizione dei dati potrà essere effettuata anche attraverso l'interscambio di
flussi informativi con altre amministrazioni pubbliche. Anche la Banca d'Italia provvede ad inviare per via telematica al
Ministero dell'economia e delle finanze le informazioni necessarie al monitoraggio e al consolidamento dei conti
pubblici.

 4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari complessivamente a 10 milioni di euro per l'anno 2010,
11 milioni di euro per l'anno 2011 e 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2012, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.

, convertito, con modificazioni, dalla , relativa al Fondo per interventi strutturali di282 legge 27 dicembre 2004, n. 307
politica economica. Con il medesimo decreto di cui al comma 3 possono essere stabilite le modalità di ripartizione
delle risorse tra le amministrazioni preposte alla realizzazione della banca dati.

(1) Ai sensi  dell' , convertito, con modificazioni, dalla art. 9, comma 1-bis decreto-legge 24 giugno 2016 n. 113
 le disposizioni contenute nel presente comma, relativamente alla comunicazione dellelegge 7 agosto 2016 n. 160

variazioni di bilancio, non si applicano agli enti territoriali e non territoriali.  
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Articolo 14 -

Art. 14 Controllo e monitoraggio dei conti pubblici

In vigore dal 01/01/2017

Modificato da: Legge del 11/12/2016 n. 232 Articolo 1

 In relazione alle esigenze di controllo e di monitoraggio degli andamenti della finanza pubblica, utilizzando anche i1.
dati di cui al comma 1 dell'articolo 13, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato provvede a:

 a) consolidare le operazioni delle amministrazioni pubbliche sulla base degli elementi acquisiti con le modalità di cui
alla presente legge e ai correlati decreti attuativi;

 b) valutare la coerenza della evoluzione delle grandezze di finanza pubblica nel corso della gestione con gli obiettivi di
nel DEFfinanza pubblica indicati  e verificare a consuntivo il conseguimento degli stessi obiettivi;

 c) monitorare gli effetti finanziari delle misure previste dalla manovra di finanza pubblica e dei principali provvedimenti
adottati in corso d'anno;

 d) effettuare, tramite i servizi ispettivi di finanza pubblica, verifiche sulla regolarità della gestione
amministrativo-contabile delle amministrazioni pubbliche, ad eccezione delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano. I referti delle verifiche, ancorché effettuate su richiesta delle amministrazioni, sono documenti
accessibili nei limiti e con le modalità previsti dalla . In ogni caso, per gli enti territoriali ilegge 7 agosto 1990, n. 241
predetti servizi effettuano verifiche volte a rilevare eventuali scostamenti dagli obiettivi di finanza pubblica e
procedono altresì alle verifiche richieste dal Ministro competente all'avvio della procedura di cui all'articolo 8 della

. I referti delle verifiche di cui al terzo periodo sono inviati alla Conferenza permanentelegge 5 giugno 2003, n. 131
per il coordinamento della finanza pubblica affinché possa valutare l'opportunità di attivare il procedimento
denominato «Piano per il conseguimento degli obiettivi di convergenza» di cui all'articolo 18 della legge 5 maggio

, come modificato dall'articolo 51, comma 3, della presente legge;2009, n. 42

 e) consentire l'accesso e l'invio in formato elettronico elaborabile dei dati di cui al comma 1 dell'articolo 13 alla
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica.

 2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, l'Unità tecnica finanza di progetto di cui all'articolo 7 della legge 17 maggio
, trasmette al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato1999, n. 144

e all'ISTAT le informazioni e i dati di base relativi alle operazioni di partenariato pubblico-privato raccolte ai sensi dell'
, convertito, con modificazioni, dalla articolo 44, comma 1-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248 legge

. L'acquisizione dei dati avviene sulla base di schemi, tempi e modalità definiti con decreto del28 febbraio 2008, n. 31
Ministro dell'economia e delle finanze.

 3. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato pubblica
mensilmente, entro il mese successivo a quello di riferimento, una relazione sul conto consolidato di cassa riferito
all'amministrazione centrale, con indicazioni settoriali sugli enti degli altri comparti delle amministrazioni pubbliche
tenendo conto anche delle informazioni desunte dal Sistema informativo delle operazioni degli enti pubblici (SIOPE).

4. Entro il 31 maggio, il 30 settembre e il 30 novembre il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato pubblica una relazione sul conto consolidato di cassa delle amministrazioni pubbliche
riferita, rispettivamente, al primo trimestre, al primo semestre e ai primi nove mesi dell'anno. La relazione pubblicata
entro il 30 settembre riporta l'aggiornamento della stima annuale del conto consolidato di cassa delle amministrazioni
pubbliche.

 5. Il Dipartimento delle finanze e il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e
delle finanze provvedono a monitorare, rispettivamente, l'andamento delle entrate tributarie e contributive e a
pubblicare con cadenza mensile un rapporto su tale andamento. Il Dipartimento delle finanze provvede altresì a
monitorare gli effetti finanziari sul lato delle entrate delle misure tributarie previste dalla manovra di finanza pubblica e
dai principali provvedimenti tributali adottati in corso d'anno. Le relazioni di cui al comma 4 presentano in allegato
un'analisi dei risultati conseguiti in materia di entrata, con riferimento all'andamento di tutte le imposte, tasse e tributi,
anche di competenza di regioni ed enti locali, con indicazioni relative all'attività accertativa e alla riscossione.

 6. Le amministrazioni pubbliche, con esclusione di quelle di cui al comma 7, trasmettono quotidianamente alla banca
dati SIOPE, tramite i propri tesorieri o cassieri, i dati concernenti tutti gli incassi e i pagamenti effettuati, codificati con
criteri uniformi su tutto il territorio nazionale. I tesorieri e i cassieri non possono accettare disposizioni di pagamento
prive della codificazione uniforme. Le disposizioni del presente comma non si applicano agli organi costituzionali.

6-bis I dati SIOPE delle amministrazioni pubbliche gestiti dalla Banca d'Italia sono di tipo aperto e liberamente
accessibili secondo modalita' definite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze nel rispetto del decreto
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.legislativo 7 marzo 2005, n. 82

 7. Gli enti di previdenza trasmettono mensilmente al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato i dati
concernenti tutti gli incassi ed i pagamenti effettuati, codificati con criteri uniformi sul territorio nazionale.

 8. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata, stabilisce con propri decreti la
codificazione, le modalità e i tempi per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 6 e 7. Analogamente il Ministro
provvede, con propri decreti, ad apportare modifiche e integrazioni alla codificazione stabilita, salvo quelle dirette a
recepire l'aggiornamento del piano dei conti, nel suo modulo finanziario, di cui al regolamento di cui al decreto del

, e di cui all'Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, n. 132 articolo 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
, che sono effettuate contestualmente all'aggiornamento del piano dei conti stesso.n. 118

8-bis. Al fine di favorire il monitoraggio del ciclo completo delle entrate e delle spese, le amministrazioni pubbliche
ordinano gli incassi e i pagamenti al proprio tesoriere o cassiere esclusivamente attraverso ordinativi informatici
emessi secondo lo standard Ordinativo Informatico emanato dall'Agenzia per l'Italia digitale (AGID), per il tramite
dell'infrastruttura della banca dati SIOPE gestita dalla Banca d'Italia nell'ambito del servizio di tesoreria statale. Le
modalita' con cui enti e tesorieri scambiano gli ordinativi informatici con l'infrastruttura SIOPE sono definite da
apposite regole di colloquio definite congiuntamente con l'AGID e disponibili nelle sezioni dedicate al SIOPE del sito
internet istituzionale del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. I
tesorieri e i cassieri non possono accettare disposizioni di pagamento con modalita' differenti da quelle descritte nel
periodo precedente.

8-ter. Con decreti del Ministero dell'economia e delle finanze, sentite la Conferenza unificata e l'AGID, sono stabiliti le
modalita' e i tempi per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 8-bis.

 9. Gli enti previdenziali privatizzati, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le autorità portuali, gli
enti parco nazionale e gli altri enti pubblici che inviano i flussi trimestrali di cassa e non sono ancora assoggettati alla
rilevazione SIOPE continuano a trasmettere al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato i dati trimestrali
della gestione di cassa dei loro bilanci entro il 20 dei mesi di gennaio, aprile, luglio e ottobre del trimestre di
riferimento secondo lo schema tipo dei prospetti determinato con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.

 10. Con l'estensione della rilevazione SIOPE agli enti di cui al comma 9, vengono meno gli adempimenti relativi alla
trasmissione dei dati trimestrali di cassa, secondo modalità e tempi definiti con decreti del Ministro dell'economia e
delle finanze.

 11. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono regolarmente agli obblighi di cui ai commi 6, 7 e 9 non possono
effettuare prelevamenti dai conti aperti presso la tesoreria dello Stato. In allegato alle relazioni di cui al comma 4 sono
indicate le amministrazioni inadempienti rispetto alle disposizioni di cui al comma 6.

Torna al sommario

Articolo 15 -

Art. 15 Disposizioni speciali e transitorie per il monitoraggio dei conti pubblici

In vigore dal 01/01/2010

 1. Nelle more della realizzazione della banca dati di cui all'articolo 13, per le finalità di monitoraggio e controllo dei
conti pubblici, le amministrazioni pubbliche, nonché gli altri enti e società per i quali è comunque previsto l'invio dei
bilanci alle amministrazioni vigilanti, sono tenuti all'invio telematico alla Ragioneria generale dello Stato dei dati relativi
ai bilanci di previsione, alle relative variazioni e ai conti consuntivi, nonché di tutte le informazioni necessarie alle
verifiche di cui all'articolo 14 sulla base di schemi e modalità indicati con determina del Ragioniere generale dello
Stato. Dalle disposizioni del presente comma sono esclusi gli enti e organismi pubblici territoriali e loro associazioni,
nonché gli enti ed organismi dagli stessi vigilati.

 2. A decorrere dalla data di pubblicazione della determina del Ragioniere generale dello Stato, non trovano più
applicazione le modalità di cui all' , convertito, conarticolo 32 del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273
modificazioni, dalla .legge 23 febbraio 2006, n. 51

Torna al sommario
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Articolo 16 -

Art. 16 Potenziamento del monitoraggio attraverso attività di revisori e sindaci

In vigore dal 01/01/2010

 1. Al fine di dare attuazione alle prioritarie esigenze di controllo e di monitoraggio degli andamenti della finanza
pubblica di cui all'articolo 14, funzionali alla tutela dell'unità economica della Repubblica, ove non già prevista dalla
normativa vigente, è assicurata la presenza di un rappresentante del Ministero dell'economia e delle finanze nei
collegi di revisione o sindacali delle amministrazioni pubbliche, con esclusione degli enti e organismi pubblici
territoriali e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 3-ter, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.

, degli enti ed organismi da questi ultimi vigilati, fermo restando il numero dei revisori e dei componenti del502
collegio.

 2. I collegi di cui al comma 1 devono riferire, nei verbali relativi alle verifiche effettuate, circa l'osservanza degli
adempimenti previsti dalla presente legge e da direttive emanate dalle amministrazioni vigilanti.

Torna al sommario

Articolo 17 -

Art. 17 Copertura finanziaria delle leggi

Nota:
Contiene anche le modifiche recate dall'art. 7, comma 1, lettera f) legge 7 aprile 2011 n. 39.

In vigore dal 24/10/2018

Modificato da: Decreto legislativo del 12/09/2018 n. 116 Articolo 4

 In attuazione dell' , fermo restando quanto previsto dall'1. articolo 81 della Costituzione articolo 6 della legge 24
, e dall'articolo 21 della presente legge, ciascuna legge che comporti nuovi o maggiori oneridicembre 2012, n. 243

indica espressamente, per ciascun anno e per ogni intervento da essa previsto, la spesa autorizzata, che si intende
come limite massimo di spesa, ovvero le relative previsioni di spesa, provvedendo alla contestuale copertura
finanziaria dei medesimi oneri ai sensi del presente comma. Nel caso si verifichino nuove o maggiori spese rispetto
alle previsioni, alla compensazione dei relativi effetti finanziari si provvede ai sensi dei commi 12-bis, 12-ter e
12-quater. La copertura finanziaria delle leggi che comportino nuovi o maggiori oneri, ovvero minori entrate, è
determinata esclusivamente attraverso le seguenti modalità:

 a) mediante utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi speciali previsti dall'articolo 18, restando precluso sia
l'utilizzo di accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente, sia l'utilizzo per finalità difformi di
accantonamenti per regolazioni contabili e debitorie e per provvedimenti in adempimento di obblighi internazionali;

a-bis) mediante modifica o soppressione dei parametri che regolano l'evoluzione della spesa previsti dalla normativa
vigente, dalle quali derivino risparmi di spesa; 

b) mediante riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa. Ove dette autorizzazioni siano affluite in conti
correnti o in contabilita' speciali presso la Tesoreria statale, si procede alla contestuale iscrizione delle risorse da
utilizzare come copertura nello stato di previsione dell'entrata, disponendone il versamento. Per le risorse affluite alla
Tesoreria statale, la congruita' della copertura e' valutata anche in relazione all'effettiva riduzione della capacita' di
spesa dei Ministeri;

 c) mediante modificazioni legislative che comportino nuove o maggiori entrate; resta in ogni caso esclusa la copertura
di nuovi o maggiori oneri di parte corrente attraverso l'utilizzo dei proventi derivanti da entrate in conto capitale.

1.1. In ogni caso, per la copertura finanziaria delle leggi che comportino nuovi o maggiori oneri ovvero minori entrate
non possono essere utilizzate le risorse derivanti dalla quota dell'otto per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche attribuita alla diretta gestione statale ai sensi dell'articolo 47, secondo comma, della legge 20

, ne' quelle derivanti dall'autorizzazione di spesa concernente la quota del cinque per mille delmaggio 1985, n. 222
gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, di cui all'articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 2014,

, che risultino effettivamente utilizzate sulla base delle scelte dei contribuenti. n. 190

1-bis. Le maggiori entrate rispetto a quelle iscritte nel bilancio di previsione derivanti da variazioni degli andamenti a
legislazione vigente non possono essere utilizzate per la copertura finanziaria di nuove o maggiori spese o riduzioni di
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entrate e sono finalizzate al miglioramento dei saldi di finanza pubblica. 

 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di copertura necessari per l'adozione dei relativi decreti
legislativi. Qualora, in sede di conferimento della delega, per la complessità della materia trattata, non sia possibile
procedere alla determinazione degli effetti finanziari derivanti dai decreti legislativi, la quantificazione degli stessi è
effettuata al momento dell'adozione dei singoli decreti legislativi. I decreti legislativi dai quali derivano nuovi o
maggiori oneri sono emanati solo successivamente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le
occorrenti risorse finanziarie. A ciascuno schema di decreto legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai
sensi del comma 3, che dà conto della neutralità finanziaria del medesimo decreto ovvero dei nuovi o maggiori oneri
da esso derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura.

 3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, i disegni di legge, gli schemi di decreto legislativo, gli emendamenti
di iniziativa governativa che comportino conseguenze finanziarie devono essere corredati di una relazione tecnica,
predisposta dalle amministrazioni competenti e verificata dal Ministero dell'economia e delle finanze, sulla
quantificazione delle entrate e degli oneri recati da ciascuna disposizione, nonché delle relative coperture, con la
specificazione, per la spesa corrente e per le minori entrate, degli oneri annuali fino alla completa attuazione delle
norme e, per le spese in conto capitale, della modulazione relativa agli anni compresi nel bilancio pluriennale e
dell'onere complessivo in relazione agli obiettivi fisici previsti. Alla relazione tecnica è allegato un prospetto
riepilogativo degli effetti finanziari di ciascuna disposizione ai fini del saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato,
del saldo di cassa delle amministrazioni pubbliche e dell'indebitamento netto del conto consolidato delle pubbliche
amministrazioni. Nella relazione sono indicati i dati e i metodi utilizzati per la quantificazione, le loro fonti e ogni
elemento utile per la verifica tecnica in sede parlamentare secondo le norme di cui ai regolamenti parlamentari,
nonché il raccordo con le previsioni tendenziali del bilancio dello Stato, del conto consolidato di cassa e del conto

nel DEFeconomico delle amministrazioni pubbliche, contenute  ed eventuali successivi aggiornamenti.

 4. Ai fini della definizione della copertura finanziaria dei provvedimenti legislativi, la relazione tecnica di cui al comma
3 evidenzia anche gli effetti di ciascuna disposizione sugli andamenti tendenziali del saldo di cassa e
dell'indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni per la verifica del rispetto degli equilibri di finanza pubblica,
indicando altresì i criteri per la loro quantificazione e compensazione nell'ambito della stessa copertura finanziaria.

 5. Le Commissioni parlamentari competenti possono richiedere al Governo la relazione di cui al comma 3 per tutte le
proposte legislative e gli emendamenti al loro esame ai fini della verifica tecnica della quantificazione degli oneri da
essi recati. La relazione tecnica deve essere trasmessa nel termine indicato dalle medesime Commissioni in relazione
all'oggetto e alla programmazione dei lavori parlamentari e, in ogni caso, entro trenta giorni dalla richiesta. Qualora il
Governo non sia in grado di trasmettere la relazione tecnica entro il termine stabilito dalle Commissioni deve indicarne
le ragioni. I dati devono essere trasmessi in formato telematico. I regolamenti parlamentari disciplinano gli ulteriori
casi in cui il Governo è tenuto alla presentazione della relazione tecnica di cui al comma 3.

 6. I disegni di legge di iniziativa regionale e del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro (CNEL) devono essere
corredati, a cura dei proponenti, di una relazione tecnica formulata secondo le modalità di cui al comma 3.

6-bis. Per le disposizioni corredate di clausole di neutralita' finanziaria, la relazione tecnica riporta la valutazione degli
effetti derivanti dalle disposizioni medesime, i dati e gli elementi idonei a suffragare l'ipotesi di invarianza degli effetti
sui saldi di finanza pubblica, attraverso l'indicazione dell'entita' delle risorse gia' esistenti nel bilancio e delle relative
unita' gestionali, utilizzabili per le finalita' indicate dalle disposizioni medesime anche attraverso la loro
riprogrammazione. In ogni caso, la clausola di neutralita' finanziaria non puo' essere prevista nel caso di spese di
natura obbligatoria. 

 7. Per le disposizioni legislative in materia pensionistica e di pubblico impiego, la relazione di cui al comma 3 contiene
un quadro analitico di proiezioni finanziarie, almeno decennali, riferite all'andamento delle variabili collegate ai
soggetti beneficiari e al comparto di riferimento. Per le disposizioni legislative in materia di pubblico impiego, la
relazione contiene i dati sul numero dei destinatari, sul costo unitario, sugli automatismi diretti e indiretti che ne
conseguono fino alla loro completa attuazione, nonché sulle loro correlazioni con lo stato giuridico ed economico di
categorie o fasce di dipendenti pubblici omologabili. In particolare per il comparto scuola sono indicati anche le ipotesi
demografiche e di flussi migratori assunte per l'elaborazione delle previsioni della popolazione scolastica, nonché ogni
altro elemento utile per la verifica delle quantificazioni. 

 8. La relazione tecnica di cui ai commi 3 e 5 e il prospetto riepilogativo di cui al comma 3 sono aggiornati all'atto del
passaggio dell'esame del provvedimento tra i due rami del Parlamento.

8-bis. Le relazioni tecniche di cui al presente articolo sono trasmesse al Parlamento in formato elettronico elaborabile.

 9. Ogni quattro mesi la Corte dei conti trasmette alle Camere una relazione sulla tipologia delle coperture finanziarie
adottate nelle leggi approvate nel periodo considerato e sulle tecniche di quantificazione degli oneri. Nella medesima
relazione la Corte dei conti riferisce sulla tipologia delle coperture finanziarie adottate nei decreti legislativi emanati
nel periodo considerato e sulla congruenza tra le conseguenze finanziarie di tali decreti legislativi e le norme di
copertura recate dalla legge di delega.

 10. Le disposizioni che comportano nuove o maggiori spese hanno effetto entro i limiti della spesa espressamente
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autorizzata nei relativi provvedimenti legislativi. Con decreto dirigenziale del Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, è accertato l'avvenuto
raggiungimento dei predetti limiti di spesa. Le disposizioni recanti espresse autorizzazioni di spesa cessano di avere
efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione del decreto per l'anno in corso alla medesima data.

 11. Per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell'economia e delle finanze -. Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie territoriali dello Stato, vigila sulla
corretta applicazione delle disposizioni di cui al comma 10. Per gli enti ed organismi pubblici non territoriali gli organi
di revisione e di controllo provvedono agli analoghi adempimenti di vigilanza, dandone completa informazione al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.

12. Il Ministero dell'economia e delle finanze, sulla base delle informazioni trasmesse dai Ministeri competenti,
provvede al monitoraggio degli oneri derivanti dalle leggi che indicano le previsioni di spesa di cui al comma 1, al fine
di prevenire l'eventuale verificarsi di scostamenti dell'andamento dei medesimi oneri rispetto alle previsioni.

12-bis. Qualora siano in procinto di verificarsi gli scostamenti di cui al comma 12, il Ministro dell'economia e delle
finanze, in attesa delle misure correttive di cui al comma 12-quater, sentito il Ministro competente, con proprio
decreto, provvede, per l'esercizio in corso, alla riduzione degli stanziamenti iscritti nello stato di previsione del
Ministero competente, nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti dalla lettera a) del comma 5 dell'articolo 21. Qualora i
suddetti stanziamenti non siano sufficienti alla copertura finanziaria del maggior onere risultante dall'attivita' di
monitoraggio di cui al comma 12, allo stesso si provvede, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, mediante riduzione
degli stanziamenti iscritti negli stati di previsione della spesa, nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti dalla lettera a)
del comma 5 dell'articolo 21. Gli schemi dei decreti di cui ai precedenti periodi sono trasmessi alle Camere per
l'espressione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari, da rendere entro il termine
di sette giorni dalla data della trasmissione. Gli schemi dei decreti sono corredati di apposita relazione che espone le
cause che hanno determinato gli scostamenti, anche ai fini della revisione dei dati e dei metodi utilizzati per la
quantificazione degli oneri previsti dalle predette leggi. Qualora le Commissioni non si esprimano entro il termine di
cui al terzo periodo, i decreti possono essere adottati in via definitiva.

12-ter. Nel caso di scostamenti non compensabili nel corso dell'esercizio con le misure di cui al comma 12-bis, si
provvede ai sensi del comma 13.

12-quater. Per gli esercizi successivi a quello in corso, alla compensazione degli effetti che eccedono le previsioni si
provvede con la legge di bilancio, ai sensi dell'articolo 21, comma 1-ter, lettera f), adottando prioritariamente misure di
carattere normativo correttive della maggiore spesa.

 13. Il Ministro dell'economia e delle finanze, allorché riscontri che l'attuazione di leggi rechi pregiudizio al
conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, assume tempestivamente le conseguenti iniziative legislative al fine
di assicurare il rispetto dell' . La medesima procedura è applicata in caso di sentenzearticolo 81 della Costituzione
definitive di organi giurisdizionali e della Corte costituzionale recanti interpretazioni della normativa vigente suscettibili
di determinare maggiori oneri, fermo restando quanto disposto in materia di personale dall'articolo 61 del decreto

.legislativo 30 marzo 2001, n. 165

 14. Le disposizioni contenute nei provvedimenti legislativi di iniziativa governativa che prevedono l'incremento o la
riduzione di stanziamenti di bilancio indicano anche le missioni di spesa e i relativi programmi interessati.

Torna al sommario

Articolo 18 -

Art. 18 Fondi speciali

In vigore dal 24/10/2018

Modificato da: Decreto legislativo del 12/09/2018 n. 116 Articolo 9

 1. La prima sezione della legge di bilancio prevede gli importi dei fondi speciali destinati alla copertura finanziaria di
provvedimenti legislativi che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio

nel DEFpluriennale ed in particolare di quelli correlati al perseguimento degli obiettivi indicati . In tabelle allegate alla 
prima sezione della legge di bilancio sono indicate, distintamente per la parte corrente e per la parte in conto capitale,
le somme destinate alla copertura dei predetti provvedimenti legislativi ripartite per Ministeri. Nella relazione
illustrativa del disegno di legge di bilancio, con apposite note, sono indicati i singoli provvedimenti legislativi che
motivano lo stanziamento proposto per ciascun Ministero. I fondi speciali di cui al presente comma sono iscritti nello
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stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze in appositi fondi la cui riduzione, ai fini della
integrazione per competenza e cassa di programmi esistenti o di nuovi programmi, può avvenire solo dopo la
pubblicazione dei provvedimenti legislativi che li utilizzano.

 2. Le quote dei fondi di cui al presente articolo non possono essere utilizzate per destinazioni diverse da quelle
previste nelle relative tabelle per la copertura finanziaria di provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 77, secondo

, salvo che essi riguardino spese di primo intervento per fronteggiare calamità naturali ocomma, della Costituzione
improrogabili esigenze connesse alla tutela della sicurezza del Paese o situazioni di emergenza
economico-finanziaria.

 3. Le quote dei fondi speciali di parte corrente e, se non corrispondono a disegni di legge già approvati da un ramo
del Parlamento, di quelli di parte capitale non utilizzate entro l'anno cui si riferiscono, costituiscono economie di
bilancio. Nel caso di spese corrispondenti ad obblighi internazionali, la copertura finanziaria prevista per il primo anno
resta valida anche dopo la conclusione dell'esercizio cui si riferisce per i provvedimenti presentati alle Camere entro
l'anno ed entrati in vigore entro l'anno successivo. Per le leggi approvate entro l'anno e pubblicate nella Gazzetta
Ufficiale dell'anno successivo la copertura finanziaria prevista per il primo anno resta valida anche dopo la
conclusione dell'esercizio. Le economie di spesa da utilizzare a tal fine nell'esercizio successivo formano oggetto di
appositi elenchi trasmessi alle Camere a cura del Ministro dell'economia e delle finanze entro il 25 gennaio; detti
elenchi vengono allegati al conto consuntivo del Ministero dell'economia e delle finanze. In tal caso, le nuove o
maggiori spese sono comunque iscritte nel bilancio dell'esercizio nel corso del quale entrano in vigore le norme che le
autorizzano e sono portate in aumento dei limiti dei saldi previsti dall'articolo 21, comma 1-ter, lettera a).

Torna al sommario

Articolo 19 -

Art. 19 Leggi con oneri a carico dei bilanci degli enti del settore pubblico

In vigore dal 09/09/2016

Modificato da: Legge del 04/08/2016 n. 163 Articolo 3

 1. Le leggi e i provvedimenti che comportano oneri, anche sotto forma di minori entrate, a carico dei bilanci delle
amministrazioni pubbliche devono contenere la previsione dell'onere stesso e l'indicazione della copertura finanziaria
riferita ai relativi bilanci, annuali e pluriennali.

 2. Ai sensi dell' , le regioni e le province autonome di Trento e diarticolo 81, terzo comma, della Costituzione
Bolzano sono tenute a indicare la copertura finanziaria alle leggi che prevedano nuovi o maggiori oneri a carico della
loro finanza e della finanza di altre amministrazioni pubbliche anche attraverso il conferimento di nuove funzioni o la
disciplina delle funzioni ad esse attribuite. A tal fine utilizzano le metodologie di copertura previste dall'articolo 17.

Torna al sommario

Articolo 20 -

Art. 20 Anno finanziario

In vigore dal 01/01/2010

 1. La gestione finanziaria dello Stato si svolge in base al bilancio annuale di previsione redatto in termini di
competenza e cassa.

 2. L'unità temporale della gestione è l'anno finanziario che comincia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre dello stesso
anno.

Torna al sommario
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Articolo 21 -

Art. 21 Bilancio di previsione

Nota:
Contiene anche le modifiche recate dagli artt. 2, comma 4 e 3, comma 1 decreto legislativo 12 maggio 2016 n. 90.

In vigore dal 24/10/2018

Modificato da: Decreto legislativo del 12/09/2018 n. 116 Articolo 1

1. Il disegno di legge del bilancio di previsione si riferisce ad un periodo triennale e si compone di due sezioni.

1-bis. La prima sezione del disegno di legge di bilancio dispone annualmente il quadro di riferimento finanziario e
provvede alla regolazione annuale delle grandezze previste dalla legislazione vigente al fine di adeguarne gli effetti
finanziari agli obiettivi. Essa contiene, per ciascun anno del triennio di riferimento, le misure quantitative necessarie a
realizzare gli obiettivi programmatici indicati all'articolo 10, comma 2, e i loro eventuali aggiornamenti ai sensi
dell'articolo 10-bis.

1-ter. La prima sezione del disegno di legge di bilancio contiene esclusivamente:

a) la determinazione del livello massimo del ricorso al mercato finanziario e del saldo netto da finanziare in termini di
competenza e di cassa, per ciascun anno del triennio di riferimento, in coerenza con gli obiettivi programmatici del
saldo del conto consolidato delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 10, comma 2 (5);

b) norme in materia di entrata e di spesa che determinano effetti finanziari, con decorrenza nel triennio di riferimento,
sulle previsioni di bilancio indicate nella seconda sezione o sugli altri saldi di finanza pubblica, attraverso la modifica,
la soppressione o l'integrazione dei parametri che regolano l'evoluzione delle entrate e della spesa previsti dalla
normativa vigente o delle sottostanti autorizzazioni legislative ovvero attraverso nuovi interventi;

c) norme volte a rafforzare il contrasto e la prevenzione dell'evasione fiscale e contributiva ovvero a stimolare
l'adempimento spontaneo degli obblighi fiscali e contributivi;

d) gli importi dei fondi speciali previsti dall'articolo 18 e le corrispondenti tabelle; (3) (4)

e) l'importo complessivo massimo destinato, in ciascun anno del triennio di riferimento, al rinnovo dei contratti del
pubblico impiego, ai sensi dell' , e allearticolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
modifiche del trattamento economico e normativo del personale dipendente dalle amministrazioni statali in regime di
diritto pubblico. Il suddetto importo, per la parte non utilizzata al termine dell'esercizio, e' conservato nel conto dei
residui fino alla sottoscrizione dei relativi contratti di lavoro o all'emanazione dei provvedimenti negoziali;

f) eventuali norme recanti misure correttive degli effetti finanziari delle leggi di cui all'articolo 17, commi 12 e 13, e,
qualora si rendano necessarie a garanzia dei saldi di finanza pubblica, misure correttive degli effetti finanziari
derivanti dalle sentenze definitive di cui al medesimo comma 13 dell'articolo 17;

g) le norme eventualmente necessarie a garantire il concorso degli enti territoriali agli obiettivi di finanza pubblica, ai
sensi della .legge 24 dicembre 2012, n. 243

1-quater. Le nuove o maggiori spese disposte dalla prima sezione del disegno di legge di bilancio non possono
concorrere a determinare tassi di evoluzione delle spese, sia correnti sia in conto capitale, incompatibili con gli
obiettivi determinati ai sensi dell'articolo 10, comma 2, lettera e), nel DEF, come risultante dalle conseguenti
deliberazioni parlamentari.

1-quinquies. Ai sensi dell' , la prima sezione del disegnoarticolo 15, comma 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 243
di legge di bilancio non deve in ogni caso contenere norme di delega, di carattere ordinamentale o organizzatorio, ne'
interventi di natura localistica o microsettoriale ovvero norme che dispongono la variazione diretta delle previsioni di
entrata o di spesa contenute nella seconda sezione del predetto disegno di legge.

1-sexies. La seconda sezione del disegno di legge di bilancio e' formata sulla base della legislazione vigente, tenuto
conto dei parametri indicati nel DEF, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, lettera c), dell'aggiornamento delle previsioni
per le spese per oneri inderogabili e fabbisogno, di cui, rispettivamente, alle lettere a) e c) del comma 5 del presente
articolo, e delle rimodulazioni proposte ai sensi dell'articolo 23, ed evidenzia, per ciascuna unita' di voto parlamentare
di cui al comma 2 del presente articolo, gli effetti finanziari derivanti dalle disposizioni contenute nella prima sezione.

 2. La seconda sezione del disegno di legge di bilancio espone per l'entrata e, distintamente per ciascun Ministero, per
la spesa le unità di voto parlamentare determinate con riferimento rispettivamente alla tipologia di entrata e ad aree
omogenee di attività. Per la spesa, le unità di voto sono costituite dai programmi. I programmi rappresentano
aggregati di spesa con finalita' omogenea diretti al perseguimento di risultati, definiti in termini di prodotti e di servizi
finali, allo scopo di conseguire gli obiettivi stabiliti nell'ambito delle missioni. Le missioni rappresentano le funzioni
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principali e gli obiettivi strategici perseguiti con la spesa. La realizzazione di ciascun programma è affidata ad un
unico centro di responsabilità amministrativa, corrispondente all'unità organizzativa di primo livello dei Ministeri, ai
sensi dell' . I programmi sono univocamente raccordati allaarticolo 3 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300
nomenclatura COFOG (Classification of the functions of government) di secondo livello. Nei casi in cui ciò non accada
perché il programma corrisponde in parte a due o più funzioni COFOG di secondo livello, deve essere indicata la
relativa percentuale di attribuzione da calcolare sulla base dell'ammontare presunto delle unita' elementari di bilancio,
ai fini della gestione e della rendicontazione, di diversa finalizzazione ricompresi nel programma.

2-bis. La significativita' dei programmi del bilancio e l'affidamento di ciascun programma di spesa a un unico centro di
responsabilita' amministrativa costituiscono criteri di riferimento per i processi di riorganizzazione delle
amministrazioni.

2-ter. Con il disegno di legge di bilancio viene annualmente effettuata la revisione degli stanziamenti iscritti in ciascun
programma e delle relative autorizzazioni legislative, anche ai fini dell'attribuzione dei programmi medesimi a
ciascuna amministrazione sulla base delle rispettive competenze.

 In relazione ad ogni singola unità di voto sono indicati:3.

 a) l'ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell'esercizio precedente a quello cui il bilancio si
riferisce;

 b) l'ammontare delle entrate che si prevede di accertare e delle spese che si prevede di impegnare nell'anno cui il
bilancio si riferisce;

 c) le previsioni delle entrate e delle spese relative al secondo e terzo anno del bilancio triennale;

 d) l'ammontare delle entrate che si prevede di incassare e delle spese che si prevede di pagare nell'anno cui il
bilancio si riferisce, senza distinzione fra operazioni in conto competenza ed in conto residui. Si intendono per
incassate le somme versate in Tesoreria e per pagate le somme erogate dalla Tesoreria.

 4. Nell'ambito delle dotazioni previste in relazione a ciascun programma di cui al comma 2 sono distinte le spese
In appositi allegati agli stati di previsionecorrenti, con indicazione delle spese di personale, e le spese d'investimento. 

della spesa e' indicata, per ciascun programma la distinzione tra spese di parte corrente e in conto capitale nonche' la
quota delle spese di oneri inderogabili, di fattore legislativo e di adeguamento al fabbisogno di cui, rispettivamente,
alle lettere a), b) e c) del comma 5.

 Nell'ambito di ciascun programma le spese si ripartiscono in:5.

a) oneri inderogabili, in quanto spese vincolate a particolari meccanismi o parametri che ne regolano l'evoluzione,
determinati sia da leggi sia da altri atti normativi. Rientrano tra gli oneri inderogabili le cosiddette spese obbligatorie,
ossia quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, le spese per interessi passivi,
quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per ammortamento di mutui, nonche' quelle cosi'
identificate per espressa disposizione normativa;

b) fattori legislativi, ossia le spese autorizzate da espressa disposizione legislativa che ne determina l'importo,
considerato quale limite massimo di spesa, e il periodo di iscrizione in bilancio;

c) spese di adeguamento al fabbisogno, ossia spese diverse da quelle di cui alle lettere a) e b), quantificate tenendo
conto delle esigenze delle amministrazioni.

5-bis. In allegato alla seconda sezione del disegno di legge di bilancio e' riportato, con riferimento a ciascuno stato di
previsione della spesa e a ciascun programma, un prospetto riepilogativo da cui risulta la ripartizione della spesa tra
oneri inderogabili, fattori legislativi e adeguamento al fabbisogno, distintamente per gli stanziamenti di parte corrente
e in conto capitale. Il prospetto e' aggiornato all'atto del passaggio dell'esame del disegno di legge di bilancio tra i due
rami del Parlamento.

 6. (Comma abrogato, a decorrere dal 14 giugno 2016, dall'art. 1, comma 1, lett. f) decreto legislativo 12 maggio
).2016 n. 90

 (Comma abrogato, a decorrere dal 14 giugno 2016, dall'7. art. 1, comma 1, lett. f) decreto legislativo 12 maggio
).2016 n. 90

 8. Le spese di cui al comma 5, lettera b), sono rimodulabili ai sensi dell'articolo 23, comma 3.

 9. Formano oggetto di approvazione parlamentare solo le previsioni di cui alle lettere b), c) e d) del comma 3. Le
previsioni di spesa di cui alle lettere b) e d) costituiscono, rispettivamente, i limiti per le autorizzazioni di impegno e di
pagamento.

 10. La seconda sezione del disegno di legge di bilancio e' costituita dallo stato di previsione dell'entrata, dagli stati di
previsione della spesa distinti per Ministeri, e dal quadro generale riassuntivo con riferimento al triennio.
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 Ciascuno stato di previsione riporta i seguenti elementi informativi, da aggiornare al momento dell'approvazione11.
della legge di bilancio:

 la nota integrativa al bilancio di previsione. Per le entrate, oltre a contenere i criteri per la previsione relativa allea)
principali imposte e tasse, essa specifica, per ciascun titolo, la quota non avente carattere ricorrente e quella avente
carattere ricorrente. Per la spesa, illustra le informazioni relative al quadro di riferimento in cui l'amministrazione opera
e le priorita' politiche, in coerenza con quanto indicato nel Documento di economia e finanza e nel decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 22-bis, comma 1. La nota integrativa riporta inoltre il contenuto di
ciascun programma di spesa con riferimento alle azioni sottostanti. Per ciascuna azione sono indicate le risorse
finanziarie per il triennio di riferimento con riguardo alle categorie economiche di spesa, i relativi riferimenti legislativi e
i criteri di formulazione delle previsioni. La nota integrativa riporta inoltre il piano degli obiettivi, intesi come risultati
che le amministrazioni intendono conseguire, correlati a ciascun programma e formulati con riferimento a ciascuna
azione, e i relativi indicatori di risultato in termini di livello dei servizi e di interventi, in coerenza con il programma
generale dell'azione di Governo, tenuto conto di quanto previsto dal decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 (2);

 (lettera abrogata, a decorrere dal 9 settembre 2016, dall'b) art. 2, comma 3, lett. e), n. 3 legge 4 agosto 2016 n. 163
);

c) per ogni programma l'elenco delle unita' elementari di bilancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, e dei
relativi stanziamenti, distinti con riferimento alle voci del piano dei conti integrato di cui all'articolo 38-ter;

 d) per ogni programma un riepilogo delle dotazioni secondo l'analisi economica e funzionale;

 e) (lettera abrogata, a decorrere dal 14 giugno 2016, dall'art. 1, comma 1, lett. l) decreto legislativo 12 maggio
);2016 n. 90

 f) il budget dei costi della relativa amministrazione. Le previsioni economiche sono rappresentate secondo le voci del
piano dei conti, distinte per programmi e per centri di costo. Il budget espone le previsioni formulate dai centri di costo
dell'amministrazione ed include il prospetto di riconciliazione al fine di collegare le previsioni economiche alle
previsioni finanziarie di bilancio.

11-bis. Allo stato di previsione dell'entrata e' allegato un rapporto annuale sulle spese fiscali, che elenca qualunque
forma di esenzione, esclusione, riduzione dell'imponibile o dell'imposta ovvero regime di favore, derivante da
disposizioni normative vigenti, con separata indicazione di quelle introdotte nell'anno precedente e nei primi sei mesi
dell'anno in corso. Ciascuna misura e' accompagnata dalla sua descrizione e dall'individuazione della tipologia dei
beneficiari e, ove possibile, dalla quantificazione degli effetti finanziari e del numero dei beneficiari. Le misure sono
raggruppate in categorie omogenee, contrassegnate da un codice che ne caratterizza la natura e le finalita'. Il
rapporto individua le spese fiscali e ne valuta gli effetti finanziari prendendo a riferimento modelli economici standard
di tassazione, rispetto ai quali considera anche le spese fiscali negative. Ove possibile e, comunque, per le spese
fiscali per le quali sono trascorsi cinque anni dalla entrata in vigore, il rapporto effettua confronti tra le spese fiscali e i
programmi di spesa destinati alle medesime finalita' e analizza gli effetti micro-economici delle singole spese fiscali,
comprese le ricadute sul contesto sociale (1).

11-ter. Nella seconda sezione del disegno di legge di bilancio e' annualmente stabilito, per ciascun anno del triennio
di riferimento, in relazione all'indicazione del fabbisogno del settore statale, effettuata ai sensi dell'articolo 10-bis,
comma 1, lettera b), l'importo massimo di emissione di titoli dello Stato, in Italia e all'estero, al netto di quelli da
rimborsare.

12. Gli effetti finanziari derivanti dalle modifiche apportate da ciascuna Camera alla prima sezione del disegno di
legge di bilancio sono incorporati, per ciascuna unita' di voto parlamentare, nella seconda sezione, quale risultante
dagli emendamenti approvati, attraverso un'apposita nota di variazioni, presentata dal Governo e votata dalla
medesima Camera prima della votazione finale. Per ciascuna delle predette unita' di voto la nota evidenzia altresi',
distintamente con riferimento sia alle previsioni contenute nella seconda sezione sia agli effetti finanziari derivanti
dalle disposizioni della prima sezione, le variazioni apportate rispetto al testo del disegno di legge presentato dal
Governo ovvero rispetto al testo approvato nella precedente lettura parlamentare.

12-bis. Il disegno di legge di bilancio e' corredato di una relazione tecnica nella quale sono indicati:

a) la quantificazione degli effetti finanziari derivanti da ciascuna disposizione normativa introdotta nell'ambito della
prima sezione;

b) i criteri essenziali utilizzati per la formulazione, sulla base della legislazione vigente, delle previsioni di entrata e di
spesa contenute nella seconda sezione;

c) elementi di informazione che diano conto della coerenza del valore programmatico del saldo netto da finanziare o
da impiegare con gli obiettivi programmatici di cui all'articolo 10-bis, comma 1.

12-ter. Alla relazione tecnica prevista dal comma 12-bis sono allegati, a fini conoscitivi, per il triennio di riferimento, un
prospetto riepilogativo degli effetti finanziari derivanti da ciascuna disposizione normativa introdotta nell'ambito della
prima sezione ai sensi del presente articolo e un prospetto riassuntivo degli effetti finanziari derivanti dalle
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riprogrammazioni e dalle variazioni quantitative, disposte nella seconda sezione ai sensi dell'articolo 23, comma 3, sul
saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato, sul saldo di cassa delle amministrazioni pubbliche e
sull'indebitamento netto del conto consolidato delle amministrazioni pubbliche. Tali prospetti sono aggiornati al
passaggio dell'esame del disegno di legge di bilancio tra i due rami del Parlamento.

12-quater. Al disegno di legge di bilancio e' allegata una nota tecnico-illustrativa con funzione di raccordo, a fini
conoscitivi, tra il medesimo disegno di legge di bilancio e il conto economico delle amministrazioni pubbliche. In
particolare, essa indica:

a) elementi di dettaglio sulla coerenza del valore programmatico del saldo netto da finanziare o da impiegare con gli
obiettivi programmatici di cui all'articolo 10-bis, comma 1, dando separata evidenza alle regolazioni contabili e
debitorie pregresse;

b) i contenuti della manovra, i relativi effetti sui saldi di finanza pubblica articolati nei vari settori di intervento e i criteri
utilizzati per la quantificazione degli stessi;

c) le previsioni del conto economico delle amministrazioni pubbliche, secondo quanto previsto all'articolo 10, comma
3, lettera b), e del conto di cassa delle medesime amministrazioni pubbliche, integrate con gli effetti delle
modificazioni proposte con il disegno di legge di bilancio per il triennio di riferimento.

12-quinquies. La nota tecnico-illustrativa di cui al comma 12-quater e' aggiornata al passaggio dell'esame del disegno
di legge di bilancio tra i due rami del Parlamento.

(Comma abrogato, a decorrere dal 14 giugno 2016, dall'13. art. 1, comma 1, lett. m) decreto legislativo 12 maggio
).2016 n. 90

 14. L'approvazione dello stato di previsione dell'entrata, di ciascuno stato di previsione della spesa e dei totali generali
della spesa nonché del quadro generale riassuntivo è disposta, nell'ordine, con distinti articoli del disegno di legge,
con riferimento sia alle dotazioni di competenza sia a quelle di cassa.

 15. L'approvazione dei fondi previsti dagli articoli 26, 27, 28 e 29 è disposta con apposite norme.

 (Comma abrogato, a decorrere dal 9 settembre 2016, dall' ).16. art. 2, comma 3, lett. h) legge 4 agosto 2016 n. 163

 C17. on decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con le amministrazioni interessate, le unità di voto
parlamentare della legge di bilancio sono ripartite in unita' elementari di bilancio ai fini della gestione e della
rendicontazione. Entro dieci giorni dalla pubblicazione della legge di bilancio i Ministri assegnano le risorse ai
responsabili della gestione. Nelle more dell'assegnazione delle risorse ai responsabili della gestione da parte dei
Ministri, e comunque non oltre sessanta giorni successivi all'entrata in vigore della legge di bilancio, e' autorizzata la
gestione sulla base delle medesime assegnazioni disposte nell'esercizio precedente, anche per quanto attiene la
gestione unificata relativa alle spese a carattere strumentale di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 7 agosto

.1997, n. 279

18. Agli stati di previsione della spesa dei singoli Ministeri sono allegati, secondo le rispettive competenze, gli elenchi
degli enti cui lo Stato contribuisce in via ordinaria, con indicazione di quelli per i quali alla data di predisposizione del
disegno di legge di bilancio non risulta trasmesso il conto consuntivo.

---------------

(1) Vedasi anche l'  per la redazione del rapportoart. 1, comma 4 decreto legislativo 24 settembre 2015 n. 160
previsto dal presente comma.

(2) Lettera così modificata, a decorrere dal 14 giugno 2016, dall'art. 2, comma 4 decreto legislativo 12 maggio
. Vedasi anche le disposizioni transitorie contenute nell'2016 n. 90 art. 2, comma 5 decreto legislativo n. 90 del

. Successivamente è stata così modificata, a decorrere dal 9 settembre 2016, dall'2016 art. 2, comma 3, lett. e) legge
.4 agosto 2016 n. 163

(3)  Vedi .comma 857, art. 1 L. n. 160 27/12/2019

(4) Per gli importi da iscrivere nei fondi speciali si veda quanto disposto dall'articolo 1, comma 626, della legge n.
 (legge di bilancio 2022).234/2021

(5) Per i livelli massimi del saldo netto da finanziare, in termini di competenza e di cassa, e del ricorso al mercato
finanziario, in termini di competenza, per gli anni 2023, 2024 e 2025 si veda l'allegato 1 della legge n. 197/2022
(legge di bilancio 2023).
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Torna al sommario

Articolo 22 -

Art. 22 Bilancio pluriennale

In vigore dal 14/06/2016 al 09/09/2016
Soppresso dal 09/09/2016 da: Legge del 04/08/2016 n. 163 Articolo 2
Modificato da: Decreto legislativo del 12/05/2016 n. 90 Articolo 1

 Il bilancio pluriennale di previsione è elaborato dal Ministro dell'economia e delle finanze, in coerenza con gli1.
obiettivi indicati nel DEF, ed e' presentato al Parlamento con riferimento a un periodo di tre anni. Il bilancio
pluriennale, redatto in base alla legislazione vigente per missioni e programmi, in termini di competenza e di cassa,
espone separatamente:

 a) l'andamento delle entrate e delle spese in base alla legislazione vigente - bilancio pluriennale a legislazione
vigente, di cui all'articolo 21;

 nelb) le previsioni sull'andamento delle entrate e delle spese tenendo conto degli effetti degli interventi programmati 
DEF - bilancio pluriennale programmatico.

 2. Il bilancio pluriennale di cui al comma 1 è integrato con gli effetti della legge di stabilità. Esso non comporta
autorizzazione a riscuotere le entrate e ad eseguire le spese ivi contemplate ed è aggiornato annualmente.

Torna al sommario

Articolo 22 bis -

Art. 22-bis Programmazione finanziaria e accordi tra Ministeri.

In vigore dal 09/09/2016

Modificato da: Legge del 04/08/2016 n. 163 Articolo 2

1. Nell'ambito del contributo dello Stato alla definizione della manovra di finanza pubblica, sulla base degli obiettivi
programmatici indicati nel Documento di economia e finanza di cui all'articolo 10, e di quanto previsto dal
cronoprogramma delle riforme indicato nel suddetto documento programmatico, entro il 31 maggio di ciascun anno,
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri, sono definiti obiettivi di spesa per ciascun Ministero. Tali obiettivi riferiti al
successivo triennio, possono essere definiti in termini di limiti di spesa, comprendendo in essi anche eventuali risorse
aggiuntive rispetto a quelle previste a legislazione vigente, e di risparmi da conseguire, anche tenendo conto delle
eventuali ulteriori iniziative connesse alle priorita' politiche del Governo.

2. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di spesa di cui al comma 1, i Ministri, sulla base della legislazione vigente e
degli obiettivi programmatici indicati nel Documento di economia e finanza, propongono gli interventi da adottare con
il disegno di legge di bilancio.

3. Dopo l'approvazione della legge di bilancio, il Ministro dell'economia e delle finanze e ciascun Ministro di spesa
stabiliscono, in appositi accordi, le modalita' e i termini per il monitoraggio del conseguimento degli obiettivi di spesa,
anche in termini di quantita' e qualita' di beni e servizi erogati. A tal fine, negli accordi sono indicati gli interventi che si
intende porre in essere per la loro realizzazione e il relativo cronoprogramma. Gli accordi sono definiti entro il 1°
marzo di ciascun anno con appositi decreti interministeriali pubblicati sul sito internet del Ministero dell'economia e
delle finanze. I medesimi accordi possono essere aggiornati, anche in considerazione di successivi interventi
legislativi con effetti sugli obiettivi oggetto dei medesimi accordi.

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze informa il Consiglio dei ministri sullo stato di attuazione degli accordi di cui
al comma 3 sulla base di apposite schede trasmesse da ciascun Ministro al Presidente del Consiglio dei ministri e al
Ministro dell'economia e delle finanze entro il 15 luglio.

5. Ciascun Ministro invia entro il 1° marzo al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'economia e delle
finanze, con riferimento agli accordi in essere nell'esercizio precedente, una relazione che illustra il grado di
raggiungimento dei risultati ivi previsti e le motivazioni dell'eventuale mancato raggiungimento degli stessi, tenuto
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conto anche di quanto emerso nel corso del monitoraggio effettuato ai sensi dei commi 3 e 4. Le relazioni di cui al
periodo precedente sono allegate al Documento di economia e finanza.

Torna al sommario

Articolo 23 -

Art. 23 Formazione del bilancio

In vigore dal 24/10/2018

Modificato da: Decreto legislativo del 12/09/2018 n. 116 Articolo 4

1. Ai fini della definizione del disegno di legge di bilancio, in sede di formulazione degli schemi degli stati di
previsione della seconda sezione del medesimo disegno di legge, tenuto conto delle istruzioni fornite annualmente
con apposita circolare dal Ministero dell'economia e delle finanze, i Ministri, anche sulla base delle proposte dei
responsabili della gestione dei programmi e in relazione agli obiettivi di ciascun Dicastero definiti ai sensi dell'articolo
22-bis, comma 1, indicano le risorse necessarie per il raggiungimento dei medesimi obiettivi anche mediante proposte
di rimodulazione delle stesse risorse.

1-bis. Al fine di garantire tempestivita' nell'erogazione delle risorse a decorrere dall'anno 2017, con il disegno di legge
di bilancio di previsione, possono essere iscritte negli stati di previsione della spesa di ciascuna amministrazione e in
quello dell'entrata importi corrispondenti a quote di proventi che si prevede di incassare nel medesimo esercizio per le
entrate finalizzate per legge al finanziamento di specifici interventi o attivita'. L'ammontare degli stanziamenti da
iscrivere in bilancio e' commisurato all'andamento dei versamenti registrati nei singoli esercizi del triennio precedente
a quello di iscrizione ovvero nei singoli esercizi successivi alla data di entrata in vigore della legge che dispone la
destinazione delle entrate al finanziamento di specifici interventi o attivita', nel caso in cui il numero di tali esercizi sia
inferiore a tre. Per adeguare gli stanziamenti iscritti in bilancio alle effettive somme riscosse nell'esercizio di
riferimento, possono essere previste le necessarie variazioni con il disegno di legge ai fini all'assestamento delle
previsioni di bilancio di cui all'articolo 33, comma 1.

1-ter. Ai fini della predisposizione per ciascuna unita' elementare di bilancio, ai fini della gestione e della
rendicontazione delle proposte da parte dei responsabili della gestione dei programmi, le previsioni pluriennali di
competenza e di cassa, sono formulate mediante la predisposizione di un apposito piano finanziario dei pagamenti
(Cronoprogramma), il quale contiene dettagliate indicazioni sui pagamenti che si prevede di effettuare nel periodo di
riferimento, distinguendo la quota della dotazione di cassa destinata al pagamento delle somme iscritte in conto
residui da quella destinata al pagamento delle somme da iscrivere in conto competenza. Le dotazioni di competenza,
in ciascun anno, si adeguano a tale piano, fermo restando l'ammontare complessivo degli stanziamenti autorizzati
dalle leggi in vigore (1).

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze valuta successivamente la congruita' e la coerenza tra gli obiettivi
perseguiti da ciascun Ministero e le risorse richieste per la loro realizzazione, tenendo anche conto dello stato di
attuazione dei programmi in corso e dei risultati conseguiti negli anni precedenti in termini di efficacia e di efficienza
della spesa nonche' della coerenza tra la previsione del cronoprogramma presentato in sede di formazione del
bilancio e gli effettivi risultati della gestione. A tal fine il Ministro dell'economia e delle finanze tiene conto anche delle
risultanze illustrate nella nota integrativa al rendiconto di cui all'articolo 35, comma 2, delle risultanze delle attivita' di
analisi dei nuclei di cui all'articolo 39, comma 1 (2).

3. Con la seconda sezione del disegno di legge di bilancio, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati, per
motivate esigenze, all'interno di ciascuno stato di previsione, possono essere:

a) rimodulate in via compensativa le dotazioni finanziarie di spesa di parte corrente e in conto capitale previste a
legislazione vigente, relative ai fattori legislativi, di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), ivi incluse le dotazioni
finanziarie relative alle autorizzazioni di spesa in conto capitale rimodulate ai sensi dell'articolo 30, comma 2, nonche'
alle altre autorizzazioni di spesa rimodulate, per l'adeguamento delle medesime dotazioni di competenza e di cassa a
quanto previsto nel piano finanziario dei pagamenti di cui al comma 1-ter del presente articolo restando comunque
precluso l'utilizzo degli stanziamenti di conto capitale per finanziare spese correnti;

b) rifinanziate, definanziate e riprogrammate, per un periodo temporale anche pluriennale, le dotazioni finanziarie di
spesa di parte corrente e in conto capitale previste a legislazione vigente relative ai fattori legislativi di cui all'articolo
21, comma 5, lettera b).

3-bis. Con la seconda sezione del disegno di legge di bilancio possono essere disposte anche regolazioni meramente
quantitative rinviate alla legge di bilancio dalle leggi vigenti.

3-ter. In appositi allegati conoscitivi al disegno di legge di bilancio sono indicati, per ciascun Ministero e per ciascun
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programma, le autorizzazioni legislative di spesa di cui si propone la modifica ai sensi del presente articolo e i
corrispondenti importi. Tali allegati sono aggiornati al passaggio dell'esame del disegno di legge di bilancio tra i due
rami del Parlamento.

4. Gli schemi degli stati di previsione di entrata e di spesa, verificati in base a quanto previsto al comma 2, formano il
disegno di legge del bilancio a legislazione vigente predisposto dal Ministro dell'economia e delle finanze.

5. (Comma abrogato, a decorrere dal 9 settembre 2016, dall' ).art. 2, comma 6, lett. d) legge 4 agosto 2016 n. 163

5-bis. Il Piano finanziario dei pagamenti (Cronoprogramma) di cui al comma 1- ter e' aggiornato sulla base degli
stanziamenti previsti dalla legge di bilancio approvata (3).

(1) Comma aggiunto dall' . Per l'applicazione delleart. 1, comma 1 decreto legislativo 12 maggio 2016 n. 93
disposizioni contenute nel presente comma vedasi il comma 1-bis dell'art. 9 del citato decreto legislativo n. 93 del

, aggiunto dall' .2016 art. 12, comma 1, lett. b) legge 4 agosto 2016 n. 163

(2) Comma così modificato dall' . Per l'applicazione delleart. 1, comma 3 decreto legislativo 12 maggio 2016 n. 93
disposizioni contenute nel presente comma vedasi il comma 1-bis dell'art. 9 del citato decreto legislativo n. 93 del

, aggiunto dall' .2016 art. 12, comma 1, lett. b) legge 4 agosto 2016 n. 163

(3) Comma aggiunto dall' . Per l'applicazione delleart. 1, comma 4 decreto legislativo 12 maggio 2016 n. 93
disposizioni contenute nel presente comma vedasi il comma 1-bis dell'art. 9 del citato decreto legislativo n. 93 del

, aggiunto dall' .2016 art. 12, comma 1, lett. b) legge 4 agosto 2016 n. 163

Torna al sommario

Articolo 24 -

Art. 24 Integrità, universalità ed unità del bilancio

Nota:
Contiene anche le modifiche recate dall'art. 5, comma 2 decreto legislativo 12 maggio 2016 n. 90.

In vigore dal 14/06/2016

Modificato da: Decreto legislativo del 12/05/2016 n. 90 Articolo 1

 1. I criteri dell'integrità, dell'universalità e dell'unità del bilancio dello Stato costituiscono profili attuativi dell'articolo 81
.della Costituzione

 2. Sulla base del criterio dell'integrità, tutte le entrate devono essere iscritte in bilancio al lordo delle spese di
riscossione e di altre eventuali spese ad esse connesse. Parimenti, tutte le spese devono essere iscritte in bilancio
integralmente, senza alcuna riduzione delle correlative entrate.

 3. Sulla base dei criteri dell'universalità e dell'unità, è vietato gestire fondi al di fuori del bilancio, ad eccezione dei casi
consentiti e regolati in base all'articolo 40, comma 2, lettera p).

 4. È vietata altresì l'assegnazione di qualsiasi provento per spese o erogazioni speciali, salvo i proventi e le quote di
proventi riscossi per conto di enti, le oblazioni e simili, fatte a scopo determinato.

 di particolari entrate alle unita'5. Restano valide le disposizioni legislative che prevedono la riassegnazione 
elementari di bilancio, ai fini della gestione e della rendicontazione.

5-bis. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro
competente, le variazioni di bilancio occorrenti per l'iscrizione nei diversi stati di previsione della spesa interessati
delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato finalizzate per legge al finanziamento di specifici interventi o
attivita'. 

Torna al sommario
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Articolo 25 -

Art. 25 Classificazione delle entrate e delle spese

In vigore dal 09/09/2016

Modificato da: Legge del 04/08/2016 n. 163 Articolo 4

 Le entrate dello Stato sono ripartite in:1.

 a) titoli, a seconda che siano di natura tributaria, extratributaria o che provengano dall'alienazione e
dall'ammortamento di beni patrimoniali, dalla riscossione di crediti o dall'accensione di prestiti;

 b) ricorrenti e non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero
limitata ad uno o più esercizi;

 c) tipologie, ai fini dell'approvazione parlamentare e dell'accertamento dei cespiti;

 d) categorie, secondo la natura dei cespiti;

 e) unita' elementari di bilancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, eventualmente suddivise in articoli
secondo il rispettivo oggetto, ai fini della rendicontazione.

 Le spese dello Stato sono ripartite in:2.

 a) missioni, come definite all'articolo 21, comma 2, quarto periodo;

b) programmi, ai fini dell'approvazione parlamentare, come definiti all'articolo 21, comma 2, secondo e terzo periodo;

c) unita' elementari di bilancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, ai sensi del comma 2-bis del presente
articolo. Tali unita' possono essere ripartite in articoli.

2-bis. Fino alla conclusione dell'esercizio precedente a quello individuato ai sensi dell'articolo 25-bis, comma 8, le
unita' elementari di bilancio di cui alla lettera c) del comma 2 del presente articolo sono costituite dai capitoli, nei quali
le spese dello Stato sono ripartite secondo l'oggetto della spesa. I capitoli sono classificati secondo il contenuto
economico e funzionale delle spese in essi iscritte.

2-ter. Durante il medesimo periodo di cui al comma 2-bis, i programmi di spesa di cui alla lettera b) del comma 2 sono
suddivisi in macroaggregati per spese di funzionamento, per interventi, per trattamenti di quiescenza e altri trattamenti
integrativi o sostitutivi di questi ultimi, per oneri del debito pubblico, per oneri comuni di parte corrente, per
investimenti e per oneri comuni in conto capitale. In autonome previsioni e' esposto il rimborso di passivita' finanziarie.

 3. La classificazione economica e quella funzionale si conformano ai criteri adottati in contabilità nazionale e dei
relativi conti satellite per i conti del settore della pubblica amministrazione.

3-bis. Ai fini della classificazione economica, le spese sono ripartite in titoli a seconda che siano di natura corrente, in
conto capitale o necessarie per il rimborso di prestiti. 

 In allegato allo stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze è presentato un quadro4.
contabile da cui risultino:

 a) le categorie in cui viene classificata la spesa di bilancio secondo l'analisi economica;

 b) le classi fino al terzo livello della classificazione COFOG in cui viene ripartita la spesa secondo l'analisi funzionale.

 5. In appendice al quadro contabile di cui al comma 4, appositi prospetti, da aggiornare, dandone informazione al
Parlamento, dopo l'approvazione della legge di bilancio, illustrano gli incroci tra i diversi criteri di classificazione e il
raccordo tra le classi COFOG e le missioni e i programmi, nonché tra il bilancio dello Stato e il sistema di contabilità
nazionale. A tutte le unita' elementari di bilancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, e, al loro interno, a
ciascun piano di gestione è attribuito il pertinente codice di classe COFOG e di categoria economica di terzo livello,
escludendo l'applicazione di criteri di prevalenza.

 6. La numerazione delle unità di voto, delle categorie e delle unita' elementari di bilancio, ai fini della gestione e della
rendicontazione, può essere anche discontinua in relazione alle necessità della codificazione.

 Nel quadro generale riassuntivo, con riferimento sia alle dotazioni di competenza sia a quelle di cassa, è data7.
distinta indicazione:

 a) del risultato differenziale tra il totale delle entrate tributarie ed extratributarie ed il totale delle spese correnti
(«risparmio pubblico»);
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 b) del risultato differenziale tra tutte le entrate e le spese, escluse le operazioni riguardanti le partecipazioni azionarie
ed i conferimenti, nonché la concessione e la riscossione di crediti e l'accensione e rimborso di prestiti
(«indebitamento o accrescimento netto»);

 c) del risultato differenziale delle operazioni finali, rappresentate da tutte le entrate e da tutte le spese, escluse le
operazioni di accensione e di rimborso di prestiti («saldo netto da finanziare o da impiegare»);

 d) del risultato differenziale fra il totale delle entrate finali e il totale delle spese («ricorso al mercato»).

Torna al sommario

Articolo 25 bis -

Art. 25-bis Introduzione delle azioni.

In vigore dal 24/10/2018

Modificato da: Decreto legislativo del 12/09/2018 n. 116 Articolo 2

1. I programmi di spesa, come definiti all'articolo 21, comma 2, secondo e terzo periodo, sono suddivisi in azioni.

2. Le azioni costituiscono un livello di dettaglio dei programmi di spesa che specifica ulteriormente la finalita' della
spesa rispetto a quella individuata in ciascun programma, tenendo conto della legislazione vigente.

3. Ai fini della loro individuazione, le azioni devono presentare le seguenti caratteristiche:

a) raggruppano le risorse finanziarie dedicate al raggiungimento di una stessa finalita', salvo quanto previsto al
comma 4;

b) specificano la finalita' della spesa in termini di:

1) settori o aree omogenee di intervento;

2) tipologie dei servizi o categorie di utenti;

3) tipi di attivita' omogenee;

4) categorie di beneficiari di trasferimenti o contribuzioni in denaro;

5) ogni altro elemento che descriva esplicitamente le realizzazioni, i risultati e gli scopi della spesa;

c) corrispondono a insiemi omogenei di autorizzazioni di spesa, sotto il profilo delle finalita';

d) sono significative sotto il profilo finanziario e, quanto piu' possibile, stabili nel tempo.

4. Le azioni possono contenere spese di natura economica diversa. In ogni caso, ai fini della gestione e della
rendicontazione, le spese di personale di ciascun programma di spesa sono iscritte all'interno di un'unica azione.

5. A fini conoscitivi, per ciascuna azione, e' assicurata l'analisi della spesa sulla base delle pertinenti voci della
classificazione economica, in coerenza con il piano dei conti di cui all'articolo 38-ter, distinguendo, in ogni caso, la
spesa di parte corrente da quella in conto capitale.

6. Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle
finanze, sulla base di quanto previsto al comma 3, sono individuate le azioni del bilancio dello Stato.

7. Al fine di consentire l'adeguamento dei sistemi informativi delle istituzioni competenti in materia di formazione,
gestione e rendicontazione del bilancio dello Stato nonche' di valutare l'efficacia dell'introduzione delle azioni, le
disposizioni di cui ai commi da 1 a 6 si applicano, in via sperimentale, dall'esercizio 2017 fino alla conclusione
dell'esercizio precedente a quello individuato ai sensi del comma 8. Durante il medesimo periodo, la suddivisione dei
programmi di spesa in azioni, effettuata ai sensi del comma 1 del presente articolo, riveste carattere meramente
conoscitivo e integra quella prevista, ai fini della gestione e della rendicontazione, dall'articolo 25, comma 2-bis.

8. Con riferimento a ciascun esercizio finanziario in cui si svolge la sperimentazione di cui al comma 7, il Ministero
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, sentita la Corte dei conti,
predispone una relazione annuale in merito all'efficacia dell'introduzione delle azioni, da trasmettere alle Camere
entro il termine previsto per la presentazione del rendiconto generale dello Stato di cui all'articolo 35. In relazione
all'esito positivo di tale valutazione e all'adeguamento dei sistemi informativi di cui al comma 7, con decreto del
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Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, e' stabilito l'esercizio
finanziario a decorrere dal quale le azioni costituiscono le unita' elementari di bilancio ai fini della gestione e della
rendicontazione. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base della relazione di cui al primo
periodo, possono essere modificate le azioni individuate ai sensi del comma 6 .

8-bis. Conclusa la sperimentazione di cui al comma 7, l'elenco delle azioni puo' essere aggiornato con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze. In ogni caso, i decreti di variazioni di bilancio conseguenti all'approvazione di
nuovi leggi, ricorrendone i presupposti, possono istituire nuove azioni e modificare quelle esistenti, anche nelle more
della sperimentazione di cui al comma 7.

Torna al sommario

Articolo 26 -

Art. 26 Fondo di riserva per le spese obbligatorie

In vigore dal 14/06/2016

Modificato da: Decreto legislativo del 12/05/2016 n. 90 Articolo 1

 1. Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito, nella parte corrente, un
«fondo di riserva per le spese obbligatorie» la cui dotazione è determinata, con apposito articolo, dalla legge di
approvazione del bilancio (2).

 2. Con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da registrare alla Corte dei conti, sono trasferite dal predetto
fondo ed iscritte in aumento delle dotazioni sia di competenza sia di cassa delle competenti unita' elementari di
bilancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, le somme necessarie per aumentare gli stanziamenti di spesa
aventi carattere obbligatorio.

 3. Allo stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze è allegato l'elenco delle unita'
elementari di bilancio di cui al comma 2, da approvare, con apposito articolo, con la legge del bilancio.(1)

---------------------

(1) Vedi  l' .  Vedi . Vedi l'art. 3 della Legge 205 del 27/12/2017 comma 5, art. 3 L. n. 160 27/12/2019 articolo 3,
 (legge di bilancio 2022).commi 6 e 7, della legge n. 234/2021

(2) Per la rideterminazione del fondo si veda quanto disposto dall'articolo 3, comma 7, della legge n. 197/2022
(legge di bilancio 2023).

Torna al sommario

Articolo 27 -

Art. 27 Fondi speciali per la reiscrizione in bilancio di residui passivi perenti delle spese correnti e in conto capitale

In vigore dal 14/06/2016

Modificato da: Decreto legislativo del 12/05/2016 n. 90 Articolo 1

 1. Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze sono istituiti, nella parte corrente e
nella parte in conto capitale, rispettivamente, un «fondo speciale per la riassegnazione dei residui passivi della spesa
di parte corrente eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa» e un «fondo speciale per la
riassegnazione dei residui passivi della spesa in conto capitale eliminati negli esercizi precedenti per perenzione
amministrativa», le cui dotazioni sono determinate, con apposito articolo, dalla legge del bilancio. (1) (3) (4)

 2. Il trasferimento di somme dai fondi di cui al comma 1 e la loro corrispondente iscrizione alle unita' elementari di
bilancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, hanno luogo mediante decreti del Ministro dell'economia e delle
finanze, da registrare alla Corte dei conti, e riguardano sia le dotazioni di competenza che quelle di cassa delle unita'
elementari di bilancio interessate.(2)

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 
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______________________

 Per la rideterminazione della dotazione del Fondo vedi ,(1) comma 5, art. 3 L. n. 160 27/12/2019  l'art. 4,
 DECRETO-LEGGE 23 novembre 2020, n. 154 . Vedi anche l' .art. 34, D.L. 137 28/10/2020

(2) Vedi  l' .art. 3 della Legge 205 del 27/12/2017

(3)  Si veda quanto disposto dall'  (legge di bilancioarticolo 1, comma 654, lettere b) e c), della legge n. 234/2021
2022). Si vedano anche i  a : a norma del , tali disposizioni entrano in vigore il 31commi da 649 652 comma 657
dicembre 2021. Si veda anche l' , della stessa legge.articolo 3, comma 6

(4) Per la rideterminazione del fondo si veda quanto disposto dall'articolo 3, comma 7, della legge n. 197/2022
(legge di bilancio 2023).

Torna al sommario

Articolo 28 -

Art. 28 Fondo di riserva per le spese impreviste

In vigore dal 14/06/2016

Modificato da: Decreto legislativo del 12/05/2016 n. 90 Articolo 1

 1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito, nella parte corrente, un «fondo di
riserva per le spese impreviste» per provvedere alle eventuali deficienze delle assegnazioni di bilancio, che non

(1)riguardino le spese di cui all'articolo 26 e che, comunque, non impegnino i bilanci futuri con carattere di continuità. 
(2)

 2. Il trasferimento di somme dal fondo di cui al comma 1 e la loro corrispondente iscrizione alle unita' elementari di
bilancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, di bilancio hanno luogo mediante decreti del Ministro
dell'economia e delle finanze, da registrare alla Corte dei conti, e riguardano sia le dotazioni di competenza sia quelle
di cassa delle unita' elementari di bilancio interessate.

 3. Allo stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze è allegato un elenco da approvare,
con apposito articolo, con la legge del bilancio, delle spese per le quali si può esercitare la facoltà di cui al comma 2.

 4. Alla legge di approvazione del rendiconto generale dello Stato è allegato un elenco dei decreti di cui al comma 2,
con le indicazioni dei motivi per i quali si è proceduto ai prelevamenti dal fondo di cui al presente articolo.

---------------

(1) Vedi . Vedi anche l'  (leggecomma 5, art. 3 L. n. 160 27/12/2019 articolo 3, commi 6 e 8, della legge n. 234/2021
di bilancio 2022).

(2) Per la rideterminazione del fondo si veda quanto disposto dall'articolo 3, comma 7, della legge n. 197/2022
(legge di bilancio 2023).

Torna al sommario

Articolo 29 -

Art. 29 Fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa

In vigore dal 14/06/2016

Modificato da: Decreto legislativo del 12/05/2016 n. 90 Articolo 1

 1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un «fondo di riserva per l'integrazione
delle autorizzazioni di cassa» il cui stanziamento è annualmente determinato, con apposito articolo, dalla legge del
bilancio. (2) (3) (4)

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 
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 2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro interessato, da comunicare alla
Corte dei conti, sono trasferite dal fondo di cui al comma 1 ed iscritte in aumento delle autorizzazioni di cassa delle
unita' elementari di bilancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, iscritte negli stati di previsione delle
amministrazioni statali le somme necessarie a provvedere ad eventuali deficienze delle dotazioni delle medesime
unita' elementari di bilancio, ritenute compatibili con gli obiettivi di finanza pubblica. I decreti di variazione di cui al
presente comma sono trasmessi al Parlamento.(1)

---------------------

(1) Vedi anche  l' .art. 3 della Legge 205 del 27/12/2017

(2) Vedi .comma 5, art. 3 L. n. 160 27/12/2019

(3) Vedi l'  (legge di bilancio 2022).articolo 3, comma 6, della legge n. 234/2021

(4) Per la rideterminazione del fondo si veda quanto disposto dall'articolo 3, comma 7, della legge n. 197/2022
(legge di bilancio 2023).

Torna al sommario

Articolo 30 -

Art. 30 Leggi di spesa pluriennale e a carattere permanente

In vigore dal 24/10/2018

Modificato da: Decreto legislativo del 12/09/2018 n. 116 Articolo 4

1. Le leggi pluriennali di spesa in conto capitale quantificano la spesa complessiva e le quote di competenza attribuite
a ciascun anno interessato. Le amministrazioni centrali dello Stato possono assumere impegni nei limiti dell'intera
somma indicata dalle predette leggi mentre i relativi pagamenti devono essere contenuti nei limiti delle autorizzazioni
annuali di bilancio.

2. Con la seconda sezione del disegno di legge di bilancio, in relazione a quanto previsto nel piano finanziario dei
pagamenti possono essere disposte, nel rispetto dei saldi programmati di finanza pubblica, le seguenti rimodulazioni:

a) la rimodulazione, ai sensi dell'articolo 23, comma 1-ter, delle quote annuali delle autorizzazioni pluriennali di spesa,
fermo restando l'ammontare complessivo degli stanziamenti autorizzati dalla legge o, nel caso di spese a carattere
permanente, di quelli autorizzati dalla legge nel triennio di riferimento del bilancio di previsione;

b) la reiscrizione nella competenza degli esercizi successivi delle somme non impegnate alla chiusura dell'esercizio
relative ad autorizzazioni di spesa in conto capitale a carattere non permanente.

2-bis. In apposito allegato al disegno di legge di bilancio sono evidenziate le rimodulazioni disposte ai sensi del
comma 2.

 Le leggi di spesa che autorizzano l'iscrizione in bilancio di contributi pluriennali stabiliscono anche, qualora la3.
natura degli interventi lo richieda, le relative modalità di utilizzo, mediante:

 a) autorizzazione concessa al beneficiario, a valere sul contributo stesso, a stipulare operazioni di mutui con istituti di
credito il cui onere di ammortamento è posto a carico dello Stato. In tal caso il debito si intende assunto dallo Stato
che provvede, attraverso specifica delega del beneficiario medesimo, ad erogare il contributo direttamente all'istituto
di credito;

 b) spesa ripartita da erogare al beneficiario secondo le cadenze temporali stabilite dalla legge.

 4. Nel caso si proceda all'utilizzo dei contributi pluriennali secondo le modalità di cui al comma 3, lettera a), al
momento dell'attivazione dell'operazione le amministrazioni che erogano il contributo sono tenute a comunicare al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato il piano di ammortamento
del mutuo con distinta indicazione della quota capitale e della quota interessi. Sulla base di tale comunicazione il
Ministero procede a iscrivere il contributo tra le spese per interessi passivi e il rimborso di passività finanziarie.

 5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche a tutti i contributi pluriennali iscritti in bilancio per i quali siano
già state attivate alla data di entrata in vigore della presente legge in tutto o in parte le relative operazioni di mutuo.

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 
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6. Le leggi di spesa a carattere permanente quantificano l'onere annuale previsto per ciascuno degli esercizi compresi
nel bilancio pluriennale. Esse indicano inoltre l'onere a regime ovvero, nel caso in cui non si tratti di spese
obbligatorie, possono rinviare le quantificazioni dell'onere annuo alla legge di bilancio, ai sensi dell'articolo 23, comma
3, lettera b). Nel caso in cui l'onere a regime e' superiore a quello indicato per il terzo anno del triennio di riferimento,
la copertura segue il profilo temporale dell'onere.

 (Comma abrogato, a decorrere dal 9 settembre 2016, dall' ).7. art. 4, comma 3, lett. b) legge 4 agosto 2016 n. 163

 ventiquattro mesi8. Il Governo è delegato ad adottare, entro  dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o
più decreti legislativi al fine di garantire la razionalizzazione, la trasparenza, l'efficienza e l'efficacia delle procedure di
spesa relative ai finanziamenti in conto capitale destinati alla realizzazione di opere pubbliche.

 I decreti legislativi di cui al comma 8 sono emanati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:9.

 a) introduzione della valutazione nella fase di pianificazione delle opere al fine di consentire procedure di confronto e
selezione dei progetti e definizione delle priorità, in coerenza, per quanto riguarda le infrastrutture strategiche, con i
criteri adottati nella definizione del programma di cui all' ,articolo 1, comma 1, della legge 21 dicembre 2001, n. 443
e successive modificazioni (1);

 b) predisposizione da parte del Ministero competente di linee guida obbligatorie e standardizzate per la valutazione
degli investimenti (1);

 c) garanzia di indipendenza e professionalità dei valutatori anche attraverso l'utilizzo di competenze interne agli
organismi di valutazione esistenti, con il ricorso a competenze esterne solo qualora manchino adeguate
professionalità e per valutazioni particolarmente complesse (1);

 d) potenziamento e sistematicità della valutazione ex post sull'efficacia e sull'utilità degli interventi infrastrutturali,
rendendo pubblici gli scostamenti rispetto alle valutazioni ex ante (1);

 e) separazione del finanziamento dei progetti da quello delle opere attraverso la costituzione di due appositi fondi. Al
«fondo progetti» si accede a seguito dell'esito positivo della procedura di valutazione tecnico-economica degli studi di
fattibilità; al «fondo opere» si accede solo dopo il completamento della progettazione definitiva (2);

 f) adozione di regole trasparenti per le informazioni relative al finanziamento e ai costi delle opere; previsione dell'invio
di relazioni annuali in formato telematico alle Camere e procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere
e dei singoli interventi con particolare riferimento ai costi complessivi sostenuti e ai risultati ottenuti relativamente
all'effettivo stato di realizzazione delle opere (2);

 g) previsione di un sistema di verifica per l'utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti con automatico definanziamento
in caso di mancato avvio delle opere entro i termini stabiliti (2).

 10. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 8 sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica affinché su di essi sia espresso il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i
profili finanziari entro sessanta giorni dalla trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque
adottati.

 11. (Comma abrogato, con effetti a decorrere dal 1° gennaio 2017, dall'art. 2, comma 2 decreto legislativo 12
).maggio 2016 n. 93

(1) In attuazione delle disposizioni della presente lettera vedasi il .decreto legislativo 29 dicembre 2011 n. 228

(2) In attuazione delle disposizioni della presente lettera vedasi il .decreto legislativo 29 dicembre 2011 n. 229

Torna al sommario

Articolo 31 -

Art. 31 Garanzie statali

In vigore dal 01/01/2010

 1. In allegato allo stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze sono elencate le garanzie

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 
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principali e sussidiarie prestate dallo Stato a favore di enti o altri soggetti.

Torna al sommario

Articolo 31 bis -

Art. 31-bis. Gestioni fuori bilancio

In vigore dal 02/04/2014

Modificato da: Decreto legislativo del 04/03/2014 n. 54 Articolo 5

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano, ai sensi della Direttiva 2011/85/UE del Consiglio, dell'8 novembre
, informazioni inerenti i fondi che non rientrano nei bilanci ordinari.2011

2. Per il bilancio dello Stato, le informazioni di cui al comma 1 del presente articolo sono rese disponibili mediante
allegato conoscitivo per ciascuno stato di previsione della spesa dei Ministeri interessati nel disegno di legge di
bilancio, secondo modalita' stabilite con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro
dell'economia e delle finanze.

Torna al sommario

Articolo 32 -

Art. 32 Esercizio provvisorio

In vigore dal 14/06/2016

Modificato da: Decreto legislativo del 12/05/2016 n. 90 Articolo 1

 1. L'esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non per legge e per periodi non superiori
complessivamente a quattro mesi.

 2. Durante l'esercizio provvisorio, la gestione del bilancio è consentita per tanti dodicesimi della spesa prevista da 
ciascuna unita' elementare di bilancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, quanti sono i mesi dell'esercizio
provvisorio, ovvero nei limiti della maggiore spesa necessaria, qualora si tratti di spesa obbligatoria e non suscettibile
di impegni o di pagamenti frazionati in dodicesimi.

 3. Le limitazioni di cui al comma 2 si intendono riferite sia alle autorizzazioni di impegno sia a quelle di pagamento.

Torna al sommario

Articolo 33 -

Art. 33 Assestamento e variazioni di bilancio

In vigore dal 24/10/2018

Modificato da: Decreto legislativo del 12/09/2018 n. 116 Articolo 4

 1. Entro il mese di giugno di ciascun anno, il Ministro dell'economia e delle finanze presenta un disegno di legge ai fini
dell'assestamento delle previsioni di bilancio formulate a legislazione vigente, anche sulla scorta della consistenza dei
residui attivi e passivi accertata in sede di rendiconto dell'esercizio scaduto il 31 dicembre precedente.

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato a provvedere, con propri decreti, alle variazioni di bilancio

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 
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occorrenti per l'applicazione dei provvedimenti legislativi pubblicati successivamente alla presentazione del disegno di
legge di bilancio indicando, per ciascuna unita' elementare di bilancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, le
dotazioni di competenza, di cassa e in conto residui.

2-bis. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' altresi' autorizzato a provvedere alle variazioni di cui al comma 2
anche in relazione ai provvedimenti legislativi pubblicati nei sessanta giorni precedenti alla presentazione del disegno
di legge di bilancio i cui effetti non risultino recepiti nel medesimo disegno di legge.

3. Con il disegno di legge di cui al comma 1 possono essere proposte, limitatamente all'esercizio in corso, variazioni
compensative tra le dotazioni finanziarie previste a legislazione vigente, anche relative ad unita' di voto diverse,
restando comunque precluso l'utilizzo degli stanziamenti di conto capitale per finanziare spese correnti.

4. Con decreto del Ministro competente, da comunicare alla Corte dei conti, per motivate esigenze, possono essere
rimodulate in termini di competenza e di cassa, previa verifica del Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, le dotazioni finanziarie nell'ambito di ciascun programma del
proprio stato di previsione, con esclusione dei fattori legislativi di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), e comunque
nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti dalla lettera a) del medesimo comma 5 dell'articolo 21. Resta precluso
l'utilizzo degli stanziamenti di spesa in conto capitale per finanziare spese correnti.

4-bis. Con decreti direttoriali, previa verifica del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato ai fini del rispetto dei saldi di finanza pubblica, possono essere disposte variazioni
compensative, in termini di competenza e di cassa, nell'ambito degli stanziamenti di spesa di ciascuna azione, con
esclusione dei fattori legislativi di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), e comunque nel rispetto dei vincoli di spesa
derivanti dagli oneri inderogabili di cui alla lettera a) del medesimo comma 5 dell'articolo 21. Resta precluso l'utilizzo
degli stanziamenti di spesa in conto capitale per finanziare spese correnti.

4-ter. Nell'ambito dello stato di previsione di ciascun Ministero possono essere effettuate, ad invarianza di effetti sui
saldi di finanza pubblica, variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, aventi ad oggetto stanziamenti
di spesa, anche se appartenenti a titoli diversi, iscritti nella categoria 2 (consumi intermedi) e nella categoria 21
(investimenti fissi lordi), con esclusione dei fattori legislativi di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), e comunque nel
rispetto dei vincoli di spesa derivanti dalla lettera a) del medesimo comma 5 dell'articolo 21. Resta precluso l'utilizzo
degli stanziamenti in conto capitale per finanziare spese correnti. Salvo quanto previsto dal comma 4-quater, le
variazioni compensative di cui al primo periodo sono disposte con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze
su proposta del Ministro competente.

4-quater. Nel caso in cui le variazioni compensative di cui al comma 4-ter abbiano ad oggetto spese concernenti
l'acquisto di beni e servizi comuni a piu' centri di responsabilita' amministrativa, gestite nell'ambito dello stesso
Ministero da un unico ufficio o struttura di servizio, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n.

, le medesime variazioni possono essere disposte con decreto interdirettoriale del dirigente generale, cui fa capo il279
predetto ufficio o struttura di servizio del Ministero interessato, e dell'Ispettore generale capo dell'Ispettorato generale
del bilancio della Ragioneria generale dello Stato, da comunicare alla Corte dei conti.

4-quinquies. Al fine di preordinare nei tempi stabiliti le disponibilita' di cassa occorrenti per disporre i pagamenti e di
rendere effettive le previsioni indicate nei piani finanziari dei pagamenti, con decreto del Ministro competente, da
comunicare al Parlamento ed alla Corte dei conti, in ciascun stato di previsione della spesa, possono essere disposte,
tra unita' elementari di bilancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, variazioni compensative di sola cassa,
fatta eccezione per i pagamenti effettuati mediante l'emissione di ruoli di spesa fissa, previa verifica da parte del
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, della compatibilita' delle
medesime con gli obiettivi programmati di finanza pubblica.

4-sexies. Le variazioni di bilancio in termini di competenza, cassa e residui, necessarie alla ripartizione nel corso
dell'esercizio finanziario, anche tra diversi Ministeri, di fondi da ripartire istituiti per legge sono disposte, salvo che non
sia diversamente previsto dalla legge medesima, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze su proposta
dei Ministri interessati.

4-septies. Il disegno di legge di assestamento e' corredato di una relazione tecnica, in cui si da' conto della coerenza
del valore del saldo netto da finanziare o da impiegare con gli obiettivi programmatici di cui all'articolo 10, comma 2,
lettera e). La relazione e' aggiornata al passaggio dell'esame del disegno di legge di assestamento tra i due rami del
Parlamento.

4-octies. Il budget di cui all'articolo 21, comma 11, lettera f), e' aggiornato sulla base del disegno di legge di
assestamento e, successivamente, sulla base delle eventuali modifiche apportate al medesimo disegno di legge a
seguito dell'esame parlamentare.

Torna al sommario
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Articolo 34 -

Art. 34 Impegno e pagamento (1)

In vigore dal 24/10/2018

Modificato da: Decreto legislativo del 12/09/2018 n. 116 Articolo 4

1. I dirigenti, nell'ambito delle attribuzioni ad essi demandate, impegnano ed ordinano le spese nei limiti delle risorse
assegnate in bilancio. Restano ferme le disposizioni speciali che attribuiscono la competenza a disporre impegni e
ordini di spesa ad organi costituzionali dello Stato dotati di autonomia contabile.

2. Con riferimento alle somme dovute dallo Stato in relazione all'adempimento di obbligazioni giuridiche perfezionate
sono assunti gli impegni di spesa, nel rispetto delle leggi vigenti e, nei limiti dei pertinenti stanziamenti iscritti in
bilancio, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni sono esigibili, dando pubblicita' mediante divulgazione
periodica delle informazioni relative agli impegni assunti per gli esercizi in cui l'obbligazione diviene esigibile.
L'assunzione dei suddetti impegni e' possibile solo in presenza delle necessarie disponibilita' finanziarie, in termini di
competenza e di cassa, di cui al terzo periodo e dei seguenti elementi costitutivi: la ragione del debito, l'importo
ovvero gli importi da pagare, l'esercizio finanziario o gli esercizi finanziari su cui gravano le previste scadenze di
pagamento e il soggetto creditore univocamente individuato. L'impegno puo' essere assunto solo in presenza, sulle
pertinenti unita' elementari di bilancio, di disponibilita' finanziarie sufficienti, in termini di competenza, a far fronte in
ciascun anno alla spesa imputata in bilancio e, in termini di cassa, a farvi fronte almeno nel primo anno, garantendo
comunque il rispetto del piano finanziario dei pagamenti (Cronoprogramma), anche mediante l'utilizzo degli strumenti
di flessibilita' stabiliti dalla legislazione vigente in fase gestionale o in sede di formazione del disegno di legge di
bilancio. Nel caso di trasferimenti di somme ad amministrazioni pubbliche, l'impegno di spesa puo' essere assunto
anche solamente in presenza della ragione del debito e dell'importo complessivo da impegnare, qualora i rimanenti
elementi costitutivi dell'impegno indicati al secondo periodo del presente comma siano individuabili all'esito di un iter
procedurale legislativamente disciplinato.

2-bis. Nel caso di spesa da demandarsi a funzionari o commissari delegati, comunque denominati, l'amministrazione
provvede ad assumere impegni di spesa delegata, al fine di mettere a disposizione le risorse ai predetti soggetti. Tali
impegni sono assunti nei limiti dello stanziamento, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni assunte o
programmate dai funzionari delegati sono esigibili, sulla base di un programma di spesa, opportunamente
documentato, comunicato all'amministrazione dai medesimi funzionari delegati e commisurato all'effettivo fabbisogno
degli stessi, ai fini dell'emissione degli ordini di accreditamento. I relativi ordini di accreditamento sono disposti nel
rispetto di quanto previsto dal piano finanziario dei pagamenti di cui all'articolo 23, comma 1-ter, e nel limite degli
impegni assunti per l'esercizio finanziario di riferimento. L'assunzione degli impegni di spesa delegata e' possibile solo
in presenza dei seguenti elementi costitutivi: la ragione dell'impegno, l'importo ovvero gli importi da impegnare,
l'esercizio finanziario o gli esercizi finanziari su cui gravano le scadenze di pagamento. A valere sugli impegni di
spesa delegata, l'amministrazione dispone una o piu' aperture di credito in funzione dell'esigibilita' delle obbligazioni
assunte o programmate dal funzionario delegato. Qualora nel corso della gestione, a fronte delle aperture di credito
ricevute non si perfezionino obbligazioni esigibili entro il termine dell'esercizio, i funzionari delegati ne danno
comunicazione all'amministrazione per la corrispondente riduzione degli ordini di accreditamento. L'importo oggetto di
riduzione rientra nella disponibilita' dell'amministrazione e puo' essere accreditato nel medesimo esercizio finanziario
in favore di altri funzionari delegati, ovvero nuovamente impegnato secondo le modalita' di cui al presente articolo. Gli
importi degli impegni di spesa delegata, a fronte dei quali, alla data di chiusura dell'esercizio, non corrispondono ordini
di accreditamento costituiscono economie di bilancio. Gli importi delle aperture di credito non interamente utilizzati dai
funzionari delegati entro il termine di chiusura dell'esercizio costituiscono residui di spesa delegata e possono essere
accreditati agli stessi in conto residui negli esercizi successivi, prioritariamente in base all'esigibilita' delle obbligazioni
assunte dai funzionari delegati, fermi restando i termini di conservazione dei residui di cui all'articolo 34-bis. Previa
autorizzazione dell'amministrazione di riferimento, secondo le norme vigenti nell'ordinamento specifico di ogni singola
amministrazione, i funzionari delegati possono avviare le procedure per l'acquisizione di forniture, servizi e lavori che
comportano, in tutto o in parte, obbligazioni a carico di esercizi successivi, anche prima dell'emissione del relativo
ordine di accreditamento.

3. Per le spese afferenti all'acquisto di beni e servizi, sia di parte corrente che in conto capitale, l'assunzione
dell'impegno e' subordinata alla preventiva registrazione, sul sistema informativo in uso presso tutti i Ministeri per la
gestione integrata della contabilita' economica e finanziaria, dei contratti o degli ordini che ne costituiscono il
presupposto.

4. Le spese per competenze fisse ed accessorie relative al personale, sono imputate alla competenza del bilancio
dell'anno finanziario in cui vengono disposti i relativi pagamenti.

5. Per gli impegni di spesa in conto capitale che prevedono opere o interventi ripartiti in piu' esercizi si applicano le
disposizioni dell'articolo 30, comma 2.
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6. Alla chiusura dell'esercizio finanziario al 31 dicembre, nessun impegno puo' essere assunto a carico dell'esercizio
scaduto. Gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie territoriali dello Stato per le spese decentrate non possono dare
corso agli atti di impegno che dovessero pervenire dopo tale data.

6-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 6, le risorse assegnate con variazioni di bilancio adottate con decreti del
Ministro dell'economia e delle finanze, trasmessi alla Corte dei conti entro il 28 febbraio, sono conservate tra i residui
passivi dell'anno successivo a quello di iscrizione in bilancio, quando siano conseguenti:

a) all'applicazione di provvedimenti legislativi pubblicati nell'ultimo quadrimestre dell'anno;

b) alla riassegnazione di entrate di scopo, adottate nell'ultimo mese dell'anno;

c) alla attribuzione delle risorse di fondi la cui ripartizione, tra le unita' elementari di bilancio interessate, e' disposta
con il predetto decreto di variazione del Ministro dell'economia e delle finanze, a seguito dell'adozione di un
provvedimento amministrativo che ne stabilisce la destinazione.

6-ter. Le risorse di parte corrente assegnate con variazioni di bilancio e non impegnate entro la chiusura dell'esercizio,
ove non ricorrano i presupposti di cui al comma 6-bis, costituiscono economie di bilancio, fatta eccezione per quelle
assegnate per effetto di variazioni compensative apportate tra le unita' elementari di bilancio relative alle competenze
fisse e continuative del personale finalizzate a sanare eventuali eccedenze di spesa, purche' i relativi decreti di
variazione siano trasmessi alla Corte dei conti entro il 15 marzo.

7. Al fine di garantire una corretta programmazione dell'utilizzo degli stanziamenti di cassa del bilancio statale, il
dirigente responsabile della gestione, in relazione a ciascun impegno assuntosulle unita' elementari di bilancio  di
propria pertinenza, con esclusione delle spese relative alle competenze fisse e accessorie da corrispondere al
personale e al rimborso del debito pubblico, ivi inclusi gli interessi passivi, ha l'obbligo di predisporre ed aggiornare,
contestualmente all'assunzione del medesimo impegno, un apposito piano finanziario dei pagamenti sulla base del
quale ordina e paga le spese. Le informazioni contenute nei piani finanziari di pagamento sono rese pubbliche con
cadenza periodica. Il dirigente responsabile della gestione ha l'obbligo di aggiornare il piano finanziario dei pagamenti,
con riferimento alle unita' elementari di bilancio di propria pertinenza, almeno con cadenza mensile, anche in assenza
di nuovi impegni e, in ogni caso, in relazione a provvedimenti di variazioni di bilancio adottati ai sensi della normativa
vigente in materia di flessibilita' in fase di gestione.

7-bis. Nel caso di spesa da demandarsi a funzionari o commissari delegati, comunque denominati, il piano finanziario
dei pagamenti e' predisposto e aggiornato dal dirigente responsabile anche sulla base delle comunicazioni dei
funzionari delegati di cui al comma 2-bis.

8. Il piano finanziario dei pagamenti riporta, quali elementi necessari e presupposti del pagamento stesso, in relazione
a ciascun impegno, l'ammontare del debito e l'esatta individuazione della persona del creditore, supportati dai titoli e
dai documenti comprovanti il diritto acquisito, nonche' la data in cui viene a scadenza l'obbligazione.

8-bis. Quali titoli e documenti comprovanti il diritto acquisito dai creditori sono considerati prioritari i provvedimenti di
approvazione degli stati di avanzamento lavori, ove previsti, ovvero le fatture regolarmente emesse.

9. Ai fini della predisposizione del piano finanziario dei pagamenti, va altresi' considerato ogni elemento necessario e
presupposto del pagamento, rilevabile nell'ambito della complessiva attivita' procedimentale antecedente il
pagamento medesimo ed all'interno di ogni singolo atto ad esso collegato.

10. Gli uffici di controllo, effettuano, con cadenza mensile, apposito monitoraggio sull'applicazione dei commi 7, 7-bis,
8 e 9. In caso di mancato rispetto degli obblighi previsti per la predisposizione e l'aggiornamento del piano finanziario
dei pagamenti, l'amministrazione inadempiente non potra' accedere alle risorse dei fondi di riserva di cui agli articoli
26, 28 e 29, fino a quando dal predetto monitoraggio non sia verificato il rispetto dei suddetti obblighi.

11. E' fatto divieto di disporre l'utilizzo dei ruoli di spesa fissa quale mezzo di pagamento per le spese relative a fitti,
censi, canoni, livelli.

12. Le spese di cui al comma 11 sono pagate mediante mandati informatici. Il pagamento delle pensioni nonche' delle
competenze fisse ed accessorie al personale dello Stato viene effettuato mediante ordini collettivi di pagamento
informatici. Le altre spese di importo e scadenza fissi ed accertati sono pagate mediante ruoli di spesa fissa
informatici.

_______________ 

(1) Ai sensi dell'  le disposizioni contenute nel presenteart. 9, comma 2 decreto legislativo 12 maggio 2016 n. 93
articolo, come sostituito dall' , acquistano efficacia dal 1°articolo 3 del citato decreto legislativo n. 93 del 2016
gennaio 2018, salvo il comma 3, le cui disposizioni si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2017. Vedasi anche le
disposizioni attuative contenute nell' . Successivamente, aart. 9, comma 4 decreto legislativo 12 maggio 2016 n. 93
decorrere dal 9 settembre 2016, i commi 2 e 7 sono stati così modificati dall'art. 6, comma 1 legge 4 agosto 2016 n.

.163
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Torna al sommario

Articolo 34 bis -

Art. 34-bis Conservazione dei residui passivi.

In vigore dal 21/04/2018

Modificato da: Decreto legislativo del 16/03/2018 n. 29 Articolo 1

1. Salvo che non sia diversamente previsto con legge, gli stanziamenti di parte corrente non impegnati al termine
dell'esercizio costituiscono economie di bilancio.

2. I residui delle spese correnti non pagati entro il secondo esercizio successivo a quello in cui e' stato assunto il
relativo impegno di spesa e quelli non pagati entro il terzo anno relativi a spese destinate ai trasferimenti correnti alle
amministrazioni pubbliche, costituiscono economie di bilancio salvo che l'amministrazione non dimostri, con adeguata
motivazione, entro il termine previsto per l'accertamento dei residui passivi riferiti all'esercizio scaduto, al competente
Ufficio centrale di bilancio, la permanenza delle ragioni della sussistenza del debito, in modo da giustificare la
conservazione dei residui nelle scritture contabili. In tal caso le somme si intendono perenti agli effetti amministrativi e
possono riprodursi in bilancio con riassegnazione alle pertinenti unita' elementari di bilancio  degli esercizi successivi.

3. Le somme stanziate per spese in conto capitale non impegnate alla chiusura dell'esercizio possono essere
mantenute in bilancio, quali residui, non oltre l'esercizio successivo a quello di iscrizione in bilancio, salvo che questa
non avvenga in forza di disposizioni legislative entrate in vigore nell'ultimo quadrimestre dell'esercizio precedente. In
tale caso il periodo di conservazione e' protratto di un ulteriore anno. In alternativa, in luogo del mantenimento in
bilancio, alle predette somme puo' applicarsi il disposto di cui al terzo periodo del comma 2 dell'articolo 30.

4. I residui delle spese in conto capitale non pagati entro il terzo esercizio successivo a quello dell'assunzione
dell'impegno di spesa, si intendono perenti agli effetti amministrativi. Le somme eliminate possono riprodursi in
bilancio con riassegnazione alle pertinenti unita' elementari di bilancio  degli esercizi successivi.

4-bis. I termini di cui ai commi da 1 a 4 si applicano anche ai residui di cui al comma 2-bis dell'articolo 34. 

5. Le somme relative a contributi pluriennali ai sensi dell'articolo 30, comma 3, iscritte nel conto dei residui non piu'
dovute al creditore originario possono essere utilizzate a favore di altri soggetti, ferme restando le finalita' per le quali
le risorse sono state originariamente iscritte in bilancio. L'autorizzazione all'utilizzo delle predette risorse e' concessa
dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, previa verifica della
sussistenza delle esigenze rappresentate e della compatibilita' dell'operazione con il mantenimento dell'equilibrio dei
saldi di finanza pubblica, ai sensi della legislazione vigente.

6. I conti dei residui, distinti per Ministeri, al 31 dicembre dell'esercizio precedente a quello in corso, con distinta
indicazione dei residui di cui al comma 3 del presente articolo, sono allegati al rendiconto generale dello Stato.

7. La gestione dei residui e' tenuta distinta da quella della competenza, in modo che nessuna spesa afferente ai
residui possa essere imputata sui fondi della competenza e viceversa.

Torna al sommario

Articolo 34 ter -

Art. 34-ter Accertamento e riaccertamento annuale dei residui passivi.

In vigore dal 21/04/2018

Modificato da: Decreto legislativo del 16/03/2018 n. 29 Articolo 1

1. Decorso il termine dell'esercizio finanziario, per ogni unita' elementare di bilancio, con decreto ministeriale da
registrarsi alla Corte dei conti, e' determinata la somma da conservarsi in conto residui per impegni riferibili
all'esercizio scaduto. In apposito allegato al decreto medesimo sono altresi' individuate le somme relative a spese
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pluriennali in conto capitale non a carattere permanente da eliminare dal conto dei residui di stanziamento e da
iscrivere nella competenza degli esercizi successivi ai sensi dell'articolo 30, comma 2, terzo periodo, riferibili ad
esercizi precedenti all'esercizio scaduto. In apposito allegato al Rendiconto generale dello Stato sono elencate,
distintamente per anno di iscrizione in bilancio, le somme relative al precedente periodo eliminate dal conto dei residui
da reiscrivere nella competenza degli esercizi successivi, sui pertinenti programmi, con legge di bilancio.

2. Ai fini dell'adozione del predetto decreto le amministrazioni competenti verificano la sussistenza delle ragioni del
mantenimento in bilancio dei residui provenienti dagli anni precedenti a quello di consuntivazione e comunicano ai
competenti Uffici centrali di bilancio le somme da conservare e quelle da eliminare per economia e per perenzione
amministrativa.

3. Gli uffici di controllo verificano le somme da conservarsi nel conto dei residui per impegni riferibili all'esercizio
scaduto e quelle da eliminare ai sensi dei commi precedenti al fine della predisposizione, a cura dell'amministrazione,
dei decreti di cui al comma 1.

4. Contestualmente all'accertamento di cui comma 2, nell'ambito del processo di definizione del Rendiconto generale
dello Stato ed entro i termini previsti per la predisposizione dei decreti di accertamento dei residui, le Amministrazioni
possono provvedere al riaccertamento della sussistenza delle partite debitorie iscritte nel conto del patrimonio dello
Stato in corrispondenza di residui perenti, esistenti alla data del 31 dicembre dell'anno precedente, ai fini della verifica
della permanenza dei presupposti indicati all' .articolo 34, comma 2, della legge n. 196 del 2009

5. In esito al riaccertamento di cui al comma 4, in apposito allegato al Rendiconto generale dello Stato e' quantificato
per ciascun Ministero l'ammontare dei residui passivi perenti eliminati. Annualmente, successivamente al giudizio di
parifica della Corte dei conti, con la legge di bilancio, le somme corrispondenti agli importi di cui al periodo precedente
possono essere reiscritte, del tutto o in parte, in bilancio su base pluriennale, in coerenza con gli obiettivi programmati
di finanza pubblica, su appositi Fondi da istituire con la medesima legge, negli stati di previsione delle amministrazioni
interessate.(1) (2)
_______________

(1) Vedi l' . Vedi anche art. 1, comma 1111, L. 145 30/12/2018 comma 4-quinquiesdecies art. 25, 25-ter  D.L. n. 162
.30/12/2019

(2) Si veda quanto disposto dall'  (legge di bilancioarticolo 1, comma 654, lettere d) ed e), della legge n. 234/2021
2022). Si vedano anche i  a : a norma del , tali disposizioni entrano in vigore il 31commi da 649 652 comma 657
dicembre 2021. Si vedano, inoltre, i  e .commi 873 874

Torna al sommario

Articolo 34 quater -

Art. 34-quater (Spesa decentrata agli Uffici periferici delle amministrazioni statali).

In vigore dal 21/04/2018

Modificato da: Decreto legislativo del 16/03/2018 n. 29 Articolo 3

1. Le Amministrazioni centrali provvedono a ripartire, in tutto o in parte, le somme stanziate sui singoli capitoli di
spesa tra i propri Uffici periferici per l'esercizio delle funzioni attribuite agli stessi da specifiche disposizioni di legge o
regolamento, nonche' per l'espletamento delle attivita' ad essi decentrate dagli Uffici centrali. Le somme assegnate
con le predette ripartizioni sono equiparate agli stanziamenti di bilancio a tutti gli effetti.

2. Nel corso dell'esercizio potranno essere effettuate le variazioni che si rendessero necessarie alle ripartizioni di cui
al comma 1.

3. Gli Uffici periferici assegnatari delle risorse provvedono all'assunzione degli impegni ai sensi dell'articolo 34 e
all'ordinazione delle spese; gli stessi, qualora ne ravvisino la necessita', emettono ordini di accreditamento in favore di
funzionari delegati preposti alle eventuali ulteriori articolazioni periferiche dell'Amministrazione.

Torna al sommario

Articolo 35 -
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Art. 35 Risultanze della gestione

In vigore dal 14/06/2016

Modificato da: Decreto legislativo del 12/05/2016 n. 90 Articolo 2

 1. Il Ministro dell'economia e delle finanze presenta alle Camere, entro il mese di giugno, il rendiconto generale
dell'esercizio scaduto il 31 dicembre dell'anno precedente, articolato per missioni e programmi. Il relativo disegno di
legge è corredato di apposita nota preliminare generale.

2. Al rendiconto di cui al comma 1 e' allegata per ciascuna amministrazione una nota integrativa. Per le entrate, la
nota integrativa espone le risultanze della gestione; per la spesa, e' articolata per missioni e programmi in coerenza
con le indicazioni contenute nella nota integrativa al bilancio di previsione di cui all'articolo 21, comma 11, lettera a).
La nota integrativa al rendiconto per ciascun programma di spesa, con riferimento alle azioni sottostanti, illustra i
risultati finanziari per categorie economiche di spesa, motivando gli eventuali scostamenti tra le previsioni iniziali di
spesa e quelle finali indicate nel rendiconto generale dello Stato tenuto conto dei principali fatti di gestione intervenuti
nel corso dell'esercizio. Essa contiene inoltre l'analisi e la valutazione del grado di realizzazione degli obiettivi indicati
nella nota integrativa di cui all'articolo 21, comma 11, lettera a), in coerenza con il relativo schema e i relativi
indicatori, motivando gli eventuali scostamenti rispetto a quanto previsto, anche tenuto conto dell'evoluzione del
quadro socio economico e delle eventuali criticita' riscontrate.

 (Comma abrogato, a decorrere dal 14 giugno 2016, dall'3. art. 2, comma 7 decreto legislativo 12 maggio 2016 n.
).90

 4. I regolamenti parlamentari stabiliscono le modalità e i termini per l'esercizio del controllo, da parte delle
Commissioni parlamentari competenti per materia, dello stato di attuazione dei programmi e delle relative risorse
finanziarie.

Torna al sommario

Articolo 36 -

Art. 36 Elementi del conto del bilancio e del conto del patrimonio

In vigore dal 24/10/2018

Modificato da: Decreto legislativo del 12/09/2018 n. 116 Articolo 5

 I risultati della gestione dell'anno finanziario sono riassunti e dimostrati nel rendiconto generale dello Stato costituito1.
da due distinte parti:

 a) conto del bilancio;

 b) conto generale del patrimonio.

 Il conto del bilancio, in relazione alla classificazione del bilancio, comprende:2.

 a) le entrate di competenza dell'anno, accertate, riscosse o rimaste da riscuotere;

 b) le spese di competenza dell'anno, impegnate, pagate o rimaste da pagare;

 c) la gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi anteriori;

 d) le somme versate in tesoreria e quelle pagate per ciascuna unita' elementare di bilancio, ai fini della gestione e
della rendicontazione, del bilancio distintamente in conto competenza e in conto residui;

 e) il conto totale dei residui attivi e passivi che si tramandano all'esercizio successivo.

 Il conto generale del patrimonio comprende:3.

 a) le attività e le passività finanziarie e patrimoniali con le variazioni derivanti dalla gestione del bilancio e quelle
verificatesi per qualsiasi altra causa;

 b) la dimostrazione dei vari punti di concordanza tra la contabilità del bilancio e quella patrimoniale.
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 4. Il conto generale del patrimonio è corredato del conto del dare ed avere relativo al servizio di Tesoreria statale, con
allegati il movimento generale di cassa e la situazione del Tesoro e la situazione dei debiti e crediti di tesoreria.

 5. In apposito allegato conoscitivo al rendiconto generale dello Stato sono illustrate le risultanze economiche per
ciascun Ministero. I costi sostenuti sono rappresentati secondo le voci del piano dei conti, distinti per programma e
per centri di costo. La rilevazione dei costi sostenuti dall'amministrazione include il prospetto di riconciliazione che
collega le risultanze economiche con quelle della gestione finanziaria delle spese contenute nel conto del bilancio.

 6. Il rendiconto generale dello Stato contiene inoltre, in apposito allegato, l'illustrazione delle risultanze delle spese
relative ai programmi aventi natura o contenuti ambientali, allo scopo di evidenziare le risorse impiegate per finalità di
protezione dell'ambiente, riguardanti attività di tutela, conservazione, ripristino e utilizzo sostenibile delle risorse e del
patrimonio naturale. A tal fine, le amministrazioni interessate forniscono al Ministero dell'economia e delle finanze le
informazioni necessarie secondo gli schemi contabili e le modalità di rappresentazione stabilite con determina del
Ragioniere generale dello Stato in coerenza con gli indirizzi e i regolamenti commutali in materia.

6-bis. In apposito allegato conoscitivo al rendiconto generale dello Stato, con riferimento alle entrate finalizzate per
legge, sono illustrati, per ciascun Ministero e per unita' elementare del bilancio dell'entrata e della spesa, le entrate
affluite e le spese sostenute nell'esercizio in relazione ai servizi e alle attivita' prestati dalle amministrazioni centrali a
favore di soggetti pubblici o privati, con separata indicazione di ciascuna voce di spesa.

 7. Il Ministro dell'economia e delle finanze, nella gestione delle spese, provvede ad assicurare adeguati controlli
anche a carattere economico-finanziario.

Torna al sommario

Articolo 37 -

Art. 37 Parificazione del rendiconto

In vigore dal 01/01/2010

 1. Al termine dell'anno finanziario ciascun Ministero, per cura del direttore del competente ufficio centrale del bilancio,
compila il conto del bilancio ed il conto del patrimonio relativi alla propria amministrazione.

 2. I conti di cui al comma 1 sono trasmessi al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato entro il 30 aprile successivo al termine dell'anno finanziario e, non più tardi del 31 maggio, il
Ministro dell'economia e delle finanze, per cura del Ragioniere generale dello Stato, trasmette alla Corte dei conti il
rendiconto generale dell'esercizio scaduto.

Torna al sommario

Articolo 38 -

Art. 38 Presentazione del rendiconto

In vigore dal 01/01/2010

 1. La Corte dei conti, parificato il rendiconto generale, lo trasmette al Ministro dell'economia e delle finanze per la
successiva presentazione alle Camere.

Torna al sommario

Articolo 38 bis -

Art. 38-bis Sistema di contabilita' integrata finanziaria economico-patrimoniale.
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In vigore dal 09/09/2016

Modificato da: Legge del 04/08/2016 n. 163 Articolo 7

1. Al fine di perseguire la qualita' e la trasparenza dei dati di finanza pubblica, le Amministrazioni centrali dello Stato
adottano, nell'ambito della gestione, a fini conoscitivi, la contabilita' economico patrimoniale in affiancamento alla
contabilita' finanziaria mediante l'adozione di un sistema integrato di scritture contabili che consenta la registrazione di
ciascun evento gestionale contabilmente rilevante ed assicuri l'integrazione e la coerenza delle rilevazioni di natura
finanziaria con quelle di natura economica e patrimoniale.

2. Al fine di garantire l'uniforme attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, tutte le amministrazioni centrali dello
Stato, incluse le articolazioni periferiche, sono tenute ad utilizzare il sistema informativo messo a disposizione dal
Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, per le scritture di
contabilita' integrata finanziaria ed economico-patrimoniale analitica. Gli Uffici centrali del bilancio e le Ragionerie
Territoriali dello Stato verificano l'uniformita' e la corretta tenuta delle scritture contabili e la puntuale applicazione dei
principi contabili di cui al presente articolo. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato e la Corte dei conti si coordinano, anche attraverso convenzioni, per le procedure di controllo
contabile di rispettiva competenza ivi compresi gli aspetti informatici delle medesime procedure.

3. L'ordinamento finanziario e contabile delle amministrazioni centrali dello Stato si conforma ai principi contabili
generali contenuti nell'allegato 1, che costituisce parte integrante della presente legge, definiti in conformita' con i
corrispondenti principi di cui al , al fine di garantire l'armonizzazione e ildecreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91
coordinamento dei bilanci e della finanza pubblica. Eventuali aggiornamenti dei principi contabili generali sono
adottati, ai sensi dell' , con decreto del Presidente dellaarticolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400
Repubblica per tenere conto delle disposizioni europee in materia di sistemi contabili e di bilancio, nonche' a seguito
della sperimentazione di cui all'articolo 38-sexies e delle eventuali modifiche connesse all'esercizio della delega di cui
all'articolo 42.

4. Con successivo regolamento da adottare entro il 31 ottobre 2016 ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge
, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i principi contabili23 agosto 1988, n. 400

applicati; conseguentemente le amministrazioni centrali dello Stato uniformano l'esercizio delle rispettive funzioni di
programmazione, gestione, rendicontazione e controllo. Tali principi possono essere modificati con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze anche a seguito della sperimentazione di cui all'articolo 38-sexies.

Torna al sommario

Articolo 38 ter -

Art. 38-ter Piano dei conti integrato.

In vigore dal 14/06/2016

Modificato da: Decreto legislativo del 12/05/2016 n. 90 Articolo 8

1. Le Amministrazioni centrali dello Stato adottano un comune piano dei conti integrato, tenuto conto del regolamento
di cui al , costituito da conti che rilevano le entratedecreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, n. 132
e le spese in termini di contabilita' finanziaria e da conti economico-patrimoniali redatti secondo comuni criteri di
contabilizzazione.

2. Il piano dei conti, mediante il sistema di contabilita' integrata di cui all'articolo 38-bis, persegue le seguenti finalita':

a) l'armonizzazione del sistema contabile delle amministrazioni centrali dello Stato con quelli delle altre
amministrazioni pubbliche, destinatarie dei  e  ai fini del rispetto deidecreti legislativi n. 91 del 2011 n. 118 del 2011
principi fondamentali dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica;

b) l'integrazione e la coerenza tra le rilevazioni contabili di natura finanziaria e quelle di natura economica e
patrimoniale;

c) il consolidamento nelle fasi di previsione, gestione e rendicontazione delle entrate, delle spese, dei costi/oneri e dei
proventi/ricavi, nonche' il monitoraggio in corso d'anno degli andamenti di finanza pubblica delle amministrazioni
centrali dello Stato;

d) una maggiore tracciabilita' delle informazioni nelle varie fasi di rappresentazione contabile una maggiore
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attendibilita' e trasparenza dei dati contabili, valutabili anche in sede di gestione dei bilanci pubblici mediante il
sistema di contabilita' integrata.

3. Con regolamento da adottare ai sensi dell' , entro il 31articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400
ottobre 2016, su proposta del Ministero dell'economia e delle finanze, sono definite:

a) le voci del piano dei conti integrato, costituito dall'elenco dei conti relativi alle entrate e alle spese in termini di
contabilita' finanziaria e dai conti economico-patrimoniali, compresi quelli necessari per le operazioni di integrazione,
rettifica e ammortamento;

b) i collegamenti dei conti finanziari, dei conti economico patrimoniali ai documenti contabili e di bilancio;

c) il livello minimo di articolazione del piano dei conti per le fasi di riferimento del bilancio;

4. Gli aggiornamenti del piano dei conti sono adottati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze anche a
seguito della sperimentazione di cui all'articolo 38-sexies.

Torna al sommario

Articolo 38 quater -

Art. 38-quater Transazione contabile elementare e sua codificazione.

In vigore dal 14/06/2016

Modificato da: Decreto legislativo del 12/05/2016 n. 90 Articolo 8

1. Ogni atto gestionale posto in essere dai funzionari responsabili della gestione del sistema di contabilita' integrata
costituisce nelle rilevazioni contabili una transazione elementare.

2. Ciascuna transazione elementare e' caratterizzata da una codifica che consente di tracciare le operazioni contabili
movimentando contemporaneamente le voci del piano dei conti finanziario, economico e patrimoniale.

3. Entro quattro mesi dalla chiusura della sperimentazione di cui all'articolo 38-sexies, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, sono definiti il contenuto della codifica della transazione elementare ed i criteri e le
modalita' di applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo.

Torna al sommario

Articolo 38 quinquies -

Art. 38-quinquies Adeguamento SIOPE.

In vigore dal 14/06/2016

Modificato da: Decreto legislativo del 12/05/2016 n. 90 Articolo 8

1. Con le modalita' definite dall'articolo 14, comma 8, e in base agli esiti della sperimentazione di cui all'articolo
38-sexies, la codificazione SIOPE delle amministrazioni centrali dello Stato e' sostituita con quella prevista dalla
struttura del piano dei conti integrato relativamente alla contabilita' finanziaria.

2. Eventuali ulteriori livelli di articolazione delle codifiche SIOPE sono riconducibili alle aggregazioni previste dal piano
dei conti integrato.

Torna al sommario

Articolo 38 sexies -
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Art. 38-sexies Sperimentazione.

In vigore dal 24/10/2018

Modificato da: Decreto legislativo del 12/09/2018 n. 116 Articolo 7

1. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di emanazione del
regolamento di cui all'articolo 38-ter, comma 3, e' disciplinata un'attivita' di sperimentazione di durata non superiore a
tre anni esercizi finanziari, con verifica dei risultati a consuntivo, al fine di valutare gli effetti dell'adozione della
contabilita' integrata, del piano dei conti integrato e del suo utilizzo quale struttura di riferimento per la predisposizione
dei documenti contabili e di bilancio unitamente alle missioni, ai programmi e alle azioni di cui all'articolo 25-bis,
nonche' della codifica provvisoria di cui al periodo successivo. Con il medesimo decreto e' introdotta una codifica
provvisoria delle transazioni elementari di cui all'articolo 38-quater, comma 1, al fine di tracciare le operazioni contabili
movimentando contemporaneamente le voci del piano dei conti finanziario economico e patrimoniale.

Torna al sommario

Articolo 38 septies -

Art. 38-septies Bilancio di genere.

In vigore dal 24/10/2018

Modificato da: Decreto legislativo del 12/09/2018 n. 116 Articolo 8

1. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avvia un'apposita
sperimentazione dell'adozione di un bilancio di genere, per la valutazione del diverso impatto della politica di bilancio
sulle donne e sugli uomini, in termini di denaro, servizi, tempo e lavoro non retribuito, anche al fine di perseguire la
parita' di genere tramite le politiche pubbliche, ridefinendo e ricollocando conseguentemente le risorse, tenendo conto
anche dell'andamento degli indicatori di benessere equo e sostenibile di cui all'articolo 10, comma 10-bis.

1-bis. Ai fini della definizione degli indirizzi metodologici volti all'attuazione del comma 1, presso il Ministero
dell'economia e delle finanze e' istituito un Comitato composto da un rappresentante del medesimo Ministero, da un
rappresentante della Presidenza del Consiglio dei ministri, da un rappresentante dell'ISTAT, da un rappresentante
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), nonche' da due esperti della materia di comprovata esperienza
scientifica provenienti da universita' ed enti di ricerca. Dall'istituzione e dal funzionamento del Comitato non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Ai componenti del Comitato non spetta alcun compenso,
indennita', gettone di presenza, rimborso spese o altro emolumento comunque denominato. 

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, viene
definita la metodologia generale del bilancio di genere ai fini della rendicontazione, anche tenendo conto delle
esperienze gia' maturate nei bilanci degli enti territoriali.

3. Le amministrazioni centrali dello Stato forniscono al Ministero dell'economia e delle finanze le informazioni
necessarie secondo schemi contabili, indicatori statistici e modalita' di rappresentazione stabilite dal Ministero
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, anche in collegamento con i
contenuti previsti ai sensi, dell' .articolo 10, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 150 del 2009

3-bis. Il Ministro dell'economia e delle finanze trasmette alle Camere una relazione sulla sperimentazione di cui al
comma 1 e successivamente sui risultati dell'adozione definitiva. 

Torna al sommario

Articolo 39 -

Art. 39 Analisi e valutazione della spesa

In vigore dal 24/10/2018

Modificato da: Decreto legislativo del 12/09/2018 n. 116 Articolo 9
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 1. Il Ministero dell'economia e delle finanze collabora con le amministrazioni centrali dello Stato, al fine di garantire il
supporto per la verifica dei risultati raggiunti rispetto agli obiettivi di cui all'articolo 10, comma 2, lettera e), per il
monitoraggio dell'efficacia delle misure rivolte al loro conseguimento e di quelle disposte per incrementare il livello di
efficienza delle amministrazioni stesse. La collaborazione ha luogo nell'ambito di appositi nuclei di analisi e
valutazione della spesa, istituiti senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze sono disciplinate la composizione e le modalità di funzionamento dei nuclei. Ai predetti
nuclei partecipa anche un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione
pubblica.

 2. Nell'ambito dell'attività di collaborazione di cui al comma 1 viene altresì svolta la verifica sull'articolazione dei
programmi che compongono le missioni, sulla coerenza delle norme autorizzatone delle spese rispetto al contenuto
dei programmi stessi, con la possibilità di proporre, attraverso apposito provvedimento legislativo, l'accorpamento e la
razionalizzazione delle leggi di finanziamento per renderne più semplice e trasparente il collegamento con il relativo
programma, nonché sulla rimodulabilità delle risorse iscritte in bilancio. In tale ambito il Ministero dell'economia e delle
finanze fornisce alle amministrazioni centrali dello Stato supporto metodologico per la definizione delle previsioni di
spesa e dei fabbisogni associati ai programmi e agli obiettivi indicati nella nota integrativa di cui all'articolo 21, comma
11, lettera a), e per la definizione degli indicatori di risultato ad essi associati.

 3. Le attività svolte dai nuclei di cui al comma 1 sono funzionali alla formulazione di proposte di rimodulazione delle
risorse finanziarie tra i diversi programmi di spesa ai sensi dell'articolo 23, comma 3, e alla predisposizione del
rapporto sui risultati di cui all'articolo 35, comma 2, lettera a).

 4. Per le attività di cui al presente articolo, il Ministero dell'economia e delle finanze istituisce e condivide con le
amministrazioni centrali dello Stato, nell'ambito della banca dati di cui all'articolo 13, una apposita sezione che
raccoglie tutte le informazioni necessarie alla realizzazione degli obiettivi di cui al comma 1 del presente articolo. La
banca dati raccoglie le informazioni che le amministrazioni sono tenute a fornire attraverso una procedura da definire
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. Le informazioni di cui al presente comma sono trasmesse dal
Ministero dell'economia e delle finanze alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione
pubblica, ai fini dell'esercizio delle funzioni delegate al Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione,
secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione.

Torna al sommario

Articolo 40 -

Art. 40 Delega al Governo per il completamento della revisione della struttura del bilancio dello Stato

In vigore dal 08/12/2012

Modificato da: Legge del 07/12/2012 n. 213 Articolo 1

 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
quattro bilancio delle amministrazioni pubbliche, il Governo è delegato ad adottare, entro anni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per il completamento della riforma della struttura del bilancio
dello Stato con particolare riguardo alla riorganizzazione dei programmi di spesa e delle missioni e alla
programmazione delle risorse, assicurandone una maggiore certezza, trasparenza e flessibilità.

 I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:2.

 a) revisione delle missioni in relazione alle funzioni principali e agli obiettivi perseguiti con la spesa pubblica,
delineando un'opportuna correlazione tra missioni e Ministeri ed enucleando eventuali missioni trasversali;

 revisione del numero e della struttura dei programmi, che devono essere omogenei con riferimento ai risultati dab)
perseguire in termini di prodotti e servizi finali, in modo da assicurare:

 1) l'univoca corrispondenza tra il programma, le relative risorse e strutture assegnate, e ciascun Ministero, in
relazione ai compiti e alle funzioni istituzionali proprie di ciascuna amministrazione, evitando ove possibile la
condivisione di programmi tra più Ministeri;

 2) l'affidamento di ciascun programma di spesa ad un unico centro di responsabilità amministrativa;

 3) il raccordo dei programmi alla classificazione COFOG di secondo livello;
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 c) revisione degli stanziamenti iscritti in ciascun programma e della relativa legislazione in coerenza con gli obiettivi
da perseguire;

 d) revisione, per l'entrata, delle unità elementari del bilancio per assicurare che la denominazione richiami
esplicitamente l'oggetto e ripartizione delle unità promiscue in articoli in modo da assicurare che la fonte di gettito sia
chiaramente e univocamente individuabile;

 e) adozione, per la spesa, anche a fini gestionali e di rendicontazione, delle azioni quali componenti del programma e
unità elementari del bilancio dello Stato affiancate da un piano dei conti integrato che assicuri il loro raccordo alla

. Ai fini dell'attuazione del precedente periodo,classificazione COFOG e alla classificazione economica di terzo livello
il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avvia, per l'esercizio
finanziario 2012, un'apposita sperimentazione di cui si da' conto nel rapporto di cui all'articolo 3;

 f) previsione che le nuove autorizzazioni legislative di spesa debbano essere formulate in termini di finanziamento di
uno specifico programma di spesa;

 g) introduzione della programmazione triennale delle risorse e degli obiettivi delle amministrazioni dello Stato e
individuazione di metodologie comuni di definizione di indicatori di risultato semplici, misurabili e riferibili ai programmi
del bilancio;

g-bis) introduzione in via sperimentale di un bilancio di genere, per la valutazione del diverso impatto della politica di
bilancio sulle donne e sugli uomini, in termini di denaro, servizi, tempo e lavoro non retribuito;

 spese del bilancio dello Stato, tenendo conto dellah) introduzione di criteri e modalità per la fissazione di limiti per le 
peculiarita' delle spese di cui all'articolo 21, comma 6 nel DEF. I predetti limiti, individuati in via di massima  e adottati
con la successiva legge di bilancio, devono essere coerenti con la programmazione triennale delle risorse;

 i) adozione, in coerenza con i limiti di spesa stabiliti, di accordi triennali tra il Ministro dell'economia e delle finanze e
gli altri Ministri, in cui vengono concordati gli obiettivi da conseguire nel triennio e i relativi tempi;

 l) riordino delle norme che autorizzano provvedimenti di variazione al bilancio in corso d'anno;

 m) accorpamento dei fondi di riserva e speciali iscritti nel bilancio dello Stato;

 n) affiancamento, a fini conoscitivi, al sistema di contabilità finanziaria di un sistema di contabilità
economico-patrimoniale funzionale alla verifica dei risultati conseguiti dalle amministrazioni;

 o) revisione del conto riassuntivo del tesoro allo scopo di garantire maggiore chiarezza e significatività delle
informazioni in esso contenute attraverso l'integrazione dei dati contabili del bilancio dello Stato e di quelli della
tesoreria;

 p) progressiva eliminazione, entro il termine di ventiquattro mesi, delle gestioni contabili operanti a valere su
contabilità speciali o conti correnti di tesoreria, i cui fondi siano stati comunque costituiti mediante il versamento di
somme originariamente iscritte in stanziamenti di spesa del bilancio dello Stato, ad eccezione della gestione relativa
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché delle gestioni fuori bilancio istituite ai sensi della legge 25

, delle gestioni fuori bilancio autorizzate per legge, dei programmi comuni tra piùnovembre 1971, n. 1041
amministrazioni, enti, organismi pubblici e privati, nonché dei casi di urgenza e necessità. A tal fine, andrà disposto il
contestuale versamento delle dette disponibilità in conto entrata al bilancio, per la nuova assegnazione delle somme
nella competenza delle inerenti imputazioni di spesa che vi hanno dato origine, ovvero, qualora queste ultime non
fossero più esistenti in bilancio, a nuove imputazioni appositamente istituite; previsione, per le gestioni fuori bilancio
che resteranno attive, dell'obbligo di rendicontazione annuale delle risorse acquisite e delle spese effettuate secondo
schemi classificatori armonizzati con quelli del bilancio dello Stato e a questi aggregabili a livello di dettaglio
sufficientemente elevato;

 q) previsione della possibilità di identificare i contributi speciali iscritti nel bilancio dello Stato finalizzati agli obiettivi di
cui all'  e destinati ai comuni, alle province, alle città metropolitane earticolo 119, quinto comma, della Costituzione
alle regioni.

 3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica affinché su di essi sia espresso il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia,
limitatamente agli stati di previsione di rispettivo interesse, e per i profili finanziari, entro sessanta giorni dalla
trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque adottati. Il Governo, qualora non intenda
conformarsi ai pareri parlamentari, ritrasmette i testi alle Camere con le proprie osservazioni e con eventuali
modificazioni e rende comunicazioni davanti a ciascuna Camera. Decorsi trenta giorni dalla data della nuova
trasmissione, i decreti possono essere comunque adottati in via definitiva dal Governo.

 4. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al comma 1, possono essere adottate
disposizioni correttive e integrative dei medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e con le
stesse modalità previsti dal presente articolo.
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Torna al sommario

Articolo 41 -

Art. 41 Rapporto sulla spesa delle amministrazioni dello Stato

In vigore dal 01/01/2010 al 14/06/2016
Soppresso dal 14/06/2016 da: Decreto legislativo del 12/05/2016 n. 90 Articolo 4

 1. Ogni tre anni, a partire da quello successivo all'istituzione della banca dati di cui all'articolo 13, il Ministero
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, sentita la Presidenza del Consiglio
dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, anche sulla base delle attività di cui all'articolo 39, elabora un
Rapporto sulla spesa delle amministrazioni dello Stato.

 2. Il Rapporto di cui al comma 1 illustra la composizione e l'evoluzione della spesa, i risultati conseguiti con le misure
adottate ai fini del suo controllo e quelli relativi al miglioramento del livello di efficienza delle stesse amministrazioni.

 Il Rapporto, in particolare, per i principali settori e programmi di spesa:3.

 a) esamina l'evoluzione e la composizione della spesa identificando le eventuali aree di inefficienza e di inefficacia,
anche attraverso la valutazione dei risultati storici ottenuti;

 b) propone gli indicatori di risultato da adottare;

 c) fornisce la base analitica per la definizione e il monitoraggio degli indicatori di cui alla lettera b) verificabili ex post,
utilizzati al fine di valutare il conseguimento degli obiettivi di ciascuna amministrazione e accrescere la qualità dei
servizi pubblici;

 d) suggerisce possibili riallocazioni della spesa, liberando risorse da destinare ai diversi settori di spesa e ad iniziative
considerate prioritarie;

 e) fornisce la base analitica per la programmazione su base triennale delle iniziative e delle risorse su obiettivi
verificabili, anche basandosi sul controllo di gestione dei risultati.

 4. Il Rapporto di analisi e valutazione della spesa è predisposto entro il 20 luglio dell'ultimo anno di ciascun triennio ed
è inviato al Parlamento.

 5. All' , l'ultimo periodo è soppresso.articolo 3, comma 67, della legge 24 dicembre 2007, n. 244

Torna al sommario

Articolo 42 -

Art. 42 Delega al Governo per il riordino della disciplina per la gestione del bilancio e il potenziamento della funzione
del bilancio di cassa

In vigore dal 07/04/2011

Modificato da: Legge del 07/04/2011 n. 39 Articolo 5

1. Ai fini del riordino della disciplina per la gestione del bilancio dello Stato e del potenziamento della funzione del
bilancio di cassa, ferma rimanendo la redazione anche in termini di competenza, il Governo e' delegato ad adottare,
entro quattro anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) razionalizzazione della disciplina dell'accertamento delle entrate e dell'impegno delle spese, nonche' di quella
relativa alla formazione ed al regime contabile dei residui attivi e passivi, al fine di assicurare una maggiore
trasparenza, semplificazione e omogeneita' di trattamento di analoghe fattispecie contabili;

b) ai fini del potenziamento del ruolo del bilancio di cassa, previsione del raccordo, anche in appositi allegati, tra le
autorizzazioni di cassa del bilancio statale e la gestione di tesoreria;
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c) ai fini del rafforzamento del ruolo programmatorio del bilancio di cassa, previsione dell'obbligo, a carico del
dirigente responsabile, di predisporre un apposito piano finanziario che tenga conto della fase temporale di
assunzione delle obbligazioni, sulla base del quale ordina e paga le spese;

d) revisione del sistema dei controlli preventivi sulla legittimita' contabile e amministrativa dell'obbligazione assunta
dal dirigente responsabile del pagamento, tenendo anche conto di quanto previsto alla lettera c);

e) previsione di un periodo transitorio per l'attuazione della nuova disciplina;

f) considerazione, ai fini della predisposizione del decreto legislativo di cui al presente comma, dei risultati della
sperimentazione condotta ai sensi del comma 2;

g) previsione della graduale estensione delle disposizioni adottate in applicazione delle lettere a), c) e d) alle altre
amministrazioni pubbliche, anche in coerenza con quanto disposto dall' ,articolo 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42
nonche' dall'articolo 2 della presente legge;

h) rilevazione delle informazioni necessarie al raccordo dei dati di bilancio con i criteri previsti per la redazione del
conto consolidato delle amministrazioni pubbliche secondo i criteri adottati nell'ambito dell'Unione europea.

2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato avvia un'apposita sperimentazione della durata massima di due esercizi finanziari. Il Ministro
dell'economia e delle finanze trasmette alle Commissioni parlamentari competenti per materia e alla Corte dei conti un
rapporto sull'attivita' di sperimentazione.

3. Lo schema di decreto di cui al comma 1 e' trasmesso alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica
affinche' su di esso sia espresso il parere delle Commissioni parlamentari competenti entro sessanta giorni dalla
trasmissione. Decorso tale termine, il decreto puo' essere comunque adottato. Qualora il termine per l'espressione del
parere scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine finale per l'esercizio della delega o
successivamente, quest'ultimo e' prorogato di novanta giorni. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari, ritrasmette i testi alle Camere con le proprie osservazioni e con eventuali modificazioni e rende
comunicazioni davanti a ciascuna Camera. Decorsi trenta giorni dalla nuova trasmissione, il decreto puo' essere
comunque adottato dal Governo.

4. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al comma 1 possono essere adottate
disposizioni integrative e correttive del medesimo decreto, nel rispetto dei principi e criteri direttivi e con le medesime
modalita' previsti dal presente articolo.

Torna al sommario

Articolo 43 -

Art. 43 Copertura finanziaria per l'adeguamento dei sistemi informativi

In vigore dal 01/01/2010

 Per l'attuazione delle disposizioni contenute nel presente titolo, è autorizzata la spesa di 2.000.000 di euro per1.
l'anno 2010 e di 3.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2011 e 2012. Al relativo onere si provvede:

 a) quanto a 2.000.000 di euro per l'anno 2010 e a 3.000.000 di euro per l'anno 2011, mediante riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all' , convertito, conarticolo 5, comma 4, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93
modificazioni, dalla , come integrata dal ,legge 24 luglio 2008, n. 126 decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112
convertito, con modificazioni, dalla ;legge 6 agosto 2008, n. 133

 b) quanto a 3.000.000 di euro per l'anno 2012, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa
prevista all' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282

, relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica.legge 27 dicembre 2004, n. 307

 2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Torna al sommario
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Articolo 44 -

Art. 44 Definizione dei saldi di cassa

In vigore dal 09/09/2016

Modificato da: Legge del 04/08/2016 n. 163 Articolo 8

 1. Il saldo di cassa del settore statale è il risultato del consolidamento tra flussi di cassa del bilancio dello Stato e della
Tesoreria statale. Esso esprime il fabbisogno da finanziare attraverso emissioni di titoli di Stato ed altri strumenti a
breve e lungo termine.

 2. Il saldo di cassa delle amministrazioni pubbliche è il risultato del consolidamento dei flussi di cassa fra i diversi
sottosettori.

 (Comma abrogato, a decorrere dal 9 settembre 2016, dall' ).3. art. 8, comma 1 legge 4 agosto 2016 n. 163

Torna al sommario

Articolo 44 bis -

Art. 44-bis Revisione del Conto riassuntivo del Tesoro.

In vigore dal 09/09/2016

Modificato da: Legge del 04/08/2016 n. 163 Articolo 9

1. A partire dal Conto riassuntivo del Tesoro elaborato con riferimento al mese di gennaio 2017, il relativo contenuto e'
rivisto secondo i criteri di cui al presente articolo e pubblicato in apposita sezione del sito istituzionale del Ministero
dell'economia e delle finanze. I dati sono pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell'  del Codicearticolo 68
dell'amministrazione digitale, di cui al , e sono riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82

, del , e del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36 decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 decreto legislativo
, senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrita'.30 giugno 2003, n. 196

2. Il Conto riassuntivo del Tesoro costituisce la rendicontazione mensile delle riscossioni e dei pagamenti relativi al
servizio di tesoreria statale, riguardante sia la gestione del bilancio dello Stato sia quella della tesoreria statale.
Quest'ultima comprende le movimentazioni finanziarie relative al debito fluttuante e alla gestione della liquidita', ai
conti aperti presso la tesoreria statale, alle partite sospese da regolare, ai depositi in contanti.

3. Le riscossioni e i pagamenti riferiti alla gestione del bilancio statale sono distinti secondo le classificazioni correnti
della struttura del bilancio. Le riscossioni e i pagamenti riferiti alla gestione della tesoreria statale sono distinti a
seconda che costituiscano il formarsi o l'estinguersi di partite debitorie o creditorie originate dalla gestione di tesoreria.
Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato provvede all'elaborazione di apposite tabelle, mediante le quali i
dati contabili della gestione del bilancio statale sono integrati con quelli della gestione della tesoreria e sono
raccordati con le emissioni nette di titoli di Stato e altri strumenti a breve e lungo termine e con il saldo di cassa del
settore statale.

Torna al sommario

Articolo 44 ter -

Art. 44-ter Progressiva eliminazione delle gestioni contabili operanti a valere su contabilita' speciali o conti correnti di
tesoreria (1).

In vigore dal 24/10/2018

Modificato da: Decreto legislativo del 12/09/2018 n. 116 Articolo 6

1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 40, comma 2, lettera p), con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 

Pagina 52

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 273 di 652

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2016-08-04;163_art8-com1
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2005-03-07;82_art68
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2005-03-07;82
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2006-01-24;36
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2005-03-07;82
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2003-06-30;196
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2003-06-30;196


proposta del Ministro dell'economia e delle finanze (2), sono individuate le gestioni operanti su contabilita' speciali o
conti di tesoreria da ricondurre al regime di contabilita' ordinaria, con contestuale chiusura delle predette gestioni. Ai
sensi dell' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 6, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 legge 7

, i funzionari delegati preposti ad operare in regime di contabilita' ordinaria sono tenuti adagosto 2012, n. 135
adottare il sistema SICOGE, utilizzandone obbligatoriamente le funzionalita' per l'emissione dei titoli di spesa in forma
dematerializzata. In alternativa alla gestione tramite funzionari delegati, le amministrazioni centrali possono stabilire
che la gestione prosegua in forma diretta a valere su apposita imputazione del bilancio dello Stato. Per le predette
gestioni, le somme giacenti alla data della chiusura sono versate all'entrata del bilancio dello Stato, per la nuova
assegnazione nella competenza delle inerenti imputazioni di spesa che vi hanno dato origine, ovvero, qualora queste
ultime non fossero piu' esistenti in bilancio, a nuove imputazioni appositamente istituite. A decorrere dalla data di
chiusura dei conti di tesoreria, al fine di mantenere l'operativita' delle gestioni contabili interessate, gli introiti derivanti
da erogazioni effettuate da amministrazioni pubbliche, enti, organismi pubblici e privati nonche', limitatamente ai
rimborsi di missione ed agli emolumenti in favore del personale riconosciuti alle strutture dei Ministeri titolari delle
relative gestioni, dall'Unione europea, sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati negli stati
di previsione dei Ministeri interessati. L'importo delle aperture di credito ai funzionari delegati di contabilita' ordinaria e'
determinato tenendo conto dei versamenti al bilancio dello Stato di cui al periodo precedente. Le restanti somme
riguardanti versamenti effettuati dall'Unione europea affluiscono sull'apposito conto corrente di tesoreria intestato al
Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche comunitarie di cui all' ,articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183
e sono gestite secondo le disposizioni riguardanti il medesimo Fondo di rotazione. Al fine di garantire la continuita'
operativa delle gestioni contabili nella fase di riconduzione al regime di contabilita' ordinaria, nel primo esercizio
successivo alla chiusura operata ai sensi del presente comma, ove necessario, previa richiesta dell'amministrazione
competente, il Ministero dell'economia e delle finanze puo' disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui
regolarizzazione avviene tempestivamente, nel medesimo anno, con l'emissione di ordini di pagamento sulle
pertinenti unita' elementari di bilancio.

2. Con il decreto di cui al comma 1, sono individuate ulteriori gestioni operanti su contabilita' speciali o conti di
tesoreria da sopprimere in via definitiva. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, le somme eventualmente giacenti
sulle gestioni contabili soppresse, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato e possono essere riassegnate alle
amministrazioni interessate, su loro richiesta, limitatamente all'importo necessario all'estinzione di eventuali
obbligazioni giuridicamente perfezionate, assunte almeno trenta giorni prima della predetta soppressione.
Dell'estinzione e del versamento viene data comunicazione al titolare della gestione contabile.

3. Con il decreto di cui al comma 1 sono altresi' definite le modalita' per la soppressione in via definitiva delle
contabilita' speciali afferenti ad eventi calamitosi alle quali non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 5, commi

, e successive modificazioni, anche con riferimento alla4-ter e 4-quater, della legge 24 febbraio 1992, n. 225
destinazione delle risorse residue.

4. Non rientrano tra le gestioni individuate dai decreti di cui al comma 1, la gestione relativa alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, le gestioni fuori bilancio istituite ai sensi della , le gestionilegge 25 novembre 1971, n. 1041
fuori bilancio autorizzate per legge, i programmi comuni tra piu' amministrazioni, enti, organismi pubblici e privati,
nonche' i casi di urgenza e necessita'.

5. A decorrere dall'esercizio 2017, i conti correnti di tesoreria centrale per i quali siano trascorsi almeno tre anni
dall'ultima movimentazione e non siano state effettuate ulteriori transazioni, sono estinti, con le modalita' di cui al
comma 2, previa autorizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze. Per le contabilita' speciali, resta fermo
quanto previsto dall' , earticolo 10, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367
dall' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 7, comma 39, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 legge 7

.agosto 2012, n. 135

6. Al fine di garantire alle gestioni contabili di cui al comma 1 la disponibilita' di somme di parte corrente non spese
entro la chiusura dell'esercizio, annualmente, con la legge di bilancio, possono essere individuate le voci di spesa alle
quali si applicano le disposizioni di cui all' .articolo 61-bis del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440

7. Per le contabilita' speciali non oggetto di soppressione o di riconduzione al regime di contabilita' ordinaria, secondo
le modalita' di cui ai commi 1 e 2, resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 4-ter, lettera a), del

, convertito, con modificazioni, dalla .decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 legge 14 settembre 2011, n. 148

8. Non e' consentita l'apertura di nuove contabilita' speciali o conti correnti di tesoreria, i cui fondi siano costituiti
mediante il versamento di somme iscritte in stanziamenti di spesa del bilancio dello Stato, fatte salve le esclusioni
previste della lettera p) dell'articolo 40, comma 2. Nel caso di affidamento della gestione di specifici interventi a
proprie societa' in house o a societa' a controllo statale come definite dall'articolo 2, comma 1, del decreto

, le amministrazioni dello Stato, per l'effettuazione dei pagamenti, possonolegislativo 19 agosto 2016, n. 175
nominare funzionari delegati di contabilita' ordinaria i dipendenti dei soggetti gestori, i quali sono assoggettati alla
vigilanza dell'amministrazione delegante e al controllo di regolarita' amministrativa e contabile da parte dei competenti
organi di controllo.

(1) Vedasi anche i commi 2 e 3 dell' .art. 7 decreto legislativo 12 maggio 2016 n. 90

(2) Vedasi il  (GU n.91 del 19-4-2017).decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 febbraio 2017
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Torna al sommario

Articolo 44 quater -

Art. 44-quater (Gestioni delle amministrazioni statali presso il

sistema bancario e postale).

In vigore dal 24/10/2018

Modificato da: Decreto legislativo del 12/09/2018 n. 116 Articolo 6

1. Le amministrazioni dello Stato possono gestire risorse presso il sistema bancario e postale solo nel caso in cui cio'
sia previsto da norma di legge o da disposizione regolamentare. In assenza di apposita previsione normativa,
l'apertura di un conto bancario o postale e' autorizzata dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato su richiesta dell'amministrazione competente, debitamente motivata e documentata.
L'autorizzazione e' concessa entro sessanta giorni dalla ricezione della richiesta.

2. L'apertura di conti presso il sistema bancario e postale e' consentita per la raccolta e la gestione di versamenti a
favore del bilancio statale e per la gestione di specifici interventi di spesa, per il tempo strettamente necessario, ove
non sia possibile utilizzare le ordinarie procedure di pagamento e riscossione, rispettivamente delle spese e delle
entrate, previste dall'ordinamento contabile delle amministrazioni richiedenti.

3. In caso di apertura di conti bancari o postali per la gestione di interventi di spesa, in assenza di apposita
previsione normativa o dell'autorizzazione di cui al comma 1, le somme ivi giacenti, unitamente agli interessi maturati,
sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate allo stato di previsione del Ministero
competente. In tal caso, il dirigente responsabile o il funzionario delegato sono soggetti a sanzione pecuniaria nella
misura pari al doppio degli interessi maturati durante il periodo di giacenza, maggiorata di un importo pari al 2 per
cento della somma giacente. La sanzione e' irrogata con decreto del Ministro competente entro novanta giorni
dall'accertamento dell'esistenza del conto e applicata mediante corrispondente trattenuta sulle competenze stipendiali
dei responsabili, ai sensi dell' .articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180

4. Gli interessi realizzati sui conti bancari e postali intestati alle amministrazioni statali sono versati all'entrata del
bilancio dello Stato nel medesimo esercizio finanziario nel quale sono accreditati sui predetti conti.

5. Le amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, titolari di conti presso il sistema bancario e postale per la
gestione di risorse provenienti dal bilancio dello Stato o destinate ad affluire all'entrata dello stesso, comunicano al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro il 30 aprile, 31
luglio, 31 ottobre ed il 31 gennaio di ogni anno, l'elenco delle gestioni di risorse di propria titolarita' che si avvalgono di
conti presso il sistema bancario e postale e con riferimento a ciascun conto corrente anche i dati sintetici della
giacenza al 1° gennaio di ogni anno, del totale delle entrate e delle uscite cumulate e il saldo finale riferiti,
rispettivamente, a ciascun trimestre dell'anno con l'indicazione, per ciascuna gestione, della norma o
dell'autorizzazione che ne ha consentito l'apertura. La mancata trasmissione entro i predetti termini e' rilevante ai fini
della performance individuale dei dirigenti responsabili e comporta responsabilita' dirigenziale e disciplinare ai sensi
degli articoli 21 e 55 del . La comunicazione trimestrale e' estesa aidecreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
soggetti, titolari di conti aperti presso il sistema bancario o postale sui quali sono depositate risorse assegnate per la
gestione di specifici interventi, svolti per conto di amministrazioni dello Stato.

6. Il competente organo di controllo di regolarita' amministrativa e contabile verifica il rispetto delle disposizioni di
cui al presente articolo e comunica le eventuali inadempienze alla direzione generale dell'Amministrazione dello Stato
competente ai fini dell'irrogazione delle sanzioni.

Torna al sommario

Articolo 45 -

Art. 45 Tesoreria degli enti pubblici

In vigore dal 01/01/2010

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 
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 1. In materia di Tesoreria unica, per gli enti ed organismi pubblici restano ferme le disposizioni contenute nella legge
.29 ottobre 1984, n. 720

Torna al sommario

Articolo 46 -

Art. 46 Programmazione finanziaria

In vigore dal 17/07/2011

Modificato da: Decreto-legge del 06/07/2011 n. 98 Articolo 22

1. Ai fini dell'efficiente gestione del debito pubblico e per le finalita' di cui all'articolo 47, le amministrazioni statali,
incluse le loro articolazioni, e le amministrazioni pubbliche titolari di conti accesi presso la tesoreria dello Stato,
comunicano telematicamente al Ministero dell'economia e delle finanze la stima dei flussi di cassa giornalieri con le
cadenze e le modalita' previste con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze.

2. In caso di mancata ottemperanza all'obbligo di comunicazione, al dirigente titolare del centro di responsabilita'
amministrativa , viene applicata una sanzione amministrativa pecuniaria pari al 5 per cento della sua retribuzione di
risultato.

3. Per gli enti territoriali diversi dallo Stato, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato - e la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica con cadenza annuale,
entro 90 giorni dalla chiusura di ciascun esercizio, svolgono un'attivita' di monitoraggio degli scostamenti dei dati
effettivi rispetto a quelli comunicati dagli enti medesimi. In sede di Conferenza permanente per il coordinamento della
finanza pubblica sono adottati gli interventi necessari al miglioramento della previsione giornaliera dei flussi che
transitano nella tesoreria statale da parte degli enti di cui al periodo precedente e eventualmente ridefinite le sanzioni
in caso di mancato rispetto dell'obbligo di comunicazione previsto dal presente articolo. Per gli enti territoriali diversi
dallo Stato le norme contenute nel presente articolo costituiscono principi fondamentali del coordinamento della
finanza pubblica ai sensi dell'  e sono finalizzate alla tutela dell'unita' economica dellaarticolo 117 della Costituzione
Repubblica italiana ai sensi dell'  e si applicano alle regioni a statutoarticolo 120, comma 2, della Costituzione
speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto di quanto previsto dai relativi statuti.

4. Al fine di migliorare la prevedibilita' degli incassi che affluiscono alla tesoreria dello Stato, tutti i versamenti e
riversamenti di tributi e contributi nella tesoreria statale d'importo unitario superiore a 500.000 euro, anche se
effettuati con procedure diverse da quella prevista dall'articolo 17 e seguenti del decreto legislativo 9 luglio 1997,

, devono essere eseguiti con l'utilizzo di bonifici di importo rilevante, B.I.R, regolati attraverso il sistema Target.n. 241
Per tali fattispecie, nonche' per i riversamenti effettuati dagli intermediari relativi alla procedura di delega unica di cui
all' , e' sancito l'obbligo di immissione nellaarticolo 17 e seguenti del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
procedura degli ordini di riversamento alla Tesoreria statale nel giorno lavorativo precedente alla data di regolamento.

5. In caso di mancato rispetto della disposizione di cui al comma 4 e' posto a carico dei soggetti inadempienti l'obbligo
del versamento al bilancio statale degli interessi legali calcolati per un giorno sull'importo versato.

6. Per le finalita' di cui al presente articolo, il Ministero dell'economia e delle finanze e' altresi' autorizzato a stipulare
protocolli d'intesa con i soggetti diversi dalle amministrazioni pubbliche che detengono conti presso la tesoreria dello
Stato.

Torna al sommario

Articolo 47 -

Art. 47 Modifiche alla disciplina dei conti intrattenuti dal Tesoro per la gestione delle disponibilità liquide

In vigore dal 01/01/2010

1. All'articolo 5, comma 5, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di debito
, di cui al , i primi tre periodi sonopubblico decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 
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«Il Ministero dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia stabiliscono mediantesostituiti dai seguenti: 
convenzione le condizioni di tenuta del conto intrattenuto dal Tesoro presso la Banca d'Italia per il servizio di tesoreria
e dei conti ad esso assimilabili ed il saldo massimo su cui la Banca d'Italia corrisponde un tasso di interesse,
commisurato a parametri di mercato monetario. Con successivo decreto del Ministro, sulla base di criteri di
trasparenza, efficienza e competitività, sono stabilite le modalità di movimentazione della liquidità e di selezione delle
controparti».

 2. La convenzione di cui all'articolo 5, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della
, come modificato dal comma 1 del presente articolo, è stipulata entro tre mesi dalla dataRepubblica n. 398 del 2003

di entrata in vigore della presente legge.

 3. Fino al momento della data di entrata in vigore della convenzione, ai sensi del comma 2 del presente articolo, la
remunerazione del conto intrattenuto dal Tesoro presso la Banca d'Italia per il servizio di tesoreria avverrà secondo le
modalità ed i termini previsti dal citato articolo 5, comma 5, del citato testo unico di cui al decreto del Presidente

, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della presente legge. Neldella Repubblica n. 398 del 2003
periodo transitorio restano ferme le disposizioni previste all'articolo 3, comma 3, del decreto ministeriale 31

, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 17 dicembre 2002, e all'ottobre 2002 articolo 4, terzo comma, del
«Modalità per, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 158 del 10 luglio 2003: decreto ministeriale 6 giugno 2003

l'informatizzazione degli ordini di prelevamento dei fondi dai conti correnti di tesoreria centrale», relative alla
remunerazione dei conti assimilabili al conto intrattenuto dal Tesoro presso la Banca d'Italia per il servizio di tesoreria.

 4. All' , ilarticolo 46 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003
«3. Sulle giacenze del Fondo la Banca d'Italia corrisponde semestralmente uncomma 3 è sostituito dal seguente: 

tasso pari a quello del conto denominato: "Disponibilità del Tesoro per il servizio di tesoreria" (L)».

 5. Con decreti (1) del Ministero dell'economia e delle finanze sono definiti modalità e criteri di contabilizzazione delle
operazioni disciplinate dalle disposizioni di cui al presente articolo, nonché le modalità e i tempi di movimentazione
dei fondi presso la Tesoreria statale.

(1) Vedasi il  recante: "Modalita' e criteri di contabilizzazione delle operazioni di raccolta edecreto 11 novembre 2011
impiego della liquidita' ai sensi dell'articolo 47, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.", pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 26 novembre 2011 n. 276.

Torna al sommario

Articolo 47 bis -

Art. 47-bis Raccordo tra il bilancio statale e la gestione della tesoreria dello Stato.

In vigore dal 01/01/2017

Modificato da: Decreto legislativo del 12/05/2016 n. 93 Articolo 7

1. Ferme restando le informazioni rese disponibili nel disegno di legge di bilancio ai sensi dell'articolo 31-bis, comma
2, in apposito allegato al Rendiconto generale dello Stato sono fornite, a fini conoscitivi, indicazioni quantitative circa
l'intermediazione operata dalla tesoreria dello Stato sulle somme erogate dal bilancio statale. Per tale finalita' sono
presentate, in apposite tabelle riportate in allegato alla presente legge, informazioni sui pagamenti che sono affluiti su
conti di tesoreria, con separata evidenza dei conti su cui sono depositate somme di cui sono titolari amministrazioni
dello Stato, su quelli erogati direttamente al sistema economico e su quelli aventi destinazioni diverse. Relativamente
ai conti su cui sono depositate somme di cui sono titolari amministrazioni dello Stato, sono altresi' rappresentati i
movimenti in entrata e in uscita realizzati nell'anno oggetto del rendiconto. 

Torna al sommario

Articolo 48 -

Art. 48 Ricorso al mercato delle pubbliche amministrazioni

In vigore dal 09/09/2016

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 
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Modificato da: Legge del 04/08/2016 n. 163 Articolo 11

1. Nei contratti stipulati per operazioni di finanziamento che costituiscono quale debitore un'amministrazione pubblica
e' inserita apposita clausola che prevede, a carico degli istituti finanziatori, l'obbligo di comunicare in via telematica e
in formato elaborabile, entro trenta giorni dalla stipula, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento del
Tesoro e Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, all'ISTAT e alla Banca d'Italia, l'avvenuto
perfezionamento dell'operazione di finanziamento, con indicazione della data e dell'ammontare della stessa, del
relativo piano delle erogazioni e del piano di ammortamento distintamente per quota capitale e quota interessi, ove
disponibile. Non sono comunque soggette a comunicazione le operazioni di cui all'articolo 3 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di debito pubblico, di cui al decreto del Presidente della

, e successive modificazioni.Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398

 2. In caso di mancata o tardiva trasmissione della comunicazione di cui al comma 1, è applicata a carico dell'istituto
, fino a un massimo difinanziatore una sanzione amministrativa pari allo 0,5 per cento dell'importo dell'operazione

50.000 euro.

Torna al sommario

Articolo 49 -

Art. 49 Delega al Governo per la riforma ed il potenziamento del sistema dei controlli di ragioneria e del programma
di analisi e valutazione della spesa

In vigore dal 13/04/2011

Modificato da: Legge del 07/04/2011 n. 39 Articolo 7

 Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più1.
decreti legislativi per il potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della spesa e per la riforma del controllo di
regolarità amministrativa e contabile di cui all' , e all'articolo 1, comma 1, lettera a) articolo 2 del decreto legislativo

, secondo i seguenti princìpi e criteri direttivi:30 luglio 1999, n. 286

 a) potenziamento delle strutture e degli strumenti di controllo e monitoraggio della Ragioneria generale dello Stato ai
fini della realizzazione periodica di un programma di analisi e valutazione della spesa delle amministrazioni centrali di
cui all' , come modificato dall'articolo 41, comma 5, dellaarticolo 3, comma 67, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
presente legge, da svolgere anche in collaborazione con le amministrazioni e istituzioni interessate ai sensi del 

, nonché ai fini della elaborazione del Rapporto dicomma 69 del medesimo articolo 3 della legge n. 244 del 2007
cui all'articolo 41;

 b) condivisione tra il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, gli
organismi indipendenti di valutazione della performance di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre

, e gli uffici di statistica dei diversi Ministeri, delle relative banche dati, anche attraverso l'acquisizione, per2009, n. 150
via telematica, di tutte le altre informazioni necessarie alla realizzazione dell'attività di analisi e valutazione della
spesa;

 c) previsione di sanzioni amministrative pecuniarie in caso di mancata comunicazione dei dati di cui alla lettera b) da
parte dei dirigenti responsabili delle amministrazioni interessate, commisurate ad una percentuale della loro
retribuzione di risultato compresa tra un minimo del 2 per cento e un massimo del 7 per cento;

 d) graduale estensione del programma di analisi e valutazione della spesa alle altre amministrazioni pubbliche;

 e) riordino del sistema dei controlli preventivi e dei controlli successivi, loro semplificazione e razionalizzazione,
nonché revisione dei termini attualmente previsti per il controllo, con previsione di programmi annuali basati sulla
complessità degli atti, sulla loro rilevanza ai fini della finanza pubblica e sull'efficacia dell'esercizio del controllo.

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica affinché su di essi sia espresso il parere delle Commissioni parlamentari competenti. I decreti legislativi
che comportino riflessi di ordine finanziario devono essere corredati della relazione tecnica di cui all'articolo 17,
comma 3.

Torna al sommario

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 
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Articolo 50 -

Art. 50 Delega al Governo per l'adozione di un testo unico delle disposizioni in materia di contabilità di Stato e di
tesoreria

In vigore dal 13/04/2011

Modificato da: Legge del 07/04/2011 n. 39 Articolo 5

 1. Il Governo è delegato ad adottare, ai sensi degli  e  e dell'articoli 76 87, quinto comma, della Costituzione
, entro quattro anni dalla data di entrata in vigore della presentearticolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400

legge, un decreto legislativo recante un testo unico delle disposizioni in materia di contabilità di Stato nonché in
materia di tesoreria.

 Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:2.

 a) semplificazione e razionalizzazione dei procedimenti amministrativi contabili, al fine di assicurare il coordinamento
con le vigenti disposizioni in materia di responsabilità dirigenziale;

 b) riorganizzazione dei conti di tesoreria, in modo che essi siano raccordabili con gli schemi classificatori adottati per il
bilancio dello Stato;

 c) razionalizzazione della disciplina della tesoreria unica;

 d) adeguamento della disciplina prevista dalla presente legge e dalla normativa di contabilità pubblica in
del potenziamento della funzioneconsiderazione  del bilancio di cassa;

 e) modifica o abrogazione espressa delle norme preesistenti incompatibili con le disposizioni della presente legge.

 3. Lo schema del decreto legislativo, a seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, è trasmesso alla
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di esso siano espressi, entro sessanta giorni dalla data
di trasmissione, i pareri delle Commissioni competenti per materia e per i profili finanziari. Decorso tale termine, il
decreto è adottato anche in mancanza dei pareri. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari,
ritrasmette il testo alle Camere con le proprie osservazioni e con eventuali modificazioni e rende comunicazioni
davanti a ciascuna Camera. Decorsi trenta giorni dalla data della nuova trasmissione, il decreto può comunque
essere adottato in via definitiva dal Governo.

 4. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 1, il Governo può adottare, attraverso
le procedure di cui ai commi 1 e 3 e sulla base dei principi e criteri direttivi di cui al comma 2, disposizioni integrative e
correttive del decreto medesimo.

Torna al sommario

Articolo 51 -

Art. 51 Abrogazione e modificazione di norme

In vigore dal 01/01/2010

 Sono abrogati:1.

 a) l' ;articolo 80 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440

 b) l' ;articolo unico della legge 21 agosto 1949, n. 639

 c) la .legge 5 agosto 1978, n. 468

 2. Con le eccezioni previste all'articolo 40, comma 2, lettera p), sono abrogate tutte le disposizioni di legge che
autorizzano l'apertura di contabilità speciali di tesoreria a valere su fondi iscritti in stanziamenti del bilancio dello Stato
e riferibili alla gestione di soggetti ed organi comunque riconducibili alla amministrazione centrale e periferica dello
Stato, ove tali contabilità non siano espressamente autorizzate da specifiche norme che ne disciplinano l'autonomia
contabile rispetto al bilancio dello Stato. Al fine di garantire, nel rispetto dei princìpi generali della presente legge,
l'operatività dello strumento militare, le contabilità speciali autorizzate da disposizioni di legge per il funzionamento dei

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 
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reparti e degli enti delle Forze armate operano fino all'adeguamento delle procedure di spesa di cui all'articolo 42,
comma 1, lettera f), ovvero fino al loro riordino, da realizzare, previa sperimentazione, entro il termine di cui alla
predetta lettera f)

 All' , sono apportate le seguenti3. articolo 18, comma 1, primo periodo, della legge 5 maggio 2009, n. 42
modificazioni:

 a) dopo le parole: «legge finanziaria» sono inserite le seguenti: «ovvero con apposito disegno di legge collegato alla
manovra di finanza pubblica»;

 b) le parole da: «e a stabilire, per ciascun livello» fino alla fine del periodo sono soppresse.

Torna al sommario

Articolo 52 -

Art. 52 Disposizioni finali ed entrata in vigore

Nota:
Contiene anche le modifiche recate dall'art. 7, comma 1, lettera p) legge 7 aprile 2011 n. 39.

In vigore dal 09/09/2016

Modificato da: Legge del 04/08/2016 n. 163 Articolo 2

 1. In sede di prima applicazione della presente legge, la legge di stabilità dispone la soppressione alla tabella di cui
all'articolo 11, comma 3, lettera d), delle spese obbligatorie e delle relative norme di rinvio alla tabella stessa. Tali
spese restano quindi contestualmente determinate dalla legge di bilancio.

 2. Ogni richiamo al Documento di programmazione economico-finanziaria, di cui all'articolo 3 della legge 5 agosto
, e successive modificazioni, e alla legge finanziaria, di cui all' , e1978, n. 468 articolo 11 della legge n. 468 del 1978

successive modificazioni, contenuto in disposizioni di legge o di atti aventi forza di legge vigenti, deve intendersi
al Documento di economia e finanzariferito, rispettivamente, , di cui all'articolo 10 della presente legge, e alla legge di

bilancio. Ogni richiamo alla legge di stabilita', di cui all'articolo 11 della presente legge nel testo vigente prima della
data di entrata in vigore del presente periodo, deve intendersi riferito alla legge di bilancio (1).

3. (Comma abrogato, a decorrere dal 9 settembre 2016, dall' ).art. 2, comma 8, lett. b) legge 4 agosto 2016 n. 163

 4. Le disposizioni di cui alla presente legge sono applicate dalla Presidenza della Repubblica, dal Senato della
Repubblica, dalla Camera dei deputati e dalla Corte costituzionale in quanto ritenute compatibili con la sfera di
autonomia costituzionalmente riconosciuta a tali organi.

 5. Fino all'istituzione della Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica, i compiti ad essa
attribuiti dalla presente legge sono svolti dalla Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28

, e successive modificazioni.agosto 1997, n. 281

 6. La presente legge entra in vigore il 1 gennaio 2010.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

(1) Periodo aggiunto, a decorrere dal 9 settembre 2016, dall' .art. 2, comma 8, lett. a) legge 4 agosto 2016 n. 163

Torna al sommario

Allegato -

Allegato (Schemi di tabelle previste dall'art. 47-bis).

In vigore dal 01/01/2017
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Modificato da: Decreto legislativo del 12/05/2016 n. 93 Articolo 7

---> Per il testo dell'Allegato consultare il documento in formato pdf <---

Documento in formato pdf

Torna al sommario

Allegato 1 -

Principi contabili generali (1)

In vigore dal 01/01/2019

Modificato da: Decreto legislativo del 12/09/2018 n. 116 Articolo 7

1. Principio della annualita'.

I documenti di bilancio, sia di previsione che di rendicontazione, sono predisposti con cadenza annuale e si
riferiscono a un periodo di gestione coincidente con l'anno solare. Restano fermi gli eventuali obblighi di elaborare e di
presentare anche documenti contabili con scadenze inferiori all'anno.

Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio sia di competenza sia di cassa
sono elaborate sulla base di una programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale.

2. Principio dell'unita'.

Il bilancio dello Stato rappresenta una entita' giuridica unica e unitaria, articolata in uno stato di previsione
dell'entrata e tanti stati di previsione della spesa corrispondenti al numero dei Ministeri, e, il bilancio di previsione e il
Rendiconto generale dello Stato non possono essere articolati in maniera tale da destinare alcune entrate alla
copertura solo di determinate e specifiche spese, salvo diversa disposizione legislativa. Il totale delle entrate finanzia
nel suo complesso le amministrazioni e sostiene la totalita' delle spese durante la gestione.

3. Principio dell'universalita'.

Il sistema di bilancio comprende tutte le finalita' e gli obiettivi di gestione, nonche' i relativi valori finanziari,
economici e patrimoniali riconducibili a ciascuno stato di previsione, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e
corretta della complessa attivita' amministrativa svolta nell'esercizio di riferimento. Sono incompatibili con il principio le
gestioni fuori bilancio non autorizzate da disposizione legislativa consistenti in gestioni contabili poste in essere dalla
singola amministrazione o da sue articolazioni organizzative che non transitano per il bilancio.

4. Principio dell'integrita'.

Il principio dell'integrita', che rafforza formalmente il contenuto del principio dell'universalita', richiede che tutte le
entrate del bilancio, sia in fase di previsione che di rendicontazione, siano iscritte al lordo delle spese sostenute per la
riscossione e di altre eventuali spese ad esse connesse e, allo stesso modo, le spese devono essere iscritte in
bilancio integralmente, senza alcuna riduzione delle correlative entrate. E' incompatibile con il principio l'assegnazione
di qualsiasi provento per spese o erogazioni speciali, salvo i proventi e le quote di proventi riscossi, le oblazioni e
simili fatti a scopo determinato.

Sono invece conformi le riassegnazioni alla spesa, ai fini della gestione e della rendicontazione, di particolari
entrate, ove previste da apposita disposizione legislativa. Il medesimo principio si applica a tutti i valori del sistema di
bilancio, anche ai valori economici ed alle grandezze patrimoniali.

5. Principio della veridicita'.

Il principio della veridicita' fa riferimento alla necessita' di avere un quadro fedele e corretto che ricerca nei dati
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contabili di bilancio la rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica,
patrimoniale e finanziaria di esercizio. Il principio della veridicita' si applica ai documenti di rendicontazione e di
gestione e anche a quelli di previsione. In questi ultimi il principio si applica attraverso la rigorosa valutazione dei
flussi finanziari generati dalle operazioni che si svolgeranno nel futuro periodo di riferimento. Nella fase di previsione,
si devono evitare le sottovalutazioni e le sopravalutazioni delle singole poste e le previsioni di competenza e di cassa
devono essere formulate sulla base di rigorose analisi, tenendo conto anche dei residui presunti provenienti dalla
gestione dell'anno corrente e degli esercizi precedenti.

Il principio della veridicita' e' integrato dai principi di attendibilita' e correttezza e deve essere interpretato in
maniera coordinata con gli altri principi di bilancio.

I bilanci che non rispettano il principio della veridicita' non possono essere oggetto di approvazione da parte degli
organi preposti al controllo contabile.

6. Principio dell'attendibilita'.

Il principio dell'attendibilita', strettamente connesso con il principio della veridicita', prevede che le previsioni e in
generale tutte le valutazioni sottostanti alle poste di bilancio richiede che si faccia riferimento a valori attendibili e ad
analisi e a stime ragionevoli, determinate in conformita' alla legislazione vigente e basate su aspettative attendibili di
acquisizione e di utilizzo delle risorse. Le informazioni contabili riportate sono considerate attendibili se sono scevre
da errori e distorsioni rilevanti. Le predette informazioni sono altresi' considerate affidabili se consentono agli
utilizzatori di effettuare comparazioni nel tempo e nello spazio tra settori e livelli territoriali. L'applicabilita' di tale
principio e' estesa anche ai documenti descrittivi ed accompagnatori del bilancio e al rendiconto e ai relativi documenti
accompagnatori.

7. Principio della correttezza.

Il principio della correttezza impone il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei
documenti contabili di programmazione e previsione, di gestione, controllo e rendicontazione. Esso si estende anche
ai principi contabili generali e applicati che costituiscono i fondamenti e le regole di carattere generale cui deve
informarsi l'intero sistema di bilancio, anche non previsti da norme giuridiche, ma che ispirano il buon andamento dei
sistemi contabili. Il principio della correttezza si applica anche alle comunicazioni e ai dati oggetto del monitoraggio da
parte delle istituzioni preposte al Governo della finanza pubblica.

8. Principio della chiarezza.

Le informazioni contenute nei bilanci devono essere comprensibili per gli utilizzatori e devono essere esposte in
maniera sintetica e analitica, in modo da rendere possibile l'esame dei dati contabili e un'adeguata rappresentazione
dell'attivita' svolta. I documenti di bilancio devono presentare una semplice e chiara classificazione delle voci
finanziarie, economiche e patrimoniali coerente con le definizioni e le classificazioni del bilancio stesso.

L'adozione di una corretta classificazione dei dati contabili costituisce una condizione necessaria per garantire il
corretto monitoraggio ed il consolidamento dei conti pubblici da parte delle istituzioni preposte al controllo della
finanza pubblica e consente di svolgere le necessarie analisi finalizzate al miglioramento della qualita' della spesa. Il
principio della chiarezza rafforza il contenuto del principio della veridicita', in quanto si presume che un documento
contabile chiaro sia anche veritiero.

9. Principio della significativita' e rilevanza.

Per essere utile, un'informazione deve essere significativa per le esigenze informative connesse al processo
decisionale degli utilizzatori. L'informazione e' qualitativamente significativa quando e' in grado di influenzare le
decisioni degli utilizzatori aiutandoli a valutare gli eventi passati, presenti o futuri, oppure confermando o correggendo
valutazioni da loro effettuate precedentemente. Il procedimento di formazione del bilancio implica elaborazione di
previsioni: la correttezza dei dati di bilancio si riferisce sia all'esattezza aritmetica e contabile, sia alla ragionevolezza
e all'applicazione oculata e corretta dei procedimenti di valutazione adottati nella stesura del bilancio di previsione e
del rendiconto. Errori, semplificazioni e arrotondamenti trovano il loro limite nel concetto di rilevanza; essi cioe' non
devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del sistema di bilancio e sul loro significato per i
destinatari. L'effetto deve essere anche valutato ai fini degli equilibri finanziari ed economici del bilancio di previsione
e del rendiconto. L'informazione e' rilevante se la sua omissione o errata presentazione puo' influenzare le decisioni
degli utilizzatori prese sulla base del sistema di bilancio. La rilevanza dipende dalla dimensione quantitativa della
posta, valutata comparativamente con i valori complessivi del sistema di bilancio, e dall'errore giudicato nelle
specifiche circostanze di omissione o errata presentazione.

Legge del 31/12/2009 n. 196 - 

Pagina 61

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 282 di 652



10. Principio della flessibilita'.

Il principio di flessibilita' riguarda il bilancio nelle sue fasi di previsione e gestione; la sua attuazione risponde
all'esigenza di evitare una eccessiva rigidita' nella gestione degli stanziamenti di spesa, nel rispetto del bilancio votato
dal Parlamento. Il principio favorisce l'adeguamento degli stanziamenti di bilancio alle reali esigenze gestionali delle
amministrazioni derivanti da circostanze imprevedibili o straordinarie, garantendo nel contempo l'invarianza della
spesa attraverso il reperimento della compensazione nell'ambito degli stanziamenti della medesima unita' di voto
approvata dal Parlamento e nel rispetto della legislazione vigente. La disciplina vigente di contabilita' e finanza
pubblica stabilisce varie modalita' di applicazione del principio di flessibilita' alle quali si rimanda.

11. Principio della congruita'.

La congruita' consiste nella verifica dell'adeguatezza delle risorse disponibili rispetto alle finalita' perseguite. Il
principio si collega a quello della coerenza, rafforzandone i contenuti di carattere finanziario, economico e
patrimoniale, anche nel rispetto degli equilibri di bilancio.

La congruita' va assicurata attraverso la comparazione tra il bilancio di previsione e i risultati della gestione
riportati nel rendiconto.

La congruita' delle entrate e delle spese deve essere valutata, altresi', in relazione agli obiettivi programmati, ai
risultati conseguiti negli anni precedenti in termini di efficacia e di efficienza della spesa, tenendo anche conto dello
stato di attuazione dei programmi in corso, nonche' della coerenza tra la previsione del cronoprogramma presentato
in sede di formazione del bilancio e gli effettivi risultati della gestione.

12. Principio della prudenza.

Il principio della prudenza si applica ai documenti contabili di previsione e di rendicontazione, evidenziando che il
bilancio finanziario mantiene la sua valenza autorizzatoria e la contabilita' economico-patrimoniale, ai sensi della
legislazione vigente, si affianca a fini conoscitivi. Nel bilancio di previsione finanziario, devono essere iscritte solo le
entrate effettivamente realizzabili nel periodo considerato, mentre le spese trovano un limite nelle risorse finanziarie
iscritte in bilancio in relazione al piano finanziario dei pagamenti nel periodo di riferimento. Nel budget dei costi,
previsto dalla normativa vigente, devono essere iscritti solo i valori economici negativi del periodo di riferimento. Nei
documenti contabili del rendiconto, il principio della prudenza si estrinseca essenzialmente nella regola secondo la
quale le entrate e i valori economici positivi non realizzati non devono essere contabilizzati, mentre tutte le spese e i
valori economici negativi devono essere contabilizzati e, quindi, rendicontati, anche se non definitivamente realizzati.

Il principio della prudenza rappresenta uno degli elementi fondamentali del processo delle valutazioni contabili
del bilancio. Il suo mancato rispetto e' pregiudizievole ad una rappresentazione veritiera e corretta delle scelte
programmatiche e di gestione.

13. Principio della coerenza.

Il principio della coerenza presuppone l'esistenza di un nesso logico e conseguente tra il processo di
programmazione, di previsione, gli atti della gestione e il processo di rendicontazione. Tali fasi del bilancio e i
documenti contabili e non contabili a esse connessi, devono essere strumentali al perseguimento degli obiettivi
prefissati. Devono infatti essere collegati da un nesso logico tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi,
siano essi di carattere strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi e quantitativi,
di indirizzo politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine.

La coerenza interna implica che: in sede preventiva gli strumenti di programmazione annuale e pluriennale siano
conseguenti agli obiettivi programmatici prefissati e coerenti con i vincoli programmati di bilancio; in sede di gestione,
che le decisioni e gli atti non siano in contrasto con gli indirizzi e gli obiettivi indicati negli strumenti di programmazione
annuale e pluriennale e non pregiudichino gli equilibri finanziari e economici; in sede di rendicontazione, che sia
dimostrato e motivato lo scostamento fra risultati ottenuti e quelli attesi.

La coerenza interna del sistema di bilancio riguarda anche i criteri particolari di valutazione delle singole poste in
conformita' ai principi generali e concerne le strutture e le classificazioni dei conti nel bilancio di previsione e nel
rendiconto. Le strutture dei conti devono essere tra loro comparabili non solo da un punto di vista formale ma anche
di omogeneita' e correttezza negli oggetti di analisi e negli aspetti di contenuto dei fenomeni esaminati.

La coerenza esterna comporta una connessione fra il processo di programmazione, previsione, gestione e
rendicontazione e le direttive e le scelte dell'amministrazione strategiche di altri livelli di Governo anche secondo i
principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica.

14. Principio della continuita', della comparabilita' e della costanza.
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Il principio della continuita' si fonda sul presupposto che ogni sistema contabile deve rispondere alla caratteristica
di durare nel tempo. In base a tale principio le valutazioni contabili finanziarie, economiche e patrimoniali del sistema
di bilancio devono rispondere al requisito di essere fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilita' di
continuare a essere validi nel tempo, nel rispetto del principio dell'annualita', se le condizioni gestionali non richiedono
significativi cambiamenti. L'applicazione di tale principio assolve alla finalita' di garantire la stabilita' dell'applicazione
delle regole generali di finanza pubblica consentendo la comparabilita' nel tempo e nello spazio tra i settori, i livelli
territoriali e tra i diversi valori riportati nei documenti contabili. Il requisito di comparabilita' non deve rappresentare un
impedimento all'introduzione di principi contabili applicativi piu' adeguati alla specifica operazione.

I dati contabili rilevati nella successione del tempo devono poi essere correttamente rappresentati nelle scritture
contabili di chiusura e di riapertura dei conti e in tutti i documenti contabili. I principi della continuita' e della
comparabilita' sopra richiamati sono integrati dal principio della costanza che richiede la stabilita' dei principi contabili
generali e dei criteri di valutazione da un esercizio all'altro e prescrive, nel caso di deroghe ai criteri di valutazione per
intervenute modifiche adottate a livello normativo o amministrativo, che siano descritte nei documenti allegati al
bilancio le motivazioni che le hanno determinate, evidenziando i relativi effetti sui bilancio di previsione e sul
rendiconto.

15. Principio della verificabilita'.

Le informazioni desumibili dal ciclo di programmazione, gestione e rendicontazione devono essere verificabili. La
verificabilita' impone che si possa ricostruire attraverso l'esame delle informazioni disponibili, anche a livello
documentale, il procedimento di valutazione che ha condotto alla formulazione delle previsioni compatibilmente con
gli obiettivi e le priorita' prefissate e alla definizione dei contenuti dei bilanci e dei rendiconti.

16. Principio della neutralita' e imparzialita'.

La redazione dei documenti contabili deve fondarsi su principi contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i
destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi. La neutralita' o imparzialita' deve
essere presente in tutto il procedimento formativo del sistema di bilancio, sia di programmazione e previsione, sia di
gestione e di rendicontazione, soprattutto per quanto concerne gli elementi soggettivi. La presenza di elementi
soggettivi di stima non e' condizione per far venir meno l'imparzialita', la ragionevolezza e la verificabilita'.
Discernimento, oculatezza e giudizio sono alla base dei procedimenti e delle metodologie a cui la preparazione dei
documenti contabili deve informarsi e richiedono come requisiti essenziali, la competenza e la correttezza tecnica,
tenendo sempre in considerazione la corretta applicazione delle disposizioni contenute nella legislazione vigente.

17. Principio della trasparenza.

Il miglioramento della trasparenza dei conti pubblici rientra tra gli obiettivi da conseguire per il bilancio dello Stato.
La classificazione della spesa per finalita' per missioni e programmi costituisce uno dei principali strumenti che
consente di rafforzare il legame tra le risorse stanziate, ai sensi delle autorizzazioni legislative di spesa, e gli obiettivi
perseguiti dall'azione pubblica. La classificazione della spesa secondo la finalita', le missioni e i programmi, permette,
inoltre, di allocare in modo piu' efficace ed efficiente le risorse disponibili tra i diversi settori di intervento e di
rappresentare con maggiore chiarezza gli obiettivi perseguiti dall'azione amministrativa. Secondo tale principio i
sistemi e gli schemi di bilancio devono essere coerenti e raccordabili con la classificazione economica e con quella
funzionale, individuata dagli appositi regolamenti comunitari. L'affiancamento, a fini conoscitivi, della contabilita'
economica a quella finanziaria, che si realizza mediante l'adozione di un sistema integrato di scritture contabili e
mediante l'utilizzo del piano dei conti integrato, garantisce la qualita' dei dati di finanza pubblica e rende possibile una
maggiore tracciabilita' delle informazioni nelle varie fasi di rappresentazione contabile e una maggiore attendibilita' e
trasparenza dei dati contabili stessi.

18. Principio della pubblicita'.

Il sistema di bilancio assolve anche a una funzione informativa nei confronti degli utilizzatori dei documenti
contabili. E' compito dell'amministrazione rendere effettiva tale funzione assicurando ai cittadini ed ai diversi organismi
sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio di previsione, del
rendiconto, comprensivi dei rispettivi allegati. Affinche' i documenti contabili di previsione e di rendicontazione
assumano a pieno la loro valenza politica, giuridica, economica e sociale, devono essere resi pubblici secondo le
norme vigenti. Il rispetto del principio della pubblicita' presuppone un ruolo attivo dell'amministrazione nel contesto
della comunita' amministrata, garantendo trasparenza e divulgazione alle scelte di programmazione contenute nei
documenti previsionali e ai risultati della gestione descritti in modo veritiero e corretto nei documenti di
rendicontazione; cio' e' fondamentale per la fruibilita' delle informazioni finanziarie, economiche e patrimoniali del
sistema di bilancio. Per promuovere l'accesso e migliorare la comprensione dei dati relativi all'utilizzo delle risorse
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pubbliche, le Amministrazioni rendono disponibili nei propri siti web istituzionali, specifiche sezioni (Amministrazione
trasparente, OpenData ecc.) attraverso cui sono resi accessibili al cittadino i dati e le informazioni previsti dal Codice
dell'Amministrazione Digitale e dal «Freedom of Information Act» o FOIA per garantire la trasparenza.

19. Principio del pareggio di bilancio.

Il principio del pareggio di bilancio riguarda il pareggio finanziario complessivo di competenza e di cassa.
Considerando l'evoluzione dei sistemi contabili che prevedono l'affiancamento a fini conoscitivi al sistema contabile di
tipo finanziario anche della contabilita' economico-patrimoniale, l'osservanza di questo principio riguarda anche gli
equilibri delle varie parti, finanziaria, economico-patrimoniale, che compongono il sistema di bilancio. Nel sistema del
bilancio dello Stato, il principio del pareggio finanziario deve essere rispettato sia in fase di previsione, che in fase di
rendicontazione. Il pareggio finanziario di bilancio va inteso considerando tra le entrate destinate a assicurare la
realizzazione delle spese previste in fase previsionale anche l'accensione di prestiti.

20. Principio della competenza finanziaria.

Il principio della competenza finanziaria costituisce il criterio di imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni
giuridicamente perfezionate attive e passive (accertamenti e impegni). Il principio e' applicato ai documenti di natura
finanziaria che compongono il sistema di bilancio. Le previsioni del bilancio finanziario hanno carattere autorizzatorio
per ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce, costituendo i limiti per le autorizzazioni di impegno e pagamento.
Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e spese per
l'amministrazione, devono essere registrate nelle scritture contabili. L'accertamento costituisce la fase dell'entrata con
la quale si perfeziona un diritto di credito relativo ad una riscossione da realizzare e si imputa contabilmente
all'esercizio finanziario nel quale l'amministrazione prevede di riscuotere le entrate inerenti a tutti i redditi, proventi e
crediti di qualsiasi natura. L'accertamento presuppone idonea documentazione, attraverso la quale sono verificati e
attestati dal soggetto cui e' affidata la gestione della relativa entrata, i seguenti requisiti: la ragione del credito che da
luogo a obbligazione attiva; il titolo giuridico che supporta il credito; l'individuazione del soggetto debitore;
l'ammontare del credito; la relativa scadenza. L'impegno costituisce la fase della spesa con la quale viene registrata
nelle scritture contabili la spesa, nei limiti dei pertinenti stanziamenti iscritti in bilancio, con imputazione agli esercizi in
cui le obbligazioni sono esigibili. L'assunzione dell'impegno e' possibile solo in presenza delle necessarie risorse
finanziarie e dei seguenti elementi costitutivi: la ragione del debito, l'importo ovvero gli importi da pagare, l'esercizio
finanziario o gli esercizi finanziari su cui gravano le previste scadenze di pagamento e il soggetto creditore
univocamente individuato. L'assunzione dell'impegno e', altresi', consentita, ferma restando la presenza degli altri
elementi costitutivi sopra richiamati, nei casi di trasferimenti di somme ad amministrazioni pubbliche per i quali il
creditore sia individuato solo all'esito di un iter procedurale legislativamente disciplinato. Nella contabilita' finanziaria
(per l'intero sistema di bilancio), accanto alla fase della competenza finanziaria delle entrate e delle spese, si rileva
anche la fase contabile della cassa, in cui le entrate si manifestano in versamenti e le spese in pagamenti. Si
intendono per versate le somme incassate dalla Tesoreria di pertinenza del bilancio dello Stato. Si intendono per
pagate le somme erogate dalla Tesoreria per conto del bilancio dello Stato. L'ordinazione e il pagamento della spesa
avviene previa predisposizione di un piano finanziario che tiene conto della esigibilita' della spesa stessa. Gli incassi e
i pagamenti sono imputati allo stesso esercizio in cui il Tesoriere li ha effettuati.

21. Principio della competenza economica.

Il principio della competenza economica rappresenta il criterio con il quale sono imputati gli effetti delle operazioni
e degli altri eventi della gestione che, nel corso dell'esercizio, ogni Amministrazione centrale dello Stato svolge e che
permette di evidenziare le utilita' economiche cedute e/o acquisite, anche se non direttamente concretizzate
attraverso movimenti finanziari. Il sistema integrato di scritturazioni contabili (o contabilita' integrata) permette di
rilevare le movimentazioni contabili di natura economico-patrimoniale che affiancano, a scopo conoscitivo, le
rilevazioni della contabilita' finanziaria a base giuridica, in relazione all'obiettivo di perseguire una maggiore qualita' e
trasparenza dei dati di finanza pubblica.

Il principio si applica anche alle rilevazioni di contabilita' analitica (budget e rendiconto economico). L'analisi
economica delle operazioni richiede la preliminare individuazione del cosiddetto mercato relativo alla produzione di
beni e servizi delle Amministrazioni centrali dello Stato: data la peculiarita' di tali Amministrazioni la loro produzione
(mercato per la collettivita') ha natura prevalentemente non vendibile, pur potendo essere presenti anche beni e
servizi con caratteristiche simili ai beni e servizi privati. A partire da tale fondamentale caratteristica va operata una
distinzione tra fatti direttamente collegati a un processo di scambio (acquisizione di risorse umane e strumentali,
trasformazione e vendita o messa a disposizione a titolo gratuito o semi gratuito), che danno luogo a costi e/o ricavi, e
fatti per i quali il processo di scambio sul mercato di beni e servizi e' assente, in quanto relativi ad altre attivita'
istituzionali e/o erogative (tributi, contribuzioni, trasferimenti di risorse, altro) che danno luogo a proventi e oneri.
Occorre, quindi, definire gli elementi necessari per l'imputazione dei ricavi e dei costi per le Amministrazioni centrali
dello Stato e anche per gli altri componenti economici positivi e negativi. Nel caso di processo di scambio sul mercato
attraverso acquisizione di risorse umane e strumentali, trasformazione e vendita o messa a disposizione a titolo
gratuito o semi gratuito, la competenza economica dei costi e dei ricavi e' riconducibile ai contenuti dei principi
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contabili nazionali applicati alla contabilita' civilistica (OIC 11), applicabili anche agli altri componenti positivi e negativi
della gestione dell'esercizio. I ricavi, come regola generale, devono essere rilevati quando si verificano le seguenti
due condizioni: 1) il processo produttivo dei beni o dei servizi e' stato completato; 2) lo scambio e' gia' avvenuto, si e'
cioe' verificato il passaggio sostanziale e non solamente formale del titolo di proprieta' per i beni e servizi resi. Tale
momento e' convenzionalmente rappresentato dalla spedizione o messa a disposizione del bene o dal momento in
cui i servizi sono resi e sono fatturabili, se servizi di tipo vendibile, o sono resi quando si tratta di servizi messi a
disposizione a titolo semi gratuito. I costi devono essere correlati con i ricavi dell'esercizio, se si tratta di un bene o
servizio vendibile. Detta correlazione costituisce un corollario fondamentale del principio di competenza economica e
intende esprimere la necessita' di contrapporre ai ricavi dell'esercizio i relativi costi, siano essi certi o presunti. D'altra
parte, considerando che la produzione delle Amministrazioni centrali dello Stato consiste prevalentemente nel mettere
a disposizione dell'intera collettivita', e anche dei singoli individui, beni o servizi a titolo gratuito o semi gratuito la
correlazione sopra indicata non e' riscontrabile nella maggior parte dei casi. Pertanto, in tali casi i costi associati al
processo produttivo che comunque ha avuto luogo, vanno rappresentati in corrispondenza all'erogazione del servizio
o della prestazione o della messa a disposizione del bene. Per quanto riguarda le altre operazioni non connesse alla
produzione di beni e servizi ma di natura erogativa o impositiva (nelle quali rientrano i proventi tributari, gli oneri per
trasferimenti e contributi senza controprestazione) che rappresentano una consistente parte delle attivita' delle
Amministrazioni centrali dello Stato dando luogo a proventi e oneri, la rilevazione avviene quando l'evento e' certo;
l'effettivita' dell'evento puo' essere collegata anche alla relativa manifestazione finanziaria, salvo specifiche operazioni
a destinazione vincolata.

22. Principio della prevalenza della sostanza sulla forma.

Il principio della prevalenza della sostanza sulla forma costituisce una specificazione del principio della veridicita'.
L'informazione contabile deve rappresentare fedelmente e in modo veritiero le operazioni e i fatti avvenuti durante
l'esercizio; e' necessario, quindi, che tali operazioni e fatti siano rilevati contabilmente e secondo la loro natura
finanziaria, economica e patrimoniale in conformita' alla loro sostanza effettiva, tenendo conto della realta' che li ha
generati. La sostanza finanziaria, economica e patrimoniale delle operazioni pubbliche della gestione di ciascuna
amministrazione rappresenta, congiuntamente alla disciplina autorizzatoria, l'elemento prevalente per la
contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella rappresentazione dei fatti amministrativi nei documenti del
sistema di bilancio.

____________

(1) I principi contabili generali si applicano a partire dalla data di entrata in vigore di ciascuna delle disposizioni recate
dai decreti legislativi nn. 90 e 93 del 2016 e loro successive modificazioni ed integrazioni. L'entrata in vigore del
presente allegato è il 01/01/2019 come previsto dall' .art. 11 D. legislativo n. 116 12/09/2018
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Legge regionale 23 aprile 2021, n. 2 

Modifiche agli articoli 2 e 4 della legge regionale 19 novembre 2020, n. 25 (Promozione 

dell'istituzione delle Comunità energetiche da fonti rinnovabili) 

(BURC n. 31 del 23 aprile 2021)  

 

 

Art. 1 

(Modifiche all’articolo 2 della l.r. 25/2020) 
 

1. All'inizio del comma 1 dell'articolo 2 della legge regionale 19 novembre 2020, n. 25 

(Promozione dell'istituzione delle Comunità energetiche da fonti rinnovabili), dopo le parole 

“Le comunità energetiche rinnovabili sono costituite” è inserita la seguente: “anche”. 

 

 

Art. 2 

(Modifiche all'articolo 4 della l.r. 25/2020) 

 

1. Alla fine della lettera b) del comma 2 dell'articolo 4 della l.r. 25/2020 sono aggiunte le 

seguenti parole: “, nel quadro della pianificazione territoriale regionale e nel rispetto della 

pianificazione paesaggistica di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei 

beni culturali e del paesaggio)”. 

 

 

Art. 3 

(Clausola di invarianza finanziaria) 

 

1. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 

regionale. 

 

 

Art. 4 

(Entrata in vigore) 

 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul 

Bollettino ufficiale telematico della Regione Calabria. 
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REGOLAMENTO (UE) 2021/241 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 12 febbraio 2021 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 175, terzo comma, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

visto il parere del Comitato delle regioni (2), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3), 

considerando quanto segue: 

(1) A norma degli articoli 120 e 121 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), gli Stati membri 
devono attuare la loro politica economica allo scopo di contribuire alla realizzazione degli obiettivi dell'Unione e 
nel contesto degli indirizzi di massima elaborati dal Consiglio. L'articolo 148 TFUE stabilisce che gli Stati membri 
devono attuare politiche in materia di occupazione che tengano conto degli orientamenti in materia di 
occupazione. Il coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri è pertanto una questione di interesse 
comune. 

(2) L'articolo 175 TFUE stabilisce, tra l'altro, che gli Stati membri devono coordinare le proprie politiche economiche al 
fine di raggiungere gli obiettivi di coesione economica, sociale e territoriale di cui all'articolo 174 TFUE. 

(3) L'articolo 174 TFUE stabilisce che, per promuovere il suo generale sviluppo armonioso, l'Unione sviluppa e 
prosegue l'azione intesa a realizzare il rafforzamento della sua coesione economica, sociale e territoriale. Inoltre, a 
norma del medesimo articolo, l'Unione mira in particolare a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie 
regioni e il ritardo delle regioni meno favorite. Gli sforzi per la riduzione delle disparità dovrebbero andare a 
beneficio soprattutto delle regioni insulari e periferiche. Nell'attuazione delle politiche dell'Unione è opportuno 
tenere conto delle diverse posizioni di partenza e specificità delle regioni. 

(4) A livello di Unione, il semestre europeo per il coordinamento delle politiche economiche («semestre europeo»), 
compresi i principi del pilastro europeo dei diritti sociali, costituisce il quadro di riferimento per individuare le 
priorità di riforma nazionali e monitorarne l'attuazione. Oltre a misure che rafforzano la competitività, il potenziale 
di crescita e la sostenibilità della finanza pubblica, è altresì opportuno introdurre riforme basate sulla solidarietà, 
l'integrazione, la giustizia sociale e un'equa distribuzione della ricchezza, con l'obiettivo di creare un'occupazione di 
qualità e una crescita sostenibile, garantire un pari livello di opportunità e protezione sociale, anche in termini di 
accesso, tutelare i gruppi vulnerabili e migliorare il tenore di vita di tutti i cittadini dell'Unione. Gli Stati membri 
devono elaborare le proprie strategie nazionali pluriennali di investimento a sostegno di tali riforme, tenendo in 

(1) GU C 364 del 28.10.2020, pag. 132. 
(2) GU C 440 del 18.12.2020, pag. 160. 
(3) Posizione del Parlamento europeo del 10 febbraio 2021 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio 

dell'11 febbraio 2021. 
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considerazione l'accordo di Parigi adottato nell'ambito della convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici (4) («accordo di Parigi»), i piani nazionali per l'energia e il clima adottati nell'ambito della 
governance dell'Unione dell'energia e dell'azione per il clima, istituita dal regolamento (UE) 2018/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (5), i piani per una transizione giusta e i piani di attuazione della garanzia per i 
giovani, nonché gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell'ONU. È opportuno presentare dette strategie, se del caso, 
unitamente ai programmi nazionali di riforma annuali, in modo da delineare e coordinare i progetti di investimento 
prioritari da sostenere mediante finanziamenti nazionali e/o dell'Unione. 

(5) Nella strategia annuale di crescita sostenibile 2020 e nel pacchetto di primavera ed estate del semestre europeo 2020, 
la Commissione ha sottolineato che il semestre europeo dovrebbe contribuire al conseguimento del Green Deal 
europeo, del pilastro europeo dei diritti sociali e degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell'ONU. 

(6) L'insorgere della pandemia di COVID-19 all'inizio del 2020 ha cambiato le prospettive economiche, sociali e di 
bilancio nell'Unione e nel mondo, richiedendo una reazione urgente e coordinata sia a livello di Unione che a livello 
nazionale per far fronte alle enormi conseguenze economiche e sociali nonché agli effetti asimmetrici per gli Stati 
membri. La crisi COVID-19, così come la precedente crisi economica e finanziaria del 2009, hanno dimostrato che 
lo sviluppo di economie solide, sostenibili e resilienti nonché di sistemi finanziari e di welfare basati su robuste 
strutture economiche e sociali aiuta gli Stati membri a reagire con maggiore efficacia e in modo equo e inclusivo 
agli shock e a registrare una più rapida ripresa. La mancanza di resilienza può anche comportare effetti di ricaduta 
negativi dovuti agli shock tra Stati membri o nell'Unione nel suo insieme, ponendo in tal modo sfide per la 
convergenza e la coesione nell'Unione. Riduzioni della spesa in settori come l'istruzione, la cultura e i settori creativi 
e nella sanità può rivelarsi controproducente ai fini di una rapida ripresa. Le conseguenze a medio e lungo termine 
della crisi COVID-19 dipenderanno essenzialmente dalla rapidità con cui le economie e le società degli Stati membri 
si riprenderanno da tale crisi, rapidità che dipende a sua volta dal margine di bilancio di cui dispongono gli Stati 
membri per adottare misure volte a mitigare l'impatto a livello sociale ed economico della crisi e dalla resilienza 
delle loro economie e strutture sociali. Riforme e investimenti sostenibili e favorevoli alla crescita che affrontino le 
carenze strutturali delle economie degli Stati membri, e che rafforzano la resilienza degli Stati membri, ne 
aumentino la produttività e conducano a una loro maggiore competitività, saranno pertanto essenziali per riportare 
tali economie sul giusto corso e ridurre le disuguaglianze e le divergenze nell'Unione. 

(7) Le esperienze del passato hanno dimostrato che gli investimenti sono spesso soggetti a tagli drastici durante le crisi. È 
tuttavia essenziale sostenere gli investimenti in questa particolare situazione, per accelerare la ripresa e rafforzare il 
potenziale di crescita a lungo termine. Un mercato interno ben funzionante e investimenti in tecnologie verdi e 
digitali, in innovazione e ricerca, inclusi quelli per un'economia basata sulla conoscenza, nella transizione verso 
l'energia pulita e nella promozione dell'efficienza energetica nell'edilizia abitativa e in altri settori economici 
fondamentali dell'economia sono importanti per conseguire una crescita giusta, inclusiva e sostenibile, contribuire 
alla creazione di posti di lavoro e raggiungere la neutralità climatica dell'UE entro il 2050. 

(8) Nell'ambito della crisi COVID-19, è necessario rafforzare il quadro vigente in materia di sostegno agli Stati membri 
fornendo a questi ultimi un sostegno finanziario diretto tramite uno strumento innovativo. È a tal fine opportuno 
istituire un dispositivo per la ripresa e la resilienza («dispositivo») per fornire un sostegno finanziario efficace e 
significativo volto ad accelerare l'attuazione di riforme sostenibili e degli investimenti pubblici correlati negli Stati 
membri- Il dispositivo dovrebbe essere uno strumento dedicato inteso ad affrontare le conseguenze e gli effetti 
negativi della crisi COVID-19 nell'Unione. Dovrebbe avere carattere globale e sfruttare l'esperienza acquisita dalla 
Commissione e dagli Stati membri grazie all'impiego di altri strumenti e programmi. Anche gli investimenti privati 
potrebbero essere incentivati attraverso regimi di investimento pubblico, compresi strumenti finanziari, 
sovvenzioni e altri strumenti, purché siano rispettate le norme in materia di aiuti di Stato. 

(4) GU L 282 del 19.10.2016, pag. 4. 
(5) Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla governance dell'Unione 

dell'energia e dell'azione per il clima che modifica le direttive (CE) n. 663/2009 e (CE) n. 715/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, le direttive 94/22/CE, 98/70/CE, 2009/31/CE, 2009/73/CE, 2010/31/UE, 2012/27/UE e 2013/30/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, le direttive del Consiglio 2009/119/CE e (UE) 2015/652 e che abroga il regolamento (UE) n. 525/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 328 del 21.12.2018, pag. 1). 
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(9) Le riforme e gli investimenti nell'ambito del dispositivo dovrebbero aiutare a rendere l'Unione più resiliente e meno 
dipendente grazie alla diversificazione delle principali catene di approvvigionamento, il che rafforzerà l'autonomia 
strategica dell'Unione parallelamente a un'economia aperta. Le riforme e gli investimenti nell'ambito del dispositivo 
dovrebbero generare altresì un valore aggiunto europeo. 

(10) È opportuno assicurare la ripresa e migliorare la resilienza dell'Unione e dei suoi Stati membri attraverso il sostegno 
a misure riguardanti settori di intervento di pertinenza europea strutturati in sei pilastri («sei pilastri»), vale a dire: 
transizione verde; trasformazione digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, che comprenda coesione 
economica, occupazione, produttività, competitività, ricerca, sviluppo e innovazione, e un mercato interno ben 
funzionante con piccole e medie imprese (PMI) forti; coesione sociale e territoriale; salute e resilienza economica, 
sociale e istituzionale, al fine di rafforzare, tra l'altro, la capacità di preparazione e di risposta alle crisi; politiche per 
la prossima generazione, l'infanzia e i giovani, come l'istruzione e le competenze. 

(11) La transizione verde dovrebbe essere sostenuta da riforme e investimenti in tecnologie e capacità verdi, tra cui la 
biodiversità, l'efficienza energetica, la ristrutturazione degli edifici e l'economia circolare, contribuendo al tempo 
stesso al raggiungimento degli obiettivi climatici dell'Unione, promuovendo la crescita sostenibile, creando posti di 
lavoro e preservando la sicurezza energetica. 

(12) Le riforme e gli investimenti in tecnologie, infrastrutture e processi digitali aumenteranno la competitività 
dell'Unione a livello mondiale e contribuiranno a rendere quest'ultima più resiliente, più innovativa e meno 
dipendente grazie alla diversificazione delle principali catene di approvvigionamento. Le riforme e gli investimenti 
dovrebbero in particolare promuovere la digitalizzazione dei servizi, lo sviluppo di infrastrutture digitali e di dati, 
cluster e poli di innovazione digitale nonché soluzioni digitali aperte. La transizione digitale dovrebbe inoltre 
incentivare la digitalizzazione delle PMI. Gli investimenti in tecnologie digitali dovrebbero rispettare i principi di 
interoperabilità, efficienza energetica e protezione dei dati personali, consentire la partecipazione delle PMI e delle 
start-up e promuovere il ricorso a soluzioni open source. 

(13) Le riforme e gli investimenti per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, che comprenda coesione economica, 
occupazione, produttività, competitività, ricerca, sviluppo e innovazione, e per un mercato interno ben funzionante 
con PMI forti, dovrebbero mirare a rafforzare il potenziale di crescita e consentire una ripresa sostenibile 
dell'economia dell'Unione. Tali riforme e investimenti dovrebbero inoltre promuovere l'imprenditorialità, 
l'economia sociale, lo sviluppo di infrastrutture e di trasporti sostenibili nonché l'industrializzazione e la reindustria
lizzazione, oltre ad attenuare l'effetto della crisi COVID-19 sull'economia. 

(14) Le riforme e gli investimenti nella coesione sociale e territoriale dovrebbero inoltre contribuire a combattere la 
povertà e ad affrontare la disoccupazione, affinché le economie degli Stati membri si riprendano, senza lasciare 
nessuno indietro. Dette riforme e investimenti dovrebbero condurre alla creazione di posti di lavoro stabili e di 
qualità e all'inclusione e integrazione dei gruppi svantaggiati e consentire di rafforzare il dialogo sociale, le 
infrastrutture e i servizi e i sistemi di protezione sociale e di welfare. 

(15) La crisi COVID-19 ha inoltre messo in luce l'importanza delle riforme e degli investimenti nella sanità e della 
resilienza economica, sociale e istituzionale, al fine di aumentare, tra l'altro, la preparazione alle crisi e la capacità di 
risposta alle crisi, in particolare migliorando la continuità delle attività e del servizio pubblico, l'accessibilità e la 
capacità dei sistemi sanitari e di assistenza, l'efficacia della pubblica amministrazione e dei sistemi nazionali, anche 
riducendo al minimo gli oneri amministrativi, e l'efficacia dei sistemi giudiziari, nonché la prevenzione delle frodi e 
la vigilanza antiriciclaggio. 

(16) Le riforme e gli investimenti a favore della prossima generazione, dell'infanzia e dei giovani sono essenziali per 
promuovere l'istruzione e le competenze, comprese quelle digitali, l'aggiornamento, la riconversione e la 
riqualificazione professionali della forza lavoro, il programma di integrazione per i disoccupati, le politiche di 
investimento nell'accesso e nelle opportunità per l'infanzia e i giovani in relazione all'istruzione, alla salute, alla 
nutrizione, al lavoro e all'alloggio, e le politiche che colmano il divario generazionale in linea con gli obiettivi della 
garanzia per l'infanzia e della garanzia per i giovani. È opportuno che tali azioni garantiscano che la prossima 
generazione di europei non risenta in modo permanente dell'impatto della crisi COVID-19 e che il divario 
generazionale non si acuisca ulteriormente. 
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(17) Non esiste al momento nessuno strumento che preveda un sostegno finanziario diretto connesso al conseguimento 
dei risultati e all'attuazione di riforme e investimenti pubblici da parte degli Stati membri in risposta alle sfide 
individuate nell'ambito del semestre europeo, compresi il pilastro europeo dei diritti sociali e gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile dell'ONU, e che si ponga l'obiettivo di avere un impatto duraturo sulla produttività e sulla resilienza 
economica, sociale e istituzionale degli Stati membri. 

(18) È opportuno scegliere le tipologie di finanziamento e le modalità di attuazione del presente regolamento in base alla 
rispettiva capacità di conseguire gli obiettivi specifici delle azioni e di ottenere risultati, tenuto conto in particolare 
dei costi dei controlli, degli oneri amministrativi e del rischio previsto di non conformità. Il sostegno finanziario 
non rimborsabile nell'ambito del dispositivo dovrebbe assumere la forma di un contributo sui generis dell'Unione, 
da determinare sulla base di un contributo finanziario massimo calcolato per ciascuno Stato membro e tenendo 
conto dei costi totali stimati del piano per la ripresa e la resilienza, e dovrebbe essere erogato in funzione del 
conseguimento dei risultati in riferimento ai traguardi e agli obiettivi del piano per la ripresa e la resilienza. 
Pertanto, tale contributo dovrebbe essere stabilito conformemente alla normativa settoriale prevista dal presente 
regolamento, in conformità delle norme di semplificazione relative ai finanziamenti non collegati ai costi stabiliti a 
norma dell'articolo 125, paragrafo 1, del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (6) («regolamento finanziario»). È opportuno pertanto definire norme e procedure specifiche nel presente 
regolamento, fatti salvi i principi generali della gestione di bilancio a norma del regolamento finanziario, per quanto 
riguarda l'assegnazione, l'attuazione e il controllo del sostegno finanziario non rimborsabile a norma del presente 
regolamento. I finanziamenti non collegati ai costi dovrebbero applicarsi al livello dei pagamenti effettuati dalla 
Commissione a favore degli Stati membri in quanto beneficiari, indipendentemente dal rimborso sotto qualsiasi 
forma dei contributi finanziari degli Stati membri ai destinatari finali. Gli Stati membri dovrebbero poter utilizzare 
tutte le forme di contributo finanziario, comprese le opzioni semplificate in materia di costi. Fatto salvo il diritto 
della Commissione di intervenire in caso di frode, corruzione, conflitto di interessi o duplicazione dei finanziamenti 
da parte del dispositivo e di altri programmi dell'Unione, i pagamenti non dovrebbero essere soggetti a controlli sui 
costi effettivamente sostenuti dal beneficiario. 

(19) A norma del regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio (7) ed entro i limiti delle risorse da esso stanziate, è 
opportuno adottare misure per la ripresa e la resilienza nell'ambito del dispositivo per far fronte all'impatto senza 
precedenti della crisi COVID-19. Le modalità di utilizzo di tali risorse supplementari dovrebbero essere tali da 
garantire la conformità ai limiti temporali previsti dal regolamento (UE) 2020/2094. 

(20) Il dispositivo dovrebbe sostenere i progetti che rispettano il principio dell'addizionalità dei finanziamenti 
dell'Unione. Il dispositivo non dovrebbe, salvo casi debitamente giustificati, sostituire le spese nazionali correnti. 

(21) Garantire un alto livello di sicurezza informatica e fiducia nelle tecnologie è un presupposto indispensabile per il 
successo della trasformazione digitale nell'Unione. Nelle conclusioni del 1° e 2 ottobre 2020 il consiglio europeo ha 
invitato l'Unione e i suoi Stati membri ad avvalersi appieno del pacchetto di strumenti per la cibersicurezza del 5G, 
adottato il 29 gennaio 2020, e in particolar modo ad applicare le pertinenti restrizioni ai fornitori ad alto rischio 
per gli asset chiave definiti critici e sensibili nelle valutazioni dei rischi coordinate a livello di Unione. Il Consiglio 
europeo ha sottolineato che i potenziali fornitori del 5G devono essere valutati sulla base di criteri oggettivi comuni. 

(22) Al fine di promuovere le sinergie tra il dispositivo, il programma InvestEU istituito da un regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il programma InvestEU e che modifica il regolamento (UE) 
2015/1017 (il regolamento InvestEU), e lo strumento di sostegno tecnico, istituito dal regolamento (UE) 2021/240 
del Parlamento europeo e del Consiglio (8), i piani per la ripresa e la resilienza potrebbero includere, entro un certo 
massimale, contributi ai comparti degli Stati membri nell'ambito del programma InvestEU e dello strumento di 
sostegno tecnico, in conformità del presente regolamento. 

(6) Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, 
(UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 (GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1). 

(7) Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la ripresa, a 
sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19 (GU L 433 I del 22.12.2020, pag. 23). 

(8) Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, che istituisce uno strumento di sostegno 
tecnico (cfr. pag. 1 della presente Gazzetta ufficiale). 
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(23) Il dispositivo, riflettendo il Green Deal europeo quale strategia di crescita dell'Europa e l'importanza di far fronte ai 
cambiamenti climatici in linea con l'impegno dell'Unione di attuare l'accordo di Parigi e gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile dell'ONU, contribuirà all'integrazione nelle politiche delle azioni per il clima e della sostenibilità 
ambientale e al conseguimento dell'obiettivo globale di dedicare il 30 % della spesa di bilancio dell'Unione al 
sostegno degli obiettivi climatici. A tal fine, le misure sostenute dal dispositivo e incluse nei piani per la ripresa e la 
resilienza dei singoli Stati membri dovrebbero contribuire alla transizione verde, compresa la biodiversità, o alle 
sfide che ne derivano, e dovrebbero rappresentare almeno il 37 % dell'assegnazione totale del piano per la ripresa e 
la resilienza sulla base della metodologia di controllo del clima di cui a un allegato del presente regolamento. Tale 
metodologia dovrebbe essere utilizzata di conseguenza per le misure che non possono essere direttamente assegnate 
a un settore di intervento elencato nell'allegato al presente regolamento. Previo accordo dello Stato membro 
interessato e della Commissione, i coefficienti di sostegno per gli obiettivi climatici dovrebbero poter essere 
aumentati al 40 o al 100 % per i singoli investimenti, come illustrato nel piano per la ripresa e la resilienza, per 
tenere conto delle misure di riforma correlate che ne aumentano in maniera credibile l'impatto sugli obiettivi 
climatici. A tal fine, i coefficienti di sostegno agli obiettivi climatici possono essere aumentati fino a un importo 
complessivo del 3 % della dotazione del piano per la ripresa e la resilienza per i singoli investimenti. Il dispositivo 
dovrebbe sostenere attività che rispettino pienamente le norme e le priorità dell'Unione, e il principio «non arrecare 
un danno significativo» ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (9) (principio «non arrecare un danno significativo»). 

(24) In considerazione dell'importanza di affrontare la drammatica perdita di biodiversità, il presente regolamento 
dovrebbe contribuire a integrare l'azione a favore della biodiversità nelle politiche dell'Unione. 

(25) Gli Stati membri dovrebbero garantire che le misure incluse nei loro piani per la ripresa e la resilienza sono conformi 
al principio «non arrecare un danno significativo» ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852. La 
Commissione dovrebbe predisporre orientamenti tecnici a tal fine. L'entrata in vigore degli atti delegati di cui 
all'articolo 3, lettera d), del regolamento (UE) 2020/852 non dovrebbe incidere su tali orientamenti. 

(26) Anche le misure sostenute dal dispositivo e incluse nei piani per la ripresa e la resilienza dei singoli Stati membri 
dovrebbero essere pari a un importo che rappresenti almeno il 20 % della dotazione del piano per la ripresa e la 
resilienza per la spesa digitale. A tal fine, gli Stati membri dovrebbero calcolare il coefficiente di sostegno per gli 
obiettivi digitali sulla base di una metodologia che rifletta la misura in cui tale sostegno nell'ambito del dispositivo 
contribuisce agli obiettivi digitali. I coefficienti per le singole misure dovrebbero essere determinati sulla base dei 
settori di intervento stabiliti in un allegato del presente regolamento. La metodologia dovrebbe essere utilizzata di 
conseguenza per le misure che non possono essere direttamente assegnate a un settore di intervento. Previo accordo 
dello Stato membro interessato e della Commissione, dovrebbe essere possibile aumentare tali coefficienti di 
sostegno al 40 % o al 100 % per i singoli investimenti, al fine di tenere conto delle riforme correlate che aumentano 
l'impatto delle misure sugli obiettivi digitali. 

(27) Ai fini della determinazione del contributo delle misure pertinenti nell'ambito dei piani per la ripresa e la resilienza ai 
target climatici e digitali, dovrebbe essere possibile prendere in considerazione tali misure in entrambi gli obiettivi 
secondo le loro metodologie rispettive. 

(28) Le donne sono state particolarmente colpite dalla crisi COVID-19, dato che rappresentano la maggior parte degli 
operatori sanitari in tutta l'Unione e combinano il lavoro di assistenza non retribuito con le loro responsabilità 
lavorative. La situazione è particolarmente difficile per i genitori soli, l'85 % dei quali è costituito da donne. È 
opportuno che l'uguaglianza di genere e le pari opportunità per tutti e l'integrazione di tali obiettivi siano tenute in 
considerazione e promosse durante l'intera preparazione e attuazione dei piani per la ripresa e la resilienza 
presentati ai sensi del presente regolamento. Gli investimenti in solide infrastrutture di assistenza sono essenziali 
anche per garantire la parità di genere e l'emancipazione economica delle donne, costruire società resilienti, 
combattere il precariato in un settore a prevalenza femminile, stimolare la creazione di posti di lavoro nonché 
prevenire la povertà e l'esclusione sociale, e hanno un effetto positivo sul prodotto interno lordo (PIL) in quanto 
consentono a un maggior numero di donne di svolgere un lavoro retribuito. 

(9) Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020, relativo all’istituzione di un quadro che 
favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 (GU L 198 del 22.6.2020, pag. 13). 
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(29) Dovrebbe essere istituito un meccanismo per garantire il collegamento tra il dispositivo e una sana governance 
economica, che consenta alla Commissione di presentare al Consiglio una proposta di sospensione totale o parziale 
degli impegni o dei pagamenti nell'ambito del dispositivo. L'obbligo della Commissione di proporre una 
sospensione dovrebbe essere sospeso non appena e fintantoché sia attivata la cosiddetta clausola di salvaguardia 
generale del Patto di stabilità e crescita. Al fine di garantire un'esecuzione uniforme e tenuto conto dell'importanza 
degli effetti finanziari delle misure imposte, dovrebbero essere conferite competenze di esecuzione al Consiglio, che 
dovrebbe agire sulla base di una proposta della Commissione. Al fine di facilitare l'adozione delle decisioni 
necessarie per garantire azioni efficaci nel contesto del quadro di gestione economica, si dovrebbe ricorrere al voto a 
maggioranza qualificata inversa per la sospensione degli impegni. La commissione competente del Parlamento 
europeo dovrebbe poter invitare la Commissione a una discussione sull'applicazione di tale meccanismo nel 
contesto di un dialogo strutturato al fine di consentire al Parlamento europeo di esprimere le proprie opinioni. 
Affinché la Commissione possa tenere in debita considerazione le opinioni espresse dal Parlamento europeo, il 
dialogo strutturato dovrebbe avvenire entro quattro settimane dalla data in cui la Commissione informa il 
Parlamento europeo dell'applicazione di tale meccanismo. 

(30) L'obiettivo specifico del dispositivo dovrebbe essere la fornitura di un sostegno finanziario inteso al raggiungimento 
dei traguardi e obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei piani per la ripresa e la resilienza. Tale obiettivo 
dovrebbe essere perseguito in stretta cooperazione con gli Stati membri interessati. 

(31) Entro il 31 luglio 2022 la Commissione dovrebbe presentare una relazione di riesame sull'attuazione del dispositivo 
al Parlamento europeo e al Consiglio. A tal fine la Commissione dovrebbe tener conto degli indicatori comuni e del 
quadro di valutazione della ripresa e della resilienza di cui al presente regolamento, nonché delle altre informazioni 
pertinenti disponibili. La commissione competente del Parlamento europeo potrebbe invitare la Commissione a 
presentare i principali risultati della sua relazione di riesame nel contesto del dialogo sulla ripresa e sulla resilienza 
istituito dal presente regolamento. 

(32) Per garantire il proprio contributo agli obiettivi del dispositivo, è auspicabile che i piani per la ripresa e la resilienza 
prevedano misure volte ad attuare le riforme e i progetti di investimenti pubblici mediante un pacchetto coerente. 
Dovrebbero essere ammissibili le misure avviate a decorrere dal 1o febbraio 2020. I piani per la ripresa e la 
resilienza dovrebbero essere coerenti con le pertinenti sfide e priorità specifiche per paese individuate nell'ambito 
del semestre europeo, nonché con le sfide e le priorità individuate nell'ultima raccomandazione del Consiglio sulla 
politica economica della zona euro per gli Stati membri la cui moneta è l'euro. I piani per la ripresa e la resilienza 
dovrebbero essere coerenti con i programmi nazionali di riforma, i piani nazionali per l'energia e il clima, i piani per 
una transizione giusta, il piano di attuazione della Garanzia per i giovani e gli accordi di partenariato e i programmi 
operativi adottati nell'ambito dei fondi dell'Unione. Al fine di promuovere le azioni che rientrano tra le priorità del 
Green Deal europeo e dell'agenda digitale, è auspicabile che i piani per la ripresa e la resilienza stabiliscano inoltre 
misure pertinenti per le transizioni verde e digitale. Tali misure dovrebbero consentire un rapido conseguimento 
degli obiettivi, degli obiettivi e dei contributi fissati nei piani nazionali per l'energia e il clima e nei relativi 
aggiornamenti. Tutte le attività beneficiarie di sostegno dovrebbero essere realizzate nel pieno rispetto delle norme e 
delle priorità dell'Unione in materia di clima e ambiente. I piani per la ripresa e la resilienza dovrebbero inoltre 
rispettare i principi orizzontali del dispositivo. 

(33) I piani per la ripresa e la resilienza non dovrebbero pregiudicare il diritto di concludere o applicare accordi collettivi 
o di intraprendere azioni collettive in conformità della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, nonché 
della legislazione e delle prassi dell'Unione e nazionali. 

(34) Le autorità regionali e locali possono essere partner importanti nell'attuazione delle riforme e degli investimenti. A 
tale riguardo, esse dovrebbero essere adeguatamente consultate e coinvolte conformemente al quadro giuridico 
nazionale. 
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(35) Qualora uno Stato membro sia esonerato dal monitoraggio e dalla valutazione nell'ambito del semestre europeo ai 
sensi dell'articolo 12 del regolamento (UE) n. 472/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (10) o sia soggetto a 
procedure di verifica a norma del regolamento (CE) n. 332/2002 del Consiglio (11), dovrebbe essere possibile 
applicare il presente regolamento allo Stato membro interessato in relazione alle sfide e priorità identificate da tali 
regolamenti. 

(36) Affinché possa essere in grado di ispirare la preparazione e l'attuazione dei piani per la ripresa e la resilienza, è 
auspicabile che il Consiglio sia posto nelle condizioni di discutere, nell'ambito del semestre europeo, la situazione 
relativa alla ripresa, alla resilienza e alla capacità di aggiustamento nell'Unione. È auspicabile che tale discussione sia 
basata sulle informazioni strategiche e analitiche della Commissione disponibili nell'ambito del semestre europeo e, 
se disponibili, sulla base delle informazioni relative all'attuazione dei piani per la ripresa e la resilienza negli anni 
precedenti. 

(37) Al fine di garantire un contributo finanziario significativo commisurato alle esigenze reali degli Stati membri relative 
all'esecuzione e al completamento delle riforme e degli investimenti previsti nel piano per la ripresa e la resilienza, è 
opportuno definire un contributo finanziario massimo disponibile per gli Stati membri nell'ambito del dispositivo, 
per quanto concerne il sostegno finanziario non rimborsabile. Il 70 % di tale contributo finanziario massimo 
dovrebbe essere calcolato sulla base della popolazione, dell'inverso del PIL pro capite e del relativo tasso di 
disoccupazione di ciascun Stato membro. Il 30 % di detto contributo finanziario massimo dovrebbe essere calcolato 
sulla base della popolazione, dell'inverso del PIL pro capite e, in pari proporzioni, della variazione del PIL reale nel 
2020 e della variazione aggregata del PIL reale durante il periodo 2020-2021, basandosi, per i dati non disponibili 
al momento del calcolo, sulle previsioni della Commissione per l'autunno 2020, da aggiornare entro il 30 giugno 
2022 con i risultati effettivi. 

(38) È necessario stabilire una procedura di presentazione dei piani per la ripresa e la resilienza da parte degli Stati 
membri e il relativo contenuto. Gli Stati membri dovrebbero presentare ufficialmente i loro piani per la ripresa e la 
resilienza di norma entro il 30 aprile e potrebbero presentarlo in unico documento integrato unitamente al proprio 
programma nazionale di riforma. Per garantire l'attuazione rapida del dispositivo, gli Stati membri dovrebbero essere 
in grado di presentare a decorrere dal 15 ottobre dell'anno precedente un progetto di piano per la ripresa e la 
resilienza. 

(39) Per garantire la titolarità nazionale e una particolare attenzione alle riforme e agli investimenti pertinenti, gli Stati 
membri che desiderano ricevere sostegno dovrebbero presentare alla Commissione un piano per la ripresa e la 
resilienza debitamente motivato e giustificato. Tale piano dovrebbe specificare in che modo, tenendo conto delle 
misure in esso contenute, esso rappresenti una risposta completa e adeguatamente equilibrata alla situazione 
economica e sociale dello Stato membro interessato e contribuisca in modo appropriato ai sei pilastri, tenendo in 
considerazione le sfide specifiche dello Stato membro interessato. Il piano per la ripresa e la resilienza dovrebbe 
definire l'insieme dettagliato di misure per la sua supervisione e attuazione, compresi i traguardi e gli obiettivi e la 
stima dei costi, nonché l'impatto previsto del piano stesso sul potenziale di crescita, sulla creazione di posti lavoro e 
sulla resilienza economica, sociale e istituzionale, anche attraverso la promozione di politiche per l'infanzia e i 
giovani, e sull'attenuazione delle ripercussioni economiche e sociali della crisi COVID-19, contribuendo 
all'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali, rafforzando così la coesione economica, sociale e territoriale e 
la convergenza all'interno dell'Unione. Il piano dovrebbe inoltre prevedere misure pertinenti per la transizione 
verde, compresa la biodiversità, e la transizione digitale e includere altresì una spiegazione di come contribuisca ad 
affrontare con efficacia le pertinenti sfide e priorità specifiche per paese individuate nell'ambito del semestre 
europeo, ivi compresi gli aspetti fiscali e le raccomandazioni formulate ai sensi dell'articolo 6 del regolamento (UE) 
n. 1176/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (12). Dovrebbe anche includere una spiegazione di come il 
piano per la ripresa e la resilienza garantisca che nessuna misura per l'attuazione delle riforme e degli investimenti 
inclusi in tale piano arrechi un danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell'articolo 17 del regolamento 
(UE) 2020/852 (principio «non arrecare un danno significativo»). 

(10) Regolamento (UE) n. 472/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 2013 sul rafforzamento della sorveglianza 
economica e di bilancio degli Stati membri nella zona euro che si trovano o rischiano di trovarsi in gravi difficoltà per quanto 
riguarda la loro stabilità finanziaria (GU L 140 del 27.5.2013, pag. 1). 

(11) Regolamento (CE) n. 332/2002 del Consiglio, del 18 febbraio 2002, che istituisce un meccanismo di sostegno finanziario a medio 
termine delle bilance dei pagamenti degli Stati membri (GU L 53 del 23.2.2002, pag. 1). 

(12) Regolamento (UE) n. 1176/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 novembre 2011, sulla prevenzione e la correzione 
degli squilibri macroeconomici (GU L 306 del 23.11.2011, pag. 25). 

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 18.2.2021                                                                                                                                           L 57/23   

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 294 di 652



Il piano per la ripresa e la resilienza dovrebbe indicare il contributo previsto per l'uguaglianza di genere e le pari 
opportunità per tutti, nonché riportare una sintesi del processo di consultazione condotto con i portatori di 
interessi nazionali. Il piano per la ripresa e la resilienza dovrebbe contenere una spiegazione dei piani, dei sistemi e 
delle misure concrete dello Stato membro intesi a prevenire, individuare e rettificare i conflitti di interessi, la 
corruzione e la frode e a evitare la duplicazione dei finanziamenti da parte del dispositivo e di altri programmi 
dell'Unione. Il piano per la ripresa e la resilienza potrebbe comprendere anche progetti transfrontalieri o 
multinazionali. Nel corso di tutto il processo, dovrebbe essere perseguita e raggiunta una stretta cooperazione tra la 
Commissione e gli Stati membri. 

(40) L'attuazione del dispositivo dovrebbe essere effettuata in linea con il principio della sana gestione finanziaria, che 
comprende la prevenzione e il perseguimento efficaci della frode, ivi compresi la frode fiscale, l'evasione fiscale, la 
corruzione e il conflitto di interessi. 

(41) La Commissione dovrebbe valutare il piano per la ripresa e la resilienza proposto da ogni Stato membro e agire in 
stretta collaborazione con lo Stato membro interessato. La Commissione dovrebbe rispettare pienamente la 
titolarità nazionale del piano e tenere pertanto in considerazione le giustificazioni e gli elementi forniti dallo Stato 
membro interessato. La Commissione dovrebbe valutare la pertinenza, l'efficacia, l'efficienza e la coerenza del piano 
per la ripresa e la resilienza proposto dallo Stato membro, sulla base dell'elenco di criteri stabiliti nel presente 
regolamento. La Commissione dovrebbe valutare i piani per la ripresa e la resilienza proposti e, se del caso, i relativi 
aggiornamenti entro due mesi dalla presentazione ufficiale dei piani per la ripresa e la resilienza. Se necessario, lo 
Stato membro interessato e la Commissione dovrebbero poter convenire di prorogare tale termine di un periodo di 
tempo ragionevole. 

(42) È opportuno definire orientamenti adeguati in un allegato del presente regolamento, che fungano da base per la 
valutazione trasparente ed equa da parte della Commissione del piano per la ripresa e la resilienza e per la 
definizione del contributo finanziario in linea con gli obiettivi e agli altri requisiti pertinenti stabiliti dal presente 
regolamento. Per garantire trasparenza ed efficienza, è opportuno istituire a tal fine un sistema di rating per la 
valutazione delle proposte di piani per la ripresa e la resilienza. I criteri relativi alle raccomandazioni specifiche per 
paese, al rafforzamento del potenziale di crescita, della creazione di posti di lavoro e della resilienza economica, 
sociale e istituzionale, e che contribuiscono all'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali, dovrebbero 
richiedere il punteggio più alto della valutazione. Anche l'effettivo contributo alle transizioni verde e digitale 
dovrebbe rappresentare una condizione preliminare ai fini di una valutazione positiva. 

(43) Allo scopo di contribuire all'elaborazione di piani per la ripresa e la resilienza di elevata qualità e assistere la 
Commissione nella valutazione dei piani per la ripresa e la resilienza presentati dagli Stati membri, nonché nella 
valutazione del grado di conseguimento degli obiettivi, è opportuno prevedere la possibilità di fare ricorso al parere 
di esperti e, su richiesta dello Stato membro interessato, a consulenze inter pares e a un sostegno tecnico. Gli Stati 
membri potrebbero inoltre chiedere assistenza nell'ambito dello strumento di sostegno tecnico. Gli Stati membri 
dovrebbero essere incoraggiati a promuovere sinergie con i piani per la ripresa e la resilienza di altri Stati membri. 

(44) A fini di semplificazione, è opportuno basare la definizione del contributo finanziario su criteri semplici. Il 
contributo finanziario dovrebbe essere determinato in base ai costi totali stimati del piano per la ripresa e la 
resilienza proposto dallo Stato membro interessato. 

(45) Il Consiglio dovrebbe approvare la valutazione dei piani per la ripresa e la resilienza mediante una decisione di 
esecuzione, basata su una proposta della Commissione, e dovrebbe adoperarsi per adottare tale decisione entro 
quattro settimane dall'adozione di tale proposta. A condizione che il piano per la ripresa e la resilienza risponda in 
misura soddisfacente ai criteri di valutazione, allo Stato membro interessato dovrebbe essere assegnato il contributo 
finanziario massimo se i costi totali stimati delle riforme e degli investimenti inclusi nel piano per la ripresa e la 
resilienza sono pari o superiori all'importo del contributo finanziario massimo stesso. Allo Stato membro interessato 
dovrebbe invece essere assegnato un importo pari al costo totale stimato del piano per la ripresa e la resilienza se tali 
costi totali stimati sono inferiori al contributo finanziario massimo stesso. Non dovrebbe essere previsto alcun 
contributo finanziario allo Stato membro se il piano per la ripresa e la resilienza non risponde in misura 
soddisfacente ai criteri di valutazione. La decisione di esecuzione del Consiglio dovrebbe essere modificata, su 
proposta della Commissione, al fine di includere il contributo finanziario massimo aggiornato, calcolato sulla base 
dei risultati effettivi nel giugno 2022. Il Consiglio dovrebbe adottare la pertinente decisione di modifica senza indebiti 
ritardi. 
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(46) Per garantire che il sostegno finanziario sia anticipato nei primi anni successivi alla crisi COVID-19 e per garantire la 
compatibilità con i finanziamenti disponibili nell'ambito del dispositivo, i fondi dovrebbero essere resi disponibili 
entro il 31 dicembre 2023. A tal fine dovrebbe essere possibile impegnare giuridicamente entro il 31 dicembre 
2022 il 70 % dell'importo disponibile per il sostegno finanziario non rimborsabile e il 30 % tra il 1° gennaio 2023 e 
il 31 dicembre 2023. Entro il 31 dicembre 2021, su richiesta di uno Stato membro da presentare unitamente al 
piano per la ripresa e la resilienza, un importo fino al 13 % del contributo finanziario e, se del caso, fino al 13 % del 
prestito dello Stato membro interessato può essere versato sotto forma di prefinanziamento, per quanto possibile, 
entro due mesi dall'adozione degli impegni giuridici da parte della Commissione. 

(47) Dovrebbe essere possibile fornire un sostegno finanziario al piano per la ripresa e la resilienza di uno Stato membro 
sotto forma di prestito, previa conclusione di un accordo di prestito con la Commissione, sulla base di una richiesta 
debitamente motivata da parte dello Stato membro interessato. I prestiti a sostegno dell'attuazione dei piani 
nazionali per la ripresa e la resilienza dovrebbero essere forniti fino al 31 dicembre 2023 e dovrebbero essere forniti 
a scadenze che riflettano la natura a lungo termine di tali spese. Ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 2, della decisione 
(UE, Euratom) 2020/2053 del Consiglio (13), il calendario dei rimborsi dovrebbe essere fissato, conformemente al 
principio della sana gestione finanziaria, in modo da garantire una riduzione costante e prevedibile delle passività. 
Tali scadenze potrebbero differire da quelle dei fondi che l'Unione ottiene in prestito per finanziare i prestiti sui 
mercati dei capitali. È pertanto necessario prevedere la possibilità di derogare al principio stabilito all'articolo 220, 
paragrafo 2, del regolamento finanziario, a norma del quale non dovrebbero essere cambiate le scadenze dei prestiti 
erogati per assistenza finanziaria. 

(48) La richiesta di sostegno sotto forma di prestito dovrebbe essere giustificata dai fabbisogni finanziari più elevati 
connessi alle riforme e agli investimenti supplementari previsti nel piano per la ripresa e la resilienza, pertinenti in 
particolare per le transizioni verde e digitale, e da un costo più elevato del piano per la ripresa e la resilienza rispetto 
al contributo finanziario massimo stanziato mediante il contributo non rimborsabile. Dovrebbe essere possibile 
presentare la richiesta di sostegno sotto forma di prestito unitamente alla presentazione del piano per la ripresa e la 
resilienza. Qualora la richiesta di sostegno sotto forma di prestito fosse presentata in un altro momento, dovrebbe 
essere accompagnata da un piano per la ripresa e la resilienza rivisto che preveda traguardi e obiettivi 
supplementari. Per garantire l'anticipazione delle risorse, è auspicabile che gli Stati membri richiedano il sostegno 
sotto forma di prestito entro il 31 agosto 2023. Ai fini di una sana gestione finanziaria, l'importo totale di tutti i 
sostegni sotto forma di prestiti erogati a titolo del presente regolamento dovrebbe essere soggetto a un tetto 
massimo. Inoltre, l'importo massimo del prestito per ogni Stato membro non dovrebbe superare il 6,8 % del suo 
reddito nazionale lordo (RNL) nel 2019, come risulta dai dati di Eurostat contenuti nell'ultimo aggiornamento del 
maggio 2020. È opportuno prevedere la possibilità di incrementare l'importo massimo in circostanze eccezionali, 
compatibilmente con le risorse disponibili. Per le stesse ragioni, dovrebbe essere possibile erogare il prestito a rate 
subordinatamente al conseguimento di risultati. La Commissione dovrebbe valutare la richiesta di sostegno sotto 
forma di prestito entro due mesi. Agendo su proposta della Commissione, il Consiglio dovrebbe poter approvare 
tale valutazione a maggioranza qualificata mediante una decisione di esecuzione che il Consiglio dovrebbe 
adoperarsi per adottare entro quattro settimane dall'adozione di tale proposta della Commissione. 

(49) Uno Stato membro dovrebbe poter presentare una richiesta motivata per modificare il piano per la ripresa e la 
resilienza durante l'attuazione dello stesso, laddove tale linea di condotta sia giustificata da circostanze oggettive. Se 
ritiene che i motivi addotti dallo Stato membro interessato giustifichino tale modifica, la Commissione dovrebbe 
valutare il nuovo piano per la ripresa e la resilienza entro due mesi. Se necessario, lo Stato membro interessato e la 
Commissione dovrebbero poter convenire di prorogare tale termine di un periodo di tempo ragionevole. Il 
Consiglio dovrebbe approvare la valutazione del nuovo piano per la ripresa e la resilienza mediante una decisione di 
esecuzione, basata su una proposta della Commissione e che dovrebbe adoperarsi per adottare entro quattro 
settimane dall'adozione della proposta. 

(50) Le istituzioni dell'Unione dovrebbero fare tutto il possibile per ridurre i tempi di valutazione al fine di garantire 
un'attuazione agevole e rapida del dispositivo. 

(13) Decisione (UE, Euratom) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, relativa al sistema delle risorse proprie dell'Unione europea 
e che abroga la decisione 2014/335/UE, Euratom (GU L 424 del 15.12.2020, pag. 1). 
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(51) Per ragioni di efficienza e semplificazione nella gestione finanziaria del dispositivo, il sostegno finanziario 
dell'Unione destinato ai piani per la ripresa e la resilienza dovrebbe assumere la forma di un finanziamento basato 
sul conseguimento dei risultati misurato in riferimento ai traguardi e agli obiettivi indicati nei piani per la ripresa e 
la resilienza approvati. A tal fine, il sostegno supplementare sotto forma di prestito dovrebbe essere connesso ai 
traguardi e agli obiettivi supplementari aggiunti a quelli pertinenti per il sostegno finanziario (vale a dire, il sostegno 
finanziario non rimborsabile). 

(52) L'erogazione dei fondi nell'ambito del dispositivo è subordinata al conseguimento soddisfacente, da parte degli Stati 
membri, dei pertinenti traguardi e obiettivi quali stabiliti nei piani per la ripresa e la resilienza, dopo che la 
valutazione di tali piani è stata approvata dal Consiglio. Prima di adottare una decisione che autorizza l'erogazione 
del contributo finanziario e, se del caso, del prestito, la Commissione dovrebbe chiedere al comitato economico e 
finanziario di esprimere un parere sul conseguimento soddisfacente dei pertinenti traguardi e obiettivi da parte degli 
Stati membri sulla base di una valutazione preliminare da parte della Commissione. Affinché la Commissione possa 
tenerne conto per la sua valutazione, il parere del comitato economico e finanziario dovrebbe essere presentato 
entro quattro settimane dal ricevimento della valutazione preliminare da parte della Commissione. Nelle sue 
deliberazioni il comitato economico e finanziario deve adoperarsi per raggiungere un consenso. Qualora, in via 
eccezionale, uno o più Stati membri ritengano che vi siano gravi scostamenti dal conseguimento soddisfacente dei 
pertinenti traguardi e obiettivi, essi possono chiedere che il Presidente del Consiglio europeo rinvii la questione al 
successivo Consiglio europeo. I rispettivi Stati membri dovrebbero inoltre informare senza indugio il Consiglio e il 
Consiglio dovrebbe a sua volta informare immediatamente il Parlamento europeo. In tali circostanze eccezionali, 
nessuna decisione che autorizzi l'erogazione del contributo finanziario e, se del caso, del prestito dovrebbe essere 
presa fino a quando il successivo Consiglio europeo non avrà discusso in modo esaustivo la questione. Di norma, 
tale processo non dovrebbe richiedere più di tre mesi dal momento in cui la Commissione ha chiesto il parere del 
comitato economico e finanziario. 

(53) Ai fini di una sana gestione finanziaria, nel rispetto della natura del dispositivo basata sulla performance, gli impegni 
di bilancio, i pagamenti, la sospensione e il recupero dei fondi nonché la risoluzione degli accordi relativi al sostegno 
finanziario dovrebbero essere regolati da norme specifiche. Per garantire la prevedibilità, gli Stati membri 
dovrebbero poter presentare le richieste di pagamento due volte l'anno. I pagamenti dovrebbero essere erogati a rate 
ed essere basati su una valutazione positiva della Commissione quanto all'attuazione del piano per la ripresa e la 
resilienza da parte dello Stato membro interessato. Gli Stati membri dovrebbero adottare misure adeguate al fine di 
garantire che l'utilizzo dei fondi in relazione a misure sostenute dal dispositivo sia conforme al diritto dell'Unione e 
nazionale applicabile. In particolare, dovrebbero assicurare la prevenzione, l'individuazione e la rettifica di frodi, 
casi di corruzione e conflitti di interessi ed evitare la duplicazione dei finanziamenti da parte del dispositivo e di 
altri programmi dell'Unione. Laddove il piano per la ripresa e la resilienza non sia stato attuato in misura 
soddisfacente dallo Stato membro interessato, o nel caso di gravi irregolarità, vale a dire frode, corruzione e 
conflitto di interessi in relazione alle misure sostenute dal dispositivo, o di grave violazione degli obblighi derivanti 
dagli accordi relativi all'assistenza finanziaria, dovrebbe essere possibile procedere alla sospensione e alla risoluzione 
degli accordi relativi al sostegno finanziario, nonché alla riduzione e al recupero del contributo finanziario. Ove 
possibile, il recupero dovrebbe essere garantito mediante compensazione con le erogazioni di finanziamenti in 
sospeso nell'ambito del dispositivo. Per garantire che la decisione della Commissione in merito alla sospensione e al 
recupero degli importi pagati nonché alla risoluzione degli accordi relativi al sostegno finanziario rispetti il diritto 
degli Stati membri di presentare osservazioni, dovrebbero essere stabilite opportune procedure di contraddittorio. 
Tutti i pagamenti dei contributi finanziari agli Stati membri dovrebbero essere effettuati entro il 31 dicembre 2026, 
a eccezione delle misure di cui all'articolo 1, paragrafo 3, seconda frase, del regolamento (UE) 2020/2094 e dei casi 
in cui, sebbene l'impegno giuridico sia stato assunto o la decisione sia stata adottata, nel rispetto dei termini di cui 
all'articolo 3 di detto regolamento, è necessario che l'Unione sia in grado di onorare i propri obblighi nei confronti 
degli Stati membri, anche a seguito di una sentenza definitiva nei confronti dell'Unione. 

(54) La Commissione dovrebbe provvedere affinché gli interessi finanziari dell'Unione siano tutelati efficacemente. 
Sebbene spetti in primo luogo allo Stato membro garantire che il dispositivo sia attuato in conformità del 
pertinente diritto dell'Unione e nazionale, la Commissione dovrebbe poter ricevere garanzie sufficienti al riguardo 
da parte degli Stati membri. A tal fine, nell'attuazione del dispositivo gli Stati membri dovrebbero garantire il 
funzionamento di un sistema di controllo interno efficace ed efficiente e recuperare gli importi indebitamente 
versati o utilizzati in modo improprio. A tale riguardo, gli Stati membri dovrebbero poter fare affidamento sui loro 

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 57/26                                                                                                                                           18.2.2021   

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 297 di 652



normali sistemi nazionali di gestione del bilancio. Gli Stati membri dovrebbero raccogliere categorie standardizzate 
di dati e informazioni che consentano la prevenzione, l'individuazione e la rettifica di gravi irregolarità, vale a dire 
frode, corruzione e conflitto di interessi, in relazione alle misure sostenute dal dispositivo. La Commissione 
dovrebbe mettere a disposizione un sistema di informazione e monitoraggio, compreso un unico strumento di 
estrazione di dati e valutazione del rischio, per accedere a tali dati e informazioni e analizzarli, in vista di 
un'applicazione generalizzata da parte degli Stati membri. 

(55) La Commissione, l'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF), la Corte dei conti e, se del caso, la Procura europea 
(EPPO) dovrebbero poter utilizzare il sistema di informazione e monitoraggio nell'ambito delle loro competenze e 
dei loro diritti. 

(56) Per facilitare l'attuazione delle disposizioni degli Stati membri volte a evitare la duplicazione dei finanziamenti da 
parte del dispositivo e di altri programmi dell'Unione, la Commissione dovrebbe mettere a disposizione 
informazioni sui beneficiari dei fondi stanziati dal bilancio dell'Unione, conformemente all'articolo 38, paragrafo 1, 
del regolamento finanziario. 

(57) Gli Stati membri e la Commissione dovrebbero essere autorizzati a trattare i dati personali solo se necessario al fine 
di garantire il discarico, l'audit e il controllo dell'utilizzo dei fondi in relazione a misure per l'attuazione di riforme e 
progetti di investimento nell'ambito del piano per la ripresa e la resilienza. I dati personali dovrebbero essere trattati a 
norma del regolamento (UE) 2016/679 (14) o (UE) 2018/1725 (15) del Parlamento europeo e del Consiglio, a seconda 
dei casi. 

(58) Per garantire un monitoraggio efficace dell'attuazione, gli Stati membri dovrebbero riferire due volte l'anno 
nell'ambito del semestre europeo in merito ai progressi compiuti nella realizzazione dei piani per la ripresa e la 
resilienza. È opportuno che tali relazioni semestrali elaborate dagli Stati membri interessati siano adeguatamente 
rispecchiate nei programmi nazionali di riforma, che dovrebbero essere utilizzati come strumento per riferire in 
merito ai progressi compiuti in vista del completamento dei piani per la ripresa e la resilienza. 

(59) Gli Stati membri dovrebbero essere incoraggiati a chiedere il parere dei propri comitati nazionali per la produttività e 
istituzioni di bilancio indipendenti in merito ai loro piani per la ripresa e la resilienza, compresa l'eventuale convalida 
di elementi del loro piano per la ripresa e la resilienza. 

(60) Per garantire trasparenza e assunzione di responsabilità nell'attuazione del dispositivo, la Commissione dovrebbe 
trasmettere, subordinatamente all'eliminazione di informazioni sensibili o riservate o, se necessario, a opportune 
disposizioni in materia di riservatezza, al Parlamento europeo e al Consiglio, contemporaneamente e a parità di 
condizioni, documenti e informazioni pertinenti, come i piani per la ripresa e la resilienza, o le loro modifiche, 
presentati dagli Stati membri, e le proposte di decisioni di attuazione del Consiglio rese pubbliche dalla 
Commissione. 

(61) Le commissioni competenti del Parlamento europeo potrebbero invitare ogni due mesi la Commissione a discutere, 
nell'ambito di un dialogo sulla ripresa e la resilienza, questioni che riguardano l'attuazione del dispositivo, come i 
piani per la ripresa e la resilienza degli Stati membri, la valutazione effettuata dalla Commissione, le conclusioni 
principali della relazione di riesame, lo stato di realizzazione dei traguardi e degli obiettivi, le procedure relative al 
pagamento e alla sospensione e qualsiasi altra informazione e documentazione pertinente fornita dalla 
Commissione in relazione all'attuazione del dispositivo. La Commissione dovrebbe tenere conto degli elementi 
derivanti dalle opinioni espresse attraverso il dialogo sulla ripresa e la resilienza, comprese le risoluzioni del 
Parlamento europeo, se previste. 

(62) Per garantire un'assegnazione efficiente e coerente dei fondi e il rispetto del principio della sana gestione finanziaria, 
le azioni intraprese a norma del presente regolamento dovrebbero essere coerenti e complementari ai programmi 
dell'Unione in corso, evitando però di finanziare due volte la stessa spesa nell'ambito del dispositivo e di altri 
programmi dell'Unione. In particolare, la Commissione e lo Stato membro dovrebbero garantire in ogni fase del 
processo un coordinamento efficace volto a salvaguardare la coesione, la coerenza, la complementarità e la sinergia 
tra le fonti di finanziamento. Gli Stati membri dovrebbero a tal fine essere tenuti a trasmettere le pertinenti 

(14) Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati) (GU L 119 del 4.5.2016, pag. 1). 

(15) Regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2018, sulla tutela delle persone fisiche in relazione 
al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni, degli organi e degli organismi dell’Unione e sulla libera circolazione di tali dati, e 
che abroga il regolamento (CE) n. 45/2001 e la decisione n. 1247/2002/CE (GU L 295 del 21.11.2018, pag. 39). 
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informazioni su finanziamenti dell'Unione esistenti o previsti all'atto della presentazione dei loro piani per la ripresa 
e la resilienza alla Commissione. Il sostegno finanziario nell'ambito del dispositivo dovrebbe aggiungersi al sostegno 
fornito nell'ambito di altri programmi e strumenti dell'Unione, incluso il programma InvestEU. I progetti di riforma e 
di investimento finanziati nell'ambito del dispositivo dovrebbero poter ricevere finanziamenti da altri programmi e 
strumenti dell'Unione, a condizione che tale sostegno non copra lo stesso costo. 

(63) La Commissione dovrebbe monitorare l'attuazione del dispositivo e misurare il raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal presente regolamento in modo mirato e proporzionato. Nel monitoraggio dell'attuazione del dispositivo 
la Commissione dovrebbe garantire una raccolta efficiente, efficace e tempestiva dei dati per il monitoraggio 
dell'attuazione delle attività e dei risultati. A tale scopo, ai destinatari dei finanziamenti dell'Unione andrebbero 
imposti obblighi di comunicazione proporzionati. La Commissione dovrebbe stabilire mediante atti delegati gli 
indicatori comuni da utilizzare per le relazioni sui progressi compiuti e ai fini del monitoraggio e della valutazione 
del dispositivo e definire una metodologia per la comunicazione delle spese sociali, ivi incluse quelle destinate 
all'infanzia e ai giovani, nell'ambito del dispositivo. 

(64) A norma dei punti 22 e 23 dell'accordo interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 2016 (16), tale dispositivo 
dovrebbe essere valutato sulla base delle informazioni raccolte tramite specifiche prescrizioni in materia di 
monitoraggio, evitando al contempo oneri amministrativi, in particolare a carico degli Stati membri, e un eccesso di 
regolamentazione. Se del caso, tali prescrizioni dovrebbero includere indicatori misurabili che fungano da base per 
valutare gli effetti del dispositivo sul campo. 

(65) È opportuno istituire, mediante atto delegato, un apposito quadro di valutazione per illustrare i progressi compiuti 
nell'attuazione dei piani per la ripresa e la resilienza degli Stati membri in ciascuno dei sei pilastri e i progressi 
compiuti per quanto riguarda l'attuazione dei piani per la ripresa e la resilienza in relazione agli indicatori comuni 
del dispositivo. Il quadro di valutazione dovrebbe essere operativo entro dicembre 2021 ed essere aggiornato dalla 
Commissione due volte l'anno. 

(66) Al fine di garantire una comunicazione dei risultati e un monitoraggio adeguati dell'attuazione del dispositivo, anche 
per quanto riguarda la spesa sociale, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all’articolo 290 TFUE riguardo al quadro di valutazione dedicato che illustra i progressi 
dell'attuazione e gli indicatori comuni da utilizzare nonché la metodologia per la comunicazione della spesa sociale, 
compresa quella a favore dell'infanzia e dei giovani. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di 
partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
nello stesso momento in cui pervengono agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente 
accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

(67) È opportuno che la Commissione presenti al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione annuale in merito 
all'attuazione del dispositivo. Tale relazione dovrebbe comprendere le informazioni relative ai progressi compiuti 
dagli Stati membri nell'ambito dei piani per la ripresa e la resilienza approvati, come pure le informazioni 
concernenti l'attuazione dei traguardi e degli obiettivi, i pagamenti e le sospensioni, nonché il contributo del 
dispositivo agli obiettivi climatici e digitali, gli indici comuni e le spese finanziate a titolo dei sei pilastri. 

(16) GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. 
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(68) Dovrebbe essere effettuata una valutazione indipendente relativa al conseguimento degli obiettivi del dispositivo, 
all'efficienza dell'utilizzo delle sue risorse e al suo valore aggiunto. Ove opportuno, la relazione dovrebbe essere 
accompagnata da una proposta di modifica del presente regolamento. Una valutazione indipendente ex post 
dovrebbe inoltre esaminare l'impatto a lungo termine del dispositivo. 

(69) La valutazione dei piani per la ripresa e la resilienza da parte degli Stati membri e il corrispondente sostegno 
finanziario dovrebbero essere adottati dal Consiglio mediante una decisione di esecuzione, su proposta della 
Commissione. A tal fine è opportuno attribuire al Consiglio competenze di esecuzione per garantire condizioni 
uniformi di attuazione del presente regolamento. Tali competenze di esecuzione relative al pagamento del sostegno 
finanziario previo raggiungimento dei pertinenti traguardi e obiettivi dovrebbero essere attribuite alla Commissione 
ed essere da questa esercitate secondo la procedura di esame di cui al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (17). Tenendo conto dell'eventuale necessità di un rapido pagamento del sostegno finanziario 
nell'ambito del dispositivo, in conformità delle pertinenti disposizioni del regolamento (UE) n. 182/2011, il 
presidente del comitato dovrebbe ai sensi di tale regolamento valutare la possibilità, per qualsiasi progetto di atto di 
esecuzione, di abbreviare il termine per la convocazione del comitato e il termine entro il quale il comitato deve 
esprimere il proprio parere. 

(70) Dopo l'adozione di una decisione di esecuzione, dovrebbe essere possibile per lo Stato membro interessato e la 
Commissione concordare alcune modalità operative di natura tecnica, per definire nel dettaglio alcuni aspetti 
relativi all'attuazione quali calendari, indicatori dei traguardi e degli obiettivi e accesso ai dati sottostanti. Per 
garantire che le modalità operative rimangano pertinenti in funzione delle circostanze durante l'attuazione del 
piano per la ripresa e la resilienza, è opportuno prevedere la possibilità di modificare di comune accordo gli 
elementi di tali modalità operative. 

(71) Si applicano al presente regolamento le regole finanziarie orizzontali adottate dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio ai sensi dell'articolo 322 TFUE. Tali regole sono stabilite nel regolamento finanziario e determinano, in 
particolare, la procedura di formazione ed esecuzione del bilancio attraverso sovvenzioni, appalti, premi, attuazione 
indiretta e organizzano il controllo della responsabilità degli agenti finanziari. Le norme adottate ai sensi all'articolo 
322 TFUE comprendono anche un regime generale di condizionalità per la tutela del bilancio dell'Unione. 

(72) In conformità del regolamento finanziario, del regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (18) e dei regolamenti (CE, Euratom) n. 2988/95 (19), (Euratom, CE) n. 2185/96 (20) e (UE) 2017/1939 
(21) del Consiglio, gli interessi finanziari dell'Unione devono essere tutelati attraverso misure proporzionate, tra cui 
misure di prevenzione, individuazione, rettifica e indagine di casi di frode, corruzione e conflitti di interessi e, se del 
caso, sanzioni amministrative. In particolare, in conformità dei regolamenti (Euratom, CE) n. 2185/96 e (UE, 
Euratom) n. 883/2013, l'OLAF ha il potere di svolgere indagini amministrative, compresi controlli e verifiche sul 
posto, al fine di accertare l'esistenza di frodi, corruzione, conflitti di interessi o ogni altra attività illecita lesiva degli 
interessi finanziari dell'Unione. L'EPPO ha facoltà, in conformità del regolamento (UE) 2017/1939, di svolgere 

(17) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi 
generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell’esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla 
Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 

(18) Regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 settembre 2013, relativo alle indagini svolte 
dall'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e che abroga il regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e il regolamento (Euratom) n. 1074/1999 del Consiglio (GU L 248 del 18.9.2013, pag. 1). 

(19) Regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità (GU L 312 del 23.12.1995, pag. 1). 

(20) Regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio, dell'11 novembre 1996, relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati 
dalla Commissione ai fini della tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità (GU L 292 
del 15.11.1996, pag. 2). 

(21) Regolamento (UE) 2017/1939 del Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo all'attuazione di una cooperazione rafforzata 
sull'istituzione della Procura europea («EPPO») (GU L 283 del 31.10.2017, pag. 1). 
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indagini su casi di frode, corruzione e conflitti di interessi e altri reati che ledono gli interessi finanziari dell'Unione e 
perseguirli, secondo quanto disposto dalla direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del Consiglio (22). In 
conformità del regolamento finanziario, ogni persona o entità che riceve fondi dell'Unione è tenuta a cooperare 
pienamente alla tutela degli interessi finanziari dell'Unione, a concedere i diritti necessari e l'accesso alla 
Commissione, all'OLAF, alla Corte dei conti europea e, per quanto riguarda gli Stati membri che partecipano alla 
cooperazione rafforzata ai sensi del regolamento (UE) 2017/1939, all'EPPO, nonché a garantire che i terzi coinvolti 
nell'esecuzione dei fondi dell'Unione concedano diritti. 

(73) La Commissione dovrebbe poter impegnarsi in attività di comunicazione al fine di garantire la visibilità dei 
finanziamenti dell'Unione e, se del caso, garantire che il sostegno nell'ambito del dispositivo sia comunicato e 
riconosciuto mediante una dichiarazione di finanziamento. 

(74) Poiché gli obiettivi del presente regolamento non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri, 
ma possono essere conseguiti meglio a livello di Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio di 
sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato sull'Unione europea. Il presente regolamento si limita a quanto è 
necessario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso 
articolo. 

(75) Al fine di consentire la tempestiva applicazione delle misure di cui al presente regolamento, è opportuno che 
quest'ultimo entri in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINANZIAMENTO 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza («dispositivo»). 

Esso stabilisce gli obiettivi del dispositivo, il suo finanziamento, le forme di finanziamento dell'Unione erogabili nel suo 
ambito e le regole di erogazione di tale finanziamento. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni seguenti: 

1) «fondi dell'Unione»: fondi coperti da un regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al 
Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura e le regole 
finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo per la Sicurezza interna e allo 
Strumento per la gestione delle frontiere e i visti («regolamento recante disposizioni comuni per gli anni dal 2021 al 
2027»); 

2) «contributo finanziario»: sostegno finanziario non rimborsabile che può essere assegnato o che è stato assegnato agli 
Stati membri nell'ambito del dispositivo; 

3) «semestre europeo»: il processo definito all'articolo 2 bis del regolamento (CE) n. 1466/97 del Consiglio (23); 

(22) Direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2017, relativa alla lotta contro la frode che lede gli 
interessi finanziari dell'Unione mediante il diritto penale (GU L 198 del 28.7.2017, pag. 29). 

(23) Regolamento (CE) n. 1466/97 del Consiglio, del 7 luglio 1997, per il rafforzamento della sorveglianza delle posizioni di bilancio 
nonché della sorveglianza e del coordinamento delle politiche economiche (GU L 209 del 2.8.1997, pag. 1). 
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4) «traguardi e obiettivi»: le misure dei progressi compiuti verso la realizzazione di una riforma o di un investimento, 
intendendo per «traguardi» i risultati qualitativi e per «obiettivi» i risultati quantitativi; 

5) «resilienza»: la capacità di affrontare gli shock economici, sociali e ambientali e/o i persistenti cambiamenti strutturali in 
modo equo, sostenibile e inclusivo; e 

6) «non arrecare un danno significativo»: non sostenere o svolgere attività economiche che arrecano un danno significativo 
all'obiettivo ambientale, ai sensi, ove pertinente, dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852. 

Articolo 3 

Ambito di applicazione 

L'ambito di applicazione del dispositivo fa riferimento alle aree di intervento di pertinenza europea strutturate in sei pilastri: 

a) transizione verde; 

b) trasformazione digitale; 

c) crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, che comprenda coesione economica, occupazione, produttività, 
competitività, ricerca, sviluppo e innovazione, e un mercato interno ben funzionante con PMI forti; 

d) coesione sociale e territoriale; 

e) salute e resilienza economica, sociale e istituzionale, al fine, fra l'altro, di rafforzare la capacità di risposta alle crisi e la 
preparazione alle crisi; e 

f) politiche per la prossima generazione, l’infanzia e i giovani, come l'istruzione e le competenze. 

Articolo 4 

Obiettivi generali e specifici 

1. In linea con i sei pilastri di cui all'articolo 3 del presente regolamento, nonché con la coerenza e le sinergie che ne 
derivano, e nell'ambito della crisi COVID-19, l'obiettivo generale del dispositivo è promuovere la coesione economica, 
sociale e territoriale dell'Unione migliorando la resilienza, la preparazione alle crisi, la capacità di aggiustamento e il 
potenziale di crescita degli Stati membri, attenuando l'impatto sociale ed economico di detta crisi, in particolare sulle 
donne, contribuendo all'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali, sostenendo la transizione verde, contribuendo al 
raggiungimento degli obiettivi climatici dell'Unione per il 2030 stabiliti nell'articolo 2, punto 11, del regolamento (UE) 
2018/1999, nonché al raggiungimento dell'obiettivo della neutralità climatica dell'UE entro il 2050 e della transizione 
digitale, contribuendo in tal modo alla convergenza economica e sociale verso l'alto, a ripristinare e a promuovere la 
crescita sostenibile e l'integrazione delle economie dell'Unione e a incentivare la creazione di posti di lavoro di alta qualità, 
nonché contribuendo all'autonomia strategica dell'Unione unitamente a un'economia aperta, e generando un valore 
aggiunto europeo. 

2. Per conseguire tale obiettivo generale, il dispositivo persegue l'obiettivo specifico di fornire un sostegno finanziario 
che consenta agli Stati membri di raggiungere i traguardi e gli obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro 
piani per la ripresa e la resilienza. L'obiettivo specifico è perseguito in stretta e trasparente cooperazione con gli Stati 
membri interessati. 

Articolo 5 

Principi orizzontali 

1. Il sostegno nell'ambito del dispositivo non sostituisce, salvo in casi debitamente motivati, le spese di bilancio correnti 
a livello nazionale e rispetta il principio dell'addizionalità del finanziamento dell'Unione di cui all'articolo 9. 

2. Il dispositivo finanzia unicamente le misure che rispettano il principio «non arrecare un danno significativo». 
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Articolo 6 

Risorse dello strumento dell'Unione europea per la ripresa 

1. Le misure di cui all'articolo 1 del regolamento (UE) 2020/2094 sono attuate nell'ambito del dispositivo: 

a) mediante un importo fino a 312 500 000 000 EUR di cui all'articolo 2, paragrafo 2, lettera a), punto ii), del regolamento 
(UE) 2020/2094, a prezzi del 2018, disponibile per il sostegno finanziario non rimborsabile, fatto salvo l'articolo 3, 
paragrafi 4 e 7, del regolamento (UE) 2020/2094. 

Come stabilito all'articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2020/2094, tali importi costituiscono entrate con 
destinazione specifica esterna ai fini dell'articolo 21, paragrafo 5, del regolamento finanziario; 

b) mediante un importo fino a 360 000 000 000 EUR di cui all'articolo 2, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (UE) 
2020/2094, a prezzi del 2018, disponibile per il sostegno sotto forma di prestito agli Stati membri ai sensi degli 
articoli 14 e 15 del presente regolamento, fatto salvo l'articolo 3, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2020/2094. 

2. Gli importi di cui al paragrafo 1, lettera a), possono coprire anche le spese connesse ad attività di preparazione, 
monitoraggio, controllo, audit e valutazione necessarie per la gestione del dispositivo e per il conseguimento dei suoi 
obiettivi, in particolare studi, riunioni di esperti, consultazione dei portatori di interessi, azioni di informazione e 
comunicazione, comprese azioni di sensibilizzazione inclusive, e la comunicazione istituzionale in merito alle priorità 
politiche dell'Unione, nella misura in cui si riferiscono agli obiettivi del presente regolamento, spese legate a reti 
informatiche destinate all'elaborazione e allo scambio delle informazioni, strumenti informatici istituzionali, e tutte le altre 
spese di assistenza tecnica e amministrativa sostenute dalla Commissione ai fini della gestione del dispositivo. Le spese 
possono anche riguardare i costi di altre attività di sostegno, come il controllo di qualità e il monitoraggio dei progetti sul 
campo e i costi della consulenza inter pares e degli esperti per la valutazione e l'attuazione di riforme e investimenti. 

Articolo 7 

Risorse provenienti da programmi in regime di gestione concorrente e utilizzo delle risorse 

1. Le risorse assegnate agli Stati membri in regime di gestione concorrente possono, su richiesta dello Stato membro 
interessato, essere trasferite al dispositivo alle condizioni di cui all'articolo 21 del regolamento recante disposizioni 
comuni. La Commissione esegue tali risorse direttamente in conformità dell'articolo 62, paragrafo 1, lettera a), del 
regolamento finanziario. Tali risorse sono utilizzate esclusivamente a beneficio dello Stato membro interessato. 

2. Gli Stati membri possono proporre di includere nel loro piano di ripresa e resilienza, come costi stimati, i pagamenti 
per il sostegno tecnico aggiuntivo a norma dell'articolo 7 del regolamento (UE) 2021/240 e l'importo del contributo in 
contanti per il comparto degli Stati membri a norma delle pertinenti disposizioni del regolamento InvestEU. Tali costi non 
superano il 4 % della dotazione finanziaria totale del piano per la ripresa e la resilienza, e le misure pertinenti stabilite nel 
piano di ripresa e resilienza rispettano i requisiti del presente regolamento. 

Articolo 8 

Attuazione 

Il dispositivo è attuato dalla Commissione in regime di gestione diretta, in conformità delle pertinenti norme adottate a 
norma dell'articolo 322 TFUE, in particolare il regolamento finanziario e il regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (24). 

(24) Regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, relativo a un regime generale 
di condizionalità per la tutela del bilancio dell'Unione (GU L 433I del 22.12.2020, pag. 1). 
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Articolo 9 

Addizionalità e finanziamento complementare 

Il sostegno nell'ambito del dispositivo si aggiunge al sostegno fornito nell'ambito di altri programmi e strumenti 
dell'Unione. I progetti di riforma e di investimento possono essere sostenuti da altri programmi e strumenti dell'Unione, a 
condizione che tale sostegno non copra lo stesso costo. 

Articolo 10 

Misure per collegare il dispositivo a una sana governance economica 

1. La Commissione presenta al Consiglio una proposta di sospensione totale o parziale degli impegni o dei pagamenti 
qualora il Consiglio, deliberando a norma dell'articolo 126, paragrafi 8 o 11, TFUE, decida che uno Stato membro non ha 
adottato misure efficaci per correggere il disavanzo eccessivo, a meno che non abbia determinato l'esistenza di una grave 
recessione economica dell'Unione nel suo complesso ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 5, e dell'articolo 5, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1467/97 del Consiglio (25). 

2. La Commissione può presentare al Consiglio una proposta di sospensione totale o parziale degli impegni o dei 
pagamenti in uno dei seguenti casi: 

a) se il Consiglio adotta due raccomandazioni successive nella stessa procedura per squilibri eccessivi a norma dell'articolo 
8, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1176/2011, motivate dal fatto che uno Stato membro ha presentato un piano 
d'azione correttivo insufficiente; 

b) se il Consiglio adotta due decisioni successive nella stessa procedura per squilibri eccessivi a norma dell'articolo 10, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1176/2011, con cui accerta l'inadempimento dello Stato membro per non aver 
adottato l'azione correttiva raccomandata; 

c) se la Commissione conclude che lo Stato membro non ha adottato le misure di cui al regolamento (CE) n. 332/2002 e, 
di conseguenza, decide di non autorizzare l'erogazione del sostegno finanziario concesso a tale Stato membro; 

d) se il Consiglio decide che uno Stato membro non adempie al programma di aggiustamento macroeconomico di cui 
all'articolo 7 del regolamento (UE) n. 472/2013 o alle misure richieste da una decisione del Consiglio adottata a norma 
dell'articolo 136, paragrafo 1, TFUE. 

Si riserva la priorità alla sospensione degli impegni; i pagamenti sono sospesi solo qualora si richieda un intervento 
immediato e in caso di grave inosservanza. 

La decisione di sospendere i pagamenti si applica alle richieste di pagamento presentate dopo la data della decisione di 
sospensione. 

3. Una proposta di una decisione di sospendere gli impegni presentata dalla Commissione si ritiene adottata dal 
Consiglio a meno che esso non decida, tramite un atto di esecuzione, di respingere la proposta a maggioranza qualificata 
entro un mese dalla presentazione della proposta della Commissione. 

La sospensione degli impegni si applica agli impegni a decorrere dal 1o gennaio dell'anno successivo all'adozione della 
decisione di sospensione. 

Il Consiglio adotta una decisione, tramite un atto di esecuzione, su una proposta della Commissione di cui ai paragrafi 1 e 2 
riguardo alla sospensione dei pagamenti. 

4. L'ambito e il livello della sospensione degli impegni o del pagamento da imporre sono proporzionati, rispettano la 
parità di trattamento tra Stati membri e tengono conto della situazione socioeconomica dello Stato membro interessato, in 
particolare del livello di disoccupazione, povertà o esclusione sociale nello Stato membro interessato comparato alla media 
dell'Unione e dell'impatto della sospensione sull'economia dello Stato membro interessato. 

(25) Regolamento (CE) n. 1467/97 del Consiglio, del 7 luglio 1997, per l'accelerazione e il chiarimento delle modalità di attuazione della 
procedura per i disavanzi eccessivi (GU L 209 del 2.8.1997, pag. 6). 
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5. La sospensione degli impegni è soggetta a un massimale del 25 % degli impegni o dello 0,25 % del PIL nominale, se 
inferiore, in uno dei seguenti casi: 

a) nel primo caso di inadempienza riguardante una procedura per disavanzi eccessivi di cui al paragrafo 1; 

b) nel primo caso di inadempienza riguardante un piano d'azione correttivo in una procedura per squilibri eccessivi di cui 
al paragrafo 2, lettera a); 

c) nel caso di inadempienza dell'azione correttiva raccomandata in seguito a una procedura per squilibri eccessivi di cui al 
paragrafo 2, lettera b); 

d) nel primo caso di inadempienza di cui al paragrafo 2, lettere c) e d). 

Nel caso di inadempienza persistente, la sospensione degli impegni può superare le percenttexuali massime indicate al 
primo comma. 

6. Il Consiglio revoca la sospensione degli impegni su proposta della Commissione, secondo la procedura di cui al 
paragrafo 3, primo comma, del presente articolo, nei seguenti casi: 

a) se la procedura per disavanzo eccessivo è sospesa a norma dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 1467/97 o il Consiglio 
ha deciso, a norma dell'articolo 126, paragrafo 12, TFUE, di abrogare la decisione riguardante l'esistenza di un 
disavanzo eccessivo; 

b) se il Consiglio ha approvato il piano d'azione correttivo presentato dallo Stato membro interessato a norma dell'articolo 
8, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1176/2011 o la procedura per gli squilibri eccessivi è sospesa a norma 
dell'articolo 10, paragrafo 5, di detto regolamento o il Consiglio ha chiuso la procedura per gli squilibri eccessivi a 
norma dell'articolo 11 di detto regolamento; 

c) se la Commissione ha concluso che lo Stato membro ha adottato le misure opportune di cui al regolamento (CE) 
n. 332/2002; 

d) se la Commissione ha concluso che lo Stato membro interessato ha adottato le misure opportune per attuare il 
programma di aggiustamento macroeconomico di cui all'articolo 7 del regolamento (UE) n. 472/2013 o le misure 
richieste con una decisione del Consiglio adottata a norma dell'articolo 136, paragrafo 1, TFUE. 

Dopo che il Consiglio ha revocato la sospensione degli impegni, la Commissione può nuovamente contrarre impegni 
precedentemente sospesi, fatto salvo l'articolo 3, paragrafi 4, 7 e 9 del regolamento (UE) 2020/2094. 

Il Consiglio adotta una decisione relativa alla revoca della sospensione dei pagamenti su proposta della Commissione 
secondo la procedura di cui al paragrafo 3, terzo comma, qualora siano soddisfatte le condizioni applicabili di cui al primo 
comma del presente paragrafo. 

7. La Commissione informa il Parlamento europeo in merito all'attuazione del presente articolo. In particolare, ove la 
Commissione presenti una proposta a norma dei paragrafi 1 o 2, ne informa immediatamente il Parlamento europeo e 
trasmette informazioni dettagliate sugli impegni e sui pagamenti che potrebbero essere oggetto di sospensione. 

La commissione competente del Parlamento europeo può invitare la Commissione a discutere l'applicazione del presente 
articolo nel contesto di un dialogo strutturato al fine di consentire al Parlamento europeo di esprimere le proprie opinioni. 
La Commissione tiene in debita considerazione le opinioni espresse dal Parlamento europeo. 

La Commissione trasmette la proposta di sospensione o la proposta di revoca della sospensione al Parlamento europeo e al 
Consiglio senza ritardo dopo la sua adozione. Il Parlamento europeo può chiedere alla Commissione di esporre i motivi 
della sua proposta. 

8. Entro il 31 dicembre 2024 la Commissione procede a un riesame dell'applicazione del presente articolo. A tal fine la 
Commissione elabora una relazione che trasmette al Parlamento europeo e al Consiglio, corredata se del caso di una 
proposta legislativa. 
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9. Qualora subentrino importanti cambiamenti nella situazione socioeconomica dell'Unione, la Commissione può 
presentare una proposta di riesame dell'applicazione del presente articolo, oppure il Parlamento europeo o il Consiglio, 
agendo rispettivamente a norma dell'articolo 225 o 241 TFUE, possono richiedere alla Commissione di presentare tale 
proposta. 

CAPO II 

CONTRIBUTO FINANZIARIO, PROCESSO DI ASSEGNAZIONE, PRESTITI E RIESAME 

Articolo 11 

Contributo finanziario massimo 

1. Per ciascuno Stato membro il contributo finanziario massimo è calcolato come segue: 

a) per il 70 % dell'importo di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), convertito in prezzi correnti, sulla base della 
popolazione, dell'inverso del PIL pro capite e del relativo tasso di disoccupazione di ciascuno Stato membro, secondo la 
metodologia riportata nell'allegato II; 

b) per il 30 % dell'importo di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), convertito in prezzi correnti, sulla base della 
popolazione, dell'inverso del PIL pro capite e, in pari proporzioni, della variazione del PIL reale nel 2020 e della 
variazione aggregata del PIL reale per il periodo 2020-2021, secondo la metodologia riportata nell'allegato III. La 
variazione del PIL reale per il 2020 e la variazione aggregata del PIL reale per il periodo 2020-2021 si basano sulle 
previsioni di autunno 2020 della Commissione. 

2. Il calcolo del contributo finanziario massimo ai sensi del paragrafo 1, lettera b), è aggiornato entro il 30 giugno 2022 
per ciascuno Stato membro sostituendo i dati delle previsioni economiche di autunno 2020 della Commissione con i 
risultati effettivi relativi alla variazione del PIL reale per il 2020 e alla variazione aggregata del PIL reale per il periodo 
2020-2021. 

Articolo 12 

Assegnazione del contributo finanziario 

1. Al fine di attuare il proprio piano per la ripresa e la resilienza, ciascuno Stato membro può presentare una richiesta 
entro il limite del rispettivo contributo finanziario massimo di cui all'articolo 11. 

2. Fino al 31 dicembre 2022 la Commissione mette a disposizione per assegnazione il 70 % dell'importo di cui 
all'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), convertito in prezzi correnti. 

3. Dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, la Commissione mette a disposizione per assegnazione il 30 % 
dell'importo di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), convertito in prezzi correnti. 

4. Le assegnazioni di cui ai paragrafi 2 e 3 lasciano impregiudicato l'articolo 6, paragrafo 2. 

Articolo 13 

Prefinanziamento 

1. Previa adozione entro il 31 dicembre 2021 da parte del Consiglio della decisione di esecuzione di cui all'articolo 20, 
paragrafo 1, e su richiesta presentata da uno Stato membro unitamente al proprio piano per la ripresa e la resilienza, la 
Commissione versa un prefinanziamento per un importo fino al 13 % del contributo finanziario e, se del caso, fino al 
13 % del prestito conformemente all'articolo 20, paragrafi 2 e 3. In deroga all'articolo 116, paragrafo 1, del regolamento 
finanziario, la Commissione effettua il pagamento corrispondente entro, nella misura del possibile, due mesi dall'adozione, 
da parte della Commissione, dell'impegno giuridico di cui all'articolo 23. 
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2. In caso di prefinanziamento ai sensi del paragrafo 1 del presente articolo, i contributi finanziari e, laddove applicabile, 
il prestito da versare, di cui all'articolo 20, paragrafo 5, lettere a) o h), rispettivamente, sono adeguati proporzionalmente. 

3. Qualora l'importo del prefinanziamento del contributo finanziario a norma del paragrafo 1 del presente articolo 
superi il 13 % del contributo finanziario massimo calcolato in conformità dell'articolo 11, paragrafo 2, entro il 30 giugno 
2022, il seguente pagamento autorizzato in conformità dell'articolo 24, paragrafo 5, e, se necessario, i pagamenti 
successivi sono ridotti fino a compensare l'importo eccedente. Se i rimanenti pagamenti sono insufficienti, l'importo 
eccedente è restituito. 

Articolo 14 

Prestiti 

1. Fino al 31 dicembre 2023, su richiesta di uno Stato membro, la Commissione può concedere allo Stato membro 
interessato un prestito per l'attuazione del piano per la ripresa e la resilienza. 

2. Lo Stato membro può chiedere un sostegno sotto forma di prestito contestualmente alla presentazione di un piano 
per la ripresa e la resilienza di cui all'articolo 18 o in un momento diverso fino al 31 agosto 2023. In quest'ultimo caso la 
richiesta è corredata di un piano per la ripresa e la resilienza riveduto comprendente traguardi e obiettivi supplementari. 

3. Nella richiesta di sostegno sotto forma di prestito lo Stato membro illustra: 

a) i motivi della richiesta di sostegno sotto forma di prestito, giustificati dai fabbisogni finanziari più elevati connessi a 
riforme e investimenti supplementari; 

b) le riforme e gli investimenti supplementari in linea con l'articolo 18; 

c) il costo più elevato del piano per la ripresa e la resilienza in questione rispetto all'importo dei contributi finanziari assegnati 
al piano per la ripresa e la resilienza a norma, rispettivamente, dell'articolo 20, paragrafo 4, lettera a) o lettera b). 

4. Il sostegno sotto forma di prestito per il piano per la ripresa e la resilienza dello Stato membro interessato non è 
superiore alla differenza tra i costi totali del piano per la ripresa e la resilienza, se del caso rivisto, e il contributo finanziario 
massimo di cui all'articolo 11. 

5. L'importo massimo del sostegno sotto forma di prestito per ogni Stato membro non supera il 6,8 % del suo RNL nel 
2019 a prezzi correnti. 

6. In deroga al paragrafo 5, fatta salva la disponibilità di risorse, in circostanze eccezionali l'importo del sostegno sotto 
forma di prestito può essere aumentato. 

7. Il prestito è erogato a rate, subordinatamente al rispetto dei traguardi e degli obiettivi in linea con l'articolo 20, 
paragrafo 5, lettera h). 

8. La Commissione valuta la richiesta di sostegno sotto forma di prestito a norma dell'articolo 19. Il Consiglio adotta 
una decisione di esecuzione su proposta della Commissione a norma dell'articolo 20, paragrafo 1. Se del caso, il piano per 
la ripresa e la resilienza è modificato di conseguenza. 

Articolo 15 

Accordo di prestito 

1. Prima di sottoscrivere un accordo di prestito con lo Stato membro interessato, la Commissione valuta se: 

a) la motivazione della richiesta di sostegno sotto forma di prestito e il suo importo sono ritenuti ragionevoli e plausibili in 
relazione alle riforme e agli investimenti supplementari; e 

b) le riforme e gli investimenti supplementari sono conformi ai criteri di cui all'articolo 19, paragrafo 3. 
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2. Se la Commissione considera che la richiesta di sostegno sotto forma di prestito soddisfa i criteri di cui al paragrafo 1, 
dopo aver adottato la decisione di esecuzione del Consiglio di cui all'articolo 20, paragrafo 1, conclude un accordo di 
prestito con lo Stato membro interessato. L'accordo di prestito, oltre agli elementi elencati all'articolo 220, paragrafo 5, del 
regolamento finanziario, contiene le informazioni seguenti: 

a) l'importo del prestito in euro e, se del caso, l'importo del prestito prefinanziato in conformità dell'articolo 13; 

b) la scadenza media; l'articolo 220, paragrafo 2, del regolamento finanziario non si applica a tale scadenza; 

c) la formula di fissazione del prezzo e il periodo di disponibilità del prestito; 

d) il numero massimo di rate e il piano di rimborso; 

e) gli altri elementi necessari per l'attuazione del prestito in relazione alle riforme e ai progetti di investimento interessati, 
in linea con la decisione di cui all'articolo 20, paragrafo 3. 

3. In conformità dell'articolo 220, paragrafo 5, lettera e), del regolamento finanziario, i costi connessi all'ottenimento di 
finanziamenti per l'erogazione dei prestiti di cui al presente articolo sono a carico degli Stati membri beneficiari. 

4. La Commissione stabilisce le modalità necessarie per la gestione delle operazioni di erogazione dei prestiti concessi a 
norma del presente articolo. 

5. Gli Stati membri beneficiari di un prestito concesso a norma del presente articolo aprono un conto dedicato per la 
gestione del prestito ricevuto. Essi trasferiscono inoltre il capitale e gli interessi dovuti in relazione a qualsiasi prestito 
connesso a un conto indicato dalla Commissione in linea con le modalità stabilite a norma del paragrafo 4 venti giorni 
lavorativi prima della scadenza corrispondente. 

Articolo 16 

Relazione di riesame 

1. Entro il 31 luglio 2022 la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione di riesame 
sull'attuazione del dispositivo. 

2. La relazione di riesame presenta in particolare i seguenti elementi: 

a) una valutazione della misura in cui l'attuazione dei piani per la ripresa e la resilienza è in linea con l'ambito di 
applicazione e contribuisce all'obiettivo generale del presente regolamento in linea con i sei pilastri di cui all'articolo 3 
compreso il modo in cui i piani per la ripresa e la resilienza affrontano le disuguaglianze tra donne e uomini; 

b) una valutazione quantitativa del contributo dei piani per la ripresa e la resilienza al raggiungimento dei seguenti 
obiettivi: 

i) l'obiettivo climatico per almeno il 37 %; 

ii) l'obiettivo digitale per almeno il 20%; 

iii) ciascuno dei sei pilastri di cui all'articolo 3; 

c) lo stato di attuazione dei piani per la ripresa e la resilienza e le osservazioni e gli orientamenti destinati agli Stati membri 
prima dell'aggiornamento dei rispettivi piani per la ripresa e la resilienza di cui all'articolo 18, paragrafo 2. 

3. Ai fini della relazione di riesame di cui al paragrafo 1 del presente articolo, la Commissione tiene conto del quadro di 
valutazione di cui all'articolo 30, delle relazioni degli Stati membri di cui all'articolo 27 e di ogni altra informazione 
pertinente sul conseguimento dei traguardi e degli obiettivi dei piani per la ripresa e la resilienza, quali disponibili in base 
alle procedure di pagamento, sospensione e risoluzione di cui all'articolo 24. 

4. La commissione competente del Parlamento europeo può invitare la Commissione a presentare i principali risultati 
della relazione di riesame nel contesto del dialogo sulla ripresa e la resilienza di cui all'articolo 26. 
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CAPO III 

PIANI PER LA RIPRESA E LA RESILIENZA 

Articolo 17 

Ammissibilità 

1. Entro l'ambito di applicazione di cui all'articolo 3 e nel perseguire gli obiettivi di cui all'articolo 4, gli Stati membri 
elaborano piani nazionali per la ripresa e la resilienza. Tali piani definiscono il programma di riforme e investimenti dello 
Stato membro interessato. I piani per la ripresa e la resilienza ammissibili al finanziamento a titolo del dispositivo 
comprendono misure per l'attuazione di riforme e investimenti pubblici, strutturati in un pacchetto completo e coerente, 
che può anche includere regimi pubblici finalizzati a incentivare gli investimenti privati. 

2. Le misure avviate a decorrere dal 1o febbraio 2020 sono ammissibili a condizione che soddisfino i requisiti di cui al 
presente regolamento. 

3. I piani per la ripresa e la resilienza sono coerenti con le pertinenti sfide e priorità specifiche per paese individuate 
nell'ambito del semestre europeo, nonché con le sfide e le priorità individuate nell'ultima raccomandazione del Consiglio 
sulla politica economica della zona euro per gli Stati membri la cui moneta è l'euro. I piani per la ripresa e la resilienza 
sono inoltre coerenti con le informazioni incluse dagli Stati membri nei programmi nazionali di riforma nell'ambito del 
semestre europeo, nei piani nazionali per l'energia e il clima, e nei relativi aggiornamenti, a norma del regolamento (UE) 
2018/1999, nei piani territoriali per una transizione giusta a titolo di un regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio che istituisce il Fondo per una transizione giusta («Fondo per una transizione giusta»), nei piani di attuazione 
della garanzia per i giovani, come pure negli accordi di partenariato e nei programmi operativi a titolo dei fondi dell'Unione. 

4. I piani per la ripresa e la resilienza rispettano i principi orizzontali di cui all'articolo 5. 

5. Qualora uno Stato membro sia esonerato dal monitoraggio e dalla valutazione nell'ambito del semestre europeo sulla 
base dell'articolo 12 del regolamento (UE) n. 472/2013, o sia soggetto a procedure di verifica a norma del regolamento (CE) 
n. 332/2002, il presente regolamento si applica allo Stato membro interessato in relazione alle sfide e priorità identificate 
dalle misure stabilite in tali regolamenti. 

Articolo 18 

Piano per la ripresa e la resilienza 

1. Lo Stato membro che desidera ricevere un contributo finanziario in conformità dell'articolo 12 presenta alla 
Commissione un piano per la ripresa e la resilienza quale definito all'articolo 17, paragrafo 1. 

2. Dopo che la Commissione mette a disposizione a fini di assegnazione l'importo di cui all'articolo 12, paragrafo 3, lo 
Stato membro può aggiornare e trasmettere il piano per la ripresa e la resilienza di cui al paragrafo 1 del presente articolo 
per tenere conto del contributo finanziario massimo aggiornato calcolato in conformità dell'articolo 11, paragrafo 2. 

3. Il piano per la ripresa e la resilienza presentato dallo Stato membro può essere trasmesso in un unico documento 
integrato insieme al programma nazionale di riforma ed è trasmesso ufficialmente, di norma, entro il 30 aprile. Lo Stato 
membro può presentare un progetto di piano per la ripresa e la resilienza dal 15 ottobre dell'anno precedente. 

4. Il piano per la ripresa e la resilienza dev'essere debitamente motivato e giustificato. Esso deve presentare in particolare 
i seguenti elementi: 

a) una spiegazione del modo in cui, considerate le misure in esso contenute, il piano per la ripresa e la resilienza 
rappresenta una risposta completa e adeguatamente equilibrata alla situazione socioeconomica dello Stato membro e 
contribuisce pertanto in modo appropriato a tutti i pilastri di cui all'articolo 3, tenendo conto delle sfide specifiche 
dello Stato membro interessato; 
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b) una spiegazione del modo in cui il piano per la ripresa e la resilienza contribuisce ad affrontare in modo efficace tutte o 
un sottoinsieme significativo delle sfide, individuate nelle pertinenti raccomandazioni specifiche per paese, inclusi i 
relativi aspetti di bilancio, così come le raccomandazioni espresse a norma dell'articolo 6 del regolamento (UE) 
n. 1176/2011, se del caso, rivolte allo Stato membro interessato, o in altri documenti pertinenti adottati ufficialmente 
dalla Commissione nell'ambito del semestre europeo; 

c) una spiegazione dettagliata del modo in cui il piano per la ripresa e la resilienza rafforza il potenziale di crescita, la 
creazione di posti di lavoro e la resilienza economica, sociale e istituzionale dello Stato membro interessato, anche 
attraverso la promozione di politiche per l'infanzia e la gioventù, e attenua l'impatto sociale ed economico della crisi 
COVID-19, contribuendo all'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e migliorando così la coesione 
economica, sociale e territoriale e la convergenza all'interno dell'Unione; 

d) una spiegazione del modo in cui il piano per la ripresa e la resilienza garantisce che nessuna misura per l'attuazione 
delle riforme e degli investimenti in esso inclusi arrechi un danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi 
dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 (principio «non arrecare un danno significativo»); 

e) una spiegazione qualitativa del modo in cui le misure previste dal piano per la ripresa e la resilienza sono in grado di 
contribuire alla transizione verde, compresa la biodiversità, o ad affrontare le sfide che ne conseguono, e che indichi se 
tali misure rappresentano almeno il 37 % della dotazione totale del piano per la ripresa e la resilienza sulla base della 
metodologia di controllo del clima di cui all'allegato VI; la metodologia è utilizzata di conseguenza per le misure che 
non possono essere direttamente assegnate a un campo d'intervento elencato nell'allegato VI; i coefficienti di sostegno 
per gli obiettivi climatici possono essere aumentati fino a un totale del 3 % delle assegnazioni del piano per la ripresa e 
la resilienza per i singoli investimenti al fine di tenere conto delle misure di riforma correlate che ne aumentano 
credibilmente l'impatto sugli obiettivi climatici, come illustrato nel piano per la ripresa e la resilienza; 

f) una spiegazione del modo in cui le misure del piano per la ripresa e la resilienza dovrebbero contribuire alla transizione 
digitale o ad affrontare le sfide che ne conseguono e che indichi se tali misure rappresentano un importo pari ad 
almeno il 20 % della dotazione totale del piano per la ripresa e la resilienza sulla base della metodologia per la 
marcatura digitale di cui all'allegato VII; la metodologia è utilizzata di conseguenza per le misure che non possono 
essere direttamente assegnate a un campo di intervento elencato nell'allegato VII; i coefficienti di sostegno per gli 
obiettivi digitali possono essere aumentati per gli investimenti individuali al fine di tener conto delle misure di riforma 
correlate che ne aumentano l'impatto sugli obiettivi digitali; 

g) se del caso, per gli investimenti nelle capacità e nella connettività digitali, un'autovalutazione della sicurezza basata su 
criteri oggettivi comuni che identifichi eventuali problemi di sicurezza e specifichi in che modo tali questioni saranno 
affrontate al fine di conformarsi alla pertinente normativa dell'Unione e nazionale; 

h) un'indicazione del fatto che le misure incluse nel piano per la ripresa e la resilienza comprendano o meno progetti 
transfrontalieri o multinazionali; 

i) i traguardi e gli obiettivi previsti e un calendario indicativo dell'attuazione delle riforme, nonché degli investimenti da 
completare entro il 31 agosto 2026; 

j) i progetti di investimento previsti e il relativo periodo di investimento; 

k) la stima dei costi totali delle riforme e degli investimenti oggetto del piano per la ripresa e la resilienza presentato 
(denominata anche «stima dei costi totali del piano per la ripresa e la resilienza»), fondata su una motivazione adeguata 
e su una spiegazione di come tale costo sia in linea con il principio dell'efficienza sotto il profilo dei costi e 
commisurato all'impatto economico e sociale nazionale atteso; 

l) se del caso, informazioni su finanziamenti dell'Unione esistenti o previsti; 

m) le misure di accompagnamento che possono essere necessarie; 

n) una giustificazione della coerenza del piano per la ripresa e la resilienza; nonché una spiegazione della sua coerenza 
rispetto ai principi, ai piani e ai programmi di cui all'articolo 17; 

o) una spiegazione del modo in cui le misure del piano per la ripresa e la resilienza dovrebbero contribuire alla parità di 
genere e alle pari opportunità per tutti, come pure all'integrazione di tali obiettivi, in linea con i principi 2 e 3 del 
pilastro europeo dei diritti sociali, nonché con l'obiettivo di sviluppo sostenibile dell'ONU 5 e, ove pertinente, la 
strategia nazionale per la parità di genere; 
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p) le modalità per il monitoraggio e l'attuazione efficaci del piano per la ripresa e la resilienza da parte dello Stato membro 
interessato, compresi i traguardi e gli obiettivi proposti e i relativi indicatori; 

q) per la preparazione e, ove disponibile, l'attuazione del piano per la ripresa e la resilienza una sintesi del processo di 
consultazione, condotto conformemente al quadro giuridico nazionale, delle autorità locali e regionali, delle parti 
sociali, delle organizzazioni della società civile, delle organizzazioni giovanili e di altri portatori di interessi e il modo 
in cui il piano per la ripresa e la resilienza tiene conto dei contributi dei portatori di interessi; 

r) una spiegazione riguardo al sistema predisposto dallo Stato membro per prevenire, individuare e correggere la 
corruzione, la frode e i conflitti di interessi nell'utilizzo dei fondi forniti nell'ambito del dispositivo e le modalità volte 
a evitare la duplicazione dei finanziamenti da parte del dispositivo e di altri programmi dell'Unione; 

s) se del caso, la richiesta di sostegno sotto forma di prestito e i traguardi supplementari di cui all'articolo 14, paragrafi 2 e 
3, e i relativi elementi; e 

t) qualsiasi altra informazione pertinente. 

5. Nel preparare i loro piani per la ripresa e la resilienza, gli Stati membri possono chiedere alla Commissione di 
organizzare uno scambio di buone pratiche al fine di consentire agli Stati membri richiedenti di beneficiare dell'esperienza 
di altri Stati membri. Gli Stati membri possono inoltre chiedere assistenza tecnica nell'ambito dello strumento di sostegno 
tecnico. Gli Stati membri sono incoraggiati a promuovere sinergie con i piani per la ripresa e la resilienza di altri Stati 
membri. 

Articolo 19 

Valutazione della Commissione 

1. La Commissione valuta il piano per la ripresa e la resilienza o, se del caso, il suo aggiornamento presentato dallo Stato 
membro a norma dell'articolo 18, paragrafo 1, o dell'articolo 18, paragrafo 2, entro due mesi dalla presentazione ufficiale, e 
formula una proposta di decisione di esecuzione del Consiglio a norma dell'articolo 20, paragrafo 1. In sede di tale 
valutazione la Commissione agisce in stretta collaborazione con lo Stato membro interessato. La Commissione può 
formulare osservazioni o richiedere informazioni supplementari. Lo Stato membro interessato fornisce le informazioni 
supplementari richieste e, se necessario, può rivedere il piano per la ripresa e la resilienza, anche dopo la sua presentazione 
ufficiale. Lo Stato membro interessato e la Commissione possono concordare di prorogare il termine per la valutazione per 
un periodo di tempo ragionevole, se necessario. 

2. Nel valutare il piano per la ripresa e la resilienza e nel determinare l'importo da assegnare allo Stato membro 
interessato, la Commissione tiene conto delle informazioni analitiche sullo Stato membro interessato disponibili 
nell'ambito del semestre europeo, nonché della motivazione e degli elementi forniti da tale Stato membro, di cui 
all'articolo 18, paragrafo 4, e di ogni altra informazione pertinente tra cui, in particolare, quelle contenute nel programma 
nazionale di riforma e nel piano nazionale per l'energia e il clima di tale Stato membro, nei piani territoriali per una 
transizione giusta a titolo del regolamento sul Fondo per una transizione giusta, nei piani di attuazione della garanzia per i 
giovani e, se del caso, le informazioni ricevute nell'ambito dell'assistenza tecnica fornita dallo strumento di assistenza 
tecnica. 

3. La Commissione valuta la pertinenza, l'efficacia, l'efficienza e la coerenza del piano per la ripresa e la resilienza e, a tal 
fine, tiene conto dei seguenti criteri, che applica in conformità dell'allegato V: 

Pertinenza: 

a) se il piano per la ripresa e la resilienza rappresenta una risposta globale e adeguatamente equilibrata alla situazione 
economica e sociale, contribuendo in modo adeguato a tutti e sei i pilastri di cui all'articolo 3, tenendo conto delle sfide 
specifiche e della dotazione finanziaria dello Stato membro interessato; 

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 57/40                                                                                                                                           18.2.2021   

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 311 di 652



b) se il piano per la ripresa e la resilienza è in grado di contribuire ad affrontare in modo efficace tutte, o un sottoinsieme 
significativo delle sfide, individuate nelle pertinenti raccomandazioni specifiche per paese, compresi gli aspetti di 
bilancio, e, se del caso, nelle raccomandazioni formulate a norma dell'articolo 6 del regolamento (UE) n. 1176/2011 
rivolte allo Stato membro interessato o le sfide individuate in altri documenti pertinenti adottati ufficialmente dalla 
Commissione nell'ambito del semestre europeo; 

c) se il piano per la ripresa e la resilienza è in grado di contribuire efficacemente a rafforzare il potenziale di crescita, la 
creazione di posti di lavoro e la resilienza economica, sociale e istituzionale dello Stato membro, contribuendo 
all'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali, anche tramite la promozione di politiche per l'infanzia e la 
gioventù, e di attenuare l'impatto economico e sociale della crisi COVID-19, migliorando in tal modo la coesione 
economica, sociale e territoriale e la convergenza all'interno dell'Unione; 

d) se il piano per la ripresa e la resilienza è in grado di assicurare che nessuna misura per l'attuazione delle riforme e dei 
progetti di investimento in esso inclusa arrechi un danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell'articolo 17 
del regolamento (UE) 2020/852 (principio «non arrecare un danno significativo»); la Commissione fornisce agli Stati 
membri orientamenti tecnici a tal fine; 

e) se il piano per la ripresa e la resilienza prevede misure che contribuiscono efficacemente alla transizione verde, 
compresa la biodiversità, o ad affrontare le sfide che ne conseguono, e se tali misure rappresentano un importo pari ad 
almeno il 37 % della dotazione totale del piano per la ripresa e la resilienza sulla base della metodologia di controllo del 
clima di cui all'allegato VI; tale metodologia è utilizzata di conseguenza per le misure che non possono essere 
direttamente assegnate a un campo di intervento elencato nell'allegato VI; i coefficienti di sostegno per gli obiettivi 
climatici possono essere aumentati fino a un totale del 3 % delle assegnazioni del piano per la ripresa e la resilienza per 
i singoli investimenti al fine di tenere conto delle misure di riforma correlate che ne aumentano credibilmente l'impatto 
sugli obiettivi climatici, fatto salvo l'accordo della Commissione; 

f) se il piano per la ripresa e la resilienza prevede misure che contribuiscono efficacemente alla transizione digitale o ad 
affrontare le sfide che ne conseguono e se tali misure rappresentano un importo pari ad almeno il 20 % della dotazione 
totale del piano per la ripresa e la resilienza sulla base della metodologia per la marcatura digitale di cui all'allegato VII; 
tale metodologia è utilizzata di conseguenza per le misure che non possono essere direttamente assegnate a un campo 
di intervento elencato nell'allegato VII; i coefficienti di sostegno per gli obiettivi digitali possono essere aumentati per 
gli investimenti individuali al fine di tener conto delle misure di riforma correlate che ne aumentano l'impatto sugli 
obiettivi digitali; 

Efficacia: 

g) se il piano per la ripresa e la resilienza è in grado di avere un impatto duraturo sullo Stato membro interessato; 

h) se le modalità proposte dagli Stati membri interessati, compresi il calendario e i traguardi e gli obiettivi previsti, e i 
relativi indicatori, sono tali da garantire un monitoraggio e un'attuazione efficaci del piano per la ripresa e la resilienza; 

Efficienza: 

i) se la giustificazione fornita dallo Stato membro in merito all'importo dei costi totali stimati del piano per la ripresa e la 
resilienza è ragionevole e plausibile ed è in linea con il principio dell'efficienza sotto il profilo dei costi, nonché 
commisurata all'impatto atteso sull'economia e l'occupazione; 

j) se le modalità proposte dallo Stato membro interessato sono tali da prevenire, individuare e correggere la corruzione, la 
frode e i conflitti di interessi nell'utilizzo dei fondi derivanti dal dispositivo, comprese le modalità volte a evitare la 
duplicazione dei finanziamenti da parte del dispositivo e di altri programmi dell'Unione; 

Coerenza: 

k) se il piano per la ripresa e la resilienza prevede misure per l'attuazione di riforme e di progetti di investimento pubblico 
che rappresentano azioni coerenti. 

4. Qualora lo Stato membro interessato abbia chiesto un sostegno sotto forma di prestito di cui all'articolo 14, la 
Commissione valuta se la richiesta di prestito soddisfa i criteri di cui all'articolo 15, paragrafo 1, e, in particolare, se le 
riforme e gli investimenti supplementari riguardo ai quali è stata fatta tale richiesta soddisfano i criteri di valutazione di cui 
al paragrafo 3. 
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5. Se valuta negativamente un piano per la ripresa e la resilienza, la Commissione comunica una valutazione 
debitamente motivata entro il termine di cui al paragrafo 1. 

6. Ai fini della valutazione dei piani per la ripresa e la resilienza presentati dagli Stati membri, la Commissione può farsi 
assistere da esperti. 

Articolo 20 

Proposta della Commissione e decisione di esecuzione del Consiglio 

1. Su proposta della Commissione, il Consiglio approva, mediante decisione di esecuzione, la valutazione del piano per 
la ripresa e la resilienza presentato dallo Stato membro a norma dell'articolo 18, paragrafo 1, ovvero, ove applicabile, del 
suo aggiornamento presentato a norma dell'articolo 18, paragrafo 2. 

2. Qualora la Commissione valuti positivamente il piano per la ripresa e la resilienza, la proposta della Commissione di 
decisione di esecuzione del Consiglio stabilisce le riforme e i progetti di investimento che dovranno essere attuati dallo Stato 
membro, compresi i traguardi e gli obiettivi e i contributi finanziari calcolati conformemente all'articolo 11. 

3. Qualora lo Stato membro interessato richieda un sostegno sotto forma di prestito, la proposta della Commissione di 
decisione di esecuzione del Consiglio stabilisce inoltre l'importo del sostegno sotto forma di prestito di cui all'articolo 14, 
paragrafi 4 e 6, e le riforme e i progetti di investimento supplementari che lo Stato membro deve attuare avvalendosi di 
tale prestito, compresi i traguardi e gli obiettivi supplementari. 

4. Il contributo finanziario di cui al paragrafo 2 è determinato in base ai costi totali stimati del piano per la ripresa e la 
resilienza proposto dallo Stato membro interessato, valutato secondo i criteri di cui all'articolo 19, paragrafo 3. L'importo 
del contributo finanziario è stabilito come segue: 

a) se il piano per la ripresa e la resilienza soddisfa i criteri di cui all'articolo 19, paragrafo 3, e l'importo dei costi totali 
stimati del piano per la ripresa e la resilienza è pari o superiore al contributo finanziario massimo calcolato per lo Stato 
membro in questione conformemente all'articolo 11, il contributo finanziario assegnato allo Stato membro interessato 
è pari all'importo totale del contributo finanziario massimo calcolato per lo Stato membro in questione conformemente 
all'articolo 11; 

b) se il piano per la ripresa e la resilienza soddisfa i criteri di cui all'articolo 19, paragrafo 3, e l'importo dei costi totali 
stimati del piano per la ripresa e la resilienza è inferiore al contributo finanziario massimo calcolato per lo Stato 
membro in questione conformemente all'articolo 11, il contributo finanziario assegnato allo Stato membro interessato 
è pari all'importo dei costi totali stimati del piano per la ripresa e la resilienza; 

c) se il piano per la ripresa e la resilienza non risponde in misura soddisfacente ai criteri di cui all'articolo 19, paragrafo 3, 
allo Stato membro interessato non è assegnato alcun contributo finanziario. 

5. La proposta della Commissione di cui al paragrafo 2 stabilisce inoltre: 

a) il contributo finanziario da erogare a rate successivamente al conseguimento soddisfacente, da parte dello Stato 
membro, dei pertinenti traguardi e obiettivi individuati in relazione all'attuazione del piano per la ripresa e la resilienza; 

b) il contributo finanziario e, se del caso, l'importo del sostegno sotto forma di prestito da erogare in forma di 
prefinanziamento in conformità dell'articolo 13 successivamente all'approvazione del piano per la ripresa e la resilienza; 

c) la descrizione delle riforme e dei progetti di investimento e l'importo dei costi totali stimati del piano per la ripresa e la 
resilienza; 

d) il periodo, non oltre il 31 agosto 2026, entro cui devono essere completati i traguardi e gli obiettivi sia per i progetti di 
investimento che per le riforme; 
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e) le modalità e il calendario per il monitoraggio e l'attuazione del piano per la ripresa e la resilienza, comprese, se del caso, 
le misure necessarie per conformarsi all'articolo 22; 

f) gli indicatori pertinenti relativi al conseguimento dei traguardi e degli obiettivi previsti; 

g) le modalità di pieno accesso da parte della Commissione ai pertinenti dati sottostanti; e 

h) se del caso, l'importo del prestito da erogare a rate e i traguardi e gli obiettivi supplementari connessi all'erogazione del 
prestito. 

6. Le modalità e il calendario di sorveglianza e attuazione di cui al paragrafo 5, lettera e), gli indicatori pertinenti relativi 
al conseguimento dei traguardi e degli obiettivi di cui al paragrafo 5, lettera f), le modalità di accesso da parte della 
Commissione ai dati sottostanti di cui al paragrafo 5, lettera g), e, se del caso, i traguardi e gli obiettivi supplementari 
connessi all'erogazione del prestito di cui al paragrafo 5, lettera h), sono ulteriormente specificati in accordi operativi che 
devono essere conclusi dallo Stato membro interessato e dalla Commissione dopo l'adozione della decisione di cui al 
paragrafo 1. 

7. Il Consiglio adotta le decisioni di esecuzione di cui al paragrafo 1, di norma, entro quattro settimane dall'adozione 
della proposta della Commissione. 

8. Il Consiglio, su proposta della Commissione, modifica senza indebito ritardo la sua decisione di esecuzione adottata 
in conformità dell'articolo 20, paragrafo 1, per includervi il contributo finanziario massimo aggiornato, calcolato 
conformemente all'articolo 11, paragrafo 2. 

Articolo 21 

Modifica del piano per la ripresa e la resilienza dello Stato membro 

1. Se il piano per la ripresa e la resilienza, compresi i pertinenti traguardi e obiettivi, non può più essere realizzato, in 
tutto o in parte, dallo Stato membro interessato a causa di circostanze oggettive, lo Stato membro interessato può 
presentare alla Commissione una richiesta motivata affinché presenti una proposta intesa a modificare o sostituire le 
decisioni di esecuzione del Consiglio di cui all'articolo 20, paragrafi 1 e 3. A tal fine, lo Stato membro può proporre un 
piano per la ripresa e la resilienza modificato o un nuovo piano per la ripresa e la resilienza. Gli Stati membri possono 
chiedere assistenza tecnica per l'elaborazione di tale proposta nell'ambito dello strumento di sostegno tecnico. 

2. Se ritiene che i motivi addotti dallo Stato membro interessato giustifichino una modifica del pertinente piano per la 
ripresa e la resilienza, la Commissione valuta il piano modificato o nuovo per la ripresa e la resilienza in conformità 
dell'articolo 19 e presenta una proposta per una nuova decisione di esecuzione del Consiglio conformemente all'articolo 
20, paragrafo 1, entro due mesi dalla presentazione ufficiale della richiesta. Se necessario, lo Stato membro interessato e la 
Commissione possono convenire di prorogare tale termine di un periodo di tempo ragionevole. Il Consiglio adotta la nuova 
decisione di esecuzione, di norma, entro quattro settimane dall'adozione della proposta della Commissione. 

3. Se ritiene che i motivi addotti dallo Stato membro interessato non giustifichino una modifica del pertinente piano per 
la ripresa e la resilienza, la Commissione respinge la richiesta entro il termine di cui al paragrafo 2, dopo aver dato allo Stato 
membro interessato la possibilità di presentare le proprie osservazioni entro il termine di un mese dalla comunicazione 
delle conclusioni della Commissione. 
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CAPO IV 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Articolo 22 

Tutela degli interessi finanziari dell'Unione 

1. Nell'attuare il dispositivo gli Stati membri, in qualità di beneficiari o mutuatari di fondi a titolo dello stesso, adottano 
tutte le opportune misure per tutelare gli interessi finanziari dell'Unione e per garantire che l'utilizzo dei fondi in relazione 
alle misure sostenute dal dispositivo sia conforme al diritto dell'Unione e nazionale applicabile, in particolare per quanto 
riguarda la prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interessi. A tal fine, 
gli Stati membri prevedono un sistema di controllo interno efficace ed efficiente nonché provvedono al recupero degli 
importi erroneamente versati o utilizzati in modo non corretto. Gli Stati membri possono fare affidamento sui loro 
normali sistemi nazionali di gestione del bilancio. 

2. Gli accordi di cui all'articolo 15, paragrafo 2, e all'articolo 23, paragrafo 1, contemplano per gli Stati membri i 
seguenti obblighi: 

a) verificare regolarmente che i finanziamenti erogati siano stati utilizzati correttamente, in conformità di tutte le norme 
applicabili, e che tutte le misure per l'attuazione di riforme e progetti di investimento nell'ambito del piano per la 
ripresa e la resilienza siano state attuate correttamente, in conformità di tutte le norme applicabili, in particolare per 
quanto riguarda la prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interessi; 

b) adottare misure adeguate per prevenire, individuare e risolvere le frodi, la corruzione e i conflitti di interessi quali 
definiti all'articolo 61, paragrafi 2 e 3, del regolamento finanziario, che ledono gli interessi finanziari dell'Unione e 
intraprendere azioni legali per recuperare i fondi che sono stati indebitamente assegnati, anche in relazione a eventuali 
misure per l'attuazione di riforme e progetti di investimento nell'ambito del piano per la ripresa e la resilienza; 

c) corredare una richiesta di pagamento di: 

i) una dichiarazione di gestione che attesti che i fondi sono stati utilizzati per lo scopo previsto, che le informazioni 
presentate con la richiesta di pagamento sono complete, esatte e affidabili e che i sistemi di controllo posti in essere 
forniscono le garanzie necessarie a stabilire che i fondi sono stati gestiti in conformità di tutte le norme applicabili, in 
particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e della duplicazione dei 
finanziamenti da parte del dispositivo e di altri programmi dell'Unione nel rispetto del principio di una sana 
gestione finanziaria; e 

ii) una sintesi degli audit effettuati, che comprenda le carenze individuate e le eventuali azioni correttive adottate; 

d) ai fini dell'audit e del controllo e al fine di fornire dati comparabili sull'utilizzo dei fondi in relazione a misure per 
l'attuazione di riforme e progetti di investimento nell'ambito del piano per la ripresa e la resilienza, raccogliere le 
seguenti categorie standardizzate di dati, nonché garantire il relativo accesso: 

i) il nome del destinatario finale dei fondi; 

ii) il nome dell'appaltatore e del subappaltatore, ove il destinatario finale dei fondi sia un'amministrazione 
aggiudicatrice ai sensi delle disposizioni nazionali o dell'Unione in materia di appalti pubblici; 

iii) il/inome/i,il/icognome/i e la data di nascita del/dei titolare/i effettivo/i del destinatario dei fondi o appaltatore, ai 
sensi dell'articolo 3, punto 6, della direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio (26); 

iv) un elenco di eventuali misure per l'attuazione di riforme e progetti di investimento nell'ambito del piano per la 
ripresa e la resilienza con l'importo totale del finanziamento pubblico di tali misure e con l'indicazione 
dell'importo dei fondi erogati nell'ambito del dispositivo e di altri fondi dell'Unione; 

(26) Direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema 
finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo, che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 2006/70/CE della 
Commissione (GU L 141 del 5.6.2015, pag. 73). 
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e) autorizzare espressamente la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e, se del caso, l'EPPO a esercitare i rispettivi diritti 
di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario e imporre a tutti i destinatari finali dei fondi erogati per 
le misure di attuazione delle riforme e dei progetti di investimento inclusi nel piano per la ripresa e la resilienza, o a tutte 
le altre persone o entità coinvolte nella loro attuazione, l'obbligo di autorizzare espressamente la Commissione, l'OLAF, 
la Corte dei conti e, se del caso, l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento 
finanziario e imporre obblighi analoghi a tutti i destinatari finali dei fondi erogati; 

f) conservare i dati conformemente all'articolo 132 del regolamento finanziario. 

3. I dati personali di cui al paragrafo 2, lettera d), del presente articolo, sono trattati dagli Stati membri e dalla 
Commissione esclusivamente ai fini dello svolgimento, e per la durata corrispondente, delle procedure di discarico, audit e 
controllo dell'utilizzo dei fondi in relazione all'attuazione degli accordi di cui all'articolo 15, paragrafo 2, e all'articolo 23, 
paragrafo 1. Nel quadro della procedura di discarico della Commissione, conformemente all'articolo 319 TFUE, il 
dispositivo è soggetto agli obblighi di informazione nell'ambito delle relazioni integrate in materia finanziaria e di 
responsabilità di cui all'articolo 247 del regolamento finanziario e, in particolare, è oggetto di un capitolo separato della 
relazione annuale sulla gestione e il rendimento. 

4. La Commissione mette a disposizione degli Stati membri un sistema integrato e interoperabile di informazione e 
monitoraggio, comprendente un unico strumento di estrazione di dati e valutazione del rischio, al fine di accedere ai dati 
pertinenti e di analizzarli, in vista di un'applicazione generalizzata di tale sistema da parte di Stati membri, anche con il 
sostegno dello strumento di sostegno tecnico. 

5. Gli accordi di cui all'articolo 15, paragrafo 2, e all'articolo 23, paragrafo 1, prevedono inoltre il diritto della 
Commissione di ridurre proporzionalmente il sostegno nell'ambito del dispositivo e di recuperare qualsiasi importo 
dovuto al bilancio dell'Unione o di chiedere il rimborso anticipato del prestito in caso di frode, corruzione e conflitto di 
interessi che ledano gli interessi finanziari dell'Unione qualora non vi sia stata rettifica da parte dello Stato membro, o una 
grave violazione di un obbligo derivante da detti accordi. 

Nel decidere in merito all'importo del recupero e della riduzione o dell'importo da rimborsare anticipatamente, la 
Commissione rispetta il principio di proporzionalità e tiene conto della gravità della frode, della corruzione e del conflitto 
di interessi che ledono gli interessi finanziari dell'Unione, o di una violazione di un obbligo. Allo Stato membro è data 
l'opportunità di presentare le proprie osservazioni prima che sia effettuata la riduzione o richiesto il rimborso anticipato. 

Articolo 23 

Impegno del contributo finanziario 

1. Una volta che il Consiglio ha adottato una decisione di esecuzione di cui all'articolo 20, paragrafo 1, la Commissione 
conclude con lo Stato membro interessato un accordo che costituisce un impegno giuridico specifico ai sensi del 
regolamento finanziario. Per ciascuno Stato membro l'impegno giuridico non supera il contributo finanziario di cui 
all'articolo 11, paragrafo 1, lettera a), per il 2021 e 2022 e il contributo finanziario aggiornato di cui all'articolo 11, 
paragrafo 2, per il 2023. 

2. Gli impegni di bilancio possono essere basati su impegni globali e, all'occorrenza, essere ripartiti in frazioni annue 
distribuite su diversi anni. 

Articolo 24 

Regole concernenti il pagamento, la sospensione e la risoluzione degli accordi riguardanti i contributi finanziari e 
i prestiti 

1. I pagamenti dei contributi finanziari e, se del caso, dei prestiti allo Stato membro interessato a norma del presente 
articolo sono effettuati entro il 31 dicembre 2026 conformemente agli stanziamenti di bilancio e compatibilmente con le 
risorse finanziarie disponibili. 
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2. Dopo aver raggiunto i traguardi e gli obiettivi concordati e indicati nel piano per la ripresa e la resilienza quale 
approvato in conformità dell'articolo 20, lo Stato membro interessato presenta alla Commissione una richiesta 
debitamente motivata relativa al pagamento del contributo finanziario e, se del caso, del prestito. Gli Stati membri 
possono presentare alla Commissione tali richieste di pagamento due volte l'anno. 

3. La Commissione valuta in via preliminare, senza indebito ritardo e al più tardi entro due mesi dal ricevimento della 
richiesta, se i pertinenti traguardi e obiettivi indicati nella decisione di esecuzione del Consiglio di cui all'articolo 20, 
paragrafo 1, siano stati conseguiti in misura soddisfacente. Il conseguimento soddisfacente dei traguardi e degli obiettivi 
presuppone che le misure relative ai traguardi e agli obiettivi conseguiti in misura soddisfacente in precedenza non siano 
state annullate dallo Stato membro interessato. Ai fini della valutazione è tenuto conto anche degli accordi operativi di cui 
all'articolo 20, paragrafo 6. La Commissione può essere assistita da esperti. 

4. Se effettua una valutazione preliminare positiva del conseguimento soddisfacente dei pertinenti traguardi e obiettivi, 
la Commissione trasmette le proprie conclusioni al comitato economico e finanziario e ne chiede il parere sul 
conseguimento soddisfacente dei pertinenti traguardi e obiettivi. La Commissione tiene conto del parere del comitato 
economico e finanziario per la sua valutazione. 

5. Se effettua una valutazione positiva, la Commissione adotta, senza indebito ritardo, una decisione che autorizza 
l'erogazione del contributo finanziario e, ove applicabile, del prestito in conformità del regolamento finanziario. Tale 
decisione è adottata secondo la procedura di esame di cui all'articolo 35, paragrafo 2. 

6. Se, a seguito della valutazione di cui al paragrafo 5, la Commissione accerta che i traguardi e gli obiettivi indicati nella 
decisione di esecuzione del Consiglio di cui all'articolo 20, paragrafo 1, non sono stati conseguiti in misura soddisfacente, il 
pagamento della totalità o di parte del contributo finanziario e, ove applicabile, del prestito è sospeso. Lo Stato membro 
interessato può presentare le proprie osservazioni entro il termine di un mese dalla comunicazione della valutazione della 
Commissione. 

La sospensione è revocata solamente quando lo Stato membro interessato ha adottato le misure necessarie per garantire un 
conseguimento soddisfacente dei traguardi e degli obiettivi che figurano nella decisione di esecuzione del Consiglio di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1. 

7. In deroga all'articolo 116, paragrafo 2, del regolamento finanziario, il termine di pagamento inizia a decorrere dalla 
data di comunicazione della decisione che autorizza l'erogazione allo Stato membro interessato a norma del paragrafo 5 
del presente articolo o dalla data di comunicazione della revoca della sospensione a norma del paragrafo 6, secondo 
comma, del presente articolo. 

8. Se lo Stato membro interessato non ha adottato le misure necessarie entro un periodo di sei mesi dalla sospensione, la 
Commissione riduce proporzionalmente l'importo del contributo finanziario e, ove applicabile, del prestito dopo aver dato 
allo Stato membro interessato la possibilità di presentare le proprie osservazioni entro un termine di due mesi dalla 
comunicazione delle sue conclusioni. 

9. Se, entro il termine di 18 mesi dalla data di adozione della decisione di esecuzione del Consiglio di cui all'articolo 20, 
paragrafo 1, non sono stati compiuti progressi concreti da parte dello Stato membro interessato per quanto riguarda il 
conseguimento dei pertinenti traguardi e obiettivi, la Commissione risolve gli accordi di cui all'articolo 15, paragrafo 2, e 
all'articolo 23, paragrafo 1, e disimpegna l'importo del contributo finanziario fatto salvo l'articolo 14, paragrafo 3, del 
regolamento finanziario. Qualsiasi eventuale prefinanziamento a norma dell'articolo 13 è recuperato integralmente. La 
Commissione adotta una decisione sulla risoluzione degli accordi di cui all'articolo 15, paragrafo 2, e all'articolo 23, 
paragrafo 1, e, ove applicabile, del recupero del prefinanziamento dopo aver dato allo Stato membro interessato la 
possibilità di presentare le proprie osservazioni entro un termine di due mesi dalla comunicazione della sua valutazione 
relativa alla mancata realizzazione di progressi concreti. 
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10. In presenza di circostanze eccezionali, l'adozione della decisione che autorizza l'erogazione del contributo 
finanziario e, ove applicabile, del prestito a norma dell'articolo 24, paragrafo 5, può essere rinviata fino a tre mesi. 

CAPO V 

DISPOSIZIONI ISTITUZIONALI 

Articolo 25 

Trasparenza 

1. La Commissione trasmette senza indebito ritardo, simultaneamente e alle stesse condizioni, al Parlamento europeo e 
al Consiglio i piani per la ripresa e la resilienza quali presentati ufficialmente dagli Stati membri e le proposte di decisioni 
di esecuzione del Consiglio di cui all'articolo 20, paragrafo1, rese pubbliche dalla Commissione. 

2. Le informazioni trasmesse dalla Commissione al Consiglio o ai suoi organi preparatori nel quadro del presente 
regolamento o della sua attuazione sono simultaneamente messe a disposizione del Parlamento europeo, se necessario nel 
rispetto di disposizioni di riservatezza. Gli esiti pertinenti delle discussioni in seno agli organi preparatori del Consiglio 
sono condivisi con la commissione competente del Parlamento. 

3. Lo Stato membro interessato può chiedere alla Commissione di omettere informazioni sensibili o riservate la cui 
divulgazione potrebbe compromettere i suoi interessi pubblici. In tal caso, la Commissione consulta il Parlamento europeo 
e il Consiglio per stabilire le modalità con cui le informazioni omesse possono essere messe a loro disposizione nel rispetto 
della riservatezza, in conformità delle norme applicabili. 

4. La Commissione fornisce alla commissione competente del Parlamento europeo una panoramica delle sue 
conclusioni preliminari relative al conseguimento soddisfacente dei pertinenti traguardi e obiettivi inclusi nei piani per la 
ripresa e la resilienza degli Stati membri. 

5. La commissione competente del Parlamento europeo può invitare la Commissione a fornire informazioni in merito 
allo stato di avanzamento della valutazione dei piani per la ripresa e la resilienza nel contesto del dialogo sulla ripresa e la 
resilienza di cui all'articolo 26. 

Articolo 26 

Dialogo sulla ripresa e la resilienza 

1. Al fine di rafforzare il dialogo tra le istituzioni dell'Unione, in particolare il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione, e di garantire maggiore trasparenza e responsabilità, le commissioni competenti del Parlamento europeo 
possono invitare ogni due mesi la Commissione a discutere le seguenti questioni: 

a) lo stato della ripresa, della resilienza e della capacità di aggiustamento nell'Unione, nonché le misure adottate a norma 
del presente regolamento; 

b) i piani per la ripresa e la resilienza degli Stati membri; 

c) la valutazione dei piani per la ripresa e la resilienza degli Stati membri; 

d) le conclusioni principali della relazione di riesame di cui all'articolo 16, paragrafo 2; 

e) lo stato di conseguimento dei traguardi e degli obiettivi inclusi nei piani per la ripresa e la resilienza degli Stati membri; 

f) le procedure di pagamento, sospensione e risoluzione, comprese eventuali osservazioni presentate ed eventuali misure 
correttive adottate dagli Stati membri per garantire un conseguimento soddisfacente dei traguardi e degli obiettivi; 

g) qualsiasi altra informazione e documentazione pertinente fornita dalla Commissione alla commissione competente del 
Parlamento europeo in relazione all'attuazione del dispositivo. 
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2. Il Parlamento europeo può esprimere il proprio parere in risoluzioni sulle questioni di cui al paragrafo 1. 

3. La Commissione tiene conto di qualsiasi elemento derivante dalle opinioni espresse attraverso il dialogo sulla ripresa e 
la resilienza, comprese le risoluzioni del Parlamento europeo, se previste. 

4. Il quadro di valutazione della ripresa e della resilienza di cui all'articolo 30 funge da base per il dialogo sulla ripresa e 
sulla resilienza. 

CAPO VI 

COMUNICAZIONE 

Articolo 27 

Comunicazione di informazioni da parte dello Stato membro nell'ambito del semestre europeo 

Lo Stato membro interessato riferisce due volte l'anno nell'ambito del semestre europeo in merito ai progressi compiuti 
nella realizzazione del suo piano per la ripresa e la resilienza, compresi gli accordi operativi di cui all'articolo 20, paragrafo 
6, nonché in merito agli indicatori comuni di cui all'articolo 29, paragrafo 4. A tal fine le relazioni degli Stati membri sono 
adeguatamente rispecchiate nei programmi nazionali di riforma, che sono utilizzati come strumento per riferire in merito 
ai progressi compiuti verso il completamento dei piani per la ripresa e la resilienza. 

CAPO VII 

COMPLEMENTARITA, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Articolo 28 

Coordinamento e complementarità 

In funzione delle rispettive responsabilità, la Commissione e gli Stati membri interessati promuovono le sinergie e 
assicurano un efficace coordinamento tra il dispositivo e gli altri programmi e strumenti dell'Unione, tra cui lo strumento 
di sostegno tecnico, e in particolare le misure finanziate dai fondi dell'Unione. A tal fine essi: 

a) garantiscono complementarità, sinergia, coerenza e uniformità tra i diversi strumenti a livello dell'Unione, a livello 
nazionale e, se del caso, regionale, in particolare per quanto riguarda le misure finanziate da fondi dell'Unione, sia nella 
fase di pianificazione che durante l'attuazione; 

b) ottimizzano i meccanismi di coordinamento per evitare la duplicazione degli sforzi; e 

c) garantiscono una stretta collaborazione tra i responsabili dell'attuazione e del controllo a livello dell'Unione, a livello 
nazionale e, se del caso, regionale, al fine di conseguire gli obiettivi del dispositivo. 

Articolo 29 

Monitoraggio dell'attuazione 

1. La Commissione sorveglia l'attuazione del dispositivo e misura il raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 4. Il 
monitoraggio dell'attuazione è mirato e proporzionato alle attività svolte nell'ambito del dispositivo. 
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2. Il sistema di comunicazione dei risultati della Commissione garantisce una raccolta efficiente, efficace e tempestiva dei 
dati per il monitoraggio dell'attuazione delle attività e dei risultati. A tale scopo ai destinatari dei finanziamenti dell'Unione 
sono imposti obblighi di comunicazione proporzionati. 

3. La Commissione riferisce ex post in merito alle spese finanziate dal dispositivo a titolo di ciascuno dei pilastri di cui 
all'articolo 3. Tali relazioni si baseranno sulla ripartizione della spesa stimata prevista nei piani per la ripresa e la resilienza 
approvati. 

4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare, entro la fine di dicembre 2021, atti delegati a norma dell'articolo 
33 per integrare il presente regolamento al fine di: 

a) stabilire gli indicatori comuni da utilizzare per riferire sui progressi e ai fini del monitoraggio e della valutazione del 
dispositivo per quanto riguarda il raggiungimento degli obiettivi generali e specifici; e 

b) definire una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale, anche a favore dell’infanzia e della gioventù, 
nell'ambito del dispositivo. 

5. Gli Stati membri riferiscono alla Commissione in merito agli indicatori comuni. 

Articolo 30 

Quadro di valutazione della ripresa e della resilienza 

1. La Commissione istituisce un quadro di valutazione della ripresa e della resilienza («quadro di valutazione») che 
illustra i progressi dell'attuazione dei piani per la ripresa e la resilienza degli Stati membri in ciascuno dei sei pilastri di cui 
all'articolo 3. Il quadro di valutazione costituisce il sistema di comunicazione dei risultati del dispositivo. 

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare un atto delegato a norma dell'articolo 33 per integrare il presente 
regolamento definendo gli elementi dettagliati del quadro di valutazione al fine di illustrare i progressi dell'attuazione dei 
piani per la ripresa e la resilienza di cui al paragrafo 1. 

3. Il quadro di valutazione delinea inoltre i progressi dell'attuazione dei piani per la ripresa e la resilienza in relazione 
agli indicatori comuni di cui all'articolo 29, paragrafo 4. 

4. Il quadro di valutazione è operativo entro dicembre 2021 ed è aggiornato dalla Commissione due volte l'anno. Il 
quadro di valutazione è messo a disposizione del pubblico su un sito web o su un portale Internet. 

Articolo 31 

Relazione annuale 

1. La Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione annuale in merito all'attuazione del 
dispositivo. 

2. La relazione annuale contiene informazioni sui progressi compiuti con i piani per la ripresa e la resilienza degli Stati 
membri interessati nell'ambito del dispositivo, comprese informazioni sullo stato dell'attuazione dei traguardi e degli 
obiettivi come pure sullo stato dei pagamenti e delle relative sospensioni. 

3. La relazione annuale comprende inoltre le seguenti informazioni sui seguenti elementi: 

a) il contributo del dispositivo agli obiettivi climatici e digitali; 

b) i risultati del dispositivo sulla base degli indicatori comuni di cui all'articolo 29, paragrafo 4; 

c) le spese finanziate dal dispositivo in base ai sei pilastri di cui all'articolo 3, che comprendono le spese in ambito sociale, 
incluse quelle relative all'infanzia e alla gioventù, di cui all'articolo 29, paragrafo 4. 
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4. Per riferire sulle attività di cui ai paragrafi 2 e 3, la Commissione può utilizzare, ove appropriato, il contenuto dei 
documenti pertinenti da essa adottati ufficialmente nell'ambito del semestre europeo. 

Articolo 32 

Valutazione e valutazione ex-post del dispositivo 

1. Entro il 20 febbraio 2024 la Commissione presenta al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle regioni una relazione di valutazione indipendente sull'attuazione del dispositivo ed 
entro il 31 dicembre 2028 una relazione di valutazione ex-post indipendente. 

2. La relazione di valutazione esamina in particolare la misura in cui sono stati conseguiti gli obiettivi, l'efficienza 
nell'uso delle risorse e il valore aggiunto europeo. Essa valuta inoltre se tutti gli obiettivi e tutte le azioni siano ancora 
pertinenti. 

3. Ove opportuno, la relazione è accompagnata da una proposta di modifiche del presente regolamento. 

4. La relazione di valutazione ex post contiene una valutazione globale del dispositivo e informazioni sul suo impatto nel 
lungo periodo. 

Articolo 33 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 29, paragrafo 4, e all'articolo 30, paragrafo 2, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere dal 19 febbraio 2021. 

3. La delega di poteri di cui all'articolo 29, paragrafo 4, e all'articolo 30, paragrafo 2, può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli 
effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati da ciascuno Stato membro nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 2016. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al 
Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 29, paragrafo 4, e dell'articolo 30, paragrafo 2, entra in vigore solo se né 
il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di un mese dalla data in cui esso è stato 
loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio. 
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CAPO VIII 

COMUNICAZIONE E DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 34 

Informazione, comunicazione e pubblicità 

1. La Commissione può avviare attività di comunicazione per garantire la visibilità del finanziamento dell'Unione per il 
sostegno finanziario previsto nel pertinente piano per la ripresa e la resilienza, anche attraverso attività di comunicazione 
congiunte con le autorità nazionali interessate. La Commissione può, se del caso, garantire che il sostegno nell'ambito del 
dispositivo sia comunicato e riconosciuto mediante una dichiarazione di finanziamento. 

2. I destinatari dei finanziamenti dell'Unione rendono nota l'origine degli stessi e ne garantiscono la visibilità, anche, ove 
opportuno, attraverso il logo dell'Unione e una dichiarazione adeguata sul finanziamento che recita «finanziato dall'Unione 
europea - NextGenerationEU», in particolare quando promuovono azioni e risultati, diffondendo informazioni coerenti, 
efficaci e proporzionate destinate a pubblici diversi, tra cui i media e il vasto pubblico. 

3. La Commissione conduce azioni di informazione e comunicazione sul dispositivo, sulle azioni intraprese a norma 
dello stesso e sui risultati ottenuti. La Commissione, ove opportuno, informa gli uffici di rappresentanza del Parlamento 
europeo in merito alle sue azioni e li coinvolge nelle stesse. Le risorse finanziarie destinate al dispositivo contribuiscono 
anche alla comunicazione istituzionale delle priorità politiche dell'Unione nella misura in cui si riferiscono agli obiettivi di 
cui all'articolo 4. 

Articolo 35 

Procedura di comitato 

1. La Commissione è assistita da un comitato. Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l’articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011. 

Articolo 36 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 12 febbraio 2021 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

D. M. SASSOLI 

Per il Consiglio 
Il presidente 
A. COSTA     
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ALLEGATO I 

Metodologia per il calcolo del contributo finanziario massimo per Stato membro nell'ambito del 
dispositivo 

Il presente allegato stabilisce la metodologia per il calcolo del contributo finanziario massimo disponibile per ogni Stato 
membro in conformità dell'articolo 11. Tale metodologia tiene conto dei seguenti elementi, con riguardo a ogni Stato 
membro: 

— popolazione; 

— inverso del PIL pro capite; 

— tasso medio di disoccupazione negli ultimi cinque anni rispetto alla media dell'Unione (2015-2019); 

— la diminuzione del PIL reale nel 2020 e la diminuzione del PIL reale negli anni 2020 e 2021 complessivamente. 

Per evitare un'eccessiva concentrazione di risorse: 

— l'inverso del PIL pro capite è limitato a un massimo del 150 % della media dell'Unione; 

— la deviazione dalla media dell'Unione del tasso di disoccupazione di un singolo Stato membro è limitata a un massimo 
del 150 % della media dell'Unione. 

— Per tenere conto della maggiore stabilità dei mercati del lavoro degli Stati membri più benestanti (il cui RNL pro capite 
supera la media dell'Unione), la deviazione dalla media dell'Unione del loro tasso di disoccupazione è limitata a un 
massimo del 75 %. 

Il contributo finanziario massimo di uno Stato membro nell'ambito del dispositivo (MFCi) è definito nel modo seguente: 

MFCi = νi × (FS) 

in cui: 

FS (Financial support, Sostegno finanziario) è il finanziamento disponibile nell'ambito del dispositivo, di cui all'articolo 6, 
paragrafo 1, lettera a); e 

νi è il criterio di ripartizione dello Stato membro i, definito come: 

νi = 0,7 κi + 0,3 αi 

in cui: 

κiè il criterio di ripartizione applicato al 70 % dell'importo di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), e stabilito nell'allegato II; e 

αi è il criterio di ripartizione applicato al 30 % dell'importo di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), e stabilito nell'allegato III.   
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ALLEGATO II 

Il criterio di ripartizione applicato al 70 % dell'importo di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), κi è definito come segue: 

, 

in cui e , 

con , 

υi ≤ 0,75 per gli Stati membri con e 

υi ≤ 1,5 per gli Stati membri con with . 

Definire (1): 

— come il PIL nominale pro capite dello Stato membro i nel 2019; 

— come la media ponderata del PIL pro capite dei 27 Stati membri UE nel 2019; 

— popi,2019 come la popolazione totale dello Stato membro i nel 2019; 

— popEU,2019 come la popolazione totale dei 27 Stati membri UE nel 2019; 

— Ui,2015-2019 come il tasso di disoccupazione medio dello Stato membro i nel periodo 2015-2019; 

— UEU,2015-2019 come il tasso di disoccupazione medio dei 27 Stati membri dell'UE nel periodo 2015-2019 (per ogni anno 
la media ponderata dei 27 Stati membri dell'UE); 

— come il RNL pro capite dello Stato membro I nel 2019; 

— come il RNL medio ponderato pro capite dei 27 Stati membri dell'UE nel 2019.   

(1) Tutti i dati contenuti nel regolamento provengono da Eurostat; ultimo aggiornamento: maggio 2020 per i dati storici. 
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ALLEGATO III 

Il criterio di ripartizione applicato al 30 % dell'importo di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettera a),αi, è definito come segue:   

in cui 

e 

in cui 

, e       

con 

Definire: 

— GDPi,t come il PIL reale dello Stato membro i nel periodo t = 2019, 2020, 2021; 

— come il PIL pro capite dello Stato membro I nel 2019; 

— come la media ponderata del prodotto interno lordo pro capite dei 27 Stati membri dell'UE nel 2019; 

— popi,2019 come la popolazione totale dello Stato membro i nel 2019; 

— popEU,2019 come la popolazione totale dei 27 Stati membri dell'UE nel 2019. 

La diminuzione del PIL reale per il 2020 (δGDPi,2020–2019) e la diminuzione complessiva del PIL reale per il periodo 
2020-2021 (δGDPi,2020–2019) sono basate sulle previsioni di autunno 2020 della Commissione e aggiornate entro il 30 
giugno 2022 per ciascuno Stato membro sostituendo i dati delle previsioni di autunno 2020 della Commissione con i 
risultati effettivi riportati nell'ultimo aggiornamento disponibile pubblicato nella serie Eurostat codice «tec00115 (Real 
GDP growth rate - volume)» (tasso di crescita del PIL reale - volume).   
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ALLEGATO IV 

Applicando la metodologia negli allegati I, II e III all'importo di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), convertito in prezzi 
correnti, si otterranno la quota e l'importo seguenti per il contributo finanziario massimo per Stato membro, fatto salvo il 
calcolo aggiornato entro il 30 giugno 2022:                                                              

Contributo finanziario massimo per Stato membro dell'UE  

per il 70 % dell'importo disponibile 
per il 30 % dell'importo disponibile (importo 
indicativo basato sulle previsioni di autunno 
2020 della Commissione per l'autunno 2020   

Quota come % del 
totale 

Importo (in migliaia 
di euro, a prezzi 

correnti) 

Quota come % del 
totale 

Importo (in migliaia 
di euro, a prezzi 

correnti) 
Totale 

BE 1,56 % 3 646 437 2,20 % 2 278 834 5 925 271 

BG 1,98 % 4 637 074 1,58 % 1 631 632 6 268 706 

CZ 1,51 % 3 538 166 3,41 % 3 533 509 7 071 676 

DK 0,56 % 1 303 142 0,24 % 248 604 1 551 746 

DE 6,95 % 16 294 947 9,01 % 9 324 228 25 619 175 

EE 0,32 % 759 715 0,20 % 209 800 969 515 

IE 0,39 % 914 572 0,07 % 74 615 989 186 

EL 5,77 % 13 518 285 4,11 % 4 255 610 17 773 895 

ES 19,88 % 46 603 232 22,15 % 22 924 818 69 528 050 

FR 10,38 % 24 328 797 14,54 % 15 048 278 39 377 074 

HR 1,98 % 4 632 793 1,61 % 1 664 039 6 296 831 

IT 20,45 % 47 935 755 20,25 % 20 960 078 68 895 833 

CY 0,35 % 818 396 0,18 % 187 774 1 006 170 

LV 0,70 % 1 641 145 0,31 % 321 944 1 963 088 

LT 0,89 % 2 092 239 0,13 % 132 450 2 224 690 

LU 0,03 % 76 643 0,02 % 16 883 93 526 

HU 1,98 % 4 640 462 2,45 % 2 535 376 7 175 838 

MT 0,07 % 171 103 0,14 % 145 371 316 474 

NL 1,68 % 3 930 283 1,96 % 2 032 041 5 962 324 

AT 0,95 % 2 231 230 1,19 % 1 230 938 3 462 169 

PL 8,65 % 20 275 293 3,46 % 3 581 694 23 856 987 

PT 4,16 % 9 760 675 4,01 % 4 149 713 13 910 387 

RO 4,36 % 10 213 809 3,90 % 4 034 211 14 248 020 

SI 0,55 % 1 280 399 0,48 % 496 924 1 777 322 

SK 1,98 % 4 643 840 1,63 % 1 686 154 6 329 994 

FI 0,71 % 1 661 113 0,41 % 424 692 2 085 805 

SE 1,24 % 2 911 455 0,36 % 377 792 3 289 248 

EU27 100,00 % 234 461 000 100,00 % 103 508 000 337 969 000   
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ALLEGATO V 

Orientamenti per la valutazione del dispositivo 

1. Ambito di applicazione 

I presenti orientamenti, unitamente al presente regolamento, fungono da base per la valutazione trasparente ed equa da 
parte della Commissione delle proposte relative ai piani per la ripresa e la resilienza presentate dagli Stati membri e per 
la definizione del contributo finanziario conformemente agli obiettivi e a ogni altro requisito pertinente stabilito nel 
presente regolamento. I presenti orientamenti costituiscono la base per l'applicazione dei criteri di valutazione e per la 
definizione del contributo finanziario di cui, rispettivamente, all'articolo 19, paragrafo 3, e all'articolo 20, paragrafo 4. 

Gli orientamenti per la valutazione sono destinati a: 

a) guidare il processo di valutazione delle proposte relative ai piani per la ripresa e la resilienza presentate dagli Stati 
membri; 

b) fornire ulteriori dettagli sui criteri di valutazione e un sistema di rating, al fine di garantire un processo equo e 
trasparente; e 

c) definire il nesso tra la valutazione che deve essere effettuata dalla Commissione in base ai criteri di valutazione e la 
definizione del contributo finanziario da stabilire nella proposta della Commissione di decisione del Consiglio in 
relazione ai piani per la ripresa e la resilienza. 

Gli orientamenti sono uno strumento che agevola la valutazione da parte della Commissione delle proposte di piani per 
la ripresa e la resilienza presentate dagli Stati membri e per garantire che i piani per la ripresa e la resilienza sostengano 
riforme e investimenti pubblici che siano pertinenti e presentino un elevato valore aggiunto in riferimento agli obiettivi 
del dispositivo, garantendo nel contempo la parità di trattamento tra gli Stati membri. 

2. Criteri di valutazione 

Conformemente all'articolo 19, paragrafo 3, la Commissione valuta i piani per la ripresa e la resilienza in base ai criteri 
di pertinenza, efficacia, efficienza e coerenza. A seguito del processo di valutazione la Commissione attribuisce ai piani 
per la ripresa e la resilienza presentati dagli Stati membri un rating in base a ciascuno dei criteri di valutazione di cui 
all'articolo 19, paragrafo 3, al fine di definire il contributo finanziario in conformità dell'articolo 20, paragrafo 4. 

A fini di semplificazione ed efficienza, il sistema prevede rating compresi tra A e C, come indicato di seguito. 

Pertinenza: 

2.1. Il piano per la ripresa e la resilienza rappresenta una risposta globale e adeguatamente equilibrata alla situazione 
economica e sociale, contribuendo in modo adeguato a tutti e sei i pilastri di cui all'articolo 3, tenendo conto delle 
sfide specifiche e della dotazione finanziaria dello Stato membro interessato. 

Ai fini della valutazione sulla base di questo criterio la Commissione tiene conto degli elementi seguenti. 

Ambito di applicazione 

— Il piano per la ripresa e la resilienza contribuisce in modo globale e adeguatamente equilibrato a tutti i sei pilastri di 
cui all'articolo 3, prendendo in considerazione le sfide specifiche dello Stato membro interessato e tenendo conto del 
contributo finanziario dello Stato interessato e del sostegno sotto forma di prestito richiesto. 

Rating 

A - in ampia misura 

B - in misura moderata 

C - in misura ridotta 
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2.2. Il piano per la ripresa e la resilienza è in grado di contribuire ad affrontare in modo efficace tutte le sfide, o un insieme 
significativo di esse, individuate nelle pertinenti raccomandazioni specifiche per paese, compresi gli aspetti di bilancio, 
e, se del caso, nelle raccomandazioni formulate a norma dell'articolo 6 del regolamento (UE) n. 1176/2011 rivolte allo 
Stato membro interessato o le sfide individuate in altri documenti pertinenti adottati ufficialmente dalla Commissione 
nell'ambito del semestre europeo. 

Ai fini della valutazione sulla base di questo criterio la Commissione tiene conto degli elementi seguenti. 

Ambito di applicazione 

— Il piano per la ripresa e la resilienza è in grado di contribuire ad affrontare in modo efficace tutte le sfide, o un 
insieme significativo di esse, individuate nelle pertinenti raccomandazioni specifiche per paese, compresi gli aspetti 
di bilancio e, se del caso, nelle raccomandazioni formulate a norma dell'articolo 6 del regolamento 
(UE) n. 1176/2011 rivolte allo Stato membro interessato o le sfide individuate in altri documenti pertinenti adottati 
ufficialmente dalla Commissione nell'ambito del semestre europeo, tenendo conto del contributo finanziario dello 
Stato membro interessato e del sostegno sotto forma di prestito richiesto nonché della portata e dell'entità delle 
sfide specifiche del paese e delle informazioni comprese nel programma nazionale di riforma; 

e 

— il piano per la ripresa e la resilienza rappresenta una risposta globale e adeguata alla situazione economica e sociale 
dello Stato membro interessato. 

e 

— le sfide affrontate dal piano per la ripresa e la resilienza sono considerate significative per promuovere il potenziale 
di crescita dell'economia dello Stato membro interessato in modo sostenibile; 

e 

— dopo il completamento delle riforme e degli investimenti proposti, le sfide dovrebbero essere risolte o essere state 
affrontate in modo tale da contribuire significativamente alla loro risoluzione. 

Rating 

A – il piano per la ripresa e la resilienza contribuisce ad affrontare in modo efficace tutte le sfide, o un insieme 
significativo di esse, individuate nelle raccomandazioni specifiche per paese o le sfide individuate in altri 
documenti pertinenti adottati ufficialmente dalla Commissione nell'ambito del semestre europeo e rappresenta 
una risposta adeguata alla situazione economica e sociale dello Stato membro interessato 

B – il piano per la ripresa e la resilienza contribuisce ad affrontare in modo parziale tutte le sfide, o un insieme 
significativo di esse, individuate nelle raccomandazioni specifiche per paese o le sfide individuate in altri 
documenti pertinenti adottati ufficialmente dalla Commissione nell'ambito del semestre europeo e rappresenta 
una risposta adeguata alla situazione economica e sociale dello Stato membro interessato 

C – il piano per la ripresa e la resilienza non contribuisce ad affrontare le sfide individuate nelle raccomandazioni 
specifiche per paese o in altri documenti pertinenti adottati ufficialmente dalla Commissione nell'ambito del 
semestre europeo e non rappresenta una risposta adeguata alla situazione economica e sociale dello Stato 
membro interessato 

2.3. Il piano per la ripresa e la resilienza è in grado di contribuire efficacemente a rafforzare il potenziale di crescita, la 
creazione di posti di lavoro e la resilienza economica, istituzionale e sociale dello Stato membro, contribuendo 
all'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali, anche tramite la promozione di politiche per l'infanzia e la 
gioventù, e di attenuare l'impatto economico e sociale della crisi, potenziando in tal modo la coesione economica, 
sociale e territoriale e la convergenza all'interno dell'Unione. 
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Ai fini della valutazione sulla base di questo criterio la Commissione tiene conto degli elementi seguenti. 

Ambito di applicazione 

— Il piano per la ripresa e la resilienza prevede misure volte a promuovere la crescita economica e la coesione 
economica in modo inclusivo, in particolare affrontando le carenze dell'economia degli Stati membri, 
promuovendo il potenziale di crescita dell'economia dello Stato membro interessato, incentivando la creazione di 
posti di lavoro e attenuando gli effetti negativi della crisi; 

e 

— il piano per la ripresa e la resilienza contiene misure volte a rafforzare la coesione sociale e i sistemi di protezione 
sociale, comprese le politiche per l’infanzia e la gioventù, riducendo le vulnerabilità sociali, contribuendo 
all'attuazione dei principi del pilastro europeo dei diritti sociali e a migliorare i livelli degli indicatori del suo quadro 
di valutazione della situazione sociale; 

e 

— il piano per la ripresa e la resilienza intende ridurre la vulnerabilità economica agli shock dell'economia dello Stato 
membro; 

e 

— il piano per la ripresa e la resilienza intende incrementare la capacità delle strutture e delle istituzioni economiche 
e/o sociali dello Stato membro di adattarsi e di resistere agli shock; 

e 

— il piano per la ripresa e la resilienza è in grado di contribuire a migliorare la coesione economica, sociale e 
territoriale e la convergenza. 

Rating 

A – Elevato impatto atteso 

B – Medio impatto atteso 

C – Basso impatto atteso 

2.4. Il piano per la ripresa e la resilienza è in grado di assicurare che nessuna misura per l'attuazione delle riforme e dei 
progetti di investimento inclusa nel piano per la ripresa e la resilienza arrechi un danno significativo agli obiettivi 
ambientali ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 (principio «non arrecare un danno significativo»). 

Ai fini della valutazione sulla base di questo criterio la Commissione tiene conto degli elementi seguenti: 

Ambito di applicazione 

— Nessuna misura per l'attuazione delle riforme e dei progetti di investimento inclusi nel piano per la ripresa e la 
resilienza arreca un danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 
2020/852 (principio «non arrecare un danno significativo»). 

Rating 

A – Nessuna misura arreca un danno significativo agli obiettivi ambientali (principio «non arrecare un danno 
significativo») 

C – Una o più misure arrecano un danno significativo agli obiettivi ambientali (principio «non arrecare un danno 
significativo»). 

2.5. Il piano per la ripresa e la resilienza prevede misure che contribuiscono efficacemente alla transizione verde, compresa 
la biodiversità, o ad affrontare le sfide che conseguono da tale transizione, e tali misure rappresentano almeno il 37 % 
dell'assegnazione totale del piano di ripresa e resilienza sulla base della metodologia di controllo del clima di cui 
all'allegato VI; la metodologia è utilizzata di conseguenza per le misure che non possono essere direttamente assegnate 
a un campo d'intervento elencato nell'allegato VI; i coefficienti di sostegno agli obiettivi climatici possono essere 
aumentati fino a un totale del 3 % delle assegnazioni del piano per la ripresa e la resilienza per i singoli investimenti al 
fine di tenere conto delle misure di riforma correlate che ne aumentano credibilmente l'impatto sugli obiettivi climatici, 
fatto salvo l'accordo della Commissione. 
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Ai fini della valutazione sulla base di questo criterio la Commissione tiene conto degli elementi seguenti. 

Ambito di applicazione 

— L'attuazione delle misure previste è in grado di contribuire in modo efficace alla transizione verde, compresa la 
biodiversità, e, se del caso, alla gestione delle sfide che ne conseguono, contribuendo in tal modo al conseguimento 
degli obiettivi climatici dell'Unione per il 2030 nel rispetto dell'obiettivo della neutralità climatica dell'UE entro il 
2050; 

e 

— gli Stati membri applicano una metodologia che consiste nell'assegnare una ponderazione specifica al sostegno 
fornito, che riflette in quale misura il sostegno apporta un contributo agli obiettivi climatici. Le ponderazioni sono 
basate sulle dimensioni e sui codici delle tipologie di intervento di cui all'allegato VI e possono essere aumentate per 
i singoli investimenti al fine di tenere conto delle misure di riforma correlate che ne aumentano credibilmente 
l'impatto sugli obiettivi climatici. Lo stesso sistema di ponderazione si applica alle misure che non possono essere 
direttamente assegnate a un settore di intervento elencato nell'allegato VI; 

e 

— l'attuazione delle misure previste è in grado di produrre un impatto duraturo. 

Rating 

A - In ampia misura 

B - In misura moderata 

C - In misura ridotta 

2.6. Il piano per la ripresa e la resilienza prevede misure che contribuiscono efficacemente alla transizione digitale o ad 
affrontare le sfide che conseguono da tale transizione e tali misure rappresentano almeno il 20 % dell'assegnazione 
totale del piano per la ripresa e la resilienza sulla base della metodologia per la marcatura digitale di cui all'allegato VII; 
la metodologia è utilizzata di conseguenza per le misure che non possono essere direttamente assegnate a un campo 
d'intervento elencato nell'allegato VII; i coefficienti di sostegno agli obiettivi digitali possono essere aumentati per gli 
investimenti individuali al fine di tener conto delle misure di riforma correlate che ne aumentano l'impatto sugli 
obiettivi digitali. 

Ai fini della valutazione sulla base di questo criterio la Commissione tiene conto degli elementi seguenti. 

Ambito di applicazione 

— l'attuazione delle misure previste è in grado di contribuire in modo significativo alla trasformazione digitale dei 
settori economico o sociale; 

o 

— l'attuazione delle misure previste è in grado di contribuire in modo significativo ad affrontare le sfide derivanti dalla 
transizione digitale; 

e 

— gli Stati membri applicano una metodologia che consiste nell'assegnare una ponderazione specifica al sostegno 
fornito, che riflette in quale misura il sostegno apporta un contributo agli obiettivi digitali. Le ponderazioni sono 
basate sulle dimensioni e sui codici delle tipologie di intervento di cui all'allegato VII e possono essere aumentate 
per i singoli investimenti al fine di tenere conto delle misure di riforma correlate che ne aumentano l'impatto sugli 
obiettivi digitali. Lo stesso sistema di ponderazione si applica alle misure che non possono essere direttamente 
assegnate a un settore di intervento elencato nell'allegato VII; 

e 

— l'attuazione delle misure previste è in grado di produrre un impatto duraturo. 

Rating 

A - In ampia misura 

B - In misura moderata 

C - In misura ridotta 
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Efficacia: 

2.7. Il piano per la ripresa e la resilienza è in grado di avere un impatto duraturo sullo Stato membro interessato. 

Ai fini della valutazione sulla base di questo criterio la Commissione tiene conto degli elementi seguenti. 

Ambito di applicazione 

— l'attuazione delle misure previste è in grado di determinare un cambiamento strutturale nell'amministrazione o in 
istituzioni pertinenti; 

o 

— l'attuazione delle misure previste è in grado di determinare un cambiamento strutturale nelle politiche pertinenti; 

e 

— l'attuazione delle misure previste è in grado di produrre un impatto duraturo. 

Rating 

A - In ampia misura 

B - In misura moderata 

C - In misura ridotta 

2.8. Le modalità proposte dagli Stati membri interessati sono tali da garantire un monitoraggio e un'attuazione efficace del 
piano per la ripresa e la resilienza, inclusi il calendario previsto, i traguardi e gli obiettivi, e i relativi indicatori. 

Ai fini della valutazione sulla base di questo criterio la Commissione tiene conto degli elementi seguenti. 

Ambito di applicazione 

— All'interno dello Stato membro, una struttura è incaricata di: i) attuare il piano per la ripresa e la resilienza; ii) 
monitorare i progressi in relazione ai traguardi e agli obiettivi; iii) comunicare informazioni; 

e 

— i traguardi e gli obiettivi proposti sono chiari e realistici; e gli indicatori proposti per tali traguardi e obiettivi sono 
pertinenti, accettabili e solidi; 

e 

— le modalità generali proposte dagli Stati membri in termini di organizzazione (compresa la garanzia di una 
sufficiente assegnazione di personale) per l'attuazione delle riforme e degli investimenti sono credibili. 

Rating 

A – Modalità adeguate per un'attuazione efficace 

B – Modalità minime per un'attuazione efficace 

C – Modalità insufficienti per un'attuazione efficace 

Efficienza: 

2.9. La motivazione fornita dallo Stato membro in merito all'importo dei costi totali stimati del piano per la ripresa e la 
resilienza presentato è ragionevole e plausibile, è in linea con il principio dell'efficienza in termini di costi ed è 
commisurata all'impatto nazionale atteso a livello economico e sociale. 

Ai fini della valutazione sulla base di questo criterio la Commissione tiene conto degli elementi seguenti. 

Ambito di applicazione 

— Lo Stato membro ha fornito informazioni e prove sufficienti a dimostrare che l'importo dei costi totali stimati del 
piano per la ripresa e la resilienza è appropriato («ragionevole»); 
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e 

— lo Stato membro ha fornito informazioni e prove sufficienti a dimostrare che l'importo dei costi totali stimati del 
piano per la ripresa e la resilienza è in linea con la natura e il tipo delle riforme e degli investimenti previsti 
(«plausibile»); 

e 

— lo Stato membro ha fornito informazioni e prove sufficienti a dimostrare che l'importo dei costi totali stimati del 
piano per la ripresa e la resilienza che deve essere finanziato dal dispositivo non è coperto da finanziamenti 
dell'Unione esistenti o previsti; 

e 

— l'importo dei costi totali stimati del piano per la ripresa e la resilienza è commisurato all'impatto economico e sociale 
atteso delle misure previste, incluse nel piano dello Stato membro interessato. 

Rating 

A – In ampia misura 

B – In misura moderata 

C – In misura ridotta 

2.10. Le disposizioni proposte dallo Stato membro interessato sono tali da prevenire, individuare e correggere la 
corruzione, la frode e i conflitti di interessi, nell'utilizzo dei fondi derivanti dal dispositivo, comprese le disposizioni 
volte a evitare la duplicazione dei finanziamenti da parte di altri programmi dell'Unione. 

Ai fini della valutazione sulla base di questo criterio la Commissione tiene conto degli elementi seguenti. 

Ambito di applicazione 

— Il sistema di controllo interno descritto nel piano per la ripresa e la resilienza si basa su solidi processi e strutture e 
individua attori (organismi/entità) chiari e i loro ruoli e responsabilità per lo svolgimento dei compiti di controllo 
interno; in particolare, garantisce un'adeguata separazione delle funzioni pertinenti; 

e 

— il sistema di controllo e le altre disposizioni pertinenti, anche per la raccolta e la messa a disposizione dei dati sui 
destinatari finali descritti nel piano per la ripresa e la resilienza, in particolare al fine di prevenire, individuare e 
correggere casi di corruzione, frode e conflitti di interessi quando si utilizzano i fondi forniti nell'ambito del 
dispositivo sono adeguati; 

e 

— le disposizioni descritte nel piano per la ripresa e la resilienza per evitare la duplicazione dei finanziamenti da parte 
di altri programmi dell'Unione sono adeguate; 

e 

— gli attori (organismi/entità) responsabili dei controlli hanno la capacità giuridica e la capacità amministrativa di 
esercitare i loro ruoli e compiti previsti. 

Rating 

A – Disposizioni adeguate 

C – Disposizioni insufficienti 

Coerenza: 

2.11. Il piano per la ripresa e la resilienza prevede misure per l'attuazione di riforme e di progetti di investimento pubblico 
che rappresentano azioni coerenti. 

Ai fini della valutazione sulla base di questo criterio la Commissione tiene conto degli elementi seguenti. 

Ambito di applicazione 

— Il piano per la ripresa e la resilienza prevede misure che contribuiscono a rafforzare gli effetti l'una dell'altra; 

o 

— il piano per la ripresa e la resilienza prevede misure complementari tra loro. 
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Rating 

A – In ampia misura 

B – In misura moderata 

C – In misura ridotta 

3. Definizione del contributo finanziario 

In conformità dell'articolo 20, la proposta della Commissione definisce il contributo finanziario tenendo conto 
dell'importanza e della coerenza del piano per la ripresa e la resilienza proposto dallo Stato membro interessato, 
valutato secondo i criteri di cui all'articolo 19, paragrafo 3. A tal fine sono applicati i criteri seguenti: 

a) se il piano per la ripresa e la resilienza soddisfa i criteri di cui all'articolo 19, paragrafo 3, e l'importo dei costi totali 
stimati del piano per la ripresa e la resilienza è pari o superiore al contributo finanziario massimo calcolato per lo 
Stato membro in questione conformemente all'articolo 11, il contributo finanziario assegnato allo Stato membro 
interessato è pari all'importo totale del contributo finanziario massimo calcolato per lo Stato membro in questione 
conformemente all'articolo 11; 

b) se il piano per la ripresa e la resilienza soddisfa i criteri di cui all'articolo 19, paragrafo 3, e l'importo dei costi totali 
stimati del piano per la ripresa e la resilienza è inferiore al contributo finanziario massimo calcolato per lo Stato 
membro in questione conformemente all'articolo 11, il contributo finanziario assegnato allo Stato membro 
interessato è pari all'importo dei costi totali stimati del piano per la ripresa e la resilienza; 

c) se il piano per la ripresa e la resilienza non risponde in misura soddisfacente ai criteri di cui all'articolo 19, paragrafo 
3, allo Stato membro interessato non è assegnato alcun contributo finanziario. 

Ai fini dell'attuazione del presente comma si applicano le formule seguenti: 

— relativamente alla lettera a) di cui sopra: If Ci ≥ MFCi the Member State i receives MFCi 

— relativamente alla lettera b) di cui sopra: If Ci ≥ MFCi the Member State i receives Ci 

in cui: 

— i si riferisce allo Stato membro interessato 

— MFC è il contributo finanziario massimo per lo Stato membro interessato 

— C è l'importo dei costi totali stimati del piano per la ripresa e la resilienza 

A seguito del processo di valutazione e tenendo conto dei rating: 

il piano per la ripresa e la resilienza soddisfa i criteri di valutazione: 

se il rating finale per i criteri di cui al punto 2 si configura nel modo seguente: 

— un A per i criteri 2.2, 2.3, 2.5 e 2.6; 

e per gli altri criteri: 

— tutti A, 

oppure 

— nessuna maggioranza di B rispetto ad A e assenza di C. 

il piano per la ripresa e la resilienza non soddisfa i criteri di valutazione: 

se il rating finale per i criteri di cui al punto 2 si configura nel modo seguente: 

— nessun A per i criteri 2.2, 2.3, 2.5 e 2.6; 

e per gli altri criteri: 

— una maggioranza di B rispetto ad A, 

oppure 

— almeno un C.   
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ALLEGATO VI 

Metodologia di controllo del clima 

Dimensioni e codici delle tipologie di intervento per il dispositivo per la ripresa e la resilienza                                                               

CAMPO DI INTERVENTO 

Coefficiente per il 
calcolo del 

sostegno agli 
obiettivi in 
materia di 

cambiamenti 
climatici 

Coefficiente per il 
calcolo del 

sostegno agli 
obiettivi ambientali 

001 Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in 
microimprese direttamente connessi alle attività di ricerca e 
innovazione 

0 % 0 % 

002 Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in 
piccole e medie imprese (compresi i centri di ricerca privati) 
direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 

0 % 0 % 

002 bis1 Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in 
grandi imprese (1) direttamente connessi alle attività di ricerca e 
innovazione 

0 % 0 % 

003 Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in 
centri di ricerca pubblici e nell'istruzione superiore pubblica 
direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 

0 % 0 % 

004 Investimenti in beni immateriali in microimprese direttamente connessi 
alle attività di ricerca e innovazione 0 % 0 % 

005 Investimenti in beni immateriali in PMI (compresi i centri di ricerca 
privati) direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 0 % 0 % 

005bis1 Investimenti in beni immateriali in grandi imprese direttamente 
connessi alle attività di ricerca e innovazione 0 % 0 % 

006 Investimenti in beni immateriali in centri di ricerca pubblici e 
nell'istruzione superiore pubblica direttamente connessi alle attività di 
ricerca e innovazione 

0 % 0 % 

007 Attività di ricerca e innovazione in microimprese, comprese le attività in 
rete (ricerca industriale, sviluppo sperimentale, studi di fattibilità) 0 % 0 % 

008 Attività di ricerca e innovazione in PMI, comprese le attività in rete 0 % 0 % 

008bis1 Attività di ricerca e innovazione in grandi imprese, comprese le attività 
in rete 0 % 0 % 

009 Attività di ricerca e innovazione in centri di ricerca pubblici, istituti di 
istruzione superiore e centri di competenze, comprese le attività in rete 
(ricerca industriale, sviluppo sperimentale, studi di fattibilità) 

0 % 0 % 

010 Digitalizzazione delle PMI (compreso il commercio elettronico, l'e- 
business e i processi aziendali in rete, i poli di innovazione digitale, i 
laboratori viventi, gli imprenditori del web, le start-up nel settore delle 
TIC e il B2B) 

0 % 0 % 

010bis1 Digitalizzazione delle grandi imprese (compreso il commercio 
elettronico, l'e-business e i processi aziendali in rete, i poli di 
innovazione digitale, i laboratori viventi, gli imprenditori del web, le 
start-up nel settore delle TIC e il B2B) 

0 % 0 % 

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 18.2.2021                                                                                                                                           L 57/63   

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 334 di 652



CAMPO DI INTERVENTO 

Coefficiente per il 
calcolo del 

sostegno agli 
obiettivi in 
materia di 

cambiamenti 
climatici 

Coefficiente per il 
calcolo del 

sostegno agli 
obiettivi ambientali 

010ter Digitalizzazione delle PMI o delle grandi imprese (compreso il 
commercio elettronico, l'e-business e i processi aziendali in rete, i poli di 
innovazione digitale, i laboratori viventi, gli imprenditori del web, le 
start-up nel settore delle TIC e il B2B) conformemente ai criteri di 
riduzione delle emissioni di gas a effetto serra o di efficienza 
energetica (2) 

40 % 0 % 

011 Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l'amministrazione 0 % 0 % 

011bis Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l'amministrazione 
conformemente ai criteri di riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra o di efficienza energetica (2) 

40 % 0% 

012 Applicazioni e servizi e informatici per le competenze digitali e 
l'inclusione digitale 0 % 0 % 

013 Applicazioni e servizi e informatici di assistenza sanitaria online 
(compresi l'e-Care, l'Internet delle cose per l'attività fisica e la domotica 
per categorie deboli) 

0 % 0 % 

014 Infrastrutture commerciali per le PMI (compresi i parchi e i siti 
industriali) 0 % 0 % 

015 Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli 
investimenti produttivi 0 % 0 % 

015bis Sostegno alle grandi imprese mediante strumenti finanziari, compresi 
gli investimenti produttivi 0 % 0% 

016 Sviluppo delle competenze per la specializzazione intelligente, la 
transizione industriale, l'imprenditorialità e l'adattabilità delle imprese 
ai cambiamenti 

0 % 0 % 

017 Servizi avanzati di sostegno alle PMI e a gruppi di PMI (compresi i 
servizi di gestione, marketing e progettazione) 0 % 0 % 

018 Incubazione, sostegno a spin off, spin out e start-up 0 % 0 % 

019 Sostegno ai poli di innovazione, anche tra imprese, organismi di ricerca 
e autorità pubbliche e reti di imprese a beneficio principalmente delle 
PMI 

0 % 0 % 

020 Processi di innovazione nelle PMI (processi, organizzazione, marketing, 
co-creazione, innovazione guidata dall'utente e dalla domanda) 0 % 0 % 

021 Trasferimento di tecnologie e cooperazione tra le imprese, i centri di 
ricerca e il settore dell'istruzione superiore 0 % 0 % 

022 Processi di ricerca e di innovazione, trasferimento di tecnologie e 
cooperazione tra imprese incentrate sull'economia a basse emissioni di 
carbonio, sulla resilienza e sull'adattamento ai cambiamenti climatici 

100 % 40 % 

023 Processi di ricerca e innovazione, trasferimento di tecnologie e 
cooperazione tra imprese incentrate sull'economia circolare 40 % 100 % 

024 Efficienza energetica e progetti dimostrativi nelle PMI e misure di 
sostegno 40 % 40 % 
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024bis Efficienza energetica e progetti dimostrativi nelle grandi imprese e 
misure di sostegno 40 % 40 % 

024ter Efficienza energetica e progetti dimostrativi nelle PMI o nelle grandi 
imprese e misure di sostegno conformemente ai criteri di efficienza 
energetica (3) 

100 % 40% 

025 Rinnovo della dotazione di alloggi sul piano dell'efficienza energetica, 
progetti dimostrativi e misure di sostegno 40 % 40 % 

025bis Rinnovo della dotazione di alloggi sul piano dell'efficienza energetica, 
progetti dimostrativi e misure di sostegno conformi ai criteri di 
efficienza energetica (4) 

100 % 40% 

025ter Costruzione di nuovi edifici efficienti sotto il profilo energetico (5) 40 % 40% 

026 Rinnovo di infrastrutture pubbliche sul piano dell'efficienza energetica e 
misure relative all'efficienza energetica per tali infrastrutture, progetti 
dimostrativi e misure di sostegno 

40 % 40 % 

026bis Rinnovo della dotazione di alloggi sul piano dell'efficienza energetica, 
progetti dimostrativi e misure di sostegno conformemente ai criteri di 
efficienza energetica (6) 

100 % 40% 

027 Sostegno alle imprese che forniscono servizi che contribuiscono 
all'economia a basse emissioni di carbonio e alla resilienza ai 
cambiamenti climatici, comprese le misure di sensibilizzazione 

100 % 40 % 

028 Energia rinnovabile: energia eolica 100 % 40 % 

029 Energia rinnovabile: solare 100 % 40 % 

030 Energia rinnovabile: biomassa (7) 40 % 40 % 

030bis Energia rinnovabile: biomassa con elevate riduzioni di gas a effetto 
serra (8) 100 % 40% 

031 Energia rinnovabile: marina 100 % 40 % 

032 Altre energie rinnovabili (compresa l'energia geotermica) 100% 40 % 

033 Sistemi energetici intelligenti (comprese le reti intelligenti e i sistemi 
TIC) e relativo stoccaggio 100% 40 % 

034 Cogenerazione ad alto rendimento, teleriscaldamento e 
teleraffreddamento 40% 40 % 

034bis0 Cogenerazione ad alto rendimento, teleriscaldamento efficiente e 
teleraffreddamento con basse emissioni del ciclo di vita (9) 100% 40% 

034bis1 Sostituzione degli impianti di riscaldamento a carbone con impianti di 
riscaldamento a gas ai fini della mitigazione dei cambiamenti climatici 0% 0 % 

034bis2 Distribuzione e trasporto di gas naturale in sostituzione del carbone 0% 0 % 

035 Misure di adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e 
gestione dei rischi connessi al clima: inondazioni (comprese le azioni di 
sensibilizzazione, la protezione civile, i sistemi e le infrastrutture di 
gestione delle catastrofi e gli approcci basati sugli ecosistemi) 

100% 100 % 
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036 Misure di adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e 
gestione dei rischi connessi al clima: incendi (comprese le azioni di 
sensibilizzazione, la protezione civile, i sistemi e le infrastrutture di 
gestione delle catastrofi e gli approcci basati sugli ecosistemi) 

100% 100 % 

037 Misure di adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e 
gestione dei rischi connessi al clima: altri rischi, per esempio tempeste e 
siccità (comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile, i 
sistemi e le infrastrutture di gestione delle catastrofi e gli approcci basati 
sugli ecosistemi) 

100% 100 % 

038 Prevenzione e gestione dei rischi naturali non connessi al clima (come i 
terremoti) e dei rischi collegati alle attività umane (per esempio incidenti 
tecnologici), comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione 
civile, i sistemi e le infrastrutture per la gestione delle catastrofi e gli 
approcci basati sugli ecosistemi 

0% 100 % 

039 Fornitura di acqua per il consumo umano (infrastrutture di estrazione, 
trattamento, stoccaggio e distribuzione, misure di efficienza idrica, 
approvvigionamento di acqua potabile) 

0% 100 % 

039bis Fornitura di acqua per il consumo umano (infrastrutture di estrazione, 
trattamento, stoccaggio e distribuzione, misure di efficienza idrica, 
approvvigionamento di acqua potabile) conformemente ai criteri di 
efficienza (10) 

40% 100 % 

040 Gestione delle risorse idriche e loro conservazione (compresa la 
gestione dei bacini idrografici, misure specifiche di adattamento ai 
cambiamenti climatici, riutilizzo, riduzione delle perdite) 

40% 100 % 

041 Raccolta e trattamento delle acque reflue 0% 100 % 

041bis Raccolta e trattamento delle acque reflue conformemente ai criteri di 
efficienza energetica (11) 40% 100 % 

042 Gestione dei rifiuti domestici: misure di prevenzione, minimizzazione, 
smistamento, riutilizzo e riciclaggio 40% 100% 

042bis Gestione dei rifiuti domestici: gestione dei rifiuti residui 0% 100% 

044 Gestione dei rifiuti industriali e commerciali: misure di prevenzione, 
minimizzazione, smistamento, riutilizzo e riciclaggio 40% 100 % 

044bis Gestione dei rifiuti industriali e commerciali: rifiuti residui e pericolosi 0% 100 % 

045 Promozione dell'impiego di materiali riciclati come materie prime 0% 100 % 

045bis Utilizzo di materiali riciclati come materie prime conformemente ai 
criteri di efficienza (12) 100% 100 % 

046 Recupero dei siti industriali e dei terreni contaminati 0% 100 % 

046bis Recupero dei siti industriali e dei terreni contaminati conformemente ai 
criteri di efficienza (13) 40% 100 % 

047 Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell'ambiente e 
all'efficienza delle risorse nelle PMI 40% 40 % 
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047bis Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell'ambiente e 
all'efficienza delle risorse nelle grandi imprese 40% 40 % 

048 Misure per la qualità dell'aria e la riduzione del rumore 40% 100 % 

049 Protezione, ripristino e uso sostenibile dei siti Natura 2000 40% 100 % 

050 Tutela della natura e della biodiversità, patrimonio e risorse naturali, 
infrastrutture verdi e blu 40% 100 % 

051 TIC: reti a banda larga ad altissima capacità (reti dorsali/di backhaul) 0% 0 % 

052 TIC: reti a banda larga ad altissima capacità (accesso/linea locale con 
prestazioni equivalenti a un'installazione in fibra ottica fino al punto di 
distribuzione nel luogo servito per condomini) 

0% 0 % 

053 TIC: reti a banda larga ad altissima capacità (accesso/linea locale con 
prestazioni equivalenti a un'installazione in fibra ottica fino al punto di 
distribuzione nel luogo servito per singole abitazioni e uffici) 

0% 0 % 

054 TIC: reti a banda larga ad altissima capacità (accesso/linea locale con 
prestazioni equivalenti a un'installazione in fibra ottica fino alla 
stazione di base per comunicazioni senza fili avanzate) 

0% 0 % 

055 TIC: altre tipologie di infrastrutture TIC (compresi risorse/impianti 
informatici di grandi dimensioni, centri di dati, sensori e altri dispositivi 
wireless) 

0% 0 % 

055bis TIC: altre tipologie di infrastrutture TIC (compresi risorse/impianti 
informatici di grandi dimensioni, centri di dati, sensori e altri dispositivi 
wireless) conformemente ai criteri di riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra o di efficienza energetica (2) 

40% 0 % 

056 Autostrade e strade di nuova costruzione o ristrutturate - rete centrale 
TEN-T (14) 0% 0 % 

057 Autostrade e strade di nuova costruzione o ristrutturate - rete globale 
TEN-T 0% 0 % 

058 Collegamenti stradali secondari alle reti e ai nodi stradali TEN-T di 
nuova costruzione o migliorati 0% 0 % 

059 Altre strade di accesso nazionali, regionali e locali di nuova costruzione 
o ristrutturate 0% 0 % 

060 Autostrade e strade ricostruite o ammodernate - rete centrale TEN-T 0% 0 % 

061 Autostrade e strade ricostruite o ammodernate - rete globale TEN-T 0% 0 % 

062 Altre strade ricostruite o ammodernate (autostrade, strade nazionali, 
regionali o locali) 0% 0 % 

063 Digitalizzazione dei trasporti: trasporti stradali 0% 0 % 
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063bis Digitalizzazione dei trasporti, se dedicata in parte alla riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra: trasporti stradali 40% 0% 

064 Linee ferroviarie di nuova costruzione o ristrutturate- rete centrale 
TEN-T 100% 40 % 

065 Linee ferroviarie di nuova costruzione o ristrutturate- rete globale 
TEN-T 100% 40 % 

066 Altre linee ferroviarie di nuova costruzione o ristrutturate 40% 40 % 

066bis Altre linee ferroviarie di nuova costruzione o ristrutturate – elettriche/a 
zero emissioni (15) 100% 40% 

067 Linee ferroviarie ricostruite o ammodernate - rete centrale TEN-T 100% 40 % 

068 Linee ferroviarie ricostruite o ammodernate - rete globale TEN-T 100% 40 % 

069 Altre linee ferroviarie ricostruite o ammodernate 40% 40 % 

069bis Altre ferrovie ricostruite o modernizzate — emissioni elettriche/zero 
emissioni (15) 100% 40% 

070 Digitalizzazione dei trasporti: trasporto ferroviario 40% 0 % 

071 Sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (ERTMS) 40% 40 % 

072 Infrastrutture ferroviarie mobili 0% 40 % 

072bis Infrastrutture ferroviarie mobili a zero emissioni/elettriche (16) 100% 40% 

073 Infrastrutture di trasporto urbano pulito (17) 100% 40 % 

074 Materiale rotabile di trasporto urbano pulito (18) 100% 40 % 

075 Infrastrutture ciclistiche 100% 100 % 

076 Digitalizzazione dei trasporti urbani 0% 0 % 

076bis Digitalizzazione dei trasporti, se dedicata in parte alla riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra: trasporto urbano 40% 0% 

077 Infrastrutture per combustibili alternativi (19) 100% 40 % 

078 Trasporti multimodali (TEN-T) 40% 40 % 

079 Trasporto multimodale (non urbano) 40% 40 % 

080 Porti marittimi (TEN-T) 0% 0 % 

080bis Porti marittimi (TEN-T), esclusi gli impianti dedicati al trasporto di 
combustibili fossili 40% 0% 

081 Altri porti marittimi 0% 0 % 

081bis Altri porti marittimi, esclusi gli impianti dedicati al trasporto di 
combustibili fossili 40% 0% 

082 Vie navigabili interne e porti (TEN-T) 0% 0 % 

082bis Vie navigabili interne e porti (TEN-T) esclusi gli impianti dedicati al 
trasporto di combustibili fossili 40% 0% 

083 Vie navigabili interne e porti (regionali e locali) 0% 0 % 
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083bis0 Vie navigabili interne e porti (regionali e locali) esclusi gli impianti 
dedicati al trasporto di combustibili fossili 40% 0% 

083bis1 Sistemi di sicurezza e di gestione del traffico aereo, per gli aeroporti 
esistenti 0% 0 % 

084 Digitalizzazione dei trasporti: altri modi di trasporto 0% 0 % 

084bis Digitalizzazione dei trasporti, se dedicata in parte alla riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra: altri modi di trasporto 40% 0% 

085 Infrastrutture per l'educazione e la cura della prima infanzia 0% 0 % 

086 Infrastrutture per l'istruzione primaria e secondaria 0% 0 % 

087 Infrastrutture per l'istruzione terziaria 0% 0 % 

088 Infrastrutture per l'istruzione e la formazione professionale e 
l'apprendimento per gli adulti 0% 0 % 

089 Infrastrutture abitative destinate ai migranti, ai rifugiati e alle persone 
che fanno domanda di protezione internazionale o che godono di 
protezione internazionale 

0% 0 % 

090 Infrastrutture abitative destinate ai migranti (diversi dai rifugiati e dalle 
persone che fanno domanda di protezione internazionale o che godono 
di protezione internazionale) 

0% 0 % 

091 Altre infrastrutture sociali che contribuiscono all'inclusione sociale 
nella comunità 0% 0 % 

092 Infrastrutture per la sanità 0% 0 % 

093 Attrezzature sanitarie 0% 0 % 

094 Beni mobili per la salute 0% 0 % 

095 Digitalizzazione delle cure sanitarie 0% 0% 

096 Infrastrutture di accoglienza temporanea per migranti, rifugiati e 
persone che fanno domanda di protezione internazionale o che godono 
di protezione internazionale 

0% 0 % 

097 Misure volte a migliorare l'accesso al mercato del lavoro 0% 0 % 

098 Misure volte a promuovere l'accesso all'occupazione dei disoccupati di 
lunga durata 0% 0 % 

099 Sostegno specifico per l'occupazione giovanile e l'integrazione socio- 
economica dei giovani 0% 0 % 

100 Sostegno al lavoro autonomo e all’avvio di imprese 0% 0 % 

101 Sostegno all'economia sociale e alle imprese sociali 0% 0 % 

102 Misure volte a modernizzare e rafforzare le istituzioni e i servizi del 
mercato del lavoro per valutare e anticipare le competenze necessarie e 
per garantire assistenza e sostegno tempestivi e mirati 

0% 0 % 

103 Sostegno all'incontro della domanda e dell'offerta e alle transizioni 0% 0 % 

104 Sostegno alla mobilità dei lavoratori 0% 0 % 
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105 Misure volte a promuovere la partecipazione delle donne al mercato del 
lavoro e a ridurre la segregazione di genere nel mercato del lavoro 0% 0 % 

106 Misure volte a promuovere l'equilibrio tra vita professionale e vita 
privata, compreso l'accesso all'assistenza all'infanzia e alle persone non 
autosufficienti 

0% 0 % 

107 Misure volte a creare ambienti di lavoro sani e adeguati, attenti ai rischi 
per la salute e che promuovano l'attività fisica 0% 0 % 

108 Sostegno allo sviluppo di competenze digitali 0% 0 % 

109 Sostegno per l'adattamento al cambiamento da parte di lavoratori, 
imprese e imprenditori 0% 0 % 

110 Misure volte a incoraggiare l'invecchiamento attivo e in buona salute 0% 0 % 

111 Sostegno all'educazione e alla cura della prima infanzia (infrastrutture 
escluse) 0% 0 % 

112 Sostegno all'istruzione primaria e secondaria (infrastrutture escluse) 0% 0 % 

113 Sostegno all'istruzione terziaria (infrastrutture escluse) 0% 0 % 

114 Sostegno all'istruzione degli adulti (infrastrutture escluse) 0% 0 % 

115 Misure volte a promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva 
alla società 0% 0 % 

116 Percorsi di integrazione e reinserimento nel mondo del lavoro per i 
soggetti svantaggiati 0% 0 % 

117 Misure volte a migliorare l'accesso dei gruppi emarginati (come i rom) 
all'istruzione e all'occupazione e a promuoverne l'inclusione sociale 0% 0 % 

118 Sostegno alle organizzazioni della società civile che operano nelle 
comunità emarginate come i rom 0% 0 % 

119 Azioni specifiche per aumentare la partecipazione dei cittadini di paesi 
terzi all'occupazione 0% 0 % 

120 Misure volte all'integrazione sociale dei cittadini di paesi terzi 0% 0 % 

121 Misure volte a rafforzare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di 
qualità, sostenibili e abbordabili 0% 0 % 

122 Misure volte a rafforzare l'offerta di servizi di assistenza familiare e di 
prossimità 0% 0 % 

123 Misure volte a migliorare l'accessibilità, l'efficacia e la resilienza dei 
sistemi sanitari (infrastrutture escluse) 0% 0 % 

124 Misure volte a migliorare l'accesso all'assistenza a lungo termine 
(infrastrutture escluse) 0% 0 % 

125 Misure volte a modernizzare i sistemi di protezione sociale, compresa la 
promozione dell'accesso alla protezione sociale 0% 0 % 
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126 Misure volte a promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio 
di povertà o di esclusione sociale, compresi gli indigenti e i bambini 0% 0 % 

127 Misure contro la deprivazione materiale mediante assistenza con 
prodotti alimentari e/o materiali per gli indigenti, comprese misure di 
accompagnamento 

0% 0 % 

128 Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei 
servizi turistici 0% 0 % 

129 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei 
servizi culturali 0% 0 % 

130 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio naturale e 
dell'ecoturismo diversi dai siti Natura 2000 0% 100 % 

131 Riqualificazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici 0% 0 % 

131bis Iniziative di sviluppo territoriale, compresa la preparazione di strategie 
territoriali 0% 0 % 

132 Sviluppo delle capacità delle autorità di programma e degli organismi 
coinvolti nell'attuazione dei fondi 0% 0 % 

133 Rafforzamento della cooperazione con i partner sia all'interno sia al di 
fuori dello Stato membro 0% 0 % 

134 Finanziamenti incrociati nel quadro del FESR (sostegno alle azioni di 
tipo FSE necessarie a garantire l'attuazione della componente FESR 
dell'operazione e a essa direttamente collegate) 

0% 0 % 

135 Rafforzamento della capacità istituzionale delle autorità pubbliche e 
delle parti interessate per attuare progetti di cooperazione territoriale e 
iniziative in contesti transfrontalieri, transnazionali, marittimi e 
interregionali 

0% 0 % 

135 bis Interreg: gestione dei valichi di frontiera, mobilità e gestione della 
migrazione 0% 0 % 

136 Regioni ultraperiferiche: compensazione dei costi supplementari dovuti 
a problemi di accessibilità e frammentazione territoriale 0% 0 % 

137 Regioni ultraperiferiche: interventi specifici destinati a compensare i 
costi supplementari dovuti alle dimensioni del mercato 0% 0 % 

138 Regioni ultraperiferiche: sostegno destinato a compensare i costi 
supplementari dovuti alle condizioni climatiche e alle difficoltà di 
soccorso 

40% 40 % 

139 Regioni ultraperiferiche: aeroporti 0% 0 % 

140 Informazione e comunicazione 0% 0 % 

141 Preparazione, attuazione, sorveglianza e controllo 0% 0 % 

142 Valutazione e studi, raccolta dati 0% 0 % 

143 Rafforzamento della capacità delle autorità dello Stato membro, dei 
beneficiari e dei partner pertinenti 0% 0 % 

01 Contribuire alle competenze e all'occupazione verdi e all'economia 
verde 100%  
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(1) Le grandi imprese sono tutte le imprese diverse dalle PMI, comprese le piccole imprese a media capitalizzazione. 
(2) Se l'obiettivo della misura è che l'attività deve trattare o raccogliere dati per consentire riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra che 

si traducono in dimostrate riduzioni sostanziali delle emissioni di gas a effetto serra durante il ciclo di vita. Se l'obiettivo della misura 
impone ai centri dati di conformarsi al «Codice di condotta europeo sull'efficienza energetica dei centri di dati». 

(3) a) Se l'obiettivo della misura è conseguire, in media, almeno una ristrutturazione di livello medio quale definita nella raccomandazione 
della Commissione sulla ristrutturazione degli edifici (UE) 2019/786 o b) conseguire, in media, una riduzione di almeno il 30 % delle 
emissioni dirette e indirette di gas a effetto serra rispetto alle emissioni ex ante. 

(4) Se l'obiettivo della misura è conseguire, in media, almeno una ristrutturazione di livello medio quale definita nella raccomandazione 
(UE) 2019/78 della Commissione sulla ristrutturazione degli edifici. La ristrutturazione degli edifici include anche le infrastrutture ai 
sensi dei campi d'intervento da 85 a 92. 

(5) Se l'obiettivo delle misure riguarda la costruzione di nuovi edifici con una domanda energetica primaria inferiore di almeno il 20 % 
rispetto al requisito degli edifici a energia quasi zero (edifici a energia quasi zero, direttive nazionali). La costruzione di nuovi edifici 
efficienti sotto il profilo energetico include anche le infrastrutture ai sensi dei campi d'intervento da 85 a 92. 

(6) Se l'obiettivo della misura è a) conseguire, in media, almeno una ristrutturazione di livello medio quale definita nella raccomandazione 
(UE) 2019/786 della Commissione sulla ristrutturazione degli edifici o b) conseguire, in media, una riduzione di almeno il 30 % delle 
emissioni dirette e indirette di gas a effetto serra rispetto alle emissioni ex ante. La ristrutturazione degli edifici è intesa anche a 
includere infrastrutture ai sensi dei campi d'intervento da 85 a 92. 

(7) Se l'obiettivo della misura riguarda la produzione di energia elettrica o termica a partire da biomassa, in linea con la direttiva (UE) 
2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili 
(GU L 328 del 21.12.2018, pag. 82). 

(8) Se l'obiettivo della misura riguarda la produzione di energia elettrica o termica a partire da biomassa, in linea con la direttiva (UE) 
2018/2001; e se l'obiettivo della misura è conseguire nell'impianto una riduzione di almeno l'80 % delle emissioni di gas a effetto serra 
grazie all'uso della biomassa in relazione alla metodologia di riduzione dei gas a effetto serra e al relativo combustibile fossile di 
riferimento di cui all'allegato VI della direttiva (UE) 2018/2001. Se l'obiettivo della misura riguarda la produzione di biocombustibile a 
partire da biomassa, in linea con la direttiva (UE) 2018/2001; e se l'obiettivo della misura è conseguire nell'impianto una riduzione di 
almeno il 65% delle emissioni di gas a effetto serra grazie all'uso della biomassa a tal fine in relazione alla metodologia di riduzione dei 
gas a effetto serra e al relativo combustibile fossile di riferimento di cui all'allegato V della direttiva (UE) 2018/2001. 

(9) Nel caso della cogenerazione ad alto rendimento, se l'obiettivo della misura è ottenere emissioni nel ciclo di vita inferiori a 100 gCO2 

e/kWh o riscaldamento/raffreddamento ottenuto a partire dal calore di scarto. Nel caso del teleriscaldamento/teleraffreddamento, se 
l'infrastruttura associata segue la direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sull'efficienza 
energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (GU L 315 del 
14.11.2012, pag. 1) o se l'infrastruttura esistente è ristrutturata per soddisfare la definizione di teleriscaldamento e teleraffreddamento 
efficienti, o se il progetto è un sistema pilota avanzato (sistemi di controllo e di gestione dell'energia, Internet degli oggetti) o porta a un 
regime di riduzione della temperatura nel sistema di teleriscaldamento e teleraffreddamento. 

(10) Se l'obiettivo della misura è far sì che il sistema costruito abbia un consumo energetico medio ≤ 0,5 kWh o un indice di perdita 
dell'infrastruttura (ILI) ≤ 1.5 e che l'attività di ristrutturazione riduca il consumo energetico medio di oltre il 20 % o diminuisca la 
perdita di oltre il 20 %. 

(11) Se l'obiettivo della misura è che il sistema completo di trattamento delle acque reflue costruito abbia un consumo netto di energia pari a 
zero o che il rinnovo del sistema completo per le acque reflue comporti una riduzione del consumo energetico medio di almeno il 10 % 
(esclusivamente mediante misure di efficienza energetica e non mediante cambiamenti materiali o di carico). 

(12) Se l'obiettivo della misura è convertire almeno il 50 %, in peso, dei rifiuti non pericolosi sottoposti a raccolta differenziata in materie 
prime secondarie. 

(13) Se l'obiettivo della misura è trasformare i siti industriali e i terreni contaminati in un pozzo naturale di assorbimento del carbonio. 
(14) Per i campi d'intervento da 56 a 62, i campi d'intervento 73, 74 e 77 possono essere utilizzati per elementi delle misure relative agli 

interventi sui combustibili alternativi, compresa la ricarica dei veicoli elettrici, o sui trasporti pubblici. 
(15) Se l'obiettivo della misura riguarda i binari elettrificati e i sottosistemi associati o se esiste un piano di elettrificazione o se è idoneo 

all'uso da parte di treni a zero emissioni di gas di scarico entro 10 anni. 
(16) Si applica anche ai treni bimodali. 
(17) Per infrastrutture di trasporto urbano pulite si intendono le infrastrutture che consentono il funzionamento di materiale rotabile a 

emissioni zero. 
(18) Il materiale rotabile di trasporto urbano pulito si riferisce al materiale rotabile a emissioni zero. 
(19) Se l'obiettivo della misura è in linea con la direttiva (UE) 2018/2001.   
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ALLEGATO VII 

Metodologia per la marcatura digitale nell'ambito del dispositivo 

Metodologia per la marcatura digitale: 

Tabella degli interventi 

Code Campo di intervento e tipo di intervento (1) 

Coefficiente per il 
calcolo del 

sostegno alla 
transizione digitale  

Campo di intervento 1: connettività 
Dimensione DESI 1: connettività  

051 Reti a banda larga ad altissima capacità (reti dorsali/di backhaul) (2) 100% 

052 Reti a banda larga ad altissima capacità (accesso/linea locale con prestazioni equivalenti a 
un'installazione in fibra ottica fino al punto di distribuzione nel luogo servito per 
condomini) 

100% 

053 Reti a banda larga ad altissima capacità (accesso/linea locale con prestazioni equivalenti a 
un'installazione in fibra ottica fino al punto di distribuzione nel luogo servito per singole 
abitazioni e uffici) 

100% 

054 Reti a banda larga ad altissima capacità (reti dorsali/di backhaul) (accesso/linea locale con 
prestazioni equivalenti a un'installazione in fibra ottica fino alla stazione di base per 
comunicazioni senza fili avanzate) (3) 

100% 

054bis Copertura della rete 5G, compresa la fornitura ininterrotta di connettività lungo i percorsi 
di trasporto; connettività Gigabit (reti che offrono almeno 1 Gbps in download e in 
upload) per i fattori socioeconomici, quali scuole, nodi di trasporto e principali fornitori di 
servizi pubblici 

100% 

054ter Connettività mobile dei dati con un'ampia copertura territoriale 100%  

Campo di intervento 2: investimenti connessi al digitale a favore della R&S: 
«Il settore delle TIC nell'UE e le sue prestazioni in materia di R&S»  

009bis Investimenti in attività di R&I connesse al digitale (compresi i centri di ricerca di eccellenza, 
la ricerca industriale, lo sviluppo sperimentale, gli studi di fattibilità, l'acquisizione di 
attività fisse o immateriali per attività di R&I connesse al digitale) 

100%  

Campo di intervento 3: capitale umano 
Dimensione DESI 2: capitale umano  

012 Applicazioni e servizi e informatici per le competenze digitali e l'inclusione digitale (4) 100% 

016 Sviluppo delle competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale, 
l'imprenditorialità e l'adattabilità delle imprese ai cambiamenti 40% 

108 Sostegno allo sviluppo di competenze digitali (5) 100% 

099 Sostegno specifico per l'occupazione giovanile e l'integrazione socio-economica dei 
giovani 40% 

100 Sostegno al lavoro autonomo e all’avvio di imprese 40%  

Campo di intervento 4: servizi pubblici digitali ed ecosistemi digitali locali 
Dimensione DESI 5: Servizi pubblici digitali  

011 Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l'amministrazione (6) 100% 

011bis Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l'amministrazione conformemente ai 
criteri di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra o di efficienza energetica (7) 100% 

011ter Applicazione del regime europeo di identità digitale per uso pubblico e privato 100% 
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Code Campo di intervento e tipo di intervento (1) 

Coefficiente per il 
calcolo del 

sostegno alla 
transizione digitale 

013 Applicazioni e servizi e informatici di assistenza sanitaria online (compresi l'e-Care, 
Internet delle cose per l'attività fisica e la domotica per categorie deboli) 100% 

095 Digitalizzazione delle cure sanitarie 100% 

063 Digitalizzazione dei trasporti: trasporti stradali 100% 

063bis Digitalizzazione dei trasporti, se dedicata in parte alla riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra: trasporti stradali 100% 

070 Digitalizzazione dei trasporti: trasporto ferroviario 100% 

071 Sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (ERTMS) 100% 

076 Digitalizzazione dei trasporti urbani 100% 

076bis Digitalizzazione dei trasporti, se dedicata in parte alla riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra: trasporto urbano 100% 

084 Digitalizzazione dei trasporti: altri modi di trasporto 100% 

084bis Digitalizzazione dei trasporti, se dedicata in parte alla riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra: altri modi di trasporto 100% 

033 Sistemi energetici intelligenti (comprese le reti intelligenti e i sistemi TIC) e relativo 
stoccaggio 40% 

011qua-
ter 

Digitalizzazione dei sistemi giudiziari 100%  

Campo di intervento 5: Digitalizzazione delle imprese 
Dimensione DESI 4: Integrazione di tecnologie digitali.  

010 Digitalizzazione delle PMI (compreso il commercio elettronico, l'e-business e i processi 
aziendali in rete, i poli di innovazione digitale, i laboratori viventi, gli imprenditori del web, 
le start-up nel settore delle TIC e il B2B) 

100% 

010bis Digitalizzazione delle grandi imprese (compreso il commercio elettronico, l'e-business e i 
processi aziendali in rete, i poli di innovazione digitale, i laboratori viventi, gli imprenditori 
del web, le start-up nel settore delle TIC e il B2B) 

100% 

010ter Digitalizzazione delle PMI o delle grandi imprese (compreso il commercio elettronico, l'e- 
business e i processi aziendali in rete, i poli di innovazione digitale, i laboratori viventi, gli 
imprenditori del web, le start-up nel settore delle TIC e il B2B) conformi ai criteri di 
riduzione delle emissioni di gas a effetto serra o di efficienza energetica (7) 

100% 

014 Infrastrutture commerciali per le PMI (compresi i parchi e i siti industriali) (8) 40% 

015 Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti 
produttivi (8) 40% 

017 Servizi avanzati di sostegno alle PMI e a gruppi di PMI (compresi i servizi di gestione, 
marketing e progettazione) (8) 40% 

018 Incubazione, sostegno a spin off, spin out e start-up (8) 40% 

019 Sostegno ai poli di innovazione, anche tra imprese, organismi di ricerca e autorità 
pubbliche e reti di imprese a beneficio principalmente delle PMI (8)  (9) 40% 

020 Processi di innovazione nelle PMI (processi, organizzazione, marketing, co-creazione, 
innovazione guidata dall'utente e dalla domanda) (8) 40% 
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Code Campo di intervento e tipo di intervento (1) 

Coefficiente per il 
calcolo del 

sostegno alla 
transizione digitale 

021 Trasferimento di tecnologie e cooperazione tra le imprese, i centri di ricerca e il settore 
dell'istruzione superiore (8) 40% 

021bis Sostegno alla produzione e alla distribuzione di contenuti digitali 100%  

Campo di intervento 6: Investimenti nelle capacità digitali e nella diffusione di tecnologie 
avanzate 

Dimensione DESI 4: Integrazione delle tecnologie digitali + raccolta di dati ad hoc  

055 Altre tipologie di infrastrutture TIC (compresi risorse/impianti informatici di grandi 
dimensioni, centri di dati, sensori e altri dispositivi wireless) 100% 

055bis Altre tipologie di infrastrutture TIC (compresi risorse/impianti informatici di grandi 
dimensioni, centri di dati, sensori e altri dispositivi wireless) conformemente ai criteri di 
riduzione delle emissioni di gas a effetto serra o di efficienza energetica. (7) 

100% 

021ter Sviluppo di servizi e strutture di supporto altamente specializzati per le amministrazioni 
pubbliche e le imprese (centri nazionali di competenza per il calcolo ad alte prestazioni, 
centri informatici, strutture di sperimentazione e prova dell'IA, blockchain, Internet degli 
oggetti, ecc.) 

100% 

021qua-
ter 

Investimenti in tecnologie avanzate quali: capacità di calcolo ad alte prestazioni e di calcolo 
quantistico/capacità di comunicazione quantistica (compresa la crittografia quantistica); 
progettazione, produzione e integrazione dei sistemi di microelettronica; la prossima 
generazione di dati, cloud e capacità europee all'avanguardia (infrastrutture, piattaforme e 
servizi); realtà virtuale e aumentata, Deeptech e altre tecnologie digitali avanzate. 
Investimenti volti a garantire la sicurezza della catena di approvvigionamento digitale. 

100% 

021quin-
quies 

Sviluppo e diffusione di tecnologie, misure e strutture di supporto per la cibersicurezza per 
gli utenti del settore pubblico e privato. 100%  

Campo di intervento 7: Rendere più verde il settore digitale  

027bis Investimenti in tecnologie, competenze, infrastrutture e soluzioni che migliorino 
l'efficienza energetica e garantiscano la neutralità climatica dei centri e delle reti di dati. 100% 

(1) La descrizione degli interventi nella presente tabella non pregiudica il rispetto delle norme in materia di concorrenza, in particolare per 
garantire che gli interventi non escludano gli investimenti privati. 

(2) Compresi i cavi sottomarini all'interno e tra gli Stati membri e tra l'Unione e i paesi terzi. 
(3) Comprese le reti 5G e 6G. 
(4) Sono compresi: misure a sostegno della digitalizzazione degli istituti di istruzione e formazione (compresi gli investimenti nelle 

infrastrutture informatiche e di comunicazione), anche per l'istruzione e la formazione professionale e la formazione degli adulti. 
(5) Si riferisce alle competenze digitali a tutti i livelli e comprende: programmi di istruzione altamente specializzati per formare specialisti 

digitali (o, programmi incentrati sulla tecnologia); formazione degli insegnanti, sviluppo di contenuti digitali a fini educativi e 
pertinenti capacità organizzative. Ciò comprende anche misure e programmi volti a migliorare le competenze digitali di base. 

(6) Compreso l'uso di tecnologie avanzate (come il calcolo ad alte prestazioni, la cibersicurezza o l'intelligenza artificiale) per i servizi 
pubblici e il processo decisionale e l'interoperabilità delle infrastrutture e dei servizi pubblici digitali (regionali, nazionali e 
transfrontalieri). 

(7) Se l'obiettivo della misura è che l'attività debba trattare o raccogliere dati per consentire riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra 
che si traducono in dimostrate riduzioni sostanziali delle emissioni di gas a effetto serra durante il ciclo di vita. Se l'obiettivo della 
misura impone ai centri dati di conformarsi al «Codice di condotta europeo sull'efficienza energetica dei centri di dati». 

(8) Il coefficente digitale del 40% dovrebbe essere applicato solo quando l'intervento si concentra su elementi direttamente collegati alla 
digitalizzazione delle imprese, tra cui, per esempio, prodotti digitali, risorse TIC, ecc. 

(9) Compresi gli enti economici sociali.   
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I 

(Atti legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) 2019/941 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 5 giugno 2019 

sulla preparazione ai rischi nel settore dell'energia elettrica e che abroga la direttiva 2005/89/CE 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 194, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

visto il parere del Comitato delle regioni (2), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il settore dell'energia elettrica nell'Unione sta subendo una profonda trasformazione verso mercati più decentrati 
con un numero maggiore di partecipanti, l'aumento della quota dell'energia da fonti rinnovabili e migliori sistemi 
interconnessi. In risposta, il regolamento (UE) 2019/943 del Parlamento europeo e del Consiglio (4) e la direttiva 
(UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio (5) mirano a migliorare il quadro giuridico che disciplina 
il mercato interno dell'energia elettrica dell'Unione per garantire il funzionamento ottimale dei mercati e delle reti, 
a beneficio delle imprese e dei cittadini dell'Unione. Il presente regolamento intende inoltre contribuire all'at
tuazione degli obiettivi dell'Unione dell'energia, di cui fanno parte integrante la sicurezza energetica, la solidarietà, 
la fiducia e un'ambiziosa politica in materia climatica. 

(2)  I mercati e i sistemi ben funzionanti, con adeguate interconnessioni elettriche, sono la migliore garanzia della 
sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica. Tuttavia, anche in mercati e sistemi ben funzionanti e 
interconnessi non si può escludere il rischio di una crisi dell'energia elettrica (per effetto di calamità naturali quali 
condizioni climatiche estreme, attacchi dolosi o penurie di combustibile). Le conseguenze delle crisi dell'energia 
elettrica spesso travalicano le frontiere nazionali. Anche quando sono inizialmente circoscritte, tali crisi possono 
rapidamente diffondersi al di là delle frontiere. Alcuni eventi estremi, quali ondate di freddo o caldo o attacchi 
informatici, possono colpire intere regioni contemporaneamente. 

14.6.2019 L 158/1 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) GU C 288 del 31.8.2017, pag. 91. 
(2) GU C 342 del 12.10.2017, pag. 79. 
(3) Posizione del Parlamento europeo del 26 marzo 2019 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

22 maggio 2019. 
(4) Regolamento (UE) 2019/943 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, sul mercato interno dell'energia elettrica (Cfr. 

pag. 54 della presente Gazzetta ufficiale) 
(5) Direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per il mercato interno 

dell'energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE (Cfr. pag. 125 della presente Gazzetta ufficiale) 

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 347 di 652



(3)  In un contesto di mercati e sistemi dell'energia elettrica interconnessi, la prevenzione e la gestione delle crisi 
dell'energia elettrica non possono considerarsi un compito esclusivamente nazionale. È opportuno sfruttare 
meglio il potenziale di misure più efficienti e meno costose attraverso la cooperazione regionale. È necessario 
dotarsi di un quadro comune di norme e procedure meglio coordinate per garantire che gli Stati membri e altri 
soggetti possano collaborare efficacemente attraverso le frontiere in uno spirito di maggiore trasparenza, fiducia e 
solidarietà tra Stati membri. 

(4)  La direttiva 2005/89/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (6) ha stabilito le misure che gli Stati membri 
devono adottare per garantire la sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica in generale. Le disposizioni 
di tale direttiva sono state in gran parte superate da atti legislativi successivi, in particolare per quanto riguarda le 
modalità di organizzazione dei mercati dell'energia elettrica al fine di assicurare la disponibilità di capacità 
sufficiente, il modo in cui i gestori dei sistemi di trasmissione devono collaborare per garantire la stabilità del 
sistema e l'esistenza di infrastrutture adeguate. Il presente regolamento affronta il problema specifico della 
prevenzione e della gestione delle crisi dell'energia elettrica. 

(5)  I regolamenti (UE) 2017/1485 (7) e (UE) 2017/2196 (8) della Commissione costituiscono un corpus di norme 
dettagliate che disciplinano il modo in cui i gestori dei sistemi di trasmissione e altri portatori di interessi 
pertinenti dovrebbero agire e cooperare per garantire la sicurezza del sistema. Tali norme tecniche dovrebbero 
assicurare risposte efficaci a livello operativo alla maggior parte degli incidenti elettrici. Il presente regolamento 
s'incentra sulle crisi dell'energia elettrica di maggior impatto e più ampia scala. Stabilisce le azioni che gli Stati 
membri dovrebbero intraprendere per prevenire tali crisi e quali misure possono adottare qualora le norme di 
gestione del sistema si rivelino insufficienti. Anche in caso di crisi dell'energia elettrica, è opportuno continuare 
a rispettare pienamente le norme di gestione del sistema e il presente regolamento dovrebbe essere coerente con 
il regolamento (UE) 2017/2196. 

(6)  Il presente regolamento stabilisce un quadro comune di norme sulle modalità di prevenzione, preparazione e 
gestione delle crisi dell'energia elettrica, migliorando la trasparenza nella fase di preparazione e durante una crisi, 
e garantendo che le misure siano adottate in modo coordinato ed efficace. Esso impone agli Stati membri di 
cooperare a livello regionale e, se del caso, a livello bilaterale, in uno spirito di solidarietà. Il regolamento 
stabilisce anche un quadro per un monitoraggio efficace della sicurezza dell'approvvigionamento di energia 
elettrica nell'Unione tramite il gruppo di coordinamento per l'energia elettrica (ECG), istituito con decisione della 
Commissione del 15 novembre 2012 (9), come forum nel quale scambiare informazioni e promuovere la 
cooperazione tra gli Stati membri, in particolare in materia di sicurezza dell'approvvigionamento di energia 
elettrica. La cooperazione tra gli Stati membri e il quadro di monitoraggio sono intesi a raggiungere una migliore 
preparazione ai rischi a un costo inferiore. Il presente regolamento dovrebbe inoltre rafforzare il mercato interno 
dell'energia elettrica per promuovere un clima di fiducia tra gli Stati membri ed escludere interventi statali 
inopportuni in caso di crisi dell'energia elettrica, in particolare evitando indebite decurtazioni dei flussi transfron
talieri e delle capacità di trasmissione interzonali, riducendo in tal modo il rischio di ricadute negative sugli Stati 
membri confinanti. 

(7)  La direttiva (UE) 2016/1148 del Parlamento europeo e del Consiglio (10) stabilisce norme generali in materia di 
sicurezza delle reti e dei sistemi informativi, mentre le norme specifiche sulla cibersicurezza saranno elaborate 
attraverso il codice di rete di cui al regolamento (UE) 2019/943. Il presente regolamento integra la direttiva (UE) 
2016/1148 garantendo che gli incidenti informatici siano adeguatamente identificati come un rischio e che le 
misure adottate per risolverli siano adeguatamente riprese nei piani di preparazione ai rischi. 

(8)  La direttiva 2008/114/CE del Consiglio (11) istituisce un processo volto a rafforzare la sicurezza delle infrastrutture 
critiche europee designate, tra le quali alcune infrastrutture dell'energia elettrica. Insieme al presente regolamento, 
la direttiva 2008/114/CE contribuisce a creare un approccio organico alla sicurezza energetica dell'Unione. 
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(6) Direttiva 2005/89/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 gennaio 2006, concernente misure per la sicurezza dell'approvvi
gionamento di elettricità e per gli investimenti nelle infrastrutture (GU L 33 del 4.2.2006, pag. 22). 

(7) Regolamento (UE) 2017/1485 della Commissione, del 2 agosto 2017, che stabilisce orientamenti in materia di gestione del sistema di 
trasmissione dell'energia elettrica (GU L 220 del 25.8.2017, pag. 1). 

(8) Regolamento (UE) 2017/2196 della Commissione, del 24 novembre 2017, che istituisce un codice di rete in materia di emergenza e 
ripristino dell'energia elettrica (GU L 312 del 28.11.2017, pag. 54). 

(9) Decisione della Commissione, del 15 novembre 2012, che istituisce il gruppo di coordinamento per l'energia elettrica (GU C 353 del 
17.11.2012, pag. 2). 

(10) Direttiva (UE) 2016/1148 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, recante misure per un livello comune elevato di 
sicurezza delle reti e dei sistemi informativi nell'Unione (GU L 194 del 19.7.2016, pag. 1). 

(11) Direttiva 2008/114/CE del Consiglio, dell'8 dicembre 2008, relativa all'individuazione e alla designazione delle infrastrutture critiche 
europee e alla valutazione della necessità di migliorarne la protezione (GU L 345 del 23.12.2008, pag. 75). 
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(9)  La decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (12) prevede l'obbligo per gli Stati membri 
di elaborare valutazioni del rischio a livello nazionale o al livello subnazionale appropriato ogni tre anni e di 
sviluppare e perfezionare la loro pianificazione della gestione dei rischi di catastrofi a livello nazionale o al livello 
subnazionale opportuno. Le specifiche azioni di prevenzione, preparazione e pianificazione in materia di rischi di 
cui al presente regolamento dovrebbero essere coerenti con le valutazioni dei rischi nazionali a più ampia 
impostazione multirischio che sono obbligatorie in virtù della decisione n. 1313/2013/UE. 

(10)  Gli Stati membri sono responsabili di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica sul loro 
territorio, ma la sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica è anche una responsabilità condivisa tra la 
Commissione e altri attori dell'Unione, nell'ambito dei rispettivi settori di attività e competenze. La sicurezza 
dell'approvvigionamento di energia elettrica comporta un'efficace cooperazione tra Stati membri, istituzioni, 
organi, uffici e agenzie dell'Unione nonché pertinenti portatori di interessi. I gestori dei sistemi di distribuzione e 
i gestori dei sistemi di trasmissione svolgono un ruolo fondamentale nel garantire la sicurezza, l'affidabilità e 
l'efficienza del sistema elettrico, conformemente agli articoli 31 e 40 della direttiva (UE) 2019/944. Le autorità di 
regolazione e altre autorità nazionali competenti svolgono altresì un ruolo importante nell'assicurare e 
monitorare la sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica, nel quadro dei compiti loro attribuiti dall'ar
ticolo 59 della direttiva (UE) 2019/944. Gli Stati membri dovrebbero designare un'entità esistente o nuova quale 
unica autorità governativa nazionale o di regolazione competente, al fine di garantire la partecipazione 
trasparente e inclusiva di tutti gli attori coinvolti, la preparazione efficiente e la corretta attuazione dei piani di 
preparazione ai rischi, nonché di agevolare la prevenzione e la valutazione ex-post delle crisi dell'energia elettrica 
e degli scambi di informazioni al riguardo. 

(11)  Per un approccio comune alla prevenzione e alla gestione delle crisi dell'energia elettrica occorre che gli Stati 
membri condividano una nozione comune di quanto costituisca una crisi dell'energia elettrica. In particolare, il 
presente regolamento dovrebbe agevolare il coordinamento fra Stati membri al fine di individuare una situazione 
in cui sia presente o imminente il rischio potenziale di significativa carenza di energia elettrica o di impossibilità 
di fornire energia elettrica ai clienti. La Rete europea dei gestori dei sistemi di trasmissione dell'energia elettrica 
(«ENTSO per l'energia elettrica») e gli Stati membri dovrebbero, a loro volta, determinare scenari concreti di crisi 
dell'energia elettrica a livello regionale e nazionale. Tale approccio dovrebbe garantire che siano contemplate tutte 
le pertinenti crisi dell'energia elettrica, tenendo conto delle specificità regionali e nazionali quali la topologia della 
rete, il mix di energia elettrica, il volume della produzione e del consumo e il livello di densità demografica. 

(12)  Un approccio comune alla prevenzione e alla gestione delle crisi dell'energia elettrica richiede, inoltre, che gli Stati 
membri utilizzino gli stessi metodi e le stesse definizioni per individuare i rischi relativi alla sicurezza dell'approv
vigionamento di energia elettrica e siano in grado di confrontare effettivamente le proprie prestazioni in tale 
settore con quelle dei paesi vicini. Il presente regolamento identifica due indicatori per monitorare la sicurezza 
dell'approvvigionamento di energia elettrica nell'Unione: l'energia prevista non fornita, espressa in GWh/anno, e 
la previsione di perdita di carico, espressa in ore/anno. Tali indicatori fanno parte della valutazione europea dell'a
deguatezza delle risorse svolta dall'ENTSO per l'energia elettrica, a norma dell'articolo 23 del regolamento (UE) 
2019/943. L'ECG dovrebbe svolgere un monitoraggio periodico della sicurezza dell'approvvigionamento 
dell'energia elettrica sulla base dei risultati di tali indicatori. L'Agenzia per la cooperazione fra i regolatori 
nazionali dell'energia (ACER) dovrebbe anch'essa fare uso di tali indicatori nel riferire sui risultati ottenuti dagli 
Stati membri in materia di sicurezza dell'approvvigionamento dell'energia elettrica, nelle sue relazioni annuali di 
monitoraggio del mercato dell'energia elettrica, a norma dell'articolo 15 del regolamento (UE) 2019/942 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (13). 

(13)  Per garantire la coerenza delle valutazioni del rischio in modo tale da creare un clima di fiducia fra gli Stati 
membri in una crisi dell'energia elettrica, occorre un approccio comune all'individuazione degli scenari di 
rischio. Pertanto, l'ENTSO per l'energia elettrica dovrebbe, previa consultazione delle parti interessate, elaborare e 
aggiornare una metodologia comune per l'individuazione del rischio, in cooperazione con l'ACER e con l'ECG, 
nella sua formazione composta unicamente dai rappresentanti degli Stati membri. L'ENTSO per l'energia elettrica 
dovrebbe proporre una metodologia e l'ACER dovrebbe approvarla. In sede di consultazione dell'ECG, l'ACER 
tiene in massima considerazione le opinioni espresse dall'ECG. L'ENTSO per l'energia elettrica dovrebbe 
aggiornare la metodologia comune per l'individuazione dei rischi qualora si rendano disponibili nuove signifi
cative informazioni. 

(14)  Sulla base della metodologia comune di individuazione dei rischi, l'ENTSO per l'energia elettrica dovrebbe 
redigere e aggiornare periodicamente gli scenari di crisi dell'energia elettrica a livello regionale e individuare 
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(12) Decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, su un meccanismo unionale di protezione 
civile (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 924). 

(13) Regolamento (UE) 2019/942 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, che istituisce un'Agenzia dell'Unione europea 
per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell'energia (Cfr. pag. 22 della presente Gazzetta ufficiale). 
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i rischi più rilevanti per ciascuna regione, quali condizioni meteorologiche estreme, calamità naturali, penurie di 
combustibile o attacchi dolosi. Nel valutare gli scenari di rischio di carenza di gas, il rischio di interruzione delle 
forniture di gas dovrebbe essere valutato sulla base degli scenari di approvvigionamento di gas e interruzione 
delle infrastrutture elaborati dalla Rete europea di gestori del sistema di trasporto del gas (ENTSO-G) a norma 
dell'articolo 7 del regolamento (UE) 2017/1938 del Parlamento europeo e del Consiglio (14). L'ENTSO per 
l'energia elettrica dovrebbe essere in grado di delegare i compiti relativi all'individuazione degli scenari di crisi 
dell'energia elettrica a livello regionale ai centri di coordinamento regionali istituiti a norma dell'articolo 35 del 
regolamento (UE) 2019/943. Tali compiti delegati sono svolti sotto la supervisione dell'ENTSO per l'energia 
elettrica. Gli Stati membri dovrebbero stabilire e aggiornare i loro scenari di crisi sulla base degli scenari di crisi 
dell'energia elettrica a livello regionale, in linea di principio ogni quattro anni. Tali scenari dovrebbero essere la 
base per i piani di preparazione ai rischi. Nell'individuare i rischi a livello nazionale gli Stati membri dovrebbero 
anche descrivere qualsiasi rischio relativo alla proprietà di infrastrutture importanti per la sicurezza dell'approvvi
gionamento dell'energia elettrica e qualsiasi misura adottata, se del caso, per affrontarli quali norme legali generali 
o settoriali di controllo degli investimenti, diritti speciali per specifici azionisti, con l'indicazione dei motivi per 
cui tali misure sono considerate necessarie e proporzionate. 

(15)  Un approccio regionale all'individuazione di scenari di rischio e all'elaborazione di misure di prevenzione, 
preparazione e attenuazione dovrebbe apportare benefici significativi in termini di efficacia di tali misure e di uso 
ottimale delle risorse. Inoltre, in caso di crisi simultanea dell'energia elettrica, un approccio coordinato e 
convenuto in anticipo assicurerà una risposta coerente e ridurrà i rischi di ricadute negative che misure 
puramente nazionali potrebbero generare sugli Stati membri confinanti. Il presente regolamento impone pertanto 
agli Stati membri di cooperare in un contesto regionale. 

(16)  I centri di coordinamento regionali dovrebbero svolgere i compiti di rilevanza regionale loro attribuiti in 
conformità del regolamento (UE) 2019/943. Affinché i centri possano svolgere efficacemente i loro compiti e 
agire in stretta cooperazione con le autorità nazionali competenti, al fine di prevenire e attenuare gli incidenti 
dell'energia elettrica su larga scala, la cooperazione regionale ai sensi del presente regolamento dovrebbe basarsi 
sulle strutture di cooperazione regionale utilizzate a livello tecnico, vale a dire i gruppi di Stati membri che 
condividono lo stesso centro di coordinamento regionale. Le regioni geografiche dei centri di coordinamento 
regionali sono pertanto pertinenti per l'individuazione degli scenari di crisi dell'energia elettrica a livello regionale 
e le valutazioni dei rischi. Tuttavia, gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di costituire sottogruppi 
all'interno delle regioni a fini di cooperazione per quanto riguarda misure regionali concrete, o per cooperare in 
forum di cooperazione regionale esistenti a tal fine, in quanto la capacità tecnica di prestarsi reciprocamente 
assistenza in caso di crisi dell'energia elettrica è essenziale. Ciò deriva dal fatto che non tutti gli Stati membri di 
una regione più ampia saranno necessariamente in grado di fornire energia elettrica ad un altro Stato membro in 
caso di crisi dell'energia elettrica. Non è quindi necessario che tutti gli Stati membri di una regione concludano 
accordi regionali concernenti misure regionali concrete. Dovrebbero concludere invece tali accordi gli Stati 
membri che hanno la capacità tecnica di prestarsi assistenza reciproca. 

(17)  Il regolamento (UE) 2019/943 dispone l'uso di una metodologia comune per la valutazione a medio-lungo 
termine dell'adeguatezza delle risorse in Europa (da un orizzonte decennale a un orizzonte annuale), onde 
garantire che le decisioni degli Stati membri relative all'eventuale fabbisogno di investimenti siano prese su una 
base trasparente e concordata. La valutazione dell'adeguatezza delle risorse europee ha una finalità diversa da 
quella delle valutazioni dell'adeguatezza a breve termine, che servono a individuare eventuali problemi di 
adeguatezza in un orizzonte temporale breve, vale a dire le prospettive stagionali (a sei mesi) e le valutazioni 
dell'adeguatezza per un orizzonte da settimanale ad almeno giornaliero. Per quanto riguarda le valutazioni 
a breve termine, è necessario un approccio comune per l'individuazione di problemi legati all'adeguatezza. 
L'ENTSO per l'energia elettrica dovrebbe condurre valutazioni di adeguatezza invernali ed estive per allertare gli 
Stati membri e i gestori dei sistemi di trasmissione sui rischi connessi alla sicurezza dell'approvvigionamento che 
potrebbero verificarsi nei sei mesi successivi. Per migliorare tali valutazioni di adeguatezza, l'ENTSO per l'energia 
elettrica dovrebbe sviluppare una metodologia probabilistica comune, previa consultazione delle parti interessate 
e in collaborazione con l'ACER e l'ECG, nella sua formazione composta unicamente dai rappresentanti degli Stati 
membri. L'ENTSO-E dovrebbe proporre tale metodologia e i relativi aggiornamenti all'ACER, e l'ACER dovrebbe 
approvare la proposta e gli aggiornamenti. In sede di consultazione dell'ECG, l'ACER dovrebbe tenere nella 
massima considerazione le opinioni espresse dall'ECG. L'ENTSO per l'energia elettrica dovrebbe aggiornare la 
metodologia qualora si rendano disponibili nuove importanti informazioni. L'ENTSO per l'energia elettrica 
dovrebbe poter delegare compiti relativi alle valutazioni dell'adeguatezza stagionale ai centri di coordinamento 
regionali, mentre i compiti delegati dovrebbero essere svolti nel quadro della vigilanza dell'ENTSO per l'energia 
elettrica. 
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(14) Regolamento (UE) 2017/1938 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2017, concernente misure volte a garantire la 
sicurezza dell'approvvigionamento di gas e che abroga il regolamento (UE) n. 994/2010 (GU L 280 del 28.10.2017, pag. 1). 
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(18) I gestori dei sistemi di trasmissione dovrebbero applicare la metodologia utilizzata per l'elaborazione dell'ade
guatezza delle valutazioni stagionali a ogni altro tipo di valutazione dei rischi a breve termine e in particolare alle 
previsioni dell'adeguatezza della generazione per un orizzonte da settimanale ad almeno giornaliero di cui al 
regolamento (UE) 2017/1485. 

(19)  Per garantire un approccio comune alla prevenzione e alla gestione delle crisi dell'energia elettrica, l'autorità 
competente di ciascuno Stato membro dovrebbe elaborare un piano di preparazione ai rischi, sulla base degli 
scenari di crisi dell'energia elettrica a livello regionale e nazionale. Le autorità competenti dovrebbero consultare 
i soggetti interessati o i rappresentanti dei gruppi di soggetti interessati che sono rilevanti per la prevenzione e la 
gestione di una crisi dell'energia elettrica, come i rappresentanti dei produttori, o i loro organismi commerciali, 
o dei gestori dei sistemi di distribuzione. A tal fine, le autorità competenti dovrebbero stabilire le opportune 
modalità per effettuare la consultazione. I piani di preparazione ai rischi dovrebbero precisare misure effettive, 
proporzionate e non discriminatorie per affrontare tutti gli scenari di crisi dell'energia elettrica individuati. 
Occorre tenere conto dell'impatto ambientale delle misure proposte sul lato dell'offerta e della domanda. I piani 
dovrebbero assicurare la trasparenza, soprattutto per quanto riguarda le condizioni in cui possono essere adottate 
misure non basate sul mercato per attenuare le crisi dell'energia elettrica. Tutte le misure non basate sul mercato 
previste dovrebbero essere conformi alle norme stabilite nel presente regolamento. I piani di preparazione ai 
rischi dovrebbero essere resi pubblici, garantendo comunque la confidenzialità delle informazioni sensibili. 

(20)  I piani di preparazione ai rischi dovrebbero precisare le misure nazionali, regionali e, se del caso, bilaterali. Sono 
necessarie misure regionali e, se del caso, bilaterali, soprattutto in caso di crisi simultanea dell'energia elettrica, in 
cui un approccio coordinato e prestabilito è necessario per assicurare una risposta coerente e ridurre i rischi di 
ricadute negative. A tal fine, prima di adottare i piani di preparazione ai rischi, le autorità competenti dovrebbero 
consultare le autorità competenti degli Stati membri interessati. Gli Stati membri interessati sono quelli in cui 
potrebbero registrarsi le ricadute negative o altri effetti sui sistemi elettrici, siano tali Stati membri situati nella 
stessa regione o direttamente connessi. I piani dovrebbero tener conto, tra le pertinenti circostanze nazionali, 
compresa la situazione delle regioni ultraperiferiche ai sensi dell'articolo 349 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea e di alcuni microsistemi isolati che non sono connessi ai sistemi di trasmissione nazionali. 
A tale riguardo, gli Stati membri dovrebbero trarre le opportune conclusioni per quanto concerne, tra l'altro, le 
disposizioni del presente regolamento sull'individuazione degli scenari di crisi dell'energia elettrica a livello 
regionale e le misure regionali e bilaterali che sono state precisate per i piani di preparazione ai rischi, nonché le 
disposizioni in materia di assistenza. I piani dovrebbero definire chiaramente i ruoli e le responsabilità delle 
autorità competenti. Le misure nazionali dovrebbero tener pienamente conto delle misure regionali e bilaterali 
che sono state concordate e dovrebbero trarre pieno vantaggio dalle opportunità offerte dalla cooperazione 
regionale. I piani dovrebbero essere tecnici e operativi, per contribuire a prevenire il verificarsi o l'aggravarsi di 
una crisi dell'energia elettrica e attenuarne gli effetti. 

(21)  I piani di preparazione ai rischi dovrebbero essere aggiornati periodicamente. Per garantire che i piani rimangano 
sempre aggiornati ed efficaci, le autorità competenti degli Stati membri di ciascuna regione dovrebbero 
verificarne l'idoneità mediante simulazioni biennali delle crisi dell'energia elettrica, organizzate in cooperazione 
con i gestori dei sistemi di trasmissione e altri pertinenti portatori di interessi. 

(22)  Il modello di cui al presente regolamento è destinato ad agevolare la preparazione dei piani, consentendo 
l'inclusione di informazioni supplementari specifiche agli Stati membri. Il modello intende inoltre agevolare la 
consultazione di altri Stati membri nella regione interessata e dell'ECG. Le consultazioni all'interno della regione e 
all'interno dell'ECG dovrebbero garantire che le misure adottate in uno Stato membro o in una regione non 
mettano a rischio la sicurezza dell'approvvigionamento dell'energia elettrica di altri Stati membri o regioni. 

(23)  È importante facilitare la comunicazione e la trasparenza fra Stati membri ogniqualvolta dispongano di 
informazioni concrete, serie e affidabili che indichino il possibile verificarsi di una crisi dell'energia elettrica. In 
tali circostanze gli Stati membri interessati dovrebbero informare la Commissione, gli Stati membri confinanti e 
l'ECG, senza indebito indugio, fornendo in particolare informazioni sulle cause del deterioramento della 
situazione dell'approvvigionamento di energia elettrica, sulle misure previste per prevenire una crisi dell'energia 
elettrica e sull'eventuale necessità di ricevere assistenza da altri Stati membri. 
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(24)  In caso di crisi dell'energia elettrica è essenziale potersi scambiare informazioni per garantire un'azione coordinata 
e un'assistenza mirata. Pertanto, il presente regolamento impone all'autorità competente di informare gli Stati 
membri della regione, gli Stati membri confinanti e la Commissione senza indebito indugio in caso di crisi 
dell'energia elettrica. L'autorità competente dovrebbe anche trasmettere informazioni sulle cause della crisi, sulle 
misure adottate e programmate per attenuarla e sull'eventuale necessità di ricevere assistenza da altri Stati 
membri. Qualora tale assistenza vada oltre la sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica, il 
meccanismo di protezione civile dell'Unione dovrebbe rimanere il quadro giuridico applicabile. 

(25)  In caso di crisi dell'energia elettrica gli Stati membri dovrebbero cooperare in uno spirito di solidarietà. Oltre 
a questa norma generale, sarebbe opportuno prevedere opportune disposizioni affinché gli Stati membri si 
prestino reciproca assistenza in caso di crisi dell'energia elettrica. Tale assistenza dovrebbe basarsi su misure 
coordinate previamente concordate, stabilite nei piani di preparazione ai rischi. Il presente regolamento lascia agli 
Stati membri un ampio potere discrezionale per concordare il contenuto di tali misure coordinate e, di 
conseguenza, il contenuto dell'assistenza offerta. Spetta agli Stati membri decidere e concordare tali misure 
coordinate, tenendo conto della domanda e dell'offerta. Nel contempo, il presente regolamento garantisce che, ai 
fini dell'assistenza concordata, l'energia elettrica sia fornita in maniera coordinata. Gli Stati membri dovrebbero 
convenire le necessarie modalità tecniche, giuridiche e finanziarie per l'attuazione delle misure regionali e 
bilaterali che sono state concordate. Nel quadro di tali disposizioni tecniche gli Stati membri dovrebbero indicare 
i volumi massimi di energia elettrica da fornire, che dovrebbero essere riesaminati sulla base della fattibilità 
tecnica della fornitura di energia elettrica una volta che l'assistenza si renda necessaria durante una crisi 
dell'energia elettrica. Successivamente, gli Stati membri dovrebbero prendere tutte le misure necessarie per 
l'attuazione delle misure regionali e bilaterali che sono state concordate nonché delle modalità tecniche, giuridiche 
e finanziarie. 

(26)  Nel concordare le misure coordinate e le modalità tecniche, giuridiche e finanziarie e altre disposizioni di 
attuazione in materia di assistenza, gli Stati membri dovrebbero tener conto dei fattori sociali ed economici, 
compresa la sicurezza dei cittadini dell'Unione, e della proporzionalità. Essi sono invitati a scambiare le buone 
pratiche e a avvalersi dell'ECG quale piattaforma di discussione attraverso cui individuare le opzioni di assistenza 
disponibili, in particolare per quanto riguarda le misure coordinate e le necessarie modalità tecniche, giuridiche e 
finanziarie, tra cui un'equa compensazione. La Commissione può agevolare la preparazione delle misure regionali 
e bilaterali. 

(27)  L'assistenza fra Stati membri ai sensi del presente regolamento dovrebbe essere soggetta a un'equa compensazione 
concordata fra Stati membri. Il presente regolamento non armonizza tutti gli aspetti di tale equa compensazione 
fra Stati membri. Gli Stati membri dovrebbero pertanto concordare disposizioni in materia di equa compen
sazione prima che sia fornita l'assistenza. Lo Stato membro che richiede assistenza dovrebbe versare tempesti
vamente tale compensazione, o assicurare il tempestivo versamento della stessa, allo Stato membro che presta 
assistenza. La Commissione dovrebbe fornire orientamenti non vincolanti sugli elementi chiave dell'equa compen
sazione e su altri elementi delle disposizioni tecniche, giuridiche e finanziarie. 

(28)  Nel prestare assistenza ai sensi del presente regolamento, gli Stati membri attuano il diritto dell'Unione e sono 
tenuti pertanto a rispettare i diritti fondamentali che esso garantisce. A seconda delle misure concordate tra Stati 
membri, tale assistenza può quindi comportare l'obbligo per uno Stato membro di versare una compensazione 
agli Stati membri su cui esse hanno ripercussioni. Gli Stati membri dovrebbero perciò assicurare che, all'oc
correnza, siano predisposte norme di compensazione nazionali conformi al diritto dell'Unione, per quanto 
riguarda in particolare i diritti fondamentali. Inoltre, lo Stato membro che riceve assistenza dovrebbe, in ultima 
analisi, sostenere tutti i ragionevoli costi cui è andato incontro un altro Stato membro per fornire assistenza in 
base a tali norme nazionali di compensazione. 

(29)  In caso di crisi dell'energia elettrica, dovrebbe inoltre essere prestata assistenza anche se gli Stati membri non 
hanno ancora concordato misure coordinate e modalità tecniche, giuridiche e finanziarie, come previsto dalle 
disposizioni del presente regolamento in materia di assistenza. Al fine di poter prestare assistenza in tale 
situazione, in conformità del presente regolamento, gli Stati membri dovrebbero concordare misure e modalità ad 
hoc che suppliscano alla mancanza delle misure coordinate e delle modalità tecniche, giuridiche e finanziarie. 

(30)  Il presente regolamento introduce un siffatto meccanismo di assistenza fra Stati membri quale strumento per 
prevenire o attenuare una crisi dell'energia elettrica all'interno dell'Unione. La Commissione dovrebbe pertanto 
rivedere il meccanismo di assistenza alla luce dell'esperienza tratta dal suo funzionamento e proporre, se del caso, 
modifiche. 
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(31)  Il presente regolamento dovrebbe consentire alle imprese del settore dell'energia elettrica e ai loro clienti di 
affidarsi ai meccanismi di mercato di cui al regolamento (UE) 2019/943 e alla direttiva (EU) 2019/944 il più 
a lungo possibile in caso di crisi dell'energia elettrica. Le norme che disciplinano il mercato interno e le norme di 
gestione del sistema dovrebbero essere osservate anche nelle situazioni di crisi dell'energia elettrica. Tali norme 
includono l'articolo 22, paragrafo 1, lettera i), del regolamento (UE) 2017/1485 e l'articolo 35 del regolamento 
(UE) 2017/2196 che disciplinano la decurtazione delle transazioni, la limitazione della fornitura di capacità 
interzonale per l'allocazione della capacità o la limitazione della fornitura di programmazioni. Ciò significa che 
misure non basate sul mercato, quali la disconnessione forzata della domanda o forniture supplementari al di 
fuori del normale funzionamento del mercato, dovrebbero essere adottate solo in ultima istanza, dopo aver 
esaurito tutte le possibilità offerte dal mercato. Pertanto la disconnessione forzata della domanda dovrebbe 
avvenire solo dopo l'esaurimento di tutte le possibilità di disconnessione volontaria. Inoltre, eventuali misure non 
basate sul mercato dovrebbero essere necessarie, proporzionate, non discriminatorie e temporanee. 

(32)  Al fine di garantire la trasparenza in seguito a una crisi dell'energia elettrica, l'autorità competente che ha 
dichiarato la crisi dell'energia elettrica dovrebbe effettuare una valutazione ex post della crisi e del suo 
impatto. Tale valutazione dovrebbe tenere conto, tra l'altro, dell'efficacia e della proporzionalità delle misure 
adottate, nonché del loro costo economico. Tale valutazione dovrebbe contenere altresì considerazioni di carattere 
transfrontaliero, quali l'impatto delle misure su altri Stati membri e il livello di assistenza che lo Stato membro 
che ha dichiarato la crisi dell'energia elettrica ha ottenuto da essi. 

(33)  Gli obblighi di trasparenza dovrebbero garantire che tutte le misure adottate per prevenire o gestire le situazioni 
di crisi dell'energia elettrica rispettino le regole del mercato interno e siano in linea con i principi di cooperazione 
e solidarietà su cui è fondata l'Unione dell'energia. 

(34)  Il presente regolamento rafforza il ruolo dell'ECG. L'ECG dovrebbe svolgere compiti specifici, in particolare in 
relazione allo sviluppo di una metodologia per l'individuazione di scenari regionali di crisi dell'energia elettrica e 
una metodologia per valutazioni a breve termine e stagionali dell'adeguatezza, nonché in relazione all'elabo
razione dei piani di preparazione ai rischi, e dovrebbe avere un ruolo di primo piano nel monitorare le 
prestazioni degli Stati membri in materia di sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica e nello 
sviluppo, su tale base, delle migliori pratiche. 

(35)  È possibile che una crisi dell'energia elettrica travalichi le frontiere dell'Unione estendendosi anche al territorio 
delle parti contraenti della Comunità dell'energia. In quanto parte del trattato che istituisce la Comunità 
dell'energia, l'Unione dovrebbe promuovere modifiche a tale trattato al fine di creare un mercato integrato e uno 
spazio normativo unico, emanando un quadro normativo idoneo e stabile. Per garantire un'efficiente gestione 
delle crisi, l'Unione dovrebbe cooperare strettamente con le parti contraenti della Comunità dell'energia nella 
prevenzione, preparazione e gestione delle crisi dell'energia elettrica. 

(36)  Qualora la Commissione, l'ACER, l'ECG, l'ENTSO per l'energia elettrica, gli Stati membri e le loro competenti 
autorità nazionali di regolazione o altri organismi, entità o persone ottengano informazioni riservate a norma del 
presente regolamento, essi ne dovrebbero garantire la riservatezza. A tal fine, le informazioni riservate 
dovrebbero essere soggette alle vigenti norme nazionali e dell'Unione relative al trattamento di informazioni e 
procedure riservate. 

(37)  Poiché l'obiettivo del presente regolamento, vale a dire garantire la preparazione ai rischi più efficace ed efficiente 
possibile nell'Unione, non può essere conseguito in misura sufficiente dagli Stati membri ma, a motivo della sua 
portata e dei suoi effetti, può essere conseguito meglio a livello di Unione, quest'ultima può adottare misure in 
conformità al principio di sussidiarietà di cui all'articolo 5 del trattato sull'Unione europea. Il presente 
regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tale obiettivo in ottemperanza al principio di propor
zionalità enunciato nello stesso articolo. 

(38)  Cipro è attualmente l'unico Stato membro che non è direttamente connesso a un altro Stato membro. È 
opportuno precisare in relazione a talune disposizioni del presente regolamento che, fintantoché tale situazione 
perdura, le disposizioni in oggetto, in particolare quelle sull'individuazione degli scenari regionali di crisi 
dell'energia elettrica, sull'inclusione delle misure regionali e bilaterali che sono state precisate nei piani di 
preparazione ai rischi e sull'assistenza, non si applicano a Cipro. Cipro e gli altri Stati membri interessati sono 
incoraggiati a sviluppare, con il sostegno della Commissione, misure e procedure alternative nei settori 
contemplati da tali disposizioni, a condizione che tali misure e procedure alternative non pregiudichino l'effettiva 
applicazione del presente regolamento fra gli altri Stati membri. 
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(39)  È opportuno abrogare la direttiva 2005/89/CE, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

Disposizioni generali 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce norme riguardanti la cooperazione tra gli Stati membri al fine di prevenire, preparare e 
gestire le crisi dell'energia elettrica in uno spirito di solidarietà e di trasparenza e in pieno accordo con i requisiti di un 
mercato interno concorrenziale dell'energia elettrica. 

Articolo 2 

Definizioni 

Al fine del presente regolamento, si applicano le seguenti definizioni:  

1) «sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica»: la capacità di un sistema elettrico di garantire la fornitura 
di energia elettrica ai clienti con un livello di prestazioni definito stabilito dagli Stati membri interessati;  

2) «gestore del sistema di trasmissione»: il gestore di un sistema di trasmissione come definito all'articolo 2, punto 35, 
della direttiva (UE) 2019/944;  

3) «distribuzione»: la distribuzione come definita all'articolo 2, punto 28, della direttiva (UE) 2019/944;  

4) «flusso transfrontaliero»: il flusso transfrontaliero come definito all'articolo 2, punto 3, del regolamento (UE) 
2019/943;  

5) «capacità interzonale»: la capacità del sistema interconnesso di consentire il trasferimento di energia tra zone di 
offerta;  

6) «cliente»: il cliente come definito all'articolo 2, punto 1, della direttiva (UE) 2019/944;  

7) «gestore del sistema di distribuzione»: il gestore del sistema di distribuzione come definito all'articolo 2, punto 29, 
della direttiva (UE) 2019/944;  

8) «generazione»: la generazione come definita all'articolo 2, punto 37, della direttiva (UE) 2019/944;  

9) «crisi dell'energia elettrica»: una situazione esistente o imminente di significativa carenza di energia elettrica quale 
definita dagli Stati membri e descritta nei piani di preparazione ai rischi, o di impossibilità di fornire energia 
elettrica ai clienti;  

10) «crisi simultanea dell'energia elettrica»: una crisi dell'energia elettrica che colpisce simultaneamente più di uno Stato 
membro;  

11) «autorità competente»: l'autorità governativa nazionale o l'autorità nazionale di regolazione designata da uno Stato 
membro a norma dell'articolo 3;  

12) «autorità di regolazione»: le autorità di regolazione di cui all'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2019/944;  

13) «coordinatore della crisi»: una persona, un gruppo di persone, una squadra composta dai pertinenti responsabili 
nazionali di gestione della crisi dell'energia elettrica o un'istituzione incaricati di fungere da punto di contatto e di 
coordinare il flusso di informazioni durante una crisi dell'energia elettrica;  

14) «misura non di mercato»: qualsiasi provvedimento non di mercato sul lato dell'offerta o della domanda che si 
discosta dalle regole del mercato o da accordi commerciali, volto ad attenuare una crisi dell'energia elettrica; 

14.6.2019 L 158/8 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 354 di 652



15) «produttore»: il produttore come definito all'articolo 2, punto 38, della direttiva (UE) 2019/944;  

16) «regione»: un gruppo di Stati membri i cui gestori del sistema di trasmissione condividono lo stesso centro di 
coordinamento regionale di cui all'articolo 36 del regolamento (UE) 2019/943;  

17) «sottogruppo»: un gruppo di Stati membri, all'interno di una regione, che dispongono della capacità tecnica di 
prestarsi assistenza reciproca a norma dell'articolo 15;  

18) «situazione di preallarme»: una situazione in cui vi siano informazioni concrete, serie e affidabili della possibilità 
che si verifichi un evento suscettibile di provocare un deterioramento sostanziale della situazione dell'approvvigio
namento di energia elettrica e di determinare una crisi dell'energia elettrica;  

19) «trasmissione»: la trasmissione come definita all'articolo 2, punto 34, della direttiva (UE) 2019/944;  

20) «impresa elettrica»: l'impresa elettrica come definita all'articolo 2, punto 57, della direttiva (UE) 2019/944;  

21) «allocazione di capacità»: l'attribuzione di capacità interzonale;  

22) «energia da fonti rinnovabili»: l'energia da fonti rinnovabili oppure energia rinnovabile come definita all'articolo 2, 
punto 31, della direttiva (UE) 2019/944. 

Articolo 3 

Autorità competente 

1. Quanto prima e, in ogni caso, entro il 5 gennaio 2020 ciascuno Stato membro designa un'autorità nazionale, 
governativa o di regolazione, quale autorità competente. Le autorità competenti sono responsabili e collaborano fra loro 
ai fini dell'esecuzione dei compiti previsti dal presente regolamento. Qualora opportuno, in attesa della designazione 
dell'autorità competente, le entità nazionali responsabili della sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica 
svolgono i compiti dell'autorità competente in conformità del presente regolamento. 

2. Gli Stati membri comunicano senza indugio alla Commissione e all'ECG il nome e le informazioni di contatto 
delle proprie autorità competenti designate a norma del paragrafo 1 e le relative modifiche eventuali, e li rende pubblici. 

3. Gli Stati membri possono autorizzare l'autorità competente a delegare ad altri organismi compiti operativi 
riguardanti la pianificazione della preparazione ai rischi e della loro gestione di cui al presente regolamento. I compiti 
delegati sono svolti sotto la supervisione dell'autorità competente e sono specificati nel piano di preparazione ai rischi 
conformemente all'articolo 11, paragrafo 1, lettera b). 

CAPO II 

Valutazione del rischio 

Articolo 4 

Valutazione dei rischi per la sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica 

Ciascuna autorità competente assicura che tutti i pertinenti rischi relativi alla sicurezza dell'approvvigionamento di 
energia elettrica siano valutati in conformità delle norme di cui al presente regolamento e nel capo IV del regolamento 
(UE) 2019/943. A tal fine, essa coopera con i gestori dei sistemi di trasmissione, i pertinenti gestori dei sistemi di distri
buzione, le autorità di regolazione, l'ENTSO per l'energia elettrica, i centri regionali di coordinamento ed eventualmente 
con altri soggetti interessati, se del caso. 

Articolo 5 

Metodologia per individuare scenari di crisi dell'energia elettrica a livello regionale 

1. Entro il 5 gennaio 2020, l'ENTSO per l'energia elettrica presenta all'ACER una proposta di metodologia per 
individuare gli scenari di crisi regionali dell'energia elettrica di maggior rilievo. 
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2. La metodologia proposta consente di individuare scenari di crisi dell'energia elettrica concernenti l'adeguatezza e la 
sicurezza del sistema nonché la sicurezza dei combustibili sulla base almeno dei seguenti rischi: 

a)  calamità naturali rare ed estreme; 

b)  pericoli di incidenti che vadano oltre il criterio di sicurezza N-1 e imprevisti eccezionali; 

c)  fattori derivati di pericolo, tra cui le conseguenze di attacchi dolosi e della carenza di combustibile. 

3. La metodologia proposta comprende almeno i seguenti elementi: 

a)  considerazione di tutte le pertinenti circostanze nazionali e regionali, compresi eventuali sottogruppi; 

b)  interazione e correlazione dei rischi a livello transfrontaliero; 

c)  simulazioni di scenari simultanei di crisi di energia elettrica; 

d)  classificazione dei rischi in funzione dell'impatto e della probabilità; 

e)  principi relativi alle modalità di trattamento delle informazioni sensibili, in modo tale da garantire la trasparenza nei 
confronti del pubblico. 

4. Nel valutare i rischi di interruzione delle forniture di gas nel contesto dell'individuazione dei rischi di cui al 
paragrafo 2, lettera c), del presente articolo, l'ENTSO per l'energia elettrica utilizza gli scenari di interruzione delle 
forniture di gas naturale e delle infrastrutture elaborati dall'ENTSO-G a norma dell'articolo 7 del regolamento 
(UE) 2017/1938. 

5. Prima di presentare la proposta di metodologia all'ACER, l'ENTSO per l'energia elettrica organizza una consul
tazione con la partecipazione almeno dei centri regionali di coordinamento, dell'industria e delle organizzazioni dei 
consumatori, dei produttori o delle loro associazioni di categoria, dei gestori dei sistemi di trasmissione e dei pertinenti 
gestori dei sistemi distribuzione, delle autorità competenti, delle autorità di regolazione e di altre autorità nazionali. 
L'ENTSO per l'energia elettrica tiene debitamente conto dei risultati della consultazione e li presenta, unitamente alla 
metodologia proposta, nel corso di una riunione dell'ECG. 

6. L'ACER approva o modifica la proposta di metodologia entro due mesi dalla data della sua ricezione previa consul
tazione dell'ECG nella sua formazione composta unicamente dai rappresentanti degli Stati membri. L'ENTSO per 
l'energia elettrica e l'ACER pubblicano la versione definitiva della metodologia sui loro siti web. 

7. L'ENTSO per l'energia elettrica aggiorna e perfeziona la metodologia a norma dei paragrafi da 1 a 6 qualora si 
rendano disponibili nuove importanti informazioni. L'ECG, nella sua formazione composta unicamente da rappresentanti 
degli Stati membri, può raccomandare, e l'ACER o la Commissione possono richiedere, tali aggiornamenti e perfezio
namenti fornendone la dovuta motivazione. Entro sei mesi dalla ricezione della richiesta, l'ENTSO per l'energia elettrica 
presenta all'ACER un progetto delle modifiche proposte. Entro due mesi dal ricevimento di tale progetto, l'ACER, previa 
consultazione dell'ECG, nella sua formazione composta unicamente da rappresentanti degli Stati membri, approva 
o altera le modifiche proposte. L'ENTSO per l'energia elettrica e l'ACER pubblicano la versione definitiva della 
metodologia aggiornata sui loro siti web. 

Articolo 6 

Individuazione degli scenari regionali di crisi dell'energia elettrica 

1. Entro sei mesi dall'approvazione della metodologia definita ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 6, l'ENTSO per 
l'energia elettrica individua, sulla base di tale metodologia e in stretta cooperazione con l'ECG, i centri regionali di 
coordinamento, le autorità competenti e le autorità di regolazione, gli scenari di crisi dell'energia elettrica di maggior 
rilievo per ciascuna regione. Può delegare compiti relativi all'individuazione degli scenari regionali di crisi dell'energia 
elettrica ai centri regionali di coordinamento. 

2. L'ENTSO per l'energia elettrica presenta gli scenari regionali di crisi dell'energia elettrica ai gestori dei sistemi di 
trasmissione interessati, ai centri regionali di coordinamento, alle autorità competenti, alle autorità di regolazione e 
all'ECG. Quest'ultimo può raccomandare modifiche. 

3. L'ENTSO per l'energia elettrica aggiorna gli scenari regionali di crisi dell'energia elettrica ogni quattro anni, a meno 
che le circostanze giustifichino aggiornamenti più frequenti. 
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Articolo 7 

Individuazione degli scenari nazionali di crisi dell'energia elettrica 

1. Entro quattro mesi dall'individuazione degli scenari regionali di crisi dell'energia elettrica a norma dell'articolo 6, 
paragrafo 1, l'autorità competente individua gli scenari nazionali di crisi dell'energia elettrica di maggior rilievo. 

2. Nell'individuare gli scenari nazionali di crisi dell'energia elettrica, l'autorità competente consulta i gestori dei sistemi 
di trasmissione, i gestori dei sistemi di distribuzione che l'autorità competente considera pertinenti, i produttori 
interessati o le loro associazioni di categoria e l'autorità di regolazione, se diversa dall'autorità competente. 

3. Gli scenari nazionali di crisi dell'energia elettrica sono individuati quanto meno sulla base dei rischi di cui 
all'articolo 5, paragrafo 2, e sono coerenti con gli scenari regionali di crisi dell'energia elettrica individuati a norma 
dell'articolo 6, paragrafo 1. Gli Stati membri aggiornano gli scenari nazionali di crisi dell'energia elettrica ogni quattro 
anni, a meno che le circostanze giustifichino aggiornamenti più frequenti. 

4. Entro quattro mesi dall'individuazione degli scenari regionali di crisi dell'energia elettrica ai sensi dell'articolo 6, 
paragrafo 1, gli Stati membri informano l'ECG e la Commissione sulla loro valutazione dei rischi per quanto riguarda la 
proprietà di infrastrutture importanti per la sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica e circa le misure 
adottate per prevenire o attenuare tali rischi, specificando perché tali misure sono ritenute necessarie e proporzionate. 

Articolo 8 

Metodologia per le valutazioni dell'adeguatezza a breve termine e stagionali 

1. Entro il 5 gennaio 2020 l'ENTSO per l'energia elettrica presenta all'ACER una proposta di metodologia per 
valutare l'adeguatezza stagionale e a breve termine, vale a dire l'adeguatezza mensile e quella a orizzonte da settimanale 
ad almeno giornaliero, che comprende almeno i seguenti elementi: 

a)  l'incertezza dei fattori di approvvigionamento quali la probabilità di interruzione della capacità di trasmissione, la 
probabilità di un'indisponibilità imprevista di centrali elettriche, condizioni meteorologiche avverse, domanda 
variabile, segnatamente picchi a seconda delle condizioni meteorologiche, e la variabilità della produzione di energia 
da fonti rinnovabili; 

b)  la probabilità del verificarsi di una crisi dell'energia elettrica; 

c)  la probabilità del verificarsi di una crisi simultanea dell'energia elettrica. 

2. La metodologia di cui al paragrafo 1 prevede un approccio probabilistico, tra cui molteplici scenari, e prende in 
considerazione il contesto nazionale, regionale e dell'Unione, compresi il grado di interconnessione tra Stati membri e, 
per quanto possibile, i paesi terzi appartenenti ad aree sincrone dell'Unione. La metodologia tiene conto delle specificità 
del settore dell'energia di ciascuno Stato membro, comprese le condizioni meteorologiche specifiche e le circostanze 
esterne. 

3. Prima di presentare la proposta di metodologia all'ACER, l'ENTSO per l'energia elettrica organizza una consul
tazione con la partecipazione almeno dei centri regionali di coordinamento, dell'industria e delle organizzazioni dei 
consumatori, dei produttori o delle loro associazioni di categoria, dei gestori dei sistemi di trasmissione, dei pertinenti 
gestori dei sistemi di distribuzione, delle autorità competenti, delle autorità di regolamentazione e di altre autorità 
nazionali del caso. L'ENTSO per l'energia elettrica tiene debitamente conto dei risultati della consultazione e li presenta, 
unitamente alla metodologia proposta, nel corso di una riunione dell'ECG. 

4. L'ACER approva o modifica la proposta di metodologia entro due mesi dalla data della sua ricezione previa consul
tazione dell'ECG, nella sua formazione composta unicamente dai rappresentanti degli Stati membri. L'ENTSO per 
l'energia elettrica e l'ACER pubblicano la versione definitiva della metodologia sui loro siti web. 
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5. L'ENTSO per l'energia elettrica aggiorna e perfeziona la metodologia a norma dei paragrafi da 1 a 4 qualora si 
rendano disponibili nuove importanti informazioni. L'ECG, nella sua formazione composta unicamente da rappresentanti 
degli Stati membri, può raccomandare, e l'Agenzia o la Commissione possono richiedere, tali aggiornamenti e perfezio
namenti fornendone la dovuta motivazione. Entro sei mesi dalla ricezione della richiesta, l'ENTSO per l'energia elettrica 
presenta all'ACER un progetto delle modifiche proposte. Entro due mesi dalla ricezione di tale progetto, l'ACER, previa 
consultazione dell'ECG, nella sua formazione composta unicamente da rappresentanti degli Stati membri, approva 
o altera le modifiche proposte. L'ENTSO per l'energia elettrica e l'ACER pubblicano la versione definitiva della 
metodologia aggiornata sui loro siti web. 

Articolo 9 

Valutazioni dell'adeguatezza a breve termine e stagionali 

1. Tutte le valutazioni dell'adeguatezza a breve termine, siano esse a livello nazionale, regionale o dell'Unione, sono 
effettuate secondo la metodologia definita a norma dell'articolo 8. 

2. L'ENTSO per l'energia elettrica effettua valutazioni stagionali dell'adeguatezza secondo la metodologia definita 
a norma dell'articolo 8. Pubblica i risultati al più tardi entro il 1o dicembre di ogni anno per la valutazione invernale ed 
entro il 1o giugno di ogni anno per la valutazione estiva. Esso può delegare compiti relativi all'effettuazione delle 
valutazioni dell'adeguatezza ai centri regionali di coordinamento. Esso presenta le prospettive all'ECG, il quale può 
formulare raccomandazioni sui risultati, se del caso. 

3. I centri regionali di coordinamento effettuano valutazioni dell'adeguatezza a orizzonte da settimanale ad almeno 
giornaliero a norma del regolamento (UE) n. 2017/1485 in base alla metodologia adottata a norma dell'articolo 8 del 
presente regolamento. 

CAPO III 

Piani di preparazione ai rischi 

Articolo 10 

Elaborazione dei piani di preparazione ai rischi 

1. Sulla base degli scenari di crisi dell'energia elettrica regionali e nazionali definiti ai sensi degli articoli 6 e 7, 
l'autorità competente dello Stato membro definisce un piano di preparazione ai rischi, previa consultazione dei gestori 
dei sistemi di distribuzione ritenuti pertinenti dall'autorità competente, dei gestori dei sistemi di trasmissione, dei 
produttori interessati o delle loro associazioni di categoria, delle imprese dell'energia elettrica e del gas naturale, delle 
pertinenti organizzazioni che rappresentano gli interessi dei clienti industriali e non industriali e dell'autorità di regola
mentazione (se diversa dall'autorità competente). 

2. Il piano di preparazione ai rischi comprende misure nazionali e regionali e, se pertinente, bilaterali di cui agli 
articoli 11 e 12. A norma dell'articolo 16, tutte le misure programmate o adottate di prevenzione, preparazione e 
attenuazione delle crisi dell'energia elettrica sono pienamente conformi alle norme che disciplinano il mercato interno 
dell'energia elettrica e la gestione del sistema. Tali misure sono chiaramente definite, trasparenti, proporzionate e non 
discriminatorie. 

3. Il piano di preparazione ai rischi è elaborato a norma degli articoli 11 e 12 e secondo il modello di cui 
all'allegato. All'occorrenza, gli Stati membri possono includere informazioni supplementari nel piano di preparazione ai 
rischi. 

4. Al fine di garantire la coerenza dei piani di preparazione ai rischi, le autorità competenti, prima di adottare i loro 
piani di preparazione ai rischi, presentano, per consultazione, i progetti dei piani alle autorità competenti degli Stati 
membri interessati nella regione e, se non sono nella stessa regione, alle autorità competenti degli Stati membri 
direttamente connessi nonché all'ECG. 

5. Entro sei mesi dal ricevimento del progetto dei piani di preparazione ai rischi, le autorità competenti di cui al 
paragrafo 4 e l'ECG possono formulare raccomandazioni relative ai progetti di piani presentati a norma del paragrafo 4. 
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6. Entro nove mesi dalla presentazione dei loro progetti di piani, le autorità competenti interessate adottano i loro 
piani di preparazione ai rischi, tenendo conto dei risultati della consultazione di cui al paragrafo 4 e delle eventuali 
raccomandazioni emesse ai sensi del paragrafo 5. Esse notificano, senza indugio, i loro piani di preparazione ai rischi 
alla Commissione. 

7. Le autorità competenti e la Commissione pubblicano sui loro siti web i piani di preparazione ai rischi, garantendo 
nel contempo la riservatezza delle informazioni sensibili, in particolare quelle sulle misure di prevenzione e attenuazione 
delle conseguenze di attacchi dolosi. La protezione della riservatezza delle informazioni sensibili si fonda sui principi 
determinati a norma dell'articolo 19. 

8. Le autorità competenti adottano e pubblicano i loro primi piani di preparazione ai rischi entro il 5 gennaio 2022. 
Esse li aggiornano ogni quattro anni, a meno che le circostanze giustifichino aggiornamenti più frequenti. 

Articolo 11 

Contenuti dei piani di preparazione ai rischi relativamente alle misure nazionali 

1. Il piano di preparazione ai rischi di ciascuno Stato membro dispone le misure nazionali programmate o adottate di 
prevenzione, preparazione e attenuazione delle crisi dell'energia elettrica individuate a norma degli articoli 6 e 7. Come 
minimo il piano: 

a)  contiene una sintesi degli scenari di crisi dell'energia elettrica definiti per lo Stato membro e per la regione interessati 
secondo la procedura di cui agli articoli 6 e 7; 

b)  definisce il ruolo e le responsabilità dell'autorità competente e descrive quali compiti, se del caso, sono stati delegati 
ad altri organismi; 

c)  descrive le misure nazionali di prevenzione o preparazione relative ai rischi di crisi dell'energia elettrica individuati 
a norma degli articoli 6 e 7; 

d)  designa un coordinatore nazionale delle crisi e ne stabilisce i compiti; 

e)  istituisce procedure precise da seguire per le crisi dell'energia elettrica, compresi i corrispondenti schemi di flusso 
delle informazioni; 

f)  individua il contributo delle misure di mercato nel far fronte alle crisi dell'energia elettrica, in particolare sul versante 
della domanda e dell'offerta; 

g)  individua eventuali misure non di mercato da applicare in caso di crisi dell'energia elettrica, precisandone le soglie di 
attivazione, le condizioni e le procedure di attuazione e indicando in che modo si conformano ai requisiti di cui 
all'articolo 16 e alle misure regionali e bilaterali; 

h)  fornisce un quadro per la riduzione del carico manuale, che definisca in quali circostanze tale riduzione debba 
avvenire e, per quanto riguarda la sicurezza pubblica e personale, specifica quali categorie di utenti di energia elettrica 
possono beneficiare, a norma del diritto nazionale, di una protezione speciale contro l'interruzione dell'approvvigio
namento e motiva la necessità di tale protezione, precisando in che modo i gestori dei sistemi di trasmissione e di 
distribuzione degli Stati membri interessati debbano ridurre i consumi; 

i)  descrive i meccanismi utilizzati per informare il pubblico in merito alle crisi dell'energia elettrica; 

j)  descrive le misure nazionali necessarie per attuare e far applicare le misure regionali e, se pertinente, bilaterali 
convenute ai sensi dell'articolo 12; 

k)  include le informazioni sui piani connessi e necessari per lo sviluppo della futura rete che contribuirà a far fronte alle 
conseguenze di situazioni individuate di crisi dell'energia elettrica. 

2. Tutte le misure nazionali tengono pienamente conto delle misure regionali e, se pertinente, bilaterali convenute ai 
sensi dell'articolo 12 e non compromettono la sicurezza operativa o la protezione del sistema di trasmissione né la 
sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica di altri Stati membri. 
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Articolo 12 

Contenuti dei piani di preparazione ai rischi relativamente alle misure regionali e bilaterali 

1. Oltre alle misure nazionali di cui all'articolo 11, il piano di preparazione ai rischi di ciascuno Stato membro 
include misure regionali e, ove applicabile, bilaterali volte ad assicurare un'adeguata prevenzione e gestione delle crisi 
dell'energia elettrica che hanno un impatto transfrontaliero. Le misure regionali sono concordate all'interno della regione 
interessata tra gli Stati membri che hanno la capacità tecnica di prestarsi reciprocamente assistenza a norma dell'articolo 
15. A tal fine, gli Stati membri possono anche formare sottogruppi all'interno di una regione. Le misure bilaterali sono 
concordate tra gli Stati membri che sono direttamente connessi ma non fanno parte della stessa regione. Gli Stati 
membri garantiscono la coerenza tra le misure regionali e quelle bilaterali. Le misure regionali e bilaterali comprendono 
almeno: 

a)  la designazione di un coordinatore di crisi; 

b)  meccanismi di condivisione delle informazioni e di cooperazione; 

c)  misure coordinate volte a mitigare l'impatto di una crisi dell'energia elettrica, anche in caso di situazione di crisi 
simultanea dell'energia elettrica, ai fini dell'assistenza di cui all'articolo 15; 

d)  procedure per sottoporre i piani di preparazione ai rischi a prove annuali o biennali; 

e) i meccanismi di attivazione delle misure non basate sul mercato che devono essere attivate in conformità dell'ar
ticolo 16, paragrafo 2. 

2. Gli Stati membri interessati concordano le misure regionali e bilaterali da includere nel piano di preparazione ai 
rischi, previa consultazione dei relativi centri regionali di coordinamento. La Commissione può svolgere un ruolo di 
facilitatore nella preparazione dell'accordo sulle misure regionali e bilaterali. La Commissione può chiedere all'ACER e 
all'ENTSO per l'energia elettrica di fornire assistenza tecnica agli Stati membri al fine di facilitare un tale accordo. Almeno 
otto mesi prima del termine per l'adozione o l'aggiornamento del piano di preparazione ai rischi, le autorità competenti 
riferiscono al ECG in merito agli accordi raggiunti. Se gli Stati membri non sono in grado di raggiungere un accordo, le 
autorità competenti interessate comunicano alla Commissione i motivi del disaccordo. In tal caso la Commissione 
propone misure che includono un meccanismo di cooperazione per la conclusione di un accordo sulle misure regionali 
e bilaterali. 

3. Con la partecipazione dei pertinenti portatori di interessi, le autorità competenti degli Stati membri di ciascuna 
regione verificano periodicamente l'efficacia delle procedure sviluppate nei piani di preparazione ai rischi per prevenire 
le crisi dell'energia elettrica, compresi i meccanismi di cui al paragrafo 1, lettera b), ed effettuano simulazioni biennali di 
crisi dell'energia elettrica, in particolare per controllare tali meccanismi. 

Articolo 13 

Valutazione della Commissione dei piani di preparazione ai rischi 

1. Entro quattro mesi dalla notifica del piano di preparazione ai rischi adottato dall'autorità competente, la 
Commissione valuta il piano tenendo debitamente conto delle opinioni espresse dall'ECG. 

2. La Commissione, previa consultazione dell'ECG, emette un parere non vincolante recante motivazioni dettagliate e 
lo presenta all'autorità competente, con la raccomandazione di riesaminare il suo piano di preparazione ai rischi qualora 
questo: 

a)  non sia efficace per attenuare i rischi individuati negli scenari di crisi dell'energia elettrica; 

b)  non sia coerente con gli scenari di crisi dell'energia elettrica individuati o con il piano di preparazione ai rischi di un 
altro Stato membro; 

c)  non risponda ai requisiti di cui all'articolo 10, paragrafo 2; 

d)  stabilisca misure suscettibili di mettere a repentaglio la sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica di altri 
Stati membri; 

e)  distorca indebitamente la concorrenza o l'efficace funzionamento del mercato interno; o 

f)  non sia conforme alle disposizioni del presente regolamento o ad altre disposizioni del diritto dell'Unione. 
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3. Entro tre mesi dal ricevimento del parere della Commissione di cui al paragrafo 2, l'autorità competente interessata 
tiene pienamente conto della raccomandazione della Commissione e notifica a quest'ultima il piano modificato di 
preparazione ai rischi o le notifica i motivi per cui si oppone alla raccomandazione. 

4. Nel caso in cui l'autorità competente si opponga alla raccomandazione della Commissione, quest'ultima può, entro 
quattro mesi dal ricevimento della notifica dei motivi di opposizione dell'autorità competente, ritirare la sua raccoman
dazione o convocare una riunione con l'autorità competente e, se la Commissione lo ritiene necessario, con l'ECG, al 
fine di valutare la questione. La Commissione motiva dettagliatamente la richiesta di eventuali modifiche del piano di 
preparazione ai rischi. Se la posizione finale dell'autorità competente interessata diverge dalle motivazioni dettagliate 
della Commissione, detta autorità competente fornisce alla Commissione le ragioni della sua posizione entro due mesi 
dal ricevimento delle motivazioni dettagliate della Commissione. 

CAPO IV 

Gestione delle crisi dell'energia elettrica 

Articolo 14 

Preallarme e dichiarazione dello stato di crisi dell'energia elettrica 

1. Qualora una valutazione stagionale dell'adeguatezza o altra fonte qualificata fornisca informazioni concrete, serie e 
affidabili del possibile verificarsi di una crisi dell'energia elettrica in uno Stato membro, l'autorità competente di tale 
Stato membro provvede, senza indebito ritardo, ad emettere un preallarme alla Commissione, alle autorità competenti 
degli Stati membri appartenenti alla stessa regione e, qualora non appartengano alla stessa regione, alle autorità 
competenti degli Stati membri direttamente connessi. L'autorità competente interessata trasmette altresì informazioni 
sulle cause della possibile crisi dell'energia elettrica, sulle misure programmate o adottate per prevenire una crisi 
dell'energia elettrica e sull'eventuale bisogno di ricevere assistenza da altri Stati membri. Le informazioni comprendono 
i possibili impatti delle misure sul mercato interno dell'energia elettrica. La Commissione trasmette tali informazioni 
all'ECG. 

2. Di fronte a una crisi dell'energia elettrica, l'autorità competente, previa consultazione del gestore del sistema di 
trasmissione interessato, dichiara lo stato di crisi dell'energia elettrica e ne informa senza indugio le autorità competenti 
degli Stati membri appartenenti alla stessa regione e, qualora non vi appartenessero, le autorità competenti degli Stati 
membri direttamente connessi, nonché la Commissione. Tali informazioni includono le cause del deterioramento della 
situazione dell'approvvigionamento di energia elettrica, i motivi della dichiarazione di una crisi dell'energia elettrica, le 
misure programmate o adottate per attenuarne gli effetti e l'eventuale bisogno di ricevere assistenza da altri Stati 
membri. 

3. Se ritengono che le informazioni fornite ai sensi del paragrafo 1 o 2 siano insufficienti, la Commissione, l'ECG o le 
autorità competenti degli Stati membri appartenenti alla stessa regione e, qualora non vi appartenessero, le autorità 
competenti degli Stati membri direttamente connessi possono chiedere allo Stato membro interessato di fornire 
informazioni supplementari. 

4. Allorché un'autorità competente emette un preallarme o dichiara lo stato di crisi dell'energia elettrica, le misure 
stabilite nel piano di preparazione ai rischi sono messe in atto quanto più estesamente possibile. 

Articolo 15 

Cooperazione e assistenza 

1. Gli Stati membri agiscono e cooperano in uno spirito di solidarietà al fine di prevenire e gestire le crisi dell'energia 
elettrica. 

2. Ove dispongano della necessaria capacità tecnica, gli Stati membri si offrono mutuamente assistenza tramite 
misure regionali o bilaterali che sono state concordate a norma del presente articolo e dell'articolo 12 prima che sia 
fornita assistenza. A tal fine, e allo scopo di tutelare la sicurezza pubblica e personale, gli Stati membri concordano 
misure regionali o bilaterali di loro scelta onde fornire energia elettrica in maniera coordinata. 
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3. Gli Stati membri concordano le necessarie modalità tecniche, giuridiche e finanziarie per l'attuazione delle misure 
regionali o bilaterali prima che sia offerta assistenza. Tali modalità specificano, tra l'altro, i quantitativi massimi di 
energia elettrica da fornire a livello regionale o bilaterale, la soglia di attivazione e di sospensione dell'assistenza, le 
modalità di fornitura dell'energia elettrica e le disposizioni per un'equa compensazione tra gli Stati membri in 
conformità dei paragrafi 4, 5 e 6. 

4. L'assistenza è subordinata a un accordo precedente tra gli Stati membri interessati con riguardo all'equa compen
sazione, che comprende almeno: 

a)  il costo dell'energia elettrica fornita nel territorio dello Stato membro che chiede assistenza nonché i relativi costi di 
trasmissione; e 

b)  eventuali altri costi ragionevoli sostenuti dallo Stato membro che fornisce assistenza, anche per quanto riguarda il 
rimborso dell'assistenza preparata senza effettiva attivazione, nonché gli eventuali costi risultanti da procedimenti 
giudiziari, procedimenti arbitrali o procedimenti analoghi e conciliazioni. 

5. L'equa compensazione ai sensi del paragrafo 4 comprende, tra l'altro, tutti i costi ragionevoli che lo Stato membro 
che fornisce assistenza sostiene sulla base dell'obbligo di versare una compensazione in virtù dei diritti fondamentali 
garantiti dal diritto dell'Unione e degli obblighi internazionali applicabili nell'attuazione delle disposizioni del presente 
regolamento in materia di assistenza, come pure gli altri costi ragionevoli sostenuti sulla base del pagamento della 
compensazione conformemente alle norme nazionali in materia di compensazione. 

6. Lo Stato membro richiedente assistenza versa tempestivamente o assicura il tempestivo versamento di un'equa 
compensazione allo Stato membro che fornisce assistenza. 

7. La Commissione, entro il 5 gennaio 2020, previa consultazione dell'ECG e dell'ACER, fornisce orientamenti non 
vincolanti sugli elementi chiave dell'equa compensazione di cui ai paragrafi da 3 a 6 e su altri elementi chiave delle 
modalità tecniche, giuridiche e finanziarie di cui al paragrafo 3, nonché sui principi generali di mutua assistenza di cui al 
paragrafo 2. 

8. Nell'eventualità di una crisi dell'energia elettrica nell'ambito della quale gli Stati membri non abbiano ancora 
concordato misure regionali o bilaterali e modalità tecniche, giuridiche e finanziarie a norma del presente articolo, essi 
concordano misure e modalità ad hoc ai fini dell'applicazione del presente articolo, anche per quanto riguarda l'equa 
compensazione ai sensi dei paragrafi 4, 5 e 6. Qualora uno Stato membro richieda assistenza prima che siano state 
concordate tali misure e modalità ad hoc, esso si impegna, prima di ricevere assistenza, a versare un'equa compensazione 
a norma dei paragrafi 4, 5 e 6. 

9. Gli Stati membri provvedono affinché le disposizioni del presente regolamento sull'assistenza siano attuate in 
conformità dei trattati, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, nonché di altri obblighi internazionali 
applicabili. Essi adottano le misure necessarie a tal fine. 

Articolo 16 

Osservanza della normativa sul mercato 

1. Le misure adottate di prevenzione o attenuazione delle crisi dell'energia elettrica sono conformi alle norme che 
disciplinano il mercato interno dell'energia elettrica e la gestione del sistema. 

2. Misure non basate sul mercato sono attivate in una crisi dell'energia elettrica solo come ultima istanza se tutte le 
opzioni offerte dal mercato sono state esaurite o quando è evidente che le sole misure basate sul mercato non sono 
sufficienti a prevenire un ulteriore deterioramento della situazione dell'approvvigionamento di energia elettrica. Le 
misure non basate sul mercato non devono falsare indebitamente la concorrenza e l'efficace funzionamento del mercato 
interno dell'energia elettrica. Esse devono essere necessarie, proporzionate, non discriminatorie e temporanee. L'autorità 
competente informa i pertinenti portatori di interessi nel suo Stato membro dell'applicazione di eventuali misure non 
basate sul mercato. 

3. La decurtazione delle transazioni, comprese la decurtazione di capacità interzonale già allocata, la limitazione della 
fornitura di capacità interzonale per l'allocazione della capacità o la limitazione della fornitura di programmi, è avviata 
solo in conformità dell'articolo 16, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2019/943 e delle norme adottate per attuare detta 
disposizione. 
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CAPO V 

Valutazione e monitoraggio 

Articolo 17 

Valutazione ex post 

1. Quanto prima e comunque non oltre tre mesi dopo la fine di una crisi dell'energia elettrica, l'autorità competente 
dello Stato membro che ha dichiarato la crisi dell'energia elettrica, trasmette all'ECG e alla Commissione una relazione di 
valutazione ex post, previa consultazione dell'autorità di regolamentazione, se diversa dall'autorità competente). 

2. La valutazione ex post contiene almeno i seguenti elementi: 

a)  una descrizione dell'evento che ha innescato la crisi dell'energia elettrica; 

b)  una descrizione delle eventuali misure di prevenzione, preparazione e attenuazione prese, e una valutazione della 
loro proporzionalità ed efficacia; 

c)  una valutazione dell'impatto transfrontaliero delle misure adottate; 

d)  un resoconto dell'assistenza preparata, con o senza un'effettiva attivazione, fornita a Stati membri e paesi terzi 
limitrofi o da essi ricevuta; 

e)  l'impatto economico della crisi dell'energia elettrica e l'impatto delle misure adottate sul settore elettrico nella misura 
consentita dai dati disponibili al momento della valutazione, in particolare i volumi di energia non fornita e il livello 
di disconnessione manuale della domanda (compreso un confronto tra il livello di disconnessione della domanda 
volontario e forzato); 

f)  i motivi che giustificano l'applicazione di eventuali misure non basate sul mercato; 

g)  eventuali miglioramenti proposti del piano di preparazione ai rischi; 

h)  una panoramica di miglioramenti possibili dello sviluppo della rete nei casi in cui la crisi dell'energia elettrica sia stata 
causata, in tutto o in parte, da un insufficiente sviluppo della stessa. 

3. Se ritengono che le informazioni fornite nella valutazione ex post siano insufficienti, l'ECG e la Commissione 
possono chiedere all'autorità competente interessata di fornire informazioni supplementari. 

4. L'autorità competente interessata trasmette i risultati della valutazione ex post all'ECG. Tali risultati si riflettono nel 
piano di preparazione ai rischi aggiornato. 

Articolo 18 

Monitoraggio 

1. Oltre a svolgere gli altri compiti previsti dal presente regolamento, l'ECG discute: 

a)  i risultati del piano decennale di sviluppo della rete dell'energia elettrica elaborato dall'ENTSO per l'energia elettrica; 

b)  la coerenza dei piani di preparazione ai rischi adottati dalle autorità competenti secondo la procedura di cui 
all'articolo 10; 

c)  i risultati delle valutazioni europee dell'adeguatezza delle risorse condotte dall'ENTSO per l'energia elettrica a norma 
dell'articolo 23, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2019/943; 

d)  i risultati ottenuti dagli Stati membri in materia di sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica, tenendo 
conto almeno degli indicatori calcolati nella valutazione europea dell'adeguatezza delle risorse, vale a dire l'energia 
prevista non fornita e la previsione di perdita di carico; 

e)  risultati delle valutazioni stagionali dell'adeguatezza di cui all'articolo 9, paragrafo 2; 

f)  le informazioni trasmesse dagli Stati membri a norma dell'articolo 7, paragrafo 4; 
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g)  i risultati delle valutazioni ex post di cui all'articolo 17, paragrafo 4; 

h)  la metodologia per valutare l'adeguatezza a breve termine di cui all'articolo 8; 

i)  la metodologia per individuare scenari regionali di crisi dell'energia elettrica di cui all'articolo 5. 

2. L'ECG può formulare raccomandazioni agli Stati membri nonché all'ENTSO per l'energia elettrica sulle questioni di 
cui al paragrafo 1. 

3. L'ACER controlla costantemente le misure di sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica e riferisce 
regolarmente all'ECG. 

4. Entro il 1o settembre 2025 la Commissione, in base all'esperienza acquisita nell'applicazione del presente 
regolamento, valuta gli eventuali mezzi intesi a rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica 
a livello dell'Unione e presenta una relazione al Parlamento europeo e al Consiglio in merito all'applicazione del presente 
regolamento, includendo, se necessario, proposte legislative volte a modificarlo. 

Articolo 19 

Trattamento delle informazioni riservate 

1. Gli Stati membri e le autorità competenti attuano le procedure di cui al presente regolamento conformemente alle 
norme applicabili, comprese le norme nazionali relative al trattamento di informazioni e procedure riservate. Se l'appli
cazione di tali norme comporta la mancata divulgazione di informazioni, tra l'altro nell'ambito di piani di preparazione 
ai rischi, lo Stato membro o l'autorità può fornire una sintesi non riservata delle stesse e lo fa su richiesta. 

2. La Commissione, l'ACER, l'ECG, l'ENTSO per l'energia elettrica, gli Stati membri, le autorità competenti, le autorità 
di regolamentazione e altri pertinenti organismi, entità o persone che ricevono informazioni riservate a norma del 
presente regolamento, garantiscono la riservatezza delle informazioni sensibili. 

CAPO VI 

Disposizioni finali 

Articolo 20 

Cooperazione con le parti contraenti della Comunità dell'energia 

Qualora gli Stati membri e le parti contraenti della Comunità dell'energia cooperino nel settore della sicurezza dell'ap
provvigionamento di energia elettrica, tale cooperazione può includere la definizione di crisi dell'energia elettrica, il 
processo di individuazione degli scenari di crisi dell'energia elettrica e l'elaborazione di piani di preparazione ai rischi per 
evitare che vengano adottate misure tali da pregiudicare la sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica degli 
Stati membri, delle parti contraenti della Comunità dell'energia o dell'Unione. A tale riguardo, le parti contraenti della 
Comunità dell'energia possono, su invito della Commissione, partecipare all'ECG relativamente a tutte le questioni che le 
riguardano. 

Articolo 21 

Deroga 

Fino a quando Cipro non sarà direttamente connessa con un altro Stato membro, gli articoli 6 e 12 e l'articolo 15, 
paragrafi da 2 a 9, non si applicano tra Cipro e altri Stati membri, né all'ENTSO per l'energia elettrica relativamente 
a Cipro. Cipro e altri Stati membri interessati possono sviluppare, con il sostegno della Commissione, misure e 
procedure alternative a quelle previste agli articoli 6 e 12 e all'articolo 15, paragrafi da 2 a 9, purché tali misure e 
procedure alternative non pregiudichino l'effettiva applicazione del presente regolamento tra gli altri Stati membri. 
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Articolo 22 

Disposizione transitoria in attesa dell'istituzione di centri regionali di coordinamento 

Fino alla data di istituzione di centri regionali di coordinamento ai sensi dell'articolo 35 del regolamento (UE) 2019/943, 
le regioni fanno riferimento a uno Stato membro o a un gruppo di Stati membri situati nella stessa area sincrona. 

Articolo 23 

Abrogazione 

La direttiva 2005/89/CE è abrogata. 

Articolo 24 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 5 giugno 2019 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 
A. TAJANI  

Per il Consiglio 

Il presidente 
G. CIAMBA   
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ALLEGATO 

MODELLO DI PIANO DI PREPARAZIONE AI RISCHI 

I documenti elaborati sulla base del seguente modello sono redatti in inglese. 

Informazioni generali 

—  Nome dell'autorità competente responsabile dell'elaborazione del presente piano 

—  Stati membri della regione 

1.  SINTESI DEGLI SCENARI DI CRISI DELL'ENERGIA ELETTRICA 

Descrivere brevemente gli scenari di crisi dell'energia elettrica individuati a livello regionale e nazionale confor
memente alla procedura di cui agli articoli 6 e 7, compresa la descrizione delle principali ipotesi utilizzate. 

2.  RUOLI E RESPONSABILITÀ DELL'AUTORITÀ COMPETENTE 

Definire i ruoli e le responsabilità delle autorità competenti e degli organismi cui sono state delegate competenze. 

Descrivere quali compiti, se del caso, sono stati delegati ad altri organismi 

3.  PROCEDURE E MISURE IN CASO DI CRISI DELL'ENERGIA ELETTRICA 

3.1.  Procedure e misure nazionali 

a)  Descrivere le procedure da seguire in caso di crisi dell'energia elettrica, compresi i corrispondenti schemi di 
flusso delle informazioni; 

b)  descrivere le misure preventive e preparatorie; 

c)  descrivere le misure intese ad attenuare le crisi dell'energia elettrica, in particolare le misure sul lato della 
domanda e quelle sul lato dell'offerta, indicando in quali circostanze tali misure possano essere impiegate, con 
particolare riguardo alla soglia di attivazione di ciascuna misura. Le misure non basate sul mercato 
eventualmente prese in considerazione, devono essere debitamente giustificate alla luce delle prescrizioni di cui 
all'articolo 16 e devono essere conformi alle misure regionali e, se del caso, bilaterali; 

d)  fornire un quadro per una riduzione manuale del carico, che definisca in quali circostanze tali carichi debbano 
essere ridotti. Specificare, per quanto riguarda la sicurezza pubblica e personale, quali categorie di utenti 
dell'energia elettrica hanno diritto a beneficiare di una protezione speciale contro l'interruzione dell'approvvigio
namento e giustificare la necessità di tale protezione. Specificare in che modo i gestori dei sistemi di 
trasmissione e i gestori dei sistemi di distribuzione dovrebbero agire per ridurre i consumi; 

e)  descrivere i meccanismi utilizzati per informare il pubblico in merito alla crisi dell'energia elettrica. 

3.2.  Procedure e misure regionali e bilaterali 

a) Descrivere i meccanismi di cooperazione convenuti a livello regionale e quelli volti a garantire un coordi
namento adeguato prima e durante una crisi dell'energia elettrica, comprese le procedure decisionali per una 
risposta idonea a livello regionale; 

b)  descrivere eventuali misure regionali e bilaterali, fra cui le necessarie modalità tecniche, giuridiche e finanziarie 
per l'attuazione di tali misure. Nel descrivere tali modalità, fornire informazioni concernenti, tra l'altro, 
i quantitativi massimi di energia elettrica da consegnare a livello regionale o bilaterale, la soglia di attivazione 
dell'assistenza e la possibilità di richiederne la sospensione, il modo in cui sarà fornita l'energia elettrica e le 
disposizioni relative all'equa compensazione tra Stati membri. Descrivere le misure nazionali necessarie per 
attuare ed eseguire le misure regionali e bilaterali concordate; 

c)  descrivere i meccanismi predisposti per la cooperazione e il coordinamento delle azioni, in preparazione di e 
durante una crisi dell'energia elettrica, con altri Stati membri non appartenenti alla regione nonché con paesi 
terzi della pertinente area sincrona. 

4.  COORDINATORE IN CASO DI CRISI 

Indicare e definire il ruolo del coordinatore in caso di crisi. Specificare i recapiti. 
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5.  CONSULTAZIONI DEI PORTATORI DI INTERESSI 

Ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 1, descrivere il meccanismo e i risultati delle consultazioni effettuate, ai fini 
dell'elaborazione del piano, presso: 

a)  le pertinenti imprese dell'energia elettrica e del gas naturale, compresi i produttori interessati o i loro organismi 
commerciali; 

b)  le pertinenti organizzazioni che rappresentano gli interessi dei clienti non industriali dell'energia elettrica; 

c)  le pertinenti organizzazioni che rappresentano gli interessi dei clienti industriali dell'energia elettrica; 

d)  le autorità di regolamentazione; 

e)  i gestori dei sistemi di trasmissione; 

f)  i pertinenti gestori dei sistemi di distribuzione. 

6.  PROVE DI EMERGENZA 

a)  Indicare il calendario delle simulazioni biennali regionali (e, se del caso, anche nazionali) di risposta in tempo 
reale alle crisi dell'energia elettrica; 

b)  a norma dell'articolo 12, paragrafo 1, lettera d), indicare le procedure convenute e i soggetti partecipanti. 

Per gli aggiornamenti del piano: descrivere brevemente le prove effettuate da quando è stato adottato l'ultimo piano 
e i risultati principali. Indicare quali misure sono state adottate a seguito di tali prove.  
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DIRETTIVE 

DIRETTIVA (UE) 2019/944 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 5 giugno 2019 

relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che modifica la direttiva 
2012/27/UE 

(rifusione) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 194, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

visto il parere del Comitato delle regioni (2), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3), 

considerando quanto segue: 

(1)  Occorre apportare una serie di modifiche alla direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (4). 
A fini di chiarezza è opportuno procedere alla sua rifusione. 

(2)  Attraverso l'organizzazione di mercati dell'energia elettrica transfrontalieri competitivi, il mercato interno 
dell'energia elettrica, la cui progressiva realizzazione in tutta l'Unione è in atto dal 1999, persegue lo scopo di 
offrire a tutti i clienti finali dell'Unione, privati o imprese, una reale libertà di scelta, di creare nuove opportunità 
commerciali, garantire prezzi competitivi, inviare segnali di investimento efficienti e offrire più elevati livelli di 
servizio, contribuendo anche alla sicurezza degli approvvigionamenti ed allo sviluppo sostenibile. 

(3)  La direttiva 2003/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (5) e la direttiva 2009/72/CE hanno fornito un 
contributo significativo alla realizzazione del mercato interno dell'energia elettrica. Il sistema energetico 
dell'Unione è tuttavia in piena trasformazione. Il comune obiettivo di decarbonizzare il sistema energetico crea 
nuove opportunità e sfide per i partecipanti al mercato. Parallelamente, il progresso tecnologico comporta nuove 
forme di partecipazione dei consumatori e cooperazione transfrontaliera. È necessario adattare le norme sul 
mercato dell'Unione alla nuova realtà del mercato. 

(4)  La comunicazione della Commissione del 25 febbraio 2015 dal titolo «Una strategia quadro per un'Unione 
dell'energia resiliente, corredata da una politica lungimirante in materia di cambiamenti climatici» mira 
a un'Unione dell'energia in cui i cittadini sono in primo piano, svolgono un ruolo attivo nella transizione 
energetica, si avvantaggiano delle nuove tecnologie per pagare di meno e partecipano attivamente al mercato, e in 
cui i consumatori vulnerabili sono tutelati. 
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(5)  Nella sua comunicazione del 15 luglio 2015 dal titolo «Un “new deal” per i consumatori di energia», la 
Commissione ha delineato la propria visione di un mercato al dettaglio che risponda meglio alle esigenze dei 
consumatori di energia, anche attraverso una maggiore connessione tra mercati all'ingrosso e al 
dettaglio. Sfruttando le nuove tecnologie e ricorrendo ai servizi energetici offerti da imprese nuove e innovative, 
tutti i consumatori dovrebbero essere in grado di partecipare pienamente alla transizione energetica e di gestire 
i consumi con soluzioni efficienti che consentano loro di risparmiare denaro e contribuire alla riduzione 
complessiva del consumo energetico. 

(6)  Nella comunicazione della Commissione del 15 luglio 2015 dal titolo «Avvio del processo di consultazione 
pubblica sul nuovo assetto del mercato dell'energia» si sottolinea che il passaggio dalla produzione in grandi 
impianti di generazione centralizzati a una produzione decentrata di elettricità da fonti rinnovabili e verso 
mercati a basse emissioni di carbonio richiede un adeguamento delle attuali norme sulla compravendita di 
energia elettrica e un cambiamento dei ruoli all'interno del mercato. La comunicazione mette inoltre in evidenza 
la necessità di organizzare i mercati dell'energia elettrica in modo più flessibile e di integrare pienamente tutti gli 
attori del mercato, tra cui i produttori di energia da fonti rinnovabili, i nuovi fornitori di servizi energetici, 
i fornitori di stoccaggio dell'energia e la domanda flessibile. È altrettanto importante che l'Unione investa con 
urgenza nell'interconnessione a livello di Unione per il trasferimento dell'energia attraverso sistemi di trasmissione 
dell'energia elettrica ad alta tensione. 

(7)  Al fine di creare un mercato interno dell'energia elettrica, gli Stati membri dovrebbero promuovere l'integrazione 
dei loro mercati nazionali e la cooperazione tra i gestori dei sistemi a livello dell'Unione e regionale e includere 
i sistemi isolati che costituiscono le isole energetiche tuttora esistenti nell'Unione. 

(8)  Oltre ad affrontare queste nuove sfide, la presente direttiva è intesa a sormontare gli ostacoli che tuttora si 
frappongono al completamento del mercato interno dell'energia elettrica. Il quadro normativo perfezionato è 
necessario per risolvere i problemi attualmente posti dall'esistenza di mercati nazionali frammentati, spesso 
ancora caratterizzati da un elevato numero di interventi normativi. Tali interventi hanno creato ostacoli alla 
fornitura di energia elettrica su base paritaria e hanno innalzato i costi rispetto a soluzioni basate sulla 
cooperazione transfrontaliera e sui principi del mercato. 

(9)  L'Unione riuscirebbe a conseguire nel modo più efficace i suoi obiettivi in materia di energia rinnovabile 
mediante la creazione di un quadro di mercato che premi la flessibilità e l'innovazione. Un valido assetto del 
mercato dell'energia elettrica è il fattore chiave per la diffusione dell'energia rinnovabile. 

(10)  Il ruolo dei consumatori è fondamentale per conseguire la flessibilità necessaria ad adattare il sistema elettrico 
a una generazione distribuita e variabile da fonti di energia elettrica rinnovabili. Grazie al progresso tecnologico 
nella gestione delle reti e nella generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili si prospettano molte 
opportunità per i consumatori. Una sana concorrenza è indispensabile per far sì che sul mercato al dettaglio 
trovino spazio nuovi servizi innovativi rispondenti alle mutate esigenze e capacità dei consumatori, nonché per 
aumentare la flessibilità del sistema. Tuttavia, la mancanza di informazioni fornite ai consumatori in tempo reale 
o quasi in tempo reale in merito al loro consumo energetico ha impedito ai consumatori di partecipare 
attivamente al mercato energetico e alla transizione energetica. Responsabilizzando i consumatori e fornendo loro 
gli strumenti per partecipare maggiormente al mercato, compresa la partecipazione in modi nuovi, si vuole che 
i cittadini nell'Unione beneficino del mercato interno dell'energia elettrica e che l'Unione raggiunga gli obiettivi 
che si è data in materia di energia rinnovabile. 

(11)  Le libertà assicurate ai cittadini dell'Unione dal trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) — tra 
l'altro, la libera circolazione delle merci, la libertà di stabilimento e la libera fornitura dei servizi — possono 
essere attuate soltanto in un mercato completamente aperto, che consenta a tutti i clienti la libera scelta dei 
fornitori e ad ogni fornitore la libera fornitura ai propri clienti. 

(12)  La promozione di una concorrenza leale e di un facile accesso per i vari fornitori riveste la massima importanza 
per gli Stati membri al fine di permettere ai consumatori di godere pienamente delle opportunità di un mercato 
interno dell'energia elettrica liberalizzato. Tuttavia, nelle piccole reti elettriche periferiche e nelle reti non collegate 
ad altri Stati membri, in cui i prezzi dell'energia elettrica non forniscono il segnale adeguato a stimolare gli 
investimenti, è ancora possibile riscontrare un fallimento del mercato, il che richiede pertanto soluzioni specifiche 
al fine di garantire un adeguato livello di sicurezza dell'approvvigionamento. 

(13)  Al fine di promuovere la concorrenza e assicurare la fornitura di energia elettrica al prezzo più competitivo 
possibile, gli Stati membri e le autorità di regolazione dovrebbero agevolare l'accesso transfrontaliero di nuovi 
fornitori di energia elettrica da fonti di energia diverse come pure di nuovi fornitori di generazione, stoccaggio 
dell'energia e gestione della domanda. 
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(14) Gli Stati membri dovrebbero garantire che nel mercato interno dell'energia elettrica non vi siano barriere ingiusti
ficate per quanto riguarda l'ingresso nel mercato, l'attività nel mercato e l'uscita dallo stesso. Al contempo, 
dovrebbe essere chiarito che tale obbligo lascia impregiudicate le competenze che gli Stati membri mantengono 
in relazione ai paesi terzi. Tale chiarimento non dovrebbe essere interpretato nel senso che uno Stato membro è 
autorizzato a esercitare la competenza esclusiva dell'Unione. Dovrebbe altresì essere chiarito che, al pari di tutti 
gli altri partecipanti al mercato, i partecipanti al mercato provenienti da paesi terzi che operano nel mercato 
interno devono rispettare il diritto applicabile dell'Unione e nazionale. 

(15)  Le regole di mercato consentono l'accesso e l'uscita dei produttori e dei fornitori sulla base della valutazione che 
effettuano sulla sostenibilità economica e finanziaria delle loro operazioni. Tale principio non è incompatibile con 
la possibilità per gli Stati membri di imporre obblighi di servizio pubblico alle imprese che operano nel settore 
dell'energia elettrica nell'interesse economico generale in conformità dei trattati, in particolare dell'articolo 
106 TFUE, e della presente direttiva e del regolamento (UE) 2019/943 del Parlamento europeo e del Consiglio (6). 

(16)  Nelle conclusioni del 23 e 24 ottobre 2014, il Consiglio europeo ha dichiarato che la Commissione, sostenuta 
dagli Stati membri, deve adottare misure urgenti per garantire la realizzazione di un obiettivo minimo del 10 % 
per le interconnessioni elettriche esistenti, in via urgente e non più tardi del 2020, almeno per gli Stati membri 
che non hanno ancora conseguito un livello minimo di integrazione nel mercato interno dell'energia, vale a dire 
gli Stati baltici, il Portogallo e la Spagna, e per quelli che costituiscono il loro principale punto di accesso al 
mercato interno dell'energia, e che la Commissione deve riferire periodicamente al Consiglio europeo allo scopo 
di conseguire l'obiettivo del 15 % entro il 2030. 

(17)  Un'interconnessione fisica sufficiente con i paesi limitrofi è importante per consentire agli Stati membri e ai paesi 
limitrofi di beneficiare degli effetti positivi del mercato interno, come messo in rilievo nella comunicazione della 
Commissione del 23 novembre 2017 «Rafforzare le reti energetiche dell'Europa» e rispecchiato nei piani nazionali 
integrati per l'energia e il clima degli Stati membri ai sensi del regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (7). 

(18)  I mercati dell'energia elettrica differiscono da altri mercati, come quelli del gas naturale, per esempio perché 
comportano la commercializzazione di un prodotto che attualmente non è possibile stoccare agevolmente ed è 
ottenuto utilizzando una molteplicità di impianti di generazione, anche attraverso la generazione distribuita. Tale 
differenza si riflette nei diversi approcci al trattamento normativo degli interconnettori nel settore dell'energia 
elettrica e del gas. L'integrazione dei mercati dell'energia elettrica richiede un elevato livello di cooperazione tra 
gestori dei sistemi, partecipanti al mercato e autorità di regolazione, soprattutto quando l'energia elettrica è 
commercializzata tramite l'accoppiamento dei mercati. 

(19)  Tra gli obiettivi principali della presente direttiva dovrebbero figurare la garanzia di norme comuni per un vero 
mercato interno e un'ampia offerta di energia elettrica accessibile a tutti. A tal fine, prezzi di mercato senza 
distorsioni costituirebbero un incentivo per le interconnessioni transfrontaliere e per gli investimenti nella nuova 
generazione di energia elettrica, determinando, a lungo termine, la convergenza dei prezzi. 

(20)  I prezzi di mercato dovrebbero fornire il giusto incentivo allo sviluppo della rete e agli investimenti in 
nuova generazione di energia elettrica. 

(21)  Nel mercato interno dell'energia elettrica esistono diversi tipi di organizzazione del mercato. Le misure che gli 
Stati membri potrebbero adottare per garantire parità di condizioni dovrebbero essere basate su esigenze 
prioritarie di interesse generale. La Commissione dovrebbe essere consultata sulla compatibilità di tali misure con 
il TFUE e con altro diritto dell'Unione. 

(22)  Gli Stati membri dovrebbero continuare ad avere l'ampio potere discrezionale di imporre obblighi di servizio 
pubblico alle imprese che operano nel settore dell'energia elettrica per perseguire obiettivi di interesse economico 
generale. Gli Stati membri dovrebbero garantire ai clienti civili e, se gli Stati membri lo ritengono opportuno, alle 
piccole imprese, il diritto di essere riforniti di energia elettrica di una qualità specifica a prezzi facilmente 
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europeo e del Consiglio (GU L 328 del 21.12.2018, pag. 1). 
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comparabili, trasparenti e competitivi. Tuttavia, gli obblighi di servizio pubblico sotto forma di fissazione dei 
prezzi per la fornitura di energia elettrica costituiscono una misura fondamentalmente distorsiva, che spesso 
comporta un accumulo del deficit tariffario, una scelta limitata per i consumatori, scarsi incentivi al risparmio di 
energia e agli investimenti nell'efficienza energetica, bassi standard di servizio, calo del coinvolgimento e della 
soddisfazione dei consumatori e restrizione della concorrenza, oltre che un numero inferiore di prodotti e servizi 
innovativi sul mercato. Gli Stati membri dovrebbero pertanto applicare altri strumenti, in particolare misure 
mirate di politica sociale, per salvaguardare l'accessibilità economica dell'energia elettrica per i cittadini. Gli 
interventi pubblici sulla fissazione dei prezzi per la fornitura di energia elettrica dovrebbero aver luogo solo in 
quanto obblighi di servizio pubblico ed essere soggetti alle specifiche condizioni indicate nella presente direttiva. 
Un mercato al dettaglio dell'energia elettrica completamente liberalizzato e ben funzionante stimolerebbe la 
concorrenza, sia sui prezzi sia su fattori diversi dal prezzo, tra i fornitori esistenti e incentiverebbe l'ingresso di 
nuovi operatori sul mercato, ampliando così la scelta per i consumatori e innalzandone il grado di soddisfazione. 

(23)  Gli obblighi di servizio pubblico sotto forma di fissazione dei prezzi di fornitura dell'energia elettrica dovrebbero 
essere utilizzati in circostanze e per beneficiari ben definiti, senza prevalere sul principio di apertura dei mercati, 
e dovrebbero avere una durata limitata. Tali circostanze potrebbero ad esempio verificarsi nel caso in cui la 
fornitura sia fortemente limitata, il che comporta prezzi dell'energia elettrica più elevati del normale, oppure nel 
caso di un fallimento del mercato in cui gli interventi da parte delle autorità di regolazione e delle autorità 
preposte alla tutela della concorrenza sono risultati inefficaci. Ciò si ripercuoterebbe in misura sproporzionata 
sulle famiglie e, in particolare, sui consumatori vulnerabili che, rispetto ai consumatori con reddito elevato, di 
solito per pagare le bollette energetiche spendono una percentuale più elevata del proprio reddito disponibile. Al 
fine di mitigare gli effetti distorsivi degli obblighi di servizio pubblico nella fissazione dei prezzi di fornitura 
dell'energia elettrica, gli Stati membri che ricorrono a tali interventi dovrebbero porre in essere misure aggiuntive, 
comprese misure che impediscano le distorsioni nella fissazione dei prezzi sui mercati all'ingrosso. Gli Stati 
membri dovrebbero garantire che tutti i beneficiari di prezzi regolati siano in grado di beneficiare pienamente 
delle offerte disponibili sul mercato competitivo, se decidono di farlo. A tal fine, detti beneficiari devono disporre 
di contatori intelligenti e avere accesso a contratti con prezzo dinamico dell'energia elettrica. Dovrebbero inoltre 
essere informati direttamente e periodicamente delle offerte e dei risparmi disponibili sul mercato competitivo, in 
particolare dei contratti con prezzo dinamico dell'energia elettrica, e dovrebbero ricevere assistenza per 
rispondere alle offerte basate sul mercato e beneficiarne. 

(24) Il diritto dei beneficiari di prezzi regolati a essere dotati di contatori intelligenti individuali senza costi supple
mentari non dovrebbe impedire agli Stati membri di modificare la funzionalità dei contatori intelligenti qualora 
non esista un'infrastruttura per contatori intelligenti per via dell'esito negativo della valutazione costi-benefici 
relativa all'introduzione di sistemi di contatori intelligenti. 

(25)  Gli interventi pubblici nella fissazione dei prezzi per la fornitura dell'energia elettrica non dovrebbero portare 
a trasferimenti incrociati diretti tra diverse categorie di clienti. In virtù di tale principio, i sistemi di prezzi non 
devono far ricadere esplicitamente su talune categorie di clienti il costo degli interventi sui prezzi che riguardano 
altre categorie di clienti. Ad esempio, un sistema di prezzi in cui i costi siano sostenuti dai fornitori o da altri 
operatori in maniera non discriminatoria non dovrebbe essere considerato come trasferimenti incrociati diretti. 

(26)  Al fine di garantire nell'Unione la salvaguardia di un servizio pubblico di livello elevato, tutte le misure adottate 
dagli Stati membri per conseguire l'obiettivo della presente direttiva dovrebbero essere regolarmente comunicate 
alla Commissione. La Commissione dovrebbe pubblicare regolarmente una relazione che analizzi le misure 
adottate a livello nazionale per realizzare gli obiettivi di servizio pubblico e che confronti la loro efficacia, al fine 
di formulare raccomandazioni circa le misure da adottare a livello nazionale per conseguire elevati livelli di 
servizio pubblico. 

(27)  Gli Stati membri dovrebbero poter designare un fornitore di ultima istanza. Tale fornitore potrebbe essere la 
divisione vendite di un'impresa di distribuzione verticalmente integrata che svolge altresì le funzioni di distri
buzione, a condizione che rispetti i requisiti di indipendenza della presente direttiva. 

(28)  Le misure attuate dagli Stati membri per conseguire gli obiettivi di coesione economica e sociale dovrebbero 
poter comprendere in particolare la concessione di incentivi economici adeguati, facendo eventualmente ricorso 
a strumenti nazionali e dell'Unione esistenti. Tali strumenti possono includere meccanismi di responsabilità per 
garantire l'investimento necessario. 

(29)  Nella misura in cui le misure adottate dagli Stati membri per adempiere agli obblighi di servizio pubblico 
costituiscono aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, TFUE, gli Stati membri sono tenuti, ai sensi 
dell'articolo 108, paragrafo 3, TFUE, a notificarle alla Commissione. 
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(30)  Il diritto intersettoriale fornisce una base solida per la protezione dei consumatori in un'ampia gamma di servizi 
energetici che già esistono ed è probabile che si evolvano. Taluni diritti contrattuali di base dei consumatori 
dovrebbero tuttavia essere stabiliti chiaramente. 

(31)  I consumatori di energia elettrica dovrebbero poter disporre di informazioni semplici e univoche sui loro diritti in 
relazione al settore energetico. La Commissione ha redatto, dopo aver consultato le parti interessate, inclusi gli 
Stati membri, le autorità di regolazione, le organizzazioni dei consumatori e le imprese elettriche, una lista per 
i consumatori di energia che fornisce ai consumatori informazioni pratiche sui loro diritti. Detta lista per 
i consumatori di energia dovrebbe essere tenuta aggiornata, fornita a tutti i consumatori e messa a disposizione 
del pubblico. 

(32)  Diversi fattori impediscono ai consumatori di accedere alle varie fonti di informazioni sul mercato a loro 
disposizione, di capirle e di agire di conseguenza. Ne consegue che è opportuno migliorare la comparabilità delle 
offerte e ridurre al minimo possibile gli ostacoli al cambio di fornitore senza limitare indebitamente la scelta dei 
consumatori. 

(33)  Per cambiare fornitore i consumatori più piccoli continuano a dover sostenere oneri diretti o indiretti di svariata 
natura. Tali oneri complicano l'identificazione del prodotto o del servizio migliore e riducono l'immediato 
vantaggio finanziario derivante dal cambio di fornitore. Sebbene sopprimere tali oneri possa limitare la scelta dei 
consumatori, in quanto sarebbero eliminati prodotti basati sulla ricompensa della fedeltà, imporre ulteriori 
restrizioni al loro uso dovrebbe migliorare il benessere dei consumatori, indurli a un maggiore coinvolgimento e 
migliorare la concorrenza nel mercato. 

(34)  Tempi più brevi per il cambio di fornitore è probabile che incoraggino i consumatori a cercare offerte energetiche 
migliori e a cambiare fornitore. Con la maggior diffusione delle tecnologie dell'informazione entro il 2026, 
dovrebbe in genere essere possibile completare entro 24 ore, in qualsiasi giorno lavorativo, la procedura tecnica 
di cambio, consistente nella registrazione di un nuovo fornitore in un punto di misura presso l'operatore di 
mercato. Fatti salvi altri passaggi della procedura di cambio del fornitore che devono essere ultimati prima 
dell'avvio della corrispondente procedura tecnica, garantire che per tale data sia possibile che la procedura tecnica 
avvenga al massimo in 24 ore ridurrebbe al minimo i tempi di cambio, contribuendo ad accrescere la parteci
pazione dei consumatori così come la concorrenza nella distribuzione al dettaglio. In ogni caso, la durata totale 
della procedura di cambio del fornitore non dovrebbe superare le tre settimane a partire dalla richiesta da parte 
del consumatore. 

(35)  Gli strumenti indipendenti di confronto, tra cui i siti internet, sono mezzi efficaci con i quali i consumatori più 
piccoli possono valutare i pro e i contro delle diverse offerte di energia sul mercato. Tali strumenti diminuiscono 
i costi della ricerca di informazioni poiché i consumatori non devono più raccogliere le informazioni presso 
i singoli fornitori e prestatori di servizi. Tali strumenti possono soddisfare l'esigenza che le informazioni siano, da 
un lato, chiare e concise e, dall'altro, complete ed esaurienti. Dovrebbero mirare a includere la massima gamma 
possibile di offerte disponibili e coprire il mercato nel modo più completo possibile, onde offrire al cliente una 
panoramica rappresentativa. È di fondamentale importanza che i clienti più piccoli abbiano accesso almeno a uno 
strumento di confronto e che le informazioni presentate in questi strumenti siano affidabili, imparziali e 
trasparenti. A tal fine, gli Stati membri potrebbero garantire uno strumento di confronto gestito da un'autorità 
nazionale o da un'impresa privata. 

(36)  Una maggiore protezione dei consumatori è garantita dalla disponibilità per tutti i consumatori di meccanismi 
indipendenti di risoluzione extragiudiziale delle controversie, quali un mediatore dell'energia, un organismo dei 
consumatori o un'autorità di regolazione. Gli Stati membri dovrebbero predisporre procedure di gestione dei 
reclami rapide ed efficaci. 

(37)  Tutti i consumatori dovrebbero poter trarre vantaggio dalla partecipazione diretta al mercato, in particolare 
adeguando i consumi in base ai segnali del mercato e, in cambio, beneficiare di prezzi più bassi dell'energia 
elettrica o di altri incentivi. È probabile che i benefici della partecipazione attiva aumenteranno nel tempo, in 
quanto i consumatori altrimenti passivi saranno maggiormente sensibilizzati in merito alle loro possibilità come 
clienti attivi ein quanto le informazioni sulle possibilità di partecipazione attiva diverranno maggiormente 
accessibili e meglio note. I consumatori dovrebbero avere la possibilità di partecipare a tutte le forme di gestione 
della domanda. Dovrebbero pertanto poter beneficiare della piena introduzione dei sistemi di misurazione 
intelligenti e, quando tale introduzione sia stata valutata negativamente, dovrebbero poter scegliere di avere un 
sistema di misurazione intelligente e un contratto con prezzi dinamici dell'energia elettrica. In tal modo 
potrebbero regolare i consumi in base ai segnali del prezzo in tempo reale, che riflettono il valore e il costo 
dell'energia elettrica o della trasmissione in periodi diversi, mentre gli Stati membri dovrebbero assicurare l'espo
sizione ragionevole dei consumatori al rischio dei prezzi all'ingrosso. I consumatori dovrebbero essere informati 
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in merito ai potenziali rischi di prezzo dei contratti con prezzo dinamico dell'energia elettrica. Gli Stati membri 
dovrebbero inoltre far sì che i consumatori che scelgono di non prendere parte attiva al mercato non siano 
penalizzati. La loro capacità di prendere decisioni informate sulle opzioni disponibili dovrebbe essere facilitata nel 
modo più adatto alle condizioni del mercato nazionale. 

(38)  Al fine di massimizzare i benefici e l'efficacia di una tariffazione dinamica dell'energia elettrica, gli Stati membri 
dovrebbero valutare il potenziale per rendere più dinamica o per ridurre la parte di componenti fisse delle fatture 
per l'energia elettrica e, ove esista tale potenziale, adottare misure appropriate. 

(39)  I clienti di tutte le categorie (industriali, commerciali e civili) dovrebbero avere accesso ai mercati dell'energia 
elettrica per negoziarvi la loro flessibilità e l'energia elettrica autoprodotta. I clienti dovrebbero poter godere 
appieno dei vantaggi derivanti dall'aggregazione macroregionale della produzione e della fornitura e beneficiare 
della concorrenza transfrontaliera. I partecipanti al mercato coinvolti nell'aggregazione svolgeranno 
probabilmente un ruolo importante fungendo da intermediari tra gruppi di clienti e mercato. Gli Stati membri 
dovrebbero essere liberi di scegliere il modello di attuazione e l'approccio di governance appropriati per l'aggre
gazione indipendente, rispettando al contempo i principi generali stabiliti nella presente direttiva. Tale modello 
o approccio potrebbe comprendere la scelta di principi regolatori o basati sul mercato che forniscano soluzioni 
conformi alla presente direttiva, come i modelli in cui vengono regolati gli sbilanciamenti o sono introdotte 
correzioni del perimetro. Il modello scelto dovrebbe contenere norme trasparenti ed eque per consentire agli 
aggregatori indipendenti di svolgere il loro ruolo di intermediari e per garantire che il cliente finale benefici 
adeguatamente delle loro attività. È auspicabile che i prodotti siano definiti in tutti i mercati dell'energia elettrica, 
ivi compresi i mercati dei servizi ancillari e della capacità, in modo da incoraggiare la gestione attiva della 
domanda. 

(40)  La comunicazione della Commissione del 20 luglio 2017 dal titolo «Strategia europea per una mobilità a basse 
emissioni» sottolinea la necessità di decarbonizzare il settore dei trasporti e di ridurne le emissioni soprattutto 
nelle zone urbane, ponendo in evidenza il ruolo importante che può svolgere l'elettromobilità in tal senso. La 
diffusione dell'elettromobilità costituisce inoltre un elemento importante della transizione energetica. Le norme 
sul mercato definite nella presente direttiva dovrebbero pertanto concorrere a creare condizioni favorevoli per 
ogni tipo di veicolo elettrico. In particolare, dovrebbero assicurare la diffusione efficace dei punti di ricarica, sia 
pubblicamente accessibili sia privati, e assicurare l'integrazione efficiente della ricarica nel sistema. 

(41)  La gestione della domanda è determinante per la ricarica intelligente dei veicoli elettrici e per la loro integrazione 
efficiente nella rete elettrica, che, a sua volta, sarà di fondamentale importanza per il processo di decarboniz
zazione dei trasporti. 

(42)  I consumatori dovrebbero poter consumare, immagazzinare e/o vendere sul mercato l'energia elettrica 
autoprodotta, e dovrebbero altresì poter partecipare a tutti i mercati dell'energia elettrica fornendo flessibilità al 
sistema, ad esempio attraverso lo stoccaggio dell'energia, ad esempio lo stoccaggio mediante utilizzo di veicoli 
elettrici, mediante la gestione della domanda o mediante meccanismi di efficienza energetica. In futuro tali attività 
saranno favorite dall'evoluzione delle tecnologie. Esistono tuttavia svariati ostacoli legali e commerciali, tra i quali 
oneri sproporzionati per l'energia elettrica consumata dall'autoproduttore, obblighi di immissione nel sistema di 
energia elettrica autoprodotta e oneri amministrativi la necessità che i consumatori che autoproducono energia 
elettrica e la vendono al sistema si conformino agli stessi obblighi dei fornitori. Tali ostacoli, che impediscono ai 
consumatori di autoprodurre energia elettrica e consumare, immagazzinare o vendere sul mercato l'energia 
elettrica autoprodotta, dovrebbero essere soppressi, assicurando nel contempo che tali consumatori contri
buiscano adeguatamente ai costi del sistema. Nel diritto nazionale, gli Stati membri dovrebbero poter prevedere 
disposizioni diverse in merito a tasse e oneri per i clienti attivi individuali e consorziati, oltre che per 
i consumatori civili finali e altri consumatori finali. 

(43)  Grazie alle tecnologie dell'energia distribuita e alla responsabilizzazione dei consumatori, le comunità energetiche 
sono divenute un modo efficace ed economicamente efficiente di rispondere ai bisogni e alle aspettative dei 
cittadini riguardo alle fonti energetiche, ai servizi e alla partecipazione locale. La comunità energetica è una 
soluzione alla portata di tutti i consumatori che vogliono partecipare direttamente alla produzione, al consumo 
o alla condivisione dell'energia. Le iniziative di comunità energetica vertono principalmente sull'approvvigio
namento a prezzi accessibili di energia da fonti specifiche, come le rinnovabili, per i membri o i soci, piuttosto 
che privilegiare il fine di lucro come le imprese di energia elettrica tradizionali. Grazie alla partecipazione diretta 
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dei consumatori, le iniziative di comunità energetica dimostrano di possedere il potenziale di favorire la 
diffusione delle nuove tecnologie e di nuovi modi di consumo, tra cui le reti di distribuzione intelligenti e la 
gestione della domanda, in maniera integrata. Esse possono inoltre aumentare l'efficienza energetica dei 
consumatori civili e contribuire a combattere la povertà energetica riducendo i consumi e le tariffe di fornitura. 
La comunità energetica consente inoltre ad alcuni gruppi di clienti civili di prendere parte al mercato dell'energia 
elettrica, a cui altrimenti potrebbero non essere in grado di accedere. Nei casi di buona gestione, queste iniziative 
hanno apportato alla comunità benefici economici, sociali e ambientali che vanno oltre i meri benefici derivanti 
dall'erogazione dei servizi energetici. La presente direttiva mira a riconoscere determinate categorie di comunità 
energetiche dei cittadini a livello di Unione quali «comunità energetiche dei cittadini», al fine di garantire loro un 
quadro di sostegno, un trattamento equo, condizioni di parità nonché un elenco ben definito di diritti e obblighi. 
I clienti civili dovrebbero poter partecipare su base volontaria a iniziative di comunità energetica, nonché recedere 
senza perdere l'accesso alla rete gestita dall'iniziativa di comunità energetica né i loro diritti di consumatori. 
L'accesso alla rete di una comunità energetica dei cittadini dovrebbe essere concesso a condizioni eque e 
corrispondenti ai costi. 

(44)  L'adesione a comunità energetiche di cittadini dovrebbe essere aperta a tutte le categorie di soggetti. Tuttavia, 
i poteri decisionali all'interno di una comunità energetica dei cittadini dovrebbero essere riservati a quei membri 
o soci che non esercitano un'attività commerciale su larga scala e per i quali il settore energetico non costituisce 
uno degli ambiti principali dell'attività economica. Le comunità energetiche dei cittadini sono considerate una 
forma di cooperazione tra cittadini o attori locali che dovrebbe essere soggetta a riconoscimento e tutela ai sensi 
del diritto dell'Unione. Le disposizioni sulle comunità energetiche dei cittadini non impediscono l'esistenza di altre 
iniziative dei cittadini come quelle derivanti da contratti di diritto privato. Dovrebbe pertanto essere possibile per 
gli Stati membri prevedere che le comunità energetiche dei cittadini possano essere costituite in forma di qualsiasi 
soggetto giuridico, per esempio di associazione, cooperativa, partenariato, organizzazione senza scopo di lucro 
o piccole o medie imprese, purché tale soggetto possa esercitare diritti ed essere soggetto a obblighi in nome 
proprio. 

(45)  Le disposizioni della presente direttiva relative alle comunità energetiche dei cittadini prevedono diritti e obblighi 
che possono essere dedotti da altri diritti e obblighi esistenti, ad esempio la libertà contrattuale, il diritto di 
cambiare fornitore, le responsabilità del gestore del sistema di distribuzione, le regole in materia di oneri di rete e 
gli obblighi di bilanciamento. 

(46)  Le comunità energetiche dei cittadini costituiscono un nuovo tipo di soggetto in virtù della loro struttura di 
affiliazione, dei loro requisiti di governance e della loro finalità. Dovrebbero poter operare sul mercato 
a condizioni paritarie, senza recare distorsioni alla concorrenza, e i diritti e gli obblighi applicabili alle altre 
imprese elettriche sul mercato dovrebbero essere applicati alle comunità energetiche dei cittadini in modo propor
zionato e non discriminatorio. Tali diritti e obblighi dovrebbero applicarsi in conformità dei ruoli assunti, ad 
esempio quello di cliente finale, di produttore, di fornitore o di gestore dei sistemi di distribuzione. Le comunità 
energetiche dei cittadini non dovrebbero essere soggette a restrizioni normative quando applicano tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione esistenti o future per condividere tra i loro membri o soci, sulla base di 
principi di mercato, l'energia elettrica prodotta utilizzando impianti di generazione all'interno della comunità 
energetica dei cittadini, per esempio compensando la componente energetica dei membri o soci con la 
produzione disponibile all'interno della comunità, anche se la condivisione avviene sulla rete pubblica, purché 
entrambi i punti di misura appartengano alla comunità. La condivisione consente ai membri o soci di essere 
riforniti di energia elettrica proveniente da impianti di generazione all'interno delle comunità senza trovarsi in 
prossimità fisica diretta dell'impianto di generazione o sottesi a un punto di misura unico. Qualora l'energia 
elettrica sia condivisa, la condivisione non dovrebbe incidere sulla riscossione degli oneri di rete, delle tariffe e dei 
tributi connessi ai flussi di energia elettrica. La condivisione dovrebbe essere agevolata nel rispetto degli obblighi 
e delle tempistiche stabiliti per il bilanciamento, la misurazione e il conguaglio. Le disposizioni della presente 
direttiva relative alle comunità energetiche dei cittadini non interferiscono con le competenze degli Stati membri 
in materia di elaborazione e attuazione delle politiche per il settore energetico relative agli oneri di rete e alle 
tariffe o di elaborazione e attuazione di sistemi di finanziamento della politica energetica e di ripartizione dei 
costi, purché tali politiche siano non discriminatorie e legittime. 

(47)  La presente direttiva conferisce agli Stati membri il potere di autorizzare le comunità energetiche dei cittadini 
a diventare gestori del sistema di distribuzione nell'ambito del regime generale o quali gestori del sistema di distri
buzione chiuso. La comunità energetica dei cittadini cui sia stato concesso lo status di gestore del sistema di distri
buzione dovrebbe essere soggetta allo stesso trattamento e agli stessi obblighi del gestore dei sistemi di distri
buzione. Le disposizioni della presente direttiva sulle comunità energetiche dei cittadini chiariscono solo gli 
aspetti della gestione del sistema di distribuzione suscettibili di essere pertinenti per tali comunità, mentre per gli 
altri aspetti della gestione del sistema di distribuzione si applicano le norme relative ai gestori dei sistemi di distri
buzione. 
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(48)  Le fatture per l'energia elettrica sono mezzi importanti con cui informare i clienti finali. Oltre ai dati sui consumi 
e sui costi, questi documenti possono contenere anche altre informazioni che aiutano i consumatori 
a confrontare le condizioni in corso con altre offerte. Tuttavia, le controversie sulle fatture sono un motivo 
diffusissimo di reclamo tra i consumatori, che peraltro concorre al loro basso livello di soddisfazione e di coinvol
gimento nel settore dell'energia elettrica. È pertanto necessario rendere più chiare e comprensibili le fatture, 
assicurando altresì che fatture e informazioni di fatturazione presentino in maniera visibile un numero limitato di 
importanti elementi informativi, necessari per consentire ai consumatori di regolare i loro consumi di energia 
elettrica, confrontare le offerte e cambiare fornitore. Nelle fatture, con le fatture o mediante rimandi all'interno 
delle fatture dovrebbero essere a disposizione dei clienti finali altri elementi informativi. Tali elementi dovrebbero 
figurare nella fattura o in un documento separato a essa allegato, oppure la fattura dovrebbe contenere un 
riferimento tramite il quale il cliente finale possa reperire facilmente le informazioni su un sito web, attraverso 
un'applicazione mobile o mediante altri mezzi. 

(49)  La fornitura regolare di informazioni di fatturazione accurate e basate sul consumo effettivo di energia elettrica, 
resa possibile da contatori intelligenti, è importante per aiutare i clienti a controllare i propri consumi e costi 
relativi all'energia elettrica. I clienti, in particolare i clienti civili, dovrebbero tuttavia avere accesso a soluzioni 
flessibili per il pagamento effettivo delle fatture. Per esempio, i clienti potrebbero ricevere frequentemente le 
informazioni di fatturazione, effettuando tuttavia il pagamento solo ogni tre mesi, oppure vi potrebbero essere 
prodotti per i quali il cliente paghi ogni mese lo stesso importo, indipendentemente dal consumo effettivo. 

(50)  Le disposizioni in materia di fatturazione della direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (8) 
dovrebbero essere aggiornate, semplificate e spostate nella presente direttiva, in cui si inseriscono con maggiore 
coerenza. 

(51)  Gli Stati membri dovrebbero incoraggiare la modernizzazione delle reti di distribuzione, ad esempio attraverso 
l'introduzione di reti intelligenti costruite in modo da favorire la generazione decentrata e l'efficienza energetica. 

(52)  Per coinvolgere i consumatori sono necessari incentivi e tecnologie adeguati, come i sistemi di misurazione 
intelligenti. I sistemi di misurazione intelligenti responsabilizzano i consumatori perché consentono loro di 
ricevere dati accurati e quasi in tempo reale sui loro consumi o sulla loro produzione, di gestire meglio i loro 
consumi, di partecipare proficuamente a programmi e altri servizi di gestione della domanda e di ridurre le 
fatture dell'energia elettrica. I sistemi di misurazione intelligenti consentono inoltre ai gestori dei sistemi di distri
buzione di avere un quadro migliore delle reti e, di conseguenza, di ridurre i costi di esercizio e di manutenzione 
e trasferire questi risparmi ai consumatori in forma di tariffe di distribuzione più basse. 

(53)  Dovrebbe essere consentito decidere a livello nazionale l'introduzione di sistemi di misurazione intelligenti sulla 
base di una valutazione economica. Tale valutazione dovrebbe tenere conto dei benefici a lungo termine per 
i consumatori e per l'intera filiera derivanti dall'introduzione di sistemi di misurazione intelligenti, quali una 
migliore gestione delle reti, una pianificazione più precisa e l'individuazione delle perdite di rete. Qualora dalla 
valutazione si evinca che l'introduzione di detti sistemi di misurazione è efficace in termini di costi soltanto per 
i consumatori i cui consumi di energia elettrica ammontano a un determinato volume, gli Stati membri 
dovrebbero potere tener conto di tale conclusione in fase di introduzione dei sistemi di misurazione intelligenti. 
Tuttavia, tali valutazioni dovrebbero essere sottoposte a riesame, periodicamente o in risposta ai cambiamenti 
significativi delle ipotesi di base, o almeno ogni quattro anni, in considerazione della rapidità dell'evoluzione 
tecnologica. 

(54)  Gli Stati membri che non procedono all'introduzione sistematica di sistemi di misurazione intelligenti dovrebbero 
consentire ai consumatori che lo richiedono di beneficiare dell'installazione di un contatore intelligente, 
a condizioni eque e ragionevoli, e dovrebbero fornire loro tutte le informazioni necessarie. I consumatori che non 
sono dotati di contatori intelligenti dovrebbero disporre di contatori che soddisfano i requisiti minimi necessari 
a fornire loro le informazioni di fatturazione di cui alla presente direttiva. 
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(55)  Per favorire la partecipazione attiva dei consumatori ai mercati dell'energia elettrica, i sistemi di misurazione 
intelligenti che gli Stati membri introducono nei rispettivi territori dovrebbero essere interoperabili e in grado di 
fornire i dati richiesti per i sistemi di gestione energetica dei consumatori. A tal fine gli Stati membri dovrebbero 
tener debitamente conto dell'applicazione delle pertinenti norme disponibili, comprese le norme che consentono 
l'interoperabilità a livello di modello di dati e di applicazione, così come delle migliori prassi e dell'importanza 
dello sviluppo dello scambio di dati, di servizi energetici futuri e innovativi, della diffusione delle reti intelligenti e 
del mercato interno dell'energia elettrica. Inoltre, i sistemi di misurazione intelligente installati non dovrebbero 
ostacolare il cambio di fornitore e dovrebbero essere dotati di funzionalità atte a consentire ai consumatori di 
accedere quasi in tempo reale ai propri dati, modulare i consumi di energia elettrica e, in funzione delle 
possibilità infrastrutturali, offrire la propria flessibilità alla rete e alle elettriche in cambio di un compenso e 
ottenere risparmi nelle fatture per l'energia elettrica. 

(56)  Un aspetto essenziale della fornitura di energia ai consumatori consiste nella fornitura di accesso a dati relativi al 
consumo oggettivi e trasparenti. Per questo, i consumatori dovrebbero avere accesso ai dati concernenti il proprio 
consumo e ai prezzi e costi dei servizi associati al loro consumo per poter invitare i concorrenti a far loro offerte 
sulla base di tali informazioni. È opportuno inoltre dare ai consumatori il diritto di essere adeguatamente 
informati sul loro consumo di energia elettrica. I pagamenti anticipati non dovrebbero andare a eccessivo 
svantaggio degli utenti e i diversi sistemi di pagamento dovrebbero essere non discriminatori. Le informazioni sui 
costi dell'energia fornite con sufficiente periodicità ai consumatori creerebbero un incentivo al risparmio di 
energia, poiché in tal modo i clienti potrebbero farsi direttamente un'idea degli effetti prodotti dagli investimenti 
per l'efficienza energetica e sui cambiamenti di comportamento. In tale ambito, la piena attuazione della direttiva 
2012/27/UE aiuterà i consumatori a ridurre i costi dell'energia. 

(57) Negli Stati membri già esistono o si stanno elaborando diversi modelli di gestione dei dati sulla scorta dell'intro
duzione dei sistemi di misurazione intelligenti. È importante che gli Stati membri, a prescindere dal modello di 
gestione dei dati, introducano regole trasparenti che stabiliscano condizioni non discriminatorie di fruizione e 
assicurino il massimo livello di cibersicurezza e protezione dei dati, nonché l'imparzialità degli enti che trattano 
i dati. 

(58)  Gli Stati membri dovrebbero adottare le misure necessarie per proteggere i clienti vulnerabili e in condizioni di 
povertà energetica nel contesto del mercato interno dell'energia elettrica. Tali misure possono variare a seconda 
delle circostanze particolari nello Stato membro in questione e possono includere misure sociali o di politica 
energetica riguardanti il pagamento di fatture per l'energia elettrica, investimenti in efficienza energetica nell'e
dilizia residenziale o la protezione dei consumatori, ad esempio dalla disattivazione dell'erogazione. Se il servizio 
universale è fornito anche alle piccole imprese, le misure per garantire la fornitura di tale servizio possono variare 
a seconda che tali misure siano rivolte a clienti civili o alle piccole imprese. 

(59)  I servizi energetici sono fondamentali per salvaguardare il benessere dei cittadini dell'Unione. Un'erogazione 
adeguata di calore, raffrescamento, illuminazione ed energia per alimentare gli apparecchi è essenziale per 
garantire un tenore di vita dignitoso e la salute dei cittadini. Inoltre, l'accesso a tali servizi energetici consente ai 
cittadini dell'Unione di sfruttarne appieno le potenzialità e migliora l'inclusione sociale. Basso reddito, spesa 
elevata per l'energia e scarsa efficienza energetica delle abitazioni sono concause che impediscono ai nuclei 
famigliari in condizioni di povertà energetica di usufruire di questi servizi. Gli Stati membri dovrebbero 
raccogliere le informazioni necessarie a monitorare il numero di nuclei famigliari che versano in condizioni di 
povertà energetica. In questo compito di individuazione, teso a fornire sostegno mirato, gli Stati membri 
dovrebbero avvalersi di misurazioni accurate. È opportuno che la Commissione sostenga attivamente l'attuazione 
delle disposizioni della presente direttiva in materia di povertà energetica favorendo la condivisione di buone 
prassi tra gli Stati membri. 

(60)  Laddove gli Stati membri siano interessati dal problema della povertà energetica e ancora non abbiano sviluppato 
piani di azione nazionali o altri schemi adeguati per affrontare la povertà energetica, dovrebbero procedere in tal 
senso, con l'obiettivo di ridurre il numero di consumatori in condizioni di povertà energetica. Redditi bassi, una 
spesa elevata per l'energia e la scarsa efficienza energetica delle abitazioni sono fattori importanti nello stabilire 
i criteri di misurazione della povertà energetica. In ogni caso, gli Stati membri dovrebbero garantire il necessario 
approvvigionamento per i consumatori vulnerabili e in condizioni di povertà energetica. A tal fine si potrebbe 
ricorrere a un approccio integrato, ad esempio nel quadro della politica sociale ed energetica, e le relative misure 
potrebbero comprendere politiche sociali o miglioramenti dell'efficienza energetica per le abitazioni. La presente 
direttiva dovrebbe migliorare le politiche nazionali a favore dei clienti vulnerabili e in condizioni di povertà 
energetica. 
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(61)  I gestori dei sistemi di distribuzione devono integrare in modo economicamente efficiente la nuova generazione 
di energia elettrica, in particolare impianti che generano energia elettrica da fonti rinnovabili, e nuovi carichi quali 
quelli risultanti da pompe di calore e veicoli elettrici. A tal fine dovrebbero poter avvalersi, ed essere incentivati 
a farlo, dei servizi delle risorse distribuite di energia, quali la gestione della domanda e lo stoccaggio, in base 
a procedure di mercato, allo scopo di gestire in modo efficiente le rispettive reti ed evitare costi ingenti di 
ampliamento. È opportuno che gli Stati membri adottino misure adeguate, come i codici di rete e le norme sul 
mercato, e offrano incentivi ai gestori dei sistemi di distribuzione sotto forma di tariffe di rete che non ostacolino 
la flessibilità o il miglioramento dell'efficienza energetica nella rete. Gli Stati membri dovrebbero altresì introdurre 
piani di sviluppo delle reti di distribuzione al fine di sostenere l'integrazione degli impianti che generano elettrica 
energia da fonti rinnovabili, favorire lo sviluppo degli impianti di stoccaggio dell'energia e l'elettrificazione del 
settore dei trasporti, nonché fornire agli utenti del sistema informazioni adeguate sugli interventi previsti di 
ampliamento o miglioramento della rete, dato che al momento nella maggior parte degli Stati membri non 
esistono procedure di questo tipo. 

(62)  I gestori dei sistemi non dovrebbero possedere, sviluppare, gestire o esercire impianti di stoccaggio dell'energia. 
Nel nuovo assetto del mercato dell'energia elettrica, i servizi di stoccaggio dell'energia dovrebbero essere basati sul 
mercato ed essere competitivi. Di conseguenza, si dovrebbero evitare sovvenzioni incrociate tra lo stoccaggio 
dell'energia e le funzioni regolate di distribuzione o trasmissione. Simili restrizioni al possesso degli impianti di 
stoccaggio dell'energia mirano a prevenire distorsioni della concorrenza, eliminare il rischio di discriminazioni, 
assicurare un accesso equo ai servizi di stoccaggio dell'energia per tutti i partecipanti al mercato e promuovere 
l'uso efficace ed efficiente degli impianti di stoccaggio dell'energia, oltre la gestione del sistema di distribuzione 
o di trasmissione. Tale prescrizione dovrebbe essere interpretata e applicata in conformità dei diritti e dei principi 
sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea («Carta»), in particolare la libertà d'impresa e il 
diritto di proprietà, garantiti dagli articoli 16 e 17 della Carta. 

(63)  Gli impianti di stoccaggio dell'energia che sono componenti di rete pienamente integrate e che non sono 
utilizzate per il bilanciamento o per la gestione della congestione non dovrebbero essere soggetti, previa 
approvazione da parte dell'autorità nazionale di regolazione, alle stesse rigorose limitazioni imposte ai gestori dei 
sistemi relativamente al possesso, allo sviluppo, alla gestione e all'esercizio di tali impianti. Tali componenti di 
rete pienamente integrate possono includere impianti di stoccaggio dell'energia quali condensatori o volani che 
forniscano servizi importanti per la sicurezza e l'affidabilità della rete e contribuiscano alla sincronizzazione delle 
diverse parti del sistema. 

(64)  Al fine di progredire verso un settore dell'energia elettrica completamente decarbonizzato e totalmente privo di 
emissioni, è necessario realizzare passi avanti nello stoccaggio stagionale dell'energia. Tale stoccaggio dell'energia 
è un elemento che potrebbe costituire uno strumento per la gestione della rete elettrica, per consentire 
adeguamenti di breve termine e stagionali, al fine di far fronte alla variabilità della produzione di energia elettrica 
da fonti rinnovabili e alle contingenze ad essa associate in tali orizzonti. 

(65)  L'accesso non discriminatorio alla rete di distribuzione è un presupposto determinante per l'accesso alla clientela 
a valle, al livello della vendita al dettaglio. Per creare condizioni di concorrenza omogenee a livello di vendita al 
dettaglio è opportuno monitorare le attività dei gestori dei sistemi di distribuzione onde impedire loro di 
approfittare della loro integrazione verticale per favorire la propria posizione concorrenziale sul mercato, 
specialmente nei confronti dei clienti civili e dei piccoli clienti non civili. 

(66)  Qualora sia usato un sistema di distribuzione chiuso per garantire l'efficienza ottimale di una fornitura integrata 
che richiede norme operative specifiche o qualora un sistema di distribuzione chiuso sia mantenuto princi
palmente per l'uso del proprietario del sistema, dovrebbe essere possibile esentare il gestore del sistema di distri
buzione dagli obblighi che costituirebbero un onere amministrativo superfluo a causa della natura particolare del 
rapporto tra il gestore del sistema di distribuzione e gli utenti del sistema. I siti industriali, commerciali o di 
servizi condivisi, quali gli edifici delle stazioni ferroviarie, gli aeroporti, gli ospedali, i campeggi di grandi 
dimensioni con strutture integrate, e gli stabilimenti dell'industria chimica possono includere sistemi di distri
buzione chiusi per via della specifica natura del loro funzionamento. 

(67)  In assenza di una separazione effettiva delle reti dalle attività di generazione e fornitura (separazione effettiva), vi 
è il rischio permanente di creare discriminazioni non solo nella gestione della rete, ma anche negli incentivi che 
hanno le imprese verticalmente integrate a investire in misura adeguata nelle proprie reti. 
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(68)  Solo eliminando l'incentivo, per le imprese verticalmente integrate, a praticare discriminazioni nei confronti dei 
loro concorrenti in fatto di investimenti e di accesso alla rete si potrà garantire una separazione effettiva delle 
attività. La separazione proprietaria, la quale implica la designazione del proprietario della rete come gestore del 
sistema e la sua indipendenza da qualsiasi interesse nelle imprese di fornitura e di produzione, rappresenta 
chiaramente un modo efficace e stabile per risolvere il suddetto intrinseco conflitto d'interessi e per garantire la 
sicurezza degli approvvigionamenti. Per questo motivo il Parlamento europeo, nella risoluzione del 10 luglio 
2007 sulle prospettive del mercato interno del gas e dell'energia elettrica, ha definito la separazione proprietaria 
a livello di trasmissione come il mezzo più efficace per promuovere in modo non discriminatorio gli investimenti 
nell'infrastruttura, per garantire un accesso equo alla rete per i nuovi entranti e creare trasparenza nel mercato. In 
virtù della separazione proprietaria, gli Stati membri dovrebbero pertanto provvedere affinché le stesse persone 
non siano abilitate a esercitare controlli su un produttore o un fornitore e, allo stesso tempo, esercitare un 
controllo o eventuali diritti su un sistema di trasmissione o un gestore di sistemi di trasmissione. Per converso, il 
controllo esercitato su un gestore di sistemi di trasmissione o un sistema di trasmissione dovrebbe escludere la 
possibilità di esercitare un controllo o eventuali diritti su un produttore o un fornitore. Entro questi limiti, un 
produttore o un fornitore dovrebbe essere legittimato ad avere una partecipazione di minoranza in un gestore di 
sistemi di trasmissione o in un sistema di trasmissione. 

(69)  Qualsiasi sistema di separazione dovrebbe essere in grado di eliminare i conflitti d'interesse tra i produttori, 
i fornitori e i gestori dei sistemi di trasmissione, in modo da creare incentivi per i necessari investimenti e 
garantire l'accesso di nuovi operatori nell'ambito di un regime regolamentare trasparente ed efficace e non 
dovrebbe creare per le autorità di regolazione un regime normativo eccessivamente oneroso. 

(70)  Poiché in alcuni casi la separazione proprietaria rende necessaria la ristrutturazione di imprese, agli Stati membri 
che decidono di procedere a detta separazione dovrebbe essere concesso un periodo supplementare per applicare 
le disposizioni pertinenti. In considerazione delle connessioni verticali che intercorrono tra il settore del gas e il 
settore dell'energia elettrica, le disposizioni in materia di separazione dovrebbero applicarsi in entrambi i settori. 

(71)  In virtù della separazione proprietaria, per garantire la completa indipendenza della gestione delle reti dagli 
interessi della fornitura e della generazione ed impedire gli scambi di informazioni riservate, la stessa persona non 
dovrebbe essere, in pari tempo, membro del consiglio di amministrazione di un gestore del sistema di 
trasmissione o di un sistema di trasmissione e di un'impresa che esercita attività di generazione o di fornitura. Per 
la stessa ragione, la stessa persona non dovrebbe avere la facoltà di nominare membri dei consigli di ammini
strazione di un gestore del sistema di trasmissione o di un sistema di trasmissione né di esercitare un controllo 
o eventuali diritti su un produttore o un fornitore. 

(72)  L'istituzione di un gestore di sistema o di un gestore del sistema di trasmissione indipendente dagli interessi della 
fornitura e della generazione dovrebbe consentire a un'impresa verticalmente integrata di mantenere la proprietà 
degli elementi patrimoniali della rete, assicurando sempre la separazione effettiva degli interessi, purché tale 
gestore di sistema indipendente o tale gestore del sistema di trasmissione indipendente eserciti tutte le funzioni di 
un gestore di sistema e purché venga adottata una regolamentazione dettagliata e vengano istituiti efficaci 
meccanismi di controllo. 

(73)  Se al 3 settembre 2009 l'impresa proprietaria di un sistema di trasmissione faceva parte di un'impresa 
verticalmente integrata, è opportuno dare agli Stati membri la possibilità di operare una scelta tra la separazione 
proprietaria e l'istituzione di un gestore di sistema indipendente o di un gestore del sistema di trasmissione 
indipendente dagli interessi della fornitura e della generazione. 

(74)  Al fine di salvaguardare interamente gli interessi degli azionisti delle imprese verticalmente integrate, agli Stati 
membri dovrebbe essere riconosciuta la facoltà di effettuare la separazione proprietaria tramite cessione diretta di 
azioni oppure tramite frazionamento delle azioni dell'impresa integrata in azioni di un 'impresa della rete e azioni 
di una residuante impresa di fornitura e generazione, purché sia osservato l'obbligo della separazione proprietaria. 

(75)  La piena efficacia dell'istituzione di un gestore di sistema indipendente o di un gestore del sistema di trasmissione 
indipendente dovrebbe essere garantita da specifiche disposizioni supplementari. Le norme sui gestori del sistema 
di trasmissione indipendente offrono un quadro regolamentare atto a garantire una concorrenza equa, 
investimenti sufficienti, l'accesso di nuovi operatori di mercato e l'integrazione dei mercati dell'energia elettrica. 
La separazione effettiva attraverso le disposizioni relative al gestore del sistema di trasmissione indipendente 
dovrebbe fondarsi su un pilastro di misure organizzative e misure relative alla governance dei gestori dei sistemi 
di trasmissione, nonché su un pilastro di misure relative agli investimenti, alla connessione alla rete di nuove 
capacità di produzione e all'integrazione dei mercati mediante la cooperazione regionale. L'indipendenza dei 
gestori del sistema di trasmissione dovrebbe essere altresì assicurata, tra l'altro, mediante taluni periodi «di 
riflessione» durante i quali nell'impresa verticalmente integrata non sono esercitate attività di gestione o altre 
attività pertinenti che danno accesso alle stesse informazioni che sarebbe stato possibile ottenere in una posizione 
di gestione. 

14.6.2019 L 158/135 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 378 di 652



(76)  Gli Stati membri hanno il diritto di scegliere la completa separazione proprietaria nel loro territorio. Se uno Stato 
membro ha esercitato tale diritto, un'impresa non ha il diritto di porre in essere un gestore di sistema 
indipendente o un gestore del sistema di trasmissione indipendente. Inoltre, un'impresa che esercita attività di 
generazione o di fornitura non può esercitare, direttamente o indirettamente, un controllo o diritti su un gestore 
di sistema di trasmissione di uno Stato membro che ha scelto la completa separazione proprietaria. 

(77)  Nell'effettuare la separazione effettiva dovrebbe essere osservato il principio di non discriminazione tra il settore 
pubblico e il settore privato. A tal fine, la stessa persona non dovrebbe avere la facoltà di esercitare un controllo 
o eventuali diritti, in violazione delle norme in materia di separazione proprietaria o dell'opzione del gestore di 
sistema indipendente, né individualmente né collettivamente, sulla composizione, le votazioni o le decisioni sia 
degli organi del gestore del sistema di trasmissione o del sistema di trasmissione sia degli organi dei produttori 
o dei fornitori. Per quanto riguarda la separazione proprietaria e l'opzione del gestore del sistema indipendente, 
purché lo Stato membro in questione sia in grado di dimostrare che sono state osservate le pertinenti 
prescrizioni, due organi pubblici distinti dovrebbero essere in grado di controllare le attività di generazione e 
fornitura, da un lato, e le altre attività di trasmissione, dall'altro. 

(78)  La piena separazione effettiva delle attività di rete dalle attività di fornitura e generazione dovrebbe applicarsi in 
tutta l'Unione sia alle imprese dell'Unione sia alle imprese non dell'Unione. Per garantire che in tutta l'Unione le 
attività di rete e le attività di fornitura e generazione rimangano indipendenti le une dalle altre, le autorità di 
regolazione dovrebbero essere abilitate a rifiutare di certificare i gestori del sistema di trasmissione che non 
rispettano le norme sulla separazione. Per garantire la coerente applicazione in tutta l'Unione di dette norme, le 
autorità di regolazione dovrebbero tenere nella massima considerazione i pareri della Commissione al momento 
di adottare decisioni in materia di certificazioni. Inoltre, per garantire il rispetto degli obblighi internazionali 
dell'Unione nonché la solidarietà e la sicurezza energetica all'interno dell'Unione, la Commissione dovrebbe avere 
il diritto di fornire un parere in materia di certificazione in relazione a un proprietario di sistema di trasmissione 
o a un gestore del sistema di trasmissione che sia controllato da una o più persone di un paese terzo o di paesi 
terzi. 

(79)  Le procedure di autorizzazione non dovrebbero dar luogo a oneri amministrativi sproporzionati rispetto alle 
dimensioni e al potenziale impatto dei produttori. Procedure di autorizzazione eccessivamente lunghe possono 
costituire un ostacolo all'accesso di nuovi operatori del mercato. 

(80)  Ai fini del buon funzionamento del mercato interno dell'energia elettrica, occorre che i regolatori dell'energia 
possano prendere decisioni su tutti gli aspetti della regolamentazione ed essere interamente indipendenti da altri 
interessi pubblici o privati. Ciò non preclude il ricorso giurisdizionale né la vigilanza parlamentare ai sensi delle 
leggi costituzionali degli Stati membri. Inoltre, l'approvazione del bilancio dell'autorità di regolazione da parte del 
legislatore nazionale non rappresenta un ostacolo all'autonomia di bilancio. Le disposizioni relative all'autonomia 
nell'esecuzione del bilancio assegnato dell'autorità di regolazione dovrebbero essere attuate nel quadro definito dal 
diritto nazionale in materia di bilancio e dalle relative norme. Nel contribuire all'indipendenza delle autorità di 
regolazione da qualsiasi interesse politico o economico attraverso un adeguato sistema di rotazione, gli Stati 
membri dovrebbero poter tenere in debito conto la disponibilità di risorse umane e la dimensione del consiglio di 
amministrazione. 

(81)  Le autorità di regolazione dovrebbero poter fissare esse stesse o approvare le tariffe, o le metodologie di calcolo 
delle tariffe, sulla base di una proposta del gestore del sistema di trasmissione o dei gestori dei sistemi di distri
buzione, oppure sulla base di una proposta concordata tra detti gestori e gli utenti della rete. Nello svolgere questi 
compiti, le autorità di regolazione dovrebbero garantire che le tariffe di trasmissione e distribuzione siano non 
discriminatorie e rispecchino i costi e dovrebbero tenere conto dei costi marginali di rete risparmiati a lungo 
termine grazie alla generazione distribuita e alle misure di gestione della domanda. 

(82)  Le autorità di regolazione dovrebbero fissare o approvare tariffe di rete individuali per le reti di trasmissione e di 
distribuzione o stabilire una metodologia, o entrambi. In tutti i casi, dovrebbe essere preservata l'indipendenza 
delle autorità di regolazione nella fissazione delle tariffe di rete a norma dell'articolo 57, paragrafo 4, lettera b), 
punto ii). 

(83)  Le autorità di regolazione dovrebbero provvedere a che i gestori dei sistemi di trasmissione e i gestori dei sistemi 
di distribuzione prendano misure adeguate per accrescere la resilienza e la flessibilità delle proprie reti. A tal fine, 
dovrebbero monitorare le prestazioni di tali gestori sulla base di indicatori quali la capacità dedei gestori dei 
sistemi di trasmissione e dei gestori dei sistemi di distribuzione di gestire le linee in base al rating dinamico, lo 
sviluppo del monitoraggio a distanza e del controllo in tempo reale delle sottostazioni, la riduzione delle perdite 
di rete e la frequenza e la durata delle interruzioni di corrente. 

14.6.2019 L 158/136 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 379 di 652



(84)  Le autorità di regolazione dovrebbero essere dotate dei poteri necessari per assumere decisioni vincolanti per le 
imprese elettriche e per imporre sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive nei confronti delle imprese 
elettriche che non rispettano i loro obblighi o proporre che un tribunale competente imponga tali sanzioni. A tal 
fine le autorità di regolazione dovrebbero poter richiedere informazioni pertinenti alle imprese elettriche, 
effettuare opportune e sufficienti indagini e dirimere controversie. Alle autorità di regolazione dovrebbe inoltre 
essere conferito il potere necessario per adottare, indipendentemente dall'applicazione delle norme in materia di 
concorrenza, le misure idonee a garantire vantaggi per il consumatore promuovendo la concorrenza effettiva 
necessaria per il buon funzionamento del mercato interno dell'energia elettrica. 

(85)  Le autorità di regolazione dovrebbero coordinarsi tra loro nello svolgimento dei loro compiti per garantire che la 
rete europea dei gestori dei sistemi di trasmissione per l'energia elettrica («ENTSO-E»), l'ente europeo dei gestori 
dei sistemi di distribuzione dell'UE («EU DSO») e i centri di coordinamento regionali ottemperino ai loro obblighi 
conformemente al quadro normativo del mercato interno dell'energia elettrica e alle decisioni dell'Agenzia per la 
cooperazione dei regolatori dell'energia (ACER), istituita dal regolamento (UE) 2019/942 del Parlamento europeo 
e del Consiglio (9). Dato l'ampliamento delle responsabilità operative dell'ENTSO-E, dell'EU DSOe dei centri di 
coordinamento regionali, è necessario migliorare la supervisione in relazione alle entità che operano a livello di 
Unione o regionale. Le autorità di regolazione dovrebbero consultarsi e coordinare la loro supervisione per 
individuare congiuntamente le situazioni in cui l'ENTSO-E, l'EU DSO e i centri di coordinamento regionali non 
ottemperano ai rispettivi obblighi. 

(86)  Alle autorità di regolazione dovrebbero inoltre essere conferite le competenze per contribuire a garantire obblighi 
di servizio universale e pubblico di qualità elevata in accordo con l'apertura del mercato, alla tutelare i clienti 
vulnerabili e alla la piena efficacia delle misure per la protezione dei consumatori. Queste disposizioni non 
dovrebbero pregiudicare le competenze della Commissione relative all'applicazione delle norme in materia di 
concorrenza, compresa la valutazione delle concentrazioni di dimensione unionale, né le regole relative al 
mercato interno, come quelle sulla libera circolazione dei capitali. L'organismo indipendente al quale un soggetto 
che è stato destinatario della decisione di un'autorità di regolazione ha il diritto di proporre ricorso potrebbe 
essere un giudice o un'altra autorità giudiziaria abilitata a trattare un ricorso giurisdizionale. 

(87)  La presente direttiva e la direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (10) non privano gli Stati 
membri della possibilità di stabilire ed emanare la propria politica energetica nazionale. Ne consegue che, sulla 
base delle disposizioni costituzionali di uno Stato membro, potrebbe rientrare nella competenza degli Stati 
membri di determinare il quadro strategico in cui le autorità di regolazione devono operare, ad esempio per 
quanto riguarda la sicurezza dell'approvvigionamento. Tuttavia, gli orientamenti generali in materia di politica 
energetica formulati dallo Stato membro non dovrebbero incidere sull'indipendenza o l'autonomia delle autorità 
di regolazione. 

(88)  Il regolamento (UE) 2019/943 prevede che la Commissione adotti orientamenti o codici di rete per realizzare il 
necessario livello di armonizzazione. Tali orientamenti e codici di rete costituiscono misure di attuazione con 
effetto vincolante e, riguardo a talune disposizioni della presente direttiva, uno strumento utile che può essere 
adeguato rapidamente in caso di necessità. 

(89)  Gli Stati membri e le parti contraenti del trattato che ha istituito la Comunità dell'energia (11) dovrebbero 
cooperare strettamente su tutte le questioni riguardanti lo sviluppo di una regione di scambi di energia elettrica 
integrata e non dovrebbero adottare misure che compromettano l'ulteriore integrazione dei mercati dell'energia 
elettrica o la sicurezza dell'approvvigionamento degli Stati membri e delle parti contraenti. 

(90)  La presente direttiva dovrebbe essere letta in combinato disposto con il regolamento (UE) 2019/943, che sancisce 
i principi chiave del nuovo assetto del mercato dell'energia elettrica, grazie ai quali sarà possibile compensare 
meglio la flessibilità, inviare adeguati segnali di prezzo e assicurare lo sviluppo di mercati integrati a breve 
termine ben funzionanti. Il regolamento (UE) 2019/943 stabilisce inoltre nuove norme per vari aspetti, tra cui 
i meccanismi di regolazione della capacità e la cooperazione tra i gestori dei sistemi di trasmissione. 
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(9) Regolamento (UE) 2019/942 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, che istituisce un'Agenzia dell'Unione europea 
per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell'energia (rifusione) (Cfr. pag. 22 della presente Gazzetta ufficiale). 

(10) Direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa a norme comuni per il mercato interno del 
gas naturale e che abroga la direttiva 2003/55/CE (GU L 211 del 14.8.2009, pag. 94). 

(11) GU L 198 del 20.7.2006, pag. 18. 
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(91)  La presente direttiva rispetta i diritti fondamentali e osserva i principi sanciti dalla Carta. Di conseguenza la 
presente direttiva dovrebbe essere interpretata e applicata conformemente a tali diritti e principi, in particolare al 
diritto alla protezione dei dati personali garantito dall'articolo 8 della Carta. È essenziale che il trattamento dei 
dati personali a norma della presente direttiva sia conforme al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (12). 

(92)  Al fine di prevedere il livello minimo di armonizzazione necessario per il raggiungimento dell'obiettivo della 
presente direttiva, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 TFUE affinché elabori norme in merito alla portata dell'obbligo delle autorità di regolazione di 
cooperare reciprocamente e con l'ACER e che definiscano i dettagli della procedura per l'osservanza dei codici di 
rete e degli orientamenti. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, e che tali consultazioni siano svolte nel rispetto dei principi 
dell'accordo istituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 2016 (13). In particolare, al fine di garantire la parità di 
partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti 
i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso 
alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione degli atti delegati. 

(93)  Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione della presente direttiva, dovrebbero essere attribuite alla 
Commissione competenze di esecuzione al fine di determinare i requisiti di interoperabilità e procedure non 
discriminatorie e trasparenti di accesso ai dati del contatore, ai dati sui consumi e ai dati necessari per cambiare 
cliente, la gestione della domanda e altri servizi. Tali competenze dovrebbero essere esercitate conformemente al 
regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (14). 

(94)  Qualora si applichi una deroga a norma dell'articolo 66, paragrafi 3, 4 o 5, la deroga dovrebbe riguardare anche 
tutte le disposizioni della presente direttiva che sono accessorie alla stessa o che richiedono l'applicazione 
preventiva di una delle disposizioni rispetto alle quali è stata concessa una deroga. 

(95)  Le disposizioni della direttiva 2012/27/UE relative ai mercati dell'energia elettrica, come le disposizioni relative 
alla misurazione e alla fatturazione dell'energia elettrica, alla gestione della domanda, al dispacciamento 
prioritario e all'accesso alla rete per la cogenerazione ad alto rendimento, sono aggiornate dalle disposizioni 
stabilite nella presente direttiva e del regolamento (UE) 2019/943. Occorre pertanto modificare di conseguenza la 
direttiva 2012/27/UE. 

(96)  Poiché l'obiettivo della presente direttiva, vale a dire la creazione di un mercato interno dell'energia elettrica 
pienamente operativo, non può essere conseguito in misura sufficiente dagli Stati membri ma, a motivo della sua 
portata e dei suoi effetti, può essere conseguito meglio a livello di Unione, quest'ultima può intervenire in base al 
principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato sull'Unione europea. La presente direttiva si limita 
a quanto è necessario per conseguire tale obiettivo in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato 
nello stesso articolo. 

(97)  Conformemente alla dichiarazione politica comune del 28 settembre 2011 degli Stati membri e della 
Commissione sui documenti esplicativi (15), gli Stati membri si sono impegnati ad accompagnare, in casi 
giustificati, la notifica delle loro misure di recepimento con uno o più documenti che chiariscano il rapporto tra 
gli elementi costitutivi di una direttiva e le parti corrispondenti degli strumenti nazionali di recepimento. Per 
quanto riguarda la presente direttiva, il legislatore ritiene che la trasmissione di tali documenti sia giustificata. 

(98)  L'obbligo di recepimento della presente direttiva nel diritto interno dovrebbe essere limitato alle disposizioni che 
costituiscono una modifica sostanziale rispetto alla direttiva 2009/72 CE. L'obbligo di recepire le disposizioni che 
restano immutate discende dalla direttiva 2009/72/CE. 

(99)  La presente direttiva dovrebbe far salvi gli obblighi degli Stati membri relativi ai termini di recepimento nel diritto 
interno e alla data di applicazione della direttiva 2009/72/CE indicati nell'allegato III, 
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(12) Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati) (GU L 119 del 4.5.2016, pag. 1). 

(13) GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. 
(14) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi 

generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla 
Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 

(15) GU C 369 del 17.12.2011, pag. 14. 
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HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

CAPO I 

OGGETTO E DEFINIZIONI 

Articolo 1 

Oggetto 

La presente direttiva stabilisce norme comuni per la generazione, la trasmissione, la distribuzione, lo stoccaggio e la 
fornitura dell'energia elettrica, unitamente a disposizioni in materia di protezione dei consumatori, al fine di creare 
nell'Unione europea mercati dell'energia elettrica effettivamente integrati, competitivi, incentrati sui consumatori, 
flessibili, equi e trasparenti. 

La presente direttiva intende avvalersi dei vantaggi di un mercato integrato per assicurare ai consumatori energia a prezzi 
e costi accessibili e trasparenti, un alto grado di sicurezza dell'approvvigionamento e una transizione agevole verso un 
sistema energetico sostenibile a basse emissioni di carbonio. Essa definisce le principali norme relative all'organizzazione 
e al funzionamento del settore dell'energia elettrica dell'Unione, riguardanti in particolare la responsabilizzazione e la 
tutela dei consumatori, l'accesso aperto al mercato integrato, l'accesso dei terzi all'infrastruttura di trasmissione e di 
distribuzione, obblighi in materia di separazione e norme sull'indipendenza delle autorità di regolamentazione negli Stati 
membri. 

La presente direttiva stabilisce inoltre le modalità di cooperazione tra gli Stati membri, le autorità di regolazione e 
i gestori dei sistemi di trasmissione nell'ottica di creare un mercato interno dell'energia elettrica totalmente interconnesso 
che accresca l'integrazione dell'energia elettrica da fonti rinnovabili, la libera concorrenza e la sicurezza dell'approvvigio
namento. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini della presente direttiva si applicano le seguenti definizioni:  

1) «cliente»: il cliente grossista e finale di energia elettrica;  

2) «cliente grossista»: qualsiasi persona fisica o giuridica che acquista energia elettrica a scopo di rivendita all'interno 
o all'esterno del sistema in cui è stabilita;  

3) «cliente finale»: il cliente che acquista energia elettrica per uso proprio;  

4) «cliente civile»: il cliente che acquista energia elettrica per il proprio consumo domestico, escluse le attività 
commerciali o professionali;  

5) «cliente non civile»: la persona fisica o giuridica che acquista energia elettrica non destinata al proprio uso 
domestico, inclusi i produttori, i clienti industriali, le piccole e medie imprese, gli esercenti e i clienti grossisti;  

6) «microimpresa»: un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo oppure un totale di 
bilancio annuo non superiore a 2 milioni di EUR;  

7) «piccola impresa»: un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo oppure un totale di 
bilancio annuo non superiore a 10 milioni di EUR;  

8) «cliente attivo»: un cliente finale o un gruppo di clienti finali consorziati che consuma o conserva l'energia elettrica 
prodotta nei propri locali situati all'interno di un'area delimitata o, se consentito da uno Stato membro, in altri 
locali, oppure vende l'energia elettrica autoprodotta o partecipa a meccanismi di flessibilità o di efficienza 
energetica, purché tali attività non costituiscano la principale attività commerciale o professionale;  

9) «mercati dell'energia elettrica»: i mercati dell'energia elettrica, compresi i mercati fuori borsa e le borse dell'energia 
elettrica, i mercati per lo scambio di energia, capacità, energia di bilanciamento e servizi ancillari in tutte le fasce 
orarie, compresi i mercati a termine, giornalieri e infragiornalieri; 
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10) «partecipante al mercato»: partecipante al mercato quale definito all'articolo 2, punto 25), del regolamento (UE) 
2019/943;  

11) «comunità energetica dei cittadini»: un soggetto giuridico che: 

a)  è fondato sulla partecipazione volontaria e aperta ed è effettivamente controllato da membri o o soci che sono 
persone fisiche, autorità locali, comprese le amministrazioni comunali, o piccole imprese; 

b)  ha lo scopo principale di offrire ai suoi membri o soci o al territorio in cui opera benefici ambientali, economici 
o sociali a livello di comunità, anziché generare profitti finanziari; e 

c) può partecipare alla generazione, anche da fonti rinnovabili, alla distribuzione, alla fornitura, al consumo, all'ag
gregazione, allo stoccaggio dell'energia, ai servizi di efficienza energetica, o a servizi di ricarica per veicoli 
elettrici o fornire altri servizi energetici ai suoi membri o soci;  

12) «fornitura»: la vendita, compresa la rivendita, di energia elettrica ai clienti;  

13) «contratto di fornitura di energia elettrica»: un contratto di fornitura di energia elettrica ad esclusione degli 
strumenti derivati sull'energia elettrica; 

14) «strumenti derivati sull'energia elettrica»: uno strumento finanziario di cui ai punti 5, 6 o 7 della sezione C dell'al
legato I della direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (16), collegato all'energia elettrica;  

15) «contratto con prezzo dinamico dell'energia elettrica»: un contratto di fornitura di energia elettrica tra un fornitore 
e un cliente finale che rispecchia la variazione del prezzo sui mercati a pronti, inclusi i mercati del giorno prima e 
i mercati infragiornalieri, a intervalli pari almeno alla frequenza di regolamento di mercato;  

16) «oneri di risoluzione del contratto»: qualsiasi onere o penale imposti ai clienti dai fornitori o dai partecipanti al 
mercato coinvolti nell'aggregazione per risolvere un contratto di fornitura di energia elettrica o di servizi attinenti;  

17) «oneri per cambio di fornitore»: qualsiasi onere o penale imposti ai clienti dai fornitori, dai partecipanti al mercato 
coinvolti nell'aggregazione o dai gestori di sistemi, direttamente o indirettamente, in caso di cambiamento di 
fornitore o di partecipante al mercato coinvolto nell'aggregazione, compresi gli oneri di risoluzione del contratto;  

18) «aggregazione»: una funzione svolta da una persona fisica o giuridica che combina più carichi di clienti o l'energia 
elettrica generata, per la vendita, l'acquisto o la vendita all'asta in qualsiasi mercato dell'energia elettrica;  

19) «aggregatore indipendente»: un partecipante al mercato attivo nell'aggregazione non collegato al fornitore del 
cliente;  

20) «gestione della domanda»: la variazione del carico dell'energia elettrica per i clienti finali rispetto ai modelli di 
consumo normali o attuali in risposta a segnali del mercato, anche in risposta a prezzi dell'energia elettrica variabili 
nel tempo o incentivi finanziari, oppure in risposta all'accettazione dell'offerta del cliente finale, di vendere la 
riduzione o l'aumento della domanda a un determinato prezzo sui mercati organizzati quali definiti all'articolo 2, 
punto 4, del regolamento di esecuzione (UE) n. 1348/2014 della Commissione (17), individualmente o per 
aggregazione;  

21) «informazioni di fatturazione»: le informazioni fornite nella fattura al cliente finale, esclusa la richiesta di 
pagamento;  

22) «contatore convenzionale»: un contatore analogico o elettronico sprovvisto della capacità di trasmettere e ricevere 
dati;  

23) «sistema di misurazione intelligente»: un sistema elettronico in grado di misurare l'energia elettrica immessa nella 
rete o l'energia elettrica consumata, mediante un sistema elettronico fornendo maggiori informazioni rispetto a un 
dispositivo convenzionale e in grado di trasmettere e ricevere dati a fini d'informazione, sorveglianza e controllo 
utilizzando una forma di comunicazione elettronica; 

14.6.2019 L 158/140 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(16) Direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che 
modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE (GU L 173 del 12.6.2014, pag. 349). 

(17) Regolamento di esecuzione (UE) n. 1348/2014 della Commissione, del 17 dicembre 2014, relativo alla segnalazione dei dati in 
applicazione dell'articolo 8, paragrafi 2 e 6, del regolamento (UE) n. 1227/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente 
l'integrità e la trasparenza del mercato dell'energia all'ingrosso (GU L 363 del 18.12.2014, pag. 121). 
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24) «interoperabilità»: nel contesto dei sistemi di misurazione intelligenti, la capacità di due o più reti, sistemi, 
dispositivi, applicazioni o componenti nei settori dell'energia o delle comunicazioni di interagire e di scambiare e 
utilizzare informazioni per svolgere le funzioni richieste;  

25) «periodo di regolazione degli sbilanciamenti»: il periodo di regolazione degli sbilanciamenti quale definito 
all'articolo 2, punto 15), del regolamento (UE) 2019/943;  

26) «tempo quasi reale»: nel contesto dei sistemi di misurazione intelligenti, un breve lasso di tempo, solitamente di 
pochi secondi o al massimo corrispondente al periodo di regolazione degli sbilanciamenti nel mercato nazionale;  

27) «migliori tecniche disponibili»: nel contesto della protezione e della sicurezza dei dati in un ambiente di 
misurazione intelligente, le tecniche più efficaci, avanzate e idonee dal punto di vista pratico a fornire in via di 
principio le condizioni per il rispetto delle norme dell'Unione sulla protezione dei dati e sulla sicurezza;  

28) «distribuzione»: il trasporto di energia elettrica su sistemi di distribuzione ad alta, media e bassa tensione per le 
consegne ai clienti, ma non comprendente la fornitura;  

29) «gestore del sistema di distribuzione»: qualsiasi persona fisica o giuridica responsabile della gestione, della 
manutenzione e, se necessario, dello sviluppo del sistema di distribuzione in una data zona e, se del caso, delle 
relative interconnessioni con altri sistemi, e di assicurare la capacità a lungo termine del sistema di soddisfare 
richieste ragionevoli di distribuzione di energia elettrica;  

30) «efficienza energetica»: il rapporto tra un risultato in termini di prestazioni, servizi, beni o energia e l'immissione di 
energia;  

31) «energia da fonti rinnovabili» o «energia rinnovabile»: l'energia da fonti rinnovabili non fossili, vale a dire energia 
eolica, solare (eliotermica e fotovoltaico) e geotermica, da calore ambientale, maremotrice, del moto ondoso e altre 
forme di energia marina, energia idroelettrica, energia della biomassa, dei gas di discarica, dei gas residuati dai 
processi di depurazione e biogas;  

32) «generazione distribuita»: impianti di generazione connessi al sistema di distribuzione;  

33) «punto di ricarica»: un'interfaccia in grado di caricare un veicolo elettrico per volta o di sostituire la batteria di un 
veicolo elettrico per volta;  

34) «trasmissione»: il trasporto di energia elettrica sul sistema interconnesso ad altissima tensione e ad alta tensione ai 
fini della consegna ai clienti finali o ai distributori, ma non comprendente la fornitura;  

35) «gestore del sistema di trasmissione»: qualsiasi persona fisica o giuridica responsabile della gestione, della 
manutenzione e, se necessario, dello sviluppo del sistema di trasmissione in una data zona e, se del caso, delle 
relative interconnessioni con altri sistemi, e di assicurare la capacità a lungo termine del sistema di soddisfare 
richieste ragionevoli di trasmissione di energia elettrica; 

36) «utente del sistema»: la persona fisica o giuridica che rifornisce un sistema di trasmissione o un sistema di distri
buzione o è da esso rifornita;  

37) «generazione»: la produzione di energia elettrica;  

38) «produttore»: la persona fisica o giuridica che produce energia elettrica;  

39) «interconnettore»: apparecchiatura per collegare le reti elettriche;  

40) «sistema interconnesso»: un complesso di sistemi di trasmissione e di distribuzione collegati mediante uno o più 
interconnettori;  

41) «linea diretta»: linea elettrica che collega un sito di generazione isolato con un cliente isolato ovvero linea elettrica 
che collega un produttore e un'impresa fornitrice di energia elettrica per approvvigionare direttamente i propri 
impianti, le società controllate e i clienti;  

42) «piccolo sistema isolato»: ogni sistema che aveva un consumo inferiore a 3 000 GWh nel 1996, ove meno del 5 % 
del consumo annuo è ottenuto dall'interconnessione con altri sistemi; 
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43) «piccolo sistema connesso»: ogni sistema che aveva un consumo inferiore a 3 000 GWh nel 1996, ove più del 5 % 
del consumo annuo è ottenuto dall'interconnessione con altri sistemi;  

44) «congestione»: la congestione quale definita all'articolo 2, punto 4), del regolamento (UE) 2019/943;  

45) «bilanciamento»: il bilanciamento quale definito all'articolo 2, punto 10), del regolamento (UE) 2019/943;  

46) «energia di bilanciamento»: l'energia di bilanciamento quale definita all'articolo 2, punto 11), regolamento (UE) 
2019/943;  

47) «responsabile del bilanciamento»: quale definito all'articolo 2, punto 14), regolamento (UE) 2019/943;  

48) «servizio ancillare»: il servizio necessario per la gestione di un sistema di trasmissione o di distribuzione compresi il 
bilanciamento e i servizi ancillari non relativi alla frequenza, ma esclusa la gestione della congestione;  

49) «servizio ancillare non relativo alla frequenza»: un servizio utilizzato da un gestore del sistema di trasmissione o un 
gestore del sistema di distribuzione per la regolazione della tensione in regime stazionario, le immissioni rapide di 
corrente reattiva, l'inerzia per la stabilità della rete locale, la corrente di corto circuito, la capacità di black start e la 
capacità di funzionamento in isola;  

50) «centro di coordinamento regionale»: un centro di coordinamento regionale istituito a norma dell'articolo 32 del 
regolamento (UE) 2019/943;  

51) «componenti di rete pienamente integrate»: componenti di rete che sono integrate nel sistema di trasmissione 
o distribuzione, compresi gli impianti di stoccaggio, e utilizzate al solo scopo di assicurare un funzionamento sicuro 
e affidabile del sistema di trasmissione o distribuzione e non per il bilanciamento o la gestione della congestione;  

52) «impresa elettrica integrata»: un'impresa verticalmente integrata o un'impresa orizzontalmente integrata;  

53) «impresa verticalmente integrata»: un'impresa elettrica o un gruppo di imprese elettriche nelle quali la stessa 
persona o le stesse persone hanno, direttamente o indirettamente, il potere di esercitare un controllo, e in cui 
l'impresa o il gruppo di imprese esercita almeno una delle attività di trasmissione o distribuzione, e almeno una 
delle funzioni di produzione o fornitura;  

54) «impresa orizzontalmente integrata»: un'impresa elettrica che svolge almeno una delle funzioni di generazione per 
la vendita o di trasmissione o di distribuzione o di fornitura, nonché un'altra attività che non rientra nel settore 
dell'energia elettrica;  

55) «impresa collegata»: un'impresa affiliata quale definita all'articolo 2, punto 12), della direttiva 2013/34/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (18), e un'impresa appartenente agli stessi soci;  

56) «controllo»: diritti, contratti o altri mezzi che conferiscono, da soli o congiuntamente, e tenuto conto delle 
circostanze di fatto o di diritto, la possibilità di esercitare un'influenza determinante sull'attività di un'impresa, in 
particolare attraverso: 

a)  diritti di proprietà o di godimento sulla totalità o su parti del patrimonio di un'impresa; 

b)  diritti o contratti che conferiscono un'influenza determinante sulla composizione, sulle votazioni o sulle 
decisioni degli organi di un'impresa;  

57) «impresa elettrica»: ogni persona fisica o giuridica, esclusi tuttavia i clienti finali, che svolge almeno una delle 
funzioni seguenti: generazione, trasmissione, distribuzione, aggregazione, gestione della domanda, stoccaggio, 
fornitura o acquisto di energia elettrica, che è responsabile per i compiti commerciali, tecnici e/o di manutenzione 
legati a queste funzioni;  

58) «sicurezza»: la sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica e la sicurezza tecnica; 
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59) «stoccaggio di energia»: nel sistema elettrico, il differimento dell'utilizzo finale dell'energia elettrica a un momento 
successivo alla sua generazione, o la conversione di energia elettrica in una forma di energia che può essere 
stoccata, lo stoccaggio di tale energia e la sua successiva riconversione in energia elettrica o l'uso sotto forma di un 
altro vettore energetico;  

60) «impianto di stoccaggio dell'energia»: nel contesto della rete elettrica, un impianto dove avviene lo stoccaggio di 
energia. 

CAPO II 

NORME GENERALI DI ORGANIZZAZIONE DEL SETTORE DELL'ENERGIA ELETTRICA 

Articolo 3 

Mercato dell'energia elettrica competitivo, incentrato sui consumatori, f lessibile e non discrimi
natorio 

1. Gli Stati membri assicurano che il diritto nazionale non ostacoli indebitamente gli scambi transfrontalieri di 
energia elettrica, la partecipazione dei consumatori, anche mediante la gestione della domanda, gli investimenti, in 
particolare, nella generazione flessibile e variabile di energia, lo stoccaggio di energia, o la diffusione della mobilità 
elettrica o di nuovi interconnettori tra gli Stati membri, e assicurano altresì che i prezzi dell'energia elettrica rispecchino 
la domanda e l'offerta effettive. 

2. Quando sviluppano nuovi interconnettori gli Stati membri tengono conto degli obiettivi di interconnessione 
elettrica di cui all'articolo 4, lettera d), punto 1, del regolamento (UE) 2018/1999. 

3. Gli Stati membri assicurano che nel mercato interno dell'energia elettrica non vi siano barriere ingiustificate per 
quanto riguarda l'ingresso nel mercato, il suo funzionamento e l'uscita dallo stesso, fatte salve le competenze che gli Stati 
membri mantengono in relazione ai paesi terzi. 

4. Gli Stati membri garantiscono condizioni di parità in cui le imprese elettriche sono soggette a norme, a oneri e 
a un trattamento trasparenti, proporzionati e non discriminatori, in particolare per quanto riguarda la responsabilità del 
bilanciamento, l'accesso ai mercati all'ingrosso, l'accesso ai dati, il procedimento di cambio fornitore e i regimi di 
fatturazione e, ove applicabile, la concessione di licenze. 

5. Gli Stati membri assicurano che i partecipanti al mercato provenienti da paesi terzi che operano nel mercato 
interno dell'energia elettrica rispettino il diritto applicabile dell'Unione e nazionale, comprese le normative riguardanti la 
politica in materia di ambiente e sicurezza. 

Articolo 4 

Libertà di scelta del fornitore 

Gli Stati membri assicurano che tutti i clienti siano liberi di acquistare energia elettrica dal produttore o fornitore di loro 
scelta e assicurano che tutti i clienti siano liberi di avere più di un contratto di fornitura di energia elettrica allo stesso 
tempo, purché siano stabiliti i punti di connessione e misurazione richiesti. 

Articolo 5 

Prezzi di fornitura basati sul mercato 

1. I fornitori hanno la facoltà di determinare il prezzo della fornitura di energia elettrica ai clienti. Gli Stati membri 
adottano provvedimenti opportuni per assicurare un'effettiva concorrenza tra i fornitori. 

2. Gli Stati membri assicurano la protezione dei clienti in condizioni di povertà energetica e dei clienti civili 
vulnerabili di cui agli articoli 28 e 29 con politiche sociali o mezzi diversi dagli interventi pubblici di fissazione dei 
prezzi di fornitura dell'energia elettrica. 

3. In deroga ai paragrafi 1 e 2, gli Stati membri possono attuare interventi pubblici nella fissazione dei prezzi di 
fornitura dell'energia elettrica ai clienti civili in condizioni di povertà energetica o vulnerabili. Tali interventi pubblici 
sono soggetti alle condizioni indicate ai paragrafi 4 e 5. 

4. Gli interventi pubblici nella fissazione dei prezzi di fornitura dell'energia elettrica: 

a)  perseguono un interesse economico generale e non vanno al di là di quanto è necessario per conseguire tale interesse 
economico generale; 
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b)  sono chiaramente definiti, trasparenti, non discriminatori e verificabili; 

c)  garantiscono la parità di accesso ai clienti da parte delle imprese di energia elettrica dell'Unione; 

d)  sono limitati nel tempo e proporzionati in considerazione dei beneficiari; 

e)  non comportano costi aggiuntivi per i partecipanti al mercato in modo discriminatorio. 

5. Qualsiasi Stato membro che attui interventi pubblici nella fissazione dei prezzi di fornitura dell'energia elettrica in 
conformità del paragrafo 3 del presente articolo si conforma altresì all'articolo 3, paragrafo 3, lettera d), e all'articolo 24 
del regolamento (UE) 2018/1999, indipendentemente dal fatto che lo Stato membro in questione registri o meno un 
numero significativo di famiglie in condizioni di povertà energetica. 

6. Ai fini di un periodo di transizione volto a creare una concorrenza effettiva tra fornitori per i contratti di fornitura 
di energia elettrica e a conseguire una definizione dei prezzi al dettaglio dell'energia elettrica che sia pienamente efficace 
e basata sul mercato ai sensi del paragrafo 1, gli Stati membri possono attuare interventi pubblici di fissazione dei prezzi 
di fornitura dell'energia elettrica ai clienti civili e alle microimprese che non beneficiano degli interventi pubblici 
a norma del paragrafo 3. 

7. Gli interventi pubblici di cui al paragrafo 6 sono conformi ai criteri di cui al paragrafo 4 e: 

a)  sono accompagnati da una serie di misure volte a conseguire una concorrenza effettiva e da una metodologia per 
valutare i progressi compiuti riguardo a tali misure; 

b)  sono stabiliti utilizzando una metodologia che garantisce il trattamento non discriminatorio dei fornitori; 

c)  sono stabiliti a un prezzo al di sopra del costo, ad un livello tale da consentire un'effettiva concorrenza sui prezzi; 

d)  sono progettati in modo da ridurre al minimo eventuali impatti negativi sul mercato all'ingrosso dell'energia elettrica; 

e)  garantiscono che tutti i beneficiari di tali interventi pubblici abbiano la possibilità di scegliere offerte di mercato 
competitive e siano informati direttamente, almeno ogni trimestre, della disponibilità di offerte e risparmi sul 
mercato competitivo, in particolare di contratti con prezzo dinamico dell'energia elettrica e garantiscono che 
ricevano assistenza per passare a un'offerta basata sul mercato; 

f)  garantiscono che, a norma degli articoli 19 e 21, tutti i beneficiari di tali interventi pubblici abbiano il diritto di 
essere dotati di contatori intelligenti e ne sia offerta loro l'installazione senza costo iniziale supplementare per tali 
clienti, siano informati direttamente della possibilità di installare contatori intelligenti e ricevano l'assistenza 
necessaria. 

g)  non danno luogo a sussidi incrociati diretti fra i clienti riforniti ai prezzi del mercato libero e quelli riforniti ai prezzi 
di fornitura regolati. 

8. Gli Stati membri notificano alla Commissione le misure adottate a norma dei paragrafi 3 e 6 entro un mese dalla 
data di adozione e possono attuarle con effetto immediato. La notifica è corredata di una spiegazione dei motivi per cui 
altri strumenti non sono stati sufficienti per raggiungere l'obiettivo perseguito, del modo in cui sono garantiti i requisiti 
di cui ai paragrafi 4 e 7 e degli effetti delle misure notificate sulla concorrenza. La notifica illustra la gamma dei 
beneficiari, la durata delle misure e il numero di clienti civili interessati dalla misura e spiega le modalità di determi
nazione dei prezzi regolati. 

9. Entro il 1o gennaio 2022 e il 1o gennaio 2025, gli Stati membri presentano alla Commissione relazioni sull'at
tuazione del presente articolo e sulla necessità e la proporzionalità degli interventi pubblici a norma del presente 
articolo, nonché una valutazione dei progressi compiuti nella creazione di una concorrenza effettiva tra i fornitori e 
nella transizione verso prezzi basati sul mercato. Gli Stati membri che applicano prezzi regolati conformemente al 
paragrafo 6 riferiscono in merito alla conformità alle condizioni di cui al paragrafo 7, compresa la conformità dei 
fornitori tenuti ad applicare tali interventi, nonché in merito all'impatto dei prezzi regolati sulle finanze di tali fornitori. 

10. Entro il 31 dicembre 2025, la Commissione riesamina l'attuazione del presente articolo e presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione con l'obiettivo di conseguire una definizione dei prezzi al dettaglio dell'energia 
elettrica basata sul mercato, unitamente a o seguita da, se del caso, una proposta legislativa. Tale proposta legislativa può 
includere una data finale per i prezzi regolati. 
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Articolo 6 

Accesso di terzi 

1. Gli Stati membri garantiscono l'attuazione di un sistema di accesso dei terzi ai sistemi di trasmissione e di distri
buzione basato su tariffe pubblicate, praticabili a tutti i clienti, ed applicato obiettivamente e senza discriminazioni tra gli 
utenti del sistema. Gli Stati membri fanno sì che le tariffe, o i relativi metodi di calcolo, siano approvati conformemente 
all'articolo 59 prima della loro entrata in vigore e che le tariffe e le metodologie, ove solo queste ultime siano state 
approvate, siano pubblicate prima della loro entrata in vigore. 

2. Il gestore del sistema di trasmissione o di distribuzione può rifiutare l'accesso ove manchi la capacità necessaria. Il 
rifiuto è debitamente motivato, con particolare riguardo all'articolo 9, e basato su criteri oggettivi e giustificati sul piano 
tecnico ed economico. Gli Stati membri o, qualora gli Stati membri abbiano così disposto, le autorità di regolazione di 
tali Stati membri garantiscono che tali criteri siano applicati in modo coerente e che l'utente del sistema a cui sia stato 
negato l'accesso possa ricorrere a una procedura di risoluzione delle controversie. Ove opportuno, le autorità di 
regolazione provvedono altresì affinché, nel caso venga rifiutato l'accesso, il gestore del sistema di trasmissione o il 
gestore del sistema di distribuzione fornisca adeguate informazioni sulle misure necessarie per rafforzare la rete. Tali 
informazioni sono fornite in tutti i casi in cui sia stato rifiutato l'accesso a punti di ricarica. La parte che richiede queste 
informazioni può essere tenuta a pagare un corrispettivo ragionevole, corrispondente al costo del rilascio dell'infor
mazione. 

3. Il presente articolo si applica anche alle comunità energetiche dei cittadini che gestiscono reti di distribuzione. 

Articolo 7 

Linee dirette 

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie a consentire che: 

a)  tutti i produttori e le imprese fornitrici di energia elettrica stabiliti nel loro territorio riforniscano mediante una linea 
diretta i propri impianti, le società controllate e i clienti, senza essere soggetti a procedure amministrative o costi 
sproporzionati; 

b)  tutti i clienti nel loro territorio siano riforniti, individualmente o collettivamente, mediante una linea diretta da 
produttori e da imprese fornitrici. 

2. Gli Stati membri stabiliscono i criteri per il rilascio delle autorizzazioni per la costruzione di linee dirette nel 
proprio territorio. Tali criteri devono essere obiettivi e non discriminatori. 

3. La possibilità di approvvigionamento mediante una linea diretta di cui al presente articolo, paragrafo 1, lascia 
impregiudicata la possibilità di concludere contratti di fornitura di energia elettrica a norma dell'articolo 6. 

4. Gli Stati membri possono subordinare le autorizzazioni a costruire una linea diretta al diniego di accesso ai sistemi 
ai sensi dell'articolo 6 o, a seconda dei casi, all'avvio di una procedura di risoluzione delle controversie ai sensi dell'ar
ticolo 60. 

5. Gli Stati membri possono negare l'autorizzazione di una linea diretta qualora il rilascio di tale autorizzazione 
ostacoli l'applicazione delle disposizioni in materia di obblighi di servizio pubblico di cui all' articolo 9. Il rifiuto deve 
essere debitamente motivato. 

Articolo 8 

Procedura di autorizzazione per nuove capacità 

1. Per la costruzione di nuovi impianti di generazione gli Stati membri adottano una procedura di autorizzazione 
informata a criteri di obiettività, trasparenza e non discriminazione. 

2. Gli Stati membri stabiliscono i criteri di rilascio delle autorizzazioni per la costruzione di impianti di generazione 
sul loro territorio. In fase di determinazione de gli opportuni criteri, gli Stati membri tengono in considerazione: 

a)  la sicurezza tecnica e fisica della rete elettrica, degli impianti e della relativa apparecchiatura; 

b)  la protezione della salute e della sicurezza pubblica; 

c)  la protezione dell'ambiente; 
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d)  l'assetto del territorio e la localizzazione; 

e)  l'uso del suolo pubblico; 

f)  l'efficienza energetica; 

g)  la natura delle fonti primarie; 

h)  le caratteristiche specifiche del richiedente quali la capacità tecnica, economica e finanziaria delle imprese; 

i)  la conformità alle misure adottate in forza dell'articolo 9; 

j)  il contributo della capacità di generazione al conseguimento dell'obiettivo generale dell'Unione di una quota pari 
almeno al 32 % di energia da fonti rinnovabili nel consumo finale lordo di energia dell'Unione nel 2030 di cui 
all'articolo 3, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio (19); 

k)  il contributo della capacità di generazione alla riduzione delle emissioni; e 

l)  le alternative alla costruzione di nuovi impianti di generazione, tra cui le soluzioni per la gestione della domanda e lo 
stoccaggio di energia. 

3. Gli Stati membri provvedono affinché sussistano procedure di autorizzazione specifiche, semplificate e raziona
lizzate per i piccoli impianti di generazione decentrata e/o distribuita che tengano conto della loro dimensione e del loro 
impatto potenziale limitati. 

Gli Stati membri possono fissare orientamenti per detta procedura di autorizzazione specifica. Le autorità di regolazione 
o le altre autorità nazionali competenti, comprese le autorità per la pianificazione, riesaminano detti orientamenti e 
possono raccomandare delle modifiche. 

Qualora gli Stati membri abbiano stabilito particolari procedure di autorizzazione in merito all'assetto del territorio 
applicate ai maggiori progetti di nuove infrastrutture nella capacità di generazione, gli Stati membri, ove opportuno, 
includono la costruzione della nuova capacità di generazione nel campo di applicazione di dette procedure e le attuano 
in modo non discriminatorio secondo un calendario adeguato. 

4. I criteri e le procedure di autorizzazione sono resi pubblici. I richiedenti sono informati dei motivi del rifiuto 
dell'autorizzazione. I motivi devono essere obiettivi e non discriminatori, debitamente fondati e adeguatamente 
documentati. I richiedenti dispone di procedure di ricorso. 

Articolo 9 

Obblighi di servizio pubblico 

1. Fatto salvo il paragrafo 2, gli Stati membri, in base alla loro organizzazione istituzionale e nel dovuto rispetto del 
principio di sussidiarietà, fanno sì che le imprese elettriche operino secondo i principi della presente direttiva, al fine di 
realizzare un mercato dell'energia elettrica concorrenziale, sicuro e sostenibile dal punto di vista ambientale, e si 
astengono da qualsiasi discriminazione tra le imprese riguardo ai loro diritti o obblighi. 

2. Nel pieno rispetto delle pertinenti disposizioni del TFUE, in particolare dell'articolo 106, gli Stati membri possono, 
nell'interesse economico generale, imporre alle imprese che operano nel settore dell'energia elettrica obblighi relativi al 
servizio pubblico concernenti la sicurezza, compresi la sicurezza dell'approvvigionamento, la regolarità, la qualità e il 
prezzo delle forniture, nonché la tutela dell'ambiente, compresa l'efficienza energetica, l'energia da fonti rinnovabili e la 
protezione del clima. Questi obblighi sono chiaramente definiti, trasparenti, non discriminatori e verificabili, e 
garantiscono alle imprese dell'Unione che operano nel settore dell'energia elettrica parità di accesso ai consumatori 
nazionali. Gli obblighi di servizio pubblico relativi alla fissazione dei prezzi di fornitura dell'energia elettrica si 
conformano ai requisiti di cui all'articolo 5 della presente direttiva. 

3. Ove siano previste compensazioni finanziarie, altre forme di compensazione e diritti esclusivi che uno Stato 
riconosce per l'adempimento degli obblighi di cui al presente articolo, paragrafo 2, o per la fornitura del servizio 
universale di cui all'articolo 27, ciò avviene in maniera trasparente e non discriminatoria. 

4. Nel recepire la presente direttiva gli Stati membri informano la Commissione di tutte le misure adottate per 
adempiere agli obblighi di servizio universale e di servizio pubblico, compresa la tutela dei consumatori e dell'ambiente, 
ed in merito ai possibili effetti sulla concorrenza nazionale ed internazionale, a prescindere dal fatto che tali misure 
richiedano o meno una deroga alla presente direttiva. Successivamente informano ogni due anni la Commissione delle 
modifiche apportate a dette misure, a prescindere dal fatto che tali misure richiedano o meno una deroga alla presente 
direttiva. 
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5. Gli Stati membri possono decidere di non applicare gli articoli 6, 7 e 8 della presente direttiva nella misura in cui 
la loro applicazione osti all'adempimento, in diritto o in fatto, degli obblighi che incombono alle imprese elettriche 
nell'interesse economico generale e nella misura in cui lo sviluppo degli scambi non venga talmente compromesso da 
nuocere agli interessi dell'Unione. Gli interessi dell'Unione comprendono, tra l'altro, la concorrenza nei confronti dei 
clienti ai sensi dell'articolo 106 TFUE e della presente direttiva. 

CAPO III 

RESPONSABILIZZAZIONE E TUTELA DEI CONSUMATORI 

Articolo 10 

Diritti contrattuali di base 

1. Gli Stati membri provvedono a che tutti i clienti finali abbiano il diritto di essere riforniti di energia elettrica da un 
fornitore — ove questi accetti — a prescindere dallo Stato membro in cui il fornitore sia registrato, a condizione che il 
fornitore rispetti le norme applicabili in materia di scambi e bilanciamento. In detto ambito, gli Stati membri adottano 
ogni misura necessaria affinché le procedure amministrative non siano discriminatorie nei confronti dei fornitori già 
registrati in un altro Stato membro. 

2. Fatte salve le norme dell'Unione relative alla tutela dei consumatori, nella fattispecie la direttiva 2011/83/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (20) e la direttiva 93/13/CEE del Consiglio (21), gli Stati membri assicurano che 
i clienti finali godano dei diritti di cui al presente articolo, paragrafi da 3 a 12. 

3. I clienti finali hanno il diritto a un contratto con il loro fornitore che specifichi: 

a)  l'identità e l'indirizzo del fornitore; 

b)  i servizi forniti, i livelli di qualità del servizio offerti e la data dell'allacciamento iniziale; 

c)  i tipi di servizio di manutenzione offerti; 

d)  i mezzi per ottenere informazioni aggiornate su tutte le tariffe vigenti, gli addebiti per manutenzione e i prodotti 
o servizi a pacchetto; 

e)  la durata del contratto, le condizioni di rinnovo e di cessazione del contratto e dei servizi, ivi compresi i prodotti 
o servizi offerti a pacchetto con tali servizi, nonché se sia consentito risolvere il contratto senza oneri; 

f)  l'indennizzo e le modalità di rimborso applicabili se i livelli di qualità del servizio stipulati non sono raggiunti, anche 
in caso di fatturazione imprecisa o tardiva; 

g)  le modalità di avvio di una procedura di risoluzione stragiudiziale delle controversie conformemente all'articolo 26; 

h)  informazioni sui diritti dei consumatori, incluse le informazioni sulla gestione dei reclami e su tutti gli aspetti di cui 
al presente paragrafo, chiaramente indicate sulla fattura o nei siti web delle imprese di energia elettrica. 

Le condizioni devono essere eque e comunicate chiaramente in anticipo. Tali informazioni sono comunque trasmesse 
prima della conclusione o della conferma del contratto. Qualora il contratto sia concluso mediante un intermediario, le 
informazioni concernenti gli aspetti di cui al presente paragrafo sono anch'esse comunicate prima della stipulazione del 
contratto. 

I clienti finali ricevono una sintesi delle principali condizioni contrattuali, in maniera evidenziata e con un linguaggio 
semplice e conciso. 

4. I clienti finali ricevono adeguata comunicazione dell'intenzione di modificare le condizioni contrattuali e sono 
informati del loro diritto di risolvere il contratto al momento della comunicazione. I fornitori avvisano direttamente 
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(20) Direttiva 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, sui diritti dei consumatori, recante modifica della 
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i loro clienti finali, in maniera trasparente e comprensibile, di eventuali adeguamenti del prezzo di fornitura e dei motivi 
e prerequisiti di tale adeguamento e della sua entità, in tempo utile e comunque entro due settimane, o entro un mese 
nel caso dei clienti civili, prima della data di applicazione dell'adeguamento. Gli Stati membri provvedono affinché 
i clienti finali possano risolvere il contratto, in caso di rifiuto delle nuove condizioni contrattuali o di adeguamenti del 
prezzo di fornitura notificati dal fornitore. 

5. I fornitori forniscono ai clienti finali informazioni trasparenti sui prezzi e sulle tariffe vigenti e sulle condizioni 
tipo per quanto riguarda l'accesso ai servizi di energia elettrica e l'uso dei medesimi. 

6. I fornitori offrono ai clienti finali un'ampia gamma di metodi di pagamento. I metodi di pagamento non devono 
creare discriminazioni indebite tra i consumatori. Eventuali differenze negli oneri relativi ai metodi di pagamento o ai 
sistemi di prepagamento devono essere oggettive, non discriminatorie e proporzionate e non superano i costi diretti 
a carico del beneficiario per l'uso di uno specifico metodo di pagamento o di un sistema di prepagamento, in conformità 
dell'articolo 62 della direttiva (UE) 2015/2366 del Parlamento europeo e del Consiglio (22). 

7. Ai sensi del paragrafo 6, i clienti civili che hanno accesso ai sistemi di prepagamento non sono messi in condizioni 
di svantaggio dai sistemi di prepagamento. 

8. I fornitori offrono ai clienti finali condizioni generali eque e trasparenti, che sono fornite in un linguaggio semplice 
e univoco, e non devono contenere ostacoli non contrattuali all'esercizio dei diritti dei consumatori, come esempio 
un'eccessiva documentazione contrattuale. I clienti sono protetti dai metodi di vendita sleali o ingannevoli. 

9. I clienti finali hanno diritto a un buon livello di prestazione dei servizi e gestione dei reclami da parte del proprio 
fornitore. I fornitori gestiscono i reclami in modo semplice, equo e rapido. 

10. Nell'accedere al servizio universale ai sensi delle disposizioni adottate dagli Stati membri in applicazione dell'ar
ticolo 27, i clienti finali sono informati sui loro diritti in materia di servizio universale. 

11. I clienti civili ricevono dai fornitori informazioni adeguate sulle misure alternative alla disconnessione con 
sufficiente anticipo rispetto alla data prevista di interruzione della fornitura. Tali misure alternative possono riferirsi 
a fonti di sostegno per evitare la disconnessione, a sistemi di prepagamento, ad audit energetici, a servizi di consulenza 
energetica, a piani di pagamento alternativi, a consulenza per la gestione dell'indebitamento o a moratorie della discon
nessione e non dovrebbero comportare costi supplementari per i clienti confrontati a una disconnessione. 

12. I clienti finali ricevono dai fornitori una fattura di conguaglio definitivo a seguito di un eventuale cambiamento 
del fornitore non oltre sei settimane dopo aver effettuato un cambiamento. 

Articolo 11 

Diritto a un contratto con prezzo dinamico dell'energia elettrica 

1. Gli Stati membri provvedono affinché il quadro normativo nazionale consenta ai fornitori di offrire contratti con 
prezzo dinamico dell'energia elettrica. Gli Stati membri assicurano che i clienti finali dotati di un contatore intelligente 
possano concludere, su richiesta, un contratto con prezzo dinamico dell'energia elettrica con almeno un fornitore e con 
ogni fornitore che abbia più di 200 000 clienti finali. 

2. Gli Stati membri assicurano che i clienti finali siano pienamente informati dai fornitori circa le opportunità, i costi 
e i rischi derivanti da tali contratti con prezzo dinamico dell'energia elettrica e assicurano che i fornitori siano tenuti 
a fornire di conseguenza informazioni ai clienti finali, anche con riferimento alla necessità di far installare un contatore 
di energia elettrica adeguato. Le autorità di regolazione monitorano gli sviluppi del mercato, valutano i rischi che i nuovi 
prodotti e servizi possono comportare e si occupano delle pratiche abusive. 

3. I fornitori devono ottenere il consenso di ogni cliente finale prima che tale cliente passi a un contratto con prezzo 
dinamico dell'energia elettrica. 
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4. Per almeno dieci anni dopo l'introduzione dei contratti con prezzo dinamico dell'energia elettrica, gli Stati membri 
o le loro autorità di regolazione effettuano un monitoraggio e pubblicano una relazione annuale sui principali sviluppi 
relativi a tali contratti, prendendo in considerazione, fra l'altro, le offerte di mercato e l'impatto sulle bollette dei 
consumatori, con particolare riguardo al livello di volatilità dei prezzi. 

Articolo 12 

Diritto di cambiare e norme sui relativi oneri 

1. Il cambio di fornitore o partecipante al mercato coinvolto nell'aggregazione è effettuato nel più breve tempo 
possibile. Gli Stati membri assicurano che i clienti che desiderano cambiare il fornitore o i partecipanti al mercato 
coinvolti nell'aggregazione, nel rispetto delle condizioni contrattuali, abbiano diritto a tale cambio al massimo entro tre 
settimane dalla data della richiesta. Non oltre il 1o gennaio 2026 il processo tecnico del passaggio da un fornitore 
all'altro non deve richiedere più di 24 ore e deve essere possibile in qualsiasi giorno lavorativo. 

2. Gli Stati membri assicurano che almeno i clienti civili e le piccole imprese non debbano pagare alcun onere per il 
cambio di fornitore. 

3. In deroga al paragrafo 2, gli Stati membri possono consentire ai fornitori o ai partecipanti al mercato coinvolti 
nell'aggregazione di imporre oneri di risoluzione del contratto ai clienti che risolvano volontariamente un contratto di 
fornitura di energia elettrica a tempo determinato e a prezzo fisso prima della scadenza, purché tali oneri rientrino in un 
contratto che il cliente ha sottoscritto volontariamente e siano comunicati in modo chiaro al cliente prima della 
sottoscrizione del contratto. Detti oneri devono essere proporzionati e non eccedere la perdita economica diretta incorsa 
dal fornitore o dal partecipante al mercato coinvolto nell'aggregazione risultante dalla risoluzione del contratto da parte 
del cliente, compresi i costi di eventuali pacchetti di investimenti o servizi già forniti al consumatore nell'ambito del 
contratto. L'onere della prova della perdita economica diretta è a carico del fornitore o del partecipante al mercato 
coinvolto nell'aggregazione e la legittimità degli oneri di risoluzione del contratto è soggetta al controllo dell'autorità di 
regolazione o di un'altra autorità nazionale competente. 

4. Gli Stati membri provvedono a che il diritto di cambiare fornitore o partecipante al mercato coinvolto nell'aggre
gazione sia riconosciuto ai clienti in modo non discriminatorio per quanto riguarda i costi, gli oneri e i tempi. 

5. I clienti civili hanno il diritto di partecipare a programmi collettivi di cambio di fornitore. Gli Stati membri 
eliminano tutti gli ostacoli normativi o amministrativi per il cambio collettivo di fornitore, predisponendo nel contempo 
un quadro che garantisca la massima protezione dei consumatori per evitare eventuali pratiche abusive. 

Articolo 13 

Contratto di aggregazione 

1. Gli Stati membri assicurano che tutti i clienti siano liberi di acquistare e vendere servizi di energia elettrica, 
compresa l'aggregazione, diversi dalla fornitura, indipendentemente dal loro contratto di fornitura di energia elettrica e 
da un'impresa elettrica di loro scelta. 

2. Gli Stati membri assicurano che, qualora un cliente finale intenda stipulare un contratto di aggregazione, questi 
abbia il diritto di procedere senza il consenso delle imprese elettriche del cliente finale. 

Gli Stati membri assicurano che i partecipanti al mercato coinvolti nell'aggregazione informino in maniera esaustiva 
i clienti circa i termini e le condizioni dei contratti che offrono loro. 

3. Gli Stati membri provvedono affinché sia garantito ai clienti finali il diritto di ricevere gratuitamente, almeno una 
volta per ogni periodo di fatturazione, se richiesto dal cliente, tutti i pertinenti dati di gestione della domanda e quelli 
relativi all'energia elettrica fornita e venduta. 

4. Gli Stati membri assicurano che i diritti di cui ai paragrafi 2 e 3 siano riconosciuti a tutti i clienti finali in modo 
non discriminatorio per quanto riguarda i costi, gli oneri o i tempi. In particolare, gli Stati membri assicurano che 
i clienti non siano soggetti a requisiti tecnici e amministrativi, procedure o oneri discriminatori da parte dei propri 
fornitori sulla base del fatto che essi abbiano o meno un contratto con un partecipante al mercato coinvolto nell'aggre
gazione. 
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Articolo 14 

Strumenti di confronto 

1. Gli Stati membri assicurano che almeno i clienti civili e le microimprese aventi un consumo annuale previsto 
inferiore a 100 000 kWh abbiano accesso gratuitamente ad almeno uno strumento di confronto delle offerte dei 
fornitori, comprese le offerte di contratti con prezzo dinamico dell'energia elettrica. I clienti sono informati della disponi
bilità di tali strumenti nelle loro fatture o unitamente alle stesse o con altri mezzi. Gli strumenti soddisfano almeno 
i seguenti requisiti: 

a)  sono indipendenti dai partecipanti al mercato e assicurano che le imprese elettriche siano trattate alla pari nei risultati 
delle ricerche; 

b)  indicano chiaramente il proprietario e la persona fisica o giuridica che gestisce e controlla lo gli strumenti e 
forniscono informazioni sulle modalità di finanziamento degli strumenti; 

c)  definiscono e indicano i criteri chiari e oggettivi su cui si deve basare il confronto, compresi i servizi; 

d)  usano un linguaggio semplice e privo di ambiguità; 

e)  forniscono informazioni corrette e aggiornate, e indicano la data dell'ultimo aggiornamento; 

f)  sono accessibili per le persone con disabilità in quanto sono percepibili, riconoscibili, comprensibili e affidabili; 

g)  forniscono una procedura efficace per segnalare le informazioni errate sulle offerte pubblicate; e 

h)  effettuano confronti, limitando i dati personali richiesti a quanto strettamente necessario per il confronto. 

Gli Stati membri garantiscono che almeno uno strumento contempli il mercato nel suo insieme. Se vari strumenti 
coprono il mercato, essi comprendono una gamma quanto più possibile completa di offerte di energia elettrica che 
copra una parte significativa del mercato e, se tali strumenti non forniscono un quadro completo del mercato, una 
chiara indicazione in tal senso prima di mostrare i risultati. 

2. Gli strumenti di cui al paragrafo 1 possono essere gestiti da qualsiasi soggetto, ivi inclusi le società private e le 
autorità o gli enti pubblici. 

3. Gli Stati membri designano un'autorità competente incaricata di rilasciare marchi di fiducia agli strumenti di 
confronto che soddisfino i requisiti di cui al paragrafo 1 e di garantire che gli strumenti di confronto recanti un marchio 
di fiducia continuino a soddisfare i requisiti di cui al paragrafo 1. Tale autorità è indipendente dai partecipanti al mercato 
e dai gestori di strumenti di confronto. 

4. Gli Stati membri possono esigere che gli strumenti di confronto di cui al paragrafo 1 includano criteri comparativi 
relativi alla natura dei servizi offerti dai fornitori. 

5. Ogni strumento di confronto delle offerte dei partecipanti al mercato è ammesso a richiedere un marchio di 
fiducia in conformità del presente articolo su base volontaria e non discriminatoria. 

6. In deroga ai paragrafi 3 e 5, gli Stati membri possono scegliere di non prevedere il rilascio del marchio di fiducia 
per gli strumenti di confronto qualora un'autorità pubblica o un ente pubblico fornisca uno strumento di confronto che 
soddisfi i requisiti di cui al paragrafo 1. 

Articolo 15 

Clienti attivi 

1. Gli Stati membri provvedono affinché i clienti finali abbiano il diritto di agire in qualità di clienti attivi senza 
essere soggetti a requisiti tecnici o a requisiti amministrativi, procedure e oneri discriminatori o sproporzionati, e a oneri 
di rete che non rispecchiano i costi. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché i clienti attivi: 

a)  abbiano il diritto di operare direttamente o in maniera aggregata; 

b)  abbiano il diritto di vendere energia elettrica autoprodotta, anche attraverso accordi per l'acquisto di energia elettrica; 
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c)  abbiano il diritto di partecipare a meccanismi di flessibilità e a meccanismi di efficienza energetica; 

d) abbiano il diritto di delegare a un terzo la gestione degli impianti necessari per le loro attività, compresi l'instal
lazione, il funzionamento, il trattamento dei dati e la manutenzione, senza che il terzo sia considerato un cliente 
attivo; 

e) siano soggetti a oneri di rete che rispecchino i costi, siano trasparenti e non discriminatori e contabilizzino separa
tamente l'energia elettrica immessa in rete e quella assorbita dalla rete, in conformità dell'articolo 59, paragrafo 9, 
della presente direttiva e dell'articolo 18 del regolamento (UE) 2019/943, così da garantire che contribuiscano in 
modo adeguato ed equilibrato alla ripartizione globale dei costi del sistema; 

f)  siano finanziariamente responsabili degli squilibri che apportano alla rete elettrica; in tal misura, sono responsabili 
del bilanciamento o delegano la propria responsabilità di bilanciamento in conformità dell'articolo 5 del regolamento 
(UE) 2019/943. 

3. L'ordinamento nazionale degli Stati membri può contenere disposizioni diverse che si applicano ai clienti attivi 
individuali e consorziati, a condizione che tutti i diritti e gli obblighi di cui al presente articolo si applichino a tutti 
i clienti attivi. Qualsiasi differenza di trattamento nei confronti dei clienti attivi consorziati deve essere proporzionata e 
debitamente giustificata. 

4. Gli Stati membri in cui vigono meccanismi che non contabilizzano separatamente l'energia elettrica immessa in 
rete e quella assorbita dalla rete non concedono nuovi diritti nel quadro di tali meccanismi dopo il 31 dicembre 2023. 
In ogni caso i clienti soggetti a meccanismi vigenti devono avere la possibilità di optare in qualsiasi momento per un 
nuovo meccanismo che contabilizzi separatamente l'energia elettrica immessa in rete e quella assorbita dalla rete come 
base per il calcolo degli oneri di rete. 

5. Gli Stati membri assicurano che i clienti attivi proprietari di un impianto di stoccaggio di energia: 

a)  abbiano diritto alla connessione alla rete in un arco di tempo ragionevole dopo la relativa richiesta, purché siano 
soddisfatte tutte le condizioni necessarie, quali la responsabilità del bilanciamento e la misurazione adeguata; 

b)  non siano soggetti ad alcun doppio onere, compresi gli oneri di rete, per l'energia elettrica immagazzinata che rimane 
nella loro disponibilità o per la prestazione di servizi di flessibilità ai gestori dei sistemi; 

c)  non siano soggetti a requisiti o oneri sproporzionati in materia di licenze; 

d)  siano autorizzati a fornire diversi servizi contemporaneamente, se tecnicamente possibile. 

Articolo 16 

Comunità energetiche dei cittadini 

1. Gli Stati membri prevedono un quadro normativo di riferimento per le comunità energetiche dei cittadini che 
assicuri che: 

a)  la partecipazione a una comunità energetica dei cittadini sia aperta e volontaria; 

b)  i membri o i soci di una comunità energetica dei cittadini abbiano il diritto di uscire dalla comunità, caso in cui si 
applica l'articolo 12; 

c)  i membri o i soci di una comunità energetica dei cittadini non perdano i loro diritti e obblighi di clienti civili 
o clienti attivi; 

d)  il pertinente gestore del sistema di distribuzione previo pagamento di un'equa compensazione valutata dall'autorità di 
regolazione, cooperi con le comunità energetiche dei cittadini per agevolare i trasferimenti di energia elettrica al loro 
interno; 

e)  le comunità energetiche dei cittadini siano soggette a procedure e oneri non discriminatori, equi, proporzionati e 
trasparenti, anche in relazione alla registrazione e alla concessione di licenze, e a oneri di rete trasparenti, non discri
minatori e che rispecchiano i costi in conformità dell'articolo 18 del regolamento (UE) 2019/943, in modo da 
garantire che contribuiscano in modo adeguato ed equilibrato alla ripartizione complessiva dei costi del sistema. 
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2. Gli Stati membri possono prevedere, nel quadro normativo, che le comunità energetiche dei cittadini: 

a)  siano aperte alla partecipazione transfrontaliera; 

b)  abbiano il diritto di possedere, istituire, acquistare o locare reti di distribuzione e di gestirle autonomamente alle 
condizioni di cui al presente articolo, paragrafo 4; 

c)  siano soggette alle esenzioni previste dall'articolo 38, paragrafo 2. 

3. Gli Stati membri provvedono affinché le comunità energetiche dei cittadini: 

a) possano accedere a tutti i mercati dell'energia elettrica direttamente o in maniera aggregata in modo non discrimi
natorio; 

b)  siano trattate in modo non discriminatorio e proporzionato riguardo alle loro attività e ai loro diritti e obblighi in 
qualità di clienti finali, produttori, fornitori, gestori dei sistemi di distribuzione o partecipanti al mercato coinvolti 
nell'aggregazione; 

c)  siano finanziariamente responsabili degli squilibri che apportano alla rete elettrica; in tal misura, sono responsabili 
del bilanciamento o delegano la propria responsabilità di bilanciamento in conformità dell'articolo 5 del regolamento 
(UE) 2019/943; 

d)  per quanto riguarda il consumo di energia elettrica autoprodotta, siano trattate come clienti attivi in conformità 
dell'articolo 15, paragrafo 2, lettera e); 

e)  abbiano il diritto di organizzare all'interno della comunità energetica dei cittadini la condivisione dell'energia elettrica 
prodotta dalle unità di produzione di proprietà della comunità, fatti salvi altri requisiti stabiliti nel presente articolo e 
purché i membri della comunità conservino i diritti e gli obblighi in quanto consumatori finali. 

Ai fini del primo comma, lettera e), la condivisione dell'elettricità lascia impregiudicati gli oneri di rete, le tariffe e le 
imposte applicabili, sulla base di un'analisi costi-benefici trasparente delle risorse distribuite di energia sviluppata dall'au
torità nazionale competente. 

4. Gli Stati membri possono decidere di concedere alle comunità energetiche dei cittadini il diritto di gestire la rete di 
distribuzione nella loro zona di gestione e di istituire le pertinenti procedure, fatte salve le disposizioni del capo IV e le 
altre norme e regolamentazioni applicabili ai gestori dei sistemi di distribuzione. Qualora tale diritto venga concesso, gli 
Stati membri provvedono affinché le comunità energetiche dei cittadini: 

a)  abbiano il diritto di concludere un accordo per il funzionamento della rete della comunità con il pertinente gestore 
del sistema di distribuzione o gestore del sistema di trasmissione a cui è collegata la loro rete; 

b)  siano soggette ad adeguati oneri di rete nei punti di collegamento tra la loro rete e la rete di distribuzione al di fuori 
della stessa comunità energetica dei cittadini e che tali oneri di rete tengano conto contabilizzino separatamente 
dell'energia elettrica immessa nella rete di distribuzione e di quella consumata dalla rete di distribuzione al di fuori 
della comunità energetica dei cittadini, in conformità dell'articolo 59, paragrafo 7; 

c)  non discriminino o arrechino danno ai clienti che restano connessi al sistema di distribuzione. 

Articolo 17 

Gestione della domanda mediante aggregatori 

1. Gli Stati membri consentono e promuovono la partecipazione della gestione della domanda mediante aggregatori. 
Gli Stati membri consentono ai clienti finali, compresi quelli che offrono la gestione della domanda mediante 
aggregatori, di partecipare insieme con i produttori, in modo non discriminatorio, a tutti i mercati dell'energia elettrica. 

2. Gli Stati membri assicurano che i gestori dei sistemi di trasmissione e dei sistemi di distribuzione, allorché 
acquistano servizi ancillari, trattino i partecipanti al mercato coinvolti nella gestione della domanda mediante aggregatori 
in modo non discriminatorio insieme con i produttori, sulla base delle loro capacità tecniche. 

3. Gli Stati membri assicurano che il pertinente quadro normativo contenga almeno i seguenti elementi: 

a)  il diritto di ogni partecipante al mercato coinvolto nell'aggregazione, compresi gli aggregatori indipendenti, di entrare 
nei mercati dell'energia elettrica senza il consenso di altri partecipanti al mercato; 
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b)  norme non discriminatorie e trasparenti che assegnino chiaramente ruoli e responsabilità a tutte le imprese del 
settore dell'energia elettrica e ai clienti; 

c)  norme e procedure trasparenti e non discriminatorie per lo scambio di dati tra partecipanti al mercato coinvolti 
nell'aggregazione e altre imprese elettriche, tali da assicurare un facile accesso ai dati su base paritaria e non discrimi
natoria, garantendo nel contempo la piena protezione delle informazioni commercialmente sensibili e dei dati 
personali dei clienti; 

d)  un obbligo per i partecipanti al mercato coinvolti nell'aggregazione di essere finanziariamente responsabili degli 
sbilanciamenti che apportano alla rete elettrica; in tale nella misura sono responsabili del bilanciamento o delegano la 
propria responsabilità di bilanciamento in conformità dell'articolo 5 del regolamento (UE) 2019/943; 

e)  una disposizione in base a cui i clienti finali che hanno sottoscritto un contratto con aggregatori indipendenti non 
incorrono in penali e pagamenti indebiti, o in altre indebite restrizioni contrattuali da parte dei fornitori; 

f)  un meccanismo per la risoluzione delle controversie tra i partecipanti al mercato coinvolti nell'aggregazione e gli altri 
partecipanti al mercato, compresa la responsabilità per gli sbilanciamenti. 

4. Gli Stati membri possono esigere che le imprese elettriche o i clienti finali partecipanti indennizzino finanzia
riamente gli altri partecipanti al mercato o i responsabili del bilanciamento dei partecipanti al mercato se tali 
partecipanti al mercato o soggetti responsabili del bilanciamento sono direttamente interessati dall'attivazione della 
gestione della domanda. La la compensazione finanziaria non deve creare barriere per l'ingresso nel mercato dei 
partecipanti al mercato coinvolti nell'aggregazione o per la flessibilità. In tali casi, liLa compensazione finanziaria è 
limitata a quanto strettamente necessario per coprire i costi risultanti sostenuti dai fornitori dei clienti partecipanti o dai 
soggetti responsabili del bilanciamento del fornitore in conseguenza durante l'attivazione della gestione della domanda. Il 
metodo di calcolo di tale compensazione può tenere conto dei benefici prodotti dagli aggregatori indipendenti nei 
confronti di altri partecipanti al mercato e, ove ciò avvenga, si può richiedere agli aggregatori o ai consumatori 
partecipanti di contribuire a tale compensazione, ma solo se e nella misura in cui i benefici per tutti i fornitori, i clienti 
e i loro responsabili del bilanciamento non superano i costi diretti sostenuti. Il metodo di calcolo è soggetto all'appro
vazione dell'autorità di regolazione o di un'altra autorità nazionale competente. 

5. Gli Stati membri assicurano che le autorità di regolazione o, se così richiesto dall'ordinamento nazionale, i gestori 
dei sistemi di trasmissione e i gestori dei sistemi di distribuzione, in stretta collaborazione con i partecipanti al mercato 
e con i clienti finali, stabiliscano i requisiti tecnici per la partecipazione della gestione della domanda a tutti i mercati 
dell'energia elettrica sulla base delle caratteristiche tecniche di detti mercati e delle capacità di gestione della domanda. 
Tali requisiti includono la partecipazione dei carichi aggregati. 

Articolo 18 

Bollette e informazioni di fatturazione 

1. Gli Stati membri assicurano che le bollette e le informazioni di fatturazione siano accurate, facilmente compren
sibili, chiare, concise, di facile consultazione e presentate in modo da facilitare i confronti da parte dei clienti finali. 
I clienti finali ricevono, su richiesta, una spiegazione chiara e comprensibile del modo in cui la loro bolletta è stata 
compilata, soprattutto qualora le bollette non siano basate sul consumo effettivo. 

2. Gli Stati membri assicurano che i clienti finali ricevano tutte le loro bollette e informazioni sulla fatturazione 
gratuitamente. 

3. Gli Stati membri provvedono affinché i clienti finali possano scegliere di ricevere le bollette e le informazioni sulla 
fatturazione in via elettronica e affinché siano offerte loro soluzioni flessibili per il pagamento effettivo delle bollette. 

4. Se il contratto prevede una variazione futura di prodotto o di prezzo o una riduzione, ciò deve essere indicato 
nella bolletta, unitamente alla data della variazione. 

5. Gli Stati membri consultano le organizzazioni dei consumatori qualora considerino la possibilità di modificare 
i requisiti di contenuto delle bollette. 

6. Gli Stati membri assicurano che le bollette e le informazioni di fatturazione soddisfino i requisiti minimi di cui 
all'allegato I. 
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Articolo 19 

Sistemi di misurazione intelligenti 

1. Allo scopo di promuovere l'efficienza energetica e di responsabilizzare i clienti finali, gli Stati membri o, qualora lo 
Stato membro abbia così disposto, l'autorità di regolazione raccomandano fermamente alle imprese elettriche e agli altri 
partecipanti al mercato di ottimizzare l'uso dell'energia elettrica, fra l'altro fornendo servizi di gestione dell'energia, 
sviluppando formule tariffarie innovative e introducendo sistemi di misurazione intelligenti interoperabili, in particolare 
con sistemi di gestione dell'energia dei consumatori e reti intelligenti, nel rispetto delle norme dell'Unione applicabili in 
materia di protezione dei dati. 

2. Gli Stati membri assicurano l'introduzione nei loro territori di sistemi di misurazione intelligenti, che favoriscano 
la partecipazione attiva dei clienti al mercato dell'energia elettrica. Tale introduzione può essere soggetta a una 
valutazione costi-benefici da eseguire in conformità dei principi di cui all'allegato II. 

3. Gli Stati membri che procedono all'introduzione di sistemi di misurazione intelligenti adottano e pubblicano 
i requisiti funzionali e tecnici minimi per i sistemi di misurazione intelligenti destinati a essere introdotti nel loro 
territorio in conformità dell'articolo 20 e dell'allegato II. Gli Stati membri assicurano l'interoperabilità di tali sistemi di 
misurazione intelligenti e la loro capacità di fornire informazioni per i sistemi di gestione energetica dei consumatori. 
A tal fine, gli Stati membri tengono debitamente conto dell'applicazione delle pertinenti norme tecniche, comprese 
quelle che consentono l'interoperabilità, delle migliori prassi e dell'importanza dello sviluppo delle reti intelligenti e dello 
sviluppo del mercato interno dell'energia elettrica. 

4. Gli Stati membri che procedono all'introduzione di sistemi di misurazione intelligenti assicurano che i clienti finali 
contribuiscano ai costi connessi all'introduzione in modo trasparente e non discriminatorio, tenendo conto dei benefici 
a lungo termine per l'intera filiera. Gli Stati membri o, qualora uno Stato membro abbia disposto in tal senso, l'autorità 
competente designata, controllano regolarmente l'introduzione nei loro territori dei sistemi di misurazione intelligenti 
per seguire il conseguimento di benefici per i consumatori. 

5. Qualora l'introduzione dei sistemi di misurazione intelligenti sia stata valutata negativamente in seguito all'analisi 
costi-benefici di cui al paragrafo 2, gli Stati membri assicurano che tale valutazione sia riveduta almeno ogni quattro 
anni, o con maggiore frequenza, in risposta ai cambiamenti significativi delle ipotesi di base e agli sviluppi tecnologici e 
del mercato. Gli Stati membri comunicano tempestivamente alla Commissione i risultati della loro analisi costi-benefici 
aggiornata. 

6. Le disposizioni in materia di misurazione intelligente di cui alla presente direttiva si applicano agli impianti futuri e 
agli impianti che sostituiscono i contatori intelligenti più vecchi. I sistemi di misurazione intelligente che sono già 
installati o il cui «avvio dei lavori» ha avuto inizio prima del 4 luglio 2019 possono restare operativi durante il loro 
intero ciclo di vita, ma, nel caso dei sistemi di misurazione intelligenti che non soddisfano i requisiti di cui all'articolo 20 
e all'allegato II, non possono restare operativi oltre il 5 luglio 2031. 

Ai fini del presente paragrafo per «avvio dei lavori» si intende la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all'inve
stimento oppure la data del primo fermo impegno ad ordinare attrezzature o qualsiasi altro impegno che renda irrever
sibile l'investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la 
richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità preliminari non sono considerati come avvio dei lavori. In 
caso di acquisizioni, per «avvio dei lavori» si intende il momento dell'acquisizione di attivi direttamente collegati allo 
stabilimento acquisito. 

Articolo 20 

Funzionalità dei sistemi di misurazione intelligenti 

Qualora l'introduzione di sistemi di misurazione intelligenti sia valutata positivamente in seguito all'analisi costi-benefici 
di cui all'articolo 19, paragrafo 2, oppure siano sistematicamente introdotti sistemi di misurazione intelligenti dopo il 
4 luglio 2019, gli Stati membri introducono sistemi di misurazione intelligenti in conformità alle norme tecniche 
europee, all'allegato II e ai seguenti requisiti: 

a)  i sistemi di misurazione intelligenti misurano accuratamente il consumo effettivo di energia elettrica e sono in grado 
di fornire ai clienti finali informazioni sul tempo effettivo d'uso. I dati sui consumi storici convalidati sono resi 
accessibili e visualizzabili facilmente e in modo sicuro ai clienti finali, su richiesta e senza costi aggiuntivi. I dati sui 
consumi in tempo quasi reale non convalidati sono anch'essi resi accessibili facilmente e in modo sicuro ai clienti 
finali, senza costi aggiuntivi e attraverso un'interfaccia standardizzata o mediante l'accesso a distanza, a sostegno dei 
programmi di efficienza energetica automatizzata, della gestione della domanda e di altri servizi; 
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b)  la sicurezza dei sistemi di misurazione intelligenti e della comunicazione dei dati è conforme alla pertinente 
normativa dell'Unione in materia di sicurezza, tenendo debitamente conto delle migliori tecniche disponibili per 
garantire il più alto livello di cibersicurezza tenendo al contempo presenti i costi e il principio di proporzionalità; 

c)  la riservatezza dei clienti finali e la protezione dei loro dati deve essere conforme alla pertinente normativa 
dell'Unione sulla protezione dei dati e della vita privata; 

d)  gli operatori assicurano che i contatori dei clienti attivi che immettono energia elettrica nella rete possano registrare 
l'energia elettrica immessa nella rete dai locali dei clienti attivi; 

e)  se il cliente finale lo richiede, i dati sull'energia elettrica immessa nella rete e sul loro consumo di energia elettrica 
sono messi a sua disposizione, in conformità degli atti di esecuzione adottati a norma dell'articolo 24, attraverso 
un'interfaccia di comunicazione standardizzata o mediante l'accesso a distanza, oppure comunicati a un terzo che lo 
rappresenta, in un formato facilmente comprensibile, in modo da permettergli di raffrontare offerte comparabili; 

f)  prima o al momento dell'installazione del contatore intelligente si forniscono al cliente finale consulenza e 
informazioni adeguate, in particolare riguardo al pieno potenziale del dispositivo in termini di gestione della lettura e 
di monitoraggio del consumo di energia elettrica, nonché riguardo alla raccolta e al trattamento dei dati personali 
a norma della pertinente normativa dell'Unione in materia di protezione dei dati; 

g)  i sistemi di misurazione intelligenti consentono la misurazione e il pagamento per i clienti finali con la stessa 
risoluzione temporale utilizzata per il periodo di regolazione degli sbilanciamenti nel mercato nazionale. 

Ai fini della lettera e) del primo comma, il cliente finale può recuperare i dati del contatore o trasmetterli a terzi senza 
costi aggiuntivi, conformemente al diritto alla portabilità dei dati sancito dalla normativa dell'Unione in materia di 
protezione dei dati. 

Articolo 21 

Diritto a un contatore intelligente 

1. Qualora l'introduzione di sistemi di misurazione intelligenti sia stata valutata negativamente in seguito all'analisi 
costi-benefici di cui all'articolo 19, paragrafo 2, e non siano stati sistematicamente introdotti sistemi di misurazione 
intelligenti, gli Stati membri assicurano che ciascun cliente finale abbia diritto, su richiesta, sostenendo i costi connessi, 
all'installazione o, se del caso, all'adattamento, a condizioni eque, ragionevoli ed efficaci sotto il profilo dei costi, di un 
contatore intelligente che: 

a)  sia dotato, ove tecnicamente possibile, delle funzioni di cui all'articolo 20 o di una serie minima di funzioni da 
definire e pubblicare a cura degli Stati membri a livello nazionale in conformità dell'allegato II; 

b)  sia interoperabile e in grado di realizzare l'auspicata connettività delle infrastrutture di misurazione con i sistemi di 
gestione dell'energia dei consumatori in tempo quasi reale. 

2. Nel contesto della richiesta di un cliente relativa all'installazione di un contatore intelligente di cui al paragrafo 1, 
lo Stato membro o, qualora lo Stato membro abbia così disposto, l'autorità competente designata: 

a)  assicura che il cliente finale che richiede l'installazione di un contatore intelligente riceva un'offerta che espliciti e 
descriva chiaramente: 

i)  le funzioni e l'interoperabilità supportate dal contatore intelligente e i servizi realizzabili, così come i vantaggi 
realisticamente conseguibili grazie al contatore intelligente in quel momento specifico; 

ii)  eventuali costi connessi a carico del cliente finale; 

b)  assicura che il contatore sia installato entro un termine ragionevole, entro quattro mesi dalla richiesta del cliente; 

c)  periodicamente, e almeno ogni due anni, rivede e rende pubblici i costi connessi e ne traccia l'evoluzione a seguito 
degli sviluppi tecnologici e dei potenziali adeguamenti del sistema di misurazione. 
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Articolo 22 

Contatori convenzionali 

1. Qualora i clienti finali non dispongano di contatori intelligenti, gli Stati membri assicurano che siano dotati di 
contatori convenzionali individuali in grado di misurare con precisione il consumo effettivo. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché i clienti finali possano leggere facilmente i loro contatori convenzionali, 
direttamente o indirettamente mediante un'interfaccia online o un'altra interfaccia idonea. 

Articolo 23 

Gestione dei dati 

1. Al momento di stabilire le regole per la gestione e lo scambio dei dati, gli Stati membri o, qualora lo Stato 
membro abbia così disposto, l'autorità competente designata indicano le norme relative all'accesso ai dati del cliente 
finale da parte dei soggetti ammessi in conformità del presente articolo e del quadro giuridico dell'Unione applicabile. Ai 
fini della presente direttiva, si considera che i dati comprendano quelli di misurazione e di consumo nonché i dati 
richiesti per cambiare fornitore e per la gestione della domanda e altri servizi 

2. Gli Stati membri organizzano la gestione dei dati in modo tale che l'accesso ai dati e lo scambio degli stessi sia 
efficiente e sicuro, garantendo altresì la protezione e la sicurezza dei dati. 

Indipendentemente dal modello utilizzato per la gestione dei dati in uno Stato membro, i soggetti responsabili della 
gestione dei dati forniscono a qualsiasi soggetto ammesso l'accesso ai dati del cliente finale conformemente al paragrafo 
1. I dati richiesti devono essere messi a disposizione dei soggetti ammessi in modo non discriminatorio e 
simultaneo. L'accesso ai dati deve essere facile e le relative procedure attinenti devono essere pubblicamente disponibili. 

3. Le norme sull'accesso ai dati e sulla relativa conservazione ai fini della presente direttiva devono essere conformi 
alla pertinente normativa dell'Unione. 

Il trattamento dei dati personali nel quadro della presente direttiva è effettuato in conformità del regolamento 
(UE) 2016/679. 

4. Gli Stati membri o, qualora uno Stato membro abbia disposto in tal senso, l'autorità competente designata 
autorizzano e certificano o, se del caso, controllano i soggetti responsabili della gestione dei dati per garantirne la 
conformità ai requisiti della presente direttiva. 

Fatti salvi i compiti dei responsabili della protezione dei dati a norma del regolamento (UE) n. 2016/679, gli Stati 
membri hanno la facoltà di richiedere ai soggetti responsabili della gestione dei dati la designazione di un responsabile 
della conformità, incaricato di controllare l'attuazione delle misure adottate da tali soggetti per assicurare un accesso non 
discriminatorio ai dati e la conformità ai requisiti della presente direttiva. 

Gli Stati membri possono nominare responsabili della conformità od organismi a ciò preposti di cui all'articolo 35, 
paragrafo 2, lettera d), della presente direttiva al fine di adempiere agli obblighi del presente paragrafo. 

5. Ai clienti finali non è addebitato alcun costo supplementare per l'accesso ai loro dati o per la richiesta di mettere 
tali dati a disposizione. 

Gli Stati membri sono responsabili della fissazione dei costi per l'accesso ai dati da parte dei soggetti ammessi. 

Gli Stati membri o, qualora uno Stato membro abbia disposto in tal senso, l'autorità competente designata, assicurano 
che i costi addebitati dai soggetti regolamentati che forniscono servizi di dati siano ragionevoli e debitamente giustificati. 

Articolo 24 

Requisiti di interoperabilità e procedure per l'accesso ai dati 

1. Al fine di promuovere la concorrenza nel mercato al dettaglio ed evitare costi amministrativi eccessivi per 
i soggetti ammessi, gli Stati membri agevolano la completa interoperabilità dei servizi energetici all'interno dell'Unione. 
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2. La Commissione adotta atti di esecuzione che stabiliscono i requisiti di interoperabilitàe e procedure non discrimi
natorie e trasparenti per l'accesso ai dati di cui all'articolo 23, paragrafo 1. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo 
la procedura consultiva di cui all'articolo 68, paragrafo 2. 

3. Gli Stati membri provvedono affinché le imprese elettriche applichino i requisiti di interoperabilità e le procedure 
per l'accesso ai dati di cui al paragrafo 2. Tali requisiti e procedure si basano sulle prassi nazionali esistenti. 

Articolo 25 

Sportelli unici 

Gli Stati membri si accertano che vengano istituiti sportelli unici al fine di fornire ai clienti tutte le informazioni 
necessarie concernenti i loro diritti, il diritto applicabile e i meccanismi di risoluzione delle controversie a loro 
disposizione in caso di controversia. Tali sportelli unici possono far parte di sportelli generali di informazione dei 
consumatori. 

Articolo 26 

Diritto alla risoluzione extragiudiziale delle controversie 

1. Gli Stati membri garantiscono che i clienti finali abbiano accesso a meccanismi semplici, equi, trasparenti, 
indipendenti, efficaci ed efficienti di risoluzione extragiudiziale delle controversie concernenti i diritti e gli obblighi 
stabiliti ai sensi della presente direttiva attraverso un meccanismo indipendente quale un mediatore dell'energia o un 
organismo dei consumatori, o attraverso un'autorità di regolazione. Laddove il cliente finale sia un consumatore ai sensi 
della direttiva 2013/11/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (23) tali meccanismi di risoluzione extragiudiziale 
delle controversie alternativa sono conformi ai requisiti di qualità di cui alla direttiva 2013/11/UE e prevede, ove 
giustificato, sistemi di rimborso e indennizzo. 

2. Ove necessario, gli Stati membri garantiscono che gli organismi per la risoluzione alternativa delle controversie 
cooperino per garantire un meccanismo di risoluzione extragiudiziale delle controversie semplice, equa, trasparente, 
indipendente, efficace ed efficiente per qualsiasi controversia derivante da prodotti o servizi legati o abbinati a qualsiasi 
prodotto o servizio che rientra nell'ambito di applicazione della presente direttiva. 

3. La partecipazione delle imprese elettriche ai meccanismi di risoluzione extragiudiziale delle controversie per 
i clienti civili è obbligatoria, a meno che lo Stato membro non dimostri alla Commissione che altri meccanismi sono 
altrettanto efficaci. 

Articolo 27 

Servizio universale 

1. Gli Stati membri provvedono affinché tutti i clienti civili e, se gli Stati membri lo ritengono necessario, le piccole 
imprese usufruiscano nel rispettivo territorio del servizio universale, vale a dire del diritto alla fornitura di energia 
elettrica di una qualità specifica a prezzi competitivi, facilmente e chiaramente comparabili, trasparenti e non discrimi
natori. Per garantire la fornitura del servizio universale, gli Stati membri possono designare un fornitore di ultima 
istanza. Gli Stati membri impongono ai gestori dei sistemi di distribuzione l'obbligo di collegare i clienti alla rete alle 
condizioni e alle tariffe stabilite secondo la procedura di cui all'articolo 59, paragrafo 7. La presente direttiva non osta 
a che gli Stati membri rafforzino la posizione di mercato dei clienti civili e dei clienti non civili piccoli e medi 
promuovendo la possibilità di associazione su base volontaria ai fini della rappresentanza di tale categoria di clienti. 

2. Il paragrafo 1 è attuato in maniera trasparente e non discriminatoria e non ostacola la libertà di scegliere il 
fornitore prevista dall'articolo 4. 
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Articolo 28 

Clienti vulnerabili 

1. Gli Stati membri adottano misure appropriate per tutelare i clienti ed assicurano in particolare ai clienti vulnerabili 
un'adeguata protezione. In questo contesto, ciascuno Stato membro definisce il concetto di cliente vulnerabile che può 
fare riferimento alla povertà energetica e, tra le altre cose, al divieto di interruzione della fornitura di energia elettrica 
a detti clienti nei periodi critici. Il concetto di cliente vulnerabile può comprendere i livelli di reddito, la quota del 
reddito disponibile destinata alle spese per l'energia, l'efficienza energetica delle abitazioni, la dipendenza critica dalle 
apparecchiature elettriche per motivi di salute, l'età o altri criteri. Gli Stati membri garantiscono che siano applicati 
i diritti e gli obblighi relativi ai clienti vulnerabili. In particolare, essi adottano misure di tutela dei clienti nelle zone 
isolate. Essi garantiscono un elevato livello di tutela dei consumatori, con particolare riguardo alla trasparenza delle 
condizioni di contratto, alle informazioni generali ed ai meccanismi di risoluzione delle controversie. 

2. Gli Stati membri adottano misure adeguate, come la fornitura di prestazioni attraverso sistemi di assistenza sociale 
volte a garantire il necessario approvvigionamento ai clienti vulnerabili o un sostegno ai miglioramenti dell'efficienza 
energetica, al fine di affrontare la povertà energetica ove riscontrata a norma dell'articolo 3, paragrafo 3, lettera d), del 
regolamento (UE) 2018/1999, compreso nel contesto più ampio di povertà. Tali misure non ostacolano l'apertura del 
mercato prevista all'articolo 4 e il funzionamento del mercato e vengono notificate alla Commissione, se del caso, in 
conformità dell'articolo 9, paragrafo 4. Dette notifiche possono altresì comprendere le misure avviate nell'ambito del 
sistema di assistenza sociale generale. 

Articolo 29 

Povertà energetica 

Nel valutare il numero delle famiglie in condizioni di povertà energetica ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 3, lettera d), 
del regolamento (UE) 2018/1999, gli Stati membri stabiliscono e pubblicano una serie di criteri, che possono 
comprendere il basso reddito, l'elevata spesa per l'energia rispetto al reddito disponibile e la scarsa efficienza energetica. 

La Commissione fornisce orientamenti sulla definizione di «numero significativo di famiglie in condizioni di povertà 
energetica» in detto contesto e nel contesto dell'articolo 5, paragrafo 5, partendo dalla premessa che qualsiasi percentuale 
di famiglie in condizioni di povertà energetica può essere considerata significativa. 

CAPO IV 

GESTIONE DEL SISTEMA DI DISTRIBUZIONE 

Articolo 30 

Designazione dei gestori dei sistemi di distribuzione 

Gli Stati membri designano o impongono alle imprese che possiedono o sono responsabili dei sistemi di distribuzione di 
designare uno o più gestori del sistema di distribuzione per un periodo di tempo da determinarsi da parte degli Stati 
membri, tenuto conto di considerazioni di efficienza ed equilibrio economico. 

Articolo 31 

Compiti dei gestori dei sistemi di distribuzione 

1. Il gestore del sistema di distribuzione ha la responsabilità di assicurare la capacità a lungo termine del sistema di 
soddisfare una domanda ragionevole di distribuzione di energia elettrica, nonché di gestire, mantenere e sviluppare nella 
sua zona, a condizioni economiche accettabili, un sistema di distribuzione di energia elettrica sicuro, affidabile ed 
efficiente, nel rispetto dell'ambiente e dell'efficienza energetica. 

2. In ogni caso il gestore del sistema di distribuzione non pone in essere discriminazioni tra gli utenti o le categorie 
di utenti del sistema, in particolare a favore delle sue società collegate. 

3. Il gestore del sistema di distribuzione fornisce agli utenti le informazioni di cui hanno bisogno per un accesso 
efficiente al sistema, compreso l'utilizzo di quest'ultimo. 
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4. Lo Stato membro può imporre al gestore del sistema di distribuzione che effettua il dispacciamento degli impianti 
di generazione l'obbligo di dare la precedenza agli impianti di generazione che impiegano fonti rinnovabili o cogene
razione ad alto rendimento, a norma dell'articolo 12 del regolamento (UE) 2019/943. 

5. Ciascun gestore del sistema di distribuzione funge da facilitatore neutrale del mercato nell'acquisire l'energia che 
utilizza per coprire le perdite di energia del proprio sistema secondo procedure trasparenti, non discriminatorie e basate 
su criteri di mercato, quando svolge tale funzione. 

6. Qualora un gestore del sistema di distribuzione sia responsabile dell'acquisizione di prodotti e servizi necessari per 
il funzionamento efficiente, affidabile e sicuro del sistema di distribuzione, le norme adottate dal gestore del sistema di 
distribuzione a tal fine sono oggettive, trasparenti e non discriminatorie e sono sviluppate in coordinamento con 
i gestori dei sistemi di trasmissione e gli altri partecipanti al mercato interessati. Le condizioni, comprese le regole e le 
tariffe se del caso, di fornitura di tali prodotti e di prestazione di tali servizi ai gestori dei sistemi di distribuzione sono 
stabilite a norma dell'articolo 59, paragrafo 7, in modo non discriminatorio e corrispondente ai costi, e sono pubblicate. 

7. Nell'esecuzione dei compiti di cui al paragrafo 6, il gestore del sistema di distribuzione acquisisce i servizi ancillari 
non relativi alla frequenza necessari per il suo sistema secondo procedure trasparenti, non discriminatorie e basate su 
criteri di mercato, a meno che l'autorità di regolazione abbia valutato che la fornitura basata su criteri di mercato di 
servizi ancillari non relativi alla frequenza non è economicamente efficiente e abbia concesso una deroga. L'obbligo di 
acquisizione di servizi ancillari non relativi alla frequenza non si applica alle componenti relative alla rete pienamente 
integrate. 

8. L'acquisizione dei prodotti e servizi di cui al paragrafo 6 garantisce la partecipazione effettiva di tutti i partecipanti 
al mercato qualificati, compresi i partecipanti che offrono energia da fonti energetiche rinnovabili, i partecipanti al 
mercato attivi nella gestione della domanda, i gestori di impianti di stoccaggio dell'energia e i partecipanti al mercato 
coinvolti nell'aggregazione, in particolare prevedendo che le autorità di regolazione e i gestori dei sistemi di distribuzione 
di stabiliscano, in stretta cooperazione con tutti i partecipanti al mercato, nonché i gestori dei sistemi di trasmissione, 
i requisiti tecnici di partecipazione a tali mercati sulla base delle caratteristiche tecniche di questi ultimi e della capacità 
di tutti i partecipanti al mercato. 

9. I gestori dei sistemi di distribuzione cooperano con i gestori dei sistemi di trasmissione per la partecipazione 
effettiva dei partecipanti al mercato collegati alla loro rete nei mercati al dettaglio, all'ingrosso e di bilanciamento. La 
fornitura di servizi di bilanciamento derivanti da risorse situate nel sistema di distribuzione è concordata con il 
pertinente gestore del sistema di trasmissione in conformità dell'articolo 57 del regolamento (UE) 2019/943 e dell'ar
ticolo 182 del regolamento (UE) 2017/1485 della Commissione (24). 

10. Gli Stati membri o le loro autorità competenti designate possono autorizzare i gestori dei sistemi di distribuzione 
a svolgere attività diverse da quelle stabilite nella presente direttiva e nel regolamento (UE) 2019/943, ove tali attività 
siano necessarie per consentire ai gestori dei sistemi di distribuzione di adempiere agli obblighi previsti dalla presente 
direttiva o dal regolamento (UE) 2019/943, purché l'autorità di regolazione abbia valutato la necessità di tale deroga. Il 
presente paragrafo non pregiudica il diritto dei gestori dei sistemi di distribuzione di possedere, sviluppare, esercire 
o gestire reti diverse da quelle elettriche, nel caso in cui lo Stato membro ovvero l'autorità competente designata abbia 
concesso tale diritto. 

Articolo 32 

Incentivi per l'impiego della flessibilità nelle reti di distribuzione 

1. Gli Stati membri definiscono il quadro normativo necessario per consentire ai gestori dei sistemi di distribuzione 
di acquisire servizi di flessibilità, compresa la gestione della congestione nelle loro aree, e incentivarli in tal senso, al fine 
di gestire e sviluppare in modo più efficiente il sistema di distribuzione. In particolare, il quadro normativo garantisce 
che i gestori dei sistemi di distribuzione siano in grado di procurarsi tali servizi da fornitori di generazione distribuita, 
gestione della domanda o stoccaggio di energia e promuovono l'adozione di misure di efficienza energetica quando tali 
servizi riducono in modo efficiente in termini di costi la necessità di incrementare o sostituire la capacità di energia 
elettrica e di favorire il funzionamento efficiente e sicuro del sistema di distribuzione. I gestori dei sistemi di distri
buzione acquisiscono tali servizi secondo procedure trasparenti, non discriminatorie e basate su criteri di mercato, 
a meno che le autorità di regolazione abbiano stabilito che l'acquisizione di tali servizi non è economicamente efficiente 
o sarebbe fonte di distorsioni di mercato o di maggiore congestione. 
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2. I gestori dei sistemi di distribuzione, previa approvazione da parte dell'autorità di regolazione, ovvero l'autorità di 
regolazione stessa stabiliscono, con una procedura trasparente e partecipativa che coinvolge tutti i pertinenti utenti del 
sistema e i gestori dei sistemi di trasmissione, le specifiche per i servizi di flessibilità acquisiti e, se del caso, i prodotti di 
mercato standardizzati per tali servizi almeno a livello nazionale. Le specifiche garantiscono la partecipazione effettiva e 
non discriminatoria di tutti i partecipanti al mercato, tra cui i partecipanti al mercato che offrono energia da fonti 
rinnovabili, i partecipanti al mercato attivi nella gestione della domanda, i gestori degli impianti di stoccaggio 
dell'energia e i partecipanti al mercato coinvolti nell'aggregazione. I gestori dei sistemi di distribuzione si scambiano tutte 
le informazioni necessarie e si coordinano con i gestori dei sistemi di trasmissione per assicurare l'uso ottimale delle 
risorse, garantire il funzionamento sicuro ed efficiente del sistema e facilitare lo sviluppo del mercato. I gestori dei 
sistemi di distribuzione sono adeguatamente remunerati per l'acquisizione di tali servizi al fine di consentir loro di 
recuperare almeno i costi ragionevoli corrispondenti, comprese le spese necessarie per la tecnologia dell'informazione e 
della comunicazione e i costi per l'infrastruttura. 

3. Lo sviluppo di un sistema di distribuzione è basato su un piano trasparente di sviluppo della rete che l'operatore 
del sistema di distribuzione pubblica almeno ogni due anni e presenta all'autorità di regolazione. Il piano di sviluppo 
della rete fornisce trasparenza in merito ai servizi di flessibilità a medio e lungo termine necessari e specifica gli 
investimenti programmati per i successivi cinque-dieci anni, in particolare le principali infrastrutture di distribuzione 
necessarie per collegare nuova capacità di generazione e nuovi carichi, inclusi i punti di ricarica per i veicoli elettrici. Il 
piano di sviluppo della rete riguarda inoltre l'impiego della gestione della domanda, l'efficienza energetica, gli impianti di 
stoccaggio dell'energia o le altre risorse cui il gestore del sistema di distribuzione ricorre in alternativa all'espansione del 
sistema. 

4. Il gestore del sistema di distribuzione consulta tutti gli utenti pertinenti del sistema e i gestori dei sistemi di 
trasmissione pertinenti in merito al piano di sviluppo della rete. Il gestore del sistema di distribuzione rende pubblici 
i risultati della procedura consultiva unitamente al piano di sviluppo della rete e presenta i risultati della consultazione e 
del piano di sviluppo della rete all'autorità di regolazione. L'autorità di regolazione può chiedere la modifica del piano. 

5. Gli Stati membri possono decidere di non applicare l'obbligo di cui al paragrafo 3 alle imprese elettriche integrate 
che riforniscono meno di 100 000 clienti allacciati o che riforniscono piccoli sistemi isolati. 

Articolo 33 

Integrazione dell'elettromobilità nella rete elettrica 

1. Fatta salva la direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (25), gli Stati membri definiscono il 
quadro normativo necessario per agevolare la connessione dei punti di ricarica, sia pubblicamente accessibili sia privati, 
alle reti di distribuzione. Gli Stati membri provvedono a che i gestori dei sistemi di distribuzione cooperino su base non 
discriminatoria con qualsiasi impresa che possiede, sviluppa, esercisce o gestisce i punti di ricarica per i veicoli elettrici, 
anche per quanto riguarda la connessione alla rete. 

2. I gestori dei sistemi di distribuzione non possono possedere, sviluppare, gestire o esercire punti di ricarica per 
i veicoli elettrici, ad eccezione dei casi in cui i gestori dei sistemi di distribuzione possiedono punti di ricarica privati 
esclusivamente per uso proprio. 

3. In deroga al paragrafo 2, gli Stati membri possono autorizzare i gestori dei sistemi di distribuzione a possedere, 
sviluppare, esercire o gestire punti di ricarica per i veicoli elettrici soltanto ove siano soddisfatte tutte le seguenti 
condizioni: 

a)  a seguito di una procedura di appalto aperta, trasparente e non discriminatoria, soggetta a revisione e approvazione 
da parte dell'autorità di regolazione, parti terze non hanno ottenuto il diritto di possedere, sviluppare, esercire 
o gestire punti di ricarica per i veicoli elettrici, o non si sono dimostrate in grado di fornire tali servizi a un costo 
ragionevole e in maniera tempestiva; 

b)  l'autorità di regolazione ha effettuato un esame ex ante delle condizioni della procedura di appalto di cui alla 
lettera a) e ha concesso la sua approvazione; 

c) il gestore del sistema di distribuzione esercisce i punti di ricarica sulla base dell'accesso di terzi in conformità dell'ar
ticolo 6 e non pone in essere discriminazioni tra gli utenti o le categorie di utenti del sistema, in particolare a favore 
delle sue società collegate. 
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L'autorità di regolazione può elaborare orientamenti o clausole di appalto per aiutare i gestori dei sistemi di distribuzione 
a garantire una procedura di appalto equa. 

4. Qualora gli Stati membri abbiano attuato le condizioni di cui al paragrafo 3, gli Stati membri o le loro autorità 
competenti designate effettuano, a intervalli regolari o almeno ogni cinque anni, una consultazione pubblica al fine di 
valutare nuovamente il potenziale interesse di altre parti a possedere, sviluppare, esercire o gestire punti di ricarica per 
i veicoli elettrici. Se dalla consultazione pubblica emerge che parti terze sono in grado di possedere, sviluppare, esercire 
o gestire tali punti di ricarica, gli Stati membri provvedono affinché le attività svolte in questi ambiti dai gestori dei 
sistemi di distribuzione siano progressivamente dismesse fermo restando il completamento della procedura di appalto di 
cui al paragrafo 3, lettera a). Nell'ambito delle condizioni relative a tale procedura, le autorità di regolazione possono 
autorizzare i gestori dei sistemi di distribuzione a recuperare il valore residuo dell'investimento realizzato nell'infra
struttura di ricarica. 

Articolo 34 

Compiti dei gestori dei sistemi di distribuzione riguardo alla gestione dei dati 

Gli Stati membri assicurano che tutte le parti idonee godano di un accesso non discriminatorio ai dati secondo termini 
chiari e in condizioni di parità, nel rispetto della pertinente normativa in materia di protezione dei dati. Negli Stati 
membri che hanno introdotto sistemi di misurazione intelligenti, conformemente all'articolo 19, e in cui i gestori dei 
sistemi di distribuzione partecipano alla gestione dei dati, i programmi di adempimenti di cui all'articolo 35, 
paragrafo 2, lettera d), comprendono misure specifiche atte ad escludere l'accesso discriminatorio ai dati provenienti da 
soggetti che soddisfano i requisiti di cui all'articolo 23. Qualora ai gestori dei sistemi di distribuzione non si applichi 
l'articolo 35, paragrafi 1, 2 o 3, gli Stati membri adottano tutte le misure necessarie per garantire che le imprese 
verticalmente integrate non godano di un accesso privilegiato ai dati necessari allo svolgimento delle loro attività di 
fornitura. 

Articolo 35 

Separazione dei gestori dei sistemi di distribuzione 

1. Il gestore del sistema di distribuzione, qualora faccia parte di un'impresa verticalmente integrata, è indipendente, 
quantomeno sotto il profilo della forma giuridica, dell'organizzazione e del potere decisionale, da altre attività non 
connesse alla distribuzione. Tali norme non comportano l'obbligo di separare la proprietà dei mezzi del gestore del 
sistema di distribuzione dall'impresa verticalmente integrata. 

2. In aggiunta ai requisiti di cui al paragrafo 1, qualora il gestore del sistema di distribuzione sia parte di un'impresa 
verticalmente integrata, egli è indipendente da altre attività non connesse alla distribuzione per quanto riguarda l'organiz
zazione e l'adozione di decisioni. Al fine di conseguire tale indipendenza, si applicano i seguenti criteri minimi: 

a)  i responsabili della direzione del gestore del sistema di trasmissione non devono far parte di strutture dell'impresa 
elettrica integrata responsabili, direttamente o indirettamente, della gestione quotidiana delle attività di generazione, 
trasmissione o fornitura di energia elettrica; 

b) devono essere adottate misure idonee ad assicurare che gli interessi professionali delle persone responsabili dell'ammi
nistrazione del gestore del sistema di distribuzione siano presi in considerazione in modo da consentire loro di agire 
in maniera indipendente; 

c)  il gestore del sistema di distribuzione deve disporre di effettivi poteri decisionali, indipendenti dall'impresa elettrica 
integrata, in relazione ai mezzi necessari alla gestione, alla manutenzione o allo sviluppo della rete. Ai fini dello 
svolgimento di tali compiti, il gestore del sistema di distribuzione dispone delle risorse necessarie, comprese le risorse 
umane, tecniche, materiali e finanziarie. Ciò non dovrebbe ostare all'esistenza di appropriati meccanismi di coordi
namento intesi a garantire la tutela dei diritti di vigilanza economica e amministrativa della società madre per quanto 
riguarda la redditività degli investimenti disciplinata indirettamente ai sensi dell'articolo 59, paragrafo 7, in una 
società controllata. Ciò consente in particolare alla società madre di approvare il piano finanziario annuale, 
o qualsiasi strumento equivalente, del gestore del sistema di distribuzione e di introdurre limiti globali ai livelli di 
indebitamento della sua società controllata. Non è consentito alla società madre dare istruzioni, né per quanto 
riguarda le operazioni giornaliere, né in relazione a singole decisioni concernenti la costruzione o il miglioramento 
delle linee di distribuzione, che non eccedano i termini del piano finanziario approvato o di qualsiasi strumento 
equivalente; e 
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d)  il gestore del sistema di distribuzione deve predisporre un programma di adempimenti, contenente le misure adottate 
per escludere comportamenti discriminatori, e garantire che ne sia adeguatamente controllata l'osservanza. Il 
programma di adempimenti illustra gli obblighi specifici cui devono ottemperare i dipendenti per raggiungere questo 
obiettivo. La persona o l'organo responsabile del controllo del programma di adempimenti, il responsabile della 
conformità del gestore del sistema di distribuzione, presenta ogni anno all'autorità di regolazione di cui all'articolo 
57, paragrafo 1, una relazione sulle misure adottate; tale relazione è pubblicata. Il responsabile della conformità del 
gestore del sistema di distribuzione è pienamente indipendente e deve poter accedere, per lo svolgimento della sua 
missione, a tutte le informazioni necessarie in possesso del gestore del sistema di distribuzione e di ogni impresa 
collegata. 

3. Se il gestore del sistema di distribuzione fa parte di un'impresa verticalmente integrata, gli Stati membri 
provvedono affinché le sue attività vengano controllate da autorità di regolazione o da altri organismi competenti in 
modo che esso non possa trarre vantaggio dalla sua integrazione verticale per falsare la concorrenza. In particolare, ai 
gestori di sistemi di distribuzione verticalmente integrati è fatto divieto di creare confusione, nella loro politica di 
comunicazione e di marchio, circa l'identità distinta del ramo «fornitura» dell'impresa verticalmente integrata. 

4. Gli Stati membri possono decidere di non applicare i paragrafi 1, 2 e 3 alle imprese elettriche integrate che 
riforniscono meno di 100 000 consumatori allacciati o che riforniscono piccoli sistemi isolati. 

Articolo 36 

Proprietà degli impianti di stoccaggio dell'energia dei gestori dei sistemi di distribuzione 

1. I gestori dei sistemi di distribuzione non possono possedere, sviluppare, gestire o esercire impianti di stoccaggio 
dell'energia. 

2. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri possono autorizzare i gestori dei sistemi di distribuzione a possedere, 
sviluppare, gestire o esercire impianti di stoccaggio dell'energia se sono componenti di rete pienamente integrate e 
l'autorità di regolazione ha concesso la sua approvazione o se sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a)  a seguito di una procedura di appalto aperta, trasparente e non discriminatoria, soggetta a riesame e approvazione da 
parte dell'autorità di regolazione, parti terze non hanno ottenuto il diritto di possedere, sviluppare, esercire o gestire 
tali impianti, o non si sono dimostrate in grado di fornire tali servizi a un costo ragionevole e in maniera tempestiva; 

b)  detti impianti sono necessari affinché i gestori dei sistemi di distribuzione possano adempiere agli obblighi previsti 
dalla presente direttiva in materia di funzionamento efficiente, affidabile e sicuro del sistema di distribuzione e non 
sono utilizzati per l'acquisto o la vendita dell'energia elettrica sui mercati dell'energia elettrica; e 

c)  l'autorità di regolazione ha valutato la necessità di detta deroga e ha effettuato una valutazione della procedura di 
appalto, comprese le condizioni di tale procedura di appalto, e l'ha approvata. 

L'autorità di regolazione può elaborare orientamenti o clausole di appalto per aiutare i gestori dei sistemi di distribuzione 
a garantire una procedura di appalto equa. 

3. Le autorità di regolazione effettuano, a intervalli regolari o almeno ogni cinque anni, una consultazione pubblica 
sugli impianti di stoccaggio dell'energia esistenti al fine di valutare la disponibilità e l'interesse potenziali a investire in 
tali impianti. Se dalla consultazione pubblica, valutata dall'autorità di regolazione, emerge che parti terze sono in grado 
di possedere, sviluppare, esercire o gestire tali impianti in modo efficiente sotto il profilo dei costi, l'autorità di 
regolazione provvede affinché le attività svolte in questi ambiti dai gestori dei sistemi di distribuzione siano progressi
vamente dismesse entro 18 mesi. Nell'ambito delle condizioni relative a tale procedura, le autorità di regolazione 
possono autorizzare i gestori dei sistemi di distribuzione a ricevere una compensazione ragionevole, in particolare 
a recuperare il valore residuo dell'investimento realizzato negli impianti di stoccaggio dell'energia. 

4. Il paragrafo 3 non si applica alle componenti di rete pienamente integrate né per il normale periodo di 
ammortamento di nuovi impianti di stoccaggio in batterie la cui decisione definitiva di investimento è adottata fino al 
4 luglio 2019, purché tali impianti di stoccaggio in batterie: 

a)  siano connessi alla rete al più tardi due anni dopo tale data; 

b)  siano integrati nel sistema di distribuzione; 
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c)  siano utilizzati unicamente per il ripristino istantaneo reattivo della sicurezza delle reti in caso di imprevisti a livello 
delle reti, se tale misura di ripristino ha inizio immediatamente e ha termine quando il regolare ridispacciamento può 
risolvere il problema; e 

d)  non siano utilizzati per l'acquisto o la vendita dell'energia elettrica sui mercati dell'energia elettrica, compresi quelli di 
bilanciamento. 

Articolo 37 

Obbligo di riservatezza dei gestori dei sistemi di distribuzione 

Fatto salvo l'articolo 55 o qualsiasi altro obbligo legale di divulgare informazioni, il gestore del sistema di distribuzione 
mantiene la riservatezza sulle informazioni commercialmente sensibili acquisite nel corso della sua attività, e deve 
impedire che le informazioni concernenti le proprie attività, che potrebbero essere commercialmente vantaggiose, 
vengano divulgate in modo discriminatorio. 

Articolo 38 

Sistemi di distribuzione chiusi 

1. Gli Stati membri possono stabilire che le autorità di regolazione o altre autorità competenti classifichino come 
sistema di distribuzione chiuso un sistema che distribuisce energia elettrica all'interno di un sito industriale, commerciale 
o di servizi condivisi geograficamente limitato e, fatto salvo il paragrafo 4, non rifornisce clienti civili, se: 

a)  per specifiche ragioni tecniche o di sicurezza, le operazioni o il processo di produzione degli utenti di tale sistema 
sono integrati oppure 

b)  il sistema distribuisce energia elettrica principalmente al proprietario o al gestore del sistema o alle loro imprese 
correlate. 

2. Ai fini della presente direttiva i sistemi di distribuzione chiusi sono considerati sistemi di distribuzione. Gli Stati 
membri possono stabilire che le autorità di regolazione esentino il gestore di un sistema di distribuzione chiuso: 

a)  dall'obbligo di cui all'articolo 31, paragrafi 5 e 7, di acquisire l'energia che utilizza per coprire le perdite di energia e 
i servizi ancillari non di frequenza del proprio sistema in conformità di procedure trasparenti, non discriminatorie e 
basate su criteri di mercato; 

b)  dall'obbligo di cui all'articolo 6, paragrafo 1, di far sì che le tariffe, o le metodologie di calcolo delle stesse, siano 
approvate conformemente all'articolo 59, paragrafo 1, prima della loro entrata in vigore; 

c)  dall'obbligo di cui all'articolo 32, paragrafo 1, di acquisire servizi di flessibilità e dall'obbligo di cui all'articolo 32, 
paragrafo 3, di sviluppare il proprio sistema sulla base di piani di sviluppo della rete; 

d)  dall'obbligo di cui all'articolo 33, paragrafo 2, di non possedere, sviluppare, gestire o esercire punti di ricarica per 
i veicoli elettrici; e 

e)  dall'obbligo di cui all'articolo 36, paragrafo 1, di non possedere, sviluppare, gestire o esercire impianti di stoccaggio 
di energia. 

3. Quando è concessa un'esenzione a norma del paragrafo 2, le tariffe applicabili, o le metodologie di calcolo delle 
stesse, sono rivedute e approvate conformemente all'articolo 59, paragrafo 1, su richiesta di un utente del sistema di 
distribuzione chiuso. 

4. L'uso accidentale da parte di un numero limitato di nuclei familiari assunti dal proprietario del sistema di distri
buzione, o legati a quest'ultimo da un vincolo simile, e situati nell'area servita da un sistema di distribuzione chiuso non 
pregiudica la concessione delle esenzioni di cui al paragrafo 2. 

Articolo 39 

Gestore di un sistema combinato 

L'articolo 35, paragrafo 1, non osta alla gestione di un sistema combinato di trasmissione e distribuzione da parte di un 
gestore, a condizione che il gestore ottemperi all'articolo 43, paragrafo 1, agli articoli 44 e 45 o al disposto del capo VI, 
sezione 3, o rientri nell'ambito di applicazione dell'articolo 66, paragrafo 3. 
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CAPO V 

NORME GENERALI APPLICABILI AL GESTORE DEL SISTEMA DI TRASMISSIONE 

Articolo 40 

Compiti dei gestori dei sistemi di trasmissione 

1. Ciascun gestore del sistema di trasmissione è tenuto a: 

a)  garantire la capacità a lungo termine del sistema di soddisfare richieste ragionevoli di trasmissione di energia 
elettrica, esercire, gestire e sviluppare, a condizioni economiche di mercato, un sistema di trasmissione sicuro, 
affidabile ed efficiente, tenendo nella debita considerazione l'ambiente, in stretta collaborazione con i gestori dei 
sistemi di trasmissione e i gestori dei sistemi di distribuzione limitrofi; 

b)  garantire mezzi adeguati per rispondere ai propri obblighi; 

c)  contribuire alla sicurezza dell'approvvigionamento mediante un'adeguata capacità di trasmissione e affidabilità del 
sistema; 

d)  gestire i flussi di energia elettrica sul sistema, tenendo conto degli scambi con altri sistemi interconnessi. A tal fine il 
gestore del sistema di trasmissione è responsabile della sicurezza, affidabilità ed efficienza della rete elettrica e in tale 
contesto deve assicurare la disponibilità di tutti i servizi ancillari necessari, inclusi quelli forniti dagli impianti di 
gestione della domanda e stoccaggio dell'energia, nella misura in cui tale disponibilità sia indipendente da altri 
sistemi di trasmissione interconnessi con il proprio; 

e)  fornire, al gestore di altri sistemi interconnessi con il proprio, informazioni sufficienti a garantire il funzionamento 
sicuro ed efficiente, lo sviluppo coordinato e l'interoperabilità del sistema interconnesso; 

f)  assicurare la non discriminazione tra gli utenti o le categorie di utenti del sistema, in particolare a favore delle sue 
imprese collegate; 

g)  fornire agli utenti del sistema le informazioni necessarie ad un efficiente accesso al sistema; 

h)  riscuotere le rendite da congestione e i pagamenti nell'ambito del meccanismo di compensazione fra gestori dei 
sistemi di trasmissione conformemente all'articolo 49 del regolamento (UE) 2019/943, concedendo l'accesso di terzi 
e gestendolo nonché fornendo spiegazioni motivate qualora tale accesso sia negato, sotto il controllo delle autorità 
di regolazione; nell'espletamento dei loro compiti ai sensi del presente articolo i gestori dei sistemi di trasmissione si 
adoperano in primo luogo per promuovere l'integrazione del mercato; 

i)  acquistare servizi ancillari per assicurare la sicurezza operativa; 

j)  adottare un quadro per la cooperazione e il coordinamento tra centri di coordinamento regionali; 

k)  partecipare alla messa a punto di valutazioni dell'adeguatezza a livello europeo e nazionale a norma del capo IV del 
regolamento (UE) 2019/943; 

l)  digitalizzare i sistemi di trasmissione; 

m)  provvedere alla gestione dei dati, compresi lo sviluppo di sistemi di gestione dei dati, la cibersicurezza e la 
protezione dei dati, nel rispetto delle norme applicabili nonché della competenza delle altre autorità. 

2. Gli Stati membri possono stabilire che uno o più obblighi elencati al paragrafo 1 del presente articolo siano 
assegnati a un gestore del sistema di trasmissione diverso da quello che possiede il sistema e al quale si applicherebbero 
altrimenti gli obblighi in questione. Il gestore del sistema di trasmissione al quale sono assegnati tali obblighi è 
certificato secondo un modello di separazione proprietaria, di gestore di sistema indipendente o di gestore di sistema di 
trasmissione indipendente, e soddisfa i requisiti di cui all'articolo 43, ma non ha l'obbligo di possedere il sistema di 
trasmissione di cui è responsabile. 

Il gestore del sistema di trasmissione che possiede il sistema di trasmissione soddisfa i requisiti di cui al capo VI ed è 
certificato conformemente all'articolo 43. Ciò non pregiudica la possibilità per i gestori dei sistemi di trasmissione che 
sono certificati secondo un modello di separazione proprietaria, di gestore di sistema indipendente o di gestore di 
trasmissione indipendente di delegare, di propria iniziativa e sotto la propria supervisione, taluni compiti ad altri gestori 
dei sistemi di trasmissione che sono certificati secondo un modello di separazione proprietaria, di gestore di sistema 
indipendente o di gestore di sistema di trasmissione indipendente qualora tale delega di compiti non pregiudichi i diritti 
decisionali effettivi e indipendenti del gestore del sistema di trasmissione che delega i compiti. 
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3. Nell'esecuzione dei compiti di cui al paragrafo 1, i gestori dei sistemi di trasmissione tengono conto delle 
raccomandazioni formulate dai centri di coordinamento regionali. 

4. Nell'esecuzione dei compiti di cui al paragrafo 1, lettera i), i gestori dei sistemi di trasmissione acquisiscono servizi 
di bilanciamento secondo quanto segue: 

a)  procedure trasparenti, non discriminatorie e basate su criteri di mercato; 

b)  partecipazione di tutte le imprese elettriche qualificate e di tutti i partecipanti al mercato, inclusi i partecipanti al 
mercato che offrono energia da fonti rinnovabili, i partecipanti al mercato attivi nella gestione della domanda, 
i gestori di impianti di stoccaggio dell'energia e i partecipanti al mercato coinvolti nell'aggregazione. 

Ai fini del primo comma, lettera b), le autorità di regolazione e i gestori dei sistemi di trasmissione stabiliscono, in 
stretta cooperazione con tutti i partecipanti al mercato, i requisiti tecnici per la partecipazione a tali mercati sulla base 
delle relative caratteristiche tecniche. 

5. Il paragrafo 4 si applica alla fornitura di servizi ancillari non relativi alla frequenza da parte dei gestori dei sistemi 
di trasmissione a meno che l'autorità di regolazione abbia valutato che la fornitura basata su criteri di mercato di servizi 
ancillari non relativi alla frequenza non è economicamente efficiente e abbia concesso una deroga. In particolare, il 
quadro normativo garantisce che i gestori dei sistemi di trasmissione possano acquisire tali servizi da fornitori di 
gestione della domanda o di servizi di stoccaggio e promuovono l'adozione di misure di efficienza energetica ove tali 
servizi riducano in modo efficiente in termini di costi alla necessità di incrementare o ridurre la capacità di energia 
elettrica e favoriscano il funzionamento efficiente e sicuro del sistema di trasmissione. 

6. I gestori dei sistemi di trasmissione, previa approvazione da parte dell'autorità di regolazione, ovvero l'autorità di 
regolazione stessa stabiliscono, con una procedura trasparente e partecipativa che coinvolge tutti i pertinenti utenti del 
sistema e i gestori dei sistemi di distribuzione, le specifiche per i servizi ancillari non relativi alla frequenza acquisiti e, se 
del caso, i prodotti di mercato standardizzati per tali servizi almeno a livello nazionale. Le specifiche garantiscono la 
partecipazione effettiva e non discriminatoria di tutti i partecipanti al mercato, compresi i partecipanti al mercato che 
forniscono energia da fonti rinnovabili, i partecipanti al mercato attivi nella gestione della domanda, i gestori degli 
impianti di stoccaggio dell'energia e i partecipanti al mercato coinvolti nell'aggregazione. I gestori dei sistemi di 
trasmissione si scambiano tutte le informazioni necessarie e si coordinano con i gestori dei sistemi di distribuzione per 
assicurare l'uso ottimale delle risorse, garantire il funzionamento sicuro ed efficiente del sistema e incentivare lo sviluppo 
del mercato. I gestori dei sistemi di trasmissione sono adeguatamente remunerati per l'acquisizione di servizi che 
consentano loro di recuperare almeno i costi ragionevoli corrispondenti, comprese le spese necessarie per la tecnologia 
dell'informazione e della comunicazione e i costi per l'infrastruttura. 

7. L'obbligo di acquisizione di servizi ancillari di cui al paragrafo 5 non relativi alla frequenza non si applica alle 
componenti di rete pienamente integrate. 

8. Gli Stati membri o le loro autorità competenti designate possono autorizzare i gestori dei sistemi di trasmissione 
a svolgere attività diverse da quelle stabilite nella presente direttiva e nel regolamento (UE) 2019/943 ove tali attività 
siano necessarie per consentire ai gestori dei sistemi di trasmissione di adempiere agli obblighi previsti dalla presente 
direttiva o dal regolamento (UE) 2019/943, purché l'autorità di regolazione abbia valutato la necessità di tale deroga. Il 
presente paragrafo non pregiudica il diritto dei gestori dei sistemi di trasmissione di possedere, sviluppare, esercire 
o gestire reti diverse dalle reti elettriche, ove lo Stato membro o l'autorità competente designata lo abbia concesso. 

Articolo 41 

Obbligo di riservatezza e di trasparenza dei gestori e dei proprietari dei sistemi di trasmissione 

1. Fatto salvo l'articolo 55 o un altro obbligo legale di divulgare informazioni, ciascun gestore di sistema di 
trasmissione e ciascun proprietario di sistema di trasmissione mantiene la riservatezza sulle informazioni commer
cialmente sensibili acquisite nel corso della sua attività e impedisce che le informazioni concernenti le proprie attività 
che potrebbero essere commercialmente vantaggiose vengano divulgate in modo discriminatorio. In particolare, esso 
non divulga alcuna informazione commercialmente sensibile alle altre parti dell'impresa, a meno che tale divulgazione 
risulti necessaria per effettuare una operazione commerciale. Al fine di garantire la piena osservanza delle norme sulla 
separazione delle informazioni, gli Stati membri assicurano che il proprietario del sistema di trasmissione e la restante 
parte dell'impresa non utilizzino servizi comuni, quali uffici legali comuni, ad eccezione delle funzioni meramente 
amministrative o dei servizi informatici. 
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2. Nell'ambito di operazioni di compravendita da parte di imprese collegate, è fatto divieto ai gestori dei sistemi di 
trasmissione di fare uso abusivo delle informazioni commercialmente sensibili acquisite da terzi nel fornire o nel 
negoziare l'accesso al sistema. 

3. Le informazioni necessarie per un'effettiva concorrenza e l'efficiente funzionamento del mercato sono rese 
pubbliche. Tale obbligo lascia impregiudicato il mantenimento della riservatezza delle informazioni commercialmente 
sensibili. 

Articolo 42 

Poteri decisionali in materia di connessione di nuovi impianti di generazione e nuovi impianti di 
stoccaggio dell'energia al sistema di trasmissione 

1. Il gestore del sistema di trasmissione instaura e rende pubbliche procedure trasparenti ed efficienti per la 
connessione non discriminatoria di nuovi impianti di generazione e nuovi impianti di stoccaggio dell'energia al sistema 
di trasmissione. Tali procedure sono soggette all'approvazione delle autorità di regolazione. 

2. Il gestore del sistema di trasmissione non ha il diritto di rifiutare la connessione di un nuovo impianto di 
generazione o di un nuovo impianto di stoccaggio dell'energia a motivo di eventuali future limitazioni delle capacità di 
rete disponibili, per esempio a motivo di una congestione in punti distanti del sistema di trasmissione. Il gestore del 
sistema di trasmissione comunica le necessarie informazioni. 

Il primo comma fa salva la possibilità per i gestori dei sistemi di trasmissione di limitare la capacità di connessione 
garantita o di offrire connessioni soggette a limitazioni operative onde assicurare l'efficienza economica di nuovi 
impianti di generazione o nuovi impianti di stoccaggio dell'energia, sempre che tali limitazioni siano state approvate 
dall'autorità di regolazione. L'autorità di regolazione provvede affinché eventuali limitazioni della capacità di connessione 
garantita o limitazioni operative siano introdotte sulla base di procedure trasparenti e non discriminatorie e non creino 
barriere ingiustificate all'ingresso nel mercato. Qualora l'impianto di generazione o l'impianto di stoccaggio dell'energia 
sostenga i costi necessari a garantire una connessione illimitata, non si applica alcuna limitazione. 

3. Il gestore del sistema di trasmissione non ha il diritto di rifiutare un nuovo punto di connessione adducendo il 
motivo che comporterebbe costi supplementari derivanti dalla necessità di aumentare la capacità di elementi del sistema 
nelle immediate vicinanze del punto di connessione. 

CAPO VI 

SEPARAZIONE DEI GESTORI DEI SISTEMI DI TRASMISSIONE 

Sezione  1  

Separazione propr ieta r ia  

Articolo 43 

Separazione proprietaria dei sistemi di trasmissione e dei gestori dei sistemi di trasmissione 

1. Gli Stati membri provvedono affinché: 

a)  ciascuna impresa proprietaria di un sistema di trasmissione agisca in qualità di gestore del sistema di trasmissione; 

b)  la stessa persona o le stesse persone non siano autorizzate: 

i)  ad esercitare, direttamente o indirettamente, un controllo su un'impresa che esercita l'attività di generazione 
o l'attività di fornitura e a esercitare direttamente o indirettamente un controllo o diritti su un gestore di sistemi di 
trasmissione o su un sistema di trasmissione; oppure 

ii)  ad esercitare, direttamente o indirettamente, un controllo su un gestore di sistemi di trasmissione o su un sistema 
di trasmissione e a esercitare direttamente o indirettamente un controllo o diritti su un'impresa che esercita 
l'attività di generazione o l'attività di fornitura; 
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c)  la stessa persona o le stesse persone non siano autorizzare a nominare membri del consiglio di vigilanza, del 
consiglio di amministrazione o degli organi che rappresentano legalmente l'impresa all'interno di un gestore di 
sistemi di trasmissione o di un sistema di trasmissione e a esercitare direttamente o indirettamente un controllo 
o diritti su un'impresa che esercita l'attività di generazione o l'attività di fornitura; e 

d)  la stessa persona non sia autorizzata ad essere membro del consiglio di vigilanza, del consiglio di amministrazione 
o degli organi che rappresentano legalmente un'impresa, sia all'interno di un'impresa che esercita l'attività di 
generazione o l'attività di fornitura sia all'interno di un gestore di sistemi di trasmissione o di un sistema di 
trasmissione. 

2. I diritti di cui alle lettere b) e c) del paragrafo 1 comprendono, in particolare: 

a)  il potere di esercitare diritti di voto; 

b) il potere di nominare membri del consiglio di vigilanza, del consiglio di amministrazione o degli organi che rappre
sentano legalmente l'impresa; o 

c)  la detenzione di una quota di maggioranza. 

3. Ai fini della lettera b) del paragrafo 1, l'espressione «impresa che esercita attività di generazione o attività di 
fornitura» comprende la nozione di «impresa che effettua le funzioni di produzione e/o fornitura» ai sensi della direttiva 
2009/73/CE, e le espressioni «gestore di sistemi di trasmissione» e «sistema di trasmissione» comprendono le nozioni di 
«gestore del sistema di trasporto» e «sistema di trasporto» ai sensi di detta direttiva. 

4. L'obbligo di cui alla lettera a) del paragrafo 1 si presume osservato qualora due o più imprese proprietarie di 
sistemi di trasmissione abbiano costituito un'impresa comune operante in qualità di gestore dei sistemi di trasmissione in 
due o più Stati membri per i rispettivi sistemi di trasmissione. Nessun'altra impresa può partecipare all'impresa comune 
se non è stata riconosciuta ufficialmente come gestore di sistema indipendente ai sensi dell'articolo 44 o come gestore 
del sistema di trasmissione indipendente ai fini della sezione 3. 

5. Ai fini dell'applicazione del presente articolo, qualora la persona di cui al paragrafo 1, lettere b), c) e d), sia lo Stato 
membro o un altro ente pubblico, due enti pubblici separati che esercitano un controllo su un gestore di sistema di 
trasmissione o su un sistema di trasmissione, da una parte, e su un'impresa che esercita l'attività di generazione 
o l'attività di fornitura, dall'altra, non sono ritenute essere la stessa persona o le stesse persone. 

6. Gli Stati membri provvedono affinché né le informazioni commercialmente sensibili di cui all'articolo 41, acquisite 
da un gestore di sistema di trasmissione che ha fatto parte di un'impresa verticalmente integrata, né il personale di tale 
gestore vengano trasferiti ad imprese che esercitano attività di generazione o attività di fornitura. 

7. Se il 3 settembre 2009 il sistema di trasmissione appartiene ad un'impresa verticalmente integrata uno Stato 
membro può decidere di non applicare il paragrafo 1. 

In tal caso, lo Stato membro interessato: 

a)  designa un gestore di sistema indipendente a norma dell'articolo 44; oppure 

b)  si conforma alla sezione 3. 

8. Se il 3 settembre 2009 il sistema di trasmissione appartiene ad un'impresa verticalmente integrata e sono state 
adottate misure che garantiscano un'indipendenza più effettiva del gestore del sistema di trasmissione rispetto alla 
sezione 3, uno Stato membro può decidere di non applicare il paragrafo 1. 

9. Prima che un'impresa sia approvata e designata come gestore di un sistema di trasmissione ai sensi del presente 
articolo, paragrafo 8, essa è certificata secondo le procedure di cui all'articolo 52, paragrafi 4, 5 e 6, della presente 
direttiva e all'articolo 51 del regolamento (UE) 2019/943, a norma delle quali la Commissione verifica che le misure 
adottate garantiscano chiaramente un'indipendenza più effettiva del gestore dei sistemi di trasmissione rispetto al 
presente capo, sezione 3. 

10. A imprese verticalmente integrate proprietarie di un sistema di trasmissione non è in alcun caso impedito di 
assumere le iniziative necessarie per conformarsi al paragrafo 1. 

11. Le imprese che svolgono una funzione di generazione o di fornitura non possono in nessun caso, direttamente 
o indirettamente, assumere il controllo o esercitare diritti su gestori di sistemi di trasmissione separati in Stati membri 
che applicano il paragrafo 1. 
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Sezione  2  

Ges tore  di  s ist ema indipendente  

Articolo 44 

Gestore di sistema indipendente 

1. Se il 3 settembre 2009 il sistema di trasmissione appartiene ad un'impresa verticalmente integrata gli Stati membri 
possono decidere di non applicare l'articolo 43, paragrafo 1, e designare un gestore di sistema indipendente su proposta 
del proprietario del sistema di trasmissione. Tale designazione è soggetta all'approvazione della Commissione. 

2. Lo Stato membro può approvare e designare un gestore di sistema indipendente a condizione che: 

a)  il gestore candidato abbia dimostrato di soddisfare le prescrizioni dell'articolo 43, paragrafo 1, lettere b), c) e d); 

b)  il gestore candidato abbia dimostrato di disporre delle risorse finanziarie, tecniche, materiali ed umane necessarie per 
svolgere i compiti di cui all'articolo 40; 

c)  il gestore candidato si sia impegnato a rispettare un piano decennale di sviluppo della rete controllato dall'autorità di 
regolazione; 

d)  il proprietario del sistema di trasmissione abbia dimostrato di essere in grado di ottemperare agli obblighi di cui al 
paragrafo 5. A tal fine, mette a disposizione tutti i progetti di accordi contrattuali stipulati con il gestore candidato e 
con qualsiasi altro ente pertinente; e 

e)  il gestore candidato abbia dimostrato di essere in grado di ottemperare agli obblighi impostigli dal regolamento 
(UE) 2019/943, anche in ordine alla cooperazione tra gestori dei sistemi di trasmissione a livello europeo e regionale. 

3. Le imprese che sono state certificate dall'autorità di regolazione in quanto conformi alle disposizioni di cui 
all'articolo 53 e al paragrafo 2 del presente articolo sono approvate e designate dagli Stati membri come gestori di 
sistemi indipendenti. Si applica la procedura di certificazione di cui all'articolo 51 della presente direttiva e all'articolo 48 
del regolamento (UE) 2019/943 o all'articolo 53 della presente direttiva. 

4. Ogni gestore di sistema indipendente è responsabile della concessione e della gestione dell'accesso dei terzi, 
compresa la riscossione dei corrispettivi per l'accesso, dei corrispettivi della congestione, dei pagamenti nell'ambito del 
meccanismo di compensazione fra gestori dei sistemi di trasmissione in conformità dell'articolo 49 del regolamento 
(UE) 2019/943, nonché del funzionamento, del mantenimento e dello sviluppo del sistema di trasmissione e della 
capacità a lungo termine del sistema di soddisfare richieste ragionevoli, tramite l'adeguata programmazione degli 
investimenti. Nello sviluppare il sistema di trasmissione il gestore di sistema indipendente è responsabile della pianifi
cazione (compresa la procedura di autorizzazione), della costruzione e dell'entrata in servizio della nuova infrastruttura. 
A tal fine il gestore di sistema indipendente agisce in qualità di gestore di sistema di trasmissione secondo le disposizioni 
della presente sezione. Il proprietario del sistema di trasmissione non è responsabile della concessione né della gestione 
dell'accesso dei terzi né della programmazione degli investimenti. 

5. Se è stato designato un gestore di sistema indipendente, il proprietario del sistema di trasmissione deve: 

a)  fornire ogni opportuna cooperazione e ausilio al gestore di sistema indipendente nell'espletamento dei suoi compiti e, 
in particolare, fornirgli tutte le informazioni pertinenti; 

b)  finanziare gli investimenti decisi dal gestore di sistema indipendente e approvati dall'autorità di regolazione, ovvero 
dare il proprio assenso al finanziamento ad opera di altri soggetti interessati, compreso lo stesso gestore 
indipendente. I meccanismi di finanziamento all'uopo necessari sono soggetti all'approvazione dell'autorità di 
regolazione. Prima di decidere in merito, quest'ultima consulta il proprietario del sistema di trasmissione e le altre 
parti interessate; 

c)  garantire la copertura della responsabilità civile afferente gli attivi della rete, ad esclusione della responsabilità 
collegata all'esercizio delle attività del gestore di sistema indipendente; e 

d)  fornire le garanzie necessarie per facilitare il finanziamento di eventuali espansioni di rete, ad eccezione degli 
investimenti per i quali, ai sensi della lettera b), ha dato l'assenso a finanziamenti da parte di altri soggetti interessati, 
compreso il gestore di sistema indipendente. 
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6. In stretta cooperazione con l'autorità di regolazione, l'autorità nazionale preposta alla tutela della concorrenza è 
dotata di tutti i poteri necessari per controllare efficacemente l'osservanza, da parte del proprietario del sistema di 
trasmissione, degli obblighi che ad esso incombono a norma del paragrafo 5. 

Articolo 45 

Separazione dei proprietari dei sistemi di trasmissione 

1. Qualora sia stato designato un gestore di sistema indipendente, un proprietario di sistema di trasmissione che fa 
parte di un'impresa verticalmente integrata è indipendente, quantomeno sotto il profilo della forma giuridica, dell'orga
nizzazione e del potere decisionale, dalle altre attività non connesse alla trasmissione. 

2. Per garantire l'indipendenza del proprietario del sistema di trasmissione di cui al paragrafo 1, si applicano 
i seguenti criteri minimi: 

a)  i responsabili della direzione dell'impresa proprietaria del sistema di trasmissione non fanno parte di strutture 
dell'impresa elettrica integrata responsabili, direttamente o indirettamente, della gestione quotidiana delle attività di 
generazione, distribuzione e fornitura di energia elettrica; 

b)  sono adottate misure idonee ad assicurare che gli interessi professionali delle persone responsabili della direzione 
dell'impresa proprietaria del sistema di trasmissione siano presi in considerazione in modo da consentire loro di agire 
in maniera indipendente; e 

c)  il proprietario del sistema di trasmissione predispone un programma di adempimenti, contenente le misure adottate 
per escludere comportamenti discriminatori e garantire che ne sia adeguatamente controllata l'osservanza. Il 
programma di adempimenti illustra gli obblighi specifici cui devono ottemperare i dipendenti per raggiungere tali 
obiettivi. La persona o l'organo responsabile del controllo del programma di adempimenti presenta ogni anno 
all'autorità di regolazione una relazione sulle misure adottate; tale relazione viene pubblicata. 

Sez ione  3  

Ge stor i  d ei  s is t emi  di  trasmissione indipendenti  

Articolo 46 

Beni, apparecchiature, personale e identità 

1. I gestori dei sistemi di trasmissione sono dotati di tutte le risorse umane, tecniche, materiali e finanziarie necessarie 
per assolvere gli obblighi che incombono loro a norma della presente direttiva e per svolgere l'attività di trasmissione di 
energia elettrica, in particolare: 

a)  i beni necessari per l'attività di trasmissione di energia elettrica, compreso il sistema di trasmissione, sono proprietà 
del gestore del sistema di trasmissione; 

b)  il personale necessario per l'attività di trasmissione di energia elettrica, compresa l'effettuazione di tutti i compiti 
dell'impresa, è assunto dal gestore del sistema di trasmissione; 

c)  il leasing di personale e la prestazione di servizi a favore o da parte di altre parti dell'impresa verticalmente integrata 
sono vietati. Un gestore di sistema di trasmissione può, tuttavia, prestare servizi all'impresa verticalmente integrata 
a condizione che: 

i)  la prestazione di tali servizi non crei discriminazioni tra gli utenti del sistema, sia disponibile a tutti gli utenti del 
sistema alle stesse condizioni e non limiti, distorca o impedisca la concorrenza nella produzione o nella fornitura; 
e 

ii)  la prestazione di tali servizi abbia luogo in osservanza di condizioni approvate dall'autorità di regolazione; 

d)  fatte salve le decisioni dell'organo di sorveglianza di cui all'articolo 49, le opportune risorse finanziarie per progetti 
d'investimento futuri e/o per la sostituzione di beni esistenti sono messe a disposizione, a tempo debito, del gestore 
del sistema di trasmissione dall'impresa verticalmente integrata a seguito di una richiesta appropriata dello stesso. 
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2. L'attività di trasmissione di energia elettrica include almeno i seguenti compiti oltre a quelli elencati all'articolo 40: 

a)  la rappresentanza del gestore del sistema di trasmissione e i contatti con i terzi e con le autorità di regolazione; 

b)  la rappresentanza del gestore del sistema di trasmissione nell'ambito dell'ENTSO-E; 

c)  la concessione e la gestione dell'accesso a terzi in modo non discriminatorio tra gli utenti o le categorie di utenti del 
sistema; 

d)  la riscossione di tutti i corrispettivi collegati al sistema di trasmissione, compresi i corrispettivi per l'accesso, l'energia 
per compensare le perdite e i corrispettivi per i servizi ancillari; 

e)  la gestione, la manutenzione e lo sviluppo di un sistema di trasmissione sicuro, efficiente ed economico; 

f)  la programmazione degli investimenti per assicurare la capacità a lungo termine del sistema di soddisfare una 
domanda ragionevole e di garantire la sicurezza degli approvvigionamenti; 

g)  la costituzione di appropriate imprese comuni, anche con uno o più gestori di sistemi di trasmissione, borse 
dell'energia ed altri attori interessati, al fine di sviluppare la creazione di mercati regionali o agevolare il processo di 
liberalizzazione; e 

h)  tutti i servizi all'impresa, compresi i servizi giuridici, la contabilità e i servizi informatici. 

3. I gestori dei sistemi di trasmissione sono organizzati in una forma giuridica di cui all'allegato I della direttiva (UE) 
2017/1132 del Parlamento europeo e del Consiglio (26). 

4. Al gestore del sistema di trasmissione è fatto divieto, per quanto riguarda l'identità dell'impresa, la politica di 
comunicazione e di marchio nonché i locali, di creare confusione circa l'identità distinta dell'impresa verticalmente 
integrata o di una parte di essa. 

5. Al gestore del sistema di trasmissione è fatto divieto di condividere sistemi e attrezzature informatici, locali e 
sistemi di accesso di sicurezza con una parte dell'impresa verticalmente integrata e di utilizzare gli stessi consulenti 
o contraenti esterni per sistemi e attrezzature informatici e sistemi di accesso di sicurezza. 

6. I conti dei gestori dei sistemi di trasmissione sono controllati da un revisore contabile diverso da quello che 
controlla l'impresa verticalmente integrata o parte di essa. 

Articolo 47 

Indipendenza del gestore del sistema di trasmissione 

1. Fatte salve le decisioni dell'organo di sorveglianza ai sensi dell'articolo 49, il gestore del sistema di trasmissione 
dispone: 

a)  di poteri decisionali effettivi, indipendenti dall'impresa verticalmente integrata, per quanto riguarda i beni necessari 
alla gestione, alla manutenzione o allo sviluppo del sistema di trasmissione; e 

b)  del potere di raccogliere fondi sul mercato dei capitali in particolare mediante un prestito o un aumento di capitale. 

2. Il gestore del sistema di trasmissione opera in ogni momento in modo da assicurarsi la disponibilità delle risorse 
necessarie per svolgere l'attività di trasmissione in maniera corretta ed efficiente e sviluppare e mantenere un sistema 
di trasmissione efficiente, sicuro ed economico. 

3. Le affiliate dell'impresa verticalmente integrata aventi funzioni di produzione o di fornitura non detengono una 
partecipazione azionaria diretta o indiretta nel gestore del sistema di trasmissione. Quest'ultimo non detiene una parteci
pazione azionaria diretta o indiretta in alcuna affiliata dell'impresa verticalmente integrata avente funzioni di produzione 
o di fornitura, né riceve dividendi o altri vantaggi finanziari da tale affiliata. 

4. La struttura generale di gestione e gli statuti societari del gestore del sistema di trasmissione assicurano un'indi
pendenza effettiva di quest'ultimo conformemente alla presente sezione. L'impresa verticalmente integrata non determina 
direttamente o indirettamente il comportamento concorrenziale del gestore del sistema di trasmissione per quanto 
riguarda le attività quotidiane di quest'ultimo e la gestione della rete, o per quanto concerne le attività necessarie per 
l'elaborazione del piano decennale di sviluppo della rete a norma dell'articolo 51. 
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5. Nell'espletamento dei compiti di cui all'articolo 40 e all'articolo 46, paragrafo 2 della presente direttiva e nell'os
servanza degli obblighi previsti agli articoli 16, 18, 19 e 50 del regolamento (UE) 2019/943, i gestori del sistema di 
trasmissione non operano discriminazioni tra persone o enti diversi e non limitano, distorcono o impediscono la 
concorrenza nella generazione o nella fornitura. 

6. Tutte le relazioni commerciali e finanziarie tra l'impresa verticalmente integrata e il gestore del sistema di 
trasmissione, compresi i prestiti concessi da quest'ultimo all'impresa verticalmente integrata, sono conformi alle 
condizioni del mercato. Il gestore del sistema di trasmissione tiene registri particolareggiati di tali relazioni commerciali 
e finanziarie e li mette a disposizione dell'autorità di regolazione su richiesta. 

7. Il gestore del sistema di trasmissione sottopone all'approvazione dell'autorità di regolazione tutti gli accordi 
commerciali e finanziari conclusi con l'impresa verticalmente integrata. 

8. Il gestore del sistema di trasmissione informa l'autorità di regolazione delle risorse finanziarie, di cui all'articolo 46, 
paragrafo 1, lettera d), disponibili per progetti d'investimento futuri e/o per la sostituzione di beni esistenti. 

9. L'impresa verticalmente integrata si astiene da qualsiasi azione che impedisca al gestore del sistema di trasmissione 
di ottemperare agli obblighi di cui al presente capo o ne pregiudichi l'operato al riguardo e non impone al gestore del 
sistema di trasmissione di chiederle l'autorizzazione di osservare tali obblighi. 

10. Un'impresa certificata come conforme ai requisiti del presente capo dall'autorità di regolazione è approvata e 
designata dallo Stato membro interessato come gestore del sistema di trasmissione. Si applica la procedura di certifi
cazione di cui all'articolo 51 della presente direttiva e all'articolo 48 del regolamento (UE) 2019/943 o all'articolo 53 
della presente direttiva. 

Articolo 48 

Indipendenza del personale e della gestione del gestore del sistema di trasmissione 

1. Le decisioni riguardanti la nomina e il rinnovo, le condizioni di lavoro compresa la retribuzione e la cessazione del 
mandato delle persone responsabili della gestione e/o dei membri degli organi amministrativi del gestore del sistema di 
trasmissione sono adottate dall'organo di sorveglianza del gestore del sistema di trasmissione nominato a norma dell'ar
ticolo 49. 

2. L'identità e le condizioni che disciplinano i termini, la durata e la scadenza del mandato delle persone designate 
dall'organo di sorveglianza per la nomina o il rinnovo in quanto persone responsabili della gestione esecutiva e/o in 
quanto membri degli organi amministrativi del gestore del sistema di trasmissione, e le ragioni di qualsiasi decisione 
proposta per porre fine al mandato sono notificate all'autorità di regolazione. Tali condizioni e le decisioni di cui al 
paragrafo 1 diventano vincolanti solo se, entro tre settimane dalla notifica, l'autorità di regolazione non ha formulato 
obiezioni al riguardo. 

L'autorità di regolazione può formulare un'obiezione per quanto concerne le decisioni di cui al paragrafo 1: 

a)  se sorgono dubbi circa l'indipendenza professionale di una persona nominata responsabile della gestione e/o di un 
membro degli organi amministrativi; oppure 

b)  in caso di cessazione anticipata di un mandato, se esistono dubbi circa la motivazione di una tale cessazione 
anticipata. 

3. Non è esercitata alcuna posizione o responsabilità professionale, né interessi o relazioni commerciali, direttamente 
o indirettamente, con l'impresa verticalmente integrata o parte di essa o con i suoi azionisti di controllo diversi dal 
gestore del sistema di trasmissione per un periodo di tre anni prima della nomina delle persone responsabili della 
gestione e/o dei membri degli organi amministrativi del gestore del sistema di trasmissione soggetti alle disposizioni di 
cui al presente paragrafo. 

4. Le persone responsabili della gestione e/o i membri degli organi amministrativi e i dipendenti del gestore del 
sistema di trasmissione non hanno nessun'altra posizione o responsabilità professionali, né interessi o relazioni 
commerciali, direttamente o indirettamente, in altre o con altre parti dell'impresa verticalmente integrata o con i suoi 
azionisti di controllo. 
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5. Le persone responsabili della gestione e/o i membri degli organi amministrativi e i dipendenti del gestore del 
sistema di trasmissione non detengono interessi né ricevono vantaggi finanziari, direttamente o indirettamente, in alcuna 
o da alcuna parte dell'impresa verticalmente integrata diversa dal gestore del sistema di trasmissione. La loro retribuzione 
non dipende da attività o risultati dell'impresa verticalmente integrata diversi da quelli del gestore del sistema di 
trasmissione. 

6. Sono garantiti diritti effettivi di impugnazione dinanzi all'autorità di regolazione in caso di reclami di persone 
responsabili della gestione e/o di membri degli organi amministrativi del gestore del sistema di trasmissione che 
contestano la cessazione anticipata del loro mandato. 

7. Dopo la cessazione del loro mandato presso il gestore del sistema di trasmissione, le persone responsabili della sua 
gestione e/o i membri dei suoi organi amministrativi non hanno alcuna posizione o responsabilità professionale, né 
interessi o relazioni commerciali in alcuna o con alcuna parte dell'impresa verticalmente integrata diversa dal gestore del 
sistema di trasmissione né con i suoi azionisti di controllo per un periodo di almeno quattro anni. 

8. Il paragrafo 3 si applica alla maggioranza delle persone responsabili della gestione e/o dei membri degli organi 
amministrativi del gestore del sistema di trasmissione. 

Le persone responsabili della gestione e/o i membri degli organi amministrativi del gestore del sistema di trasmissione, 
che non sono soggetti al paragrafo 3, non hanno esercitato attività di gestione o altre attività pertinenti nell'impresa 
verticalmente integrata per un periodo di almeno sei mesi prima della loro nomina. 

Il primo comma del presente paragrafo e i paragrafi da 4 a 7 si applicano a tutte le persone appartenenti alla gestione 
esecutiva e a quelle che riferiscono loro direttamente questioni connesse alla gestione, alla manutenzione e allo sviluppo 
della rete. 

Articolo 49 

Organo di sorveglianza 

1. Il gestore del sistema di trasmissione ha un organo di sorveglianza incaricato di assumere decisioni che possono 
avere un impatto significativo sul valore delle attività degli azionisti in seno al gestore del sistema di trasmissione, in 
particolare le decisioni riguardanti l'approvazione dei piani finanziari annuali e a più lungo termine, il livello di indebi
tamento del gestore del sistema di trasmissione e l'ammontare dei dividendi distribuiti agli azionisti. Dalle decisioni che 
rientrano nel mandato dell'organo di sorveglianza sono escluse quelle connesse alle attività quotidiane del gestore del 
sistema di trasmissione e alla gestione della rete, e alle attività necessarie all'elaborazione del piano decennale di sviluppo 
della rete ai sensi dell'articolo 51. 

2. L'organo di sorveglianza si compone di membri che rappresentano l'impresa verticalmente integrata, membri che 
rappresentano azionisti terzi e, se così dispone il pertinente diritto nazionale, membri che rappresentano altri soggetti 
interessati, quali i dipendenti del gestore del sistema di trasmissione. 

3. Ad almeno la metà meno uno dei membri dell'organo di sorveglianza si applica l'articolo 48, paragrafo 2, primo 
comma, e l'articolo 48, paragrafi da 3 a 7. 

A tutti i membri dell'organo di sorveglianza si applica l'articolo 48, paragrafo 2, secondo comma, lettera b). 

Articolo 50 

Programma di adempimenti e responsabile della conformità 

1. Gli Stati membri provvedono a che i gestori dei sistemi di trasmissione elaborino ed attuino un programma di 
adempimenti in cui sono esposte le misure adottate per assicurare che sia esclusa la possibilità di comportamenti discri
minatori, e provvedono a che sia adeguatamente controllata la conformità a tale programma. Il programma di 
adempimenti illustra gli obblighi specifici cui devono ottemperare i dipendenti per raggiungere tali obiettivi. Esso è 
subordinato all'approvazione dell'autorità di regolazione. Fatte salve le competenze dell'autorità di regolazione, un 
responsabile della conformità effettua un controllo indipendente della conformità. 
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2. Il responsabile della conformità è nominato dall'organo di sorveglianza, fatta salva l'approvazione dell'autorità di 
regolazione. L'autorità di regolazione può rifiutare la nomina del responsabile della conformità soltanto per ragioni di 
mancanza di indipendenza o per motivi di incapacità professionale. Il responsabile della conformità può essere una 
persona fisica o una persona giuridica. Al responsabile della conformità si applica l'articolo 48, paragrafi da 2 a 8. 

3. Il responsabile della conformità ha le seguenti mansioni: 

a)  controllare l'attuazione del programma di adempimenti; 

b)  redigere una relazione annuale in cui sono presentate le misure adottate per attuare il programma di adempimenti e 
trasmetterla all'autorità di regolazione; 

c)  riferire all'organo di sorveglianza e formulare raccomandazioni riguardanti il programma di adempimenti e la sua 
attuazione; 

d)  notificare all'autorità di regolazione qualsiasi violazione sostanziale dell'attuazione del programma di adempimenti; e 

e)  riferire all'autorità di regolazione in merito ad eventuali rapporti commerciali e finanziari tra l'impresa verticalmente 
integrata e il gestore del sistema di trasmissione. 

4. Il responsabile della conformità trasmette all'autorità di regolazione le decisioni proposte riguardanti il piano di 
investimenti o gli investimenti autonomi nella rete. Ciò avviene al più tardi nel momento in cui il competente organo di 
gestione e/o amministrativo del gestore del sistema di trasmissione li trasmette all'organo di sorveglianza. 

5. Qualora l'impresa verticalmente integrata, nel corso dell'assemblea generale o tramite il voto dei membri 
dell'organo di sorveglianza da essa nominati, abbia reso impossibile l'adozione di una decisione impedendo o ritardando 
in tal modo gli investimenti che, in base al piano di sviluppo decennale, dovevano essere attuati nei tre anni successivi, il 
responsabile della conformità ne informa l'autorità di regolazione, la quale agisce in conformità all'articolo 51. 

6. Le condizioni che disciplinano il mandato o le condizioni di impiego del responsabile della conformità, inclusa la 
durata del suo mandato, sono soggette all'approvazione dell'autorità di regolazione. Tali condizioni assicurano l'indi
pendenza del responsabile della conformità, inclusa altresì la fornitura di tutte le risorse necessarie all'adempimento dei 
suoi doveri. Durante il suo mandato, il responsabile della conformità non può detenere altre cariche, responsabilità 
o interessi professionali, direttamente o indirettamente, in o con nessuna parte dell'impresa verticalmente integrata o con 
i suoi azionisti di controllo. 

7. Il responsabile della conformità fa regolarmente rapporto, oralmente o per iscritto, all'autorità di regolazione e ha 
il diritto di riferire regolarmente, oralmente o per iscritto, all'organo di sorveglianza del gestore del sistema di 
trasmissione. 

8. Il responsabile della conformità può presenziare a tutte le riunioni degli organi di gestione amministrativi del 
gestore del sistema di trasmissione, nonché a quelle dell'organo di sorveglianza e all'assemblea generale. Il responsabile 
della conformità presenzia a tutte le riunioni riguardanti i seguenti aspetti: 

a)  le condizioni di accesso alla rete, quali stabilite nel regolamento (UE) 2019/943, in particolare per quanto riguarda le 
tariffe, i servizi di accesso di terzi, l'assegnazione di capacità e la gestione della congestione, la trasparenza, il 
bilanciamento e i mercati secondari; 

b) i progetti avviati per gestire, mantenere e sviluppare il sistema di trasmissione, compresi gli investimenti per l'inter
connessione e la connessione; 

c)  le operazioni di acquisto o vendita di energia necessarie per la gestione del sistema di trasmissione. 

9. Il responsabile della conformità verifica che il gestore del sistema di trasmissione ottemperi all'articolo 41. 

10. Il responsabile della conformità ha accesso a tutti i pertinenti dati e agli uffici del gestore del sistema di 
trasmissione nonché ad ogni informazione necessaria per adempiere alle sue mansioni. 

11. Il responsabile della conformità ha accesso agli uffici del gestore del sistema di trasmissione senza necessità di 
preavviso. 

12. Previo accordo dell'autorità di regolazione, l'organo di sorveglianza può licenziare il responsabile della 
conformità. Esso licenzia il responsabile della conformità per ragioni di mancanza di indipendenza o per motivi di 
incapacità professionale su richiesta dell'autorità di regolazione. 
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Articolo 51 

Sviluppo della rete e poteri decisionali in materia di investimenti 

1. I gestori dei sistemi di trasmissione trasmettono almeno ogni due anni all'autorità di regolazione, previa consul
tazione di tutte le pertinenti parti interessate, un piano decennale di sviluppo della rete basato sulla domanda e 
sull'offerta esistenti e previste. Il piano di sviluppo della rete contiene misure efficaci atte a garantire l'adeguatezza del 
sistema e la sicurezza dell'approvvigionamento. Il gestore del sistema di trasmissione pubblica il piano decennale di 
sviluppo della rete sul proprio sito web. 

2. In particolare, il piano decennale di sviluppo della rete: 

a)  indica ai partecipanti al mercato quali sono le principali infrastrutture di trasmissione da costruire o potenziare 
nell'arco dei 10 anni successivi; 

b)  contiene tutti gli investimenti già decisi ed individua nuovi investimenti da realizzare nel triennio successivo; e 

c)  prevede uno scadenzario per tutti i progetti di investimento. 

3. Nell'elaborare il piano decennale di sviluppo della rete, il gestore del sistema di trasmissione tiene pienamente 
conto delle potenzialità dell'impiego della gestione della domanda, degli impianti di stoccaggio di energia o di altre 
risorse in alternativa all'espansione del sistema, oltre che delle aspettative in termini di consumo, scambi con altri paesi e 
piani di investimento per le reti a livello dell'Unione e regionale. 

4. L'autorità di regolazione consulta tutti gli utenti effettivi o potenziali del sistema sul piano decennale di sviluppo 
della rete, secondo modalità aperte e trasparenti. Alle persone o imprese che si dichiarano utenti potenziali del sistema 
può essere fatto obbligo di comprovare le loro affermazioni. L'autorità di regolazione rende pubblici i risultati della 
procedura consultiva e, in particolare, i possibili fabbisogni in termini di investimenti. 

5. L'autorità di regolazione valuta se il piano decennale di sviluppo della rete contempli tutti i fabbisogni in materia 
di investimenti individuati nel corso della procedura consultiva e se esso sia coerente con il piano decennale non 
vincolante di sviluppo della rete a livello dell'Unione («piano di sviluppo della rete a livello dell'Unione») di cui 
all'articolo 30, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) 2019/943. Se insorgono dubbi quanto alla coerenza con il 
piano di sviluppo della rete a livello dell'Unione, l'autorità di regolazione consulta l'ACER. L'autorità di regolazione può 
chiedere al gestore del sistema di trasmissione di modificare il suo piano decennale di sviluppo della rete. 

Le autorità nazionali competenti esaminano la coerenza del piano decennale di sviluppo della rete con il piano nazionale 
per l'energia e il clima presentato nel quadro del regolamento (UE) 2018/1999. 

6. L'autorità di regolazione controlla e valuta l'attuazione del piano decennale di sviluppo della rete. 

7. Nei casi in cui il gestore del sistema di trasmissione, per motivi che non siano motivi prioritari che sfuggono al 
suo controllo, non realizza un investimento che in base al piano decennale di sviluppo della rete avrebbe dovuto essere 
realizzato nel triennio successivo, gli Stati membri assicurano che le autorità di regolazione provvedano ad adottare 
almeno una delle seguenti misure per assicurare che l'investimento in questione sia realizzato se tale investimento è 
ancora pertinente sulla base del piano decennale di sviluppo della rete più recente: 

a)  imporre al gestore del sistema di trasmissione di realizzare gli investimenti in causa; 

b)  indire una gara d'appalto per l'investimento in questione, aperta a tutti gli investitori; oppure 

c)  imporre al gestore del sistema di trasmissione di acconsentire a un aumento di capitale per finanziare gli investimenti 
necessari e permettere la partecipazione di investitori indipendenti al capitale. 

8. Se si è avvalsa dei poteri di cui al paragrafo 7, lettera b), l'autorità di regolazione può imporre al gestore del 
sistema di trasmissione di acconsentire: 

a)  al finanziamento ad opera di terzi; 

b)  alla costruzione ad opera di terzi; 
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c)  alla costruzione esso stesso dei nuovi beni in questione; 

d)  alla gestione esso stesso dei nuovi beni in questione. 

Il gestore del sistema di trasmissione comunica agli investitori ogni informazione necessaria a realizzare l'investimento, 
realizza la connessione dei nuovi beni alla rete di trasmissione e prodiga in generale il massimo degli sforzi per facilitare 
l'attuazione del progetto di investimento. 

Le pertinenti disposizioni finanziarie sono soggette all'approvazione dell'autorità di regolazione. 

9. Se l'autorità di regolazione si è avvalsa dei poteri di cui al paragrafo 7, le pertinenti regolazioni tariffarie coprono 
i costi degli investimenti in questione. 

Sez ione  4  

De signazi o n e e  c e r t i f ic a zione dei  gestor i  dei  s istemi  di  trasmis sione 

Articolo 52 

Designazione e certificazione dei gestori dei sistemi di trasmissione 

1. Prima che un'impresa sia approvata e designata come gestore di un sistema di trasmissione, essa è certificata 
secondo le procedure di cui ai paragrafi 4, 5 e 6 del presente articolo e all'articolo 51 del regolamento (UE) 2019/943. 

2. Le imprese che sono state certificate dall'autorità di regolazione come imprese che hanno osservato le prescrizioni 
di cui all'articolo 43, secondo la procedura di certificazione descritta di seguito, sono approvate e designate dagli Stati 
membri quali gestori dei sistemi di trasmissione. La designazione dei gestori dei sistemi di trasmissione è notificata alla 
Commissione e pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

3. I gestori dei sistemi di trasmissione notificano all'autorità di regolazione tutte le previste transazioni che possano 
richiedere un riesame della loro osservanza delle prescrizioni dell'articolo 43. 

4. Le autorità di regolazione vigilano in modo continuativo sul rispetto delle prescrizioni dell'articolo 43 da parte dei 
gestori dei sistemi di trasmissione. Al fine di assicurare tale rispetto avviano una procedura di certificazione: 

a)  quando ricevono notifica dal gestore del sistema di trasmissione a norma del paragrafo 3; 

b)  di loro iniziativa quando vengono a conoscenza del fatto che la prevista modifica dei diritti o dell'influenza nei 
confronti dei proprietari o dei gestori dei sistemi di trasmissione rischia di dare luogo a una violazione dell'articolo 43, 
ovvero quando hanno motivo di ritenere che tale violazione si sia già verificata; oppure 

c)  su una richiesta motivata della Commissione. 

5. Le autorità di regolazione adottano una decisione di certificazione del gestore del sistema di trasmissione entro 
quattro mesi dalla data della notifica effettuata dal gestore stesso o dalla data della richiesta della Commissione. Decorso 
questo termine la certificazione si presume accordata. La decisione espressa o tacita dell'autorità di regolazione acquista 
efficacia soltanto dopo che si è conclusa la procedura di cui al paragrafo 6. 

6. L'autorità di regolazione notifica senza indugio alla Commissione la decisione espressa o tacita di certificazione del 
gestore del sistema di trasmissione, unitamente a tutte le informazioni rilevanti ai fini di detta decisione. La 
Commissione decide secondo la procedura di cui all'articolo 51 del regolamento (UE) 2019/943. 

7. Le autorità di regolazione e la Commissione possono chiedere ai gestori dei sistemi di trasmissione ed alle imprese 
che esercitano attività di generazione o di fornitura tutte le informazioni pertinenti ai fini dell'esercizio dei poteri ad esse 
conferiti dal presente articolo. 

8. Le autorità di regolazione e la Commissione garantiscono la segretezza delle informazioni commercialmente 
sensibili. 
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Articolo 53 

Certificazione in relazione ai paesi terzi 

1. Qualora la certificazione sia richiesta da un proprietario di sistema di trasmissione o da un gestore di sistema di 
trasmissione che sia controllato da una o più persone di un paese terzo o di paesi terzi, l'autorità di regolazione lo 
notifica alla Commissione. 

L'autorità di regolazione notifica inoltre senza indugio alla Commissione qualsiasi circostanza che abbia come risultato 
l'acquisizione del controllo di un sistema di trasmissione o di un gestore di sistema di trasmissione da parte di una o più 
persone di un paese terzo o di paesi terzi. 

2. Il gestore del sistema di trasmissione notifica all'autorità di regolazione qualsiasi circostanza che abbia come 
risultato l'acquisizione del controllo del sistema di trasmissione o del gestore del sistema di trasmissione da parte di una 
o più persone di un paese terzo o di paesi terzi. 

3. L'autorità di regolazione adotta un progetto di decisione relativa alla certificazione di un gestore di sistema di 
trasmissione entro quattro mesi a decorrere dalla data di notifica effettuata dal gestore stesso. Essa rifiuta la certificazione 
se non è stato dimostrato: 

a)  che l'ente interessato ottempera agli obblighi di cui all'articolo 43; e 

b)  all'autorità di regolazione o ad un'altra autorità nazionale competente designata dallo Stato membro, che il rilascio 
della certificazione non metterà a rischio la sicurezza dell'approvvigionamento energetico dello Stato membro e 
dell'Unione. Nell'esaminare tale questione l'autorità nazionale di regolazione o l'altra autorità competente tiene conto: 

i)  dei diritti e degli obblighi dell'Unione in relazione a tale paese terzo che discendono dal diritto internazionale, 
incluso qualsiasi accordo concluso con uno o più paesi terzi di cui l'Unione è parte e che tratta le questioni della 
sicurezza dell'approvvigionamento energetico; 

ii)  dei diritti e degli obblighi dello Stato membro in relazione a tale paese terzo che discendono da accordi conclusi 
con lo stesso, nella misura in cui sono conformi al diritto dell'Unione; e 

iii)  di altre circostanze specifiche del caso e del paese terzo interessato. 

4. L'autorità di regolazione notifica senza indugio la decisione alla Commissione, unitamente a tutte le informazioni 
rilevanti ai fini della decisione stessa. 

5. Gli Stati membri prevedono che, prima che l'autorità di regolazione adotti una decisione relativa alla certificazione, 
detta autorità o l'autorità competente designata di cui al paragrafo 3, lettera b), chieda un parere della Commissione per 
valutare se: 

a)  l'ente interessato ottemperi agli obblighi di cui all'articolo 43; e 

b)  il rilascio della certificazione non metta a rischio la sicurezza dell'approvvigionamento energetico dell'Unione. 

6. La Commissione esamina la richiesta di cui al paragrafo 5 non appena la riceve. Entro due mesi dalla ricezione 
della richiesta, essa comunica il proprio parere all'autorità di regolazione oppure all'autorità competente designata, se la 
richiesta è stata presentata da quest'ultima. 

Nell'elaborare il parere, la Commissione può chiedere i pareri dell'ACER, lo Stato membro interessato e le parti 
interessate. Ove la Commissione formuli tale richiesta, il periodo di due mesi è prorogato di due mesi. 

In assenza di un parere della Commissione entro il periodo di cui al primo e secondo comma, si considera che tale 
istituzione non sollevi obiezioni avverso la decisione dell'autorità di regolazione. 

7. Nel valutare se il controllo da parte di una o più persone di un paese terzo o di paesi terzi metterà a rischio la 
sicurezza dell'approvvigionamento energetico dell'Unione, la Commissione tiene conto: 

a)  delle circostanze specifiche del caso e del paese terzo interessato; e 

b)  dei diritti e degli obblighi dell'Unione in relazione a tale paese terzo che discendono dal diritto internazionale, incluso 
qualsiasi accordo concluso con uno o più paesi terzi di cui l'Unione è parte e che tratta le questioni della sicurezza 
dell'approvvigionamento energetico; 
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8. Entro due mesi dalla scadenza del periodo di cui al paragrafo 6, l'autorità di regolazione adotta la decisione 
definitiva relativa alla certificazione. Nell'adottare la decisione definitiva, l'autorità di regolazione tiene nella massima 
considerazione il parere della Commissione. In ogni caso gli Stati membri hanno il diritto di rifiutare il rilascio della 
certificazione se questo mette a rischio la sicurezza del loro approvvigionamento energetico o la sicurezza dell'approvvi
gionamento di energia di un altro Stato membro. Lo Stato membro che abbia designato un'altra autorità nazionale 
competente per la valutazione di cui al paragrafo 3, lettera b), può esigere che l'autorità di regolazione adotti la decisione 
definitiva conformemente alla valutazione di detta autorità nazionale competente. La decisione definitiva dell'autorità di 
regolazione e il parere della Commissione sono pubblicati insieme. Qualora la decisione finale differisca dal parere della 
Commissione, lo Stato membro interessato fornisce e rende pubblica, unitamente a detta decisione, la motivazione alla 
base della stessa. 

9. Il presente articolo lascia impregiudicato il diritto degli Stati membri di esercitare i controlli legali nazionali per 
tutelare i legittimi interessi concernenti la pubblica sicurezza in conformità del diritto dell'Unione. 

10. Il presente articolo, tranne il paragrafo 3, lettera a), si applica anche agli Stati membri soggetti a deroga ai sensi 
dell'articolo 66. 

Articolo 54 

Proprietà degli impianti di stoccaggio dell'energia da parte dei gestori dei sistemi di trasmissione 

1. I gestori dei sistemi di distribuzione non possono possedere, sviluppare, gestire o esercire impianti di stoccaggio 
dell'energia. 

2. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri possono consentire ai gestori dei sistemi di trasmissione di possedere, 
sviluppare, gestire o esercire impianti di stoccaggio dell'energia, se questi sono componenti di rete pienamente integrate 
e l'autorità di regolazione ha concesso la sua approvazione o se sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a)  altre parti, a seguito di una procedura di appalto aperta, trasparente e non discriminatoria, soggetta a riesame e 
approvazione da parte dell'autorità di regolazione non hanno espresso interesse a possedere, sviluppare, gestire 
o esercire tali impianti o non si sono dimostrate in grado di fornire tali servizi a un costo ragionevole e in maniera 
tempestiva; 

b)  tali impianti o servizi ausiliari non relativi alla frequenza servono al gestore del sistema di trasmissione per adempiere 
gli obblighi che gli incombono a norma della presente direttiva per il funzionamento efficiente, affidabile e sicuro del 
sistema di trasmissione e non sono utilizzati per l'acquisto o la vendita dell'energia elettrica sui mercati dell'energia 
elettrica; e 

c)  l'autorità di regolazione ha valutato la necessità di tale deroga, ha effettuato l'esame ex ante dell'applicabilità di una 
procedura di appalto, comprese le condizioni di tale procedura di appalto, e ha concesso la sua approvazione. 

L'autorità di regolazione può elaborare orientamenti o clausole di appalto per aiutare i gestori dei sistemi di trasmissione 
a garantire una procedura di appalto equa. 

3. La decisione di concedere la deroga è comunicata alla Commissione e all'ACER unitamente alle informazioni 
pertinenti in merito alla richiesta e ai motivi per la concessione della deroga. 

4. Le autorità di regolazione effettuano una consultazione pubblica, a intervalli regolari o almeno ogni cinque anni, 
sugli impianti di stoccaggio dell'energia esistenti al fine di valutare la potenziale disponibilità e l'interesse potenziale di 
parti terze a investire in tali impianti. Se dalla consultazione pubblica, valutata dall'autorità di regolazione, emerge che 
parti terze sono in grado di possedere, sviluppare, esercire o gestire tali impianti in modo efficiente sotto il profilo dei 
costi, l'autorità di regolazione provvede affinché le attività svolte in questi ambiti dai gestori dei sistemi di distribuzione 
siano progressivamente dismesse entro 18 mesi. Nell'ambito delle condizioni relative a tale procedura, le autorità di 
regolazione possono autorizzare i gestori dei sistemi di trasmissione a ricevere una compensazione ragionevole, in 
particolare volta a recuperare il valore residuo dell'investimento negli impianti di stoccaggio dell'energia. 

5. Il paragrafo 4 non si applica alle componenti di rete pienamente integrate né per il normale periodo di 
ammortamento di nuovi impianti di stoccaggio in batterie la cui decisione definitiva di investimento è adottata fino al 
2024, purché tali impianti di stoccaggio in batterie: 

a)  siano connessi alla rete al più tardi due anni dopo; 

b)  siano integrati nel sistema di trasmissione; 
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c)  siano utilizzati unicamente per il ripristino istantaneo reattivo della sicurezza delle reti in caso di imprevisti a livello 
delle reti, se tale misura di ripristino ha inizio immediatamente e ha termine quando il regolare ridispacciamento può 
risolvere il problema; e 

d)  non siano utilizzati per l'acquisto o la vendita dell'energia elettrica sui mercati dell'energia elettrica, compresi quelli di 
bilanciamento. 

Sez ione  5  

S epa raz i on e e  trasparenza del la  contabi l i tà  

Articolo 55 

Diritto di accesso alla contabilità 

1. Gli Stati membri o qualsiasi autorità competente da essi designata, comprese le autorità di regolazione di cui 
all'articolo 57, hanno il diritto di accedere alla contabilità delle imprese elettriche nella misura necessaria per lo 
svolgimento delle loro funzioni come previsto dall'articolo 56. 

2. Gli Stati membri e le autorità competenti da essi designate, comprese le autorità di regolazione, mantengono la 
riservatezza sulle informazioni commercialmente sensibili. Gli Stati membri possono prevedere la divulgazione di tali 
informazioni qualora tale divugazione sia necessaria per consentire alle autorità competenti di svolgere le proprie 
funzioni. 

Articolo 56 

Separazione della contabilità 

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché la contabilità delle imprese elettriche sia tenuta a norma 
dei paragrafi 2 e 3. 

2. Le imprese elettriche, quale che sia il loro regime di proprietà o la loro forma giuridica, redigono, sottopongono 
a revisione e pubblicano i conti annuali, secondo le norme della legislazione nazionale sui conti annuali delle società di 
capitali adottate ai sensi della direttiva 2013/34/UE. 

Le imprese che non sono per legge tenute a pubblicare i conti annuali ne tengono una copia a disposizione del pubblico 
nella loro sede sociale. 

3. Nella loro contabilità interna le imprese elettriche tengono conti separati per ciascuna attività di trasmissione e 
distribuzione come sarebbero tenute a fare se le attività in questione fossero svolte da imprese separate, al fine di evitare 
discriminazioni, sussidi incrociati tra settori e distorsioni della concorrenza. Tengono inoltre conti che possono essere 
consolidati per le altre attività nel settore dell'energia elettrica non riguardanti la trasmissione e la distribuzione. Nella 
contabilità è precisato il reddito proveniente dalla proprietà del sistema di trasmissione o distribuzione. Le imprese 
tengono eventualmente conti consolidati per altre attività non riguardanti il settore dell'energia elettrica. La contabilità 
interna comprende uno stato patrimoniale ed un conto profitti e perdite per ciascuna attività. 

4. La revisione di cui al paragrafo 2 verifica in particolare che sia rispettato l'obbligo di evitare discriminazioni e 
sussidi incrociati di cui al paragrafo 3. 

CAPO VII 

AUTORITÀ DI REGOLAZIONE 

Articolo 57 

Designazione ed indipendenza delle autorità di regolazione 

1. Ciascuno Stato membro designa un'unica autorità di regolazione a livello nazionale. 

2. Il paragrafo 1 lascia impregiudicata la designazione di altre autorità di regolazione a livello regionale all'interno 
degli Stati membri, a condizione che vi sia un rappresentante ad alto livello a fini di rappresentanza e contatto 
a livello dell'Unione in seno al Comitato dei regolatori dell'ACER, a norma dell'articolo 21, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) 2019/942. 
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3. In deroga al paragrafo 1, uno Stato membro può designare autorità di regolazione per piccoli sistemi situati in una 
regione geograficamente separata il cui consumo nel 2008 è stato inferiore al 3 % del consumo totale dello Stato 
membro di cui fa parte. Tale deroga lascia impregiudicata la designazione di un rappresentante ad alto livello a fini di 
rappresentanza e contatto a livello dell'Unione in seno al Comitato dei regolatori dell'ACER in conformità dell'articolo 21, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) 2019/942. 

4. Gli Stati membri garantiscono l'indipendenza dell'autorità di regolazione e provvedono affinché essa eserciti i suoi 
poteri con imparzialità e trasparenza. A tal fine, gli Stati membri provvedono affinché, nell'esercizio delle competenze ad 
essa conferite dalla presente direttiva e dalla normativa connessa, l'autorità di regolazione: 

a)  sia giuridicamente distinta e funzionalmente indipendente da altri soggetti pubblici o privati; 

b)  garantisca che il suo personale e le persone responsabili della sua gestione: 

i)  agiscano in maniera indipendente da qualsiasi interesse commerciale; e 

ii)  non sollecitino né accettino istruzioni dirette da alcun governo o da altri soggetti pubblici o privati nell'esercizio 
delle funzioni di regolazione. Tale requisito lascia impregiudicati la stretta cooperazione, se del caso, con altre 
pertinenti autorità nazionali, o gli orientamenti di politica generale elaborati dal governo, non connessi con 
i compiti e le competenze di regolazione di cui all'articolo 59. 

5. Per tutelare l'indipendenza dell'autorità di regolazione gli Stati membri provvedono in particolare affinché: 

a)  l'autorità di regolazione possa prendere decisioni autonome, in maniera indipendente da qualsiasi organo politico; 

b)  l'autorità di regolazione disponga di tutte le risorse umane e finanziarie necessarie per lo svolgimento delle sue 
attività e per l'esercizio dei suoi poteri in maniera efficace ed efficiente; 

c)  l'autorità di regolazione disponga di dotazioni finanziarie annuali separate e di autonomia di esecuzione del bilancio 
assegnato; 

d)  i membri del comitato dell'autorità di regolazione o, in assenza di un comitato, il personale direttivo superiore 
dell'autorità di regolazione siano nominati per un mandato prefissato compreso tra i cinque e i sette anni, rinnovabile 
una volta; 

e)  i membri del comitato dell'autorità di regolazione o, in assenza di un comitato, il personale direttivo superiore 
dell'autorità di regolazione siano nominati sulla base di criteri oggettivi, trasparenti e pubblicati, tramite una 
procedura indipendente e imparziale che garantisca che i candidati siano in possesso delle competenze e dell'espe
rienza necessarie per la posizione pertinente in seno all'autorità di regolazione; 

f)  esistano disposizioni sul conflitto di interessi e gli obblighi di riservatezza siano estesi oltre la scadenza del mandato 
dei membri del comitato dell'autorità di regolazione o, in assenza di un comitato, la scadenza del mandato del 
personale direttivo superiore dell'autorità di regolazione; 

g)  i membri del comitato dell'autorità di regolazione o, in assenza di un comitato, il personale direttivo superiore 
dell'autorità di regolazione possano essere rimossi dall'incarico solo sulla base di criteri trasparenti in essere. 

Relativamente alla lettera d) del primo comma, gli Stati membri istituiscono un sistema di rotazione adeguato per il 
comitato o il personale direttivo superiore. I membri del comitato o, in assenza di un comitato, il personale direttivo 
superiore possono essere revocati durante il loro mandato soltanto se non rispondono più ai requisiti prescritti dal 
presente articolo ovvero se hanno commesso irregolarità ai sensi della legge nazionale. 

6. Gli Stati membri possono prevedere un controllo ex post dei conti annuali delle autorità di regolazione da parte di 
un revisore contabile indipendente. 

7. Entro il 5 luglio 2022 e successivamente ogni quattro anni, la Commissione presenta una relazione al Parlamento 
europeo e al Consiglio sul rispetto del principio di indipendenza stabilito dal presente articolo da parte delle autorità 
nazionali. 
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Articolo 58 

Obiettivi generali dell'autorità di regolazione 

Nell'esercitare le funzioni di regolatore specificate dalla presente direttiva, l'autorità di regolazione adotta tutte le misure 
ragionevoli idonee al perseguimento dei seguenti obiettivi, nel quadro dei compiti e delle competenze di cui 
all'articolo 59, in stretta consultazione con altre autorità nazionali pertinenti, incluse le autorità garanti della 
concorrenza, nonché le autorità, comprese le autorità di regolazione, degli Stati membri limitrofi e dei paesi terzi 
limitrofi, se del caso, fatte salve le rispettive competenze: 

a)  promuovere, in stretta cooperazione con le autorità di regolazione degli altri Stati membri, con la Commissione e 
con l'ACER, un mercato interno dell'energia elettrica concorrenziale, flessibile, sicuro ed ecologicamente sostenibile 
nell'Unione, nonché l'effettiva apertura del mercato per tutti i clienti e i fornitori dell'Unione, e garantire condizioni 
appropriate per il funzionamento efficace e affidabile delle reti elettriche, tenendo conto di obiettivi a lungo termine; 

b)  sviluppare mercati regionali transfrontalieri concorrenziali e adeguatamente funzionanti all'interno dell'Unione, allo 
scopo di conseguire gli obiettivi di cui alla lettera a); 

c)  eliminare le restrizioni agli scambi di energia elettrica tra gli Stati membri e sviluppare adeguate capacità di 
trasmissione transfrontaliere per soddisfare la domanda e migliorare l'integrazione dei mercati nazionali che potrebbe 
agevolare la circolazione dell'energia elettrica attraverso l'Unione; 

d)  contribuire a conseguire, nel modo più efficace sotto il profilo dei costi, lo sviluppo di sistemi non discriminatori 
sicuri, affidabili ed efficienti orientati al consumatore e promuovere l'adeguatezza dei sistemi e, in conformità degli 
obiettivi generali in materia di politica energetica, l'efficienza energetica nonché l'integrazione della produzione su 
larga scala e su scala ridotta di energia elettrica da fonti rinnovabili e la produzione decentrata nelle reti di 
trasmissione e di distribuzione nonché agevolarne il funzionamento in relazione ad altre reti energetiche del gas o del 
riscaldamento; 

e)  agevolare l'accesso alla rete di nuove capacità di generazione e impianti di stoccaggio dell'energia, in particolare 
eliminando gli ostacoli che potrebbero impedire l'accesso di nuovi operatori del mercato e dell'energia elettrica da 
fonti rinnovabili; 

f)  assicurare che ai gestori dei sistemi e agli utenti del sistema siano offerti incentivi adeguati, sia a breve che a lungo 
termine, per migliorare l'efficienza, segnatamente l'efficienza energetica, delle prestazioni del sistema e promuovere 
l'integrazione del mercato; 

g)  provvedere a che i clienti beneficino del funzionamento efficiente del proprio mercato nazionale, promuovere una 
concorrenza effettiva e contribuire a garantire un livello elevato di tutela dei consumatori in stretto coordinamento 
con le pertinenti autorità di tutela dei consumatori; 

h)  contribuire a conseguire un servizio universale e pubblico di elevata qualità nel settore dell'approvvigionamento di 
energia elettrica, contribuire alla tutela dei clienti vulnerabili e alla compatibilità dei processi di scambio dei dati 
necessari per il cambio di fornitore da parte dei clienti. 

Articolo 59 

Compiti e competenze delle autorità di regolazione 

1. L'autorità di regolazione ha i seguenti compiti: 

a)  stabilire o approvare, in base a criteri trasparenti, tariffe di trasmissione o distribuzione o le relative metodologie di 
calcolo, o entrambe; 

b)  garantire che i gestori dei sistemi di trasmissione e i gestori dei sistemi distribuzione e, se necessario, i proprietari dei 
sistemi, nonché qualsiasi impresa elettrica e altri partecipanti al mercato, ottemperino agli obblighi che ad essi 
incombono a norma della presente direttiva, del regolamento (UE) 2019/943, dei codici di rete e degli orientamenti 
adottati a norma degli articoli 58, 60 e 61 del regolamento (UE) 2019/943 e di altre disposizioni della pertinente 
normativa dell'Unione, anche per quanto riguarda le questioni transfrontaliere, nonché delle decisioni dell'ACER; 

14.6.2019 L 158/180 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 423 di 652



c)  in stretto coordinamento con le altre autorità di regolazione, garantire che l'ENTSO-E e l'EU DSO ottemperino agli 
obblighi che ad essi incombono a norma della presente direttiva, del regolamento (UE) 2019/943, dei codici di rete e 
degli orientamenti adottati a norma degli articoli 58, 60 e 61 del regolamento (UE) 2019/943 e di altra pertinente 
normativa dell'Unione, anche per quanto riguarda le questioni transfrontaliere, nonché delle decisioni dell'ACER, e 
individuare congiuntamente l'inadempimento, da parte dell'ENTSO-E e dell'EU DSO, dei rispettivi obblighi; se le 
autorità di regolazione non sono in grado di raggiungere un accordo entro un termine di quattro mesi dall'inizio 
delle consultazioni al fine di individuare congiuntamente l'inadempimento, la questione è deferita all'ACER per una 
decisione, a norma dell'articolo 6, paragrafo 10, del regolamento (UE) 2019/942; 

d)  approvare prodotti e procedure di appalto per i servizi accessori non relativi alla frequenza; 

e)  applicare i codici di rete e gli orientamenti adottati a norma degli articoli 58, 60 e 61 del regolamento (UE) 
2019/943 mediante misure nazionali o, se richiesto, misure coordinate a livello regionale o dell'Unione; 

f)  cooperare con l'autorità di regolazione o con le autorità degli Stati membri interessati nonché con l'ACER sulle 
questioni transfrontaliere, in particolare attraverso la partecipazione ai lavori del comitato dei regolatori dell'ACER ai 
sensi dell'articolo 21 del regolamento (UE) 2019/942; 

g)  osservare e attuare le pertinenti decisioni giuridicamente vincolanti della Commissione e dell'ACER; 

h)  provvedere affinché i gestori dei sistemi di trasmissione mettano a disposizione le capacità di interconnessione nella 
massima misura a norma dell'articolo 16 del regolamento (UE) 2019/943; 

i)  presentare annualmente una relazione sull'attività svolta e sull'esecuzione dei suoi compiti alle autorità competenti 
degli Stati membri, alla Commissione e all'ACER, ivi incluso per quanto concerne le iniziative adottate e i risultati 
ottenuti in ordine a ciascuno dei compiti indicati nel presente articolo; 

j)  assicurare che non vi siano sussidi incrociati fra attività di trasmissione, distribuzione e fornitura o altre attività che 
rientrano o non rientrano nel settore dell'energia elettrica; 

k)  vigilare sui programmi di investimento dei gestori dei sistemi di trasporto e fornire, nella sua relazione annuale, 
un'analisi dei programmi di investimento dei gestori dei sistemi di trasmissione sotto il profilo della loro conformità 
con il piano di sviluppo della rete a livello dell'Unione; tale analisi può includere raccomandazioni per la modifica di 
tali piani di investimento; 

l)  monitorare e valutare le prestazioni dei gestori dei sistemi di trasmissione e dei gestori dei sistemi di distribuzione in 
relazione allo sviluppo di una rete intelligente che promuova l'efficienza energetica e l'integrazione di energia da 
fonti rinnovabili sulla base di una serie limitata di indicatori e pubblicare ogni due anni una relazione nazionale che 
contenga raccomandazioni; 

m)  stabilire o approvare norme e requisiti in materia di qualità del servizio e dell'approvvigionamento o contribuirvi 
insieme ad altre autorità competenti nonché vigilare sul rispetto delle norme relative alla sicurezza e all'affidabilità 
della rete e rivederne le prestazioni passate; 

n)  vigilare sul livello di trasparenza, anche dei prezzi all'ingrosso, e sull'osservanza, da parte delle imprese elettriche, 
degli obblighi in materia di trasparenza; 

o)  vigilare sul grado e sull'efficacia di apertura del mercato e della concorrenza a livello dei mercati all'ingrosso e al 
dettaglio, compresi le borse dell'energia elettrica, i prezzi fatturati ai clienti civili inclusi i sistemi di prepagamento, 
l'impatto dei contratti con prezzo dinamico dell'energia elettrica e dell'utilizzo di sistemi di misurazione intelligenti, 
la percentuale dei clienti che cambiano fornitore, la percentuale delle disattivazioni, le spese per i servizi di 
manutenzione e per la loro esecuzione, il rapporto tra i prezzi relativi ai consumi domestici e i prezzi all'ingrosso, 
l'evoluzione delle tariffe e dei prelievi della rete, i reclami dei clienti civili, nonché le eventuali distorsioni 
o restrizioni della concorrenza, fornendo in particolare ogni informazione pertinente, e deferendo alle pertinenti 
autorità nazionali garanti della concorrenza tutti i casi pertinenti; 

p)  monitorare l'emergere di pratiche contrattuali restrittive, comprese le clausole di esclusiva, che possono impedire ai 
clienti di impegnarsi simultaneamente con più di un fornitore o limitare la loro scelta in tal senso. Se del caso, le 
autorità nazionali di regolazione informano le autorità nazionali garanti della concorrenza in merito a tali pratiche; 

q)  controllare il tempo impiegato dai gestori dei sistemi di trasmissione e dai gestori dei sistemi di distribuzione per 
effettuare connessioni e riparazioni; 

r)  garantire, in collaborazione con altre autorità competenti, che le misure di tutela dei consumatori siano efficaci e 
applicate; 
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s)  pubblicare, almeno con cadenza annuale, raccomandazioni sulla conformità dei prezzi di fornitura all'articolo 5 e 
fornirle, se del caso, alle autorità competenti; 

t)  garantire l'accesso non discriminatorio ai dati del consumo dei clienti, la messa a disposizione, per uso facoltativo, di 
un formato armonizzato facilmente comprensibile a livello nazionale per i dati relativi ai consumi e il rapido accesso 
di tutti i clienti ai dati a norma degli articoli 23 e 24; 

u)  vigilare sull'applicazione delle norme che disciplinano funzioni e responsabilità dei gestori dei sistemi di 
trasmissione, dei gestori dei sistemi di distribuzione, dei fornitori, dei clienti e di altri partecipanti al mercato ai sensi 
del regolamento (UE) 2019/943; 

v) vigilare sugli investimenti in capacità di generazione e di stoccaggio sotto il profilo della sicurezza dell'approvvigio
namento; 

w)  monitorare la cooperazione tecnica tra gestori dei sistemi di trasmissione dell'Unione e di paesi terzi; 

x)  contribuire alla compatibilità dei processi di scambio dei dati per i principali processi di mercato a livello regionale; 

y)  monitorare la disponibilità di strumenti di confronto che soddisfino i requisiti di cui all'articolo 14; 

z)  monitorare l'eliminazione degli ostacoli e delle restrizioni ingiustificati allo sviluppo del consumo di energia elettrica 
autoprodotta e alle comunità energetiche dei cittadini. 

2. Ove uno Stato membro lo abbia previsto, i compiti di vigilanza di cui al paragrafo 1 possono essere svolti da 
autorità diverse da quella di regolazione. In tal caso le informazioni risultanti dall'esercizio di tale vigilanza sono messe 
quanto prima a disposizione dell'autorità di regolazione. 

Pur mantenendo la propria autonomia, fatte salve le proprie competenze specifiche e in conformità ai principi in 
materia di miglioramento della regolamentazione, l'autorità di regolazione si consulta, se del caso, con i gestori dei 
sistemi di trasmissione e, se del caso, coopera strettamente con altre autorità nazionali pertinenti nello svolgimento dei 
compiti di cui al paragrafo 1. 

Le approvazioni concesse da un'autorità di regolazione o dall'ACER ai sensi della presente direttiva non pregiudicano 
l'uso debitamente giustificato in futuro delle competenze dell'autorità di regolazione ai sensi del presente articolo né 
sanzioni imposte da altre pertinenti autorità o dalla Commissione. 

3. Gli Stati membri provvedono affinché le autorità di regolazione siano dotate dei poteri necessari per assolvere con 
efficacia e rapidità i compiti di cui al presente articolo. A tal fine, all'autorità di regolazione devono essere conferiti 
almeno i poteri seguenti: 

a)  il potere di adottare decisioni vincolanti per le imprese di energia elettrica; 

b) il potere di effettuare indagini sul funzionamento dei mercati dell'energia elettrica e di adottare e imporre i provve
dimenti opportuni, necessari e proporzionati per promuovere una concorrenza effettiva e garantire il buon funzio
namento del mercato. Ove appropriato, l'autorità di regolazione ha anche il potere di cooperare con l'autorità 
nazionale preposta alla tutela della concorrenza e con le autorità di regolazione dei mercati finanziari o con la 
Commissione nello svolgimento di un'indagine relativa alla legislazione sulla concorrenza; 

c)  il potere di richiedere alle imprese elettriche tutte le informazioni pertinenti per l'assolvimento dei suoi compiti, 
incluse le motivazioni di eventuali rifiuti di concedere l'accesso a terzi, e tutte le informazioni sulle misure necessarie 
per rafforzare la rete; 

d)  il potere di irrogare sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive alle imprese elettriche che non ottemperano agli 
obblighi ad esse imposti dalla presente direttiva, dal regolamento (UE) 2019/943 o dalle pertinenti decisioni giuridi
camente vincolanti dell'ACER o della stessa autorità di regolazione, o di proporre a una giurisdizione competente di 
imporre tali sanzioni, compreso il potere di imporre o proporre di imporre al gestore del sistema di trasmissione 
sanzioni fino al 10 % del fatturato annuo del gestore del sistema di trasmissione o fino al 10 % del fatturato annuo 
dell'impresa verticalmente integrata all'impresa verticalmente integrata, secondo i casi, per inosservanza dei rispettivi 
obblighi che incombono loro a norma della presente direttiva; e 

e)  adeguati diritti di indagine e pertinenti poteri istruttori per la risoluzione delle controversie di cui all'articolo 60, 
paragrafi 2 e 3. 
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4. L'autorità di regolazione ubicata nello Stato membro in cui ha sede l'ENTSO-E o l'EU DSO ha il potere di imporre 
sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive agli enti che non ottemperino agli obblighi ad essi imposti dalla presente 
direttiva, dal regolamento (UE) 2019/943 o dalle pertinenti decisioni giuridicamente vincolanti dell'autorità di 
regolazione o dell'ACER, o di proporre a una giurisdizione competente di imporre tali sanzioni. 

5. Oltre ai compiti ad essa conferiti a norma dei paragrafi 1 e 3 del presente articolo, qualora sia stato designato un 
gestore di sistema indipendente ai sensi dell'articolo 44, l'autorità di regolazione: 

a)  controlla l'osservanza, da parte del proprietario del sistema di trasmissione e del gestore del sistema indipendente, 
degli obblighi che ad essi incombono a norma del presente articolo e irroga sanzioni in caso di inosservanza ai sensi 
del paragrafo 3, lettera d); 

b)  controlla le relazioni e le comunicazioni tra il gestore del sistema indipendente e il proprietario del sistema di 
trasmissione in modo da assicurare che il gestore del sistema indipendente ottemperi agli obblighi che ad esso 
incombono e, in particolare, approva i contratti e agisce in qualità di organo per la risoluzione delle controversie 
sorte tra il gestore del sistema indipendente e il proprietario del sistema di trasmissione in seguito ad eventuali 
reclami presentati da uno di essi ai sensi dell'articolo 60, paragrafo 2; 

c)  fatta salva la procedura di cui all'articolo 44, paragrafo 2, lettera c), per il primo piano decennale di sviluppo della 
rete, approva la programmazione degli investimenti e il piano pluriennale di sviluppo della rete presentato almeno 
ogni due anni dal gestore del sistema indipendente; 

d)  provvede affinché le tariffe per l'accesso alla rete riscosse dal gestore del sistema indipendente comprendano un 
corrispettivo per il proprietario della rete che consenta un compenso adeguato per l'utilizzo degli attivi della rete e di 
eventuali nuovi investimenti in essa effettuati, purché sostenuti secondo principi di economia ed efficienza; 

e)  procede a ispezioni anche senza preavviso presso i locali del proprietario del sistema di trasmissione e del gestore del 
sistema indipendente; e 

f) vigila sull'utilizzazione dei corrispettivi della congestione riscossi dal gestore del sistema indipendente ai sensi dell'ar
ticolo 19, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2019/943. 

6. Oltre ai compiti e alle competenze ad essa conferiti a norma dei paragrafi 1 e 3 del presente articolo, qualora sia 
stato designato un gestore di sistema di trasmissione a norma del capo VI, sezione 3, all'autorità di regolazione sono 
attribuiti almeno i seguenti compiti e competenze: 

a)  irrogare sanzioni a norma del paragrafo 3, lettera d), per comportamenti discriminatori a favore dell'impresa 
verticalmente integrata; 

b)  controllare le comunicazioni tra il gestore di sistema di trasmissione e l'impresa verticalmente integrata in modo da 
assicurare che il gestore di sistema di trasmissione ottemperi agli obblighi che gli incombono; 

c)  agire in qualità di autorità per la risoluzione delle controversie sorte tra l'impresa verticalmente integrata e il gestore 
del sistema di trasmissione in seguito ad eventuali reclami presentati ai sensi dell'articolo 60, paragrafo 2; 

d)  controllare le relazioni commerciali e finanziarie, compresi i prestiti, tra l'impresa verticalmente integrata e il gestore 
del sistema di trasmissione; 

e)  approvare tutti gli accordi commerciali e finanziari tra l'impresa verticalmente integrata e il gestore di sistema di 
trasmissione a condizione che soddisfino le condizioni di mercato; 

f)  chiedere giustificazioni all'impresa verticalmente integrata in caso di notifica da parte del responsabile della 
conformità a norma dell'articolo 50, paragrafo 4. Tali giustificazioni includono, in particolare, la prova che non si 
sono verificati comportamenti discriminatori a favore dell'impresa verticalmente integrata; 

g)  procedere a ispezioni, anche senza preavviso, nei locali dell'impresa verticalmente integrata e del gestore del sistema 
di trasmissione; e 

h)  attribuire tutti i compiti o alcuni compiti specifici del gestore del sistema di trasmissione a un gestore di sistema 
indipendente designato a norma dell'articolo 44 in caso di violazione persistente da parte del gestore del sistema di 
trasmissione degli obblighi che gli incombono a norma della presente direttiva, in particolare in caso di compor
tamenti discriminatori ripetuti a favore dell'impresa verticalmente integrata. 
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7. Fatti salvi i casi in cui rientri tra le competenze dell'ACER fissare e approvare le condizioni o le metodologie per 
l'attuazione dei codici di rete e degli orientamenti ai sensi del capo VII del regolamento (UE) 2019/943 a norma dell'ar
ticolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2019/942 in ragione della loro natura coordinata, le autorità di regolazione 
hanno il compito di fissare o approvare, con sufficiente anticipo rispetto alla loro entrata in vigore, quantomeno le 
metodologie nazionali usate per calcolare o stabilire le condizioni per quanto segue: 

a)  la connessione e l'accesso alle reti nazionali, comprese tariffe di trasmissione e distribuzione o relative metodologie 
che devono consentire che, nella rete, siano effettuati gli investimenti necessari in modo da garantire la fattibilità 
economica delle reti; 

b)  la prestazione di servizi ancillari che sono svolti nel modo più economico possibile che forniscano incentivi adeguati 
agli utenti della rete per bilanciare l'immissione e il prelievo di energia, servizi ancillari sono forniti in modo equo e 
non discriminatorio e sono basati su criteri obiettivi; e 

c)  l'accesso alle infrastrutture transfrontaliere, comprese le procedure di allocazione della capacità e di gestione della 
congestione. 

8. Le metodologie o i termini e le condizioni di cui al paragrafo 7 sono pubblicate. 

9. Al fine di aumentare la trasparenza del mercato e di fornire a tutte le parti interessate tutte le necessarie 
informazioni e le decisioni o proposte di decisione concernenti le tariffe di trasmissione e di distribuzione di cui 
all'articolo 60, paragrafo 3, le autorità di regolazione mettono a disposizione del pubblico la metodologia dettagliata e 
i costi utilizzati per il calcolo delle pertinenti tariffe di rete, pur mantenendo la riservatezza delle informazioni commer
cialmente sensibili. 

10. Le autorità di regolazione controllano la gestione della congestione all'interno delle reti elettriche nazionali, 
compresi gli interconnettori, e l'attuazione delle norme di gestione della congestione. A tal fine, i gestori dei sistemi di 
trasmissione o i gestori del mercato presentano per approvazione alle autorità di regolazione le loro procedure di 
gestione della congestione, inclusa l'allocazione della capacità. Le autorità di regolazione possono chiedere la modifica di 
tali regole. 

Articolo 60 

Decisioni e reclami 

1. Le autorità di regolazione sono abilitate a chiedere ai gestori dei sistemi di trasmissione e ai gestori dei sistemi di 
distribuzione, se necessario, di modificare le condizioni e le modalità, comprese le tariffe o le metodologie di cui 
all'articolo 59 della presente direttiva, in modo che queste siano proporzionate e che vengano applicate in modo non 
discriminatorio, in conformità dell'articolo 18 del regolamento (UE) 2019/943. In caso di ritardo nella fissazione delle 
tariffe di trasmissione e distribuzione, le autorità di regolazione hanno il potere di fissare o approvare tariffe 
o metodologie di trasmissione e distribuzione in via provvisoria e di decidere in merito ad adeguate misure di compen
sazione qualora le tariffe o le metodologie definitive di trasmissione e distribuzione si discostino da quelle provvisorie. 

2. Qualsiasi parte che intenda sporgere reclamo contro un gestore di un sistema di trasmissione o di distribuzione per 
quanto concerne gli obblighi di quest'ultimo ai sensi della presente direttiva può adire l'autorità di regolazione la quale, 
in veste di autorità per la risoluzione delle controversie, adotta una decisione entro due mesi dalla ricezione del 
reclamo. Il termine può essere prorogato di due mesi qualora l'autorità di regolazione richieda ulteriori informazioni. 
Tale termine prorogato può essere ulteriormente prorogato con il consenso del reclamante. La decisione dell'autorità di 
regolazione produce effetti vincolanti a meno che e fin quando non sia invalidata in seguito ad impugnazione. 

3. Qualsiasi parte che abbia subito un pregiudizio e che abbia il diritto di proporre reclamo avverso una decisione 
relativa alle metodologie adottate ai sensi dell'articolo 59 oppure, quando l'autorità di regolazione deve procedere 
a consultazioni, in merito alle tariffe o alle metodologie proposte, può presentare un reclamo chiedendo la revisione 
della decisione entro due mesi, o entro un periodo più breve previsto dagli Stati membri, dalla pubblicazione della 
decisione stessa o della proposta di decisione. I reclami non hanno effetto sospensivo. 

4. Gli Stati membri istituiscono meccanismi idonei ed efficienti di regolazione, controllo e trasparenza al fine di 
evitare abusi di posizione dominante, soprattutto a danno dei consumatori, e comportamenti predatori. Tali meccanismi 
tengono conto delle disposizioni del TFUE, in particolare dell'articolo 102. 

5. Gli Stati membri provvedono affinché, in caso di inosservanza delle norme sulla riservatezza previste dalla 
presente direttiva, siano adottate misure appropriate, compresi procedimenti amministrativi o penali in conformità al 
loro diritto interno, nei confronti delle persone fisiche e giuridiche responsabili. 
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6. I reclami di cui ai paragrafi 2 e 3 lasciano impregiudicati i mezzi di impugnazione previsti dal diritto dell'Unione 
e/o nazionale. 

7. Le decisioni delle autorità di regolazione sono pienamente motivate e giustificate al fine di consentire il ricorso 
giurisdizionale. Le decisioni sono pubblicamente accessibili, pur mantenendo la riservatezza delle informazioni commer
cialmente sensibili. 

8. Gli Stati membri provvedono affinché a livello nazionale esistano meccanismi idonei per consentire alla parte che 
è stata oggetto di una decisione di un'autorità di regolazione di proporre ricorso dinanzi a un organo indipendente dalle 
parti interessate e da qualsiasi governo. 

Articolo 61 

Cooperazione regionale tra autorità di regolazione sulle questioni transfrontaliere 

1. Le autorità di regolazione si consultano e cooperano strettamente, in particolare in seno all'ACER, e si scambiano 
tra di loro e con l'ACER tutte le informazioni necessarie per l'esercizio delle competenze ad esse conferite dalla presente 
direttiva. L'autorità che riceve le informazioni garantisce ad esse lo stesso grado di riservatezza prescritto dall'autorità 
che le comunica. 

2. Le autorità di regolazione cooperano, quanto meno a livello regionale, per: 

a)  promuovere soluzioni pratiche intese a consentire una gestione ottimale della rete, promuovere le borse dell'energia 
elettrica e l'assegnazione di capacità transfrontaliere, nonché consentire un adeguato livello minimo di capacità di 
interconnessione, anche attraverso nuove interconnessioni, all'interno della regione e tra regioni per rendere possibile 
lo sviluppo di una concorrenza effettiva e il miglioramento della sicurezza dell'approvvigionamento, senza discrimi
nazioni tra fornitori nei diversi Stati membri; 

b)  coordinare la sorveglianza comune degli enti che operano a livello regionale; 

c)  coordinare, in cooperazione con altre autorità coinvolte, la sorveglianza comune delle valutazioni dell'adeguatezza 
delle risorse a livello nazionale, regionale ed europeo; 

d)  coordinare lo sviluppo di tutti i codici di rete e degli orientamenti per i gestori dei sistemi di trasmissione interessati e 
gli altri operatori di mercato; e 

e)  coordinare lo sviluppo delle norme che disciplinano la gestione della congestione. 

3. Le autorità di regolazione hanno la facoltà di stipulare accordi cooperativi tra loro al fine di promuovere la 
cooperazione in ambito regolamentare. 

4. Le azioni di cui al paragrafo 2 sono realizzate, se del caso, in stretta consultazione con altre autorità nazionali 
pertinenti e fatte salve le rispettive competenze specifiche. 

5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati in conformità all'articolo 67 al fine di integrare la 
presente direttiva elaborando orientamenti in merito all'estensione dell'obbligo delle autorità di regolazione di cooperare 
reciprocamente e con l'ACER. 

Articolo 62 

Compiti e competenze delle autorità di regolazione relativamente ai centri di coordinamento 
regionali 

1. Le autorità regionali di regolazione della regione di gestione del sistema in cui è stabilito un centro di coordi
namento regionale, in stretto coordinamento tra di loro: 

a)  approvano la proposta di istituzione dei centri di coordinamento regionali in conformità dell'articolo 35, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) 2019/943; 

b)  approvano i costi connessi alle attività dei centri di coordinamento regionali che sono a carico dei gestori dei sistemi 
di trasmissione e sono presi in considerazione nel calcolo delle tariffe, purché tali costi siano ragionevoli e 
appropriati; 
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c)  approvano il processo decisionale in cooperazione; 

d)  assicurano che i centri di coordinamento regionali dispongano di tutte le risorse umane, tecniche, materiali e 
finanziarie necessarie per assolvere gli obblighi derivanti dalla presente direttiva e per svolgere i loro compiti in modo 
indipendente e imparziale; 

e)  propongono, insieme ad altre autorità di regolazione di una regione di gestione del sistema, eventuali compiti e 
poteri supplementari da attribuire ai centri di coordinamento regionali da parte degli Stati membri della regione di 
gestione del sistema; 

f)  assicurano il rispetto degli obblighi derivanti dalla presente direttiva e di altre normative pertinenti dell'Unione, in 
particolare in relazione alle questioni transfrontaliere e individuano congiuntamente l'inadempimento, da parte dei 
centri di coordinamento regionali, dei rispettivi obblighi; se le autorità di regolazione non sono in grado di 
raggiungere un accordo entro un termine di quattro mesi dall'inizio delle consultazioni al fine di individuare congiun
tamente l'inadempimento, la questione è deferita all'ACER per una decisione, a norma dell'articolo 6, paragrafo 10, 
del regolamento (UE) 2019/942; 

g) controllano l'esecuzione del coordinamento del sistema e riferiscono annualmente all'ACER in proposito, confor
memente all'articolo 46 del regolamento (UE) 2019/943. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché le autorità di regolazione siano dotate dei poteri necessari per assolvere con 
efficacia e rapidità i compiti di cui al paragrafo 1. A tal fine, alle autorità di regolazione sono conferiti almeno i poteri 
seguenti: 

a)  chiedere informazioni ai centri di coordinamento regionali; 

b)  effettuare ispezioni, anche senza preavviso, presso i locali dei centri di coordinamento regionali; 

c)  emettere decisioni comuni vincolanti in merito ai centri di coordinamento regionali. 

3. L'autorità di regolazione ubicata nello Stato membro in cui ha sede il centro di coordinamento regionale ha il 
potere di irrogare sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive al centro di coordinamento regionale che non ottemperi 
agli obblighi ad esso imposti dalla presente direttiva, dal regolamento (UE) 2019/943 o dalle pertinenti decisioni giuridi
camente vincolanti dell'autorità di regolazione o dell'ACER, o ha il potere di proporre a una giurisdizione competente di 
irrogare tali sanzioni. 

Articolo 63 

Osservanza dei codici di rete e degli orientamenti 

1. Le autorità di regolazione e la Commissione possono chiedere il parere dell'ACER in ordine alla conformità di una 
decisione presa da un'autorità di regolazione con i codici di rete e gli orientamenti contemplati dalla presente direttiva 
o al capo VII del regolamento (UE) 2019/943. 

2. Entro tre mesi dalla data di ricezione della richiesta, l'ACER comunica il proprio parere, a seconda dei casi, 
all'autorità di regolazione che ne ha fatto richiesta o alla Commissione, nonché all'autorità di regolazione che ha preso la 
decisione in questione. 

3. Se l'autorità di regolazione che ha preso la decisione non si conforma al parere dell'ACER entro quattro mesi dalla 
data di ricezione di tale parere, l'ACER ne informa la Commissione. 

4. Qualsiasi autorità di regolazione può comunicare alla Commissione che ritiene che una decisione pertinente in 
materia di scambi transfrontalieri assunta da un'altra autorità di regolazione non sia conforme ai codici di rete e agli 
orientamenti contemplati dalla presente direttiva o dal capo VII del regolamento (UE) 2019/943, entro due mesi dalla 
data della suddetta decisione. 

5. La Commissione, se accerta che la decisione di un'autorità di regolazione solleva seri dubbi circa la sua compati
bilità con i codici di rete e gli orientamenti contemplati dalla presente direttiva o dal capo VII del regolamento (UE) 
2019/943, entro due mesi dalla data in cui ne è stata informata dall'ACER ai sensi del paragrafo 3 o da un'autorità di 
regolazione ai sensi del paragrafo 4, ovvero di propria iniziativa entro tre mesi dalla data di tale decisione, può decidere 
di esaminare ulteriormente il caso. In tal caso invita l'autorità di regolazione e le parti del procedimento dinanzi 
all'autorità di regolazione a presentarle le loro osservazioni. 
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6. Se ha preso la decisione di esaminare ulteriormente il caso, la Commissione, entro quattro mesi dalla data della 
decisione controversa, adotta una decisione definitiva intesa a: 

a)  non sollevare obiezioni nei confronti della decisione presa dall'autorità di regolazione; oppure 

b)  imporre all'autorità di regolazione interessata di revocare la propria decisione, se ritiene che i codici di rete e gli 
orientamenti non siano stati rispettati. 

7. Se non ha preso la decisione di esaminare ulteriormente il caso o non ha adottato una decisione definitiva entro 
i termini di cui rispettivamente ai paragrafi 5 e 6, si presume che la Commissione non abbia sollevato obiezioni avverso 
la decisione dell'autorità di regolazione. 

8. L'autorità di regolazione si conforma entro due mesi alla decisione della Commissione di revocare la sua decisione 
e ne informa la Commissione. 

9. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati in conformità all'articolo 67 per integrare la 
presente direttiva elaborando orientamenti che prescrivono la procedura da seguire ai fini dell'applicazione del presente 
articolo. 

Articolo 64 

Obbligo di conservazione dei dati 

1. Gli Stati membri impongono ai fornitori l'obbligo di tenere a disposizione delle autorità nazionali, inclusa 
l'autorità di regolazione, delle autorità nazionali per la tutela della concorrenza e della Commissione, per l'assolvimento 
dei loro compiti, per un periodo minimo di cinque anni, i dati pertinenti relativi a tutte le transazioni riguardanti 
contratti di fornitura di energia elettrica e riguardanti strumenti derivati sull'energia elettrica stipulati con clienti grossisti 
e gestori dei sistemi di trasmissione. 

2. I dati suddetti comprendono informazioni sulle caratteristiche delle transazioni pertinenti, quali le norme relative 
alla durata, alle consegne e al pagamento, la quantità, la data e l'ora dell'esecuzione, i prezzi della transazione e le 
modalità per identificare il cliente grossista in questione, nonché specifici dettagli di tutti i contratti di fornitura di 
energia elettrica e derivati non ancora regolati. 

3. L'autorità di regolazione può decidere di mettere a disposizione alcune di queste informazioni ai soggetti operanti 
sul mercato a condizione che non vengano divulgate informazioni commercialmente sensibili riguardanti singoli soggetti 
o singole transazioni. Il presente paragrafo non si applica alle informazioni concernenti gli strumenti finanziari compresi 
nell'ambito di applicazione della direttiva 2014/65/UE. 

4. Il presente articolo non crea obblighi supplementari nei confronti delle autorità di cui al paragrafo 1 a carico dei 
soggetti che rientrano nell'ambito di applicazione della direttiva 2014/65/UE. 

5. Se le autorità di cui al paragrafo 1 necessitano di un accesso ai dati conservati da soggetti che rientrano nell'ambito 
di applicazione della direttiva 2014/65/UE, le autorità responsabili ai sensi di tale direttiva forniscono i dati richiesti 
a dette autorità. 

CAPO VIII 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 65 

Parità di condizioni 

1. Le misure che gli Stati membri possono adottare, conformemente alla presente direttiva, per garantire parità di 
condizioni sono compatibili con il TFUE, in particolare l'articolo 36, e con il diritto dell'Unione. 

2. Le misure di cui al paragrafo 1 sono proporzionate, non discriminatorie e trasparenti. Dette misure possono essere 
attuate solo previa notifica alla Commissione e previa approvazione da parte sua. 

3. La Commissione reagisce alla notifica di cui al paragrafo 2 entro due mesi dal ricevimento. Tale termine inizia 
a decorrere dal giorno successivo a quello in cui pervengono informazioni complete. Nel caso in cui la Commissione 
non abbia reagito entro questo termine di due mesi, si ritiene che non abbia sollevato obiezioni nei confronti delle 
misure notificate. 
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Articolo 66 

Deroghe 

1. Gli Stati membri che possono dimostrare l'esistenza di seri problemi nella gestione dei loro piccoli sistemi connessi 
e piccoli sistemi isolati possono chiedere alla Commissione di derogare alle pertinenti disposizioni degli articoli 7 e 8 
nonché dei capi IV, V e VI. 

I piccoli sistemi isolati, e la Francia ai fini della Corsica, possono anche chiedere deroghe agli articoli 4, 5 e 6. 

Prima di prendere una decisione, la Commissione informa gli Stati membri delle richieste pervenute, tenendo conto del 
rispetto della riservatezza. 

2. Le deroghe concesse dalla Commissione di cui al paragrafo 1 sono limitate nel tempo e subordinate a condizioni 
volte a rafforzare la concorrenza e l'integrazione nel mercato interno e a garantire che le deroghe non ostacolino la 
transizione verso l'energia rinnovabile, l'aumento della flessibilità, lo stoccaggio dell'energia, l'elettromobilità e la gestione 
della domanda. 

Per le regioni ultraperiferiche nel senso dell'articolo 349 TFUE, che non possono essere interconnesse con i mercati 
dell'energia elettrica dell'Unione, la deroga non è limitata nel tempo ed è subordinata a condizioni volte a garantire che 
essa non ostacoli la transizione verso l'energia rinnovabile. 

La decisione che concede una deroga è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

3. L'articolo 43 non si applica a Cipro, Lussemburgo e Malta. Inoltre, gli articoli 6 e 35 non si applicano a Malta e gli 
articoli 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50 e 52 non si applicano a Cipro. 

Ai fini dell'articolo 43, paragrafo 1, lettera b), la nozione di «impresa che esercita attività di generazione o attività di 
fornitura» non comprende i clienti finali che esercitano attività di generazione e/o fornitura di energia elettrica, 
direttamente o attraverso un'impresa sulla quale esercitano un controllo, individualmente o insieme ad altri, 
a condizione che i clienti finali, comprese le loro quote di energia elettrica prodotta in imprese controllate, siano, in 
media annuale, consumatori netti di energia elettrica e che il valore economico dell'energia elettrica da essi venduta 
a terzi sia insignificante rispetto alle loro altre operazioni commerciali. 

4. Fino al 1o gennaio 2025 o a una data successiva stabilita in una decisione adottata a norma del paragrafo 1 del 
presente articolo, l'articolo 5 non si applica a Cipro e alla Corsica. 

5. L'articolo 4 non si applica a Malta fino al 5 luglio 2027. Tale periodo può essere prorogato di un ulteriore periodo 
non superiore a otto anni. L'ulteriore periodo di proroga è stabilito mediante una decisione a norma del paragrafo 1. 

Articolo 67 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 61, paragrafo 5, e all'articolo 63, paragrafo 9, è conferito alla 
Commissione per un periodo indeterminato a decorrere dal 4 luglio 2019. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 61, paragrafo 5, e all'articolo 63, paragrafo 9, può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. 
Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima di adottare un atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati da ciascuno Stato membro confor
memente ai principi stabiliti dall'accordo interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 2016. 
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5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al 
Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 61, paragrafo 5, e dell'articolo 63, paragrafo 9, entra in vigore solo se 
né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è 
stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del 
Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 68 

Procedura di comitato 

1. La Commissione è assistita da un comitato. Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 4 del regolamento (UE) n. 182/2011. 

Articolo 69 

Controllo, riesame e relazione a cura della Commissione 

1. La Commissione controlla e riesamina l'applicazione della presente direttiva e presenta una relazione generale sullo 
stato di attuazione al Parlamento europeo e al Consiglio in allegato alla relazione sullo stato dell'Unione dell'energia di 
cui all'articolo 35 del regolamento (UE) 2018/1999. 

2. Entro il 31 dicembre 2025, la Commissione riesamina l'attuazione della presente direttiva e presenta una relazione 
al Parlamento europeo e al Consiglio. Se del caso, unitamente alla relazione o a seguito della sua presentazione, la 
Commissione presenta una proposta legislativa. 

Il riesame della Commissione valuta in particolare se i consumatori, specialmente quelli vulnerabili o in condizioni di 
povertà energetica, siano adeguatamente tutelati dalla presente direttiva. 

Articolo 70 

Modifiche della direttiva 2012/27/UE 

La direttiva 2012/27/UE è così modificata:  

1) l'articolo 9 è così modificato: 

a)  il titolo è sostituito dal seguente: 

«Misurazione del gas naturale»; 

b)  al paragrafo 1, il primo comma è sostituito dal seguente: 

«1. Gli Stati membri provvedono affinché, nella misura in cui ciò sia tecnicamente possibile, finanziariamente 
ragionevole e proporzionato ai risparmi energetici potenziali, per il gas naturale i clienti finali ricevano a prezzi 
concorrenziali contatori individuali che riflettano con precisione il consumo effettivo e forniscano informazioni 
sul tempo effettivo d'uso.»; 

c)  il paragrafo 2 è così modificato: 

i)  la parte introduttiva è sostituita dalla seguente: 

«2. Quando e nella misura in cui gli Stati membri adottano sistemi di misurazione intelligenti e introducono 
contatori intelligenti per il gas naturale conformemente alla direttiva 2009/73/CE:»; 

ii)  le lettere c) e d) sono soppresse; 
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2) l'articolo 10 è così modificato: 

a)  il titolo è sostituito dal seguente: 

«Informazioni di fatturazione per il gas naturale»; 

b)  al paragrafo 1, il primo comma è sostituito dal seguente: 

«1. Qualora i clienti finali non dispongano dei contatori intelligenti di cui alla direttiva 2009/73/CE, gli Stati 
membri provvedono affinché, entro il 31 dicembre 2014, le informazioni di fatturazione per il gas naturale siano 
affidabili, precise e fondate sul consumo reale, conformemente all'allegato VII, punto 1.1, qualora ciò sia 
tecnicamente possibile ed economicamente giustificato.»; 

c)  al paragrafo 2, il primo comma è sostituito dal seguente: 

«2. I contatori installati conformemente alla direttiva 2009/73/CE consentono la fornitura di informazioni di 
fatturazione precise basate sul consumo effettivo. Gli Stati membri provvedono affinché i clienti finali abbiano la 
possibilità di accedere agevolmente a informazioni complementari sui consumi storici che consentano di 
effettuare controlli autonomi dettagliati.»;  

3) all'articolo 11, il titolo è sostituito dal seguente: 

«Costi dell'accesso alle informazioni sulla misurazione e sulla fatturazione del gas naturale»;  

4) all'articolo 13, i termini «agli articoli da 7 a 11» sono sostituiti dai termini «agli articoli da 7 a 11 bis»;  

5) l'articolo 15 è così modificato: 

a)  il paragrafo 5 è così modificato: 

i)  il primo e il secondo comma sono soppressi; 

ii)  il terzo comma è sostituito dal seguente: 

«I gestori dei sistemi di trasmissione e i gestori dei sistemi di distribuzione rispettano i requisiti di cui 
all'allegato XII.»; 

b)  il paragrafo 8 è soppresso.  

6) nell'allegato VII il titolo è sostituito dal seguente: 

«Requisiti minimi in materia di informazioni di fatturazione e consumo basate sul consumo effettivo di gas naturale»; 

Articolo 71 

Recepimento 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per 
conformarsi agli articoli da 2 a 5, all'articolo 6, paragrafi 2 e 3, all'articolo 7, paragrafo 1, all'articolo 8, paragrafo 2, 
lettere j) e l), all'articolo 9, paragrafo 2, all'articolo 10, paragrafi da 2 a 12, agli articoli da 11 a 24, agli articoli 26, 28 
e 29, agli articoli da 31 a 34, all'articolo 36, all'articolo 38, paragrafo 2, agli articoli 40 e 42, all'articolo 46, paragrafo 
2, lettera d), agli articoli 51 e 54, agli articoli da 57 a 59 e da 61 a 63, all'articolo 70, punti da 1 a 3, all'articolo 70, 
punto 5, lettera b), e all'articolo 70, punto 6, e agli allegati I e II entro il 31 dicembre 2020. Essi comunicano immedia
tamente alla Commissione il testo di tali disposizioni. 

Tuttavia, gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per 
conformarsi: 

a)  all'articolo 70, punto 5, lettera a), entro il 31 dicembre 2019; 

b)  all'articolo 70, punto 4, entro il 25 ottobre 2020. 

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di tale 
riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Esse recano altresì l'indicazione che, nelle disposizioni legislative, regola
mentari e amministrative in vigore, i riferimenti alla direttiva abrogata dalla presente direttiva si intendono fatti 
a quest'ultima. Le modalità del riferimento e la formulazione dell'indicazione sono stabilite dagli Stati membri. 
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2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni principali di diritto interno che adottano 
nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 

Articolo 72 

Abrogazione 

La direttiva 2009/72/CE è abrogata a decorrere dal 1o gennaio 2021, fatti salvi gli obblighi degli Stati membri relativi ai 
termini di recepimento nel diritto interno e alle date di applicazione della direttiva di cui all'allegato III. 

I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti alla presente direttiva e si leggono secondo la tavola di concordanza 
di cui all'allegato IV. 

Articolo 73 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

L'articolo 6, paragrafo 1, l'articolo 7, paragrafi da 2 a 5, articolo 8, paragrafo 1, l'articolo 8, paragrafo 2, lettere da a) a i) 
e lettera k), l'articolo 8, paragrafi 3 e 4, l'articolo 9, paragrafi 1, 3, 4 e 5, l'articolo 10, paragrafi da 2 a 10, gli articoli 
25, 27, 30, 35 e 37, l'articolo 38, paragrafi 1, 3 e 4, l'articolo 39, l'articolo 41, gli articoli 43, 44 e 45, l'articolo 46, 
paragrafo 1, l'articolo 46, paragrafo 2, lettere a), b) e c), l'articolo 46, paragrafo 2, lettere da e) a h), l'articolo 46, 
paragrafi da 3 a 6, gli articoli da 47 a 50, gli articoli 52, 53, 55, 56, 60, 64 e 65 si applicano a decorrere dal 
1o gennaio 2021. 

L'articolo 70, punti da 1) a 3), punto 5), lettera b), e punto 6), si applica a decorrere dal 1o gennaio 2021. 

L'articolo 70, paragrafo 5, lettera a), si applica a decorrere dal 1o gennaio 2020. 

L'articolo 70, punto 4, si applica a decorrere dal 26 ottobre 2020. 

Articolo 74 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 5 giugno 2019 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 
A. TAJANI  

Per il Consiglio 

Il presidente 
G. CIAMBA   
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ALLEGATO I 

REQUISITI MINIMI DI FATTURAZIONE E RELATIVE INFORMAZIONI 

1.  Informazioni minime che devono figurare sulla fattura e nelle informazioni di fatturazione 

1.1.  Le seguenti informazioni chiave sono presentate in maniera evidente ai clienti finali sulle fatture, in una sezione 
chiaramente separata dalle altre parti della fattura: 

a)  il prezzo da pagare e, se possibile, le componenti del prezzo, con una chiara attestazione che tutte le fonti di 
energia possono anche beneficiare di incentivi non finanziati mediante i prelievi indicati nelle componenti del 
prezzo; 

b)  il termine entro il quale è dovuto il pagamento. 

1.2.  Le seguenti informazioni chiave sono presentate in maniera evidente ai clienti finali sulle fatture e nelle 
informazioni di fatturazione, in una sezione chiaramente separata dalle altre parti della fattura e delle informazioni 
di fatturazione: 

a)  il consumo di energia elettrica nel periodo di fatturazione; 

b)  il nome e i recapiti del fornitore, compresi un numero telefonico di assistenza ai consumatori e l'indirizzo email; 

c)  la denominazione della tariffa; 

d)  l'eventuale data di scadenza del contratto; 

e)  le informazioni inerenti alla possibilità e al vantaggio di un passaggio ad altro fornitore e alla risoluzione delle 
controversie; 

f)  il codice cliente finale per il cambio di fornitore oppure il codice unico di identificazione del punto di prelievo 
del cliente finale; 

g)  informazioni sui diritti del cliente finale per quanto concerne la risoluzione extragiudiziale delle controversie, 
inclusi i recapiti dell'organismo responsabile ai sensi dell'articolo 26; 

h)  lo sportello unico di cui all'articolo 25; 

i)  un link o un riferimento a dove è possibile trovare strumenti di confronto dei prezzi di cui all'articolo 14. 

1.3.  Se le fatture sono basate sul consumo effettivo o su una lettura a distanza da parte dell'operatore, le fatture e 
i conguagli periodici mettono a disposizione dei clienti finali le seguenti informazioni, le accompagnano 
o rimandano a esse: 

a)  confronti, sotto forma di grafico, tra il consumo attuale di energia elettrica del cliente finale con il consumo del 
cliente finale nello stesso periodo dell'anno precedente; 

b)  i recapiti, compresi i siti internet, delle organizzazioni di consumatori, delle agenzie per l'energia o di organismi 
analoghi da cui si possono ottenere informazioni sulle misure disponibili di miglioramento dell'efficienza 
energetica per le apparecchiature alimentate a energia; 

c)  confronti rispetto a un cliente finale medio o di riferimento della stessa categoria di utenza. 

2.  Frequenza di fatturazione e fornitura delle informazioni di fatturazione: 

a)  la fatturazione sulla base del consumo effettivo ha luogo almeno una volta l'anno; 

b)  se il cliente finale non dispone di un contatore che possa essere letto a distanza dal gestore o se il cliente finale 
ha deciso attivamente di disattivare la lettura a distanza conformemente al diritto nazionale, gli sono fornite 
informazioni di fatturazione accurate e basate sul consumo effettivo a scadenza almeno semestrale, oppure 
trimestrale su richiesta o qualora il cliente finale abbia optato per la fatturazione elettronica; 
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c)  se il cliente finale non dispone di un contatore che può essere letto a distanza dal gestore o se il cliente finale ha 
deciso attivamente di disattivare la lettura a distanza conformemente al diritto nazionale, gli obblighi di cui alle 
lettere a) e b) possono essere soddisfatti con un sistema di autolettura periodica da parte dei clienti finali per 
mezzo del quale il cliente finale comunica i dati dei propri contatori al gestore; la fatturazione o le informazioni 
di fatturazione possono basarsi sul consumo stimato o su un importo forfettario unicamente qualora il cliente 
finale non abbia comunicato la lettura del contatore per un determinato periodo di fatturazione; 

d)  se il cliente finale dispone di un contatore che può essere letto a distanza dal gestore, informazioni di 
fatturazione accurate e basate sul consumo effettivo sono fornite almeno ogni mese; tali informazioni possono 
altresì essere rese disponibili via internet e sono aggiornate con la massima frequenza consentita dai dispositivi e 
dai sistemi di misurazione utilizzati. 

3.  Componenti del prezzo applicato al cliente finale 

Il prezzo applicato al cliente finale è la somma delle tre componenti seguenti: la componente relativa all'energia e 
all'approvvigionamento, la componente relativa alla rete (di trasmissione e distribuzione) e la componente che 
comprende imposte, tributi, canoni e oneri. 

Per le tre componenti del prezzo per il cliente finale presentate nelle fatture si usano in tutta l'Unione le definizioni 
comuni stabilite nel regolamento (UE) 2016/1952 del Parlamento europeo e del Consiglio (1). 

4.  Accesso alle informazioni complementari sui consumi storici 

Gli Stati membri prescrivono che le informazioni complementari relative ai consumi storici, nella misura in cui 
sono disponibili, siano comunicate, su richiesta del cliente finale, al fornitore o prestatore di servizi designato dal 
cliente finale. 

Il cliente finale dotato di un contatore che può essere letto a distanza dal gestore deve accedere facilmente alle 
informazioni complementari sui consumi storici, in modo da poter controllare nel dettaglio i propri consumi. 

Le informazioni complementari sui consumi storici comprendono: 

a)  dati cumulativi relativi ad almeno i tre anni precedenti o al periodo trascorso dall'inizio del contratto di 
fornitura di energia elettrica, se inferiore. I dati corrispondono agli intervalli per i quali sono state fornite 
frequenti informazioni di fatturazione; e 

b)  dati dettagliati corrispondenti al tempo di utilizzazione per ogni giorno, settimana, mese e anno che sono resi 
disponibili al cliente finale senza indebito ritardo via internet o mediante l'interfaccia del contatore relativi al 
periodo che include almeno i 24 mesi precedenti o al periodo trascorso dall'inizio del contratto di fornitura di 
energia elettrica, se inferiore. 

5.  Informativa sulle fonti di energia 

I fornitori specificano nelle fatture la quota di ciascuna fonte energetica nell'energia elettrica acquistata dal cliente 
finale in base al contratto di fornitura di energia elettrica (informativa sul prodotto). 

Le fatture e le informazioni di fatturazione mettono a disposizione dei clienti finali le seguenti informazioni, le 
accompagnano o rimandano a esse: 

a)  la quota di ciascuna fonte energetica nel mix energetico complessivo utilizzato dall'impresa fornitrice nell'anno 
precedente (a livello nazionale, vale a dire nello Stato membro in cui è stato concluso il contratto di fornitura di 
energia elettrica, nonché a livello del fornitore, se attivo in diversi Stati membri) in modo comprensibile e 
facilmente confrontabile; 

b)  le informazioni sull'impatto ambientale, almeno in termini di emissioni di CO2 e di scorie radioattive risultanti 
dalla produzione di energia elettrica prodotta mediante il mix energetico complessivo utilizzato dal fornitore 
nell'anno precedente. 

Con riguardo al secondo comma, lettera a), per l'energia elettrica ottenuta tramite una borsa dell'energia 
o importata da un'impresa situata al di fuori dell'Unione, è possibile utilizzare i dati aggregati forniti dalla borsa 
o dall'impresa in questione nell'anno precedente. 
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Per l'informativa sull'energia elettrica da cogenerazione ad alto rendimento, si possono utilizzare le garanzie di 
origine rilasciate a norma dell'articolo 14, paragrafo 10, della direttiva 2012/27/UE. L'informativa sull'energia 
elettrica da fonti rinnovabili è effettuata utilizzando le garanzie di origine, salvo nei casi di cui all'articolo 19, 
paragrafo 8, lettere a) e b), della direttiva (UE) 2018/2001. 

L'autorità nazionale di regolazione o un'altra autorità nazionale competente adottano le misure necessarie 
a garantire che le informazioni trasmesse dai fornitori ai rispettivi clienti a norma del presente punto siano 
affidabili e siano fornite a livello nazionale in un modo facilmente confrontabile.  
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ALLEGATO II 

SISTEMI DI MISURAZIONE INTELLIGENTI 

1.  Gli Stati membri assicurano l'introduzione nei rispettivi territori di sistemi di misurazione intelligenti, che potrà 
essere oggetto di una valutazione economica di tutti i costi e i benefici a lungo termine per il mercato e per il singolo 
consumatore, o uno studio di quale tipo di misurazione intelligente sia ragionevole dal punto di vista economico ed 
efficace in termini di costi e quali siano i tempi della relativa distribuzione. 

2.  La valutazione prende in considerazione la metodologia utilizzata per l'analisi dei costi e dei benefici e le funzionalità 
minime dei sistemi di misurazione intelligenti previste nella raccomandazione 2012/148/UE della Commissione (1), 
nonché le migliori tecniche disponibili per assicurare il massimo livello di cibersicurezza e protezione dei dati. 

3.  Sulla base di tale valutazione gli Stati membri o, laddove lo Stato membro abbia così disposto, l'autorità competente 
designata, elaborano un calendario con un obiettivo di massimo dieci anni per l'adozione di sistemi di misurazione 
intelligenti. Qualora l'introduzione di sistemi di misurazione intelligenti sia valutata positivamente, almeno l'80 % 
dei clienti finali sarà dotato di contatori intelligenti entro sette anni dalla data in cui è stata formulata la valutazione 
positiva o entro il 2024 negli Stati membri che hanno iniziato a introdurli in modo sistematico prima del 4 luglio 
2019.  
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ALLEGATO III 

TERMINI DI RECEPIMENTO NEL DIRITTO NAZIONALE E DATA DI APPLICAZIONE 

(DI CUI ALL'ARTICOLO 72) 

Direttiva Termine di recepimento Data di applicazione 

Direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

(GU L 211 del 14.8.2009, pag. 55) 

3 marzo 2011 3 settembre 2009   
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ALLEGATO IV 

TAVOLA DI CONCORDANZA 

Direttiva 2009/72/CE Presente direttiva 

Articolo 1 Articolo 1 

Articolo 2 Articolo 2 

— Articolo 3 

Articolo 33 e articolo 41 Articolo 4 

— Articolo 5 

Articolo 32 Articolo 6 

Articolo 34 Articolo 7 

Articolo 7 Articolo 8 

Articolo 8 — 

Articolo 3, paragrafo 1 Articolo 9, paragrafo 1 

Articolo 3, paragrafo 2 Articolo 9, paragrafo 2 

Articolo 3, paragrafo 6 Articolo 9, paragrafo 3 

Articolo 3, paragrafo 15 Articolo 9, paragrafo 4 

Articolo 3, paragrafo 14 Articolo 9, paragrafo 5 

Articolo 3, paragrafo 16 — 

Articolo 3, paragrafo 4 Articolo 10, paragrafo 1 

Allegato I. punto 1, lettera a) Articolo 10, paragrafi 2 e 3 

Allegato I. punto 1, lettera b) Articolo 10, paragrafo 4 

Allegato I. punto 1, lettera c) Articolo 10, paragrafo 5 

Allegato I. punto 1, lettera d) Articolo 10 paragrafi 6 e 8 

— Articolo 10, paragrafo 7 

Allegato I. punto 1, lettera f) Articolo 10, paragrafo 9 

Allegato I. punto 1, lettera g) Articolo 10, paragrafo 10 

Articolo 3, lettera 7) Articolo 10, paragrafo 11 

Allegato I. punto 1, lettera j) Articolo 10, paragrafo 12 

Articolo 3, paragrafo 10) — 

Articolo 4 — 

Articolo 5 — 

Articolo 6 — 

— Articolo 11 

Articolo 3, paragrafo 5, lettera a), e allegato I. 1, lettera e) Articolo 12 

— Articolo 13 

— Articolo 14 

— Articolo 15 

— Articolo 16 

— Articolo 17 

— Articolo 18 

Articolo 3, paragrafo 11 Articolo 19, paragrafo 1 

— Articolo 19, paragrafi da 2 a 6 
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Direttiva 2009/72/CE Presente direttiva 

— Articolo 20 

— Articolo 21 

— Articolo 22 

— Articolo 23 

— Articolo 24 

Articolo 3, paragrafo 12 Articolo 25 

Articolo 3, paragrafo 13 Articolo 26 

Articolo 3, paragrafo 3 Articolo 27 

Articolo 3, paragrafo 7 Articolo 28, paragrafo 1 

Articolo 3, paragrafo 8 Articolo 28, paragrafo 2 

— Articolo 29 

Articolo 24 Articolo 30 

Articolo 25 Articolo 31 

— Articolo 32 

— Articolo 33 

— Articolo 34 

Articolo 26 Articolo 35 

— Articolo 36 

Articolo 27 Articolo 37 

Articolo 28 Articolo 38 

Articolo 29 Articolo 39 

Articolo 12 Articolo 40, paragrafo 1 

— Articolo 40, paragrafi da 2 a 8 

Articolo 16 Articolo 41 

Articolo 23 Articolo 42 

Articolo 9 Articolo 43 

Articolo 13 Articolo 44 

Articolo 14 Articolo 45 

Articolo 17 Articolo 46 

Articolo 18 Articolo 47 

Articolo 19 Articolo 48 

Articolo 20 Articolo 49 

Articolo 21 Articolo 50 

Articolo 22 Articolo 51 

Articolo 10 Articolo 52 

Articolo 11 Articolo 53 

— Articolo 54 

Articolo 30 Articolo 55 

Articolo 31 Articolo 56 

Articolo 35 Articolo 57 

Articolo 36 Articolo 58 
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Direttiva 2009/72/CE Presente direttiva 

Articolo 37, paragrafo 1 Articolo 59, paragrafo 1 

Articolo 37, paragrafo 2 Articolo 59, paragrafo 2 

Articolo 37, paragrafo 4 Articolo 59, paragrafo 3 

— Articolo 59, paragrafo 4 

Articolo 37, paragrafo 3 Articolo 59, paragrafo 5 

Articolo 37, paragrafo 5 Articolo 59, paragrafo 6 

Articolo 37, paragrafo 6 Articolo 59, paragrafo 7 

Articolo 37, paragrafo 8 — 

Articolo 37, paragrafo 7 Articolo 59, paragrafo 8 

— Articolo 59, paragrafo 9 

Articolo 37, paragrafo 9 Articolo 59, paragrafo 10 

Articolo 37, paragrafo 11 Articolo 60, paragrafo 2 

Articolo 37, paragrafo 12 Articolo 60, paragrafo 3 

Articolo 37, paragrafo 13 Articolo 60, paragrafo 4 

Articolo 37, paragrafo 14 Articolo 60, paragrafo 5 

Articolo 37, paragrafo 15 Articolo 60, paragrafo 6 

Articolo 37, paragrafo 16 Articolo 60, paragrafo 7 

Articolo 37, paragrafo 17 Articolo 60, paragrafo 8 

Articolo 38 Articolo 61 

— Articolo 62 

Articolo 39 Articolo 63 

Articolo 40 Articolo 64 

Articolo 42 — 

Articolo 43 Articolo 65 

Articolo 44 Articolo 66 

Articolo 45 — 

— Articolo 67 

Articolo 46 Articolo 68 

Articolo 47 Articolo 69 

— Articolo 70 

Articolo 49 Articolo 71 

Articolo 48 Articolo 72 

Articolo 50 Articolo 73 

Articolo 51 Articolo 74 

— Allegato I, punti da 1 a 4 

Articolo 3, paragrafo 9 Allegato I, punto 5 

Allegato I, punto 2 Allegato II. 

— Allegato III 

— Allegato IV   
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REGOLAMENTO (UE) 2019/943 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 5 giugno 2019 

sul mercato interno dell'energia elettrica 

(rifusione) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 194, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

visto il parere del Comitato delle regioni (2), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 714/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (4) è stato modificato in modo 
sostanziale e a più riprese. Poiché si rendono necessarie nuove modifiche, a fini di chiarezza è opportuno 
procedere alla sua rifusione. 

(2)  L'Unione dell'energia mira a fornire ai clienti finali — famiglie e imprese — un approvvigionamento protetto, 
sicuro, sostenibile, competitivo e a prezzi accessibili. Tradizionalmente il sistema elettrico era dominato da 
monopoli verticalmente integrati, spesso di proprietà pubblica con grandi impianti centrali di energia nucleare 
o fossile. Il mercato interno dell'energia elettrica, la cui progressiva realizzazione è in atto dal 1999, ha lo scopo 
di offrire a tutti i consumatori dell'Unione una reale libertà di scelta, di creare nuove opportunità commerciali e 
di intensificare gli scambi transfrontalieri, in modo da conseguire una maggiore efficienza, prezzi competitivi e 
più elevati livelli di servizio, contribuendo anche alla sicurezza degli approvvigionamenti e allo sviluppo 
sostenibile. Il mercato interno dell'energia elettrica ha incrementato la concorrenza, in particolare nel settore 
all'ingrosso, e gli scambi interzonali. Esso continua ad essere la base dell'efficienza del mercato dell'energia. 

(3)  Il sistema energetico dell'Unione sta attraversando la più radicale trasformazione degli ultimi decenni e il mercato 
dell'energia elettrica è al centro di questo cambiamento. Il comune obiettivo di decarbonizzare il sistema 
energetico crea nuove opportunità e sfide per i partecipanti al mercato. Parallelamente, il progresso tecnologico 
comporta nuove forme di partecipazione dei consumatori e cooperazione transfrontaliera. 

(4)  Il presente regolamento stabilisce norme volte a garantire il funzionamento del mercato interno dell'energia 
elettrica e include requisiti relativi allo sviluppo dell'energia rinnovabile e alla politica ambientale, in particolare 
norme specifiche per taluni tipi di impianti di generazione di energia da fonti rinnovabili, per quanto concerne la 
responsabilità del bilanciamento, il dispacciamento e il ridispacciamento nonché la soglia per le emissioni di CO2 
della nuova capacità di generazione ove tale capacità sia soggetta a misure temporanee per assicurare il necessario 
livello di adeguatezza delle risorse, ossia meccanismi di capacità. 

(5)  È opportuno che all'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili in piccoli impianti di generazione sia accordata 
priorità di dispacciamento, tramite uno specifico ordine di priorità nella metodologia di dispacciamento o tramite 

14.6.2019 L 158/54 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) GU C 288 del 31.8.2017, pag. 91. 
(2) GU C 342 del 12.10.2017, pag. 79. 
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22 maggio 2019. 
(4) Regolamento (CE) n. 714/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativo alle condizioni di accesso alla rete 
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obblighi giuridici o regolamentari a carico dei gestori dei mercati affinché offrano tale energia elettrica sul 
mercato. La priorità di dispacciamento accordata alle stesse condizioni economiche nel quadro dei servizi di 
gestione del sistema dovrebbe essere considerata conforme al presente regolamento. In ogni caso la priorità di 
dispacciamento dovrebbe essere considerata compatibile con la partecipazione al mercato dell'energia elettrica da 
parte di impianti di generazione che impiegano fonti di energia rinnovabili. 

(6)  Gli interventi dello Stato, spesso progettati in modo non coordinato, hanno portato a un aumento delle 
distorsioni del mercato all'ingrosso dell'energia elettrica, con conseguenze negative per gli investimenti e gli 
scambi transfrontalieri. 

(7)  In passato i clienti dell'energia elettrica erano soltanto passivi, spesso l'acquistavano a prezzi regolati che non 
avevano alcuna relazione diretta con il mercato. In futuro i clienti dovranno essere in grado di partecipare 
pienamente al mercato su un piano di parità con gli altri partecipanti e occorre che siano abilitati a gestire il 
proprio consumo energetico. Per integrare quote crescenti di energie rinnovabili, il futuro sistema elettrico 
dovrebbe avvalersi di tutte le fonti di flessibilità a disposizione, in particolare soluzioni sul versante della 
domanda e stoccaggio dell'energia, nonché della digitalizzazione attraverso l'integrazione di tecnologie innovative 
nel sistema elettrico. Al fine di ottenere un efficace decarbonizzazione al minor costo, il futuro sistema 
dell'energia elettrica dovrà altresì promuovere l'efficienza energetica. Il completamento del mercato interno 
dell'energia attraverso l'efficace integrazione delle energie rinnovabili può stimolare gli investimenti a lungo 
termine e contribuire al conseguimento degli obiettivi dell'Unione dell'energia e del quadro 2030 delle politiche 
per l'energia e il clima, come evidenziato nella comunicazione della Commissione del 22 gennaio 2014 intitolata 
«Quadro per le politiche dell'energia e del clima per il periodo dal 2020 al 2030» e avallato nelle conclusioni 
adottate dal Consiglio europeo nella sua riunione del 23 e 24 ottobre 2014. 

(8)  La maggiore integrazione del mercato e il passaggio a una produzione di energia elettrica più volatile richiedono 
ulteriori sforzi per coordinare le politiche energetiche nazionali con i paesi vicini e avvalersi delle opportunità 
degli scambi transfrontalieri di energia elettrica. 

(9)  Si sono sviluppati quadri normativi che hanno consentito scambi di energia elettrica in tutta l'Unione. Tale 
sviluppo è stato basato sull'adozione di vari codici di rete e orientamenti per l'integrazione dei mercati 
dell'energia elettrica. Codici di rete e orientamenti contengono disposizioni sul mercato, la gestione del sistema, il 
collegamento in rete. Per assicurare la massima trasparenza e aumentare la certezza del diritto occorre adottare 
i principi fondamentali di funzionamento del mercato e di allocazione della capacità negli orizzonti temporali dei 
mercati di bilanciamento, giornaliero, infragiornaliero, del giorno prima, e a termine conformemente alla 
procedura legislativa ordinaria, riunendoli in un unico atto legislativo dell'Unione. 

(10)  L'articolo 13 del regolamento (UE) 2017/2195 della Commissione (5) istituisce un processo che permette ai 
gestori dei sistemi di trasmissione di delegare a terzi, in toto o in parte, le loro mansioni. I gestori dei sistemi di 
trasmissione deleganti dovrebbero continuare a essere responsabile dell'adempimento del presente 
regolamento. Inoltre, gli Stati membri dovrebbero essere in grado di attribuire mansioni e obblighi a terzi. Tale 
attribuzione dovrebbe essere limitata agli obblighi e alle mansioni svolte a livello nazionale, come la compen
sazione degli sbilanciamenti. Le limitazioni relative a tale attribuzione non dovrebbero comportare inutili 
modifiche delle disposizioni nazionali vigenti. Ciononostante, i gestori dei sistemi di trasmissione dovrebbero 
continuare a essere responsabili dei compiti loro assegnati ai sensi dell'articolo 40 della direttiva (UE) 2019/944 
del Parlamento europeo e del Consiglio. (6). 

(11)  Per quanto concerne i mercati di bilanciamento, una formazione dei prezzi efficiente e non suscettibile di creare 
distorsioni nell'approvvigionamento di capacità di bilanciamento e di energia di bilanciamento presuppone che il 
prezzo dell'energia di bilanciamento non sia fissato dai contratti di capacità di bilanciamento. Ciò lascia impregiu
dicati i sistemi di dispacciamento che utilizzano un processo di programmazione integrato conformemente al 
regolamento (UE) 2017/2195. 

(12)  Il regolamento (UE) 2017/2195 stabilisce, agli articoli 18, 30 e 32, che il metodo di determinazione dei prezzi sia 
per i prodotti standard che per i prodotti specifici dell'energia di bilanciamento crei incentivi positivi affinché 
i soggetti partecipanti al mercato mantengano il proprio bilanciamento o contribuiscano a ripristinare il 
bilanciamento del sistema nella loro zona del prezzo di sbilanciamento, riducendo così gli sbilanciamenti del 
sistema e i costi per la società. Tali approcci alla determinazione dei prezzi dovrebbe mirare all'uso economi
camente efficiente della gestione della domanda e di altre risorse di bilanciamento, nel rispetto dei limiti di 
sicurezza operativa. 
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(5) Regolamento (UE) 2017/2195 della Commissione, del 23 novembre 2017, che stabilisce orientamenti in materia di bilanciamento del 
sistema elettrico (GU L 312 del 28.11.2017, pag. 6). 

(6) Direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per il mercato interno 
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(13)  L'integrazione dei mercati dell'energia di bilanciamento dovrebbe agevolare il funzionamento efficiente del 
mercato infragiornaliero al fine di prevedere la possibilità per i soggetti partecipanti al mercato di bilanciarsi in 
un intervallo di tempo quanto più possibile vicino al tempo reale, consentito dagli orari di chiusura del mercato 
dell'energia di bilanciamento previsti all'articolo 24 del regolamento (UE) 2017/2195. Solo gli sbilanciamenti 
rimanenti alla chiusura del mercato infragiornaliero dovrebbero essere bilanciati dai gestori dei sistemi di 
trasmissione con il mercato del bilanciamento. Il regolamento (UE) 2017/2195 prevede altresì, all'articolo 53, 
l'armonizzazione del periodo di regolazione degli sbilanciamenti nell'Unione, fissandolo a 15 minuti. Tale 
armonizzazione è intesa a favorire gli scambi infragiornalieri e lo sviluppo di un certo numero di prodotti di 
scambio con le stesse finestre di consegna. 

(14)  Al fine di consentire ai gestori dei sistemi di trasmissione di acquisire e utilizzare la capacità di bilanciamento in 
modo efficiente ed economico e secondo criteri di mercato, è necessario favorire l'integrazione del mercato. A 
tale riguardo, il regolamento (UE) 2017/2195 definisce, al titolo IV, tre metodologie tramite le quali gli operatori 
dei sistemi di trasmissione hanno il diritto di allocare capacità interzonale per lo scambio di capacità di 
bilanciamento e per la condivisione delle riserve, quando ciò è corroborato da un'analisi costi-benefici: il processo 
di coottimizzazione, il processo di allocazione basato sul mercato e l'allocazione basata sull'analisi dell'efficienza 
economica. Al processo di allocazione coottimizzato si deve ricorrere su base giornaliera. Al contrario si può 
ricorrere al processo di allocazione basato sul mercato quando la contrattazione è effettuata al massimo con una 
settimana di anticipo rispetto alla fornitura della capacità di bilanciamento e ricorrere all'allocazione basata su 
un'analisi dell'efficienza economica quando la contrattazione è effettuata con più di una settimana di anticipo 
rispetto alla fornitura della capacità di bilanciamento, a condizione che i volumi allocati siano limitati e che sia 
effettuata una valutazione annualmente. Non appena la metodologia del processo di allocazione della capacità 
interzonale è approvata dalle autorità di regolazione competenti, due o più gestori di sistemi di trasmissione 
potrebbero iniziare ad applicarla per poter acquisire esperienza e per consentirne un'applicazione agevole in 
futuro da parte di un maggior numero di gestori dei sistemi di trasmissione. Ai fini dell'integrazione del mercato, 
l'applicazione di tali metodologie dovrebbe comunque essere armonizzata da tutti i gestori dei sistemi di 
trasmissione. 

(15) Il regolamento (UE) 2017/2195 stabilisce, al titolo V, che l'obiettivo generale della compensazione degli sbilan
ciamenti è assicurare che i responsabili del bilanciamento mantengano il proprio bilanciamento o aiutino 
a ripristinare il bilanciamento del sistema in modo efficiente e fornire incentivi agli operatori di mercato 
a mantenere il bilanciamento del sistema o a contribuire al suo ripristino. Per far sì che i mercati del 
bilanciamento, e il sistema energetico in generale, siano in grado di integrare la quota crescente di energia 
rinnovabile variabile, i prezzi di sbilanciamento dovrebbero rispecchiare il valore in tempo reale dell'energia. Tutti 
gli operatori di mercato dovrebbero rispondere finanziariamente degli squilibri che provocano nel sistema, 
corrispondenti alla differenza tra i volumi allocati e la posizione finale nel mercato. Per gli aggregatori di gestione 
della domanda, il volume allocato consiste nel volume di energia attivato fisicamente dal carico dei clienti 
partecipanti, in base a una metodologia di misurazione e di riferimento definita. 

(16)  Il regolamento (UE) 2015/1222 della Commissione (7) stabilisce orientamenti dettagliati in materia di allocazione 
della capacità interzonale e di gestione della congestione relativamente al mercato del giorno prima e al mercato 
infragiornaliero, compresi i requisiti per l'adozione di metodologie comuni per determinare i volumi di capacità 
disponibili simultaneamente fra zone di offerta, i criteri per valutare l'efficienza nonché un processo di riesame 
per definire le zone di offerta. Gli articoli 32 e 34 del regolamento (UE) 2015/1222 stabiliscono norme sul 
riesame della configurazione delle zone di offerta, gli articoli 41 e 54 fissano limiti armonizzati quanto ai prezzi 
di equilibrio minimi e massimi per gli orizzonti temporali del giorno prima e infragiornaliero, l'articolo 59 
contiene norme sugli orari di chiusura del mercato infragiornaliero interzonale, mentre all'articolo 74 sono 
enunciate le norme relative alle metodologie di ripartizione dei costi di ridispacciamento e degli scambi in 
controflusso. 

(17)  Il regolamento (UE) 2016/1719 della Commissione (8) fissa norme dettagliate sull'allocazione della capacità 
interzonale nei mercati a termine, sulla definizione di una metodologia comune per determinare la capacità 
interzonale a lungo termine, sull'istituzione di una piattaforma unica di allocazione a livello europeo per offrire 
diritti di trasmissione a lungo termine e sulla possibilità di restituire diritti di trasmissione a lungo termine per 
successiva allocazione di capacità a termine o di trasferirli tra operatori del mercato. L'articolo 30 del 
regolamento (UE) 2016/1719 stabilisce norme sui prodotti di copertura a termine. 
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(7) Regolamento (UE) 2015/1222 della Commissione, del 24 luglio 2015, che stabilisce orientamenti in materia di allocazione della capacità 
e di gestione della congestione (GU L 197 del 25.7.2015, pag. 24). 

(8) Regolamento (UE) 2016/1719 della Commissione, del 26 settembre 2016, che stabilisce orientamenti in materia di allocazione della 
capacità a termine (GU L 259 del 27.9.2016, pag. 42). 
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(18)  Il regolamento (UE) 2016/631 della Commissione (9) fissa i requisiti per la connessione degli impianti di 
generazione di energia al sistema interconnesso, in particolare con riguardo ai gruppi di generazione sincroni, ai 
parchi di generazione e ai parchi di generazione offshore. Tali requisiti contribuiscono ad assicurare condizioni di 
concorrenza eque nel mercato interno dell'energia elettrica, a garantire la sicurezza del sistema e l'integrazione 
dell'energia elettrica da fonti rinnovabili, nonché a facilitare gli scambi commerciali di energia elettrica sul 
territorio dell'Unione. Gli articoli 66 e 67 del regolamento (UE) 2016/631 stabiliscono norme per le tecnologie 
emergenti nella generazione di energia elettrica. 

(19)  Le zone di offerta che riflettono la distribuzione dell'offerta e della domanda costituiscono un elemento cardine 
degli scambi di energia elettrica basati sul mercato nonché un prerequisito per dispiegare pienamente il potenziale 
dei metodi di allocazione di capacità, compreso l'approccio basato sul flusso. È pertanto opportuno definire le 
zone di offerta in modo da garantire la liquidità del mercato, una gestione efficiente della congestione e 
l'efficienza complessiva del mercato. Quando il riesame di una configurazione esistente delle zone di offerta è 
avviato da una singola autorità di regolazione o da un singolo gestore del sistema di trasmissione, con l'appro
vazione della competente autorità di regolazione, per le zone di offerta situate nell'area di controllo del gestore 
del sistema di trasmissione, se la configurazione delle zone di offerta incide in modo trascurabile sulle aree di 
controllo dei gestori dei sistemi di trasmissione limitrofi, compresi gli interconnettori, e il riesame della configu
razione delle zone di offerta è necessario per migliorare l'efficienza, massimizzare le opportunità commerciali 
transfrontaliere o preservare la sicurezza operativa, il gestore del sistema di trasmissione nell'area di controllo 
pertinente e la competente autorità di regolazione dovrebbero essere, rispettivamente, l'unico gestore del sistema 
di trasmissione e l'unica autorità di regolazione che partecipano al riesame. Il gestore del sistema di trasmissione 
e l'autorità di regolazione competente interessati dovrebbero fornire ai gestori dei sistemi di trasmissione limitrofi 
il preavviso del riesame e gli esiti del riesame dovrebbero essere pubblicati. Dovrebbe essere possibile l'avvio di un 
riesame di una zona di offerta regionale a seguito della relazione tecnica sulla congestione in linea con l'articolo 
14 del presente regolamento o in base alle procedure vigenti definite nel regolamento (UE) 2015/1222. 

(20)  Quando effettuano il calcolo della capacità, i centri di coordinamento regionali dovrebbero massimizzare la 
capacità prendendo in considerazione contromisure non onerose e rispettando i limiti di sicurezza operativa dei 
gestori dei sistemi di trasmissione della regione di calcolo della capacità. Se dal calcolo non risulta una capacità 
pari o superiore alle capacità minime fissate nel presente regolamento, i centri di coordinamento regionali 
dovrebbero prendere in considerazione tutte le contromisure onerose disponibili per aumentare la capacità fino 
alle capacità minime, incluso il ridispacciamento di potenziale all'interno delle regioni di calcolo della capacità e 
tra di esse, nel rispetto dei limiti di sicurezza operativa dei gestori dei sistemi di trasmissione della regione di 
calcolo della capacità. I gestori dei sistemi di trasmissione dovrebbero riferire in modo accurato e trasparente in 
merito a tutti gli aspetti del calcolo della capacità conformemente al presente regolamento, nonché garantire che 
tutte le informazioni inviate ai centri di coordinamento regionali siano precise e adatte allo scopo. 

(21)  Nell'eseguire il calcolo della capacità, i centri di coordinamento regionali dovrebbero calcolare le capacità 
interzonali utilizzando dati forniti dai gestori dei sistemi di trasmissione che rispettano i limiti di sicurezza 
operativa delle rispettive aree di controllo dei gestori dei sistemi di trasmissione. I gestori dei sistemi di 
trasmissione dovrebbero potersi discostare dal calcolo coordinato della capacità qualora la sua applicazione 
comporti una violazione dei limiti di sicurezza operativa degli elementi della rete nella loro area di controllo. Tali 
scostamenti dovrebbero essere attentamente monitorati e comunicati in modo trasparente per impedire abusi e 
garantire che il volume della capacità di interconnessione che deve essere messa a disposizione dei soggetti 
partecipanti al mercato non venga limitato per risolvere un problema di congestione all'interno di una zona di 
offerta. Se esiste un piano d'azione, esso dovrebbe tener conto degli scostamenti e affrontarne le cause. 

(22)  Nei principi di base del mercato si dovrebbe stabilire che i prezzi dell'energia elettrica sono fissati secondo la 
domanda e l'offerta. Tali prezzi dovrebbero indicare quando l'energia elettrica è necessaria, fornendo in tal modo 
incentivi di mercato per gli investimenti in fonti di flessibilità come generazione flessibile, interconnessioni, 
gestione della domanda e stoccaggio dell'energia. 
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(9) Regolamento (UE) 2016/631 della Commissione, del 14 aprile 2016, che istituisce un codice di rete relativo ai requisiti per la 
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(23)  Se è vero che la decarbonizzazione del settore dell'energia elettrica, a fronte dell'importanza che acquistano le 
fonti di energia rinnovabili sul mercato, è uno degli obiettivi dell'Unione dell'energia, è indispensabile che il 
mercato elimini gli ostacoli esistenti agli scambi transfrontalieri e stimoli gli investimenti in infrastrutture di 
supporto, ad esempio maggiore generazione flessibile, interconnessioni, gestione della domanda e stoccaggio 
dell'energia. Per sostenere questo passaggio alla generazione variabile e distribuita e per assicurare che i principi 
del mercato energetico siano alla base dei futuri mercati dell'energia elettrica, è essenziale dedicare nuova 
attenzione ai mercati a breve termine e a prezzi che riflettano la scarsità dell'offerta. 

(24)  I mercati a breve termine migliorano la liquidità e la concorrenza in quanto consentono a più risorse, soprattutto 
quelle più flessibili, di partecipare a pieno titolo al mercato. Prezzi che riflettano efficacemente la scarsità 
stimoleranno gli operatori del mercato a reagire ai segnali del mercato e a rendersi disponibili quando il mercato 
ne ha davvero bisogno e faranno sì che possano recuperare i costi sul mercato all'ingrosso. È pertanto 
fondamentale provvedere all'eliminazione dei prezzi massimali amministrativi e impliciti per consentire una 
formazione dei prezzi che rifletta la scarsità. Quando saranno pienamente integrati nella struttura del mercato, 
i mercati a breve termine e la formazione dei prezzi che rifletta la scarsità contribuiranno all'eliminazione di altre 
misure distorsive del mercato, quali i meccanismi di capacità, al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigio
namento. Peraltro prezzi del mercato all'ingrosso basati sulla scarsità e senza prezzi massimali non dovrebbero 
mettere a rischio l'affidabilità e stabilità dei prezzi per i clienti finali, in particolare i clienti civili, le piccole e 
medie imprese (PMI) e i clienti industriali. 

(25)  Senza pregiudizio degli articoli 107, 108 e 109 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), le 
deroghe ai principi fondamentali del mercato come la responsabilità del bilanciamento, il dispacciamento basato 
sul mercato o il ridispacciamento riducono i segnali di flessibilità e diventano ostacoli allo sviluppo di soluzioni 
quali lo stoccaggio dell'energia, la gestione della domanda o l'aggregazione. Se sono tuttora necessarie deroghe 
per evitare oneri amministrativi inutili a carico di alcuni partecipanti al mercato, in particolare clienti civili e PMI, 
le deroghe generali per intere tecnologie non sono coerenti con l'obiettivo di ottenere processi di decarboniz
zazione efficienti basati sul mercato e dovrebbero pertanto essere sostituite da misure più mirate. 

(26) Presupposto per una concorrenza effettiva nel mercato interno dell'energia elettrica sono corrispettivi non discri
minatori, trasparenti e adeguati per l'uso della rete, incluse le interconnessioni nel sistema di trasmissione. 

(27)  Le riduzioni non coordinate delle capacità degli interconnettori limitano in misura crescente lo scambio di 
energia elettrica tra gli Stati membri e sono diventate un serio ostacolo allo sviluppo di un mercato interno 
funzionante dell'energia elettrica. Il livello massimo di capacità degli interconnettori e gli elementi critici della rete 
dovrebbero pertanto essere messi a disposizione, in conformità delle norme di sicurezza per la gestione della rete, 
incluso il rispetto del criterio di sicurezza per le contingenze (N-1). La fissazione del livello di capacità in una rete 
magliata è tuttavia soggetta ad alcune limitazioni. È necessario stabilire livelli minimi chiari di capacità disponibile 
per gli scambi interzonali, al fine di ridurre gli effetti prodotti dai flussi di ricircolo e dalle congestioni interne 
sugli scambi interzonali e di fornire ai soggetti partecipanti al mercato un valore di capacità prevedibile. Qualora 
si utilizzi l'approccio basato sul flusso, tale capacità minima dovrebbe determinare la quota minima di capacità di 
un elemento critico della rete interzonale o interno che rispetta i limiti di sicurezza operativa da utilizzare quale 
dato per il calcolo coordinato della capacità ai sensi del regolamento (UE) 2015/1222, tenendo conto delle 
contingenze. La quota di capacità totale rimanente può essere utilizzata per i margini di affidabilità, i flussi di 
ricircolo e i flussi interni. Inoltre, qualora si prevedano problemi relativamente alla garanzia della sicurezza della 
rete, durante una fase transitoria limitata dovrebbero essere possibili deroghe, che dovrebbero essere 
accompagnate da una metodologia e da progetti in grado di offrire una soluzione a lungo termine. 

(28)  La capacità di trasmissione alla quale si applica il criterio della capacità minima del 70 % nell'approccio della 
capacità netta di trasmissione (net transmission capacity — NTC) è la massima trasmissione di potenza attiva che 
rispetta i limiti di sicurezza operativa e tiene conto delle contingenze. Il calcolo coordinato di questa capacità 
tiene conto anche del fatto che i flussi di energia elettrica sono distribuiti in modo disomogeneo tra i singoli 
componenti e non si limita ad aggiungere capacità di interconnessione delle linee. Questa capacità non tiene 
conto dei flussi di ricircolo, dei flussi interni o del margine di affidabilità che sono presi in considerazione entro 
il restante 30 %. 
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(29)  È importante evitare che norme operative, di sicurezza e di programmazione diverse utilizzate da gestori dei 
sistemi di trasmissione negli Stati membri conducano a distorsioni della concorrenza. Per i soggetti partecipanti al 
mercato dovrebbe esistere piena trasparenza in ordine alle capacità disponibili di trasmissione e alle norme 
operative, di sicurezza e di programmazione che incidono sulle capacità disponibili di trasmissione. 

(30)  Per orientare in modo efficiente gli investimenti necessari, i prezzi devono inoltre fungere da segnale quando 
l'energia elettrica è maggiormente necessaria. In un sistema elettrico zonale, per inviare i segnali giusti, 
differenziati per località, è necessario determinare le zone di offerta con una procedura trasparente e in modo 
coerente, obiettivo e affidabile. Ai fini di una gestione e pianificazione efficiente della rete elettrica dell'Unione 
con segnali di prezzo efficaci relativamente alle nuove capacità di generazione, alla gestione della domanda e alle 
infrastrutture di trasporto, le zone di offerta dovrebbero corrispondere alla congestione strutturale. In particolare, 
la capacità interzonale non dovrebbe essere ridotta per risolvere una congestione interna. 

(31)  Al fine di rispecchiare i principi divergenti di ottimizzazione delle zone di offerta senza pregiudicare i mercati 
liquidi e gli investimenti nelle reti, dovrebbero essere previste due opzioni al fine di affrontare la congestione. Gli 
Stati membri dovrebbero poter scegliere tra una riconfigurazione delle loro zone di offerta e misure quali il 
potenziamento della rete o l'ottimizzazione della rete. Il punto di partenza per tale decisione dovrebbe essere 
l'individuazione delle congestioni strutturali a lungo termine da parte del gestore o dei gestori dei sistemi di 
trasmissione di uno Stato membro, oppure tramite una relazione della rete europea dei gestori dei sistemi di 
trasmissione per l'energia elettrica (European Network of Transmission System Operators for Electricity — «ENTSO per 
l'energia elettrica») o nel quadro di un riesame delle zone di offerta. Gli Stati membri dovrebbero cercare di 
trovare innanzi tutto una soluzione comune su come affrontare la congestione. Nel frattempo gli Stati membri 
potrebbero adottare piani d'azione multinazionali o nazionali per superare la congestione. Agli Stati membri che 
adottano un piano d'azione che prevede misure per superare le congestioni dovrebbe applicarsi un periodo di 
introduzione graduale, sotto forma di traiettoria lineare per l'apertura degli interconnettori. Una volta conclusa 
l'attuazione di tale piano d'azione gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di scegliere se optare per una 
riconfigurazione della zona o delle zone di offerta oppure per affrontare la congestione rimanente attraverso 
contromisure del cui costo si fanno carico. In quest'ultimo caso la suddivisione della loro zona di offerta 
dovrebbe essere riconfigurata contro la volontà di tale Stato membro, a condizione che la capacità minima sia 
raggiunta. Il livello minimo di capacità che dovrebbe essere utilizzato nel calcolo coordinato della capacità 
dovrebbe essere una percentuale della capacità di un elemento critico della rete, quale definita conformemente al 
processo di selezione ai sensi del regolamento (UE) 2015/1222, dopo aver rispettato i limiti di sicurezza 
operativa in situazioni di contingenza ovvero durante, nel caso di un approccio basato sul flusso. Una decisione 
della Commissione sulla configurazione delle zone di offerta dovrebbe essere possibile quale misura di ultima 
istanza e dovrebbe modificare solo la configurazione delle zone di offerta negli Stati membri che hanno optato 
per una suddivisione della zona di offerta o che non hanno raggiunto il livello minimo di capacità. 

(32)  Per decarbonizzare in modo efficiente il sistema elettrico grazie all'integrazione del mercato è necessario abolire 
sistematicamente gli ostacoli agli scambi transfrontalieri in modo da superare la frammentazione del mercato 
energetico dell'Unione e consentire ai clienti di fruire pienamente dei vantaggi offerti dall'integrazione dei mercati 
dell'energia elettrica e dalla concorrenza. 

(33) Il presente regolamento dovrebbe stabilire principi di base per quanto riguarda la fissazione delle tariffe e l'allo
cazione di capacità e prevedere nel contempo che siano adottati orientamenti che precisino ulteriormente 
i principi e le metodologie pertinenti al fine di consentire un rapido adattamento a circostanze mutate. 

(34)  La gestione dei problemi di congestione dovrebbe fornire corretti segnali economici ai gestori dei sistemi di 
trasmissione e ai soggetti partecipanti al mercato e dovrebbe essere basata su meccanismi di mercato. 

(35) In un mercato aperto e concorrenziale i gestori dei sistemi di trasmissione dovrebbero ricevere una compen
sazione per i costi sostenuti per i flussi transfrontalieri di energia elettrica ospitati sulle loro reti da parte dei 
gestori di quei sistemi di trasmissione dai quali hanno origine i flussi transfrontalieri e dei sistemi dove terminano 
tali flussi. 

(36)  Le somme versate e ricevute per effetto di compensazioni tra gestori dei sistemi di trasmissione dovrebbero essere 
prese in considerazione al momento di definire le tariffe nazionali di rete. 

(37)  La somma effettiva da pagare per l'accesso transfrontaliero al sistema può variare considerevolmente a seconda 
dei gestori dei sistemi di trasmissione interessati nonché a causa delle differenze nella struttura dei sistemi tariffari 
applicati negli Stati membri. Un certo grado di armonizzazione è pertanto necessario per evitare distorsioni degli 
scambi. 
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(38)  È opportuno stabilire norme sull'uso delle entrate derivanti dalle procedure di gestione della congestione, a meno 
che la natura specifica dell'interconnettore interessato non giustifichi una deroga a dette norme. 

(39)  Per offrire condizioni di parità tra tutti i partecipanti al mercato, le tariffe di rete dovrebbero essere applicate in 
modo da non discriminare, in senso positivo o negativo, tra la produzione connessa a livello di distribuzione e la 
produzione connessa a livello di trasmissione. Le tariffe di rete non dovrebbero essere discriminatorie nei 
confronti dello stoccaggio dell'energia né costituire un disincentivo alla partecipazione alla gestione della 
domanda o un ostacolo ai miglioramenti dell'efficienza energetica. 

(40)  Al fine di aumentare trasparenza e comparabilità nella determinazione delle tariffe, qualora non si consideri 
adeguata un'armonizzazione vincolante, l'Agenzia europea per la cooperazione fra i regolatori dell'energia (Agency 
for the Cooperation of Energy Regulators — «ACER»), istituita dal regolamento (UE) 2019/942 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (10) dovrebbe pubblicare una relazione sulle migliori pratiche in materia di metodologie 
tariffarie. 

(41)  Per assicurare investimenti ottimali nelle reti transeuropee e far meglio fronte alla difficoltà di non poter 
realizzare progetti di interconnessione sostenibili quando non figurano tra le priorità a livello nazionale, l'uso 
delle rendite di congestione dovrebbe essere riesaminato e dovrebbe contribuire ad assicurare la disponibilità e 
mantenere o aumentare le capacità di interconnessione. 

(42)  Per garantire una gestione ottimale della rete di trasmissione dell'energia elettrica e permettere gli scambi e 
l'approvvigionamento transfrontalieri di energia elettrica nell'Unione, è opportuno istituire l'ENTSO per l'energia 
elettrica. I compiti dell'ENTSO per l'energia elettrica dovrebbero essere svolti nel rispetto delle norme dell'Unione 
in materia di concorrenza che restano applicabili alle decisioni dell'ENTSO per l'energia elettrica. I compiti 
dell'ENTSO per l'energia elettrica dovrebbero essere chiaramente definiti e i suoi metodi di lavoro dovrebbero 
garantire l'efficienza e la trasparenza. I codici di rete elaborati dall'ENTSO per l'energia elettrica non intendono 
sostituirsi ai necessari codici di rete nazionali per gli aspetti non transfrontalieri. Considerato che agire a livello 
regionale permette migliori progressi, i gestori dei sistemi di trasmissione dovrebbero porre in essere strutture 
regionali nell'ambito della struttura di cooperazione generale, assicurando nel contempo che i risultati a livello 
regionale siano conformi ai codici di rete e ai piani decennali non vincolanti di sviluppo delle reti a livello di 
Unione. Gli Stati membri dovrebbero promuovere la cooperazione e controllare l'efficacia della rete a livello 
regionale. La cooperazione a livello regionale dovrebbe essere compatibile con i progressi verso un mercato 
interno dell'energia elettrica competitivo ed efficiente. 

(43)  L'ENTSO per l'energia elettrica dovrebbe svolgere a livello europeo una valutazione solida dell'adeguatezza delle 
risorse a medio-lungo termine, per fornire una base obiettiva in materia. La questione dell'adeguatezza delle 
risorse, che si affronta con i meccanismi di capacità, dovrebbe basarsi sulla valutazione di adeguatezza delle 
risorse europea. Tale valutazione può essere integrata da valutazioni nazionali. 

(44)  La metodologia per la valutazione dell'adeguatezza delle risorse a lungo termine (da 1 a 10 anni) di cui al 
presente regolamento ha scopo diverso rispetto alle valutazioni di adeguatezza (a sei mesi) di cui all'articolo 9 del 
regolamento (UE) 2019/941 del Parlamento europeo e del Consiglio (11). Le valutazioni a medio-lungo termine 
servono soprattutto per individuare i problemi di adeguatezza e valutare la necessità di meccanismi di capacità, 
mentre le valutazioni di adeguatezza servono per segnalare i possibili rischi a breve termine nell'arco dei sei mesi 
successivi che potrebbero causare un deterioramento significativo dello stato dell'offerta di energia elettrica. 
Anche i centri di coordinamento regionali effettuano valutazioni di adeguatezza a livello regionale sulla gestione 
del sistema di trasmissione dell'energia elettrica. Si tratta di valutazioni condotte su un arco temporale molto 
breve (giornaliero a settimanale) e usate nel contesto della gestione del sistema. 

(45)  Prima di introdurre meccanismi di capacità, gli Stati membri dovrebbero valutare le distorsioni normative che 
gravano sulla questione connessa dell'adeguatezza delle risorse. Gli Stati membri dovrebbero essere tenuti ad 
adottare misure volte a eliminare le distorsioni individuate e dovrebbero adottare il relativo calendario attuativo. I 
meccanismi di capacità dovrebbero essere introdotti solo per far fronte ai problemi di adeguatezza che non 
possono essere risolti con l'eliminazione delle distorsioni di cui sopra. 
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(46)  Gli Stati membri che intendono introdurre meccanismi di capacità dovrebbero delineare obiettivi di adeguatezza 
delle risorse sulla base di una procedura trasparente e verificabile. Gli Stati membri dovrebbero essere liberi di 
stabilire il livello di sicurezza dell'approvvigionamento che desiderano. 

(47)  A norma dell'articolo 108 TFUE, la Commissione ha competenza esclusiva a valutare la compatibilità con il 
mercato interno delle misure di aiuto di Stato che gli Stati membri possono porre in essere. La valutazione deve 
essere svolta sulla base dell'articolo 107, paragrafo 3, TFUE e conformemente alle disposizioni e agli orientamenti 
pertinenti che la Commissione può adottare a tale scopo. Il presente regolamento lascia impregiudicata la 
competenza esclusiva della Commissione conferita dal TFUE. 

(48)  I meccanismi di capacità già in atto dovrebbero essere riesaminati alla luce del presente regolamento. 

(49)  Nel presente regolamento si dovrebbero stabilire norme dettagliate per facilitare la partecipazione transfrontaliera 
a meccanismi di capacità. I gestori dei sistemi di trasmissione dovrebbero agevolare la partecipazione dei 
produttori interessati a meccanismi di capacità in altri Stati membri. Essi dovrebbero pertanto calcolare fino 
a quale capacità sarebbe possibile la partecipazione transfrontaliera, consentirla e verificare le disponibilità. Le 
autorità di regolazione dovrebbero far rispettare le norme transfrontaliere negli Stati membri. 

(50)  I meccanismi di capacità non dovrebbero comportare sovracompensazioni e al tempo stesso dovrebbero garantire 
la sicurezza dell'approvvigionamento. A tale fine dovrebbero essere concepiti meccanismi di capacità diversi dalle 
riserve strategiche per far sì che il prezzo corrisposto per la disponibilità tenda automaticamente allo zero se si 
prevede che la capacità che sarebbe redditizia sul mercato dell'energia in assenza di un meccanismo di 
regolazione sia adeguata al livello di capacità richiesto. 

(51)  Per sostenere gli Stati membri e le regioni che, a causa della transizione energetica, sono confrontati a sfide 
sociali, industriali ed economiche, la Commissione ha predisposto un'iniziativa a favore delle regioni ad alta 
intensità di carbone e di carbonio. In tale contesto la Commissione dovrebbe assistere gli Stati membri anche 
attraverso un sostegno mirato, ove possibile, per garantire in tali regioni una «transizione equa». 

(52)  Date le differenze esistenti tra i sistemi energetici nazionali e le limitazioni tecniche delle reti elettriche esistenti, 
l'approccio migliore per progredire nell'integrazione dei mercati si situa spesso a livello regionale. Dovrebbe 
pertanto essere rafforzata la cooperazione regionale tra i gestori dei sistemi di trasmissione. Per garantire una 
cooperazione efficace si dovrebbe prevedere un nuovo quadro normativo che assicuri una governance regionale 
più solida e una vigilanza normativa, rafforzando altresì il potere decisionale dell'ACER nelle questioni transfron
taliere. È possibile che una maggiore cooperazione tra gli Stati membri sia necessaria anche in situazioni di crisi, 
per aumentare la sicurezza dell'approvvigionamento e limitare le distorsioni del mercato. 

(53) Il coordinamento a livello regionale tra i gestori dei sistemi di trasmissione è stato formalizzato con la parteci
pazione obbligatoria dei gestori suddetti agli enti regionali coordinatori della sicurezza. È opportuno che il coordi
namento a livello regionale tra i gestori dei sistemi di trasmissione sia ulteriormente sviluppato tramite un raffor
zamento del quadro istituzionale mediante la creazione di centri di coordinamento regionali. Nell'istituire i centri 
di coordinamento regionali si dovrebbe tener conto delle iniziative di coordinamento regionale in corso 
o previste e si dovrebbe sostenere la gestione sempre più integrata dei sistemi elettrici nell'Unione, garantendone 
la sicurezza ed efficienza. Per tale motivo è necessario garantire che il coordinamento dei gestori dei sistemi di 
trasmissione attraverso i centri di coordinamento regionali abbracci l'intera Unione. Se i gestori dei sistemi di 
transizione di una determinata regione non sono ancora coordinati da un centro di coordinamento regionale 
esistente o previsto, i gestori dei sistemi di trasmissione di tale regione dovrebbero istituire o designare un centro 
di coordinamento regionale. 

(54)  L'ambito di applicazione geografico dei centri di coordinamento regionali dovrebbe consentire loro di apportare 
un contributo efficace al coordinamento delle operazioni dei gestori dei sistemi di trasmissione tra le regioni e 
dovrebbe accrescere la sicurezza del sistema e l'efficienza del mercato. I centri di coordinamento regionali 
dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per operare nella regione nel modo più rispondente alla natura 
dei singoli compiti loro affidati. 
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(55)  I centri di coordinamento regionali dovrebbero svolgere compiti là dove la loro dimensione regionale apporta un 
valore aggiunto rispetto ai compiti svolti a livello nazionale. I compiti dei centri di coordinamento regionali 
dovrebbero coprire i compiti svolti dai coordinatori regionali della sicurezza a norma del regolamento (UE) 
2017/1485 della Commissione (12) e altri compiti di gestione del sistema, gestione del mercato e preparazione ai 
rischi. I compiti dei centri di coordinamento regionali non dovrebbero includere la gestione in tempo reale del 
sistema dell'energia elettrica. 

(56)  Nell'assolvimento dei loro compiti, i centri di coordinamento regionali dovrebbero contribuire al conseguimento 
degli obiettivi per il 2030 e il 2050 indicati nel quadro delle politiche per il clima e l'energia. 

(57)  I centri di coordinamento regionali dovrebbero in primo luogo agire nell'interesse del funzionamento del mercato 
e del sistema della regione. Di conseguenza, i centri di coordinamento regionali dovrebbero disporre dei poteri 
necessari per coordinare le azioni che i gestori dei sistemi di trasmissione della regione devono intraprendere per 
talune funzioni e dovrebbero avere un ruolo consultivo rafforzato per le altre funzioni. 

(58)  Le risorse umane, tecniche, materiali e finanziarie per i centri di coordinamento regionali non dovrebbero andare 
oltre lo stretto necessario per l'assolvimento dei loro compiti. 

(59)  L'ENTSO per l'energia elettrica dovrebbe garantire che le attività dei centri di coordinamento regionali siano 
coordinate al di là delle frontiere regionali. 

(60)  Per aumentare l'efficienza nelle reti di distribuzione dell'energia elettrica nell'Unione e assicurare una stretta 
cooperazione con i gestori dei sistemi di trasmissione e con l'ENTSO per l'energia elettrica, è necessario istituire 
un ente dei gestori dei sistemi di distribuzione nell'Unione («EU DSO»). I compiti dell'EU DSO dovrebbero essere 
chiaramente definiti e i metodi di lavoro dovrebbero garantire efficienza, trasparenza e rappresentatività tra 
i gestori dei sistemi di distribuzione dell'Unione. L'EU DSO dovrebbe cooperare strettamente con l'ENTSO per 
l'energia elettrica nella preparazione e applicazione dei codici di rete, ove opportuno, e dovrebbe adoperarsi per 
fornire orientamenti sull'integrazione tra l'altro della generazione distribuita e dello stoccaggio dell'energia nelle 
reti di distribuzione o in altri settori connessi alla gestione delle reti di distribuzione. L'EU DSO dovrebbe altresì 
tener debitamente conto delle specificità inerenti ai sistemi di distribuzione connessi a valle a sistemi elettrici 
insulari che non sono connessi ad altri sistemi elettrici mediante interconnettori. 

(61)  È necessario rafforzare la cooperazione e il coordinamento tra i gestori dei sistemi di trasmissione per creare 
codici di rete volti a fornire e gestire un accesso transfrontaliero effettivo e trasparente alle reti di trasmissione e 
per garantire una pianificazione coordinata e sufficientemente lungimirante e un'evoluzione tecnica adeguata del 
sistema di trasmissione nell'Unione, compresa la creazione di capacità di interconnessione, prestando la necessaria 
attenzione al rispetto dell'ambiente. I codici di rete dovrebbero seguire orientamenti quadro non vincolanti 
(orientamenti quadro) ed elaborati dall'ACER. L'ACER dovrebbe svolgere un ruolo nel riesame, sulla base di dati 
oggettivi, dei progetti di codici di rete, compresa la loro conformità agli orientamenti quadro, e dovrebbe esserle 
consentito di raccomandare l'adozione di tali codici da parte della Commissione. L'ACER dovrebbe inoltre 
valutare le modifiche proposte ai codici di rete e dovrebbe esserle consentito di raccomandare l'adozione di tali 
codici da parte della Commissione. I gestori dei sistemi di trasmissione dovrebbero gestire le loro reti confor
memente a questi codici di rete. 

(62)  L'esperienza acquisita con l'elaborazione e l'adozione dei codici di rete ha dimostrato l'utilità di razionalizzare la 
procedura di elaborazione precisando che l'ACER ha il diritto di esaminare i progetti di codici della rete 
dell'energia elettrica prima che siano presentati alla Commissione. 

(63)  Per garantire l'armonioso funzionamento del mercato interno dell'energia elettrica è opportuno prevedere 
procedure che consentano l'adozione, da parte della Commissione, di decisioni ed orientamenti per quanto 
riguarda, tra l'altro, le tariffe e l'allocazione della capacità, garantendo nel contempo la partecipazione a tale 
processo delle autorità di regolazione, se del caso attraverso la loro associazione a livello di Unione. Le autorità di 
regolazione, unitamente ad altre autorità competenti negli Stati membri, svolgono un ruolo importante 
contribuendo al buon funzionamento del mercato interno dell'energia elettrica. 
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(64)  Tutti gli operatori del mercato hanno interesse ai lavori che saranno svolti dall'ENTSO per l'energia elettrica. Una 
consultazione efficace risulta pertanto di fondamentale importanza e le strutture esistenti create per facilitare e 
razionalizzare il processo consultivo, ad esempio tramite le autorità di regolazione o l'ACER, dovrebbero 
svolgervi una parte rilevante. 

(65)  Onde assicurare una maggiore trasparenza per quanto concerne l'intera rete di trasmissione dell'energia elettrica 
nell'Unione, l'ENTSO per l'energia elettrica dovrebbe elaborare, pubblicare e aggiornare regolarmente un piano di 
sviluppo decennale non vincolante della rete a livello di Unione che indichi le reti di trasmissione di energia 
elettrica realizzabili e le interconnessioni regionali necessarie, importanti dal punto di vista commerciale o della 
sicurezza degli approvvigionamenti. 

(66)  Gli investimenti in una grande infrastruttura moderna dovrebbero essere promossi in modo deciso e al contempo 
si dovrebbe garantire il funzionamento regolare del mercato interno dell'energia elettrica. Per rafforzare l'effetto 
positivo sulla concorrenza degli interconnettori per corrente continua che beneficiano di un'esenzione e la 
sicurezza dell'approvvigionamento, l'interesse di questi progetti per il mercato dovrebbe essere analizzato durante 
la loro fase di pianificazione e dovrebbero essere adottate norme di gestione della congestione. Qualora gli 
interconnettori per corrente continua siano situati nel territorio di più Stati membri, spetta all'ACER trattare, in 
ultima istanza, la domanda di esenzione al fine di tenere conto più efficacemente delle sue ripercussioni transfron
taliere e di agevolare l'iter amministrativo della domanda. Inoltre, tenuto conto dei rischi eccezionali inerenti alla 
costruzione di questi grandi progetti infrastrutturali esentati dall'applicazione delle norme di concorrenza, le 
imprese aventi interessi in materia di fornitura e produzione dovrebbero essere in grado di beneficiare di una 
deroga temporanea alle norme sulla separazione completa delle attività per i progetti in questione. Le esenzioni 
concesse a norma del regolamento (CE) n. 1228/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (13) continuano ad 
applicarsi fino alla data di scadenza prevista, fissata nella decisione che concede l'esenzione. Anche le 
infrastrutture elettriche offshore a doppia funzionalità (i cosiddetti «dispositivi ibridi offshore»), che combinano la 
trasmissione verso terra di energia eolica offshore e gli interconnettori, dovrebbero poter beneficiare di 
un'esenzione, ad esempio in virtù delle norme applicabili ai nuovi interconnettori per corrente continua. Se 
necessario, il quadro normativo dovrebbe tenere debitamente conto della situazione specifica di tali dispositivi per 
superare gli ostacoli alla realizzazione di dispositivi ibridi offshore socialmente efficienti sotto il profilo dei costi. 

(67)  Per potenziare la fiducia nel mercato, i suoi partecipanti devono essere certi che i responsabili di comportamenti 
abusivi possono essere soggetti a sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive. È opportuno conferire alle 
autorità competenti la facoltà di indagare efficacemente sulle denunce di abuso di mercato. A tal fine è necessario 
che le autorità competenti abbiano accesso ai dati che forniscono informazioni sulle decisioni operative adottate 
dalle imprese di fornitura. Nel mercato dell'energia elettrica molte di queste decisioni sono adottate dai 
produttori, che dovrebbero mettere a disposizione delle autorità competenti, in modo facilmente accessibile, le 
relative informazioni per un periodo determinato. Le autorità competenti dovrebbero inoltre verificare 
regolarmente l'osservanza delle norme da parte dei gestori dei sistemi di trasmissione. I piccoli produttori che 
non sono in grado di falsare le condizioni del mercato dovrebbero essere esonerati da quest'obbligo. 

(68)  È opportuno che gli Stati membri e le competenti autorità siano tenuti a trasmettere alla Commissione le 
informazioni pertinenti. La Commissione dovrebbe considerare dette informazioni come riservate. Se necessario, 
la Commissione dovrebbe poter richiedere le informazioni pertinenti direttamente alle imprese interessate, purché 
le autorità competenti siano informate. 

(69)  Gli Stati membri dovrebbero determinare le sanzioni da irrogare in caso di violazione delle norme del presente 
regolamento e assicurarne l'applicazione. Le sanzioni dovrebbero essere effettive, proporzionate e dissuasive. 

(70)  Gli Stati membri, le parti contraenti della Comunità dell'energia e gli altri paesi terzi che applicano il presente 
regolamento o partecipano all'area sincrona dell'Europa continentale dovrebbero cooperare strettamente su tutte 
le questioni riguardanti lo sviluppo di una regione di scambi integrati di energia elettrica e non dovrebbero 
adottare misure che compromettano l'ulteriore integrazione dei mercati dell'energia elettrica o la sicurezza dell'ap
provvigionamento degli Stati membri e delle parti contraenti. 

(71)  All'epoca dell'adozione del regolamento (CE) n. 714/2009, a livello di Unione esistevano solo poche regole per il 
mercato interno dell'energia elettrica. Da allora il mercato interno dell'Unione è divenuto più complesso a causa 
dei cambiamenti radicali che i mercati stanno attraversando, in particolare per quanto concerne la diffusione della 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili variabili. I codici di rete e gli orientamenti sono pertanto 
divenuti ampi ed esaustivi e comprendono questioni sia tecniche che generali. 

14.6.2019 L 158/63 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     
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(72)  Al fine di assicurare il livello minimo di armonizzazione necessario al funzionamento efficace dei mercati, è 
opportuno conferire alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 TFUE riguardo 
a elementi non essenziali di taluni settori specifici che sono fondamentali per l'integrazione dei mercati. Tra tali 
atti dovrebbero figurare l'adozione e la modifica di taluni codici di rete e orientamenti ove essi integrano il 
presente regolamento, la cooperazione regionale dei gestori dei sistemi di trasmissione e delle autorità di 
regolazione, le compensazioni finanziarie tra gestori dei sistemi di trasmissione e l'applicazione delle disposizioni 
di esenzione per i nuovi interconnettori. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 
Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 2016 (14). In particolare, al fine di garantire la 
parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti 
i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso 
alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

(73)  È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione conformemente all'articolo 291 TFUE al fine 
di garantire condizioni uniformi di esecuzione del presente regolamento. È altresì opportuno che tali competenze 
siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (15). Per 
l'adozione di tali atti di esecuzione è opportuno far ricorso alla procedura d'esame. 

(74)  Poiché l'obiettivo del presente regolamento, vale a dire la predisposizione di un quadro armonizzato per gli 
scambi transfrontalieri di energia elettrica, non può essere conseguito in misura sufficiente dagli Stati membri ma, 
a motivo della portata e degli effetti dell'azione in oggetto, può essere conseguito meglio a livello di Unione, 
quest'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato sull'Unione 
europea. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tale obiettivo in ottemperanza al 
principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 

(75)  Per ragioni di coerenza e certezza del diritto, nessuna disposizione del presente regolamento dovrebbe impedire 
l'applicazione delle deroghe derivanti dall'articolo 66 della direttiva (UE) 2019/944, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

OGGETTO, AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI 

Articolo 1 

Oggetto e ambito di applicazione 

Il presente regolamento mira a: 

a)  porre le basi per conseguire gli obiettivi dell'Unione dell'energia in modo efficiente, in particolare il quadro 2030 
delle politiche per l'energia e il clima, grazie a segnali di mercato che indichino una maggiore efficienza, una 
percentuale più elevata di fonti energetiche rinnovabili, sicurezza dell'approvvigionamento, flessibilità, sostenibilità, 
decarbonizzazione e innovazione; 

b)  definire i principi fondamentali di mercati dell'energia elettrica efficienti e integrati, che consentano un accesso non 
discriminatorio a tutti i fornitori di risorse e ai clienti dell'energia elettrica, responsabilizzino i consumatori, 
assicurino la competitività sul mercato globale, la gestione della domanda, lo stoccaggio di energia e l'efficienza 
energetica, agevolino l'aggregazione della domanda distribuita e dell'offerta, e consentano l'integrazione del mercato e 
del settore e la remunerazione a prezzi di mercato dell'energia elettrica generata da fonti rinnovabili; 
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c)  stabilire norme eque per gli scambi transfrontalieri di energia elettrica, rafforzando così la concorrenza nel mercato 
interno dell'energia elettrica tenendo conto delle caratteristiche particolari dei mercati nazionali e regionali, comprese 
l'istituzione di un meccanismo di compensazione per i flussi transfrontalieri di energia elettrica, la definizione di 
principi armonizzati in materia di oneri di trasmissione transfrontaliera e l'allocazione delle capacità disponibili di 
interconnessione tra sistemi nazionali di trasmissione; 

d) facilitare lo sviluppo di un mercato all'ingrosso efficiente e trasparente, contribuendo a una sicurezza di approvvigio
namento dell'energia elettrica di livello elevato e prevedere meccanismi per l'armonizzazione di tali norme per gli 
scambi transfrontalieri di energia elettrica. 

Articolo 2 

Definizioni 

Si applicano le seguenti definizioni:  

1) «interconnettore»: una linea di trasmissione che attraversa o si estende oltre una frontiera tra Stati membri e che 
collega i sistemi nazionali di trasmissione degli Stati membri;  

2) «autorità di regolazione»: un'autorità di regolazione designata da ciascuno Stato membro ai sensi dell'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (UE) 2019/944;  

3) «flusso transfrontaliero»: un flusso fisico di energia elettrica in una rete di trasmissione di uno Stato membro che 
risulta dall'impatto dell'attività di produttori, clienti o entrambi svolta al di fuori di tale Stato membro sulla sua rete 
di trasmissione;  

4) «congestione»: una situazione in cui non possono essere soddisfatte tutte le richieste di compravendita tra aree della 
rete dei partecipanti al mercato in quanto inciderebbero in modo significativo sugli elementi della rete che non 
riescono a contenere fisicamente i flussi;  

5) «nuovo interconnettore»: un interconnettore non completato entro il 4 agosto 2003;  

6) «congestione strutturale»: congestione nel sistema di trasmissione che può essere definita in modo non ambiguo, è 
prevedibile, geograficamente stabile nel tempo e si ripete frequentemente in presenza di condizioni normali del 
sistema elettrico;  

7) «gestore del mercato»: soggetto che fornisce un servizio grazie al quale le offerte di vendita incontrano le offerte di 
acquisto di energia elettrica;  

8) «gestore del mercato elettrico designato» o «NEMO»: gestore del mercato designato dall'autorità competente per 
svolgere mansioni relative al coupling unico del giorno prima o al coupling unico infragiornaliero;  

9) «valore del carico perso»: stima in euro/MWh del limite massimo di prezzo dell'energia elettrica che i clienti sono 
disposti a pagare per evitare un'indisponibilità;  

10) «bilanciamento»: insieme di azioni e processi, in tutti gli orizzonti temporali, grazie ai quali i gestori dei sistemi di 
trasmissione provvedono in modo continuativo a mantenere la frequenza del sistema entro limiti predefiniti di 
stabilità e ad adeguare l'entità delle riserve necessarie ai requisiti di qualità;  

11) «energia di bilanciamento»: energia usata dai gestori dei sistemi di trasmissione per effettuare il bilanciamento;  

12) «prestatore di servizi di bilanciamento»: partecipante al mercato che fornisce energia di bilanciamento o capacità di 
bilanciamento o entrambe ai gestori dei sistemi di trasmissione;  

13) «capacità di bilanciamento»: volume di capacità cui il prestatore di servizi di bilanciamento ha accettato di attenersi 
e in base al quale ha accettato di presentare offerte per un corrispondente volume di energia di bilanciamento al 
gestore del sistema di trasmissione per la durata del contratto;  

14) «responsabile del bilanciamento»: partecipante al mercato, o il suo rappresentante designato, responsabile degli 
sbilanciamenti che provoca sul mercato dell'energia elettrica;  

15) «periodo di regolazione degli sbilanciamenti»: intervallo temporale sul quale sono calcolati gli sbilanciamenti dei 
responsabili del bilanciamento; 
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16) «prezzo di sbilanciamento»: il prezzo positivo, pari a zero o negativo, di uno sbilanciamento in ciascun periodo di 
regolazione degli sbilanciamenti e in ciascun verso;  

17) «zona del prezzo di sbilanciamento»: zona nella quale è calcolato un prezzo di sbilanciamento;  

18) «processo di preselezione»: processo volto a verificare la conformità di un prestatore di capacità di bilanciamento ai 
requisiti fissati dai gestori dei sistemi di trasmissione;  

19) «capacità di riserva»: entità delle riserve di contenimento della frequenza, di ripristino della frequenza o di 
sostituzione che deve essere a disposizione del gestore del sistema di trasmissione;  

20) «dispacciamento prioritario»: con riferimento al modello di autodispacciamento, il dispacciamento delle centrali 
elettriche in base a criteri diversi dal merito economico delle offerte e, con riferimento al modello di dispacciamento 
centrale, il dispacciamento delle centrali elettriche in base a criteri diversi dal merito economico e dai vincoli di rete, 
con priorità al dispacciamento di tecnologie di generazione specifiche;  

21) «regione di calcolo della capacità»: zona geografica in cui si applica il calcolo coordinato della capacità; 

22) «meccanismo di capacità»: misura temporanea intesa ad assicurare il conseguimento del livello necessario dell'ade
guatezza delle risorse, grazie alla remunerazione delle risorse in base alla disponibilità, escluse le misure relative ai 
servizi ancillari o alla gestione delle congestioni;  

23) «cogenerazione ad alto rendimento»: cogenerazione conforme ai criteri indicati nell'allegato II della 
direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (16); 

24) «progetto dimostrativo»: progetto che dimostra tecnologia senza precedenti nell'Unione e rappresenta un'inno
vazione significativa che va ben oltre lo stato dell'arte.  

25) «partecipante al mercato», persona fisica o giuridica che produce, acquista o vende servizi connessi all'elettricità, alla 
gestione della domanda o allo stoccaggio, compresa la trasmissione di ordini di compravendita, su uno o più 
mercati dell'energia elettrica, tra cui i mercati dell'energia di bilanciamento;  

26) «ridispacciamento»: misura, compresa la riduzione, attivata da uno o più gestori dei sistemi di trasmissione o gestori 
dei sistemi di distribuzione, consistente nella modifica del profilo di generazione, di carico o entrambi al fine di 
modificare i flussi fisici sul sistema elettrico e ridurre una congestione fisica o di garantire altrimenti la sicurezza del 
sistema;  

27) «scambio compensativo»: scambio interzonale avviato dai gestori di sistema tra due zone di offerta per ridurre la 
congestione fisica;  

28) «impianto di generazione»: impianto che converte l'energia primaria in energia elettrica e che consiste in uno o più 
moduli per la generazione elettrica collegati a una rete;  

29) «modello di dispacciamento centrale»: modello di programmazione e di dispacciamento in cui i programmi di 
generazione e i programmi di consumo così come il dispacciamento degli impianti di generazione e degli impianti 
di consumo, con riferimento agli impianti dispacciabili, sono determinati da un gestore del sistema di trasmissione 
nell'ambito di un processo di programmazione integrato;  

30) «modello di autodispacciamento»: modello di programmazione e di dispacciamento in cui i programmi di 
generazione e i programmi di consumo così come il dispacciamento degli impianti di generazione e degli impianti 
di consumo sono determinati da agenti di dispacciamento di tali impianti;  

31) «prodotto standard di bilanciamento»: prodotto di bilanciamento armonizzato definito da tutti i gestori dei sistemi 
di trasmissione per lo scambio dei servizi di bilanciamento;  

32) «prodotto specifico di bilanciamento»: prodotto di bilanciamento diverso da un prodotto di bilanciamento standard;  

33) «gestore delegato»: soggetto al quale mansioni od obblighi specifici assegnati a un gestore del sistema di trasmissione 
o a un gestore del mercato elettrico designato ai sensi del presente regolamento o di un altro atto giuridico 
dell'Unione sono stati delegati da tale gestore del sistema di trasmissione o NEMO o sono stati assegnati da uno 
Stato membro o dall'autorità di regolazione; 
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34) «cliente»: il cliente quale definito all'articolo 2, punto 1), della direttiva (UE) 2019/944;  

35) «cliente finale»: il cliente finale quale definito all'articolo 2, punto 3), della direttiva (UE) 2019/944;  

36) «cliente grossista»: il cliente grossista quale definito all'articolo 2, punto 2), della direttiva (UE) 2019/944;  

37) «cliente civile»: il cliente civile quale definito all'articolo 2, punto 4), della direttiva (UE) 2019/944;  

38) «piccola impresa»: la piccola impresa quale definita all'articolo 2, punto 7), della direttiva (UE) 2019/944;  

39) «cliente attivo»: il cliente attivo quale definito all'articolo 2, punto 8), della direttiva (UE) 2019/944;  

40) «mercati dell'energia elettrica»: i mercati dell'energia elettrica quali definiti all'articolo 2, punto 9), della direttiva (UE) 
2019/944;  

41) «fornitura»: la fornitura quale definita all'articolo 2, punto 12), della direttiva (UE) 2019/944;  

42) «contratto di fornitura di energia elettrica»: il contratto di fornitura di energia elettrica quale definito all'articolo 2, 
punto 13), della direttiva (UE) 2019/944;  

43) «aggregazione»: l'aggregazione quale definita all'articolo 2, punto 18), della direttiva (UE) 2019/944;  

44) «gestione della domanda»: la gestione della domanda quale definita all'articolo 2, punto 20), della direttiva (UE) 
2019/944;  

45) «sistema di misurazione intelligente»: un sistema di misurazione intelligente quale definito all'articolo 2, punto 23), 
della direttiva (UE) 2019/944;  

46) «interoperabilità»: l'interoperabilità quale definita all'articolo 2, punto 24), della direttiva (UE) 2019/944;  

47) «distribuzione»: la distribuzione quale definita all'articolo 2, punto 28), della direttiva (UE) 2019/944;  

48) «gestore del sistema di distribuzione»: il gestore del sistema di distribuzione quale definito all'articolo 2, punto 29), 
della direttiva (UE) 2019/944;  

49) «efficienza energetica»: l'efficienza energetica quale definita all'articolo 2, punto 30), della direttiva (UE) 2019/944;  

50) «energia da fonti rinnovabili» o «energia rinnovabile»: l'energia da fonti rinnovabili quale definita all'articolo 2, punto 
31), della direttiva (UE) 2019/944;  

51) «generazione distribuita»: la generazione distribuita quale definita all'articolo 2, punto 32), della direttiva (UE) 
2019/944;  

52) «trasmissione»: la trasmissione quale definita all'articolo 2, punto 34), della direttiva (UE) 2019/944;  

53) «gestore del sistema di trasmissione»: il gestore del sistema di trasmissione quale definito all'articolo 2, punto 35), 
della direttiva (UE) 2019/944;  

54) «utente del sistema»: l'utente del sistema quale definito all'articolo 2, punto 36), della direttiva (UE) 2019/944;  

55) «generazione»: la generazione quale definita all'articolo 2, punto 37), della direttiva (UE) 2019/944;  

56) «produttore»: il produttore quale definito all'articolo 2, punto 38), della direttiva (UE) 2019/944;  

57) «sistema interconnesso»: il sistema interconnesso quale definito all'articolo 2, punto 40), della direttiva (UE) 
2019/944;  

58) «piccolo sistema isolato»: piccolo sistema isolato quale definito all'articolo 2, punto 42), della direttiva (UE) 
2019/944;  

59) «piccolo sistema collegato»: il piccolo sistema collegato quale definito all'articolo 2, punto 43), della direttiva (UE) 
2019/944;  

60) «servizio ancillare»: il servizio ancillare quale definito all'articolo 2, punto 48), della direttiva (UE) 2019/944;  

61) «servizio ancillare non relativo alla frequenza»: servizio ancillare non relativo alla frequenza quale definito 
all'articolo 2, punto 49), della direttiva (UE) 2019/944; 
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62) «stoccaggio di energia»: lo stoccaggio di energia quale definito all'articolo 2, punto 59), della direttiva (UE) 
2019/944;  

63) «centro di coordinamento regionale»: un centro di coordinamento regionale istituito ai sensi dell'articolo 35 del 
presente regolamento;  

64) «mercato dell'energia all'ingrosso»: il mercato dell'energia all'ingrosso quale definito all'articolo 2, punto 6), del 
regolamento (UE) n. 1227/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (17);  

65) «zona di offerta»: la più grande area geografica nella quale i partecipanti al mercato sono in grado di scambiare 
energia senza allocazione di capacità;  

66) «allocazione di capacità»: l'attribuzione di capacità interzonale;  

67) «area di controllo»: parte coerente del sistema interconnesso, gestita da un gestore unico del sistema e che include 
carichi fisici collegati e/o unità di generazione, se esistenti;  

68) «capacità netta di trasmissione coordinata»: metodo di calcolo della capacità basato sul principio della valutazione e 
della definizione ex ante dello scambio massimo di energia tra zone di offerta limitrofe; 

69) «elemento critico di rete»: elemento di rete, all'interno di una zona di offerta o tra zone di offerta, preso in conside
razione nel calcolo della capacità, che limita la quantità di energia elettrica che può essere scambiata;  

70) «capacità interzonale»: la capacità del sistema interconnesso di consentire il trasferimento di energia tra zone di 
offerta;  

71) «unità di generazione»: il singolo generatore di energia elettrica appartenente ad un'unità di produzione. 

CAPO II 

NORME GENERALI PER IL MERCATO DELL'ENERGIA ELETTRICA 

Articolo 3 

Principi relativi alla gestione dei mercati dell'energia elettrica 

Gli Stati membri, le autorità di regolazione, i gestori dei sistemi di trasmissione, i gestori dei sistemi di distribuzione, 
i gestori dei mercati e i gestori delegati provvedono a che i mercati dell'energia elettrica siano gestiti secondo i seguenti 
principi: 

a)  i prezzi si formano in base alla domanda e all'offerta; 

b)  le regole sul mercato incoraggiano la libera formazione dei prezzi ed evitano le azioni intese ad impedire la 
formazione dei prezzi in base alla domanda e all'offerta; 

c)  le regole sul mercato agevolano lo sviluppo di una generazione più flessibile, di una generazione sostenibile a bassa 
produzione di carbonio e di una maggiore flessibilità della domanda; 

d)  i clienti devono poter fruire delle opportunità del mercato e della maggiore concorrenza sui mercati al dettaglio e 
avere la facoltà di agire come partecipanti al mercato nel mercato dell'energia e nella transizione energetica; 

e)  la partecipazione al mercato dei clienti finali e delle piccole imprese è consentita aggregando la generazione di vari 
impianti di generazione o il carico di vari impianti di gestione della domanda per ottenere offerte congiunte sul 
mercato dell'energia elettrica e una gestione congiunta del sistema elettrico, conformemente al diritto dell'Unione 
sulla concorrenza; 

f)  le regole sul mercato permettono la decarbonizzazione del sistema elettrico e, quindi, dell'economia, anche 
consentendo l'integrazione dell'energia elettrica da fonti rinnovabili e fornendo incentivi all'efficienza energetica; 

g)  le regole sul mercato offrono adeguati incentivi d'investimento per la generazione, in particolare per quanto 
concerne gli investimenti a lungo termine in un sistema elettrico decarbonizzato e sostenibile, lo stoccaggio 
dell'energia, l'efficienza energetica e la gestione della domanda in modo da soddisfare il fabbisogno del mercato, e 
agevolano una concorrenza leale, provvedendo così alla sicurezza dell'approvvigionamento; 
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h)  si eliminano progressivamente gli ostacoli ai flussi transfrontalieri di energia elettrica tra zone di offerta o Stati 
membri e alle transazioni transfrontaliere sui mercati dell'energia elettrica e dei relativi mercati dei servizi; 

i)  le regole sul mercato prevedono la cooperazione regionale laddove è efficace; 

j)  la generazione, lo stoccaggio di energia e la gestione della domanda sicuri e sostenibili partecipano al mercato su un 
piano di parità sulla base dei requisiti previsti dal diritto dell'Unione; 

k)  tutti i produttori sono direttamente o indirettamente responsabili della vendita dell'energia elettrica che generano; 

l)  le regole sul mercato consentono lo sviluppo di progetti dimostrativi in materia di fonti energetiche, tecnologie 
o sistemi sostenibili, sicuri e a basse emissioni di carbonio, da realizzare e da sfruttare a favore della società; 

m)  le regole sul mercato consentono il dispacciamento efficiente dei mezzi di generazione, dello stoccaggio dell'energia 
e della gestione della domanda; 

n)  le regole sul mercato consentono l'accesso e l'uscita delle imprese di generazione, di stoccaggio dell'energia e di 
approvvigionamento di energia elettrica in base alle loro valutazioni di sostenibilità economica e finanziaria delle 
rispettive operazioni; 

o)  per consentire ai partecipanti al mercato di essere tutelati contro i rischi di volatilità dei prezzi sulla base del mercato 
e di attenuare l'incertezza sui rendimenti attesi degli investimenti, i prodotti di copertura a lungo termine sono 
negoziabili in borsa in modo trasparente e i contratti di fornitura di energia elettrica a lungo termine sono 
negoziabili fuori borsa, nel rispetto del diritto dell'Unione sulla concorrenza; 

p)  le regole sul mercato agevolano il commercio di prodotti in tutta l'Unione e le modifiche normative tengono conto 
degli effetti sui prodotti e sui mercati a termine e dei future, sia nel breve che nel lungo periodo; 

q)  i partecipanti al mercato hanno il diritto di ottenere l'accesso alle reti di trasmissione e alle reti di distribuzione in 
base a criteri oggettivi, trasparenti e non discriminatori. 

Articolo 4 

Transizione equa 

La Commissione sostiene gli Stati membri che predispongono una strategia nazionale per la progressiva riduzione della 
capacità esistente di estrazione e produzione di carbone e altri combustibili fossili solidi, attraverso tutti i mezzi 
disponibili per rendere possibile una transizione equa nelle regioni interessate da cambiamenti strutturali. La 
Commissione assiste gli Stati membri nel far fronte agli impatti sociali ed economici della transizione verso l'energia 
pulita. 

La Commissione opera in stretto partenariato con le parti interessate delle regioni ad alta intensità di carbone e di 
carbonio, agevola l'accesso ai fondi e ai programmi disponibili nonché l'utilizzo degli stessi, e incoraggia lo scambio di 
buone pratiche, comprese le discussioni sulle tabelle di marcia industriali e le esigenze di riqualificazione. 

Articolo 5 

Responsabilità del bilanciamento 

1. Tutti i partecipanti al mercato rispondono degli sbilanciamenti che provocano nel sistema («responsabilità del 
bilanciamento»). A tal fine, i partecipanti al mercato sono essi stessi responsabili del bilanciamento o delegano contrat
tualmente un responsabile del bilanciamento scelto da loro. Ciascun responsabile del bilanciamento è finanziariamente 
responsabile degli sbilanciamenti da esso provocati e si sforza di conseguire il bilanciamento o di contribuire al 
bilanciamento del sistema elettrico. 

2. Gli Stati membri possono prevedere deroghe alla responsabilità del bilanciamento solo per: 

a)  progetti dimostrativi per tecnologie innovative, soggetti all'approvazione dell'autorità di regolazione, a condizione che 
tali deroghe siano limitate all'arco di tempo e alla misura necessari per conseguire i fini della dimostrazione; 
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b)  impianti di generazione che impiegano fonti di energia rinnovabili con capacità installata di generazione di energia 
elettrica inferiore a 400 kW; 

c)  impianti che beneficiano del sostegno approvato dalla Commissione in forza delle norme dell'Unione sugli aiuti di 
Stato ai sensi degli articoli 107, 108 e 109 TFUE, commissionati prima del 4 luglio 2019. 

Fatti salvi gli articoli 107 e 108 TFUE, gli Stati membri possono fornire incentivi ai partecipanti al mercato interamente 
o parzialmente esentati dalla responsabilità del bilanciamento ad accettarne la piena responsabilità. 

3. Qualora uno Stato membro preveda una deroga a norma del paragrafo 2, deve garantire che un altro partecipante 
al mercato adempia alla responsabilità finanziaria degli sbilanciamenti. 

4. Per quanto riguarda gli impianti di generazione entrati in funzione a decorrere dal 1o gennaio 2026, il paragrafo 2, 
lettera b), si applica solo agli impianti di generazione che impiegano fonti di energia rinnovabili con una capacità 
installata di generazione inferiore a 200 kW. 

Articolo 6 

Mercato del bilanciamento 

1. I mercati del bilanciamento, compresi i processi di preselezione, sono organizzati in modo da: 

a)  assicurare l'assenza effettiva di discriminazione tra partecipanti al mercato, tenendo conto delle diverse esigenze 
tecniche del sistema elettrico e delle diverse capacità tecniche delle fonti di generazione, dello stoccaggio dell'energia e 
della gestione della domanda; 

b)  garantire che i servizi siano definiti in una maniera trasparente e neutrale dal punto di vista tecnologico e siano 
acquisiti in una maniera trasparente e basata sul mercato; 

c)  garantire l'accesso non discriminatorio a tutti i partecipanti al mercato, a titolo individuale o per aggregazione, anche 
per quanto riguarda l'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili variabili, la gestione della domanda e lo 
stoccaggio dell'energia; 

d)  rispettare l'esigenza di tener conto dell'aumento della quota di generazione variabile, dell'aumento della reattività della 
domanda e delle nuove tecnologie. 

2. Il prezzo dell'energia di bilanciamento non è predeterminato in contratti di capacità di bilanciamento. Le procedure 
di aggiudicazione d'appalto devono essere trasparenti conformemente all'articolo 40, paragrafo 4, della direttiva (UE) 
2019/944, garantendo nel contempo il rispetto della riservatezza delle informazioni commercialmente sensibili. 

3. I mercati del bilanciamento assicurano la sicurezza operativa sfruttando nel contempo nel modo più efficiente 
l'allocazione della capacità interzonale fra diversi orizzonti temporali a norma dell'articolo 17. 

4. La compensazione dell'energia di bilanciamento per prodotti standard di bilanciamento e prodotti specifici di 
bilanciamento si basa sul prezzo marginale, «pay-as-cleared», a meno che tutte le autorità di regolazione approvino un 
metodo alternativo di determinazione dei prezzi sulla base di una proposta congiunta di tutti i gestori dei sistemi di 
trasmissione, a seguito di un'analisi che dimostri la maggiore efficacia del metodo alternativo di determinazione dei 
prezzi. 

I partecipanti al mercato sono autorizzati a presentare offerte nell'orizzonte temporale più vicino possibile al tempo 
reale e gli orari di chiusura del mercato dell'energia di bilanciamento non precedono l'orario di chiusura del mercato 
infragiornaliero interzonale. 

I gestori dei sistemi di trasmissione che applicano un modello di dispacciamento centrale possono stabilire norme 
aggiuntive conformemente agli orientamenti in materia di bilanciamento del sistema elettrico adottati sulla base dell'ar
ticolo 6, paragrafo 11, del regolamento (CE) n. 714/2009. 

5. Gli sbilanciamenti sono compensati al prezzo corrispondente al valore dell'energia in tempo reale. 

6. Un'area del prezzo di sbilanciamento corrisponde a una zona di offerta, salvo in caso di modello centrale di dispac
ciamento, in cui un'area del prezzo di sbilanciamento può costituire una parte della zona di offerta. 

7. Il dimensionamento della capacità di riserva è eseguito dai gestori dei sistemi di trasmissione ed è agevolato 
a livello regionale. 
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8. L'approvvigionamento di capacità di bilanciamento è eseguito dal gestore del sistema di trasmissione e può essere 
agevolato a livello regionale. La riserva della capacità transfrontaliera a tal fine può essere limitata. L'approvvigionamento 
di capacità di bilanciamento è basato sul mercato e organizzato in modo da non creare discriminazioni tra i partecipanti 
al mercato nel processo di preselezione conformemente all'articolo 40, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2019/944, 
indipendentemente dal fatto che partecipino a titolo individuale o per aggregazione. 

L'approvvigionamento di capacità di bilanciamento è basato su un mercato primario, a meno che e nella misura in cui 
l'autorità di regolazione abbia disposto una deroga all'approvazione dell'uso di altre forme di approvvigionamento 
basato sul mercato in ragione dell'assenza di concorrenza nel mercato dei servizi di bilanciamento. Le deroghe 
all'obbligo di basare l'approvvigionamento di capacità di bilanciamento sull'utilizzo di mercati primari sono riesaminate 
ogni tre anni. 

9. L'approvvigionamento di capacità di bilanciamento al rialzo e al ribasso è effettuato separatamente, a meno che 
l'autorità di regolazione approvi una deroga a tale principio in quanto ciò comporterebbe una maggiore efficienza 
economica, come dimostrato da una valutazione effettuata dal gestore del sistema di trasmissione. I contratti per la 
capacità di bilanciamento sono conclusi non più di un giorno prima della fornitura della capacità di bilanciamento e il 
periodo di aggiudicazione non è più lungo di un giorno, a meno che e nella misura in cui l'autorità di regolazione abbia 
approvato un'aggiudicazione precedente o periodi di aggiudicazione più lunghi al fine di garantire la sicurezza dell'ap
provvigionamento o migliorare l'efficienza economica. 

Ove sia concessa una deroga, per almeno il 40 % dei prodotti standard di bilanciamento e un minimo del 30 % di tutti 
i prodotti utilizzati per le capacità di bilanciamento, i contratti per la capacità di bilanciamento sono conclusi per non 
più di un giorno prima della fornitura della capacità di bilanciamento e il periodo di aggiudicazione non è più lungo di 
un giorno. L'aggiudicazione della parte rimanente della capacità di bilanciamento è eseguito per un massimo di un mese 
prima della fornitura di capacità di bilanciamento e ha un periodo massimo di aggiudicazione di un mese. 

10. Su richiesta del gestore del sistema di trasmissione, l'autorità di regolazione può decidere di prorogare il periodo 
di aggiudicazione della parte rimanente della capacità di bilanciamento di cui al paragrafo 9 fino a un massimo di dodici 
mesi, a condizione che tale decisione sia limitata nel tempo e che gli effetti positivi in termini di riduzione dei costi per 
i clienti finali superino le ripercussioni negative sul mercato. La richiesta comprende: 

a)  la durata specifica prevista dell'esenzione; 

b)  il volume specifico della capacità di bilanciamento cui si applicherebbe l'esenzione; 

c)  un'analisi dell'impatto dell'esenzione sulla partecipazione delle risorse di bilanciamento; e 

d)  la giustificazione dell'esenzione che dimostri che tale esenzione comporterebbe minori costi per i clienti finali. 

11. In deroga al paragrafo 10, a decorrere dal 1o gennaio 2026 i periodi di aggiudicazione non devono eccedere 
i sei mesi. 

12. Entro il 1o gennaio 2028 le autorità di regolazione riferiscono alla Commissione e all'ACER in merito alla 
percentuale di capacità totale coperta dai contratti con durata o periodo di aggiudicazione superiore a un giorno. 

13. I gestori dei sistemi di trasmissione o i loro gestori delegati pubblicano, nell'orizzonte temporale più vicino 
possibile al tempo reale ma con un ritardo dopo la consegna di non più di 30 minuti, il bilanciamento attuale del 
sistema delle rispettive aree di programmazione, i prezzi stimati di sbilanciamento e i prezzi stimati dell'energia di 
bilanciamento. 

14. Laddove i prodotti standard di bilanciamento non siano sufficienti a garantire la sicurezza operativa o alcune 
risorse di bilanciamento non possano partecipare al mercato di bilanciamento mediante prodotti standard di 
bilanciamento, i gestori dei sistemi di trasmissione possono proporre — e le autorità di regolazione posso approvare — 
deroghe ai paragrafi 2 e 4 per specifici prodotti di bilanciamento che sono attivati localmente senza scambiarli con altri 
gestori dei sistemi di trasmissione. 

Le proposte di deroga comprendono una descrizione delle misure proposte per ridurre al minimo l'uso dei prodotti 
specifici, tenendo conto dell'efficienza economica, la dimostrazione che i prodotti specifici non creano inefficienze e 
distorsioni significative nel mercato del bilanciamento all'interno o all'esterno dell'area di programmazione, nonché, se 
del caso, le disposizioni e le informazioni riguardanti il processo per convertire le offerte di acquisto di energia di 
bilanciamento da prodotti specifici di bilanciamento in offerte di acquisto di energia di bilanciamento da prodotti 
standard di bilanciamento. 
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Articolo 7 

Mercato del giorno prima e mercato infragiornaliero 

1. I gestori dei sistemi di trasmissione e i NEMO organizzano congiuntamente la gestione dei mercati integrati del 
giorno prima e infragiornaliero, in conformità del regolamento (UE) 2015/1222. I gestori dei sistemi di trasmissione e 
i NEMO collaborano a livello di Unione o, se più opportuno, a livello regionale, al fine di ottimizzare l'efficienza e 
l'efficacia della contrattazione del giorno prima e infragiornaliera dell'energia elettrica dell'Unione. L'obbligo di collabo
razione non pregiudica l'applicazione del diritto dell'Unione sulla concorrenza. Nelle funzioni riguardanti la compra
vendita di energia elettrica, i gestori dei sistemi di trasmissione e i NEMO sono soggetti alla vigilanza normativa delle 
autorità di regolazione a norma dell'articolo 59 della direttiva (UE) 2019/944 e dell'ACER a norma degli articoli 4 e 8 
del regolamento (UE) 2019/942. 

2. I mercati del giorno prima e infragiornaliero: 

a)  sono organizzati in modo non discriminatorio; 

b)  massimizzano la capacità di tutti i partecipanti al mercato di gestire gli sbilanciamenti; 

c)  massimizzano le opportunità di tutti i partecipanti al mercato di contrattare scambi interzonali quanto più possibile 
in tempo reale nell'insieme delle zone di offerta; 

d)  indicano prezzi che riflettono i fondamentali del mercato, compreso il valore dell'energia in tempo reale, sui quali 
i partecipanti al mercato possono basarsi quando decidono in merito ai prodotti di copertura del rischio a lungo 
termine; 

e)  assicurano la sicurezza operativa a fronte del pieno sfruttamento della capacità di trasmissione; 

f)  sono trasparenti ma nel contempo proteggono la riservatezza delle informazioni commercialmente sensibili e 
garantiscono l'anonimità degli scambi; 

g)  non distinguono tra scambi realizzati all'interno di una zona di offerta e tra zone di offerta; e 

h)  sono organizzati in modo tale da assicurare a tutti i partecipanti al mercato la possibilità di accesso al mercato 
a titolo individuale o per aggregazione. 

Articolo 8 

Scambi commerciali sul mercato del giorno prima e sul mercato infragiornaliero 

1. I NEMO consentono ai partecipanti al mercato di effettuare scambi di energia quanto più possibile in tempo reale, 
e almeno entro l'orario di chiusura del mercato infragiornaliero interzonale. 

2. I NEMO offrono ai partecipanti al mercato la possibilità di negoziare l'energia a intervalli di tempo brevi almeno 
quanto il periodo di regolazione degli sbilanciamenti sia nel mercato del giorno prima che in quello infragiornaliero. 

3. I NEMO offrono alla compravendita sui mercati del giorno prima e infragiornaliero prodotti di dimensioni 
sufficientemente ridotte, con offerte minime di 500 kW o inferiori, per permettere la partecipazione effettiva, sul 
versante della gestione della domanda, dello stoccaggio di energia e delle fonti rinnovabili su piccola scala, inclusa la 
partecipazione diretta dei clienti. 

4. Entro il 1o gennaio 2021 il periodo di regolazione degli sbilanciamenti è pari a 15 minuti in tutte le aree di 
programmazione, a meno che le autorità di regolazione abbiano concesso una deroga o un'esenzione. Le deroghe 
possono essere concesse solo fino al 31 dicembre 2024. 

A decorrere dal 1o gennaio 2025 il periodo di regolazione degli sbilanciamenti non deve essere superiore a 30 minuti, 
laddove tutte le autorità nazionali di regolazione di un'area sincrona concedano un'esenzione. 
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Articolo 9 

Mercati a termine 

1. A norma del regolamento (UE) 2016/1719, i gestori dei sistemi di trasmissione rilasciano diritti di trasmissione 
a lungo termine o dispongono misure equivalenti per permettere ai partecipanti al mercato, inclusi i proprietari di 
impianti di generazione che impiegano fonti di energia rinnovabili, di coprire i rischi di fluttuazione dei prezzi nelle 
zone di offerta limitrofe, a meno che una valutazione del mercato a termine sui confini tra le zone di offerta effettuata 
dalle autorità di regolazione competenti dimostri sufficienti opportunità di copertura nelle zone di offerta interessate. 

2. I diritti di trasmissione a lungo termine sono allocati in modo trasparente, basato sul mercato e non discrimi
natorio grazie a una piattaforma unica di assegnazione. 

3. Nel rispetto del diritto dell'Unione sulla concorrenza, i gestori dei mercati sono liberi di sviluppare prodotti di 
copertura a termine, anche prodotti di copertura a termine sul lungo periodo, in modo da offrire ai partecipanti al 
mercato, inclusi i proprietari di impianti di generazione che impiegano fonti di energia rinnovabili, adeguate opportunità 
di copertura dei rischi finanziari contro la fluttuazione dei prezzi. Gli Stati membri non richiedono che le suddette 
attività di copertura siano limitate agli scambi all'interno di uno Stato membro o di una zona di offerta. 

Articolo 10 

Limiti tecnici di offerta 

1. Il prezzo all'ingrosso dell'energia elettrica non ha un limite massimo né un limite minimo. La presente disposizione 
si applica, tra l'altro, alle offerte e compensazioni in tutti gli orizzonti temporali e include i prezzi dell'energia di 
bilanciamento e i prezzi di sbilanciamento, fatti salvi i limiti tecnici di prezzo applicabili negli orizzonti temporali di 
bilanciamento e negli orizzonti temporali del giorno prima e infragiornaliero a norma del paragrafo 2. 

2. I NEMO possono applicare limiti armonizzati sui prezzi di bilanciamento massimi e minimi per gli orizzonti 
temporali del giorno prima e infragiornaliero. Tali limiti sono sufficientemente elevati da non limitare inutilmente gli 
scambi, sono armonizzati per il mercato interno e tengono conto del valore massimo del carico perso. I NEMO attuano 
un meccanismo trasparente che adegua automaticamente a tempo debito i limiti tecnici di offerta nel caso in cui si 
preveda che i limiti prestabiliti siano raggiunti. I limiti più alti risultati dall'adeguamento rimangono applicabili fino 
a che siano necessari ulteriori aumenti conformemente a detto meccanismo. 

3. I gestori dei sistemi di trasmissione non adottano misure volte a modificare i prezzi all'ingrosso. 

4. Le autorità di regolazione o le altre autorità competenti eventualmente designate dagli Stati membri a tal fine 
individuano le politiche e le misure applicate nel loro territorio che potrebbero concorrere a limitare indirettamente la 
formazione dei prezzi all'ingrosso, tra le quali la limitazione delle offerte in ordine all'attivazione dell'energia di 
bilanciamento, i meccanismi di capacità, le misure adottate dai gestori dei sistemi di trasmissione, le misure dirette 
a contestare l'esito del mercato o a evitare gli abusi di posizioni dominanti e le zone di offerta delineate in modo 
inefficiente. 

5. L'autorità di regolazione o l'autorità competente designata che abbia individuato una politica o misura che 
potrebbe concorrere a limitare la formazione dei prezzi all'ingrosso adotta tutte le misure del caso per eliminare o, 
laddove non fosse possibile, attenuare l'impatto di tale politica o misura sui comportamenti d'offerta. Gli Stati membri 
trasmettono una relazione alla Commissione entro il 5 gennaio 2020 che specifichi le misure e le azioni che hanno 
adottato o che intendono adottare. 

Articolo 11 

Valore del carico perso 

1. Entro il 5 luglio 2020, se necessario per la definizione di uno standard di affidabilità conformemente all'articolo 
25, le autorità di regolazione o le altre autorità competenti eventualmente designate dagli Stati membri a tal fine 
determinano un'unica stima del valore del carico perso sul loro territorio. La stima è resa pubblica. Le autorità di 
regolazione o altre autorità competenti designate che hanno più di una zona di offerta nel loro territorio possono 
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determinare stime diverse per zona. Nel caso in cui una zona di offerta consista di territori appartenenti a più di uno 
Stato membro, le autorità di regolazione o altre autorità competenti designate interessate determinano un'unica stima del 
valore del carico perso per tale zona. Nel determinare la stima unica del valore del carico perso, le autorità di 
regolazione o altre autorità competenti designate applicano la metodologia di cui all'articolo 23, paragrafo 6. 

2. Le autorità di regolazione e le autorità competenti designate aggiornano le stime del valore del carico perso 
almeno ogni cinque anni o prima, qualora registrino un cambiamento significativo. 

Articolo 12 

Dispacciamento della generazione e della gestione della domanda 

1. Il dispacciamento degli impianti di generazione e di gestione della domanda deve essere non discriminatorio, 
trasparente e, salvo diversamente disposto ai sensi dei paragrafi da 2 a 6, basato sul mercato. 

2. Fatti salvi gli articoli 107, 108 e 109 TFUE, gli Stati membri assicurano che, nel dispacciamento degli impianti di 
generazione dell'energia elettrica, i gestori dei sistemi diano la priorità agli impianti di generazione che utilizzano le fonti 
energetiche rinnovabili nella misura consentita dal funzionamento sicuro del sistema elettrico nazionale, sulla base di 
criteri trasparenti e non discriminatori e laddove tali impianti di generazione siano: 

a)  impianti di generazione che impiegano fonti di energia rinnovabili e abbiano una capacità installata di generazione di 
energia elettrica inferiore a 400 kW; oppure 

b)  progetti dimostrativi per tecnologie innovative, soggetti all'approvazione dell'autorità di regolazione, purché tale 
priorità sia limitata all'arco di tempo e alla misura necessari per conseguire i fini della dimostrazione. 

3. Uno Stato membro può decidere di non applicare il dispacciamento prioritario a impianti di generazione di cui al 
paragrafo 2, lettera a), la cui messa in funzione avviene almeno sei mesi dopo la decisione ovvero di applicare una 
capacità minima inferiore a quella di cui al paragrafo 2, lettera a), a condizione che: 

a)  abbia efficienti mercati infragiornalieri altri mercati all'ingrosso e di bilanciamento e che tali mercati siano 
pienamente accessibili a tutti i partecipanti al mercato, in conformità del presente regolamento; 

b)  le norme di ridispacciamento e di gestione della congestione siano trasparenti per tutti i partecipanti al mercato; 

c)  il contributo nazionale dello Stato membro al raggiungimento dell'obiettivo generale vincolante dell'Unione per la 
quota di energia da fonti rinnovabili a norma dell'articolo 3, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (18) e dell'articolo 4, lettera a), punto 2), del regolamento (UE) 2018/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (19) sia almeno uguale al corrispondente risultato della formula di cui all'allegato 
II del regolamento (UE) 2018/1999 e la quota di energia da fonti rinnovabili di uno Stato membro non sia inferiore 
ai suoi punti di riferimento ai sensi dell'articolo 4, lettera a), punto 2), del regolamento (UE) 2018/1999 o, in 
alternativa, la quota di energia da fonti rinnovabili dello Stato membro nel consumo finale lordo di energia elettrica 
sia almeno pari al 50 %; 

d)  lo Stato membro abbia notificato alla Commissione la deroga prevista illustrando nel dettaglio in che modo sono 
soddisfatte le condizioni di cui alle lettere a), b) e c); e 

e)  lo Stato membro abbia pubblicato la deroga prevista, compresa la motivazione dettagliata per la concessione della 
deroga, tenendo in debito conto la protezione delle informazioni commercialmente sensibili, ove necessario. 

Tutte le deroghe evitano modifiche retroattive per gli impianti di generazione che già beneficiano di un dispacciamento 
prioritario, fatti salvi eventuali accordi su base volontaria tra uno Stato membro e un impianto di generazione. 
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Fatti salvi gli articoli 107, 108 e 109 TFUE, gli Stati membri possono concedere incentivi agli impianti ammissibili al 
dispacciamento prioritario affinché rinuncino volontariamente al dispacciamento prioritario. 

4. Fatti salvi gli articoli 107, 108 e 109 TFUE, gli Stati membri possono prevedere un dispacciamento prioritario per 
l'energia elettrica prodotta negli impianti di generazione che impiegano la cogenerazione ad alto rendimento con una 
capacità installata di generazione inferiore a 400 kW. 

5. Per quanto riguarda gli impianti di generazione entrati in funzione dopo il 1o gennaio 2026, il paragrafo 2, lettera 
a), si applica solo agli impianti di generazione che impiegano fonti di energia rinnovabili e hanno una capacità installata 
di generazione inferiore a 200 kW. 

6. Fatti salvi i contratti conclusi prima del 4 luglio 2019, gli impianti di generazione che impiegano fonti di energia 
rinnovabili o cogenerazione ad alto rendimento e sono stati commissionati prima del 4 luglio 2019 e, una volta 
commissionati, erano soggetti al dispacciamento prioritario a norma dell'articolo 15, paragrafo 5, della direttiva 
2012/27/UE o all'articolo 16, paragrafo 2, della direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (20) 
continuano a beneficiare del dispacciamento prioritario. Il dispacciamento prioritario non si applica più a tali impianti 
di generazione dalla data in cui l'impianto di generazione è soggetto a modifiche significative, il che si ritiene che sia il 
caso almeno quando è necessario un nuovo contratto di connessione o quando si incrementa la capacità di generazione 
di tale impianto. 

7. Il dispacciamento prioritario non compromette la gestione in sicurezza del sistema elettrico, non serve per 
giustificare la riduzione delle capacità interzonale al di là di quanto previsto all'articolo 16 e si basa su criteri trasparenti 
e non discriminatori. 

Articolo 13 

Ridispacciamento 

1. Il ridispacciamento della generazione, come anche il ridispacciamento della gestione della domanda, si basa su 
criteri oggettivi, trasparenti e non discriminatori. È aperto a tutte le tecnologie di generazione, tutto lo stoccaggio di 
energia e tutta la gestione della domanda, compresi quelli ubicati in altri Stati membri, salvo laddove non sia 
tecnicamente realizzabile. 

2. Le risorse ridispacciate sono selezionate tra gli impianti di generazione, di stoccaggio dell'energia o di gestione della 
domanda mediante meccanismi di mercato e sono finanziariamente compensate. Le offerte di acquisto di energia di 
bilanciamento utilizzate per il ridispacciamento non determinano il prezzo dell'energia di bilanciamento. 

3. Si può ricorrere al ridispacciamento della generazione, allo stoccaggio dell'energia e alla gestione della domanda 
non basati sul mercato solo: 

a)  in mancanza di alternative di mercato; 

b)  se tutte le risorse disponibili basate sul mercato sono state sfruttate; 

c)  se il numero degli impianti di generazione, di stoccaggio dell'energia o di gestione della domanda è troppo basso per 
assicurare una concorrenza effettiva nella zona nella quale sono situati impianti adatti a fornire il servizio; oppure 

d)  se l'attuale situazione di rete comporta congestione in modo talmente periodico e prevedibile che il ridispacciamento 
basato sul mercato porterebbe a offerte strategiche periodiche, che causerebbero un aumento del livello di 
congestione interna, e se lo Stato membro interessato ha adottato un piano d'azione volto ad affrontare tale 
congestione o garantisce che la capacità minima disponibile per gli scambi interzonali sia conforme all'articolo 16, 
paragrafo 8. 

4. Almeno una volta all'anno i pertinenti gestori dei sistemi di trasmissione e gestori dei sistemi di distribuzione 
presentano una relazione alla pertinente autorità di regolazione competente in merito a quanto segue: 

a)  il livello di sviluppo e di efficacia dei meccanismi di ridispacciamento basati sul mercato per gli impianti di 
generazione, di stoccaggio dell'energia e di gestione della domanda; 
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b)  le ragioni, i volumi in MWh e i tipi di fonte di generazione soggetti al ridispacciamento; 

c)  le misure adottate per diminuire la necessità di ridispacciamento a scendere degli impianti di generazione che 
impiegano fonti di energia rinnovabili o la cogenerazione ad alto rendimento in futuro, compresi investimenti nella 
digitalizzazione dell'infrastruttura di rete e nei servizi che aumentano la flessibilità. 

La pertinente autorità di regolazione trasmette la relazione all'ACER e pubblica una sintesi dei dati di cui alle lettere a), 
b) e c) del primo comma unitamente alle raccomandazioni di miglioramento, se necessario. 

5. Fatti salvi gli obblighi relativi al mantenimento dell'affidabilità e alla sicurezza della rete, basati su criteri trasparenti 
e non discriminatori stabiliti dalle autorità di regolazione, i gestori dei sistemi di trasmissione e i gestori dei sistemi di 
distribuzione: 

a)  assicurano la capacità delle reti di trasmissione e delle reti di distribuzione di trasmettere l'energia elettrica da fonti 
rinnovabili o da cogenerazione ad alto rendimento con il minimo possibile di ridispacciamento, il che non impedisce 
di tener conto nella pianificazione della rete di un ridispacciamento in misura limitata laddove l'operatore del sistema 
di trasmissione o l'operatore del sistema di distribuzione possa dimostrarne in modo trasparente la maggiore 
efficienza economica e non superi il 5 % dell'energia elettrica prodotta annualmente in impianti che impiegano fonti 
di energia rinnovabili e sono direttamente connessi alle rispettive reti, fatte salve le diverse disposizioni di uno Stato 
membro in cui l'energia elettrica proveniente da impianti di generazione che impiegano fonti di energia rinnovabili 
o cogenerazione ad alto rendimento rappresenti oltre il 50 % del consumo lordo annuale finale di energia elettrica; 

b) adottano misure operative adeguate riguardanti le reti e il mercato al fine di ricorrere il meno possibile al ridispac
ciamento al ribasso dell'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili o da cogenerazione ad alto rendimento. 

c)  assicurano che le loro reti siano sufficientemente flessibili in modo tale da poterle gestire. 

6. Laddove si ricorra al ridispacciamento a scendere non basato sul mercato, si applicano i seguenti principi: 

a)  gli impianti di generazione che impiegano fonti di energia rinnovabili sono soggetti al ridispacciamento a scendere 
solo in mancanza di alternative o se queste comportano costi notevolmente sproporzionati o gravi rischi per la 
sicurezza della rete; 

b) l'energia elettrica generata nell'ambito di un processo di cogenerazione ad alto rendimento è soggetta al ridispac
ciamento a scendere solo se, a parte il ridispacciamento a scendere degli impianti di generazione che impiegano fonti 
di energia rinnovabili, non vi sono alternative o se queste comportano costi sproporzionati o gravi rischi per la 
sicurezza della rete; 

c)  l'energia elettrica autoprodotta da impianti che impiegano fonti di energia rinnovabili o la cogenerazione ad alto 
rendimento non immessa nella rete di trasporto o di distribuzione non è ridotta a meno che nessun'altra soluzione 
permetta di risolvere problemi connessi alla sicurezza delle reti; 

d) il ridispacciamento a scendere di cui alle lettere a), b) e c) è debitamente giustificato in modo trasparente. La giustifi
cazione è inserita nella relazione di cui al paragrafo 3. 

7. Quando il ridispacciamento non è basato sul mercato, è oggetto di compensazione finanziaria da parte del gestore 
del sistema che chiede il ridispacciamento all'operatore dell'impianto di generazione ridispacciata, di stoccaggio 
dell'energia o di gestione della domanda, a eccezione del caso di produttori che accettano un contratto di connessione in 
cui non è garantita la fornitura fissa di energia. La compensazione finanziaria è almeno equivalente al valore più alto dei 
seguenti elementi o alla loro combinazione, se l'applicazione solo del più alto comporterebbe una compensazione 
ingiustificatamente bassa o ingiustificatamente elevata: 

a)  costi di gestione supplementari causati dal ridispacciamento, quali costi supplementari del combustibile in caso di 
ridispacciamento a salire o della fornitura di calore di riserva in caso di ridispacciamento a scendere degli impianti di 
generazione che impiegano la cogenerazione ad alto rendimento; 

b)  le entrate nette derivanti dalla vendita dell'energia elettrica sul mercato del giorno prima che l'impianto di 
generazione, di stoccaggio dell'energia o di gestione della domanda avrebbe creato senza la richiesta di ridispac
ciamento; se agli impianti di generazione, di stoccaggio dell'energia o di gestione della domanda è concesso un 
sostegno finanziario in base al volume di energia elettrica generata o consumata, il sostegno finanziario che sarebbe 
stato ricevuto senza la richiesta di ridispacciamento è considerato parte delle entrate nette. 
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CAPO III 

ACCESSO ALLE RETI E GESTIONE DELLA CONGESTIONE 

SEZIONE 1 

Allocazione della capacità 

Articolo 14 

Riesame delle zone di offerta 

1. Gli Stati membri adottano tutte le misure appropriate per affrontare le congestioni. I confini tra le zone di offerta 
sono tracciati in base alle congestioni strutturali a lungo termine nella rete di trasmissione. Le zone di offerta non 
contengono tali congestioni strutturali a meno che non abbiano alcun impatto sulle zone di offerta adiacenti o, in 
quanto esenzione temporanea, il loro impatto sulle zone di offerta adiacenti sia attenuato dall'uso di contromisure e tali 
congestioni strutturali non portino a riduzioni della capacità interzonale di scambio conformemente ai requisiti di cui 
all'articolo 16. Le zone di offerta nell'Unione sono configurate in modo da ottimizzare l'efficienza economica e al fine di 
massimizzare le opportunità commerciali interzonali in conformità dell'articolo 16, preservando nel contempo la 
sicurezza dell'approvvigionamento. 

2. Ogni tre anni, l'ENTSO per l'energia elettrica riferisce in merito alle congestioni strutturali e alle altre congestioni 
fisiche importanti tra le zone di offerta e al loro interno, comprese l'ubicazione e la frequenza di tali congestioni, in 
linea con gli orientamenti in materia di allocazione della capacità e di gestione della congestione adottati sulla base 
dell'articolo 18, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 714/2009. Tale relazione valuta se la capacità di scambi interzonali 
abbia raggiunto la traiettoria lineare ai sensi dell'articolo 15 o la capacità minima a norma dell'articolo 16 del presente 
regolamento. 

3. Ai fini della configurazione ottimale delle zone di offerta si procede a un riesame delle suddette. Il riesame 
individua tutte le congestioni strutturali e comprende un'analisi coordinata delle diverse configurazioni delle zone di 
offerta cui partecipano le parti interessate coinvolte di tutti i pertinenti Stati membri secondo gli orientamenti in materia 
di assegnazione di capacità e di gestione delle congestioni adottati sulla base dell'articolo 18, paragrafo 5, del 
regolamento (CE) n. 714/2009. Le attuali zone di offerta sono valutate sulla base della loro capacità di creare un 
contesto di mercato affidabile, compresa una flessibilità in termini di generazione e capacità di carico, essenziale per 
evitare le strozzature nella rete, equilibrare la domanda e l'offerta di energia elettrica e garantire la sicurezza a lungo 
termine degli investimenti nelle infrastrutture di rete. 

4. Ai fini del presente articolo e dell'articolo 15 del presente regolamento, gli Stati membri, i gestori dei sistemi di 
trasmissione o le autorità di regolazione pertinenti sono gli Stati membri, i gestori dei sistemi di trasmissione o le 
autorità di regolazione che partecipano al riesame della configurazione delle zone di offerta, come pure quelli che si 
trovano nella stessa regione di calcolo delle capacità a norma degli orientamenti in materia di assegnazione di capacità e 
di gestione delle congestioni adottati sulla base dell'articolo 18, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 714/2009. 

5. Entro il 5 ottobre 2019 tutti i gestori di sistemi di trasmissione interessati presentano per approvazione alle 
competenti autorità di regolazione una proposta relativa alla metodologia e alle ipotesi che devono essere impiegate nel 
processo di riesame della zona di offerta e le configurazioni alternative della zona di offerta che devono essere 
considerate. Le competenti autorità di regolazione adottano una decisione unanime sulla proposta entro tre mesi dalla 
presentazione della proposta. Laddove le autorità di regolazione non riescano a raggiungere un accordo unanime sulla 
proposta entro tale termine, l'ACER decide entro un periodo di ulteriori tre mesi in merito alla metodologia e alle ipotesi 
e alle configurazioni alternative della zona di offerta da considerare. La metodologia si basa sulle congestioni strutturali 
che non si prevede siano superate entro i successivi tre anni, tenendo debitamente conto dei progressi concreti in 
materia di progetti di sviluppo delle infrastrutture che dovrebbero essere realizzati entro i successivi tre anni. 

6. Sulla base della metodologia e delle ipotesi approvate a norma del paragrafo 5, i gestori dei sistemi di trasmissione 
che partecipano al riesame delle zone di offerta presentano agli Stati membri interessati o alle loro autorità competenti 
designate una proposta congiunta sull'eventualità di mantenere o modificare la configurazione delle zone di offerta al 
più tardi 12 mesi dopo l'approvazione della metodologia a norma del paragrafo 5. Altri Stati membri, le parti contraenti 
della Comunità dell'energia o altri paesi terzi che condividono la stessa area sincrona con qualunque Stato membro 
pertinente possono presentare osservazioni. 

7. Qualora una congestione strutturale sia stata identificata nella relazione a norma del presente articolo, paragrafo 2, 
o nel riesame delle zone di offerta a norma del presente articolo, o da uno o più gestori dei sistemi di trasmissione 
all'interno della loro zona di controllo in una relazione approvata dall'autorità di regolazione competente, entro sei mesi 
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dal ricevimento della relazione lo Stato membro con congestione strutturale identificata, in cooperazione con i suoi 
gestori dei sistemi di trasmissione, decide di istituire piani d'azione nazionali o multinazionali a norma dell'articolo 15 
oppure di riesaminare e modificare la sua configurazione delle zone di offerta. Tali decisioni sono immediatamente 
notificate alla Commissione e all'ACER. 

8. Per gli Stati membri che hanno optato per la modifica della configurazione delle zone di offerta ai sensi del 
paragrafo 7, gli Stati membri pertinenti pervengono a una decisione unanime entro sei mesi dalla notifica di cui al 
paragrafo 7. Altri Stati membri possono formulare osservazioni agli Stati membri pertinenti, i quali dovrebbero tenere 
conto di tali osservazioni nel pervenire a una decisione. La decisione deve essere motivata ed è notificata alla 
Commissione e all'ACER. Se non riescono a pervenire a una decisione unanime entro il termine di sei mesi, i pertinenti 
Stati membri lo comunicano immediatamente alla Commissione. Quale misura di ultima istanza, previa consultazione 
dell'ACER, la Commissione adotta la decisione di mantenere o modificare la configurazione delle zone di offerta negli 
Stati membri e tra tali Stati membri entro sei mesi dal ricevimento della suddetta comunicazione. 

9. Gli Stati membri e la Commissione consultano le parti interessate prima di adottare decisioni a norma del presente 
articolo. 

10. Ogni decisione adottata ai sensi del presente articolo specifica la data di applicazione delle modifiche. La data di 
applicazione coniuga l'esigenza di rapidità con considerazioni pratiche, tra cui la contrattazione a termine dell'energia 
elettrica. La decisione può stabilire opportune disposizioni transitorie. 

11. Se sono avviati riesami ulteriori delle zone di offerta a norma degli orientamenti in materia di allocazione di 
capacità e di gestione delle congestioni adottati sulla base dell'articolo 18, paragrafo 5, del regolamento (CE) 
n. 714/2009, si applica il presente articolo. 

Articolo 15 

Piani d'azione 

1. In seguito all'adozione di una decisione a norma dell'articolo 14, paragrafo 7, lo Stato membro con congestione 
strutturale identificata sviluppa un piano d'azione in cooperazione con la propria autorità di regolazione. Tale piano 
d'azione contiene un calendario concreto per l'adozione di misure volte a ridurre le congestioni strutturali individuate 
entro 4 anni dall'adozione della decisione ai sensi dell'articolo 14, paragrafo 7. 

2. Indipendentemente dai progressi concreti del piano d'azione, gli Stati membri garantiscono che, fatti salvi le 
deroghe concesse ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 9, o gli scostamenti di cui all'articolo 16, paragrafo 3, la capacità 
commerciale interzonale aumenti su base annua fino al raggiungimento delle capacità minima di cui all'articolo 16, 
paragrafo 8. Tale capacità minima deve essere raggiunta entro il 31 dicembre 2025. 

Tali aumenti annui sono conseguiti mediante una traiettoria lineare. Il punto di inizio di tale traiettoria è dato dal valore 
più elevato tra la capacità allocata alla frontiera o su un elemento critico della rete nell'anno precedente l'adozione del 
piano d'azione e la capacità media dei tre anni precedenti l'adozione del piano d'azione. Nel periodo di attuazione dei 
loro piani d'azione, gli Stati membri garantiscono che la capacità messa a disposizione degli scambi interzonali confor
memente all''articolo 16, paragrafo 8, sia almeno equivalente ai valori della traiettoria lineare, anche mediante l'uso di 
contromisure nella regione di calcolo delle capacità. 

3. Il costo delle contromisure necessarie per raggiungere la traiettoria lineare di cui al paragrafo 2 o mettere 
a disposizione la capacità interzonale ai confini interessati dal piano d'azione è a carico dello Stato membro o degli Stati 
membri che attuano il piano d'azione. 

4. Su base annuale, durante l'attuazione del piano d'azione ed entro sei mesi dalla sua scadenza, i gestori dei sistemi 
di trasmissione interessati valutano per i 12 mesi precedenti se la capacità transfrontaliera disponibile abbia raggiunto la 
traiettoria lineare o, dal 1o gennaio 2026, se sono state conseguite le capacità minime di cui all'articolo 16, paragrafo 8. 
Essi trasmettono la loro valutazione all'ACER e alle autorità di regolazione pertinenti. Prima di elaborare la relazione, 
ciascun gestore dei sistemi di trasmissione invia il proprio contributo alla relazione, inclusi tutti i dati pertinenti, alla 
propria autorità di regolazione per approvazione. 
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5. Per gli Stati membri per i quali le valutazioni di cui al paragrafo 4 dimostrano che un gestore del sistema di 
trasmissione non ha rispettato la traiettoria lineare, i pertinenti Stati membri decidono all'unanimità, entro 6 mesi dal 
ricevimento della relazione di valutazione di cui al paragrafo 4, se modificare o mantenere la configurazione delle zone 
di offerta all'interno e tra tali Stati membri. Nella decisione, i pertinenti Stati membri dovrebbero tenere conto di 
eventuali osservazioni presentate dai altri Stati membri. La decisione degli Stati membri pertinenti deve essere motivata 
ed è notificata alla Commissione e all'ACER. 

I pertinenti Stati membri comunicano immediatamente alla Commissione se non riescono a pervenire a una decisione 
unanime entro il termine previsto. Entro sei mesi dal ricevimento della suddetta comunicazione, quale misura di ultima 
istanza e previa consultazione dell'ACER e delle parti interessate la Commissione adotta la decisione di modificare 
o mantenere la configurazione delle zone di offerta negli Stati membri e tra tali Stati membri. 

6. Sei mesi prima della scadenza del piano d'azione, lo Stato membro con congestione strutturale identificata decide 
se affrontare la congestione rimanente modificando la sua zona di offerta o se affrontare la congestione rimanente con 
contromisure di cui copre le spese. 

7. Qualora non sia stato definito alcun piano d'azione entro sei mesi dall'individuazione di una congestione 
strutturale conformemente all'articolo 14, paragrafo 7, i pertinenti gestori dei sistemi di trasmissione valutano, entro 
dodici mesi dall'individuazione di tale congestione strutturale, se la capacità transfrontaliera disponibile abbia raggiunto 
le capacità minime di cui all'articolo 16, paragrafo 8, nei dodici mesi precedenti e presentano una relazione di 
valutazione alle autorità di regolazione pertinenti e all'ACER. 

Prima di elaborare la relazione, ciascun gestore dei sistemi di trasmissione invia il proprio contributo alla relazione, 
inclusi tutti i dati pertinenti, alla propria autorità di regolazione per approvazione. Per gli Stati membri per i quali la 
valutazione dimostra che un gestore dei sistemi di trasmissione non ha rispettato la capacità minima, si applica il 
processo decisionale di cui al paragrafo 5 del presente articolo. 

Articolo 16 

Principi generali di allocazione della capacità e di gestione della congestione 

1. I problemi di congestione della rete sono risolti con soluzioni non discriminatorie fondate su criteri di mercato che 
forniscano segnali economici efficienti ai soggetti partecipanti al mercato e ai gestori dei sistemi di trasmissione. 
I problemi di congestione della rete sono risolti con metodi non connessi alle transazioni, vale a dire metodi che non 
comportano una selezione tra i contratti di singoli soggetti partecipanti al mercato. Nell'adottare misure operative per 
assicurare il permanere dello stato normale del sistema, il gestore del sistema di trasmissione tiene conto dell'effetto di 
tali misure sulle zone di controllo limitrofe e le coordina con altri gestori dei sistemi di trasmissione interessati a norma 
del regolamento (UE) 2015/1222. 

2. Le procedure di riduzione delle transazioni commerciali sono utilizzate soltanto in situazioni di emergenza, 
quando il gestore del sistema di trasmissione è costretto ad intervenire celermente e non sono possibili il ridispac
ciamento o gli scambi compensativi (countertrading). Le eventuali procedure adottate al riguardo si applicano in maniera 
non discriminatoria. Salvo in caso di forza maggiore, i soggetti partecipanti al mercato cui è stata assegnata una capacità 
sono compensati per l'eventuale riduzione. 

3. I centri di coordinamento regionali di coordinamento eseguono il calcolo coordinato della capacità in conformità 
del presente articolo, paragrafi 4 e 8, come previsto all'articolo 37, paragrafo 1, lettera a), e all'articolo 42, paragrafo 1. 

I centri di coordinamento regionali calcolano le capacità interzonali rispettando i limiti di sicurezza operativa e 
utilizzando i dati per i gestori dei sistemi di trasmissione, inclusi dati sulla disponibilità tecnica di contromisure, ma non 
la riduzione del carico. Qualora i centri di coordinamento regionali giungano alla conclusione che le contromisure 
disponibili nella regione di calcolo delle capacità o tra le regioni di calcolo delle capacità non siano sufficienti 
a raggiungere la traiettoria lineare ai sensi dell'articolo 15, paragrafo 2, o la capacità minima di cui al presente articolo, 
paragrafo 8, rispettando nel contempo i limiti di sicurezza operativa, possono, quale misura di ultima istanza, stabilire 
azioni coordinate intese a ridurre le capacità interzonali di conseguenza. I gestori dei sistemi di trasmissione possono 
discostarsi dalle azioni coordinate per quanto riguarda il calcolo coordinato della capacità e le analisi coordinate di 
sicurezza solo in conformità dell'articolo 42, paragrafo 2. 
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A decorrere tra tre mesi dopo l'entrata in funzione dei centri regionali di coordinamento ai sensi dell'articolo 35, 
paragrafo 2, del presente regolamento e ogni tre mesi, i centri di coordinamento regionali trasmettono una relazione alle 
pertinenti autorità di regolazione e all'ACER in merito alle riduzioni di capacità o agli scostamenti dalle azioni 
coordinate conformemente al secondo comma e ne valutano gli effetti e formulano raccomandazioni, se necessario, su 
come evitare tali scostamenti in futuro. Se giunge alla conclusione che le condizioni preliminari per uno scostamento ai 
sensi del presente paragrafo non sono soddisfatte o che gli scostamenti sono di natura strutturale, l'ACER presenta un 
parere alle pertinenti autorità di regolazione e alla Commissione. Le autorità di regolazione competenti adottano azioni 
appropriate nei confronti dei gestori dei sistemi di trasmissione o dei centri di coordinamento regionali a norma degli 
articoli 59 o 62 della direttiva (UE) 2019/944 se le condizioni preliminari per uno scostamento a norma del presente 
paragrafo non sono soddisfatte. 

Gli scostamenti di natura strutturale sono affrontati i un piano d'azione di cui all'articolo 14, paragrafo 7, o in un aggior
namento di un piano d'azione esistente. 

4. Il livello massimo di capacità delle interconnessioni e delle reti di trasmissione interessate dalla capacità transfron
taliera è messo a disposizione dei soggetti partecipanti al mercato che rispettino le norme di sicurezza per il funzio
namento della rete. Per sfruttare al massimo le capacità disponibili si ricorre agli scambi compensativi e al ridispac
ciamento, anche transfrontaliero, per conseguire la capacità minima a norma del paragrafo 8. Si applica una procedura 
coordinata e non discriminatoria per le contromisure transfrontaliere per consentire tale massimizzazione, in seguito 
all'applicazione della metodologia per la ripartizione dei costi di ridispacciamento e degli scambi compensativi. 

5. Le capacità sono assegnate tramite aste esplicite della capacità o aste implicite che comprendono sia la capacità che 
l'energia. I due metodi possono coesistere per la stessa interconnessione. Per gli scambi infragiornalieri si ricorre alla 
contrattazione continua, che può essere integrata da aste. 

6. In caso di congestione sono accettate le offerte valide relative alla capacità di rete, implicite o esplicite che 
presentano il valore più elevato e offrono il valore più elevato per la (scarsa) capacità di trasmissione in un determinato 
orizzonte temporale. Tranne nel caso di nuove interconnessioni che godono di un'esenzione ai sensi dell'articolo 7 del 
regolamento (CE) n. 1228/2003, dell'articolo 17 del regolamento (CE) n. 714/2009 o dell'articolo 63 del presente 
regolamento, è vietata la determinazione dei prezzi di riserva nei metodi di allocazione della capacità. 

7. La capacità può essere oggetto di scambio sul mercato secondario, a condizione che il gestore del sistema di 
trasmissione sia informato con sufficiente anticipo. Se rifiuta uno scambio (transazione) secondario, il gestore del 
sistema di trasmissione notifica e spiega chiaramente e in modo trasparente questo rifiuto a tutti i partecipanti al 
mercato e informa l'autorità di regolazione. 

8. I gestori dei sistemi di trasmissione non limitano il volume della capacità di interconnessione che deve essere 
messa a disposizione dei partecipanti per risolvere un problema di congestione sorto all'interno della loro zona di 
offerta o come strumento di gestione dei flussi risultanti da transazioni interne alle zone di offerta. Fatta salva l'appli
cazione delle deroghe di cui ai paragrafi 3 e 9 del presente articolo e l'applicazione dell'articolo 15, paragrafo 2, si 
considera che il presente paragrafo sia rispettato se sono conseguite i seguenti livelli minimi di capacità disponibile per 
gli scambi interzonali: 

a)  per i confini in cui è utilizzato un approccio fondato sulla capacità di trasmissione netta coordinata, la capacità 
minima corrisponde al 70 % della capacità di trasmissione, rispettando i limiti di sicurezza operativa a seguito della 
deduzione di eventi imprevisti, come stabilito a norma degli orientamenti in materia di allocazione di capacità e di 
gestione delle congestioni adottati sulla base dell'articolo 18, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 714/2009; 

b)  per i confini in cui è utilizzato un approccio basato sul flusso, la capacità minima corrisponde a un margine stabilito 
nella procedura di calcolo della capacità disponibile per i flussi indotti dagli scambi interzonali. Il margine 
corrisponde al 70 % della capacità, rispettando i limiti di sicurezza operativa degli elementi critici della rete 
interzonali e interni, tenendo conto di eventi imprevisti, come stabilito a norma degli orientamenti in materia di 
allocazione di capacità e di gestione delle congestioni adottati sulla base dell'articolo 18, paragrafo 5, del regolamento 
(CE) n. 714/2009. 

L'importo totale del 30 % può essere utilizzato per i margini di affidabilità, i flussi di ricircolo e i flussi interni su 
ciascun elemento critico della rete. 

9. Su richiesta dei gestori dei sistemi di trasmissione in una regione di calcolo delle capacità, le autorità di regolazione 
competenti possono concedere una deroga al paragrafo 8 per motivi prevedibili, se necessario per mantenere la 
sicurezza operativa. Tali deroghe, che non riguardano la riduzione di capacità già assegnate a norma del paragrafo 2, 
sono concesse per non più di un anno alla volta o, a condizione che la portata della deroga diminuisca significati
vamente dopo il primo anno, fino a un massimo di due anni. La portata di tali deroghe è strettamente limitata a quanto 
necessario per mantenere la sicurezza operativa e le deroghe devono evitare discriminazioni fra gli scambi interni e 
interzonali. 
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Prima di concedere una deroga l'autorità di regolazione competente consulta le autorità di regolazione degli altri Stati 
membri facenti parte delle regioni interessate dal calcolo della capacità. Se un'autorità di regolazione non è d'accordo 
con la deroga proposta, l'ACER decide se concederla ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 10, lettera a), del regolamento (UE) 
2019/942. La giustificazione e i motivi della deroga sono resi pubblici. 

Se è concessa una deroga, i gestori del sistema di trasmissione interessati elaborano e pubblicano una metodologia e 
progetti che offrono una soluzione a lungo termine al problema oggetto della deroga. La deroga si estingue allo scadere 
del termine relativo oppure una volta applicata la soluzione, se la data di quest'ultima è precedente. 

10. I soggetti partecipanti al mercato informano i gestori dei sistemi di trasmissione interessati, entro un termine 
ragionevole prima del relativo periodo di esercizio di trasmissione, se intendono utilizzare la capacità assegnata. Le 
capacità assegnate che non sono utilizzate sono riassegnate al mercato in modo aperto, trasparente e non discrimi
natorio. 

11. I gestori dei sistemi di trasmissione effettuano, per quanto tecnicamente possibile, la compensazione con le 
domande di capacità per flussi di energia elettrica in direzione opposta sulla linea di interconnessione sulla quale esiste 
congestione onde utilizzare questa linea alla sua capacità massima. Tenendo pienamente conto della sicurezza delle reti, 
le transazioni che alleviano la situazione di congestione non sono rifiutate. 

12. Le conseguenze finanziarie di un inadempimento agli obblighi connessi all'allocazione di capacità sono a carico 
dei gestori dei sistemi di trasmissione o dei NEMO che sono responsabili dell'inadempimento. Quando i soggetti 
partecipanti al mercato non utilizzano la capacità che si sono impegnati ad utilizzare o, nel caso di capacità oggetto di 
un'asta esplicita, non procedono a scambi di capacità su un mercato secondario o non ripristinano la capacità a tempo 
debito, perdono i loro diritti di utilizzo di detta capacità e versano una penale commisurata ai costi. Ogni penale 
commisurata ai costi imposta in caso di mancata utilizzazione di capacità è giustificata e proporzionata. Se non 
adempiono i loro obblighi di fornire capacità fissa di trasmissione, i gestori dei sistemi di trasmissione sono tenuti 
a compensare i soggetti partecipanti al mercato per la perdita dei diritti di utilizzo di capacità. A tal fine le perdite 
indirette non sono prese in considerazione. I concetti e i metodi principali per determinare le responsabilità in caso di 
inadempimento degli obblighi sono definiti anticipatamente con riferimento alle conseguenze finanziarie e sottoposti 
a riesame da parte delle autorità di regolazione competenti. 

13. Nel ripartire i costi delle contromisure tra i gestori dei sistemi di trasmissione, le autorità nazionali di regolazione 
analizzano in quale misura i flussi risultanti da transazioni interne alle zone di offerta contribuiscono alla congestione 
tra due zone di offerta e ripartiscono i costi sulla base di tale contributo alla congestione tra i gestori dei sistemi di 
trasmissione delle zone di offerta responsabili della creazione di tali flussi, fatta eccezione per i costi indotti dai flussi 
risultanti da transazioni interne alle zone di offerta che sono inferiori al livello da attendersi senza congestioni strutturali 
in una zona di offerta. 

Tale livello è analizzato e definito congiuntamente da tutti i gestori dei sistemi di trasmissione in una regione di calcolo 
delle capacità per ogni confine tra singole zone di offerta ed è soggetto ad approvazione delle autorità di regolazione 
nella regione di calcolo della capacità. 

Articolo 17 

Allocazione della capacità interzonale fra diversi orizzonti temporali 

1. I gestori dei sistemi di trasmissione ricalcolano la capacità interzonale disponibile almeno dopo gli orari di 
chiusura dei mercati del giorno prima e infragiornaliero interzonale. I gestori dei sistemi di trasmissione allocano la 
capacità interzonale disponibile più l'eventuale capacità interzonale residua non allocata in precedenza e l'eventuale 
capacità interzonale rilasciata dai detentori di diritti fisici di trasmissione delle precedenti allocazioni nel successivo 
processo di allocazione della capacità interzonale. 

2. I gestori dei sistemi di trasmissione propongono una struttura adeguata per l'allocazione della capacità interzonale 
fra diversi orizzonti temporali, compresi quelli del giorno prima, infragiornaliero e del bilanciamento. Tale struttura di 
allocazione è soggetta a un riesame da parte delle pertinenti autorità di regolazione. Nell'elaborare le loro proposte, gli 
operatori dei sistemi di trasmissione tengono conto: 

a)  delle caratteristiche dei mercati; 
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b)  delle condizioni operative del sistema elettrico, quali le implicazioni di una compensazione dei programmi dichiarati 
definitivamente; 

c)  del grado di armonizzazione delle percentuali allocate a diversi orizzonti temporali e degli orizzonti temporali 
adottati per i diversi meccanismi di allocazione della capacità interzonale già in vigore. 

3. La capacità interzonale disponibile dopo l'orario di chiusura del mercato infragiornaliero interzonale è utilizzata 
dai gestori dei sistemi di trasmissione per lo scambio di energia di bilanciamento o per la gestione del processo di 
compensazione dello sbilanciamento. 

4. Qualora la capacità interzonale sia allocata per lo scambio di capacità di bilanciamento o per la condivisione delle 
riserve a norma dell'articolo 6, paragrafo 8, del presente regolamento, i gestori dei sistemi di trasmissione utilizzano le 
metodologie elaborate negli orientamenti in materia di bilanciamento del sistema elettrico adottati sulla base dell'articolo 
6, paragrafo 11, del regolamento (CE) n. 714/2009. 

5. I gestori dei sistemi di trasmissione non aumentano il margine operativo di trasmissione calcolato a norma del 
regolamento (UE) 2015/1222 in base allo scambio della capacità di bilanciamento o della condivisione delle riserve. 

SEZIONE 2 

Corrispettivi di rete e rendita di congestione 

Articolo 18 

Corrispettivi di accesso alle reti, utilizzo delle reti e potenziamento 

1. I corrispettivi applicati dai gestori della rete per l'accesso alla rete, compresi i corrispettivi per la connessione alla 
rete, per l'utilizzo della rete e, ove applicabile, per il potenziamento della rete, sono correlati ai costi, trasparenti, 
tengono conto della necessità di garantire la sicurezza della rete e la sua flessibilità e danno riscontro ai costi 
effettivi sostenuti, purché questi corrispondano a quelli di un gestore di rete efficiente e comparabile dal punto di vista 
strutturale, e siano stati applicati in modo non discriminatorio. Tali corrispettivi non includono costi non correlati 
a sostegno di altri obiettivi politici. 

Fatti salvi l'articolo 15, paragrafi 1 e 6, della direttiva 2012/27/UE e i criteri di cui all'allegato XI di tale direttiva, il 
metodo utilizzato per definire i corrispettivi di rete sostiene in modo neutrale l'efficienza globale del sistema nel lungo 
termine tramite i segnali di prezzo ai clienti e ai produttori ed è applicato in particolare in modo da non operare discri
minazioni, positive o negative, tra la produzione connessa a livello di distribuzione e la produzione connessa a livello di 
trasmissione. I corrispettivi di rete non devono essere discriminatori, né in modo positivo né negativo, nei confronti 
dello stoccaggio dell'energia o dell'aggregazione né costituire un disincentivo all'autoproduzione, all'autoconsumo o alla 
partecipazione alla gestione della domanda. Fatto salvo il paragrafo 3 del presente articolo, tali corrispettivi non sono 
calcolati in funzione della distanza. 

2. Le metodologie relative alle tariffe riflettono i costi fissi degli operatori dei sistemi di trasmissione e degli operatori 
dei sistemi di distribuzione e forniscono incentivi adeguati ai gestori dei sistemi di trasmissione e ai gestori dei sistemi di 
distribuzione, sia a breve che a lungo termine, al fine di migliorare l'efficienza, compresa l'efficienza energetica, 
promuovere l'integrazione del mercato e la sicurezza dell'approvvigionamento, sostenere investimenti efficienti, sostenere 
le attività di ricerca correlate e agevolare l'innovazione nell'interesse del consumatore in settori quali la digitalizzazione, 
i servizi di flessibilità e l'interconnessione. 

3. Se opportuno, il livello delle tariffe applicate ai produttori o ai clienti finali o a entrambi prevede segnali 
differenziati per località a livello di Unione e tiene conto dell'entità delle perdite di rete e della congestione causate e dei 
costi di investimento nell'infrastruttura. 

4. Nella fissazione dei corrispettivi di accesso alla rete si tiene conto di quanto segue: 

a)  i versamenti e gli introiti derivanti dal meccanismo di compensazione tra gestori dei sistemi di trasmissione; 

b)  i versamenti effettivi effettuati e percepiti nonché i versamenti attesi per periodi futuri, stimati sulla base dei periodi 
passati. 

5. La fissazione dei corrispettivi di accesso alla rete ai sensi del presente articolo lascia impregiudicati i corrispettivi 
risultanti dalla gestione della congestione di cui all'articolo 16. 

6. Non è previsto un corrispettivo specifico di rete su singole transazioni per scambi interzonali di energia elettrica. 
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7. Le tariffe di distribuzione sono correlate ai costi tenendo conto dell'utilizzo della rete di distribuzione da parte 
degli utenti del sistema, che comprendono i clienti attivi. Le tariffe di distribuzione possono contenere elementi connessi 
alla capacità di connessione alla rete e possono essere differenziate sulla base dei profili di consumo o di generazione di 
tali utenti. Nei casi in cui gli Stati membri hanno introdotto sistemi di misurazione intelligenti, le autorità di regolazione 
possono valutare l'introduzione di tariffe di rete orarie, nello stabilire o approvare tariffe di trasmissione e tariffe di distri
buzione o le loro metodologie o nell'approvare le metodologie per calcolare tariffe di trasmissione e tariffe di distri
buzione in conformità dell'articolo 59 della direttiva (UE) 2019/944 e, se opportuno, possono essere introdotte tariffe di 
rete orarie per rispecchiare l'utilizzo della rete, in modo trasparente, efficiente sul piano dei costi e prevedibile per il 
cliente finale. 

8. Le metodologie di distribuzione delle tariffe forniscono incentivi ai gestori dei sistemi di distribuzione per una 
gestione e uno sviluppo delle loro reti il più efficienti possibile sul piano dei costi, anche mediante la fornitura di servizi. 
A tal fine, le autorità di regolazione considerano ammissibili i costi pertinenti, li includono nelle tariffe di distribuzione e 
possono introdurre obiettivi di prestazione allo scopo di incentivare i gestori dei sistemi di distribuzione ad aumentare 
l'efficienza delle loro reti, anche mediante l'efficienza energetica, la flessibilità e lo sviluppo di reti intelligenti e sistemi di 
misurazione intelligenti. 

9. Entro il 5 ottobre 2019 per attenuare il rischio di frammentazione del mercato l'ACER fornisce una relazione sulle 
migliori pratiche relative alle metodologie di tariffazione per la trasmissione e la distribuzione, tenendo conto al 
contempo delle specificità nazionali. Tale relazione sulle migliori pratiche riguarda almeno: 

a)  il rapporto tra le tariffe applicate ai produttori e le tariffe applicate ai clienti finali; 

b)  i costi da recuperare mediante le tariffe; 

c)  le tariffe di rete orarie; 

d)  i segnali differenziati per località; 

e)  il rapporto tra le tariffe di trasmissione e le tariffe di distribuzione; 

f)  i metodi per assicurare la trasparenza nella fissazione delle tariffe e nella loro struttura; 

g)  i gruppi di utenti della rete soggetti a tariffe, comprese, ove applicabile, le caratteristiche di tali gruppi, le forme di 
consumo, ed eventuali esenzioni tariffarie; 

h)  le perdite nelle reti ad alta, media e bassa tensione. 

L'ACER aggiorna la relazione sulle migliori pratiche almeno una volta ogni due anni. 

10. Le autorità di regolazione tengono debitamente conto delle migliori pratiche al momento della fissazione o dell'ap
provazione delle tariffe di trasmissione e delle tariffe di distribuzione o delle relative metodologie a norma dell'articolo 59 
della direttiva (UE) 2019/944. 

Articolo 19 

Rendita di congestione 

1. Le procedure di gestione della congestione associate a un periodo prestabilito possono generare entrate soltanto se 
si verifica una congestione in quel determinato periodo, tranne nel caso di nuovi interconnettori che beneficiano di una 
deroga a norma dell'articolo 63 del presente regolamento, dell'articolo 17 del regolamento (CE) n. 714/2009 o dell'ar
ticolo 7 del regolamento (CE) n. 1228/2003. La procedura di ripartizione di tali proventi è oggetto di riesame da parte 
delle autorità di regolazione e non distorce il processo di allocazione a favore di una parte che chiede capacità o energia 
né costituisce un disincentivo a ridurre la congestione. 

2. I seguenti obiettivi hanno priorità per quanto riguarda l'allocazione dei proventi derivanti dall'allocazione della 
capacità interzonale: 

a)  garantire l'effettiva disponibilità della capacità assegnata, inclusa la compensazione di irrevocabilità; oppure 

b)  mantenere o aumentare le capacità interzonali attraverso l'ottimizzazione dell'uso degli interconnettori esistenti 
mediante contromisure, ove applicabile, oppure coprire i costi derivanti da investimenti nella rete rilevanti per 
ridurre la congestione del circuito di interconnessione. 
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3. Qualora gli obiettivi prioritari di cui al paragrafo 2 siano stati adeguatamente conseguiti, i proventi possono essere 
utilizzati come rendita, di cui le autorità di regolazione tengono conto in fase di approvazione della metodologia per 
calcolare le tariffe di rete o stabilire le tariffe di rete o entrambi. I proventi restanti sono collocati su una linea contabile 
interna distinta, fino al momento in cui possono essere utilizzati ai fini di cui al paragrafo 2. 

4. L'utilizzo dei proventi conformemente al paragrafo 2, lettera a) o b), avviene secondo una metodologia proposta 
dai gestori dei sistemi di trasmissione, previa consultazione delle autorità di regolazione e delle parti interessate e 
a seguito dell'approvazione dell'ACER. I gestori dei sistemi di trasmissione presentano la metodologia proposta all'ACER 
entro il 5 luglio 2020 e l'ACER decide in merito alla metodologia proposta entro sei mesi dal ricevimento della stessa. 

L'ACER può richiedere ai gestori dei sistemi di trasmissione di modificare o aggiornare la metodologia di cui al primo 
comma. L'ACER decide sulla la metodologia modificata o aggiornata entro sei mesi dalla sua presentazione. 

La metodologia descrive almeno le condizioni alle quali i proventi possono essere utilizzati ai fini di cui al paragrafo 2, 
le condizioni alle quali possono essere collocati su una linea contabile interna distinta per un uso futuro a questi fini e 
per quanto tempo vi possono essere collocati. 

5. I gestori dei sistemi di trasmissione stabiliscono chiaramente in anticipo in che modo sarà utilizzata l'eventuale 
rendita di congestione e riferiscono alle autorità di regolazione in merito all'utilizzo effettivo di tale rendita. Ogni anno 
entro il 1o marzo le autorità di regolazione informano l'ACER e pubblicano una relazione che indica: 

a)  l'importo dei proventi relativi al periodo di 12 mesi che termina il 31 dicembre del precedente anno; 

b)  il modo in cui tali proventi sono stati utilizzati a norma del paragrafo 2, compresi i progetti specifici per i quali la 
rendita è stata utilizzata e la rendita collocata su una linea contabile distinta; 

c)  la rendita che è stata utilizzata nel calcolo delle tariffe di rete; e 

d)  la verifica che la rendita di cui alla lettera c) è conforme al presente regolamento e alla metodologia elaborata 
a norma dei paragrafi 3 e 4. 

Nei casi in cui parte delle entrate generate dalla congestione sia utilizzata per calcolare le tariffe di rete, la relazione 
illustra il modo in cui gli operatori dei sistemi di trasmissione hanno soddisfatto gli obiettivi prioritari enunciati al 
paragrafo 2, ove applicabile. 

CAPO IV 

ADEGUATEZZA DELLE RISORSE 

Articolo 20 

Adeguatezza delle risorse nel mercato interno dell'energia elettrica 

1. Gli Stati membri vigilano sull'adeguatezza delle risorse nel loro territorio sulla base della valutazione europea dell'a
deguatezza delle risorse di cui all'articolo 23. Al fine di integrare la valutazione europea dell'adeguatezza delle risorse, gli 
Stati membri possono svolgere anche valutazioni nazionali dell'adeguatezza delle risorse a norma dell'articolo 24. 

2. Se dalla valutazione europea dell'adeguatezza delle risorse di cui all'articolo 23 o dalla valutazione nazionale dell'a
deguatezza delle risorse di cui all'articolo 19 emerge un motivo di preoccupazione su questo aspetto, lo Stato membro 
interessato individua le eventuali distorsioni normative o le carenze del mercato che hanno dato adito o contribuito 
a dar adito alla preoccupazione. 

3. Gli Stati membri per i quali sono individuati problemi di adeguatezza delle risorse elaborano e pubblicano un 
piano di attuazione corredato di un calendario per l'adozione delle misure volte ad eliminare le distorsioni normative 
o le carenze del mercato individuate nel quadro della procedura di aiuti di Stato. Nel far fronte alle preoccupazioni 
concernenti l'adeguatezza delle risorse, gli Stati membri in particolare tengono conto dei principi di cui all'articolo 3 e 
considerano: 

a)  la rimozione delle distorsioni normative; 

b)  la rimozione dei prezzi massimali in conformità dell'articolo 10; 
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c)  l'introduzione di una funzione di determinazione dei prezzi in situazione di scarsità per l'energia di bilanciamento 
a norma dell'articolo 44, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2017/2195; 

d)  l'aumento della capacità di interconnessione e della capacità della rete interna per conseguire almeno gli obiettivi di 
interconnessione di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera d), del regolamento (UE) 2018/1999; 

e)  la possibilità di consentire l'autoproduzione, lo stoccaggio dell'energia, le misure sul versante della domanda e 
l'efficienza energetica, adottando misure intese ad eliminare qualsiasi distorsione normativa identificata; 

f)  la garanzia di un'acquisizione efficiente sotto il profilo dei costi e orientata al mercato di servizi di bilanciamento e 
ancillari; 

g)  la rimozione dei prezzi regolamentati laddove richiesto dall'articolo 5 della direttiva (UE) 2019/944. 

4. Gli Stati membri interessati sottopongono i loro piani di attuazione al riesame della Commissione. 

5. Entro quattro mesi dal ricevimento del piano di attuazione, la Commissione emette un parere in cui stabilisce se le 
misure siano sufficienti per eliminare le distorsioni normative o le carenze del mercato identificate a norma del 
paragrafo 2 e può invitare gli Stati membri a modificare di conseguenza i piani di attuazione. 

6. Gli Stati membri interessati vigilano sull'applicazione dei loro piani di attuazione e pubblicano i risultati del 
monitoraggio in una relazione annuale che presentano alla Commissione. 

7. La Commissione emette un parere in cui stabilisce se i piani di attuazione siano stati attuati in misura sufficiente e 
se il problema dell'adeguatezza delle risorse sia stato risolto. 

8. Gli Stati membri continuano a rispettare il piano di attuazione dopo che il problema identificato concernente 
l'adeguatezza delle risorse è stato risolto. 

Articolo 21 

Principi generali per i meccanismi di capacità 

1. Al fine di risolvere le preoccupazioni che permangono in materia di adeguatezza delle risorse, gli Stati membri 
possono, in ultima istanza, applicando nel contempo le misure di cui all'articolo 20, paragrafo 3, del presente 
regolamento e in conformità degli articoli 107, 108 e 109 TFUE, introdurre meccanismi di capacità. 

2. Prima di introdurre meccanismi di capacità, gli Stati membri interessati effettuano uno studio approfondito dei 
possibili effetti di tali meccanismi sugli Stati membri limitrofi, consultandosi almeno con gli Stati membri limitrofi ai cui 
sistemi elettrici sono connessi e con le parti interessate di tali Stati membri. 

3. Gli Stati membri valutano se un meccanismo di capacità in forma di riserva strategica sia in grado di risolvere 
i problemi di adeguatezza delle risorse. In caso di risposta negativa, gli Stati membri possono attuare un diverso tipo di 
meccanismo di capacità. 

4. Gli Stati membri non introducono meccanismi di capacità se sia la valutazione europea dell'adeguatezza delle 
risorse sia la valutazione nazionale dell'adeguatezza delle risorse o, in assenza di una valutazione nazionale dell'ade
guatezza delle risorse, la valutazione europea dell'adeguatezza delle risorse, non hanno identificato un motivo di 
preoccupazione concernente l'adeguatezza delle risorse. 

5. Gli Stati membri non introducono meccanismi di capacità prima che il piano di attuazione di cui all'articolo 20, 
paragrafo 3, abbia ricevuto un parere della Commissione a norma dell'articolo 20, paragrafo 5. 

6. Se applica un meccanismo di capacità, lo Stato membro riesamina tale meccanismo di capacità e assicura che non 
siano conclusi nuovi contratti in base a tale meccanismo, qualora sia la valutazione europea dell'adeguatezza delle 
risorse sia la valutazione nazionale dell'adeguatezza o, in assenza di una valutazione nazionale dell'adeguatezza, la 
valutazione europea dell'adeguatezza delle risorse non abbiano individuato un motivo di preoccupazione concernente 
l'adeguatezza delle risorse oppure qualora il piano di attuazione di cui all'articolo 20, paragrafo 3, non abbia ricevuto un 
parere della Commissione di cui all'articolo 20, paragrafo 5. 

7. Nel progettare i meccanismi di capacità, gli Stati membri includono una disposizione che autorizza un'eliminazione 
amministrativa graduale ed efficace del meccanismo di capacità, qualora non sia concluso nessun nuovo contratto ai 
sensi del paragrafo 6 nell'arco di tre anni consecutivi. 
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8. I meccanismi di capacità sono approvati dalla Commissione per un periodo non superiore ai dieci anni. Tali 
meccanismi sono progressivamente eliminati o la quantità di capacità impegnata è ridotta in base ai piani di attuazione 
di cui all'articolo 20. Gli Stati membri continuano ad applicare il piano di attuazione dopo l'introduzione del 
meccanismo di capacità. 

Articolo 22 

Principi di concezione per i meccanismi di capacità 

1. Gli eventuali meccanismi di capacità: 

a)  sono temporanei; 

b)  non creano indebite distorsioni del mercato e non limitano gli scambi interzonali; 

c)  non vanno oltre quanto necessario per affrontare le preoccupazioni in materia di adeguatezza di cui all'articolo 20; 

d)  selezionano i fornitori di capacità tramite un processo trasparente, non discriminatorio e competitivo; 

e)  offrono incentivi ai fornitori di capacità affinché si rendano disponibili in periodi in cui sono previste sollecitazioni 
del sistema; 

f)  garantiscono che la remunerazione sia stabilita mediante un processo competitivo; 

g)  stabiliscono le condizioni tecniche per la partecipazione dei fornitori di capacità prima della procedura di selezione; 

h)  sono aperti alla partecipazione di tutte le risorse in grado di fornire le prestazioni tecniche previste, compresi lo 
stoccaggio dell'energia e la gestione sul versante della domanda; 

i)  applicano sanzioni adeguate ai fornitori di capacità che non siano disponibili in periodi di sollecitazione del sistema. 

2. La progettazione delle riserve strategiche deve avere i seguenti requisiti: 

a)  quando un meccanismo di capacità è stato concepito come riserva strategica, le relative risorse devono essere 
dispacciate solo se è probabile che i gestori dei sistemi di trasmissione esauriscano le loro risorse di bilanciamento 
per stabilire un equilibrio tra domanda e offerta; 

b)  durante i periodi di regolazione degli sbilanciamenti, durante i quali si fa ricorso alle risorse della riserva strategica, 
gli squilibri del mercato devono essere fissati almeno al valore del carico perso o a un valore superiore al limite 
tecnico del prezzo infragiornaliero di cui all'articolo 10, paragrafo 1, qualunque sia il valore più elevato; 

c)  il rendimento della riserva strategica in seguito al dispacciamento deve essere attribuito ai responsabili del 
bilanciamento attraverso il meccanismo di regolamento degli sbilanciamenti; 

d)  le risorse che partecipano alla riserva strategica non devono essere remunerate dai mercati all'ingrosso di energia 
elettrica o dai mercati di bilanciamento; 

e)  le risorse della riserva strategica devono essere conservate al di fuori del mercato almeno per la durata del periodo 
contrattuale. 

Il requisito di cui alla lettera a) del primo comma lascia impregiudicata l'attivazione di risorse prima del dispacciamento 
effettivo al fine di rispettare i limiti di carico e i requisiti operativi delle risorse. Il rendimento della riserva strategica 
durante l'attivazione non è attribuito a gruppi di bilanciamento attraverso mercati all'ingrosso e non ne modifica gli 
squilibri. 

3. Oltre ai requisiti di cui al paragrafo 1, i meccanismi di capacità diversi dalle riserve strategiche: 

a)  sono impostati in modo tale da garantire che il prezzo corrisposto per la disponibilità tenda automaticamente allo 
zero se si prevede che il livello di capacità fornita sia adeguato al livello di capacità richiesto; 

b)  remunerano le risorse partecipanti solo per la loro disponibilità e garantiscono che la remunerazione non incida sulle 
decisioni del fornitore di capacità quando si tratta di stabilire se generare o meno; 

c)  assicurano che gli obblighi di capacità siano trasferibili tra fornitori di capacità ammissibili. 
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4. I meccanismi di capacità contengono i seguenti requisiti relativi ai limiti delle emissioni di CO2: 

a)  al più tardi dal 4 luglio 2019, una capacità di generazione la cui produzione commerciale è iniziata a tale data 
o successivamente e con emissioni superiori a 550 g di CO2 di origine fossile per kWh di energia elettrica non è 
impegnata né riceve pagamenti o impegni di pagamento futuri nel quadro di un meccanismo di capacità; 

b)  al più tardi dal 1o luglio 2025 una capacità di generazione la cui produzione commerciale è iniziata prima del 
4 luglio 2019 e con emissioni superiori a 550 g di CO2 di origine fossile per kWh di energia elettrica e superiori 
a 350 kg di CO2 di origine fossile in media all'anno per kWh installato, non è impegnata né riceve pagamenti 
o impegni di pagamento futuri nel quadro di un meccanismo di capacità. 

Il limite di emissione di 550 g di CO2 di origine fossile per kWh di energia elettrica e il limite di 350 kg di CO2 di 
origine fossile in media all'anno per kWh installato di cui alle lettere a) e b) del primo comma sono calcolati sulla base 
dell'efficienza di progettazione dell'unità di generazione, ossia l'efficienza netta alla capacità nominale, a norma degli 
standard pertinenti previsti dall'organizzazione internazionale per la normazione. 

Entro il 5 gennaio 2020 l'ACER pubblica un parere in cui fornisce assistenza tecnica in relazione al calcolo dei valori di 
cui al primo comma. 

5. Gli Stati membri che applicano i meccanismi di capacità al 4 luglio 2019 li adattano per conformarsi al capo IV, 
fatti salvi gli impegni o i contratti conclusi entro il 31 dicembre 2019. 

Articolo 23 

Valutazione europea dell'adeguatezza delle risorse 

1. La valutazione europea dell'adeguatezza delle risorse identifica le problematiche collegate all'adeguatezza valutando 
l'adeguatezza generale del sistema a fronte della domanda di energia elettrica a livello di Unione, a livello degli Stati 
membri e a livello delle singole zone di offerta, se del caso. La valutazione europea sull'adeguatezza dell'offerta copre 
ogni anno un periodo di dieci anni dalla data di detta valutazione. 

2. La valutazione europea dell'adeguatezza delle risorse viene effettuata dall'ENTSO per l'energia elettrica. 

3. Entro il 5 gennaio 2020, l'ENTSO per l'energia elettrica presenta al gruppo di coordinamento per l'energia elettrica 
istituito ai sensi dell'articolo 1 della decisione della Commissione del 15 novembre 2012 (21) e all'ACER un progetto di 
metodologia per la valutazione europea dell'adeguatezza delle risorse in base ai principi di cui al paragrafo 5 del 
presente articolo. 

4. I gestori dei sistemi di trasmissione forniscono all'ENTSO per l'energia elettrica i dati di cui ha bisogno per 
effettuare la valutazione. 

L'ENTSO per l'energia elettrica effettua la valutazione europea dell'adeguatezza delle risorse ogni anno. I produttori e gli 
altri partecipanti al mercato forniscono ai gestori dei sistemi di trasmissione i dati relativi all'utilizzo previsto delle fonti 
di generazione, tenendo in considerazione la disponibilità delle fonti primarie e scenari adeguati di proiezione della 
domanda e dell'offerta. 

5. La valutazione europea dell'adeguatezza delle risorse è basata su una metodologia trasparente volta ad assicurare 
che la valutazione: 

a)  sia effettuata a livello di ciascuna zona di offerta e riguardi come minimo tutti gli Stati membri; 

b)  sia basata su scenari centrali di riferimento adeguati di proiezione della domanda e dell'offerta comprensivi di una 
valutazione economica della probabilità del ritiro, della messa fuori servizio, della creazione di nuovi mezzi di 
generazione e di misure finalizzate al raggiungimento degli obiettivi di efficienza energetica e di interconnessione 
elettrica e delle adeguate sensibilità concernenti eventi metereologici estremi, condizioni idrologiche, i prezzi 
all'ingrosso e l'evoluzione dei prezzi del carbonio; 

c)  contenga scenari separati che riflettano le diverse possibilità che si concretizzino le preoccupazioni sull'adeguatezza 
delle risorse che i diversi meccanismi di capacità sono concepiti per affrontare; 
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d)  tenga debitamente conto del contributo di tutte le risorse, comprese le possibilità di generazione esistenti e future, lo 
stoccaggio dell'energia, l'integrazione settoriale, la gestione della domanda, e l'importazione e l'esportazione, nonché 
del loro contributo alla gestione flessibile del sistema; 

e)  preveda la probabile incidenza delle misure di cui all'articolo 20, paragrafo 3; 

f)  includa varianti senza i meccanismi di capacità esistenti o pianificati e, all'occorrenza, varianti con tali meccanismi; 

g)  sia basata su un modello di mercato che utilizza, se del caso, l'approccio basato sul flusso; 

h)  applichi calcoli probabilistici; 

i)  applichi uno strumento di modellamento unico; 

j)  includa almeno i seguenti indicatori di cui all'articolo 25: 

—  «energia prevista non fornita», e 

—  «previsione di perdita di carico»; 

k)  individui le fonti delle possibili preoccupazioni circa l'adeguatezza delle risorse, indicando in particolare se si tratta 
di una contingenza relativa alla rete, alle risorse o a entrambe; 

l)  prenda in considerazione il reale sviluppo della rete; 

m)  garantisca che le caratteristiche nazionali di generazione, flessibilità della domanda e stoccaggio dell'energia, la 
disponibilità delle fonti primarie e il livello di interconnessione siano adeguatamente presi in considerazione. 

6. Entro il 5 gennaio 2020, l'ENTSO per l'energia elettrica presenta all'ACER un progetto di metodologia per il 
calcolo: 

a)  del valore del carico perso; 

b)  del costo di nuovo ingresso per la generazione o la gestione della domanda; e 

c)  il parametro di affidabilità di cui all'articolo 25. 

La metodologia si basa su un criterio trasparente, oggettivo e verificabile. 

7. Le proposte di cui ai paragrafi 3 e 6, per il progetto di metodologia, gli scenari, le sensibilità e le ipotesi su cui si 
basano, e i risultati della valutazione europea dell'adeguatezza delle risorse di cui al paragrafo 4 sono soggetti a consul
tazione preliminare degli Stati membri, del gruppo di coordinamento per l'energia elettrica e delle parti interessate e 
all'approvazione dell'ACER secondo la procedura di cui all'articolo 27. 

Articolo 24 

Valutazioni nazionali dell'adeguatezza delle risorse 

1. Le valutazioni nazionali dell'adeguatezza delle risorse hanno portata regionale e sono basate sulla metodologia di 
cui all'articolo 23, paragrafo 3, in particolare all'articolo 23, paragrafo 5, lettere da b) a m). 

Le valutazioni nazionali dell'adeguatezza delle risorse includono gli scenari centrali di riferimento di cui all'articolo 23, 
paragrafo 5, lettera b). 

Le valutazioni nazionali dell'adeguatezza delle risorse possono prendere in considerazione ulteriori sensibilità rispetto 
a quelle di cui all'articolo 23, paragrafo 5, lettera b). In tali casi, le valutazioni nazionali dell'adeguatezza delle risorse 
possono: 

a)  formulare ipotesi tenendo conto delle specificità della domanda e dell'offerta di energia elettrica a livello nazionale; 

b)  usare strumenti e dati recenti coerenti che siano complementari a quelli utilizzati dall'ENTSO per l'energia elettrica 
per la valutazione europea dell'adeguatezza delle risorse. 

Inoltre, le valutazioni nazionali dell'adeguatezza delle risorse, nel valutare il contributo dei fornitori di capacità aventi 
sede in un altro Stato membro alla sicurezza dell'approvvigionamento nelle zone di offerta che coprono, utilizzano la 
metodologia di cui all'articolo 26, paragrafo 11, lettera a). 
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2. Le valutazioni nazionali dell'adeguatezza delle risorse e, se del caso, la valutazione europea dell'adeguatezza delle 
risorse e il parere dell'ACER a norma del paragrafo 3 sono resi pubblici. 

3. Se la valutazione nazionale dell'adeguatezza delle risorse individua un motivo di preoccupazione in materia di 
adeguatezza in relazione a una zona di offerta che non era individuata nella valutazione europea dell'adeguatezza delle 
risorse, la valutazione nazionale dell'adeguatezza delle risorse include la motivazione per la divergenza venutasi a creare 
tra le due valutazioni dell'adeguatezza delle risorse, compresi i dettagli delle sensibilità utilizzate e le ipotesi di base. Gli 
Stati membri pubblicano la valutazione e la trasmettono all'ACER. 

Entro due mesi dalla data di ricevimento della relazione, l'ACER formula un parere in cui indica se ritiene giustificate le 
differenze tra la valutazione nazionale dell'adeguatezza delle risorse e la valutazione europea dell'adeguatezza delle 
risorse. 

L'organismo responsabile per la valutazione nazionale dell'adeguatezza delle risorse tiene debitamente conto del parere 
dell'ACER e, ove necessario, modifica la propria valutazione. Qualora decida di non tenere pienamente conto del parere 
dell'ACER, l'organismo responsabile per la valutazione nazionale dell'adeguatezza delle risorse pubblica una relazione in 
cui ne specifica le ragioni. 

Articolo 25 

Parametro di affidabilità 

1. Nell'applicare i meccanismi di capacità, gli Stati membri prevedono un parametro di affidabilità. Tale parametro 
indica il necessario livello di sicurezza dell'approvvigionamento dello Stato membro in modo trasparente. In caso di 
zone di offerta transfrontaliere, i parametri di affidabilità sono stabiliti congiuntamente dalle autorità competenti. 

2. Su proposta delle autorità nazionali di regolazione, il parametro di affidabilità è stabilito dallo Stato membro o da 
un'autorità competente designata dallo Stato membro. Il parametro di affidabilità si basa sulla metodologia di cui 
all'articolo 23, paragrafo 6. 

3. Il parametro di affidabilità è calcolato utilizzando almeno il valore del carico perso e il costo di nuovo ingresso in 
un determinato periodo ed è espresso come «energia prevista non fornita» e «previsione di perdita di carico». 

4. Nell'applicare i meccanismi di capacità, i parametri che determinano il quantitativo di capacità che s'intende 
ottenere nel meccanismo di capacità sono approvati dallo Stato membro o da un'autorità competente designata dallo 
Stato membro, sulla base della proposta dell'autorità di regolazione. 

Articolo 26 

Partecipazione transfrontaliera ai meccanismi di capacità 

1. I meccanismi di capacità diversi dalle riserve strategiche e, ove tecnicamente fattibile, le riserve strategiche sono 
aperti alla partecipazione transfrontaliera diretta dei fornitori di capacità ubicati in un altro Stato membro, alle 
condizioni di cui al presente articolo. 

2. Gli Stati membri assicurano che la capacità estera in grado di fornire prestazioni tecniche equivalenti a quelle della 
capacità nazionale abbia la possibilità di partecipare allo stesso processo concorrenziale della capacità nazionale. Nel 
caso di meccanismi di capacità in funzione al 4 luglio 2019, gli Stati membri possono permettere agli interconnettori di 
partecipare direttamente allo stesso processo concorrenziale come capacità estera per un massimo di quattro anni dal 
4 luglio 2019 oppure due anni dopo la data di approvazione delle metodologie di cui al paragrafo 11, se anteriore. 

Gli Stati membri possono richiedere che la capacità estera si trovi in uno Stato membro con una connessione di rete 
diretta con lo Stato membro che applica il meccanismo. 

3. Gli Stati membri non impediscono alla capacità che si trova sui rispettivi territori di partecipare ai meccanismi di 
capacità di altri Stati membri. 
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4. La partecipazione transfrontaliera a meccanismi di capacità non cambia, modifica o incide in altro modo sulle 
programmazioni interzonali o i flussi fisici fra Stati membri. Tali programmazioni interzonali e i flussi fisici sono 
determinati esclusivamente dall'esito dell'allocazione della capacità a norma dell'articolo 16. 

5. I fornitori di capacità possono partecipare a più di un meccanismo di capacità. 

Nel caso in cui i fornitori di capacità partecipino a più meccanismi di capacità per lo stesso periodo di consegna, essi 
partecipano nei limiti della disponibilità di interconnessione prevista e della pressione cui potrebbero essere sottoposti il 
sistema in cui il meccanismo è applicato e quello in cui si trova la capacità estera conformemente alla metodologia di 
cui al paragrafo 11, lettera a). 

6. Ai fornitori di capacità è richiesto di effettuare pagamenti per indisponibilità qualora la loro capacità non sia 
disponibile. 

Nel caso in cui i fornitori di capacità partecipino a più meccanismi di capacità per lo stesso periodo di consegna, è loro 
richiesto di effettuare pagamenti per indisponibilità multipli qualora non siano in grado di onorare impegni multipli. 

7. Nell'ottica di rivolgere una raccomandazione agli operatori dei sistemi di trasmissione, i centri di coordinamento 
regionali istituiti a norma dell'articolo 35 calcolano su base annuale la capacità in entrata massima disponibile per la 
partecipazione della capacità estera. Tale calcolo tiene conto della disponibilità di interconnessione prevista e della 
pressione cui potrebbero essere sottoposti il sistema in cui il meccanismo è applicato e quello in cui si trova la capacità 
estera. È necessario un calcolo per ogni confine tra zone di offerta. 

Gli operatori dei sistemi di trasmissione stabiliscono la capacità in entrata massima disponibile per la partecipazione 
della capacità estera sulla base della raccomandazione del centro di coordinamento regionale su base annuale. 

8. Gli Stati membri assicurano che la capacità in entrata di cui al paragrafo 7 sia allocata a fornitori di capacità 
ammissibili in modo trasparente, non discriminatorio e secondo criteri di mercato. 

9. Se i meccanismi di capacità consentono la partecipazione transfrontaliera in due Stati membri limitrofi, eventuali 
proventi derivanti dall'allocazione di cui al paragrafo 8 ricadono sui gestori dei sistemi di trasmissione interessati e sono 
ripartiti tra di loro conformemente alla metodologia di cui al paragrafo 11, lettera b), del presente articolo o a una 
metodologia comune approvata da entrambe le pertinenti autorità di regolazione. Se lo Stato membro limitrofo non 
applica un meccanismo di capacità o applica un meccanismo di capacità non aperto alla partecipazione transfrontaliera, 
la quota dei proventi è approvata dall'autorità nazionale competente dello Stato membro in cui il meccanismo di 
capacità è attuato, dopo aver chiesto il parere delle autorità di regolazione degli Stati membri limitrofi. I gestori dei 
sistemi di trasmissione utilizzano tali proventi per i fini di cui all'articolo 19, paragrafo 2. 

10. Il gestore del sistema di trasmissione in cui si trova la capacità estera: 

a)  stabilisce se i fornitori di capacità interessati possono fornire le prestazioni tecniche richieste dal meccanismo di 
capacità al quale intendono partecipare e li iscrive in un apposito registro come fornitori di capacità ammissibili; 

b)  esegue verifiche della disponibilità; 

c)  notifica al gestore del sistema di trasmissione dello Stato membro che applica il meccanismo di capacità le 
informazioni ricevute a norma delle lettere a) e b) del presente comma e del secondo comma. 

Il pertinente fornitore di capacità notifica senza ritardo all'operatore del sistema di trasmissione la sua partecipazione 
a un meccanismo di capacità estero. 

11. Entro il 5 luglio 2020, l'ENTSO per l'energia elettrica presenta all'ACER: 

a)  una metodologia per il calcolo della capacità in entrata massima per la partecipazione transfrontaliera di cui al 
paragrafo 7; 
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b)  una metodologia per la ripartizione dei proventi di cui al paragrafo 9; 

c)  le norme comuni per l'esecuzione delle verifiche della disponibilità di cui al paragrafo 10, lettera b); 

d)  le norme comuni per determinare quando è dovuto il pagamento per indisponibilità; 

e)  i termini per la tenuta del registro di cui al paragrafo 10, lettera a); 

f)  le norme comuni per individuare la capacità ammessa a partecipare di cui al meccanismo di capacità di cui al 
paragrafo 10, lettera a). 

La proposta è soggetta a consultazione preliminare e all'approvazione dell'ACER a norma dell'articolo 27. 

12. Le autorità di regolazione interessate verificano se le capacità sono state calcolate secondo la metodologia di cui 
al paragrafo 11, lettera a). 

13. Le autorità di regolazione provvedono affinché la partecipazione transfrontaliera ai meccanismi di capacità sia 
organizzata in modo efficace e non discriminatorio. Esse prevedono in particolare disposizioni amministrative adeguate 
per l'esecuzione forzata dei pagamenti per indisponibilità a livello transfrontaliero. 

14. Le capacità allocate a norma del paragrafo 8 sono trasferibili tra i fornitori di capacità ammissibili. I fornitori di 
capacità ammissibili notificano al registro di cui al paragrafo 10, lettera a), eventuali trasferimenti. 

15. Entro il 5 luglio 2021 l'ENTSO per l'energia elettrica istituisce e tiene il registro di cui al paragrafo 10, lettera a). 
Il registro è aperto a tutti i fornitori di capacità ammissibili, ai sistemi che applicano i meccanismi di capacità e ai relativi 
gestori dei sistemi di trasmissione. 

Articolo 27 

Procedura di approvazione 

1. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente articolo, la procedura di cui ai paragrafi 2, 3 e 4 si applica all'appro
vazione di proposte presentate dall'ENTSO per l'energia elettrica. 

2. Prima di presentare una proposta, l'ENTSO per l'energia elettrica procede a una consultazione che coinvolge tutte 
le parti interessate, incluse le autorità di regolazione e altre autorità nazionali. Esso tiene in debita considerazione 
i risultati di tale consultazione nella propria proposta. 

3. Entro tre mesi dalla data di ricevimento della proposta di cui al paragrafo 1, l'ACER l'approva o la modifica. In 
quest'ultimo caso, l'ACER consulta l'ENTSO per l'energia elettrica prima di approvare la proposta modificata. L'ACER 
pubblica la proposta approvata sul proprio sito web entro tre mesi dalla data di ricevimento dei documenti proposti. 

4. L'ACER può chiedere di modificare la proposta approvata in qualsiasi momento. Entro sei mesi dalla data di 
ricevimento di tale richiesta, l'ENTSO per l'energia elettrica presenta all'ACER un progetto delle modifiche proposte. 
Entro tre mesi dalla data di ricevimento del progetto, l'ACER modifica o approva le modifiche e le pubblica sul suo 
sito web. 

CAPO V 

GESTIONE DEL SISTEMA DI TRASMISSIONE 

Articolo 28 

Rete europea di gestori di sistemi di trasmissione di energia elettrica 

1. I gestori dei sistemi di trasmissione cooperano a livello dell'Unione mediante l'ENTSO per l'energia elettrica allo 
scopo di promuovere il completamento e il funzionamento del mercato interno dell'energia elettrica come pure gli 
scambi interzonali e di garantire una gestione ottimale e coordinata e un'evoluzione tecnica soddisfacente della rete 
europea di trasmissione dell'energia elettrica. 
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2. Nell'esercizio delle sue funzioni nel quadro del diritto dell'Unione, l'ENTSO per l'energia elettrica agisce al fine di 
istituire un mercato interno dell'energia elettrica efficiente e integrato e contribuisce al conseguimento efficiente e 
sostenibile degli obiettivi definiti nel quadro delle politiche per il clima e l'energia per il periodo dal 2020 al 2030, in 
particolare contribuendo all'integrazione efficiente dell'energia elettrica generata a partire da fonti rinnovabili e 
all'aumento dell'efficienza energetica preservando nel contempo la sicurezza del sistema. L'ENTSO per l'energia elettrica 
dispone delle risorse umane e finanziarie adeguate per svolgere i suoi compiti. 

Articolo 29 

ENTSO per l'energia elettrica 

1. I gestori dei sistemi di trasmissione di energia elettrica presentano alla Commissione e all'ACER ogni progetto di 
modifica dello statuto, di elenco dei membri o di regolamento interno per l'ENTSO per l'energia elettrica. 

2. Entro due mesi dal ricevimento del progetto di modifica dello statuto, dell'elenco dei membri o del regolamento 
interno, l'ACER, dopo aver consultato le organizzazioni che rappresentano tutte le parti interessate, in particolare gli 
utenti del sistema, compresi i clienti, trasmette alla Commissione un parere sul progetto di modifica dello statuto, 
dell'elenco dei membri o del regolamento interno. 

3. La Commissione formula il suo parere sul progetto di modifica dello statuto, dell'elenco dei membri o del 
regolamento interno tenendo conto del parere dell'ACER di cui al paragrafo 2 ed entro tre mesi ali ricevimento del 
parere dell'ACER. 

4. Entro tre mesi dal ricevimento del parere favorevole della Commissione, i gestori dei sistemi di trasmissione 
adottano e pubblicano lo statuto o il regolamento interno modificati. 

5. I documenti di cui al paragrafo 1 sono trasmessi alla Commissione e all'ACER nel caso in cui siano modificati o su 
richiesta motivata di uno di loro. La Commissione e l'ACER formulano un parere in conformità ai paragrafi 2, 3 e 4. 

Articolo 30 

Compiti dell'ENTSO per l'energia elettrica 

1. L'ENTSO per l'energia elettrica dovrebbe: 

a)  sviluppare codici di rete nei settori di cui all'articolo 59, paragrafi 1 e 2, al fine di realizzare gli obiettivi di cui 
all'articolo 28; 

b)  adottare e pubblicare ogni due anni un piano decennale non vincolante di sviluppo della rete a livello dell'Unione 
(piano di sviluppo della rete a livello dell'Unione); 

c)  preparare e adottare proposte relative alla valutazione europea dell'adeguatezza delle risorse a norma dell'articolo 23 
e proposte relative alle specifiche tecniche per la partecipazione transfrontaliera ai meccanismi di capacità a norma 
dell'articolo 26, paragrafo 11; 

d)  adottare raccomandazioni in materia di coordinamento della cooperazione tecnica tra gestori dei sistemi di 
trasmissione dell'Unione e gestori dei sistemi di trasmissione dei paesi terzi; 

e)  adottare un quadro per la cooperazione e il coordinamento tra i centri di coordinamento regionali; 

f)  adottare una proposta che definisca la regione di gestione del sistema in conformità dell'articolo 36; 

g)  cooperare con i gestori dei sistemi di distribuzione e l'EU DSO; 

h)  promuovere la digitalizzazione delle reti di trasmissione, compresa la diffusione di reti intelligenti e sistemi di 
misurazione intelligenti e l'acquisizione efficiente di dati in tempo reale; 

i)  adottare strumenti comuni di gestione della rete per garantire il coordinamento della gestione della rete in 
condizioni normali e di emergenza, compresa una classificazione comune degli incidenti, e piani di ricerca, incluso 
lo sviluppo di tali piani mediante un programma di ricerca efficiente. Gli strumenti indicano, tra l'altro: 

i)  le informazioni, comprese le opportune informazioni relative al giorno successivo, infragiornaliere e in tempo 
reale, che servono per migliorare il coordinamento operativo, nonché la frequenza ottimale per la raccolta e lo 
scambio di tali informazioni; 
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ii)  la piattaforma tecnologica per lo scambio di informazioni in tempo reale e, ove opportuno, le piattaforme 
tecnologiche per la raccolta, il trattamento e la trasmissione delle altre informazioni di cui al punto i), nonché 
per l'attuazione delle procedure atte a migliorare il coordinamento operativo tra i gestori dei sistemi di 
trasmissione, affinché tale trasmissione si diffonda a livello di Unione; 

iii)  il modo in cui i gestori dei sistemi di trasmissione mettono i dati operativi a disposizione degli altri gestori dei 
sistemi di trasmissione o di qualsiasi organismo debitamente autorizzato a sostenerli al fine di conseguire il 
coordinamento operativo, nonché dell'ACER; e 

iv)  il fatto che i gestori dei sistemi di trasmissione designano un punto di contatto incaricato di rispondere ai quesiti 
degli altri gestori dei sistemi di trasmissione o di qualsiasi organismo debitamente autorizzato come indicato al 
punto iii), oppure dell'ACER, in merito a tali informazioni; 

j)  adottare un programma annuale di lavoro; 

k)  contribuire all'istituzione di requisiti di interoperabilità e di procedure trasparenti e non discriminatorie per l'accesso 
ai dati come stabilito all'articolo 24 della direttiva (UE) 2019/944; 

l)  adottare una relazione annuale; 

m)  elaborare e adottare valutazioni stagionali sull'adeguatezza a norma dell'articolo 9, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
2019/941; 

n)  promuovere la sicurezza informatica e la protezione dei dati in collaborazione con le autorità competenti e le entità 
regolamentate; 

o)  tenere conto dello sviluppo della gestione della domanda nell'adempimento dei suoi compiti. 

2. L'ENTSO per l'energia elettrica riferisce all'ACER in merito alle carenze individuate per quanto riguarda l'istituzione 
e le prestazioni dei centri di coordinamento regionali. 

3. L'ENTSO per l'energia elettrica pubblica i verbali delle riunioni dell'assemblea, del consiglio di amministrazione e 
dei comitati e provvede alla pubblicazione periodica di informazioni sul processo decisionale utilizzato e sulle attività 
svolte. 

4. Il programma di lavoro annuale di cui al paragrafo 1, lettera j), comprende un elenco e una descrizione dei codici 
di rete da elaborare, un piano di coordinamento della gestione della rete e le attività di ricerca e di sviluppo da realizzare 
nel corso dell'anno, corredati di calendario indicativo. 

5. L'ENTSO per l'energia elettrica fornisce all'ACER tutte le informazioni da questo richieste per svolgere i suoi 
compiti ai sensi dell'articolo 32, paragrafo 1. Al fine di consentire all'ENTSO per l'energia elettrica di soddisfare tale 
requisito, i gestori dei sistemi di trasmissione gli forniscono le informazioni richieste. 

6. Su richiesta della Commissione, l'ENTSO per l'energia elettrica fornisce alla Commissione il suo parere sull'a
dozione degli orientamenti, come previsto all'articolo 61. 

Articolo 31 

Consultazioni 

1. In occasione dell'elaborazione delle proposte con riferimento ai compiti di cui all'articolo 30, paragrafo 1, l'ENTSO 
per l'energia elettrica conduce un ampio processo di consultazione. Il processo di consultazione è strutturato in modo 
da consentire di accogliere le osservazioni delle parti interessate prima dell'adozione finale della proposta, in modo 
aperto e trasparente, coinvolgendo tutte le parti interessate e, in particolare, le organizzazioni che rappresentano tali 
parti interessate secondo le norme procedurali di cui all'articolo 29. Alla consultazione partecipano anche le autorità di 
regolazione e altre autorità nazionali, le imprese di erogazione e di generazione, gli utenti del sistema compresi i clienti, 
i gestori dei sistemi di distribuzione, comprese le pertinenti associazioni settoriali, gli organismi tecnici e le piattaforme 
di parti interessate. La consultazione si prefigge di enucleare le opinioni e le proposte di tutte le parti competenti nel 
corso del processo decisionale. 

2. Tutti i documenti e i verbali relativi alle consultazioni di cui al paragrafo 1 sono resi pubblici. 
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3. Prima di adottare le proposte di cui all'articolo 30, paragrafo 1, l'ENTSO per l'energia elettrica illustra come si sia 
tenuto conto delle osservazioni raccolte nel corso della consultazione. Se decide di non tener conto di un'osservazione, 
adduce i motivi della sua decisione. 

Articolo 32 

Controllo effettuato dall'ACER 

1. L'ACER controlla l'esecuzione dei compiti dell'ENTSO per l'energia elettrica previsti all'articolo 30, paragrafi 1, 2 e 
3, e ne riferisce alla Commissione. 

L'ACER controlla l'attuazione da parte dell'ENTSO per l'energia elettrica dei codici di rete sviluppati ai sensi dell'articolo 
59. Qualora l'ENTSO per l'energia elettrica non abbia attuato nessuno di tali codici di rete, l'ACER chiede all'ENTSO per 
l'energia elettrica di fornire una motivazione debitamente circostanziata della mancata attuazione. L'ACER informa la 
Commissione di tale motivazione e le fornisce il suo parere al riguardo. 

L'ACER controlla e analizza l'attuazione dei codici di rete e degli orientamenti adottati dalla Commissione, come previsto 
all'articolo 58, paragrafo 1, e il loro effetto sull'armonizzazione delle norme applicabili volte a facilitare l'integrazione del 
mercato, nonché sulla non discriminazione, l'effettiva concorrenza e il funzionamento efficace del mercato, e riferisce 
alla Commissione al riguardo. 

2. L'ENTSO per l'energia elettrica presenta all'ACER, per sentire il suo parere, il progetto di piano di sviluppo della 
rete a livello di Unione, il progetto di programma di lavoro annuale, comprese le informazioni relative al processo di 
consultazione, e gli altri documenti di cui all'articolo 30, paragrafo 1. 

Entro due mesi dal giorno di ricevimento l'ACER trasmette all'ENTSO per l'energia elettrica e alla Commissione un 
parere debitamente motivato, nonché raccomandazioni, se ritiene che il progetto di programma di lavoro annuale o il 
progetto di piano di sviluppo della rete a livello di Unione presentato dall'ENTSO per l'energia elettrica non contribuisca 
alla non discriminazione, a una concorrenza effettiva e al funzionamento efficace del mercato o a un'interconnessione 
transfrontaliera di livello sufficiente cui possono accedere parti terze. 

Articolo 33 

Costi 

I costi relativi alle attività dell'ENTSO per l'energia elettrica di cui agli articoli da 28 a 32 e da 58 a 61 del presente 
regolamento, nonché all'articolo 11 del regolamento (UE) n. 347/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (22), sono 
a carico dei gestori dei sistemi di trasmissione e sono presi in considerazione ai fini del calcolo delle tariffe. Le autorità 
di regolazione approvano i costi solo se ragionevoli e adeguati. 

Articolo 34 

Cooperazione regionale dei gestori dei sistemi di trasmissione 

1. I gestori dei sistemi di trasmissione instaurano una cooperazione regionale nell'ambito dell'ENTSO per l'energia 
elettrica per contribuire alle attività di cui all'articolo 30, paragrafi 1, 2 e 3. In particolare, pubblicano ogni due anni un 
piano regionale di investimenti e possono prendere decisioni in materia di investimenti sulla base di detto 
piano. L'ENTSO per l'energia elettrica promuove la cooperazione tra i gestori dei sistemi di trasmissione a livello 
regionale assicurando l'interoperabilità, la comunicazione e il monitoraggio delle prestazioni regionali nelle aree non 
ancora oggetto di armonizzazione a livello di Unione. 

2. I gestori dei sistemi di trasmissione promuovono l'adozione di modalità pratiche tali da assicurare una gestione 
ottimale della rete e incoraggiano lo sviluppo degli scambi di energia, l'assegnazione coordinata delle capacità transfron
taliere mediante soluzioni non discriminatorie basate sul mercato, con particolare attenzione alle caratteristiche 
specifiche delle aste implicite per assegnazioni a breve termine, e l'integrazione di meccanismi di bilanciamento e 
riguardanti l'energia di riserva. 
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3. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui ai paragrafi 1 e 2, l'area geografica di competenza di ciascuna 
struttura di cooperazione regionale può essere stabilita dalla Commissione, tenendo conto delle strutture di 
cooperazione regionali esistenti. Ciascuno Stato membro può promuovere la cooperazione in più aree geografiche. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 68 per integrare il presente 
regolamento, stabilendo l'area geografica coperta da ciascuna struttura di cooperazione regionale. A tal fine la 
Commissione consulta le autorità di regolazione, l'ACER e l'ENTSO per l'energia elettrica. 

Gli atti delegati di cui al presente paragrafo non pregiudicano l'articolo 36. 

Articolo 35 

Istituzione e mandato dei centri di coordinamento regionali 

1. Entro il 5 luglio 2020, tutti i gestori dei sistemi di trasmissione di una regione di gestione del sistema presentano 
alle autorità di regolazione interessate una proposta relativa all'istituzione di centri di coordinamento regionali in 
conformità dei criteri stabiliti nel presente capo. 

Le autorità di regolazione della regione di gestione del sistema riesaminano e approvano la proposta. 

La proposta comprende almeno i seguenti elementi: 

a)  lo Stato membro in cui sarà ubicata la sede dei centri di coordinamento regionale e gli operatori dei sistemi di 
trasmissione partecipanti; 

b)  le modalità organizzative, finanziarie e operative necessarie ad assicurare la gestione efficiente, sicura e affidabile del 
sistema di trasmissione interconnesso; 

c)  un piano di attuazione per l'entrata in funzione dei centri di coordinamento regionali; 

d)  gli statuti e i regolamenti interni dei centri di coordinamento regionali; 

e)  una descrizione dei processi cooperativi a norma dell'articolo 38; 

f)  una descrizione delle disposizioni concernenti la responsabilità dei centri di coordinamento regionali in conformità 
dell'articolo 47; 

g)  se sono mantenuti due centri di coordinamento regionali in base a un sistema di rotazione a norma dell'articolo 36, 
paragrafo 2, una descrizione delle modalità per definirne chiaramente le responsabilità e le procedure per l'esecuzione 
dei loro compiti. 

2. A seguito dell'approvazione, da parte delle autorità di regolazione, della proposta di cui al paragrafo 1, i centri di 
coordinamento regionali sostituiscono i coordinatori regionali della sicurezza istituiti ai sensi dell'orientamento sulla 
gestione del sistema adottato sulla base dell'articolo 18, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 714/2009 ed entrano in 
funzione entro il 1o luglio 2022. 

3. I centri di coordinamento regionali presentano la forma giuridica di cui all'allegato II della direttiva (UE) 
2017/1132 del Parlamento europeo e del Consiglio (23). 

4. Nell'esercizio dei loro compiti ai sensi del diritto dell'Unione, i centri di coordinamento regionali operano in 
maniera indipendente rispetto ai singoli interessi nazionali o agli interessi dei gestori dei sistemi di trasmissione. 

5. I centri di coordinamento regionali integrano il ruolo dei gestori dei sistemi di trasmissione svolgendo compiti di 
rilevanza regionale che sono loro assegnati in conformità dell'articolo 37. I gestori dei sistemi di trasmissione sono 
responsabili della gestione dei flussi di energia elettrica e della sicurezza, affidabilità ed efficienza del sistema dell'energia 
elettrica, conformemente all'articolo 40, paragrafo 1, lettera d), della direttiva (UE) 2019/944. 
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Articolo 36 

Ambito geografico dei centri di coordinamento regionali 

1. Entro il 5 gennaio 2020 l'ENTSO per l'energia elettrica presenta all'ACER una proposta che specifica quali gestori 
dei sistemi di trasmissione, zone di offerta, confini tra le zone di offerta, regioni di calcolo della capacità e regioni di 
coordinamento dell'indisponibilità sono coperti da ciascuna delle regioni di gestione del sistema. La proposta tiene conto 
della topologia della rete, compresi il grado di interconnessione e di interdipendenza dei sistemi elettrici in termini di 
flussi e la dimensione della regione, che copre almeno una regione di calcolo della capacità. 

2. I gestori dei sistemi di trasmissione di una regione di gestione del sistema partecipano al centro di coordinamento 
regionale di tale regione. In circostanze eccezionali, se l'area di controllo di un gestore del sistema di trasmissione 
appartiene a varie aree sincrone, il gestore del sistema di trasmissione può partecipare a due centri di coordinamento 
regionali. Per i confini tra le zone di offerta adiacenti alle regioni di gestione del sistema, la proposta di cui al 
paragrafo 1 specifica il modo in cui si deve svolgere il coordinamento tra i centri di coordinamento regionali per tali 
confini. Per l'area sincrona dell'Europa continentale, se le attività di due centri di coordinamento regionali possono 
sovrapporsi in una regione di gestione del sistema, gli operatori dei sistemi di trasmissione di tale regione di gestione del 
sistema decidono di designare un centro di coordinamento regionale unico nella regione o stabiliscono che i due centri 
di coordinamento regionali effettuino alcuni o tutti i compiti di rilevanza regionale nell'intera regione di gestione del 
sistema sulla base di un sistema di rotazione mentre altri compiti sono effettuati da un unico centro di coordinamento 
regionale designato. 

3. Entro tre mesi dal ricevimento della proposta di cui al paragrafo 1, l'ACER approva la proposta che definisce le 
regioni di gestione del sistema o propone modifiche. In quest'ultimo caso, l'ACER consulta l'ENTSO per l'energia elettrica 
prima di adottare le modifiche. La proposta adottata è pubblicata sul sito web dell'ACER. 

4. I gestori dei sistemi di trasmissione pertinenti possono presentare all'ACER una proposta di modifica delle regioni 
di gestione del sistema definite a norma del paragrafo 1. Si applica la procedura di cui al paragrafo 3. 

Articolo 37 

Compiti dei centri di coordinamento regionali 

1. I centri di coordinamento regionali effettuano nell'intera regione di gestione del sistema in cui sono stabiliti almeno 
i seguenti compiti di rilevanza regionale: 

a)  calcolo coordinato della capacità, secondo le metodologie sviluppate conformemente agli orientamenti in materia di 
assegnazione di capacità e di gestione delle congestioni adottati sulla base dell'articolo 18, paragrafo 5, del 
regolamento (CE) n. 714/2009; 

b)  analisi coordinata della sicurezza, secondo le metodologie sviluppate conformemente all'orientamento sulla gestione 
del sistema adottato sulla base dell'articolo 18, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 714/2009; 

c) creazione di modelli di rete comuni, secondo le metodologie e le procedure sviluppate conformemente all'orien
tamento sulla gestione del sistema adottato sulla base dell'articolo 18, paragrafo 5, del regolamento (CE) 
n. 714/2009; 

d)  sostegno per la valutazione della coerenza dei piani di difesa e dei piani di ripristino dei gestori dei sistemi di 
trasmissione, conformemente alla procedura stabilita nel codice di rete in materia di emergenza e ripristino adottato 
sulla base dell'articolo 6, paragrafo 11, del regolamento (CE) n. 714/2009; 

e)  previsioni regionali di adeguatezza dei sistemi ad una settimana e fino all'orizzonte temporale almeno del giorno 
prima e preparazione di azioni di riduzione dei rischi, conformemente alla metodologia di cui all'articolo 8 del 
regolamento (UE) 2019/941 e alle procedure stabilite nell'orientamento sulla gestione del sistema adottato sulla base 
dell'articolo 18, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 714/2009; 

f)  coordinamento regionale della pianificazione delle indisponibilità, secondo le procedure e le metodologie stabilite 
nell'orientamento sulla gestione del sistema adottato sulla base dell'articolo 18, paragrafo 5, del regolamento (CE) 
n. 714/2009; 

g)  formazione e certificazione del personale che lavora per i centri di coordinamento regionali; 

h)  sostegno per il coordinamento e l'ottimizzazione del ripristino regionale come richiesto dai gestori dei sistemi di 
trasmissione; 
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i)  realizzazione di analisi e rendicontazione successive alla gestione e successive ai disturbi; 

j)  dimensionamento regionale della capacità di riserva; 

k)  agevolazione dell'approvvigionamento regionale della capacità di bilanciamento; 

l)  sostegno ai gestori dei sistemi di trasmissione, su loro richiesta, nell'ottimizzazione delle transazioni che coinvolgono 
più di due gestori dei sistemi di trasmissione; 

m)  compiti relativi all'identificazione degli scenari di crisi regionali dell'energia elettrica se e nella misura in cui sono 
delegati ai centri di coordinamento regionali a norma dell'articolo 6, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2019/941 

n)  compiti relativi all'identificazione delle valutazioni stagionali sull'adeguatezza se e nella misura in cui sono delegati ai 
centri di coordinamento regionali a norma dell'articolo 9, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2019/941; 

o)  calcolo del valore della capacità in entrata massima disponibile per la partecipazione della capacità estera ai 
meccanismi di capacità al fine di formulare una raccomandazione a norma dell'articolo 26, paragrafo 7; 

p)  compiti relativi al sostegno dei gestori dei sistemi di trasmissione nell'individuazione delle esigenze di nuove capacità 
di trasmissione, di potenziamento della capacità di trasmissione esistente o delle loro alternative, che devono essere 
presentate ai gruppi regionali istituiti a norma del regolamento (UE) n. 347/2013 ed essere incluse nel piano 
decennale di sviluppo della rete di cui all'articolo 51 della direttiva (UE) 2019/944. 

I compiti di cui al primo comma sono definiti più in dettaglio all'allegato I. 

2. Su proposta della Commissione o di uno Stato membro, il comitato istituito dall'articolo 68 della direttiva (UE) 
2019/944 formula un parere sull'assegnazione di nuovi compiti consultivi ai centri di coordinamento regionali. Se tale 
comitato formula un parere favorevole all'assegnazione di nuovi compiti consultivi, i centri di coordinamento regionali 
svolgono tali compiti sulla base di una proposta elaborata dall'ENTSO per l'energia elettrica e approvata dall'ACER 
conformemente alla procedura di cui all'articolo 27. 

3. I gestori dei sistemi di trasmissione forniscono ai rispettivi centri di coordinamento regionali le informazioni 
necessarie allo svolgimento delle loro funzioni. 

4. I centri di coordinamento regionali forniscono ai gestori dei sistemi di trasmissione della regione di gestione del 
sistema tutte le informazioni necessarie per attuare le azioni coordinate e le raccomandazioni elaborate dai centri di 
coordinamento regionali. 

5. Per i compiti di cui al presente articolo non contemplati dai pertinenti codici di rete o orientamenti, l'ENTSO per 
l'energia elettrica elabora una proposta conformemente alla procedura di cui all'articolo 27. I centri di coordinamento 
regionali svolgono tali compiti sulla base della proposta a seguito dell'approvazione dell'ACER. 

Articolo 38 

Cooperazione con i centri di coordinamento regionali e tra di essi 

Il coordinamento quotidiano con i centri di coordinamento regionali e tra di essi è gestito tramite processi di tipo 
cooperativo tra i gestori dei sistemi di trasmissione della regione, comprese, se del caso, le modalità di coordinamento 
tra i centri di coordinamento regionali. Tale processo di tipo cooperativo si basa su: 

a)  accordi operativi per la gestione degli aspetti relativi alla pianificazione e alla gestione pertinenti ai fini dei compiti di 
cui all'articolo 37; 

b)  una procedura per la condivisione delle analisi e la consultazione sulle proposte dei centri di coordinamento regionali 
con i gestori dei sistemi di trasmissione nella regione di gestione del sistema e le parti interessate, nonché con altri 
centri di coordinamento regionali, in modo efficiente e inclusivo, nell'esercizio delle funzioni e dei compiti operativi 
in conformità dell'articolo 40; 

c)  una procedura per l'adozione di azioni coordinate e raccomandazioni conformemente all'articolo 42. 
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Articolo 39 

Modalità di lavoro 

1. I centri di coordinamento regionali elaborano modalità di lavoro efficienti, inclusive, trasparenti e che agevolano il 
consenso per gestire gli aspetti di pianificazione e gestione correlati ai compiti da svolgere, tenendo conto, in particolare, 
delle specificità e delle esigenze di tali compiti, come specificato nell'allegato I. I centri di coordinamento regionali 
elaborano altresì un processo per eventuali revisioni di dette modalità di lavoro. 

2. I centri di coordinamento regionali assicurano che le modalità di lavoro di cui al paragrafo 1 prevedano norme per 
la notifica alle parti interessate. 

Articolo 40 

Procedura di consultazione 

1. I centri di coordinamento regionali elaborano una procedura per organizzare, nell'esercizio quotidiano delle loro 
funzioni operative e dei loro compiti, l'adeguata e regolare consultazione dei gestori dei sistemi di trasmissione nella 
regione di gestione del sistema, di altri centri di coordinamento regionali e delle parti interessate. Al fine di garantire che 
siano trattati gli aspetti normativi, quando necessario si coinvolgono le autorità di regolazione. 

2. I centri di coordinamento regionali consultano gli Stati membri nella regione di gestione del sistema e, in presenza 
di fora regionali, i rispettivi fora regionali su questioni di rilevanza politica che escludono le attività quotidiane dei centri 
di coordinamento regionali e dell'esecuzione dei loro compiti. I centri di coordinamento regionali tengono debitamente 
conto delle raccomandazioni degli Stati membri e, se del caso, dei rispettivi fora regionali. 

Articolo 41 

Trasparenza 

1. I centri di coordinamento regionali sviluppano una procedura per la partecipazione delle parti interessate e 
organizzano incontri regolari con le parti interessate per discutere degli aspetti relativi alla gestione efficiente, sicura e 
affidabile dei sistemi interconnessi, nonché per individuare eventuali lacune e proporre miglioramenti. 

2. L'ENTSO per l'energia elettrica e i centri di coordinamento regionali agiscono con la massima trasparenza nei 
confronti delle parti interessate e del pubblico. Essi pubblicano sui loro siti web tutta la documentazione pertinente. 

Articolo 42 

Adozione e riesame delle azioni coordinate e delle raccomandazioni 

1. I gestori dei sistemi di trasmissione in una regione di gestione del sistema elaborano una procedura per l'adozione 
e la revisione delle azioni coordinate e delle raccomandazioni elaborate dai centri di coordinamento regionali in 
conformità dei criteri di cui ai paragrafi 2, 3 e 4. 

2. I centri di coordinamento regionali stabiliscono azioni coordinate per i gestori dei sistemi di trasmissione per 
quanto riguarda i compiti di cui all'articolo 37, paragrafo 1, lettere a) e b). I gestori dei sistemi di trasmissione attuano le 
azioni coordinate tranne nei casi in cui l'attuazione delle stesse comporterebbe una violazione dei limiti di sicurezza 
operativa definiti da ciascun gestore del sistema di trasmissione conformemente all'orientamento sulla gestione del 
sistema adottato sulla base dell'articolo 18, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 714/2009. 

Se un gestore del sistema di trasmissione decide di non attuare un'azione coordinata per i motivi di cui al presente 
paragrafo, detto gestore notifica senza indugio in modo trasparente le motivazioni dettagliate al centro di coordinamento 
regionale e ai gestori dei sistemi di trasmissione della regione di gestione del sistema. In questi casi, il centro di coordi
namento regionale valuta l'impatto di tale decisione sugli altri gestori dei sistemi di trasmissione della regione di gestione 
del sistema e può proporre una serie diversa di azioni coordinate soggette alla procedura di cui al paragrafo 1. 
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3. I centri di coordinamento regionali elaborano raccomandazioni per i gestori dei sistemi di trasmissione per quanto 
riguarda i compiti di cui all'articolo 37, paragrafo 1, lettere da c) a p), o assegnati in conformità dell'articolo 37, 
paragrafo 2. 

Se un gestore del sistema di trasmissione decide di discostarsi da una raccomandazione di cui al paragrafo 1, fornisce 
una motivazione per la propria decisione ai centri di coordinamento regionali e agli altri gestori dei sistemi di 
trasmissione della regione di gestione del sistema senza indebito ritardo. 

4. Il riesame delle azioni coordinate o di una raccomandazione è avviata su richiesta di uno o più gestori dei sistemi 
di trasmissione della regione di gestione del sistema. In seguito al riesame dell'azione coordinata o della raccoman
dazione, i centri di coordinamento regionali confermano o modificano la misura. 

5. Se un'azione coordinata è soggetta a riesame ai sensi del paragrafo 4 del presente articolo, la richiesta di riesame 
non sospende l'azione coordinata, salvo quando l'attuazione della stessa comporti una violazione dei limiti di sicurezza 
operativa definiti da ogni singolo gestore del sistema di trasmissione conformemente all'orientamento sulla gestione del 
sistema adottato sulla base dell'articolo 18, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 714/2009. 

6. Su proposta di uno Stato membro o della Commissione e previa consultazione del comitato istituito dall'articolo 68 
della direttiva (UE) 2019/944, gli Stati membri di una regione di gestione del sistema possono decidere congiuntamente 
di concedere la competenza per avviare azioni coordinate ai rispettivi centri di coordinamento regionali per uno o più 
compiti di cui all'articolo 37, paragrafo 1, lettere da c) a p) del presente regolamento. 

Articolo 43 

Consiglio di amministrazione dei centri di coordinamento regionali 

1. Ai fini dell'adozione di misure relative alla governance e del monitoraggio delle proprie prestazioni, i centri di 
coordinamento regionali istituiscono un consiglio di amministrazione. 

2. Il consiglio di amministrazione è costituito da membri che rappresentano tutti i gestori dei sistemi di trasmissione 
che partecipano ai pertinenti centri di coordinamento regionali. 

3. Il consiglio di amministrazione ha il compito di: 

a)  elaborare e avallare gli statuti e i regolamenti interni dei centri di coordinamento regionali; 

b)  decidere e avallare la struttura organizzativa; 

c)  preparare e avallare il bilancio annuale; 

d)  elaborare e avallare i processi cooperativi in conformità dell'articolo 38. 

4. Le competenze del consiglio di amministrazione non comprendono quelle connesse alle attività quotidiane dei 
centri di coordinamento regionali e all'esercizio dei loro compiti. 

Articolo 44 

Struttura organizzativa 

1. I gestori dei sistemi di trasmissione di una regione di gestione del sistema stabiliscono la struttura organizzativa dei 
centri di coordinamento regionali in modo da assicurare lo svolgimento in sicurezza dei loro compiti. 

La struttura organizzativa specifica: 

a)  i poteri, i compiti e le responsabilità del personale; 

b)  i rapporti funzionali e gerarchici tra le varie componenti e i processi dell'organizzazione. 

2. I centri di coordinamento regionali possono istituire uffici regionali per affrontare le specificità subregionali 
o istituire centri di coordinamento regionali ancillari per l'esercizio efficiente e affidabile dei loro compiti, qualora ciò 
risulti strettamente necessario. 
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Articolo 45 

Attrezzature e personale 

I centri di coordinamento regionali dispongono di tutte le risorse umane, tecniche, materiali e finanziarie necessarie per 
assolvere gli obblighi derivanti dal presente regolamento e per svolgere i loro compiti in modo indipendente e 
imparziale. 

Articolo 46 

Monitoraggio e rendicontazioni 

1. I centri di coordinamento regionali stabiliscono un processo per monitorare costantemente almeno: 

a)  le prestazioni operative; 

b) le azioni coordinate e le raccomandazioni emesse, il grado di attuazione delle azioni coordinate e delle raccoman
dazioni da parte dei gestori dei sistemi di trasmissione e i risultati conseguiti; 

c)  l'efficacia e l'efficienza di ognuno dei compiti di cui sono responsabili e, se del caso, la rotazione dei compiti. 

2. I centri di coordinamento regionali stabiliscono i costi in modo trasparente e li comunicano all'ACER e alle 
autorità di regolazione nella regione di gestione del sistema. 

3. I centri di coordinamento regionali presentano all'ENTSO per l'energia elettrica, all'ACER, alle autorità di 
regolazione nella regione di gestione del sistema e al gruppo di coordinamento per l'energia elettrica una relazione 
annuale sull'esito del monitoraggio effettuato in conformità del paragrafo 1 e informazioni sulle loro prestazioni. 

4. I centri di coordinamento regionali segnalano le carenze individuate nel processo di monitoraggio di cui al 
paragrafo 1 all'ENTSO per l'energia elettrica, alle autorità di regolazione nella regione di gestione del sistema, all'ACER e 
alle altre autorità competenti degli Stati membri responsabili della prevenzione e della gestione delle situazioni di crisi. 
Sulla base di tale relazione, le autorità di regolazione competenti della regione di gestione del sistema possono proporre 
ai coordinatori regionali della sicurezza misure per rimediare alle carenze. 

5. Fatta salva la necessità di proteggere la sicurezza e la riservatezza delle informazioni commercialmente sensibili, 
i centri di coordinamento regionali rendono pubbliche le relazioni di cui ai paragrafi 3 e 4. 

Articolo 47 

Responsabilità 

Nelle proposte per l'istituzione dei centri di coordinamento regionali conformemente all'articolo 35, i gestori dei sistemi 
di trasmissione nella regione di gestione del sistema includono le azioni necessarie per coprire la responsabilità associata 
all'esecuzione dei compiti dei centri di coordinamento regionali. Il metodo utilizzato per assicurare la copertura tiene 
conto dello status giuridico dei centri di coordinamento regionale e del livello di copertura assicurativa commerciale 
disponibile. 

Articolo 48 

Piano decennale di sviluppo della rete 

1. Il piano di sviluppo della rete a livello di Unione di cui all'articolo 30, paragrafo 1, lettera b), comprende la 
modellizzazione della rete integrata, l'elaborazione di scenari e la valutazione della resilienza del sistema. 

In particolare, il piano di sviluppo della rete a livello di Unione: 

a)  si basa sui piani di investimento nazionali, tenendo conto dei piani di investimento regionali di cui all'articolo 34, 
paragrafo 1, del presente regolamento e, se del caso, degli aspetti a livello di Unione della pianificazione di rete di cui 
al regolamento (UE) n. 347/2013; esso è sottoposto all'analisi dei costi-benefici utilizzando la metodologia definita 
all'articolo 11 di detto regolamento; 
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b)  per quanto riguarda le interconnessioni transfrontaliere, si basa anche sulle ragionevoli esigenze di vari utenti di 
sistema e include impegni a lungo termine di investitori di cui agli articoli 44 e 51 della direttiva (UE) 2019/944; e 

c)  individua le lacune in materia di investimenti, in particolare per quanto riguarda le capacità transfrontaliere. 

Per quanto concerne la lettera c) del primo comma, un riesame degli ostacoli all'aumento della capacità transfrontaliera 
della rete derivanti da procedure o prassi di approvazione diverse può essere allegato al piano di sviluppo della rete 
a livello di Unione. 

2. L'ACER fornisce un parere sui piani decennali di sviluppo della rete a livello nazionale per valutarne la coerenza 
con il piano di sviluppo della rete a livello di Unione. Se individua incoerenze tra un piano decennale di sviluppo della 
rete a livello nazionale ed il piano di sviluppo della rete a livello di Unione, l'ACER raccomanda di modificare opportu
namente il piano decennale di sviluppo della rete a livello nazionale o il piano di sviluppo della rete a livello di Unione. 
Se il piano decennale di sviluppo della rete a livello nazionale è sviluppato conformemente all'articolo 51 della direttiva 
(UE) 2019/944, l'ACER raccomanda che l'autorità di regolazione pertinente modifichi il piano decennale di sviluppo 
della rete a livello nazionale ai sensi dell'articolo 51, paragrafo 7, di tale direttiva e ne informa la Commissione. 

Articolo 49 

Meccanismo di compensazione tra gestori dei sistemi di trasmissione 

1. I gestori dei sistemi di trasmissione ricevono una compensazione per i costi sostenuti per effetto del vettoriamento 
sulle loro reti di flussi transfrontalieri di energia elettrica. 

2. La compensazione di cui al paragrafo 1 è versata dai gestori dei sistemi nazionali di trasmissione dai quali hanno 
origine i flussi transfrontalieri e dei sistemi nei quali questi flussi terminano. 

3. I versamenti di compensazione sono effettuati periodicamente in riferimento a un determinato intervallo di tempo 
trascorso. Ove necessario, per dare riscontro ai costi effettivamente sostenuti sono effettuati conguagli ex post della 
compensazione versata. 

Il primo intervallo di tempo per il quale si deve provvedere ai versamenti di compensazione è stabilito negli 
orientamenti di cui all'articolo 61. 

4. La Commissione adotta atti delegati conformemente all'artico 68 per integrare il presente regolamento stabilendo 
l'entità dei versamenti di compensazione. 

5. L'ampiezza dei flussi transfrontalieri vettoriati e l'ampiezza dei flussi transfrontalieri designati come flussi che 
hanno origine o terminano nei sistemi nazionali di trasmissione sono determinate sulla base dei flussi fisici di energia 
elettrica effettivamente misurati in un dato intervallo di tempo. 

6. I costi sostenuti per vettoriare flussi transfrontalieri sono calcolati sulla base dei costi medi incrementali prospettici 
di lungo periodo, tenendo conto delle perdite, degli investimenti in nuove infrastrutture, e di una congrua proporzione 
dei costi delle infrastrutture esistenti, a condizione che le infrastrutture siano utilizzate per vettoriare flussi transfron
talieri, tenendo conto in particolare della necessità di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento. Nel determinare 
i costi sostenuti si ricorre a metodologie di valutazione standard riconosciute. Si tiene conto dei vantaggi derivanti a una 
rete dal fatto di vettoriare flussi transfrontalieri per ridurre la compensazione ricevuta. 

7. Soltanto ai fini del meccanismo di compensazione fra gestori dei sistemi di trasmissione, qualora reti di 
trasmissione di due o più Stati membri formino parte, interamente o parzialmente, di un unico blocco di controllo, 
l'insieme del blocco di controllo è considerato parte integrante della rete di trasmissione di uno degli Stati membri 
interessati, per evitare che i flussi all'interno dei blocchi di controllo siano considerati flussi transfrontalieri ai sensi 
dell'articolo 2, paragrafo 2, lettera b), e diano luogo a versamenti di compensazione ai sensi del presente articolo, 
paragrafo 1. Le autorità di regolazione degli Stati membri interessati possono decidere quale tra gli Stati membri 
interessati sia quello di cui l'insieme del blocco di controllo è considerato parte integrante. 

Articolo 50 

Comunicazione di informazioni 

1. I gestori dei sistemi di trasmissione provvedono a porre in essere meccanismi di coordinamento e di scambio di 
informazioni per garantire la sicurezza delle reti nel contesto della gestione della congestione. 
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2. Le norme di sicurezza, operative e di programmazione applicate dai gestori dei sistemi di trasmissione sono rese 
pubbliche. Le informazioni pubblicate comprendono un modello generale di calcolo della capacità totale di trasmissione 
e del margine di affidabilità della trasmissione con riferimento alle condizioni elettriche e fisiche della rete. Detti modelli 
sono soggetti all'approvazione delle autorità di regolazione. 

3. I gestori dei sistemi di trasmissione pubblicano stime della capacità disponibile di trasmissione per ciascun giorno 
indicando la capacità disponibile già riservata. Tali pubblicazioni hanno luogo a determinati intervalli prima del giorno 
del vettoriamento e includono comunque stime della settimana precedente e del mese precedente, nonché indicazioni 
quantitative sulla affidabilità prevista della capacità disponibile. 

4. I gestori dei sistemi di trasmissione pubblicano dati pertinenti sulle previsioni aggregate e sulla domanda effettiva, 
sulla disponibilità e sull'utilizzo effettivo dei mezzi di generazione e di carico, sulla disponibilità e l'utilizzo delle reti e 
delle interconnessioni, sul bilanciamento e la capacità di riserva, nonché sulla flessibilità disponibile. Per quanto riguarda 
la disponibilità e l'utilizzo effettivo dei mezzi di generazione e di carico di piccole dimensioni, possono essere usati dati 
stimati aggregati. 

5. I soggetti partecipanti al mercato comunicano ai gestori dei sistemi di trasmissione le informazioni pertinenti. 

6. Le imprese di generazione di energia elettrica che possiedono o gestiscono mezzi di generazione, ove almeno un 
mezzo di generazione abbia una capacità installata di almeno 250 MW, o che hanno un portafoglio che comprende 
mezzi di generazione di almeno 400 MW, tengono per cinque anni a disposizione dell'autorità di regolazione, dell'au
torità nazionale in materia di concorrenza e della Commissione tutti i dati orari per impianto necessari per verificare 
tutte le decisioni operative di dispacciamento e i comportamenti d'offerta nelle borse dell'energia, nelle aste di capacità di 
interconnessione, nei mercati di capacità di riserva e nei mercati fuori-borsa. Le informazioni orarie e per impianto da 
conservare comprendono almeno i dati sulla capacità di generazione disponibile e sulle riserve impegnate, compresa 
l'assegnazione di tali riserve a livello di singolo impianto, al momento della presentazione delle offerte e al momento 
della produzione. 

7. I gestori dei sistemi di trasmissione scambiano periodicamente un insieme di dati sufficientemente accurati sulla 
rete e i flussi di carico per permettere il calcolo dei flussi di carico per ciascun gestore del sistema di trasmissione nella 
zona di sua competenza. Detto insieme di dati è messo a disposizione delle autorità di regolazione, della Commissione e 
degli Stati membri su loro richiesta. Le autorità di regolazione, gli Stati membri e la Commissione rispettano la 
riservatezza di tale insieme di dati e garantiscono il trattamento riservato anche da parte di qualsiasi consulente 
incaricato su loro richiesta di realizzare lavori di analisi sulla base di tali dati. 

Articolo 51 

Certificazione dei gestori di sistemi di trasmissione 

1. La Commissione esamina qualsiasi notifica di una decisione in materia di certificazione da parte di un gestore dei 
sistemi di trasmissione di cui all'articolo 52, paragrafo 6, della direttiva (UE) 2019/944 non appena l'abbia ricevuta. 
Entro due mesi dal ricevimento di tale notifica, la Commissione esprime il suo parere alla competente autorità di 
regolazione circa la sua compatibilità con l'articolo 43 e l'articolo 52, paragrafo 2, o l'articolo 53 della direttiva (UE) 
2019/944. 

Nel preparare il parere di cui al primo comma, la Commissione può chiedere all'ACER di esprimere un parere in merito 
alla decisione dell'autorità di regolazione. In tal caso il periodo di due mesi di cui al primo comma è prorogato di altri 
due mesi. 

In assenza di un parere della Commissione entro i periodi di cui al primo e al secondo comma, si considera che la 
Commissione non sollevi obiezioni avverso la decisione dell'autorità di regolazione. 

2. Entro due mesi dal ricevimento di un parere della Commissione, l'autorità di regolazione adotta la decisione finale 
riguardante la certificazione del gestore del sistema di trasmissione, tenendo nella massima considerazione detto parere. 
La decisione dell'autorità di regolazione e il parere della Commissione sono pubblicati insieme. 

3. In ogni momento durante la procedura, le autorità di regolazione o la Commissione possono chiedere ad un 
gestore del sistema di trasmissione o ad un'impresa che esercita attività di generazione o di fornitura tutte le 
informazioni utili allo svolgimento dei loro compiti in forza del presente articolo. 
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4. Le autorità di regolazione e la Commissione proteggono la riservatezza delle informazioni commercialmente 
sensibili. 

5. Qualora la Commissione abbia ricevuto notifica della certificazione di un gestore del sistema di trasmissione ai 
sensi dell'articolo 43, paragrafo 9, della direttiva (UE) 2019/944, la Commissione adotta una decisione riguardante la 
certificazione. L'autorità di regolazione si conforma alla decisione della Commissione. 

CAPO VI 

GESTIONE DEL SISTEMA DI TRASMISSIONE 

Articolo 52 

Ente europeo dei gestori dei sistemi di distribuzione 

1. I gestori dei sistemi di distribuzione cooperano a livello di Unione attraverso l'EU DSO allo scopo di promuovere 
sia il completamento e il funzionamento del mercato interno dell'energia elettrica sia una gestione ottimale e coordinata 
dei sistemi di distribuzione e trasmissione. I gestori dei sistemi di distribuzione che desiderano partecipare all'EU DSO 
hanno il diritto di divenirne membri iscritti. 

I membri iscritti possono partecipare all'EU DSO direttamente o essere rappresentati da un'associazione nazionale 
designata dallo Stato membro o da un'associazione a livello di Unione. 

2. I gestori dei sistemi di distribuzione hanno il diritto di associarsi attraverso la costituzione dell'EU DSO. L'EU DSO 
svolge i compiti e segue le procedure in conformità dell'articolo 55. In qualità di ente specializzato che opera per 
l'interesse comune dell'Unione, non rappresenta un interesse particolare, né cerca di influenzare il processo decisionale 
per promuovere interessi specifici. 

3. I membri dell'EU DSO sono soggetti a registrazione e al pagamento di una quota equa e proporzionata in funzione 
del numero di clienti connessi al gestore del sistema di distribuzione interessato. 

Articolo 53 

Creazione dell'EU DSO 

1. L'EU DSO è composto, come minimo, da un'assemblea generale, da un consiglio direttivo, da un gruppo di 
consiglieri strategici, da un gruppo di esperti e da un segretario generale. 

2. Entro il 5 luglio 2020, i gestori dei sistemi di distribuzione presentano alla Commissione e all'ACER un progetto di 
statuto conformemente all'articolo 54, ivi compreso un codice di condotta, un elenco degli iscritti e un progetto di 
regolamento interno che comprende le norme per la consultazione dell'ENTSO per l'energia elettrica e delle altre parti 
interessate, nonché le norme per il finanziamento dell'EU DSO. 

Il progetto di regolamento interno dell'EU DSO garantisce la rappresentanza equilibrata di tutti i gestori dei sistemi di 
distribuzione partecipanti. 

3. Entro due mesi dal ricevimento del progetto di statuto, dell'elenco degli iscritti e del progetto di regolamento 
interno, l'ACER trasmette alla Commissione un parere, dopo aver consultato le organizzazioni che rappresentano tutte le 
parti interessate, in particolare gli utenti dei sistemi di distribuzione. 

4. Entro tre mesi dal ricevimento del parere dell'ACER, la Commissione formula il suo parere sul progetto di statuto, 
sull'elenco dei membri e sul progetto di regolamento interno tenendo conto del parere dell'ACER di cui al paragrafo 3. 

5. Entro tre mesi dal ricevimento del parere positivo della Commissione, i gestori dei sistemi di distribuzione 
costituiscono l'EU DSO e ne adottano e pubblicano lo statuto e il regolamento interno. 

6. I documenti di cui al paragrafo 2 sono trasmessi alla Commissione e all'ACER nel caso in cui siano modificati o su 
richiesta motivata della Commissione o dell'ACER. La Commissione e l'ACER formulano un parere in linea con la 
procedura di cui ai paragrafi 2, 3 e 4. 
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7. I costi relativi alle attività dell'EU DSO sono a carico dei gestori dei sistemi di distribuzione che ne sono membri 
iscritti e sono presi in considerazione ai fini del calcolo delle tariffe. Le autorità di regolazione approvano i costi solo se 
ragionevoli e proporzionati. 

Articolo 54 

Principali norme e procedure dell'EU DSO 

1. Lo statuto dell'EU DSO, adottato in conformità dell'articolo 53, salvaguarda i seguenti principi: 

a)  la partecipazione ai lavori dell'EU DSO è limitata ai membri iscritti, con possibilità di delega tra i membri; 

b)  le decisioni strategiche riguardanti le attività dell'EU DSO e gli orientamenti per il consiglio direttivo sono adottati 
dall'assemblea generale; 

c)  le decisioni dell'assemblea generale sono adottate in conformità delle seguenti norme: 

i)  ciascun membro dispone di un numero di voti proporzionale al proprio numero di clienti; 

ii)  è raggiunto il 65 % dei voti attribuiti ai membri; e 

iii)  la decisione è adottata dalla maggioranza del 55 % dei membri. 

d)  le decisioni dell'assemblea generale sono rigettate in conformità delle seguenti norme: 

i)  ciascun membro dispone di un numero di voti proporzionale al proprio numero di clienti; 

ii)  è raggiunto il 35 % dei voti attribuiti ai membri; e 

iii)  la decisione è rigettata da almeno il 25 % dei membri; 

e)  il consiglio direttivo è eletto dall'assemblea generale con un mandato di quattro anni al massimo; 

f)  il consiglio direttivo nomina il presidente e tre vicepresidenti tra i suoi membri; 

g)  la cooperazione tra i gestori dei sistemi di distribuzione e i gestori dei sistemi di trasmissione a norma degli articoli 
56 e 57 è gestita dal consiglio direttivo; 

h)  le decisioni del consiglio direttivo sono adottate a maggioranza assoluta; 

i)  sulla base di una proposta del consiglio direttivo, l'assemblea generale nomina tra i suoi membri il segretario generale 
conferendogli un mandato di quattro anni, rinnovabile una volta; 

j)  sulla base di una proposta del consiglio direttivo, l'assemblea generale nomina i gruppi di esperti; ciascun gruppo 
non può avere più di 30 membri, con la possibilità di un terzo di membri esterni all'EU DSO; è inoltre istituito un 
gruppo di esperti «per paese», composto esattamente da un rappresentante dei gestori dei sistemi di distribuzione per 
Stato membro. 

2. Le procedure adottate dall'EU DSO garantiscono il trattamento equo e adeguato dei suoi membri e riflettono la 
diversità della struttura geografica ed economica dei suoi membri. In particolare, le procedure prevedono che: 

a)  il consiglio direttivo sia composto dal presidente e da 27 rappresentanti dei membri, dei quali: 

i)  nove sono rappresentanti dei membri aventi più di un milione di utenti della rete; 

ii)  nove sono rappresentanti dei membri aventi più di 100 000 e meno di un milione di utenti della rete; e 

iii)  nove sono i rappresentanti dei membri aventi meno di 100 000 utenti della rete; 

b)  i rappresentanti delle associazioni esistenti di gestori dei sistemi di distribuzione possano partecipare alle riunioni del 
consiglio direttivo in qualità di osservatori; 

c)  il consiglio direttivo non possa essere composto da più di tre rappresentanti di membri che hanno sede nello stesso 
Stato membro o che appartengono allo stesso gruppo industriale; 
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d)  i vicepresidenti del consiglio direttivo siano nominati tra i rappresentanti dei membri di ciascuna delle categorie di 
cui alla lettera a); 

e)  i rappresentanti di membri con sede in uno stesso Stato membro o appartenenti allo stesso gruppo industriale non 
possano costituire la maggioranza dei partecipanti al gruppo di esperti; 

f)  il consiglio direttivo istituisca un gruppo consultivo strategico che fornisce il proprio parere al consiglio direttivo e ai 
gruppi di esperti ed è composto da rappresentanti delle associazioni europee dei gestori dei sistemi di distribuzione e 
rappresentanti degli Stati membri che non sono rappresentati nel consiglio direttivo. 

Articolo 55 

Compiti dell'EU DSO 

1. L'EU DSO svolge i seguenti compiti: 

a) promuove la gestione e la pianificazione delle reti di distribuzione in coordinamento con la gestione e la pianifi
cazione delle reti di trasmissione; 

b)  agevola l'integrazione delle fonti energetiche rinnovabili, della generazione distribuita e di altre risorse incorporate 
nella rete di distribuzione, quali lo stoccaggio dell'energia; 

c)  facilita la risposta e la flessibilità sul versante della domanda e l'accesso ai mercati da parte degli utenti della rete di 
distribuzione; 

d)  contribuisce alla digitalizzazione dei sistemi di distribuzione, compresa la diffusione di reti intelligenti e sistemi di 
misurazione intelligenti; 

e)  sostiene lo sviluppo della gestione dei dati, della sicurezza informatica e della protezione dei dati in collaborazione 
con le autorità competenti e le entità regolamentate; 

f) partecipa allo sviluppo di codici di rete che sono pertinenti per la gestione e la pianificazione delle reti di distri
buzione e la gestione coordinata delle reti di trasmissione e di distribuzione, a norma dell'articolo 59. 

2. Inoltre l'EU DSO: 

a)  coopera con l'ENTSO per l'energia elettrica per il monitoraggio dell'attuazione dei codici di rete e degli orientamenti 
adottati a norma del presente regolamento pertinenti per la gestione e la pianificazione delle reti di distribuzione e la 
gestione coordinata delle reti di trasmissione e di distribuzione; 

b)  coopera con l'ENTSO per l'energia elettrica e adotta le migliori pratiche per la gestione e la pianificazione coordinata 
dei sistemi di trasmissione e di distribuzione, anche in merito a questioni quali lo scambio di dati tra gestori e il 
coordinamento delle risorse energetiche distribuite; 

c) si adopera per identificare le migliori pratiche nei settori di cui al paragrafo 1 e per introdurre miglioramenti dell'effi
cienza energetica nella rete di distribuzione; 

d)  adotta un programma annuale di lavoro e una relazione annuale; 

e)  opera secondo il diritto della concorrenza e assicura la neutralità. 

Articolo 56 

Consultazioni nel processo di sviluppo dei codici di rete 

1. Nel partecipare allo sviluppo di nuovi codici di rete a norma dell'articolo 59, l'EU DSO conduce un ampio 
processo di consultazione, in una fase iniziale e in modo aperto e trasparente, coinvolgendo tutte le parti interessate e, 
in particolare, le organizzazioni che rappresentano tali parti interessate, secondo le procedure per la consultazione di cui 
all'articolo 53. Alla consultazione partecipano anche le autorità di regolazione e altre autorità nazionali, le imprese di 
erogazione e di generazione, gli utenti del sistema compresi i clienti, gli organismi tecnici e le piattaforme di parti 
interessate. La consultazione si prefigge di enucleare le opinioni e le proposte di tutte le parti competenti nel corso del 
processo decisionale. 
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2. Tutti i documenti e i verbali relativi alle consultazioni di cui al paragrafo 1 sono resi pubblici. 

3. L'EU DSO tiene debitamente conto delle opinioni fornite durante le consultazioni. Prima di adottare le proposte 
per i codici di rete di cui all'articolo 59, l'EU DSO illustra come si sia tenuto conto delle osservazioni raccolte nel corso 
della consultazione. Se decide di non tener conto di un'osservazione, adduce i motivi della sua decisione. 

Articolo 57 

Cooperazione tra i gestori dei sistemi di distribuzione e i gestori dei sistemi di trasmissione 

1. I gestori dei sistemi di distribuzione e i gestori dei sistemi di trasmissione cooperano per pianificare e gestire le 
rispettive reti. In particolare, al fine di assicurare uno sviluppo e una gestione delle reti efficienti sotto il profilo dei costi, 
sicuri e affidabili, i gestori dei sistemi di distribuzione e i gestori dei sistemi di trasmissione scambiano tutte le 
informazioni e i dati necessari riguardo alle prestazioni dei mezzi di generazione e della gestione della domanda, alla 
gestione quotidiana delle reti e alla pianificazione a lungo termine degli investimenti nelle reti. 

2. I gestori dei sistemi di distribuzione e i gestori dei sistemi di trasmissione cooperano al fine di conseguire un 
accesso coordinato a risorse quali generazione distribuita, stoccaggio dell'energia e gestione della domanda in grado di 
sostenere esigenze particolari sia dei gestori dei sistemi di distribuzione sia dei gestori del sistema di trasmissione sia dei 
gestori del sistema di trasmissione. 

CAPO VII 

CODICI DI RETE E ORIENTAMENTI 

Articolo 58 

Adozione dei codici di rete e degli orientamenti 

1. La Commissione può adottare atti di esecuzione o delegati, fatte salve le competenze di cui agli articoli 59, 60 e 
61. Tali atti possono essere adottati sia come codici di rete sulla base di proposte di testo elaborate dall'ENTSO per 
l'energia elettrica o, se così disposto nell'elenco di priorità di cui all'articolo 59, paragrafo 3, dall'EU DSO, se del caso in 
cooperazione con l'ENTSO per l'energia elettrica, e dall'ACER ai sensi della procedura di cui all'articolo 59, sia come 
orientamenti conformemente alla procedura di cui all'articolo 61. 

2. I codici di rete e gli orientamenti 

a)  assicurano il livello minimo di armonizzazione necessario per conseguire gli obiettivi del presente regolamento; 

b)  tengono conto, ove opportuno, delle specificità regionali; 

c)  non vanno al di là di quanto è necessario allo scopo di cui alla lettera a); e 

d)  lasciano impregiudicato il diritto degli Stati membri di redigere codici di rete nazionali che non influiscano sul 
commercio interzonale. 

Articolo 59 

Redazione dei codici di rete 

1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti di esecuzione al fine di garantire condizioni uniformi di 
esecuzione del presente regolamento mediante la redazione di codici di rete nei settori seguenti: 

a)  norme in materia di sicurezza e di affidabilità della rete, comprese le norme in materia di capacità di trasmissione 
tecnica di riserva per la sicurezza operativa della rete, nonché norme in materia di interoperabilità in attuazione degli 
articoli da 34 a 47 e dell'articolo 57 del presente regolamento e dell'articolo 40 della direttiva (UE) 2019/944, 
comprese le norme sugli stati del sistema, le contromisure e i limiti di sicurezza operativa, il controllo della tensione 
e la gestione della potenza reattiva, la gestione della corrente di corto circuito, la gestione dei flussi di potenza, 
l'analisi e la gestione delle contingenze, il sistema e gli schemi di protezione, lo scambio dei dati, la conformità, la 
formazione, l'analisi della pianificazione e della sicurezza operative, il coordinamento regionale della sicurezza 
operativa, il coordinamento dell'indisponibilità, i piani di disponibilità degli asset rilevanti, l'analisi dell'adeguatezza, 
i servizi ancillari, la programmazione e le piattaforme dati di pianificazione operativa; 
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b)  norme in materia di allocazione delle capacità e di gestione della congestione, in attuazione dell'articolo 6 della 
direttiva (UE) 2019/944 e degli articoli da 7 a 10, degli articoli da 13 a 17 e degli articoli da 35 a 37 del presente 
regolamento, comprese le norme in materia di metodologie e processi di calcolo della capacità giornaliera, infragior
naliera e a termine, modelli di rete, configurazione delle zone di offerta, ridispacciamento e scambi compensativi, 
algoritmi di negoziazione, coupling unico del giorno prima e infragiornaliero, irrevocabilità della capacità interzonale 
allocata, distribuzione della rendita di congestione, copertura del rischio per la trasmissione interzonale, procedure di 
nomina e recupero dei costi dell'allocazione della capacità e della gestione della congestione; 

c)  norme di attuazione degli articoli 5, 6 e 17 in relazione alla negoziazione connessa alla fornitura tecnica e operativa 
dei servizi di accesso alla rete e di bilanciamento del sistema, comprese le norme relative all'energia di riserva legata 
alla rete, le funzioni e le responsabilità, le piattaforme per lo scambio di energia di bilanciamento, gli orari di 
chiusura dei mercati, i requisiti per i prodotti di bilanciamento standard e specifici, l'acquisizione dei servizi di 
bilanciamento, l'allocazione della capacità interzonale per lo scambio di capacità di bilanciamento o per la 
condivisione delle riserve, la compensazione dell'energia di bilanciamento, la compensazione degli scambi di energia 
tra i gestori dei sistemi, la compensazione degli sbilanciamenti e la compensazione della capacità di bilanciamento, il 
controllo frequenza/potenza, i parametri qualitativi e i parametri-obiettivo della frequenza, le riserve per il 
contenimento della frequenza, le riserve per il ripristino della frequenza, le riserve di sostituzione, lo scambio e la 
condivisione delle riserve, i processi dell'attivazione transfrontaliera delle riserve, i processi di controllo del tempo e 
la trasparenza delle informazioni; 

d)  norme di attuazione degli articoli 36, 40 e 54 della direttiva (UE) 2019/944 in relazione alla prestazione trasparente 
e non discriminatoria di servizi ancillari non di frequenza, comprese le norme in materia di controllo della tensione 
in regime stazionario, inerzia, iniezione rapida di corrente reattiva, inerzia per la stabilità della rete, corrente di corto 
circuito, capacità di black-start e capacità di funzionamento in isola; 

e)  norme di attuazione dell'articolo 57 del presente regolamento e degli articoli 17, 31, 32, 36, 40 e 54 della direttiva 
(UE) 2019/944 in relazione alla gestione della domanda, comprese le norme in materia di aggregazione, stoccaggio 
dell'energia e riduzione della domanda. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di esame di cui all'articolo 67, paragrafo 2. 

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati, conformemente all'articolo 68, ad integrazione del 
presente regolamento concernenti la redazione di codici di rete nei settori seguenti: 

a)  norme di collegamento della rete, comprese le norme sulla connessione degli impianti di consumo connessi al 
sistema di trasmissione, gli impianti di distribuzione e i sistemi di distribuzione connessi al sistema di trasmissione, la 
connessione delle unità di consumo utilizzate per la gestione della domanda, i requisiti per la connessione dei 
generatori alla rete, i requisiti per la connessione alla rete di corrente continua ad alta tensione, i requisiti per i parchi 
di generazione connessi in corrente continua e le stazioni di conversione in corrente continua ad alta tensione del 
terminale remoto, nonché le procedure di notifica operativa per la connessione alla rete; 

b)  norme in materia di scambio di dati, liquidazione e trasparenza, comprese in particolare le norme sulle capacità di 
trasferimento per orizzonti temporali pertinenti, stime e valori reali per quanto riguarda l'allocazione e l'uso delle 
capacità di trasferimento, previsioni e domanda reale di strutture e la loro aggregazione, compresa l'indisponibilità di 
impianti, la produzione prevista ed effettiva di unità di produzione e la relativa aggregazione, compresa l'indisponi
bilità delle unità, la disponibilità e l'uso di reti, le misure di gestione della congestione e i dati del mercato del 
bilanciamento. Le norme dovrebbero comprendere le modalità di pubblicazione delle informazioni, i tempi di pubbli
cazione, i soggetti responsabili della gestione; 

c)  norme in materia di accesso dei terzi; 

d)  procedure operative di emergenza e ripristino in caso di emergenza, compresi i piani di difesa del sistema, i piani di 
ripristino, le interazioni di mercato, lo scambio e la comunicazione di informazioni, nonché gli strumenti e le 
attrezzature; 

e)  norme settoriali specifiche per gli aspetti relativi alla cibersicurezza dei flussi transfrontalieri di energia elettrica, 
comprese le norme sui requisiti minimi, la pianificazione, il monitoraggio, la comunicazione e la gestione delle crisi; 

3. Previa consultazione dell'ACER, dell'ENTSO per l'energia elettrica, dell'EU DSO e delle altre parti interessate, la 
Commissione stabilisce ogni tre anni, un elenco di priorità in cui sono individuati i settori di cui ai paragrafi 1 e 2 da 
includere nell'elaborazione dei codici di rete. 

Se l'oggetto del codice di rete è direttamente collegato alla gestione dei sistemi di distribuzione e non particolarmente 
rilevante in rapporto al sistema di trasmissione, la Commissione può richiedere all'EU DSO in cooperazione con 
l'ENTSO per l'energia elettrica di riunire un comitato di redazione che presenti una proposta di codice di rete all'ACER. 
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4. La Commissione chiede all'ACER di presentarle, entro un periodo ragionevole non superiore a sei mesi dal 
ricevimento della richiesta della Commissione, un orientamento quadro non vincolante che fissi principi chiari e 
obiettivi per l'elaborazione di codici di rete riguardanti i settori individuati nell'elenco di priorità (orientamento quadro). 
La richiesta della Commissione può includere condizioni alle quali l'orientamento quadro deve rispondere. Ciascun 
orientamento quadro contribuisce all'integrazione del mercato alla non discriminazione, a una concorrenza effettiva e al 
funzionamento efficace del mercato. Su richiesta motivata dell'ACER, la Commissione può prorogare il termine per la 
presentazione degli orientamenti. 

5. L'ACER procede alla consultazione dell'ENTSO per l'energia elettrica, dell'EU DSO e delle altre parti interessate 
sull'orientamento quadro durante un periodo non inferiore a due mesi, in modo trasparente e aperto. 

6. L'ACER presenta alla Commissione un orientamento quadro non vincolante qualora richiesto a norma del 
paragrafo 4. 

7. Se ritiene che l'orientamento quadro non contribuisca all'integrazione del mercato, alla non discriminazione, all'ef
fettiva concorrenza e al funzionamento efficace del mercato, la Commissione può chiedere all'ACER di riesaminare 
l'orientamento quadro entro un termine ragionevole e di ripresentarlo alla Commissione. 

8. Se entro il termine fissato dalla Commissione ai sensi dei paragrafi 4 o 7, l'ACER non presenta o non ripresenta un 
orientamento quadro, questo è sviluppato dalla stessa Commissione. 

9. La Commissione chiede all'ENTSO per l'energia elettrica oppure, se così stabilito nell'elenco di priorità a norma del 
paragrafo 3, all'EU DSO, in cooperazione con l'ENTSO per l'energia elettrica, di presentare all'ACER una proposta di 
codice di rete conformemente al pertinente orientamento quadro entro un termine ragionevole, non superiore a dodici 
mesi, dal ricevimento della richiesta della Commissione. 

10. L'ENTSO per l'energia elettrica oppure, se così stabilito nell'elenco delle priorità di cui al paragrafo 3, l'EU DSO, 
in cooperazione con l'ENTSO per l'energia elettrica, riunisce un comitato di redazione che lo coadiuvi nello sviluppo del 
codice di rete. Il comitato di redazione è composto da rappresentanti dell'ACER, dell'ENTSO per l'energia elettrica e, ove 
opportuno, dell'EU DSO, nonché dei NEMO, e da un numero contenuto di parti interessate coinvolte. L'ENTSO per 
l'energia elettrica oppure, se così stabilito nell'elenco delle priorità a norma del paragrafo 3, l'EU DSO, in cooperazione 
con l'ENTSO per l'energia elettrica, sviluppa proposte di codici di rete nei settori di cui ai paragrafi 1 e 2 se richiesto 
dalla Commissione a norma del paragrafo 9. 

11. L'ACER riesamina il codice di rete proposto e si assicura che il codice di rete da adottare sia conforme ai 
pertinenti orientamenti quadro e contribuisca all'integrazione del mercato, alla non discriminazione, all'effettiva 
concorrenza e al funzionamento efficace del mercato, inviando poi il codice di rete riveduto alla Commissione entro sei 
mesi dal ricevimento della proposta. Nella proposta da inviare alla Commissione l'ACER tiene conto delle opinioni 
fornite da tutte le parti coinvolte nella redazione della proposta, coordinate dall'ENTSO per l'energia elettrica 
o dall'EU DSO, e consulta le parti interessate pertinenti in merito alla versione da inviare alla Commissione. 

12. Se l'ENTSO per l'energia elettrica o l'EU DSO non hanno elaborato un codice di rete entro il termine fissato dalla 
Commissione ai sensi del paragrafo 9, quest'ultima può chiedere all'ACER di elaborare un progetto di codice di rete in 
base al pertinente orientamento quadro. Durante la fase di elaborazione di un progetto di codice di rete ai sensi del 
presente paragrafo, l'ACER può avviare un'ulteriore consultazione. L'ACER presenta alla Commissione un progetto di 
codice di rete elaborato ai sensi del presente paragrafo e può raccomandarne l'adozione. 

13. La Commissione può adottare, di sua iniziativa se l'ENTSO per l'energia elettrica o l'EU DSO non hanno 
elaborato un codice di rete o l'ACER non ha elaborato un progetto di codice di rete ai sensi del paragrafo 12, o su 
proposta dell'ACER ai sensi del paragrafo 11, uno o più codici di rete nei settori di cui ai paragrafi 1 e 2. 

14. Se la Commissione propone di adottare un codice di rete di sua iniziativa, essa procede, per un periodo non 
inferiore a due mesi, alla consultazione dell'ACER, dell'ENTSO per l'energia elettrica e di tutte le parti interessate in 
merito al progetto di codice di rete. 

15. Il presente articolo lascia impregiudicato il diritto della Commissione di adottare orientamenti e di modificarli 
come previsto all'articolo 61. Il presente articolo lascia impregiudicata la possibilità che l'ENTSO per l'energia elettrica 
sviluppi orientamenti non vincolanti nei settori di cui ai paragrafi 1 e 2, laddove non si riferiscano a settori contemplati 
nella richiesta trasmessagli dalla Commissione. L'ENTSO per l'energia elettrica trasmette tali orientamenti all'ACER per 
parere, che deve essere debitamente tenuto in considerazione. 
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Articolo 60 

Modifiche dei codici di rete 

1. Alla Commissione è conferito il potere di modificare i codici di rete nei settori elencati all'articolo 59, paragrafi 1 e 
2, e a norma della pertinente procedura di cui all'articolo 59. Anche l'ACER può proporre modifiche ai codici di rete in 
conformità dei paragrafi da 2 a 3 del presente articolo. 

2. Le persone che potrebbero avere un interesse al codice di rete adottato ai sensi dell'articolo 59, compresi l'ENTSO 
per l'energia elettrica, l'EU DSO, le autorità di regolazione, i gestori del sistema di trasmissione e i gestori del sistema di 
distribuzione, gli utenti del sistema e i consumatori, possono proporre all'ACER progetti di modifica a tale codice di rete. 
L'ACER può anche proporre modifiche di sua iniziativa. 

3. L'ACER può trasmettere alla Commissione proposte di modifica motivate, spiegando in che modo dette proposte 
sono coerenti con gli obiettivi dei codici di rete di cui all'articolo 59, paragrafo 3, del presente regolamento. Se considera 
ammissibile una proposta di modifica se propone modifiche di sua iniziativa, l'ACER consulta tutte le parti interessate 
conformemente all'articolo 14 del regolamento (UE) 2019/942. 

Articolo 61 

Orientamenti 

1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare orientamenti vincolanti nei settori elencati nel presente articolo. 

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare orientamenti nei settori nei quali tali atti potrebbero essere 
elaborati anche nell'ambito della procedura dei codici di rete norma dell'articolo 59, paragrafo 1 e 2. Tali orientamenti 
sono adottati, a seconda della rispettiva delega di potere di cui al presente regolamento, sotto forma di atti delegati o di 
esecuzione 

3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati a norma dell'articolo 68 per integrare il presente 
regolamento definendo orientamenti relativi al meccanismo di compensazione tra gestori dei sistemi di trasmissione. Tali 
orientamenti precisano, nel rispetto dei principi definiti agli articoli 18 e 49: 

a)  modalità della procedura di determinazione dei gestori del sistema di trasmissione tenuti a versare compensazioni per 
flussi transfrontalieri, anche per quanto riguarda la ripartizione tra i gestori dei sistemi di trasmissione nazionali dai 
quali hanno origine i flussi transfrontalieri e i gestori dei sistemi dove tali flussi terminano, a norma dell'articolo 49, 
paragrafo 2; 

b)  modalità della procedura di pagamento da seguire, compresa la determinazione del primo intervallo di tempo per il 
quale vanno versate compensazioni, a norma dell'articolo 49, paragrafo 3, secondo comma; 

c)  metodologie dettagliate volte a determinare i flussi transfrontalieri vettoriati per i quali è versata una compensazione 
a norma dell'articolo 49, in termini sia di quantità che di tipo dei flussi, e designazione del volume di detti flussi che 
hanno origine o terminano nei sistemi di trasmissione dei singoli Stati membri, a norma dell'articolo 49, paragrafo 5; 

d)  metodologia dettagliata volta a determinare i costi e i benefici derivanti dal vettoriamento dei flussi transfrontalieri, 
a norma dell'articolo 49, paragrafo 6; 

e)  trattamento dettagliato dei flussi di energia elettrica che hanno origine o terminano in paesi non appartenenti allo 
Spazio economico europeo nel contesto del meccanismo di compensazione tra gestori dei sistemi di trasmissione; e 

f)  accordi per la partecipazione di sistemi nazionali che sono interconnessi mediante linee in corrente continua, 
a norma dell'articolo 49. 

4. Ove opportuno, la Commissione può adottare atti di esecuzione per definire gli orientamenti riguardanti il livello 
minimo di armonizzazione necessario per conseguire l'obiettivo stabilito dal presente regolamento. Tali orientamenti 
possono specificare quanto segue: 

a)  i dettagli delle norme in materia di scambi di energia elettrica in attuazione dell'articolo 6 della direttiva (UE) 
2019/944 e degli articoli da 5 a 10, degli articoli da 13 a 17 e degli articoli 35, 36 e 37 del presente regolamento; 

b)  i dettagli delle norme sugli incentivi agli investimenti in capacità degli interconnettori, compresi i segnali differenziati 
per località in attuazione dell'articolo 19. 
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Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 67, paragrafo 2. 

5. La Commissione può adottare atti di esecuzione per fissare orientamenti sul coordinamento operativo tra i gestori 
dei sistemi di trasmissione a livello di Unione. Tali orientamenti sono coerenti con i codici di rete di cui all'articolo 59 e 
si basano su di essi e si basano sulle specifiche adottate di cui all'articolo 30, paragrafo 1, lettera i). Nell'adottare tali 
orientamenti la Commissione tiene conto dei diversi requisiti operativi regionali e nazionali. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 67, paragrafo 2. 

6. Nell'adottare o nel modificare gli orientamenti, la Commissione consulta l'ACER, l'ENTSO per l'energia elettrica, 
l'EU DSO e, qualora pertinente, le altre parti interessate. 

Articolo 62 

Diritto degli Stati membri a introdurre misure più dettagliate 

Il presente regolamento lascia impregiudicato il diritto degli Stati membri a mantenere o introdurre misure contenenti 
disposizioni più dettagliate di quelle contenute nello stesso, negli orientamenti di cui all'articolo 61 o nei codici di rete di 
cui all'articolo 59, purché tali misure siano compatibili con il diritto dell'Unione. 

CAPO VIII 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 63 

Nuovi interconnettori 

1. I nuovi interconnettori per corrente continua possono, su richiesta, essere esentati, per un periodo limitato, dall'ar
ticolo 19, paragrafi 2 e 3, del presente regolamento e dagli articoli 6 e 43, dall'articolo 59, paragrafo 7, e dall'articolo 60, 
paragrafo 1, della direttiva (UE) 2019/944 alle seguenti condizioni: 

a)  gli investimenti rafforzano la concorrenza nella fornitura di energia elettrica; 

b)  il livello del rischio connesso con gli investimenti è tale che gli investimenti non avrebbero luogo se non fosse 
concessa un'esenzione; 

c)  l'interconnettore è di proprietà di una persona fisica o giuridica distinta, almeno in termini di forma giuridica, dai 
gestori nei cui sistemi tale interconnettore deve essere creato; 

d)  sono imposti corrispettivi agli utenti di tale interconnettore; 

e)  dal momento dell'apertura parziale del mercato di cui all'articolo 19 della direttiva 96/92/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio (24), il proprietario dell'interconnettore non deve aver recuperato nessuna parte del proprio capitale 
o dei costi di gestione per mezzo di una parte qualsiasi dei corrispettivi percepiti per l'uso dei sistemi di trasmissione 
o di distribuzione collegati con tale interconnettore; e 

f)  l'esenzione non è a detrimento della concorrenza o dell'efficace funzionamento del mercato interno dell'energia 
elettrica o dell'efficace funzionamento del sistema di regolamentato al quale l'interconnettore è collegato. 

2. In casi eccezionali, il paragrafo 1 si applica altresì agli interconnettori per corrente alternata, a condizione che 
i costi e i rischi degli investimenti in questione siano particolarmente elevati, se paragonati ai costi e ai rischi di norma 
sostenuti al momento del collegamento di due reti di trasmissione nazionali limitrofe mediante un interconnettore per 
corrente alternata. 

3. Il paragrafo 1 si applica anche in caso di significativi aumenti di capacità degli interconnettori esistenti. 

14.6.2019 L 158/110 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(24) Direttiva 96/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 dicembre 1996, concernente norme comuni per il mercato interno 
dell'energia elettrica (GU L 27 del 30.1.1997, pag. 20). 

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 499 di 652



4. La decisione di concessione dell'esenzione di cui ai paragrafi 1, 2 e 3 è adottata, caso per caso, dalle autorità di 
regolazione degli Stati membri interessati. Un'esenzione può riguardare la totalità o una parte della capacità del nuovo 
interconnettore e dell'interconnettore esistente che ha subito un significativo aumento di capacità. 

Entro due mesi dal ricevimento della domanda di esenzione dall'ultima delle autorità di regolazione interessate, l'ACER 
può fornire un parere a tali autorità di regolazione. Le autorità di regolazione possono basare la loro decisione su tale 
parere. 

Nel decidere di concedere un'esenzione, le autorità di regolazione tengono conto, caso per caso, della necessità di 
imporre condizioni riguardo alla durata della medesima e all'accesso non discriminatorio all'interconnettore. Nel 
decidere tali condizioni, le autorità di regolazione tengono conto, in particolare, della capacità supplementare da creare 
o della modifica della capacità esistente, dei tempi del progetto e delle circostanze nazionali. 

Prima di concedere un'esenzione le autorità di regolazione degli Stati membri interessati decidono le regole e 
i meccanismi di gestione e assegnazione della capacità. Tali norme in materia di gestione della congestione includono 
l'obbligo di offrire sul mercato le capacità non utilizzate e gli utenti dell'infrastruttura godono del diritto a negoziare la 
capacità contrattuale non utilizzata sul mercato secondario. Nella valutazione dei criteri di cui al paragrafo 1, lettere a), 
b) e f), si tiene conto dei risultati della procedura di assegnazione delle capacità. 

Qualora tutte le autorità di regolazione interessate abbiano raggiunto un accordo sulla decisione di esenzione entro sei 
mesi dal ricevimento della richiesta, informano l'ACER di tale decisione. 

La decisione di esenzione, incluse le condizioni di cui al terzo comma del presente paragrafo, è debitamente motivata e 
pubblicata. 

5. La decisione di cui al paragrafo 4 è assunta dall'ACER: 

a)  qualora le autorità di regolazione interessate non siano riuscite a raggiungere un accordo entro sei mesi dalla data in 
cui l'ultima di queste autorità di regolazione ha ricevuto l'esenzione richiesta; oppure 

b)  dietro richiesta congiunta delle autorità di regolazione interessate. 

Prima di adottare tale decisione, l'ACER consulta le autorità di regolazione interessate e i richiedenti. 

6. Nonostante i paragrafi 4 e 5, gli Stati membri possono disporre che l'autorità di regolazione o l'ACER, a seconda 
dei casi, trasmettano all'organo pertinente nello Stato membro in questione, ai fini dell'adozione di una decisione 
formale, il suo parere sulla domanda di esenzione. Il parere è pubblicato contestualmente alla decisione. 

7. Una copia di ogni domanda di esenzione è trasmessa, per conoscenza, dalle autorità di regolazione alla 
Commissione e all'ACER senza indugio dopo il ricevimento. La decisione è notificata tempestivamente alla Commissione 
dalle autorità di regolazione interessate o dall'ACER (organi di notificazione), unitamente a tutte le informazioni 
pertinenti alla decisione. Tali informazioni possono essere comunicate alla Commissione in forma aggregata per 
permetterle di giungere ad una decisione debitamente motivata. In particolare, le informazioni riguardano: 

a)  le ragioni particolareggiate in base alle quali è stata concessa o rifiutata l'esenzione, incluse le informazioni di ordine 
finanziario che giustificano la necessità della stessa; 

b)  l'analisi dell'effetto sulla concorrenza e sull'efficace funzionamento del mercato interno dell'energia elettrica risultante 
dalla concessione dell'esenzione; 

c)  la motivazione della durata e della quota della capacità totale dell'interconnettore in questione per cui è concessa 
l'esenzione; e 

d)  l'esito della consultazione con le autorità di regolazione interessate. 

8. Entro 50 giorni lavorativi dal giorno successivo a quello di ricevimento di una notifica ai sensi del paragrafo 7, la 
Commissione può adottare una decisione che impone agli organi di notificazione di modificare o annullare la decisione 
di concedere un'esenzione. Tale periodo può essere prorogato di ulteriori di 50 giorni lavorativi, ove la Commissione 
richieda ulteriori informazioni. Tale termine aggiuntivo inizia a decorrere dal giorno successivo a quello in cui 
pervengono informazioni complete. Il termine iniziale può altresì essere prorogato con il consenso della Commissione e 
degli organi di notificazione. 
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La notifica si considera ritirata se le informazioni chieste non sono fornite entro il termine stabilito nella domanda, 
a meno che, prima della scadenza, tale termine non sia stato prorogato con il consenso della Commissione e degli 
organi di notificazione, ovvero gli organi di notificazione non abbiano informato la Commissione, con una comuni
cazione debitamente motivata, di considerare completa la notifica. 

Gli organi di notificazione si conformano ad una decisione della Commissione che richiede la modifica o l'annullamento 
della decisione di esenzione entro un mese dalla data di ricevimento e ne informano la Commissione. 

La Commissione protegge la riservatezza delle informazioni commercialmente sensibili. 

L'approvazione di una decisione di esenzione da parte della Commissione perde effetto due anni dopo la sua adozione 
se la costruzione dell'interconnettore non è cominciata, e cinque anni dopo la sua adozione se l'interconnettore non è 
ancora operativo, a meno che la Commissione decida, in base a una richiesta motivata da parte degli organi di notifi
cazione, che un ritardo sia dovuto a gravi ostacoli che esulano dal controllo della persona beneficiaria dell'esenzione. 

9. Qualora le autorità di regolazione degli Stati membri interessati decidano di modificare una decisione di esenzione, 
notificano senza indugio tale decisione alla Commissione, unitamente a tutte le informazioni rilevanti ai fini della 
decisione stessa. I paragrafi da 1 a 8 si applicano alla decisione di modificare una decisione di esenzione, tenendo conto 
delle particolarità dell'esenzione in vigore. 

10. La Commissione, su domanda o d'ufficio, può riaprire il procedimento relativo alla domanda di esenzione, se: 

a)  tenendo debitamente conto delle legittime aspettative delle parti e dell'equilibrio economico realizzato nella prima 
decisione di esenzione, vi è stato un cambiamento sostanziale riguardo a uno dei fatti su cui si fonda la decisione; 

b)  le imprese interessate contravvengono agli impegni assunti; oppure 

c)  la decisione si basa su informazioni, trasmesse dalle parti, che sono incomplete, inesatte o fuorvianti. 

11. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 68 per integrare il 
presente regolamento specificando gli orientamenti per l'applicazione delle condizioni di cui al paragrafo 1 del presente 
articolo e per definire la procedura da seguire per l'applicazione del paragrafo 4 e dei paragrafi da 7 a 10 del presente 
articolo. 

Articolo 64 

Deroghe 

1. Gli Stati membri possono chiedere deroghe alle pertinenti disposizioni degli articoli 3 e 6, dell'articolo 7, paragrafo 
1, dell'articolo 8, paragrafi 1 e 4, degli articoli 9, 10 e 11, degli articoli da 14 a 17, degli articoli da 19 a 27, degli 
articoli da 35 a 47 e dell'articolo 51 purché: 

a)  gli Stati membri possano dimostrare l'esistenza di seri problemi per la gestione di piccoli sistemi isolati e piccoli 
sistemi connessi; 

b)  le regioni ultraperiferiche ai sensi dell'articolo 349 TFUE non possano essere interconnesse con il mercato dell'Unione 
dell'energia per ragioni fisiche evidenti. 

Nella situazione di cui alla lettera a) del primo comma, la deroga è limitata nel tempo ed è soggetta alle condizioni 
finalizzate ad accrescere la competizione e l'integrazione con il mercato interno dell'energia elettrica. 

Nella situazione di cui alla lettera b) del primo comma, la deroga non è limitata nel tempo. 

Prima di prendere una decisione, la Commissione informa gli Stati membri delle richieste pervenute, nel rispetto della 
riservatezza delle informazioni commercialmente sensibili. 

La deroga concessa ai sensi del presente articolo mira a garantire di non ostacolare la transizione verso le energie da 
fonti rinnovabili, una maggiore flessibilità, lo stoccaggio dell'energia, l'elettromobilità e la gestione della domanda. 

Quando decide di concedere una deroga, la Commissione definisce in che misura la deroga deve tener conto dell'appli
cazione dei codici di rete e degli orientamenti. 
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2. Gli articoli 3, 5 e 6, l'articolo 7, paragrafo 1, l'articolo 7, paragrafo 2, lettere c) e g), gli articoli da 8 a 17, l'articolo 
18, paragrafi 5 e 6, gli articoli 19 e 20, l'articolo 21, paragrafi 1 e 2, l'articolo 21, paragrafi da 4 a 8, l'articolo 22, 
paragrafo 1, lettera c), l'articolo 22, paragrafo 2, lettere b) e c), l'articolo 22, paragrafo 2, ultimo comma, gli articoli da 
23 a 27, l'articolo 34, paragrafi 1, 2 e 3, gli articoli da 35 a 47, l'articolo 48, paragrafo 2, e gli articoli 49 e 51 non si 
applicano a Cipro fino a quando il suo sistema di trasmissione è connesso ai sistemi di trasmissione di altri Stati membri 
mediante interconnessioni. 

Qualora il sistema di trasmissione di Cipro non sia connesso ai sistemi di trasmissione di altri Stati membri mediante 
interconnessioni entro il 1o gennaio 2026, Cipro valuta la necessità di una deroga a tali disposizioni e può presentare 
alla Commissione una richiesta per la proroga della deroga. La Commissione valuta se l'applicazione delle disposizioni 
rischi di causare seri problemi per la gestione del sistema elettrico a Cipro o se si preveda che la loro applicazione 
a Cipro apporti benefici al funzionamento del mercato. Sulla base di tale valutazione, la Commissione adotta una 
decisione motivata in merito alla proroga totale o parziale della deroga. La decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

3. Il presente regolamento non pregiudica l'applicazione delle deroghe concesse a norma dell'articolo 66 della 
direttiva (UE) 2019/944. 

4. In relazione al conseguimento dell'obiettivo di interconnessione per il 2030, come stabilito dal regolamento (UE) 
2018/1999, si tiene debitamente conto del collegamento elettrico tra Malta e Italia. 

Articolo 65 

Comunicazione di informazioni e riservatezza 

1. Gli Stati membri e le autorità di regolazione forniscono alla Commissione, su sua richiesta, tutte le informazioni 
necessarie ai fini dell'applicazione del presente regolamento. 

La Commissione stabilisce un termine ragionevole entro il quale vanno comunicate le informazioni, tenendo conto della 
complessità e dell'urgenza delle informazioni richieste. 

2. Se lo Stato membro o l'autorità di regolazione interessata non comunicano le informazioni di cui al paragrafo 1 
entro il termine di cui al paragrafo 1, la Commissione può richiedere tutte le informazioni necessarie ai fini dell'appli
cazione del presente regolamento direttamente alle imprese interessate. 

Quando invia una richiesta di informazioni ad un'impresa, la Commissione trasmette contemporaneamente una copia 
della richiesta alle autorità di regolazione dello Stato membro nel cui territorio è ubicata la sede dell'impresa. 

3. Nella richiesta di informazioni di cui al paragrafo 1, la Commissione precisa la base giuridica della richiesta, il 
termine per la comunicazione delle informazioni, lo scopo della richiesta nonché le sanzioni previste dall'articolo 66, 
paragrafo 2, in caso di comunicazione di informazioni inesatte, incomplete o fuorvianti. 

4. I titolari delle imprese o i loro rappresentanti e, in caso di persone giuridiche, le persone fisiche autorizzate 
a rappresentarle per legge o per statuto, sono tenuti a fornire le informazioni richieste. Qualora i legali siano autorizzati 
a fornire le informazioni per conto del loro cliente, questi ultimi conservano la piena responsabilità nel caso in cui le 
informazioni fornite siano incomplete, inesatte o fuorvianti. 

5. Se un'impresa non dà le informazioni richieste nel termine stabilito dalla Commissione oppure dà informazioni 
incomplete, la Commissione le può richiedere mediante decisione. Tale decisione precisa le informazioni richieste e 
stabilisce un termine adeguato entro il quale devono essere fornite e precisa le sanzioni previste dall'articolo 66, 
paragrafo 2. Essa indica anche il diritto di impugnare la decisione davanti alla Corte di giustizia dell'Unione europea. 

La Commissione invia contemporaneamente una copia della sua decisione all'autorità di regolazione dello Stato membro 
nel cui territorio risiede la persona o si trova la sede dell'impresa. 

6. Le informazioni di cui ai paragrafi 1 e 2, sono utilizzate soltanto ai fini dell'applicazione del presente regolamento. 

La Commissione non divulga le informazioni protette dal segreto professionale che sono state acquisite in forza del 
presente regolamento. 
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Articolo 66 

Sanzioni 

1. Fatto salvo il paragrafo 2 del presente articolo, gli Stati membri determinano le sanzioni da irrogare in caso di 
violazione del presente regolamento, dei codici di rete adottati a norma dell'articolo 59 e degli orientamenti adottati 
a norma dell'articolo 61, e adottano ogni provvedimento necessario per assicurarne l'applicazione. Le sanzioni devono 
essere effettive, proporzionate e dissuasive. Gli Stati membri notificano tali norme e misure alla Commissione senza 
indugio, e provvedono poi a dare immediata notifica delle eventuali modifiche successive. 

2. La Commissione può, mediante decisione, infliggere alle imprese ammende di importo non superiore all'1 % del 
fatturato complessivo realizzato nell'esercizio precedente qualora forniscano intenzionalmente o per negligenza 
informazioni inesatte, incomplete o fuorvianti in risposta ad una richiesta effettuata in forza dell'articolo 65, paragrafo 
3, o omettano di fornire informazioni entro il termine stabilito da una decisione adottata in virtù dell'articolo 65, 
paragrafo 5, primo comma. Per determinare l'importo dell'ammenda la Commissione tiene conto della gravità del 
mancato rispetto delle prescrizioni di cui al paragrafo 1 del presente articolo. 

3. Le sanzioni previste al paragrafo 1 e le decisioni adottate a norma del paragrafo 2, non hanno carattere penale. 

Articolo 67 

Procedura di comitato 

1. La Commissione è assistita dal comitato istituito dall'articolo 68 della direttiva (UE) 2019/944. Esso è un comitato 
ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011. 

Articolo 68 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 34, paragrafo 3, all'articolo 49, paragrafo 4, all'articolo 59, 
paragrafo 2, all'articolo 61, paragrafo 2, e all'articolo 63, paragrafo 11, è conferito alla Commissione fino al 
31 dicembre 2028. La Commissione elabora una relazione sulla delega di potere al più tardi nove mesi prima della 
scadenza di tale periodo e, ove applicabile, prima della scadenza dei periodi successivi. La delega di potere è tacitamente 
prorogata per periodi di otto anni, a meno che il Parlamento europeo o il Consiglio non si oppongano a tale proroga al 
più tardi tre mesi prima della scadenza di ciascun periodo. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 34, paragrafo 3, all'articolo 49, paragrafo 4, all'articolo 59, paragrafo 2, 
all'articolo 61, paragrafo 2, e all'articolo 63, paragrafo 11, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento 
europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data 
successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima di adottare un atto delegato, la Commissione consulta gli esperti designati da ciascuno Stato membro confor
memente ai principi stabiliti dall'accordo interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 2016. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al 
Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 34, paragrafo 3, dell'articolo 49, paragrafo 4, dell'articolo 59, 
paragrafo 2, dell'articolo 61, paragrafo 2, e dell'articolo 63, paragrafo 11, entra in vigore solo se né il Parlamento 
europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio. 
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Articolo 69 

Riesami e relazioni della Commissione 

1. Entro il 1o luglio 2025 la Commissione riesamina i codici di rete e gli orientamenti esistenti al fine di valutare 
quale delle loro disposizioni potrebbe adeguatamente inserita in atti legislativi dell'Unione relativi al mercato interno 
dell'energia elettrica e come potrebbe essere rivedute le deleghe di potere relative ai codici di rete e agli orientamenti 
stabilite agli articoli 59 e 61. 

Entro la stessa data la Commissione trasmette una relazione dettagliata della valutazione al Parlamento europeo e al 
Consiglio. 

Entro il 31 dicembre 2026 la Commissione presenta, se del caso, proposte legislative sulla base della sua valutazione. 

2. Entro il 31 dicembre 2030 la Commissione riesamina il presente regolamento e presenta una relazione al 
Parlamento europeo e al Consiglio sulla base di tale riesame, se del caso corredata di una proposta legislativa. 

Articolo 70 

Abrogazione 

Il regolamento (CE) n. 714/2009 è abrogato. I riferimenti al regolamento abrogato si intendono fatti al presente 
regolamento e vanno letti secondo la tavola di concordanza di cui all'allegato III. 

Articolo 71 

Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

2. Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2020. 

In deroga al primo comma, gli articoli 14 e 15, l'articolo 22, paragrafo 4, l'articolo 23, paragrafi 3 e 6, e gli articoli 35, 
36 e 62 si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. Ai fini dell'attuazione dell'ar
ticolo 14, paragrafo 7, e dell'articolo 15, paragrafo 2, l'articolo 16 si applica a decorrere da tale data. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 5 giugno 2019 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 
A. TAJANI  

Per il Consiglio 

Il presidente 
G. CIAMBA   

14.6.2019 L 158/115 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 504 di 652



ALLEGATO I 

COMPITI DEI CENTRI DI COORDINAMENTO REGIONALI 

1.  Calcolo coordinato della capacità 

1.1.  I centri di coordinamento regionali effettuano il calcolo coordinato delle capacità interzonali. 

1.2.  Il calcolo coordinato della capacità è effettuato per gli orizzonti temporali del giorno prima e infragiornaliero. 

1.3.  Il calcolo coordinato della capacità è effettuato secondo le metodologie sviluppate conformemente agli 
orientamenti in materia di allocazione della capacità e di gestione della congestione adottati sulla base dell'ar
ticolo 18, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 714/2009 

1.4.  Il calcolo coordinato della capacità è effettuato sulla base di un modello comune di rete conformemente al 
punto 3. 

1.5.  Il calcolo coordinato della capacità assicura una gestione efficiente della congestione secondo i principi di gestione 
della congestione stabiliti nel presente regolamento. 

2.  Analisi coordinata della sicurezza 

2.1.  I centri di coordinamento regionali effettuano l'analisi coordinata della sicurezza al fine di garantire la gestione in 
sicurezza del sistema. 

2.2.  L'analisi della sicurezza è effettuata per tutti gli orizzonti temporali della pianificazione operativa, tra gli orizzonti 
temporali annuale e infragiornaliero, utilizzando i modelli comuni di rete. 

2.3.  L'analisi coordinata della sicurezza è effettuata secondo le metodologie sviluppate conformemente agli 
orientamenti sulla gestione del sistema adottati sulla base dell'articolo 18, paragrafo 5, del regolamento (CE) 
n. 714/2009. 

2.4.  I centri di coordinamento regionali condividono i risultati dell'analisi coordinata della sicurezza almeno con 
i gestori dei sistemi di trasmissione nella regione di gestione del sistema. 

2.5. Qualora, in seguito all'analisi coordinata della sicurezza, individuino una possibile violazione, i centri di coordi
namento regionali preparano contromisure volte a massimizzare l'efficacia e l'efficienza economica. 

3.  Creazione di modelli comuni di rete 

3.1.  I centri di coordinamento regionali predispongono processi efficienti per la creazione di un modello comune di 
rete per ciascun orizzonte temporale della pianificazione operativa tra gli orizzonti temporali annuale e infragior
naliero. 

3.2.  I gestori dei sistemi di trasmissione designano un centro di coordinamento regionale incaricato di creare i modelli 
comuni di rete a livello di Unione 

3.3.  I modelli comuni di rete sono eseguiti secondo le metodologie sviluppate conformemente agli orientamenti sulla 
gestione del sistema e agli orientamenti in materia di allocazione della capacità e di gestione della congestione 
adottati sulla base dell'articolo 18, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 714/2009. 

3.4.  I modelli comuni di rete comprendono dati pertinenti per pianificare l'attività operativa e calcolare la capacità in 
modo efficiente in tutti gli orizzonti temporali della pianificazione operativa tra gli orizzonti temporali annuale e 
infragiornaliero. 

3.5.  I modelli comuni di rete sono messi a disposizione di tutti i centri di coordinamento regionali, dei gestori dei 
sistemi di trasmissione, dell'ENTSO per l'energia elettrica e dell'ACER, su richiesta della stessa. 

4.  Sostegno dei piani di difesa e dei piani di ripristino dei gestori dei sistemi di trasmissione riguardo alla valutazione 
della compatibilità. 

4.1.  I centri di coordinamento regionali forniscono sostegno ai gestori dei sistemi di trasmissione della regione di 
gestione del sistema nell'effettuazione della valutazione della compatibilità dei piani di difesa e dei piani di 
ripristino dei gestori dei sistemi di trasmissione in conformità delle procedure stabilite nel codice di rete in 
materia di emergenza e ripristino dell'energia elettrica adottato sulla base dell'articolo 6, paragrafo 11, del 
regolamento (CE) n. 714/2009. 
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4.2.  Tutti i gestori dei sistemi di trasmissione concordano una soglia oltre la quale l'impatto delle azioni di uno o più 
gestori di sistemi di trasmissione nello stato di emergenza, di blackout o di ripristino è considerato significativo 
per altri gestori di sistemi di trasmissione interconnessi in modo sincrono o asincrono. 

4.3.  Nel fornire sostegno ai gestori dei sistemi di trasmissione, il centro di coordinamento regionale: 

a)  individua le potenziali incompatibilità; 

b)  propone azioni di attenuazione. 

4.4.  I gestori dei sistemi di trasmissione fanno una valutazione e tengono conto delle azioni di attenuazione proposte. 

5.  Sostegno al coordinamento e all'ottimizzazione del ripristino regionale 

5.1.  Ciascun centro di coordinamento regionale pertinente fornisce sostegno ai gestori dei sistemi di trasmissione 
designati quali responsabili della gestione della frequenza e responsabili della gestione della risincronizzazione 
conformemente al codice di rete in materia di emergenza e ripristino dell'energia elettrica adottato sulla base 
dell'articolo 6, paragrafo 11, del regolamento (CE) n. 714/2009 al fine di migliorare l'efficienza e l'efficacia del 
ripristino del sistema. I gestori dei sistemi di trasmissione della regione di gestione del sistema stabiliscono il ruolo 
del centro di coordinamento regionale relativo al sostegno al coordinamento e all'ottimizzazione del ripristino 
regionale. 

5.2.  I gestori dei sistemi di trasmissione possono chiedere assistenza ai centri di coordinamento regionali se il loro 
sistema si trova nello stato di blackout o di ripristino. 

5.3.  I centri di coordinamento regionali sono dotati di sistemi di supervisione e acquisizione dati quasi in tempo reale 
con l'osservabilità definita applicando la soglia stabilita conformemente al punto 4.2. 

6.  Analisi e rendicontazione successive alla gestione e successive ai disturbi 

6.1.  I centri di coordinamento regionali indagano sugli eventuali incidenti al di sopra della soglia di cui al punto 4.2 e 
preparano una relazione al riguardo. Qualora lo richiedano, le autorità di regolazione nella regione di gestione del 
sistema e l'ACER possono essere coinvolte nell'indagine. La relazione contiene raccomandazioni volte a prevenire 
incidenti analoghi. 

6.2.  I centri di coordinamento regionali pubblicano la relazione. L'ACER può rivolgere raccomandazioni volte 
a prevenire incidenti analoghi. 

7.  Dimensionamento regionale della capacità di riserva 

7.1.  I centri di coordinamento regionali calcolano i requisiti della capacità di riserva per la regione di gestione del 
sistema. La determinazione dei requisiti della capacità di riserva: 

a)  persegue l'obiettivo generale di mantenere la sicurezza operativa nel modo più efficiente sotto il profilo dei 
costi; 

b)  è effettuata nell'orizzonte temporale del giorno prima o infragiornaliero, o entrambi; 

c)  calcola il quantitativo complessivo di capacità di riserva necessaria per la regione di gestione del sistema; 

d)  determina i requisiti minimi per ciascun tipo di capacità di riserva; 

e)  tiene conto delle eventuali sostituzioni tra diversi tipi di capacità di riserva al fine di ridurre al minimo i costi 
dell'approvvigionamento; 

f)  stabilisce i requisiti utili per la distribuzione geografica della capacità di riserva necessaria, se del caso. 

8.  Agevolazione dell'approvvigionamento regionale della capacità di bilanciamento 

8.1.  I centri di coordinamento regionali assistono i gestori dei sistemi di trasmissione della regione di gestione del 
sistema nella determinazione del quantitativo di capacità di bilanciamento di cui approvvigionarsi. La determi
nazione del quantitativo di capacità di bilanciamento: 

a)  è effettuata nell'orizzonte temporale del giorno prima o infragiornaliero, o entrambi; 

14.6.2019 L 158/117 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 506 di 652



b)  tiene conto delle eventuali sostituzioni tra diversi tipi di capacità di riserva al fine di ridurre al minimo i costi 
dell'approvvigionamento; 

c)  tiene conto dei volumi di capacità di riserva necessaria che si prevede vengano forniti tramite offerte di energia 
di bilanciamento, che non sono presentate sulla base di un contratto per la capacità di bilanciamento. 

8.2.  I centri di coordinamento regionali assistono i gestori dei sistemi di trasmissione della regione di gestione del 
sistema nell'approvvigionamento del quantitativo necessario di capacità di bilanciamento determinato confor
memente al punto 8.1. L'approvvigionamento della capacità di bilanciamento: 

a)  è effettuata nell'orizzonte temporale del giorno prima o infragiornaliero, o entrambi; 

b)  tiene conto delle eventuali sostituzioni tra diversi tipi di capacità di riserva al fine di ridurre al minimo i costi 
dell'approvvigionamento. 

9.  Valutazioni dell'adeguatezza regionale del sistema su orizzonti temporali che vanno da quello settimanale a quello 
giornaliero e preparazione di azioni di riduzione dei rischi 

9.1.  I centri di coordinamento regionali effettuano valutazioni dell'adeguatezza regionale su orizzonti temporali che 
vanno da quello settimanale a quello giornaliero in conformità delle procedure di cui al regolamento (UE) 
2017/1485 e sulla base della metodologia elaborata a norma dell'articolo 8 del regolamento (UE) 2019/941. 

9.2.  I centri di coordinamento regionali basano le proprie valutazioni dell'adeguatezza regionale a breve termine sulle 
informazioni fornite dai gestori dei sistemi di trasmissione della regione di gestione del sistema al fine di 
individuare le situazioni in cui si prevede una carenza di adeguatezza in una qualsiasi delle aree di controllo 
o a livello regionale. I centri di coordinamento regionali tengono conto degli eventuali scambi interzonali e dei 
limiti di sicurezza operativa in tutti i pertinenti orizzonti temporali della pianificazione operativa. 

9.3.  Nell'eseguire la valutazione dell'adeguatezza del sistema regionale, ciascun centro di coordinamento regionale si 
coordina con gli altri centri di coordinamento regionali al fine di: 

a)  verificare le ipotesi e le previsioni sottese; 

b)  individuare le eventuali situazioni di inadeguatezza a livello transregionale. 

9.4.  Ciascun centro di coordinamento regionale presenta ai gestori dei sistemi di trasmissione della regione di gestione 
del sistema e agli altri centri di coordinamento regionali i risultati della valutazione dell'adeguatezza della 
generazione regionale, insieme alle azioni che propone per ridurre i rischi di inadeguatezza. 

10.  Coordinamento regionale della pianificazione delle indisponibilità 

10.1.  I centri di coordinamento regionali effettuano il coordinamento regionale delle indisponibilità in conformità delle 
procedure stabilite negli orientamenti sulla gestione del sistema adottati sulla base dell'articolo 18, paragrafo 5, del 
regolamento (CE) n. 714/2009 al fine di monitorare lo stato di disponibilità degli asset rilevanti e coordinare 
i rispettivi piani di disponibilità allo scopo di garantire la sicurezza operativa del sistema di trasmissione, 
massimizzando allo stesso tempo la capacità degli interconnettori e dei sistemi di trasmissione che incidono sui 
flussi interzonali. 

10.2.  Ciascun centro di coordinamento regionale tiene un elenco unico degli elementi di rete rilevanti, dei gruppi di 
generazione e degli impianti di consumo della regione di gestione del sistema e lo rende disponibile sulla 
piattaforma dati di pianificazione operativa di ENTSO per l'energia elettrica. 

10.3. Ciascun centro di coordinamento regionale svolge le seguenti attività relative al coordinamento delle indisponi
bilità nella regione di gestione del sistema: 

a) valuta la compatibilità della pianificazione delle indisponibilità avvalendosi dei piani di disponibilità sull'o
rizzonte annuale di tutti i gestori dei sistemi di trasmissione; 

b) fornisce ai gestori dei sistemi di trasmissione della regione di gestione del sistema un elenco delle incompati
bilità di pianificazione individuate e propone loro delle soluzioni per risolverle. 

11.  Ottimizzazione dei meccanismi di compensazione tra gestori dei sistemi di trasmissione 

11.1.  I gestori dei sistemi di trasmissione nella regione di gestione del sistema possono decidere congiuntamente di 
ricevere sostegno dal centro di coordinamento regionale nell'amministrazione dei flussi finanziari relativi 
a transazioni che coinvolgono più di due gestori, come ad esempio i costi di ridispacciamento, le rendite di 
congestione, gli scostamenti non intenzionali o i costi per l'approvvigionamento delle riserve. 
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12.  Formazione e certificazione del personale che lavora per i centri di coordinamento regionali 

12.1.  I centri di coordinamento regionali preparano e effettuano programmi di formazione e certificazione incentrati 
sulla gestione del sistema regionale e rivolti al personale che lavora per i centri di coordinamento regionali. 

12.2.  I programmi di formazione vertono su tutti i componenti pertinenti della gestione del sistema nel cui ambito il 
centro di coordinamento regionale svolge compiti, compresi gli scenari di crisi regionale. 

13.  Individuazione degli scenari di crisi dell'energia elettrica a livello regionale 

13.1.  Qualora l'ENTO-E deleghi questa funzione, i centri di coordinamento regionali individuano gli scenari di crisi 
dell'energia elettrica a livello regionale conformemente ai criteri di cui all'articolo 6, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) 2019/941. 

L'individuazione degli scenari di crisi dell'energia elettrica a livello regionale è effettuata secondo la metodologia di 
cui all'articolo 5 del regolamento (UE) 2019/941. 

13.2.  I centri di coordinamento regionali forniscono sostegno alle autorità competenti di ciascuna regione di gestione 
del sistema nella preparazione ed effettuazione della simulazione delle crisi biennali a norma dell'articolo 12, 
paragrafo 3, del regolamento (UE) 2019/941. 

14.  Individuazione delle esigenze di nuove capacità di trasmissione, di potenziamento della capacità di trasmissione 
esistente o loro alternative. 

14.1.  I centri di coordinamento regionali forniscono sostegno ai gestori dei sistemi di trasmissione nell'individuazione 
delle esigenze di nuove capacità di trasmissione, di potenziamento della capacità di trasmissione esistente o delle 
loro alternative, che devono essere presentate ai gruppi regionali istituiti a norma del regolamento (UE) 
n. 347/2013 ed essere incluse nel piano decennale di sviluppo della rete di cui all'articolo 51 della direttiva (UE) 
2019/944. 

15.  Calcolo della capacità in entrata massima disponibile per la partecipazione della capacità estera ai meccanismi di 
capacità. 

15.1.  I centri di coordinamento regionali forniscono sostegno ai gestori dei sistemi di trasmissione nel calcolo della 
capacità in entrata massima disponibile per la partecipazione della capacità estera ai meccanismi di capacità 
tenendo conto della disponibilità di interconnessione prevista e della pressione cui potrebbero essere sottoposti il 
sistema in cui il meccanismo è applicato e quello in cui si trova la capacità estera. 

15.2.  Il calcolo è eseguito secondo la metodologia di cui all'articolo 26, paragrafo 11, lettera a). 

15.3.  I centri di coordinamento regionali forniscono un calcolo per ogni confine tra zone di offerta coperto dalla 
regione di gestione del sistema. 

16.  Elaborazione di valutazioni stagionali sull'adeguatezza 

16.1.  Qualora l'ENTSO per l'energia elettrica deleghi questa funzione a norma dell'articolo 9 del regolamento (UE) 
2019/941, i centri di coordinamento regionali elaborano valutazioni stagionali sull'adeguatezza a livello regionale. 

16.2.  L'elaborazione delle valutazioni stagionali sull'adeguatezza è effettuata sulla base della metodologia elaborata 
a norma dell'articolo 8 del regolamento (UE) 2019/941.  
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ALLEGATO II 

REGOLAMENTO ABROGATO CON L'ELENCO DELLE SUCCESSIVE MODIFICHE 

Regolamento (UE) n. 347/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 aprile 2013, sugli orientamenti per le infrastrutture energetiche transeu
ropee e che abroga la decisione n. 1364/2006/Ce e che modifica il regola
mento (CE) n. 713/2009, (CE) n. 714/2009 e (CE) n. 715/2009 (GU L 115 
del 25.4.2013, pag. 39) 

Articolo 8, paragrafo 3, lettera a) 

Articolo 8, paragrafo 10, lettera a) 

Articolo 11 

Articolo18, paragrafo 4 bis 

Articolo 23, paragrafo 3 

Regolamento (UE) n. 543/2013 della Commissione, del 14 giugno 2013, 
sulla presentazione e pubblicazione dei dati sui mercati dell'energia elettrica 
e recante modifica dell'allegato I del regolamento (CE) n. 714/2009 del par
lamento europeo e del Consiglio (GU L 163 del 15.6.2013, pag. 1) 

Punti da 5.5 a 5.9 dell'allegato I   
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ALLEGATO III 

TAVOLA DI CONCORDANZA 

Regolamento (CE) n. 714/2009 Presente regolamento 

— Articolo 1, lettera a) 

— Articolo 1, lettera b) 

Articolo 1, lettera a) Articolo 1, lettera c) 

Articolo 1, lettera b) Articolo 1, lettera d) 

Articolo 2, paragrafo 1 Articolo 2, paragrafo 1 

Articolo 2, paragrafo 2, lettera a) Articolo 2, paragrafo 2 

Articolo 2, paragrafo 2, lettera b) Articolo 2, paragrafo 3 

Articolo 2, paragrafo 2, lettera c) Articolo 2, paragrafo 4 

Articolo 2, paragrafo 2, lettera d) — 

Articolo 2, paragrafo 2, lettera e) — 

Articolo 2, paragrafo 2, lettera f) — 

Articolo 2, paragrafo 2, lettera g) Articolo 2, paragrafo 5 

— Articolo 2, paragrafi da 6 a 71 

— Articolo 3 

— Articolo 4 

— Articolo 5 

— Articolo 6 

— Articolo 7 

— Articolo 8 

— Articolo 9 

— Articolo 10 

— Articolo 11 

— Articolo 12 

— Articolo 13 

— Articolo 14 

— Articolo 15 

Articolo 16, paragrafi da 1 a 3 Articolo 16, paragrafi da 1 a 4 

— Articolo 16, paragrafi da 5 a 8 

Articolo 16, paragrafi da 4 a 5 Articolo 16, paragrafi da 9 a 11 

— Articolo 16, paragrafi 12 e 13 

— Articolo 17 

Articolo 14, paragrafo 1 Articolo 18, paragrafo 1 

— Articolo 18, paragrafo 2 

Articolo 14, paragrafi da 2 a 5 Articolo 18, paragrafi da 3 a 6 

— Articolo 18, paragrafi da 7 a 11 

— Articolo 19, paragrafo 1 

Articolo 16, paragrafo 6 Articolo 19, paragrafi 2 e 3 

— Articolo 19, paragrafi 4 e 5 

— Articolo 20 
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Regolamento (CE) n. 714/2009 Presente regolamento 

— Articolo 21 

— Articolo 22 

Articolo 8, paragrafo 4 Articolo 23, paragrafo 1 

— Articolo 23, paragrafi da 2 a 7 

— Articolo 25 

— Articolo 26 

— Articolo 27 

Articolo 4 Articolo 28, paragrafo 1 

— Articolo 28, paragrafo 2 

Articolo 5 Articolo 29, paragrafi da 1 a 4 

— Articolo 29, paragrafo 5 

Articolo 8, paragrafo 2, prima frase Articolo 30, paragrafo 1, lettera a) 

Articolo 8, paragrafo 3, lettera b) Articolo 30, paragrafo 1, lettera b) 

— Articolo 30, paragrafo 1, lettera c) 

Articolo 8, paragrafo 3, lettera c) Articolo 30, paragrafo 1, lettera d) 

— Articolo 30, paragrafo 1, lettere e) e f)  

Articolo 30, paragrafo 1, lettere g) e h) 

Articolo 8, paragrafo 3, lettera a) Articolo 30, paragrafo 1, lettera i) 

Articolo 8, paragrafo 3, lettera d) Articolo 30, paragrafo 1, lettera j)  

Articolo 30, paragrafo 1, lettera k) 

Articolo 8, paragrafo 3, lettera e) Articolo 30, paragrafo 1, lettera l)  

Articolo 30, paragrafo 1, lettere da m) a o) 

— Articolo 30, paragrafi 2 e 3 

Articolo 8, paragrafo 5 Articolo 30, paragrafo 4 

Articolo 8, paragrafo 9 Articolo 30, paragrafo 5 

Articolo 10 Articolo 31 

Articolo 9 Articolo 32 

Articolo 11 Articolo 33 

Articolo 12 Articolo 34 

— Articolo 35 

— Articolo 36 

— Articolo 37 

— Articolo 38 

— Articolo 39 

— Articolo 40  

Articolo 41 

— Articolo 42 

— Articolo 43 

— Articolo 44 

— Articolo 45 

— Articolo 46 

— Articolo 47 

Articolo 8, paragrafo 10 Articolo 48 
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Regolamento (CE) n. 714/2009 Presente regolamento 

Articolo 13 Articolo 49 

Articolo 2, paragrafo 2, ultimo comma Articolo 49, paragrafo 7 

Articolo 15 Articolo 50, paragrafi da 1 a 6 

Allegato I, punto 5.10 Articolo 50, paragrafo 7 

Articolo 3 Articolo 51 

— Articolo 52 

— Articolo 53  

Articolo 54 

— Articolo 55 

— Articolo 56 

— Articolo 57 

— Articolo 58 

Articolo 8, paragrafo 6 Articolo 59, paragrafo 1, lettere a), b) e c) 

— Articolo 59, paragrafo 1, lettere d) ed e)  

Articolo 59, paragrafo 2 

Articolo 6, paragrafo 1 Articolo 59, paragrafo 3 

Articolo 6, paragrafo 2 Articolo 59, paragrafo 4 

Articolo 6, paragrafo 3 Articolo 59, paragrafo 5 

— Articolo 59, paragrafo 6 

Articolo 6, paragrafo 4 Articolo 59, paragrafo 7 

Articolo 6, paragrafo 5 Articolo 59, paragrafo 8 

Articolo 6, paragrafo 6 Articolo 59, paragrafo 9 

Articolo 8, paragrafo 1 Articolo 59, paragrafo 10 

Articolo 6, paragrafo 7 — 

Articolo 6, paragrafo 8 — 

Articolo 6, paragrafi 9 e 10 Articolo 59, paragrafi 11 e 12 

Articolo 6, paragrafo 11 Articolo 59, paragrafi 13 e 14 

Articolo 6, paragrafo 12 Articolo 59, paragrafo 15 

Articolo 8, paragrafo 2 Articolo 59, paragrafo 15 

— Articolo 60, paragrafo 1 

Articolo 7, paragrafo 1 Articolo 60, paragrafo 2 

Articolo 7, paragrafo 2 Articolo 60, paragrafo 3 

Articolo 7, paragrafo 3 — 

Articolo 7, paragrafo 4 — 

— Articolo 61, paragrafo 1 

— Articolo 61, paragrafo 2 

Articolo 18, paragrafo 1 Articolo 61, paragrafo 3 

Articolo 18, paragrafo 2 — 

Articolo 18, paragrafo 3 Articolo 61, paragrafo 4 

Articolo 18, paragrafo 4 — 

Articolo 18, paragrafo 4 bis Articolo 61, paragrafo 5 

Articolo 18, paragrafo 5 Articolo 61, paragrafi 5 e 6 

Articolo 19 — 
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Regolamento (CE) n. 714/2009 Presente regolamento 

Articolo 21 Articolo 62 

Articolo 17 Articolo 63 

— Articolo 64 

Articolo 20 Articolo 65 

Articolo 22 Articolo 66 

Articolo 23 Articolo 67 

Articolo 24 — 

— Articolo 68 

— Articolo 69 

Articolo 25 Articolo 70 

Articolo 26 Articolo 71   
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I 

(Atti legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) 2018/1999 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

dell'11 dicembre 2018 

sulla governance dell'Unione dell'energia e dell'azione per il clima che modifica le direttive (CE) 
n. 663/2009 e (CE) n. 715/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 94/22/CE, 
98/70/CE, 2009/31/CE, 2009/73/CE, 2010/31/UE, 2012/27/UE e 2013/30/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, le direttive del Consiglio 2009/119/CE e (UE) 2015/652 e che abroga il regolamento 

(UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 192, paragrafo 1, e l'articolo 194, 
paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

visto il parere del Comitato delle regioni (2), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il presente regolamento stabilisce la necessaria base legislativa per una governance dell'Unione dell'energia e 
dell'azione per il clima affidabile («meccanismo di governance»), inclusiva, efficace sotto il profilo dei costi, 
trasparente e prevedibile che garantisca il conseguimento degli obiettivi e dei traguardi a lungo termine fino al 
2030 dell'Unione dell'energia, in linea con l'accordo di Parigi del 2015 sui cambiamenti climatici derivante dalla 
21a Conferenza delle parti alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici («accordo di 
Parigi»), attraverso sforzi complementari, coerenti e ambiziosi da parte dell'Unione e degli Stati membri, limitando 
la complessità amministrativa. 

(2)  L'Unione dell'energia dovrebbe coprire cinque dimensioni: la sicurezza energetica; il mercato interno dell'energia; 
l'efficienza energetica; il processo di decarbonizzazione; la ricerca, l'innovazione e la competitività. 

(3)  L'obiettivo di un'Unione dell'energia resiliente e articolata intorno a una politica ambiziosa per il clima è di 
fornire ai consumatori dell'UE — comprese famiglie e imprese — energia sicura, sostenibile, competitiva e 
a prezzi accessibili e di promuovere la ricerca e l'innovazione attraendo investimenti; ciò richiede una radicale 
trasformazione del sistema energetico europeo. Tale trasformazione è inoltre strettamente connessa alla necessità 
di preservare, proteggere e migliorare la qualità dell'ambiente e di promuovere l'utilizzazione accorta e razionale 
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delle risorse naturali, in particolare promuovendo l'efficienza energetica e i risparmi energetici e sviluppando 
nuove forme di energia rinnovabile. Questo obiettivo può essere conseguito solo mediante un'azione coordinata, 
che combini sia atti legislativi sia atti non legislativi, a livello dell'Unione, regionale nazionale, e locale. 

(4)  Un'Unione dell'energia pienamente funzionale e resiliente trasformerebbe l'Unione in una regione di punta per 
l'innovazione, gli investimenti, la crescita e lo sviluppo socioeconomico, il che, a sua volta, fornirebbe un buon 
esempio di come il perseguimento di grandi ambizioni in materia di mitigazione dei cambiamenti climatici vada 
di pari passo con misure di promozione dell'innovazione, degli investimenti e della crescita. 

(5)  Parallelamente al presente regolamento, la Commissione ha sviluppato e adottato una serie di iniziative settoriali 
di politica energetica incentrate in particolare sull'energia rinnovabile, sull'efficienza energetica, compreso il 
rendimento energetico nell'edilizia, e l'assetto del mercato. Tali iniziative formano un unico pacchetto all'insegna 
del tema trasversale «efficienza energetica al primo posto», della leadership mondiale dell'Unione nel settore 
dell'energia rinnovabile e dell'equità del trattamento dei consumatori di energia, anche affrontando la povertà 
energetica e promuovendo una concorrenza leale nel mercato interno. 

(6)  Nelle conclusioni del 23 e 24 ottobre 2014 il Consiglio europeo ha approvato un quadro 2030 dell'UE delle 
politiche per l'energia e il clima, basato su quattro obiettivi chiave a livello di Unione: una riduzione di almeno il 
40 % delle emissioni di gas a effetto serra nel sistema economico, un obiettivo indicativo di miglioramento dell'ef
ficienza energetica di almeno il 27 %, da riesaminare entro il 2020 al fine di raggiungere un livello pari al 30 %, 
una quota dell'energia da fonti rinnovabili consumata nell'Unione di almeno il 27 % e una interconnessione 
elettrica di almeno il 15 %. Il quadro precisa che l'obiettivo in materia di energia rinnovabile è vincolante a livello 
dell'Unione e sarà raggiunto collettivamente dai contributi degli Stati membri condotti dalla necessità di 
conseguire collettivamente l'obiettivo europeo. Una rifusione della direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio (1) ha introdotto un nuovo obiettivo vincolante dell'Unione in materia di energia rinnovabile per il 
2030 di almeno il 32 %, compresa una disposizione che prevede, il riesame al fine di aumentare l'obiettivo 
a livello di Unione entro il 2023. Le modifiche alla direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (2) hanno fissato un obiettivo a livello di Unione per un miglioramento dell'efficienza energetica entro il 
2030 di almeno il 32,5 %, compresa una disposizione che prevede il riesame al fine di aumentare gli obiettivi 
a livello di Unione. 

(7)  L'obiettivo vincolante di riduzione interna di almeno il 40 % delle emissioni di gas a effetto serra nel sistema 
economico entro il 2030, rispetto ai livelli del 1990, è stato formalmente approvato in occasione del Consiglio 
«Ambiente» del 6 marzo 2015, quale contributo previsto determinato a livello nazionale, dell'Unione e dei suoi 
Stati membri all'accordo di Parigi. L'accordo di Parigi è stato ratificato dall'Unione il 5 ottobre 2016 (3) ed è 
entrato in vigore il 4 novembre 2016; sostituisce l'approccio adottato nell'ambito del protocollo di Kyoto del 
1997, che è stato approvato dall'Unione mediante la decisione 2002/358/CE del Consiglio (4) e che non sarà 
prorogato dopo il 2020. È opportuno aggiornare di conseguenza il sistema dell'Unione per il monitoraggio e la 
comunicazione delle emissioni e degli assorbimenti di gas a effetto serra. 

(8)  L'accordo di Parigi ha innalzato il livello di ambizione globale relativo alla mitigazione dei cambiamenti climatici 
e stabilisce un obiettivo a lungo termine in linea con l'obiettivo di mantenere l'aumento della temperatura 
mondiale media ben al di sotto di 2 °C rispetto ai livelli preindustriali e di continuare ad adoperarsi per limitare 
tale aumento della temperatura a 1,5 °C rispetto ai livelli preindustriali. 

(9)  Per conseguire gli obiettivi relativi alla temperatura dell'accordo di Parigi, l'Unione dovrebbe mirare a conseguire 
un equilibrio tra le emissioni antropogeniche dei gas a effetto serra dalle fonti e l'assorbimento dai pozzi prima 
possibile per poi ottenere, se del caso, emissioni negative. 

(10) Per il sistema climatico, le emissioni totali cumulative antropogeniche e nel tempo sono rilevanti per la concen
trazione totale di gas a effetto serra nell'atmosfera. La Commissione dovrebbe analizzare vari scenari per il 
contributo dell'Unione al conseguimento degli obiettivi a lungo termine, compreso uno scenario sull'azzeramento 
delle emissioni nette dei gas a effetto serra nell'Unione entro il 2050 e il successivo raggiungimento di emissioni 
negative, e le implicazioni di tali scenari sul restante bilancio del carbonio a livello mondiale e di Unione. La 

21.12.2018 L 328/2 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) Direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE (GU L 140 del 5.6.2009, pag. 16). 

(2) Direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 
2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (GU L 315 del 14.11.2012, pag. 1). 

(3) Decisione (UE) 2016/1841 del Consiglio, del 5 ottobre 2016, relativa alla conclusione, a nome dell'Unione europea, dell'accordo di 
Parigi adottato nell'ambito della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (GU L 282 del 19.10.2016, pag. 1). 

(4) Decisione 2002/358/CE del Consiglio, del 25 aprile 2002, riguardante l'approvazione, a nome della Comunità europea, del protocollo di 
Kyoto allegato alla convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici e l'adempimento congiunto dei relativi impegni 
(GU L 130 del 15.5.2002, pag. 1). 
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Commissione dovrebbe preparare un'analisi ai fini di una strategia di lungo termine dell'Unione per il contributo 
dell'Unione agli impegni dell'accordo di Parigi di mantenere l'aumento della temperatura media mondiale ben al 
di sotto dei 2 °C rispetto ai livelli preindustriali e adoperarsi per limitare tale aumento a 1,5 °C rispetto ai livelli 
preindustriali, ivi inclusi vari scenari, tra l'altro, compreso uno scenario sull'azzeramento delle emissioni nette dei 
gas a effetto serra nell'Unione entro il 2050 e il successivo raggiungimento di emissioni negative, e le 
implicazioni di tali scenari sul restante bilancio del carbonio a livello mondiale e di Unione. 

(11)  Sebbene l'Unione si sia impegnata a conseguire tagli ambiziosi delle emissioni dei gas a effetto serra entro il 
2030, la minaccia dei cambiamenti climatici costituisce una questione mondiale. L'Unione e gli Stati membri 
dovrebbero pertanto collaborare con i loro partner internazionali al fine di garantire che tutte le parti 
dell'accordo di Parigi mantengano un livello elevato di ambizione rispetto agli obiettivi a lungo termine ivi 
stabiliti. 

(12)  Nelle conclusioni del 23 e del 24 ottobre 2014, il Consiglio europeo ha inoltre convenuto di sviluppare un 
sistema di governance affidabile, trasparente, privo di oneri amministrativi superflui e con una sufficiente 
flessibilità per gli Stati membri per contribuire a garantire che l'Unione rispetti i suoi obiettivi di politica 
energetica, nel pieno rispetto della libertà degli Stati membri di stabilire il proprio mix energetico. Il Consiglio ha 
sottolineato che tale sistema di governance dovrebbe basarsi sugli elementi portanti già esistenti, come 
i programmi nazionali per il clima e i piani nazionali per le rinnovabili e l'efficienza energetica, senza dimenticare 
la necessità di razionalizzare e riunire filoni di pianificazione e comunicazione separati. Ha inoltre convenuto di 
accrescere il ruolo e i diritti dei consumatori, la trasparenza e la prevedibilità per gli investitori, fra l'altro 
mediante il monitoraggio sistematico di indicatori chiave per un sistema energetico sicuro e protetto, 
competitivo, affidabile e sostenibile a prezzi accessibili, facilitando il coordinamento delle politiche energetiche e 
climatiche nazionali e favorendo la cooperazione regionale fra gli Stati membri. 

(13)  Nella comunicazione su una strategia quadro per un'Unione dell'energia resiliente, corredata da una politica 
lungimirante in materia di cambiamenti climatici del 25 febbraio 2015, la Commissione fa riferimento alla 
necessità di un meccanismo di governance integrata per assicurare che le azioni relative all'energia - a livello 
unionale, regionale, nazionale e locale - contribuiscano tutte al conseguimento degli obiettivi dell'Unione 
dell'energia estendendo così a tutte le cinque dimensioni che la caratterizzano l'ambito di applicazione della 
governance, al di là del quadro 2030 per il clima e l'energia. 

(14)  Nella comunicazione sullo stato dell'Unione dell'energia del 18 novembre 2015 la Commissione ha inoltre 
specificato che i piani nazionali integrati per l'energia e il clima, in grado di affrontare tutte e cinque le 
dimensioni dell'Unione dell'energia, sono strumenti necessari per una migliore pianificazione strategica in 
entrambi questi settori. Nel quadro di tale comunicazione, gli orientamenti della Commissione destinati agli Stati 
membri e riguardanti i piani nazionali integrati per l'energia e il clima fornivano la base sulla quale gli Stati 
membri potevano iniziare a elaborare piani nazionali per il periodo 2021-2030 e stabilivano i principali pilastri 
del meccanismo di governance. La comunicazione specificava inoltre che tale governance avrebbe dovuto essere 
ancorata nella legislazione. 

(15)  Nelle conclusioni del 26 novembre 2015 sul sistema di governance dell'Unione dell'energia, il Consiglio ha 
riconosciuto la governance dell'Unione dell'energia quale strumento essenziale per realizzare tale Unione effica
cemente ed efficientemente e per raggiungerne gli obiettivi. Il Consiglio ha sottolineato che il sistema di 
governance dovrebbe basarsi sia sui principi dell'integrazione della pianificazione strategica e della comunicazione 
relativa all'attuazione delle politiche in materia di clima ed energia sia sui principi del coordinamento tra 
i soggetti responsabili di tali politiche, a livello unionale, regionale e nazionale. Ha inoltre evidenziato come il 
meccanismo di governance dovrebbe, da un lato, garantire il raggiungimento degli obiettivi convenuti in materia 
di clima ed energia per il 2030 e, dall'altro, dovrebbe monitorare i progressi collettivi dell'Unione nel raggiun
gimento degli obiettivi strategici inerenti a tutte e cinque le dimensioni dell'Unione dell'energia. 

(16)  La risoluzione del Parlamento europeo del 15 dicembre 2015 intitolata «Verso un'Unione europea dell'energia» 
chiedeva un meccanismo di governance dell'Unione dell'energia ambizioso, affidabile, trasparente, democratico, 
pienamente inclusivo per quanto riguarda la partecipazione del Parlamento europeo e in grado di garantire il 
conseguimento degli obiettivi fissati per il 2030 in tema di clima ed energia. 

(17)  Il Consiglio europeo ha sottolineato a più riprese la necessità di adottare misure urgenti allo scopo di garantire il 
conseguimento dell'obiettivo minimo del 10 % delle interconnessioni per l'energia elettrica. Nelle conclusioni del 
23 e 24 ottobre 2014, il Consiglio europeo ha convenuto che la Commissione, sostenuta dagli Stati membri, 
adotterà misure urgenti allo scopo di garantire il conseguimento dell'obiettivo minimo del 10 % delle intercon
nessioni per l'energia elettrica, con la massima urgenza, e non oltre il 2020 almeno per gli Stati membri che non 
abbiano ancora raggiunto un livello minimo di integrazione nel mercato interno dell'energia. La comunicazione 
della Commissione del 23 novembre 2017 dal titolo «Rafforzare le reti energetiche dell'Europa» valuta i progressi 
verso il conseguimento dell'obiettivo di interconnessione del 10 % e suggerisce modi per rendere operativo 
l'obiettivo di interconnessione del 15 % per il 2030. 

21.12.2018 L 328/3 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 516 di 652



(18)  Il principale obiettivo del meccanismo di governance dovrebbe essere pertanto quello di consentire il 
conseguimento degli obiettivi dell'Unione dell'energia, in particolare gli obiettivi del quadro 2030 per il clima e 
l'energia, nei settori della riduzione delle emissioni dei gas a effetto serra, delle fonti di energia rinnovabili e 
dell'efficienza energetica. Tali obiettivi derivano dalla politica dell'Unione in materia di energia e dalla necessità di 
preservare, proteggere e migliorare la qualità dell'ambiente e di promuovere l'utilizzazione accorta e razionale 
delle risorse naturali, come previsto nei trattati. Nessuno di questi obiettivi, tra loro inscindibili, può essere 
considerato secondario rispetto all'altro. Il presente regolamento è quindi legato alla legislazione settoriale che 
attua gli obiettivi per il 2030 in materia di energia e di clima. Gli Stati membri devono poter scegliere in modo 
flessibile le politiche che meglio si adattano alle preferenze nazionali e al loro mix energetico, purché tale 
flessibilità sia compatibile con l'ulteriore integrazione del mercato, l'intensificazione della concorrenza, il 
conseguimento degli obiettivi in materia di clima ed energia e il passaggio graduale a un'economia sostenibile 
a basse emissioni di carbonio. 

(19)  Una transizione socialmente accettabile e giusta verso un'economia sostenibile a basse emissioni di carbonio 
necessita di cambiamenti del comportamento per quanto riguarda gli investimenti, sia quelli pubblici che quelli 
privati, e degli incentivi in tutto lo spettro delle politiche, tenendo conto dei cittadini e delle regioni sui quali la 
transizione a un'economia a basse emissioni di carbonio potrebbe avere conseguenze negative. Per conseguire 
una riduzione delle emissioni di gas a effetto serra è necessario stimolare l'efficienza e l'innovazione dell'economia 
europea; da ciò dovrebbero derivare in particolare anche posti di lavoro sostenibili, compreso nei settori ad alta 
tecnologia, e miglioramenti della qualità dell'aria e della salute pubblica. 

(20)  In vista degli impegni internazionali dell'accordo di Parigi, gli Stati membri dovrebbero comunicare le azioni 
intraprese per eliminare gradualmente le sovvenzioni all'energia, in particolare ai combustibili fossili. Per tale 
comunicazione, gli Stati membri possono scegliere di basarsi sulle definizioni esistenti di sovvenzione ai 
combustibili fossili utilizzate a livello internazionale. 

(21)  Dato che i gas a effetto serra e gli inquinanti atmosferici provengono in gran parte dalle stesse fonti, una politica 
che mira alla riduzione dei gas a effetto serra può produrre benefici anche per la salute pubblica e la qualità 
dell'aria, in particolare nelle zone urbane, che potrebbero compensare i costi a breve termine della mitigazione. 
Poiché i dati comunicati ai sensi della direttiva (UE) 2016/2284 del Parlamento europeo e del Consiglio (1) rappre
sentano un importante contributo alla compilazione dell'inventario dei gas a effetto serra e dei piani nazionali, 
occorre riconoscere l'importanza della coerenza tra la direttiva (UE) 2016/2284 e l'inventario dei gas a effetto 
serra per quanto riguarda la compilazione e la comunicazione dei dati. 

(22)  L'esperienza maturata con l'attuazione del regolamento (UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (2) ha evidenziato la necessità di creare sinergie e coerenza con gli obblighi di comunicazione previsti 
da altri strumenti giuridici, in particolare dalla direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3), 
dal regolamento (EC) n. 166/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (4), dal regolamento (CE) 
n. 1099/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio (5) e dal regolamento (CE) n. 517/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (6). Per garantire la qualità della comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra 
l'impiego di dati coerenti è fondamentale. 

(23)  In linea con il forte impegno della Commissione una regolamentazione migliore e con una politica che promuove 
la ricerca, l'innovazione e gli investimenti, il meccanismo di governance dovrebbe portare a una diminuzione 
significativa dell'onere e della complessità a livello amministrativo per gli Stati membri e le parti interessate, la 
Commissione e le altre istituzioni dell'Unione. Ciò dovrebbe inoltre contribuire a garantire la coerenza e 
l'adeguatezza delle politiche e delle misure sia a livello di Unione, sia a livello nazionale per quanto riguarda la 
trasformazione del sistema energetico e la transizione verso un'economia sostenibile a basse emissioni di 
carbonio. 
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(1) Direttiva (UE) 2016/2284 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2016, concernente la riduzione delle emissioni 
nazionali di determinati inquinanti atmosferici, che modifica la direttiva 2003/35/CE e abroga la direttiva 2001/81/CE (GU L 344 del 
17.12.2016, pag. 1). 

(2) Regolamento (UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, relativo a un meccanismo di monitoraggio 
e comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra e di comunicazione di altre informazioni in materia di cambiamenti climatici 
a livello nazionale e dell'Unione europea e che abroga la decisione n. 280/2004/CE (GU L 165 del 18.6.2013, pag. 13). 

(3) Direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di 
emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità e che modifica la direttiva 96/61/CE del Consiglio (GU L 275 del 25.10.2003, pag. 32). 

(4) Regolamento (CE) n. 166/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 gennaio 2006, relativo all'istituzione di un registro 
europeo delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze inquinanti e che modifica le direttive 91/689/CEE e 96/61/CE del Consiglio 
(GU L 33 del 4.2.2006, pag. 1). 

(5) Regolamento (CE) n. 1099/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, relativo alle statistiche dell'energia 
(GU L 304 del 14.11.2008, pag. 1). 

(6) Regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, sui gas fluorurati a effetto serra e che abroga 
il regolamento (CE) n. 842/2006 (GU L 150 del 20.5.2014, pag. 195). 
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(24)  È opportuno assicurare il conseguimento degli obiettivi e dei traguardi dell'Unione dell'energia mediante una 
combinazione di iniziative unionali e di politiche nazionali coerenti delineate nei piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima. La normativa settoriale dell'Unione in materia di energia e clima stabilisce obblighi di pianifi
cazione, che si sono dimostrati strumenti utili per stimolare i cambiamenti a livello nazionale. Il fatto che siano 
stati introdotti in periodi diversi ha però portato a sovrapposizioni e a un'insufficiente presa in considerazione 
delle sinergie e delle interazioni tra i vari settori d'intervento, a scapito dell'efficacia in termini di costi. Le attività, 
attualmente separate, di pianificazione, comunicazione e monitoraggio in materia di energia e clima dovrebbero 
essere quanto più possibile razionalizzate e integrate. 

(25)  I piani nazionali integrati per l'energia e il clima dovrebbero estendersi su periodi di dieci anni e dovrebbero 
fornire una panoramica del sistema energetico e dell'assetto programmatico correnti. I piani dovrebbero stabilire 
obiettivi nazionali per ciascuna delle cinque dimensioni dell'Unione dell'energia e per le corrispondenti politiche e 
misure volte a conseguire tali obiettivi e dovrebbero, inoltre, avere una base analitica. I piani nazionali integrati 
per l'energia e il clima per il primo periodo (2021-2030) dovrebbero dedicare particolare attenzione agli obiettivi 
2030 relativi alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, all'energia rinnovabile, all'efficienza energetica e 
all'interconnessione elettrica. Gli Stati membri dovrebbero mirare a garantire che i piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima siano coerenti con gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e contribuiscano alla 
loro realizzazione. Nei loro piani nazionali integrati per l'energia e il clima, gli Stati membri possono basarsi sulle 
strategie o sui piani nazionali esistenti. Per la prima proposta di piano e per il piano nazionale integrati per 
l'energia e il clima definitivo si prevede un termine diverso rispetto ai piani successivi al fine di fornire agli Stati 
membri un tempo di preparazione adeguato per i rispettivi primi piani in seguito all'adozione del presente 
regolamento. Si incoraggiano tuttavia gli Stati membri a presentare le prime proposte di piani nazionali integrati 
per l'energia e il clima quanto prima nel 2018 per consentire un'adeguata preparazione, in particolare per il 
dialogo di facilitazione da organizzare nel 2018 ai sensi della decisione 1/CP.21 della conferenza delle parti della 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC). 

(26)  Nei loro piani nazionali integrati per l'energia e il clima, gli Stati membri dovrebbero valutare il numero delle 
famiglie in condizioni di povertà energetica, tenendo conto dei servizi energetici domestici necessari per garantire 
un tenore di vita di base nel rispettivo contesto nazionale, della politica sociale esistente e delle altre politiche 
pertinenti, nonché degli orientamenti indicativi della Commissione sui relativi indicatori, compresa la dispersione 
geografica, che sono basati su un approccio comune alla povertà energetica. Qualora uno Stato membro riscontri 
la presenza di un numero elevato di famiglie in condizioni di povertà energetica, esso dovrebbe includere nel suo 
piano un obiettivo indicativo nazionale di riduzione della povertà energetica. 

(27)  È opportuno stilare un modello obbligatorio per i piani nazionali integrati per l'energia e il clima, per garantire 
che siano sufficientemente completi e facilitarne il confronto e l'aggregazione, assicurando al contempo 
sufficiente flessibilità agli Stati membri per stabilire i dettagli dei singoli piani, nel rispetto di preferenze e 
specificità domestiche. 

(28)  L'attuazione delle politiche e delle misure inerenti al settore dell'energia e del clima incide sull'ambiente. È 
pertanto opportuno che gli Stati membri procurino ai cittadini tempestive ed efficaci opportunità di parteci
pazione e consultazione per la preparazione dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima in conformità, se 
del caso, con le disposizioni della direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1) e della 
Convenzione della Commissione economica delle Nazioni Unite per l'Europa (UNECE) sull'accesso alle 
informazioni, la partecipazione del pubblico ai processi decisionali e l'accesso alla giustizia in materia ambientale 
(«convenzione di Århus»), del 25 giugno 1998. Gli Stati membri dovrebbero inoltre garantire il coinvolgimento 
delle parti sociali nell'elaborazione dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima e mirare a limitare la 
complessità amministrativa quando ottemperano ai loro obblighi relativi alla consultazione pubblica. 

(29)  Nello svolgimento delle consultazioni pubbliche, e in linea con la Convenzione di Århus, gli Stati membri 
dovrebbero prefiggersi di garantire una pari partecipazione, l'informazione del pubblico mediante pubblici avvisi 
o altri mezzi adeguati, come i media elettronici, la possibilità che il pubblico possa accedere a tutti i documenti 
pertinenti e la messa in atto di modalità pratiche connesse alla partecipazione del pubblico. 

(30)  Ciascuno Stato membro dovrebbe istituire un dialogo multilivello permanente sull'energia che riunisca autorità 
locali, organizzazioni della società civile, la comunità imprenditoriale, investitori e altre parti interessate per 
discutere le varie opzioni possibili per le politiche in materia di energia e di clima. Il piano nazionale integrato 
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(1) Direttiva 2001/42/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati 
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per l'energia e il clima dello Stato membro nonché la sua strategia a lungo termine dovrebbero poter essere 
discussi nel quadro di tale dialogo. Tale dialogo può avere luogo attraverso una qualsiasi struttura nazionale, 
come un sito internet, una piattaforma di consultazione pubblica o un altro strumento interattivo di comuni
cazione. 

(31)  La cooperazione regionale è fondamentale per garantire un'efficace realizzazione degli obiettivi dell'Unione 
dell'energia in maniera ottimale in termini di costi. La Commissione dovrebbe agevolare tale cooperazione tra gli 
Stati membri. Ogni Stato membro dovrebbe avere la possibilità di presentare osservazioni sui piani nazionali 
integrati per l'energia e il clima degli altri Stati membri prima della loro definizione finale, in modo da evitare 
incongruenze ed eventuali effetti negativi su altri Stati membri e garantire il conseguimento collettivo degli 
obiettivi comuni. La cooperazione regionale - sia al momento dell'elaborazione e della definizione finale dei piani 
nazionali integrati per l'energia e il clima, sia quando sono successivamente attuati, dovrebbe essere essenziale per 
migliorare l'efficacia e l'efficienza delle misure e promuovere l'integrazione del mercato e la sicurezza energetica. 

(32)  Nella cooperazione nel quadro del presente regolamento, gli Stati membri dovrebbero prendere in considerazione 
i consessi esistenti di cooperazione regionale, come il piano d'interconnessione del mercato energetico del Baltico 
(BEMIP), l'interconnessione nell'Europa centrale e sudorientale (CESEC), il mercato energetico della regione 
centroccidentale (CWREM), l'iniziativa della rete offshore dei paesi dei mari del nord (NSCOGI), il Forum pentala
terale dell'energia, le interconnessioni per l'Europa sud-occidentale e il partenariato euromediterraneo. Gli Stati 
membri sono incoraggiati a prevedere una cooperazione con i firmatari della Comunità dell'energia, con i paesi 
terzi membri dello Spazio economico europeo e, se opportuno, con altri paesi terzi rilevanti. Inoltre, al fine di 
promuovere l'integrazione del mercato, politiche efficienti sotto il profilo dei costi e una cooperazione, 
partenariati e consultazioni efficaci, la Commissione può individuare ulteriori opportunità di cooperazione 
regionale su una o più delle cinque dimensioni dell'Unione dell'energia, in conformità del presente regolamento, 
con una visione a lungo termine e sulla base delle condizioni di mercato esistenti. 

(33)  La Commissione può avviare discussioni con i paesi terzi rilevanti per valutare la possibilità di estendere anche 
a tali paesi l'applicazione delle disposizioni stabilite nel presente regolamento, in particolare quelle connesse alla 
cooperazione regionale. 

(34)  I piani nazionali integrati per l'energia e il clima dovrebbero essere stabili al fine di garantire la trasparenza e la 
prevedibilità delle politiche e delle misure nazionali, assicurando in tal modo la certezza degli investimenti. 
Tuttavia, nei dieci anni coperti dal primo periodo è opportuno aggiornare una volta i piani per garantire agli Stati 
membri l'opportunità di adeguarsi a significativi mutamenti di circostanze. Per i piani che coprono il periodo 
2021-2030, gli Stati membri dovrebbero procedere all'aggiornamento entro il 30 giugno 2024. Gli obiettivi e 
i traguardi, e i contributi dovrebbero essere modificati solo per rispecchiare un aumento complessivo dell'am
bizione, in particolare per quanto riguarda gli obiettivi 2030 per l'energia e il clima. Quando procedono all'ag
giornamento, gli Stati membri dovrebbero anche sforzarsi di attenuare eventuali impatti ambientali negativi 
evidenziati nella comunicazione integrata. 

(35)  Strategie stabili a lungo termine di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra sono essenziali per contribuire 
alla trasformazione economica, all'occupazione, alla crescita e alla realizzazione di obiettivi di sviluppo sostenibile 
di più ampio respiro nonché per progredire in modo equo ed efficiente sotto il profilo dei costi verso l'obiettivo 
a lungo termine fissato dall'accordo di Parigi. Inoltre, le Parti dell'accordo di Parigi sono invitate a comunicare 
entro il 2020 le rispettive strategie di sviluppo a basse emissioni di carbonio sul lungo periodo, ossia fino alla 
metà del secolo. In tale contesto, il 22 marzo 2018 il Consiglio europeo ha invitato la Commissione a presentare, 
entro il primo trimestre del 2019, una proposta di strategia per riduzioni a lungo termine delle emissioni di gas 
a effetto serra nell'Unione conformemente all'accordo di Parigi, tenendo conto dei piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima. 

(36)  Gli Stati membri dovrebbero elaborare strategie a lungo termine con una prospettiva di almeno 30 anni per 
contribuire al conseguimento degli impegni da loro assunti ai sensi dell'UNFCCC e all'accordo di Parigi, nel 
contesto dell'obiettivo dell'accordo di Parigi di mantenere l'aumento della temperatura media mondiale ben al di 
sotto dei 2 °C rispetto ai livelli preindustriali e adoperarsi per limitare tale aumento a 1,5 °C rispetto ai livelli 
preindustriali nonché delle riduzioni a lungo termine delle emissioni di gas a effetto serra e dell'aumento dell'as
sorbimento dai pozzi in tutti i settori in linea con l'obiettivo dell'Unione. Gli Stati membri dovrebbero elaborare 
le strategie a lungo termine in modo aperto e trasparente e garantire al pubblico reali opportunità di partecipare 
alla loro preparazione. I loro piani nazionali integrati per l'energia e il clima e le strategie a lungo termine 
dovrebbero essere coerenti tra loro. 

(37)  Il settore relativo a destinazione del suolo, cambiamenti di destinazione del suolo e silvicoltura (LULUCF) è 
oltremodo esposto ai cambiamenti climatici ed è estremamente vulnerabile a tali cambiamenti. Nel contempo, il 
settore presenta un enorme potenziale in termini di benefici climatici a lungo termine e può contribuire in 
misura significativa al raggiungimento degli obiettivi climatici a lungo termine a livello internazionale e di 
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Unione. Esso può contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici in vari modi, in particolare riducendo le 
emissioni e mantenendo e incrementando pozzi e riserve di carbonio, nonché fornendo biomateriali che possono 
sostituire i materiali fossili o ad alta intensità di carbonio. Le strategie a lungo termine che sostengono gli 
investimenti sostenibili al fine di aumentare un sequestro del carbonio efficace, una gestione sostenibile delle 
risorse e la stabilità e l'adattabilità a lungo termine dei comparti di carbonio sono essenziali. 

(38)  Nello sviluppo di ulteriori interconnessioni, è importante procedere a una valutazione completa dei costi e dei 
benefici, compresi gli impatti tecnici, socioeconomici e ambientali totali, come richiesto dal regolamento (UE) 
n. 347/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1), e tener conto delle esternalità positive delle intercon
nessioni, come l'integrazione delle energie rinnovabili, la sicurezza dell'approvvigionamento e l'aumento della 
concorrenza nel mercato interno. 

(39)  Analogamente a quanto avviene per la pianificazione, la legislazione settoriale dell'Unione nei settori dell'energia 
e del clima fissa anche obblighi di comunicazione, molti dei quali si sono dimostrati strumenti utili per stimolare 
i cambiamenti a livello nazionale, complementari alle riforme di mercato; tuttavia, questi obblighi sono stati 
introdotti in periodi diversi, con conseguenti sovrapposizioni, inefficienze in termini di costi e un'insufficiente 
presa in considerazione di sinergie e interazioni tra i vari ambiti strategici, quali la mitigazione dei gas a effetto 
serra, l'energia rinnovabile, l'efficienza energetica e l'integrazione del mercato. Per trovare il giusto equilibrio tra la 
necessità di garantire un seguito adeguato all'attuazione dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima e la 
necessità di ridurre la complessità amministrativa, gli Stati membri dovrebbero stilare relazioni intermedie 
biennali sull'avanzamento nell'attuazione dei piani e sugli altri sviluppi inerenti il sistema energetico. Alcune 
comunicazioni, tuttavia, dovrebbero mantenere necessariamente una cadenza annuale, in particolare quelle 
conseguenti agli obblighi di comunicazione in ambito ambientale derivanti dall'UNFCCC e dalla normativa 
dell'Unione. 

(40)  Le relazioni intermedie nazionali integrate sull'energia e il clima degli Stati membri dovrebbero riflettere gli 
elementi indicati nel modello per i piani nazionali integrati per l'energia e il clima. Il modello per le relazioni 
intermedie integrate sull'energia e il clima dovrebbe essere riportato nei successivi atti di esecuzione, data la 
natura tecnica di queste relazioni intermedie e il fatto che le prime sono previste per il 2023. È opportuno 
produrre relazioni intermedie al fine di garantire la trasparenza nei confronti dell'Unione, degli altri Stati membri, 
delle autorità regionali e locali, degli operatori del mercato, compresi i consumatori, di eventuali altre parti 
interessate nonché del pubblico. Le relazioni dovrebbero coprire le cinque dimensioni dell'Unione dell'energia, 
ponendo contemporaneamente l'accento, per il primo periodo, sui settori coperti dagli obiettivi del quadro 2030 
per il clima e l'energia. 

(41) In forza della convenzione UNFCC, l'Unione e gli Stati membri sono tenuti a elaborare, aggiornare periodi
camente, pubblicare e comunicare alla conferenza delle Parti gli inventari nazionali delle emissioni antropogeniche 
dalle fonti e dell'assorbimento dai pozzi di tutti i gas a effetto serra, utilizzando metodologie comparabili stabilite 
di comune accordo dalla conferenza delle Parti. Gli inventari delle emissioni di gas a effetto serra sono cruciali 
per consentire il monitoraggio dei progressi nell'attuazione della dimensione della decarbonizzazione e per 
valutare la conformità con la legislazione in materia di clima, in particolare il regolamento (UE) 2018/842 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (2) e il regolamento (UE) 2018/841 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (3). 

(42)  La decisione 1/CP.16 della conferenza delle Parti della convenzione UNFCC prevede l'istituzione di sistemi 
nazionali per la stima delle emissioni antropogeniche dalle fonti e dell'assorbimento dai pozzi di tutti i gas 
a effetto serra: il presente regolamento dovrebbe consentire la creazione di detti sistemi nazionali. 

(43)  L'esperienza dell'applicazione del regolamento (UE) n. 525/2013 ha mostrato l'importanza che rivestono la 
trasparenza, l'accuratezza, la coerenza, la completezza e la comparabilità delle informazioni. Sulla base di tale 
esperienza, il presente regolamento dovrebbe far sì che gli Stati membri usino dati e ipotesi coerenti e solidi 
sull'insieme delle cinque dimensioni, mettano a disposizione del pubblico informazioni esaustive riguardanti le 
ipotesi, i parametri e le metodologie utilizzate per gli scenari e le proiezioni finali, tenendo conto dei vincoli 
statistici, dei dati commercialmente sensibili e della conformità alle norme in materia di protezione dei dati, e 
comunichino le loro politiche, misure e proiezioni, in quanto componenti essenziali delle relazioni intermedie. Le 
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(1) Regolamento (UE) n. 347/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2013, sugli orientamenti per le infrastrutture 
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informazioni comunicate nelle relazioni dovrebbero essere essenziali per dimostrare la tempestiva attuazione degli 
obblighi previsti dal regolamento (UE) 2018/842. Il funzionamento e il costante miglioramento dei sistemi 
a livello dell'Unione e degli Stati membri, accompagnati da orientamenti più chiari in materia di comunicazione, 
dovrebbero contribuire significativamente a consolidare le informazioni necessarie per valutare i progressi nella 
dimensione legata alla decarbonizzazione. 

(44)  Il presente regolamento dovrebbe garantire che gli Stati membri comunichino informazioni sull'adeguamento ai 
cambiamenti climatici e sulla messa a disposizione di un sostegno finanziario, tecnologico e di sviluppo delle 
capacità destinato ai paesi in via di sviluppo, facilitando così l'attuazione degli impegni dell'Unione ai sensi della 
convenzione UNFCC e dell'accordo di Parigi. Inoltre, sono importanti, anche nel contesto dei piani nazionali 
integrati per l'energia e il clima e in particolare per quanto concerne l'adattamento agli effetti negativi dei 
cambiamenti climatici sulla sicurezza dell'approvvigionamento energetico dell'Unione, ad esempio la disponibilità 
di acqua di raffreddamento per le centrali elettriche o di biomassa per la produzione di energia, le informazioni 
sulle azioni nazionali di adattamento e sostegno e quelle sul sostegno relativo alla dimensione esterna dell'Unione 
dell'energia. 

(45)  L'accordo di Parigi ribadisce che le parti dovrebbero, al momento di adottare azioni volte ad affrontare 
i cambiamenti climatici, rispettare, promuovere e valutare i rispettivi obblighi in materia di diritti umani e di 
parità di genere. Gli Stati membri dovrebbero pertanto integrare adeguatamente la dimensione dei diritti umani e 
della parità di genere nei loro piani nazionali integrati per l'energia e il clima e nelle strategie a lungo termine. 
Attraverso le relazioni intermedie biennali dovrebbero comunicare le informazioni relative al modo in cui 
l'attuazione dei loro piani nazionali integrati per l'energia e il clima contribuisce alla promozione dei diritti umani 
e della parità di genere. 

(46)  Al fine di limitare l'onere amministrativo per gli Stati membri e la Commissione, quest'ultima dovrebbe istituire 
una piattaforma online intesa a facilitare la comunicazione, promuovere la cooperazione e ad agevolare l'accesso 
pubblico alle informazioni, in modo da facilitare la trasmissione tempestiva delle relazioni nonché una maggiore 
trasparenza per le comunicazioni nazionali. La piattaforma online dovrebbe integrare, rafforzare e sfruttare le 
procedure vigenti in materia di comunicazione, le banche dati e gli strumenti elettronici quali quelli dell'Agenzia 
europea dell'ambiente, di Eurostat e del Centro comune di ricerca, avvalendosi anche delle esperienze tratte dal 
sistema di ecogestione e audit dell'Unione. 

(47)  La Commissione dovrebbe garantire che i piani nazionali integrati per l'energia e il clima siano messi 
a disposizione del pubblico online. La Commissione dovrebbe utilizzare, una volta operativa, una piattaforma 
online per raccogliere e mettere a disposizione del pubblico i piani nazionali integrati per l'energia e il clima 
finali, i rispettivi aggiornamenti, le strategie a lungo termine e ogni altra pertinente informazione fornita dagli 
Stati membri. Prima che tale piattaforma online sia operativa, la Commissione dovrebbe avvalersi dei propri siti 
internet per facilitare l'accesso pubblico online ai piani nazionali integrati per l'energia e il clima. 

(48) Per quanto riguarda i dati che devono essere trasmessi alla Commissione attraverso la pianificazione e comuni
cazione a livello nazionale, le informazioni provenienti dagli Stati membri non dovrebbero duplicare i dati e le 
statistiche già rese disponibili tramite Eurostat nel contesto del regolamento (CE) n. 223/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (1) nello stesso formato richiesto dal presente regolamento per quanto riguarda gli 
obblighi di pianificazione e comunicazione, e ancora disponibili presso la Commissione (Eurostat) con gli stessi 
valori. Se disponibili e idonei in termini di tempistica, i dati comunicati e le proiezioni fornite nei piani nazionali 
integrati per l'energia e il clima dovrebbero coerentemente basarsi sui dati Eurostat e sulla metodologia utilizzata 
per la comunicazione dei dati statistici europei conformemente al regolamento (CE) n. 223/2009. 

(49)  In vista del conseguimento collettivo degli obiettivi della strategia dell'Unione dell'energia, in particolare la 
creazione di un'Unione dell'energia pienamente funzionale e resiliente, è importante che la Commissione valuti le 
proposte dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima, i piani nazionali integrati per l'energia e il clima e, 
per mezzo di relazioni intermedie, la loro attuazione. Per il primo decennio ciò riguarderà in particolare il 
raggiungimento degli obiettivi dell'Unione 2030 per l'energia e il clima fissati e i contributi nazionali per il loro 
conseguimento. Le valutazioni dovrebbero svolgersi su base biennale (oppure, ma solo se necessario, su base 
annuale) per poi essere consolidate nell'ambito delle relazioni della Commissione sullo stato dell'Unione 
dell'energia. 

(50) Con il dovuto rispetto del diritto di iniziativa della Commissione, della procedura legislativa ordinaria e dell'equi
librio istituzionale di potere tra le istituzioni, il Parlamento europeo e il Consiglio dovrebbero affrontare con 
cadenza annuale i progressi conseguiti dall'Unione dell'energia in tutte le dimensioni delle politiche in materia di 
clima ed energia. 
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(51)  La Commissione dovrebbe valutare l'impatto complessivo delle politiche e delle misure dei piani nazionali 
integrati per l'energia e il clima sul funzionamento delle misure della politica climatica ed energetica dell'Unione, 
in particolare per quanto riguarda la necessità di politiche e misure dell'Unione aggiuntive in vista del necessario 
aumento delle riduzioni delle emissioni a gas serra e dell'assorbimento dai pozzi nell'Unione in linea con gli 
impegni dell'accordo di Parigi. 

(52)  Il trasporto aereo incide sul clima del pianeta in conseguenza dell'emissione di CO2 e di altre emissioni, comprese 
quelle di ossidi di azoto, nonché a causa di altri meccanismi quali l'aumento della formazione di cirri. Considerata 
la rapida evoluzione delle conoscenze scientifiche in merito a tali effetti, il regolamento (UE) n. 525/20013 
prevede già una valutazione aggiornata degli impatti sul clima globale di sostanze diverse dalla CO2 generate dal 
trasporto aereo. È opportuno che la modellizzazione usata al riguardo sia adeguata al progresso scientifico. Sulla 
base delle valutazioni degli impatti, la Commissione dovrebbe presentare, entro il 1 ogennaio 2020, un'analisi 
dettagliata degli impatti delle sostanze diverse dalla CO2, accompagnata, se del caso, da una proposta sulle 
modalità migliori per trattare tali impatti. 

(53)  Conformemente agli attuali orientamenti dell'UNFCCC per la comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra, 
il calcolo e la comunicazione delle emissioni di metano si basano sui potenziali di riscaldamento globale (GWP) 
su un orizzonte temporale di 100 anni. In considerazione dell'elevato GWP del metano e del suo tempo di vita 
atmosferico relativamente breve, che comportano un impatto significativo sul clima nel breve e medio periodo, è 
opportuno che la Commissione analizzi le implicazioni dell'adozione di politiche e misure preposte a ridurre 
l'impatto nel breve e medio termine delle emissioni di metano sulle emissioni dei gas a effetto serra dell'Unione. 
La Commissione dovrebbe valutare le opzioni politiche possibili per affrontare rapidamente le emissioni di 
metano e dovrebbe presentare un piano strategico dell'Unione per il metano come parte integrante della strategia 
a lungo termine. 

(54)  Per garantire la coerenza tra le politiche nazionali e unionali e gli obiettivi dell'Unione dell'energia, è opportuno 
che vi sia un dialogo continuativo tra la Commissione e gli Stati membri e, ove opportuno, tra gli stessi Stati 
membri. Ove opportuno, la Commissione dovrebbe formulare raccomandazioni destinate agli Stati membri 
riguardanti, tra l'altro, il livello di ambizione delle proposte di piani nazionali integrati per l'energia e il clima, la 
successiva attuazione delle politiche e misure dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima notificati, nonché 
le altre politiche e misure nazionali rilevanti ai fini dell'attuazione dell'Unione dell'energia. Nonostante le 
raccomandazioni non siano vincolanti, come stabilito dall'articolo 288 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (TFUE), gli Stati membri dovrebbero tuttavia tenerne debitamente conto e spiegare nelle successive 
relazioni intermedie in che modo vi hanno provveduto. Per quanto riguarda l'energia rinnovabile, la valutazione 
della Commissione dovrebbe fondarsi su criteri oggettivi. Se la Commissione formula una raccomandazione 
relativa alla proposta di piano nazionale di uno Stato membro, dovrebbe farlo quanto più rapidamente possibile 
viste, da un lato, la necessità della Commissione di sommare determinati contributi quantificati previsti di tutti gli 
Stati membri per valutare l'ambizione a livello di Unione e, dall'altro, la necessità di garantire allo Stato membro 
interessato un periodo di tempo sufficiente per tenere debitamente conto delle raccomandazioni della 
Commissione prima di mettere a punto il suo piano nazionale e di evitare il rischio di ritardi nel piano nazionale 
dello Stato membro. 

(55)  La diffusione dell'energia rinnovabile efficiente in termini di costi è uno dei criteri oggettivi essenziali per la 
valutazione dei contributi degli Stati membri. La struttura dei costi relativi alla diffusione dell'energia rinnovabile 
è complessa e varia notevolmente tra gli Stati membri. Non comprende soltanto i costi dei regimi di sostegno ma, 
tra le altre cose, anche i costi di connessione degli impianti, il backup del sistema, la messa in sicurezza del 
sistema e i costi che devono essere sostenuti per rispettare le restrizioni di carattere ambientale. Pertanto, nel 
comparare gli Stati membri sulla base di tale criterio, si dovrebbero contabilizzare tutti i costi relativi alla 
diffusione, siano essi sostenuti dallo Stato membro, dai consumatori finali o dai promotori dei progetti. Le 
raccomandazioni della Commissione sulle ambizioni degli Stati membri relative all'energia rinnovabile 
dovrebbero essere basate su una formula fissata nel presente regolamento che, a sua volta, si basa su criteri 
oggettivi. Pertanto la valutazione dell'ambizione in materia di energie rinnovabili degli Stati membri dovrebbe 
indicare i relativi sforzi compiuti dagli Stati membri, prendendo altresì in considerazione le pertinenti circostanze 
che riguardano lo sviluppo delle energie rinnovabili. La valutazione dovrebbe includere anche dati provenienti da 
fonti di dati quantitative o qualitative indipendenti. 

(56)  Se l'ambizione dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima, o dei loro aggiornamenti, fosse insufficiente 
per il raggiungimento collettivo degli obiettivi dell'Unione dell'energia e, nel primo periodo, in particolare per il 
raggiungimento degli obiettivi 2030 in materia di energia rinnovabile e di efficienza energetica, la Commissione 
dovrebbe adottare misure a livello unionale al fine di garantire il conseguimento collettivo di tali obiettivi e 
traguardi (in modo da colmare eventuali «divari di ambizione»). Qualora i progressi dell'Unione verso tali obiettivi 
e traguardi fossero insufficienti a garantirne il raggiungimento, la Commissione dovrebbe, oltre a formulare 
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raccomandazioni, proporre misure ed esercitare le proprie competenze a livello di Unione oppure gli Stati 
membri dovrebbero adottare misure aggiuntive per garantire il raggiungimento di detti obiettivi, colmando così 
eventuali «divari nel raggiungimento». Tali misure dovrebbero altresì tenere conto degli sforzi pregressi dagli Stati 
membri per raggiungere l'obiettivo 2030 relativo all'energia rinnovabile ottenendo, nel 2020 o prima di tale 
anno, una quota di energia da fonti rinnovabili superiore al loro obiettivo nazionale vincolante oppure 
realizzando progressi rapidi verso il loro obiettivo vincolante nazionale per il 2020 o nell'attuazione del loro 
contributo all'obiettivo vincolante dell'Unione di almeno il 32 % di energia rinnovabile nel 2030. In materia di 
energia rinnovabile, le misure possono includere anche contributi finanziari volontari degli Stati membri 
indirizzati a un meccanismo di finanziamento dell'energia rinnovabile nell'Unione gestito dalla Commissione da 
utilizzare per contribuire ai progetti sull'energia rinnovabile più efficienti in termini di costi in tutta l'Unione, 
offrendo così agli Stati membri la possibilità di contribuire al conseguimento dell'obiettivo dell'Unione al minor 
costo possibile. Gli obiettivi degli Stati membri in materia di rinnovabili per il 2020 dovrebbero servire come 
quota base di riferimento di energia rinnovabile a partire dal 2021 e dovrebbero essere mantenuti per tutto il 
periodo. In materia di efficienza energetica, le misure aggiuntive possono mirare soprattutto a migliorare 
l'efficienza di prodotti, edifici e trasporti. 

(57)  Gli obiettivi nazionali degli Stati membri in materia di energia rinnovabile per il 2020, di cui all'allegato I della 
direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio (1), dovrebbero servire come punto di partenza 
per la loro traiettoria indicativa nazionale per il periodo dal 2021 al 2030, a meno che uno Stato membro decida 
volontariamente di stabilire un punto di partenza più elevato. Dovrebbero inoltre costituire, per questo periodo, 
una quota di riferimento obbligatoria che faccia ugualmente parte della direttiva (UE) 2018/2001. Di 
conseguenza, in tale periodo, la quota di energia da fonti rinnovabili del consumo finale lordo di energia di 
ciascuno Stato membro non dovrebbe essere inferiore alla sua quota base di riferimento. 

(58)  Se uno Stato membro non mantiene la quota base di riferimento misurata in un periodo di un anno, esso 
dovrebbe adottare, entro un anno, misure supplementari per colmare il divario rispetto allo scenario di 
riferimento. Qualora abbia effettivamente adottato tali misure necessarie e adempiuto al suo obbligo di colmare il 
divario, lo Stato membro dovrebbe essere considerato conforme ai requisiti obbligatori del suo scenario di base 
a partire dal momento in cui il divario in questione si è verificato, sia ai sensi del presente regolamento che della 
direttiva (UE) 2018/2001. 

(59)  Al fine di permettere un monitoraggio adeguato e l'adozione di azioni correttive tempestive da parte degli Stati 
membri e della Commissione, come pure per evitare comportamenti opportunisti, le traiettorie indicative di tutti 
gli Stati membri (e, di conseguenza, anche la traiettoria indicativa dell'Unione) dovrebbero raggiungere, nel 2022, 
2025 e 2027, almeno determinate percentuali minime dell'aumento totale di energia rinnovabile previsto per il 
2030 di cui al presente regolamento. Il conseguimento di tali «punti di riferimento» nel 2022, 2025 e 2027 sarà 
valutato dalla Commissione, tra l'altro, in base alle relazioni intermedie nazionali integrate sull'energia e il clima 
che dovrebbero essere presentate dagli Stati membri. Gli Stati membri che restano al di sotto dei punti di 
riferimento dovrebbero illustrare nella successiva relazione intermedia come intendono colmare tale divario. Se 
i punti di riferimento indicativi dell'Unione non sono rispettati, gli Stati membri al di sotto dei loro punti di 
riferimento dovrebbero colmare il divario attuando misure supplementari. 

(60)  L'Unione e gli Stati membri dovrebbero sforzarsi quanto più possibile di mettere a disposizione le informazioni 
più aggiornate sulle loro emissioni di gas a effetto serra e sugli assorbimenti. Il presente regolamento dovrebbe 
agevolare la preparazione di tali stime nel più breve tempo possibile sulla base di informazioni statistiche e di 
altra natura, quali, ove opportuno, i dati satellitari forniti dal programma Copernico istituito dal Regolamento 
(UE) n. 377/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) e da altri sistemi satellitari. 

(61)  Ai sensi del regolamento (UE) 2018/842, è opportuno mantenere l'approccio riguardante il ciclo annuale di 
verifica degli impegni di cui alla decisione n. 406/2009/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3). Tale 
approccio richiede una revisione completa degli inventari dei gas a effetto serra degli Stati membri per consentire 
la valutazione della conformità e l'applicazione di azioni correttive, ove necessario. Il processo di revisione, 
a livello di Unione, degli inventari dei gas a effetto serra comunicati dagli Stati membri è necessario a garantire 
che la conformità al regolamento (UE) 2018/842 sia verificata in modo credibile, coerente, trasparente e 
tempestivo. 
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(1) Direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili (cfr. pag. 82 della presente Gazzetta ufficiale). 

(2) Regolamento (UE) n. 377/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 aprile 2014, che istituisce il programma Copernicus e che 
abroga il regolamento (UE) n. 911/2010 (GU L 122 del 24.4.2014, pag. 44). 

(3) Decisione n. 406/2009/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, concernente gli sforzi degli Stati membri per 
ridurre le emissioni dei gas a effetto serra al fine di adempiere agli impegni della Comunità in materia di riduzione delle emissioni di gas 
a effetto serra entro il 2020 (GU L 140 del 5.6.2009, pag. 136). 
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(62)  Gli Stati membri e la Commissione dovrebbero assicurare un'intensa cooperazione in tutte le questioni relative 
all'attuazione dell'Unione dell'energia, con la stretta partecipazione del Parlamento europeo per quanto riguarda le 
questioni relative al presente regolamento. La Commissione dovrebbe, ove necessario, assistere gli Stati membri 
nell'attuazione del presente regolamento, in particolare per quanto concerne la definizione dei piani nazionali 
integrati per l'energia e il clima e le capacità ad essi associate, mediante la mobilitazione delle risorse interne delle 
capacità interne di modellizzazione e, se del caso, degli esperti esterni. 

(63)  Gli Stati membri dovrebbero assicurare che i propri piani nazionali integrati per l'energia e il clima tengano conto 
delle più recenti raccomandazioni specifiche per paese formulate nel quadro del semestre europeo. 

(64)  Gli Stati membri dovrebbero applicare il principio dell'efficienza energetica al primo posto, che implica di 
considerare, prima di adottare decisioni di pianificazione, politica e investimento in ambito energetico, se esistono 
misure di efficienza energetica alternative solide dal punto di vista tecnico, economico, ambientale e dell'efficienza 
in termini di costi che possano sostituire in tutto o in parte le misure di pianificazione, politica e investimento 
previste e che consentano comunque di conseguire gli obiettivi delle rispettive decisioni. Ciò include in 
particolare che l'efficienza energetica sia trattata come un elemento fondamentale e abbia una considerazione 
centrale nelle future decisioni di investimento sull'infrastruttura energetica nell'Unione. Tali alternative efficienti in 
termini di costi includono misure volte a rendere più efficienti la domanda e la fornitura di energia, in particolare 
per mezzo di risparmi negli usi finali dell'energia efficienti in termini di costi, iniziative di gestione della domanda 
e una maggiore efficienza nella conversione, trasmissione e distribuzione di energia. Gli Stati membri dovrebbero 
inoltre promuovere la diffusione di tale principio nell'amministrazione regionale e locale, così come nel settore 
privato. 

(65)  Ove necessario e in linea con il suo programma di lavoro annuale, l'Agenzia europea dell'ambiente dovrebbe 
assistere la Commissione nei compiti di valutazione, monitoraggio e comunicazione. 

(66)  Al fine di modificare il quadro generale per i piani nazionali integrati per l'energia e il clima (modello) allo scopo 
di adattare tale modello alle modifiche del quadro dell'Unione per l'energia e il clima che sono connesse 
direttamente e specificamente ai contributi dell'Unione ai sensi della convenzione UNFCC e dell'accordo di Parigi, 
tener conto dei cambiamenti apportati ai potenziali di riscaldamento globale (GWP) e alle linee guida sugli 
inventari concordate a livello internazionale e stabilire requisiti sostanziali per il sistema di inventario dell'Unione 
nonché istituire i registri è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 TFUE. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale 
«Legiferare meglio» del 13 aprile 2016 (1). In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contempora
neamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi 
di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. La Commissione dovrebbe inoltre 
tenere conto, ove necessario, delle decisioni adottate nel quadro della convenzione UNFCC e dell'accordo di 
Parigi. 

(67)  È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione al fine di garantire condizioni uniformi di 
esecuzione del presente regolamento, in particolare con riguardo alle relazioni intermedie nazionali integrate 
sull'energia e il clima, alle relazioni integrate sulle azioni nazionali di adattamento, al sostegno finanziario e 
tecnologico fornito ai paesi in via di sviluppo e ai proventi della vendita all'asta, alla pubblicazione annuale degli 
inventari approssimativi dei gas a effetto serra, degli inventari dei gas a effetto serra, e delle emissioni e degli 
assorbimenti dei gas a effetto serra registrati, al meccanismo di finanziamento dell'energia rinnovabile nell'Unione, 
ai sistemi di inventario nazionali, alla revisione dell'inventario, ai sistemi nazionali e dell'Unione per le politiche e 
le misure e le proiezioni, nonché alle comunicazioni sulle politiche e misure relative ai gas a effetto serra e sulle 
proiezioni. È altresì opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 
182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (2). 

(68)  Al fine di esercitare le competenze di esecuzione di cui al presente regolamento, la Commissione dovrebbe essere 
assistita nei suoi compiti ai sensi del presente regolamento da un comitato sui cambiamenti climatici che 
ripristina il comitato sui cambiamenti climatici esistente istituito dall'articolo 8 della decisione 93/389/CEE, 
dall'articolo 9 della decisione 280/2004/CE e dall'articolo 26 del regolamento (UE) n. 525/2013 e da un comitato 
dell'unione dell'energia. Al fine di garantire la coerenza delle politiche e mirare a massimizzare le sinergie tra 
i vari settori, sia gli esperti di clima che gli esperti di energia dovrebbero essere invitati alle riunioni di entrambi 
i comitati in sede di attuazione del presente regolamento. 
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(1) GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. 
(2) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali 

relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione 
(GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 
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(69)  Nel 2024, e successivamente ogni cinque anni la Commissione dovrebbe sottoporre a riesame l'attuazione del 
presente regolamento, proponendo modifiche, se del caso, per garantirne la corretta attuazione e il 
conseguimento dei suoi obiettivi. Tali riesami dovrebbero tenere conto degli sviluppi e dei risultati del bilancio 
mondiale dell'accordo di Parigi. 

(70)  Il presente regolamento dovrebbe integrare, modificare, sostituire e revocare alcuni obblighi di pianificazione, 
comunicazione e monitoraggio contenuti in atti legislativi settoriali dell'Unione in materia di energia e clima, per 
garantire un approccio razionalizzato e integrato ai principali assi di pianificazione, comunicazione e 
monitoraggio. È pertanto opportuno modificare di conseguenza gli atti legislativi di seguito elencati: 

—  direttiva 94/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1); 

—  direttiva 98/70/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (2); 

—  direttiva 2009/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3); 

—  regolamento (CE) n. 663/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (4); 

—  regolamento (CE) n. 715/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (5); 

—  direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (6); 

—  direttiva 2009/119/CE del Consiglio (7); 

—  direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (8); 

—  direttiva 2012/27/UE; 

—  direttiva 2013/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (9); 

—  direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio (10); 

(71)  Per ragioni di coerenza e certezza del diritto, nulla nel presente regolamento dovrebbe impedire l'applicazione 
delle deroghe di cui alla pertinente normativa settoriale dell'Unione nell'ambito dell'energia elettrica e della 
preparazione ai rischi connessi all'energia elettrica 

(72)  Il presente regolamento dovrebbe altresì integrare interamente le disposizioni del regolamento (UE) n. 525/2013. 
Di conseguenza, il regolamento (UE) n. 525/2013 dovrebbe essere abrogato a decorrere dal 1o gennaio 2021. 
Tuttavia, al fine di garantire che l'attuazione della decisione n. 406/2009/CE continui ad essere applicata ai sensi 
del regolamento (UE) n. 525/2013 e che alcuni aspetti connessi all'attuazione del protocollo di Kyoto continuino 
ad essere disciplinati dal diritto, è necessario che talune disposizioni restino applicabili dopo tale data. 

(73)  Poiché gli obiettivi del presente regolamento non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati 
membri ma, a motivo della portata e degli effetti dell'azione proposta, possono essere conseguiti meglio a livello 
di Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato 
dell'Unione europea. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi in 
ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo, 
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(1) Direttiva 94/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 1994, relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio delle 
autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi (GU L 164 del 30.6.1994, pag. 3). 

(2) Direttiva 98/70/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 1998, relativa alla qualità della benzina e del combustibile 
diesel e recante modificazione della direttiva 93/12/CEE del Consiglio (GU L 350 del 28.12.1998, pag. 58). 

(3) Direttiva 2009/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa allo stoccaggio geologico di biossido di 
carbonio e recante modifica della direttiva 85/337/CEE del Consiglio, delle direttive del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (GU L 140 del 5.6.2009, pag. 114). 

(4) Regolamento (CE) n. 663/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, che istituisce un programma per favorire la 
ripresa economica tramite la concessione di un sostegno finanziario comunitario a favore di progetti nel settore dell'energia (GU L 200 
del 31.7.2009, pag. 31). 

(5) Regolamento (CE) n. 715/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativo alle condizioni di accesso alle reti di 
trasporto del gas naturale e che abroga il regolamento (CE) n. 1775/2005 (GU L 211 del 14.8.2009, pag. 36). 

(6) Direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa a norme comuni per il mercato interno 
dell'energia elettrica e che abroga la direttiva 2003/55/CE (GU L 211 del 14.8.2009, pag. 94). 

(7) Direttiva 2009/119/CE del Consiglio, del 14 settembre 2009, che stabilisce l'obbligo per gli Stati membri di mantenere un livello 
minimo di scorte di petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi (GU L 265 del 9.10.2009, pag. 9). 

(8) Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia (GU L 153 
del 18.6.2010, pag. 13). 

(9) Direttiva 2013/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno 2013, sulla sicurezza delle operazioni in mare nel settore 
degli idrocarburi e che modifica la direttiva 2004/35/CE (GU L 178 del 28.6.2013, pag. 66). 

(10) Direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio, del 20 aprile 2015, che stabilisce i metodi di calcolo e gli obblighi di comunicazione ai sensi della 
direttiva 98/70/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla qualità della benzina e del combustibile diesel (GU L 107 del 
25.4.2015, pag. 26). 
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HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO 1 

Disposizioni generali 

Articolo 1 

Oggetto e ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento istituisce un meccanismo di governance per: 

a)  attuare strategie e misure volte a conseguire gli obiettivi e traguardi dell'Unione dell'energia e gli obiettivi a lungo 
termine dell'Unione relativi alle emissioni dei gas a effetto serra conformemente all'accordo di Parigi, e in particolare, 
per il primo decennio compreso tra il 2021 e il 2030, i traguardi dell'Unione per il 2030 in materia di energia e di 
clima; 

b)  incoraggiare la cooperazione tra gli Stati membri, anche, se del caso, a livello regionale, al fine di conseguire gli 
obiettivi e i traguardi dell'Unione dell'energia; 

c)  assicurare la tempestività, la trasparenza, l'accuratezza, la coerenza, la comparabilità e la completezza delle 
informazioni comunicate dall'Unione e dagli Stati membri al segretariato della convenzione UNFCC e dell'accordo di 
Parigi; 

d)  contribuire a garantire una maggiore certezza normativa nonché una maggiore certezza per gli investitori e 
a sfruttare appieno le opportunità per lo sviluppo economico, la promozione degli investimenti, la creazione di posti 
di lavoro e la coesione sociale. 

Il meccanismo di governance è basato sulle strategie a lungo termine, sui piani nazionali integrati per l'energia e il clima 
che coprono periodi di dieci anni a partire dal decennio 2021-2030, sulle corrispondenti relazioni intermedie nazionali 
integrate sull'energia e il clima trasmesse dagli Stati membri e sulle modalità integrate di monitoraggio della 
Commissione. Il meccanismo di governance garantisce al pubblico effettive opportunità di partecipare alla preparazione 
di tali piani nazionali e di tali strategie a lungo termine. Esso comprende un processo strutturato, trasparente e iterativo 
tra la Commissione e gli Stati membri volto alla messa a punto e alla successiva attuazione dei piani nazionali integrati 
per l'energia e il clima, anche per quanto riguarda la cooperazione regionale, e la corrispondente azione della 
Commissione. 

2. Il presente regolamento si applica alle cinque dimensioni dell'Unione dell'energia, che sono strettamente correlate e 
si rafforzano reciprocamente: 

a)  sicurezza energetica; 

b)  mercato interno dell'energia; 

c)  efficienza energetica; 

d)  decarbonizzazione; 

e)  ricerca, innovazione e competitività. 

Articolo 2 

Definizioni 

Si applicano le seguenti definizioni:  

1) «politiche e misure»: tutti gli strumenti che concorrono alla realizzazione degli obiettivi dei piani nazionali integrati 
per l'energia e il clima e/o all'attuazione degli impegni di cui all'articolo 4, paragrafo 2, lettere a) e b), della 
convenzione UNFCC; possono includere impegni che non prevedono, come obiettivo primario, la limitazione e la 
riduzione delle emissioni di gas a effetto serra né la modifica del sistema energetico;  

2) «politiche e misure vigenti»: politiche e misure adottate e politiche e misure attuate;  

3) «politiche e misure attuate»: politiche e misure alle quali alla data di presentazione del piano nazionale integrato per 
l'energia e il clima o della relazione intermedia nazionale integrata per l'energia e il clima si applica una o più delle 
seguenti situazioni: è in vigore una normativa dell'Unione, o una normativa nazionale, direttamente applicabile, 
sono stati conclusi uno o più accordi volontari, sono state assegnate risorse finanziarie, sono state mobilitate risorse 
umane; 
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4) «politiche e misure adottate»: politiche e misure decise con atto governativo ufficiale entro la data di presentazione 
del piano nazionale integrato per l'energia e il clima o della relazione intermedia nazionale integrata per l'energia e 
il clima, per le quali è stato assunto un chiaro impegno di attuazione;  

5) «politiche e misure previste»: opzioni che sono in esame e hanno prospettiva realistica di essere adottate e attuate 
dopo la data di presentazione del piano nazionale integrato per l'energia e il clima o della relazione intermedia 
nazionale integrata per l'energia e il clima;  

6) «sistema delle politiche e misure e delle proiezioni»: sistema di disposizioni istituzionali, giuridiche e procedurali 
istituito per la comunicazione delle politiche e misure e delle proiezioni riguardanti le emissioni antropogeniche per 
fonte e l'assorbimento dai pozzi dei gas a effetto serra nonché il sistema energetico, come previsto tra l'altro dall'ar
ticolo 39;  

7) «proiezioni»: previsioni delle emissioni antropogeniche per fonte e dell'assorbimento dai pozzi o dell'evoluzione del 
sistema energetico comprendenti almeno le stime quantitative della serie dei quattro anni che terminano con 0 o 5, 
immediatamente successivi all'anno di comunicazione;  

8) «proiezioni senza misure»: proiezioni delle emissioni antropogeniche per fonte e dell'assorbimento dai pozzi dei gas 
a effetto serra che non tengono conto degli effetti di tutte le politiche e misure previste, adottate o attuate successi
vamente all'anno scelto come anno di inizio della pertinente proiezione;  

9) «proiezioni con misure»: proiezioni delle emissioni antropogeniche dalle fonti e dell'assorbimento dai pozzi dei gas 
a effetto serra che tengono conto degli effetti, in termini di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra o di 
sviluppi del sistema energetico, delle politiche e misure adottate e attuate;  

10) «proiezioni con misure aggiuntive»: proiezioni delle emissioni antropogeniche dalle fonti e dell'assorbimento dai 
pozzi dei gas a effetto serra o dell'evoluzione del sistema energetico che tengono conto degli effetti, in termini di 
riduzione delle emissioni dei gas a effetto serra, delle politiche e misure adottate e attuate per mitigare gli effetti dei 
cambiamenti climatici o per conseguire gli obiettivi energetici, nonché delle politiche e misure previste a tale scopo;  

11) «obiettivi 2030 dell'Unione per l'energia e il clima»: l'obiettivo vincolante a livello unionale di una riduzione interna 
di almeno il 40 % delle emissioni di gas a effetto serra nel sistema economico rispetto ai livelli del 1990, da 
conseguire entro il 2030; l'obiettivo vincolante a livello unionale di una quota di energia rinnovabile pari ad almeno 
il 32 % del consumo dell'UE nel 2030; l'obiettivo prioritario a livello unionale di miglioramento dell'efficienza 
energetica pari ad almeno il 32,5 % nel 2030 e del 15 % di interconnessione elettrica per il 2030 e gli obiettivi 
successivamente concordati in proposito dal Consiglio europeo o dal Parlamento europeo e dal Consiglio per il 
2030;  

12) «sistema nazionale d'inventario»: sistema di disposizioni istituzionali, giuridiche e procedurali istituite in uno Stato 
membro per stimare le emissioni antropogeniche per fonte e l'assorbimento dai pozzi dei gas a effetto serra e per 
comunicare e archiviare le informazioni d'inventario;  

13) «indicatore»: un fattore o una variabile di natura quantitativa o qualitativa che contribuisce a comprendere meglio 
i progressi compiuti nell'attuazione;  

14) «indicatori principali»: indicatori dei progressi compiuti nelle cinque dimensioni dell'Unione dell'energia, proposti 
dalla Commissione;  

15) «correzioni tecniche»: aggiustamenti delle stime dell'inventario nazionale dei gas a effetto serra apportati nel quadro 
della revisione svolta a norma dell'articolo 38, se i dati dell'inventario presentato sono incompleti o elaborati in 
modo non conforme alle pertinenti norme o linee guida internazionali o unionali, il cui scopo è sostituire le stime 
originarie trasmesse;  

16) «garanzia della qualità»: un sistema pianificato di procedure di esame volto ad assicurare il conseguimento degli 
obiettivi di qualità dei dati e la comunicazione delle migliori stime e informazioni possibili per sostenere l'efficacia 
del programma di controllo della qualità e assistere gli Stati membri;  

17) «controllo della qualità»: un sistema di attività tecniche ordinarie per misurare e controllare la qualità delle 
informazioni e delle stime, compilato allo scopo di assicurare l'integrità, la correttezza e la completezza dei dati, 
individuare e correggere errori ed omissioni, documentare e archiviare dati e altro materiale utilizzato e registrare 
tutte le attività di garanzia della qualità; 
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18) «efficienza energetica al primo posto»: principio che prevede di tenere nella massima considerazione, nelle decisioni 
di pianificazione energetica, di politica e di investimento, le misure alternative di efficienza energetica efficienti in 
termini di costi volte a rendere più efficienti la domanda e la fornitura di energia, in particolare per mezzo di 
risparmi negli usi finali dell'energia efficienti in termini di costi, iniziative di gestione della domanda, e una 
maggiore efficienza nella conversione, trasmissione e distribuzione di energia, che consentano comunque di 
conseguire gli obiettivi di tali decisioni;  

19) «piano SET»: piano strategico per le tecnologie energetiche indicato nella comunicazione della Commissione del 
15 settembre 2015 dal titolo «Verso un piano strategico per le tecnologie energetiche (piano SET) integrato: 
accelerare la trasformazione del sistema energetico europeo»;  

20) «sforzi pregressi»: 

a)  nel contesto della valutazione del potenziale divario tra l'obiettivo dell'Unione per il 2030 in materia di fonti 
rinnovabili e i contributi collettivi degli Stati membri, il raggiungimento da parte di uno Stato membro di una 
quota di energia da fonti rinnovabili superiore al suo obiettivo nazionale vincolante per il 2020 quale riportato 
nell'allegato I alla direttiva (UE) 2018/2001 o i progressi rapidi compiuti da uno Stato membro verso il 
conseguimento del suo obiettivo nazionale vincolante per il 2020; 

b)  nel contesto delle raccomandazioni della Commissione sulla base della valutazione di cui all'articolo 29, 
paragrafo 1, lettera b) con riguardo all'energia da fonti rinnovabili, l'attuazione anticipata da parte di uno Stato 
membro del suo contributo all'obiettivo vincolante dell'Unione di almeno il 32 % di energia rinnovabile entro 
il 2030, misurata rispetto ai punti di riferimento nazionali per l'energia rinnovabile;  

21) «cooperazione regionale»: cooperazione tra due o più Stati membri impegnati in un partenariato comprendente una 
o più delle cinque dimensioni dell'Unione dell'energia;  

22) «energia da fonti rinnovabili» o «energia rinnovabile»: energia da fonti rinnovabili o energia rinnovabile quali definite 
all'articolo 2, punto 1) della direttiva (UE) 2018/2001;  

23) «consumo finale lordo di energia»: il consumo finale lordo di energia quale definito all'articolo 2, punto 4), della 
direttiva 2018/2001;  

24) «regime di sostegno», il regime di sostegno di cui all'articolo 2, punto 5), della direttiva 2018/2001;  

25) «ripotenziamento», la rialimentazione come definita all'articolo 2, punto 10) della direttiva (UE) 2018/2001;  

26) «comunità produttrice/consumatrice di energia rinnovabile»: comunità produttrice/consumatrice di energia 
rinnovabile come definito all'articolo 2, punto 16), della direttiva 2018/2001;  

27) «teleriscaldamento» o «teleraffreddamento»: il teleriscaldamento o il teleraffreddamento come definito all'articolo 2, 
punto 19), della direttiva 2018/2001;  

28) «rifiuto»: un rifiuto quale definito all'articolo 2, punto 23), della direttiva 2018/2001;  

29) «biomassa»: la biomassa quale definita all'articolo 2, punto 24), della direttiva (UE) 2018/2001;  

30) «biomassa agricola»: la biomassa agricola quale definita all'articolo 2, punto 25), della direttiva (UE) 2018/2001;  

31) «biomassa forestale»: la biomassa forestale quale definita all'articolo 2, punto 26), della direttiva (UE) 2018/2001;  

32) «combustibili da biomassa»: combustibili da biomassa quali definiti al punto 27) dell'articolo 2 della direttiva (UE) 
2018/2001;  

33) «biogas»: biogas come definiti all'articolo 2, punto 28), della direttiva (UE) 2018/2001;  

34) «bioliquidi»: bioliquidi come definiti all'articolo 2, punto 32), della direttiva (UE) 2018/2001;  

35) «biocarburanti»: i biocarburanti quali definiti all'articolo 2, punto 33), della direttiva 2018/2001;  

36) «biocarburanti avanzati»: i biocarburanti avanzati quali definiti all'articolo 2, punto 34), della direttiva (UE) 
2018/2001;  

37) «carburanti derivanti da carbonio riciclato»: i carburanti derivanti da carbonio riciclato quali definiti all'articolo 2, 
punto 35), della direttiva (UE) 2018/2001;  

38) «colture amidacee»: colture amidacee quali definite all'articolo 2, punto 39), della direttiva 2018/2001;  

39) «piante per l'alimentazione umana e animale», le colture destinate all'alimentazione umana e animale come definite 
dell'articolo 2, punto 40), della direttiva (UE) 2018/2001; 
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40) «materie ligno-cellulosiche»: materie ligno-cellulosiche definite all'articolo 2, punto 41), della direttiva (UE) 
2018/2001;  

41) «residuo»: un residuo come definito all'articolo 2, punto 43), della direttiva (UE) 2018/2001;  

42) «consumo di energia primaria»: il consumo di energia primaria quale definito all'articolo 2, punto 2), della direttiva 
2012/27/UE;  

43) «consumo di energia finale»: il consumo finale di energia quale definito all'articolo 2, punto 3), della direttiva 
2012/27/UE;  

44) «efficienza energetica»: l'efficienza energetica quale definita all'articolo 2, punto 4), della direttiva 2012/27/UE;  

45) «risparmio energetico»: il risparmio energetico quale definito all'articolo 2, punto 5), della direttiva 2012/27/UE;  

46) «miglioramento dell'efficienza energetica»: il miglioramento dell'efficienza energetica quale definito all'articolo 2, 
punto 6), della direttiva 2012/27/UE;  

47) «servizio energetico»: la prestazione di servizi energetici quale definita all'articolo 2, punto 7), della direttiva 
2012/27/UE;  

48) «superficie coperta utile totale»: la superficie coperta utile totale quale definita all'articolo 2, punto 10), della 
direttiva 2012/27/UE;  

49) «sistema di gestione dell'energia», un sistema di gestione dell'energia quale definito all'articolo 2, punto 11), della 
direttiva 2012/27/UE;  

50) «parte obbligata»: una parte obbligata ai sensi dell'articolo 2, punto 14), della direttiva 2012/27/UE;  

51) «autorità pubblica di attuazione»: l'autorità pubblica quale definita all'articolo 2, punto 17), della direttiva 
2012/27/UE;  

52) «azione individuale»: un'azione individuale quale definita all'articolo 2, punto 19), della direttiva 2012/27/UE;  

53) «distributore di energia»: il distributore di energia quale definito all'articolo 2, punto 20), della direttiva 2012/27/UE;  

54) «gestore del sistema di distribuzione»: un gestore del sistema di distribuzione quale definito all'articolo 2, punto 6), 
della direttiva 2009/72/CE e all'articolo 2, punto 6), della direttiva 2009/73/CE;  

55) «società di vendita di energia al dettaglio»: società di vendita di energia al dettaglio ai sensi dell'articolo 2, punto 22), 
della direttiva 2012/27/UE;  

56) «fornitore di servizi energetici»: il fornitore di servizi energetici quale definito all'articolo 2, punto 24), della direttiva 
2012/27/UE;  

57) «contratto di rendimento energetico»: i contratti di rendimento energetico, quali definiti all'articolo 2, punto 27), 
della direttiva 2012/27/UE;  

58) «cogenerazione»: la cogenerazione definita all'articolo 2, punto 30), della direttiva 2012/27/UE;  

59) «edificio»: un edificio quale definito all'articolo 2, punto 1), della direttiva 2010/31/UE;  

60) «edificio a energia quasi zero»: edificio a energia quasi zero come definito all'articolo 2, punto 2), della direttiva 
2010/31/UE;  

61) «pompa di calore»: la pompa di calore definita all'articolo 2, punto 18), della direttiva 2010/31/UE;  

62) «combustibili fossili»: fonti energetiche non rinnovabili a base di carbonio, quali combustibili solidi, gas naturale e 
petrolio. 

CAPO 2 

Piani nazionali integrati per l'energia e il clima 

Articolo 3 

Piani nazionali integrati per l'energia e il clima 

1. Entro il 31 dicembre 2019, quindi entro il 1o gennaio 2029 e successivamente ogni dieci anni, ciascuno Stato 
membro notifica alla Commissione un piano nazionale integrato per l'energia e il clima. I piani contengono gli elementi 
di cui al paragrafo 2 del presente articolo e all'allegato I. Il primo piano copre il periodo 2021-2030, tenuto conto della 
prospettiva a più lungo termine. I piani successivi coprono ciascuno il decennio immediatamente successivo al periodo 
coperto dal piano precedente. 
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2. I piani nazionali integrati per l'energia e il clima comprendono le sezioni principali seguenti: 

a)  una panoramica della procedura seguita per definire il piano stesso, consistente in una sintesi, una descrizione della 
consultazione pubblica e della partecipazione dei portatori d'interesse con i relativi risultati, una descrizione della 
cooperazione regionale con gli altri Stati membri nell'elaborazione del piano, come stabilito agli articoli 10,11 e 12 e 
all'allegato I, parte 1, sezione A, punto 1, del presente regolamento; 

b)  una descrizione degli obiettivi, traguardi e contributi nazionali relativi alle dimensioni dell'Unione dell'energia di cui 
all'articolo 4 e all'allegato I; 

c)  una descrizione delle politiche e misure relative agli obiettivi, traguardi e contributi di cui alla lettera b), nonché una 
panoramica generale dell'investimento necessario per conseguire i corrispondenti obiettivi, traguardi e contributi; 

d)  una descrizione dello stato attuale delle cinque dimensioni dell'Unione dell'energia anche per quanto riguarda il 
sistema energetico, le emissioni e gli assorbimenti di gas a effetto serra nonché le proiezioni relative agli obiettivi di 
cui alla lettera b) considerando le politiche e misure già in vigore; 

e)  se del caso, una descrizione delle barriere e degli ostacoli regolamentari, e non regolamentari, che si frappongono alla 
realizzazione degli obiettivi, dei traguardi, o dei contributi relativi all'energia rinnovabile e all'efficienza energetica; 

f)  una valutazione degli impatti delle politiche e misure previste per conseguire gli obiettivi di cui alla lettera b), nonché 
della loro coerenza con gli obiettivi di riduzione a lungo termine delle emissioni di gas a effetto serra ai sensi 
dell'accordo di Parigi e alle strategie a lungo termine di cui all'articolo 15; 

g)  una valutazione generale degli impatti delle politiche e delle misure previste sulla competitività in relazione alle 
cinque dimensioni dell'Unione dell'energia; 

h)  un allegato, redatto secondo i requisiti e la struttura di cui all'allegato III del presente regolamento, che definisce le 
metodologie e le misure da applicare da parte dello Stato membro per conformarsi all'obbligo di risparmio 
energetico di cui all'articolo 7 della direttiva 2012/27/EU e all'allegato V di tale direttiva. 

3. Con riguardo ai piani nazionali integrati per l'energia e il clima, gli Stati membri: 

a)  limitano la complessità amministrativa e i costi per tutte le parti interessate; 

b)  tengono conto delle interrelazioni tra le cinque dimensioni dell'Unione dell'energia, in particolare del principio 
«l'efficienza energetica al primo posto»; 

c)  usano dati e ipotesi solidi e coerenti sull'insieme delle cinque dimensioni, se del caso; 

d)  valutano il numero delle famiglie in condizioni di povertà energetica, tenendo conto dei servizi energetici domestici 
necessari per garantire un tenore di vita di base nel rispettivo contesto nazionale, della politica sociale esistente e 
delle altre politiche pertinenti, nonché degli orientamenti indicativi della Commissione sui relativi indicatori di 
povertà energetica. 

Qualora uno Stato membro riscontri, conformemente al primo comma, lettera d), la presenza di un numero elevato 
di famiglie in condizioni di povertà energetica, sulla base di una sua valutazione di dati verificabili, esso include nel 
suo piano un obiettivo indicativo nazionale di riduzione della povertà energetica. Gli Stati membri interessati 
delineano nei loro piani nazionali integrati per l'energia e il clima, le eventuali politiche e misure che affrontano la 
povertà energetica, comprese misure di politica sociale e altri programmi nazionali pertinenti. 

4. Ciascuno Stato membro mette a disposizione del pubblico il proprio piano nazionale integrato per l'energia e il 
clima presentato alla Commissione a norma del presente articolo. 

5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 43 per modificare 
l'allegato I, parte 1, sezione A, punti 2.1.1 e 3.1.1, e sezione B, punti 4.1 e 4.2.1, e parte 2, punto 3, al fine di adeguare 
tali punti alle modifiche del quadro dell'Unione per l'energia e il clima che sono direttamente e specificamente connesse 
ai contributi dell'Unione alla convenzione UNFCC e dall'accordo di Parigi. 

Articolo 4 

Obiettivi, traguardi e contributi nazionali per le cinque dimensioni dell'Unione dell'energia 

Ciascuno Stato membro definisce nel suo piano nazionale integrato per l'energia e il clima i principali obiettivi, traguardi 
e contributi seguenti, secondo le indicazioni di cui all'allegato I, sezione A, punto 2: 

a)  dimensione «decarbonizzazione»: 

1) per quanto riguarda emissioni e assorbimenti di gas a effetto serra, al fine di contribuire alla realizzazione dell'o
biettivo di ridurre le emissioni di gas a effetto serra in tutta l'Unione: 

i)  l'obiettivo nazionale dello Stato membro in merito alle emissioni di gas a effetto serra e i limiti annuali 
nazionali vincolanti a norma del regolamento (UE) 2018/842; 
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ii)  gli impegni dello Stato membro a norma del regolamento (UE) 2018/841; 

iii)  se applicabile per conseguire gli obiettivi e i traguardi dell'Unione dell'energia e gli impegni a lungo termine 
dell'Unione relativi alle emissioni di gas a effetto serra conformemente all'accordo di Parigi, altri obiettivi e 
traguardi, compresi quelli settoriali e di adattamento.  

2) per quanto riguarda l'energia rinnovabile: 

al fine di conseguire l'obiettivo vincolante dell'UE di almeno il 32 % di energia rinnovabile nel 2030 di cui 
all'articolo 3 della direttiva (UE) 2018/2001, un contributo in termini di quota dello Stato membro di energia da 
fonti rinnovabili nel consumo lordo di energia finale nel 2030; a partire dal 2021 tale contributo segue una 
traiettoria indicativa. Entro il 2022, la traiettoria indicativa raggiunge un punto di riferimento pari ad almeno il 
18 % dell'aumento totale della quota di energia da fonti rinnovabili tra l'obiettivo nazionale vincolante per il 2020 
dello Stato membro interessato e il suo contributo all'obiettivo 2030. Entro il 2025, la traiettoria indicativa 
raggiunge un punto di riferimento pari ad almeno il 43 % dell'aumento totale della quota di energia da fonti 
rinnovabili tra l'obiettivo nazionale vincolante per il 2020 dello Stato membro interessato e il suo contributo 
all'obiettivo 2030. Entro il 2027, la traiettoria indicativa raggiunge un punto di riferimento pari ad almeno il 
65 % dell'aumento totale della quota di energia da fonti rinnovabili tra l'obiettivo nazionale vincolante per il 2020 
dello Stato membro interessato e il suo contributo all'obiettivo 2030. 

Entro il 2030 la traiettoria indicativa deve raggiungere almeno il contributo previsto dello Stato membro. Se uno 
Stato membro prevede di superare il proprio obiettivo nazionale vincolante per il 2020, la sua traiettoria 
indicativa può iniziare al livello che si aspetta di raggiungere. Le traiettorie indicative degli Stati membri, nel loro 
insieme, concorrono al raggiungimento dei punti di riferimento dell'Unione nel 2022, 2025 e 2027 e all'obiettivo 
vincolante dell'Unione di almeno il 32 % di energia rinnovabile nel 2030. Indipendentemente dal suo contributo 
all'obiettivo dell'Unione e dalla sua traiettoria indicativa ai fini del presente regolamento, uno Stato membro è 
libero di stabilire obiettivi più ambiziosi per finalità di politica nazionale; 

b)  dimensione «Efficienza energetica»:  

1) il contributo indicativo nazionale di efficienza energetica necessario per conseguire gli obiettivi dell'Unione di 
almeno il 32,5 % di efficienza energetica nel 2030 di cui all'articolo 1, paragrafo 1, e all'articolo 3, paragrafo 5, 
della direttiva 2012/27/UE, in base al consumo di energia primaria o finale, o al risparmio di energia primaria 
o finale, o all'intensità energetica; 

gli Stati membri esprimono il loro contributo in termini di livello assoluto di consumo di energia primaria e di 
consumo di energia finale nel 2020 e in termini di livello assoluto di consumo di energia primaria e di consumo 
di energia finale nel 2030, con una traiettoria indicativa di tale contributo a partire dal 2021, illustrandone la 
metodologia di base e i coefficienti di conversione usati;  

2) l'importo cumulativo dei risparmi degli usi finali energetici da realizzare durante il periodo 2021-2030 ai sensi 
dell'articolo 7, paragrafo 1, lettera b) sui regimi obbligatori di efficienza energetica a norma della direttiva 
2012/27/UE;  

3) le tappe indicative della strategia di ristrutturazione a lungo termine del parco nazionale di edifici residenziali e 
non residenziali, pubblici e privati, la tabella di marcia con indicatori di progresso misurabili stabiliti a livello 
nazionale, una stima fondata su prove del risparmio energetico atteso, nonché dei benefici in senso lato, e 
i contributi agli obiettivi di efficienza energetica dell'Unione ai sensi della direttiva 2012/27/UE in conformità 
dell'articolo 2 bis della direttiva 2010/31/UE;  

4) la superficie coperta utile totale da ristrutturare o il risparmio energetico annuo equivalente da realizzare tra il 
2021 e il 2030 ai sensi dell'articolo 5 della direttiva 2012/27/UE relativo al ruolo esemplare degli edifici degli enti 
pubblici; 

c)  dimensione «Sicurezza energetica»:  

1) gli obiettivi nazionali: 

—  incrementare la diversificazione delle fonti di energia dei relativi approvvigionamenti da paesi terzi, nell'ottica 
di ridurre la dipendenza dalle importazioni di energia; 

—  aumentare la flessibilità del sistema energetico nazionale, e 

—  affrontare limitazioni o interruzioni di approvvigionamento di una fonte di energia, nell'ottica di accrescere la 
resilienza dei sistemi energetici regionali e nazionali, compreso un calendario delle scadenze per il raggiun
gimento degli obiettivi; 
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d)  dimensione «Mercato interno dell'energia»:  

1) il livello d'interconnettività elettrica di cui gli Stati membri intendono disporre nel 2030 tenuto conto del 
traguardo d'interconnessione minima del 15 % entro quell'anno, mediante una strategia in cui il livello a partire 
dal 2021 è definito in stretta collaborazione con gli Stati membri interessati, prendendo in considerazione 
l'obiettivo nel 2020 del 10 % delle interconnessioni e gli indicatori dell'urgenza delle azioni sulla base del 
differenziale di prezzo nel mercato all'ingrosso, della capacità di trasmissione nominale degli interconnettori in 
relazione al loro carico di punta e della capacità installata di generazione di energie rinnovabili di cui all'allegato I, 
parte 1, sezione A, punto 2.4.1. Ogni nuovo interconnettore è soggetto a un'analisi costi-benefici socioeconomica 
e ambientale e attuato soltanto se i vantaggi potenziali superano i costi;  

2) i progetti principali per l'infrastruttura di trasmissione dell'energia elettrica e del gas e, ove necessario, i progetti di 
ammodernamento, necessari per conseguire obiettivi e traguardi delle cinque dimensioni dell'Unione dell'energia;  

3) gli obiettivi nazionali relativi ad altri aspetti del mercato interno dell'energia, come: l'aumento della flessibilità del 
sistema, in particolare mediante politiche e misure relative alla formazione dei prezzi in base al mercato in 
conformità del diritto applicabile; l'integrazione e l'accoppiamento dei mercati, al fine di aumentare la capacità 
scambiabile delle interconnessioni esistenti, le reti intelligenti, l'aggregazione, la gestione della domanda, lo 
stoccaggio, la generazione distribuita, i meccanismi di dispacciamento, ridispacciamento e riduzione di 
produzione, nonché i segnali di prezzo in tempo reale, compreso un calendario delle scadenze per il raggiun
gimento degli obiettivi, e altri obiettivi nazionali relativi al mercato interno dell'energia ai sensi dell'allegato I, 
parte 1, sezione A, punto 2.4.3; 

e)  dimensione «ricerca, innovazione e competitività»:  

1) gli obiettivi nazionali per il finanziamento pubblico e, ove disponibile, privato della ricerca e dell'innovazione 
relativamente all'Unione dell'energia, con, se del caso, un calendario delle scadenze per il raggiungimento degli 
obiettivi, che rispecchino le priorità della strategia dell'Unione dell'energia e, se del caso, del piano SET. Nel 
definire i suoi obiettivi, traguardi e contributi, lo Stato membro può basarsi sulle strategie o sui piani nazionali 
esistenti che sono compatibili con il diritto dell'Unione;  

2) ove disponibili, gli obiettivi nazionali per il 2050 per la promozione di tecnologie energetiche pulite. 

Articolo 5 

Procedura per definire il contributo degli Stati membri nel settore dell'energia rinnovabile 

1. Nel proprio contributo alla propria quota di energia da fonti rinnovabili nel consumo finale lordo di energia del 
2030 e dell'ultimo anno del periodo coperto per i piani nazionali successivi di cui all'articolo 4, lettera a), punto 2), 
ciascuno Stato membro tiene conto degli elementi seguenti: 

a)  misure previste dalla direttiva (UE) 2018/2001; 

b)  misure adottate per conseguire il traguardo di efficienza energetica adottato a norma della direttiva 2012/27/UE; 

c)  altre misure esistenti volte a promuovere l'energia rinnovabile nello Stato membro e, ove pertinente, a livello di 
Unione; 

d)  l'obiettivo nazionale vincolante 2020 di energia da fonti rinnovabili nel consumo finale lordo di energia di cui 
all'allegato I della direttiva (EU) 2018/2001. 

e)  le circostanze pertinenti che incidono sulla diffusione dell'energia rinnovabile, quali: 

i)  l'equa distribuzione della diffusione nell'Unione; 

ii)  le condizioni economiche e il potenziale, compreso il PIL pro capite; 

iii)  il potenziale per una diffusione delle energie rinnovabili efficace sul piano dei costi; 

iv)  i vincoli geografici, ambientali e naturali, compresi quelli delle zone e regioni non interconnesse; 

v)  il livello di interconnessione elettrica tra gli Stati membri; 

vi)  altre circostanze pertinenti, in particolare gli sforzi pregressi. 
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Per quanto riguarda la lettera e) del primo comma, nel suo piano nazionale integrato per l'energia e il clima, uno Stato 
membro indica quali circostanze pertinenti che incidono sulla diffusione dell'energia rinnovabile ha preso in conside
razione. 

2. Gli Stati membri assicurano collettivamente che la somma dei rispettivi contributi ammonti ad almeno il 32 % di 
energia da fonti rinnovabili nel consumo finale lordo di energia a livello di Unione entro il 2030. 

Articolo 6 

Procedura per definire il contributo degli Stati membri all'efficienza energetica 

1. Nel proprio contributo nazionale indicativo all'efficienza energetica per il 2030 e per l'ultimo anno del periodo 
coperto dai piani nazionali successivi di cui all'articolo 4, lettera b), punto 1), ciascuno Stato membro considera che, ai 
sensi dell'articolo 3 della direttiva 2012/27/UE, nel 2020 il consumo energetico dell'Unione non deve essere superiore 
a 1 483 Mtep di energia primaria o non superiore a 1 086 Mtep di energia finale e nel 2030 il consumo energetico 
dell'Unione non deve essere superiore a 1 273 Mtep di energia primaria e/o non superiore a 956 Mtep di energia finale. 

Inoltre ciascuno Stato membro tiene conto degli elementi seguenti: 

a)  misure previste dalla direttiva 2012/27/UE; 

b)  altre misure volte a promuovere l'efficienza energetica negli Stati membri e a livello di Unione. 

2. Nel proprio contributo cui al paragrafo 1, ciascuno Stato membro può tener conto di circostanze nazionali che 
incidono sul consumo di energia primaria e finale, quali: 

a)  il potenziale rimanente di risparmi energetici efficienti in termini di costi; 

b)  l'evoluzione e le previsioni del prodotto interno lordo; 

c)  le variazioni nelle importazioni ed esportazioni di energia; 

d)  le variazioni nel mix energetico e lo sviluppo della cattura e dello stoccaggio del carbonio; 

e)  le azioni pregresse. 

Con riguardo al primo comma, ciascuno Stato membro indica, nel proprio piano nazionale integrato per l'energia e il 
clima, di quali pertinenti circostanze che incidono sul consumo di energia primaria e finale ha eventualmente tenuto 
conto. 

Articolo 7 

Politiche e misure nazionali per ciascuna delle cinque dimensioni dell'Unione dell'energia 

Nei piani nazionali integrati per l'energia e il clima gli Stati membri descrivono, in conformità dell'allegato I, le principali 
politiche e misure vigenti e previste per conseguire gli obiettivi definiti nel piano nazionale, comprese, se del caso, le 
misure volte ad assicurare la cooperazione regionale e finanziamenti adeguati a livello nazionale e regionale, anche per 
quanto riguarda la mobilitazione di programmi e strumenti dell'Unione. 

Gli Stati membri forniscono una panoramica generale degli investimenti necessari per conseguire gli obiettivi, i traguardi 
e i contributi indicati nel piano nazionale, nonché una valutazione generale delle fonti di tali investimenti. 

Articolo 8 

Base analitica dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima 

1. Gli Stati membri descrivono, seguendo la struttura e il formato di cui all'allegato I, la situazione attuale per 
ciascuna delle cinque dimensioni dell'Unione dell'energia, compreso il sistema energetico e le emissioni e assorbimenti di 
gas a effetto serra all'atto della presentazione del piano nazionale integrato per l'energia e il clima o in base alle 
informazioni più recenti a disposizione. Gli Stati membri inoltre definiscono e descrivono le proiezioni per ciascuna 
delle cinque dimensioni dell'Unione dell'energia, per almeno la durata di tale piano, che si prevede risultino dalle 
politiche e misure vigenti. Gli Stati membri si adoperano per descrivere ulteriori prospettive a più lungo termine per le 
cinque dimensioni oltre la durata del piano nazionale integrato per l'energia e il clima, laddove pertinente e possibile. 
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2. Nei piani nazionali integrati per l'energia e il clima gli Stati membri descrivono le valutazioni a livello nazionale ed 
eventualmente regionale in merito a: 

a)  l'impatto sullo sviluppo del sistema energetico e le emissioni di gas a effetto serra e gli assorbimenti per la durata del 
piano e per un periodo di dieci anni successivo all'ultimo anno contemplato dal piano, nell'ambito delle politiche e 
misure o gruppi di misure previste, compreso un confronto con le proiezioni basate sulle politiche e misure o gruppi 
di misure vigenti di cui al paragrafo 1; 

b)  l'impatto sotto il profilo macroeconomico e, nella misura del possibile, sanitario, ambientale, sul piano delle 
competenze e sociale delle politiche e misure o gruppi di misure previste di cui all'articolo 7, ulteriormente 
specificate nell'allegato I, per il primo decennio almeno fino al 2030 compreso un confronto con le proiezioni basate 
sulle politiche e misure o gruppi di misure vigenti di cui al paragrafo 1 del presente articolo. La metodologia 
utilizzata per valutare tali impatti è resa pubblica; 

c) le interazioni tra le politiche e le misure o gruppi di misure vigenti e previste nell'ambito di una dimensione program
matica e tra le politiche e misure o gruppi di misure vigenti e previste di dimensioni diverse per il primo decennio 
almeno fino al 2030. Le proiezioni riguardanti la sicurezza dell'approvvigionamento, le infrastrutture e l'integrazione 
del mercato sono collegate a solidi scenari di efficienza energetica; 

d)  il modo in cui le politiche e le misure vigenti e previste attrarranno gli investimenti necessari per la loro attuazione. 

3. Gli Stati membri mettono a disposizione del pubblico informazioni esaustive riguardanti le ipotesi, i parametri e le 
metodologie utilizzate per gli scenari e le proiezioni finali, tenendo conto dei vincoli statistici, dei dati commercialmente 
sensibili e della conformità alle norme in materia di protezione dei dati. 

Articolo 9 

Proposta di piani nazionali integrati per l'energia e il clima 

1. Entro il 31 dicembre 2018, quindi entro il 1o gennaio 2028 e successivamente ogni dieci anni, ogni Stato membro 
elabora e trasmette alla Commissione la proposta del piano nazionale integrato per l'energia e il clima conformemente 
all'articolo 3, paragrafo 1 e all'allegato I. 

2. La Commissione valuta le proposte dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima e può rivolgere raccoman
dazioni specifiche per ogni Stato membro in conformità dell'articolo 34 al più tardi sei mesi prima della scadenza del 
termine per la presentazione di tali piani nazionali integrati per l'energia e il clima. Le raccomandazioni possono 
riguardare in particolare: 

a)  il livello di ambizione degli obiettivi, traguardi e contributi volti al conseguimento collettivo degli obiettivi 
dell'Unione dell'energia, in particolare i traguardi 2030 dell'Unione sul versante dell'energia rinnovabile e dell'effi
cienza energetica nonché il livello d'interconnettività elettrica di cui gli Stati membri intendono disporre nel 2030 ai 
sensi dell'articolo 4, lettera d), tenuto conto delle circostanze pertinenti che incidono sulla diffusione dell'energia 
rinnovabile e del consumo di energia, come indicati dallo Stato membro in questione nella proposta del piano 
nazionale integrato per l'energia e il clima, e degli indicatori dell'urgenza delle azioni per l'interconnettività di cui 
all'allegato I, parte 1, sezione A, punto 2.4.1; 

b)  le politiche e misure in relazione agli obiettivi a livello di Stato membro e dell'Unione e le altre politiche e misure di 
potenziale rilevanza transfrontaliera; 

c)  eventuali politiche e misure aggiuntive che possano essere necessarie nei piani nazionali integrati per l'energia e il 
clima; 

d)  le interazioni e la coerenza tra le politiche e misure vigenti e quelle previste incluse nel piano nazionale integrato per 
l'energia e il clima nell'ambito di una singola dimensione e tra le diverse dimensioni dell'Unione dell'energia. 

3. Nel suo piano nazionale integrato per l'energia e il clima ciascuno Stato membro tiene in debita considerazione le 
raccomandazioni della Commissione. Se lo Stato membro interessato decide di non dare seguito a una raccomandazione 
o a una parte considerevole della stessa, tale Stato membro motiva la propria decisione e pubblica la propria 
motivazione. 

4. Nel contesto della consultazione pubblica di cui all'articolo 10, gli Stati membri mettono a disposizione del 
pubblico la propria proposta di piano nazionale integrato per l'energia e il clima. 
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Articolo 10 

Consultazione pubblica 

Fatte salve le altre disposizioni del diritto dell'Unione, ciascuno Stato membro provvede affinché al pubblico siano 
offerte tempestive ed effettive opportunità di partecipare all'elaborazione della proposta del piano — per quanto 
riguarda i piani nazionali integrati per l'energia e il clima per il periodo dal 2021 al 2030, in preparazione dei piani 
finali ben prima della loro adozione — nonché delle strategie a lungo termine di cui all'articolo 15. Ciascuno Stato 
membro allega a tali documenti trasmessi alla Commissione una sintesi delle osservazioni del pubblico o delle 
osservazioni provvisorie. Nella misura in cui si applica la direttiva 2001/42/CE, si considera che le consultazioni svolte 
sulla proposta in conformità a detta direttiva soddisfino gli obblighi di consultazione pubblica ai sensi del presente 
regolamento. 

Ciascuno Stato membro provvede a che il pubblico sia informato. Ciascuno Stato membro fissa scadenze ragionevoli che 
concedano un tempo sufficiente per l'informazione del pubblico e per consentire a quest'ultimo di partecipare ed 
esprimere le sue opinioni. Ciascuno Stato membro assicura che il pubblico sia informato. 

Ciascuno Stato membro limita la complessità amministrativa in sede di attuazione del presente articolo. 

Articolo 11 

Dialogo multilivello sul clima e sull'energia 

Ogni Stato membro istituisce un dialogo multilivello sul clima e sull'energia ai sensi delle norme nazionali, in cui le 
autorità locali, le organizzazioni della società civile, la comunità imprenditoriale, gli investitori e altri soggetti interessati 
nonché il pubblico siano in grado di partecipare attivamente e discutere dei vari scenari previsti per le politiche in 
materia di energia e di clima, anche sul lungo termine, e di riesaminare i progressi, a meno che non disponga già di una 
struttura che persegue lo stesso obiettivo. I piani nazionali integrati per l'energia e il clima possono essere discussi nel 
quadro di tale dialogo. 

Articolo 12 

Cooperazione regionale 

1. Gli Stati membri cooperano tra di loro, tenendo conto di tutte le forme esistenti e potenziali di cooperazione 
regionale, per conseguire efficacemente obiettivi, traguardi e contributi definiti nei rispettivi piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima. 

2. Ciascuno Stato membro, prima di trasmettere la propria proposta di piano nazionale integrato per l'energia e il 
clima alla Commissione a norma dell'articolo 9, paragrafo 1 — per quanto riguarda i piani per il periodo dal 2021 al 
2030, in preparazione dei piani finali ben prima della loro adozione — individua le opportunità di cooperazione 
regionale e consulta gli Stati membri vicini, anche nei forum di cooperazione regionale. Se lo Stato membro che è 
autore del piano lo ritiene opportuno, esso può consultare altri Stati membri o paesi terzi che hanno manifestato 
interesse. Gli Stati membri insulari senza interconnessioni energetiche con altri Stati membri, eseguono tali consultazioni 
con gli Stati membri vicini con frontiere marittime. Agli Stati membri consultati dovrebbe essere concesso un termine 
ragionevole per esprimersi. Ogni Stato membro include nella proposta di piano nazionale integrato per l'energia e il 
clima — per quanto riguarda i piani per il periodo dal 2021 al 2030, nel suo piano finale nazionale per l'energia e il 
clima — almeno i risultati provvisori della consultazione regionale, comprese se del caso, le modalità con cui le 
osservazioni degli Stati membri o dei paesi terzi sono state prese in considerazione. 

3. Gli Stati membri possono decidere, su base volontaria, di procedere alla definizione congiunta di parti dei piani 
nazionali integrati per l'energia e il clima e delle relazioni intermedie, anche nell'ambito dei forum di cooperazione 
regionale. In tal caso, il risultato sostituisce le parti corrispondenti dei loro piani nazionali integrati in materia di energia 
e di clima e delle relazioni intermedie. Su richiesta di due o più Stati membri, la Commissione facilita tale esercizio. 

4. Onde facilitare l'integrazione del mercato e politiche e misure efficienti sotto il profilo dei costi, gli Stati membri, 
nel periodo che intercorre tra il termine di presentazione delle proposte di piani nazionali integrati per l'energia e il 
clima e il termine per la presentazione dei piani finali, presentano le parti rilevanti dei loro piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima nei forum di cooperazione regionale pertinenti ai fini della relativa messa a punto. Se del caso, la 
Commissione facilita tale cooperazione e consultazione tra Stati membri e, qualora identifichi opportunità per 
un'ulteriore cooperazione regionale, può fornire agli Stati membri orientamenti indicativi onde facilitare l'efficacia della 
cooperazione e il processo di consultazione. 
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5. Nella versione definitiva dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima gli Stati membri tengono conto delle 
osservazioni presentate da altri Stati membri a norma dei paragrafi 2 e 3 e spiegano in tali piani in che modo le 
osservazioni sono state tenute in considerazione. 

6. Ai fini di cui al paragrafo 1, gli Stati membri continuano a collaborare a livello regionale e, se del caso, nei forum 
di cooperazione regionale, in sede di applicazione delle politiche e misure rilevanti di cui ai rispettivi piani nazionali 
integrati per l'energia e il clima. 

7. Gli Stati membri possono altresì prevedere una cooperazione con i firmatari della Comunità dell'energia e con 
i paesi terzi membri dello Spazio economico europeo. 

8. Nella misura in cui sono di applicazione le disposizioni della direttiva 2001/42/CE, si considera che la consul
tazione transfrontaliera svolta sulla proposta in conformità all'articolo 7 di tale direttiva soddisfi gli obblighi di 
cooperazione regionale a norma del presente regolamento purché siano soddisfatti i requisiti del presente articolo. 

Articolo 13 

Valutazione dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima 

Sulla base dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima e dei relativi aggiornamenti notificati a norma degli articoli 
3 e 14, la Commissione in particolare valuta se: 

a)  obiettivi, traguardi e contributi sono sufficienti a conseguire collettivamente gli obiettivi dell'Unione dell'energia e, per 
il primo decennio, in particolare i traguardi del quadro 2030 dell'Unione per l'energia e il clima; 

b) i piani sono conformi ai requisiti di cui agli articoli da 3 a 12 e se gli Stati membri hanno tenuto in debita conside
razione le raccomandazioni della Commissione a norma dell'articolo 34. 

Articolo 14 

Aggiornamento dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima 

1. Entro il 30 giugno 2023 e quindi entro il 1o gennaio 2033 e successivamente ogni 10 anni, ciascuno Stato 
membro presenta alla Commissione una proposta di aggiornamento dell'ultimo piano nazionale integrato per l'energia e 
il clima notificato oppure fornisce alla Commissione le ragioni che giustificano perché il piano non necessita aggior
namento. 

2. Entro il 30 giugno 2024 e quindi entro il 1o gennaio 2034 e successivamente ogni 10 anni ciascuno Stato 
membro presenta alla Commissione l'aggiornamento dell'ultimo piano nazionale integrato per l'energia e il clima 
notificato, salvo se abbia motivato alla Commissione che il piano non necessita aggiornamento conformemente al 
paragrafo 1. 

3. Nell'aggiornamento di cui al paragrafo 2, ciascuno Stato membro modifica il proprio obiettivo, traguardo 
o contributo nazionale in relazione agli obiettivi, traguardi o contributi quantificati dell'Unione di cui all'articolo 4, 
lettera a), paragrafo 1, in modo da riflettere un incremento in ambizione rispetto a quanto definito nell'ultimo piano 
nazionale integrato per l'energia e il clima notificato. Nell'aggiornamento di cui al paragrafo 2, ciascuno Stato membro 
modifica il proprio obiettivo, traguardo o contributo nazionale in relazione agli obiettivi, traguardi o contributi 
quantificati dell'Unione di cui all'articolo 4, lettera a), punto 2), e lettera b), in modo da riflettere la stessa o una 
maggiore ambizione rispetto a quanto definito nell'ultimo piano nazionale integrato per l'energia e il clima notificato. 

4. Nel loro piano aggiornato integrato nazionale per l'energia e il clima gli Stati membri si adoperano per attenuare 
eventuali ripercussioni negative sull'ambiente nell'ambito della comunicazione integrata di cui agli articoli da 17 a 25. 

5. Negli aggiornamenti di cui al paragrafo 2 gli Stati membri tengono conto delle ultime raccomandazioni specifiche 
per paese formulate nell'ambito del semestre europeo nonché degli obblighi derivanti dall'accordo di Parigi. 

6. Le procedure di cui all'articolo 9, paragrafo 2 e agli articoli 10 e 12 si applicano all'elaborazione e alla valutazione 
degli aggiornamenti dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima. 
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7. Il presente articolo non pregiudica il diritto degli Stati membri di apportare, in qualsiasi momento, adeguamenti e 
modifiche alle politiche nazionali definite o menzionate nei loro piani nazionali integrati per l'energia e il clima, 
a condizione che tali adeguamenti e modifiche figurino nella relazione intermedia nazionale integrata sull'energia e il 
clima di cui all'articolo 17. 

CAPO 3 

Strategie a lungo termine 

Articolo 15 

Strategie a lungo termine 

1. Ciascuno Stato membro elabora e comunica alla Commissione, entro il 1o gennaio 2020 e quindi entro il 1o 

gennaio 2029 e successivamente ogni 10 anni, la propria strategia a lungo termine in una prospettiva di almeno 30 
anni. Gli Stati membri, ove necessario, aggiornano tali strategie ogni cinque anni. 

2. Al fine di conseguire gli obiettivi generali in materia di clima di cui al paragrafo 3, la Commissione adotta, entro il 
1o aprile 2019, una proposta relativa ad una strategia a lungo termine dell'Unione per la riduzione dei gas a effetto 
serra, in coerenza con l'accordo di Parigi, tenendo conto delle proposte dei piani nazionali integrati per l'energia e il 
clima degli Stati membri. La strategia a lungo termine di cui al presente paragrafo include un'analisi che riguarda almeno 
i seguenti elementi: 

a)  vari scenari per il contributo dell'Unione al conseguimento degli obiettivi di cui al paragrafo 3, tra cui uno scenario 
sull'azzeramento delle emissioni nette dei gas a effetto serra nell'Unione entro il 2050 e sul successivo raggiun
gimento di emissioni negative; 

b)  le implicazioni degli scenari di cui alla lettera a) sul restante bilancio del carbonio a livello mondiale e di Unione al 
fine di contribuire a una discussione sull'efficienza in termini di costi, l'efficacia e l'equità della riduzione delle 
emissioni dei gas a effetto serra. 

3. Le strategie a lungo termine degli Stati membri e dell'Unione contribuiscono a: 

a)  adempiere agli impegni assunti dall'Unione e dagli Stati membri nel quadro della convenzione UNFCC e dell'accordo 
di Parigi per ridurre le emissioni di gas a effetto serra antropogeniche ed aumentare l'assorbimento dai pozzi e 
promuovere un maggiore sequestro del carbonio; 

b)  realizzare l'obiettivo dell'accordo di Parigi di mantenere l'aumento della temperatura media mondiale marcatamente 
sotto i 2 °C rispetto ai livelli preindustriali e di proseguire gli sforzi per limitare l'aumento della temperatura a 1,5 °C 
al di sopra dei livelli preindustriali; 

c)  ridurre nel lungo termine le emissioni di gas a effetto serra e aumentare l'assorbimento dai pozzi in tutti i settori, in 
conformità del l'obiettivo dell'Unione, nel contesto delle necessarie riduzioni secondo il Gruppo intergovernativo di 
esperti sul cambiamento climatico (IPCC) per ridurre le emissioni di gas a effetto serra dell'Unione in modo efficace 
in termini di costi e aumentare l'assorbimento tramite pozzi ai fini degli obiettivi relativi alla temperatura contenuti 
nell'accordo di Parigi, in modo da conseguire un equilibrio tra le emissioni antropogeniche per fonte e l'assorbimento 
dai pozzi dei gas a effetto serra nell'Unione quanto prima, per poi ottenere, se del caso, emissioni negative; 

d)  un sistema energetico altamente efficiente e basato sulle fonti rinnovabili nell'Unione. 

4. Le strategie a lungo termine degli Stati membri dovrebbero contenere gli elementi indicati nell'allegato IV. Inoltre, 
le strategie a lungo termine degli Stati membri e dell'Unione riguardano: 

a)  il totale delle riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra e degli aumenti degli assorbimenti tramite pozzi di 
assorbimento; 

b)  le riduzioni delle emissioni e l'aumento dell'assorbimento nei singoli settori, fra cui energia elettrica, industria, 
trasporti, il settore del riscaldamento, raffreddamento e dell'edilizia (residenziale e terziario), agricoltura, rifiuti e 
destinazione del suolo, cambiamenti di destinazione del suolo e silvicoltura (LULUCF); 

c)  i progressi attesi nella transizione verso un'economia a basse emissioni di gas a effetto serra, compresa l'intensità dei 
gas serra, l'intensità di CO2 del prodotto interno lordo, le relative stime degli investimenti a lungo termine, e le 
associate strategie di ricerca e sviluppo e innovazione; 

d)  nella misura del possibile, l'effetto socioeconomico previsto delle misure di decarbonizzazione inclusi, tra l'altro, gli 
aspetti relativi allo sviluppo macroeconomico e sociale, ai rischi e benefici sanitari e alla tutela ambientale; 

e)  i collegamenti con altri programmi e obiettivi nazionali a lungo termine e con altre politiche, misure e investimenti. 
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5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 43, per modificare 
l'allegato IV, al fine di adeguarlo agli sviluppi della strategia a lungo termine dell'Unione o del quadro dell'Unione per 
l'energia e il clima, che sono direttamente e specificamente connessi alle pertinenti decisioni adottate nell'ambito della 
convenzione UNFCC e, in particolare, dell'accordo di Parigi. 

6. I piani nazionali integrati per l'energia e il clima sono coerenti con le strategie a lungo termine di cui al presente 
articolo. 

7. Gli Stati membri e la Commissione informano il pubblico e rendono immediatamente pubbliche le rispettive 
strategie a lungo termine e i relativi aggiornamenti, anche attraverso la piattaforma online di cui all'articolo 28. Gli Stati 
membri e la Commissione mettono a disposizione del pubblico i dati rilevanti dei risultati finali, tenendo conto dei dati 
commercialmente sensibili e della conformità alle norme in materia di protezione dei dati. 

8. La Commissione sostiene gli Stati membri nell'elaborazione delle loro strategie a lungo termine fornendo 
informazioni sullo stato delle conoscenze scientifiche alla base delle stesse e opportunità di scambiare conoscenze e 
buone prassi inclusi, se opportuni, orientamenti per gli Stati membri durante la fase di sviluppo e attuazione delle loro 
strategie. 

9. La Commissione valuta se le strategie nazionali a lungo termine sono idonee a conseguire collettivamente gli 
obiettivi e i traguardi dell'Unione dell'energia di cui all'articolo 1 e fornisce informazioni su eventuali divari collettivi 
restanti. 

Articolo 16 

Piano strategico per il metano 

In considerazione dell'elevato potenziale di riscaldamento globale del metano e del suo tempo di vita atmosferico relati
vamente breve, la Commissione analizza le implicazioni dell'adozione di politiche e misure preposte a ridurre l'impatto 
nel breve e medio termine delle emissioni di metano sulle emissioni dei gas a effetto serra dell'Unione. Tenuto conto 
degli obiettivi dell'economia circolare, se del caso, la Commissione valuta le opzioni politiche per affrontare rapidamente 
le emissioni di metano e presenta un piano strategico dell'Unione per il metano come parte integrante della strategia 
a lungo termine dell'Unione di cui all'articolo 15. 

CAPO 4 

Comunicazione 

Sezione  1  

Relazio ni  inter medie  biennal i  e  relat ivo seguito  

Articolo 17 

Relazioni intermedie nazionali integrate sull'energia e il clima 

1. Fatto salvo l'articolo 26, entro il 15 marzo 2023 e successivamente ogni due anni ciascuno Stato membro 
comunica alla Commissione lo stato di attuazione del proprio piano nazionale integrato per l'energia e il clima 
attraverso relazioni intermedie nazionali integrate sull'energia e il clima riguardanti tutte e cinque le dimensioni 
dell'Unione dell'energia. 

2. Le relazioni intermedie nazionali integrate per l'energia e il clima vertono sui seguenti elementi: 

a)  i progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi, traguardi e contributi indicati nel piano nazionale 
integrato per l'energia e il clima, nonché i finanziamenti e l'attuazione delle politiche e misure necessarie per 
realizzarli, inclusa una revisione degli investimenti effettivi a fronte delle previsioni di investimento iniziali; 

b)  se applicabile, informazioni sui progressi conseguiti nell'avvio del dialogo di cui all'articolo 11; 

c) le informazioni di cui agli articoli da 20 a 25 e, se opportuno, aggiornamento delle politiche e misure confor
memente a tali articoli; 

d)  informazioni sull'adattamento ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera a), punto 19); 

e)  nella misura del possibile, la quantificazione dell'impatto delle politiche e misure previste dal piano nazionale 
integrato per l'energia e il clima sulla qualità dell'aria e sulle emissioni di inquinanti atmosferici. 

L'Unione e gli Stati membri provvedono a trasmettere al segretariato della convenzione UNFCC le relazioni biennali in 
conformità alla decisione n. 2/CP.17 della conferenza delle parti e le comunicazioni nazionali ai sensi dell'articolo 12 
della convenzione UNFCC. 
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3. La relazione intermedia nazionale integrata per l'energia e il clima copre le informazioni contenute nelle relazioni 
annuali di cui all'articolo 26, paragrafo 3, e le informazioni sulle politiche e misure e sulle proiezioni riguardanti le 
emissioni antropogeniche per fonte e l'assorbimento dai pozzi dei gas a effetto serra contenute nelle relazioni di cui 
all'articolo 18. 

4. La Commissione, assistita dal Comitato dell'Unione dell'energia di cui all'articolo 44, paragrafo 1, lettera b), adotta 
atti di esecuzione per definire struttura, formato, specifiche tecniche e procedura delle informazioni di cui ai paragrafi 1 
e 2 del presente articolo. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 44, paragrafo 6. 

5. Frequenza e portata delle informazioni e degli aggiornamenti di cui al paragrafo 2, lettera c), sono commisurate 
alla necessità di procurare sufficiente certezza agli investitori. 

6. Se la Commissione ha formulato raccomandazioni ai sensi dell'articolo 32, paragrafo 1 o 2, lo Stato membro 
interessato inserisce nella relazione intermedia nazionale integrata per l'energia e il clima del presente articolo le 
informazioni sulle politiche e misure adottate o destinate ad essere adottate e attuate per dar seguito a tali raccoman
dazioni. Se del caso, le informazioni contengono un calendario d'attuazione dettagliato. 

Se lo Stato membro interessato decide di non dare seguito a una raccomandazione o a una parte considerevole della 
stessa, tale Stato membro motiva la propria decisione. 

7. Gli Stati membri rendono pubbliche le informazioni comunicate alla Commissione a norma del presente articolo. 

Articolo 18 

Comunicazioni integrate sulle politiche e misure relative ai gas a effetto serra e sulle proiezioni 

1. Entro il 15 marzo 2021, e successivamente ogni due anni, gli Stati membri trasmettono alla Commissione 
informazioni su: 

a)  le politiche e le misure nazionali o il gruppo di misure di cui all'allegato VI, e 

b)  le proiezioni nazionali delle emissioni di gas a effetto serra antropogeniche per fonte e dell'assorbimento dai pozzi, 
suddivise per gas o gruppo di gas (idrofluorocarburi e perfluorocarburi) di cui all'allegato V, parte 2. Le proiezioni 
nazionali tengono conto delle politiche e misure adottate a livello unionale e comprendono le informazioni figuranti 
nell'allegato VII. 

2. Gli Stati membri comunicano le proiezioni più aggiornate disponibili. Se uno Stato membro non trasmette stime 
complete delle proiezioni entro il 15 marzo di ogni secondo anno, e la Commissione ha accertato che tale Stato 
membro non può rimediare alle lacune nelle stime individuate attraverso le procedure di garanzia della qualità o di 
controllo della qualità, la Commissione può provvedere a elaborare le stime necessarie alla compilazione delle proiezioni 
dell'Unione in consultazione con lo Stato membro interessato. 

3. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione eventuali modifiche sostanziali alle informazioni comunicate 
a norma del paragrafo 1 durante il primo anno del periodo di comunicazione, entro il 15 marzo dell'anno successivo 
alla comunicazione precedente. 

4. Gli Stati membri mettono a disposizione del pubblico, in formato elettronico, le proiezioni nazionali di cui al 
paragrafo 1 e le valutazioni rilevanti dei costi e degli effetti delle politiche e misure nazionali per l'attuazione delle 
politiche dell'Unione attinenti alla limitazione delle emissioni di gas a effetto serra nonché le relazioni tecniche di base. 
Le proiezioni e valutazioni dovrebbero comprendere descrizioni dei modelli e approcci metodologici impiegati, 
definizioni e ipotesi di base. 

Articolo 19 

Comunicazioni integrate delle azioni nazionali di adattamento, del sostegno finanziario e 
tecnologico fornito ai paesi in via di sviluppo e dell'uso dei proventi della vendita all'asta 

1. Entro il 15 marzo 2021, e successivamente ogni due anni, gli Stati membri comunicano alla Commissione le 
informazioni sui rispettivi piani e strategie di adattamento, delineando le azioni attuate e previste per agevolare l'adat
tamento ai cambiamenti climatici, ivi comprese le informazioni di cui all'allegato VIII, parte 1, e in conformità degli 
obblighi di comunicazione concordati nel quadro della convenzione UNFCC e dell'accordo di Parigi. 
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2. Entro il 31 luglio 2021, e successivamente ogni anno (anno X), gli Stati membri trasmettono alla Commissione 
informazioni relative all'uso dei proventi realizzati dagli Stati membri mediante la vendita all'asta delle quote di emissioni 
a norma dell'articolo 10, paragrafo 1, e dell'articolo 3 quinquies, paragrafo 1 o 2, della direttiva 2003/87/CE, comprese 
le informazioni di cui all'allegato VIII, parte 3. 

3. Entro il 30 settembre 2021 e successivamente ogni anno (anno X), gli Stati membri trasmettono alla Commissione 
informazioni relative al sostegno ai paesi in via di sviluppo, ivi comprese le informazioni di cui all'allegato VIII, parte 2, 
e in conformità dei pertinenti obblighi di comunicazione concordati nel quadro della convenzione UNFCC e dell'accordo 
di Parigi. 

4. Gli Stati membri rendono pubbliche le informazioni comunicate alla Commissione a norma del presente articolo, 
ad eccezione delle informazioni di cui all'allegato VIII, parte 2, lettera b). 

5. La Commissione, assistita dal Comitato dell'Unione dell'energia di cui all'articolo 44, paragrafo 1, lettera a), adotta 
atti di esecuzione per definire struttura, formato e procedure di trasmissione delle informazioni comunicate dagli Stati 
membri ai sensi del presente articolo. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 44, paragrafo 6. 

Articolo 20 

Comunicazioni integrate relative all'energia rinnovabile 

Nelle relazioni intermedie nazionali integrate sull'energia e il clima gli Stati membri includono le informazioni seguenti: 

a)  l'attuazione delle traiettorie e obiettivi seguenti:  

1) traiettoria nazionale indicativa della quota complessiva di energia rinnovabile nel consumo finale lordo di energia 
dal 2021 al 2030;  

2) traiettorie stimate della quota settoriale di energia rinnovabile nel consumo finale di energia dal 2021 al 2030 per 
energia elettrica, riscaldamento e raffreddamento, trasporti;  

3) traiettorie stimate per tecnologia di produzione di energia rinnovabile da utilizzare per realizzare le traiettorie 
generali e settoriali dell'energia rinnovabile dal 2021 al 2030, compreso il consumo finale totale lordo di energia 
atteso, ripartito per tecnologia e per settore in Mtep e il totale della capacità installata prevista per tecnologia e 
per settore in MW;  

4) traiettorie della domanda di bioenergia disaggregate tra riscaldamento, energia elettrica e trasporti, e dell'offerta di 
biomassa ripartite tra materia prima e origine (distinguendo tra produzione interna e importazioni). Per la 
biomassa forestale, una valutazione della fonte e dell'impatto sul pozzo di assorbimento LULUCF;  

5) se del caso, altre traiettorie e obiettivi nazionali, compresi quelli a lungo termine e quelli settoriali (quota di 
energia elettrica prodotta da biomassa senza l'uso di calore, quota di energia rinnovabile nel teleriscaldamento, 
uso di energia rinnovabile negli edifici, energia rinnovabile prodotta dalle città, dalle comunità energetiche di 
energia rinnovabile e dagli autoconsumatori di energia rinnovabile), energia recuperata dai fanghi ottenuti dal 
trattamento delle acque reflue; 

b)  l'attuazione delle politiche e obiettivi seguenti:  

1) politiche e misure attuate, adottate e previste per conseguire il contributo nazionale all'obiettivo vincolante 2030 
a livello unionale per l'energia rinnovabile di cui all'articolo 4, lettera a), punto 2), del presente regolamento, 
comprese misure specifiche per settore e per tecnologia, con un riesame specifico dell'attuazione delle misure di 
cui agli articoli da 23 a 28 della direttiva (UE) 2018/2001;  

2) se disponibili, misure specifiche a favore della cooperazione regionale;  

3) fatti salvi gli articoli 107 e 108 TFUE, misure specifiche relative al sostegno finanziario, compreso il sostegno 
unionale e il ricorso ai fondi dell'Unione, per promuovere l'uso di energia da fonti rinnovabili nei settori 
dell'energia elettrica, del riscaldamento e raffreddamento e dei trasporti;  

4) se del caso, la valutazione del sostegno a favore dell'energia elettrica da fonti rinnovabili che gli Stati membri 
sono tenuti a effettuare ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2018/2001;  

5) misure specifiche destinate a soddisfare i requisiti di cui agli articoli da 15 a 18 della direttiva (UE) 2018/2001;  

6) se del caso, misure specifiche per valutare, rendere trasparente e ridurre la necessità di capacità dagli impianti 
essenziali che può portare a una riduzione della produzione di energia da fonti rinnovabili; 
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7) una sintesi delle politiche e delle misure ai sensi del quadro efficace che dovranno essere messe in atto dagli Stati 
membri a norma dell'articolo 21, paragrafo 6, e dell'articolo 22, paragrafo 5, della direttiva (UE) 2018/2001 per 
promuovere e agevolare l'autoconsumo di energia rinnovabile e le comunità di energia rinnovabile; 

8) misure per promuovere l'uso di energia proveniente dalla biomassa, con particolare riguardo a nuove mobili
tazioni di biomassa tenendo conto della disponibilità, anche della biomassa sostenibile, nonché misure per la 
sostenibilità della biomassa prodotta e sfruttata;  

9) misure adottate per aumentare la quota di energia rinnovabile per riscaldamento e raffreddamento, trasporti;  

10) politiche e misure per facilitare l'adozione di accordi di compravendita di energia elettrica; 

c)  informazioni supplementari specificate nell'allegato IX, parte 1. 

Articolo 21 

Comunicazione integrata sull'efficienza energetica 

Nelle relazioni intermedie nazionali integrate sull'energia e il clima gli Stati membri includono le informazioni seguenti: 

a)  l'attuazione delle traiettorie, obiettivi e traguardi nazionali seguenti:  

1) la traiettoria indicativa di consumo annuale di energia primaria e finale dal 2021 al 2030 quale contributo 
nazionale di risparmio energetico per raggiungere il traguardo unionale 2030, compresa la metodologia di base;  

2) le tappe indicative della strategia di ristrutturazione a lungo termine del parco nazionale di edifici residenziali e 
non residenziali, sia pubblici che privati, e i contributi agli obiettivi di efficienza energetica dell'Unione ai sensi 
della direttiva 2012/27/UE in conformità dell'articolo 2 bis della direttiva 2010/31/UE;  

3) se del caso, un aggiornamento degli altri obiettivi nazionali definiti nel piano nazionale; 

b)  l'attuazione delle politiche e obiettivi seguenti:  

1) politiche, misure e programmi attuati, adottati e previsti volti a conseguire il contributo nazionale indicativo di 
efficienza energetica per il 2030, nonché altri obiettivi di cui all'articolo 6, tra cui misure e strumenti previsti 
(anche di natura finanziaria) intesi a migliorare la prestazione energetica nell'edilizia, a sfruttare il potenziale di 
efficienza energetica dell'infrastruttura del gas e dell'energia elettrica e altre misure destinate a promuovere 
l'efficienza energetica;  

2) se del caso, strumenti di mercato intesi a incentivare miglioramenti dell'efficienza energetica, comprese, ma non 
solo, la tassazione dell'energia, prelievi e quote di emissione;  

3) il regime nazionale obbligatorio di efficienza energetica e misure alternative a norma degli articoli 7 bis e 7 ter 
della direttiva 2012/27/UE e in conformità all'allegato III del presente regolamento;  

4) strategie di ristrutturazione a lungo termine ai sensi dell'articolo 2 bis della direttiva 2010/31/UE;  

5) politiche e misure volte a promuovere i servizi energetici del settore pubblico e misure per eliminare gli ostacoli di 
ordine regolamentare, e non regolamentare, che impediscono l'introduzione di contratti di rendimento energetico 
e altri modelli di servizi di efficienza energetica;  

6) cooperazione regionale nel settore dell'efficienza energetica, se pertinente;  

7) fatti salvi gli articoli 107 e 108 del TFUE, misure di finanziamento, compreso il sostegno unionale e il ricorso ai 
fondi dell'Unione, nel settore dell'efficienza energetica a livello nazionale, se applicabile; 

c)  informazioni supplementari specificate nell'allegato IX, parte 2. 

Articolo 22 

Comunicazione integrata sulla sicurezza energetica 

Nelle relazioni intermedie nazionali integrate sull'energia e il clima gli Stati membri includono le informazioni seguenti: 

a)  obiettivi nazionali di diversificazione delle fonti di energia e dell'approvvigionamento; 

b)  se del caso, obiettivi nazionali di riduzione della dipendenza dalle importazioni di energia da paesi terzi; 
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c) obiettivi nazionali per lo sviluppo della capacità di affrontare eventuali limitazioni o interruzioni di approvvigio
namento di una fonte di energia, compresi il gas e l'energia elettrica; 

d)  obiettivi nazionali per aumentare la flessibilità del sistema energetico nazionale, in particolare mediante lo sviluppo 
delle fonti energetiche interne, la gestione della domanda e lo stoccaggio di energia; 

e)  politiche e misure attuate, adottate e previste per conseguire gli obiettivi di cui alle lettere da a) a d); 

f)  cooperazione regionale nell'attuazione di obiettivi e politiche di cui alle lettere da a) a d); 

g)  fatti salvi gli articoli 107 e 108 del TFUE, misure di finanziamento, anche con sostegno unionale e ricorso ai fondi 
dell'Unione, a livello nazionale in questo settore, se del caso. 

Articolo 23 

Comunicazione integrata sul mercato interno dell'energia 

1. Nelle loro relazioni intermedie nazionali integrate sull'energia e il clima gli Stati membri includono informazioni 
sull'attuazione degli obiettivi e misure seguenti: 

a) il livello di interconnettività elettrica cui gli Stati membri ambiscono per il 2030 tenuto conto del traguardo d'inter
connessione minima del 15 % entro quell'anno e degli indicatori di cui all'allegato I, parte 1, sezione A, punto 2.4.1, 
nonché delle misure per l'attuazione della strategia per il conseguimento di questo livello, incluse quelle relative alla 
concessione delle autorizzazioni; 

b)  i progetti principali per l'infrastruttura di trasmissione dell'energia elettrica e del gas, necessari per conseguire 
obiettivi e traguardi delle cinque dimensioni della strategia dell'Unione dell'energia; 

c)  se applicabile, principali progetti infrastrutturali previsti, diversi dai progetti di interesse comune, inclusi i progetti di 
infrastrutture che coinvolgono paesi terzi e, nella misura del possibile, una valutazione generale della loro compati
bilità con le finalità e gli obiettivi dell'Unione dell'energia e del loro contributo a questi ultimi; 

d)  obiettivi nazionali relativi ad altri aspetti del mercato interno dell'energia, come la crescente flessibilità del sistema, 
l'integrazione e l'accoppiamento dei mercati, al fine di aumentare la capacità scambiabile delle interconnessioni 
esistenti, le reti intelligenti, l'aggregazione, la gestione della domanda, lo stoccaggio, la generazione distribuita, 
i meccanismi di dispacciamento, ridispacciamento e limitazione di produzione, nonché i segnali di prezzo in tempo 
reale; 

e)  se del caso, obiettivi e misure nazionali relativi alla partecipazione non discriminatoria delle energie rinnovabili, alla 
gestione della domanda e allo stoccaggio, anche attraverso l'aggregazione, in tutti i mercati dell'energia; 

f)  se del caso, obiettivi e misure nazionali per garantire che i consumatori partecipino al sistema energetico e beneficino 
dell'autogenerazione e delle nuove tecnologie, tra cui i contatori intelligenti; 

g)  misure volte ad assicurare l'adeguatezza del sistema elettrico; 

h)  politiche e misure attuate, adottate e previste per conseguire gli obiettivi di cui alle lettere da a) a g); 

i)  cooperazione regionale nell'attuazione di obiettivi e politiche di cui alle lettere da a) a h); 

j)  fatti salvi gli articoli 107 e 108 del TFUE, misure di finanziamento a livello nazionale, anche con sostegno unionale e 
ricorso ai fondi dell'Unione, nel settore del mercato interno dell'energia, anche per il traguardo d'interconnessione 
minima, se del caso; 

k)  misure volte ad aumentare la flessibilità del sistema energetico per quanto riguarda la produzione di energia da fonti 
rinnovabili, compresa la diffusione dell'accoppiamento dei mercati infragiornalieri e dei mercati di bilanciamento 
transfrontalieri. 

2. Le informazioni fornite dagli Stati membri ai sensi del paragrafo 1 sono coerenti con la relazione dei regolatori 
nazionali di cui all'articolo 37, paragrafo 1, lettera e), della direttiva 2009/72/CE e all'articolo 41, paragrafo 1, lettera e), 
della direttiva 2009/73/CE. 

Articolo 24 

Comunicazione integrata sulla povertà energetica 

Laddove si applichi l'articolo 3, paragrafo 3, lettera d), secondo comma, lo Stato membro interessato include nella 
relazione intermedia nazionale integrata per l'energia e il clima: 

a)  informazioni sui progressi verso l'obiettivo indicativo nazionale nel ridurre il numero delle famiglie in condizioni di 
povertà energetica; nonché 
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b)  informazioni quantitative sul numero delle famiglie in condizioni di povertà energetica e, se del caso, informazioni 
sulle politiche e le misure di lotta alla povertà energetica. 

La Commissione condivide i dati comunicati dagli Stati membri a norma del presente articolo con l'Osservatorio della 
povertà energetica. 

Articolo 25 

Comunicazione integrata su ricerca, innovazione e competitività 

Nelle loro relazioni intermedie nazionali integrate sull'energia e il clima gli Stati membri includono informazioni sull'at
tuazione degli obiettivi e misure seguenti: 

a)  se del caso, obiettivi e politiche nazionali che traducono nel contesto nazionale obiettivi e politiche del piano SET; 

b)  obiettivi nazionali di spesa totale pubblica e, se del caso, privata in ricerca e innovazione, relativamente alle 
tecnologie energetiche pulite, ai costi delle tecnologie e allo sviluppo delle prestazioni; 

c)  se opportuno, obiettivi nazionali, compresi gli obiettivi a lungo termine per il 2050 di diffusione delle tecnologie di 
decarbonizzazione dei settori industriali ad alta intensità di carbonio e di energia e, se del caso, delle relative 
infrastrutture di trasporto, uso e stoccaggio; 

d)  obiettivi nazionali per la graduale eliminazione delle sovvenzioni energetiche, in particolare per quanto concerne 
i combustibili fossili; 

e)  politiche e misure attuate, adottate e previste per conseguire gli obiettivi di cui alle lettere b) e c); 

f)  cooperazione con altri Stati membri nell'attuare gli obiettivi e le politiche di cui alle lettere da b) a d), compreso il 
coordinamento di politiche e misure nel contesto del piano SET, come l'allineamento dei programmi di ricerca e dei 
programmi comuni; 

g)  se del caso, misure di finanziamento, anche con sostegno unionale e ricorso ai fondi dell'Unione, a livello nazionale 
in questo settore. 

Sez ione  2  

Relazione annuale  

Articolo 26 

Relazione annuale 

1. Entro il 15 marzo 2021 e successivamente ogni anno (anno X) gli Stati membri riferiscono alla Commissione: 

a)  le informazioni di cui all'articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 2009/119/CE; 

b)  le informazioni di cui all'allegato IX, punto 3, della direttiva 2013/30/UE, ai sensi dell'articolo 25 di tale direttiva. 

2. Entro il 31 luglio 2021, e successivamente ogni anno (anno X), gli Stati membri riferiscono alla Commissione gli 
inventari approssimativi dei gas a effetto serra per l'anno X-1; 

Ai fini del presente paragrafo, la Commissione, in base agli inventari approssimativi dei gas a effetto serra degli Stati 
membri o, se uno Stato membro non ha comunicato detti inventari entro la suddetta data, compila ogni anno, in base 
a stime proprie, un inventario approssimativo unionale dei gas a effetto serra. La Commissione rende pubblica questa 
informazione ogni anno entro il 30 settembre. 

3. A decorrere dal 2023 gli Stati membri determinano e comunicano alla Commissione i dati definitivi degli inventari 
dei gas a effetto serra ogni anno (anno X) entro il 15 marzo e i dati preliminari entro il 15 gennaio, comprese le 
informazioni sui gas a effetto serra e sugli inventari di cui all'allegato V. La relazione sui dati definitivi degli inventari dei 
gas a effetto serra include anche i dati completi e aggiornati degli inventari nazionali. Entro tre mesi dalla ricezione delle 
relazioni, la Commissione mette le informazioni di cui all'allegato V, parte 1, lettera n), a disposizione del Comitato sui 
cambiamenti climatici di cui all'articolo 44, paragrafo 1, lettera a). 

4. Ogni anno entro il 15 aprile gli Stati membri presentano al segretariato della convenzione UNFCC gli inventari 
nazionali contenenti le informazioni trasmesse alla Commissione sui dati definitivi degli inventari dei gas a effetto serra 
conformemente al paragrafo 3. La Commissione compila ogni anno, in cooperazione con gli Stati membri, un 
inventario unionale dei gas a effetto serra e prepara una relazione sull'inventario unionale dei gas a effetto serra; 
trasmette poi entrambi al segretariato della convenzione UNFCC ogni anno entro il 15 aprile. 
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5. Gli Stati membri comunicano alla Commissione i dati preliminari e definitivi dell'inventario nazionale rispetti
vamente entro il 15 gennaio e il 15 marzo degli anni 2027 e 2032, elaborati per la contabilità LULUCF ai fini delle 
relazioni di conformità di cui all'articolo 14 del regolamento (UE) 2018/841. 

6. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati ai sensi dell'articolo 43 per: 

a)  modificare l'allegato V, parte 2, per aggiungere o sopprimere sostanze nell'elenco dei gas a effetto serra, in conformità 
delle pertinenti decisioni adottate dagli organi della convenzione UNFCC e dell'accordo di Parigi; 

b)  integrare il presente regolamento adottando valori per i potenziali di riscaldamento globale e precisando le linee 
guida degli inventari applicabili conformemente alle pertinenti decisioni adottate dagli organi della convenzione 
UNFCC o dell'accordo di Parigi. 

7. La Commissione, assistita dal Comitato dell'Unione dell'energia di cui all'articolo 44, paragrafo 1, lettera a), adotta 
atti di esecuzione per definire struttura, formato, specifiche tecniche e procedura degli inventari approssimativi dei gas 
a effetto serra di cui al paragrafo 2 del presente articolo, degli inventari dei gas a effetto serra di cui al paragrafo 3 del 
presente articolo, delle emissioni e degli assorbimenti dei gas a effetto serra contabilizzati conformemente agli articoli 5 
e 14 del regolamento (UE) 2018/841 ai fini della trasmissione alla Commissione da parte degli Stati membri. 

Nel proporre gli atti di esecuzione la Commissione tiene conto dei calendari della convenzione UNFCC e dell'accordo di 
Parigi per il monitoraggio e la comunicazione di dette informazioni e delle pertinenti decisioni adottate dagli organi 
della convenzione UNFCC e dell'accordo di Parigi, in modo da garantire la conformità dell'Unione, in quanto parte della 
convenzione UNFCC e dell'accordo di Parigi, agli obblighi di comunicazione. Tali atti di esecuzione specificano altresì 
i tempi per la cooperazione e il coordinamento tra la Commissione e gli Stati membri nell'elaborazione della relazione 
sull'inventario unionale dei gas a effetto serra. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 44, paragrafo 6. 

Articolo 27 

Relazioni sugli obiettivi 2020 

Entro il 30 aprile 2022, ciascuno Stato membro presenta alla Commissione relazioni in merito alla realizzazione degli 
obiettivi nazionali indicativi di efficienza energetica per il 2020 stabiliti ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, della 
direttiva 2012/27/UE, fornendo le informazioni stabilite nell'allegato IX, parte 2, del presente regolamento nonché degli 
obiettivi nazionali globali relativi alla quota di energia da fonti rinnovabili nel 2020, di cui all'allegato I della direttiva 
2009/28/CE nella versione in vigore il 31 dicembre 2020 fornendo le seguenti informazioni: 

a)  le quote di energia da fonti rinnovabili nel 2020, sia settoriali (energia elettrica, riscaldamento e raffreddamento, 
trasporti) che complessive; 

b)  le misure adottate per raggiungere gli obiettivi nazionali in materia di rinnovabili per il 2020, comprese le misure 
relative a regimi di sostegno, garanzie di origine e semplificazione delle procedure amministrative; 

c)  la quota di energia da biocarburanti e bioliquidi prodotti a partire da cereali e da altre colture amidacee, zuccherine 
od oleaginose del consumo energetico nel settore dei trasporti; 

d)  la quota di energia da biocarburanti e biogas per autotrazione prodotti a partire da materie prime e altri carburanti 
elencati nell'allegato IX, parte A, della direttiva 2009/28/CE nella versione in vigore il 31 dicembre 2020 del 
consumo energetico nel settore dei trasporti. 

Sez ione  3  

Pi at t afor ma di  comunicazione 

Articolo 28 

Piattaforma online 

1. La Commissione istituisce una piattaforma online volta a facilitare la comunicazione tra la Commissione e gli Stati 
membri, a promuovere la cooperazione tra gli Stati membri e a facilitare l'accesso del pubblico alle informazioni. 

2. Gli Stati membri usano la piattaforma online, una volta operativa, per trasmettere alla Commissione le relazioni di 
cui al presente capo. 
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3. La piattaforma online è operativa entro il 1o gennaio 2020. La Commissione utilizza la piattaforma online per 
facilitare l'accesso online del pubblico alle relazioni di cui al presente capo, ai piani nazionali integrati per l'energia e il 
clima finali e ai relativi aggiornamenti, nonché alle strategie a lungo termine di cui all'articolo 15, tenendo conto dei dati 
commercialmente sensibili e del rispetto delle norme in materia di protezione dei dati. 

CAPO 5 

Valutazione aggregata dei progressi e risposta politica per assicurare il conseguimento dei traguardi 
dell'Unione –– monitoraggio della Commissione 

Articolo 29 

Valutazione dei progressi compiuti 

1. Entro il 31 ottobre 2021 e successivamente ogni due anni la Commissione valuta, in particolare sulla base delle 
relazioni intermedie nazionali integrate sull'energia e il clima, di altre informazioni comunicate ai sensi del presente 
regolamento, degli indicatori nonché delle statistiche e dei dati europei, laddove disponibili: 

a)  i progressi compiuti a livello unionale nel conseguire gli obiettivi dell'Unione dell'energia, compreso per il primo 
decennio i traguardi 2030 dell'Unione per l'energia e il clima, segnatamente al fine di evitare divari nel raggiun
gimento dei suddetti traguardi sul versante dell'energia rinnovabile e dell'efficienza energetica; 

b)  i progressi compiuti da ciascuno Stato membro nel conseguire i propri obiettivi, traguardi e contributi e nell'attuare 
le politiche e le misure definite nel piano nazionale integrato per l'energia e il clima; 

c)  le ripercussioni globali del settore del trasporto aereo sul clima mondiale, comprese quelle dovute a emissioni 
o effetti di sostanze diverse dal CO2, in base ai dati sulle emissioni forniti dagli Stati membri a norma dell'articolo 26 
e, se opportuno, migliora tale valutazione facendo riferimento ai progressi scientifici e ai dati del traffico aereo; 

d)  l'impatto complessivo delle politiche e misure dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima sul funzionamento 
delle misure di politica climatica ed energetica dell'Unione; 

e) l'impatto complessivo delle politiche e misure incluse nei piani nazionali integrati per l'energia e il clima sul funzio
namento del sistema di scambio delle quote di emissione dell'Unione europea (ETS UE) e sull'equilibrio tra domanda 
e offerta di quote nel mercato europeo del carbonio. 

2. Nel settore dell'energia rinnovabile, nell'ambito della valutazione di cui al paragrafo 1, la Commissione valuta 
i progressi compiuti riguardo alla quota di energia da fonti rinnovabili del consumo finale lordo dell'Unione sulla base di 
una traiettoria indicativa che parte dal 20 % nel 2020, raggiunge punti di riferimento pari ad almeno il 18 % nel 2022, 
il 43 % nel 2025 e il 65 % nel 2027 rispetto all'aumento totale della quota di energia da fonti rinnovabili tra il 
traguardo 2020 dell'Unione sul versante dell'energia rinnovabile e quello del 2030 e raggiunge il traguardo 2030 
dell'Unione sul versante dell'energia rinnovabile pari ad almeno il 32 % nel 2030. 

3. Nel settore dell'efficienza energetica, nell'ambito della valutazione di cui al paragrafo 1, la Commissione valuta 
i progressi compiuti nel conseguire collettivamente un consumo massimo unionale di 1 273 Mtep di energia primaria e 
956 Mtep di energia finale nel 2030, ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 5, della direttiva 2012/27/UE. 

Durante la valutazione, la Commissione procede per le fasi seguenti: 

a)  esamina se è stata raggiunta la soglia massima unionale di 1 483 Mtep di energia primaria e di 1 086 Mtep di 
energia finale nel 2020; 

b)  valuta se l'avanzamento degli Stati membri indica che l'Unione nel suo insieme è sulla buona strada per conseguire il 
livello di consumo di energia nel 2030 di cui al primo comma, tenendo conto della valutazione delle informazioni 
fornite dagli Stati membri nelle rispettive relazioni intermedie nazionali integrate sull'energia e il clima; 

c)  si avvale dei risultati degli esercizi di modellizzazione in relazione alle tendenze future del consumo energetico 
unionale e nazionale e di altre analisi complementari; 

d)  tiene debitamente conto delle circostanze pertinenti che incidono sul consumo di energia primaria e finale, indicate 
dagli Stati membri nei loro piani nazionali integrati per l'energia e il clima, conformemente all'articolo 6, paragrafo 2. 

4. Nel settore del mercato interno dell'energia, come parte della sua valutazione di cui al paragrafo 1, la Commissione 
valuta i progressi realizzati nel conseguire il livello di interconnettività elettrica che lo Stato membro intende raggiungere 
nel 2030. 
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5. Entro il 31 ottobre 2021 e successivamente ogni anno la Commissione valuta, in particolare sulla base delle 
informazioni comunicate a norma del presente regolamento, se l'Unione e gli Stati membri hanno compiuto progressi 
sufficienti nel soddisfare: 

a)  gli impegni ai sensi dell'articolo 4 della convenzione UNFCC e dell'articolo 3 dell'accordo di Parigi, definiti nelle 
decisioni adottate dalla conferenza delle parti della convenzione UNFCC o dalla conferenza delle parti della 
convenzione UNFCC che funge da nella riunione delle parti dell'accordo di Parigi; 

b)  gli obblighi di cui all'articolo 4 del regolamento (UE) 2018/842 e all'articolo 4 del regolamento (UE) 2018/841; 

c)  gli obiettivi definiti nel piano nazionale integrato per l'energia e il clima al fine di conseguire gli obiettivi dell'Unione 
dell'energia e, per il primo decennio, al fine di raggiungere i traguardi 2030 per l'energia e il clima. 

6. In sede di valutazione la Commissione dovrebbe tener conto delle ultime raccomandazioni specifiche per paese 
formulate nel contesto del semestre europeo. 

7. La Commissione riferisce sulla valutazione di cui al presente articolo nel quadro della relazione sullo stato 
dell'Unione dell'energia di cui all'articolo 35. 

Articolo 30 

Incoerenze con gli obiettivi e i traguardi generali dell'Unione dell'energia nell'ambito del 
regolamento (UE) 2018/842 

1 In base alla valutazione di cui all'articolo 29, se gli sviluppi delle politiche di uno Stato membro presentano 
incoerenze con gli obiettivi generali dell'Unione dell'energia, la Commissione formula raccomandazioni nei confronti 
dello Stato membro interessato a norma dell'articolo 34. 

2. Uno Stato membro che intenda avvalersi della flessibilità a norma dell'articolo 7 del regolamento (UE) 2018/842 
include nel piano nazionale integrato per l'energia e il clima, non appena tali informazioni sono disponibili, il livello di 
uso che intende adottare e le politiche e le misure pianificate per soddisfare i requisiti di cui all'articolo 4 del 
regolamento (UE) 2018/841 per il periodo compreso tra il 2021 e il 2030. 

Articolo 31 

Reazione alla insufficiente ambizione dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima 

1. Se in base alla valutazione delle proposte dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima a norma dell'articolo 
9 o alla valutazione delle proposte di aggiornamento dei piani definitivi a norma dell'articolo 14, e nell'ambito del 
processo iterativo, la Commissione giunge alla conclusione che obiettivi, traguardi e contributi degli Stati membri sono 
insufficienti a conseguire collettivamente gli obiettivi dell'Unione dell'energia e in particolare, nel primo decennio, 
l'obiettivo vincolante dell'Unione per il 2030 in materia di energia rinnovabile e l'obiettivo dell'Unione per il 2030 in 
materia di efficienza energetica, essa formula — per quanto riguarda l'obiettivo dell'Unione in materia di energia 
rinnovabile — e può formulare — per quanto riguarda gli altri obiettivi dell'Unione dell'energia — raccomandazioni agli 
Stati membri i cui contributi ritiene insufficienti affinché accrescano la propria ambizione in modo da garantire un 
livello sufficiente di ambizione collettiva. 

2. Qualora esista un divario tra il traguardo dell'Unione per il 2030 e i contributi collettivi degli Stati membri nel 
settore dell'energia rinnovabile, la Commissione fonda la valutazione sulla formula di cui all'allegato II, basata sui criteri 
oggettivi di cui all'articolo 5, paragrafo 1, primo comma, lettera e), punti da i) a v), tenendo debitamente conto delle 
circostanze rilevanti che incidono sulla diffusione dell'energia rinnovabile, come indicato dallo Stato membro ai sensi 
dell'articolo 5, paragrafo 1, secondo comma. 

Qualora esista un divario tra l'obiettivo dell'Unione per il 2030 e la somma dei contributi nazionali nel settore dell'effi
cienza energetica, la Commissione valuta in particolare le pertinenti circostanze di cui all'articolo 6, paragrafo 2, le 
informazioni fornite dagli Stati membri nei rispettivi piani nazionali integrati per l'energia e il clima, i risultati degli 
esercizi di modellizzazione in relazione alle tendenze future del consumo energetico e altre analisi complementari 
a seconda del caso. 

Fatte salve le restanti disposizioni del presente articolo e al solo scopo di valutare se esista un divario tra il traguardo 
dell'Unione per il 2030 e i contributi collettivi degli Stati membri, la Commissione ipotizza nella sua valutazione un 
contributo nazionale degli Stati membri che non hanno presentato le loro proposte di piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima in conformità all'articolo 9, paragrafo 1. 
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Nella sua ipotesi la Commissione tiene conto, per quanto riguarda il settore dell'energia rinnovabile, dell'obiettivo 
nazionale vincolante dello Stato membro per il 2020 indicato nell'allegato I della direttiva (UE) 2018/2001, dei risultati 
degli esercizi di modellizzazione sullo sviluppo delle energie rinnovabili e dei risultati dell'applicazione della formula di 
cui all'allegato II del presente regolamento. Per quanto riguarda il settore dell'efficienza energetica, tiene conto degli 
esercizi di modellizzazione in relazione alle tendenze future del consumo energetico e di altre analisi complementari 
a seconda del caso. 

Nella valutazione dei contributi di energia rinnovabile sulla base della formula di cui all'allegato II, la Commissione tiene 
conto di ogni possibile effetto negativo sulla sicurezza dell'approvvigionamento e la stabilità della rete nei sistemi 
energetici di piccole dimensioni o isolati oppure negli Stati membri, o nei sistemi, in cui possano insorgere conseguenze 
significative a causa del cambiamento di area sincrona. 

Nella valutazione dei contributi di efficienza energetica, la Commissione tiene conto del potenziale impatto sul funzio
namento del sistema elettrico e sulla stabilità della rete negli Stati membri in cui possano insorgere conseguenze signifi
cative a causa del cambiamento di area sincrona. 

3. La Commissione, se in base alla valutazione dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima e ai rispettivi 
aggiornamenti a norma dell'articolo 14, giunge alla conclusione che gli obiettivi, traguardi, e contributi dei piani 
nazionali integrati per l'energia e il clima, o i rispettivi aggiornamenti, sono insufficienti a conseguire collettivamente gli 
obiettivi dell'Unione dell'energia e in particolare, nel primo decennio, a conseguire i traguardi al 2030 dell'Unione sul 
versante dell'energia rinnovabile e dell'efficienza energetica, propone misure ed esercita i suoi poteri a livello unionale al 
fine di assicurare il raggiungimento collettivo di tali obiettivi e traguardi. Per quanto concerne l'energia rinnovabile, le 
misure tengono conto del livello di ambizione degli Stati membri nel contributo al raggiungimento del traguardo 2030 
dell'Unione così come definito nei piani nazionali integrati per l'energia e il clima e nei rispettivi aggiornamenti. 

Articolo 32 

Reazione ai progressi insufficienti negli obiettivi e traguardi dell'Unione per l'energia e il clima 

1. La Commissione, se in base alla valutazione di cui all'articolo 29, paragrafo 1, lettera b) conclude che i progressi 
compiuti da uno Stato membro sono insufficienti a raggiungere i propri obiettivi, traguardi, e contributi o punti di 
riferimento in materia di energia rinnovabile oppure ad attuare le politiche e le misure definite nel piano nazionale 
integrato per l'energia e il clima, formula raccomandazioni allo Stato membro interessato a norma dell'articolo 34. 

Nelle proprie raccomandazioni nel settore dell'energia rinnovabile, la Commissione prende in considerazione le 
circostanze rilevanti indicate dallo Stato membro in conformità all'articolo 5, paragrafo 1, secondo comma. La 
Commissione prende altresì in considerazione i progetti sull'energia rinnovabile per i quali sia stata adottata una 
decisione definitiva di investimento, a condizione che tali progetti diventino operativi nel periodo dal 2021 al 2030 e 
che abbiano un impatto significativo sul contributo nazionale di uno Stato membro. 

Nelle proprie raccomandazioni nel settore dell'efficienza energetica, la Commissione tiene debitamente conto dei criteri 
oggettivi di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettere a) e b) e delle circostanze rilevanti nazionali indicate dallo Stato 
membro in conformità all'articolo 6, paragrafo 2. 

2. La Commissione, se in base alla valutazione aggregata delle relazioni intermedie nazionali integrate sull'energia e il 
clima degli Stati membri di cui all'articolo 29, paragrafo 1, lettera a) — se opportuno suffragata da altre fonti d'infor
mazione — conclude che l'Unione rischia di non conseguire gli obiettivi dell'Unione dell'energia e, in particolare, per il 
primo decennio, i traguardi del quadro dell'Unione per l'energia e il clima al 2030, può formulare raccomandazioni 
a tutti gli Stati membri a norma dell'articolo 34 per mitigare tale rischio. 

Nel settore dell'energia rinnovabile, la Commissione valuta se le misure nazionali previste al paragrafo 3 sono sufficienti 
per conseguire i traguardi dell'Unione in materia di energia rinnovabile. Qualora le misure nazionali risultino insuffi
cienti, la Commissione, se opportuno, propone misure ed esercita i propri poteri a livello unionale in aggiunta a tali 
raccomandazioni al fine di assicurare, in particolare, il conseguimento del traguardo dell'Unione al 2030 sul versante 
dell'energia rinnovabile. 

Nel settore dell'efficienza energetica, la Commissione, se opportuno, propone misure ed esercita i propri poteri a livello 
unionale in aggiunta a tali raccomandazioni al fine di assicurare, in particolare, il conseguimento del traguardo 
dell'Unione al 2030 sul versante dell'efficienza energetica. 
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Nel settore dell'efficienza energetica, tali misure supplementari possono in particolare migliorare l'efficienza energetica 
di: 

a)  prodotti, a norma della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1) e del regolamento (UE) 
2017/1369 del Parlamento europeo e del Consiglio (2); 

b)  edifici, a norma della direttiva 2010/31/UE e della direttiva 2012/27/UE; e 

c)  trasporti. 

3. Se nel settore dell'energia rinnovabile, in base alla valutazione di cui all'articolo 29, paragrafi 1 e 2, la 
Commissione conclude che uno o più punti di riferimento della traiettoria indicativa unionale per il 2022, 2025 e 
2027, di cui all'articolo 29, paragrafo 2, non sono stati raggiunti, gli Stati membri che nel 2022, 2025 e 2027 sono al 
di sotto di uno o più dei rispettivi punti di riferimento nazionali di cui all'articolo 4, lettera a), punto 2, provvedono 
all'attuazione di misure supplementari entro un anno dal ricevimento della valutazione della Commissione, volte 
a colmare il divario rispetto al punto di riferimento nazionale, quali: 

a)  misure nazionali volte ad aumentare la diffusione dell'energia rinnovabile; 

b)  l'adeguamento della quota di energia da fonti rinnovabili nel settore del riscaldamento e raffreddamento di cui 
all'articolo 23, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2018/2001; 

c)  l'adeguamento della quota di energia da fonti rinnovabili nel settore dei trasporti di cui all'articolo 25, paragrafo 1, 
della direttiva (UE) 2018/2001; 

d)  un pagamento finanziario volontario al meccanismo di finanziamento dell'Unione per l'energia rinnovabile istituito 
a livello unionale per contribuire a progetti in materia di energia da fonti rinnovabili gestiti direttamente o indiret
tamente dalla Commissione, come indicato all'articolo 33; 

e)  l'utilizzo dei meccanismi di cooperazione previsti dalla direttiva (UE) 2018/2001. 

Tali misure tengono conto delle considerazioni della Commissione di cui al paragrafo 1, secondo comma, del presente 
articolo. Gli Stati membri interessati includono tali misure nella propria relazione intermedia nazionale integrata 
sull'energia e il clima. 

4. A partire dal 1o gennaio 2021 la quota di energia da fonti rinnovabili del consumo finale lordo di energia di 
ciascuno Stato membro non è inferiore a una quota base di riferimento equivalente al proprio obiettivo nazionale 
vincolante complessivo per la quota di energia da fonti rinnovabili nel 2020 di cui all'articolo 3, paragrafo 4, della 
direttiva (UE) 2018/2001. Se lo Stato membro non mantiene la quota di riferimento misurata in un periodo di un anno, 
adotta entro un anno misure supplementari, quali quelle di cui al paragrafo 3, primo comma, lettere da a) a e), del 
presente articolo, sufficienti a colmare il divario entro un anno. 

Gli Stati membri che adempiono all'obbligo di colmare il divario rispetto alla quota di riferimento sono considerati 
ottemperanti agli obblighi di cui al presente paragrafo, primo comma, prima frase, e all'articolo 3, paragrafo 4, della 
direttiva (UE) 2018/2001 per tutto il periodo in cui è stato riscontrato il divario. 

Ai fini del paragrafo 3, primo comma, lettera d) del presente articolo, gli Stati membri possono usare gli introiti 
derivanti dalle quote delle emissioni annuali ai sensi della direttiva 2003/87/CE. 

5. Se la quota di energia da fonti rinnovabili di uno Stato membro è inferiore a uno o più dei suoi punti di 
riferimento nazionali nel 2022, nel 2025 e nel 2027, quali indicati all'articolo 4, lettera a), punto 2), lo Stato membro 
include nella successiva relazione integrata presentata alla Commissione prevista all'articolo 17 una spiegazione di come 
intende colmare il divario rispetto ai suoi punti di riferimento nazionali. 

6. Nel settore dell'efficienza energetica, fatte salve le misure a livello unionale di cui al paragrafo 2, terzo comma, del 
presente articolo, la Commissione, se sulla scorta della valutazione di cui all'articolo 29, paragrafi 1 e 3, effettuata entro 
gli anni 2022, 2025 e 2027, giunge alla conclusione che i progressi compiuti sono insufficienti a conseguire colletti
vamente i traguardi unionali di efficienza energetica di cui all'articolo 29, paragrafo 3, primo comma, propone misure 
ed esercita i suoi poteri a livello unionale in aggiunta a quanto previsto dalle direttive 2010/31/UE e 2012/27/UE al fine 
di garantire il raggiungimento dei traguardi 2030 dell'Unione sul versante dell'efficienza energetica. 

7. Ciascuno Stato membro interessato di cui al paragrafo 3 del presente articolo precisa le misure aggiuntive attuate, 
adottate e previste nell'ambito della successiva relazione intermedia di cui all'articolo 17. 
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8. Nel settore delle interconnessioni la Commissione, se sulla base della valutazione di cui all'articolo 29, paragrafi 1 
e 4, nel 2025 giunge alla conclusione che i progressi compiuti sono insufficienti, entro il 2026 collabora con gli Stati 
membri interessati al fine di affrontare le situazioni riscontrate. 

Articolo 33 

Meccanismo unionale di finanziamento per l'energia rinnovabile 

1. Entro il 1o gennaio 2021 la Commissione istituisce il meccanismo unionale di finanziamento dell'Unione per 
l'energia rinnovabile di cui all'articolo 32, paragrafo 3, lettera d) prevedendo bandi di gara per i nuovi progetti in 
materia di energia rinnovabile nell'Unione al fine di colmare un divario rispetto alla traiettoria indicativa unionale. Il 
sostegno può assumere, tra l'altro, la forma di un premio addizionale sui prezzi di mercato ed è assegnato a progetti in 
gara che offrono il minor costo o premio. 

2. Fatto salvo il paragrafo 1 del presente articolo, il meccanismo di finanziamento contribuisce al quadro favorevole 
di cui all'articolo 3, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2018/2001 con l'obiettivo di sostenere la diffusione dell'energia 
rinnovabile in tutta l'Unione indipendentemente da un divario rispetto alla traiettoria indicativa unionale. A tal fine: 

a)  i pagamenti degli Stati membri di cui all'articolo 32 possono essere integrati da ulteriori fonti, quali fondi 
dell'Unione, contributi del settore privato o pagamenti supplementari da parte degli Stati membri per contribuire al 
conseguimento del traguardo unionale; 

b)  il meccanismo di finanziamento può, tra l'altro, fornire sostegno in forma di prestiti agevolati, sovvenzioni o una 
combinazione di entrambi e può sostenere, tra l'altro, progetti comuni tra Stati membri in conformità all'articolo 9 
della direttiva UE 2018/2001 e la partecipazione degli Stati membri ai progetti comuni con paesi terzi in conformità 
all'articolo 11 di tale direttiva. 

3. Gli Stati membri conservano il diritto di decidere se, e in caso affermativo, a quali condizioni, permettere agli 
impianti situati sul proprio territorio di ricevere il sostegno finanziario del meccanismo di finanziamento. 

4. La Commissione, assistita dal comitato dell'Unione dell'energia di cui all'articolo 44, paragrafo 1, lettera b), può 
adottare atti di esecuzione al fine di definire le disposizioni necessarie all'istituzione e al funzionamento del meccanismo 
di finanziamento, in particolare: 

a)  il metodo di calcolo del livello massimo del premio per ciascuna gara; 

b)  la procedura di gara da applicare, comprese le condizioni di realizzazione e le relative sanzioni; 

c)  il metodo di calcolo dei pagamenti degli Stati membri e i risultanti benefici statistici per gli Stati membri 
contribuenti; 

d)  i requisiti minimi per la partecipazione degli Stati membri, tenendo conto della necessità di garantire sia la continuità 
del meccanismo mediante una durata sufficiente del pagamento degli Stati membri, sia la flessibilità massima per la 
partecipazione degli Stati membri; 

e)  le disposizioni che assicurano la partecipazione e/o approvazione degli Stati membri ospitanti, e se necessario le 
disposizioni relative agli oneri aggiuntivi per i costi del sistema. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 44, paragrafo 6. 

5. Ogni anno l'energia rinnovabile generata da impianti finanziati mediante il meccanismo di finanziamento è 
attribuita statisticamente agli Stati membri partecipanti, riflettendone i rispettivi pagamenti. I progetti sostenuti dal 
meccanismo di finanziamento che sono finanziati da altre fonti diverse dai pagamenti degli Stati membri non sono 
conteggiati ai fini dei contributi nazionali degli Stati membri, ma lo sono ai fini dell'obiettivo vincolante dell'Unione in 
conformità all'articolo 3, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2018/2001. 

Articolo 34 

Raccomandazioni della Commissione agli Stati membri 

1. Laddove opportuno, la Commissione rivolge raccomandazioni agli Stati membri affinché conseguano gli obiettivi 
dell'Unione dell'energia. La Commissione mette immediatamente tali raccomandazioni a disposizione del pubblico. 
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2. Quando nel presente regolamento si fa riferimento al presente articolo, si applicano i seguenti principi: 

a)  lo Stato membro interessato tiene in debita considerazione la raccomandazione in uno spirito di solidarietà tra Stati 
membri e Unione e tra gli Stati membri; 

b)  nella relazione intermedia nazionale integrata per l'energia e il clima, elaborata nell'anno successivo a quello in cui è 
stata formulata la raccomandazione, lo Stato membro precisa in che modo ha tenuto in a debita considerazione la 
raccomandazione. Se lo Stato membro interessato decide di non dare seguito a una raccomandazione o a una parte 
considerevole della stessa, tale Stato membro motiva la propria decisione; 

c)  le raccomandazioni dovrebbero essere complementari alle ultime raccomandazioni specifiche per paese formulate nel 
contesto del semestre europeo. 

Articolo 35 

Relazione sullo stato dell'Unione dell'energia 

1. Entro il 31 ottobre di ogni anno la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sullo 
stato dell'Unione dell'energia. 

2. La relazione sullo stato dell'Unione dell'energia comprende i seguenti elementi: 

a)  la valutazione di cui all'articolo 29; 

b)  laddove opportuno, le raccomandazioni di cui all'articolo 34; 

c)  la relazione sul funzionamento del mercato del carbonio di cui all'articolo 10, paragrafo 5, della direttiva 
2003/87/CE, comprese le informazioni sull'applicazione di tale direttiva di cui al relativo articolo 21, paragrafo 2; 

d)  ogni due anni, a partire dal 2023, la relazione sulla sostenibilità delle bioenergie nell'Unione, con le informazioni di 
cui all'allegato X; 

e) ogni due anni, la relazione sui regimi volontari per i quali la Commissione ha adottato una decisione a norma dell'ar
ticolo 30, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2018/2001, contenente le informazioni di cui all'allegato XI del presente 
regolamento; 

f)  la relazione generale sullo stato di attuazione della direttiva 2009/72/CE; 

g)  la relazione generale sullo stato di attuazione della direttiva 2009/73/CE di cui all'articolo 52 di tale direttiva; 

h)  la relazione generale intermedia sui regimi obbligatori di efficienza energetica e le misure politiche alternative di cui 
agli articoli 7 bis e 7 ter della direttiva 2012/27/UE; 

i)  ogni due anni, la relazione generale intermedia sulla ristrutturazione del parco immobiliare nazionale residenziale e 
non residenziale, sia pubblico che privato, in linea con le tabelle di marcia previste nell'ambito delle strategie di 
ristrutturazione a lungo termine stabilite da ciascuno Stato membro in conformità all'articolo 2 bis della direttiva 
2010/31/UE; 

j)  ogni quattro anni, la relazione generale sui progressi realizzati dagli Stati membri nell'aumentare il numero di edifici 
a energia quasi zero di cui all'articolo 9, paragrafo 5, della direttiva 2010/31/UE; 

k)  la relazione generale sui progressi degli Stati membri nel realizzare un mercato dell'energia completo e operativo; 

l)  la qualità del carburante esistente nei diversi Stati membri e la copertura geografica dei carburanti con tenore 
massimo di zolfo di 10 mg/kg, al fine di fornire un quadro generale dei dati concernenti la qualità dei carburanti nei 
diversi Stati membri a norma della direttiva 98/70/CE; 

m)  la relazione sui progressi compiuti in materia di competitività; 

n)  i progressi compiuti dagli Stati membri verso la graduale eliminazione delle sovvenzioni energetiche, in particolare 
per quanto concerne i combustibili fossili; 

o)  altre questioni rilevanti ai fini dell'attuazione dell'Unione dell'energia, tra cui il sostegno pubblico e privato; 

p)  entro il 31 ottobre 2019 e successivamente ogni quattro anni, la valutazione dell'attuazione della direttiva 
2009/31/CE. 

Articolo 36 

Monitoraggio del meccanismo di governance 

Nell'ambito della relazione sullo stato dell'Unione dell'energia di cui all'articolo 35, la Commissione informa il 
Parlamento europeo e il Consiglio in merito all'attuazione dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima. Il 
Parlamento europeo e il Consiglio esaminano, su base annuale, i progressi realizzati dall'Unione dell'energia in tutte le 
dimensioni riguardanti le politiche di energia e clima. 
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CAPO 6 

Regimi dell'Unione e nazionali sulle emissioni dei gas a effetto serra e sull'assorbimento dai pozzi 

Articolo 37 

Sistemi d'inventario dell'Unione e nazionali 

1. Entro il 1°gennaio 2021 gli Stati membri istituiscono, gestiscono e si adoperano per migliorare continuamente 
i sistemi nazionali d'inventario per stimare le emissioni antropogeniche per fonte e l'assorbimento dai pozzi dei gas 
a effetto serra riportati nell'allegato V, parte 2 e per assicurare la tempestività, la trasparenza, la precisione, la coerenza, 
la comparabilità e la completezza dei propri inventari dei gas a effetto serra. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché le rispettive autorità competenti per l'inventario abbiano accesso alle 
informazioni di cui all'allegato XII del presente regolamento, si servano dei sistemi di comunicazione istituiti a norma 
dell'articolo 20 del regolamento (UE) n. 517/2014 per migliorare la stima dei gas fluorurati negli inventari nazionali dei 
gas a effetto serra e siano in grado di condurre le verifiche di coerenza annuali di cui all'allegato V, parte 1, lettere i) e j), 
del presente regolamento. 

3. È istituito un sistema d'inventario dell'Unione per assicurare tempestività, trasparenza, accuratezza, coerenza, 
comparabilità e completezza degli inventari nazionali rispetto all'inventario dei gas a effetto serra dell'Unione. La 
Commissione gestisce, mantiene e si adopera per migliorare continuamente il sistema, che comprende: la definizione di 
un programma di garanzia e di controllo della qualità; la definizione di obiettivi di qualità e la redazione di un piano di 
garanzia e di controllo della qualità dell'inventario; procedure di completamento delle stime sulle emissioni ai fini della 
compilazione dell'inventario dell'Unione di cui al paragrafo 5 del presente articolo; le revisioni di cui all'articolo 38. 

4. La Commissione esegue un controllo iniziale dell'accuratezza dei dati preliminari dell'inventario dei gas a effetto 
serra, che gli Stati membri sono tenuti a trasmettere a norma dell'articolo 26, paragrafo 3. Invia i risultati di tale 
controllo agli Stati membri entro sei settimane dal termine per la presentazione. Gli Stati membri rispondono a ogni 
domanda rilevante sollevata al riguardo in seguito al controllo iniziale entro il 15 marzo presentando al contempo 
l'inventario definitivo per l'anno X-2. 

5. Qualora uno Stato membro non trasmetta i dati dell'inventario richiesti per la compilazione dell'inventario 
dell'Unione entro il 15 marzo, la Commissione può elaborare stime per completare i dati trasmessi dallo Stato membro 
interessato, in consultazione e in stretta cooperazione con quest'ultimo. A tal fine, la Commissione segue le linee guida 
applicabili alla preparazione degli inventari nazionali dei gas a effetto serra. 

6. La Commissione, assistita dal comitato sui cambiamenti climatici di cui all'articolo 44, paragrafo 1, lettera a), 
adotta atti di esecuzione per definire le norme su struttura, formato e procedura di trasmissione delle informazioni 
relative ai sistemi nazionali di inventario e ai requisiti concernenti l'istituzione, la gestione e il funzionamento dei sistemi 
d'inventario nazionali. 

Nel proporre tali atti di esecuzione, la Commissione tiene conto delle decisioni adottate dagli organi della convenzione 
UNFCC o dell'accordo di Parigi. 

Gli atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 44, paragrafo 6. 

7. La Commissione adotta atti delegati in conformità all'articolo 43 per integrare il presente regolamento stabilendo 
le norme relative ai requisiti concernenti l'istituzione, la gestione e il funzionamento del sistema d'inventario dell'Unione. 
Nel proporre tali atti delegati, la Commissione tiene conto delle pertinenti decisioni adottate dagli organi della 
convenzione UNFCC o dell'accordo di Parigi. 

Articolo 38 

Revisione dell'inventario 

1. Per monitorare le riduzioni o le limitazioni delle emissioni di gas a effetto serra degli Stati membri a norma degli 
articoli 4, 9 e 10 del regolamento (UE) 2018/842, la riduzione delle emissioni e l'aumento dell'assorbimento dai pozzi 
a norma degli articoli 4 e 14 del regolamento (UE) 2018/841 e altri traguardi di riduzione o limitazione delle emissioni 
di gas a effetto serra definiti dal diritto dell'Unione, nel 2027 e nel 2032 la Commissione procede a una revisione 
completa dei dati degli inventari nazionali trasmessi dagli Stati membri a norma dell'articolo 26, paragrafo 4 del 
presente regolamento. Gli Stati membri partecipano pienamente a tale processo. 

2. La revisione completa di cui al paragrafo 1 comprende: 

a)  controlli volti a verificare la trasparenza, l'accuratezza, la coerenza, la comparabilità e la completezza delle 
informazioni trasmesse; 

21.12.2018 L 328/38 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 551 di 652



b)  controlli volti a individuare casi in cui i dati dell'inventario sono elaborati in modo non coerente con i documenti di 
orientamento della convenzione UNFCC o con le norme dell'Unione; 

c)  controlli tesi a individuare casi in cui la contabilità LULUCF è svolta in modo non coerente con i documenti di 
orientamento della convenzione UNFCC o con le norme dell'Unione; 

d)  se opportuno, il calcolo delle correzioni tecniche che risultino necessarie, in consultazione con gli Stati membri. 

3. La Commissione, assistita dal comitato sui cambiamenti climatici di cui all'articolo 44, paragrafo 1, lettera a), 
adotta atti di esecuzione per definire i tempi e la procedura per realizzare la revisione completa, compresi i compiti 
definiti al paragrafo 2, e per assicurare la debita consultazione degli Stati membri riguardo alle conclusioni delle 
revisioni. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 44, paragrafo 6. 

4. La Commissione determina, con atto di esecuzione, la somma totale delle emissioni degli anni rilevanti, calcolata 
in base ai dati di inventario corretti per ogni Stato membro, una volta completata la revisione suddivisa tra i dati delle 
emissioni di cui all'articolo 9 del regolamento (UE) 2018/842 e i dati delle emissioni di cui all'allegato V, parte 1, lettera 
c), del presente regolamento; determina altresì la somma totale delle emissioni e degli assorbimenti di cui all'articolo 4 
del regolamento (UE) 2018/841. 

5. I dati di ciascuno Stato membro contenuti nei registri di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) 2018/841, 
quattro mesi dopo la data di pubblicazione dell'atto di esecuzione adottato a norma del paragrafo 4 del presente 
articolo, sono usati per la verifica di conformità di cui all'articolo 4 del regolamento (UE) 2018/841 anche riguardo alle 
modifiche apportate a tali dati in seguito al ricorso degli Stati membri alla flessibilità di cui all'articolo 11 del 
regolamento (UE) 2018/841. 

6. I dati di ciascuno Stato membro contenuti nei registri di cui all'articolo 12 del regolamento (UE) 2018/842, due 
mesi dopo la verifica di conformità con il regolamento (UE) 2018/841 di cui al paragrafo 5 del presente articolo, sono 
usati per la verifica di conformità di cui all'articolo 9 del regolamento (UE) 2018/842 per gli anni 2021 e 2026. La 
verifica di conformità di cui all'articolo 9 del regolamento (UE) 2018/842 per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025 e 
dal 2027 al 2030 è eseguita un mese dopo la data di verifica di conformità dell'anno precedente. La verifica comprende 
le modifiche apportate a tali dati in seguito al ricorso dello Stato membro alle flessibilità di cui agli articoli 5, 6 e 7 del 
regolamento (UE) 2018/842. 

Articolo 39 

Regimi dell'Unione e nazionali in materia di politiche e misure e di proiezioni 

1. Entro il 1ogennaio 2021 gli Stati membri e la Commissione gestiscono e cercano di migliorare continuamente 
i rispettivi regimi, nazionali e dell'Unione, di comunicazione delle politiche e misure, nonché le proiezioni riguardanti le 
emissioni antropogeniche per fonte e l'assorbimento dai pozzi dei gas a effetto serra. Tali sistemi comprendono le 
rilevanti disposizioni istituzionali, giuridiche e procedurali messe in atto rispettivamente negli Stati membri e nell'Unione 
per valutare le politiche e realizzare proiezioni riguardanti le emissioni antropogeniche per fonte e l'assorbimento dai 
pozzi dei gas a effetto serra. 

2. L'obiettivo degli Stati membri e della Commissione è assicurare la tempestività, la trasparenza, l'accuratezza, la 
coerenza, la comparabilità e la completezza delle informazioni sulle politiche e misure e sulle proiezioni riguardanti le 
emissioni antropogeniche per fonte e l'assorbimento dai pozzi dei gas a effetto serra di cui all'articolo 18, compresi l'uso 
e l'applicazione di dati, metodi e modelli e l'attuazione di attività di garanzia e controllo della qualità e analisi di 
sensibilità. 

3. La Commissione, assistita dal comitato sui cambiamenti climatici di cui all'articolo 44, paragrafo 1, lettera a), 
adotta atti di esecuzione per definire struttura, formato e procedura di trasmissione delle informazioni sui regimi 
nazionali e unionali delle politiche, misure e proiezioni di cui ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo e all'articolo 18. 

Nel proporre tali atti di esecuzione la Commissione tiene conto delle pertinenti decisioni adottate dagli organi della 
convenzione UNFCC o dell'accordo di Parigi, compresi gli obblighi di comunicazione concordati a livello internazionale 
e il calendario per il monitoraggio e la comunicazione di dette informazioni. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 44, paragrafo 6. 
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Articolo 40 

Istituzione e gestione dei registri 

1. L'Unione e gli Stati membri istituiscono e tengono registri per contabilizzare accuratamente il contributo stabilito 
a livello nazionale a norma dell'articolo 4, paragrafo 13, dell'accordo di Parigi e i risultati della mitigazione trasferiti 
a livello internazionale a norma dell'articolo 6 di detto accordo. 

2. L'Unione e gli Stati membri possono tenere i registri insieme con uno o più Stati membri, secondo un regime 
consolidato. 

3. I dati dei registri di cui al paragrafo 1 del presente articolo sono messi a disposizione dell'amministratore centrale 
di cui all'articolo 20 della direttiva 2003/87/CE. 

4. La Commissione adotta atti delegati conformemente all'articolo 43 al fine di integrare il presente regolamento 
definendo i registri di cui al paragrafo 1 del presente articolo e al fine di dare effetto, mediante i registri dell'Unione e 
degli Stati membri, alla necessaria attuazione tecnica delle pertinenti decisioni degli organi della convenzione UNFCC 
o dell'accordo di Parigi, in conformità al paragrafo 1 del presente articolo. 

CAPO 7 

Cooperazione e sostegno 

Articolo 41 

Cooperazione tra gli Stati membri e l'Unione 

1. Gli Stati membri cooperano e si coordinano pienamente tra loro e con l'Unione per adempiere gli obblighi previsti 
dal presente regolamento, in particolare per quanto riguarda: 

a)  il processo di preparazione, adozione, notifica e valutazione dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima 
a norma degli articoli da 9 a 13; 

b)  il processo di preparazione, adozione, notifica e valutazione delle relazioni intermedie nazionali integrate sull'energia 
e il clima a norma dell'articolo 17 e della relazione annuale a norma dell'articolo 26; 

c)  il processo relativo alle raccomandazioni della Commissione e al seguito da darvi a norma dell'articolo 9, paragrafi 2 
e 3, dell'articolo 17, paragrafo 6, dell'articolo 30, paragrafo 1, dell'articolo 31, paragrafo 1, e dell'articolo 32, 
paragrafi 1 e 2; 

d)  la compilazione dell'inventario dell'Unione dei gas a effetto serra e la preparazione della relazione sull'inventario 
dell'Unione dei gas a effetto serra, a norma dell'articolo 26, paragrafo 4; 

e)  la preparazione della comunicazione nazionale dell'Unione a norma dell'articolo 12 della convenzione UNFCC e della 
relazione biennale dell'Unione prevista dalla decisione n. 2/CP.17 o dalle successive decisioni applicabili adottate dagli 
organi della convenzione UNFCC; 

f) le procedure in materia di revisione e di conformità previste dalla convenzione UNFCC e dall'accordo di Parigi confor
memente a ogni eventuale decisione applicabile ai sensi della convenzione UNFCC, nonché la procedura dell'Unione 
di revisione degli inventari dei gas a effetto serra degli Stati membri di cui all'articolo 38; 

g)  eventuali adeguamenti sulla scorta del processo di revisione di cui all'articolo 38 del presente regolamento o altre 
modifiche apportate agli inventari e alle relazioni sugli inventari presentate o da presentare al segretariato della 
convenzione UNFCC; 

h)  la compilazione dell'inventario approssimativo dell'Unione dei gas a effetto serra, a norma dell'articolo 26, 
paragrafo 2. 

2. La Commissione può fornire sostegno tecnico agli Stati membri in relazione agli obblighi stabiliti dal presente 
regolamento e su richiesta di uno Stato membro. 

Articolo 42 

Ruolo dell'Agenzia europea dell'ambiente 

L'Agenzia europea dell'ambiente assiste la Commissione nelle attività svolte nelle dimensioni della decarbonizzazione e 
dell'efficienza energetica in osservanza degli articoli da 15 a 21, 26, 28, 29, 35, 37, 38, 39 e 41, in linea con il 
programma di lavoro annuale dell'Agenzia tessa. Ciò comprende l'assistenza eventualmente necessaria per: 

a)  la compilazione delle informazioni comunicate dagli Stati membri sia sulle politiche e misure sia sulle proiezioni; 

b)  lo svolgimento delle procedure di garanzia e controllo della qualità comunicate dagli Stati membri relative alle 
proiezioni e alle politiche e misure; 
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c)  la preparazione delle stime o l'integrazione in quelle già in mano alla Commissione dei dati su proiezioni non 
comunicati dagli Stati membri; 

d)  la compilazione dei dati, ove disponibili tratti da statistiche europee e idonei da un punto di vista temporale, nella 
misura in cui siano necessari per la relazione sullo stato dell'Unione dell'energia al Parlamento europeo e al Consiglio, 
elaborata dalla Commissione; 

e) la diffusione delle informazioni raccolte ai sensi del presente regolamento, compreso il mantenimento e l'aggior
namento di una banca dati delle politiche e misure di mitigazione degli Stati membri e l'istituzione della piattaforma 
europea sull'adattamento ai cambiamenti climatici relativamente agli impatti, alle vulnerabilità e all'adattamento ai 
cambiamenti climatici; 

f)  lo svolgimento delle procedure di garanzia e controllo della qualità nell'elaborazione dell'inventario dell'Unione dei 
gas a effetto serra; 

g)  la compilazione dell'inventario dell'Unione dei gas a effetto serra e la preparazione della relazione sull'inventario 
dell'Unione dei gas a effetto serra; 

h)  la preparazione delle stime per i dati non comunicati nell'ambito degli inventari nazionali dei gas a effetto serra; 

i)  lo svolgimento della revisione di cui all'articolo 38; 

j)  la compilazione dell'inventario approssimativo dell'Unione dei gas a effetto serra. 

CAPO 8 

Disposizioni finali 

Articolo 43 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3, paragrafo 5, all'articolo 15, paragrafo 5, all'articolo 26, 
paragrafo 6, all'articolo 37, paragrafo 7, e all'articolo 40, paragrafo 4, è conferito alla Commissione per un periodo di 
cinque anni a decorrere dal dal 24 dicembre 2018. La Commissione elabora una relazione sulla delega di potere al più 
tardi nove mesi prima della scadenza del periodo di cinque anni. La delega di potere è tacitamente prorogata per periodi 
di identica durata, a meno che il Parlamento europeo o il Consiglio non si oppongano a tale proroga al più tardi tre 
mesi prima della scadenza di ciascun periodo. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 3, paragrafo 5, all'articolo 15, paragrafo 5, all'articolo 26, paragrafo 6, 
all'articolo 37, paragrafo 7, e all'articolo 40, paragrafo 4, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento 
europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data 
successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima di adottare un atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati da ciascuno Stato membro confor
memente ai principi stabiliti dall'accordo interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 2016 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al 
Consiglio. 

6. Un atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 5, dell'articolo 15, paragrafo 5, dell'articolo 26, 
paragrafo 6, dell'articolo 37, paragrafo 7, e dell'articolo 40, paragrafo 4, entra in vigore solo se il Parlamento europeo 
o il Consiglio non sollevano obiezioni entro un periodo di due mesi dal ricevimento della notifica dell'atto o se, prima 
della scadenza di tale periodo, il Parlamento europeo e il Consiglio hanno entrambi informato la Commissione di non 
avere obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 44 

Comitati 

1. La Commissione è assistita da: 

a)  un comitato sui cambiamenti climatici per quanto riguarda l'attuazione degli aspetti contemplati all'articolo 19, 
paragrafo 5, all'articolo 26, paragrafo 7, all'articolo 37, paragrafo 6, all'articolo 38, paragrafo 3 e all'articolo 39, 
paragrafo 3; e 

b)  un comitato dell'Unione dell'energia per quanto riguarda l'attuazione degli aspetti contemplati all'articolo 17, 
paragrafo 4, e all'articolo 33, paragrafo 4. 
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2. Tali comitati sono comitati ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011. 

3. Il comitato sui cambiamenti climatici di cui al paragrafo 1, lettera a) del presente articolo sostituisce il comitato 
istituito all'articolo 26 del regolamento (UE) n. 525/2013. 

4. Quando uno dei comitati di cui al paragrafo 1 esamina questioni orizzontali e azioni comuni, ne informa l'altro 
comitato di cui al paragrafo 1 al fine di garantire la coerenza delle politiche e di massimizzare le sinergie tra i settori. 

5. Ciascuno Stato membro nomina il proprio o i propri rappresentanti presso il comitato sui cambiamenti climatici e 
presso il comitato dell'Unione dell'energia. I rappresentanti di ciascun comitato sono invitati alle riunioni dell'altro 
comitato. 

6. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente articolo, si applica l'articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011. 

Articolo 45 

Riesame 

Entro sei mesi da ciascun bilancio globale previsto all'articolo 14 dell'accordo di Parigi, la Commissione presenta una 
relazione al Parlamento europeo e al Consiglio sull'applicazione del presente regolamento, sul suo contributo alla 
governance dell'Unione dell'energia, sul suo contributo agli obiettivi a lungo termine dell'accordo di Parigi, sui progressi 
compiuti verso il raggiungimento dei traguardi fissati per il 2030 in tema di clima ed energia e degli ulteriori obiettivi 
dell'Unione dell'energia nonché sulla conformità delle disposizioni in materia di pianificazione, comunicazione e 
monitoraggio del presente regolamento al diritto dell'Unione o alle decisioni relative alla convenzione UNFCC e 
all'accordo di Parigi. Le relazioni della Commissione possono essere corredate di proposte legislative, se del caso. 

Articolo 46 

Modifiche della direttiva 94/22/CE 

La direttiva 94/22/CE è così modificata:  

1) all'articolo 8, il paragrafo 2 è abrogato;  

2) l'articolo 9 è abrogato. 

Articolo 47 

Modifiche della direttiva 98/70/CE 

La direttiva 98/70/CE è così modificata:  

1) l'articolo 7 bis è così modificato: 

a)  al paragrafo 1, terzo comma, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a)  il volume totale di ciascun tipo di combustibile o energia fornita; e»; 

b)  al paragrafo 2, la parte introduttiva è sostituita dalla seguente: 

«2. Gli Stati membri richiedono ai fornitori di ridurre fino al 10 % entro il 31 dicembre 2020 il più 
gradualmente possibile le emissioni di gas a effetto serra per unità di energia prodotte durante il ciclo di vita 
dovute ai carburanti e all'energia fornita, in confronto al valore di riferimento per i carburanti di cui all'allegato II 
della direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio. La riduzione prevede:»;  

2) all'articolo 8, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

«4. La Commissione assicura che le informazioni presentate a norma del paragrafo 3 siano rese rapidamente 
disponibili con mezzi adeguati.». 

Articolo 48 

Modifiche della direttiva 2009/31/CE 

La direttiva 2009/31/CE è così modificata:  

1) all'articolo 27, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«Ogni quattro anni gli Stati membri presentano alla Commissione una relazione sull'attuazione della presente 
direttiva, compreso il registro di cui all'articolo 25, paragrafo 1, lettera b). La prima relazione è trasmessa alla 
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Commissione entro il 30 giugno 2011. La relazione è redatta sulla base di un questionario o di uno schema adottato 
dalla Commissione sotto forma di atti di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura 
d'esame di cui all'articolo 30, paragrafo 2. Il questionario o lo schema sono trasmessi agli Stati membri almeno sei 
mesi prima del termine per la presentazione della relazione.»;  

2) all'articolo 38 della direttiva 2009/31/CE, il paragrafo 1 è abrogato. 

Articolo 49 

Modifiche del regolamento (CE) n. 663/2009 

Il regolamento (CE) n. 663/2009 è così modificato:  

1) all'articolo 27, i paragrafi 1 e 3 sono abrogati;  

2) l'articolo 28 è abrogato. 

Articolo 50 

Modifiche del regolamento (CE) n. 715/2009 

Nel regolamento (CE) n. 715/2009, l'articolo 29 è abrogato. 

Articolo 51 

Modifiche della direttiva 2009/73/CE 

La direttiva 2009/73/CE è così modificata:  

1) l'articolo 5 è abrogato;  

2) l'articolo 52 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 52 

Relazione 

La Commissione controlla ed esamina l'attuazione della presente direttiva e presenta una relazione generale sullo 
stato di attuazione al Parlamento europeo e al Consiglio in allegato alla relazione sullo stato dell'Unione dell'energia 
di cui all'articolo 35 del regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio (*).  

(*) Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018,sulla governance 
dell'Unione dell'energia e dell'azione per il clima che modifica le direttive (CE) n. 663/2009 e (CE) n. 715/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 94/22/CE, 98/70/CE, 2009/31/CE, 2009/73/CE, 2010/31/UE, 
2012/27/UE e 2013/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive del Consiglio 2009/119/CE e (UE) 
2015/652 e che abroga il regolamento (UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 328 del 
21.12.2018, pag. 1». 

Articolo 52 

Modifica della direttiva 2009/119/CE del Consiglio 

All'articolo 6 della direttiva 2009/119/CE, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Entro il 15 marzo di ogni anno ciascuno Stato membro trasmette alla Commissione una copia sintetica dell'in
ventario delle scorte di sicurezza di cui al paragrafo 1, che contiene almeno i quantitativi e la natura delle scorte di 
sicurezza comprese nell'inventario all'ultimo giorno dell'anno civile precedente.». 
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Articolo 53 

Modifiche della direttiva 2010/31/UE 

La direttiva 2010/31/UE è così modificata:  

1) l'articolo 2 bis è così modificato: 

a)  al paragrafo 1, la frase introduttiva è sostituita dalla seguente: 

«1. Ogni Stato membro stabilisce una strategia a lungo termine per sostenere la ristrutturazione del parco 
nazionale di edifici residenziali e non residenziali, sia pubblici che privati, al fine di ottenere un parco immobiliare 
decarbonizzato e ad alta efficienza energetica entro il 2050, facilitando la trasformazione efficace in termini di 
costi degli edifici esistenti in edifici a energia quasi zero. Ogni strategia di ristrutturazione a lungo termine 
prevede:»; 

b)  è inserito il seguente paragrafo: 

«8. La strategia di ristrutturazione a lungo termine di ciascuno Stato membro è trasmessa alla Commissione 
nell'ambito del rispettivo piano nazionale integrato definitivo per l'energia e il clima di cui all'articolo 3 del 
regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio (*). In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, di 
tale regolamento, la prima strategia di ristrutturazione a lungo termine di cui al paragrafo 1 del presente articolo 
è trasmessa alla Commissione entro il 10 marzo 2020.  

(*) Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018,sulla 
governance dell'Unione dell'energia e dell'azione per il clima che modifica le direttive (CE) n. 663/2009 e (CE) 
n. 715/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 94/22/CE, 98/70/CE, 2009/31/CE, 
2009/73/CE, 2010/31/UE, 2012/27/UE e 2013/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive del 
Consiglio 2009/119/CE e (UE) 2015/652 e che abroga il regolamento (UE) n. 525/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (GU L 328 del 21.12.2018, pag. 1»;  

2) all'articolo 5, paragrafo 2, secondo comma, la frase «la relazione può essere inclusa nei piani d'azione in materia di 
efficienza energetica di cui all'articolo 14, paragrafo 2, della direttiva 2006/32/CE» è abrogata;  

3) all'articolo 9, il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Nell'ambito della relazione sullo stato dell'Unione dell'energia di cui all'articolo 35 del regolamento (UE) 
2018/1999, la Commissione presenta ogni quattro anni una relazione al Parlamento europeo e al Consiglio sui 
progressi realizzati dagli Stati membri per aumentare il numero di edifici a energia quasi zero. Sulla base di tali 
informazioni la Commissione, se necessario, elabora un piano d'azione e propone raccomandazioni e misure in 
conformità all'articolo 34 del regolamento (UE) 2018/1999 per aumentare il numero di tali edifici e promuovere le 
migliori prassi per quanto concerne la trasformazione efficace sotto il profilo dei costi di edifici esistenti in edifici 
a energia quasi zero.»;  

4) all'articolo 10, i paragrafi 2 e 3 sono abrogati;  

5) all'articolo 14, paragrafo 3, il terzo comma è sostituito dal seguente: 

«Tale relazione è trasmessa alla Commissione nell'ambito dei piani nazionali integrati degli Stati membri per l'energia 
e il clima di cui all'articolo 3 del regolamento (UE) 2018/1999»;  

6) all'articolo 15, paragrafo 3, il terzo comma è sostituito dal seguente: 

«Tale relazione è trasmessa alla Commissione nell'ambito dei piani nazionali integrati degli Stati membri per l'energia 
e il clima di cui all'articolo 3 del regolamento (UE) 2018/1999;». 

Articolo 54 

Modifiche della direttiva 2012/27/UE 

La direttiva 2012/27/UE è così modificata:  

1) l'articolo 4 è abrogato;  

2) all'articolo 18, paragrafo 1, la lettera e) è abrogata; 
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3) l'articolo 24 è così modificato: 

a)  i paragrafi 1, 3, 4 e 11 sono abrogati; 

b)  il paragrafo 2 è abrogato;  

4) l'allegato XIV è abrogato. 

Articolo 55 

Modifica della direttiva 2013/30/UE 

All'articolo 25 della direttiva 2013/30/UE, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Gli Stati membri presentano alla Commissione una relazione annuale, nel quadro delle relazioni annuali di cui 
all'articolo 26 del regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio (*), contenente le 
informazioni di cui all'allegato IX, punto 3.  

(*) Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018,sulla governance 
dell'Unione dell'energia e dell'azione per il clima che modifica le direttive (CE) n. 663/2009 e (CE) n. 715/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 94/22/CE, 98/70/CE, 2009/31/CE, 2009/73/CE, 2010/31/UE, 
2012/27/UE e 2013/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive del Consiglio 2009/119/CE e 
(UE) 2015/652 e che abroga il regolamento (UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
(GU L 328 del 21.12.2018, pag. 1». 

Articolo 56 

Modifiche della direttiva (UE) 2015/652 

La direttiva (UE) 2015/652 è così modificata:  

1) all'articolo 5, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Ogni anno, entro il 31 dicembre, gli Stati membri trasmettono alla Commissione, per l'anno civile precedente, 
i dati relativi alla conformità con l'articolo 7 bis della direttiva 98/70/CE, come definito nell'allegato III della presente 
direttiva.»;  

2) all'allegato I, parte 2, il punto 1, lettera h) e i punti 2, 3, 4 e 7 sono abrogati;  

3) l'allegato III è così modificato: 

a)  il punto 1 è sostituito dal seguente: 

«1.  Gli Stati membri devono comunicare i dati di cui al punto 3. Tali dati devono essere comunicati per tutti 
i combustibili e l'energia immessi sul mercato in ciascuno Stato membro. Se vari biocarburanti sono miscelati 
con combustibili fossili occorre fornire i dati per ciascun biocarburante.»; 

b)  al punto 3, le lettere e) e f) sono abrogate.  

4) l'allegato IV è così modificato: 

a)  i seguenti formati per la comunicazione delle informazioni a fini di uniformità dei dati comunicati sono abrogati: 

—  Origine — Fornitori individuali 

—  Origine — Fornitori congiunti 

—  Luogo d'acquisto 

b)  nelle note per la compilazione i punti 8 e 9 sono abrogati. 

Articolo 57 

Abrogazione 

Il regolamento (UE) n. 525/2013 è abrogato con effetto a decorrere dal 1o gennaio 2021, fatte salve le disposizioni 
transitorie di cui all'articolo 58 del presente regolamento e ad eccezione dell'articolo 26, paragrafo 1 del regolamento 
(UE) n. 525/2013, che è abrogato con effetto a decorrere dal 24 dicembre 2018. I riferimenti al regolamento abrogato si 
intendono fatti al presente regolamento e si leggono secondo la tavola di concordanza di cui all'allegato XIII. 
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Articolo 58 

Disposizioni transitorie 

In deroga all'articolo 57 del presente regolamento, l'articolo 7 e l'articolo 17, paragrafo 1, lettere a) e d), del regolamento 
(UE) n. 525/2013 continuano ad applicarsi alle relazioni contenenti i dati richiesti ai sensi dei medesimi articoli per gli 
anni 2018, 2019 e 2020. 

L'articolo 11, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 525/2013 continua ad applicarsi per quanto concerne il secondo 
periodo di impegno previsto dal protocollo di Kyoto. 

L'articolo 19 del regolamento (UE) n. 525/2013 continua ad applicarsi alle revisioni dei dati di inventario delle emissioni 
di gas serra per gli anni 2018, 2019 e 2020. 

L'articolo 22 del regolamento (UE) n. 525/2013 continua ad applicarsi alla presentazione della relazione di cui al 
medesimo articolo. 

Ai fini della coerenza e della certezza del diritto, il presente regolamento non impedisce in alcun modo l'applicazione 
delle deroghe di cui alla pertinente legislazione settoriale dell'Unione nell'ambito dell'energia elettrica e della 
preparazione ai rischi connessi all'energia elettrica. 

Articolo 59 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

L'articolo 40, l'articolo 53, paragrafi 2, 3 e 4, l'articolo 54, paragrafo 3, lettera a), l'articolo 54, paragrafo 4 e l'articolo 
55 si applicano a decorrere dal 1o gennaio 2021. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Strasburgo, l'11 dicembre 2018 

Per il Parlamento europeo 

Il Presidente 
A. TAJANI  

Per il Consiglio 

La Presidente 
J. BOGNER-STRAUSS   
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ALLEGATO I 

QUADRO GENERALE PER I PIANI NAZIONALI INTEGRATI PER L'ENERGIA E IL CLIMA 

Parte 1 

Quadro generale 

SEZIONE A: PIANO NAZIONALE 

1.  SCHEMA GENERALE E PROCESSO DI CREAZIONE DEL PIANO 

1.1.  Sintesi 

i.  Contesto politico, economico, ambientale e sociale del piano 

ii.  Strategia relativa alle cinque dimensioni dell'Unione dell'energia 

iii.  Tabella riassuntiva con gli obiettivi, le politiche e le misure principali del piano 

1.2.  Panoramica della situazione politica attuale 

i.  Sistema energetico nazionale e dell'Unione e contesto delle politiche del piano nazionale 

ii.  Politiche e misure attuali per l'energia e il clima relative alle cinque dimensioni dell'Unione dell'energia 

iii.  Principali questioni di rilevanza transfrontaliera 

iv.  Struttura amministrativa per l'attuazione delle politiche nazionali per l'energia e il clima 

1.3.  Consultazioni e coinvolgimento degli enti nazionali e dell'Unione ed esiti ottenuti 

i.  Partecipazione del parlamento nazionale 

ii.  Partecipazione delle autorità locali e regionali 

iii. Consultazioni con le parti interessate, comprese le parti sociali, e impegno della società civile e del pub
blico 

iv.  Consultazioni con altri Stati membri 

v.  Processo iterativo con la Commissione 

1.4.  Cooperazione regionale per la preparazione del piano 

i.  Elementi soggetti a una pianificazione congiunta o coordinata con altri Stati membri 

ii.  Spiegazione del modo in cui il piano prende in considerazione la cooperazione regionale 

2.  OBIETTIVI E TRAGUARDI NAZIONALI 

2.1.  Dimensione della decarbonizzazione 

2.1.1.  Emissioni e assorbimenti di gas a effetto serra (1) 

i.  Elementi di cui all'articolo 4, lettera a, punto 1 

ii. Se del caso, altri obiettivi e traguardi nazionali coerenti con l'accordo di Parigi e con le attuali strate
gie a lungo termine. Se del caso, per il contributo all'impegno globale dell'Unione in materia di ridu
zione delle emissioni dei gas a effetto serra, altri obiettivi e traguardi, inclusi quelli settoriali e di 
adattamento se disponibili 

2.1.2.  Energia rinnovabile 

i.  Elementi di cui all'articolo 4, lettera a), punto 2) 
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ii. Traiettorie stimate per la quota settoriale di energia rinnovabile sul consumo finale di energia nel pe
riodo 2021-2030 per i settori dell'energia elettrica, del riscaldamento e del raffreddamento e dei tra
sporti 

iii.  Traiettorie stimate per tecnologia di produzione di energia rinnovabile che lo Stato membro prevede 
di utilizzare per realizzare le traiettorie generali e settoriali per l'energia rinnovabile nel periodo 
2021-2030, compresi il consumo di energia finale lordo totale previsto, ripartito per tecnologia e 
settore, espresso in Mtep, e la capacità installata totale prevista (divisa in nuove capacità e ripoten
ziamento), ripartita per tecnologia e settore, espressa in MW 

iv.  Traiettorie stimate della domanda di bioenergia disaggregate tra riscaldamento, energia elettrica e 
trasporti, e dell'offerta di biomassa ripartite tra materia prima e origine (distinguendo tra produ
zione interna e importazioni). Per la biomassa forestale, valutazione dell'origine e dell'impatto sul 
pozzo LULUCF 

v.  Se del caso, altre traiettorie e obiettivi nazionali, inclusi quelli a lungo termine o settoriali (quota di 
energia rinnovabile nel teleriscaldamento, uso di energia rinnovabile negli edifici, energia rinnovabile 
prodotta dalle città, dalle comunità produttrici/consumatrici di energia rinnovabile e dagli autocon
sumatori di energia rinnovabile, energia recuperata dai fanghi ottenuti dal trattamento delle acque 
reflue) 

2.2.  Dimensione dell'efficienza energetica 

i.  Elementi di cui all'articolo 4, lettera b) 

ii.  Tappe indicative fissate al 2030, 2040 e 2050, indicatori di progresso messi a punto a livello nazionale, 
una stima affidabile del risparmio energetico atteso nonché dei benefici in senso lato, e relativi contributi al 
conseguimento dei traguardi unionali di efficienza energetica come previsto nelle tabelle di marcia stabilite 
nelle strategie di ristrutturazione a lungo termine per il parco nazionale di edifici residenziali e non residen
ziali, pubblici e privati, in conformità all'articolo 2 bis della direttiva 2010/31/UE 

iii.  Se del caso, altri obiettivi nazionali, compresi obiettivi o strategie a lungo termine e obiettivi settoriali e 
obiettivi nazionali in ambiti quali l'efficienza energetica nel settore dei trasporti e relativamente a riscalda
mento e raffreddamento 

2.3.  Dimensione della sicurezza energetica 

i.  Elementi di cui all'articolo 4, lettera c) 

ii.  Obiettivi nazionali per incrementare la diversificazione delle fonti e relativi all'approvvigionamento da paesi 
terzi e nell'ottica di accrescere la resilienza dei sistemi energetici regionali e nazionali 

iii.  Se del caso, obiettivi nazionali relativi alla riduzione della dipendenza dalle importazioni di energia da paesi 
terzi, nell'ottica di accrescere la resilienza dei sistemi energetici regionali e nazionali 

iv.  obiettivi nazionali per aumentare la flessibilità del sistema energetico nazionale, in particolare mediante lo 
sviluppo delle fonti energetiche interne, la gestione della domanda e lo stoccaggio 

2.4.  Dimensione del mercato interno dell'energia 

2.4.1.  Interconnettività elettrica 

i.  Livello di interconnettività elettrica che lo Stato membro intende raggiungere nel 2030 tenuto conto 
dell'obiettivo di interconnessione elettrica di almeno il 15 % per il 2030, attraverso una strategia in 
cui il livello a partire dal 2021 è definito in stretta collaborazione con gli Stati membri interessati, 
prendendo in considerazione l'obiettivo di interconnessione del 10 % relativo al 2020 e i seguenti 
indicatori in base all'urgenza delle azioni: 

1)  differenziale di prezzo nel mercato all'ingrosso superiore a una soglia indicativa di 2 EUR/MWh 
tra Stati membri, regioni o zone di offerta; 

2)  capacità di trasmissione nominale degli interconnettori inferiore al 30 % del carico di punta; 

3)  capacità di trasmissione nominale degli interconnettori inferiore al 30 % della capacità installata 
di generazione di energie rinnovabili. 

Ogni nuovo interconnettore è soggetto a un'analisi costi-benefici di tipo socioeconomica e ambien
tale ed è attuato soltanto se i potenziali benefici superano i costi. 
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2.4.2.  Infrastruttura di trasmissione dell'energia 

i.  Progetti principali per l'infrastruttura di trasmissione e distribuzione dell'energia elettrica e del gas e, 
ove opportuno, progetti di ammodernamento, necessari per il raggiungimento di obiettivi e tra
guardi nell'ambito delle cinque dimensioni della strategia dell'Unione dell'energia. 

ii.  Se del caso, principali progetti infrastrutturali previsti diversi dai progetti di interesse comune 
(PIC) (1) 

2.4.3.  Integrazione del mercato 

i. Obiettivi nazionali relativi ad altri aspetti del mercato interno dell'energia, come l'aumento della fles
sibilità del sistema, in particolare relativamente alla promozione di prezzi dell'energia elettrica deter
minati in modo competitivo in linea con la pertinente normativa settoriale, l'integrazione e l'accop
piamento dei mercati, al fine di aumentare la capacità di scambio degli interconnettori esistenti, le 
reti intelligenti, l'aggregazione, la gestione della domanda, lo stoccaggio, la generazione distribuita, 
i meccanismi di dispacciamento, ridispacciamento e riduzione e i segnali di prezzo in tempo reale, 
compreso un calendario delle scadenze entro le quali gli obiettivi devono essere raggiunti 

ii. Se del caso, obiettivi nazionali connessi alla partecipazione non discriminatoria delle energie rinno
vabili, alla gestione della domanda e allo stoccaggio, anche attraverso l'aggregazione, in tutti i mercati 
dell'energia, compreso un calendario delle scadenze entro le quali gli obiettivi devono essere rag
giunti 

iii.  Se del caso, obiettivi nazionali per garantire che i consumatori partecipino al sistema energetico e 
beneficino dell'autogenerazione e delle nuove tecnologie, compresi i contatori intelligenti 

iv.  Obiettivi nazionali di adeguatezza del sistema elettrico nonché di flessibilità del sistema energetico 
relativamente alla produzione di energia da fonti rinnovabili, compreso un calendario delle scadenze 
entro le quali gli obiettivi devono essere raggiunti 

v.  Se del caso, obiettivi nazionali per tutelare i consumatori di energia e migliorare la competitività del 
settore dell'energia al dettaglio 

2.4.4.  Povertà energetica 

Se del caso, obiettivi nazionali relativi alla povertà energetica, tra cui un calendario delle scadenze entro 
le quali gli obiettivi devono essere raggiunti 

2.5.  Dimensione della ricerca, dell'innovazione e della competitività 

i. Obiettivi nazionali e di finanziamento per la ricerca e l'innovazione pubbliche e, se disponibili, private, rela
tivamente all'Unione dell'energia nonché, se del caso, un calendario delle scadenze entro le quali gli obiettivi 
devono essere raggiunti 

ii.  Se disponibili, obiettivi nazionali relativi al 2050 connessi alla promozione di tecnologie energetiche pulite 
e, se del caso, obiettivi nazionali, compresi gli obiettivi a lungo termine (2050), per la diffusione delle tec
nologie a basse emissioni di carbonio, comprese le tecnologie per la decarbonizzazione dei settori indu
striali ad alta intensità energetica e di carbonio e, se del caso, delle relative infrastrutture di trasporto e stoc
caggio del carbonio 

iii.  Ove applicabile, obiettivi nazionali relativi alla competitività 

3.  POLITICHE E MISURE 

3.1.  Dimensione della decarbonizzazione 

3.1.1.  Emissioni e assorbimenti di gas a effetto serra 

i. Politiche e misure volte a raggiungere l'obiettivo stabilito dal regolamento (UE) 2018/842, specifi
cato al punto 2.1.1, e politiche e misure per conformarsi al regolamento (UE) 2018/841, che riguar
dino tutti i principali settori responsabili delle emissioni e i settori per l'aumento degli assorbimenti, 
con la prospettiva e l'obiettivo a lungo termine di diventare un'economia a basse emissioni e di rag
giungere un equilibrio tra emissioni e assorbimenti in conformità dell'accordo di Parigi 

ii.  Ove pertinente, cooperazione regionale in questo settore 

iii. Ferma restando l'applicabilità delle norme sugli aiuti di Stato, misure di finanziamento, tra cui il so
stegno dell'Unione e l'uso dei fondi dell'Unione, in questo settore a livello nazionale, ove applicabile 
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(1) Regolamento (UE) n. 347/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2013, sugli orientamenti per le infrastrutture 
energetiche transeuropee e che abroga la decisione n. 1364/2006/CE e che modifica i regolamenti (CE) n. 713/2009, (CE) n. 714/2009 e 
(CE) n. 715/2009 (GU L 115 del 25.4.2013, pag. 39). 
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3.1.2.  Energia rinnovabile 

i.  Politiche e misure per realizzare il contributo nazionale al conseguimento dell'obiettivo vincolante 
a livello dell'UE per il 2030 in materia di energia rinnovabile e traiettorie, di cui all'articolo 4, lettera 
a), punto 2), ove applicabili o disponibili, gli elementi di cui al punto 2.1.2 del presente allegato, 
comprese misure specifiche per settore e per tecnologia (1) 

ii. Ove pertinente, misure specifiche per la cooperazione regionale, nonché, facoltativamente, la produ
zione eccedentaria stimata di energia da fonti rinnovabili che potrebbe essere oggetto di trasferi
mento verso altri Stati membri al fine di conseguire il contributo nazionale e le traiettorie di cui al 
punto 2.1.2 

iii.  Misure specifiche in materia di sostegno finanziario ove applicabile, compresi il sostegno dell'Unione 
e l'uso dei fondi dell'Unione, per promuovere la produzione e l'uso di energia da fonti rinnovabili 
nei settori dell'energia elettrica, del riscaldamento e del raffreddamento e dei trasporti 

iv.  Ove applicabile, la valutazione del sostegno a favore dell'energia elettrica da fonti rinnovabili che gli 
Stati membri sono tenuti a effettuare a norma dell'articolo 6, paragrafo 4, della direttiva (UE) 
2018/2001 

v. Misure specifiche volte a introdurre uno o più punti di contatto, razionalizzare le procedure ammi
nistrative, fornire informazioni e formazione e facilitare l'adozione di accordi a lungo termine di 
compravendita di energia elettrica 

Sintesi delle politiche e delle misure ai sensi del quadro di riferimento che dovranno essere messe in 
atto dagli Stati membri a norma dell'articolo 21, paragrafo 6, e dell'articolo 22, paragrafo 5, della di
rettiva (UE) 2018/2001 per promuovere e agevolare lo sviluppo dell'autoconsumo e le comunità 
produttrici/consumatrici di energia rinnovabile 

vi. Valutazione della necessità di costruire nuove infrastrutture per il teleriscaldamento e il teleraffredda
mento da fonti rinnovabili 

vii.  Ove applicabile, misure specifiche per la promozione dell'uso di energia proveniente dalla biomassa, 
in particolare per la nuova mobilitazione delle biomasse prendendo in considerazione quanto segue: 

—  la disponibilità di biomassa, inclusa la biomassa sostenibile: potenziale nazionale e importazioni 
da paesi terzi; 

— altri usi della biomassa in altri settori (agricoltura e settori forestali); nonché misure per la soste
nibilità della produzione e dell'uso di biomassa 

3.1.3.  Altri elementi della dimensione 

i.  Politiche e misure nazionali con un impatto sul settore ETS e valutazione della complementarità e 
degli effetti sull'ETS dell'UE, se del caso 

ii.  Politiche e misure volte a conseguire altri obiettivi nazionali, se del caso 

iii. Politiche e misure volte a conseguire la mobilità a basse emissioni (compresa l'elettrificazione dei tra
sporti) 

iv. Ove applicabile, politiche nazionali, tempistiche e misure previste per eliminare gradualmente le sov
venzioni energetiche, in particolare per i combustibili fossili 

3.2.  Dimensione dell'efficienza energetica 

Politiche, misure e programmi previsti volti a conseguire i contributi nazionali indicativi di efficienza energetica 
al 2030, nonché altri obiettivi di cui al punto 2.2 tra cui misure e strumenti (anche di natura finanziaria) previsti 
per migliorare la prestazione energetica degli edifici, in particolare per quanto riguarda gli aspetti seguenti: 

i.  regimi obbligatori di efficienza energetica e misure programmatiche alternative ai sensi degli articoli 7 bis e 
7 ter e dell'articolo 20, paragrafo 6, della direttiva 2012/27/UE ed elaborati conformemente all'allegato II 

ii.  Strategia di ristrutturazione a lungo termine per sostenere la ristrutturazione del parco nazionale di edifici 
residenziali e non residenziali, sia pubblici che privati (2), comprese politiche, misure ed azioni volte a sti
molare ristrutturazioni degli edifici profonde ed efficaci in termini di costi e politiche ed azioni volte ad af
frontare i segmenti del parco nazionale di edifici caratterizzati dalle prestazioni peggiori, conformemente 
all'articolo 2 bis della direttiva 2010/31/UE 
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(1) Nel programmare tali misure, gli Stati membri tengono conto della fine del ciclo di vita degli impianti esistenti e del potenziale di ripoten
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(2) Conformemente all'articolo 2 bis della direttiva 2010/31/UE. 
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iii.  Descrizione di politiche e misure volte a promuovere i servizi energetici nel settore pubblico e delle misure 
per eliminare gli ostacoli regolamentari, e non regolamentari, che impediscono l'introduzione di contratti 
di rendimento energetico e altri modelli di servizi di efficienza energetica (1) 

iv.  Altre politiche, misure e programmi previsti volti a conseguire i contributi nazionali indicativi di efficienza 
energetica al 2030, nonché altri obiettivi di cui al punto 2.2 (ad esempio misure per promuovere il ruolo 
esemplare degli edifici pubblici e degli appalti pubblici soggetti a criteri di efficienza energetica, misure per 
promuovere audit energetici e sistemi di gestione dell'energia (2), misure di informazione e formazione ri
volte ai consumatori (3), altre misure per promuovere l'efficienza energetica (4)) 

v.  Ove applicabile, descrizione delle politiche e delle misure volte a promuovere il ruolo delle comunità locali 
produttrici/consumatrici di energia nel contribuire all'attuazione delle politiche e delle misure di cui ai 
punti i, ii, iii e iv 

vi.  Descrizione delle misure per sviluppare il potenziale di efficienza energetica dell'infrastruttura per il gas e 
l'energia elettrica (5) 

vii.  Cooperazione regionale in questo settore, se del caso 

viii.  Misure di finanziamento, compresi il sostegno dell'Unione e l'uso dei fondi dell'Unione, in questo settore 
a livello nazionale 

3.3.  Dimensione della sicurezza energetica (6) 

i.  Politiche e misure relative agli elementi di cui al punto 2.3 (7) 

ii.  Cooperazione regionale in questo settore 

iii.  Misure di finanziamento, compresi il sostegno dell'Unione e l'uso dei fondi dell'Unione, in questo settore 
a livello nazionale, se del caso 

3.4.  Dimensione del mercato interno dell'energia (8) 

3.4.1.  Infrastrutture per l'energia elettrica 

i.  Politiche e misure volte a conseguire il traguardo di interconnettività di cui all'articolo 4, lettera d) 

ii.  Cooperazione regionale in questo settore (9) 

iii.  Misure di finanziamento, compresi il sostegno dell'Unione e l'uso dei fondi dell'Unione, in questo 
settore a livello nazionale, se del caso 

3.4.2.  Infrastruttura di trasmissione dell'energia 

i. Politiche e misure relative agli elementi di cui al punto 2.4.2, comprese, se del caso, misure specifi
che per consentire la realizzazione di progetti di interesse comune (PIC) e di altri progetti infrastrut
turali importanti 

ii.  Cooperazione regionale in questo settore (10) 

iii.  Misure di finanziamento, compresi il sostegno dell'Unione e l'uso dei fondi dell'Unione, in questo 
settore a livello nazionale, se del caso 

3.4.3.  Integrazione del mercato 

i.  Politiche e misure relative agli elementi di cui al punto 2.4.3 
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(1) Conformemente all'articolo 18 della direttiva 2012/27/UE. 
(2) Conformemente all'articolo 8 della direttiva 2012/27/UE. 
(3) Conformemente agli articoli 12 e 17 della direttiva 2012/27/UE. 
(4) Conformemente all'articolo 19 della direttiva 2012/27/UE. 
(5) Conformemente all'articolo 15, paragrafo 2, della direttiva 2012/27/UE. 
(6) Le politiche e le misure rispecchiano il primo principio dell'efficienza energetica. 
(7) Occorre assicurare la coerenza con i piani d'azione preventiva e i piani di emergenza ai sensi del regolamento (UE) 2017/1938 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2017 concernente misure volte a garantire la sicurezza dell'approvvigionamento di 
gas e che abroga il regolamento (UE) n. 994/2010 (GU L 280 del 28.10.2017, pag. 1), nonché con i piani di preparazione ai rischi ai 
sensi del regolamento (UE) 2018/2001 [proposto da COM(2016) 862 relativo alla preparazione ai rischi nel settore dell'energia elettrica 
e che abroga la direttiva 2005/89/CE]. 

(8) Le politiche e le misure rispecchiano il primo principio dell'efficienza energetica. 
(9) Interventi diversi dai PIC dei gruppi regionali istituiti ai sensi del regolamento (UE) n. 347/2013. 

(10) Interventi diversi dai PIC dei gruppi regionali istituiti ai sensi del regolamento (UE) n. 347/2013. 
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ii.  Misure per aumentare la flessibilità del sistema energetico relativamente alla produzione di energia 
rinnovabile, come le reti intelligenti, l'aggregazione, la gestione della domanda, lo stoccaggio, la ge
nerazione distribuita, i meccanismi di dispacciamento, ridispacciamento e riduzione e i segnali di 
prezzo in tempo reale, compresa la diffusione dell'accoppiamento dei mercati infragiornalieri e 
quella dei mercati di bilanciamento transfrontalieri 

iii.  Ove applicabile, misure per garantire la partecipazione non discriminatoria delle energie rinnovabili, 
la gestione della domanda e lo stoccaggio, anche attraverso l'aggregazione, in tutti i mercati dell'e
nergia 

iv. Politiche e misure volte a tutelare i consumatori, in particolare quelli più vulnerabili e, ove applica
bile, in condizioni di povertà energetica, e a migliorare la competitività e la concorrenza del mercato 
dell'energia al dettaglio 

v.  Descrizione delle misure volte a consentire e sviluppare la gestione della domanda, tra cui quelle 
a sostegno di una tariffazione dinamica (1) 

3.4.4.  Povertà energetica 

i.  Ove applicabile, politiche e misure volte a conseguire gli obiettivi di cui al punto 2.4.4 

3.5.  Dimensione della ricerca, dell'innovazione e della competitività 

i.  Politiche e misure relative agli elementi di cui al punto 2.5 

ii. Ove applicabile, cooperazione con altri Stati membri in questo settore, comprese, ove appropriato, le infor
mazioni sul modo in cui gli obiettivi e le politiche del piano SET sono tradotti nel contesto nazionale 

iii.  Misure di finanziamento, compresi il sostegno dell'Unione e l'uso dei fondi dell'Unione, in questo settore 
a livello nazionale, se del caso 

SEZIONE B: BASE ANALITICA (2) 

4.  SITUAZIONE ATTUALE E PROIEZIONI CON POLITICHE E MISURE VIGENTI (3) (4) 

4.1.  Evoluzione prevista dei principali fattori esogeni aventi un impatto sugli sviluppi del sistema energetico e delle 
emissioni di gas a effetto serra 

i.  Previsioni macroeconomiche (crescita del PIL e della popolazione) 

ii.  Variazioni settoriali che dovrebbero incidere sul sistema energetico e sulle emissioni di gas a effetto serra 

iii. Tendenze mondiali del settore dell'energia, prezzi internazionali dei combustibili fossili e prezzi del carbo
nio nel sistema ETS dell'UE 

iv.  Evoluzione dei costi delle tecnologie 

4.2.  Dimensione della decarbonizzazione 

4.2.1.  Emissioni e assorbimenti di gas a effetto serra 

i.  Andamento delle emissioni e degli assorbimenti attuali di gas a effetto serra nel sistema ETS dell'UE, 
condivisione degli sforzi, settori LULUCF e settori energetici diversi 

ii. Proiezioni degli sviluppi settoriali con politiche e misure vigenti a livello nazionale e dell'Unione al
meno fino al 2040 (anche per il 2030) 
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(1) Conformemente all'articolo 15, paragrafo 8, della direttiva 2012/27/UE. 
(2) Per un elenco dettagliato dei parametri e delle variabili da segnalare nella sezione B del piano cfr. parte 2. 
(3) La situazione attuale rispecchia quella alla data di presentazione del piano nazionale (o gli ultimi dati disponibili). Le politiche e le misure 

vigenti includono le politiche e le misure adottate e attuate. Le politiche e le misure adottate sono quelle decise con atto governativo 
ufficiale entro la data di presentazione del piano nazionale e per le quali è stato assunto un impegno di attuazione chiaro. Le politiche e le 
misure attuate sono quelle misure a cui, alla data di presentazione del piano nazionale integrato sull'energia e il clima o delle relazioni 
intermedie nazionali integrate sull'energia e il clima, si applica una o più delle seguenti situazioni: è in vigore una legislazione europea 
direttamente applicabile o una legislazione nazionale, sono stati conclusi uno o più accordi volontari, sono state assegnate risorse 
finanziarie, sono state mobilitate risorse umane. 

(4) La selezione dei fattori esogeni può essere basata sulle ipotesi formulate nello scenario di riferimento dell'UE per il 2016 o in altri scenari 
strategici successivi per le stesse variabili. Inoltre, i risultati specifici degli Stati membri nello scenario di riferimento dell'UE per il 2016, 
nonché i risultati negli scenari programmatici successivi, possono anche costituire un'utile fonte di informazione per l'elaborazione delle 
proiezioni nazionali con le politiche e le misure in vigore e delle valutazioni d'impatto. 
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4.2.2.  Energia rinnovabile 

i. Quota attuale di energia rinnovabile nel consumo finale lordo di energia e in diversi settori (riscalda
mento e raffreddamento, energia elettrica e trasporti), nonché per tecnologia in ciascuno di tali set
tori 

ii.  Proiezioni indicative di sviluppo con politiche vigenti per il 2030 (con un prospettiva fino al 2040) 

4.3.  Dimensione dell'efficienza energetica 

i. Consumo di energia primaria e finale attuale nell'economia e per settore (inclusi i settori industriale, resi
denziale, dei servizi e dei trasporti) 

ii.  Potenziale attuale di applicazione della cogenerazione ad alto rendimento nonché del teleriscaldamento e 
teleraffreddamento efficienti (1) 

iii.  Proiezioni in considerazione delle politiche, delle misure e dei programmi attuali in materia di efficienza 
energetica, di cui al punto 1.2 ii), per il consumo di energia primaria e finale per ciascun settore almeno 
fino al 2040 (anche per il 2030) (2) 

iv.  Livelli ottimali in termini di costo dei requisiti minimi di prestazione energetica risultanti dai calcoli a livello 
nazionale, ai sensi dell'articolo 5 della direttiva 2010/31/UE 

4.4.  Dimensione della sicurezza energetica 

i.  Stato attuale di mix energetico, risorse energetiche interne e dipendenza dalle importazioni, compresi i rischi 
pertinenti 

ii.  Proiezioni di sviluppo con politiche e misure vigenti almeno fino al 2040 (anche per il 2030) 

4.5.  Dimensione del mercato interno dell'energia 

4.5.1.  Interconnettività elettrica 

i.  Stato attuale di livello di interconnessione e principali interconnettori (3) 

ii.  Proiezioni delle esigenze di ampliamento dell'interconnettore (anche per il 2030) (4) 

4.5.2.  Infrastruttura di trasmissione dell'energia 

i.  Caratteristiche principali delle attuali infrastrutture di trasmissione per l'energia elettrica e il gas (5) 

ii.  Proiezioni delle esigenze di ampliamento della rete almeno fino al 2040 (anche per il 2030) (6) 

4.5.3.  Mercati dell'energia elettrica e del gas, prezzi dell'energia 

i.  Situazione attuale dei mercati dell'energia elettrica e del gas, compresi i prezzi dell'energia 

ii.  Proiezioni di sviluppo con politiche e misure vigenti almeno fino al 2040 (anche per il 2030) 

4.6.  Dimensione della ricerca, dell'innovazione e della competitività 

i.  Situazione attuale del settore delle tecnologie a bassa emissione di carbonio e, per quanto possibile, relativo 
posizionamento sul mercato globale (questa analisi dovrà essere effettuata a livello di Unione o globale) 

ii.  Livello attuale della spesa pubblica e, ove disponibile, privata, per la ricerca e l'innovazione di tecnologie 
a bassa emissione di carbonio, numero attuale di brevetti e ricercatori 

iii.  Ripartizione degli attuali elementi del prezzo che costituiscono le tre principali componenti del prezzo 
(energia, rete, tasse/imposte) 

iv.  Descrizione delle sovvenzioni per l'energia, ivi inclusi i combustibili fossili 
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(1) Conformemente all'articolo 14, paragrafo 1, della direttiva 2012/27/UE. 
(2) Questa proiezione dello scenario di riferimento attuale è la base per l'obiettivo di consumo di energia finale e primaria per il 2030, di cui 

al punto 2.3, e per i coefficienti di conversione. 
(3) Con riferimento ai prospetti delle infrastrutture di trasmissione esistenti dei gestori del sistema di trasmissione (TSO). 
(4) Con riferimento ai piani nazionali di sviluppo della rete e ai piani di investimento regionale dei TSO. 
(5) Con riferimento ai prospetti delle infrastrutture di trasmissione esistenti dei TSO. 
(6) Con riferimento ai piani nazionali di sviluppo della rete e ai piani di investimento regionale dei TSO. 
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5.  VALUTAZIONE DI IMPATTO DELLE POLITICHE E DELLE MISURE PREVISTE (1) 

5.1.  Impatto delle politiche e delle misure previste, di cui alla sezione 3, sul sistema energetico e sulle emissioni e gli 
assorbimenti di gas a effetto serra, ivi incluso un confronto con le proiezioni con politiche e misure vigenti (di 
cui alla sezione 4). 

i.  Proiezioni dell'evoluzione del sistema energetico e delle emissioni e degli assorbimenti di gas a effetto serra 
nonché, ove pertinente, delle emissioni di inquinanti atmosferici in conformità della direttiva (UE) 
2016/2284 nel quadro delle politiche e delle misure previste almeno per i dieci anni successivi al periodo 
oggetto del piano (compreso l'ultimo anno del periodo coperto dal piano), comprese le pertinenti politiche 
e misure dell'Unione. 

ii. Valutazione delle interazioni programmatiche (tra politiche e misure vigenti e previste all'interno di una di
mensione strategica e tra politiche e misure vigenti e previste appartenenti a diverse dimensioni) almeno 
fino all'ultimo anno del periodo coperto dal piano, in particolare per sviluppare una solida comprensione 
dell'impatto delle politiche in materia di efficienza energetica / risparmio energetico sul dimensionamento 
del sistema energetico e ridurre il rischio di investimenti incagliati nell'approvvigionamento energetico 

iii.  Valutazione delle interazioni tra le politiche e le misure esistenti e previste, e tra tali politiche e misure e le 
misure di politica climatica ed energetica dell'Unione 

5.2.  Impatto macroeconomico e, nella misura del possibile, sulla salute, l'ambiente, l'occupazione e l'istruzione, sulle 
competenze e a livello sociale compresi gli aspetti della transizione equa (in termini di costi e benefici nonché di 
rapporto costi/efficacia) delle politiche e delle misure previste, di cui alla sezione 3, almeno fino all'ultimo anno 
del periodo contemplato dal piano, incluso un confronto con le proiezioni con politiche e misure vigenti 

5.3.  Quadro delle necessità di investimenti 

i. Flussi di investimenti esistenti e previsioni di investimento per quanto riguarda le politiche e le misure pre
viste 

ii.  Fattori di rischio del settore o del mercato oppure ostacoli nel contesto nazionale o regionale 

iii.  Analisi del sostegno o delle risorse finanziari pubblici aggiuntivi per colmare le lacune identificate al punto 
ii) 

5.4. Impatto delle politiche e delle misure previste di cui alla sezione 3 su altri Stati membri e sulla cooperazione re
gionale almeno fino all'ultimo anno del periodo contemplato dal piano, incluso un confronto con le proiezioni 
con politiche e misure vigenti 

i.  Impatto sul sistema energetico negli Stati membri limitrofi e nella regione nella misura del possibile 

ii.  Impatto sui prezzi dell'energia, sui servizi di pubblica utilità e sull'integrazione del mercato dell'energia 

iii.  Se del caso, impatto sulla cooperazione regionale  

Parte 2 

Elenco dei parametri e delle variabili da riportare nella sezione B dei piani nazionali (2) (3) (4) (5) 

La sezione B, «Base analitica», dei piani nazionali riporta i parametri, le variabili, i bilanci energetici e gli indicatori di 
seguito elencati, se utilizzati:  

1. Parametri e variabili generali  

1) Popolazione [milioni] 

21.12.2018 L 328/54 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) Le politiche e le misure previste sono opzioni in esame con prospettiva realistica di adozione e attuazione dopo la data di presentazione 
del piano nazionale. Le relative proiezioni di cui al punto 5.1.i comprendono pertanto non solo le politiche e le misure adottate e attuate 
(proiezioni sulla base delle politiche e delle misure in vigore), ma anche le politiche e le misure previste. 

(2) Per il piano relativo al periodo 2021-2030: per ciascun parametro/variabile nell'elenco, le tendenze nel periodo 2005-2040 (o 2005- 
2050 ove opportuno), incluso per il 2030, a intervalli di cinque anni sono segnalate nelle sezioni 4 e 5. Indicare i parametri basati su 
ipotesi esogene o sulla modellizzazione della produzione. 

(3) Per quanto possibile, i dati comunicati e le proiezioni fornite si basano su dati Eurostat e sulla metodologia utilizzata per la comuni
cazione dei dati statistici europei nelle pertinenti norme settoriali e sono coerenti con tali dati e tale metodologie, in quanto le statistiche 
europee sono la fonte primaria di dati statistici utilizzati per la comunicazione e il monitoraggio ai sensi del regolamento (CE) 
n. 223/2009 relativo alle statistiche europee. 

(4) N.B. Tutte le proiezioni devono essere effettuate sulla base di prezzi costanti (si utilizzano come riferimento i prezzi del 2016). 
(5) La Commissione formula raccomandazioni per i parametri principali per le proiezioni, almeno relativamente ai prezzi delle 

importazioni di petrolio, gas e carbone, nonché ai prezzi del carbonio nell'ambito del sistema ETS dell'UE. 

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 567 di 652



2) PIL [milioni di EUR]  

3) Valore aggiunto lordo per settore (compresi i principali settori industriali, dell'edilizia, dei servizi e agricoli) 
[milioni di euro]  

4) Numero di famiglie [migliaia]  

5) Dimensione delle famiglie [abitanti/nuclei familiari]  

6) Reddito netto delle famiglie [euro] 

7) Numero di passeggeri-chilometro: tutti i modi di trasporto, ossia ripartiti tra strada (automobili e autobus separa
tamente se possibile), ferrovia, aereo e navigazione interna (se del caso) [milioni di passeggeri/km]  

8) Tonnellate-chilometro per il trasporto merci: tutti i modi di trasporto ad eccezione del trasporto marittimo 
internazionale, ossia ripartite tra strada, ferrovia, aereo, navigazione interna (vie navigabili interne e trasporto 
marittimo nazionale) [milioni di tonnellate/km] 

9) Prezzi internazionali dell'importazione di petrolio, gas e carbone [EUR/GJ o euro/tep] sulla base delle raccoman
dazioni della Commissione 

10) Prezzo del carbonio nell'ambito del sistema ETS dell'UE [EUR/quota di emissioni] sulla base delle raccoman
dazioni della Commissione  

11) Ipotesi circa i tassi di cambio dell'euro e del dollaro USA (se del caso) [EUR/valuta e USD/valuta]  

12) Numero di gradi-giorno di riscaldamento (HDD)  

13) Numero di gradi-giorno di raffreddamento (CDD)  

14) Ipotesi circa i costi tecnologici utilizzate nella modellizzazione per le principali tecnologie pertinenti  

2. Bilanci e indicatori energetici  

2.1. Approvvigionamento energetico  

1) Produzione interna per tipo di combustibile (tutti i prodotti energetici prodotti in quantità significative) 
[ktep]  

2) Importazioni nette per tipo di combustibile (compresa l'energia elettrica e suddivise in importazioni nette 
intra ed extra UE) [ktep]  

3) Dipendenza dalle importazioni da paesi terzi [%]  

4) Principali fonti d'importazione (paesi) dei principali vettori energetici (compresi gas ed energia elettrica)  

5) Consumo interno lordo per tipo di combustibile (inclusi i solidi, tutti i prodotti energetici: carbone, petrolio 
greggio e prodotti petroliferi, gas naturale, energia nucleare, energia elettrica, calore derivato, rinnovabili, 
rifiuti) [ktep]  

2.2. Energia elettrica e termica  

1) Produzione lorda di energia elettrica [GWh]  

2) Produzione lorda di energia elettrica per combustibile (tutti i prodotti energetici) [GWh]  

3) Quota di cogenerazione di calore ed energia elettrica sul totale di generazione di energia elettrica e calore [%]  

4) Capacità di generazione di energia elettrica per fonte, compresi i ritiri e i nuovi investimenti [MW]  

5) Calore prodotto dalla generazione di energia termica  

6) Calore prodotto da impianti di cogenerazione, compreso il calore di scarto derivante da impianti industriali  

7) Capacità di interconnessione transfrontaliere per il gas e l'energia elettrica [definizione per l'energia elettrica 
in linea con l'esito delle discussioni in corso sulla base dell'obiettivo di interconnessione del 15 %] e tasso di 
utilizzo previsto  

2.3. Settore delle trasformazioni  

1) Combustibile di alimentazione per la generazione di energia termica (compresi solidi, petrolio, gas) [ktep]  

2) Combustibile di alimentazione per altri processi di conversione [ktep] 
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2.4. Consumi energetici  

1) Consumo di energia primaria e finale [ktep]  

2) Consumo di energia finale per settore (compresi i settori industriale, residenziale, terziario, agricolo e dei 
trasporti - ripartito fra trasporto passeggeri e trasporto merci, se disponibile) [ktep]  

3) Consumo di energia finale per combustibile (tutti i prodotti energetici) [ktep]  

4) Consumo non energetico finale [ktep]  

5) Intensità di energia primaria per l'economia nel suo insieme (consumo di energia primaria/PIL) [tep/euro]  

6) Intensità di energia finale per settore (compresi i settori industriale, residenziale, terziario e dei trasporti – 
ripartito fra trasporto passeggeri e trasporto merci, se disponibile)  

2.5. Prezzi  

1) Prezzi dell'energia elettrica per tipologia di settore di utilizzo (residenziale, industriale, terziario)  

2) Prezzi nazionali di vendita al dettaglio dei combustibili (incluse le imposte, per fonte e settore) [euro/ktep]  

2.6. Investimento 

Costi di investimento nei settori della trasformazione, dell'approvvigionamento, della trasmissione e della distri
buzione dell'energia  

2.7. Energia rinnovabile  

1) Consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili e quota di energia rinnovabile nel consumo finale lordo 
di energia, per settore (energia elettrica, riscaldamento e raffreddamento, trasporti) e per tecnologia  

2) Cogenerazione di calore e di energia elettrica da energie rinnovabili negli edifici (; include, ove disponibili, 
dati disaggregati sull'energia prodotta, consumata e immessa in rete dai sistemi solari fotovoltaici, dai sistemi 
solari termici, dalla biomassa, dalle pompe di calore, dai sistemi geotermici nonché da tutti gli altri sistemi di 
energia rinnovabile decentrati  

3) Se del caso, altre traiettorie nazionali, incluse le traiettorie a lungo termine o settoriali, quota di biocarburanti 
prodotti da colture alimentari e di biocarburanti avanzati, quota di energia rinnovabile nel teleriscaldamento, 
nonché l'energia rinnovabile prodotta dalle città e dalle comunità produttrici/consumatrici di energia 
rinnovabile.  

3. Indicatori relativi alle emissioni e agli assorbimenti di gas a effetto serra  

1) Emissioni di gas a effetto serra per settore programmatico (ETS UE, condivisione degli sforzi e LULUCF)  

2) Emissioni di gas a effetto serra per settore dell'IPCC e per gas (se pertinente, suddivisi nei settori ETS UE e in quelli 
inclusi nella condivisione dello sforzo [tCO2eq]  

3) Intensità di carbonio dell'economia nel suo complesso [tCO2eq/PIL]  

4) Indicatori relativi alle emissioni di CO2 

a)  Intensità di gas serra della generazione di energia elettrica e di calore domestica [tCO2eq/MWh] 

b)  Intensità di gas serra del consumo energetico finale per settore [tCO2eq/tep]  

5) Parametri relativi alle emissioni diverse da CO2 

a)  Animali da allevamento: bestiame da latte [1 000 capi], bestiame non da latte [1 000 capi], ovini [1 000 capi], 
suini [1 000 capi], pollame [1 000 capi] 

b)  Apporto di azoto dall'utilizzo di fertilizzanti sintetici [kt di azoto] 

c)  Apporto di azoto dall'utilizzo di letame [kt di azoto] 

d)  Azoto fissato dalle colture che fissano azoto [kt di azoto] 
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e)  Azoto nei residui delle colture restituiti alla terra [kt di azoto] 

f)  Superficie dei suoli organici coltivati [ettari] 

g)  Produzione di rifiuti solidi urbani (RSU) 

h)  Rifiuti solidi urbani (RSU) da collocare a discarica 

i)  Quota di recupero di CH4 nella produzione totale di CH4 dalla messa in discarica [%]  
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ALLEGATO II 

CONTRIBUTI NAZIONALI PER LA QUOTA DI ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI SUL CONSUMO FINALE 
DI ENERGIA LORDO NEL 2030 

1.  La seguente formula indicativa rappresenta i criteri oggettivi elencati all'articolo 5, paragrafo 1, lettera e), punti da i) 
a v), espressi ciascuno in punti percentuali: 

a)  obiettivo nazionale vincolante dello Stato membro per il 2020 di cui alla terza colonna della tabella indicata 
dell'allegato I della direttiva (UE) 2018/2001; 

b)  contributo forfettario (Cforf); 

c)  contributo basato sul PIL pro capite (CPIL); 

d)  contributo basato sul potenziale (Cpotenziale); 

e)  contributo che riflette il livello di interconnessione dello Stato membro (Cinterco). 

2.  Il Cforf è uguale per ogni Stato membro. Tutti i Cforf degli Stati membri contribuiscono assieme al 30 % della differenza 
tra gli obiettivi dell'Unione per il 2030 e il 2020. 

3.  Il CPIL è distribuito tra gli Stati membri sulla base dell'indice di PIL pro capite di Eurostat rispetto alla media 
dell'Unione nel periodo dal 2013 al 2017, espresso in standard di potere d'acquisto, laddove per ciascun singolo 
Stato membro è previsto un massimale dell'indice pari al 150 % della media dell'Unione. Tutti i CPIL degli Stati 
membri contribuiscono assieme al 30 % della differenza tra gli obiettivi dell'Unione per il 2030 e il 2020. 

4.  Il Cpotenziale è distribuito tra gli Stati membri sulla base della differenza tra la quota di energia da fonti rinnovabili dello 
Stato membro nel 2030, come indicato nello scenario PRIMES, e il suo obiettivo nazionale vincolante per il 2020. 
Tutti i Cpotenziale degli Stati membri contribuiscono insieme al 30 % della differenza tra gli obiettivi dell'Unione per il 
2030 e il 2020. 

5.  Il Cinterco è distribuito tra gli Stati membri sulla base dell'indice di percentuale di interconnessione elettrica rispetto alla 
media dell'Unione nel 2017, misurata dalla capacità di trasmissione netta rispetto alla capacità totale di generazione 
installata, laddove per ciascun singolo Stato membro è previsto un massimale dell'indice di percentuale di intercon
nessione pari al 150 % della media dell'Unione. Tutti i Cinterco degli Stati membri contribuiscono assieme al 10 % della 
differenza tra gli obiettivi dell'Unione per il 2030 e il 2020.  
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ALLEGATO III 

NOTIFICA DELLE MISURE E DEI METODI ADOTTATI DAGLI STATI MEMBRI PER L'APPLICAZIONE 
DELL'ARTICOLO 7 DELLA DIRETTIVA 2012/27/UE 

Gli Stati membri notificano alla Commissione i metodi dettagliati proposti a norma dell'allegato V, punto 5, della 
direttiva 2012/27/UE per il funzionamento dei regimi obbligatori di efficienza energetica e le misure programmatiche 
alternative di cui agli articoli 7 bis e 7 ter e all'articolo 20, paragrafo 6, della stessa direttiva.  

1. Calcolo del livello del requisito di risparmio energetico da raggiungere nell'intero periodo dal 1o gennaio 2021 al 
31 dicembre 2030 che indichi in che modo gli elementi di seguito riportati sono presi in considerazione: 

a)  consumo annuale finale di energia, in media sul triennio più recente prima del 1o gennaio 2019 [in ktep]; 

b)  ammontare cumulativo totale dell'uso finale del risparmio energetico da conseguire [in ktep] ai sensi dell'articolo 
7, paragrafo 1, lettera b), della direttiva 2012/27/UE; 

c)  dati utilizzati per il calcolo del consumo finale di energia e fonti di tali dati, compresa la giustificazione per l'uso 
di fonti statistiche alternative, e le eventuali differenze nei quantitativi che ne risultano (se si utilizzano fonti 
diverse da Eurostat);  

2. Gli Stati membri che decidono di avvalersi delle possibilità di cui all'articolo 7, paragrafo 2, della direttiva 
2012/27/UE notificano anche il calcolo del livello del requisito di risparmio energetico da raggiungere nell'intero 
periodo dal 1o gennaio 2021 al 31 dicembre 2030, indicando in che modo sono presi in considerazione anche 
i seguenti elementi: 

a)  il proprio tasso annuale di risparmio; 

b)  il proprio scenario di base del calcolo e l'energia utilizzata nei trasporti, in tutto o in parte, esclusa dal calcolo [in 
ktep]; 

c)  risparmio energetico complessivo calcolato nell'intero periodo dal 1o gennaio 2021 al 31 dicembre 2030 (prima 
dell'applicazione delle opzioni di cui all'articolo 7, paragrafo 4, lettere da b) a g), della direttiva 2012/27/UE) [in 
ktep]; 

d)  applicazione delle opzioni di cui alle lettere da b) a g) dell'articolo 7, paragrafo 4, della direttiva 2012/27/UE: 

i)  consumo finale di energia per le attività industriali [in ktep] elencate nell'allegato I della direttiva 2003/87/CE 
escluse dal calcolo, in conformità dell'articolo 7, paragrafo 4, lettera b), della direttiva 2012/27/UE; 

ii)  risparmio energetico [in ktep] conseguito nei settori della trasformazione, della distribuzione e della 
trasmissione di energia, comprese le infrastrutture di teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti, in 
conformità dell'articolo 7, paragrafo 4, lettera c), della direttiva 2012/27/UE; 

iii)  risparmio energetico [in ktep] risultante da azioni individuali la cui attuazione è iniziata a partire dal 
31 dicembre 2008 e che continuano ad avere un impatto nel 2020 e oltre, in conformità dell'articolo 7, 
paragrafo 4, lettera d), della direttiva 2012/27/UE; 

iv)  risparmio energetico [in ktep] derivante da misure programmatiche, a condizione che si possa dimostrare che 
tali misure programmatiche sfociano in azioni individuali intraprese dal 1o gennaio 2018 al del 31 dicembre 
2020, che conseguono risparmi dopo il 31 dicembre 2020, conformemente all'articolo 7, paragrafo 4, lettera 
e), della direttiva 2012/27/UE; 

v)  energia prodotta [in ktep] sugli o negli edifici per uso proprio a seguito di misure strategiche per la 
promozione di nuove tecnologie in materia di energie rinnovabili, ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 4, lettera 
f), della direttiva 2012/27/UE 

vi)  risparmio energetico [in ktep] che eccede il risparmio energetico cumulativo richiesto conseguito nel periodo 
dal 1o gennaio 2014 al 31 dicembre 2020, che gli Stati membri calcolano ai fini del periodo dal 1o gennaio 
2021 al 31 dicembre 2030, conformemente all'articolo 7, paragrafo 4, lettera g), della direttiva 2012/27/UE; 

e)  volume totale cumulativo di risparmi energetici (dopo l'applicazione delle opzioni di cui all'articolo 7, paragrafo 
4, lettere da b) a g) della direttiva 2012/27/UE. 
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3. Misure programmatiche volte a conseguire l'obbligo di risparmio di cui all'articolo 7, paragrafo 1, della direttiva 
2012/27/UE  

3.1. Regimi obbligatori di efficienza energetica di cui all'articolo 7 bis della direttiva 2012/27/UE: 

a)  descrizione del regime obbligatorio di efficienza energetica; 

b)  volume annuo e cumulativo previsto di risparmi energetici e durata del periodo obbligatorio/dei periodi 
obbligatori; 

c)  parti obbligate e rispettive responsabilità; 

d)  settori interessati; 

e)  azioni ammissibili previste dalla misura; 

f)  informazioni sull'applicazione delle seguenti disposizioni della direttiva 2012/27/UE: 

i)  ove applicabile, azioni specifiche, quota di risparmio da raggiungere nelle famiglie in condizioni di 
povertà energetica in conformità dell'articolo 7, paragrafo 11; 

ii)  risparmi ottenuti da fornitori di servizi energetici o da terzi in conformità dell'articolo 7 bis, paragrafo 6, 
lettera a); 

iii)  «finanziamenti e prestiti» in conformità dell'articolo 7 bis, paragrafo 6, lettera b); 

g)  se pertinente, informazioni sugli scambi di risparmi energetici.  

3.2. Misure alternative di cui all'articolo 7 ter e all'articolo 20, paragrafo 6, della direttiva 2012/27/UE (ad eccezione 
delle imposte): 

a)  tipo di misura programmatica; 

b)  breve descrizione della misura programmatica, comprese le caratteristiche di progettazione per ogni misura 
notificata; 

c)  volume annuo e cumulativo totale di risparmi previsto per ciascuna misura e/o volume di risparmi energetici 
in relazione a uno qualsiasi dei periodi intermedi; 

d)  autorità pubbliche responsabili dell'attuazione, parti partecipanti o incaricate e rispettive responsabilità per 
l'attuazione delle misure programmatiche; 

e)  settori interessati; 

f)  azioni ammissibili previste dalla misura; 

g)  ove applicabile, misure programmatiche specifiche o singole azioni per far fronte alla povertà energetica.  

3.3. Informazioni sulle misure fiscali: 

a)  breve descrizione della misura fiscale; 

b)  durata della misura fiscale; 

c)  autorità pubblica responsabile dell'attuazione; 

d)  volume annuo e cumulativo atteso di risparmi per ciascuna misura; 

e)  settori interessati e fasce di contribuenti; 

f)  metodo di calcolo, compresi i tipi di elasticità del prezzo utilizzati e le modalità con cui sono stati stabiliti, in 
linea con l'allegato V, punto 4, della direttiva 2012/27/UE.  

4. Metodo di calcolo delle misure notificate ai sensi degli articoli 7 bis, 7 ter e dell'articolo 20, paragrafo 6, della 
direttiva 2012/27/UE (ad eccezione delle misure fiscali): 

a)  metodi di misurazione utilizzati di cui all'allegato V, punto 1, della direttiva 2012/27/UE; 

b)  metodo di espressione del risparmio energetico (risparmio di energia primaria o finale); 

c)  durata delle misure, ritmo con cui i risparmi si riducono nel tempo e approccio utilizzato per tener conto della 
durata dei risparmi; 

d)  breve descrizione del metodo di calcolo, compreso il modo in cui sono garantite l'addizionalità e la rilevanza del 
risparmio e quali metodologie e parametri di riferimento sono utilizzati per i risparmi previsti e di scala; 
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e)  informazioni su come sono affrontate le eventuali sovrapposizioni tra le misure e le singole azioni per evitare il 
doppio conteggio del risparmio energetico; 

f)  ove pertinente, variazioni climatiche e approccio utilizzato.  

5. Monitoraggio e verifica 

a)  breve descrizione del sistema di monitoraggio e verifica e del processo di verifica; 

b)  autorità pubblica responsabile dell'attuazione e principali responsabilità, nel contesto del sistema di monitoraggio 
e verifica, in relazione ai regimi obbligatori di efficienza energetica o alle misure alternative; 

c)  indipendenza del monitoraggio e della verifica dalle parti obbligate, dalle parti partecipanti o incaricate; 

d)  porzione statisticamente significativa delle misure di miglioramento dell'efficienza energetica e proporzione e 
criteri utilizzati per definire e selezionare un campione rappresentativo; 

e)  obblighi di comunicazione delle parti obbligate (risparmi energetici realizzati da ciascuna parte obbligata, o da 
ciascuna sottocategoria di parte obbligata, nonché complessivamente nel quadro del regime); 

f)  pubblicazione dei risparmi energetici realizzati (ogni anno) nel quadro dei regimi obbligatori di efficienza 
energetica e delle misure alternative; 

g)  informazioni sulla normativa degli Stati membri in materia di sanzioni da applicare in caso di non conformità; 

h)  informazioni sulle misure programmatiche previste in caso di progressi non soddisfacenti.  
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ALLEGATO IV 

QUADRO GENERALE PER LE STRATEGIE A LUNGO TERMINE  

1. PANORAMICA E PROCESSO DI ELABORAZIONE DELLE STRATEGIE 

1.1.  Sintesi 

1.2.  Contesto giuridico e programmatico 

1.3.  Consultazione pubblica  

2. CONTENUTO  

2.1. TOTALE DELLA RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DI GAS A EFFETTO SERRA E DEGLI AUMENTI DEGLI ASSORBIMENTI DAI 
POZZI 

2.1.1.  Proiezioni relative alle riduzioni delle emissioni e all'aumento degli assorbimenti entro il 2050 

2.1.2.  Obiettivo nazionale per il 2030 e oltre, se disponibile, e tappe indicative per il 2040 il 2050 

2.1.3.  Politiche e misure di adattamento  

2.2. ENERGIA RINNOVABILE 

2.2.1  Nella misura del possibile, la quota stimata probabile di energia rinnovabile nel consumo di energia finale 
entro il 2050  

2.3. EFFICIENZA ENERGETICA 

2.3.1.  Nella misura del possibile, la stima probabile del consumo di energia entro il 2050  

2.4. CONTENUTO SETTORIALE SPECIFICO 

2.4.1.  Sistema energetico 

2.4.1.1.  Traiettoria o intervallo di valori previsti o probabili in futuro in materia di emissioni 

2.4.1.2.  Descrizione generale dei principali fattori trainanti dell'efficienza energetica, della flessibilità 
della domanda e del consumo energetico nonché della loro evoluzione a partire dal 2021 

2.4.2.  Industria 

2.4.2.1.  Riduzioni attese di emissioni per settore e domanda di energia 

2.4.2.2.  Rassegna generale delle politiche, dei piani e delle misure esistenti per la decarbonizzazione 
secondo quanto indicato all'allegato I, parte 1, sezione A, punto 2.1 

2.4.3.  Trasporti 

2.4.3.1.  Emissioni e fonti energetiche attese per tipo di trasporto (ad esempio automobili e furgoni, 
trasporti pesanti su strada, trasporti marittimi, aerei, ferroviari) 

2.4.3.2.  Opzioni in materia di decarbonizzazione 

2.4.4.  Agricoltura e destinazione del suolo, cambiamenti di destinazione del suolo e silvicoltura (LULUCF) 

2.4.4.1.  Nella misura del possibile, emissioni attese dalle fonti e da ciascun gas a effetto serra 

2.4.4.2.  Opzioni di riduzione delle emissioni previste 

2.4.4.3.  Legami con le politiche di sviluppo agricolo e rurale  

3. FINANZIAMENTO 

3.1.  Stime relative agli investimenti necessari 

3.2.  Politiche e misure per attività correlate di ricerca, sviluppo e innovazione 
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4. VALUTAZIONE DELL'IMPATTO DEGLI ASPETTI SOCIOECONOMICI  

5. ALLEGATI (se del caso) 

5.1.  Dettagli concernenti la modellazione (compresi i presupposti) e/o l'analisi, gli indicatori, ecc.  
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ALLEGATO V 

INFORMAZIONI CIRCA GLI INVENTARI DELLE EMISSIONI DI GAS A EFFETTO SERRA 

Parte 1 

Informazioni che devono figurare nelle relazioni di cui all'articolo 26, paragrafo 3: 

a) le emissioni antropogeniche dei gas a effetto serra elencati nella Parte 2 del presente allegato e le emissioni antropo
geniche dei gas a effetto serra di cui all'articolo 2, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2018/842 per l'anno X-2; 

b)  dati sulle emissioni antropogeniche di monossido di carbonio (CO), biossido di zolfo (SO2), ossidi di azoto (NOx) e 
composti organici volatili, coerenti con i dati già comunicati a norma dell'articolo 8 della direttiva (UE) 2016/2284 
per l'anno X-2; 

c)  le emissioni antropogeniche di gas a effetto serra dalle fonti e assorbimenti di CO2 dai pozzi connessi alle attività 
LULUCF per l'anno X-2, conformemente ai metodi specificati nella Parte 3 del presente allegato. Tali dati sono 
inoltre rilevanti per la relazione di conformità ai sensi dell'articolo 14 del regolamento (UE) 2018/841; 

d)  eventuali modifiche delle informazioni di cui alle lettere a), b) e c) relative agli anni compresi tra l'anno o il periodo 
di riferimento pertinente e l'anno X-3, con l'indicazione delle motivazioni di tali modifiche; 

e)  informazioni sugli indicatori di cui alla Parte 4 del presente allegato relative all'anno X-2; 

f)  sintesi delle informazioni sui trasferimenti conclusi a norma dell'articolo 5 del regolamento (UE) 2018/842 e degli 
articoli 12 e 13 del regolamento (UE) 2018/841 per l'anno X-1; 

g)  informazioni sui provvedimenti adottati per migliorare le stime contenute nell'inventario, in particolare in sezioni 
dell'inventario che sono state oggetto di aggiustamenti o raccomandazioni in seguito alle revisioni condotte da 
esperti; 

h)  quota di attribuzione effettiva o stimata delle emissioni verificate comunicate dagli operatori degli impianti ai sensi 
della direttiva 2003/87/CE alle categorie di fonti dell'inventario nazionale dei gas a effetto serra e percentuale di tali 
emissioni verificate sul totale delle emissioni di gas a effetto serra comunicato per tali categorie per l'anno X-2; 

i)  se rilevante, i risultati dei controlli volti a verificare la coerenza delle emissioni comunicate negli inventari dei gas 
a effetto serra per l'anno X-2 con le emissioni verificate comunicate ai sensi della direttiva 2003/87/CE; 

j)  se rilevante, i risultati dei controlli volti a verificare la coerenza tra i dati utilizzati per stimare le emissioni in 
preparazione degli inventari dei gas a effetto serra per l'anno X-2, comprensivi dei dati seguenti: 

i)  i dati utilizzati per la preparazione degli inventari degli inquinanti atmosferici a norma della direttiva (UE) 
2016/2284; 

ii)  dati comunicati a norma dell'articolo 19, paragrafo 1, e dell'allegato VII del regolamento (UE) n. 517/2014; 

iii)  dati sull'energia comunicati a norma dell'articolo 4 e dell'allegato B del regolamento (CE) n. 1099/2008; 

k)  la descrizione delle eventuali modifiche apportate ai rispettivi sistemi nazionali di inventario; 

l)  la descrizione delle eventuali modifiche apportate ai rispettivi registri nazionali; 

m)  informazioni sui piani di garanzia e controllo di qualità, una valutazione generale dell'incertezza, una valutazione 
generale della completezza ed eventuali altri elementi della relazione sull'inventario nazionale dei gas a effetto serra 
necessari per la preparazione della relazione sull'inventario dell'Unione dei gas a effetto serra; 

n)  informazioni circa le intenzioni dello Stato membro di fare ricorso alle flessibilità di cui all'articolo 5, paragrafi 4 e 5 
e all'articolo 7, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2018/842 e all'uso dei proventi ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 
6, di tale regolamento. 

Gli Stati membri possono chiedere che sia concessa una deroga da parte della Commissione alla lettera c) del primo 
paragrafo per applicare metodi diversi da quelli che figurano nella parte 3 del presente allegato qualora non sia stato 
possibile realizzare il miglioramento metodologico richiesto in tempo per poterne tenere conto negli inventari dei gas 
a effetto serra per il periodo dal 2021 al 2030, oppure qualora il costo del miglioramento metodologico sia spropor
zionato rispetto ai benefici derivanti dalla sua applicazione per migliorare la contabilizzazione, data la modesta entità 
delle emissioni e degli assorbimenti risultanti dai comparti di carbonio interessati. Gli Stati membri che intendono 
beneficiare della deroga presentano alla Commissione, entro il 31 dicembre 2020, una richiesta motivata, in cui 
indicano il termine entro il quale introdurranno il miglioramento metodologico, il metodo alternativo proposto 
o entrambi, corredata di una valutazione dei potenziali effetti sull'accuratezza della contabilizzazione. La Commissione 
può chiedere informazioni supplementari che devono essere presentate entro uno specifico lasso di tempo ragionevole. 
Se la Commissione considera giustificata la richiesta, concede la deroga. Se la Commissione respinge la richiesta motiva 
la sua decisione. 
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Parte 2 

I gas a effetto serra da prendere in considerazione sono i seguenti: 

Biossido di carbonio (CO2) 

metano (CH4) 

ossido di azoto (N2O) 

esafluoruro di zolfo (SF6) 

trifluoruro di azoto (NF3) 

idrofluorocarburi (HFC): 

—  HFC-23 CHF3 

—  HFC-32 CH2F2 

—  HFC-41 CH3F 

—  HFC-125 CHF2CF3 

—  HFC-134 CHF2CHF2 

—  HFC-134a CH2FCF3 

—  HFC-143 CH2FCHF2 

—  HFC-143a CH3CF3 

—  HFC-152 CH2FCH2F 

—  HFC-152a CH3CHF2 

—  HFC-161 CH3CH2F 

—  HFC-227ea CF3CHFCF3 

—  HFC-236cb CF3CF2CH2F 

—  HFC-236ea CF3CHFCHF2 

—  HFC-236fa CF3CH2CF3 

—  HFC-245fa CHF2CH2CF3 

—  HFC-245ca CH2FCF2CHF2 

—  HFC-365mfc CH3CF2CH2CF3 

—  HFC-43-10mee CF3CHFCHFCF2CF3 o (C5H2F10) 

perfluorocarburi (PFC): 

—  PFC-14, perfluorometano, CF4 

—  PFC-116, perfluoroetano, C2F6 

—  PFC-218, perfluoropropano, C3F8 

—  PFC-318, perfluorociclobutano, c-C4F8 

—  perfluorociclobutano, c-C3F6 

—  PFC-3-1-10, perfluorobutano, C4F10 

—  PFC-4-1-12, perfluoropentano, C5F12 

—  PFC-5-1-14, perfluoroesano, C6F14 

—  PFC-9-1-18, C10F18 

Parte 3 

Metodi per il monitoraggio e la comunicazione nel settore LULUCF 

Dati geolocalizzati di conversione delle categorie d'uso del suolo in conformità delle linee guida IPCC del 2006 per gli 
inventari nazionali dei gas a effetto serra. 

Metodo di livello 1 in conformità delle linee guida IPCC 2006 per gli inventari nazionali dei gas a effetto serra. 
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Per le emissioni e gli assorbimenti di un comparto di carbonio che rappresenta almeno il 25 -30 % delle emissioni 
o degli assorbimenti di una categoria di sorgenti o pozzi considerata prioritaria nel sistema d'inventario nazionale di uno 
Stato membro perché la sua stima incide notevolmente sull'inventario totale dei gas a effetto serra di tale Stato membro 
in termini di livello assoluto, sull'evoluzione o sull'incertezza delle emissioni e degli assorbimenti nelle categorie d'uso 
del suolo, almeno un metodo di livello 2 in conformità delle linee guida IPCC 2006 per gli inventari nazionali dei gas 
a effetto serra. 

Gli Stati membri sono invitati ad applicare un metodo di livello 3, in conformità delle linee guida IPCC 2006 per gli 
inventari nazionali dei gas a effetto serra. 

Parte 4 

Indicatori dell'inventario 

Denominazione dell'indicatore Indicatore 

TRASFORMAZIONE B0 Emissioni specifiche di CO2 di centrali termoelettriche pubbliche e di autoproduttori, t/TJ 

Emissioni di CO2 di centrali termoelettriche pubbliche e di autoproduttori, kt diviso per 
tutti i prodotti - produzione per centrali termoelettriche pubbliche e di autoproduttori, PJ 

TRASFORMAZIONE E0 Emissioni specifiche di CO2 degli impianti degli autoproduttori, t/TJ 

Emissioni di CO2 degli autoproduttori, kt diviso per la produzione totale (tutti i prodotti) 
delle centrali termoelettriche di autoproduttori, PJ 

INDUSTRIA A1.1 Intensità totale di CO2 — industria del ferro e dell'acciaio, t/mio EUR 

Emissioni totali di CO2 dal ferro e dall'acciaio, kt diviso per il valore aggiunto lordo - in
dustria del ferro e dell'acciaio 

INDUSTRIA A1.2 Intensità di CO2 legata all'energia — industria chimica, t/mio EUR 

Emissioni di CO2 legate all'energia nell'industria chimica, kt diviso per il valore aggiunto 
lordo - industria chimica 

INDUSTRIA A1.3 Intensità di CO2 legata all'energia — industria del vetro, dei prodotti ceramici e dei mate
riali per l'edilizia, t/mio EUR 

Emissioni di CO2 legate all'energia nell'industria del vetro, dei prodotti ceramici e dei ma
teriali per l'edilizia, kt diviso per il valore aggiunto lordo - industria del vetro, dei prodotti 
ceramici e dei materiali per l'edilizia 

INDUSTRIA A1.4 Intensità di CO2 legata all'energia — industrie alimentari, delle bevande e del tabacco, 
t/mio EUR 

Emissioni di CO2 legate all'energia dall'industria alimentare, delle bevande e del tabacco, 
kt diviso per il valore aggiunto lordo — industria alimentare, delle bevande e del tabacco, 
mio EUR (EC95) 

INDUSTRIA A1.5 Intensità di CO2 legata all'energia — industria della carta e della stampa, t/mio EUR Emis
sioni di CO2 legate all'energia 

nell'industria della carta e della stampa, kt - valore aggiunto lordo - industria della carta e 
della stampa, mio EUR (EC95) 

FAMIGLIE A0 Emissioni specifiche di CO2 dei nuclei domestici per il riscaldamento di locali, t/m2 

Emissioni di CO2 dei nuclei domestici per il riscaldamento di locali diviso per la superficie 
delle abitazioni occupate in permanenza, milioni di m2 

SERVIZI B0 Emissioni specifiche di CO2 del settore commerciale e istituzionale per il riscaldamento di 
locali, kg/m2 

Emissioni di CO2 per il riscaldamento di locali in edifici nel settore commerciale e istitu
zionale, kt diviso per la superficie degli edifici del terziario, milioni di m2 

TRASPORTI B0 Emissioni specifiche di CO2 legate al diesel prodotte dalle automobili, g/100 km 

TRASPORTI B0 Emissioni specifiche di CO2 legate alla benzina prodotte dalle automobili, g/100 km   
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ALLEGATO VI 

INFORMAZIONI SULLE POLITICHE E SULLE MISURE IN MATERIA DI EMISSIONI DI GAS A EFFETTO 
SERRA 

Informazioni che devono figurare nelle comunicazioni di cui all'articolo 18: 

a)  una descrizione del sistema nazionale preposto a comunicare le politiche, le misure o gruppi di misure e le 
proiezioni delle emissioni antropogeniche dei gas a effetto serra dalle fonti e dell'assorbimento dai pozzi a norma 
dell'articolo 39, paragrafo 1, oppure informazioni relative a ogni modifica apportata a detto sistema per il quale sia 
già stata trasmessa tale descrizione; 

b)  gli aggiornamenti relativi alle strategie a lungo termine di cui all'articolo 15 e i progressi compiuti nella loro 
attuazione; 

c)  informazioni riguardanti politiche e misure o gruppi di misure nazionali e l'attuazione di politiche e misure o gruppi 
di misure dell'Unione che limitano o riducono le emissioni di gas a effetto serra dalle fonti o ne aumentano l'assor
bimento dai pozzi, trasmesse per ciascun settore e ordinate per gas o gruppo di gas (HFC e PFC) di cui alla parte 2 
dell'allegato V. Tali informazioni rinviano alle politiche nazionali o dell'Unione applicabili e pertinenti e 
comprendono: 

i)  l'obiettivo della politica o della misura e una sua breve descrizione; 

ii)  il tipo di strumento utilizzato; 

iii)  lo stato di attuazione della politica o misura o del gruppo di misure; 

iv)  gli indicatori utilizzati per monitorare e valutare i progressi compiuti nel tempo; 

v)  ove disponibili, le stime quantitative degli effetti sulle emissioni dalle fonti e sull'assorbimento dai pozzi dei gas 
a effetto serra, suddivise come segue: 

—  risultati delle valutazioni ex-ante degli effetti di ciascuna politica e misura o di gruppi di politiche e misure 
sulla mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici. Le stime sono fornite per la serie dei quattro anni 
che terminano con 0 o 5 immediatamente successivi all'anno di comunicazione, distinguendo fra le 
emissioni di gas a effetto serra disciplinate dalla direttiva 2003/87/CE, dal regolamento (UE) 2018/842 e dal 
regolamento (UE) 2018/841; 

—  risultati delle valutazioni ex-post degli effetti di ciascuna politica e misura o di gruppi di politiche e misure 
sulla mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici, se disponibili, distinguendo fra le emissioni di gas 
a effetto serra disciplinate dalla direttiva 2003/87/CE, dal regolamento (UE) 2018/842 e dal regolamento 
(UE) 2018/841; 

vi)  le stime disponibili dei costi e dei benefici previsti delle politiche e delle misure e le stime dei costi e dei benefici 
effettivi delle politiche e delle misure; 

vii)  tutti i riferimenti esistenti alle valutazioni dei costi e degli effetti delle politiche e delle misure nazionali, alle 
informazioni sull'attuazione delle politiche e delle misure unionali che limitano o riducono le emissioni di gas 
a effetto serra dalle fonti o ne aumentano l'assorbimento dai pozzi e ai rapporti tecnici su cui si fondano; 

viii)  valutazione del contributo della politica o della misura alla realizzazione della strategia a lungo termine di cui 
all'articolo 15; 

d)  informazioni sulle politiche e le misure, o gruppi di misure, nazionali aggiuntive previste volte a limitare le emissioni 
di gas a effetto serra al di là degli impegni assunti in virtù del regolamento (UE) 2018/842 e del regolamento (UE) 
2018/841; 

e)  informazioni riguardanti i legami tra le varie politiche e misure, o gruppi di misure, notificate a norma della lettera c) 
e il modo in cui tali politiche e misure, o gruppi di misure, contribuiscono alle diverse proiezioni.  
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ALLEGATO VII 

INFORMAZIONI SULLE PROIEZIONI IN MATERIA DI EMISSIONI DI GAS A EFFETTO SERRA 

Informazioni che devono figurare nelle comunicazioni di cui all'articolo 18: 

a)  proiezioni senza misure, se disponibili, proiezioni con misure e, se disponibili, proiezioni con misure aggiuntive; 

b)  proiezioni dei gas a effetto serra totali e stime separate delle emissioni di gas a effetto serra previste per le fonti di 
emissione disciplinate dalla direttiva 2003/87/CE e dal regolamento (UE) 2018/842 e delle emissioni dalle fonti e 
dell'assorbimento dai pozzi previsti dal regolamento (UE) 2018/841; 

c)  impatto delle politiche e misure individuate a norma dell'articolo 18, paragrafo 1, lettera a). Qualora tali politiche e 
misure non siano incluse, ciò è chiaramente dichiarato e spiegato; 

d)  risultati dell'analisi di sensibilità svolta per le proiezioni e informazioni sui modelli e sui parametri utilizzati; 

e)  tutti i pertinenti riferimenti alla valutazione e ai rapporti tecnici su cui si fondano le proiezioni di cui al all'articolo 18, 
paragrafo 4.  
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ALLEGATO VIII 

INFORMAZIONI SULLE AZIONI NAZIONALI DI ADATTAMENTO, SUL SOSTEGNO FINANZIARIO E 
TECNOLOGICO FORNITO AI PAESI IN VIA DI SVILUPPO E SUI PROVENTI DELLA VENDITA ALL'ASTA 

Parte 1 

Relazioni sulle azioni di adattamento 

Informazioni che devono figurare nelle relazioni di cui all'articolo 19, paragrafo 1: 

a)  obiettivi principali, traguardi e quadro istituzionale per l'adattamento; 

b)  proiezioni relative ai cambiamenti climatici, compresi gli eventi meteorologici estremi, l'impatto dei cambiamenti 
climatici, la valutazione delle vulnerabilità e dei principali rischi climatici; 

c)  capacità di adattamento; 

d)  piani e strategie di adattamento; 

e)  quadro per il monitoraggio e la valutazione; 

f)  progressi compiuti nell'attuazione, comprese le buone pratiche e i cambiamenti al meccanismo di governance. 

Parte 2 

Relazioni sul sostegno erogato ai paesi in via di sviluppo 

Informazioni che devono figurare nelle relazioni di cui all'articolo 19, paragrafo 3: 

a)  informazioni circa gli stanziamenti impegnati ed erogati ai paesi in via di sviluppo per l'anno X-1, tra cui: 

i)  informazioni quantitative sulle risorse finanziarie pubbliche mobilitate dallo Stato membro. Le informazioni sui 
flussi finanziari sono basate sui cosiddetti «marcatori di Rio» per il sostegno alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e per il sostegno all'adattamento ai cambiamenti climatici e su altri sistemi di tracciabilità introdotti dal 
comitato di aiuto allo sviluppo dell'OCSE; 

ii)  informazioni metodologiche qualitative che illustrano il metodo utilizzato per calcolare le informazioni 
quantitative, compresa una spiegazione della metodologia per quantificare i relativi dati e, se del caso, altre 
informazioni sulle definizioni e sui metodi usati per determinare eventuali dati, in particolare per le informazioni 
comunicate sui flussi finanziari mobilitati; 

iii)  informazioni disponibili sulle attività dello Stato membro legate a progetti di trasferimento di tecnologie e 
a progetti di rafforzamento delle capacità che beneficiano di un finanziamento pubblico per i paesi in via di 
sviluppo a titolo della convenzione UNFCC, che specifichino se la tecnologia trasferita o il progetto di raffor
zamento delle capacità siano stati usati per interventi di mitigazione degli o di adattamento agli effetti dei 
cambiamenti climatici e precisino il paese beneficiario, ove possibile l'importo del sostegno offerto e il tipo di 
tecnologia trasferita o di progetti di rafforzamento delle capacità; 

b)  informazioni disponibili per l'anno X e successivi sulla fornitura di sostegno prevista, comprese le informazioni sulle 
attività previste riguardanti progetti di trasferimento di tecnologie o progetti di sviluppo di capacità che ricevono 
fondi pubblici per i paesi in via di sviluppo nel quadro della convenzione UNFCC e sulle tecnologie da trasferire e 
i progetti di rafforzamento delle capacità, che specifichino se la tecnologia trasferita o il progetto di rafforzamento 
delle capacità mirino alla mitigazione degli o all'adattamento agli effetti dei cambiamenti climatici e precisino il paese 
beneficiario, ove possibile l'importo del sostegno da offrire e il tipo di tecnologia trasferita o di progetto di raffor
zamento delle capacità. 

Parte 3 

Relazioni sui proventi della vendita all'asta 

Informazioni che devono figurare nelle relazioni di cui all'articolo 19, paragrafo 2: 

a)  informazioni sull'uso dei proventi realizzati dagli Stati membri durante l'anno X-1 con la vendita all'asta di quote di 
emissioni a norma dell'articolo 10, paragrafo 1, della direttiva 2003/87/CE, ivi comprese informazioni riguardanti 
i proventi usati per uno o più degli scopi indicati nell'articolo 10, paragrafo 3, di tale direttiva, o l'equivalente in 
valore finanziario di tali proventi e le misure adottate in applicazione di tale articolo; 
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b)  informazioni sull'uso, deciso dagli Stati membri, di tutti i proventi generati dagli Stati membri mediante la vendita 
all'asta delle quote delle emissioni rilasciate dal settore del trasporto aereo a norma dell'articolo 3 quinquies, paragrafi 
1 o 2, della direttiva 2003/87/CE, che sono fornite conformemente all'articolo 3 quinquies, paragrafo 4, di detta 
direttiva; 

I proventi della vendita all'asta non versati al momento della comunicazione alla Commissione da parte di uno Stato 
membro delle informazioni previste dall'articolo 19, paragrafo 2, sono quantificati e comunicati negli anni successivi.  
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ALLEGATO IX 

OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE AGGIUNTIVI 

Parte 1 

Obblighi di comunicazione aggiuntivi nel settore delle energie rinnovabili 

Conformemente all'articolo 20, lettera c), sono incluse, salvo diversa indicazione, le informazioni aggiuntive seguenti: 

a) il funzionamento del sistema delle garanzie di origine per l'energia elettrica, il gas, il riscaldamento e il raffred
damento da fonti rinnovabili, i livelli di rilascio e annullamento delle garanzie di origine e il conseguente consumo 
annuo nazionale di energie rinnovabili, nonché le misure adottate per assicurare l'affidabilità e la protezione del 
sistema contro la frode; 

b)  quantitativi di biocarburanti, biogas, carburanti rinnovabili per autotrazione di origine non biologica, combustibili da 
carbonio riciclato ed energia elettrica rinnovabili consumati nel settore dei trasporti e, se del caso, risultati di 
riduzione delle emissioni, distinguendo tra combustibili prodotti a partire da diversi tipi di colture alimentari e 
foraggere e da ciascun tipo di materia prima elencata nell'allegato IX della direttiva (UE) 2018/2001; 

c)  l'evoluzione della disponibilità, origine e uso delle risorse della biomassa a fini energetici; 

d)  le variazioni del prezzo dei prodotti e della destinazione dei terreni nello Stato membro legati al maggiore uso della 
biomassa e di altre forme di energia da fonti rinnovabili; 

e)  una stima della produzione eccedentaria di energia da fonti rinnovabili che potrebbe essere oggetto di trasferimento 
verso altri Stati membri per consentire a questi ultimi di conformarsi all'articolo 3, paragrafo 3, della direttiva (UE) 
2018/2001 e raggiungere i contributi nazionali e le traiettorie di cui all'articolo 4, lettera a), punto 2, del presente 
regolamento; 

f)  se del caso, una stima della domanda di energia da fonti rinnovabili da soddisfare con mezzi diversi dalla 
produzione nazionale fino al 2030; compresa la materia prima per biomassa importata; 

g)  lo sviluppo tecnologico e l'impiego di biocombustibili ottenuti a partire dalle materie prime di cui all'allegato IX 
della direttiva (UE) 2018/2001; 

h)  se del caso, l'impatto stimato della produzione o dell'uso di biocombustibili, di bioliquidi e di combustibili derivati 
dalla biomassa sulla biodiversità, sulle risorse idriche, sulla disponibilità e la qualità dell'acqua, sul suolo e sulla 
qualità dell'aria all'interno dello Stato membro; 

i)  i casi osservati di frode nella catena di custodia dei biocombustibili, dei bioliquidi e dei combustibili derivati dalla 
biomassa; 

j)  informazioni sui metodi impiegati per stimare la quota di rifiuti biodegradabili contenuti nei rifiuti destinati alla 
produzione di energia e sulle misure adottate per migliorare e verificare tali stime; 

k)  la generazione di energia elettrica e termica da fonti rinnovabili negli edifici, compresi i dati disaggregati sulla 
produzione e sul consumo di energia e sulla sua immissione in rete dai sistemi solari fotovoltaici, dai sistemi solari 
termici, dalla biomassa, dalle pompe di calore, dai sistemi geotermici, nonché da tutti gli altri sistemi di energia 
rinnovabile decentrati; 

l)  se del caso, la quota di energia rinnovabile nel teleriscaldamento, nonché l'energia rinnovabile prodotta dalle città e 
dalle comunità produttrici/consumatrici di energia rinnovabile; 

m)  approvvigionamento primario di biomassa solida (in 1 000 m3, eccetto per il punto 1), lettera b), comma iii), che 
sarà fornito in tonnellate)  

1) biomassa forestale utilizzata per la produzione di energia (produzione interna e importazione) 

a)  biomassa primaria di origine forestale utilizzata direttamente per la produzione di energia 

i)  se disponibile, rami e chiome (comunicazione facoltativa) 

ii)  se del caso, ceppaia (comunicazione facoltativa) 

iii)  legname tondo (ripartito fra legname industriale e legna da ardere) 

b)  se del caso, prodotti secondari dell'industria forestale utilizzati direttamente a fini energetici 

i)  se del caso, corteccia 

ii)  trucioli, segatura e altre particelle di legno 

iii)  se del caso, liscivo nero e tallolio grezzo 
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c)  se disponibile, legno di post-consumo utilizzato direttamente per la produzione di energia 

d)  combustibili a base di legno lavorato, prodotti a partire da materie prime non contemplate dal punto 1, 
lettere a), b) e c): 

i)  se del caso, carbone di legna 

ii)  pellet e bricchetti di legno  

2) laddove disponibile, biomassa agricola utilizzata per la produzione di energia (produzione interna, importazione, 
esportazione) 

a)  colture energetiche per l'energia elettrica o il calore (compreso il bosco ceduo a rotazione rapida) 

b)  residui di colture agricole per l'energia elettrica o il calore  

3) laddove disponibile, biomassa da rifiuti organici utilizzata per la produzione di energia (produzione interna, 
importazione, esportazione) 

a)  frazione organica dei rifiuti industriali 

b)  frazione organica dei rifiuti urbani 

c)  fanghi 

n)  consumo finale di energia di biomassa solida (quantità di biomassa solida utilizzata per la produzione di energia, nei 
seguenti settori):  

1) settore dell'energia 

a)  energia elettrica 

b)  cogenerazione di calore ed energia elettrica 

c)  energia termica  

2) settore industriale, uso interno (energia elettrica consumata e autoprodotta, cogenerazione ed energia termica)  

3) consumo finale diretto nell'edilizia abitativa  

4) altro 

Parte 2 

Obblighi di comunicazione supplementari nel settore dell'efficienza energetica 

Nel settore dell'efficienza energetica, le seguenti informazioni supplementari sono incluse a norma dell'articolo 21, 
lettera c): 

a)  principali politiche legislative e non legislative, misure, programmi e misure di finanziamento attuati nell'anno X-2 e 
X-1 (dove X sta per l'anno in cui è prevista la relazione) per raggiungere gli obiettivi di cui all'articolo 4, lettera b), 
che promuovono i mercati dei servizi energetici e migliorano la prestazione energetica degli edifici, misure per 
utilizzare il potenziale di efficienza energetica dell'infrastruttura per il gas e per l'energia elettrica nonché per il riscal
damento e per il raffreddamento, misure per migliorare l'informazione e la qualificazione, altre misure per 
promuovere l'efficienza energetica; 

b)  ammontare cumulativo di risparmi energetici conseguiti in conformità dell'articolo 7 della direttiva 2012/27/UE per 
gli anni X-3 e X-2; 

c)  ammontare di risparmi conseguiti con misure strategiche volte ad alleviare la povertà energetica, in linea con 
l'articolo 7, paragrafo 11, della direttiva 2012/27/UE; 

d)  ove applicabile, l'ammontare di risparmi conseguiti ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 4, lettera c), della direttiva 
2012/27/UE; 

e)  progressi compiuti in ciascun settore e motivi per cui il consumo energetico è rimasto stabile o è aumentato negli 
anni X-3 e X-2 nei settori di consumo di energia finale; 

f) superficie totale degli edifici con una superficie coperta utile totale superiore a 250 m2 di proprietà delle ammini
strazioni centrali degli Stati membri o da esse occupati che, al 1o gennaio degli anni X-2 e X-1, non soddisfacevano 
i requisiti di prestazione energetica, di cui all'articolo 5, paragrafo 1, della direttiva 2012/27/UE; 

g)  superficie coperta totale di edifici riscaldati e/o raffreddati di proprietà delle amministrazioni centrali degli Stati 
membri o da esse occupati che sono stati oggetto di ristrutturazione negli anni X-3 e X-2, di cui all'articolo 5, 
paragrafo 1, della direttiva 2012/27/UE, o i risparmi energetici negli edifici ammissibili di proprietà delle ammini
strazioni centrali o da esse occupati, di cui all'articolo 5, paragrafo 6, di detta direttiva; 

h)  numero di audit energetici condotti negli anni X-3 e X-2. Inoltre, numero totale stimato di grandi imprese presenti 
nel territorio cui è applicabile l'articolo 8, paragrafo 4, della direttiva 2012/27/UE e numero di audit energetici 
condotti in tali imprese negli anni X-3 e X-2; 
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i)  coefficiente di energia primaria nazionale applicato per l'energia elettrica e una giustificazione se è diverso dal 
coefficiente standard di cui alla nota nr. 3 dell'allegato IV della direttiva 2012/27/UE; 

j)  numero e superficie coperta di edifici a energia quasi zero di nuova costruzione e ristrutturati negli anni X-2 e X-1, 
di cui all'articolo 9 della direttiva 2010/31/UE, ove necessario sulla base di campionamenti statistici; 

k)  link internet verso un sito che permetta di consultare gli elenchi o l'interfaccia dei fornitori di servizi energetici, di cui 
all'articolo 18, paragrafo 1, lettera c) della direttiva 2012/27/UE.  
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ALLEGATO X 

RELAZIONE SULLA SOSTENIBILITÀ DELLE BIOENERGIE DELL'UNIONE 

La relazione sulla sostenibilità delle bioenergie dell'Unione sull'energia da biomassa che la Commissione è tenuta ad 
adottare ogni due anni insieme con la relazione sullo stato dell'Unione dell'energia a norma dell'articolo 35, paragrafo 2, 
lettera d), contiene almeno le seguenti informazioni: 

a)  i benefici e i costi ambientali relativi dei vari biocombustibili, bioliquidi e combustibili prodotti da biomassa, gli 
effetti delle politiche di importazione dell'Unione su di essi, le implicazioni in termini di sicurezza degli approvvigio
namenti e le modalità per realizzare un approccio equilibrato tra produzione interna e importazioni; 

b)  l'impatto della produzione e dell'utilizzo di biomassa sulla sostenibilità nell'Unione e in paesi terzi, comprese le 
ripercussioni sulla biodiversità; 

c)  i dati e l'analisi della disponibilità e della domanda attuali e previste di biomassa sostenibile, compreso l'impatto 
dell'aumento della domanda di biomassa sui settori che utilizzano la biomassa; 

d)  lo sviluppo tecnologico e l'impiego di biocombustibili ottenuti a partire dalle materie prime di cui all'allegato IX della 
direttiva (UE) 2018/2001, e una valutazione della disponibilità di materie prime e della concorrenza nell'accapar
ramento delle risorse che tenga conto dei principi relativi all'economia circolare e alla gerarchia dei rifiuti stabiliti 
nella direttiva 2009/98/CE; 

e)  i dati sui risultati disponibili delle ricerche scientifiche relative al cambiamento indiretto della destinazione dei terreni 
per tutte le filiere di produzione e l'analisi di tali risultati, corredati di una valutazione volta ad appurare se sia 
possibile ridurre il margine di incertezza individuato nell'analisi alla base delle stime delle emissioni legate al 
cambiamento indiretto della destinazione dei terreni e se possa essere calcolato l' impatto delle politiche dell'Unione, 
ad esempio in materia di ambiente, clima e agricoltura, possa essere calcolato; 

f)  per i paesi terzi e gli Stati membri che rappresentano una fonte importante di biocombustibili, bioliquidi e 
combustibili dalla biomassa consumati all'interno dell'Unione, informazioni sulle misure nazionali adottate per 
rispettare i criteri di sostenibilità e i criteri di riduzione dei gas a effetto serra di cui all'articolo 29, paragrafi da 2 a 7, 
nonché paragrafo 10, della direttiva (UE) 2018/2001, per la protezione del suolo, delle risorse idriche e dell'aria; e 

g)  informazioni aggregate provenienti dalla banca dati di cui all'articolo 28, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2018/2001. 

Nelle relazioni sulla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra grazie all'uso di biomassa, la Commissione utilizza le 
quantità comunicate dagli Stati membri conformemente all'allegato IX parte 1, lettera b), del presente regolamento, 
compresi i valori medi provvisori delle emissioni stimate associate al cambiamento indiretto della destinazione dei 
terreni e il margine associato derivato dall'analisi di sensibilità di cui all'allegato VIII della direttiva (UE) 2018/2001. La 
Commissione mette a disposizione del pubblico i dati relativi ai valori medi provvisori delle emissioni stimate associate 
al cambiamento indiretto della destinazione dei terreni e al margine associato derivato dall'analisi di sensibilità. Inoltre, la 
Commissione valuta se e come le stime della riduzione delle emissioni dirette cambierebbero se si tenesse conto dei 
prodotti secondari utilizzando il metodo della sostituzione.  
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ALLEGATO XI 

REGIMI VOLONTARI PER I QUALI LA COMMISSIONE HA ADOTTATO UNA DECISIONE AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 30, PARAGRAFO 4, DELLA DIRETTIVA (UE) 2018/2001 

La relazione sui regimi volontari per i quali la Commissione ha adottato una decisione a ai sensi dell'articolo 30, 
paragrafo 4, della direttiva (UE) 2018/2001, che dovrà essere adottata ogni due anni dalla Commissione insieme alla 
relazione sullo stato dell'Unione dell'energia a norma dell'articolo 35, paragrafo 2, lettera e), del presente regolamento 
contiene la valutazione della Commissione, come minimo, dei seguenti elementi: 

a)  l'indipendenza, le modalità e la frequenza dei controlli, sia in relazione a quanto indicato su tali aspetti nella 
documentazione del sistema interessato al momento dell'approvazione dello stesso da parte della Commissione, sia in 
relazione alle migliori prassi del settore; 

b)  la disponibilità di metodi per individuare e trattare i casi di inosservanza, in particolare per trattare i casi o le 
denunce di illeciti gravi da parte degli aderenti al sistema, nonché l'esperienza e la trasparenza nella loro applicazione; 

c)  la trasparenza, in particolare per quanto riguarda l'accessibilità del sistema, la disponibilità di traduzioni nelle lingue 
dei paesi e delle regioni da cui provengono le materie prime, l'accessibilità di un elenco di operatori certificati e delle 
pertinenti certificazioni e l'accessibilità delle relazioni di revisione; 

d)  la partecipazione delle parti interessate, in particolare per quanto riguarda la consultazione delle comunità autoctone 
e locali prima del processo decisionale durante l'elaborazione e la revisione del sistema, così come durante i controlli, 
e la risposta ai loro contributi; 

e)  la solidità generale del sistema, in particolare alla luce delle norme in materia di accreditamento, qualifica e 
indipendenza dei revisori e dei pertinenti organismi del sistema; 

f)  se disponibili, l'aggiornamento del sistema rispetto al mercato, i quantitativi di materie prime e biocombustibili 
certificati, per paese di origine e tipologia, il numero dei partecipanti; 

g)  la semplicità e l'efficacia di attuazione di un sistema che identifichi le prove di conformità ai criteri di sostenibilità 
offerte dal sistema a chi vi aderisce, quale mezzo atto a prevenire attività fraudolente, in particolare ai fini dell'indivi
duazione, del trattamento e del seguito da dare ai casi sospetti di frode e di altre irregolarità e, se del caso, il numero 
dei casi di frode o irregolarità individuati; 

h)  le opzioni per l'autorizzazione dei soggetti a riconoscere e monitorare gli organismi di certificazione; 

i)  i criteri per il riconoscimento o l'accreditamento degli organismi di certificazione; 

j)  le norme sulle modalità di esecuzione del monitoraggio degli organismi di certificazione; 

k)  le modalità per agevolare o migliorare la promozione delle migliori prassi.  
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ALLEGATO XII 

SISTEMI NAZIONALI DI INVENTARIO 

Le informazioni di cui all'articolo 37 comprendono i seguenti elementi: 

a)  i dati e i metodi comunicati relativamente alle attività e agli impianti di cui alla direttiva 2003/87/CE allo scopo di 
predisporre inventari nazionali delle emissioni di gas a effetto serra al fine di garantire la coerenza delle informazioni 
sulle emissioni di gas serra comunicate nell'ambito dell'ETS UE e nell'ambito degli inventari nazionali delle emissioni 
di gas a effetto serra; 

b)  i dati raccolti mediante i sistemi di comunicazione sui gas fluorurati nei settori pertinenti, stabiliti ai sensi dell'articolo 
20 del regolamento (UE) n. 517/2014 ai fini della preparazione degli inventari nazionali delle emissioni di gas 
a effetto serra; 

c)  le emissioni, i dati di base e le metodologie comunicati dai complessi industriali ai sensi del regolamento (CE) 
n. 166/2006 ai fini della preparazione degli inventari nazionali delle emissioni di gas a effetto serra; 

d)  i dati comunicati ai sensi del regolamento (CE) n. 1099/2008; 

e)  i dati raccolti tramite la tracciabilità geografica delle aree nell'ambito dei programmi vigenti e delle indagini esistenti 
dell'Unione e degli Stati membri, compresi l'indagine LUCAS (Land Use Cover Area frame Survey) e il programma 
Copernicus.  
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ALLEGATO XIII 

TAVOLA DI CONCORDANZA 

Regolamento (UE) n. 525/2013 Presente regolamento 

Articolo 1 Articolo 1, paragrafo 1 

Articolo 2 — 

Articolo 3 — 

Articolo 4 Articolo 15 

Articolo 5 Articolo 37, paragrafi 1,2 e 6; Allegato XII 

Articolo 6 Articolo 37, paragrafi 3 e 7 

Articolo 7 Articolo 26, paragrafi 3, 4, 6 e 7; Allegato V 

Articolo 8 Articolo 26, paragrafi 2 e 7 

Articolo 9 Articolo 37, paragrafi 4 e 5 

Articolo 10 Articolo 40 

Articolo 11 — 

Articolo 12 Articolo 39 

Articolo 13 Articolo 18, paragrafo 1, lettera a); articolo 18, paragrafi 3 e 4; Alle
gato VI 

Articolo 14 Articolo 18, paragrafo 1, lettera b); articolo 18, paragrafi 2, 3 e 4; Alle
gato VII 

Articolo 15 Articolo 19, paragrafo 1; Allegato VIII, parte 1 

Articolo 16 Articolo 19, paragrafo 3; Allegato VIII, parte 2 

Articolo 17 Articolo 19, paragrafi 2, 4 e 5; Allegato VIII, parte 3 

Articolo 18 Articolo 17, paragrafo 2, secondo comma 

Articolo 19 — 

Articolo 20 — 

Articolo 21 Articolo 29, paragrafo 1, lettera c); articolo 29, paragrafi 5 e 7 

Articolo 22 — 

Articolo 23 Articolo 41, paragrafo 1, lettere d), e), f), g) ed h) 

Articolo 24 Articolo 42 

Articolo 25 — 

Articolo 26 Articolo 44, paragrafo 1, lettera a); articolo 44, paragrafi 2, 3 e 6 

Articolo 27 — 

Articolo 28 Articolo 57 

Articolo 29 —   
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I 

(Atti legislativi) 

DIRETTIVE 

DIRETTIVA 2012/27/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 25 ottobre 2012 

sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 
2004/8/CE e 2006/32/CE 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EURO
PEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par
ticolare l'articolo 194, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

visto il parere del Comitato delle regioni ( 2 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 3 ), 

considerando quanto segue: 

(1) L'Unione si trova di fronte a sfide senza precedenti de
terminate da una maggiore dipendenza dalle importa
zioni di energia, dalla scarsità di risorse energetiche, non
ché dalla necessità di limitare i cambiamenti climatici e di 
superare la crisi economica. L'efficienza energetica costi
tuisce un valido strumenti per affrontare tali sfide. Essa 
migliora la sicurezza di approvvigionamento dell'Unione, 
riducendo il consumo di energia primaria e diminuendo 
le importazioni di energia. Essa contribuisce a ridurre le 
emissioni di gas serra in modo efficiente in termini di 
costi e quindi a ridurre i cambiamenti climatici. Il pas
saggio a un'economia più efficiente sotto il profilo ener
getico dovrebbe inoltre accelerare la diffusione di solu

zioni tecnologiche innovative e migliorare la competiti
vità dell'industria dell'Unione, rilanciando la crescita eco
nomica e la creazione di posti di lavoro di qualità elevata 
in diversi settori connessi con l'efficienza energetica. 

(2) Le conclusioni del Consiglio europeo dell'8 e 9 marzo 
2007 hanno sottolineato la necessità di aumentare l'effi
cienza energetica nell'Unione in modo da raggiungere 
l'obiettivo di un risparmio dei consumi di energia prima
ria dell'Unione del 20 % rispetto alle proiezioni entro il 
2020. Le conclusioni del Consiglio europeo del 4 febbraio 
2011 hanno sottolineato che si deve raggiungere l'obiet
tivo di efficienza energetica del 20 % all'orizzonte 2020, 
convenuto dal Consiglio europeo del giugno 2010, che 
attualmente non è in via di realizzazione. Proiezioni rea
lizzate nel 2007 hanno indicato un consumo di energia 
primaria nel 2020 pari a 1 842 Mtoe. Una riduzione del 
20 % corrisponde a un consumo di 1 474 Mtoe nel 
2020, ovvero a una riduzione di 368 Mtoe rispetto 
alle proiezioni. 

(3) Le conclusioni del Consiglio europeo del 17 giugno 
2010 hanno confermato che l'obiettivo di efficienza 
energetica rientra fra gli obiettivi prioritari della nuova 
strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sosteni
bile ed inclusiva («strategia Europa 2020»). Nell'ambito di 
questo processo, e al fine di attuare tale obiettivo a livello 
nazionale, gli Stati membri sono tenuti a fissare obiettivi 
nazionali di concerto con la Commissione e a indicare 
nei rispettivi programmi nazionali di riforma come in
tendano conseguirli. 

(4) La comunicazione della Commissione del 10 novembre 
2010, intitolata «Energia 2020», colloca l'efficienza ener
getica al centro della strategia energetica dell'Unione per 
il 2020 e illustra la necessità di una nuova strategia per 
l'efficienza energetica che consentirà a tutti gli Stati mem
bri di svincolare l'uso dell'energia dalla crescita economi
ca.

IT 14.11.2012 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 315/1 

( 1 ) GU C 24 del 28.1.2012, pag. 134. 
( 2 ) GU C 54 del 23.2.2012, pag. 49. 
( 3 ) Posizione del Parlamento europeo dell'11 settembre 2012 (non an

cora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
4 ottobre 2012.
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(5) Nella risoluzione del 15 dicembre 2010 sulla revisione 
del piano d'azione per l'efficienza energetica, il Parla
mento europeo ha invitato la Commissione a inserire 
nel suo piano d'azione riveduto per l'efficienza energetica 
misure atte a colmare il ritardo nel conseguimento del
l'obiettivo generale dell'Unione in materia di efficienza 
energetica nel 2020. 

(6) Una delle iniziative della strategia Europa 2020 è rappre
sentata dall'iniziativa emblematica «Un'Europa efficiente 
sotto il profilo delle risorse», adottata dalla Commissione 
il 26 gennaio 2011. Tale iniziativa individua nell'effi
cienza energetica uno degli elementi principali per garan
tire la sostenibilità dell'utilizzo delle risorse energetiche. 

(7) Le conclusioni del Consiglio europeo del 4 febbraio 
2011 hanno riconosciuto che l'obiettivo di efficienza 
energetica dell'Unione non è in via di realizzazione e 
che sono necessari interventi decisi per cogliere le note
voli possibilità di risparmio energetico nei settori dell'edi
lizia, dei trasporti, nei prodotti e dei processi di produ
zione. Tali conclusioni prevedono inoltre che l'attuazione 
dell'obiettivo di efficienza energetica dell'Unione sarà rie
saminata entro il 2013 e che saranno prese in conside
razione, se necessario, ulteriori misure. 

(8) L'8 marzo 2011 la Commissione ha adottato la comu
nicazione su un piano di efficienza energetica 2011. La 
comunicazione ha confermato che l'Unione non è sulla 
buona strada per conseguire il proprio obiettivo di effi
cienza energetica. Ciò si verifica nonostante i progressi 
delle politiche nazionali di efficienza energetica illustrati 
nei primi piani d'azione nazionali per l'efficienza energe
tica presentati dagli Stati membri in applicazione della 
direttiva 2006/32/CE del Parlamento europeo e del Con
siglio, del 5 aprile 2006, concernente l'efficienza degli usi 
finali dell'energia e i servizi energetici ( 1 ). Una prima ana
lisi del secondo piano d'azione conferma che l'Unione 
non è sulla buona strada. Per porre rimedio a tale situa
zione il piano di efficienza energetica 2011 ha indicato 
una serie di politiche e misure di efficienza energetica che 
interessano tutta la catena energetica, ivi incluse la pro
duzione, la trasmissione e la distribuzione dell'energia; il 
ruolo guida del settore pubblico nell'ambito dell'efficienza 
energetica; gli edifici e le apparecchiature; l'industria; e la 
necessità di consentire ai clienti finali di gestire i propri 
consumi energetici. Allo stesso tempo l'efficienza energe
tica nel settore dei trasporti è stata presa in esame nel 
Libro bianco sui trasporti, adottato il 28 marzo 2011. In 
particolare, l'iniziativa 26 del libro bianco invita a defi
nire norme adeguate per le emissioni di CO 2 dei veicoli 
in tutti i modi di trasporto, integrandole se necessario 
con requisiti in materia di efficienza energetica per tener 
conto di tutti i tipi di sistemi di propulsione. 

(9) L'8 marzo 2011 la Commissione ha parimenti adottato 
«Una tabella di marcia verso un'economia competitiva a 
basse emissioni di carbonio nel 2050», in cui segnalava la 
necessità, da questo punto di vista, di concentrare gli 
sforzi sull'efficienza energetica. 

(10) In questo ambito occorre aggiornare il quadro giuridico 
dell'Unione relativo all'efficienza energetica con una di
rettiva che persegua l'obiettivo generale della realizza
zione dell'obiettivo di efficienza energetica che mira a 
ridurre del 20 % il consumo di energia primaria del
l'Unione entro il 2020 e di realizzare ulteriori migliora
menti in materia di efficienza energetica dopo il 2020. A 
tal fine la presente direttiva dovrebbe stabilire un quadro 
comune per promuovere l'efficienza energetica all'interno 
dell'Unione e definire interventi specifici per attuare al
cune delle proposte incluse nel piano di efficienza ener
getica 2011, nonché concretizzare le notevoli potenzia
lità di risparmio energetico non realizzate da essa indivi
duate. 

(11) La decisione n. 406/2009/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 aprile 2009, concernente gli sforzi 
degli Stati membri per ridurre le emissioni dei gas a 
effetto serra al fine di adempiere agli impegni della Co
munità in materia di riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra entro il 2020 ( 2 ), invita la Commissione a 
valutare e riferire entro il 2012 sui progressi compiuti 
dall'Unione e dai suoi Stati membri verso l'obiettivo della 
riduzione del consumo di energia del 20 % entro il 2020 
rispetto alle proiezioni. Essa stabilisce inoltre che, per 
aiutare gli Stati membri a rispettare l'impegno dell'Unione 
a ridurre le emissioni di gas serra, la Commissione do
vrebbe proporre, entro il 31 dicembre 2012, misure raf
forzate o nuove per accelerare i miglioramenti nel campo 
dell'efficienza energetica. La presente direttiva risponde a 
tale esigenza. Essa contribuisce inoltre al conseguimento 
degli obiettivi fissati dalla tabella di marcia verso un'eco
nomia competitiva a basse emissioni di carbonio nel 
2050, in particolare riducendo le emissioni di gas serra 
del settore energetico e giungendo ad avere entro il 2050 
una produzione di elettricità a zero emissioni. 

(12) Al fine di cogliere tutte le potenzialità di risparmio ener
getico esistenti, è necessario adottare un approccio inte
grato che includa i risparmi nell'approvvigionamento 
energetico e i settori d'uso finale. Nel contempo è op
portuno rafforzare le disposizioni della direttiva 
2004/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
l'11 febbraio 2004, sulla promozione della cogenera
zione basata su una domanda di calore utile nel mercato 
interno dell'energia ( 3 ) e della direttiva 2006/32/CE.
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(13) Sarebbe auspicabile che l'obiettivo del 20 % di efficienza 
energetica sia conseguito grazie all'attuazione cumulativa 
di misure specifiche nazionali ed europee che promuo
vano l'efficienza energetica in diversi ambiti. È opportuno 
chiedere agli Stati membri di definire obiettivi, regimi e 
programmi nazionali indicativi in materia di efficienza 
energetica. Tali obiettivi e gli sforzi individuali di cia
scuno Stato membro dovrebbero essere valutati dalla 
Commissione, unitamente ai dati sui progressi compiuti, 
per stimare le probabilità di conseguire l'obiettivo gene
rale dell'Unione e verificare in che misura i singoli sforzi 
siano sufficienti per conseguire l'obiettivo comune. È op
portuno pertanto che la Commissione effettui un attento 
monitoraggio dell'attuazione dei programmi nazionali di 
efficienza energetica mediante il suo quadro legislativo 
rivisto e nell'ambito del processo Europa 2020. Nel fis
sare gli obiettivi nazionali indicativi di efficienza energe
tica, gli Stati membri dovrebbero poter tenere conto delle 
circostanze nazionali che incidono sul consumo di ener
gia primaria, quali le rimanenti possibilità di risparmi 
energetici efficienti in termini di costi, le variazioni nelle 
importazioni ed esportazioni di energia, lo sviluppo di 
tutte le fonti di energie rinnovabili, l'energia nucleare, la 
cattura e lo stoccaggio del carbonio e le azioni intraprese 
in fasi precoci. Nello svolgimento di esercizi di modelliz
zazione, la Commissione dovrebbe consultarsi in maniera 
tempestiva e trasparente con gli Stati membri riguardo 
alle ipotesi di modelli e ai progetti di risultati dei modelli. 
È necessario migliorare la modellizzazione dell'impatto 
delle misure di efficienza energetica e dell'insieme delle 
tecnologie e delle loro prestazioni. 

(14) La direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili ( 1 ) afferma che Cipro e 
Malta, in ragione del loro carattere insulare e periferico, 
dipendono dal trasporto aereo quale modalità di tra
sporto essenziale per i loro cittadini e per la loro econo
mia. Di conseguenza, Cipro e Malta hanno un consumo 
finale lordo di energia per il trasporto aereo nazionale 
che è sproporzionatamente elevato, vale a dire che supera 
più di tre volte la media della Comunità per il 2005, e 
sono dunque condizionati in maniera sproporzionata da
gli attuali vincoli tecnologici e normativi. 

(15) Il volume totale della spesa pubblica corrisponde al 19 % 
del prodotto interno lordo dell'Unione. Per tale motivo il 
settore pubblico costituisce uno strumento importante 
per stimolare la trasformazione del mercato verso pro
dotti, edifici e servizi più efficienti, nonché per indurre 
cambiamenti di comportamento dei cittadini e delle im
prese relativamente al consumo di energia. Inoltre, la 
diminuzione del consumo di energia grazie a misure 
che permettono di migliorare l'efficienza energetica può 
liberare risorse pubbliche da destinare ad altri fini. Gli 
enti pubblici a livello nazionale, regionale e locale do
vrebbero svolgere un ruolo esemplare in materia di effi
cienza energetica. 

(16) Tenuto conto che le conclusioni del Consiglio del 10 giu
gno 2011 sul piano di efficienza energetica 2011 hanno 
sottolineato che gli immobili rappresentano il 40 % del 
consumo finale di energia dell'Unione ed al fine di co
gliere le opportunità di crescita e occupazione nei settori 
qualificati del commercio e dell'edilizia, nonché nella pro
duzione di prodotti edili e nelle attività professionali, 
quali l'architettura, la consulenza e l'ingegneria, gli Stati 
membri dovrebbero mettere a punto una strategia a 
lungo termine al di là del 2020 per mobilizzare gli inve
stimenti nella ristrutturazione di edifici residenziali e 
commerciali al fine di migliorare la prestazione energetica 
del parco immobiliare. Tale strategia dovrebbe riguardare 
ristrutturazioni profonde ed efficaci in termini di costi 
che comportino un ammodernamento tale da ridurre il 
consumo energetico sia fornito che finale di un edificio 
di una percentuale significativa rispetto ai livelli prece
denti alla ristrutturazione, conducendo ad una presta
zione energetica molto elevata. Tali ristrutturazioni pro
fonde potrebbero anche essere effettuate per gradi. 

(17) È necessario aumentare il tasso delle ristrutturazioni di 
immobili, in quanto il parco immobiliare esistente rap
presenta il settore individuale con le maggiori potenzia
lità di risparmio energetico. Inoltre, gli edifici sono fon
damentali per conseguire l'obiettivo dell'Unione di ridurre 
dell'80-95 % le emissioni di gas serra entro il 2050 ri
spetto al 1990. Gli edifici di proprietà degli enti pubblici 
rappresentano una quota considerevole del parco immo
biliare e godono di notevole visibilità nella vita pubblica. 
È pertanto opportuno fissare un tasso annuo di ristrut
turazione per gli edifici di proprietà del governo centrale 
nel territorio di uno Stato membro e da esso occupati in 
modo da migliorarne la prestazione energetica. Tale tasso 
di ristrutturazione dovrebbe far salvi gli obblighi relativi 
agli edifici a energia quasi zero, di cui alla direttiva 
2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edi
lizia ( 2 ). L'obbligo di ristrutturare gli edifici del governo 
centrale previsto dalla presente direttiva integra tale di
rettiva che impone agli Stati membri di garantire che la 
prestazione energetica degli edifici destinati a subire ri
strutturazioni di grande portata sia migliorata al fine di 
soddisfare i requisiti minimi di prestazione energetica. Gli 
Stati membri dovrebbero poter adottare misure alterna
tive efficienti in termini di costi per conseguire un mi
glioramento equivalente della prestazione energetica degli 
edifici del parco immobiliare del loro governo centrale. 
L'obbligo di ristrutturare la superficie degli edifici del 
governo centrale dovrebbe applicarsi ai servizi ammini
strativi la cui competenza si estende su tutto il territorio 
di uno Stato membro. Se in un determinato Stato mem
bro e per una determinata competenza non esiste un 
servizio amministrativo che copre tutto il territorio, l'ob
bligo dovrebbe applicarsi ai servizi amministrativi le cui 
competenze coprono congiuntamente tutto il territorio.
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(18) Una serie di comuni e di altri enti pubblici degli Stati 
membri hanno già messo in atto approcci integrati al 
risparmio e all'approvvigionamento energetici, ad esem
pio mediante piani d'azione sostenibili nel settore del
l'energia, come quelli adottati nell'ambito dell'iniziativa 
del patto dei sindaci, e approcci urbani integrati che 
vanno oltre gli interventi singoli relativamente a edifici 
o modi di trasporto. È opportuno che gli Stati membri 
incoraggino i comuni e altri enti pubblici ad adottare 
piani di efficienza energetica integrati e sostenibili che 
abbiano obiettivi chiari, a coinvolgere i cittadini nella 
loro elaborazione e attuazione e ad informare adeguata
mente i cittadini in merito ai contenuti e ai progressi nel 
raggiungimento degli obiettivi. Tali piani possono com
portare risparmi considerevoli di energia, soprattutto se 
attuati mediante sistemi di gestione dell'energia che con
sentano agli enti pubblici interessati di gestire meglio il 
loro consumo di energia. È opportuno incoraggiare lo 
scambio di esperienze tra città e altri enti pubblici sulle 
esperienze più innovative. 

(19) Per quanto riguarda l'acquisto di determinati prodotti e 
servizi e l'acquisto e l'affitto di edifici, è opportuno che i 
governi centrali che concludono contratti per opere pub
bliche, forniture o servizi dimostrino un comportamento 
esemplare e adottino decisioni di acquisto efficienti sotto 
il profilo energetico. Ciò dovrebbe applicarsi ai servizi 
amministrativi la cui competenza si estende su tutto il 
territorio di uno Stato membro. Se in un determinato 
Stato membro e per una determinata competenza non 
esiste un servizio amministrativo che copre tutto il terri
torio, l'obbligo dovrebbe applicarsi ai servizi amministra
tivi le cui competenze coprono congiuntamente tutto il 
territorio. Dovrebbero essere fatte salve, tuttavia, le dispo
sizioni delle direttive dell'Unione in materia di appalti 
pubblici. Per i prodotti diversi da quelli soggetti ai requi
siti di efficienza energetica per l'acquisto di cui alla pre
sente direttiva, gli Stati membri dovrebbero incoraggiare 
gli enti pubblici a tener conto dell'efficienza energetica 
dell'acquisto. 

(20) La valutazione della possibilità di introdurre un regime di 
«certificati bianchi» a livello di Unione ha evidenziato che 
un tale regime, nella situazione attuale, determinerebbe 
costi amministrativi eccessivi e che rischierebbe di vedere 
i risparmi energetici concentrati in un certo numero di 
Stati membri anziché diffusi in tutta l'Unione. L'obiettivo 
di tale regime a livello di Unione potrebbe essere conse
guito meglio, quantomeno nella fase attuale, mediante 
regimi nazionali obbligatori di efficienza energetica per 
le imprese di pubblica utilità del settore energetico o 
mediante altre misure politiche alternative che permet
tano di realizzare gli stessi risparmi di energia. Conside
rato il loro livello di ambizione, è opportuno che tali 
regimi siano definiti nell'ambito di un quadro comune 
a livello di Unione, garantendo nel contempo sufficiente 
flessibilità agli Stati membri per tenere pienamente conto 
dell'organizzazione nazionale degli operatori di mercato, 
del contesto specifico del settore dell'energia e delle abi

tudini dei clienti finali. Tale quadro comune dovrebbe 
offrire alle imprese di pubblica utilità del settore energe
tico la possibilità di offrire servizi energetici a tutti i 
clienti finali e non solo a quelli a cui vendono energia. 
Ciò accresce la concorrenza sul mercato dell'energia, in 
quanto le imprese in questione possono differenziare il 
loro prodotto, fornendo servizi energetici complementari. 
Il quadro comune dovrebbe consentire agli Stati membri 
di inserire nei rispettivi regimi nazionali requisiti finaliz
zati a obiettivi sociali, in particolare per garantire che i 
clienti vulnerabili abbiano accesso ai benefici di una mag
giore efficienza energetica. Gli Stati membri dovrebbero 
determinare, in base a criteri oggettivi e non discrimina
tori, quali distributori di energia o società di vendita di 
energia al dettaglio debbano essere obbligati a raggiun
gere l'obiettivo del risparmio energetico allo stadio finale 
stabilito dalla presente direttiva. 

Gli Stati membri dovrebbero, in particolare, avere la fa
coltà di non imporre tale obbligo ai piccoli distributori di 
energia, alle piccole società di vendita di energia al detta
glio ed ai settori energetici di piccole dimensioni per 
evitare oneri amministrativi sproporzionati. La comuni
cazione della Commissione del 25 giugno 2008 fissa 
principi che gli Stati membri dovrebbero tenere in con
siderazione qualora decidano di non avvalersi di tale 
possibilità. Quale strumento per sostenere le iniziative 
nazionali in materia di efficienza energetica le parti ob
bligate in virtù dei regimi nazionali obbligatori di effi
cienza energetica potrebbero adempiere ai loro obblighi 
versando annualmente a un fondo nazionale per l'effi
cienza energetica un importo corrispondente agli investi
menti richiesti in base a tale regime. 

(21) Considerato l'imperativo generale di ripristinare la soste
nibilità delle finanze pubbliche e risanare il bilancio, nel
l'attuazione di misure particolari rientranti nell'ambito di 
applicazione della presente direttiva è opportuno riser
vare debita attenzione al rapporto costo/efficacia a livello 
di Stato membro di misure di attuazione in materia di 
efficienza energetica in base ad un livello adeguato di 
analisi e valutazione. 

(22) L'obbligo di realizzare risparmi delle vendite annuali di 
energia ai clienti finali rispetto alle vendite abituali di 
energia non costituisce un limite alle vendite o al con
sumo di energia. Gli Stati membri dovrebbero avere la 
possibilità di escludere la totalità o una parte, in volume, 
delle vendite dell'energia utilizzata per le attività indu
striali elencate all'allegato I della direttiva 2003/87/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 
2003, che istituisce un sistema per lo scambio di quote 
di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità ( 1 ), dal 
calcolo delle vendite di energia ai clienti finali, posto che 
taluni settori o sottosettori di tali attività possono essere 
esposti ad un rischio elevato di rilocalizzazione delle 
emissioni di carbonio. È opportuno che gli Stati membri 
siano consapevoli dei costi dei regimi per potere essere in 
grado di valutare con esattezza i costi delle misure.
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(23) Fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 7 e al fine di 
limitare l'onere amministrativo, ciascuno Stato membro 
può riunire tutte le singole misure politiche per l'attua
zione dell'articolo 7 in un programma nazionale globale 
per l'efficienza energetica. 

(24) Per cogliere le possibilità di risparmio energetico in de
terminati segmenti di mercato in cui gli audit energetici 
non rientrano generalmente nell'offerta commerciale (ad 
esempio, le piccole e medie imprese - PMI), gli Stati 
membri dovrebbero elaborare programmi intesi ad inco
raggiare le PMI a sottoporsi a audit energetici. Per le 
grandi imprese gli audit energetici dovrebbero essere ob
bligatori ed essere effettuati con cadenza periodica dal 
momento che i risparmi energetici possono essere signi
ficativi. Gli audit energetici dovrebbero tener conto delle 
pertinenti norme europee o internazionali, quali EN ISO 
50001 (sistemi di gestione dell'energia), o EN 16247-1 
(audit energetici) o, se includono un audit energetico, EN 
ISO 14000 (sistemi di gestione ambientale) e pertanto 
essere in linea anche con le disposizioni dell'allegato VI 
della presente direttiva poiché tali disposizioni non 
vanno oltre i requisiti di dette norme pertinenti. Una 
norma europea specifica sugli audit energetici è attual
mente in fase di elaborazione. 

(25) Qualora gli audit energetici siano realizzati da esperti 
interni, questi ultimi non dovrebbero essere direttamente 
coinvolti nell'attività oggetto dell'audit affinché sia garan
tita la necessaria indipendenza. 

(26) Nel mettere a punto le misure di miglioramento dell'ef
ficienza energetica, è opportuno tener conto dei vantaggi 
in termini di efficienza e di risparmio ottenuti tramite 
l'applicazione diffusa di innovazioni tecnologiche efficaci 
in termini di costi, ad esempio i contatori intelligenti. 
Qualora siano stati installati, i contatori intelligenti non 
dovrebbero essere usati dalle società per una fatturazione 
retroattiva ingiustificata. 

(27) Per quanto riguarda l'energia elettrica, e conformemente 
alla direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa a norme comuni 
per il mercato interno dell’energia elettrica ( 1 ), che giudica 
positivamente l'introduzione dei contatori intelligenti, al
meno l’80 % dei consumatori dovrebbe essere dotato di 
sistemi intelligenti di misurazione entro il 2020. Per 
quanto riguarda il gas, e conformemente alla direttiva 
2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 13 luglio 2009, relativa a norme comuni per il mer
cato interno del gas naturale ( 2 ), che giudica positiva
mente l'introduzione dei sistemi di misurazione intelli
genti, gli Stati membri o qualsiasi autorità competente 
da essi designata, dovrebbero elaborare un calendario 
per l’attuazione di sistemi di misurazione intelligenti. 

(28) L'uso di contatori o contabilizzatori di calore individuali 
per misurare il consumo individuale di riscaldamento nei 
condomini alimentati dal teleriscaldamento o dal riscal
damento comune centralizzato comporta benefici se i 
clienti finali dispongono di un mezzo per controllare il 
proprio consumo individuale. Pertanto, il loro uso ha un 
senso solo negli edifici in cui i radiatori sono attrezzati di 
valvole termostatiche. 

(29) In alcuni condomini alimentati dal teleriscaldamento o 
dal riscaldamento comune centralizzato l'uso di contatori 
di calore individuali precisi sarebbe complicato dal punto 
di vista tecnico e costoso, dato che l'acqua calda usata per 
il riscaldamento entra negli appartamenti e ne esce in 
vari punti. È lecito ritenere che la misurazione individuale 
del consumo di calore nei condomini è, tuttavia, possibile 
dal punto di vista tecnico qualora l'installazione di misu
ratori individuali non richieda la sostituzione delle tuba
ture interne dell'edificio per la produzione di acqua calda. 
In tali edifici la misurazione del consumo individuale di 
calore può essere effettuata mediante contabilizzatori di 
calore individuali installati su ciascun radiatore. 

(30) La direttiva 2006/32/CE impone agli Stati membri di 
assicurare che i clienti finali ricevano a prezzi concorren
ziali contatori individuali che riflettono con precisione il 
loro consumo di energia effettivo e forniscono informa
zioni sul tempo effettivo d'uso. Nella maggior parte dei 
casi tale requisito è soggetto alle condizioni di essere 
tecnicamente possibile, finanziariamente ragionevole e 
proporzionato rispetto ai risparmi energetici potenziali. 
Quando si procede ad un allacciamento in un nuovo 
edificio o si eseguono importanti ristrutturazioni, come 
definiti nella direttiva 2010/31/UE, contatori individuali 
di questo tipo dovrebbero, tuttavia, essere sempre forniti. 
La direttiva 2006/32/CE impone inoltre che sia fornita 
una fatturazione chiara basata sul consumo effettivo con 
frequenza tale da consentire ai consumatori di regolare il 
proprio consumo energetico. 

(31) Le direttive 2009/72/CE e 2009/73/CE impongono agli 
Stati membri di assicurare l’attuazione di sistemi di mi
surazione intelligenti, che favoriscano la partecipazione 
attiva dei consumatori nei mercati della fornitura di ener
gia elettrica e di gas. Per quanto riguarda l'energia elet
trica, qualora l’introduzione dei contatori intelligenti sia 
reputata efficiente in termini di costi, almeno l’80 % dei 
consumatori deve essere dotato di contatori intelligenti 
entro il 2020. Per quanto riguarda il gas naturale, non è 
fornita alcuna scadenza, ma è richiesta l'elaborazione di 
un calendario. Tali direttive prevedono inoltre che i 
clienti finali devono essere adeguatamente informati del 
consumo effettivo di energia elettrica/gas e dei relativi 
costi, con frequenza tale da consentire loro di regolare 
il proprio consumo.
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(32) L'impatto sul risparmio energetico delle disposizioni in 
materia di contatori e fatturazione di cui alle direttive 
2006/32/CE, 2009/72/CE e 2009/73/CE è stato limitato. 
In molte parti dell'Unione tali disposizioni non hanno 
comportato per i clienti la ricezione di informazioni ag
giornate riguardo al loro consumo energetico, né una 
fatturazione basata sul consumo effettivo con la fre
quenza che, in base agli studi, è necessaria per consentire 
ai clienti di regolare il proprio consumo energetico. Nei 
settori del riscaldamento degli ambienti e della produ
zione di acqua calda nei condomini l'insufficiente chia
rezza di tali disposizioni ha inoltre condotto a numerosi 
reclami da parte dei cittadini. 

(33) Al fine di rafforzare la responsabilizzazione dei clienti 
finali per quanto riguarda l'accesso alle informazioni re
lative alla misurazione e alla fatturazione dei loro con
sumi energetici individuali, tenuto conto delle opportu
nità associate al processo di attuazione di sistemi di mi
surazione intelligenti e all'introduzione dei contatori in
telligenti negli Stati membri, è importante rendere più 
chiari i requisiti del diritto dell'Unione in questo settore. 
Ciò dovrebbe contribuire a ridurre i costi connessi all'at
tuazione di sistemi di misurazione intelligente corredati 
di funzioni che potenziano il risparmio energetico e so
stengono lo sviluppo di mercati per i servizi energetici e 
la gestione della domanda. L'attuazione di sistemi di mi
surazione intelligenti consente la fatturazione frequente 
basata sul consumo effettivo. È opportuno, tuttavia, chia
rire altresì i requisiti relativi all'accesso alle informazioni e 
ad una fatturazione equa ed accurata basata sul consumo 
effettivo nei casi in cui i contatori intelligenti non siano 
disponibili entro il 2020, anche in relazione alla misura
zione e fatturazione del consumo individuale di riscalda
mento, raffreddamento e acqua calda in condomini dotati 
di impianti di teleriscaldamento/teleraffreddamento o di 
un proprio sistema comune di riscaldamento installato in 
tali edifici. 

(34) Nel mettere a punto le misure di miglioramento dell'ef
ficienza energetica, gli Stati membri dovrebbero tenere in 
debito conto l'esigenza di garantire un corretto funzio
namento del mercato interno e un'attuazione coerente 
dell'acquis, in conformità del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea. 

(35) La cogenerazione ad alto rendimento e il teleriscalda
mento e teleraffreddamento presentano significative pos
sibilità di risparmio di energia primaria che sono larga
mente inutilizzate nell'Unione. È opportuno che gli Stati 
membri effettuino una valutazione globale del potenziale 
della cogenerazione ad alto rendimento e del teleriscal
damento e teleraffreddamento. Tali valutazioni dovreb
bero essere aggiornate, su richiesta della Commissione, 
per fornire agli investitori informazioni relative ai piani 
nazionali di sviluppo e contribuire a creare un contesto 
stabile e favorevole agli investimenti. I nuovi impianti di 

produzione di energia elettrica e gli impianti esistenti che 
sono stati profondamente ammodernati o i cui permessi 
o licenze sono rinnovati dovrebbero, su riserva di un'ana
lisi costi-benefici che dimostri un surplus costi-benefici, 
essere dotati di unità di cogenerazione ad alto rendi
mento per recuperare il calore di scarto derivante dalla 
produzione di energia elettrica. Il calore di scarto po
trebbe poi essere trasportato dove è necessario mediante 
le reti di teleriscaldamento. Gli eventi che determinano 
l'obbligo di applicare i criteri di autorizzazione saranno 
in genere eventi che determinano anche gli obblighi ri
guardanti le autorizzazioni a norma della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 24 novembre 2010, relativa alle emissioni industria
li ( 1 ) e le autorizzazioni a norma della direttiva 
2009/72/CE. 

(36) Può essere appropriato che le centrali nucleari o gli im
pianti di produzione di energia elettrica che sono predi
sposti per ricorrere allo stoccaggio geologico permesso ai 
sensi della direttiva 2009/31/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa allo stoccag
gio geologico di biossido di carbonio ( 2 ), siano ubicati in 
luoghi in cui il recupero di calore di scarto attraverso la 
cogenerazione ad alto rendimento o mediante teleriscal
damento o teleraffreddamento non è efficiente in termini 
di costi. Gli Stati membri dovrebbero pertanto avere la 
possibilità di esentare tali impianti dall'obbligo di effet
tuare un'analisi costi-benefici per dotare l'impianto di 
attrezzature che consentono il recupero di calore di 
scarto attraverso un'unità di cogenerazione ad alto ren
dimento. Dovrebbe essere possibile altresì esentare dal
l'obbligo di produrre anche calore gli impianti di produ
zione di energia elettrica per i carichi di punta e l'energia 
elettrica di riserva progettati per essere in funzione per 
meno di 1 500 ore operative annue calcolate in media 
mobile per un periodo di cinque anni. 

(37) È opportuno che gli Stati membri incoraggino l'introdu
zione di misure e procedure volte a promuovere gli im
pianti di cogenerazione con una potenza termica nomi
nale totale inferiore a 20 MW al fine di promuovere la 
produzione distribuita di energia. 

(38) La cogenerazione ad alto rendimento dovrebbe essere 
definita in base ai risparmi energetici ottenuti dalla pro
duzione combinata rispetto alla produzione separata di 
calore e di energia elettrica. Le definizioni di cogenera
zione e di cogenerazione ad alto rendimento utilizzate 
nella normativa dell'Unione dovrebbero far salvo l'uso di 
definizioni diverse nelle legislazioni nazionali per finalità 
differenti da quelle della normativa dell'Unione in que
stione. Per massimizzare il risparmio energetico ed evi
tare di perdere opportunità in tal senso, è opportuno 
prestare la massima attenzione alle condizioni di eserci
zio delle unità di cogenerazione.
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(39) Per aumentare la trasparenza affinché i clienti finali siano 
in grado di scegliere fra l'energia elettrica da cogenera
zione e l'energia elettrica prodotta con altre tecniche, è 
opportuno garantire l'origine della cogenerazione ad alto 
rendimento sulla base di valori di riferimento armoniz
zati in materia di rendimento. I regimi di garanzia di 
origine non implicano di per sé il diritto di beneficiare 
di meccanismi di sostegno nazionali. È importante che la 
garanzia di origine possa coprire tutte le forme di energia 
elettrica prodotta mediante cogenerazione ad alto rendi
mento. Le garanzie di origine dovrebbero essere distinte 
da certificati scambiabili. 

(40) È opportuno tenere conto della struttura specifica dei 
settori della cogenerazione e del teleriscaldamento e tele
raffreddamento, che comprendono molti produttori di 
piccole e medie dimensioni, soprattutto in sede di revi
sione delle procedure amministrative per ottenere l'auto
rizzazione a sviluppare capacità di cogenerazione o reti 
associate, in applicazione del principio «innanzitutto pen
sare piccolo» («Think Small First»). 

(41) La maggior parte delle imprese dell'Unione sono PMI. 
Esse rappresentano enormi potenzialità di risparmio 
energetico per l'Unione. Per aiutarle ad adottare misure 
di efficienza energetica, gli Stati membri dovrebbero de
finire un quadro favorevole teso a garantire alle PMI 
assistenza tecnica e informazioni mirate. 

(42) La direttiva 2010/75/UE contempla l'efficienza energetica 
tra i criteri per determinare le migliori tecniche disponi
bili che dovrebbero fungere da riferimento per stabilire le 
condizioni di autorizzazione degli impianti che rientrano 
nel suo ambito di applicazione, tra cui gli impianti di 
combustione con una potenza termica nominale totale 
pari o superiore a 50 MW. Tuttavia, detta direttiva lascia 
agli Stati membri la possibilità di non imporre alcun 
requisito di efficienza energetica con riguardo alle unità 
di combustione o altre unità che emettono biossido di 
carbonio in situ in relazione alle attività elencate all'alle
gato I della direttiva 2003/87/CE. Gli Stati membri po
trebbero includere informazioni relative ai livelli di effi
cienza energetica nelle loro relazioni a norma della diret
tiva 2010/75/UE. 

(43) Gli Stati membri dovrebbero stabilire, sulla base di criteri 
oggettivi, trasparenti e non discriminatori, norme in ma
teria di assunzione e ripartizione dei costi per le connes
sioni alla rete e il potenziamento della rete e per gli 
adeguamenti tecnici necessari per integrare i nuovi pro
duttori di energia elettrica da cogenerazione ad alto 
rendimento, tenendo conto degli orientamenti e dei 
codici elaborati conformemente al regolamento (CE) 
n. 714/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 13 luglio 2009, relativo alle condizioni di accesso 
alla rete per gli scambi transfrontalieri di energia elettri
ca ( 1 ), e al regolamento (CE) n. 715/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativo alle 

condizioni di accesso alle reti di trasporto del gas natu
rale ( 2 ). È opportuno che i produttori di energia elettrica 
da cogenerazione ad alto rendimento siano autorizzati a 
indire una gara d'appalto per i lavori di connessione. È 
opportuno facilitare l'accesso alla rete dell'energia elettrica 
prodotta mediante cogenerazione ad alto rendimento, 
soprattutto per le unità di piccola cogenerazione o di 
microcogenerazione. Conformemente all'articolo 3, para
grafo 2, della direttiva 2009/72/CE e all'articolo 3, para
grafo 2, della direttiva 2009/73/CE, gli Stati membri 
possono imporre alle imprese che operano nei settori 
dell'energia elettrica e del gas obblighi di servizio pub
blico, anche con riguardo all'efficienza energetica. 

(44) La gestione della domanda è uno strumento importante 
per migliorare l'efficienza energetica, in quanto accresce 
notevolmente le possibilità per consumatori o terzi da 
essi designati di agire sulla base delle informazioni di 
consumo e di fatturazione e costituisce dunque un mec
canismo per ridurre o reindirizzare il consumo che com
porta risparmi energetici sia nel consumo finale sia, at
traverso un uso ottimizzato delle reti e degli impianti di 
produzione, nella produzione, trasmissione e distribu
zione di energia. 

(45) La gestione della domanda può basarsi sulle risposte dei 
clienti finali ai segnali di prezzo o sull'automazione degli 
edifici. Le condizioni della gestione della domanda e del
l'accesso alla medesima dovrebbero essere migliorate, an
che per i piccoli consumatori finali. Tenuto conto del 
continuo sviluppo di reti intelligenti, gli Stati membri 
dovrebbero pertanto assicurare che le autorità nazionali 
di regolamentazione dell'energia siano in grado di garan
tire che le tariffe e la regolamentazione della rete incen
tivino miglioramenti dell'efficienza energetica e sosten
gano una tariffazione dinamica per misure di gestione 
della domanda dei clienti finali. Dovrebbero essere per
seguite l'integrazione del mercato e pari opportunità di 
accesso ai mercati per quanto riguarda sia le risorse dal 
lato della domanda (fornitura e carico utente) sia la pro
duzione. Gli Stati membri dovrebbero inoltre provvedere 
affinché le autorità nazionali di regolamentazione del
l'energia adottino un approccio integrato che comprenda 
risparmi potenziali nei settori della fornitura di energia e 
dell'uso finale. 

(46) Dovrebbe essere disponibile un numero sufficiente di 
professionisti affidabili e competenti nel settore dell'effi
cienza energetica al fine di garantire un'attuazione effi
cace e tempestiva della presente direttiva, ad esempio per 
quanto concerne la conformità con i requisiti in materia 
di audit energetici e l'attuazione dei regimi obbligatori di 
efficienza energetica. Gli Stati membri dovrebbero per
tanto porre in essere regimi di certificazione dei fornitori 
di servizi energetici, audit energetici e altre misure di 
miglioramento dell'efficienza energetica.
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(47) È necessario continuare a sviluppare il mercato dei servizi 
energetici per garantire la disponibilità di domanda e 
offerta di servizi energetici. La trasparenza, ad esempio 
mediante elenchi di fornitori di servizi energetici, può 
contribuire a tale obiettivo. Anche i contratti tipo, lo 
scambio di migliori pratiche e orientamenti, in particolare 
per quanto riguarda i contratti di rendimento energetico, 
possono contribuire a stimolare la domanda. Come in 
altre forme di finanziamento tramite terzi, in un con
tratto di prestazione energetica il beneficiario del servizio 
energetico evita i costi di investimento utilizzando parte 
del valore finanziario dei risparmi energetici per ripagare 
l'investimento effettuato totalmente o in parte da terzi. 

(48) È necessario individuare e rimuovere gli ostacoli di tipo 
regolamentare e non regolamentare all'uso dei contratti 
di rendimento energetico e di altri accordi di finanzia
mento da parte di terzi per realizzare risparmi energetici. 
Tali ostacoli comprendono norme e pratiche contabili 
che impediscono che gli investimenti di capitale e i ri
sparmi finanziari annui ottenuti grazie alle misure di 
miglioramento dell'efficienza energetica siano adeguata
mente rispecchiati nella contabilità per l'intera durata 
dell'investimento. È opportuno inoltre affrontare a livello 
nazionale la questione degli ostacoli alla ristrutturazione 
del parco immobiliare esistente dovuti alla frammenta
zione degli incentivi tra i differenti soggetti interessati. 

(49) È opportuno incoraggiare gli Stati membri e le regioni ad 
utilizzare appieno i fondi strutturali e il fondo di coe
sione per stimolare gli investimenti nelle misure di mi
glioramento dell'efficienza energetica. Gli investimenti 
nell'efficienza energetica possono contribuire alla crescita 
economica, all'occupazione, all'innovazione e alla ridu
zione della precarietà energetica delle famiglie e contri
buiscono pertanto in modo positivo alla coesione econo
mica, sociale e territoriale. Tra i settori potenziali di fi
nanziamento si annoverano misure di efficienza energe
tica negli edifici pubblici e negli alloggi sociali e la for
nitura di nuove competenze che favoriscano l'occupa
zione nel settore dell'efficienza energetica. 

(50) Gli Stati membri dovrebbero incoraggiare il ricorso a 
strumenti di finanziamento per promuovere gli obiettivi 
della presente direttiva. Tali strumenti di finanziamento 
potrebbero comprendere contributi finanziari e ammende 
per mancato rispetto di talune disposizioni della presente 
direttiva; risorse assegnate all'efficienza energetica a 
norma dell'articolo 10, paragrafo 3, della direttiva 
2003/87/CE; risorse assegnate all'efficienza energetica 
nel quadro finanziario pluriennale, in particolare a titolo 
del fondo di coesione, dei fondi strutturali e del fondo di 
sviluppo rurale, e strumenti finanziari europei dedicati, 
come il fondo europeo per l'efficienza energetica. 

(51) Gli strumenti di finanziamento potrebbero basarsi, se del 
caso, su risorse assegnate all'efficienza energetica prove
nienti da obbligazioni per il finanziamento di progetti 
dell'Unione; risorse assegnate all'efficienza energetica dalla 

Banca europea per gli investimenti e da altri istituti fi
nanziari europei, in particolare la Banca europea per la 
ricostruzione e lo sviluppo e la Banca per lo sviluppo del 
Consiglio d'Europa; risorse ottenute da istituti finanziari 
per effetto leva; risorse nazionali, anche attraverso la 
creazione di quadri regolamentari e fiscali che incentivino 
l'attuazione di iniziative e programmi di efficienza ener
getica; entrate derivanti dalle assegnazioni annuali di 
emissioni a norma della decisione n. 406/2009/CE. 

(52) Gli strumenti di finanziamento potrebbero, in particolare, 
utilizzare tali contributi, risorse ed entrate per consentire 
e incoraggiare gli investimenti di capitali privati, in par
ticolare ricorrendo agli investitori istituzionali, al con
tempo applicando criteri che garantiscano il rispetto degli 
obiettivi ambientali e sociali per la concessione di fondi; 
avvalersi di meccanismi di finanziamento innovativi (ad 
esempio garanzie di credito per il capitale privato, garan
zie di credito per incoraggiare i contratti di rendimento 
energetico, sovvenzioni, crediti agevolati e linee di credito 
dedicate, sistemi di finanziamento da parte di terzi) che 
riducano i rischi dei progetti di efficienza energetica e 
consentano ristrutturazioni efficaci in termini di costi 
anche per le famiglie a basso o medio reddito; essere 
collegati a programmi o agenzie che riuniranno e valu
teranno la qualità dei progetti di risparmio energetico, 
forniranno assistenza tecnica, stimoleranno il mercato 
dei servizi energetici e aiuteranno a generare domanda 
di consumo per i servizi energetici. 

(53) Gli strumenti di finanziamento potrebbero altresì mettere 
a disposizione adeguate risorse a sostegno di programmi 
di formazione e certificazione aventi lo scopo di accre
scere e accreditare le competenze in materia di efficienza 
energetica; fornire risorse a favore della ricerca sulle tec
nologie di piccola scala e sulle microtecnologie per pro
durre energia, della dimostrazione e dell'adozione più 
celere di dette tecnologie nonché dell'ottimizzazione delle 
connessioni di tali generatori alla rete; essere collegati a 
programmi di azione volti a promuovere l'efficienza 
energetica in tutte le abitazioni, a prevenire la precarietà 
energetica e ad incoraggiare i proprietari degli immobili 
in locazione a rendere le loro proprietà quanto più effi
cienti possibile sotto il profilo energetico; fornire risorse 
adeguate a sostegno del dialogo sociale e della fissazione 
di norme volte a migliorare l'efficienza energetica e a 
garantire buone condizioni di lavoro, di salute e di sicu
rezza sul lavoro. 

(54) Per concretizzare l'obiettivo di migliorare la prestazione 
energetica degli edifici degli enti pubblici dovrebbero es
sere utilizzati gli strumenti finanziari dell'Unione dispo
nibili e meccanismi di finanziamento innovativi. A tale 
riguardo gli Stati membri possono usare le entrate deri
vanti dalle assegnazioni annuali di emissioni a norma 
della decisione n. 406/2009/CE per lo sviluppo di tali 
meccanismi su base volontaria e tenendo conto delle 
norme di bilancio nazionali.
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(55) Per l'attuazione dell'obiettivo del 20 % di efficienza ener
getica, la Commissione dovrà monitorare l'impatto delle 
nuove misure sulla direttiva 2003/87/CE che istituisce il 
sistema per lo scambio di quote di emissione dell'Unione, 
al fine di mantenere gli incentivi nel sistema per lo scam
bio di quote a favore degli investimenti miranti a ridurre 
le emissioni di carbonio e preparare i settori del sistema 
per lo scambio delle quote di emissioni alle innovazioni 
necessarie in futuro. Essa dovrà monitorare l'impatto sui 
settori dell'industria che sono esposti a un rischio elevato 
di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio, come de
finito dalla decisione 2010/2/UE della Commissione, del 
24 dicembre 2009, che determina, a norma della diret
tiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
un elenco dei settori e dei sottosettori ritenuti esposti a 
un rischio elevato di rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio ( 1 ), al fine di assicurare che la presente direttiva 
promuova e non impedisca lo sviluppo di tali settori. 

(56) La direttiva 2006/32/CE impone agli Stati membri di 
adottare e di sforzarsi di conseguire un obiettivo nazio
nale indicativo globale di risparmio energetico pari al 9 % 
entro il 2016, che deve essere ottenuto tramite servizi 
energetici e altre misure di miglioramento dell'efficienza 
energetica. Tale direttiva stabilisce che il secondo piano di 
azione in materia di efficienza energetica adottato dagli 
Stati membri è seguito, se opportuno e ove necessario, da 
proposte di misure supplementari ad opera della Com
missione, ivi inclusa una proroga del periodo di applica
zione degli obiettivi. Se da una relazione si evince che 
non sono stati compiuti sufficienti progressi verso il con
seguimento degli obiettivi nazionali indicativi stabiliti 
dalla tale direttiva, dette proposte devono essere incen
trate sul livello e sulla natura degli obiettivi. La valuta
zione d'impatto che accompagna la presente direttiva 
indica che gli Stati membri sono sulla buona strada per 
conseguire l'obiettivo del 9 %, che è notevolmente meno 
ambizioso dell'obiettivo del 20 % di risparmio energetico 
entro il 2020 adottato in seguito, e pertanto non è ne
cessario prendere in esame il livello degli obiettivi. 

(57) Il programma «Energia intelligente — Europa» istituito 
con la decisione n. 1639/2006/CE del Parlamento euro
peo e del Consiglio, del 24 ottobre 2006, che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innova
zione (2007-2013) ( 2 ), ha contribuito a creare un am
biente favorevole alla corretta attuazione delle politiche 
energetiche sostenibili dell'Unione, eliminando gli ostacoli 
sul mercato quali un'insufficiente consapevolezza e capa
cità degli attori del mercato e delle istituzioni, ostacoli 
tecnici o amministrativi a livello nazionale al corretto 
funzionamento del mercato interno dell'energia o mercati 
del lavoro non sufficientemente sviluppati per adeguarsi 
alle esigenze poste dall'economia a basse emissioni di 
carbonio. Molti di tali ostacoli sono ancora presenti. 

(58) Al fine di cogliere le notevoli potenzialità di risparmio 
energetico dei prodotti connessi all'energia, è opportuno 
accelerare ed ampliare l'attuazione della direttiva 
2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 21 ottobre 2009, relativa all’istituzione di un quadro 
per l’elaborazione di specifiche per la progettazione eco
compatibile dei prodotti connessi all’energia ( 3 ), e della 
direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Con
siglio, del 19 maggio 2010, concernente l’indicazione del 
consumo di energia e di altre risorse dei prodotti con
nessi all’energia, mediante l’etichettatura ed informazioni 
uniformi relative ai prodotti ( 4 ). La priorità dovrebbe es
sere data ai prodotti che offrono le maggiori potenzialità 
di risparmio energetico quali indicati dal piano di lavoro 
sulla progettazione ecocompatibile, nonché alla revisione, 
se del caso, delle misure esistenti. 

(59) Al fine di precisare le condizioni alle quali gli Stati mem
bri possono stabilire requisiti di prestazione energetica a 
norma della direttiva 2010/31/UE nel rispetto della di
rettiva 2009/125/CE e delle sue misure di attuazione, è 
opportuno modificare di conseguenza la direttiva 
2009/125/CE. 

(60) Poiché l'obiettivo della presente direttiva, vale a dire rag
giungere l'obiettivo di efficienza energetica dell'Unione 
pari al 20 % entro il 2020 e gettare le basi per ulteriori 
miglioramenti dell'efficienza energetica oltre il 2020, non 
può essere conseguito in misura sufficiente dagli Stati 
membri senza l'adozione di ulteriori misure di efficienza 
energetica e può essere conseguito meglio a livello di 
Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio 
di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato sul
l'Unione europea. La presente direttiva si limita a quanto 
è necessario per conseguire tale obiettivo in ottempe
ranza al principio di proporzionalità enunciato nello 
stesso articolo. 

(61) Al fine di consentire l'adeguamento al progresso tecnico 
e cambiamenti nella distribuzione delle fonti di energia, 
dovrebbe essere delegato alla Commissione il potere di 
adottare atti conformemente dell'articolo 290 del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea riguardo al rie
same dei valori di riferimento armonizzati in materia di 
rendimento stabiliti sulla base della direttiva 2004/8/CE e 
riguardo ai valori, ai metodi di calcolo, ai coefficienti di 
base per l'energia primaria e ai requisiti di cui agli allegati 
della presente direttiva. È di particolare importanza che 
durante i lavori preparatori la Commissione svolga ade
guate consultazioni, anche a livello di esperti. Nella pre
parazione e nell'elaborazione degli atti delegati la Com
missione dovrebbe provvedere alla contestuale, tempe
stiva e appropriata trasmissione dei documenti pertinenti 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 

(62) Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione 
della presente direttiva, dovrebbero essere attribuite alla 
Commissione competenze di esecuzione. Tali compe
tenze dovrebbero essere esercitate conformemente al re
golamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le 
regole e i principi generali relativi alle modalità di con
trollo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle 
competenze di esecuzione attribuite alla Commissione ( 5 ).
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(63) È opportuno abrogare tutte le disposizioni sostanziali 
delle direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE, ad eccezione 
dell'articolo 4, paragrafi da 1 a 4, e degli allegati I, III 
e IV della direttiva 2006/32/CE. Queste ultime disposi
zioni dovrebbero continuare ad applicarsi fino al termine 
per il conseguimento dell'obiettivo del 9 %. È opportuno 
altresì sopprimere l'articolo 9, paragrafi 1 e 2, della di
rettiva 2010/30/UE, che prevede l'obbligo per gli Stati 
membri di cercare soltanto di acquistare prodotti appar
tenenti alla migliore classe di efficienza energetica. 

(64) È opportuno limitare l'obbligo di recepire la presente 
direttiva nel diritto nazionale alle disposizioni che costi
tuiscono modifiche sostanziali rispetto alle direttive 
2004/8/CE e 2006/32/CE. L'obbligo di recepire le dispo
sizioni rimaste immutate discende da dette direttive. 

(65) La presente direttiva dovrebbe fare salvi gli obblighi degli 
Stati membri relativi ai termini di recepimento nel diritto 
nazionale e di applicazione delle direttive 2004/8/CE e 
2006/32/CE. 

(66) Conformemente alla dichiarazione politica comune del 
28 settembre 2011 degli Stati membri e della Commis
sione sui documenti esplicativi, gli Stati membri si sono 
impegnati ad accompagnare, in casi giustificati, la notifica 
delle loro misure di recepimento con uno o più docu
menti che chiariscano il rapporto tra gli elementi costi
tutivi di una direttiva e le parti corrispondenti degli stru
menti nazionali di recepimento. Per quanto riguarda la 
presente direttiva, il legislatore ritiene che la trasmissione 
di tali documenti sia giustificata, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

CAPO I 

OGGETTO, AMBITO DI APPLICAZIONE, DEFINIZIONI E 
OBIETTIVI DI EFFICIENZA ENERGETICA 

Articolo 1 

Oggetto e ambito di applicazione 

1. La presente direttiva stabilisce un quadro comune di mi
sure per la promozione dell'efficienza energetica nell'Unione al 
fine di garantire il conseguimento dell'obiettivo principale del
l'Unione relativo all'efficienza energetica del 20 % entro il 2020 
e di gettare le basi per ulteriori miglioramenti dell'efficienza 
energetica al di là di tale data. 

Essa stabilisce norme atte a rimuovere gli ostacoli sul mercato 
dell'energia e a superare le carenze del mercato che frenano 
l'efficienza nella fornitura e nell'uso dell'energia e prevede la 
fissazione di obiettivi nazionali indicativi in materia di efficienza 
energetica per il 2020. 

2. I requisiti stabiliti dalla presente direttiva sono requisiti 
minimi e non impediscono ai singoli Stati membri di mantenere 
o introdurre misure più rigorose. Tali misure sono compatibili 

con il diritto dell'Unione. Qualora la normativa nazionale pre
veda misure più rigorose, gli Stati membri notificano tale nor
mativa alla Commissione. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini della presente direttiva si intende per: 

1) «energia», tutte le forme di prodotti energetici, combustibili, 
energia termica, energia rinnovabile, energia elettrica o 
qualsiasi altra forma di energia, quali definiti all'articolo 2, 
lettera d), del regolamento (CE) n. 1099/2008 del Parla
mento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, rela
tivo alle statistiche dell'energia ( 1 ); 

2) «consumo di energia primaria», il consumo interno lordo, 
ad esclusione degli usi non energetici; 

3) «consumo di energia finale», tutta l'energia fornita per l'in
dustria, i trasporti, le famiglie, i servizi e l'agricoltura. Sono 
escluse le forniture al settore della trasformazione dell'ener
gia e alle industrie energetiche stesse; 

4) «efficienza energetica», il rapporto tra un risultato in termini 
di rendimento, servizi, merci o energia e l'immissione di 
energia; 

5) «risparmio energetico», quantità di energia risparmiata, de
terminata mediante una misurazione e/o una stima del 
consumo prima e dopo l'attuazione di una misura di mi
glioramento dell'efficienza energetica, assicurando nel con
tempo la normalizzazione delle condizioni esterne che in
fluiscono sul consumo energetico; 

6) «miglioramento dell'efficienza energetica», l'incremento del
l'efficienza energetica risultante da cambiamenti tecnologici, 
comportamentali e/o economici; 

7) «servizio energetico», la prestazione materiale, l'utilità o il 
vantaggio derivante dalla combinazione di energia con tec
nologie o operazioni che utilizzano in maniera efficiente 
l'energia, che possono includere le attività di gestione, di 
manutenzione e di controllo necessarie alla prestazione del 
servizio, la cui fornitura è effettuata sulla base di un con
tratto e che in circostanze normali ha dimostrato di pro
durre un miglioramento dell'efficienza energetica o risparmi 
energetici primari verificabili e misurabili o stimabili; 

8) «enti pubblici», le «amministrazioni aggiudicatrici» quali de
finite dalla direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al coordina
mento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pub
blici di lavori, di forniture e di servizi ( 2 ); 

9) «governo centrale», tutti i servizi amministrativi la cui com
petenza si estende su tutto il territorio di uno Stato mem
bro;
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10) «superficie coperta utile totale», la superficie coperta di un 
immobile o di parte di un immobile in cui l’energia è 
utilizzata per il condizionamento del clima degli ambienti 
interni; 

11) «sistema di gestione dell'energia», un insieme di elementi 
che interagiscono o sono intercorrelati all'interno di un 
piano che stabilisce un obiettivo di efficienza energetica e 
una strategia atta a conseguirlo; 

12) «norma europea», norma adottata dal Comitato europeo di 
normalizzazione, dal Comitato europeo di normalizzazione 
elettrotecnica o dall’Istituto europeo per le norme di tele
comunicazione e resa disponibile per uso pubblico; 

13) «norma internazionale», una norma adottata dall'Organizza
zione internazionale per la normalizzazione e resa accessi
bile al pubblico; 

14) «parte obbligata», un distributore di energia o una società di 
vendita di energia al dettaglio vincolati ai regimi nazionali 
obbligatori di efficienza energetica di cui all'articolo 7; 

15) «parte incaricata», un'entità giuridica alla quale un governo 
o altro organismo pubblico hanno delegato il potere di 
elaborare, amministrare o gestire un regime di finanzia
mento a nome di detto governo o altro organismo pub
blico; 

16) «parte partecipante», un'impresa o un organismo pubblico 
che ha assunto l'impegno di raggiungere determinati obiet
tivi nell'ambito di un accordo volontario o è disciplinato da 
uno strumento politico normativo nazionale; 

17) «autorità pubblica responsabile dell'attuazione», un organi
smo di diritto pubblico responsabile dell'attuazione o del 
controllo dell'imposizione sull'energia o sul carbonio, dei 
regimi e strumenti finanziari, degli incentivi fiscali, delle 
norme, dei regimi di etichettatura, nonché della formazione 
o istruzione; 

18) «misura politica» uno strumento normativo, finanziario, fi
scale, volontario o inteso a fornire informazioni, formal
mente stabilito e attuato in uno Stato membro per creare 
un quadro di sostegno, un obbligo o un incentivo per gli 
operatori del mercato a fornire e acquistare servizi energe
tici e ad adottare altre misure di miglioramento dell'effi
cienza energetica; 

19) «azione individuale», un'azione che produce miglioramenti 
dell'efficienza energetica verificabili e misurabili o stimabili 
ed è intrapresa in applicazione di una misura politica; 

20) «distributore di energia», una persona fisica o giuridica, 
compreso un gestore del sistema di distribuzione, respon
sabile del trasporto di energia al fine della sua fornitura a 
clienti finali e a stazioni di distribuzione che vendono 
energia a clienti finali; 

21) «gestore del sistema di distribuzione», un «gestore del si
stema di distribuzione» quale definito, rispettivamente, nella 
direttiva 2009/72/CE e nella direttiva 2009/73/CE; 

22) «società di vendita di energia al dettaglio», una persona 
fisica o giuridica che vende energia a clienti finali; 

23) «cliente finale», una persona fisica o giuridica che acquista 
energia per proprio uso finale; 

24) «fornitore di servizi energetici», una persona fisica o giuri
dica che fornisce servizi energetici o altre misure di miglio
ramento dell'efficienza energetica nelle installazioni o nei 
locali del cliente finale; 

25) «audit energetico», una procedura sistematica finalizzata a 
ottenere un'adeguata conoscenza del profilo di consumo 
energetico di un edificio o gruppo di edifici, di una attività 
o impianto industriale o commerciale o di servizi pubblici 
o privati, a individuare e quantificare le opportunità di 
risparmio energetico sotto il profilo costi-benefici e a rife
rire in merito ai risultati; 

26) «piccole e medie imprese» o «PMI», imprese ai sensi del 
titolo I dell'allegato della raccomandazione 2003/361/CE 
della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla defi
nizione delle microimprese, piccole e medie imprese ( 1 ); la 
categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle 
medie imprese è costituita da imprese che occupano meno 
di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 
milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non 
supera i 43 milioni di EUR; 

27) «contratti di rendimento energetico», accordi contrattuali tra 
il beneficiario e il fornitore di una misura di miglioramento 
dell'efficienza energetica, verificata e monitorata durante 
l'intera durata del contratto, laddove siano erogati investi
menti (lavori, forniture o servizi) nell'ambito della misura in 
funzione del livello di miglioramento dell'efficienza energe
tica stabilito contrattualmente o di altri criteri di presta
zione energetica concordati, quali i risparmi finanziari; 

28) «sistema di misurazione intelligente», un sistema elettronico 
in grado di misurare il consumo di energia, fornendo mag
giori informazioni rispetto ad un dispositivo convenzionale, 
e di trasmettere e ricevere dati utilizzando una forma di 
comunicazione elettronica; 

29) «gestore del sistema di trasmissione», il «gestore del sistema 
di trasmissione» quale definito, rispettivamente, nella diret
tiva 2009/72/CE e nella direttiva 2009/73/CE; 

30) «cogenerazione», la produzione simultanea, nell'ambito di 
un unico processo, di energia termica e di energia elettrica 
o meccanica; 

31) «domanda economicamente giustificabile», una domanda 
non superiore al fabbisogno di riscaldamento o di raffred
damento e che sarebbe altrimenti soddisfatta a condizioni 
di mercato mediante processi di produzione di energia 
diversi dalla cogenerazione;
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32) «calore utile», il calore prodotto in un processo di cogene
razione per soddisfare una domanda economicamente giu
stificabile di calore o di raffreddamento; 

33) «elettricità da cogenerazione», l'elettricità generata in un 
processo abbinato alla produzione di calore utile e calcolata 
secondo la metodologia riportata nell'allegato I; 

34) «cogenerazione ad alto rendimento», la cogenerazione con
forme ai criteri indicati nell'allegato II; 

35) «rendimento complessivo», la somma annua della produ
zione di elettricità e di energia meccanica e della produ
zione termica utile divisa per il combustibile di alimenta
zione usato per il calore prodotto in un processo di coge
nerazione e per la produzione lorda di elettricità e di ener
gia meccanica; 

36) «rapporto elettricità/calore», il rapporto tra elettricità da 
cogenerazione e calore utile durante il funzionamento in 
pieno regime di cogenerazione usando dati operativi del
l'unità specifica; 

37) «unità di cogenerazione», un'unità che è in grado di operare 
in cogenerazione; 

38) «unità di piccola cogenerazione», un'unità di cogenerazione 
con una capacità installata inferiore a 1 MW e ; 

39) «unità di micro-cogenerazione», un'unità di cogenerazione 
con una capacità massima inferiore a 50 kW e ; 

40) «coefficiente di edificazione», il rapporto tra la superficie 
coperta degli immobili e la superficie del terreno di un 
determinato territorio; 

41) «teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti», un si
stema di teleriscaldamento o teleraffreddamento che usa 
per almeno il 50 % energia rinnovabile, il 50 % calore di 
scarto, il 75 % calore cogenerato o il 50 % una combina
zione di tale energia e calore; 

42) «riscaldamento e raffreddamento efficienti», un'opzione di 
riscaldamento e raffreddamento che, rispetto a uno scenario 
di riferimento che rispecchia le condizioni abituali, riduce 
in modo misurabile l'apporto di energia primaria necessaria 
per rifornire un'unità di energia erogata nell'ambito di una 
pertinente delimitazione di sistema in modo efficiente in 
termini di costi, come valutato nell'analisi costi-benefici di 
cui alla presente direttiva, tenendo conto dell'energia richie
sta per l'estrazione, la conversione, il trasporto e la distri
buzione; 

43) «riscaldamento e raffreddamento individuali efficienti», 
un'opzione di fornitura individuale di riscaldamento e raf
freddamento che, rispetto al teleriscaldamento e teleraffred
damento efficienti, riduce in modo misurabile l'apporto di 
energia primaria non rinnovabile necessaria per rifornire 
un'unità di energia erogata nell'ambito di una pertinente 
delimitazione di sistema o richiede lo stesso apporto di 
energia primaria non rinnovabile ma a costo inferiore, te
nendo conto dell'energia richiesta per l'estrazione, la con
versione, il trasporto e la distribuzione; 

44) «ammodernamento sostanziale», un ammodernamento il 
cui costo è superiore al 50 % dei costi di investimento 
per una nuova unità comparabile; 

45) «aggregatore», un fornitore di servizi su richiesta che ac
corpa una pluralità di carichi utente di breve durata per 
venderli o metterli all'asta in mercati organizzati dell'ener
gia. 

Articolo 3 

Obiettivi di efficienza energetica 

1. Ciascuno Stato membro stabilisce un obiettivo nazionale 
indicativo di efficienza energetica, basato sul consumo di ener
gia primaria o finale, sul risparmio di energia primaria o finale o 
sull'intensità energetica. Gli Stati membri notificano tali obiettivi 
alla Commissione conformemente all'articolo 24, paragrafo 1 e 
all'allegato XIV, parte 1. All'atto della notifica gli Stati membri 
esprimono tali obiettivi anche sotto forma di livello assoluto di 
consumo di energia primaria e di consumo di energia finale nel 
2020 e precisano come, e in base a quali dati, sono stati effet
tuati i calcoli. 

Nel definire tali obiettivi gli Stati membri tengono conto: 

a) del fatto che nel 2020 il consumo energetico dell'Unione 
non deve essere superiore a 1 474 Mtoe di energia primaria 
o non superiore a 1 078 Mtoe di energia finale; 

b) delle misure previste dalla presente direttiva; 

c) delle misure adottate per raggiungere gli obiettivi nazionali 
di risparmio energetico a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, 
della direttiva 2006/32/CE; e 

d) di altre misure intese a promuovere l'efficienza energetica 
negli Stati membri e a livello di Unione.
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Nel definire tali obiettivi gli Stati membri possono tenere conto 
anche delle circostanze nazionali che incidono sul consumo di 
energia primaria quali: 

a) le rimanenti possibilità di risparmi energetici efficienti in 
termini di costi; 

b) l'evoluzione e la previsione del PIL; 

c) le variazioni nelle importazioni ed esportazioni di energia; 

d) lo sviluppo di tutte le fonti di energie rinnovabili, l'energia 
nucleare, la cattura e lo stoccaggio del carbonio; e 

e) le azioni intraprese in fasi precoci. 

2. Entro il 30 giugno 2014 la Commissione valuta i pro
gressi compiuti e se l'Unione sia in grado di raggiungere un 
consumo energetico non superiore a 1 474 Mtoe di energia 
primaria e/o non superiore a 1 078 Mtoe di energia finale entro 
il 2020. 

3. Nell'effettuare il riesame di cui al paragrafo 2 la Commis
sione: 

a) fa la somma degli obiettivi indicativi nazionali di efficienza 
energetica comunicati dagli Stati membri; 

b) valuta se la somma di tali obiettivi può essere considerata un 
indicatore affidabile per stabilire se l'Unione nel suo insieme 
sia sulla buona strada, tenendo conto dell'esame della prima 
relazione annuale conformemente all'articolo 24, paragrafo 
1, e della valutazione dei piani d'azione nazionali per l'effi
cienza energetica conformemente all'articolo 24, paragrafo 2; 

c) tiene conto dell'analisi complementare risultante: 

i) dalla valutazione dei progressi in materia di consumo 
energetico e di consumo energetico in relazione all'attività 
economica a livello di Unione, compresi i progressi nel
l'efficienza della fornitura di energia negli Stati membri 
che hanno basato i rispettivi obiettivi nazionali indicativi 
sul consumo di energia finale o sul risparmio di energia 
finale, compresi i progressi derivanti dal rispetto, da parte 
di tali Stati membri, del capo III della presente direttiva; 

ii) dai risultati degli esercizi di modellizzazione in relazione 
a future tendenze del consumo energetico a livello di 
Unione; 

d) confronta i risultati di cui alle lettere da a) a c) con l'entità 
del consumo energetico che sarebbe necessario per raggiun
gere un consumo energetico non superiore a 1 474 Mtoe di 
energia primaria e/o non superiore a 1 078 Mtoe di energia 
finale nel 2020. 

CAPO II 

EFFICIENZA NELL'USO DELL'ENERGIA 

Articolo 4 

Ristrutturazioni di immobili 

Gli Stati membri stabiliscono una strategia a lungo termine per 
mobilitare investimenti nella ristrutturazione del parco nazio

nale di edifici residenziali e commerciali, sia pubblici che privati. 
Tale strategia comprende: 

a) una rassegna del parco immobiliare nazionale fondata, se del 
caso, su campionamenti statistici; 

b) l'individuazione di approcci alle ristrutturazioni efficaci in 
termini di costi, pertinenti al tipo di edificio e alla zona 
climatica; 

c) politiche e misure volte a stimolare ristrutturazioni degli 
edifici profonde ed efficaci in termini di costi, comprese 
profonde ristrutturazioni per fasi; 

d) una prospettiva rivolta al futuro per guidare le decisioni di 
investimento dei singoli individui, del settore dell'edilizia e 
delle istituzioni finanziarie; 

e) una stima fondata su prove del risparmio energetico atteso, 
nonché dei benefici in senso lato. 

Una prima versione della strategia è pubblicata entro il 30 aprile 
2014 e successivamente aggiornata ogni tre anni e trasmessa 
alla Commissione nel quadro dei piani d'azione nazionali per 
l'efficienza energetica. 

Articolo 5 

Ruolo esemplare degli edifici degli enti pubblici 

1. Fatto salvo l'articolo 7 della direttiva 2010/31/UE, cia
scuno Stato membro garantisce che dal 1 o gennaio 2014 il 
3 % della superficie coperta utile totale degli edifici riscaldati 
e/o raffreddati di proprietà del proprio governo centrale e da 
esso occupati sia ristrutturata ogni anno per rispettare almeno i 
requisiti minimi di prestazione energetica che esso ha stabilito 
in applicazione dell'articolo 4 della direttiva 2010/31/UE. 

La quota del 3 % è calcolata sulla superficie coperta totale degli 
edifici con una superficie coperta utile totale superiore a 500 m 2 
di proprietà del governo centrale dello Stato membro interes
sato e da esso occupati che, al 1 o gennaio di ogni anno, non 
soddisfano i requisiti minimi di prestazione energetica stabiliti 
in applicazione dell'articolo 4 della direttiva 2010/31/UE. Tale 
soglia è portata a 250 m 2 a partire dal 9 luglio 2015. 

Se uno Stato membro estende l'obbligo di ristrutturare ogni 
anno il 3 % della superficie coperta totale degli edifici alla su
perficie coperta degli edifici di proprietà di servizi amministrativi 
o da essi occupati ad un livello inferiore a quello del governo 
centrale, la quota del 3 % è calcolata sulla superficie coperta 
totale degli edifici con una superficie coperta utile totale supe
riore a 500 m 2 e, a partire dal 9 luglio 2015, superiore a 
250 m 2 , di proprietà del governo centrale e di detti servizi 
amministrativi dello Stato membro interessato e da essi occupati 
che, al 1 o gennaio di ogni anno, non soddisfano i requisiti 
minimi di prestazione energetica stabiliti in applicazione dell'ar
ticolo 4 della direttiva 2010/31/UE.
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Nell'attuare misure per la ristrutturazione globale degli edifici 
del governo centrale conformemente al primo comma, gli Stati 
membri possono scegliere di considerare l'edificio come un 
insieme comprendente l'involucro dell'edificio, le attrezzature, 
il funzionamento e la manutenzione. 

Gli Stati membri dispongono che le misure di efficienza ener
getica siano destinate prioritariamente agli edifici del governo 
centrale con la più bassa prestazione energetica, laddove ciò è 
efficiente in termini di costi e tecnicamente possibile. 

2. Gli Stati membri possono decidere di non fissare o di non 
applicare i requisiti di cui al paragrafo 1 per le seguenti cate
gorie di edifici: 

a) edifici ufficialmente protetti in virtù dell'appartenenza a de
terminate aree ovvero del loro particolare valore architetto
nico o storico, nella misura in cui il rispetto di determinati 
requisiti minimi di prestazione energetica modificherebbe in 
maniera inaccettabile il loro carattere o aspetto; 

b) edifici di proprietà delle forze armate o del governo centrale 
e destinati a scopi di difesa nazionale, ad eccezione degli 
alloggi individuali o degli edifici adibiti a uffici per le forze 
armate e altro personale dipendente dalle autorità preposte 
alla difesa nazionale; 

c) edifici adibiti a luoghi di culto e allo svolgimento di attività 
religiose. 

3. Se uno Stato membro ristruttura più del 3 % della super
ficie coperta totale degli edifici del governo centrale nel corso di 
un determinato anno, esso può contabilizzare l'eccesso nel tasso 
annuo di ristrutturazione nel corso di uno dei tre anni prece
denti o seguenti. 

4. Gli Stati membri possono contabilizzare nel tasso annuo 
di ristrutturazione degli edifici del governo centrale gli edifici 
nuovi occupati e posseduti in sostituzione di edifici specifici del 
governo centrale demoliti nel corso di uno dei due anni prece
denti o gli edifici che sono stati venduti, demoliti o messi in 
disuso nel corso di uno dei due anni precedenti per via di un 
uso più intenso di altri edifici. 

5. Ai fini del paragrafo 1, entro il 31 dicembre 2013 gli Stati 
membri stabiliscono e rendono pubblico un inventario degli 
edifici riscaldati e/o raffreddati del governo centrale con una 
superficie coperta utile totale superiore a 500 m 2 e, a partire 
dal 9 luglio 2015, superiore a 250 m 2 , ad eccezione degli edifici 
esentati a norma del paragrafo 2. L'inventario comprende i 
seguenti dati: 

a) la superficie coperta in m 2 ; e 

b) la prestazione energetica di ciascun edificio o dati energetici 
pertinenti. 

6. Fatto salvo l'articolo 7 della direttiva 2010/31/UE, gli Stati 
membri possono optare per un approccio alternativo ai para
grafi da 1 a 5 del presente articolo, adottando altre misure 

efficaci in termini di costi, comprese ristrutturazioni profonde 
e misure intese a modificare il comportamento degli occupanti, 
al fine di conseguire entro il 2020 un volume di risparmio 
energetico negli edifici ammissibili di proprietà del loro governo 
centrale o da esso occupati almeno equivalente a quello richie
sto al paragrafo 1, su cui riferiscono su base annua. 

Ai fini dell'approccio alternativo gli Stati membri possono sti
mare il risparmio energetico che sarebbe generato dall'applica
zione dei paragrafi da 1 a 4 usando appropriati valori standard 
per il consumo energetico di edifici di riferimento del governo 
centrale prima e dopo la ristrutturazione e in base a stime 
riguardanti la superficie del loro parco immobiliare. Le categorie 
di riferimento degli edifici del governo centrale sono rappresen
tative di tale parco immobiliare. 

Gli Stati membri che optano per l'approccio alternativo comu
nicano alla Commissione, entro il 31 dicembre 2013, le misure 
alternative che intendono adottare e precisano come intendono 
raggiungere un miglioramento equivalente della prestazione 
energetica degli edifici del parco immobiliare del governo cen
trale. 

7. Tenendo in debito conto le rispettive competenze e l'as
setto amministrativo, gli Stati membri incoraggiano gli enti 
pubblici, anche a livello regionale e locale, e gli organismi di 
diritto pubblico competenti per l'edilizia sociale, a: 

a) adottare un piano di efficienza energetica, autonomo o nel 
quadro di un piano ambientale più ampio, che contenga 
obiettivi e azioni specifici di risparmio energetico e di effi
cienza energetica, nell'intento di conformarsi al ruolo esem
plare degli edifici delle amministrazioni centrali di cui ai 
paragrafi 1, 5 e 6; 

b) instaurare un sistema di gestione dell'energia, compresi audit 
energetici, nel quadro dell'attuazione di detto piano; 

c) ricorrere, se del caso, alle società di servizi energetici e ai 
contratti di rendimento energetico per finanziare le ristrut
turazioni e attuare piani volti a mantenere o migliorare l'ef
ficienza energetica a lungo termine. 

Articolo 6 

Acquisto da parte di enti pubblici 

1. Gli Stati membri provvedono affinché il governo centrale 
acquisti esclusivamente prodotti, servizi ed edifici ad alta effi
cienza energetica, nella misura in cui ciò è coerente con il 
rapporto costi-efficacia, la fattibilità economica, una più ampia 
sostenibilità, l'idoneità tecnica, nonché un livello sufficiente di 
concorrenza, come indicato nell'allegato III. 

L'obbligo di cui al primo comma si applica agli appalti per 
l'acquisto di prodotti, servizi ed edifici da parte di enti pubblici 
nella misura in cui tali appalti hanno un importo pari o supe
riore alle soglie di cui all’articolo 7 della direttiva 2004/18/CE.
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2. L'obbligo di cui al paragrafo 1 si applica agli appalti delle 
forze armate solo nella misura in cui la sua applicazione non sia 
in contrasto con la natura e l'obiettivo primario delle attività 
delle forze armate. L'obbligo non si applica agli appalti per la 
fornitura di materiale militare ai sensi della direttiva 
2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 lu
glio 2009, relativa al coordinamento delle procedure per l’ag
giudicazione di taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi 
nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle ammini
strazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori ( 1 ). 

3. Tenendo in debito conto le rispettive competenze e l'as
setto amministrativo, gli Stati membri incoraggiano gli enti 
pubblici, anche a livello regionale e locale, a conformarsi al 
ruolo esemplare dei rispettivi governi centrali acquistando esclu
sivamente prodotti, servizi ed edifici ad alta efficienza energeti
ca. Gli Stati membri incoraggiano gli enti pubblici, in caso di 
bandi di gara per appalti di servizi con un contenuto energetico 
significativo, a valutare la possibilità di concludere contratti di 
rendimento energetico a lungo termine che consentano risparmi 
energetici a lungo termine. 

4. Fatto salvo il paragrafo 1, in caso di acquisto di un pac
chetto di prodotti contemplato nell'insieme da un atto delegato 
adottato a norma della direttiva 2010/30/UE, gli Stati membri 
possono prevedere che l'efficienza energetica complessiva pre
valga rispetto all'efficienza energetica dei singoli prodotti di tale 
pacchetto, acquistando il pacchetto di prodotti rispondente al 
criterio dell'appartenenza alla classe di efficienza energetica più 
elevata. 

Articolo 7 

Regimi obbligatori di efficienza energetica 

1. Ciascuno Stato membro istituisce un regime nazionale 
obbligatorio di efficienza energetica. Tale regime garantisce 
che i distributori di energia e/o le società di vendita di energia 
al dettaglio che sono parti designate o obbligate a norma del 
paragrafo 4 e che operano sul territorio di ciascuno Stato mem
bro conseguano un obiettivo cumulativo di risparmio energetico 
finale entro il 31 dicembre 2020, fatto salvo il paragrafo 2. 

Detto obiettivo è almeno equivalente al conseguimento ogni 
anno dal 1 o gennaio 2014 al 31 dicembre 2020, di nuovi 
risparmi pari all'1,5 %, in volume, delle vendite medie annue 
di energia ai clienti finali di tutti i distributori di energia o tutte 
le società di vendita di energia al dettaglio realizzate nell'ultimo 
triennio precedente al 1 o gennaio 2013. Le vendite di energia, 
in volume, utilizzata nei trasporti possono essere escluse in 
tutto o in parte da questo calcolo. 

Gli Stati membri determinano la ripartizione della quantità cal
colata di nuovi risparmi di cui al secondo comma nel corso del 
periodo. 

2. Alle condizioni di cui al paragrafo 3, ciascuno Stato mem
bro può: 

a) effettuare il calcolo previsto al paragrafo 1, secondo comma, 
usando valori dell'1 % nel 2014 e 2015; dell'1,25 % nel 
2016 e 2017; e dell'1,5 % nel 2018, 2019 e 2020; 

b) escludere dal calcolo la totalità o una parte delle vendite, in 
volume, dell'energia utilizzata per le attività industriali elen
cate all'allegato I della direttiva 2003/87/CE; 

c) consentire che nel volume dei risparmi energetici richiesti ai 
sensi del paragrafo 1 siano contabilizzati i risparmi energetici 
realizzati nei settori della trasformazione, distribuzione e tra
smissione di energia, comprese le infrastrutture di teleriscal
damento e teleraffreddamento efficienti, per effetto dell'attua
zione dei requisiti di cui all'articolo 14, paragrafo 4, all'arti
colo 14, paragrafo 5, lettera b), e all'articolo 15, paragrafi da 
1 a 6 e 9; e 

d) contabilizzare nel volume dei risparmi energetici di cui al 
paragrafo 1 i risparmi energetici risultanti da azioni indivi
duali la cui attuazione è cominciata a partire dal 31 dicembre 
2008 che continuano ad avere un impatto nel 2020 e che 
possono essere misurate e verificate. 

3. L'applicazione del paragrafo 2 non comporta una ridu
zione superiore al 25 % del volume dei risparmi energetici di 
cui al paragrafo 1. Gli Stati membri che ricorrono al paragrafo 2 
ne informano la Commissione entro il 5 giugno 2014, comu
nicandole anche gli elementi elencati al paragrafo 2 da applicare 
e un calcolo che illustri il loro impatto sul volume dei risparmi 
energetici di cui al paragrafo 1. 

4. Fatto salvo il calcolo dei risparmi energetici ai fini del
l'obiettivo conformemente al paragrafo 1, secondo comma, cia
scuno Stato membro, ai fini del paragrafo 1, primo comma, 
designa, in base a criteri oggettivi e non discriminatori, parti 
obbligate tra i distributori di energia e/o le società di vendita di 
energia al dettaglio che operano sul suo territorio e può inclu
dere i distributori o i commercianti al dettaglio di carburante 
per trasporto che operano sul suo territorio. Il volume dei 
risparmi energetici necessari per rispettare l'obbligo è realizzato 
dalle parti obbligate tra i clienti finali, designati, se del caso, 
dagli Stati membri, indipendentemente dal calcolo effettuato a 
norma del paragrafo 1 o, se gli Stati membri lo decidono, 
mediante risparmi energetici certificati derivanti da altre parti 
come descritto al paragrafo 7, lettera b). 

5. Gli Stati membri definiscono il volume di risparmi ener
getici richiesti a ciascuna parte obbligata in termini di consumo 
energetico finale o primario. Il metodo scelto per definire il 
volume di risparmio energetico richiesto è usato anche per 
calcolare i risparmi dichiarati dalle parti obbligate. Si applicano 
i fattori di conversione di cui all'allegato IV.
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6. Gli Stati membri garantiscono che i risparmi derivanti dai 
paragrafi 1, 2 e 9 del presente articolo e dall'articolo 20, para
grafo 6 siano calcolati conformemente all'allegato V, punti 1 e 
2. Essi istituiscono sistemi di misurazione, controllo e verifica in 
base ai quali sono verificati almeno una parte statisticamente 
significativa e un campione rappresentativo delle misure di mi
glioramento dell'efficienza energetica realizzate dalle parti obbli
gate. Tali misurazione, controllo e verifica sono effettuati indi
pendentemente dalle parti obbligate. 

7. Nell'ambito dei regimi obbligatori di efficienza energetica, 
gli Stati membri possono: 

a) includere requisiti con una finalità sociale tra gli obblighi di 
risparmio che impongono, anche richiedendo che una parte 
delle misure di efficienza energetica sia attuata in via priori
taria presso le famiglie interessate dalla precarietà energetica 
o negli alloggi sociali; 

b) consentire alle parti obbligate di contabilizzare, ai fini dei 
loro obblighi, i risparmi energetici certificati ottenuti da for
nitori di servizi energetici o da terzi, anche quando le parti 
obbligate promuovono misure attraverso altri organismi ri
conosciuti dallo Stato o attraverso autorità pubbliche che 
possono coinvolgere o non coinvolgere partenariati formali 
e possono accompagnarsi ad altre fonti di finanziamento. Se 
gli Stati membri lo consentono, essi garantiscono l'esistenza 
di una procedura di riconoscimento chiara, trasparente e 
aperta a tutti gli operatori del mercato e che miri a ridurre 
al minimo i costi della certificazione; 

c) consentire alle parti obbligate di contabilizzare i risparmi 
ottenuti in un determinato anno come se fossero stati otte
nuti in uno dei quattro anni precedenti o dei tre successivi. 

8. Una volta l'anno, gli Stati membri pubblicano i risparmi 
energetici realizzati da ciascuna parte obbligata, o da ciascuna 
sottocategoria di parte obbligata, nonché complessivamente nel 
quadro del regime. 

Gli Stati membri provvedono affinché le parti obbligate forni
scano su richiesta: 

a) informazioni statistiche aggregate sui loro clienti finali (che 
evidenzino cambiamenti significativi alle informazioni pre
sentate in precedenza); e 

b) informazioni attuali sui consumi dei clienti finali, compresi, 
ove opportuno, profili di carico, segmentazione della clien
tela e ubicazione geografica dei clienti, tutelando nel con
tempo l'integrità e la riservatezza delle informazioni che 
riguardano la sfera privata o sono sensibili sul piano com
merciale, in conformità della normativa dell'Unione applica
bile. 

Tale richiesta non è presentata più di una volta l'anno. 

9. In alternativa all'istituzione di un regime nazionale obbli
gatorio di efficienza energetica a norma del paragrafo 1, gli Stati 
membri possono scegliere di adottare altre misure politiche per 

realizzare risparmi energetici tra i clienti finali, purché tali mi
sure politiche soddisfino i criteri di cui ai paragrafi 10 e 11. Il 
volume annuo di nuovi risparmi energetici realizzati grazie a 
questo approccio è equivalente al volume di nuovi risparmi 
energetici richiesti dai paragrafi 1, 2 e 3. A condizione che 
sia mantenuta l'equivalenza, gli Stati membri possono combi
nare regimi obbligatori con misure politiche alternative, com
presi programmi nazionali di efficienza energetica. 

Le misure politiche di cui al primo comma possono includere, 
in via non esaustiva, le seguenti misure politiche o combina
zioni di queste ultime: 

a) imposte sull'energia o sul CO 2 che hanno l'effetto di ridurre 
il consumo finale di energia; 

b) regimi o strumenti di finanziamento o incentivi fiscali che 
portano all'applicazione di tecnologie o tecniche efficienti dal 
punto di vista energetico e hanno l'effetto di ridurre il con
sumo finale di energia; 

c) regolamentazioni o accordi volontari che comportano l'ap
plicazione di tecnologie o tecniche efficienti dal punto di 
vista energetico e hanno l'effetto di ridurre il consumo finale 
di energia; 

d) standard e norme diretti a migliorare l'efficienza energetica 
dei prodotti e dei servizi, compresi gli edifici e i veicoli, fatta 
eccezione per i casi in cui sono obbligatorie e applicabili 
negli Stati membri in virtù del diritto dell'Unione; 

e) regimi di etichettatura energetica, fatta eccezione per quelli 
obbligatori e applicabili negli Stati membri in virtù del diritto 
dell'Unione; 

f) programmi di formazione e istruzione, compresi programmi 
di consulenza in materia di energia, che comportano l'appli
cazione di tecnologie o tecniche efficienti dal punto di vista 
energetico e hanno l'effetto di ridurre il consumo finale di 
energia. 

Gli Stati membri notificano alla Commissione entro il 5 dicem
bre 2013 le misure politiche che intendono adottare ai fini del 
primo comma e dell'articolo 20, paragrafo 6, seguendo il qua
dro di cui all'allegato V, punto 4 e indicano come intendono 
realizzare il volume di risparmi richiesto. Per quanto riguarda le 
misure politiche di cui al secondo comma e all'articolo 20, 
paragrafo 6, tale notifica indica come sono rispettati i criteri 
di cui al paragrafo 10. Per quanto riguarda le misure politiche 
diverse da quelle di cui al secondo comma o all'articolo 20, 
paragrafo 6, gli Stati membri precisano come è raggiunto un 
livello equivalente di risparmi, monitoraggio e verifica. La Com
missione può formulare proposte di modifica nei tre mesi suc
cessivi alla notifica. 

10. Fatto salvo il paragrafo 11, per le misure politiche adot
tate a norma del paragrafo 9, secondo comma, e dell'articolo 20, 
paragrafo 6, valgono i criteri seguenti:
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a) le misure politiche prevedono almeno due periodi intermedi 
entro il 31 dicembre 2020 e portano al conseguimento del 
livello di ambizione di cui al paragrafo 1; 

b) la responsabilità di ciascuna parte incaricata, parte parteci
pante o autorità pubblica responsabile dell'attuazione, a se
conda dei casi, è definita; 

c) i risparmi energetici da conseguire sono determinati in modo 
trasparente; 

d) il volume dei risparmi energetici richiesti o da conseguire 
grazie alla misura politica sono espressi in termini di con
sumo energetico finale o primario, usando i fattori di con
versione stabiliti all'allegato IV; 

e) i risparmi energetici sono calcolati usando i metodi e prin
cipi di cui all'allegato V, punti 1 e 2; 

f) i risparmi energetici sono calcolati usando i metodi e prin
cipi di cui all'allegato V, punto 3; 

g) una relazione annuale sui risparmi energetici conseguiti è 
presentata dalle parti partecipanti, salvo non sia fattibile, e 
resa accessibile al pubblico; 

h) è assicurato il monitoraggio dei risultati e sono previste 
misure adeguate se i progressi non sono soddisfacenti; 

i) è istituito un sistema di controllo che include anche la veri
fica indipendente di una parte statisticamente significativa 
delle misure di miglioramento dell'efficienza energetica; e 

j) i dati sull'andamento annuale dei risparmi energetici sono 
pubblicati annualmente. 

11. Gli Stati membri provvedono affinché le imposte di cui 
al paragrafo 9, secondo comma, lettera a) siano conformi ai 
criteri elencati al paragrafo 10, lettere a), b), c), d), f), h) e j). 

Gli Stati membri provvedono affinché le regolamentazioni e gli 
accordi volontari di cui al paragrafo 9, secondo comma, lettera 
c) siano conformi ai criteri elencati al paragrafo 10, lettere a), b), 
c), d), e), g), h), i) e j). 

Gli Stati membri provvedono affinché le altre misure politiche 
di cui al paragrafo 9, secondo comma, e i fondi nazionali per 
l'efficienza energetica di cui all'articolo 20, paragrafo 6 siano 
conformi ai criteri elencati al paragrafo 10, lettere a), b), c), d), 
e), h), i) e j). 

12. Gli Stati membri provvedono affinché non si proceda a 
un doppio conteggio dei risparmi energetici nei casi in cui 
l'impatto delle misure politiche si sovrappone a quello delle 
azioni individuali. 

Articolo 8 

Audit energetici e sistemi di gestione dell'energia 

1. Gli Stati membri promuovono la disponibilità, per tutti i 
clienti finali, di audit energetici di elevata qualità, efficaci in 
rapporto ai costi e: 

a) svolti in maniera indipendente da esperti qualificati e/o ac
creditati secondo criteri di qualificazione; o 

b) eseguiti e sorvegliati da autorità indipendenti conformemente 
alla legislazione nazionale. 

Gli audit energetici di cui al primo comma possono essere svolti 
da esperti interni o auditor dell'energia a condizione che lo 
Stato membro interessato abbia posto in essere un regime di 
garanzia e controllo della qualità, inclusa, se del caso, una sele
zione casuale annuale di almeno una percentuale statisticamente 
significativa di tutti gli audit energetici svolti. 

Allo scopo di garantire l'elevata qualità degli audit energetici e 
dei sistemi di gestione dell'energia, gli Stati membri stabiliscono 
criteri minimi trasparenti e non discriminatori per gli audit 
energetici sulla base dell'allegato VI. 

Gli audit energetici non includono clausole che impediscono il 
trasferimento dei risultati dell'audit a un fornitore di servizi 
energetici qualificato/accreditato, a condizione che il cliente 
non si opponga. 

2. Gli Stati membri elaborano programmi intesi ad incorag
giare le PMI a sottoporsi a audit energetici e favorire la succes
siva attuazione delle raccomandazioni risultanti da tali audit. 

Sulla base di criteri trasparenti e non discriminatori e fatto salvo 
il diritto dell'Unione in materia di aiuti di Stato, gli Stati membri 
possono istituire regimi di sostegno per le PMI, anche se queste 
hanno concluso accordi volontari, per coprire i costi di un audit 
energetico e i costi dell'attuazione di interventi altamente efficaci 
in rapporto ai costi in esso raccomandati, se le misure proposte 
sono attuate. 

Gli Stati membri richiamano l'attenzione delle PMI, anche at
traverso le rispettive organizzazioni intermedie rappresentative, 
su esempi concreti di come i sistemi di gestione dell'energia 
possono aiutarle nelle loro attività. La Commissione assiste gli 
Stati membri sostenendo lo scambio delle migliori pratiche in 
questo settore. 

3. Gli Stati membri elaborano inoltre programmi intesi a 
sensibilizzare le famiglie ai benefici di tali audit attraverso ser
vizi di consulenza adeguati. 

Gli Stati membri incoraggiano programmi di formazione per la 
qualificazione degli auditor dell'energia al fine di favorire la 
disponibilità di un numero sufficiente di esperti. 

4. Gli Stati membri garantiscono che le imprese che non 
sono PMI siano soggette a un audit energetico svolto in maniera 
indipendente ed efficiente in termini di costi da esperti qualifi
cati e/o accreditati o eseguito e sorvegliato da autorità indipen
denti conformemente alla legislazione nazionale entro il 5 di
cembre 2015 e almeno ogni quattro anni dalla data del prece
dente audit energetico.
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5. Si considera che soddisfano i requisiti di cui al paragrafo 4 
gli audit energetici svolti in maniera indipendente, sulla base di 
criteri minimi fondati sull'allegato VI ed eseguiti sulla base di 
accordi volontari conclusi tra associazioni di soggetti interessati 
e un organismo designato e sorvegliato dallo Stato membro 
interessato, o da altri organismi che le autorità competenti 
hanno delegato a tal fine, o dalla Commissione. 

L'accesso dei partecipanti al mercato che offrono servizi ener
getici è basato su criteri trasparenti e non discriminatori. 

6. Le imprese che non sono PMI e che attuano un sistema di 
gestione dell'energia o ambientale — certificato da un organi
smo indipendente secondo le pertinenti norme europee o inter
nazionali — sono esentate dai requisiti di cui al paragrafo 4, a 
condizione che gli Stati membri assicurino che il sistema di 
gestione in questione includa un audit energetico sulla base 
dei criteri minimi fondati sull'allegato VI. 

7. Gli audit energetici possono essere indipendenti o far 
parte di un audit ambientale di più ampia portata. Gli Stati 
membri possono richiedere che la valutazione della fattibilità 
tecnica ed economica del collegamento a una rete locale di 
teleriscaldamento o teleraffreddamento esistente o pianificata 
faccia parte dell'audit energetico. 

Fatta salva la legislazione dell'Unione sugli aiuti di Stato, gli Stati 
membri possono attuare regimi d'incentivazione e sostegno per 
l'attuazione delle raccomandazioni risultanti dagli audit energe
tici e misure analoghe. 

Articolo 9 

Misurazione 

1. Gli Stati membri provvedono affinché, nella misura in cui 
ciò sia tecnicamente possibile, finanziariamente ragionevole e 
proporzionato rispetto ai risparmi energetici potenziali, i clienti 
finali di energia elettrica, gas naturale, teleriscaldamento, teleraf
freddamento e acqua calda per uso domestico, ricevano a prezzi 
concorrenziali contatori individuali che riflettano con precisione 
il loro consumo effettivo e forniscano informazioni sul tempo 
effettivo d'uso. 

Un tale contatore individuale a prezzi concorrenziali è sempre 
fornito quando: 

a) è sostituito un contatore esistente, salvo ciò sia tecnicamente 
impossibile o non efficiente in termini di costi in relazione al 
potenziale risparmio energetico stimato a lungo termine; 

b) si procede ad un nuovo allacciamento in un nuovo edificio o 
si eseguono importanti ristrutturazioni come previsto dalla 
direttiva 2010/31/UE. 

2. Quando, e nella misura in cui gli Stati membri adottano 
sistemi di misurazione intelligenti e introducono contatori in
telligenti per il gas naturale e/o l'energia elettrica conforme
mente alle direttive 2009/72/CE e 2009/73/CE: 

a) provvedono affinché, al momento di definire le funzionalità 
minime dei contatori e gli obblighi imposti ai partecipanti al 
mercato, i sistemi di misurazione forniscano ai clienti finali 
informazioni sul tempo d'uso effettivo e affinché si tenga 
pienamente conto degli obiettivi di efficienza energetica e 
dei vantaggi per i clienti finali; 

b) garantiscono la sicurezza dei contatori intelligenti e della 
comunicazione dei dati nonché la privacy dei clienti finali, 
in conformità della pertinente legislazione dell'Unione sulla 
protezione dei dati e la privacy; 

c) nel caso dell'energia elettrica e su richiesta del cliente finale, 
impongono agli operatori dei contatori di assicurare che il 
contatore o i contatori siano in grado di tenere conto del
l'energia elettrica immessa nella rete dai locali del cliente 
finale; 

d) provvedono affinché, se il cliente finale lo richiede, i dati del 
contatore relativi all'immissione e al prelievo di energia elet
trica siano messi a sua disposizione o a disposizione di un 
terzo che agisce a suo nome in un formato facilmente com
prensibile che possa essere utilizzato per raffrontare offerte 
comparabili; 

e) richiedono che i clienti ottengano consulenza e informazioni 
adeguate al momento dell'installazione dei contatori intelli
genti, in particolare riguardo al loro pieno potenziale, in 
merito a gestione della lettura dei contatori e monitoraggio 
del consumo energetico. 

3. Qualora il riscaldamento e il raffreddamento o l'acqua 
calda per un edificio siano forniti da una rete di teleriscalda
mento o da una fonte centrale che alimenta una pluralità di 
edifici, un contatore di calore o di acqua calda è installato in 
corrispondenza dello scambiatore di calore o del punto di for
nitura. 

Nei condomini e negli edifici polifunzionali riforniti da una 
fonte di riscaldamento/raffreddamento centrale o da una rete 
di teleriscaldamento o da una fonte centrale che alimenta una 
pluralità di edifici, sono inoltre installati entro il 31 dicembre 
2016 contatori individuali per misurare il consumo di calore o 
raffreddamento o di acqua calda per ciascuna unità, se tecnica
mente possibile ed efficiente in termini di costi. Nei casi in cui 
l'uso di contatori individuali non sia tecnicamente possibile o 
non sia efficiente in termini di costi, per misurare il riscalda
mento, sono usati contabilizzatori di calore individuali per mi
surare il consumo di calore a ciascun radiatore, salvo che lo 
Stato membro in questione dimostri che l'installazione di tali 
contabilizzatori di calore non sarebbe efficiente in termini di 
costi. In tali casi possono essere presi in considerazione metodi 
alternativi efficienti in termini di costi per la misurazione del 
consumo di calore.
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Quando i condomini sono alimentati dal teleriscaldamento o 
teleraffreddamento o i sistemi propri comuni di riscaldamento 
o raffreddamento per tali edifici sono prevalenti, gli Stati mem
bri possono introdurre regole trasparenti sulla ripartizione dei 
costi connessi al consumo di calore o di acqua calda in tali 
edifici, al fine di assicurare la trasparenza e la precisione del 
conteggio del consumo individuale. Se del caso, tali regole com
prendono orientamenti sulle modalità per ripartire i costi relativi 
al calore e/o all'acqua calda utilizzati come segue: 

a) acqua calda per il fabbisogno domestico; 

b) calore irradiato dall'impianto dell'edificio e ai fini del riscal
damento di aree comuni (qualora le scale e i corridoi siano 
dotati di radiatori); 

c) per il riscaldamento di appartamenti. 

Articolo 10 

Informazioni sulla fatturazione 

1. Qualora i clienti finali non dispongano dei contatori in
telligenti di cui alle direttive 2009/72/CE e 2009/73/CE, gli Stati 
membri provvedono affinché, entro il 31 dicembre 2014, le 
informazioni sulla fatturazione siano precise e fondate sul con
sumo reale, conformemente all'allegato VII, punto 1.1, per tutti 
i settori che rientrano nell'ambito di applicazione della presente 
direttiva, compresi i distributori di energia, i gestori dei sistemi 
di distribuzione e le società di vendita di energia al dettaglio, 
qualora ciò sia possibile dal punto di vista tecnico ed economi
camente giustificato. 

Tale obbligo può essere soddisfatto con un sistema di autolet
tura periodica da parte dei clienti finali in base al quale questi 
ultimi comunicano i dati dei propri contatori al fornitore di 
energia. La fatturazione si basa sul consumo stimato o un im
porto forfettario unicamente qualora il cliente finale non abbia 
comunicato la lettura del contatore per un determinato periodo 
di fatturazione. 

2. I contatori installati conformemente alle direttive 
2009/72/CE e 2009/73/CE consentono informazioni sulla fat
turazione precise e basate sul consumo effettivo. Gli Stati mem
bri provvedono affinché i clienti finali abbiano la possibilità di 
accedere agevolmente a informazioni complementari sui con
sumi storici che consentano di effettuare controlli autonomi 
dettagliati. 

Le informazioni complementari sui consumi storici comprendo
no: 

a) dati cumulativi relativi ad almeno i tre anni precedenti o al 
periodo trascorso dall'inizio del contratto di fornitura, se 
inferiore. I dati corrispondono agli intervalli per i quali 
sono state fornite frequenti informazioni sulla fatturazione; e 

b) dati dettagliati corrispondenti al tempo di utilizzazione per 
ciascun giorno, mese e anno. Tali dati sono resi disponibili al 
cliente finale via internet o mediante l'interfaccia del conta
tore per un periodo che include almeno i 24 mesi precedenti 
o per il periodo trascorso dall'inizio del contratto di forni
tura, se inferiore. 

3. Indipendentemente dal fatto che i contatori intelligenti 
siano stati installati o no, gli Stati membri: 

a) richiedono che, nella misura in cui sono disponibili informa
zioni relative alla fatturazione energetica e ai consumi storici 
dei clienti finali, queste siano rese disponibili, su richiesta del 
cliente finale, a un fornitore di servizi energetici designato 
dal cliente finale; 

b) provvedono affinché ai clienti finali sia offerta l'opzione di 
ricevere informazioni sulla fatturazione e bollette in via elet
tronica e affinché ricevano, su richiesta, una spiegazione 
chiara e comprensibile sul modo in cui la loro fattura è stata 
compilata, soprattutto qualora le fatture non sono basate sul 
consumo effettivo; 

c) provvedono affinché insieme alla fattura siano rese disponi
bili adeguate informazioni per presentare al cliente finale un 
resoconto globale dei costi energetici attuali, in conformità 
dell'allegato VII; 

d) possono prevedere che, su richiesta del cliente finale, le in
formazioni contenute in dette fatture non siano considerate 
richieste di pagamento. In tal caso, gli Stati membri provve
dono affinché i fornitori di fonti di energia offrano soluzioni 
flessibili per i pagamenti effettivi; 

e) richiedono che le informazioni e le stime dei costi energetici 
siano fornite ai consumatori, su richiesta, tempestivamente e 
in un formato facilmente comprensibile che consenta ai 
consumatori di raffrontare offerte comparabili. 

Articolo 11 

Costi dell'accesso alle informazioni sulla misurazione e 
sulla fatturazione 

1. Gli Stati membri provvedono affinché i clienti finali rice
vano gratuitamente tutte le loro fatture e informazioni sulla 
fatturazione per il consumo di energia e possano inoltre acce
dere in modo appropriato e gratuitamente ai dati relativi ai loro 
consumi. 

2. In deroga al paragrafo 1, la ripartizione dei costi relativi 
alle informazioni sulla fatturazione per il consumo individuale 
di riscaldamento e raffreddamento nei condomini e negli edifici 
polifunzionali ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 3, è effettuata 
senza scopo di lucro. I costi risultanti dall'assegnazione di que
sto compito a un terzo, quale un fornitore di servizi o il for
nitore locale di energia, che coprono la misurazione, la riparti
zione e il conteggio del consumo individuale effettivo in tali 
edifici possono essere fatturati ai clienti finali, nella misura in 
cui tali costi sono ragionevoli. 

Articolo 12 

Programma di informazione e coinvolgimento dei 
consumatori 

1. Gli Stati membri adottano le misure appropriate per pro
muovere e facilitare un uso efficiente dell'energia da parte dei 
piccoli clienti di energia, comprese le utenze domestiche. Dette 
misure possono rientrare in una strategia nazionale.
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2. Ai fini del paragrafo 1, dette misure comprendono uno o 
più degli elementi elencati alle lettere a) o b): 

a) un corredo di strumenti e politiche atti a favorire cambia
menti comportamentali, che possono includere: 

i) incentivi fiscali; 

ii) accesso a finanaziamenti, contributi o sovvenzioni; 

iii) erogazione di informazioni; 

iv) progetti esemplari; 

v) attività sul luogo di lavoro; 

b) modi e mezzi per coinvolgere i consumatori e le loro asso
ciazioni durante l'eventuale introduzione dei contatori intel
ligenti mediante la comunicazione di: 

i) cambiamenti efficaci in termini costi e di facile realizza
zione per quanto riguarda l'uso dell'energia; 

ii) informazioni sulle misure di efficienza energetica. 

Articolo 13 

Sanzioni 

Gli Stati membri stabiliscono le norme relative alle sanzioni 
applicabili in caso di inosservanza delle disposizioni nazionali 
adottate ai sensi degli articoli da 7 a 11 e dell'articolo 18, 
paragrafo 3, e adottano le misure necessarie per garantirne 
l'applicazione. Le sanzioni sono effettive, proporzionate e dis
suasive. Gli Stati membri notificano dette disposizioni alla Com
missione entro il 5 giugno 2014 e le notificano immediata
mente eventuali modifiche successive. 

CAPO III 

EFFICIENZA NELLA FORNITURA DELL'ENERGIA 

Articolo 14 

Promozione dell'efficienza per il riscaldamento e il 
raffreddamento 

1. Entro il 31 dicembre 2015 gli Stati membri effettuano e 
notificano alla Commissione una valutazione globale del poten
ziale di applicazione della cogenerazione ad alto rendimento 
nonché del teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti 
che comprende le informazioni di cui all'allegato VIII. Qualora 
abbiano già effettuato una valutazione equivalente, la notificano 
alla Commissione. 

La valutazione globale tiene pienamente conto dell'analisi dei 
potenziali nazionali di cogenerazione ad alto rendimento svolta 
a norma della direttiva 2004/8/CE. 

Su richiesta della Commissione, la valutazione è aggiornata e 
notificata alla Commissione ogni cinque anni. La Commissione 
presenta tale richiesta almeno un anno prima della data prevista. 

2. Gli Stati membri adottano politiche che incoraggiano a 
prendere debitamente in considerazione, a livello locale e regio
nale, il potenziale insito nell'uso di sistemi di riscaldamento e 
raffreddamento efficienti, in particolare di impianti di cogenera
zione ad alto rendimento. Si tiene conto del potenziale di svi
luppo dei mercati locali e regionali del calore. 

3. Ai fini della valutazione di cui al paragrafo 1, gli Stati 
membri effettuano un'analisi costi-benefici relativa al loro terri
torio basata sulle condizioni climatiche, la fattibilità economica 
e l'idoneità tecnica conformemente all'allegato IX, parte 1. L'ana
lisi costi-benefici è atta ad agevolare l'individuazione delle solu
zioni più efficienti in termini di uso delle risorse e di costi in 
modo da soddisfare le esigenze in materia di riscaldamento e 
raffreddamento. Tale analisi costi-benefici può rientrare in una 
valutazione ambientale ai sensi della direttiva 2001/42/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, con
cernente la valutazione degli effetti di determinati piani e pro
grammi sull'ambiente ( 1 ). 

4. Qualora la valutazione di cui al paragrafo 1 e l'analisi di 
cui al paragrafo3 individuino un potenziale di applicazione della 
cogenerazione ad alto rendimento e/o del teleriscaldamento e 
teleraffreddamento efficienti i cui vantaggi superino i costi, gli 
Stati membri adottano misure adeguate affinché infrastrutture 
efficienti di teleriscaldamento e raffreddamento siano sviluppate 
e/o adattate allo sviluppo della cogenerazione ad alto rendi
mento e all'uso di riscaldamento e raffreddamento da calore 
di scarto e da fonti di energia rinnovabile conformemente ai 
paragrafi 1, 5 e 7. 

Qualora la valutazione di cui al paragrafo 1 e l'analisi di cui al 
paragrafo 3 non individuino un potenziale i cui vantaggi supe
rino i costi, inclusi i costi amministrativi per la realizzazione 
dell'analisi costi-benefici di cui al paragrafo 5, lo Stato membro 
interessato può esentare le installazioni dai requisiti di cui a tale 
paragrafo. 

5. Gli Stati membri provvedono affinché sia effettuata 
un'analisi costi-benefici conformemente all'allegato IX, parte 2, 
quando, dopo il 5 giugno 2014: 

a) è progettato un nuovo impianto di generazione di energia 
termica con potenza termica totale superiore a 20 MW, al 
fine di valutare i costi e i benefici della predisposizione del 
funzionamento dell'impianto come impianto di cogenera
zione ad alto rendimento;
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b) un impianto esistente di generazione di energia termica con 
potenza termica totale superiore a 20 MW è sottoposto ad 
un ammodernamento sostanziale, al fine di valutare i costi e 
i benefici della sua conversione alla cogenerazione ad alto 
rendimento; 

c) un impianto industriale con potenza termica totale superiore 
a 20 MW, che genera calore di scarto a un livello di tempe
ratura utile è progettato o sottoposto a un ammoderna
mento sostanziale, al fine di valutare i costi e benefici del
l'uso del calore di scarto per soddisfare una domanda eco
nomicamente giustificabile, anche attraverso la cogenerazio
ne, e della connessione di tale impianto a una rete di teleri
scaldamento e teleraffreddamento; 

d) è progettata una nuova rete di teleriscaldamento e di teleraf
freddamento o nell'ambito di una rete di teleriscaldamento e 
di teleraffreddamento esistente è progettato un nuovo im
pianto di produzione di energia con potenza termica totale 
superiore a 20 MW o quando un impianto esistente di que
sto tipo è sottoposto a un ammodernamento sostanziale, al 
fine di valutare i costi e benefici dell'uso del calore di scarto 
degli impianti industriali situati nelle vicinanze. 

L'installazione di attrezzature per la cattura di biossido di car
bonio prodotto da un impianto di combustione a scopo di 
stoccaggio geologico a norma della direttiva 2009/31/CE non 
è considerata un ammodernamento ai fini delle lettere b), c) e d) 
del presente paragrafo. 

Gli Stati membri possono richiedere che l'analisi costi-benefici 
di cui alle lettere c) e d) sia effettuata in cooperazione con le 
società responsabili per il funzionamento delle reti di teleriscal
damento e di teleraffreddamento. 

6. Gli Stati membri possono esentare dal paragrafo 5: 

a) gli impianti di produzione dell'energia elettrica per i carichi 
di punta e l'energia elettrica di riserva progettati per essere in 
funzione per meno di 1 500 ore operative annue calcolate in 
media mobile per un periodo di cinque anni, in base a una 
procedura di verifica istituita dagli Stati membri per garantire 
che tale criterio di esenzione sia soddisfatto; 

b) le centrali nucleari; 

c) gli impianti che devono essere ubicati in prossimità di un 
sito di stoccaggio geologico approvato ai sensi della direttiva 
2009/31/CE. 

Gli Stati membri possono inoltre stabilire soglie, espresse in 
termini di livello di calore di scarto utile disponibile, domanda 
di calore o distanze tra gli impianti industriali e le reti di teleri
scaldamento, per l'esenzione di singoli impianti dalle disposi
zioni del paragrafo 5, lettere c) e d). 

Gli Stati membri notificano alla Commissione le esenzioni adot
tate a norma del presente paragrafo entro il 31 dicembre 2013 
e comunicano in seguito qualsiasi modifica successiva. 

7. Gli Stati membri adottano criteri di autorizzazione di cui 
all'articolo 7 della direttiva 2009/72/CE o criteri equivalenti in 
materia di permessi per: 

a) tener conto dell'esito delle valutazioni globali di cui al para
grafo 1; 

b) garantire che siano soddisfatti i requisiti di cui al paragrafo 5; 
e 

c) tener conto dell'esito dell'analisi costi-benefici di cui al para
grafo 5. 

8. Gli Stati membri possono esentare singoli impianti dal
l'obbligo, a titolo dei criteri di autorizzazione e dei criteri in 
materia di permessi di cui al paragrafo 7, di applicare opzioni i 
cui benefici siano superiori ai costi, se esistono motivi impera
tivi di diritto, proprietà o bilancio per farlo. In tal caso lo Stato 
membro interessato presenta alla Commissione una notifica 
motivata della sua decisione entro tre mesi dalla data di ado
zione. 

9. I paragrafi 5, 6, 7 e 8 del presente articolo si applicano 
agli impianti contemplati dalla direttiva 2010/75/UE fatti salvi i 
requisiti di detta direttiva. 

10. Sulla base dei valori di rendimento di riferimento armo
nizzati di cui all'allegato II, lettera f), gli Stati membri assicurano 
che l'origine dell'energia elettrica prodotta dalla cogenerazione 
ad alto rendimento possa essere garantita secondo criteri ogget
tivi, trasparenti e non discriminatori, stabiliti da ciascuno Stato 
membro. Essi assicurano altresì che questa garanzia di origine 
sia conforme ai requisiti e contenga almeno le informazioni di 
cui all'allegato X. Le garanzie di origine sono reciprocamente 
riconosciute dagli Stati membri esclusivamente come prova delle 
informazioni di cui al presente paragrafo. Qualsiasi rifiuto di 
riconoscere la garanzia di origine quale prova in questo senso, 
in particolare per ragioni connesse con la prevenzione delle 
frodi, deve essere fondato su criteri oggettivi, trasparenti e 
non discriminatori. Gli Stati membri notificano alla Commis
sione tale rifiuto e la sua motivazione. In caso di rifiuto di 
riconoscere una garanzia di origine, la Commissione può adot
tare una decisione per obbligare la parte che oppone il rifiuto a 
riconoscere la garanzia di origine, in particolare facendo riferi
mento ai criteri oggettivi, trasparenti e non discriminatori sui 
quali è basato il riconoscimento. 

Alla Commissione è conferito il potere di rivedere, mediante atti 
delegati conformemente all'articolo 23 della presente direttiva, i 
valori di rendimento di riferimento armonizzati di cui alla de
cisione di esecuzione 2011/877/UE della Commissione ( 1 ) sulla 
base della direttiva 2004/8/CE entro il 31 dicembre 2014.
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11. Gli Stati membri garantiscono che qualsiasi possibile so
stegno alla cogenerazione sia subordinato alla condizione che 
l'energia elettrica prodotta provenga da cogenerazione ad alto 
rendimento e che il calore di scarto sia effettivamente usato per 
realizzare risparmi di energia primaria. Il sostegno pubblico a 
favore della cogenerazione, della produzione di teleriscalda
mento e delle reti di teleriscaldamento è subordinato, se del 
caso, alle regole in materia di aiuti di Stato. 

Articolo 15 

Trasformazione, trasmissione e distribuzione dell'energia 

1. Gli Stati membri provvedono affinché le autorità nazionali 
di regolamentazione del settore energetico tengano nella dovuta 
considerazione l'efficienza energetica nell'esercitare le funzioni 
di regolatori specificate dalla direttiva 2009/72/CE e dalla diret
tiva 2009/73/CE per quanto riguarda le loro decisioni in mate
ria di funzionamento delle infrastrutture del gas e dell'energia 
elettrica. 

In particolare, gli Stati membri garantiscono che le autorità 
nazionali di regolamentazione del settore energetico attraverso 
lo sviluppo delle tariffe di rete e della regolamentazione delle 
reti, nel quadro della direttiva 2009/72/CE e tenendo conto dei 
costi e benefici di ogni misura, incoraggino gli operatori di rete 
a mettere a disposizione degli utenti della rete servizi che con
sentano loro di attuare misure di miglioramento dell'efficienza 
energetica nel quadro del continuo sviluppo di reti intelligenti. 

Tali servizi di sistema possono essere stabiliti dall'operatore del 
sistema e non hanno effetti negativi sulla sicurezza del sistema. 

Per quanto riguarda l'energia elettrica, gli Stati membri garanti
scono che la regolamentazione delle reti e le tariffe di rete 
soddisfino i criteri di cui all'allegato XI, tenendo conto degli 
orientamenti e dei codici messi a punto a norma del regola
mento (CE) n. 714/2009. 

2. Gli Stati membri provvedono entro il 30 giugno 2015 
affinché: 

a) sia effettuata una valutazione dei potenziali di efficienza 
energetica delle loro infrastrutture per il gas e l'energia elet
trica, in particolare per quanto riguarda la trasmissione, la 
distribuzione, la gestione del carico, l'interoperabilità e la 
connessione agli impianti di produzione di energia, incluse 
le possibilità di accesso per i generatori di energia di micro
dimensioni; 

b) siano individuate misure concrete e investimenti per intro
durre nelle infrastrutture di rete miglioramenti dell'efficienza 
energetica vantaggiosi efficienti in termini di costi, preve
dendo un calendario per la loro introduzione. 

3. Gli Stati membri possono autorizzare elementi dei regimi 
e delle strutture tariffarie con finalità sociale per la trasmissione 
e la distribuzione dell'energia di rete, purché eventuali effetti 

negativi sul sistema di trasmissione e di distribuzione siano 
mantenuti al minimo necessario e non siano sproporzionati 
rispetto alla finalità sociale. 

4. Gli Stati membri assicurano la soppressione, nelle tariffe 
per la trasmissione e la distribuzione, degli incentivi che pregiu
dicano l'efficienza generale (ivi compresa l'efficienza energetica) 
della produzione, trasmissione, distribuzione e fornitura di ener
gia elettrica o di quelli che potrebbero ostacolare la partecipa
zione della gestione della domanda, nei mercati di bilancia
mento e negli appalti per servizi ausiliari. Gli Stati membri 
provvedono affinché gli operatori di rete siano incentivati a 
migliorare l'efficienza di progettazione e funzionamento delle 
infrastrutture e, nel quadro della direttiva 2009/72/CE, che le 
tariffe consentano ai fornitori di migliorare la partecipazione dei 
consumatori all'efficienza del sistema, compresa la gestione della 
domanda in funzione delle situazioni nazionali. 

5. Fatto salvo l'articolo 16, paragrafo 2, della direttiva 
2009/28/CE e tenuto conto dell'articolo 15 della direttiva 
2009/72/CE nonché della necessità di garantire la continuità 
della fornitura di calore, gli Stati membri si adoperano affinché, 
con riserva dei requisiti di mantenimento dell'affidabilità e della 
sicurezza della rete, sulla base di criteri trasparenti e non di
scriminatori stabiliti dalle autorità nazionali competenti, i ge
stori del sistema di trasmissione e del sistema di distribuzione, 
se responsabili del dispacciamento degli impianti di produzione 
nel loro territorio: 

a) garantiscano la trasmissione e la distribuzione di energia 
elettrica da cogenerazione ad alto rendimento; 

b) assicurino l'accesso prioritario o garantito alla rete di energia 
elettrica da cogenerazione ad alto rendimento; 

c) nel dispacciamento degli impianti di produzione dell'energia 
elettrica, assicurino il dispacciamento prioritario di elettricità 
da cogenerazione ad alto rendimento, purché il funziona
mento in sicurezza del sistema elettrico nazionale lo consen
ta. 

Gli Stati membri provvedono affinché le norme relative alla 
classificazione delle diverse priorità di accesso e dispacciamento 
attribuite nei loro sistemi di energia elettrica siano precisate 
chiaramente e dettagliatamente e siano pubblicate. Nell'assicu
rare l'accesso o il dispacciamento prioritario per la cogenera
zione ad alto rendimento, gli Stati membri possono stabilire 
una classificazione tra l'energia rinnovabile e la cogenerazione 
ad alto rendimento, nonché tra diversi tipi delle stesse, e prov
vedono in ogni caso affinché l'accesso prioritario o il dispaccia
mento di energia da varie fonti energetiche rinnovabili non sia 
ostacolato. 

Oltre agli obblighi di cui al primo comma, i gestori dei sistemi 
di trasmissione e i gestori dei sistemi di distribuzione rispettano 
i requisiti di cui all'allegato XII.
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Gli Stati membri possono agevolare in particolare la connes
sione alla rete dell'energia elettrica da cogenerazione ad alto 
rendimento prodotta da unità di piccola cogenerazione e di 
micro-cogenerazione. Se opportuno, gli Stati membri adottano 
provvedimenti per incoraggiare i gestori di rete ad adottare un 
semplice procedimento di «installazione e notifica» per l'instal
lazione di unità di micro-cogenerazione, al fine di semplificare 
ed abbreviare le procedure di autorizzazione per i singoli citta
dini e installatori. 

6. Con riserva dei requisiti di mantenimento dell'affidabilità e 
della sicurezza della rete, gli Stati membri adottano le misure 
adeguate per garantire che, qualora sia tecnicamente ed econo
micamente fattibile con la modalità di funzionamento di un 
impianto di cogenerazione ad alto rendimento, i gestori della 
cogenerazione ad alto rendimento possano offrire servizi di 
bilanciamento e altri servizi operativi a livello di gestori dei 
sistemi di trasmissione o dei sistemi di distribuzione. I gestori 
dei sistemi di trasmissione e i gestori dei sistemi di distribuzione 
garantiscono che tali servizi rientrino in una procedura di of
ferta dei servizi trasparente, non discriminatoria e soggetta a 
controllo. 

Se del caso, gli Stati membri possono chiedere ai gestori dei 
sistemi di trasmissione e ai gestori dei sistemi di distribuzione di 
incoraggiare, riducendo i costi di connessione e di uso del 
sistema, la scelta di ubicare gli impianti di cogenerazione ad 
alto rendimento in prossimità delle zone della domanda. 

7. Gli Stati membri possono consentire ai produttori di ener
gia elettrica da cogenerazione ad alto rendimento che deside
rano connettersi alla rete di indire una gara d'appalto per i 
lavori di connessione. 

8. Gli Stati membri provvedono affinché le autorità nazionali 
di regolamentazione incentivino le risorse sul lato della doman
da, quali la gestione della domanda, a partecipare nel contesto 
dei mercati di approvvigionamento all'ingrosso e al dettaglio. 

Fatte salve le restrizioni di carattere tecnico insite nella gestione 
delle reti, gli Stati membri provvedono affinché i gestori dei 
sistemi di trasmissione e i gestori dei sistemi di distribuzione, 
nel soddisfare i requisiti per il bilanciamento e i servizi ausiliari, 
trattino i gestori della domanda, compresi gli aggregatori, in 
modo non discriminatorio, sulla base delle loro capacità tecni
che. 

Fatte salve le restrizioni di carattere tecnico insite nella gestione 
delle reti, gli Stati membri promuovono l'accesso e la parteci
pazione della gestione della domanda ai mercati di bilanciamen
to, di riserva e di altri servizi di sistema, tra l'altro esigendo dalle 
autorità nazionali di regolamentazione o, se lo richiedono i 
sistemi nazionali di regolamentazione, dai gestori di sistemi di 
trasmissione e distribuzione in stretta collaborazione con i for
nitori di servizi su richiesta e i consumatori, di definire modalità 
tecniche per la partecipazione a tali mercati, sulla base dei 
requisiti tecnici di detti mercati e delle capacità di gestione della 
domanda. Tali specifiche includono la partecipazione degli ag
gregatori. 

9. Quando elaborano le relazioni a norma della direttiva 
2010/75/UE e fatto salvo l'articolo 9, paragrafo 2, di tale diret

tiva, gli Stati membri esaminano la possibilità di includere in
formazioni sui livelli di efficienza energetica degli impianti che 
praticano la combustione di combustibili con una potenza ter
mica nominale totale pari o superiore a 50 MW, alla luce delle 
migliori tecniche disponibili sviluppate in conformità della di
rettiva 2010/75/UE e della direttiva 2008/1/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, sulla preven
zione e la riduzione integrate dell’inquinamento ( 1 ). 

Gli Stati membri possono incoraggiare gli operatori di impianti 
di cui al primo comma a migliorare la media annua delle loro 
quote operative nette. 

CAPO IV 

DISPOSIZIONI ORIZZONTALI 

Articolo 16 

Disponibilità di regimi di qualificazione, accreditamento e 
certificazione 

1. Quando uno Stato membro ritiene che il livello nazionale 
di competenza tecnica, oggettività e affidabilità sia insufficiente, 
esso provvede affinché, entro il 31 dicembre 2014, regimi di 
certificazione e/o accreditamento e/o regimi equivalenti di qua
lificazione, inclusi eventualmente adeguati programmi di forma
zione, diventino disponibili o siano disponibili per i fornitori di 
servizi energetici e di audit energetici, per i responsabili delle 
questione energetiche e gli installatori di elementi edilizi con
nessi all'energia quali definiti all'articolo 2, paragrafo 9, della 
direttiva 2010/31/UE. 

2. Gli Stati membri provvedono a che i regimi di cui al 
paragrafo 1 garantiscano trasparenza ai consumatori, siano af
fidabili e contribuiscano al conseguimento degli obiettivi nazio
nali di efficienza energetica. 

3. Gli Stati membri rendono pubblici i regimi di certifica
zione e/o accreditamento o i regimi equivalenti di qualificazione 
di cui al paragrafo 1 e cooperano tra loro e con la Commissione 
per comparare i regimi e garantirne il riconoscimento. 

Gli Stati membri adottano misure appropriate per sensibilizzare 
i consumatori alla disponibilità dei regimi di qualificazione e/o 
certificazione, conformemente all'articolo 18, paragrafo 1. 

Articolo 17 

Informazione e formazione 

1. Gli Stati membri provvedono affinché le informazioni in 
merito ai meccanismi di efficienza energetica e ai quadri finan
ziari e giuridici disponibili siano trasparenti e divulgate larga
mente a tutti i pertinenti attori del mercato, quali consumatori, 
costruttori, architetti, ingegneri, auditor ambientali e dell'energia 
e installatori di elementi edilizi quali definiti alla direttiva 
2010/31/UE. 

Gli Stati membri incoraggiano la fornitura alle banche e alle 
altre istituzioni finanziarie di informazioni sulle possibilità di 
partecipare, anche attraverso la creazione di partenariati pub
blico/privato, al finanziamento delle misure di miglioramento 
dell'efficienza energetica.
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2. Gli Stati membri stabiliscono condizioni adeguate affinché 
gli operatori del mercato forniscano ai consumatori di energia 
informazioni adeguate e mirate nonché consulenza in materia di 
efficienza energetica. 

3. La Commissione riesamina l'impatto delle misure da essa 
adottate per sostenere lo sviluppo di piattaforme che includono, 
tra l'altro, gli organi di dialogo sociale europeo nell'incentivare i 
programmi di formazione per l'efficienza energetica e presenta, 
se del caso, ulteriori misure. La Commissione incoraggia le parti 
sociali europee nelle loro discussioni in materia di efficienza 
energetica. 

4. Gli Stati membri, con la partecipazione dei soggetti inte
ressati, ivi incluse le autorità locali e regionali, promuovono 
adeguate iniziative d'informazione, sensibilizzazione e formazio
ne, al fine di informare i cittadini sui benefici e gli aspetti pratici 
legati all'adozione di misure di miglioramento dell'efficienza 
energetica. 

5. La Commissione incoraggia lo scambio e l'ampia diffu
sione di informazioni sulle migliori pratiche in materia di effi
cienza energetica negli Stati membri. 

Articolo 18 

Servizi energetici 

1. Gli Stati membri promuovono il mercato dei servizi ener
getici e l'accesso delle PMI a tale mercato: 

a) diffondendo informazioni chiare e accessibili su: 

i) contratti relativi ai servizi energetici disponibili e clausole 
che dovrebbero esservi incluse, al fine di garantire ri
sparmi energetici e tutelare i diritti dei clienti finali; 

ii) strumenti finanziari, incentivi, contributi e prestiti per 
sostenere i progetti nel settore dei servizi di efficienza 
energetica; 

b) incoraggiando lo sviluppo di marchi di qualità, tra l'altro, da 
parte di organizzazioni professionali; 

c) rendendo pubblici e aggiornando periodicamente un elenco 
dei fornitori di servizi energetici disponibili qualificati e/o 
certificati e le relative qualificazioni e/o certificazioni confor
memente all'articolo 16, o predisponendo un'interfaccia che 
consenta ai fornitori di servizi energetici di trasmettere in
formazioni; 

d) sostenendo il settore pubblico nell'esame delle offerte di ser
vizi energetici, in particolare per gli interventi di ristruttura
zione edilizia: 

i) offrendo contratti tipo per i contratti di rendimento ener
getico che contengono almeno gli elementi elencati all'al
legato XIII; 

ii) fornendo informazioni sulle migliori pratiche per i con
tratti di rendimento energetico, che includano, se dispo

nibile, un'analisi costi-benefici basata sull'approccio del 
ciclo di vita; 

e) effettuando, nell'ambito del piano d'azione nazionale per 
l'efficienza energetica, un esame qualitativo riguardante lo 
sviluppo attuale e futuro del mercato dei servizi energetici. 

2. Gli Stati membri sostengono il corretto funzionamento 
del mercato dei servizi energetici, se del caso: 

a) individuando e pubblicando il punto o i punti di contatto da 
cui i clienti finali possono ottenere le informazioni di cui al 
paragrafo 1; 

b) adottando, se necessario, misure per eliminare gli ostacoli di 
ordine regolamentare e non regolamentare che impediscono 
l'introduzione di contratti di rendimento energetico e altri 
modelli di servizi di efficienza energetica per l'individuazione 
e/o l'attuazione di misure di risparmio energetico; 

c) prendendo in considerazione la creazione o la designazione 
di un meccanismo indipendente, come un mediatore, per 
garantire il trattamento efficiente dei reclami e la risoluzione 
stragiudiziale delle controversie nate in relazione a contratti 
relativi ai servizi energetici; 

d) consentendo agli intermediari di mercato indipendenti di 
svolgere un ruolo nello stimolare lo sviluppo del mercato 
sul lato della domanda e dell'offerta. 

3. Gli Stati membri provvedono affinché i distributori di 
energia, i gestori dei sistemi di distribuzione e le società di 
vendita di energia al dettaglio si astengano da ogni attività 
che possa impedire la richiesta e la prestazione di servizi ener
getici o di altre misure di miglioramento dell'efficienza energe
tica od ostacolare lo sviluppo dei mercati di tali servizi o mi
sure, compresa la preclusione dell'accesso al mercato per i con
correnti o l'abuso di posizione dominante. 

Articolo 19 

Altre misure per promuovere l'efficienza energetica 

1. Gli Stati membri valutano e, se necessario, adottano mi
sure adeguate per eliminare gli ostacoli di ordine regolamentare 
e non regolamentare all'efficienza energetica, fatti salvi i principi 
di base della legislazione degli Stati membri in materia di pro
prietà e di locazione, in particolare per quanto riguarda: 

a) la separazione degli incentivi tra proprietari e inquilini di un 
immobile o tra gli stessi proprietari, con l'intento di evitare 
che essi rinuncino a realizzare investimenti intesi a miglio
rare l'efficienza energetica, che avrebbero invece realizzato in 
altre condizioni, perché non ne otterranno individualmente i 
pieni benefici o per l'assenza di regole che disciplinano la 
ripartizione dei costi e dei benefici, incluse le norme e le 
misure nazionali che disciplinano i processi decisionali per i 
beni in multiproprietà;
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b) le disposizioni giuridiche e regolamentari e le pratiche am
ministrative in materia di acquisti pubblici e di bilancio e 
contabilità annuali, con l'intento di assicurare che i singoli 
enti pubblici non siano dissuasi dal realizzare investimenti 
intesi a migliorare l'efficienza energetica e ridurre al minimo 
i costi previsti per l'intero ciclo di vita e dal ricorrere a 
contratti di rendimento energetico e ad altri meccanismi di 
finanziamento tramite terzi su base contrattuale a lungo 
termine. 

Tali misure destinate a eliminare gli ostacoli possono compren
dere l'erogazione di incentivi, l'abrogazione o la modifica di 
disposizioni giuridiche o regolamentari, o l'adozione di orienta
menti e comunicazioni interpretative o la semplificazione delle 
procedure amministrative. Le misure possono essere combinate 
con azioni di istruzione, formazione e informazione specifica, 
nonché con assistenza tecnica in materia di efficienza energetica. 

2. La valutazione degli ostacoli e delle misure di cui al para
grafo 1 è notificata alla Commissione nel primo piano d'azione 
nazionale per l'efficienza energetica di cui all'articolo 24, para
grafo 2. La Commissione incoraggia la condivisione delle mi
gliori pratiche nazionali a tale riguardo. 

Articolo 20 

Fondo nazionale per l'efficienza energetica, finanziamento 
e supporto tecnico 

1. Fatti salvi gli articoli 107 e 108 del trattato sul funziona
mento dell'Unione europea, gli Stati membri agevolano l'istitu
zione di strumenti finanziari, o il ricorso a quelli esistenti, per 
misure di miglioramento dell'efficienza energetica volte a mas
simizzare i vantaggi di molteplici canali di finanziamento. 

2. Ove opportuno, la Commissione, direttamente o per il 
tramite degli istituti finanziari europei, assiste gli Stati membri 
nella messa a punto dei meccanismi di finanziamento e dei 
regimi di supporto tecnico per incrementare l'efficienza energe
tica in vari settori. 

3. La Commissione facilita lo scambio delle migliori prassi 
tra le autorità o gli organismi competenti nazionali o regionali, 
ad esempio tramite riunioni annuali delle autorità di regolamen
tazione, banche dati pubbliche con informazioni sull'attuazione 
delle misure da parte degli Stati membri e analisi comparative 
tra paesi. 

4. Gli Stati membri possono istituire un fondo nazionale per 
l'efficienza energetica, destinato a sostenere iniziative nazionali 
in materia di efficienza energetica. 

5. Gli Stati membri possono autorizzare a soddisfare gli ob
blighi di cui all'articolo 5, paragrafo 1, tramite contributi an
nuali al fondo nazionale per l'efficienza energetica di un im
porto corrispondente agli investimenti richiesti per adempiere a 
tali obblighi. 

6. Gli Stati membri possono prevedere che le parti obbligate 
possano adempiere ai propri obblighi di cui all'articolo 7, para
grafo 1, versando annualmente al fondo nazionale per l'effi
cienza energetica un importo corrispondente agli investimenti 
richiesti per adempiere a tali obblighi. 

7. Gli Stati membri possono usare le entrate derivanti dalle 
assegnazioni annuali di emissioni a norma della decisione 
n. 406/2009/CE per lo sviluppo di meccanismi di finanzia
mento innovativi per concretizzare l'obiettivo di cui all'articolo 5 
di migliorare la prestazione energetica degli edifici. 

Articolo 21 

Coefficienti di conversione 

Ai fini del raffronto dei risparmi energetici e per la conversione 
in un'unità comparabile si applicano i fattori di conversione 
stabiliti all'allegato IV, salvo non sia giustificabile il ricorso ad 
altri fattori di conversione. 

CAPO V 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 22 

Atti delegati 

1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 23 per rivedere i valori di 
rendimento di riferimento armonizzati di cui al secondo comma 
dell'articolo 14, paragrafo 10. 

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 23 per adattare al progresso 
tecnico i valori, i metodi di calcolo, i coefficienti di base per 
l'energia primaria e i requisiti di cui agli allegati I, II, III, IV, V, 
VII, VIII,, X e XII. 

Articolo 23 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commis
sione alle condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 22 è 
conferito alla Commissione per un periodo di cinque anni a 
decorrere dal 4 dicembre 2012. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 22 può essere revo
cata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consi
glio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi 
specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno suc
cessivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.
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4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne 
dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al Consi
glio. 

5. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 22 entra in 
vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui 
esso è stato loro notificato, o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo sia il Consiglio hanno infor
mato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. 
Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parla
mento europeo o del Consiglio. 

Articolo 24 

Riesame e monitoraggio dell'attuazione 

1. Entro il 30 aprile di ogni anno a decorrere dal 2013, gli 
Stati membri riferiscono sui progressi realizzati nel consegui
mento degli obiettivi di efficienza energetica, in conformità del
l'allegato XIV, parte 1. La relazione può essere parte dei pro
grammi nazionali di riforma di cui alla raccomandazione 
2010/410/UE del Consiglio, del 13 luglio 2010, sugli orienta
menti di massima per le politiche economiche degli Stati mem
bri e dell’Unione ( 1 ). 

2. Entro il 30 aprile 2014, e successivamente ogni tre anni, 
gli Stati membri presentano piani d'azione nazionali per l'effi
cienza energetica. I piani d'azione nazionali per l'efficienza ener
getica comprendono le misure significative di miglioramento 
dell'efficienza energetica e i risparmi di energia attesi e/o con
seguiti, inclusi quelli nella fornitura, trasmissione e distribuzione 
dell'energia nonché negli usi finali della stessa, in vista del con
seguimento degli obiettivi nazionali di efficienza energetica di 
cui all'articolo 3, paragrafo 1. I piani d'azione nazionali per 
l'efficienza energetica sono integrati da stime aggiornate sul 
consumo generale di energia primaria previsto nel 2020, non
ché da stime dei livelli di consumo di energia primaria nei 
settori di cui all'allegato XIV, parte 1. 

Entro il 31 dicembre 2012 la Commissione fornisce un modello 
che serve da guida per i piani d'azione nazionali per l'efficienza 
energetica. Tale modello è adottato secondo la procedura di 
consultazione di cui all'articolo 26, paragrafo 2. I piani d'azione 
nazionali per l'efficienza energetica includono in ogni caso le 
informazioni specificate all'allegato XIV. 

3. La Commissione esamina le relazioni annuali e i piani 
d'azione nazionali per l'efficienza energetica e valuta in che 
misura gli Stati membri hanno realizzato progressi nel conse
guimento degli obiettivi nazionali di efficienza energetica di cui 
all'articolo 3, paragrafo 1, e nell'attuazione della presente diret
tiva. La Commissione invia la propria valutazione al Parlamento 
europeo e al Consiglio. Sulla base della valutazione delle rela
zioni e dei piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica, la 

Commissione può formulare raccomandazioni per gli Stati 
membri. 

4. La Commissione verifica l'impatto dell'attuazione della 
presente direttiva sulle direttive 2003/87/CE, 2009/28/CE e 
2010/31/UE, nonché sulla decisione n. 406/2009/CE e sui set
tori dell'industria, in particolare quelli esposti ad un rischio 
elevato di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio, come 
definito dalla decisione 2010/2/UE. 

5. La Commissione esamina la necessità di continuare a pre
vedere le esenzioni di cui all'articolo 14, paragrafo 6, per la 
prima volta nella valutazione del primo piano d'azione nazio
nale per l'efficienza energetica e successivamente ogni tre anni. 
Se dall'esame emerge che determinati criteri per tali esenzioni 
non possono più essere giustificati tenendo conto della dispo
nibilità di carichi calorifici e delle condizioni reali di funziona
mento degli impianti oggetto dell'esenzione, la Commissione 
propone misure adeguate. 

6. Gli Stati membri presentano alla Commissione, entro il 30 
aprile di ogni anno, statistiche sulla produzione nazionale di 
energia elettrica e di calore da cogenerazione ad alto e basso 
rendimento, conformemente alla metodologia di cui all'allegato 
I, in relazione alla produzione totale di calore e di energia 
elettrica. Essi presentano anche statistiche annuali relative alle 
capacità di cogenerazione di calore e di energia elettrica e ai 
combustibili usati per la cogenerazione, nonché alla produzione 
e alle capacità di teleriscaldamento e teleraffreddamento, in re
lazione alla produzione e alle capacità totali di calore e di 
energia elettrica. Gli Stati membri presentano statistiche sui 
risparmi di energia primaria realizzati applicando la cogenera
zione, conformemente alla metodologia esposta all'allegato II. 

7. Entro il 30 giugno 2014 la Commissione presenta al 
Parlamento europeo e al Consiglio la valutazione di cui all'arti
colo 3, paragrafo 2, corredata, se necessario, da proposte di 
ulteriori misure. 

8. La Commissione riesamina l'efficacia dell'attuazione del
l'articolo 6 entro il 5 dicembre 2015, tenendo conto dei requi
siti di cui alla direttiva 2004/18/CE e presenta una relazione al 
Parlamento europeo e al Consiglio. Tale relazione è corredata, se 
del caso, da proposte di ulteriori misure. 

9. Entro il 30 giugno 2016 la Commissione presenta al 
Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sull'attuazione 
dell'articolo 7. Tale relazione è corredata, se del caso, da una 
proposta legislativa per uno o più dei seguenti fini: 

a) modificare la data finale stabilita all'articolo 7, paragrafo 1; 

b) riesaminare i requisiti di cui all'articolo 7, paragrafi 1, 2 e 3; 

c) stabilire requisiti comuni supplementari, in particolare per 
quanto riguarda gli aspetti di cui all'articolo 7, paragrafo 7.
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10. Entro il 30 giugno 2018 la Commissione valuta i pro
gressi realizzati dagli Stati membri nell'eliminazione degli osta
coli di ordine regolamentare e non regolamentare di cui all'ar
ticolo 19, paragrafo 1. Tale valutazione è seguita, se del caso, da 
proposte di ulteriori misure. 

11. La Commissione mette a disposizione del pubblico le 
relazioni di cui ai paragrafi 1 e 2. 

Articolo 25 

Piattaforma in linea 

La Commissione istituisce una piattaforma in linea al fine di 
promuovere l'attuazione pratica della presente direttiva a livello 
nazionale, regionale e locale. Tale piattaforma sostiene lo scam
bio di esperienze su prassi, informazioni di riferimento, attività 
di rete, nonché pratiche innovative. 

Articolo 26 

Procedura di comitato 

1. La Commissione è assistita da un comitato. Esso è un 
comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si 
applica l'articolo 4 del regolamento (UE) n. 182/2011. 

Articolo 27 

Modifiche e abrogazioni 

1. La direttiva 2006/32/CE è abrogata con effetto dal 5 giu
gno 2014, ad eccezione dell'articolo 4, paragrafi da 1 a 4, e 
degli allegati I, III e IV, fatti salvi gli obblighi degli Stati membri 
relativi al termine di recepimento nel diritto nazionale. L'arti
colo 4, paragrafi da 1 a 4, e gli allegati I, III e IV della direttiva 
2006/32/CE sono soppressi a decorrere dal 1 o gennaio 2017. 

La direttiva 2004/8/CE è abrogata con effetto dal 5 giugno 
2014, fatti salvi gli obblighi degli Stati membri relativi al ter
mine di recepimento nel diritto nazionale. 

I riferimenti alle direttive 2006/32/CE e 2004/8/CE si intendono 
fatti alla presente direttiva e si leggono secondo la tavola di 
concordanza di cui all'allegato XV. 

2. L'articolo 9, paragrafi 1 e 2, della direttiva 2010/30/UE è 
soppresso con effetto dal 5 giugno 2014. 

3. La direttiva 2009/125/CE è così modificata: 

1) è inserito il considerando seguente: 

«(35 bis) La direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 19 maggio 2010, sulla presta
zione energetica nell’edilizia (*), impone agli Stati 
membri di fissare requisiti di prestazione energetica 
per gli elementi edilizi che sono parte dell'involucro 
dell'edificio e requisiti di impianto relativi al rendi
mento energetico globale, alla corretta installazione 
e alle dimensioni, alla regolazione e al controllo 
adeguati degli impianti tecnici per l’edilizia installati 
negli edifici esistenti. Essa è coerente con gli obiet
tivi della presente direttiva che tali requisiti possano 
in talune circostanze limitare l'installazione di pro
dotti connessi all'energia conformi alla presente di
rettiva e alle relative misure di attuazione, purché 
tali requisiti non costituiscano un ostacolo al mer
cato ingiustificato. 

___________ 
(*) GU L 153 del 18.6.2010, pag. 13.»; 

2) alla fine dell'articolo 6, paragrafo 1, è aggiunta la seguente 
frase: 

«Ciò fa salvi i requisiti di prestazione energetica e i requisiti 
di impianto fissati dagli Stati membri conformemente all'ar
ticolo 4, paragrafo 1 e all'articolo 8 della direttiva 
2010/31/UE.» 

Articolo 28 

Recepimento 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legi
slative, regolamentari e amministrative necessarie per confor
marsi alla presente direttiva entro il 5 giugno 2014. 

Fatto salvo il primo comma, gli Stati membri mettono in vigore 
le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative neces
sarie per conformarsi all'articolo 4, all'articolo 5, paragrafo 1, 
primo comma, all'articolo 5, paragrafo 5, all'articolo 5, para
grafo 6, all'articolo 7, paragrafo 9, ultimo comma, all'articolo 14, 
paragrafo 6, all'articolo 19, paragrafo 2, all'articolo 24, para
grafo 1 e all'articolo 24, paragrafo 2 nonché all'allegato V, 
punto 4, entro le date ivi specificate. 

Essi comunicano immediatamente alla Commissione il testo di 
tali disposizioni. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate 
di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo 
delle disposizioni essenziali di diritto interno che essi adottano 
nel settore disciplinato dalla presente direttiva.
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Articolo 29 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Articolo 30 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Strasburgo, il 25 ottobre 2012 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

M. SCHULZ 

Per il Consiglio 
Il presidente 

A. D. MAVROYIANNIS
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ALLEGATO I 

PRINCIPI GENERALI PER IL CALCOLO DELL'ELETTRICITÀ DA COGENERAZIONE 

Parte I 

Principi generali 

I valori usati per calcolare l'elettricità da cogenerazione sono determinati sulla base del funzionamento effettivo o previsto 
dell'unità, in condizioni normali di utilizzazione. Per le unità di micro-cogenerazione il calcolo può essere basato su valori 
certificati. 

a) La produzione di energia elettrica da cogenerazione è considerata pari alla produzione annua totale di energia elettrica 
dell'unità misurata al punto di uscita dei principali generatori; 

i) nelle unità di cogenerazione dei tipi b), d), e), f), g) e h) di cui alla parte 2, con rendimento complessivo annuo 
fissato dagli Stati membri ad un livello pari almeno al 75 %; e 

ii) nelle unità di cogenerazione dei tipi a) e c) di cui alla parte 2, con rendimento complessivo annuo fissato dagli Stati 
membri ad un livello pari almeno all'80 %. 

b) Nelle unità di cogenerazione con rendimento complessivo annuo inferiore al valore di cui alla lettera a), punto i) [unità 
di cogenerazione dei tipi b), d), e), f), g) e h) di cui alla parte 2], o con rendimento complessivo annuo inferiore al 
valore di cui alla lettera a), punto ii) [unità di cogenerazione dei tipi a) e c) di cui alla parte 2], la cogenerazione è 
calcolata in base alla seguente formula: 

E CHP = H CHP *C 

dove: 

E CHP corrisponde alla quantità di elettricità da cogenerazione; 

C corrisponde al rapporto elettricità/calore; 

H CHP corrisponde alla quantità di calore utile prodotto mediante cogenerazione (calcolato a tal fine come produzione 
totale di calore meno qualsiasi calore prodotto in caldaie separate o mediante estrazione di vapore fresco dal 
generatore di vapore prima della turbina). 

Il calcolo dell'energia elettrica da cogenerazione deve essere basato sul rapporto effettivo elettricità/calore. Se per 
un'unità di cogenerazione tale rapporto non è noto, si possono utilizzare, in particolare a fini statistici, i seguenti 
valori di base per le unità dei tipi a), b), c), d) ed e) di cui alla parte 2, purché l'energia elettrica da cogenerazione 
calcolata sia pari o inferiore alla produzione totale di elettricità dell'unità: 

Tipo di unità Rapporto elettricità/ 
calore di base, C 

Turbina a gas a ciclo combi
nato con recupero di calore 

0,95 

Turbina di pressione a vapore 0,45 

Turbina di condensazione a 
estrazione di vapore 

0,45 

Turbina a gas con recupero di 
calore 

0,55 

Motore a combustione interna 0,75 

Se gli Stati membri introducono valori di base per i rapporti elettricità/calore per le unità dei tipi f), g), h), i), j) e k) di 
cui alla parte 2, tali valori sono pubblicati e notificati alla Commissione. 

c) Se una parte del contenuto energetico del combustibile di alimentazione nel processo di cogenerazione è recuperata 
sotto forma di sostanze chimiche e riciclata, detta parte può essere dedotta dal combustibile di alimentazione prima di 
calcolare il rendimento complessivo di cui alle lettere a) e b). 

d) Gli Stati membri possono determinare il rapporto elettricità/calore come il rapporto tra elettricità e calore utile durante 
il funzionamento a capacità ridotta in regime di cogenerazione usando dati operativi dell'unità specifica. 

e) Gli Stati membri possono utilizzare periodi di rendicontazione diversi da un anno ai fini dei calcoli effettuati 
conformemente alle lettere a) e b).
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Parte II 

Tecnologie di cogenerazione contemplate dalla presente direttiva 

a) Turbina a gas a ciclo combinato con recupero di calore 

b) Turbina a vapore a contropressione 

c) Turbina di condensazione a estrazione di vapore 

d) Turbina a gas con recupero di calore 

e) Motore a combustione interna 

f) Microturbine 

g) Motori Stirling 

h) Pile a combustibile 

i) Motori a vapore 

j) Cicli Rankine a fluido organico 

k) Ogni altro tipo di tecnologia o combinazione di tecnologie che rientrano nelle definizioni di cui all'articolo 2, 
punto 30. 

Ai fini dell'attuazione e dell'applicazione dei principi generali per il calcolo dell'elettricità da cogenerazione, gli Stati 
membri utilizzano le linee guida dettagliate stabilite dalla decisione 2008/952/CE della Commissione, del 19 novembre 
2008, che stabilisce linee guida dettagliate per l’applicazione e l’utilizzo dell’allegato II della direttiva 2004/8/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ).
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ALLEGATO II 

METODO DI DETERMINAZIONE DEL RENDIMENTO DEL PROCESSO DI COGENERAZIONE 

I valori usati per calcolare il rendimento della cogenerazione e il risparmio di energia primaria sono determinati sulla base 
del funzionamento effettivo o previsto dell'unità in condizioni normali d'uso. 

a) Cogenerazione ad alto rendimento 

Ai fini della presente direttiva, la cogenerazione ad alto rendimento risponde ai seguenti criteri: 

— la produzione mediante cogenerazione delle unità di cogenerazione fornisce risparmi di energia primaria, calcolati 
in conformità della lettera b), pari ad almeno il 10 % rispetto ai valori di riferimento per la produzione separata di 
energia elettrica e calore; 

— la produzione mediante unità di piccola cogenerazione e di micro-cogenerazione che forniscono un risparmio di 
energia primaria può essere definita cogenerazione ad alto rendimento. 

b) Calcolo del risparmio di energia primaria 

L'entità del risparmio di energia primaria fornito dalla produzione mediante cogenerazione secondo la definizione di 
cui all'allegato I è calcolato secondo la seguente formula: 

dove: 

PES è il risparmio di energia primaria; 

CHP Hη è il rendimento termico della produzione mediante cogenerazione, definito come il rendimento annuo di 
calore utile diviso per il combustibile di alimentazione usato per produrre la somma del rendimento annuo di calore 
utile e di elettricità da cogenerazione; 

Ref Hη è il valore di rendimento di riferimento per la produzione separata di calore; 

CHP Eη è il rendimento elettrico della produzione mediante cogenerazione, definito come elettricità annua da 
cogenerazione divisa per il carburante di alimentazione usato per produrre la somma del rendimento annuo di calore 
utile e di elettricità da cogenerazione. Allorché un'unità di cogenerazione genera energia meccanica, l'elettricità annua 
da cogenerazione può essere aumentata di un fattore supplementare che rappresenta la quantità di elettricità equiva
lente a quella dell'energia meccanica. Questo fattore supplementare non crea un diritto a rilasciare garanzie d'origine ai 
sensi dell'articolo 14, paragrafo 10; 

Ref Eη è il valore di rendimento di riferimento per la produzione separata di elettricità. 

c) Calcoli del risparmio di energia usando un sistema di calcolo alternativo 

Gli Stati membri possono calcolare il risparmio di energia primaria ottenuto mediante la produzione di calore ed 
energia elettrica e di energia meccanica come indicato di seguito senza applicare l'allegato I per escludere le quote di 
calore ed elettricità non cogenerate dello stesso processo. Tale produzione può essere considerata cogenerazione ad 
alto rendimento purché risponda ai criteri di efficienza di cui alla lettera a) del presente allegato e, per le unità di 
cogenerazione con una capacità elettrica superiore a 25 MW, il rendimento complessivo sia superiore al 70 %. 
Tuttavia, ai fini del rilascio di una garanzia di origine e per scopi statistici, la specificazione della quantità di energia 
elettrica da cogenerazione prodotta in tale produzione è determinata conformemente all'allegato I.
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Se il risparmio di energia primaria per un processo è calcolato utilizzando il sistema di calcolo alternativo indicato 
sopra, il risparmio di energia primaria è calcolato utilizzando la formula di cui alla lettera b) del presente allegato 
sostituendo: «CHP Hη» con «Hη» e «CHP Eη» con «Eη», dove: 

Hη corrisponde al rendimento termico del processo, definito come il rendimento annuo di calore diviso per il 
combustibile di alimentazione usato per produrre la somma del rendimento di calore e del rendimento di elettricità; 

Eη corrisponde al rendimento di elettricità del processo, definito come il rendimento annuo di elettricità diviso per il 
combustibile di alimentazione usato per produrre la somma del rendimento di calore e del rendimento di elettricità. 
Allorché un'unità di cogenerazione genera energia meccanica, l'elettricità annua da cogenerazione può essere aumen
tata di un fattore supplementare che rappresenta la quantità di elettricità equivalente a quella dell'energia meccanica. 
Questo fattore supplementare non crea un diritto a rilasciare garanzie d'origine ai sensi dell'articolo 14, paragrafo 10. 

d) Gli Stati membri possono applicare periodi di rendicontazione diversi da un anno ai fini dei calcoli effettuati 
conformemente alle lettere b) e c) del presente allegato. 

e) Per le unità di micro-cogenerazione, il calcolo del risparmio di energia primaria può essere basato su dati certificati. 

f) Valori di rendimento di riferimento per la produzione separata di elettricità e di calore 

I valori di rendimento di riferimento armonizzati constano di una matrice di valori differenziati da fattori pertinenti, 
tra cui l'anno di costruzione e i tipi di combustibile, e devono essere basati su un'analisi ben documentata che tenga 
conto, tra l'altro, dei dati relativi ad un uso operativo in condizioni reali, della miscela di combustibili, delle condizioni 
climatiche nonché delle tecnologie di cogenerazione applicate. 

I valori di rendimento di riferimento per la produzione separata di energia elettrica e di calore conformemente alla 
formula di cui alla lettera b) definiscono il rendimento di esercizio della produzione separata di elettricità e di calore 
che la cogenerazione è destinata a sostituire. 

I valori di rendimento di riferimento sono calcolati secondo i seguenti principi: 

1) per le unità di cogenerazione, il confronto con una produzione separata di elettricità si basa sul principio secondo 
cui si confrontano le stesse categorie di combustibile; 

2) ogni unità di cogenerazione è confrontata con la migliore tecnologia per la produzione separata di calore ed 
energia elettrica disponibile sul mercato ed economicamente giustificabile nell'anno di costruzione dell'unità di 
cogenerazione; 

3) i valori di rendimento di riferimento per le unità di cogenerazione di più di dieci anni sono fissati sui valori di 
riferimento delle unità di dieci anni; 

4) i valori di rendimento di riferimento per la produzione separata di energia elettrica e di calore riflettono le 
differenze climatiche tra gli Stati membri.
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ALLEGATO III 

REQUISITI DI EFFICIENZA ENERGETICA PER L'ACQUISTO DI PRODOTTI, SERVIZI ED EDIFICI DA PARTE 
DEL GOVERNO CENTRALE 

Il governo centrale che acquista prodotti, servizi o edifici, nella misura in cui ciò è coerente con il rapporto costi-efficacia, 
la fattibilità economica, una più ampia sostenibilità, l'idoneità tecnica nonché un livello sufficiente di concorrenza: 

a) qualora un prodotto sia contemplato da un atto delegato adottato ai sensi della direttiva 2010/30/UE o da una 
direttiva di esecuzione della Commissione collegata, acquista soltanto prodotti che soddisfano il criterio dell'apparte
nenza alla classe di efficienza energetica più elevata possibile in considerazione dell'esigenza di garantire un livello 
sufficiente di concorrenza; 

b) qualora un prodotto non contemplato alla lettera a) sia contemplato da una misura di attuazione ai sensi della direttiva 
2009/125/CE, adottata dopo l'entrata in vigore della presente direttiva, acquista soltanto prodotti conformi ai parame
tri di efficienza energetica specificati in detta misura di attuazione; 

c) acquista apparecchiature per ufficio contemplate dalla decisione 2006/1005/CE del Consiglio, del 18 dicembre 2006, 
sulla conclusione dell'accordo tra il governo degli Stati Uniti d'America e la Comunità europea per il coordinamento 
dei programmi di etichettatura in materia di efficienza energetica delle apparecchiature per ufficio ( 1 ), e conformi a 
requisiti di efficienza energetica altrettanto rigorosi di quelli elencati all'allegato C dell'accordo allegato a tale decisione; 

d) acquista soltanto pneumatici conformi al criterio della più elevata efficienza energetica in relazione al consumo di 
carburante, quale definito dal regolamento (CE) n. 1222/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novem
bre 2009, sull’etichettatura degli pneumatici in relazione al consumo di carburante e ad altri parametri fondamenta
li ( 2 ). Questo requisito non impedisce che gli enti pubblici possano acquistare pneumatici della classe più elevata di 
aderenza sul bagnato o di rumorosità esterna di rotolamento, laddove ciò sia giustificato da ragioni di sicurezza o 
salute pubblica; 

e) richiede, nei bandi di gara per appalti di servizi che i fornitori, per fornire i servizi in questione, utilizzino esclusi
vamente prodotti conformi ai requisiti di cui alle lettere da a) a d). Questo requisito si applica soltanto ai nuovi 
prodotti acquistati dai fornitori interamente o parzialmente ai fini della fornitura del servizio in questione; 

f) acquista o conclude nuovi contratti per affittare esclusivamente edifici conformi quantomeno ai requisiti minimi di 
prestazione energetica di cui all'articolo 5, paragrafo 1, tranne qualora l'acquisto sia finalizzato a: 

i) intraprendere una ristrutturazione profonda o una demolizione; 

ii) nel caso degli enti pubblici, rivendere l'edificio senza che l'ente pubblico se ne avvalga per fini propri di ente 
pubblico; o 

iii) salvaguardare l'edificio in quanto ufficialmente protetto in virtù dell'appartenenza a determinate aree ovvero del 
suo particolare valore architettonico o storico. 

La conformità con i citati requisiti è verificata mediante gli attestati di prestazione energetica di cui all'articolo 11 della 
direttiva 2010/31/UE.
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ALLEGATO IV 

TENORE DI ENERGIA DI UNA SERIE DI COMBUSTIBILI PER IL CONSUMO FINALE — TABELLA DI 
CONVERSIONE ( 1 ) 

Fonte di energia kJ (NCV) kgoe (NCV) kWh (NCV) 

1 kg di carbone 28 500 0,676 7,917 

1 kg di carbon fossile 17 200 — 30 700 0,411 — 0,733 4,778 — 8,528 

1 kg di mattonelle di lignite 20 000 0,478 5,556 

1 kg di lignite nera 10 500 — 21 000 0,251 — 0,502 2,917 — 5,833 

1 kg di lignite 5 600 — 10 500 0,134 — 0,251 1,556 — 2,917 

1 kg di scisti bituminosi 8 000 — 9 000 0,191 — 0,215 2,222 — 2,500 

1 kg di torba 7 800 — 13 800 0,186 — 0,330 2,167 — 3,833 

1 kg di mattonelle di torba 16 000 — 16 800 0,382 — 0,401 4,444 — 4,667 

1 kg di olio pesante residuo (olio 
pesante) 

40 000 0,955 11,111 

1 kg di olio combustibile a basso 
tenore di zolfo 

42 300 1,010 11,750 

1 kg di carburante (benzina) 44 000 1,051 12,222 

1 kg di paraffina 40 000 0,955 11,111 

1 kg di GPL 46 000 1,099 12,778 

1 kg di gas naturale ( 1 ) 47 200 1,126 13,10 

1 kg di GNL 45 190 1,079 12,553 

1 kg di legname (umidità 25 %) ( 2 ) 13 800 0,330 3,833 

1 kg di pellet/mattoni di legno 16 800 0,401 4,667 

1 kg di rifiuti 7 400 — 10 700 0,177 — 0,256 2,056 — 2,972 

1 MJ di calore derivato 1 000 0,024 0,278 

1 kWh di energia elettrica 3 600 0,086 1 ( 3 ) 

Fonte: Eurostat 
( 1 ) 93 % metano. 
( 2 ) Gli Stati membri possono applicare altri valori in funzione del tipo di legname maggiormente utilizzato nel rispettivo Stato membro. 
( 3 ) Applicabile quando i risparmi energetici sono calcolati in termini di energia primaria utilizzando una metodologia «bottom-up» basata 

sul consumo finale di energia. Per i risparmi di energia elettrica in kWh gli Stati membri possono applicare un coefficiente di base di 
2,5. Gli Stati membri possono applicare un coefficiente diverso a condizione di poterlo giustificare.

IT L 315/34 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 14.11.2012 

( 1 ) Gli Stati membri possono applicare fattori di conversione diversi purché giustificati.

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 624 di 652



ALLEGATO V 

Metodi e principi comuni di calcolo dell'impatto dei regimi obbligatori di efficienza energetica o di altre misure 
politiche a norma dell'articolo 7, paragrafi 1, 2 e 9, e dell'articolo 20, paragrafo 6 

1. Metodi per il calcolo dei risparmi energetici ai fini dell'articolo 7, paragrafi 1 e 2, e dell'articolo 7, paragrafo 9, 
secondo comma, lettere b), c), d), e) ed f), e dell'articolo 20, paragrafo 6. 

Le parti obbligate, partecipanti o incaricate o le autorità pubbliche responsabili dell'attuazione possono utilizzare uno 
o più dei seguenti metodi per il calcolo dei risparmi energetici: 

a) risparmi previsti, con riferimento ai risultati di precedenti miglioramenti energetici soggetti a controlli indipen
denti in impianti analoghi. L'approccio generico è definito «ex-ante»; 

b) risparmi misurati, in cui i risparmi derivanti dall'applicazione di una misura o di un pacchetto di misure si 
determinano registrando la riduzione reale del consumo di energia, tenendo debitamente conto di fattori come 
l'addizionalità, l'occupazione, i livelli di produzione e le condizioni meteorologiche che possono influire sui 
consumi. L'approccio generico è definito «ex-post»; 

c) risparmi di scala, in cui si utilizzano stime tecniche dei risparmi. Questo approccio può essere utilizzato soltanto 
nel caso in cui la fissazione di solidi dati di misura per un impianto specifico risulti difficile o sproporzionata
mente costosa, come ad esempio la sostituzione di un compressore o di un motore elettrico con una potenza in 
kWh diversa da quella per la quale è stata misurata l'informazione indipendente sui risparmi o quando sono 
effettuati in base a metodologie e parametri stabiliti a livello nazionale da parte di esperti qualificati o accreditati 
che sono indipendenti rispetto alle parti obbligate, partecipanti o incaricate interessate; 

d) risparmi monitorati, in cui si determina la risposta dei consumatori ai consigli, alle campagne di informazione, a 
regimi di etichettatura o certificazione o ai contatori intelligenti. Questo approccio può essere utilizzato solo per 
risparmi risultanti da cambiamenti nel comportamento del consumatore. Non può essere usato per risparmi 
risultanti dall'installazione di misure fisiche. 

2. Nel determinare il risparmio energetico per una misura di efficienza energetica ai fini dell'articolo 7, paragrafi 1 e 2, e 
dell'articolo 7, paragrafo 9, secondo comma, lettere b), c), d), e) ed f), e dell'articolo 20, paragrafo 6, si applicano i 
seguenti principi: 

a) possono essere presi in considerazione soltanto i risparmi che superano i livelli seguenti: 

i) livelli di prestazione dell'Unione in materia di emissioni delle autovetture nuove e dei veicoli commerciali 
leggeri nuovi in seguito all'attuazione, rispettivamente, del regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, che definisce i livelli di prestazione in materia di emissioni delle 
autovetture nuove nell’ambito dell’approccio comunitario integrato finalizzato a ridurre le emissioni di CO 2 dei 
veicoli leggeri ( 1 ), e del regolamento (UE) n. 510/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell' 11 maggio 
2011, che definisce i livelli di prestazione in materia di emissioni dei veicoli commerciali leggeri nuovi 
nell'ambito dell'approccio integrato dell'Unione finalizzato a ridurre le emissioni di CO 2 dei veicoli leggeri ( 2 ); 

ii) requisiti dell'Unione relativi al ritiro dal mercato di taluni prodotti connessi all'energia in seguito all'applica
zione delle misure di attuazione previste dalla direttiva 2009/125/CE; e 

b) per tener conto delle variazioni climatiche tra le regioni, gli Stati membri possono scegliere di regolare i risparmi 
in base ad un valore standard o di stabilire risparmi energetici differenti secondo le variazioni di temperatura tra le 
regioni;
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c) le attività della parte obbligata, partecipante o incaricata devono essere manifestamente rilevanti per il consegui
mento dei risparmi dichiarati; 

d) i risparmi risultanti da un'azione individuale non possono essere dichiarati da più di una parte; 

e) il calcolo dei risparmi energetici tiene conto della durata dei risparmi. Ciò è possibile calcolando i risparmi ottenuti 
da ciascuna azione individuale tra la sua data di attuazione e il 31 dicembre 2020. In alternativa, gli Stati membri 
possono adottare un altro metodo secondo cui si prevede di ottenere un risparmio totale almeno equivalente. 
Quando si avvalgono di altri metodi, gli Stati membri provvedono affinché il risparmio energetico totale con essi 
calcolato non sia superiore al risparmio energetico che sarebbe risultato dal loro calcolo contando i risparmi di 
ciascuna azione individuale tra la loro data di attuazione e il 31 dicembre 2020. Nei primi piani d'azione 
nazionali per l'efficienza energetica di cui all'allegato XIV della presente direttiva gli Stati membri descrivono 
dettagliatamente gli altri metodi utilizzati e le disposizioni adottate per conformarsi a detti vincoli di calcolo; 

f) sono consentite azioni, individuali o collettive, di parti obbligate, partecipanti o incaricate, miranti a realizzare una 
trasformazione duratura dei prodotti, delle apparecchiature o dei mercati nel senso di un maggior livello di 
efficienza energetica; e 

g) nel promuovere l'introduzione di misure di efficienza energetica, gli Stati membri fanno in modo che si man
tengano norme di qualità relativamente ai prodotti, ai servizi e alla realizzazione degli interventi. In assenza di tali 
norme, gli Stati membri collaborano con le parti obbligate, partecipanti o incaricate al fine di introdurle. 

3. Per determinare i risparmi energetici derivanti dalle misure politiche applicate a norma dell'articolo 7, paragrafo 9, 
secondo comma, lettera a), si applicano i seguenti principi: 

a) sono presi in considerazione soltanto i risparmi energetici derivanti da misure fiscali che superano i livelli di 
tassazione minimi applicabili ai combustibili come previsto nella direttiva 2003/96/CE del Consiglio, del 27 otto
bre 2003, che ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità ( 1 ), o nella 
direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d’imposta sul valore 
aggiunto ( 2 ); 

b) per calcolare l'incidenza si impiegano dati ufficiali recenti e rappresentativi sull'elasticità dei prezzi; e 

c) i risparmi energetici derivanti da strumenti di politica fiscale di accompagnamento, compresi gli incentivi fiscali o i 
versamenti a un fondo, sono contabilizzati separatamente. 

4. Notifica del metodo 

Entro il 5 dicembre 2013 gli Stati membri notificano alla Commissione il metodo dettagliato che essi propongono 
per il funzionamento dei regimi obbligatori di efficienza energetica e ai fini dell'articolo 7, paragrafo 9, e dell'arti
colo 20, paragrafo 6. Fatto salvo il caso delle imposte, tale notifica comprende informazioni dettagliate concernenti: 

a) le parti obbligate, partecipanti o incaricate o le autorità pubbliche responsabili dell'attuazione; 

b) i settori interessati; 

c) il livello degli obiettivi di risparmio energetico o dei risparmi previsti da ottenere nell'intero periodo e nei periodi 
intermedi; 

d) la durata del periodo obbligatorio e dei periodi intermedi;
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e) le categorie di misure rispondenti ai requisiti richiesti; 

f) il metodo di calcolo, con indicazione anche di come debbano essere determinate l'addizionalità e la rilevanza, 
nonché quali metodologie e parametri sono utilizzati per le stime tecniche; 

g) i cicli di vita delle misure; 

h) l'approccio adottato per tenere conto delle variazioni climatiche all'interno dello Stato membro; 

i) le norme di qualità; 

j) i protocolli di monitoraggio e di verifica e il modo in cui è garantita la loro indipendenza dalle parti obbligate, 
partecipanti o incaricate; 

k) i protocolli di audit; e 

l) il modo in cui si tiene conto dell'esigenza di rispettare l'obbligo di cui all'articolo 7, paragrafo 1, secondo comma. 

Nel caso delle imposte, la notifica comprende informazioni dettagliate concernenti: 

a) i settori interessati e le fasce di contribuenti; 

b) l'autorità pubblica responsabile dell'attuazione; 

c) i risparmi attesi da conseguire; 

d) la durata della misura fiscale e dei periodi intermedi; e 

e) il metodo di calcolo, con indicazione anche delle elasticità dei prezzi utilizzate.
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ALLEGATO VI 

Criteri minimi per gli audit energetici, compresi quelli realizzati nel quadro dei sistemi di gestione dell'energia 

Gli audit energetici di cui all'articolo 8 si basano sui seguenti orientamenti: 

a) sono basati su dati operativi relativi al consumo di energia aggiornati, misurati e tracciabili e (per l'energia elettrica) sui 
profili di carico; 

b) comprendono un esame dettagliato del profilo di consumo energetico di edifici o di gruppi di edifici, di attività o 
impianti industriali, ivi compreso il trasporto; 

c) ove possibile, si basano sull'analisi del costo del ciclo di vita, invece che su semplici periodi di ammortamento, in 
modo da tener conto dei risparmi a lungo termine, dei valori residuali degli investimenti a lungo termine e dei tassi di 
sconto; 

d) sono proporzionati e sufficientemente rappresentativi per consentire di tracciare un quadro fedele della prestazione 
energetica globale e di individuare in modo affidabile le opportunità di miglioramento più significative. 

Gli audit energetici consentono calcoli dettagliati e convalidati per le misure proposte in modo da fornire informazioni 
chiare sui potenziali risparmi. 

I dati utilizzati per gli audit energetici possono essere conservati per le analisi storiche e per il monitoraggio della 
prestazione.
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ALLEGATO VII 

Criteri minimi per la fatturazione e le relative informazioni fondate sul consumo effettivo 

1. Requisiti minimi in materia di fatturazione 

1.1. Fatturazione basata sul consumo effettivo 

Per consentire al cliente finale di regolare il proprio consumo di energia, la fatturazione dovrebbe avvenire sulla base 
del consumo effettivo almeno una volta l'anno e le informazioni sulla fatturazione dovrebbero essere rese disponibili 
almeno ogni trimestre, su richiesta, o quando i consumatori hanno optato per la fatturazione elettronica, altrimenti 
due volte l'anno. Può essere esentato da tale requisito il gas utilizzato solo a fini di cottura. 

1.2. Informazioni minime che figurano sulla fattura 

Gli Stati membri provvedono affinché, se del caso, i clienti finali dispongano delle seguenti informazioni in modo 
chiaro e comprensibile nelle loro fatture, contratti, transazioni e ricevute emessi dalle stazioni di distribuzione, o 
unitamente ai medesimi: 

a) prezzi correnti effettivi e consumo energetico effettivo; 

b) confronti tra il consumo attuale di energia del cliente finale e il consumo nello stesso periodo dell'anno 
precedente, preferibilmente sotto forma di grafico; 

c) informazioni sui punti di contatto per le organizzazioni dei clienti finali, le agenzie per l'energia o organismi 
analoghi, compresi i siti internet, da cui si possono ottenere informazioni sulle misure di miglioramento 
dell'efficienza energetica disponibili, profili comparativi di clienti finali e specifiche tecniche obiettive per le 
apparecchiature che utilizzano energia. 

Inoltre, ogniqualvolta ciò risulti utile e possibile, gli Stati membri provvedono affinché le fatture, i contratti, le 
transazioni e le ricevute emessi dalle stazioni di distribuzione contengano, siano accompagnati o rimandino a 
confronti rispetto a un cliente finale medio o di riferimento della stessa categoria di utenza da fornire ai clienti 
finali in modo chiaro e comprensibile; 

1.3. Consigli sull'efficienza energetica allegati alle fatture e altre informazioni al cliente finale 

Quando inviano contratti, modifiche contrattuali e fatture ai clienti finali o nei siti web destinati ai clienti individuali 
i distributori di energia, i gestori del sistema di distribuzione o le società di vendita di energia al dettaglio comu
nicano ai loro clienti in modo chiaro e comprensibile i recapiti dei centri indipendenti di assistenza ai consumatori, 
delle agenzie per l'energia o organismi analoghi, inclusi i relativi indirizzi internet, dove i clienti possono ottenere 
informazioni e consigli sulle misure di efficienza energetica disponibili, profili comparativi sui loro consumi di 
energia, nonché le specifiche tecniche delle apparecchiature elettriche al fine di ridurre il consumo delle stesse.
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ALLEGATO VIII 

Potenziale dell'efficienza per il riscaldamento e il raffreddamento 

1. La valutazione globale dei potenziali nazionali di riscaldamento e raffreddamento di cui all'articolo 14, paragrafo 1, 
comprende: 

a) una descrizione della domanda di riscaldamento e raffreddamento; 

b) la previsione di come la domanda evolverà nei successivi dieci anni, tenendo conto in particolare dell'evoluzione 
della domanda nel settore dell'edilizia e nei diversi settori industriali; 

c) una mappa del territorio nazionale che indichi, proteggendo nel contempo le informazioni sensibili sul piano 
commerciale: 

i) i punti in cui esiste una domanda di riscaldamento e raffreddamento, tra cui: 

— comuni e agglomerati urbani con un coefficiente di edificazione di almeno 0,3, e 

— zone industriali con un consumo annuo totale di riscaldamento e raffreddamento superiore a 20 GWh; 

ii) le infrastrutture di teleriscaldamento e teleraffreddamento esistenti o in fase di progetto; 

iii) i possibili punti per la fornitura di riscaldamento e raffreddamento, tra cui: 

— gli impianti di produzione di energia elettrica con una produzione annua totale superiore a 20 GWh, e 

— gli impianti di incenerimento dei rifiuti, 

— gli impianti di cogenerazione esistenti e in fase di progetto che usano tecnologie di cui all'allegato I, parte 2, 
e gli impianti di teleriscaldamento; 

d) l'individuazione della domanda di riscaldamento e raffreddamento che potrebbe essere soddisfatta mediante la 
cogenerazione ad alto rendimento, compresa la microcogenerazione residenziale, e mediante il teleriscaldamento 
e il teleraffreddamento; 

e) l'individuazione dei potenziali per aumentare la cogenerazione ad alto rendimento, mediante tra l'altro l'ammo
dernamento degli impianti industriali e di generazione o di altri impianti che generano calore di scarto o la 
costruzione di nuovi impianti; 

f) l'individuazione dei potenziali di efficienza energetica delle infrastrutture di teleriscaldamento e teleraffreddamento; 

g) strategie, politiche e misure che possono essere adottate entro il 2020 e il 2030 per realizzare i potenziali di cui 
alla lettera e) e soddisfare la domanda di cui alla lettera d), tra cui, se del caso, proposte: 

i) per aumentare la quota di cogenerazione nella produzione di riscaldamento, raffreddamento ed energia elettrica; 

ii) per sviluppare infrastrutture efficienti di teleriscaldamento e teleraffreddamento per tenere conto dello sviluppo 
della cogenerazione ad alto rendimento e dell'uso di riscaldamento e raffreddamento da calore di scarto e da 
fonti di energia rinnovabile; 

iii) per promuovere l'installazione dei nuovi impianti di generazione di energia termica e degli impianti industriali 
che producono calore di scarto in siti nei quali possa essere recuperato il massimo del calore di scarto 
disponibile per soddisfare la domanda effettiva o attesa di riscaldamento e raffreddamento;
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iv) per promuovere l'ubicazione delle nuove zone residenziali o dei nuovi impianti industriali che consumano 
calore nei loro processi produttivi in aree dove il calore di scarto disponibile, in base a quanto evidenziato nella 
valutazione globale, possa contribuire a soddisfarne la domanda di riscaldamento e raffreddamento. Ciò po
trebbe includere proposte a favore del raggruppamento di diversi impianti singoli nello stesso sito con l'obiet
tivo di garantire un equilibrio ottimale tra domanda e offerta di calore e raffreddamento; 

v) per promuovere il collegamento degli impianti di generazione di energia termica, degli impianti industriali che 
producono calore di scarto, degli impianti di incenerimento dei rifiuti e di altri impianti di termovalorizzazione 
alla rete locale di teleriscaldamento o teleraffreddamento; 

vi) per promuovere il collegamento delle zone residenziali e degli impianti industriali che consumano calore nei 
loro processi produttivi alla rete locale di teleriscaldamento o teleraffreddamento; 

h) la quota della cogenerazione ad alto rendimento, i potenziali individuati e i progressi compiuti nell'ambito della 
direttiva 2004/8/CE; 

i) una stima dei possibili risparmi di energia primaria; 

j) una stima delle eventuali misure di sostegno pubblico per il riscaldamento e il raffreddamento nel bilancio pubblico 
annuo e l'individuazione dei potenziali elementi di aiuto, senza che ciò pregiudichi la notifica distinta dei regimi di 
sostegno pubblico ai fini della valutazione degli aiuti di Stato. 

2. Nella misura adeguata, la valutazione globale può essere costituita da un insieme di piani e strategie regionali o locali.
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ALLEGATO IX 

ANALISI COSTI/BENEFICI 

Parte 1 

Principi generali dell'analisi costi-benefici 

L'elaborazione di analisi costi-benefici, in rapporto a misure di promozione dell'efficienza per il riscaldamento e il 
raffreddamento di cui all'articolo 14, paragrafo 3, mira a fornire una base decisionale per stabilire una scala di priorità 
affidabile di risorse limitate nell'ambito della società. 

L'analisi costi-benefici può riguardare la valutazione di un progetto relativo a un singolo impianto o di un gruppo di 
progetti per una più ampia valutazione a livello locale, regionale o nazionale in modo da stabilire l'opzione di riscalda
mento o raffreddamento più efficiente in termini di costi e vantaggiosa per una determinata zona geografica ai fini della 
pianificazione del sistema di riscaldamento. 

Le analisi costi-benefici ai fini dell'articolo 14, paragrafo 3, comportano un'analisi economica che contempla fattori socio- 
economici e ambientali. 

Le analisi costi-benefici includono le fasi e gli elementi seguenti: 

a) definizione del limite di sistema e del limite geografico 

Il campo di applicazione delle analisi costi-benefici in questione determina il pertinente sistema energetico. Il limite 
geografico copre un'idonea zona geografica ben definita, ad esempio una determinata regione o area metropolitana, 
per evitare di adottare soluzioni subottimizzate in base ad un approccio progetto per progetto; 

b) approccio integrato alle opzioni relative alla domanda e all'offerta 

L'analisi costi-benefici tiene conto di tutte le pertinenti risorse disponibili per quanto riguarda l'offerta entro il limite di 
sistema e il limite geografico, utilizzando i dati disponibili, compreso il calore di scarto derivante dalla produzione di 
energia elettrica e dagli impianti industriali e dalle fonti di energia rinnovabile, nonché delle caratteristiche e delle 
tendenze della domanda di riscaldamento e raffreddamento; 

c) costruzione di uno scenario di riferimento 

Lo scopo dello scenario di riferimento è quello di fungere da punto di riferimento per la valutazione degli scenari 
alternativi; 

d) individuazione di scenari alternativi 

Sono considerate tutte le pertinenti alternative allo scenario di riferimento. Gli scenari non praticabili a causa di motivi 
tecnici, ragioni finanziarie, normative nazionali o limiti di tempo possono essere esclusi nella fase iniziale dell'analisi 
costi-benefici se ciò è giustificato sulla base di considerazioni accurate, esplicite e ben documentate. 

Nell'analisi costi-benefici, gli scenari alternativi di cui tenere conto rispetto a quello di riferimento dovrebbero essere 
soltanto le opzioni relative alla cogenerazione ad alto rendimento, al teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti o 
al riscaldamento e raffreddamento individuali efficienti; 

e) metodo di calcolo del surplus costi-benefici 

i) È valutato e confrontato l'insieme dei costi e dei benefici a lungo termine delle opzioni di fornitura di riscalda
mento e raffreddamento; 

ii) il criterio di valutazione è quello del valore attuale netto (VAN); 

iii) l'orizzonte temporale è scelto in modo tale da includere tutti i pertinenti costi e benefici degli scenari. Ad esempio, 
per una centrale elettrica alimentata a gas un orizzonte temporale appropriato potrebbe essere 25 anni, per un 
sistema di teleriscaldamento 30 anni e per apparecchi di riscaldamento quali le caldaie, 20 anni; 

f) calcolo e previsione dei prezzi ed altre ipotesi per l'analisi economica 

i) Ai fini delle analisi costi-benefici, gli Stati membri formulano ipotesi sui prezzi dei principali fattori di input/output 
e sul tasso di attualizzazione;
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ii) il tasso di attualizzazione impiegato nell'analisi economica per il calcolo del valore attuale netto è scelto confor
memente agli orientamenti europei o nazionali ( 1 ); 

iii) gli Stati membri impiegano previsioni sull'evoluzione dei prezzi nazionali d'energia nazionali, europee o interna
zionali, se del caso nel loro contesto nazionale e/o regionale/locale; 

iv) i prezzi usati nell'analisi economica rispecchiano i reali costi e benefici socio-economici e dovrebbero includere i 
costi esterni, come gli effetti sull'ambiente e sulla salute, nella misura del possibile, vale a dire quando esiste un 
prezzo di mercato o quando quest'ultimo è già indicato nella normativa europea o nazionale; 

g) analisi economica: inventario degli effetti 

Le analisi economiche tengono conto di tutti i pertinenti effetti economici. 

Gli Stati membri, nell'elaborare una decisione, possono valutare e tenere conto dei costi e dei risparmi energetici 
derivanti dalla maggiore flessibilità nella fornitura di energia e da un migliore funzionamento delle reti elettriche, 
compresi i costi evitati e i risparmi derivanti dalla riduzione degli investimenti nelle infrastrutture, negli scenari 
analizzati. 

I costi e i benefici tenuti in considerazione includono almeno i seguenti: 

i) benefici 

— valore della produzione per il consumatore (calore ed energia elettrica), 

— benefici esterni quali benefici per l'ambiente e la salute, nella misura del possibile; 

ii) costi 

— costi di capitale degli impianti e delle apparecchiature, 

— costi di capitale delle reti di energia associate, 

— costi variabili e fissi di funzionamento, 

— costi energetici, 

— costi ambientali e costi sanitari, nella misura del possibile; 

h) analisi di sensibilità 

È effettuata anche un'analisi di sensibilità per valutare i costi e i benefici di un progetto o di un gruppo di progetti in 
base a diversi prezzi dell'energia, tassi di attualizzazione ed altri fattori variabili con un impatto significativo sul 
risultato dei calcoli. 

Gli Stati membri designano le competenti autorità responsabili dell'attuazione delle analisi costi-benefici previste all'ar
ticolo 14. Gli Stati membri possono chiedere alle competenti autorità locali, regionali e nazionali o agli operatori di 
singoli impianti di svolgere le analisi economiche e finanziarie. Essi elaborano le metodologie e le ipotesi in dettaglio, 
conformemente al presente allegato, e definiscono e rendono pubbliche le procedure per l'analisi economica. 

Parte 2 

Principi ai fini dell'articolo 14, paragrafi 5 e 7 

Le analisi costi-benefici forniscono informazioni ai fini delle misure dell'articolo 14, paragrafi 5 e 7. 

Se si progetta un impianto per la produzione di sola energia elettrica o un impianto senza recupero di calore, si effettua 
un confronto tra gli impianti progettati o l'ammodernamento progettato e un impianto equivalente che produca lo stesso 
quantitativo di elettricità o di calore di processo, ma che recuperi il calore di scarto e fornisca calore mediante cogene
razione ad alto rendimento e/o reti di teleriscaldamento o teleraffreddamento. 

Nell'ambito di un dato limite geografico la valutazione tiene conto dell'impianto progettato e di ogni idoneo punto 
esistente o potenziale in cui si registra una domanda di riscaldamento che potrebbe essere servito da tale impianto, 
tenendo conto delle possibilità razionali (ad esempio la fattibilità tecnica e la distanza).
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Il limite di sistema è stabilito in modo da includere l'impianto progettato e i carichi calorifici, quali edificio o edifici e 
processo industriale. Nell'ambito del limite di sistema il costo totale della fornitura di calore ed elettricità è determinato 
per entrambi i casi e confrontato. 

I carichi calorifici comprendono i carichi calorifici esistenti, quali l'impianto industriale o un sistema di teleriscaldamento 
esistente nonché, nelle zone urbane, il carico calorifico e i costi che emergerebbero se un gruppo di edifici o un settore di 
una città fossero forniti da una nuova rete di teleriscaldamento e/o ad essa collegati. 

L'analisi costi-benefici si basa su una descrizione dell'impianto progettato e dell'impianto o degli impianti di confronto che 
contempli la capacità termica ed elettrica, secondo il caso, il tipo di combustibile, l'uso previsto e il numero previsto di 
ore di funzionamento annuale, l'ubicazione e la domanda di energia elettrica e di energia termica. 

Ai fini del confronto, si tiene conto della domanda di energia termica e delle tipologie di riscaldamento e raffreddamento 
utilizzate dai punti in cui si registra una domanda di calore situati in prossimità. Il confronto riguarda i costi relativi alle 
infrastrutture dell'impianto progettato e di quello di confronto. 

Le analisi costi-benefici ai fini dell'articolo 14, paragrafo 5, comportano un'analisi economica che contempla un'analisi 
finanziaria che rispecchia le effettive transazioni di flussi di cassa connesse con gli investimenti in singoli impianti e con il 
loro funzionamento. 

I progetti con risultati positivi in termini di costi/benefici sono quelli in cui la somma dei benefici attualizzati nell'analisi 
economica e finanziaria supera la somma dei costi attualizzati (surplus costi-benefici). 

Gli Stati membri stabiliscono principi guida per la metodologia, le ipotesi e l'orizzonte temporale dell'analisi economica. 

Gli Stati membri possono richiedere che le società responsabili del funzionamento degli impianti di generazione di 
elettricità termica, le società industriali, le reti di teleriscaldamento e teleraffreddamento, o altre parti influenzate dal 
limite di sistema e dal limite geografico definiti, forniscano dati da usare nel valutare i costi e i benefici di un singolo 
impianto.
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ALLEGATO X 

Garanzia di origine dell'energia elettrica prodotta da cogenerazione ad alto rendimento 

a) Gli Stati membri adottano le misure atte a garantire che: 

i) la garanzia di origine dell'energia elettrica prodotta da cogenerazione ad alto rendimento: 

— consenta ai produttori di dimostrare che l'energia elettrica da essi venduta è prodotta mediante cogenerazione 
ad alto rendimento ed è rilasciata a tal fine su richiesta del produttore, 

— sia precisa, affidabile e a prova di frode, 

— sia rilasciata, trasferita e annullata elettronicamente; 

ii) la stessa unità di energia da cogenerazione ad alto rendimento sia presa in considerazione solo una volta. 

b) La garanzia di origine di cui all'articolo 14, paragrafo 10, comprende quantomeno le seguenti informazioni: 

i) la denominazione, l'ubicazione, il tipo e la capacità (termica ed elettrica) dell'impianto nel quale l'energia è stata 
prodotta; 

ii) le date e i luoghi di produzione; 

iii) il potere calorifico inferiore della fonte di combustibile da cui è stata prodotta l'energia elettrica; 

iv) la quantità e l'uso del calore generato insieme all'energia elettrica; 

v) la quantità di energia elettrica da cogenerazione ad alto rendimento, conformemente all'allegato II, che la 
garanzia rappresenta; 

vi) il risparmio di energia primaria, calcolato secondo l'allegato II, basato sui valori di rendimento di riferimento 
armonizzati indicati nell'allegato II, lettera f); 

vii) l'efficienza nominale elettrica e termica dell'impianto; 

viii) se e in che misura l'impianto abbia beneficiato di un sostegno agli investimenti; 

ix) se e in che misura l'unità di energia abbia beneficiato in qualsiasi altro modo di un regime nazionale di sostegno 
e la natura di tale regime; 

x) la data di messa in servizio dell'impianto; e 

xi) la data e il paese di rilascio e il numero identificativo unico. 

La garanzia di origine corrisponde a una quantità standard di 1 MWh ed è relativa alla produzione netta di energia 
misurata alle estremità dell'impianto e trasferita alla rete.
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ALLEGATO XI 

Criteri di efficienza energetica per la regolamentazione delle reti dell'energia e per le tariffe della rete elettrica 

1. Le tariffe di rete rispecchiano i risparmi di costi nelle reti imputabili alla domanda e a misure di gestione della 
domanda e di produzione distribuita, compresi i risparmi ottenuti grazie alla riduzione dei costi di consegna o degli 
investimenti nelle reti e a un funzionamento migliore di quest'ultime. 

2. La regolamentazione e le tariffe di rete non impediscono agli operatori di rete o ai rivenditori al dettaglio di rendere 
disponibili servizi di sistema nell'ambito di misure di risposta e gestione della domanda e di generazione distribuita 
sui mercati organizzati dell'energia elettrica, in particolare: 

a) lo spostamento del carico da parte dei clienti finali dalle ore di punta alle ore non di punta, tenendo conto della 
disponibilità di energia rinnovabile, di energia da cogenerazione e di generazione distribuita; 

b) i risparmi di energia ottenuti grazie alla gestione della domanda di clienti decentralizzati da parte degli aggre
gatori di energia; 

c) la riduzione della domanda grazie a misure di efficienza energetica adottate dai fornitori di servizi energetici, 
comprese le società di servizi energetici; 

d) la connessione e il dispacciamento di fonti di generazione a livelli di tensione più ridotti; 

e) la connessione di fonti di generazione da siti più vicini ai luoghi di consumo; e 

f) lo stoccaggio dell'energia. 

Ai fini della presente disposizione la definizione «mercati organizzati dell'energia elettrica» include i mercati non 
regolamentati («over-the counter») e le borse dell'energia elettrica per lo scambio di energia, capacità, volumi di 
bilanciamento e servizi ausiliari in tutte le fasce orarie, compresi i mercati a termine, giornalieri o infragiornalieri. 

3. Le tariffe di rete o di vendita al dettaglio possono sostenere una tariffazione dinamica per misure di gestione della 
domanda dei clienti finali, quali: 

a) tariffe differenziate a seconda dei periodi di consumo; 

b) tariffe di picco critico; 

c) tariffazione in tempo reale; e 

d) tariffazione ridotta in ora di punta.
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ALLEGATO XII 

REQUISITI DI EFFICIENZA ENERGETICA PER I GESTORI DEI SISTEMI DI TRASMISSIONE E I GESTORI DEI 
SISTEMI DI DISTRIBUZIONE 

I gestori dei sistemi di trasmissione e i gestori dei sistemi di distribuzione: 

a) elaborano e rendono pubbliche norme standard in materia di assunzione e ripartizione dei costi degli adattamenti 
tecnici, quali le connessioni alla rete e il potenziamento della rete, una migliore gestione della rete e norme in materia 
di applicazione non discriminatoria dei codici di rete necessari per integrare i nuovi produttori che immettono nella 
rete interconnessa l'energia elettrica prodotta dalla cogenerazione ad alto rendimento; 

b) forniscono a tutti i nuovi produttori di energia elettrica da cogenerazione ad alto rendimento che desiderano con
nettersi al sistema tutte le informazioni a tal fine necessarie, tra cui: 

i) una stima esauriente e dettagliata dei costi di connessione; 

ii) un calendario preciso e ragionevole per la ricezione e il trattamento della domanda di connessione alla rete; 

iii) un calendario indicativo ragionevole per ogni connessione alla rete proposta. La procedura per la connessione alla 
rete non dovrebbe durare complessivamente più di 24 mesi, tenuto conto di ciò che è ragionevolmente praticabile 
e non discriminatorio. 

c) definire procedure standardizzate e semplificate per facilitare la connessione alla rete dei produttori decentralizzati di 
energia elettrica da cogenerazione ad alto rendimento. 

Le norme standard di cui alla lettera a) si basano su criteri oggettivi, trasparenti e non discriminatori che tengono conto in 
particolare di tutti i costi e i benefici della connessione di tali produttori alla rete. Esse possono prevedere diversi tipi di 
connessione.

IT 14.11.2012 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 315/47

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 637 di 652



ALLEGATO XIII 

Elementi minimi che devono figurare nei contratti di rendimento energetico sottoscritti con il settore pubblico o 
nel relativo capitolato d'appalto 

— Un elenco chiaro e trasparente delle misure di efficienza da applicare o dei risultati da ottenere in termini di efficienza, 

— i risparmi garantiti da conseguire applicando le misure previste dal contratto, 

— la durata e gli aspetti fondamentali del contratto, le modalità e i termini previsti, 

— un elenco chiaro e trasparente degli obblighi che incombono a ciascuna parte contrattuale, 

— data o date di riferimento per la determinazione dei risparmi realizzati, 

— un elenco chiaro e trasparente delle fasi di attuazione di una misura o di un pacchetto di misure e, ove pertinente, dei 
relativi costi, 

— l'obbligo di dare piena attuazione alle misure previste dal contratto e la documentazione di tutti i cambiamenti 
effettuati nel corso del progetto, 

— disposizioni che disciplinino l'inclusione di requisiti equivalenti in eventuali concessioni in appalto a terze parti. 

— un‘indicazione chiara e trasparente delle implicazioni finanziarie del progetto e la quota di partecipazione delle due 
parti ai risparmi pecuniari realizzati (ad esempio, remunerazione dei prestatori di servizi), 

— disposizioni chiare e trasparenti per la quantificazione e la verifica dei risparmi garantiti conseguiti, controlli della 
qualità e garanzie, 

— disposizioni che chiariscano la procedura per gestire modifiche delle condizioni quadro che incidono sul contenuto e i 
risultati del contratto (ad esempio, modifica dei prezzi dell'energia, intensità d'uso di un impianto), 

— informazioni dettagliate sugli obblighi di ciascuna delle parti contraenti e sulle sanzioni in caso di inadempienza.
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ALLEGATO XIV 

QUADRO GENERALE PER LA RENDICONTAZIONE 

Parte 1 

Quadro generale per le relazioni annuali 

Le relazioni annuali di cui all'articolo 24, paragrafo 1, forniscono la base per il monitoraggio dei progressi compiuti nel 
conseguimento degli obiettivi nazionali per il 2020. Gli Stati membri si assicurano che le relazioni comprendano 
quantomeno le seguenti informazioni: 

a) una stima dei seguenti indicatori in relazione all'anno precedente all'ultimo anno trascorso [anno X ( 1 )-2]: 

i) il consumo di energia primaria; 

ii) il consumo finale totale di energia; 

iii) il consumo finale di energia ripartito per settori: 

— industria, 

— trasporti (con ripartizione per trasporto passeggeri e merci, se disponibile), 

— nuclei familiari, 

— servizi; 

iv) valore aggiunto lordo per settore: 

— industria, 

— servizi; 

v) reddito disponibile delle famiglie; 

vi) prodotto interno lordo (PIL); 

vii) energia elettrica prodotta dalla generazione di energia termica; 

viii) energia elettrica prodotta dalla cogenerazione di calore e elettricità; 

ix) calore prodotto dalla generazione di energia termica; 

x) calore prodotto da impianti di cogenerazione di calore ed elettricità, compreso il calore di scarto derivante da 
impianti industriali; 

xi) consumo di combustibile per la generazione di energia termica; 

xii) numero di passeggeri-chilometro (pkm), se disponibile; 

xiii) numero di tonnellate-chilometro (tkm), se disponibile; 

xiv) chilometraggio del trasporto combinato (pkm + tkm), qualora xii) e xiii) non siano disponibili; 

xv) popolazione. 

Nei settori in cui il consumo di energia è stabile o in crescita, gli Stati membri ne analizzano le ragioni e allegano alle 
stime le loro valutazioni; 

la seconda relazione e le successive includono anche le lettere da b) a e): 

b) un aggiornamento relativo alle principali misure legislative e non legislative attuate nel corso dell'anno precedente che 
contribuiscono al conseguimento degli obiettivi generali di efficienza energetica fissati per il 2020; 

c) la superficie totale degli edifici con una superficie coperta utile totale superiore a 500 m 2 e, a partire dal 9 luglio 2015, 
superiore a 250 m 2 di proprietà del governo centrale degli Stati membri o da esso occupati che, al 1 o gennaio 
dell'anno in cui deve essere inviata la relazione, non soddisfano i requisiti di prestazione energetica di cui all'articolo 5, 
paragrafo 1;
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d) la superficie coperta utile totale di edifici riscaldati e/o raffreddati di proprietà del governo centrale degli Stati membri 
o da esso occupati che sono stati oggetto di ristrutturazione nel corso dell'anno precedente di cui all'articolo 5, 
paragrafo 1 o i risparmi energetici negli edifici ammissibili di proprietà del loro governo centrale o da esso occupati di 
cui all'articolo 5, paragrafo 6; 

e) i risparmi di energia conseguiti grazie ai regimi nazionali obbligatori di efficienza energetica di cui all'articolo 7, 
paragrafo 1, o alle misure alternative adottate in applicazione dell'articolo 7, paragrafo 9. 

La prima relazione include inoltre gli obiettivi nazionali di cui all'articolo 3, paragrafo 1. 

Nelle relazioni annuali di cui all'articolo 24, paragrafo 1, gli Stati membri possono includere anche obiettivi nazionali 
supplementari. Questi ultimi possono essere connessi, in particolare, agli indicatori statistici elencati alla lettera a) della 
presente parte, o combinazioni degli stessi, come l'intensità di energia primaria o finale o le intensità di energia settoriali. 

Parte 2 

Quadro generale dei piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica 

I piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica di cui all'articolo 24, paragrafo 2, forniscono un quadro relativo 
all'elaborazione delle strategie nazionali di efficienza energetica. 

I piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica illustrano le misure significative di miglioramento dell'efficienza 
energetica e i risparmi di energia attesi/conseguiti, inclusi quelli nella fornitura, trasmissione e distribuzione dell'energia 
come pure negli usi finali della stessa. Gli Stati membri assicurano che i piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica 
comprendano quantomeno le seguenti informazioni. 

1. Obiettivi e strategie 

— L'obiettivo nazionale indicativo di efficienza energetica per il 2020, come previsto dall'articolo 3, paragrafo 1, 

— gli obiettivi nazionali indicativi in materia di risparmio energetico, di cui all'articolo 4, paragrafo 1, della direttiva 
2006/32/CE, 

— altri obiettivi di efficienza energetica già definiti e relativi all'economia nel suo insieme o a settori specifici. 

2. Misure e risparmio energetico 

I piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica forniscono informazioni sulle misure adottate o pianificate in 
vista dell'attuazione dei principali elementi della presente direttiva e dei relativi risparmi. 

a) Risparmi di energia primaria 

I piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica elencano le misure e azioni significative finalizzate a realizzare 
risparmi di energia primaria in tutti i settori dell'economia. Per ogni misura o pacchetto di misure/azioni sono 
indicate le stime dei risparmi attesi nel 2020 e dei risparmi conseguiti al momento della stesura della relazione. 

Se disponibili, dovrebbero essere inviate informazioni relative ad altri effetti/benefici delle misure (riduzione delle 
emissioni di gas serra, miglioramento della qualità dell'aria, creazione di posti di lavoro, ecc.) e il bilancio per la 
loro attuazione. 

b) Risparmi di energia finale 

I primi e i secondi piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica riportano tutti i risultati relativi al conse
guimento dell'obiettivo di risparmio di energia finale di cui all'articolo 4, paragrafi 1 e 2, della direttiva 
2006/32/CE. Qualora non siano disponibili calcoli/stime di risparmi relativi alle singole misure, sono indicate 
le riduzioni di energia a livello di settori conseguite grazie alle (insieme delle) misure. 

I primi e i secondi piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica comprendono inoltre la metodologia di 
calcolo e/o di misurazione utilizzata per quantificare i risparmi energetici. Qualora sia usata la «metodologia 
raccomandata» ( 1 ), riferimenti in tal senso dovrebbero figurare nel piano d'azione nazionale per l'efficienza 
energetica.
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3. Informazioni specifiche relative alla presente direttiva 

3.1. Enti pubblici (articolo 5) 

I piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica comprendono un elenco di enti pubblici che hanno messo a 
punto piani di efficienza energetica conformemente all'articolo 5, paragrafo 7. 

3.2. Obblighi di efficienza energetica (articolo 7) 

I piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica indicano i coefficienti nazionali adottati in conformità dell'alle
gato IV. 

Il primo piano d'azione nazionale per l'efficienza energetica comprende una breve descrizione del regime nazionale 
di cui all'articolo 7, paragrafo 1, o le misure alternative adottate in applicazione dell'articolo 7, paragrafo 9. 

3.3. Audit energetici e sistemi di gestione (articolo 8) 

I piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica comprendono: 

a) il numero di audit energetici realizzati nel precedente periodo; 

b) il numero di audit energetici realizzati nelle grandi imprese nel precedente periodo; 

c) il numero di grandi imprese presenti nel territorio dello Stato membro, specificando a quali di esse sia applicabile 
l'articolo 8, paragrafo 5. 

3.4. Promozione di sistemi efficienti di riscaldamento e raffreddamento (articolo 14) 

I piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica comprendono una valutazione dei progressi realizzati nell'attua
zione della valutazione globale di cui all'articolo 14, paragrafo 1. 

3.5. Trasmissione e distribuzione dell'energia (articolo 15) 

I primi piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica e le successive relazioni da presentare in seguito ogni dieci 
anni comprendono le valutazioni compiute, le misure e gli investimenti individuati per utilizzare le potenzialità di 
efficienza energetica dell'infrastruttura per il gas e l'energia elettrica di cui all'articolo 15, paragrafo 2. 

3.6. Gli Stati membri riferiscono, quale parte dei relativi piani nazionali d'azione per l'efficienza energetica, in merito alle 
misure intraprese per consentire e sviluppare la gestione della domanda di cui all'articolo 15. 

3.7. Disponibilità di regimi di qualificazione, accreditamento e certificazione (articolo 16) 

I piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica comprendono informazioni sui regimi nazionali di qualificazione, 
accreditamento e certificazione disponibili o sui regimi equivalenti di qualificazione per i fornitori di servizi ener
getici, di audit energetici e misure di miglioramento dell'efficienza. 

3.8. Servizi energetici (articolo 18) 

I piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica comprendono un link internet verso un sito che permetta di 
consultare gli elenchi o l'interfaccia dei fornitori di servizi energetici, di cui all'articolo 18, paragrafo 1, lettera c). 

3.9. Altre misure per promuovere l'efficienza energetica (articolo 19) 

I primi piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica comprendono un elenco delle misure di cui all'articolo 19, 
paragrafo 1.
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ALLEGATO XV 

Tavola di concordanza 

Direttiva 2004/8/CE La presente direttiva 

Articolo 1 Articolo 1, paragrafo 1 

Articolo 2 Articolo 1, paragrafo 1 

Articolo 3, lettera a) Articolo 2, punto 30 

Articolo 3, lettera b) Articolo 2, punto 32 

Articolo 3, lettera c) Articolo 2, punto 31 

Articolo 3, lettera d) Articolo 2, punto 33 

Articolo 3, lettere e) ed f) — 

Articolo 3, lettera g) Articolo 2, punto 35 

Articolo 3, lettera h) — 

Articolo 3, lettera i) Articolo 2, punto 34 

Articolo 3, lettera j) — 

Articolo 3, lettera k) Articolo 2, punto 36 

Articolo 3, lettera 1) Articolo 2, punto 37 

Articolo 3, lettera m) Articolo 2, punto 39 

Articolo 3, lettera n) Articolo 2, punto 38 

Articolo 3, lettera o) — 

— Articolo 2, punti 40, 41, 42, 43 e 44 

Articolo 4, paragrafo 1 Allegato II, lettera f), punto 1 

Articolo 4, paragrafo 2 Articolo 14, paragrafo 10, secondo comma 

Articolo 4, paragrafo 3 — 

Articolo 5 Articolo 14, paragrafo 10, primo comma e allegato X 

Articolo 6 Articolo 14, paragrafi 1 e 3, allegati VIII e IX 

Articolo 7, paragrafo 1 Articolo 14, paragrafo 11 

Articolo 7, paragrafi 2 e 3 — 

Articolo 8 Articolo 15, paragrafo 5 

— Articolo 15, paragrafi 6, 7, 8 e 9 

Articolo 9 — 

Articolo 10, paragrafi 1 e 2 Articolo 14, paragrafo 1, e articolo 24, paragrafo 2, alle
gato XIV, parte 2
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Direttiva 2004/8/CE La presente direttiva 

Articolo 10, paragrafo 3 Articolo 24, paragrafo 6 

Articolo 11 Articolo 24, paragrafo 3 

— Articolo 24, paragrafo 5 

Articolo 12, paragrafi 1 e 3 — 

Articolo 12, paragrafo 2 Allegato II, lettera c) 

Articolo 13 Articolo 22, paragrafo 2 

Articolo 14 — 

Articolo 15 Articolo 28 

Articolo 16 — 

Articolo 17 Articolo 29 

Articolo 18 Articolo 30 

Allegato I Allegato I, parte 2 

Allegato II Allegato I, parte 1 e parte 2, ultimo comma 

Allegato III Allegato II 

Allegato IV Allegato VIII 

— Allegato IX 

Direttiva 2006/32/CE La presente direttiva 

Articolo 1 Articolo 1, paragrafo 1 

Articolo 2 Articolo 1, paragrafo 1 

Articolo 3, lettera a) Articolo 2, punto 1 

Articolo 3, lettera b) Articolo 2, punto 4 

Articolo 3, lettera c) Articolo 2, punto 6 

Articolo 3, lettera d) Articolo 2, punto 5 

— Articolo 2, punti 2 e 3 

Articolo 3, lettera e) Articolo 2, punto 7 

Articolo 3, lettere f), g), h) e i) — 

— Articolo 2, punti da 8 a 19 

Articolo 3, lettera j) Articolo 2, punto 27 

— Articolo 2, punto 28 

Articolo 3, lettera k) — 

Articolo 3, lettera l) Articolo 2, punto 25
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Direttiva 2006/32/CE La presente direttiva 

— Articolo 2, punto 26 

Articolo 3, lettera m) — 

Articolo 3, lettera n) Articolo 2, punto 23 

Articolo 3, lettera o) Articolo 2, punto 20 

Articolo 3, lettera p) Articolo 2, punto 21 

Articolo 3, lettera q) Articolo 2, punto 22 

Articolo 3, lettere r) ed s) — 

— Articolo 2, punti 24, 29, 44 e 45 

— Articolo 3 

— Articolo 4 

Articolo 4 — 

Articolo 5 Articoli 5 e 6 

Articolo 6, paragrafo 1, lettera a) Articolo 7, paragrafo 8, lettere a) e b) 

Articolo 6, paragrafo 1, lettera b) Articolo 18, paragrafo 3 

Articolo 6, paragrafo 2 Articolo 7, paragrafi 1, 5, 6, 7, 9, 10, 11 e 12 

— Articolo 7, paragrafi 2 e 3 

Articolo 6, paragrafo 3 Articolo 18, paragrafo 2, lettere b) e c) 

Articolo 6, paragrafo 5 — 

Articolo 7 Articolo 17 

Articolo 8 Articolo 16, paragrafo 1 

— Articolo 16, paragrafi 2 e 3 

Articolo 9, paragrafo 1 Articolo 19 

Articolo 9, paragrafo 2 Articolo 18, paragrafo 1, lettera d), punto i) 

— Articolo 18, paragrafo 1, lettere a), b), c), d), punto ii), e 
lettera e) 

Articolo 10, paragrafo 1 Articolo 15, paragrafo 4 

Articolo 10, paragrafo 2 Articolo 15, paragrafo 3 

— Articolo 15, paragrafi 7, 8 e 9 

Articolo 11 Articolo 20 

Articolo 12, paragrafo 1 Articolo 8, paragrafo 1 

Articolo 12, paragrafo 2 — 

— Articolo 8, paragrafi 2, 3, 4, 5, 6 e 7
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Direttiva 2006/32/CE La presente direttiva 

Articolo 12, paragrafo 3 — 

Articolo 13, paragrafo 1 Articolo 9 

Articolo 13, paragrafo 2 Articolo 10 e allegato VII, punto 1.1 

Articolo 13, paragrafo 3 Allegato VII, punti 1.2 e 1.3 

— Articolo 11 

— Articolo 12 

— Articolo 13 

— Articolo 15, paragrafi 1 e 2 

— Articolo 18, paragrafo 2, lettere a) e d) 

— Articolo 21 

Articolo 14, paragrafi 1 e 2 Articolo 24, paragrafi 1 e 2 

Articolo 14, paragrafo 3 — 

Articolo 14, paragrafi 4 e 5 Articolo 24, paragrafo 3 

— Articolo 24, paragrafi 4, e paragrafi da 7 a 11 

— Articolo 22, paragrafo 1 

Articolo 15, paragrafo 1 Articolo 22, paragrafo 2 

Articolo 15, paragrafi 2, 3 e 4 — 

— Articolo 23 

— Articolo 25 

Articolo 16 Articolo 26 

Articolo 17 Articolo 27 

Articolo 18 Articolo 28 

Articolo 19 Articolo 29 

Articolo 20 Articolo 30 

Allegato I — 

Allegato II Allegato IV 

Allegato III — 
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DIRETTIVA 2005/89/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 18 gennaio 2006

concernente misure per la sicurezza dell’approvvigionamento di elettricità e per gli investimenti nelle
infrastrutture

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 2003/54/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 giugno 2003, relativa a norme comuni
per il mercato interno dell’energia elettrica (3), ha dato un
decisivo contributo alla creazione del mercato interno del-
l’elettricità. La garanzia di un elevato livello di sicurezza di
approvvigionamento di energia elettrica è un obiettivo
chiave per il buon funzionamento del mercato interno e la
direttiva offre agli Stati membri la possibilità di imporre
obblighi di servizio pubblico alle imprese di elettricità, tra
l’altro in materia di sicurezza di approvvigionamento. È
opportuno che tali obblighi di servizio pubblico vengano
definiti con la maggiore precisione e il maggior rigore pos-
sibili e che non comportino la creazione di capacità di
generazione superiore a quella necessaria per scongiurare
indesiderate interruzioni della fornitura di elettricità ai
clienti finali.

(2) La domanda di energia elettrica è solitamente prevista per
un periodo a medio termine in base a scenari elaborati dai
gestori dei sistemi di trasmissione o da altre organizzazioni
in grado di elaborarli su richiesta di uno Stato membro.

(3) Un mercato unico concorrenziale dell’elettricità nell’UE
richiede politiche di sicurezza di approvvigionamento di
energia elettrica trasparenti, non discriminatorie e compa-
tibili con le esigenze di un simile mercato. La mancanza di
politiche di questo tipo nei singoli Stati membri o diffe-
renze rilevanti nelle politiche degli Stati membri compor-
terebbero distorsioni della concorrenza. È dunque
essenziale definire chiaramente i ruoli e le responsabilità

delle autorità competenti nonché degli stessi Stati membri
e di tutti gli attori pertinenti del mercato per garantire la
sicurezza dell’approvvigionamento di energia elettrica e il
buon funzionamento del mercato interno, evitando al con-
tempo la creazione di ostacoli agli entranti sul mercato,
quali una compagnia che genera o fornisce energia elettrica
in uno Stato membro che abbia recentemente avviato la
sua attività in detto Stato membro, ed evitando di creare
distorsioni del mercato interno dell’elettricità o gravi diffi-
coltà agli attori del mercato incluse le imprese aventi quote
di mercato ridotte, quali un produttore o un fornitore
avente una quota di mercato molto ridotta nel mercato
comunitario pertinente.

(4) La decisione n. 1229/2003/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio (4) espone una serie di orientamenti per la
politica comunitaria sulle reti transeuropee nel settore del-
l’energia. Il regolamento (CE) n. 1228/2003 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2003, relativo alle
condizioni di accesso alla rete per gli scambi transfronta-
lieri di energia elettrica (5), espone, fra l’altro, i principi
generali e le regole dettagliate relativi alla gestione della
congestione.

(5) Quando si promuove l’energia elettrica proveniente da
fonti di energia rinnovabili, è necessario garantire la dispo-
nibilità di una capacità associata di appoggio, qualora
necessaria dal punto di vista tecnico, onde mantenere l’af-
fidabilità e la sicurezza della rete.

(6) Al fine di rispettare gli impegni ambientali della Comunità
e onde ridurre la sua dipendenza dall’importazione di ener-
gia, è importante tenere presenti gli effetti a lungo termine
della crescita della domanda di energia elettrica.

(7) La cooperazione tra gestori nazionali dei sistemi di trasmis-
sione nelle materie legate alla sicurezza della rete – com-
presa la definizione della capacità di trasferimento, la
fornitura di informazioni e il modellamento della rete – è
fondamentale per lo sviluppo di un mercato interno cor-
rettamente funzionante e potrebbe essere ulteriormente
migliorata. La mancanza di coordinamento in materia di
sicurezza delle reti pregiudica lo sviluppo di un’equa
concorrenza.

(1) GU C 120 del 20.5.2005, pag. 119.
(2) Parere del Parlamento europeo del 5 luglio 2005 (non ancora pubbli-
cato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 1o dicembre
2005.

(3) GU L 176 del 15.7.2003, pag. 37. Direttiva modificata dalla direttiva
2004/85/CE del Consiglio (GU L 236 del 7.7.2004, pag. 10).

(4) GU L 176 del 15.7.2003, pag. 11.
(5) GU L 176 del 15.7.2003, pag. 1. Regolamento modificato dal regola-
mento (CE) n. 1223/2004 del Consiglio (GU L 233 del 2.7.2004,
pag. 3).
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(8) La principale finalità delle norme e raccomandazioni tec-
niche pertinenti, quali quelle contenute nel manuale ope-
rativo dell’Unione europea sul coordinamento del
trasporto dell’energia elettrica (UCTE), delle norme e rac-
comandazioni analoghe elaborate da NORDEL e dal Codice
della rete baltica nonché di quelle per i sistemi del Regno
Unito e dell’Irlanda, è di fornire supporto alla gestione tec-
nica della rete interconnessa in modo da contribuire a sod-
disfare la necessità di un funzionamento continuo della
rete in caso di un guasto del sistema in un singolo punto o
in diversi punti della rete e al fine di minimizzare i costi
relativi all’attenuazione di una siffatta perturbazione della
fornitura.

(9) I gestori del sistema di trasmissione e distribuzione dovreb-
bero fornire ai clienti finali un servizio di livello elevato in
termini di frequenza e durata delle interruzioni.

(10) Le misure che possono essere utilizzate per garantire che
vengano mantenuti i livelli adeguati di capacità di genera-
zione di riserva dovrebbero essere basate sul mercato e non
discriminatorie e potrebbero includere misure quali garan-
zie e meccanismi contrattuali, opzioni di capacità o obbli-
ghi di capacità. Tali misure potrebbero altresì essere
corredate da altri strumenti non discriminatori quali la
retribuzione della capacità disponibile.

(11) Al fine di garantire che sia disponibile un’appropriata infor-
mazione previa, gli Stati membri dovrebbero pubblicare le
misure prese per mantenere l’equilibrio tra l’approvvigio-
namento e la domanda tra gli investitori effettivi e poten-
ziali nel settore della generazione e tra i consumatori di
energia elettrica.

(12) Fatti salvi gli articoli 86, 87 e 88 del trattato, è importante
che gli Stati membri fissino un quadro inequivoco, appro-
priato e stabile che faciliti la sicurezza dell’approvvigiona-
mento di energia elettrica e incoraggi gli investimenti nella
capacità di generazione e nelle tecniche di gestione della
domanda. È anche importante che siano adottate misure
appropriate per assicurare un quadro regolamentare atto a
incoraggiare gli investimenti in nuove interconnessioni di
trasmissione, specialmente tra Stati membri.

(13) Il Consiglio europeo di Barcellona del 15 e 16 marzo 2002
ha stabilito un livello di interconnessione tra Stati membri.
Un basso livello di interconnessione ha l’effetto di fram-
mentare il mercato e costituisce un ostacolo allo sviluppo
della concorrenza. L’esistenza di un’adeguata capacità di
interconnessione fisica di trasmissione, sia essa transfron-
taliera o meno, è una condizione indispensabile ma non
sufficiente per consentire alla concorrenza di esplicare pie-
namente i suoi effetti. Nell’interesse dei clienti finali, la rela-
zione tra i benefici potenziali dei nuovi progetti di
interconnessione e i costi di detti progetti dovrebbe essere
ragionevolmente equilibrata.

(14) Mentre è importante determinare le capacità massime
disponibili di trasferimento senza violare i requisiti di fun-
zionamento sicuro della rete, è altresì importante a tale
riguardo assicurare una piena trasparenza del calcolo della
capacità nonché della procedura di assegnazione nel
sistema di trasmissione. In tal modo sarebbe possibile uti-
lizzare al meglio le capacità esistenti e non si invierebbero
al mercato falsi segnali di penuria, il che porterà al conse-
guimento di un mercato interno pienamente competitivo
come previsto nella direttiva 2003/54/CE.

(15) I gestori dei sistemi di trasmissione e di distribuzione
hanno bisogno di un quadro regolamentare adeguato e sta-
bile per investire e per mantenere e rinnovare le reti.

(16) Ai sensi dell’articolo 4 della direttiva 2003/54/CE gli Stati
membri controllano la sicurezza dell’approvvigionamento
di energia elettrica e presentano una relazione in propo-
sito. Tale relazione illustra i fattori a breve, medio e lungo
termine inerenti alla sicurezza dell’approvvigionamento,
compresa l’intenzione dei gestori dei sistemi di trasmis-
sione di investire nella rete. Nell’elaborare tale relazione gli
Stati membri dovrebbero far riferimento a informazioni
e valutazioni già effettuate dai gestori dei sistemi di tra-
smissione a livello sia individuale che collettivo, come pure
a livello europeo.

(17) Gli Stati membri dovrebbero garantire l’efficace applica-
zione della presente direttiva.

(18) Poiché gli obiettivi delle misure proposte, vale a dire la
sicurezza dell’approvvigionamento di energia elettrica,
basato su una concorrenza leale e la creazione di un mer-
cato interno dell’energia elettrica pienamente operativo,
non possono essere realizzati in misura sufficiente dagli
Stati membri e possono dunque, a causa delle dimensioni
e degli effetti della misura in oggetto, essere realizzati
meglio a livello comunitario, la Comunità può intervenire,
in base al principio di sussidiarietà sancito all’articolo 5 del
trattato. La presente direttiva si limita a quanto è necessa-
rio per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al princi-
pio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Campo di applicazione

1. La presente direttiva stabilisce misure intese a salvaguardare
la sicurezza dell’approvvigionamento di energia elettrica, onde
garantire il buon funzionamento del mercato interno dell’elettri-
cità e

a) un adeguato livello di capacità di generazione;

b) un adeguato equilibrio tra approvvigionamento e domanda;

e
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c) un appropriato livello di interconnessione tra Stati membri
per lo sviluppo del mercato interno.

2. Essa detta un quadro di regole all’interno del quale gli Stati
membri definiscono politiche trasparenti, stabili e non discrimi-
natorie in materia di sicurezza dell’approvvigionamento di ener-
gia elettrica, compatibili con le esigenze di un mercato interno
concorrenziale dell’elettricità.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini della presente direttiva, si applicano le definizioni di cui
all’articolo 2 della direttiva 2003/54/CE. Si applicano inoltre le
seguenti definizioni:

a) «autorità di regolamentazione»: le autorità di regolamenta-
zione degli Stati membri definite a norma dell’articolo 23
della direttiva 2003/54/CE;

b) «sicurezza dell’approvvigionamento di energia elettrica»: la
capacità di una rete elettrica di approvvigionare di energia
elettrica i clienti finali ai sensi della presente direttiva;

c) «sicurezza operativa della rete»: il funzionamento continuo
della rete di trasmissione e, se del caso, di distribuzione in cir-
costanze prevedibili;

d) «equilibrio tra approvvigionamento e domanda»: il soddisfa-
cimento della domanda prevedibile dei consumatori di uti-
lizzare elettricità senza il bisogno di applicare misure di
riduzione dei consumi.

Articolo 3

Disposizioni generali

1. Gli Stati membri garantiscono un elevato livello di sicurezza
dell’approvvigionamento di elettricità, adottando le misure neces-
sarie per instaurare un clima di stabilità per gli investimenti, defi-
nendo i ruoli e le responsabilità delle autorità competenti,
comprese, ove del caso, le autorità di regolamentazione, e degli
operatori del mercato interessati e pubblicando le informazioni al
riguardo. Gli operatori del mercato interessati comprendono, tra
l’altro: i gestori dei sistemi di trasmissione e di distribuzione, i pro-
duttori di energia elettrica, i fornitori e i clienti finali.

2. Nell’applicazione delle misure di cui al paragrafo 1, gli Stati
membri tengono conto dei seguenti aspetti:

a) l’importanza di garantire la continuità dell’approvvigiona-
mento di energia elettrica;

b) l’importanza di un quadro regolamentare trasparente e
stabile;

c) il mercato interno e le possibilità di cooperazione transfron-
taliera ai fini della sicurezza dell’approvvigionamento di
elettricità;

d) la necessità di effettuare una manutenzione regolare e, ove
necessario, rinnovare le reti di trasporto e di distribuzione per
mantenerle efficienti;

e) l’importanza di garantire un’adeguata attuazione della diret-
tiva 2001/77/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 settembre 2001, sulla promozione dell’energia elettrica
prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno
dell’elettricità (1), e della direttiva 2004/8/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, dell’11 febbraio 2004, sulla promo-
zione della cogenerazione basata su una domanda di calore
utile nel mercato interno dell’energia (2), nella misura in cui
le disposizioni in esse contenute si riferiscono all’approvvi-
gionamento di energia elettrica;

f) la necessità di garantire una sufficiente capacità di trasmis-
sione e di generazione di riserva per un funzionamento
stabile;

e

g) l’importanza di incoraggiare la creazione di mercati all’in-
grosso liquidi.

3. Nell’applicazione delle misure di cui al paragrafo 1, gli Stati
membri possono altresì tenere conto dei seguenti aspetti:

a) grado di diversità nella generazione di energia elettrica a
livello nazionale o al livello regionale pertinente;

b) importanza di ridurre le conseguenze a lungo termine del-
l’aumento della domanda di energia elettrica;

c) importanza di incoraggiare l’efficienza energetica e l’adozione
di nuove tecnologie, in particolare le tecnologie relative alla
gestione della domanda, le tecnologie relative all’energia rin-
novabile e la generazione distribuita;

e

d) importanza della rimozione delle barriere amministrative agli
investimenti nelle infrastrutture e nella capacità di
generazione.

4. Gli Stati membri garantiscono che nessuna misura adottata
ai sensi della presente direttiva sia discriminatoria o costituisca un
onere eccessivo per gli operatori del mercato, compresi i nuovi
entranti e le imprese con una quota di mercato ridotta. Prima di
adottarle, gli Stati membri tengono inoltre in considerazione l’im-
patto delle misure sul costo dell’elettricità per i clienti finali.

(1) GU L 283 del 27.10.2001, pag. 33. Direttiva modificata dall’atto di
adesione del 2003.

(2) GU L 52 del 21.2.2004, pag. 50.

L 33/24 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 4.2.2006

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 649 di 652



5. Nel garantire l’appropriato livello di interconnessione tra
Stati membri, di cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettera c), si presta
speciale attenzione:

a) alla situazione geografica specifica di ciascuno Stato membro;

b) al mantenimento di un equilibrio ragionevole tra i costi di
costruzione di nuovi interconnettori e i benefici per i clienti
finali;

c) a garantire che gli interconnettori esistenti siano utilizzati nel
modo più efficiente possibile.

Articolo 4

Sicurezza operativa della rete

1. a) Gli Stati membri o le autorità competenti garantiscono
che i gestori dei sistemi di trasmissione stabiliscano
norme e obblighi operativi minimi di sicurezza della
rete.

Prima di stabilire tali norme e obblighi, essi consultano
gli attori interessati dei paesi con i quali esistono delle
interconnessioni;

b) fatto salvo il primo comma della lettera a), gli Stati
membri possono chiedere ai gestori dei sistemi di tra-
smissione di sottoporre tali norme e obblighi alle auto-
rità competenti per approvazione;

c) gli Stati membri garantiscono che i gestori dei sistemi
di trasmissione e, se del caso, i gestori dei sistemi di
distribuzione ottemperino alle norme e agli obblighi
operativi minimi per la sicurezza della rete;

d) gli Stati membri chiedono ai gestori dei sistemi di tra-
smissione di mantenere un adeguato livello di sicurezza
operativa della rete.

A tal fine, i gestori dei sistemi di trasmissione manten-
gono un adeguato livello di capacità di trasmissione
tecnica di riserva per la sicurezza operativa della rete
e cooperano con i gestori dei sistemi di trasmissione
con cui sono interconnessi.

Il livello delle circostanze prevedibili in cui va mante-
nuta la sicurezza viene definito dalle norme in materia
di sicurezza operativa della rete;

e) gli Stati membri garantiscono in particolare che i
gestori dei sistemi di trasmissione e, ove del caso, dei
sistemi di distribuzione interconnessi si scambino le
informazioni relative al funzionamento delle reti in
maniera tempestiva ed efficiente, conformemente alle
norme operative minime. Gli stessi requisiti si appli-
cano, ove del caso, ai gestori dei sistemi di trasmissione
o di distribuzione interconnessi con gestori di sistemi
fuori dalla Comunità.

2. Gli Stati membri o le autorità competenti garantiscono che
i gestori dei sistemi di trasmissione o, se del caso, i gestori dei
sistemi di distribuzione stabiliscano e realizzino obiettivi di pre-
stazione per quanto riguarda la qualità degli approvvigionamenti
e la sicurezza della rete. Tali obiettivi sono soggetti all’approva-
zione degli Stati membri o delle autorità competenti, che ne sor-
vegliano l’attuazione. Essi sono imparziali, trasparenti e non
discriminatori e sono pubblicati.

3. Nell’adottare le misure di cui all’articolo 24 della direttiva
2003/54/CE e all’articolo 6 del regolamento (CE) n. 1228/2003,
gli Stati membri non operano discriminazioni fra i contratti tran-
sfrontalieri e quelli nazionali.

4. Gli Stati membri garantiscono che la decurtazione di
approvvigionamento in situazioni di emergenza si basi su criteri
predefiniti relativi alla gestione degli squilibri da parte dei gestori
dei sistemi di trasmissione. Eventuali misure di salvaguardia sono
adottate in stretta consultazione con altri gestori dei sistemi di tra-
smissione interessati, nel rispetto degli accordi bilaterali perti-
nenti, compresi gli accordi sullo scambio di informazioni.

Articolo 5

Mantenimento dell’equilibrio tra approvvigionamento e
domanda

1. Gli Stati membri adottanomisure idonee amantenere l’equi-
librio tra la domanda di elettricità e la capacità di generazione
disponibile.

In particolare, gli Stati membri:

a) fatti salvi i requisiti specifici dei piccoli sistemi isolati, inco-
raggiano a stabilire per il mercato all’ingrosso un quadro che
fornisca opportuni segnali di prezzo per la generazione e il
consumo;

b) richiedono ai gestori dei sistemi di trasmissione di assicurare
che sia reso disponibile un livello adeguato di capacità di
generazione di riserva a fini equilibratori e/o di adottare
misure equivalenti basate sul mercato.

2. Fermo il disposto degli articoli 87 e 88 del trattato, gli Stati
membri possono altresì adottare misure aggiuntive, e in partico-
lare, ma non esclusivamente, le seguenti:

a) disposizioni che agevolano le nuove capacità di generazione
e l’ingresso nel mercato di nuove imprese di generazione;
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b) l’eliminazione delle barriere che impediscono l’uso di con-
tratti interrompibili;

c) l’eliminazione delle barriere che impediscono la conclusione
di contratti di durata variabile sia per i produttori che per i
consumatori;

d) misure per incoraggiare l’introduzione di tecnologie di
gestione della domanda in tempo reale, quali i sistemi di con-
tatori avanzati;

e) misure per favorire azioni a favore del risparmio energetico;

f) bandi di gara o qualsiasi procedura equivalente in termini di
trasparenza e non discriminazione, ai sensi dell’articolo 7,
paragrafo 1, della direttiva 2003/54/CE.

3. Gli Stati membri pubblicano le misure adottate ai sensi del
presente articolo e ne garantiscono la più ampia diffusione.

Articolo 6

Investimenti nelle reti

1. Gli Stati membri stabiliscono un quadro regolamentare
destinato a:

a) fornire segnali favorevoli agli investimenti affinché sia i
gestori dei sistemi di trasmissione che i gestori dei sistemi di
distribuzione possano sviluppare le loro reti al fine di soddi-
sfare la domanda prevedibile del mercato;

e

b) agevolare la manutenzione e, se del caso, il rinnovo delle loro
reti.

2. Fatto salvo il regolamento (CE) n. 1228/2003, gli Stati
membri possono altresì autorizzare investimenti commerciali
nelle interconnessioni.

Gli Stati membri garantiscono che le decisioni in merito agli inve-
stimenti nelle interconnessioni siano prese in stretta cooperazione
tra i gestori dei sistemi di trasmissione interessati.

Articolo 7

Resoconti

1. Gli Stati membri garantiscono che la relazione di cui all’ar-
ticolo 4 della direttiva 2003/54/CE illustri l’adeguamento gene-
rale della rete a fronte della domanda di energia elettrica esistente
e prevista, e in particolare:

a) la sicurezza operativa della rete;

b) l’equilibrio previsto tra approvvigionamento e domanda per
il prossimo quinquennio;

c) le prospettive relative alla sicurezza dell’approvvigionamento
di energia elettrica per il periodo tra 5 e 15 anni dalla data
della relazione;

e

d) le intenzioni di investimento, per i prossimi cinque anni civili
od oltre, dei gestori dei sistemi di trasmissione e di eventuali
altre parti di cui siano a conoscenza per la fornitura di capa-
cità di interconnessione transfrontaliera.

2. Gli Stati membri o le autorità competenti elaborano la rela-
zione in stretta cooperazione con i gestori dei sistemi di trasmis-
sione. Questi ultimi, se del caso, si consultano con i gestori dei
sistemi di trasmissione vicini.

3. La parte della relazione che si riferisce alle intenzioni di
investimento nelle interconnessioni, di cui al paragrafo 1, lettera
d), tiene conto dei seguenti aspetti:

a) i principi di gestione della congestione stabiliti dal regola-
mento (CE) n. 1228/2003;

b) le linee di trasmissione esistenti e previste;

c) i modelli di generazione, approvvigionamento, scambi tran-
sfrontalieri e consumo attesi, tenuto conto delle misure di
gestione della domanda;

e

d) gli obiettivi regionali, nazionali ed europei in materia di svi-
luppo sostenibile, compresi i progetti di interesse prioritario
europeo contemplati dall’allegato I della decisione
n. 1229/2003/CE.

Gli Stati membri garantiscono che i gestori dei sistemi di trasmis-
sione forniscano informazioni circa le loro intenzioni di investi-
mento o di eventuali altre parti di cui siano a conoscenza per la
fornitura di capacità di interconnessione transfrontaliera.

Gli Stati membri possono altresì chiedere ai gestori dei sistemi di
trasmissione di fornire informazioni sugli investimenti attinenti
alla costruzione di linee interne che incidono materialmente sulla
predisposizione di interconnessione transfrontaliera.

4. Gli Stati membri o le autorità competenti garantiscono che
ai gestori dei sistemi di trasmissione e/o alle autorità competenti
vengano forniti i mezzi necessari in termini di accesso ai dati per-
tinenti, ove ciò sia rilevante ai fini dello sviluppo di questo
compito.

Viene garantita la non divulgazione delle informazioni riservate.
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5. Sulla base delle informazioni di cui al paragrafo 1, lettera d),
ricevute dalle autorità competenti, la Commissione riferisce agli
Stati membri, alle autorità competenti e al gruppo dei regolatori
europei per il gas e l’elettricità, istituito con decisione
2003/796/CE della Commissione (1), sugli investimenti progettati
e sul loro contributo agli obiettivi di cui all’articolo 1, paragrafo 1.

Questa relazione può essere unita a quella di cui all’articolo 28,
paragrafo 1, lettera c), della direttiva 2003/54/CE e viene
pubblicata.

Articolo 8

Attuazione

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legisla-
tive, regolamentari ed amministrative necessarie per conformarsi
alla presente direttiva entro il 24 febbraio 2008. Essi ne infor-
mano immediatamente la Commissione.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con-
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di
un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le
modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri notificano alla Commissione il testo delle
disposizioni normative interne adottate nellamateria cui si applica
la presente direttiva entro il 1o dicembre 2007.

Articolo 9

Presentazione di relazione

La Commissione controlla e riesamina l’applicazione della pre-
sente direttiva e presenta al Parlamento europeo e al Consiglio
una relazione al riguardo entro il 24 febbraio 2010.

Articolo 10

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Articolo 11

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Strasburgo, addì 18 gennaio 2006.

Per il Parlamento europeo
Il presidente

J. BORRELL FONTELLES

Per il Consiglio
Il presidente
H. WINKLER

(1) GU L 296 del 14.11.2003, pag. 34.
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